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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e la inserzioni del Folehetto al 
ricevono esclusivamente in Ronza dal soncez- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 è 43; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John I. Jones st C., Sl bis è 
Rue du Faubourge Monimarire; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 38. 
i Giustifica la quarta pagii colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linee - terza L.i- corpo del 
giornale L, 1,50. ” a 


Ogni .linea miturasa aul carattere sette 
punti È 
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È «© Pagamento anticipato, 


VISOI VINO) EhlIua00o OLI00 


EMARE GROSSO 


E seguitiamo a parlare dell’illustre De Puppi. 
Anche la Tribuna si commuove per gli epiteti 
benevolmente: ironici, de quali io ho gratificaio 
l'on. De Puppi (conte, mi pare), e dice che ho 
fatto malissimo a mettere in burletta la dichiara- 
zione dell’illustre rappresentante di Cividale. 

Mi piglio la lezioncina con rassegnazione, e 
anche mi. piglio serenamente la definizione di a- 
mico sviscerato del governo, perchè in fatto di 
amicizie coi governi riconosco la competenza del- 
l'autorevole consorella a giudicare e  classifi- 


care. 


Però oso permettermi qualche modesta osser- 
vazione, 

La Tribuna trova che, come sintomo politico, 
non è da trascurare il distacco dell’illustre De 
Puppi, dalla maggioranza ministeriale, 

Visever3a ame, che non. ho mai ‘saputo, chi 
diamine sia l'illustre Dé Puppi, racconta che co- 
stui è un buon galantuomo, un moderato (a pro- 
posito della Riforma, che mi voleva dimostrare 
che l’illustre De Puppi non è di Destra), uomo di 
carattere modesto e misurato, che quasi confina 
colla timidezza, che non meritava ni cet exrcés 
d'honneur ni cette indignite. 

Da tutto questo profilo biografico mi pare di 
capire che l’ottimo De. Puppi dovrebbe essere an- 
che nel giudizio della Tribuna, il più nullo uomo 
di tutta la deputazione moderata veneta, che di 
gloriosi cucurbitacei non si può dire che manchi. 

Ora - a titolo di esercitazione logica - vorrei 
che mi si spiegasse quale importanza e quale si- 
gnificazione abbia l'allontanamento» di un uomo, 
al quale tutti dànno della nullità, specialmente 
quando si consideri che finora è questa la sola 
diserzione, e quella illustre nullità torna al suo 
vero partito di Destra, nemico naturale del ga- 
binetto, che non ne sollecitò mai i voti, e anzi 
fece quanto era umanamente fattibile per resvin- 


gerli, 
soia 


Ma la Tribuna non si preoccupa tanto della 
immatura perdita dell’illustre De Puppi, quanto 
della..ipotesi. del distacco «di. un grosso manipolo 
di Sinistra, dalla maggioranza. 

E badate. Essa trova che, fino a quando ri- 
tmase aperta la Camera, i mali del ministero non 
erano nè gravi, nè irrimediabili. E soggiunge 
che anche per tutto quello che accadde in se- 
guito, argomenti di difesa pel ministero non man- 
cano. Anzi con quella equilibrata serenità, che 
alla Tribuna non manca mai, e che agli spiriti 
maligni la fa sembrare mal sicura o non conse- 
guente néi giudizi, essa stessa onestamente enu- 
nîera le ragioni che si possono accampare per 
difendere l’ultimo trimestre di governo. 

Ma a questo punto, colta da wn pensiero filo- 
sofico, esclama : - Il pubblico raramente si può 
persuadere a scindere le responsabilità di chi go- 
verna, dai fenomeni che lo colpiscono mentre 
esso governa, 

In.altri termini: per la Tribune il governo - 
come si esclamava così frequentemente nei vec- 
chi drammi - è più infelice che colpevole ! Anzi 
può anche non essere colpevole affatto. 

E allora la Tribuna riconosce che se il ga- 
binetto fosse condannato, esso sarebbe vittima di 
un errore giudiziario. 

E perchè condannare scientemente un povero 
innocente? perchè quel manipolo di pura Sinistra 
dovrebbe, pollice verso, imporre ai trionfanti gla- 
diatori della Destra la strage del gabinetto Gio- 
litti? : 

Perchè il pubblico non distingue ! Eccoil gran- 
de argomento. Io non so bene se questo principio 
di filosofia della storia sia scrupolosamente esatto, 
Ma se il pubblico (non il popolo), cioè î ciarloni 
da caffè, o qualche rumoroso oratore del popolo, 
o i suoi ascoltatori, e più la vil plebe dei com- 
promessi, dei quali il governo dell’on, Giolitti si 
è fatto dei ferocissimi nemici, non distinguono e 
non vogliono distinguere, perchè non dovrebbe di- 
stinguere per questo miope pubblico la rappre- 
sentanza nazionale, che pure deye ricordare un 
principio elementarissimo della romana. sapienza, 
uno di quei principii, che così spesso infiorano 
del facile latino loro gli articoli succinti della Tri- 
buna ? Saepe distingue et proximus eris veritati, 


La Tribuna può riconoscere che questo ma- 
nipolo, il quale dovrebbe combattere in nome del 
pubblico che non sa distinguere, non solo do- 
vrebbe — com’ella preannunzia — lagrimare sul 
proprio fatal distacco dagli amici carissimi, ma 
anche dovrebbe dare un mestissimo addio alla lo- 
gica e alla giustizia. 

Ma io la voglio rassicurare. 

E? opinione dei più vecchi parlamentari — è 
opinione di chi ha tastato il polso a moltissimi — 
che la maggioranza del governo sarà nel pros- 
simo novembre quale era, nel giugno scorso. Quel 
manipolo non esiste, All’appello- del partito non 
mancherà che un De Puppi, tornato al suo vero 
campo, a. quel lugubre Amleto che è Pon. Sonnino, 
accanto al quale — castigo maggiore della colpa — 
gli assegna un posto la' Tribuna stessa. 


Rumori, tumulti, intemperanze di ogni genere 
non mancheranno certamente di- allietare l’am- 
biente di Montecitorio alla ripresa dei lavori par- 
lamentari, ma la maggioranza rimarrà qual’era 
anche di fronte alle burrasche. 

Chè se, per caso e per ipotesi, potesse sem- 
brare opportuna una crisi, dovrebbe prima di 
tutto sembrare tale al partito, per trovare il mo- 
do di assicurare alla Sinistra la successione. E 
questo risultato non si raggiungerebbe colle ribel- 
lioni. 


Io penso che le acque siano più tranquille di 
quel che pensa la Tribuna. 

Ma essa seguita a brontolare: - Mare grosso! 
mare grosso ! ì 

E sia. 

La Sinistra non deve aver paura della burra- 
sca, e in faccia al mare grosso ricordi il motto 
di San Giorgio, dell’ arcangelo che sfidò tante 
volte, si navi italiche la furia di tutte le-bufere: 
“@_"In tempestato securitas! 


Cingne, 
Li 10 RETRO 


nel giro del mondo che fa tutti i giorni per conto 
della Tribuna, ha incontrato naturalmente ogni sorta 
di tipi, 

Ma non ne ha mai trovato uno più interessante di 
di quello del SINDACO. 

Ne ha perciò cavato un romanzo umoristico, che 
il Folchetto comincia a pubblicare 


OGGI 
CHE ESAMI D'EGITTO! 


© Che cosa sono gli esami? A che cosa scrvono? 

Non occorre certo una discussione per persuadere 
la gonte, che gli esami non raggiungono mai; o 
quasi mai, lo scopo cui mirereblero. 

Con un esame a fin d'anno si pretenderebbo d'a- 
vere da un giovane la prova certa della sua ido- 
neità nelle materie studiate. E ci sono di quelli, che 
hanno in buona fede questa stranissima convin- 
zione. 

L'esame non è una prova della capacità dello sco- 
laro, ma della sua fortuna. 5 

Lo studente entra in un’ aula d'esame, come un 
giocatore al botteghino del lotto: - Sortirà 1° ambo? 
sortisse il terno! e magari si raccomanda alla ma- 
donna di Pompei. 


Il ministro Martini, che con tanto amore si è de- 
dicato alla riforma degli studi, per avvicinare le no- 
stre scuole ad un possibile perfezionamento, ha giù 
pensato ad abolire gli esami. 

Benissimo: abbasso gli esami! 

Ma credo però che, aboliti gli esami, si andrà in- 
contro ad altri piccoli inconvenienti. 

Prima di tutto aumenteranno in modo ‘inverosi- 
mile i violini, tantochè un povero professore non 
potrà più muovere un passo, senza avere fra i piedi 
cinquanta o sessanta dei suoi discepoli, 

Non potrà dire una stupidaggine senza che venga 
accolta dalla più schietta ilarità da tutta la scola- 
resca. 

La sera non saprà più dove passare il suo tempo, 
perchè avrà un paleo al Quirino, una poltrona al 
Valle, tre poltrone al Nazionale, cinque posti distinti 
all'Argentina, dieci al Costanzi e una sedia al Poli- 
teama reale. 

In secondo luogo poi gli scolari non istudieranno 
più nemmeno negli ultimi quindici giorni. 


Salvo questi due inconvenienti, la scuola, senza 
gli esami, sarà una rosa senza le spine. 

Lo scolaro non avrà più nessun pensiero. Îl mese 
di luglio e il mese di ottobre diventeranno due mesi 
come gli altri. È 

La questione del passaggio da una classe ad un’altra, 
sarà una questione personale, fra. diseepolo e pro- 
fessore. 

Giacchè, non potendo più un insegnante trince- 
rarsi dietro la fortuna degli esami e la severità dei 
colleghi, si treverà esposto alle preghiere dei suoi 
alunni. Ù, 


— Per carità, signor Professore, ci faccia passare, 
non ci rovini. 

Il professore, naturalmente, essendo un uomo di 
‘buon core, si arrenderà alle loro preghiere. 


Da questa riforma, gli studi classtei riceveranno 
un impulso grandissimo ; perchè gli studenti - non 


essendo. più obbligati ad affaticarsi su questo o quel 
libro di-testo, per riempire una lacuna, prima di 
presentarsi agli esami - potranno abbandonarsi tran- 
quillamente tutto l’anno a quel ramo di cultura che 


più loro servo. 


Per finire, => 

Fra due ragazzi. 

— Non vai più al Ginnasio ? 

— Aspetto che siano aboliti gli esami, E tu? 
— Io aspetto che siano abolite le scuole. 


— CANZONI È BALLATE — — 


Il ricorso del procuratore generale senatore 
Bartoli, contro la strana sentenza della Sezione 
d'accusa, nel processo, della Banca Romana, è 
tale, da lasciare una traccia’ indelebile negli an- 
nali giudiziari d’Italia. 

Eccone alcuni brani: 


OOO 


< Frattanto, siccome nel certificato che si produce 
è attestato che la persona del cancelliere non inter- 
venne che all'ultim'ora per la sola sottoscrizione 
della sentenza, rimane accertato cho il rapporto del 
P. G. nella sezione di accusa, ebbe luogo senza la 
presenza del cancelliere, violandosi così il disposto 
dell'art. 426 Cod. proc. pen. 

«In secondo luogo risulta dal detto certificato della 
Cancelleria della Corte che la minuta originale della 
sentenza della sezione d'accusa fu scritta dal vice- 
cancelliere aggiunto presso il tribunale di Roma, si- 
gnor Pietrosi: ed afferma costui, appositamente in- 
terpellato, come dal verbale che ugualmente si pro- 
duce, che fu egli roalmente che scrisse di sua mano 
in uffizio ed in casa del consigliere relatore, il testo 
della sentenza; il quale anzi, se nella massima parte 
fu scritto da lui sotto la dettatura del relatore, fu 
anche in parte compilato originalmente da lui me- 
desimo, 

« Del fatto così anormale non sì potrebbe fornire 
altra e miglior prova oltre quella che. se ne offre, 
mediante l'attestazione contenuta nel certificato della 
cancelleria, ed integrata dalla dichiarazione dello 
stesso Pietrosi. 

< Nè fa mestieri ricercare ed indicare un testo e- 
spresso di leggo per intendere tutta la gravità di 
questo fatto, da cui risulta che almeno una parte 
della sentenza fu opera di un vice-cancelliere, il 
quale neppure era addetto alla Corte d'appello. Il 
codice di procedura penale all'art. 429 prescrive lo 
maggiori cautele allo scopo che la deliberazione della 
sezione avvenga senza interruzione, e senza che î 
giudici possano comunicare con alcuno. Invece. nel 
presente processo, che pure avrebbe richiesto ogni 
maggiore osservanza delle forme di legge, il consi- 
gliore relatore non solo comunicò con persona af- 
fatto estranea, ma commise a questa. la redazione 
di una parte della sentenza, e dettò alla persona 
stessa l’altra parte, esponendo anche la giustizia 
al rischio che le deliberazioni del magistrato fos- 
sero note prima del tempo, come pur troppo si è av- 
verato. 

« In tutto ciò non vi è soltanto la flagrante viola- 
zione dell'art. 429, ma ricorre pure un vizio sostan- 
ziale nella formazione della sentenza, inquantochè 
questa per una « specie di delegazione di potere è 
« di coscienza, non tollerata nè tollerabile da alcuna 
< disposizione di legge, » non è più per intero opera 
della sezione d'accusa o del consigliere da essa de- 
legato, ma è anche in parte la elaborazione di un 
funzionario di cancelleria che neppure apparteneva 
alla sezione, ma che anzi aveva funzionato da can- 
celliere durante tutta la istruzione del processo, e 
anto meno perciò poteva partecipare al giudizio del 
magistrato superiore. » 


Ogni commento sarebbe superfluo; ma è op- 
portuno domandare con quale e quanta buona 
fede i giornali moderati-repubblicani abbiano po- 
tuto insinuare che la sezione di accusa avesse 
emesso quella ‘tale sentenza. per far piacere al 
gabinetto Giolitti. 

Sta invece che il procuratore generale fu in- 
coraggiato dal governo — una tale intromissione 
è lecita, perchè il pubblico ministero dipende: dal 
potere esecutivo — a ricorrere in Cassazione; 
e qualora non fosse noto questo fattò, basterehbe 
lo stile del ricorso per lasciar. comprendere co- 
me il governo, al pari della pubblica opinione 
sia rimasto scandalizzato della sentenza suddetta. 
A parte poi che il governo, seavesse avuto delle 
debolezze per i signori Tanlongo e Lazzarone 
avrebbe cominciato col non denunziarli al poteri 
giudiziario, 


Alle tante centinaia di giornali di ogni fatta 
che già vedevano la luce in Parigi, ora se ne è 
aggiunto un altro, che fa il. paio col Monitore 
della calsoleria, e che si intitola: 17 Droghiere, 
giornale ebdomadario indipendente. 

Nel suo primo numero, Il Droghiere pubblica 
i seguenti articoli palpitanti di attualità: 

p Che cos'è un Droghiere? 
La cioccolata ed il cacao, 
Gli strutti francesi, 
La vera senapa. 

Il nuovo giornale, che incomincia, in appen- 
dice, Il Giro del Mondo di un Droghiere, per 
essere all'altezza della propria missione, appren- 
derà poi alla sua clientela come si possa vendere 
orzo, ceci e cicoria per Moka autentico, petro- 
leinaper petrolio purificato e zenzero per. pepe 


bono. 


Fortunata la Russia ! 

In tutti gli altri paesi del mondo, quelli che 
danno la caccia agli impieghi si chiamano le- 
gione. 

Nel vasto impero dello czar invece avviene 
tutto il contrario, come lo prova la seguente nota 
che troviamo nel Journal de Saint Petersbourg: 

« Vilna, 13 settembre 1893. 

« Stante l'assoluta mancanza di concorrenti ai po- 
sti vacanti di giudice istruttore e di cancelliere presso 
il tribunale del circondario di Vilna, prego Vossi- 
gnoria Ililustrissima a volersi benignare di raccoman- 
dare agli studenti laureati dalla facoltà di diritto che 
sì portino candidati a quella funzione. » 3 

« Il primo Presidente 
del Tribunale di circondario, » 
mn ==") 

Per finire, un aneddoto storico. 

Uno dei più noti e focosi marescialli francesi, 
il conte di Castellane, un giorno andò su tutte le 
furie con un suo ufficiale, e gli disse una ingiu- 
ria talmente atroce che questi, fuori di sè, impu- 
gnò una pistola e fece fuoco, a brucia pelo, sul 
suo superiore. - 

Per buona sorte, la capsula non esplose; il 
colpo andò fallito, ed il maresciallo, comprendendo 
di essere dalla parte del torto; disse bruscamente 
all'ufficiale che aveva tentato di ucciderlo: 

— Vi do quindici giorni di arresti perchè tenote lo 
vostre armi in cattivo stato. 


Filho di rloncg 


na 


UN LIBRO DELL’ON. RINALDI 


Sotto il titolo IZ Regio Patronato sulla chiesa pa- 
triarcale di Venezia, l'on. deputato Antonio Rinaldi 
ha pubblicato da pochi giorni un dotto ed interes 
sante volume di circa 300 pagine, edito dalla tipo- 
grafia della Camera. 

Il nome del chiaro autore e l'opportunità politica 
della quistione trattata raccomandano già sufficien- 
temente il volume; ma poichè questo, oltra ad avere 
un valore intrinseco assoluto rispetto alle relazioni 
fra lo Stato e la Chiesa, è anche un forto e prege- 
vole contributo agli studii storici e giuridici italiani, 
così gioverà di esaminare con qualche larghezza il 
contenuto. 

Il libro ha una storia, o meglio un antefatto, che 
mè spiega l'opportunità politica. Rimasta vacante, per 
lr morte del cardinal Agostini, la sede patriarcale di 
Venezia, Leone XIII chiamava ad accuparla il car- 
dinal Sarto, vescovo di Mantova, e la relativa bolla 
di nomina, in data 17 giugno 1893, fu redatta in ter- 
mini tali da far risultare in modo ineccepibile che 
quel beneficio veniva considerato dalla sede pontificia 
di Zibera collazione, vale a dire non soggetta a re- 
gio patronato, contrariamente a ciò che si era fino 
allora ritenuto. 

Quasi contemporaneamente vedeva la luce uno 
scritto anonimo sulla. Storia giuridiva dell'antico 
dritto di nomina alla sede patriarcale di Venezia, 
nel quale si sostenevano strenuamente i diritti della 
Santa Sede su quel beneficio. 

Era troppo evidente che l' anonima pubblicazione, 
ispirata direttamente dal Vaticano, era collegata con 
la nomina del nuovo patriarca, perchè il governo 
non dovesse impensierirsi della cosa e non cercasse 
d’indagare se veramente il regno d'Italia avesse per- 


solo giornale quotidiano 
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duto ogni diritto di patronato sulla chiesa patriarcale. 
di Venezia. 

Il compianto ministro Eula si rivolse perciò all'on. 
Rinaldi - uno dei più dotyi cultori di diritto canonico 
e feudale che vanti l’Italia - invitandolo a studiare 
l'argomento, ed a scrivere, ove ne fosse il caso, in 
favore del Quirinale contro la pretesa del Vaticano 
una breye memoria. 

L'on. Rinaldi accettò di buon grado l'incarico, 0, 
quantunque affrettato dal breve tempo concessogli, 
in luogo di una semplice ed arida difesa dei privilegi 
dello Stato, scrisse un dotto ed interessante volume 
di critica storica, a cui ben poco manca per essere 
una compiuta monografia sulle vicissitudini politiche 
ed ecclesiastiche del patriarcato di Venezia, dalle 
origini ai nostri tempi. 

Lo storico e l’artista, the si celavano dietro lo 
scienziato, hanno felicemente preso la mano all'av- 
vocato difensore. J 


@ 


Innanzi di cominciare a discorrere del libro, con- 
viene che mi confessi d'un peccato. Mi sono accinto 
alla lettura di questo lavoro compreso da un sacro, 
invincibile terrore. Temevo di veder sorgere dalle 
pagine di esso le ombre tabaccose di tutti i canoni- 
sti che furono, armati di mille terribili volumi in 
folio; e dietro ad essi parevami d’intravvedere tutta 
una folla di bolle, indulti, atti conciliari, diplomi di 
investiture ed altra roba simile, alla cui lettura il 
mio spirito, saturo di poesia e di arte, non avrebbe 
potuto assoggettarsi senza ineffabili tormenti, Invece, 
fin dalle prime pagine io fui deliziosamente disingan- 
nato. 

Il libro è scritto in una forma così piana, facile, 
limpida e scorrevole, da farsi leggere con piacere 
anche dalle persone più profano della materia; le 
notizie storiche che interrompono continuamente e 
gradevolmente l’esame critico dei fatti e dei docu- 
menti enunciati e ne sono il necessario complemento, 
rendono interessante a chiunque la materia trattata; 
e l’erudizione storico-giuridica che forma l'ossatura 
generale del libro, vi è sparsa con sì bel garbo e ri- 
vestita con tanta genialità dal velo dell'arte, da non 
riuscir indigesta mai, nè fastidiosa. 

Certo non mancano le citazioni ed anche le tra- 
serizioni testuali latine di bolle, diplomi, atti di do- 
nazione, ma data l'indole polemica del libro e la 
poca lealtà dell'avversario, esse diventavano per l'au- 
tore di un'assoluta necessità, bisogna convenirne. 
Però le citazioni sono fatte con nna sobrietà degna 
del maggior encomio ; e le trascrizioni latine sono 
intercalate con tanta abilità e riassunte poi così 
chiaramente nella loro parte più importante, che 
possono venir saltate di piè pari, da chi abbia qual- 
che intima ragione d’astio personale con la lingua 
latina, senza che il corso della lettura ne rimanga 
minimamente turbato. 


@ 


I nove capitoli nei quali è suddivisa la materia 
del libro, possono raggrupparsi in tre parti ben di- 
stinte fra loro. 

Nella prima l'autore, dopo aver accennato di yolo 
all'argomento ed all’occasione del suo lavoro, tratta 
in via generale e dottrinaria, ma con grande chia- 


rezza di esposizione scientifica, del patronato 9 delle 
sue diverse specie, dell’indole civile e politica dei 
patronati laicali e più particolarmente del patronato 
regio, esaminando quest’ ultimo anche in rapporto 


all'art. 15 della legge sullo guarantigie. Nella se- . 


conda, tesse in rapida sintesi la storia del Patriar- 
cato di Venezia, dalle remote e confuse origini del 
patriarcato di Aquileja passando a quelle del patriar- 
cato di Grado, accennando ‘alle continue lotte. di 
giurisdizione politica e religiosa tra i due patriar- 
cati rivali, che finirono per distruggersi vicendevol- 
mente a tutto beneficio del nuovo patriarcato di Ve- 
nezia, sorto, per così dire, dalle rovine di quelli. 

Di questo nuovo patriarcato si occupa più parti- 
colarmente la terza parte del lavoro, nella quale, 
esaminato come ed in qual modo la veneta repub- 
blica abbia*esereitato sempre, fino alla sua caduta, 
i diritti di patronato, che le vennero riconosciuti e 
confermati in molte epoche diverse anche dagli stessi 
Pontefici, l'autore dimostra luminosamente e con 
grande copia di dottrina e di documenti, che tali di- 
ritti non cessarono al cessare della repubblica, ma 
furono costantemente mantenuti ed esercitati anche 
sotto le successive dominazioni essendo impossibile 
allegarsi la prescrizione estintiva di essi; e conclude 
affermando eloquentemente essere così manifesto il 
diritto della Corona sul patriarcato di Venezia, che 
se qualcuno ne dubitasse, dovrebbe cominciare dal 
dubitare di sè stesso. 


In questi tempi, nei quali il nemico secolare del- 
l’unità italiana cerca in tutti i modi di usurpare i 
sacrosanti diritti e privilegi dello Stato, l'on. Ri- 
naldi ha reso al suo paese, con questo libro, un se- 
gnalato servizio. Non è il primo e non sarà l’ultimo 
certo. L'egregio autore, modesto quanto valente, è 
uno dei pochi valori autentici della Camera italiana, 
a cui appartiene, se non erro, fin dalla 15. legisla- 
tura, e chi lo conosce bene, mal sa comprendere co- 
me un uomo di tanto ingegno, di tanta coltura, di 
così austera integrità di carattere non abbia ancor 
toccate le ardue vette del potere; ma pur troppo an- 
che la politica è un giuoco, nel quale bisogna aver 
fortuna, altrimenti non si vince anche avendo tutte 
le carte buone. 

Però, vista la nequizia dei tempi attuali - la frase 
puzza di pulpito, ma non è fuor di luogo in un ar- 
ticolò d'argomento... canonico - io non so decidere 
se il non essere ancora stato ministro possa dirsi 
una piccola disgrazia, o non piuttosto una grande 
fortuna, 


Enrico Comitti. 


I LIBRI 


Il nestro antico e collaboratore Pio Spezi, giovane 
e valoroso insegnante nelle scuole classiche, ha dato 
a stampare alla ottima rivista del Vallardi Natura 
ed arte, certe sue note di viaggio da Giessbach ad 
Airolo, che ora col titolo Fra Ze Alpi, sono state 
raccolte in elegante e nitido fascicolo. 

Sono quadri, impressioni, dove si respira così gran 
de aura di vero, tanta sincerità, e dove la lingua è 
così linda e così semplice, che difficilmente, nella 
recente letteratura italiana di viaggi, si troverà una 
lettera più piacevole, più simpatica e anche più istrut- 
tiva. ; 


F. 


IL SINDACO DI ROMA 


si trova attualmente a Sinigaglia, ma da og 
mo in Ronia un sindaco ben più interessa; 


IL SINDACO 


romanzo di Eugenio Rubichi che il Folk 
mincia a pubblicare. 


Francesco Giuseppe o il Trentino. 
Vienna, 30. — Secondo i giornali, 1” imperatorè 
ricevendo, ieri, ad Innsbruck la deputazione delle 
città del Trentino, avrebbe risposto al discorso pro- 
nunziato dal Borgomastro di Trento nel presentargii 
il Memorandum, che il governo austro ungarico si 
era occupato costantemente della questione del tj- 
rolo italiano, senza averne trovato finora una solu 
zione. : 
Avrebbe soggiunto che, in ogni caso, egli Ìncari- 
cherebbe il suo governo di studiare nuovamente a 
questione, senza però poter dare una promessa, do. 
vendo tener sempre conto degli interessi supremi delli 
monarchia. . 3 FISSI 
L'imperatore avrebbe conchìuso, assicurando che 
gli interessi delle popolazioni italiane gli sono cari, 
come quelli delle popolazioni delle altra provincie, 


Il Pitiecor è consigliato da tutti i medici, 


Cronaca pi Roma 


2 OTTOBRE 

L'assessore anziano cav. Galluppi, nell'assenza 
del sindaco, ha preso Ie disposizioni ordinarie per il 
2 ottobre, anniversario del Plebiscito. n 

I palazzi del Campidoglio saranno addobbati e la. 
sera illuminati; la campana del Campidoglio suonerà 
a mezzogiorno per 10 minuti. 

I vigili di servizio e le guardie municipali vesti 
ranno l'alta tenuta. 

Le musiche militari suoneranno dallo 7 1{2 alle 9 
della sera, nelle piazze Vittorio Emanuele, Circo A- 
gonale, S. Maria in Trastevore e Scossacavalli. 

A Piazza Colonna suonerà la musica Comunale 
dalle 8 12 alle 10. 

A piazza dei Cinquecento suonerà la banda del» 
l'Orfanotrofio di Termini. 

La distribuzione dei premi agli allievi delle scuole 
elementari avrà luogo quest'anno nelle scuole ri- 
spettive. 


Ispezioni provinciali 

Teri i deputati provinciali ed i componenti la Com- 
missione per i lavori stradali hanno cominciato dalla 
parte di Alatri e di Veroli la consueta annuale ispe- 
zione. Lo scopo che l’amministrazione provinciale si 
prefigge in queste ispezioni è l’accertamento dello 
stato di viabilità e della necessità dei lavori di cor- 
rezione e di riparazione invocati dai comuni, come 
pure l’incoraggiare mediante premi quei sorveglianti 
e cantonieri che mantenendo in perfetto stato i 
tratti di strada loro affidati procurano ‘alla provincia 
sensibili diminuzioni di spesa. 

Ai deputati e Commissari fu offerta a Ceccano una | 
signorile ospitalità dal presidente della deputazione 
provinciale, marchese Berardi, che si recò ad incon- k5 
trarli insieme a molti altri consiglieri provinciali e 
sindaci dei vicini mandamenti spontaneamente ac- 
corsi a ricevere la Commissione, e nella galleria del 
palazzo Berardi ebbe luogo nn lauto banchetto. 

Dopo vari brindisi al re, alla regina ed al principe 
ereditario fu inviato al prefetto di Roma un tele- 
gramma, 3 

La Commissione farà ritorno in Roma questa sera 
e proseguirà fra qualche giorno la sua ispezione ne- 
gli altri circondari della provincia. 

Un banchetto fra gli ex-alunni di S. Michele 

L'altra sera, alle ore 9, nel grandioso salone del 
Ristorante Nazionale, in via del Seminario, ebbe luo- 
go un banchetto fra gli ex-alunni dell'ospizio di San pe 


Michele, promosso dal Circolo Mereuri-Calamatta, 
“allo scopo di festeggiare l'anniversario della costi. 
tuzione del Circolo. + 
La riunione non poteva riuscire più geniale e nu- 2% 
merosa, e durante la cena, squisitamente servita, si n 
mantenne costantemente vivo il buon umore e la ù 


cordialità fra gl'intervenuti. Fra questi notavansi e-. 
simì e distinti artisti, quali il cav. Lucio Lelli, lo 
scultore Tripisciano, gl'incisori Romagnoli, Zanibon 
e Bianchi, i signori Bruni, Magistri, Tognetti ed al- 
tri molti. 

Il signor V. Manni, presidente del Circolo, ringra- 
ziando gl'intervenuti, fece augurii che il rimanente 
dell’eletta schiera di artisti che l’ospizio di S. Mi- 
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IL SINDACO 


I 

La strada che unisce il capoluogo della provincia 
a Crato, grosso comune di circa ventimila abitanti, 
corro per venticinque chilometri in pianura fra due 
muri costruiti a secco con una specie di pietra cal- 
care che abbonda in quei paesi, screziata dai licheni 
di macchie nere come inchiostro, o rosse come san- 
gue. Non un rigagnolo inumidisce la terra; non una 
villa o un gruppo di alberi rallegra l’ occhio. Tutto 
intorno la pianura incolta nelle parti dove il suolo è 
roccioso; nelle altre inondata dal verde dei vigpeti 
che non superano il ginocchio di un uomo, è chiusa 
all'estremo orizzonto da macchie di olivi, e fa pen- 
sare a un lago improvvisamente  solidificato. Molto 
di rado rompe il grigio triste dell'ulivoto e la malin- 
conica uniformità del paesaggio il'bianco di una casa 
di agricoltori, che perla lontananza della strada pare 
silenziosa e disabitata. 

Ma a pochi chilometri da Crato i muriccinoli a 
secco vanno diventando muri in comento ‘e chiudono 
una vegetazione più varia e più ricca; fin che si e- 
levano a due metei di altezza, e per le aperture di- 
fesé da staccionate e da cancelli lasciano vedere orti 
e giandini 0 case numerose pieno della. letizia della 
vita. campostra. 

In una calda giorgata di giugno una compagnia di 
soldati comandata da un tenento e da tn sottotenente 
fece alto appunto vicino a ina di quelle caso. 


I soldati che, partiti dal capoluogo cinque ore pri- | 


ma, avevano i volti arsi dal sole e madidi di sudore 
e i capelli e l'aniforme imbiancati dalla polvere della 
strada maestra, gittarono gli zaini a terra sollevando 


= 


nugoli bianchi e densi fra un rumore metallico di 
gavette e di armi urtate nella stanchezza dei movi- 
menti; poi, si sdraiarono sui mucchi di ghiaia o si 
addossarono ai muri, scuotendo le fiaschette vuote 
nella speranza di trovarvi ancora qualche goccia di 
acqua. 

Il carro del battaglione, cui apparteneva la com- 
pagnia, e che seguiva la piccola colonna carico degli 
attrezzi per la cucina e del bagaglio degli ufficiali, 
si fermò indietro a duecento passi, ponendo una 
grande macchia oscura sul bianco della strada pol- 
verosa che sì svolgeva come un fiumicello di latte 
per la pianura e ricordava la faticosa marcia. 

Il riposo darò poco. 

Un: contadinello che «si trascinava appresso. un 
maiale legato con una corda per un piede, e aveva 
visto giungere i soldati, cogli occhi attoniti, Inchio- 
dato al suolo dallo stupore, dette l'allarme abbando 
nando improvvisamente la corda e l’animale. Subito 
dagli orti vicini e dalla casa fu un'irruzione di donne, 
di bambini, di polli e di cani con un confaso e alle- 
gro frastuono di esclamazioni umane e di voci di 
bestie. 

« L'esereito di Umberto ! = strillavano le donne - 
Son venuti pel municipio ; li ha mandati il re! » 

Per molte di esse, che non avevano mai visto 
tanti soldati insieme sotto le armi, quei. sessanta 
uomini erano tutto l’esercito. 

1 soldati saltarono in piedi dimenticando la fatica 
e ritrovando il buòn umore in mezzo’ a quella gento 
di cui i visi cotti dal sole e solcati da rughe pre- 
coci, gli abiti saturi di quel certo tanfo .che man- 
dano le stoffe contadinescha, ricordavano a molti di 
quei giovani, contadini anch’ essi, la casa e la fa- 
miglia lontane. Empirono le borracce di acqua, i 
keppì di frutta ridendo e facendo il chiasso come 
scolari nell'ora di ricreazione ; il maiale abbandonato 
fu ripreso e portato in trionfo; un caporale gli aveva 


affibbiato il suo zaino sulla schiena. Le donne, cir- 
condate da tutte quelle uniformi polverose, apostro 
fate in tutti i dialetti, comprendendo poco alle pa- 
role, molto ai gesti, ridevano, si schermivano, esal- 
tate, quasi ubriacate dal contatto di quella giovi- 
nezza forte e audace; un ragazzo strillava acuta- 
mente perchè un sergente gli aveva cacciato il suo 
keppì in testa, e la piccola testa vi sprofondava co- 
me una candela sotto lo spegnitoio. 

I due ufficiali rittì, in disparte, guardavano verso 


_Crato. A un zrrà altissimo voltarono il capo. 


I soldati correvano a una siepe che interrompeva 
Îl muro a sinistra per un paio di metri, e facendo 
ressa gridavano con le mani in alto: 

— A me! a me! 

— Bada, Anna Maria! - avvertivano le donne ri 
maste in gruppo a guardare cogli occhi ridenti. 

Dalla siepe emergeva con tutto il busto una gio- 
Vine contadina. Il perfetto ovale del viso, i lineamenti 
delicati, la pelle bianca non offesa dal sole, gli occhi 
azzurri pieni di intelligenza e di dolcezza, le mani 
piccole e ben disegnate la facevano tanto poco so- 
migliare alle altre chè la si sarobbe creduta una si- 
gaora del luogo, la quale, per un capriccio ‘di gran 
a avesse voluto abbigliarsi come le sue contà- 

ine. 

La camicia bianchissima orlata di ricami e costretta 
al busto da un giubbetto di velluto cremisi fiam- 
mante, i capelli neri riuniti in un Voluto intrico di 
riccioli che parevano opera di un sapiente parruc- 
chiero, lo scialle di lana rossa che le cingeva la vita 
sottile come una sciarpa sindacale contrariamente al 


costame del paese, tutto un ‘insi i icci 
0 eme di capricci 
di eleganza, accrescevano l'illusione. PAZ, 


È Mentre le altre donne avevano nelle mani incallite 
nel viso, nelle vesti i segni delle fatiche, ella pareva 
occupata soltanto della sua bella persona e certa: 


mente non partecipava ai lavori agricoli niù 
agricoli più 
fiore campestre. x di vata 


Ma l'entusiasmo dei soldati non era tanto perla. 
bella apparizione, poi che molti di essi forse prefe- 
rivano alla contadina signora, che pareva uscita da 
un bagno odoroso, le altre che parevano: sradicate 
dalla terra come radici ancora coperte di concime, 
quanto per la brocca colma di vino che Anna Maria 6 
reggeva, pronta a distribuirne all’ « esercito. » 

— A me! a mo! î È 

I soldati, cavato dai tascapane le tazze, le porge-. 
vano; Anna Maria mesceva con la medesima grazia 
con cui Rebecca dovette piegare l’idra alle labbra 
assetato del servo di Abramo; e rideva forte, mo- & 
strando i denti piccoli e bianelii tra le gengive rosi 
ogni volta che per gli urtoni il vino schizzava «dall 
tazze sulle facce polverose o andava disperso p' 
terra ; e ammoniva; 

— Adagio! A uno per volta! Ce n'è per tutti È 

— Auna Maria! Anna Maria! - gridavano i sol 
dati, pieni di famigliarità, non badando ai superiori 
poco discosti, in quell'improvviso scoppio di allegria 
giovanile. È SaS STA 

Il sottotenente si avanzò, ordinando con piglio im- 
perioso : s 

— Finiamola ! in rango! ; 

Era un giovine imberbe affatto, piccolo e biond 
come spiga di grano matura. Rigido nei movimenti, 
militare nel sangue e nelle ossa sebbene da. 


IE 
no 
di un anno avesse guadagnato il grado nel collegio. | 
militare, parlava poco e a frasi brevi che anche el 
conversar familiare conservavano il tono del comai LA 

Sul suo volto impassibile non passava mai nè il È 
sorriso di una gioia, nè l'ombra di un disap) nto 7 
era come un automa di cui il comando dî un si 
riore faceva. scattare il meccanismo. È 


(Continua). 


| al banchetto. 


chele ha dato, porti anch'essa il contributo della 
ropria intelligenza ed autorità a profitto del Circolo 
‘stesso e designò în ispecial modo l'illustre profes- 
sor Lelli, che con tanta amabilità volle prender parte 
Un brindisi applauditissimo fece il segretario del 
| Circolo sig. Rodolfo Caioli, e quindi il sig. Giulio 
| Ferrante improvvisò un sonetto in dialetto romane- 
sco che eccitò le più clamorose risa da parte dei 
convenuti. 

Fu insomma una serata riuscitissima o tutti si la 
gciarono con il desiderio che spesso si !ripetano si- 
- plli geniali riunioni che.tanto contribuiscono a man- 
tenere vivo il ricordo e l'affetto fra antichi com 


pagni. 
La salute pubblica a Roma 

Jeri duo casi. 

Jl bracciante Angelo Pizzeri, d'anni 64, giunse a 

mn proveniente da Tor di Valle. Si presentò ierì 

7 all'ospedale di Santo Spirito, accusando disturbi di 


| gfomaco. 


à 


Si constatò che si trattava di malattia sospetta. 
Si trasportò al Lazzaretto, dove allo 4 12 cessava 
di vivere. ; 

Fu anche condotto, alle 10 di ieri mattina, al Laz- 
zaretto, Carmelo Agati, soldato della. regia marina, 
che giunse ieri a Roma da Siracusa. 

Appena sceso alla stazione di S. Paolo si ammalò 
‘e fa immediatamente condotto a S. Sabina, 

Gli impiegati daziari 

L'altra sera nella sala della Società Operaia in via 

della Madonna dei Monti si riunirono in numero di 


società con Cassa di previdenza. 


i 
p 80, gli impiegati daziari di Roma per fondare una 
4 
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pr 


î 


sit licet 


Fu nominata una commissione dirigente e riusci- 
gono eletti per acclamazione: n 

Pietro Escalar presidente, a maggioranza di voti; i 
signor Tozzi, Ugolini, Cremonesi e Mazzetti consi- 
gliori. 

Tedeschi Riccardo segretario. 

Tra un mese sarà tenuta una nuova adunanza per 
discutere lo statuto. 

" Sferisterio Sallustiano 

Grande partita impegnata per oggi: 

Rossi: Banchini Giuseppe, Bauchini Bruno, Maggi 
Camillo, 

Turchini: Mazzoni Giulio, Ziotti Giovanni, Silli 
‘Settimio. Le 

Di riserva: Berardi Paolo. 

Coltello omicida 

Nella locanda di Rosa Monchegiani, in via del Fa- 
rinone n. 6 alloggiavano i braccianti Montecchiani e 
Stacchiotti. 

L’altra sera verso le 10 costoro venne a lite per 
futili motivi. 

In breve la lite si convertì in rissa. 

Il Montecchiani si armò di lungo coltello e ferì 
l'avversario al cuore; quindi fuggi. 

Il ferito fu condotto all'ospedale di Santo Spirito, 
da alcune guardie, Dopo mezz'ora spirò. à 

All'una dopo mezzanotte la notizia non era stata 
ancora segnalata alla Questura Centrale dalla Sezione 
di P, S. di Borgo! 

Forse il ritardo, non è ultima ragione per cui il 
feritoro non è stato ancora arrestato. 

I bambini non guardati 

Teri mattina, verso le 11, il bambino Albino, Pa- 
«squali, di 3 anni, venno condotto dalla propria ma- 
dre all'ospedale di Sant'Antonio, perchè preso da 
violentissimi dolori di ventre, per aver mangiato 
troppe mandorle amare di pesca. 

Riconosciuta la gravità dell'avvelenamento, gli fu- 
rono subito prestate le cure necessarie, per cui venne 
dichiarato fuori pericolo. 

— Anche un'altra bambina, Palmira Perrucci, di 
4 anni, abbandonata a sè stessa, nello scendere le 
scale della propria abitazione, in via Tiburtina, se 
condo piano, scivolò, rotolando sino in fondo! 

La poverina si ruppe una spalla. 

Guarirà in una ventina di giorni. 

— Algero Mascioli di anni tre, abitante in via 
Tasso n. 84 p. 5, bevve una certa quantità di li- 
scivia che era andato a comperare per conto della 
madre. 

All’ospedale di S. Antonio dove fu subito condotto 
gli furono applicate le prime cure. 

Guarirà. in 20 giorni con riserva, 

Strangolato 

Da un paio di mesì Rosina Fanali, col proprio 
marito, tappezziere della real casa, con un figlietto, 
abitano a camera a subaftitto, in via Principe Ame- 
deo, n. 331, interno 8. 

In un’altra camera, da un mese, vi abitava l’im- 
pagliatoro di fiaschi Ugo Fanciullacci, di anni 45, 
da Pistoia. 

La padrona dell'appartamento è certa Maria Ra- 
stelli. 

Fra la Fanali e il Fanciullacci esisteva da qual- 
che tempo una relazione più che amichevole. 

Pare inoltre che il Fanciullacci non versasse in 
troppe buone condizioni finanziarie, tanto che, per 
pagare la pigione alla padrona della sua camera e 
del suo cuore, le offerse le ultime cinque lire ed un 
orologio da impegnare. 

La sua amica rifiutò questo sacrificio, dicendo che 
avrebbe atteso e che non si pigliasse pena. 

Teri mattina la padrona di casa invitò la Fanali a 
prendere il caftè. 

La Fanali, non avendo pane, si recò a prenderlo 
nella camera del suo subaffittuario. 

Un orribile spettacolo le si presentò dinanzi. 

Con un piede appoggiato sul tavolo e l'altro pen- 
zoloni, il Fanciullacci pendeva, cadavere, da una 
corda attaccata ai chiodi della tenda della finestra. 

— L'aveva detto ieri sera! - esclamò la donna 
spaventata. 


premura di avvisare del fatto la sezione di publica 
sicurezza. 

Si recò prontamente sul posto il delegato Serao, 
e per le constatazioni di legge il vice pretore del 
sesto mandamento, il quale fece sciogliere e ada- 
giere il suicida sopra il letto. 

Si dice che sia stato spinto al suicidio per disse- 
sti finanziari. È 


i La fuga di due innamorati 

Al n. 39 in via Buonarotti (interno 11) abita Do- 
menico Innocenzi, d'anni 50, da Ancona, con la pro- 
pria moglie Zelinda, e quattro figli, tre femmine e 

un maschio. 


Accorse subito la padrona di casa, che si diede 


Una di esse, Maria, di 15 anni, bella ragazza dai 
capelli biondi e dagli occhi corulei, da circa un anno 
amoreggiava col giovane fornaio Baldassare Pileggi, 
d'anni 26, abitante nello stesso stabile all’apparta- 
mento n. 4, 

Baldassare aveva tenuto parola del suo amore con 

la madre di Maria, ma questa aveva sempre negato 
il suo consenso, anzi aveva severamente proibito 
alla figlia di affacciarsi alla finestra, dalla quale po- 
teva parlare coll'innamorato. 
È La ragazza faceva la calzonara, presso una donna 
in piazza Guglielmo Pepe, e, d'accordo ‘con la sua 
maestra, qualche ora del giorno, inyece di recarsi a 
lavorare, andava a vedere il suo Baldassare. £ 

Volendo però sottrarsi a tante noiose precauzioni, 
combinarono, nascostamente, di fuggire. 

Tutto era pronto giovedì mattina. Maria approfit- 
tando dell'assenza della madre, dette ad intendere 
alla sorellina Caterina, con la quale era rimasta sola 
in casa, che doveva andare dalla maestra per sapere 
se aveva del lavoro, ed uscì. In piazza Vittorio l’at- 
tendeva il Pileggi. 

I due amanti fuggirono. Da quel giorno nessuna 
notizia è pervenuta agli inconsolabili genitori della 
Maria. : 

Per finire 

Sulla porta di un negozio di vino, in una via di 

Borgo: « Chiuso per divertimento. Riapertura l. ot- 


tobre. » 
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RISTORANTE GORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo & L. 4 - Domenica 1° ottobre 


Cappelletti. au consommé — Rouget è la maitre 
hotel — Roastbeef à la Jardiniore — Tomates au 
gratin — Dinde à la broche — Salade — Glace — 
Vin compris. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
dicissimi, 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an 

che all'ingrosso. 


( MEDIANTE 


AUZIONE 
Ù Lite 25-50-100 LIRE 


[LE 950-5-10 LR 


ge” AL GIORNO 


ue 


T MASSIMA 
I GARANZIA 


Per schiarimenti scrivere alla 


BANCA DI EMISSIONI 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Fondata in GENOVA. nel 1868 


NESSUN 


Non è necessario unire il francobollo per la risposta 


tl Prof. Cantani ha giudicata lAcqua minerale di 
Sangemini utile nella diutesi urica o nella gotta. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Grandi Magazzini del Printemps 


Vedi avviso in quarta pagina. 
Ii grammi di Cacao Talmone basta- 
il no per fare una buona tazza di 


cioccolata; colazione la più igienica. 


DALLA PROVINCIA 


" Labico, 29. 

Feste popolari. — In questo ameno paesello (che 
i papi chiamavano Lugnano), situato nelle vicinanze 
di Valmontone, tra sorridenti colline, dove la nuova 
linea direttissima Roma-Napoli rasenta il caseggiato, 
facente parte del collegio politico di Velletri, e vo- 
tando sempre costantemente per il figlio primogenito 
di Garibaldi; domenica, 8, del prossimo ottobre a 
vranno luogo delle feste popolari, con spari inces- 
santi di mortari, corse al fantino, tombola, globi ae- 
reostatici, illuminazione generale fantastica, e fuochi 
artificiali. 

La brava, nuova musica cittadina rallegrerà la 
festa con dolci e melodiose sinfonie. 

Il mio ottimo amico Pietro Ferri, segretario eme- 
rito del comune, ha sudato parecchio elaborando il 
programma delle feste, che riusciranno brillantissime 
per la singolare accorrenza dai limitrofi paesi e città, 
e più segnaiamente da Valmontone, Colonna, Pale- 
strina e Zagarolo, anelanti rutti di vincere la tom- 
bola. 


Julius. 


Lalla 


Ieri sera la compagnia. Lombardi-Pavoni ha tro- 
vato al Nazionale le più liste accoglienze. Il pub- 
blico è stato evidentemente soddisfatto di trovare un 
complesso di artisti veramente notevole curanti della 


recitazione come della messa in iscena e dell’inter- 


pretazione dei caratteri. 

La signorina Ginevra Pavoni e Antonio Zerri, han- 
no avuto un lungo applauso di saluto e durante la 
rappresentazione dell'Amore senza stima sono stati 
ancora ripetutamente applauditi insieme all'attore 
Dillo Lombardi. Specialmente alla scena conla mar- 
chesa Agnese, al'torzo atto, la Pavoni è stata efti- 


cacissima, Lo Zerri ha interpretato felicemente e 
con molta comicità la macchietta del ricco nego- 
ziante. 

La sala ei palchi erano affollati e la rappresen- 
tazione di iersera, può dirsi una lieta affermazione, 
del favore al quale la compagnia Lombardi-Pavoni 
ha pienamente diritto. 

— Oggi due rappresentazioni. In quella diurna 
La gerla di papà Martin. Papà Martin il bravo 
Zerri. In quella serale Dora o le spie. Dora, la si- 
gnorina Pavoni. Questi nomi sono garanzia di due 
successi. 

so 

Dopo il breve riposo di un giorno, come si è già 
annunziato, avremo stasera al Valle la prima rap-. 
presentazione della compagnia Novelli-Zoppetti-Ni- 
poti. Si tappresenterà l'Andreina di Sardou. 


. 


Ci telegrafano da Milano: 

« La Balia, nuova commedia in dialetto milanese 
di Camillo Antonio-Traversi e Silvio Zambaldi ha ot- 
tenuto successo completo, recitata dalla compagnia 


Sbodio al Filodrammatico. » 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZONALE — La gerla di papà Martin - ore 5 — 
Dora 0 le spie - ore 9. - 

VALLE — Andreina - ore 9. 

QUIRIINO - Rigoletto - ore 5 — Traviata - ore 9. 

ROSSINI — I due disertori - ore 6 — La fine del 
mondo - ore 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 12. 


Banca Generale 


Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza /vinéolo . . .. all’interesse 8 010 in ragione d’ann 
con vincolo di 2 mesi Li 3 114 010 
con vincolo di 4 mesi LI 3 112 010 Si 
con vincolo di 6 mesi È 8 314 010 Li 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista. di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso. 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000. dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8 112 010; 

versamenti da L., 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavvise 
por sommo maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 3 314 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 

da 7a12 m Li 4 010 

da 18 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti g0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custolia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0/00 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni dl 
spociale favore. 


Doltor ADLER 
MXDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nuzionase N. 114 ROMA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ancòra! 


Ancora si sofistica sulle dimissioni del senatore 
Santamaria da guardasigilli, e si dànno nuove 
versioni, sempre sul vecchio tema della sentenza, 
anche da noi deplorata, della Sezione d’accusa. 

Possiamo risparmiare di definire‘ noi queste 
stérie, perchè affermiamo senza timore di smen- 
tita, che-lo stesso on. Santamaria le ha qualifi- 
cate in una sua lettera, calunnie. » 

E’ poi ridicolo intrecciare a tali storielle il te- 
legramma Stefani che smentiva le dimissioni del- 
l'on. Santamaria, perchè lo scopo di quel tele- 
gramma è noto a tutti, anche a quelli che fanno 
professione d’ingenuità, 

Del resto, l’on. Santamaria ieri stesso voleva 
dare una prova della sua deferenza al governo e 
al nuovo guardasigilli, facendo a questi, perso- 
nalmente, la consegna dell’ufficio. 

L'on. Giolitti 

Si crede che l’on. presidente del consiglio farà 

ritorno a Roma martedì prossimo. 


L'on. Baratieri. 


Il governatore della Colonia Eritrea 
da ieri, ; 
Egli reca ottime notizie sulla nostra colonia. 
Alla"Cassazione E 
E’ certo che il ricorso del’ procuratore gene- 
rale contro la sentenza della Sezione d'accusa 
nell'affare della Banca Romana sarà discusso dalla 
Suprema. Corte. questa prima quindicina. 
Il comitato dei sette 
Il Comitato dei Sette porrà termine. domani agli 
interrogatori, e terrà poche, altre. adunanze per 
| tracciare le linee principali della. relazione che: 
‘on. Mordini s'impegna a presentare compiuta ai. 
| primi del prossimo novembre. i RIME 
È L'on. Luigi Ferrari siti 
Sappiamo che l’on. sottosegretario di Stato agli 
affari esteri, ha fornito al Comitato dei Sette le 
più precise e franche spiegazioni sulla conversa= 
' zione che egli ebbe con l’on. Cavallotti, e della 
| quale l’on. Cavallotti medesimo fece parola in una 
lettera pubblicata sul’ Fanfulla. ; 
Dal canto nostro, delle molte osservazioni che 
si potrebbero fare, ne faremo una sola. Nell’epoca, 
alla quale si riferirebbe quel colloquio, cioè al- 
l'epoca del sequestro delle carte di Tanlongo, nel 
gennaio passato, l’on. Luigi Ferrari non faceva 
parte del governo. - ni 


L'on. Fortis 


Possiamo assicurare che l'on. Fortis non ha 
mai manifestato nè ha ragione di manifestare l’in- 
tendimente, a torto attribuitogli, di staccarsi dalla 
maggioranza. 


Per l'educazione fisica 

La Commissione per l’educazione fisica, nella 
tornata del 29 ha deliberato intorno agli asili in- 
fantili, scuole primarie, secondarie e normali di 
ginnastica, maschili e femminili, di Roma, Napoli 
e Torino. 5 

E’ con ciò terminata la discussione generale 
sulle basi fondamentali per la riforma della edu- 
cazione fisica nazionale; si sono indi formate le 
sotto-commissioni per gli studi e le proposte con- 
crete sui seguenti soggetti : 

1. Educazione fisica nelle scuole e palestre po- 
polari del Regno : 

Senatore Todaro, presidente ; on. Celli, onore= 
vole Valle, prof. Mosso, Bauman, Abbondati, e 
cav Ballerini, segretario. 

2. Giuochi: Senatore Pecile, on. Flauti, pro- 
fessor Mosso. 

3. Sport di scherma, pompieristica, nuoto, ca- 
nottaggio, etc.: Comm. Fambri, on, Flauti, ono- 
revole Valle e cav. Ballerini. ì i 

Il ministro Martini assisterà ad una esposizione 
sommaria dei lavori finora compiuti dalla Com- 
missione. 


L'on. Armò alla magistratura 

Il ministro guardasigilli, on. Armò, ha diretto la 
seguente circolare alle autorità giudiziarie del regno. 

« Nell'alto ufficio al quale il re si è piaciuto chia- 
marmi, non potrò avere altro intento se non quello 
cui sono stato sempre devoto nel lungo esercizio 
della magistratura. Alla giustizia, primo bisogno so- 
ciale, consacrai con amore tutta la mia vita, e farò 
quindi scudo di me stesso ai benemeriti funzionari 
che con viva abnegazione sanno compiere la loro 
missione, senza curare difficolià e pericoli, ma sarò 
inesorabile verso chiunque si renda manchevole al 
dovere. 

« Ai capi dei collegi giudiziari mando un affet- 
tuoso saluto ed in loro ripongo la mia piena fiducia, 
che con la loro cooperazione abbia a riescirmi meno 
ardua la carica che assumo ». 

Il ministro guardasigilli 
Armò. 
Alla frontiera franoo-italiana 

L'Echo de Paris smentisce la voce corsa che il 
ministro della guerra, generale Loizillon; abbia in- 
tenzione di ritirare parte dello truppe dalla frontiera 
delle Alpi. 


i 
è in Roma 


L'ambasciatore Lanza 
Monza, 30 — Il generale Laza, ambasciatore d'I- 
talia a Berlino, è giunto qui alle ore 10,35 ant. 


Per il traforo dol Sempione 

Losanna, 30. — La direzione generale della com- 
pagnia Giura-Sempione, che ha la sua sede a Lo- 
sanna, ha comunicato al Consiglio d'amministrazione 
di aver-concluso un contratto, con riserva della ra- 
tifica, pel traforo a forfait, della galleria del Sem- 
pione, con diverse case bancarie di Amburgo, Zurigo 
e Winterthur. 

Il progetto stabilisce duo gallerie, a una rotaia, di 
venti chilometri di lunghezza. 

Comprende due alternativo: la prima stabilisce s0- 
lamente il traforo della prima galleria e i primi la- 
vori per la seconda: l’ altra alternativa comprende 
il compimento intero delle due gallerie. 

La durata dei lavori per l' attuazione del primo 
progetto sarebbe di 5 anni e mezzo, e pel secondo 
di 4 anni; in complesso 9 anni e mezzo. Ù 

Nella prima alternativa la spesa sarebbe di 58 mi- 
lioni di franchi e nella seconda di 16; in totale 74 
milioni. 

La direzione chiede che il Consiglio d'amministra- 
zione approvi questo progetto. 

Il termine accordato dal consorzio bancario per 
l’approvazione del progetto scadrebbe il giorno 15 
aprile 1895. 

Resterebbe dopo alla compagnia del Giura-Sempione 
di trovare i mezzi finanziari necessari. 


Buon governo 


La previdente ed accorta massaia che con attività febbrile dirige il governo della casa, curando 
sopratutto e con esemplare pazienza, le indisciplinatezze di una tragenda di monelli, sa quanto impor 


tante sia l'igiene per la salute dei ragazzi onde allevarli belli, rubicondi, fieri, 


intelligenti, onesti ed 


educati. Ella con l'affetto sublime della maternità vigila costantemente onde quei cari marmocchi siano 
un modello di sanità, tesoro questo dal quale dipende il benessere avvenire; quindi suo primo pen- 


siero si è quello di allontanare ogni rise 
cialmente alla testa, 


hio che i bambini possano acquistare malattie infettive spe- 


L’Aequa di chinina Migone e C. di Milano è l’unico prodotto preparato con speciali fi io- 
logiche che mantenga fresca e pulita la testa, che rinfouza i bulbi capilliferi e eo et toe 
dioso sviluppo di’ capelli, allontanando ogni pericolo di malattie infettive naturali od epidemiche. 

Il Deposito dell’Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghierì, 


| Un disastro ferroviario 

Verona, 30. — Ad un carro, carico di pietre, fer- 
mo nella stazione di Tregnago, sì ruppe il freno che 
lo tratteneva. 

Il carro percorse rapidamente la linea in discesa 
e-raggiunse, nella stazione di Illasi, il treno diretto capelli L 
per.Verona, contro il quale urtò, rompendone l’ul- Ì i primitivi colori, bio 
timo vagone. — i ; 

Vi sono dieci feriti, di cuì due gravemente. 
Il sultano in collera 


in seguito alle discussioni sulla questione dell’Ar- STAND MAGAZZINI DEL 
menia, che hanno avuto luogo nel parlamento in- 
glese alle recenti pubblicazioni calunniose, fatte .in 
Inghilterra, riguardo al processo peì fatti di Angora 
- ha ordinato alla Porta d’inviare all’ambasciatore 
turco presso la regina d'Inghilterra, Rustan pascià, 
l'incartamento. dell'intero processo. 

anto è stato spedito, martedì scorso, 
pagnato da una Nota del governo 
ottomano inspirata dal sultano stesso e concepita 
in forma corretta, ma quanto mai decisa, 


Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato 
in Italiano o Francese conte= 


pra =; .._.| pella STAGIONE d'INVERNO, |! ‘ato 
Budapest, 30.— La. Commissione delle petizioni | dietro richiesta affrancataall’Ine |di 80 centesimi. 


della Camera .de’ deputati, pecise di proporre che |dirizzo; 

siano. rinviate agli archivi le petizioni zolle quali si Signori Jules valuzot a (Hu VOLETE LA SALUTE? 
chiede.di mettere il Gabinetto in istato di accusa, PARIGI da ; 
in seguito ai discorsi reali nei ricevimenti di Guens, | sono egualmente inviati franco 
essendo queste petizioni contrarie alle leggi e ba- LCALUDIOnI E ea 
sandosi sopra supposizioni non corrette. PRINTEMPS ‘ma bene specificare 


ada iple CARI) s54) i ì prezzi e le qualità. 
Nl presidente del Consiglio e ministro dello finanzo | MAI gli schiarimienti necessari 
Wekerle, dichiarò, in seno alla Commissione, ch'era | alla buona esecuzione delle ordi- 


È ftanzde nt o nazioni sonoindicati nel Catalogo. 
cosa giustificata il dimostrare, a Guens, dove la festa Spedizioni, franco di porto e di 


internazionale era presenziata dai rappresentanti) | dogana, per tutta l’itatia con'au- 


xi PRE satitnoi mento del 20°/, sull'ammontare 
delle potenze estere, che l’esercito è una istituzione | fenla fattura secondo le condizioni 


r sua natura durevole. del Catalogo. 
per su Ù 


Sa vi _| Le spedizioni sono fatte franco 
Wekerle soggiunse che assume l'intera responsa-|g; porto a destinazione a partire 


bilità di quei discorsi del re, di so Ire O contro assegno, cioé 
} d a pagabili allaricevuta dellamerce. 
Budapest, 30. — Camera dei deputati — Il pre-|*Telenti nonavranno alcuna pra: 
sidente del Consiglio, Wekerle, dichiara che il Go- fica a farepenzicevere Engatlinvil, 
; sà i S e form sono fatte dalla n anti 
verno sottopose alla Corona il progetto di leggo re-|nostra casa di Rispedizione, 6, 042 | Il Ferro China Bisleri si vende 


lativo al matrimonio civile, chiamando la sua atten- 
zione sull'importanza della questione e pregandola a 
darvi il suo consenso, soltanto dopo un profondo 
esame. : 

Soggiunge che egli spera fermamente che Ia Co- 
rona darà, qnanto prima, la sua adesione al progetto 
di legge; se no, non può che dichiarare che il go- 


verno saprà compiere il suo dovere (Vivi applausi). LLO LE Dl BLAN CARD 


Sciopero di minatori €. all’Ioduro di Ferro inalterabile 
Lens, 30. — Sono avvenuti. conflitti fra i gendar- ; APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


“DIL NI Pa I ANGARNIE 


. A è < o È G E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
mi e gli scioperanti del bacino di Pas-de-Calais. CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 


I.gendarmi, caricarono gli scioperanti. in data del 238 Dicembre 1890. 
Parecchi scioperanti rimasero feriti, Vennero ese- 7 Partecipando delle proprietà dell’ Hodio e del 


guiti cinque arresti. Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 

L'anarchia a Eudapost oltre quarant'anni in tutte quelle malattie oye occorre 

Budapest, 30. — I manifesti comunisti, distribuiti un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 

resentemente nelle pubbliche vie, furono redatti 6 Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 

propagati da un calzolaio, il quale, interrogato dalla più energici per istimolare l'organismo e modificare 
polizia, dichiarò di essere comunista e di voler cam- 7 le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

biare la forma economica e politica della società, N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


mediante mezzi pacifici. Pillole di Blancar4, esigere il 
La squadra russa in marcia nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
Cadice, 80 — E° giunta la squadra russa, com- E qui allato, e il bollo dal Union o 


posta della corazzata Nicola Ie degli incrociatori Sa brazal PETS 
è DI È 3 ARMACIS AGI, di n 
Pamyat, Azow e Rinda. Si attendono altri due in- Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Toduro-di ferro puro inalterauu. 


crociatorì e poi la squadra dirigerà su Tolone. CISSE TIKTINTIETIN TI TN ERZEA 
Condannato a morte ua è 

Madrid, 30. — Pallos, autore dell' attentato con- RERESIONIZNE 
tro il generale Martinez Campos, è stato condannato 
a morte. 

Si ritiene che sarà fucilato lunedì. Egli continua 
a mostrare il ‘più grande cinismo. 

Una frana nel Michigan 

Ner-Yorh, 29. — Una grande frana è caduta, 
ieri, nella miniera di Mansfield, presso Crystal-Falls 
(Michigan). La miniera rimase rapidamente inon- 
data. 

Trentasetto minatori, la maggior parte dei quali 


erano italiani, perirono. Soltanto tre fuggirono. 
. Rivoluzioni americano 
Buenos-Ayres, 29. — Si dice che la città di Ro- 


sario si sia arresa agli insorti. 


SNTICTICITINITNT 


cs 


SERE sca 


sm 7 «aa | x 
PILHSSIA 
e altre malattie nervose, si guariscono radical- 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 
CHE},p 1e9s | 
“NW ‘7791?p cuog 


Buenos-Ayres, 30. — La pena di morte infitta al 
colonnello Fepina fu atea in 20 anni di pri RAPIDAMENTE È 

one. . o . . 
Ela rivoluzione è considerata terminata. La guardia la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
nazionale è stata congedata. ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 

Londra, 30, — Un dispaccio privato annunzia che più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
Santa Catharina, situata presso la frontiera di Rio il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
Grande, si è arresa agli insorti brasiliani. rirlo ne: rendono l’uso difficile, se non impossi- 


Washington, 30. — Un telegramma. ufficiale da bile. Con la 
Buenos-Ayres, in data del 28 corrente, ricevuto quì 


dal ministto dell'Argentina reca, che la città di Ro- . Li 

sario sì arrenderà oggi, senza combattimento. Il te- Ì ‘mulsione cott 

legramma aggiunge che regna tranquillità nella ca- 

pitalo e negli Stati della Repubblica. — . “TA ; i EI 
New-York, 30. — Un dispaceio. privato da Rio-| = (i'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sola) 

SALGO si è risolto il problema di somministrare questo 


< Il ministro degli Stati Uniti ricevette istruzioni penernsie è il 
di fare tutto il possibile, adoperando all'uopo la sua enefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 


autorità morale, per impedire un nuovo. bombarda- lo stomaco degli ammalati. 
mento. » a ; i MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
Londra, 30 — Un dispaccio particolare da Rio- questi ultimi tempi, sono prodotti inferiori Jan- 


Janeiro, giunto stamane, annunzia che il contram- ciati in commercio per sfruttare il credito della 
co Rol dallo, pigiata FAGOENIICIATa.0Bgl genuina Emulsione Scott preparata dai Chimic 
1 Om lamento, ma vi rinunciò lu seguito a m- SCOTT & BOWNE di New. n'é 

-York. 


‘mostranze dei comandanti delle navi estere. a 
I ininistri delle potenze estere cercano di fare ces- fa vendo da tutte lo Farnaacie, 


ità ed i loro sforzi non sono rimasti in- di 


fruttuosi 


La situazione tenderebbe a migliorare. = na SI 
ARIENZO ALII arr! Rivoluzione Musicale ++ 
LE BORSE 


BORSA DI PARIGI embe Ì, Canti Popolari ITALIANI $ 


Tendenza: Culina. 
Rendita italiana 5 010. — Apertura 83,80; Chiu- 


sura 83,87. 

Cambio sull'Italia 11 0/0. 

: BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 00 — 83 1j4, — 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole 
Rendita italiana (contante) — 83,50. 
Cambio su Parigi — 80,55. Xe usciranno DUE alla Settimana, 
Cambio sull'Italia 72. Chi manda Lire DUE all’ Editore E, peRINO, !d 
—————_—_——_——_——€nxos mmie mara ‘Roma, sarà abbonato ai primi VENTI, Cercate sa 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. tutti i Rivenditori di Giornali il primo Canti 
COLLEEN Ta I’'INNO DI GARIBALDI. Centesimi Dieci. 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 4 


i?) 


Raccolti e Ridotti da MARIO FORESI 

Questa importante collezione di Musica Popo- 
fare per canto.e pianoforte, canto e chitarra e 
pianoforte solo, si comporrà di circa 200 Canti 
raccolti è ordinati dal 1847 ad oggi, 


Prezzo di ogni Canto Cent. DIECI 


ed 


5000 lire S: 
a chi pro- 


PARIGI regalano verà Sue 


e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè ja biancheria. — Do- 
dici certificati dei primari pro- 
5 ; |fessori della capitale dichiarano 
Si assicura che il Sultano - vivamente contrariato | ® & che é l'unica acqua ricolorante 
‘he si possa usare senza nuo- 
cere alla salute, — Bottiglia di 
300 grammi cen istruzione lire 
2, sì spediscono da una a tre 
bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira, L'unico de-|è 
posito in Italia è presso l’inven- | & 
tore Nazzareno Poleggi, via della | gi 
Maddalena, n. 50 Roma. Acqua | {S 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 


due. Si spediscono iu Italia da 
Pro e contro Wekerla Mente: intro Slo a uo re uo una a pri scatole con l'aumento 


Carrozzai, TORINO. n-Roma presso la Ditta A. Ta- 2 Soia, pe 
rise sei fi ri i 46. 
tree res 10052, Nuovo Tritone dd a 46. ein 


© ci e % x s 

Difterite e Lrup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI ! 
-Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il crup sono malattie epidemiche 
infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da- esse i 
vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l’unica salvaguardi 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI 
FRICIO, denominato È ns ©. 


CRELIUM © 


(Sapone antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la.gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della 
difterite e del crup. Mantiene anche i denti sani, non permettendo lo sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e. dell’in- 
fluenza e che î medici lo raccomandno anche agli adulti. 

Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. 1 il pozzo, più 
cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi ancho presso tutte 
le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 
Bari;, Napoli. 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
o osato soltanto 
Lio LES 


la Bottiglia 


_ Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 —* Rocco! ì 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozsoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazionale * 
— In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere, 


IE CONTENENTE si COLGO 


‘oro conferite alla Profumeria Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 — Esposizione 
Italo-Americana 1892, 


. Si regalano 4000 Lire 


a.chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di 
quella dei Fratelli Zempt, che è di un'azione istantanea, non 
brucia i capelli, ne macchia la pelle; ha il pregio di colorire in gra- 
daziovi diverse e ha ottenuto un immenso successo nel mondo, tal- 
chè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica vendita delia 
vera tiptura presso il proprio negozio dei Fratelli Zempt, profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli 5 — Napoli. Prezzo in provincia L.6, 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelaterio Zempt Frères 


Con questo preparato si tolgono i peli e lanuggine senza.danneggiare 1 
la pelle. E' incffensivo e di sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L.8. 

Si Vende in Roma presso la Ditta A, TABOGA, Via Nuovo Tritone, di a 46 — 
Muciaccia, Via Maddalena, 46 e 47 — Mantegazza, Via Nazionale, 146° — Manzoni, 
Via di Pietra, 90, 91 — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina, 5 — Pasquali A, 
Asi ti Corso, 423 — Riganti N. Brillimant Corso 385 — Roberts H. e C., Piazza S. Lorenzo 
in Lmucina, 36 e 37 — Placitdi, Corso 343 — Passari, Via Frattina, 5 — Medoro, S. Claudio, 55 —' Luoianl, 
Corso 390 — Berini, Via Giubbonari, 68 — Biancificri, Via Condotti, 53 — Beriri, Via Nazionale, 88A ta) 


G. A. Poggieli, Corso Vittorio Emanuele, 26 e Via Sistina, ì Basca vincipali tumieri. 
TNA e naian ) a Sistina, 6 edin tutta Italia dai principali profumieri, 


Distillato da paro vino, 

Pari ai miclioni Francesi, 

Grante Hefaglia Puo diS. M. il Re. 
COGRAG Primo divione dimore a VIENNA. 
SCOGHAC nbiasia toro 2 Berlino, 
COGNAG uotizlia toro a Palermo, 


GITO su 


S NALOLI — Via Medina — MAP È si 
Tn Roma presso A. TABOGA, Nuovo "itone de " 46 | SCIBORDI 


SE 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
L'Acqua di Nocera si vende 

Roma presso la Ditta A. 

boga, Nuovo Tritone, 44 


AGRO pi CEDRO 
Bibita la più deliziosa 
È più dissetante. dr: 
| Le della bottiglia L. & 


E ibes E' una bevanda gradita al palato 


ci non solo ma refric A 
modo stracrdinario. E' an efrigerante altrest in 


car PIE della botti 
endita eslusiva prosso ]}; 
44 a 46, Roma. Per Lo 


3 mezza, » d 
Per posta aumento di.cen.. 
Rivolgersi esclusivamente 


Ja Ditta A. Taboga, Romi 
Jo Tritone, 44 a 46, 


anche b'bita stomatica e toni- 
glia .L. 2.75; 12 bottiglia L. 1,55 


‘a Ditta ALTABOGA, Via Nuovo. Iritone 
Acca pistale aumento di cont, uodee ; 


Ls 
UN TRIMESTRE . 3 5 si È 
Ogni nima 
POT Cit fe ce la 
us de a 
+ er MASSAUA, AssaB, Tripoti, Tu 
NisI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
| ciazione costa come per l'Italia ' 
9 (0 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il leo 16 del mesa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
. Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Lunedì 2 Oltobre 1893 
i PUBBLICITÀ 


Gli annunzi @ le inserzioni del Folehstto si 
RIGA ‘esclusivamente in Roma dal consss- 


A. Taboga È 
via Nuove Tritone 44, 45 e 46; SaR TAA Rio 
BIOL 


suo rappresentanta John F. Jones et 

Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, 

Montelatici, Via Ricasoli, 30. e, 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini Cc 

spazio destinato agli annunzi: PREZZI in 
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Ogni linea misurata sui carattere sotta 
punti 

| Le corrispondenze private @ gli avvia! ocano- 
mici i pu lieano in quarta pagina a cenî. 5 la 
par 


Pagamento anticipato. 


Visa VI N00 


E' un uccello che si trova nella “Nuova Olanda. 
E' un uccello comodo, simpatico, desiderato da tutti, 
In Italia ora si trova di rado. In compenso domani 
ne avremo alcuni campioni... di carta. Una cosa no- 
tevole: la banca Romana a' suoi tempi, coltivava 
questi uccelli e ordinandoli a doppie serie ne faceva 
la cova. 


NUOVE ISTANTANEE 


Algiardino d'acclimatazione a Villa Borghese 
(Nozioni utili sugli animali che vi sono e che vi saranno). 


Corrione 


Appartiene all'ordine dei trampolieri. Le sue abi- 
tudini sono poco conosciute perchè esso abita le 
vaste solitudini del suo studio. Il suo nome deriva 
dalla sua smania di correre avanti, così, per istinto, 
senza sapere il perche nè dove. La gente lo vede 
correre a quel modo ed esclama: - Ma guarda quel 
trampoliere quant'è corrione! 


Rampichino comune 


Pellicano > 


Appartiene all'ordine dei Palmipedi perchè non sa 
iù se cammina con le palme o coi piedi. I natura- 
isti dicono che va a caccia dei pescì: invece è evi- 
dente ché esso non sa che pesci pigliare. Ma il 
granchio più bello degli scienziati sta in questo: essi 
assicurano che il Pellicano aprendo il becco assorbe 
in una sola volta 10 litri d’acqua. Infelici! L'hanno 
presa per acqua ed era vino... 


Parrochetto 


Uccello sacro in Egitto - In Italia è un animale 
feroce perchè vorrebbe far l'i-bis!.. in idem ! Tiene 
sempre una gamba alzata come se sentisse male ad 
adoperarla. Invece non l’adopera perchè non gli ap- 
partiene: essa è la gamba di Vladimiro. È 


Micete 


Appartiene all'ordine dei passeracei, - Cerca con 
un attività fenomenale di arrampicarsi dovunque e 
da ciò deriva il suo nome. Egli è della stessa fa- 
miglia del Picchio: e ultimamente ha battuto un 
picchio così terribile che non riuscirà più a rialzarsi. 

Pavone domestico 


I naturalisti dicono che appaitenga alla famiglia 
del papagallo, ma si crede con ragione che appar- 
tenga eziandio alla tribù del... papaleone, E' un uc- 
celletto vivace, carino, amante di cinguettare con le 
signore: insomma quel che si dice uccello da gabbia. 

Kakatoa 


Capriolo 


Animale corridore, benchè vi sia chi pretende che 
non voglia correr troppo - E' timido di natura ep- 
puro molti ne hanno una paura maledetta. - In que- 
sto momento parecchia gente gli dà la caccia di 
fuori, ma egli rimane sempre più cacciatore di tutti: 
egli infatti... caccia dentro. 


La Lince 


Ne esistono molte specie. In ltalia ve ne sono 
sette riunite in comitato. Esse si cibano esolusiva- 
mente degli uccelli rapaci che vivono sulle banche, 
e a scoprirai quali si servono mirabilmente della vista 
acutissima. Ma prima di divorarli ci pensano un pezzo! 


Cuculo 


Appartieno alla iribù delle scimmie dalla coda 
prensile. Il genere Micete è anche detto delle scim- 
mie urlatrici, perchè non stanno mai zitte. Questi 
animali hanno abitudine curiosissime: come scimmie 
dalla coda prensile prendono lo stipendio... e come 
urlatrici gridano contro chi glielo dà. 


E' originario dall’India e continua un po' a far 
l'indiano anche in Italia. A vederlo, con tutte quelle 
penne variopinte, fa una certa impressione. Vive 
nella finanza e crede di vederci chiaro. Viceversa è 
‘di vista cortissima poichè la Natura gli ha messo 
tutti gli occhi nella coda. È 


E' uno dei pappagalli più pregiati ed è adoperato 
specialmente per la propaganda moderata, Egli è 
dotato di penne curiosissime che intinte nell’inchio- 
stro adopera a scrivere libri pesantissimi coi quali 
mette in fuga i nemici, Dopo il Xakatoa viene il 
Cuculo, 


Organo moderato della sera. - Egli sparge nella 
notte il verbo della consorteria. - Il cuculo serve 
insomma gli organi della Destra come gli organi 
della Destra servono per il Cuculo. Il Cuculo come 
il kakatoa seguono poi insieme al programma di 
Caccamo. o 


LE NOSTRE APPENDICI 


Daremo, da domani, in due puntate, «la fine del 


racconto Fides, pur continuando con scrupolosa re-- 


golarità il romanzo nuovo 


IL SINDACO 


romanzo di Eugenio Rubichi. 


Avvertiamo che coloro che prendono l’abbona- 
mento trimestrale hanno diritto ai numeri arretrati, + 
nei quali è comparsa la nuova appendice di Richel. 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
Presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 


i sguidi nella spedizione del giornale. 


IL RICORSO BARTOLI 


Gli antichi bigotti delle istituzioni si mostrano 
invasi da sacro terrore per gli effetti eventuali 
del ricorso alla Cassazione contro la sentenza 
della sezione di accusa nel processo della Banca 
Romana. 

Poichè la forte prosa del chiarissimo senatore 
Bartoli non manca nè di sale; nè di pepe, gli or- 
gani sedicenti moderati dicono : 

— Se il ricorso verrà respinto, ne scapiterà 
l’autorità della procura generale; se il ricorso 
verrà accolto, ne soffrirà gravemente l'autorità 
«della sezione di accusa. Nell’un caso e nell'altro 
è la magistratura che ci perde in prestigio. 

La stessa alternativa si potrebbe applicare a 
tutti i casi di appello o di ricorso da parte del 
pubblico ministero; poichè tutte le volte che un 
appello e un ricorso sono accolti ci scapita l’au- 


torità morale del magistrato che ha giudicato, 
come..tutte le volte che il ricorso e l'appello sono 
respinti non ci guadagnano in autorità i rappre- 
sentanti del pubblico ministero, 

Se si potesse ragionare in questo modo, non 
ci sarebbe che un ideale, il giudice infallibile che 
emana sentenze intangibili. 

Ma finchè nell’ordinamento giudiziario in Italia 
ci sieno i magistrati da appello o da cassazione, 
bisogna rassegnarsi a vedere appelli e ricorsi re- 
spinti o accolti. 

E’ poi per lo meno strano che di questo pre- 
teso discredito della magistratura si preoccupino 
giusto coloro che hanno solennemente dichiarato 
di non aver più fede nella magistratura del regno. 


A parte i sofismi della stampa moderato-anar- 
chica, bisogna riconoscere che la pubblicazione 


del ricorso sopra accennato ha fatto general= 
mente ottima impressione. 

Il senatore Bartoli, magistrato integerrimo, ha 
scritto secondo coscienza gli dettava o le sue pa- 
role hanno avuto un’eco profonda, appunto per- 
chè è nella pubblica coscienza che la sentenza 
della sezione di accusa debba essere riformata. 

Egli ha fatto il suo dovere di pubblico accu- 
satore: spetterà alla Corte suprema il compito di 
esaminare se e fino a qual punto sieno fondati in 
diritto i motivi da Iui addotti per ottenere che la 
sentenza impugnata venga cassata; spetterà alla 
Corte di Cassazione di accogliere o di rigettare il 
ricorso. 

Nell’un caso e nell’altro non vi sarà causa di 
discredito per la magistratura, perchè errare hu- 
manum est. 

Finchè non si esta dai limiti della buona fede, 
nessun giudizio, per quanto erroneo, può mai 


recar disdoro al giudice che lo ha pronunziato. 
Se poi, per una mera ipotesi, ci fosse di mezzo 
il dolo, ne verrebbe un discredito al tale magi- 
strato e non mai alla magistratura. 
Da quando in qua la colpa di un singolo mem- 
bro può muocere a tutto un corpo? 


SikraDov 
LO STUDIO DEL LATINO 


Un onorevole deputato, competente nelle cosè 
scolastiche ci scrive la seguente lettera, che per 
oggettivo amore di discussione, pubblichiamo. 

Egregio Folchetto, 
1. ottobre. 

Mi dispiace di dover gettare un pò d’acqua fresca 
sopra gli entusiasmi giovanili del tuo collega del 
mattino. 

Le ragioni per le quali più non si apprende il la- 
tino nelle scuole, sono esclusivamente tre: la prima 
è la circolare del Martini, quella famosa dell'estate 
1892, che non poteva non produrre un funesto rilas- 
samento nel lavoro degli insegnanti e nello studio 
dei giovani, come non potrà non produrre un effetto 
assai maggiore e più disastroso l'abolizione recente 
degli esami, e cioè di tutto un sistema, al quale, 
sopprimendolo nulla si è saputo sostituire; onde la 
sicura e prossima disorganizzazione della nostra istru- 
zione secondaria; — la seconda è, che’ i professori 
stessi, la maggior parte, più non conoscono il latino 
perchè più non lo apprendono essi stessi nelle Uni- 
versità; — la terza è, che que’ pochi professori i 
quali ancora ne hanno qualche pregevole notizia, lo 
conoscono in quel modo che l'anatomia conosce il 
corpo umano, ovvero in quel modo che il muratore 
ed il fabbro ed il falegname conoscono l'architettura, 
cioè come l'infinito delle minuzie, come l'infinito pol- 
verizzamento, e però come cosa morta, ed in quello 
stesso modo, così detto scientifico per burla, lo in- 
segnano. 

Quasi nessuno oramai nelle Università e nelle 
scuole secondarie intende la lingua latina come una 
delle più belle e seducenti manifestazioni storiche 
del genio estetico del grande popolo che ne fu il 
creatore. 

Ma queste eagioni, le sole vere, od almene Ze sole 
essenziali, non le poteva dire un congresso per lo 
appunto di professori, chiamati a Roma dal Ministro 
per formarne un coro simile a ‘quello degli alun- 
ni il cui antico grido di abbasso gli esami ha final- 
mente trovato eco nelle commosse viscere dell'on. 
Martini; pagati da lui, in nome e per conto dei 
eontribuenti, ed anche a convito raccolti, in questi 
giorni di ridente abbondanza delle attività dello 
Stato. 

X. 


CRONACHE LETTERARIE 


Tra due letterature 

Ad ogni libro che ci ruzzoli giù dalle Alpi, in 
veste francese, centinaia di critici, sulle colonne 
de’ mille giornali italiani, sì prosternano mera- 
vigliando e adorando, col fanatismo cieco de’ sel- 
vaggi. Non muove passo un autore oltramontano, 
che qui non se ne senta l’eco, non fa atto o pen- 
siero, che qui non se ne scriva il racconto par- 
ticolareggiato. Emilio Zola è il primo insuperato 
e insuperabile maestro del romanzo ; Paolo Bour- 
get è il solo che abbia fra le dita il filo arian- 
nesco de’ cuori umani ; da Edoardo Rod, giù giù, 
fino al Richebourg e al Montepia, i francesi solo 
sanno scrivere, i francesi solo sanno fare il libro, 
i francesi solo spremono dallo strettoio artistico 
un capolavoro al giorno. I francesi scrivono di 
culinaria? Ebbene, in Italia si cucini come in 
Francia. Tutto sia fatto ad immagine e somi- 
glianza loro, e viva l’Italia de’ francesi? 

Ecco, io vorrei un po’ più di patria carità, un 
po’ più di fede nelle forze nostre, un po’ più di 
amore, magari quarantottesco, del genio nazio- 
nale. Non per raccogliere tutti in piazza san Pie- 
tro, e gridare dall’alto della cupola di Michelan- 
giolo, con tante glorie, sotto e intorno, immor- 
tali: — Noi siamo la prima nazione del mondo; 
fuor di questa cupola, fuor de’ dip'nti di Raf- 
faello, fuor della commedia di Dante, non c’è più 
arte; -— ma perchè tutti sentano e ricordino il 
sole che irraggiò dall’Alpi al mare le genti d’Ita- 


lia con una luce mai più vista; perchè tutti aspet- 
tino, fidenti, il ritorno di quel fulgido sole; e l'a- 
nima del popolo si elevi a que’ miracoli primieri, 
quando i suoi slanci erano poemi, quadri, statue; 
quando la sua grandezza meravigliosa si rivelava 
nella costruzione di templi giganteschi indistrut- 
tibili, quando la sua forza erano navi che solca- 
vano, ricche di merci e di speranza, l’uno e l’al- 
îro mare, quando la sua saggezza erano gli or- 
‘ dinamenti assicurati a’? comuni gloriosi. 

Le basi artistiche d’Italia sono mura ciclopiche, 
che ancora resistono all’urto de’ secoli. Non ne 
scendiamo, per impantanarci nel pattume , fran- 
cese. Piuttosto, per non farlo schizzare fino a 
noi, eleviamo un argine; e questo sia — non gua- 
sta, anche se esagerato — l’amore pieno e con- 
vinto della italianità. 


La produzione letteraria francese non è meglio 
in gambe della nostra. La corruzione della repub- 
blica è penetrata a traverso tutti gli strati della 
letteratura, facendo il vuoto intorno alla colonna 
su cui sfolgora il fantasma di Victor Hugo. E’ 
tutto un sudiciume morboso, che straripa in ri- 
gagnoli di fango e di sangue, è tutta una im- 
mane cloaca di nauseanti turpitudini: — Parigi 
sotterranea che trasuda lo sue lordure sul sob- 
borgo San Germano, sul bosco di Boulogne, sul 
Louvre, sugli ampii marciapiedi della- nuova Pa- 
rigi. E° tutta una nera e putrida palude entro cui 
si succedono le ferocie più raffinate degli assas- 
sini, gli amori più luridi delle prostitute, le am- 
bizioni più smodate degli affaristi. E’ un impasto 
ributtante di passioni dissennate, di superfeta- 
zioni animali, di orribili cinismi, d’umane immon- 
dizie. Coupeau alcoolico, Massimo e Renata in- 
cestuosi, Jacques bramoso di penetrare col col- 
tello la carne, Nana che allarga le braccia e le 
gambe a chi la vuole, quanto v'è più d’immorale, 
«di vizioso, di odioso, quello è la Francia e la sua 
letteratura. 

Il giornalismo-Tartarin di oltr’alpi va gridando 
ai quattro punti cardinali che l’ arte compaesana 
è la migliore, la vera arte, e il giornalismo pe- 
corone italiano la va ammannendo al pubblico, a 
piccole dosi o a grosse, come può meglio. 

Oh da quanti parlano la lingua di Dante, si 
levi un alito nuovo di gioventù, di forza, di fede! 
Si levi gioioso e fecondatore: le morte speranze 
ravvivi, le attitudini dell’ingegno riaccenda, e tuite 
colleghi in una santa crociata contro la invasione 
permanente d’una letteratura ammorbata, che ha 
pervertito il: senso della moralità; e tutte amal- 


gami al trionfo d’un’arte schiettamente nazionale, ‘ 


che sia il riassunto e il seguito di quella de’ no- 
stri più grandi poeti e scrittori. 


Kee 


Quando un giornale francese annunzidò che a- 
vrebbe pubblicata la traduzione dell’ultimo ro- 
manzo di Gabriele d'Annunzio, tutta la stampa 
italiana, specie quella che guarda con più amore 
il movimento intellettivo, magnificò come un su- 
premo atto di sacrifizio, la degnazione di quello 
studioso straniero che s'era preso l’umile incarico 
di dar gallica veste alla povera prosa italiana. 
Parve; che so, una speeie di abnegazione della 
nostra sorella latina: all'arte nostra, cresciuta di 
qualche anno, veniva concesso l’inapprezzabile be- 
neficio di penetrare nel tempio del genio unico 
al mondo. Fu un avvenimento, e per poco non 
suonarono a gloria le campane dalle mille torri 
d’Italia. 

Ua po’ meno di servilità, da parte nostra, non 
guasterebbe. Se la Francia, per sua sfortuna, 
non traduce spesso la roba nostra, è perchè glie 
ne manca la capacità, è perchè ignora, si può 
dire, completamente la nostra lingua. Un mo- 
nello cresciuto sulle strade di Napoli o di Roma, 
conosce più di francese che non un francese colto 
d’italiano. Prendete Emilio Zola, Francesco Cop- 
pée, Alfonso Daudet, Armando Silvestre, Catullo 
Mendés, Giovanni Richepin, ed altri ancora, fate 
di tutti un fascio, e non ne spremerete cento pa- 
role possibili di lingua italiana. 

Quando Victor Hugo cita Dante, cade in erro- 
ri grossolani; quando muore Alessandro Manzoni 
i francesi scrivono: — è morto un certo Manzoni 
- quando un italiano viene ammesso in un sa- 


lotto francese lo presentano come italiano, però 
persona gentilissima; e non è raro il caso che gli 
domandino se negli Abruzzi o in Calabria sì possa 
passeggiare alle sette di sera; come vedete, la 
massima ignoranza di noi e delle cose nostre. 

Se in Francia conoscessero un po’ più del 
Manzoni, quante porcheriole di meno, e come 
impallidirebbero gli eroi de’ loro romanzi innanzi 
alle serene e splendide figure dell’arte italiana. 

Forse Gervasia sarebbe una buona e industre 
donna, forse Coupeau berrebbe meno assenzio, 
forse Claudio Lautier aspetterebbe pazientemente 
lo sviluppo naturale delle sue facoltà artistiche ; 
forse, chi sa, la Francia sarebbe più virtuosa ! 


teo 


In Italia c'è un non scarso numero di roman- 
zieri e scrittori, che italianamente pensano e 
scrivono; c'è una quantità di studiosi che inten- 
dono alla integrità delle. glorie patrie; c’è una 
legione di filologi che difendono la lingua da 
ogni elemento corruttore; perchè non potrebbe 
sorgere un editore veramente nazionale che le 
forze diverse raccogliesse in unità d’intenti, allo 
sviluppo completo di un’arte schiettamente ita— 
liana, e i prodotti nostrani diffondesse a migliaia 
di copie? Da 

Non è detto che il genio italiano si sia fer- 
mato sul castello dell’ Innominato a guardare i 
soprusi e le vessazioni d’un secolo infelice. Dopo 
Roma capitale d’Italia, altre glorie l’arte attende. 
Giosuè Carducci, gigante antico, memore del tre- 
cento e del cinquecento, ha spianato la via agli 
inetti. Su, in cima alle Alpi, a difenderle, non 
solo co” cannoni, ma più, e sopratutto, con la 
penna ! î 


His 


. L'ON. ZANARDELLI 


Leno, 1 — E' giunto l'on. Zanardelli, diretto a 
Gottolengo, dove va ad assistere come padrino, al- 
l'inaugurazione della bandiera di quella Cassa coo- 
perativa di prestiti. 

Egli fu ricevuto festosamente dalla popolazione e 
salutato, nella sua breve sosta, dalle autorità e dalle 
rappresentanze locali e dei Comuni contermini. 

Pralboino, 4. — L'on. Zanardelli giunto a Gotto- 
lengo per assistere, quale padrino, all'inaugurazione 
della bandiera di quella Cassa rurale cboperativa di 
prestiti, fu accolto entusiasticamente da numerosa 
folla. 

Erano presenti gli on. Gorio, Donadoni e Poli e 
le autorità. 

Dopo il discorso inaugurale pronunciato dall'on. Do- 

nadoni fra vivi applausi, parlò l'on. Zanardelli ap 
plauditissimo. 
Igli si congratulò di veder sorgere numerose que- 
ste Associazioni nella provincia di Brescia. Parlò dei 
vantaggi economici e morali di queste istituzioni che 
fra le popolazioni delle campagne duramente anga- 
riate dal flagello di spogliatrici usure, portano il be- 
neficio di avvicinare il capitale al lavoro, anche se 
a questo facciano difetto materiali garanzie. Encomiò 
il principio della responsabilità solidale illimitata che 
presiede a queste Associazioni e pel quale in nes- 
suna altra Società come in esse è sì forte ed intima 
la comunione delle sorti e la comunione dei diritti 
onde possono dirsi la più alta espressione della fra- 
tellanza umana. 

Mostrò la loro benefica azione, morale e sociale, 
poichè per esse si attutiscono e si eliminano gli at- 
triti di classe e si rafforza nei cittadîni il sentimento 
di autonomia e delle pubbliche libertà. 

Concluse augurando che, ovunque si diffonda que- 
sta provvida forma di cooperazione, cle è elemento 
di progresso civile ed economico, indizio di lieta e 
rimuneratrice prosperità. 

Assistevano numerose rappresentanze di Società 
di mutuo soccorso dei paesi limitrofi. 

Al tocco ebbe luogo un banchetto di 150 coperti 
in un grande locale appositamente preparato ed ad- 
dobbato elegantemente. 

Il paese è festante e pavesato. La musica percorre 
le vie. 

Stasera yi sarà illuminazione. 

Tempo pessimo, 


Leno, 1 — Il banchetto di Golfole i 
dell'on. Zanardelli è riuscito animatissimo, 
gli on. Govio e Donadoni ed altri applauditi. 

Indi l'on. Zanardelli rispondendo all'affettuoso 
luto ed all'invito dell'on. Donadoni, presidente delli 
Cassa rurale, dopo essersi felicitato con le popo! 
zioni del collegio di Leno, che recentemente vollero. 
a loro rappresentante esso avv. Donadoni, ardonte è. 3 
benemerito promotore delle varie casse. rurali, isti. 
tuite nella provincia, disse doversi far Plauso alla 
scelta -di uomini pari a lui, sicuri e disinteressa 
amici delle classi popolari e amorosamente solleci 
del miglioramento delle condizioni economich 
quelle popolazioni agricole, colle quali si trovarono 
in continuo contatto. 3 

Rìcordando poi la parte vivacissima presa contro 
lo stesso avv. Donadoni dal clero, nella passata ele 
zione, lo disse un fatto unico nelle vicende delle el 
zioni politiche italiane. SI 

Non mai, soggiunse, si è visto come qui, Jo i 
tervento aperto, attivo ed imperioso in nome di spi- — 
rituali minaccie, del partito clericale che abbandonò 
senza ritegno il non expedit per raccomandare, anzi d) 
imporre, in nome della religione la sua candidatura, ti 

Continuò rilevando la sconvenienza ed i pericoli di — 
questa intrusione della religione e delle sue armi in 
materia politica, e disse occorrere tutta la longani- 
mità dello Stato italiano per rendere possibile tale 
pervertimento ed abuso del ministero sacerdotale, | 
Ricordò come in Francia, nazione più prediletta ora | 
dal pontefice, in ogni tempo i più autorevoli prelati | 
ineulcarono al clero il dovere di mantenersi estranei 
alle lotte politiche e come quando, in recenti ele- 
zioni generali, il clero stesso accennò ad abbando- 
nare questa nobile divisa, parve a quel governo dar | 
prova di temperanza limitando i suoi provvedimenti | 
alla revoca di alcune centinaia di parroci che eransi 
più gravemente compromessi nella campagna olet- 
torale. 

Ricorda gli insegnamenti dell’illustre vescovo del- 
la diocesi di Cremona, mons. Bonomelli, che, in una 
recente pastorale, parlando al sua clero, non già 
delle elezioni politiche, ma delle stesse elezioni am- 
ministrative, ammonisce che il sacerdote il quale 
si getta nel turbine elettorale e cerca per sè o per 
mezzo altrui di guidarlo, non può mantenere in quel- 
l'atmosfera, che il suo ufficio gli impone; non può 
essere uomo di pace, di concordia, di carità, padre © 
di tutt1; che il clero deve conservare la fiducia di” 
ognuno indistintamente a qualunque partito appar: 
tenga; che il gettarsi in tali pugne toglie autorità 
ed efficacia alla sua celeste missione, mentre in esse 
il sacerdote non ha mai niente da guadagnare e 
moltissimo da perdere. w 

L'on. Zanardelli si domandò poscia se può lo 
Stato senza venir meno ai suoi più elementari do- 
veri ammettere, inerte ed indifferente, che in nome 
della religiono, dei suoi terrori e dello sue promesse, 
venga ad essere infestata tutta la vita politica ita- 
liana in odio all'unità della patria. « Io spero, con» 
chiuse, che la politica del mio paese da una parte 
intesa a migliorare con intelletto d'amore le condi» 
zioni di quel clero il quale modello di carità e di # 
abnegaziono ama, consola e concilia, in pari tempo 
sarà provvida e ferma nel tener alti i diritti della. 
potestà civile, nello impedire che una parte del clero 
renda il suo ufficio spirituale strumento di zizzanià 
e d'odii. » Finì facendo un brindisi al re, sempre 
presente nelle nostre feste come è partecipe a tutte 
le gioie ed a tutti i dolori della nazione. (Grida en- 
tusiastiche di viva il re!) Bevè pure alla salute di 
questo popolo di agricoltori coraggiosi intelligenti, 
iniziatori delle notevoli opere di miglioramento agri 
colo, per cui meritò autorevoli encomii questa plaga 
dell’agro bresciano. 5 

L'on. Zanardelli fa spesso interrotto da vivissimi 
applausi e venne infine salutato con una. grande, 
prolungata ovazione. . 


ll Pitiecor è gradevole e digeribilissimo. 


La piena del Reno 
Bologna, i — Il fiume Reno è in piena, ed a Car 
salocchio ha superato l'altezza di quella massima, 
avvenuta nel 1889. é 
Due archi centrali del ponte della ferrovia presso | 
Bologna, della linea di Firenze, sono crollati. 
Il servizio dei treni è interrotto. 


A 
IL SINDACO 


— Righi! - fece il tenente, richiamandolo ; e 
quando l’altro si voltò tutto di un pezzo, portando 
la mano al keppì per lasciarla ricadere con gesto 
vigoroso e rimanendo coi piedi uniti e le braccia di- 
stese lungo il corpo nell'attitudIne prescritta dal re- 
golamento, il tenente serollò le spalle volendo av- 
vertire di lasciar correre. Come il sottotenente gli 
fu vicino, egli disse quasi a sua giustificazione: 

— Hanno marciato in ordine; addesso sì divertono; 
sono ragazzi; lasciamoli fare. 

E per distrarre l'attenzione del suo subalterno da 
ciò che questi credeva una infrazione al regolamento 
delle truppe in marcia, disse, accennando ad Anna 
Maria: 

— Che bella figlinola ! Somiglia un .po' a Luisa, 
non ti pare? 

Righi, senza guardare Rebecca che capovolgeva 
l’idrin per dimostrare che la festa era finita, rispose 
approvando col capo; e ceavato il binoccolo dall’a- 
stuccio che aveva a tracolla, cominciò a osservare 


le prime caso di Crato .biancheygianti lontano in 


fondo alla via fra il verde degli ulivi. 


Alberto Ronco, il tenente, alto, bruno, forte, son 


due terribili baffi ritorti in su, temperava lo scrupo- 
loso sentimento del proprio dovere con ‘una grande 
amorevolezza verso gli inferiori ai quali non chie- 
deva il superfluo contentandosi di averli sempre sotto 
mano ubbidienti e. disciplinati. Sapeva che il puri 
tanismo di Righi no soffriva; ma, anche ammirando 
la fibra militare dì quel giovane imberbe, non riu- 


sciva a mostrarsi severo fino alla crudeltà, forse. 


perchè aveva un cuore, come egli stesso qualche 


volta diceva ridendo a Righi, che rispondeva con la 
sua voce metallica, priva di modulazioni, quasi fosse. 


cagionata dall'attrito del meccanismo dell’automa: 


« Il soldato deve strapparsi il cuore e porre al suo 
posto il regolamento ». 

Fu Righi che avverti Ronco: 

— Una vettura da Crato e due carabinieri a ca- 
vallo. 

Si vedeva infatti venire da Crato, fra un nugolo 
di polvere, una di quelle vetture scoperte a due 
ruote, molto alte, sulle quali bisogna montare con 
infinite precauzioni e con molti aiuti e distribuire il 
peso come su una barca; peggio che vetture sono 
carri abbelliti di due assi laterali su cui poggiano di 
traverso i sedili. 

Su quei veicoli viaggiano gli indigeni, che vi sì 
pigiano e aggruppano come grappoli d’ uva in un 
canestro, per recarsi alle fiere e al ritorno, di notte, 
sì ritrovano sbalzati nei fossi. 

€ icigsi al carro trottavano due carabinieri a ca- 
vallo. 

— In rango; zaino in spalla! - comandò il te- 
nente. 

Cessò il chiasso, improvvisamente. Le donne e i 
bambini, che avevano trasalito alla voce forte e im- 
periosa, sì trassero in disparte osservando intimiditi 
la manovra. 

La compagnia si riordinò subito in colonna per quat- 
tro; i soldati si movevano ancora ricomponendosi, 
qualche parola sommessa correva ancora fra le ri- 
ghe; a un nuovo comando tutti si irrigidirono, quasi 
pietrificati per un miomento, poi si mossero  ripren 
dendo la marcia, senza guardare intorno ridiventati 
seri. Le donne, i bambini, i polli e i cani seguirono 
la colonna, decisi ad accompagnarla fino a Crato; e 
lungo la via, per nuove reclute raccolte, il gruppo 
alla. retroguardia andava diventando una piccola 
folla. x 

Soltanto Anna Maria rimase. 

Dalla siepe ella seguiva collo sguardo la com- 
pagnia. . 4 - 

Come il sottotenente Righì si voltò per sorvegliare 
i suoi uomini, Anna Maria, sorridente, si portò due 
dita alle labbra e allungando il braccio con la mano 


tesa verso di lui fece atto di inviargli un bacio. 

— Su quelle zampe! - gridò egli rabbioso ai sol- 
dati; e non guardò più indietro. 

Appena il carro che correva a precipizio giunse a 
una quarantina di passi dalla testa della colonna, 
un piccolo uomo sui cinquant'anni, coi capelli quasi 
del tutto bianchi, col volto completamente raso, ciò 
che gli dava un poco l'aspetto di un prete, e molto 
rosso, ciò che gli daya un poco l'aspetto di un im- 
piccato, scattò in piedi dal sedile reggendosi alle 
spalle del vetturino per non cadere e gridando : 

— Ferma! ferma! alt! 

Il tenente ripetette il comando «alt/> 0, tutto 
sorpreso, gli andò incontro. Il piccolo uomo, mentre 


il veicolo si muoveva ancora, saltò in istrada per di © 


Sopra una ruota, e toccando colle mani e le ginoc- 
chia il suolo è rimbalzando in piedi come una palla 
di gomma, si slanciò, bianco di polvere, addosso al 
tenente, dicendogli con voce concitata : 

— Sono il delegato di pubblica sicurezza Montelli, 
cavalier Montelli, mandato dal prefetto a Crato per 
la rivoluzione. (Il tenente fece un gesto di meravi- 
glia). I rivoluzionari preparano un colpo; ho brutte 
notizie dai miei confidenti. Altro che fanteria! la 
cavalleria e l'artiglieria si e no ne verrebbero a capo. 
Se non mi si manda una batteria non rispondo del- 
l'ordine. Le raccomando il sangue freddo, signor te- 
nente, (Il tenente diventò rosso e aggrottò le sopra- 
ciglia). Bisogna impedire fche portino il profeta in 
processione. E' come pei maomettani la bandiera 
verde; è il saccheggio, la lotta a oltranza:fDa questo 
momento assumo io il comando delle truppe. (Il te- 
nente strinse i pugni e si morse le labbra). Che 
cosa abbiamo là? un battaglione? no, 
goia. Eh! sì ! ci vuole altro. Comi 
sta; faremo fuoco, in casì estremi. 
richi ? No ? quale imprevidenza ! 
cate le armi!... 

5 Il delegato, al colmo dell'esaltazione, 
il bastone come una sciabola, 
testa dei soldati che colle armi 


una compa- 
imeeremo con que- 

l fucili sono ca- 
Compagnia, feari- 


impugnando 


i al piede lo guarda; 


SÌ era precipitato alla | 


vano curiosamente; ma il tenente lo afferrò per un dI 
braccio in modo così brusco che l’altro trasalî im- 
paurito. " 

— Caricato un cavolo! esclamò Alberto Ronco, in 
cui la sorpresa aveva ceduto il posto allo sdegno = 
Lei, signor delegato... 5 

— Di seconda classe, cavalier, Montelli. 

— Lei, signor cavaliere, si persuada adesso per 
sempre che la compagnia la comando io, ha inteso! 
che non carico niente, che farò fuoco sotto al ca- 
minetto, quest'inverno, e cho gli ordini ricevuti non 
parlano nè di rivoluzioni, nè di profeti, nò di pa 
triarchi.,. x (S0OnE) 

— Ma la mia responsabilità... - interruppe il de 
legato, interdetto. s sic 

— Lei si tenga la sua come io saprò far fronte 
alla mia. Ed ora, al piacere di rivederla. Compagni 
avanti, marche! È 

E il tenente, cogli occhi accesi d'ira, tirò avanti 
sdegnoso. 2 AI 

I carabinieri che erano rimasti immobili sulle si 
agli ordini del delegato, si lisciavano nervosamen 
i baffi per non ridere. ) 

Il tenente, senza più curarsi del funzionario che 
gli era venuto incontro per prendere il comando della 
compagnia e guidarla a una vigorosa operazione R 
tica, chiamò, continuando a marciare: AE 

— Righi! > h 

L'altro lo raggiunse. 

— Hai inteso? 

— E° matto! 

— Rivoluzioni, ‘artiglieria, esvalleria Pb 
dove il partito del sindaco ha rotto qualche | 
del partito contrario; ‘ecco tutto, Ua paeso dove” 
donne un momento fa avevano Varia di but "a 
collo dei nostri soldati! Che. «mi va rivoluziona 
quel delegito di pubblica confusione? Del r0 
istruzioni parlano chiaro, — EnSRSdtt 7 sN 
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CRONA 


CA DI Roma 
2 OTTOBRE 


L'assessore anziano prof. Enrico Galluppi, ha pu- 


‘ plicato il seguente manifesto: 


Cittadini! 

Sacro è per noi il giorno, in cui Roma, degna 
della gloriosa sua storia, affermò innanzi alle genti 
civili di volere essere ricongiunta all'Italia. R 

Il voto della città immortale rispose nobilmente 
alle secolari aspirazioni degli italiani. . 

Per festeggiare anche in quest'anno la ricorrenza 
del solenne avvenimento, saranno conferite per cura 
del Comune attestazioni d'onore agli alunni più me- 
ritevoli delle civiche scuole. 

E giova che sia così ricordato il giorno, in cui 
Roma ottenne dalla invocata libertà.il bene maggiore, 

ducazione civile. dei suoi figli. E° principalmente 
da questa che dobbiamo trarre i migliori auguri per 
l'avvenire della patria. ». ® 


La salute a Roma 

All'ospedale di S. Spirito ieri mattina venne tra- 
sportato il carrettiere Domenico Di Stefano, di anni 
27, proveniente dalla locanda di Ponte Fratta fuori 
di porta S. Paolo. 

Quei sanitari, visto trattarsi di un caso sospetto, 
lo fecero trasportare immediatamente al Lazzaretto. 

Il Di Stefano trovasi in istato aggravatissimo. La 
locanda venne disinfettata e piantonata. 


Una commemorazione patriottica 


Jeri, alle ore 5, un forte nucleo di cittadini, uni- 
tamente ai rappresentanti del Circolo Monarchico 
Universitario, del Circolo Savoia, del Circolo Vittorio 
Emaguelo, della Fratellanza Militare Italiana, e di 
molte altre Associazioni, riunitisi. nel piazzale di 
fronte al Campo Verano, sì recavano al Pincetto è 
deponevano sulla tomba del martire pontificio Cesare 


| Lucatelli una splendida corona d'alloro con bacche 


dorate, sul di cui nastro nero era scritto a lettere 
d'argento: I liberali monarchici a Cerare Lucatelli. 

Deposta la corona, prosente il fratello del Luca- 
telli, l’egregio patriotta Annibale, prese la parola 
l'avv. cav. Quirico, il quale pronunciò vibrate e pa- 
triottiche parole in omaggio alla memoria del Luica- 
telli, affermando quali fossero i veri ideali del mar- 
tire cho si rivelano chiaramente dalle ultime parole 
pronunciate salendo il patibolo: Viva’ Vittorio Ema- 
nuolo! Viva l'Italia ! 

Rispose quindi commosso, ringraziando, Annibale 
Lucatelli, il quale pure riaffermò gl'ideali di viva 
fede nella Casa di Savoia del martire suo fratello. 

Alle ore 6 aveva termine la patriottica e commo- 
vente cerimonia. 


Nozze d’oro 

Una commovente cerimonia aveva raccolto ieri 
mattina una vera folla, nell’oratorio in via Sallu- 
stiana. Si festeggiavano solennemento le nozze d'oro. 
dei signori Giovanni e. Giuseppina Borgognoni, ge- 
nitori del nostro collega del Messaggero, Narciso. 
Un porporato presiedò alla cerimonia religiosa riu- 
scita commoventissima, e sul finira della funzione 
rivolse agli sposi parole che toccarono tutti i cuori. 
Dopo il Ze Deum, un coro di fanciulle intonò un 
inno, che piacque moltissimo. I nipoti dei due vecchi 
sposi, figliuoli dell'amico nostro Narciso, si accosta- 
rono con gran giubilo dei nonni alla mensa eucaristica. 

Fu poi servito un suntuoso rinfresco in casa degli 
sposi sorridenti di felicità immerso agli auguri dei 
numerosi amici. 

Una festa gentile o commovente. 

L’uragano di ieri 

Teri mattina un vento impetuoso che sollevava 
polvere a nugoli, che facova volar via tegole, che 
schiantava persiane e imposte, sì scatenò su Roma. 
Per le vie non si poteva passare senza correr rischio 
di essere accecati dalla polvere, o di esser feriti da 
qualche tegola, da qualche persiana. 

E così, Celeste Bondì, d'anni 32 da Ancona, abi- 
tante in Piazza delle Scuole n. 133 passando per via 
Portico d'Ottavio, fu colpita da una persiana caduta 
dal secando piano. La Bondì si fratturò la gamba 
sinistra. 

Giustina: Toncini d'anni 50 .da Rosema, alle 9 
ant. passando da via Urbana fu colpita da un vaso 
di fiori caduto da una loggia. Riportò una contusione 
al braccio destro. 

Marco Coltellacci, d'anni 12, passando invia Leo. 
pardi fu colpito da una tegola caduta dal tetto di 
una delle casine, del senatore Rossi. 

Condotto all'Ospedale di $. Antonio gli furono ri- 
conosciute due ferito alla testa, fortunatamente non 
tanto gravi. 

Infinite le cadute, ammirato lo spettacolo, sempre 
divertente, delle donne alle quali il vento sollevava 
le sottane, innumerevoli i vetri rotti nelle abitazioni, 
nei negozi, î fanali atterrati, e, in campagna, gli 
alberi addirittura divelti. 

Fortunatamente il vento impetuoso non durò molto: 
nelle ore pomeridiane era cessato. 


Club Alpino (Sez. Roma) 


Mercoledì, 4, alle 8 1j2 pom., verranno riprese le 
consueta riunioni serali settimanali, nel locale della 
Sezione în Vicolo Valdina (presso piazza di Firenze) 
n, 6. 

Al circolo fra gl’'impiegati 

La recita straordinaria datasi sabato ‘sera nelle 
sale del circolo sotto l'intelligente direzione dei si- 
gnori Comitti e Ferrotti riuscì brillantissima e di- 
vertente. Molti applausi nel Cantico dei Cantici alla 
signorina Gemma Nasi ed ai signori Saporiti e Tan- 
tesio. Molto bene nel Deputato di Bombignac pure 
la signorina Nasi il signor Ferrotti e gli altri esecu- 
tori tutti. N 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Parigi l'ambasciatore. francese presso 
il Qairinale. ; 

Musica all’aria aperta 

Programma da eseguirsi a Piazza Colonna dalla 
Banca Municipale questa sera dalle 8 alle 10 po- 
meridiane: 

1. Gabetti « Marcia Realo. > 

2. Mararbeer ‘« La Stella del Nord » Sinfonia. 

3. Verdì « Aida » Finale 2. rr 

4. Rossini « Guglielmo Tell » Sinfonia. 

5, Millocker « Laura » Valtzar. 

Como è noto, con questa sera termina, per questo 
anno, la musica in piazza Colonna, = 


I ladri lavorano 

Teri mattina, allo 5 e mezzo, quando il tabaccaio 
Silvio Brunelli, si recò ad aprire la propria bottega, 
în piazza Vittorio N. 138, trovò che iîl lucchetto che 
chiudeva la porta era rotto. 

; Eatrato s’avvide che i ladri avevano asportate 

cinque bottiglie di liquori, e parecchi chilogrammi di 
Sigari per un valore complessivo dì circa duecento 
cinquanta lire. sac 

Ne dette subito denuncia alla sezione di P. $. di 
via Lamarmora. 

Il delegato Giuriato si recò sul luogo per consta- 
tare il furto, e sembra che non credesse affatto alle 
asserzioni del Brunelli, poichè verso il mezzogiorno 
lo andò a prendere e lo trattenno in arresto per si- 
mulato furto. 

Ora due parole. 

Il portico dove si trova la tabaccheria del Bru- 
nelli, la notte è tutto occupato da ragazzacci e da 
noti pregiudicati che dopo aver fatto gran baccano, 
si addormentano sul lastrico. Questa circostanza non 
è priva d’interasse poichè è anche noto che il Bru- 
nelli è persona rispettabilissima, che non compera 
che a contanti potendo disporre d'una bella som- 
metta, Di più c'è anche la testimonianza della si 
gnora Rosa Tenti che abita sopra la tabaccheria 
e che ha dichiarato di aver sentito il rumore, verso 
l'una e mezza ant, di una porta che veniva sol- 
levata. 

Com'è dunque che il delegato ha formulato il 
grave sospetto? 


Con un colpo di coltello 

Alcuni cittadini passando ieri ‘mattina verso le 
undici per via dei Cappellari, videro una donna poco 
più.che quarantenne la quale uscita dalla casa. se- 
gnata col numero l,. estraeva un coltello e se ne 
dava un tremendo colpo alla gola. Soccorsa venne 
trasportata ‘a S. Spirito. 

E° in pericolo di vita; si chiama Marianna Tinti e 
abita all’Arco di Santa Margherita n. 1. 

Da qualche tempo la Marianna non faceva che. ri- 
patere a chi l’avvicinava, di esser sempre seguita 
da gente che voleva ucciderla. 

— Ah! ma non ci riusciranno - esclamava poi la 
overa pazza: - perchè m'ammazzerò da me! E ieri 
’infelico trasse ad effetto il triste proponimento. 

La vendetta di un marito 

Enrico Loreti - il noto pasticcere di via Nazionale 
- ha in moglie Albina D’Ottavi. 

Egli da vario tempo, sospettava dell'infedeltà di 
sua moglie, ritenendo che una relazione intima esi- 
stesse tra lei e l'ing. Oberholtzer. 

Tra i coniugi era corsa qualche lite senza serie 
conseguenze. 

Tersera, verso le 6, la signora Albina Loreti si 
trovava sulla gradinata di Santa Maria Maggiore a 
conversare coll’Oberholtzer. 

Non si 82, se a caso o con premiditazione, passò 
il marito, il signer Loreti, che vide sua moglie in 
colloquio col giovane. 

Mentre questi si allontanava, il Loreti lo rincorse 
e gli esplose contro quattro colpi di revolver che 
fortunatamente andarono a vuoto. A sua volta l'O- 
berholtzer esplose contro il Loreti due colpi di re- 
volver senza ferirlo. È 

La moglie riuscì a dileguarsi. 

I due vennero arrestati e furono trovati possessori 
di porto d'arme. 

I. revolver erano di corta misura, calibro 6. 

Una sfida al coltello 

Per antecedenti rancori, ieri alle due e mezzo po- 
meridiane în un'osteria in via Emanuele Filiberto 
vennero a lite i carrettieri Agostino Michelangelo, 
di anni 27, da Gavignano, con Ercole Commaretti, 
d'anni 20, soprannominato Mucinella, da S. Ippolito. 
La lite giunse a tal punto cho i due vennero messi 
dall'oste fuori del locale. 

Non avendo il Commaretti alcun'arma, l'avver- 
sario gli offrì un coltello, tenendosi per sè un lungo 
chiodo. La lotta incominciò a corpo a corpo, e non 
terminò se non quando uno di essi, il Michelangelo, 
cadde a terra con una larga 6 profonda ferita al 
fianco sinistro. Il feritore si dava alla fuga. 

Con una vettura il Michelangelo venne trasportato 
all'ospedale di S. Antonio, dove trovasi in immi- 
nente pericolo di vita. 

Per finire 

Dal parrucchiere, 

L'avventore — Ma che cosa vuole quel cane che 
sta a guardarmi con tanta insistenza, mentre tu mi 
radi? Che cosa attende ? 

IL barbiere (continuando il suo lavoro, con indif- 
ferenza). — Attende che cada... un pezzo di carne, 


Nuova industria 

Con recente decreto del ministro d’Agricoltura e 
Commercio è stata conferita la medaglia d'argento 
al valore industriale a Pasqualis comm. Giuseppe di 
Vittorio, venete, per la nuova industria tessile del 
Geldo-lino da esso introdotta in Italia. 

I nostri rallegramenti all’egregio Pasqualis per la 
onorificenza riportata quale giustu compenso all’atti- 
vità industriale da esso spiegata nelle varie industrie, 
fre tene cirie 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L.4- Lunedì 2 ottobre 

Orge è la creme — Poison frite méleo — Noise 
de vean glacé garni — Haricots verts au beurre — 
Poulet è la broche — Salade — Bavatvise — Des 
sert — Vin compris. è 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
dicissimi. Ris 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an 

che all'ingrosso. 


IN TEATRO 


Nelle due rappresentazioni di ieri, il Nazionale fu 
affollatissimo. 

La gerla di papà Martin, recitata dal Zerri con 
arto squisita, ottenne gran successo. 

La Dora - recitata alla sera - chiamò un pubblico 
distintissimo, 

Ad ogni atto chiamate al proscenio a tutti gli at- 
tori. 

Alla fine del quarto atto, dopo la forte scena ira 
Dora e Andrea, la signorina Pavoni e il Lombardi 
furono chiamati tre volte alla ribalta: il pubblico ap- 


plaudiva freneticamente e chiedeva fil bis della com- 


media, 


Sfarzoso l'allestimento scenico ed elegantissime le 
tolette. _ 

Furono anche applaudite le signore Stocchi, Krauss, 
Piccinini ed i signori De Riso, De Witten e Morelli. 

Questa sera IZ cantico de’ cantici di Cavallotti e la 
brillantissima commedia Facciamo divorzio. 

La prima recita della compagnia Novelli-Zoppetti- 
Nipoti. richiamò, iersera al Valle, un discreto pub- 
blico che accolse con un lusinghiero saluto il Nipoti. 

Applauditi pure la signora Lina Novelli, il Zop- 
petti, il Vitti e gli altri interpreti tutti  dell'An- 
dreina. : 

Questa Sera Le bomboniere. 


z 


CLI 6a 
Questa sera al Quirino, serata d’onore della si- 
gnorina Cisterna. Si rappresenterà La Traviata. 
. 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZONALE — Cantico dei Cantici - Facciamo di- 
vorsio- ore 9. 

VALLE — Bomboniere - ore 9. 

QUIRIINO — Traviata - ore 9. 

ROSSINI — I due disertori - ore 6 — La fine del 
mondo - ore 9. > 

'SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1}2. È 


DALLA PROVINCIA 


Una festa patriottica 
Monteporzio Catone. 

Teri, malgrado il cattivo tempo; ebbe luogo la pa- 
triottica e solenue commemorazione dei due prodi 
garibaldini, che nel 1849 caddero pugnando in di- 
fesa della patria. 

Il professore Dotto de Dauli, ex-deputato del col- 
legio di Pesaro Urbino, giunse alle ore Il antim. ac- 
compagnato. dall’ex-consigliere comunale Carlo Liz- 
zani e da altri patrioti del Lazio e di Roma. Fu entu- 
siasticamente accolto dai promotori della festa, tra 
cui vanno annoverati l’egregio sindaco cavalier Ricci 
Tommaso, Antonino Paciotti, presidente emerito del 
Comitato, Giuseppe Ferretti della Società Operaia e 
dal segretario comunale Cantoni. 

Alle 11, il professore Dotto de' Dauli, dal balcone 
della Società Operaia, prospiciente sulla piazza dove 
sorge il monumento ai due valorosi cittadini, pro- 
nunziò un bellissimo ed applaudito discorso, ricor- 
dando i patriottici carmi di Goffredo Mameli. 

L'on. Dotto De Dauli fu vivamente applaudito 
dalla folla che ‘stipava la piazza dove sorge il mo- 
numento ai due prodi garibaldini. 


Al tocco nella trattoria della Pergola, diretta dal 
signor Vittorio Laurenti, ebbe luogo un cordiale 
simposio, in cui, tra gl’intervenuti si notavano il 


Marco Bellucci. 

L'avv. Enrico Piccione al banchetto pronunziò un 
discorso interrotto da applausi che sì ripeterono u- 
nanimi e fragorosi alla fino, Egli disse che non sono 
ignoti ì due martiri che vestirono la camicia rossa 
e morirono per la patria. Nell'evoluzione del pensiero 
italiano scientifico ed artistico disse essere la causa 
della rivoluzione politica, Illustrò il pensiero del 
Mazzini e magnificò la repubblica romana del 1849. 
Fatta l’unità italiana, il pensiero del Mazzini, stu- 
diato in rapporto all'evoluzione del diritto, è il fon- 
damento della democrazia sociale che deve accogliere 
le conseguenze del socialismo giuridico e deve re- 
spingere le illusioni irrazionali dell’anarchismo e del 
socialismo impuro. 

E terminò, vivamente applaudito. 

Il professore De Dauli pronunziò ancora bellissimo 
parole. 

Il sindaco Ricei brindò alla salute di tutti gl'in- 
tervenuti. 

Il sindaco di Marino, signor Marco Bellucci, disse 
acconcie parole. 

Anche l’ex-consigliere, Carlo Lizzani, disse bellis- 
sime parole che vennero applaudìte. 

Alle 5 il cordiale simposio, rallegrato dalla brava 
musica cittadina, ebbe termine, e l'on. De Dauli 
venne entusiasticamente accompagnato fuori dell’abi- 
tato, al sueno dell'inno garibaldino. 


Alla sera, stante il pessimo tempo non’si è potuto 
effettuare la fantastica illuminazione alla veneziana, 
preparata dal noto Pozzonelli. 


Julius. 
* 
è» 


Tivoli, 1 ottobre. 

Questa mattina si è inaugurata la nona gara man- 
damentale di tiro a segno. 

I premi per i vincitori sono tutti stati gentilmente 
offerti. 

Ve ne sono dei bellissimi. 

Le singole gare sono otto. 

L'ultima, quella d’onore - cui prenderanno parte 
i vincitori delle altre - avrà luogo martedi. 

ll campo di tiro è abbastanza animato. 

. 
AC 

Per i fatti di cui vi scrissi, a Montecelio hanno 
sciolto, con decreto in data del 28 scorso, il Consi- 
glio comunale. 

A Commissario è stato nominato Ernesto Pirset. 

I cittadini sono soddisfattissimi di questa delibe- 
razione. 

Un po' tardi ma sempre buona. 

Don Rodrigo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Fantasie 

Con uno scopo che molto facilmente s'intende, 
sono state poste in giro notizie di crisi parziali 
nel Gabinetto. 

Mentre assicuriamo che tali voci sono, pura- 
mente fantastiche, noteremo - a titolo di prova - 
che fra i nomi di ministri minacciati si fa quello 
dell'on. Finocchiaro-Aprile. Basterà questo nome 


mentarissima della situazione parlamentare, per 


retto a spacciare i parti fantastici di fantasie ma- 
ligne e malate. 


Per l'educazione fisica 


dalle sotto-commissioni 
educazione in Italia. 


sindaco cav. Ricci, e il sindaco di Marino, signor 


per persuadere chi abbia una nozione anche ele- 


mostrare quanto sia puerile questo tentativo di- 


La commissione per l’educazione fisica ha te- 
nuto la sua nona ed ultima seduta per i defini- 
tivi accordi sulle linee generali da osservarsi 
per la riforma della fisica 


Assisteva alla riunione il ministro Martini a 
cui fu dal presidente senatore Todaro fatta la 
esposizione sommaria del lavoro finora compiuto 
dalla Commissione. Il ministro aceolse con favore 
quasi tutte Je proposte della commissione, mo- 
strandosi pienamente convinto della necessità delle 
riforme suggerite le quali si inspirano al con-- 


cetto che la educazione fisica deve sviluppare. 
sul’uomo quelle qualità morali necessarie all’uo- 
mo d'azione, tenuto presente che i mezzi per ac-. 
quistare tali qualità devono essere ‘regolati dalle 
scienze igienica e fisiologica. rana, 
Appena le sotto-commissioni avranno compiùto 
il proprio lavoro, il che sarà nella seconda metà 
di ottobre, la Commissione riferirà definitivamente 


al ministro. 
Anghorio fraterno AR 

Sì conferma che le compagnie di navigazione fran- 
cesì Transatlantique ced Chargeurs réunis, rifiutano 
l'imbarco dogli emigrati italiani pel Brasile, pel Plata 
o per gli Stati Uniti all'Havre. 

Gli addetti militari in Francia 

E° ufficiosamente smentita la voce che gli addetti 
militari esteri sieno stati male accolti alla rivista di 
Beauvais la quale chiuse le grandi manovre dell’e- 
sercito francese. 


Il colera a bordo 

Napoli, 1 — Essendosi verificati alcuni casi di 
colera a bordo dell'Affondatore o dell’Italia, questo 
regie navi sono state inviate all’Asinara per le di- 
sinfezioni prescritte. E° stato sospeso l'invio della 
squadra a Taranto. i È 

Nella repubblica di San Marino 

Nan Marino, 1. — Stamane, ebbe luogo, fra grande 
concorso di popolo, la tradizionale cerimonia dell'as- 
sunzione dei nuovi Reggenti. Ù 

La Reggenza venne assunta per sei mesi dal no- 
bile prof. Marino Fattori e da Pietro Francini, 

Francia e Siam 

Bangkok, 41 — L'accomodamento definitivo della 
uestione franco-siamese è stato concluso oggie 

Il trattato sarà firmato il 3 corr. 

La morté di Bokros 

Budapest, 1 — Il. vice-presidente della Camera 
dei deputati, Bokros, è caduto dall'apertura del- 
l'ascensore, al secondo piano della propria abitazione, 
ed è rimasto morto sul colpo. 

Carnot 
Parigi, 1 — Nl presidente della Repubblica, Carnot, 


è ritornato. E 
Lo feste tirolesi 


Innsbruck, 80 settembre — L'imperatore. visitò 
l’Esposizione e varii istituti pubblici, accompagnato 
dal ministro dell'istruzione pubblica, barone Gautsch» 

L'imperatore ‘è partito per Vienna, stasera,.fra en- 
tusiastiche acclamazioni della popolazione. 

Fu pubblicata una lettera autografa dell'impera- 
tore. 

In essa l’imperatore rileva con calde. parole l'im- 
pressione profonda provata in questi giorni di festa 
© la sua soddisfazione pei progressi visibili nel Jla- 
voro pacifico. Egli termina, ringraziando il paese. in- 
tero e tutti coloro che contribuirono a proeurargli 
una vera gioia. È i È 

Rivoluzioni ‘americano 

Washington, 1 — Un dispaccio del ministro degli 
Stati-Uniti a Buenos-Ayres dice che sono avvenute 
parecchie sommosse, ma ohe queste sono senza im- 
portanza. 

Soggiunge che il governo domina la situazione e 
che nessun avvenimento grave è da temersi, 


CAUZIONE] 
di Lire 95-50-100 LIRE È 


Se si possono guadagnare de 


LIRE 2,50 - 5-10 LIRE. 

e AL GIORNO 1% 

NESSUN || MASSIMA 

RISCHIO II GARANZIA 
Per schiarimenti scrivere alla 


BANGA DI EMISSIONI 


Fratelli GASARETO di Francesco 
Fondata in GENOVA. nel 1868 


Non è necessario unire il francobollo per: la risposta 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor- 
gente sì crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- . 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta= 
zione della rinomata 


Li II 

Acqua Fiuggi 
Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammini- 

strazione sia in grado di poterle eseguire. 
Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 


Vuiete vendicarvi effica- 
cemen:e anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più geseri esteri e special- 
mente Cognac e Viri ni luso. 

Comurate invece il Cognacce=, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttc: e barone Antonino 
Spitaleri di Carania, rapprusentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, ?. Derosto princi 
pale presso A. TABUGA Nuovo Tritoue, 44 a 46. 


“I _nì 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | 
e ra ARL bt le N 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Beppe con già 8 negozi sparsi nei principali rioni della Ca- 
pitale con sedi principali Via Solferino, n. 7 e Via Firense $ 
e 9; ha aperto al pubblico un nuovo negozio di beccheria ir 
Via Principe Umberto n. 90 montato con la massima eleganza 
e tariffa a prezzi moderati. La provenienza del bestiame: Buoi 
della Val di Chiana, Vitelli del Veneto e Castrati degli Abrussi, 
confermano la bontà delle carni, avvalorata dalla costante sod 
disfazione della sua numerosa e antichissima clientela. 


Nuovo Tritone, 44 a 46. { 


P È È } i come marmo, è il positivo 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e si spe- Bi risultato che si ottiene dal Sapol, ; G É A 6 [05] ii 0 E (0?) E È 


disce franca in tutto il Regno contro invio di detto importo. N AVETE QUALCHE DUBBIO? Domandate un di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di [Siena 
Prendendone sei scatole spedizione franca verso L. 5. ig campione gratis, mediante cartolina con ri- premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


14 Medaglie alle 


Mai Fn Ti 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 53,000,000, 


Servizi Postali è Commerciali marittimi Italiani, 


È 


polari ITALI 


Questa importante collezione di Musica POpo- 
Jare per canto e pianoforte, canto e chitarra è 
panoforte solo, si comporrà dì circa 208 Canti 
14 coolti e ordinati dal 1847 ad oggi. | A 

‘Prezzo di ogni Canto Cent. DIECI 


No usciranno DUE alla Sottimana. n 
Chi manda Lire DUE all' Editore E. PERINO, 


Roma, sarà abbonato ai primi VENTI. Cercate da si 
tutti Ì Rivenditori di. Giornali il primo Canto: 


| 


MI 
= 


Col.1. ottobre la notissima Ditta Papini padre e figlio Giu- 


Linee Transocsaniche 


ni 


| —_ __—— 
— " 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- | Genova-Rio Tansiro-Santos (nin 7A: 
La Rig (ogni quattro settimane). Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Genova-Montevideo-Busnos-Ayres (quindicinale). Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). Gonova-Livorno-Oagliari-Tunisi=Susa-SfaxGab 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). Palèrmo-Oefalù-Patti-Mossina (settimanale). 


L'INNO DI GARIBALDI. Centesimi Isteci. 


glia d’oro 
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Linee ‘Mediterranee 
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BAD] 19 .OVRIOIOM OZZOII 


3ISOQuUoOouE  VIuoLtodng 


Grande Meda, 


ca 
=) = 
n) = Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco= Genova—Napoli-Messina-Oatania--Malta. (settima- || — 
® Gostantinopoli-Odessa (settimanale). nale). Mg. 
SS = Gonova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). MORE. 
Gi i Genova-Paiermo.--Brindisi-Venezia (settimanale), Maddalena-Terranova-Caghari (bisettimanale) 
Ss Venesta-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni È Palermo-Oagliari (settimanale). Si 
due settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale), 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). Gonova-Livorno-Oapr aia-P. Torres (settimanale), 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oorfw--Pi- ‘| Napoli-Oagliari (settimanale). È 


ci " n dali ” "TP, si . . . kia 
Il Cioccolato SUphank si vende in Roma, presso A. Tabogs Premiata Fabbrica di Mandolini ora OTO 
p| Mandolo - Liuti - Chitarre e relative corde armoniche Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 


Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere), 
Palermo-Napoli (giomnaliera celere). 


î E Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). Napoli-Messina (trisettimanale). 

Catania - G. e V. CARABBA - Catania A snaZaro (settimanale). 9 Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). 

: Mag. Corso Eteneo, 244 - Officine R. Ospizio Palermo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). Polermo-Porto Empedode-Siracusa (settimanale). 
1. Premio all'Esposizione Italo-Americana in Genova 


Mandolini ecceltenti a prezzi discretissimi : L. 15, 18. pr rn) Servizi minori 


25 ece. franchi di porto in tutto il Regno. - Niuno ac- È 
quisti mandolini senza consultare il Catalogo della Casa 


al A noti $ «sen isuddetta che fornisce i principali vozianti d'Itali Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale). u. 
e sani coll’uso della rinomatissima. polveze dentifi SUE Si 08, E DEIREIRAlI-NeGoGiano diltatiae Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 


dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva È [lell’estero. Grande esportazione per l'Europa e l'America. Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). s 


del chimico-farmacista Carlo "Pantini di Verona. Catalogo gratis a richiesta. 3 Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e {R — In Genova ed în Palermo allo Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venenia alle Ax 


guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l’alito la- cene ca : sE cursati — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 
Tutte le signore 
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GABINETTO MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


‘conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte Prof. PIETRO D'AMICO, così solidamente ac- 
quistata, non solo in Italia, ma in tutte le principali città dell'Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza ma- 
gnetica che tanto bene reca all'umanità. Gl'incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed in- 
coraggiano maggiormente coloro che, per. consulto, si dirigono personalmente o per corrispondenza a Lei. — La sSONRAN 
bula ANNA dà tutti i giorni consultazioni per qualsiasi argomento di affari che possono interessare. È 

I Signori che desiderassero da. qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA, do- 
vranno per lettera fare note le principali domande di ciò che desiderano sapere, e così nella risposta vi sarà la spiega 
zione di tutto quanto sia possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l'argomento su cui dote 
5 tano le domande, perchè possa così il professor D'AMICO sottoporlo all'esame della magnetica chiaroveggente, e possa 
Sfar sì che Ella con giusto giudizio, dopo averlo osservato nel sue lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più impor- 

"mao sa gui come la persona interessata deve contenersi, e gli darà, inoltre, quei consigli che le possano dare dei. 


ogni lettera inviata dall'Italia 0 dall’ Estero, per const is ir. o gr 5 
Ad 09 > elio, bisogna unire L. 5 con cartotina- Vaglia 0 dentro lettera raccomandata, e dirigerla al 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 


Con assistenza di due distinti Dottori ; 


Per consulti di ammalati per corrispondenza, fa duopo dichiarare i principali sintomi del male che soffrono, e inviare L 
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LL 


VOCI DI CRISI 


(Serenata) 


Deh vieni alla finestra, o mio tesoro. 
deh vieni a consolare il mio martire; 
io che fo parte di sì fatto coro 
dove ognuno è ministro in avvenire, 
se non t'affacci e non m'ascolti moro, 
poichè di crisi avendo inteso dire, 
poichè sapendo che la crisi avremo, 
che tu di mej di me ti scordi io temo. 

Io non pretendo già che questo o quello 
venga serbato oppur mandato via; 
di programmi e d’ideo non m'arrovello, 
Destra o Sinistra non so più che sia; 
se a la finestra, o mio tesor, t'appello, 
se qui canto per te, Giolitta mia, 
vuol dir che da te spero, e chieggo, e voglio, 
per dritto o per traverso, un portafoglio. 


Porta 
TL DISCORSO DELL'ON, TANARDELLI 


Il discorso pronunciato dal presidente della Ca- 
mera a Gottolengo,. per la nobiltà della forma - 
consueta nell’illustre uomo - e per l’ altezza del 
pensiero civile, e altresì per l'argomento, ricorda 
un altro discorso del grande giureconsulto, e pre- 
cisamento — se la memoria non mi tradisce - 
di quando egli difese quegli articoli del nuovo Co- 
dice penale, nei quali sono puniti gli abusi dei mi- 
nistri del culto. 

La politica ecclesiastica, seguìta al governo dal- 
l'on. Zanardelli, e da lui predicata sempre, è co- 
stante: migliorare le condizioni del piccolo clero, 
e tener alti i diritti della potestà civile di fronte 
agli abusi, alle intemperanze, della. Chiesa, spe- 
cialmente quanto si fa seminatrice di civili di- 
scordie. 3 

Programma più chiaro e più equilibrato di po- 
litica ecclesiastica non si potrebbe chiedere a un 


| uomo di Stato, e in uno Stato dove il trovare in 


tal materia un programma non è facile, date le 
ostilità della Chiesa contro lo Stato, la presenza 
di un pretendente pericoloso in casa nostra, e le 
mille armi lecite ed illecite, delle quali si serve 
il Vaticano regio, dalle scuole, attraverso le ele- 
zioni, insino alle cospirazioni internazionali. E 
nessun uomo fu più conseguente dell’on. Zanar- 
delli, nella applicazione di un tale programma. 

Non possono, in realtà, sgomentare nessuno le 
dottrinarie obbiezioni sulla libertà, in quanto una 
tale politica non offende il culto nè la coscienza, 
ma solo difende il laicato e il potere civile dalle 
invasioni dei preti dimentichi del loro ministero. 
E in ogni modo — oso aggiungere io -— non è 
certo in nome della libertà che si deve chiedere 
di permettere alla Chiesa una politica usurpatrice 
e parricida. Noi non conosciamo la libertà di at- 
tentare alla libertà, e il proclamarla ci sembra 
un semplice e madornale errore di logica, e un 
volgarissimo controsenso. 


E? giusto intanto aggiungere che tale politica, 
caldeggiata dall’on, Zanardelli, non ha subìto, 


dacchè egli assunse nel 1887 la direzione del mi- 
Nistero di grazia e giustizia, se non una breve 
interruzione, durante il governo (chiamiamolo pure 
così) dell'on. Di Rudinì, : > 

Caduta questa compagnia di nichilisti, l’azione 
dello Stato tornò a farsi sentire in tutta la sua 
autorità, e, se un ministro -— caduto di 
lì a poco — disse di non credere necessario pre- 
sentare una legge che disciplinasse definitiva- 
mente la materia delle relazioni fra Stato e Chie- 
sa circa le nomine dei vescovi, tuttavia, nel fatto 
il governo non sì macchiò di aleuna debolezza. 

Valga a dimostrarlo il caso del patriarca di 
Venezia, il quale attende ancora il regio eze- 
quatur, e lo aspetterà un bel pezzo, insieme 
agli altri vescovi, che hanno avuta la sventura 
di essere stati nominati dal papa, in quello stesso 
concistoro, nel quale Leone XIII ebbe la non 
lieta idea di provvedére, a modo suo, di un pastore 
le pecore della diocesi veneziana. 


L’on. Zanardelli, che ha confortato e conforta 
del suo autorevole appoggio il presente gabinetto, 
può star certo che non è da questo ministero 
liberale, che verranno le benevolenze all’autorità 
ecclesiastica, quando questa tenti invadere il ter- 
reno dei diritti dello Stato, o si faccia incitatrice 
o strumento di dissensi cittadini. o di disordini. 

L'on. Giolitti, rispondendo a una metafora im- 
felice dell'on. Bovio, ha già detto alla Camera 
di non aver mai abbracciato un prete. 

Non c’è da temere che questa libidine gli en- 
tri, per l'avvenire, nel sangue. 


L'on. Preopinante 


Avvertiamo che coloro che prendono l'abbona- 
mento trimestrale hanno diritto ai munmeri arretrati, 
nei quali è comparsa la nuova appendice di Richef. 


Dei vari ed incerti modi di comunicare 
il pensiero della Destra al paese. 


Il discorso. 


La lettera di Caccamo. 


Il manifesto, 


CANZONI E BALLATE 


In altra parte del giornale spiego quali siano i 
capisaldi della riforma delle Camere di commer- 
cio, progettata dal governo. 

Qui voglio notare una formula adoperata nel 
secondo articolo del progetto: le Camere - di com- 
mercio devono vigilare al mantenimento dei buoni 
rapporti fra il capitale ed il lavoro ed al mi- 
glioramento delle condizioni delle classi lavora- 
triei. 

Io vorrei chiedere ai socialisti esclusivisti e dog- 
matici, se siano tanto miopi da non vedere quale 
affermazione di principio contenga tale formula. 
E se sono così... testardi da consigliare i loro 
amici, che seggono nella Camera, a respingere 
un tale principio, unicamente perchè chi lo ban- 
disce si chiama Lacava o Di San Giuliano, in- 
vece di chiamarsi Croce o Dell’Avalle. 

% Gipisco che questi bravi socialisti di ferro re- 
spifigeranno anche l'imposta progressiva, perchè 
presentata da un ministero infamemente bor- 


ghese! 


Di tutti i cuochi francesi che prestano servizio 
presso; quasi tutti i regnanti, uno dei principali 
fra i discepoli di Vatel e di Carème è Eugenio 
Krantz, nato in Alsazia nel 1850, e che, nel 
1888, fu promosso all’alto e delicato posto di 
kamer-foriere (capo cuoco) delle LL. MM. l’im- 
peratore e l’imperatrice di tutte le Russie, 

Il kamer-foriere, secondo che ci apprende l’En- 
ciclopedia d’igiene alimentare pubblicata di re- 
cente a Parigi per cura di quella Accademia cu- 
linaria, è l’intendente generale del servizio di 
bocca e del personale dello czar, ed il titolo di 
dui è insignito equivale al grado di colonnello 
dell’esercito o di capitano di vascello. 

Però, sbaglierebbe di grosso chi credesse che 
Eugenio Krantz sia un colonnello senza truppe, 
e, per convincersene basta enumerare il perso- 
nale che dipende da lui e che è il seguente: 

Quattro ufficiali forieri del servizio di bocca; 
trentaquattro lacchè; cinquantaquattro contadini 
da buffet. Nelle. cucine imperiali, poi, dipendono 
riere: due capi cuochi; quattro cuo- 
chi specialisti; ventiquattro primi aiutanti-cuochi; 
quattordici secondi aiutanti-cuochi; venti appren- 
disti cuochi di prima, seconda e terza categoria; 
trentadue contadini o camerieri di cucina; due 
capi fornai; due capi confetturieri; venti aiutanti 
addetti al servizio dei forni e delle confetture. 

La cancelleria personale del capo-cuoco dello 
czar annovera cinque segretari per scrivere le 
liste dei banchetti, tenere la contabilità e la cor- 
rispondenza, e stendere i rapporti. È 

Nei gramdi ricevimenti, che non sono rari alla 
corte imperiale, e nei quali si seggono al desco 
da 2500 a 3000 persone, il kamer-foriere dirige 
un personale di circa 1200 uomini. 

Se il capo cuoco non. dovesse fare ‘altro che 
contentare Aless:ndro III, che non è un gran 
mangiatore nè un gastronomo; il suo impiego 
sarebbe quasi una sine cura; ma egli deve pure 
preparare, ordinare e dirigere i banchetti dei 
grandi ricevimenti imperiali, che sono veri ban- 
chetti Gargantuelici, in cui sì fa sfoggio della 
maggiore prodigalità e del massimo lusso. 

Ciò essendo, e stante la grante e speciale im- 
portanza che ha il Kkamer-foriere che, volere o 
non volere, è una delle grandi cariche di corte, 
si comprenderà di leggieri che un così alto per- 
sonaggio abbia il petto coperto di decorazioni 
varie e multicolori. 

Infatti, il cuoco Eugenio Krantz è decorato di 
ordini equestri dell’ Austria, della Serbia, della 
Persia, della Cina, della Grecia e di molti altri 
Stati, e vi sono pochi generali in Europa che 
abbiano tante decorazioni e tante medaglie quante 
ne ha quel degno seguace di Brillat-Savarin, che 
manipola le salse e fa i pasticci per l’attuale 
successore di Pietro il Grande. = 


a) 


I giornali di Londra annunziano che, in Inghil- 
terra si è testè fondata una Società contro l’a- 
buso della reclame. 

Probabilmente, sarà una Società di pubblicità. 


Fame) 
I versi. 


Da un canto popolare serbo, tradotto in prosa 
da Emilio Teza, il nostro Giulio Natali ha tratta 
la seguente delicata versione poetica: 


— Fanciulla, anima mia, 
dimmi, per cortesia: 
Di cotogna o di arancio, 
di smiglie o di basilico 
odora il tuo soave petto, odora? — 
— Dio con me, giovanetto: 
non odora il mio petto 
di cotogna o di arancio, 
di smiglie o di basilico: 
d’anima di fanciulla il petto odora. — 


Per finire : 


— Io ho paura del manifesto, perchè ci possono 
capitare degli errori di stampa, 

— Eh! caro marchese, se vi facessi il discorso, 
non ci potrebbero essere degli errori di... lettura? 


Filobelto di Nbomaza 
DALLI A BARTOLI 


Gli attacchi al procuratore generale, senatore 
Bartoli, crescono e si moltiplicano. Alla stampa 
moderata; che fingeva di preoccuparsi del credito” 
della magistratura, tengono bordone altri giornali, 
i quali, non tenendo nemmeno alla misura, trat- 
tano l’illustre funzionario come l’ultimo dei libel- 
isti. 

Egli ha osato - nientemeno! - denunziare la 
Sezione di Accusa e però è-degno della più se- 
vera punizione. Il nuovo guardasigilli non deve 
porre tempo in mezzo a liberare la magistratura 
di un elemento tanto perverso. Meglio un eser- 
cito corrotto che una magistratura minimamente 
sospettata. 

Quand’anche fossero verissimi i fatti denunziati 
dal procuratore generale, questi non sarebbe che 
un libellista, poichè ha adoperato un linguaggio 
che non doveva essere adoperato. 

Il senatore Armò, nuovo Torquemada, deve fare 
a pezzi il corpo e la riputazione del senatore Bar- 
toli, colpevole, se non di altro, di avere rivelato 
fatti verissimi. 

Se il guardasigilli indugiasse un solo momento, 
avverrebbe il finimondo! Ecco i magistrati della 
Sezione di accusa che si preparano a difendersi 
in tutti i modi; ecco l’intiera Corte di Appello 
che intende rendersi solidale de’ colleghi... 

Il ricorso deve essere ritirato e rifatto entro il 
più breve termine possibile; altrimenti tutta quanta 
la magistratura italiana farà un pronunciamento 
come un solo reggimento spagnuolo. 

Il nuovo guardasigilli pensi ai casi suoi ; .e, se 
ha cara la pelle, offra senz'altro il corpo del se- 
natore Bartoli in olocausto alla plutocrazia, of- 
fesa mortalmente nelle persone de’ suoi Deì mag- 


giori, 


Non si tratta più di critiche acerbe, ma di una 
caccia selvaggia e feroce. Uno dei più distinti e 
de’ più liberali magistrati del regno è fatto segno 
alle accuse più aspre ed è perfino chiamato li- 
bellista, sol perchè ha osato fare scrupolosamente 
il dover suo, senza riguardi di’ sorte ai vitelli 
d’oro o ad un’infausta solidarietà dicasta. 

Un procuratore generale che si oppone alla 
scappata de’ pesci grossi, è, per lo meno, un 
funzionario socialista; un magistrato, che mette 
in piazza la verità senza badare se essa giovi 0 
nuoccia ad altri magistrati, è addirittura un a- 
narchico. 

Gli ha forse dato di volta il cervello al sena- 
tore Bartoli? Ha: egli dimenticato che soltanto gli 
stracci devono andare per aria? Nella sua lunga 
carriera non ha egli dunque appreso che la ma- 
gistratura è una setta nella quale ogni membro 
deve coprire le magagne de’ consorti? Che cosa 
è mai la legge di fronte all'interesse di casta? 


Scherzi a parte, questa feroce ed insana cam- 
pagna contro il procuratore generale è la miglior 
prova che si è smarrito ogni senso di equani- 
mità. 

Credete. voi che il comm. Bartoli abbia preso 
lucciole per lanterne o che abbia puramente ca- 
lunniato? 

Ebbenè, aspettate che il suo ricorso abbia fatto 
la sua strada, attendete che intorno ad esso si 
sia pronunziata la corte di cassazione; ma guar- 
datevi bene dallo spargere a piene mani ni ca- 
lunnia sull’alto funzionario - onore della magi- 
stratura - chiamato a difendere la legge da ogni 
violazione, 

Fino a prova in cantrario, quanto egli afferma 
nel suo ricorso documentato deve esser conside- 
rato come verissimo, non solo per la presunzione 
della Verità derivante dall’ufficio, e dalle doti per- 
sonali dell’uomo, ma ben anche perchè egli ha 
scritto con quella cognizione di cause che manca 


assolutamente ai’ giornalisti, 


FOLCHETTO 


COLLABORATORI: Cimone - Vamba - Sal- 
vador - Micco Spadaro - Pedro Adelante - 
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Tremacoldo - Silvius - Folchetto di Narbona 
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Pifagna-L'on. Preopinante - C.Cerone - L’Alcade 


Abbonamento dal I° ottobre al 3I dicembre 1893 


LIRE CINQUE 


Il FOLCHETTO pubblica in APPENDICE 


IL SINDACO 


Romanzo umoristico di EUGENIO RUBICHI 


l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI- 
bgicr, l’uomo che fa il giro del mondo tutti i 
giorni. 


PREMIO A TUTTI GLI ABBONATI 
L’ottobrata del'FOLCHETTO © 


L'AVVENIRE DEL COMUNICATO 


Il comunicato - che io sappia - è quella inge- 
nua forma di rèelame, per la quale un medico 
ringrazia sè stesso di una cura meravigliosa che 
ba sottratto un infelice al cimitero; è il mezzo 
innocente per cui quattro bravi signori conferi- 
scono autorità al loro nome oscuro, sottoscriven- 
dosi in calce ad un verbale di partita d’onore, con- 
dotta con tutte le regole della cavalleria; è lo 
strattagemma per cui anche l’on. De Puppi può 
diventare uo uomo celebre, quando fa sapere che 
passa dalla maggioranza all'opposizione; ma non 
credevo mai che il comunicato potesse servire di 
strumento efficacissimo nelle battaglie elettorali. 

Ho dovuto persuaderniéne ‘ieri, Jeggendo nella 
Cronaca Prealpina, giornale di Varese, il comu- 
nicato seguente , 

RINGRAZIAMENTO 

Io sottoscritto sono in obbligo di pubblicamente far 
noto che, sebbene io sia un povero operaio, vecchio 
e miseramente vestito, mercoledì scorso, 20 settem- 
bre, sulla pubblica piazza di Luino, fui riconosciuto 
dal signor comm. Menotti, dopo più di venti anni che 
non ci vedevamo, il quale non sdegnando la mia tri- 
ste condizione, benignamente mi chiamò a sè, e volle 
essere informato del mio stato, e gentilmente volle 
che andassi a casa sua a far colazione, soccorrendomi 
per di più con un regalo. Di tale nobile atto io ne 
sono riconoscente e pubblicamente ringrazio il signor 
comm. Menotti. 

Boni Giuseppe detto Sabbia di Arbizzo. 

Bisogna sapere che l’illustre letterato Carlo Me- 
notti, dopo la lotta titanica combattuta nel colle- 
gio di Albano e dopo. aver mandata all’aria la 
Giunta delle elezioni, non si è dato per vinto, ma 
sì affatica a trovare un nucleo di volonterosi che 
lo rimandi alla Camera a fare quei commoventi 
ed importanti discorsi che tutti conoscono, 

Questa volta,, visto che le aure del mezzogiorno 
non spiravano propizie per lui, si è rivolto al set- 
tentrione e si porta nel collegio di Varese contro 
l’on. Cambiasi, 7 

Il miraggio abbagliante dei. milioni si dif- 
fonde per tutto il collegio attorno al nuovo. can- 
didato e l'entusiasmo dilaga fra gli elettori, finchè 
il buon Boni Giuseppe, detto Sabbia, si fa det- 
tare... dalla sua coscienza il comunicatoriprodotto 
e lo manda col relativo importo alla Cronaca 
Prealpina perchè lo metta nelle inserzioni a pa- 
gamento. 

Decisamente il grande ortografo Carlo, Menotti 
è pure un grande conquistatore di cuori. 


Vee 


Non rimpiangerò mai abbastanza nella mia 
vita, di non essermi trovato al riconoscimento 
Menotti — Sabbia sulla pubblica piazza di Luino, 
dopo più di vent'anni di lontananza e nel tempo 
siesso, prevedo che la Cronaca prealpina sarà 
costretta alla pubblicazione di un supplemento per 
far posto a tutti i comunicati, coi quali gli elet- 
tori intenderanno di ringraziare l’on, Menotti per 
i suoi saluti, le sue colazioni, i suoi regali e per 
tutti gli atti di deferenza - non esclusi i ricono- 
scimenti dopo vent'anni - che il celebre latinista 
e scrittore, credesse di mettere in opera per ba- 
saro la sua candidatura. 


elettorali : 


E non credo che potrà tornare sgradita ai let- 
tori del Folchetto, la pubblicazione anticipata di 
qualcuno dei comunicati dell’on. Carlo Menotti, 
— pardon - dei suoi elettori, pubblicazione che 
mi è concessa, unicamente per una indiscrezione 
tipografica. È 

Ecco dunque le bozze ‘delle future inserzioni 


COMUNICATO. 

Io mi sento in dovere di render pubbliche grazie & 
quell’integerrimo cittadino che è il comm. Menotti 
Carlo, per esser egli entrato di sua spontanea vo- 
lontà nella wia bottega di pizzicagnolo, non solo, 


| ma per essersi interessato tanto al taglio delle for- 


me, come all’insaccamento del salame ed aver poi 
fatto: acquisto di una grossa partita di lingua atfu- 
micata; la sola lingua - egli dico - che sia degnadi 
essere da lui conosciuta. 
Tropcro Larpi, con negozio di pissicheria. 
DICHIARAZIONE 
Che bel giorno è stato per me il 23 andante! Sta- 
vo sull’angolo mio solito con la mia cassetta, quan- 
d’'ecco venire di lontano, verso di me, il comm. Carlo 
Menotti, con tutt'e due gli stivali sporchi, e dirmi: 
- Conferisci, amico, alle mie scarpe, dopo dodici anni 
che non ci vediamo, quel lustro che gli elettori di 
Albano mi hanno negato, - Nel ringraziare pubblica- 
mente il commendatore. dell'atto di deferenza del 
quale ha voluto onorarmi, non posso tacere, per do- 
vere di gratitudine, che egli mi ha rimunerato con 
tre soldi, anzichè con due, come gli altri semplici 
cittadini. 
Exirro Luci, detto Spassola. 
DIFFIDA 
A scanso di equivoci tengo a dichiarare che io, 
sottoscritto, sono il vero e solo sarto di Carlo Me- 
notti, commendatore. Nei suoi giri elettorali l'illustre 
uomo ha trovato molta gente che gli ha tagliato i 
panri addosso. Ma ora egli ha compreso che in nes- 
sun luogo, come a Varese, potranno servirlo a que- 
sto riguardo. Debbo aggiungere; per la verità, the 
ho avuto l'onore di accomodargli parecchi discorsi 
scuciti, ch'egli non si è mai sentito il coraggio di 
pronunziare, e tengo a porgergli, per questa sua cor- 
tesia, le mie più vive azioni di grazie. 
NrcopeMo REFEPUNTI. 
RINGRAZIAMENTO 
La mia riconoscenza verso il celebre e munificente 
Menotti comm. Carlo, va resa-per mezzo della stam- 
pa di pubblica ragione, poichè egli con animo deli- 
berato ha voluto onorare di' una sua visita il mio 
modesto stabilimento, uscendone quindi con aria più 
che soddisfatta e facendo buona nomina nella citra- 
dinanza, tantochè da otto giorni il lavoro della mia 
azienda è aumentato in modo incredibile. 
AnseLmo Riputisti, detto Profumo, diret- 
tore-proprietario delle Ritirate a paga- 


mento. 


Del resto l’on. Carlo Menotti invita gli elettori 
a colazione, perchè aspira, avidamente al sopran- 
nome di Carlo...magno. 


Nilo 


rr SETE 


Il riordinamento delle Camere di commercio 

E' stato distribuito alle Camere di Commercio il 
nuovo disegno di legge preparato dal ministero di 
agricoltura, affinchè esse manifestino su tal progetto 
il loro avviso. 

Tale disegno per il riordinamento delle Camere di 
commercio, inspirandosi alla necessità di provvedere 
ad una difesa efficace degli interessi dei lavoratori 
aflida alle Camere di commercio e d'’industria anche 
la rappresentanza e la tutela di tali interessi. Delle 
nuove, Camere entreranno quindi a far parte, oltre 
ai produttori ed ai commercianti, anche gli operai 
od esse avranno altresì per ufficio. di provvedere ad 
un servizio permanente di ricerche e di notizie sulle 
condizioni del lavoro ed al collocamento, entro certi 
limiti, degli operai. 

Nell'adempimento di siffatti incarichi le Camere 
avranno l'ausilio e la cooperazione di un Ufficio cen- 
trale d'informazioni sul lavoro che {sarà istituito 
presso il ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

Questa è una delle principali modificazioni che il 
progetto di legge reca alla legge vigente del 6 lu- 
glio 1862. Notevoli pure sono le modificazioni nel 
numero dei componenti le Camere di commercio, 
numero che è naturalmente aumentato, nel sistema 
delle elezioni e nelle condizioni per la eleggibilità, 


le quali, per gli operai, sono identiche a quelle sta- 
bilite dalla legge in vigore sui probi-viri. E° poi in 
trodotto if sistema del voto limitato per le categprie 
di elettori commercianti ed industriali, affinchè siano 
rappresentati gli svariati e spesso opposti interessi 
dei vari rami d'industria e di commercio, e sono 
adottate per le elezioni, in generale le norme sta- 
bilite per le elezioni comunali e provinciali. 

Una riforma importante è quella che conferisce il 
diritto alle' donne di essere elettrici ed eleggibili. 

Il disegno di legge introduce pure una novità, non 
dubbia istituendo in ciascuna Camera una Commis- 
sione esecutiva, la quale attenderà al disimpegno 
principalmente di quelle fra le attribuzioni delle Ca- 
mere che hanno carattere continuativo. In tal guisa 
ogni Camera potrà spiegare un'azione non interrotta 
a favore degli interessi che sono affidati alla sua 
tutela. Questa disposizione è tanto maggiormente 
utile, in quanto che il disegno di.legge accresco le 
attribuzioni delle Camere in conformità ai bisogni 
dell'epoca presente. x 

Altre riforme lo schema di legge introduce nelle 
disposizioni in vigore e fra questo meritano di 0s- 
sere segnalate quelle relative alle tasso camerali, 
all'obbligo di una Ditta o Società che abbia più sedi 
o succursali di denunciare i propri redditi a ciascuna 
Camera di commercio, alla condizione che le delibe- 
razioni camerali, le quali importino spese od impe- 
gni di spese ottengano prima di divenire esecutive 
l’approvazione governativa. ERE 

Queste di regola dovranno essere provinciali, ciò 
per limitarne il numero ; il disegno di legge ammette 
inoltre la fusione di due o più Camere in un unico 
istituto. Provvida disposizione, che non si riscontra 
nella legge vigente, è quella che i contratti supe- 
riori alle 500 lire si facciano, di regola, all'asta pu- 
blica con le forme stabilite per l'appalto delle opere 
dello Stato. È 

Infine secondando i voti manifestati ripetutamente 
dal Consiglio dell’industria e del commercio e dalle 
Camere, il disegno di legge istituisco presso di esse 
il registro delle ditte industriali e commerciali, isti- 
tuzione codesta in vigore in altri paesi e che ri- 
sponde ai bisogni veramente sentiti. 


CRONACHE LETTERARIE 


Bozzetti Lirici pi G. A. Pinracupa. 

L'anno scorso, di questi tempi, Guido Andrea Pin- 
tacuda, pubblicò un volumettino di versi intitolato 
Moeror, che mi parve una rivelazione. C'erano, fra 
gli altri, quattro o cinque componimenti, di stile, di 
fattura e di sentimento leopardiani, d’una così in- 
tensa e desolata amarezza, che non mi saziavo di ri- 
leggerli a gli amici, quasi per isfogo d'un entusiasmo 
che aveva in sè anche dello stupore. Come! dicevo: 
c'è un poeta ancora che esprime con forza e sem- 
plicità un grande dolore ! c'è un poeta che per far 
della poesia non sente di aver bisogno di seguire i 
cosidetti Decadenti! .un poeta che possiede vere e 
proprie ali, con alucce attaccate a le spalle a simi- 
litudini di quelle d'Icaro ! 

E ne scrissi allora prima su questo giornale, poi, 
meno frettolosamente sulla Yavola Rotonda di Napoli. 
In verità, qualche mese dopo, su questo medesimo 
periodico letterario apparve un articolo di Giuseppe 
Mezzanotte, nel quale l'autore parlava del Pintacuda 
come se lo avesse scoperto lui. Quel che avevo 
scritto io, dunque, non significava nulla, e sta bene; 
ma, pur troppo, non ebbe alcun effetto nemmeno 
quanto ne disse il Mezzanotte: e il Pintacuda rimase 
oscuro come prima. E ciò per la semplice ragione 
che egli non è nè scolare del Carducci, nè imitatore 
del D'Annunzio. Niente di paradossale in questa 
frase. Le condizioni della poesia in Italia sono pre- 
cisamente tali, che un poeta o versajuolo non ha 
valore, non è letto, non è assolutamente considerato, 
se non è o scolare del Carducci o imitatore del 
D'Annunzio. 

Certo i due campioni sono scelti bene; ma che 
proprio il merito poetico consista solo nel seguir il 
primo come maestro, il secondo come modello, non 
mi pare sia canone di critica da prendersi sul serio. 

Pur troppo il Pintacuda sembra sia rimasto un po’ 
seonvolto dal curioso e latente precetto d'estetica 
nuova, latente dico, perchè nessuno lo enuncia ; ed 
ecco un volumettino, non meno tenue di Moeror, nel 
quale il poeta si piega alquanto verso quella. tale 
scuola e quella tale imitazione. Infatti appena due 
o tre dei trentacinque componimentini di questo li- 
bro non hanno una delle forme metriche venute in 
moda dopo le Odi Barbare, e in molti di essi v'è la 
tendenza a ripetere frasi e parole, anch'essa venuta 
in moda da pochi anni; nè parmi da trascurarsi che 
l'ultima poesia del volumetio è un'invocazione a Ve- 


nere, non comune, anzi sempre degna d. 
ma pure, notiamolo, un’invocazione a Venere, 
Ciascuna di queste, circostanze è per sò i 
a provar la piega a cui accennavo;. ma se 
derano insiomo, se vi si aggiungo che a {pa 
il poeta parla un momento del distico, e a 
18 dice che un'Erinni gli dorme in petto, tante 
sfumature, in parte conseguenza della forma met 
convengono a costituire innegabilmente la 

Or io sono ben lungi dall’escludere l'Erimi 
nere dalla lirica odierna, se in esse lo scrittore troy 
ancora un'espressione sincera; ©.questo non è 
cile; sono poi lontanissimo dal censurare l’uso de 
metri rinnovati, anzi mi compiaccio dell’arricchimento si 
di modi, tanto più quando, senza tradîre Ja natura] 
melodia della lingua italiana, suonino con ritmo a 
sciupato. Mi duole però che questo fatto, non biagi 
mewole in sè del piegare verso le forme di moda, sa. 
gni nella poesia del Pintacuda un passo di decadenza, < 
Fgli medesimo, del resto,*se ne accorge, è dà alvo. — 
lumino il modesto titolo di Bossetti Virici. Seorria. 
molo rapidamente. dee. ; » 

Il poeta, in un « estivo meriggio » implora il ole | 
del pensiero dell’amata perchè sperda le nebbie del : 
l’anima (I). So una « gentil fata gli recasse la gfol. 
gorante face de l’eterea luce » in una mano, e nel 
l’altra l'amore della sua donna, egli pregherebba af. 
finchè si schiudesse questa mano, anche a Patto che 
gli si dovesse spegnere il isole per sempre (Il). Qui 
è un accenno al motivo caratteristico della poesia di | 
Guido Andrea Pintacuda, al quale, veramente, Bone 
gata la luce. Per questo vediamo (XXVII) com'egli. 
irrompa, nei versi che meno mi piacciono; — °° 

Nell'ala degli uccelli, 
Nel picciol verso mio, 
Nell’onda dei ruscelli 
Tu riconosci Dio : 

Ma questo Dio che ognora 
Battere in cor ti senti, 
Lo riconosci ancora 
Dentro quest’occhi spenti,? OE: 

Il sentimento che domina in. questo libricino co- È 
mincia a palesarsi hella II[ poesia, e trapela dalla 
maggior parte delle altre, ma il più personale ae 
cento lo trova nella VII 
«D'un canto d'usignolo più limpida ancorla tua voce | 

Gorgheggerà soavemente molt'anni ancora: net 
E squillerà il tuo riso qual suono di flauto scorrente — 

Vario da limo al sommo de le fluenti note: > ) 
N8 più t'udrò. Già sento calarmi ne l’anima, sento Ai 

Già negli orecchi il funebre silenzio. » gi È 

E di continuo egli rivela la smania d'esser libe- ; 
rato, almeno per un istante, da questo pensiero di 
prossima morte, da questa sensazione di freddo e di 
oscurità. Ma ben presto egli s'avvede che neanco 
l'amore della sua, donna vale a scaldargli e. illumi: 
nargli l’anima. Un tempo egli vedeva da per tutto 
l'immagine di lei, udiva sempre il suono della sua 
voce, ma poi anche questo è finito, ed eglì escla- 
ma: (XX). DIRO 
« Ora ti seggo a lato, e lontano da me tu mi sembri © 

Come ricordo fossi d’un'altra vita. è î 

Pure, nella serie dei. componimenti questo vuo- 
tarsi del cuoro, determinatosi a zerto punto non s@- 
gue a rigore in un crescendo sconsolato, ma è in: 
terrotto come se fosse possibile che, perduta una fedé, 
sia anche quella de l’amore, la si possa reintegrare senza 
un radical mutamento della vita e perciò dell'in [ 
dole. f | 

Ora siccome qui troviamo invece un' alternativa, 
dirò, d'amor vivo e d'amor morto, dobbiamo conelu 
dere che, 0 il poeta ha messo insieme motivi. lini 
indipendenti, o non ha s&puto esprimere intero il 
complesso periodo sentimentale. Nel primo caso il 
critico non avrebbe nulla da ridire; ma v'è nel libro 
un certo carattere di continuità che fa pensare al 
secondo caso, senza pretender poi della lirica quel 
concatenazione assoluta che è propria dalla narri 
tiva. 

Fra i due stadii, quello cioè in cui il poeta @ 
sclama 52 

< ... il core più non sente altra voco 

Che la tua, dolce Lidia »,, (XIV) 
e quello in cui domanda all’amata j 
« Non m'incatena il labbro tuo più l’anima 

Dunque... » (XVI) ò 
s'‘insinua pure un sentimento quasi di paura. dell'a 
more, ma sembra il meno sincero, 0 almeno risuli 
il meno efficace; difatti osservi il lettore come 
spirazione cada nell'ultimo verso in questo delicato — 
componimentino. ? 

« Senti nel tardo inverno già serpere gli aliti apri ll ‘ 

Sopra la neve nunzi di primavera ? 
Senti da l'umida terra pei clivi diffondersi ei pi 
L'occulto olezzo de le venture rose ? 


_r— cet 


IL SINDACO. 


Alberto Ronco, cui gli allarmi del fanzionario ave- 
vano forse comunicata una vaga apprensione, cavò 
dalla sua borsa a zaino un foglio di carta col tim- 
bro del suo reggimento e lesse, per la quinta volta 
da che gli era stato rimesso, tanto gli premeva se- 
guire scrupolosamente gli ordini ricevuti: 

< La S. V. partirà oggi a 1 ora pom. per Crato 
con sessanta uomini di truppa. e col sottotenente si- 
gnor Giulio Righi in sottordine. Procurerà di giun- 
gere a destinazione al più presto possibile e. occu- 
perà gli alloggi già preparati, tenendosi a disposi- 
zione delle autorità locali per impedire disordini e 
prestaro. man forte alla furza di pubblica sicurezza. 
Agirà con tatto e con prudenza, con contegno ener- 
gico, e nello stesso tempo deferente verso la citta- 
dinanza. Resterà in distaccamento a Crato fino a 
nuovo ordine. Si uniformerà per questo servizio «di 
pubblica sicurezza a quanto prescrivono le norme... » 

Il tenente, interrompendo la lettura e ripiegando 
il foglio, aggiunse : 

—.A disposizione dello autorità, sta bene ; prestar 
man forte, sta benissimo: ma per un sindaco: che 
non vuole andar giù e un altro che vuole andar sù, 
non bisogna pigliarsela così calda. Si fa presto a spa- 
rare, e anche più presto saltano le spalline. Scioc- 
chezze'... 

Righi interruppe : 

— Eccolo da capo! Gli allungo una piattonata? 

Il cav. Montelli arrivava di corsa dalla coda-deîla 


compagnia dove aveva compiuta un'audace ricogni- 
zione della folla che seguiva i soldati. 

— Che vuole quella gente? - domandò, cogli occhi 
pictoli e grigi pieni d'allarme. 

— Niente; che deve volere? 

— Ingrossa per via; è pericoloso marciare con 
un assembramento allo spalle; siamo in paese ostile, 
non lo dimentichi, signor tenente. Carabinieri! - 
gridò il delegato che aveva le risoluzioni improvvise 
come un buon capitano sul campo di battaglia - di- 
sperdete quella canaglia ! 

I carabinieri, distratti forse da gravi pensieri in- 
timi, non mostrarono di ayere inteso, voltarono i 
cavalli e seguirono tranquillamente i soldati, 

‘A quella defezione il cay. Montelli rimase per- 
plesso; ma subito col suo rapido ‘colpo d'occhio 
comprese che vi era modo di agire anche da solo. 
Si arrampicò sul veicolo e ordinò al vetturino di 
spingere il cavallo con la maggiore velocità addosso 
al gruppo che si era fermato impensierito dalla gin- 
nastica del funzionario. 

Il vetturino era un povero carrettiere di Crato 
che, trasportando i contadini da un punto all’altro 
del territorio nei giorni .di festa e di mercato, con 
poche perdite perché a conti fatti il numero delle 
vittime fra i suoi clienti non superava il trenta per 
cento, riusciva sì eno a impedire che i suoi figliuoli 
gli dessero il dispiacere che gli altri procurarono al 
conte Ugolino. % 

Ora il delegato da tre giorni aveva. requisito qua- 
drupede e vettura per servizio di pubblica sicurezza, 
e abusava dell'animo troppo impressionabile di quel 
padre di famiglia non accennando mai una rifazione 


“di danni per lucro cessante e rovinando il capitale 
‘immobilizzato per troppa mobilità con corse sfrenato 


attraverso la campagna e la città, 


— — 


Alle prime proteste del vetturino il delegato aveva 
risposto laconicamente : 

— Ti schiaffo dentro! 

Così che, persuaso da quel lato, il vetturino sì era 
tutto abbandonato al contagio delle preoccupazioni 
del cliente e viveva in un terrore continuo, scattan- 
do impaurito a ogni parola o gesto del delegato e 
comunicando pel mezzo delle redini, diventate quasi 
fili elettrici conduttori della corrente, un'uguale ner- 
vosità al cavallo. 

La bestia, d’ordinario riflessiva e metodica, fremeva 
in tutte lo membra e spalancava certi occhi apoca- 
littici in cui pareva si allargasse la vision di una 
fauna antidiluviana e mostruosa. 

Al desiderio espresso diadoperare il suo veicolo 
come i romani antichi adoperavano i carri colle ruote 
falcate, il vetturino guardò il cavallo, quasi aspet- 
tando il parere del suo compagno di sventura: ma 
il delegato non volle perdere il tempo o calcolare le 


| possibili conseguenze di una sua iniziativa personale. 


Senza badare alla bestia che, voltata la tosta, lo fis 
Sava con occhi grandi come lampioni, raccolse le re- 
dini, afferrò la frusta e spinse la macchina da guerra 
contro il gruppo dei curiosi. |’ 
. L'ispettore capo ebbe in seguito a lodare il suo 
inferiore per la brillante trovata, © volle farne uno 
speciale rapporto alla questura di Roma, consigliando 
di adottare quel sistema per scegliere gli assembra- 
menti patriottici nelle grandi città, dove, com'è risa- 
puto, i funzionari di pubblica sicurezza non fanno 
altro, ma se il motodo era buono, l’applicazione man- 
cò per un caso fortuito, adi 7 

In quella confusione di richiami e di bastonate che 


le piovevano sulla groppa, la bestia, male ìnterpe- 


trando il desiderio del nuovo e impetuoso guidatore 


si decise per un alto mucchio di Ghiaia e vi portò 


‘un chilometro un acuto odore di mosto, quasi 


con tanto slancio una ruota del carro che il cava: 
liere Montelli, dopo aver descritto un semicerchio in 
aria, cadde su una siepe, vi sprofondò e dopo una 
breve e disperata lotta ne emerse come un annegato; 
cogli occhi pieni di spavento e colla faccia tatuata 
dai rovi. Hi 7 

Il vetturino, incolume, seduto sul mucchi 
ghiaia pareva sprofondato ‘in reminiscenze mali 
niche di tempi felici; il cavallo disteso sul do 
colle zampe anteriori ripiegate in dolce abban 
sul ventre volgeva gli occhi smisurati al cielo. — 


La compagnia era,già lontana. c 
Le case imbiancate di Crato, paiono a chi vi { 
ge per la via percorsa dai soldati panni di - bucato 
sciorinati fra gli alberi, ed irradiano tutto il 0a 


sero serbatoi di una pigiata di vino in formi nta 
zione, ; > y 
E' un odore speciale di Crato; e ne sono 
in tal modo le cose e le persone che in qui 
stagione dell'anno il forestiero può cina: 
vendemmia o straordinariamente tardiva 0 
samente precoce, secondo che gli fa più 
Quando però si è dentro, l'odore non si seni 
rapido ada:tarsi delle nari dell’uon 
fumi anche ai più insopportab 
be altrimenti come certi i 
schio sino all'estinzione delle mosch 
sino nel vuoto fatto la "gont@;; (enz: 
dello straordinarie loro quali à 
matiche. ; 


i 


Chiuditi, o core, paventa gli aliti dolci d'aprile; 
Paventa, sfuggi gli aliti di Lidia. » (XX) 
La vicenda dello stagioni è uno dei motivi più 
sviluppati nei Bossettì lirici, ora nel senso che ab- 
biamo veduto ne’ versi citati, ora nel senso opposto, 
come nei seguenti: (XXXIV) 
« Ecco, il sole, o Lidia, ricopre nube improvvisa; 
Sofliano ed agghiadano gelidi venti di sangue o 
altrove: (III) È 
« Vedi che di nevischio già copre le fronde dei 
3 (boschi 
L'autunno, e la mia chioma sparge, e l'etere 
(ingombra ? » 
Ancora una citazione e basta. Scelgo per ultimo 
la poesia che mi pare la migliore del volumetto: (IV) 
« Vieni, risplende il sole su glì umidi campi risorto; 
© L'aria e la terra spandon profumi e canti: 
f (vieni. 
Perchè bramosa l'aure spirando ristai su la soglia ? 
Del sesso spezza gli umili ceppi e tuoi! 


ai Vionî; fiero ed uccelli liberi esultan: tu sola, 


Regina del creato, tu sola ancor sei schiava ? « 

Ormai ho trascritto tanta parte del libricino che 
il lettore deve avere già un'idea abbastanza chiara 
della toenica dei Bossetti lirici. A me sembra di 
poco valore, perché pretta derivazione; avrei deside- 
fato che il Pintacuda o stabilisse più rigorosa norma 
nei ritmi, o trovasse maggior freschezza di movi- 
menti. Ma egli non è mai stato, non ha mai voluto 


‘essere un artefice del verso: come prima sì conten- 


tava delle semplici fogge leopardiane, così ora si 
appag» di quelle che i più moderni prediligono. E 
di ciò non so movergli rimprovero; fosse egli cento 


volte più povero nella tecnica del verso, perchè a- 


vesse sempre la forza d'ispirazione del Moeror, che 
monterebbe ! E questo non già perch'io non attri- 
buisca un'alta importanza alla modulazione del ritmo, 
ma perchè la forma schietta, dignitosa e concisa che 
il Pintacuda ha ne’ suoi migliori componimenti, non 
mi fa sentire il bisogno di più artistico lavorio e- 
steriore. 


nr 


Un disastro a Marcianiso 
Caserta, 2 — Un incendio distrusse, a Marcia- 
nise, trenta case, ricolme di prodotti agricoli, la- 
sciando sul lastrico circa 150 agricoltori. Il governo 
ha inviato un sussidio di L. 3000. 


LIDIA AI TIZI 
Assistendo i malati bevete il Ferro-China Bisleri. 
LEI IZ LIZ IAT ITA 


Nelle famiglie dove vi sono bambini è 
sempre necessario l’uso dell'Emulsione Scott 
par il loro sviluppo fisico ed inteilettuale. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho amministrato l’Emulsione Scott ne’ bambini 
rachitiei e scrofolosi, e negli adulti affetti da bronco- 
alveolite caseosa. 

Posso con piacere affermare che essa, a proferenza 
dell'ordinario olio di fegato di merluzzo, è merite- 
vole di raccomandazione e per la facile digeribilità e 


per la sua efficacia. 
Dott. M. DELLO STROLOGO, 
Medico dell'Ospedale Civilo di Livorno. 
CIÒ I grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 
cioccolata, colazione la più igienica. 

{l dott. Olivieri usa l'Acqua minerale di Sangemini 
con immenso vantaggio non solo per la diatesi 
urica, ma anche per lavande gastriche, e per ente- 
roclisi nel catarro di stomaco e di intestini. 

Vendesi in Roma presso À. LABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418:- Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Martedì 3 ottobre 

Consommé Julienne — Friture è la milaneise — 
Boeuf braisé au barolo garni — Haricots verts è la 
creme — Dinde à la broche — Salade — Creme 
versé — Dessert — Vin compris. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
dicissimi, 


Birra di Vienna A, Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 


che all'ingrosso. 

SICIREMTE NGLLIE Siscendio 
$ Eckstein Shòne di 

Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 

delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 

estere che si vendono in Italia — la Casa Eekstein, 

oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 


pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


= a 


SFIZI OE SS 


_ILO OTTOBRE cono. 


VErTà aperta la vendita del biglietti della 
GRANDE 


LOTTERIA ITALIANA 
ager PRIVILEGIATA 


Legge 28 Giugno 1892, N. 312 
Regio Decreto 13 Luglio 1892 


Ihigletti UNO CINQUE Nuti 
Costano UNA e CINQUE Lie 


Concorrono a tutti i premi da* 


200.000 — 10.000 
ù 5.000 Sa 1.000 ecc. 


pagabili in contanti senza ritenuta 
a 


Te 


I Lotti di Cento numeri hanno 


vincita garantita 


pei i compratori di biglietti ri- 
cevono all'atto dell'acquisto quanto 
è descritto nel catalogo. 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna 
rivolgersi alla Banca di Emissioni Fra- 
telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. 


«es L'ESTRAZIONE #5 
ara luogo inmerocabilmente nel corrente anno 


Mamme non dimenticate il Pitiecor. 


CIO 


Cronaca DI Roma 


MALINCONIE PLEBISCITARIE 

Uno dei più lieti ricordi della nostra fanciullezza, 
e, per molti, addirittura il più lieto, è il giorno in cui 
in Campidoglio ‘avemmo appesa al petto una meda- 
glia d'argento, premio del nostro studio, delle no- 
stre fatiche, dei nostri profitti alla scuola. 

Durante l’anno, quel giorno, il 2 ottobre, rappre- 
sentava la nostra meta, il nostro desiderio continuo; 
con la speranza del premio, che per noi, allora, rap- 
presentava la nostra gloria, studiavamo e vincevamo 
il sentimento che ci spingeva ai giuocattoli più che 
ai libri. 

E io rammento chie nel nostro libro di lettura, nel 
quale erano stampati tanti. bei pupassi, c’era un 
capitolo intitolato: La premiazione. E sotto il titolo 
c'era una incantevole vignetta che rappresentava 
tanti bambini che andavano a prendere il premio. 

Come ho distinta ancora nella mente la figura di 
quel fanciullo al quale un’autorità costituita, appun- 
tava al petto, un bel medaglione! E qual fascino 
operava su noi, piccoli alunni, la contemplazione di 
quella vignetta! 

Rammento che quando alla scuola sì leggeva quel 
capitolo : La premiazione, un gran silenzio regnava 
nell'aula e i nostri cuori battevano di desiderio. Ter- 
minato il capitolo, si elevava un mormorio insolito, 
non insolente e chiassoso mormorio di scolari in- 
disciplinati, ma cicaleccio confuso e sommesso, 
mentre tutti gli occhi sì fissavano con desiderio, sul 
capo-classe che sedeva in un piccolo banco vicino 
alla cattedra del maestro. 

Si pensava allora, al Campidoglio, al 2 ottobre, e 
tornati a casa se ne parlava ancora con la mamma, 
con le sorelline. 


Alla sera si faceva il sompito con una accuratezza 
religiosa, S'imparava.la.lezione con un amore e una 
attenzione insolita e si riprendeva lo studio con vero 
profitto. 


DA 

Il 2 ottobre, poi, in Campidoglio, era una festa 
gentile e commovente. Come luccicavano di gioia e 
di commozione gli occhi delle mamme! 

Un gran baldacchino di velluto cremisi con grandi 
frangie d'oro, tutti i vigili e le guardie in grande 
uniforme, i concerti suonavano... Poi il sindaco fa- 
ceva un discorso e di sua mano appuntava le meda- 
glie agli alunni premiati. - * 

— Proprio il sindaco gliela ha messa - dicevano 
poi, raggianti, le mamme, accennando alla medaglia 
che brillava sul petto della figliuola : - e le ha fatto 
anche carezze il sindaco !... 

Che festa in casa, dopo la ffpremiazione! Con 
quanta religione il babbo toglieva le medaglie dal 
quadro che le custodiva e con. quanto amore le ri- 
poneva: la collezione era accresciuta di una. 

E il quadro appeso allo studio del babbo era uno 
sprone, un incitamento continuo a studiare. C'erano 
ancora due, tre posti vuoti che bisognava assoluta- 
mente faro occupare da altre medaglie l’anno ven-' 
turo ! 

Si studiava e il 2 ottobre lo spazio yuoto ve- 
niva riempito da un bel disco d’argento con l’imma 
gine del re. 

. si . 

Da qualche anno a questa parte più nulla. Non più 
festa a Campidoglio, non più festa in casa, non più 
desiderio ardente durante tutto l’anno, che sproni 
alle studio. 

La premiazione ora non parla più alle giovani 
menti dei piccoli allievi. Il primo premio a fin di 
anno non rappresenta maggior cosa che non l’atte- 
stato di lode di fine mese. 

“Tra lo fredde e non amate pareti della scuola gli 
alunni meritevoli di premio, vanno a prendere un 
pezzo di carta su cui è scritto: - primo premio. 

Nessuno li vede, nessuno l’ammira; la vanità, 
giustificata, della gloria non ha pascolo. E l'inco- 
raggiamento è inefficace. x 

Uscendo, i premiati non vedono gli occhi della 
gente posarsi. con ammirazione sul loro petto fre- 
giato ‘di medaglia, i diplomi che essì tengono in mano 
non sono veduti da nessuno e i piccoli alunni vanno 


a casa sconfortati... 
. 


.. 

1 preti!... Oh! quelli no. Sono furbi essi e capi- 
scono che cosa voglia dire una medaglia e per gli 
allievi e per i genitori. Ed è perciò che le premia 
zioni le fanno solennemente, che le medaglie - ma- 
gari di stagno, anzi esclusivamente di stagno - sono 
da loro elargite a profusione. 

Brutta concorrenza, e fatta anche a buon mer- 


cato! 
. 


. 

Ridate ai bimbi, ridato ai genitori, o signori del 
Municipio, le solenni premiazioni in Campidoglio. 
Ridate anche le medaglie, vere medaglie d'argento e 
farete cosa lodevole. 

Tenete presente il fascino che opera sui bambini 
quel quadruccio luccicante che si trova nello studio 
del babbo e-l'utile che da adolescenti essi, i bam- 
bini fatti grandi, potranno trarre da quelle meda- 
glio. 

Io che scrivo evitari il mio primo debito... ven- 


è s 


DUE OTTOBRE 

La festa del Plebiscito - per la parte ufliciale - è 
stata commemorata a seconda del programma già da 
noi pubblicato. Addobbo dei palazzi capitolini, suono 
a stormo della campana del. Campidoglio, girandò 
alla sera, e musica per lo piazze. 

Molte bandiere erano state esposta dai balconi in 
segno di festa. 

Alle 10 e mezza in tutte le scuole comunali ur- 
bane e suburbano, sono stati distribuiti i premi. 

Dall'elenco dei premiati risulta che nelle scuole 
urbane maschili e fomminili vi sono stati 22794 in- 
scritti, 19060 frequentanti, 16332 esaminati e 13148 
promossi; e nello suburbane e rurali 1480 inscritti, 
1092 frequentanti, 684 esaminati e 470 promossi. 

Nella scuola Vittorino Da Feltre sono stati distri- 
buiti 1-10 libretti da 50 lire ciascuno, destinati dal 
Comitato per le feste pubbliche ai 10 alunni che più 
si distinsero durante l’anno scolastico. 


I premi « Giuseppina Menotti » istituiti dal com- 
mendatote Carlo Menotti a favore delle .alunne-po- 
vere delle scuole di Borgo, verranno: distribuiti un, 
altro giorno con maggiore solennità. PM 


SA 
Tersera, in piazza Colonna, suonava la musi 
munale. Appena cominciato il programma. cominciò 
a piovere, cosicchè la banda smise di suonare. e se 
ne andò. Lipirdi rt e ette 
La folla voleva ripetere la scena di domenica scor- 
sa, rimpiazzando il concerto con:musica vocale-.e a 
suon di fischi. } & 
Ma l’ispettore Bo, con gentili maniere ha convinto, 
i... musicanti di buona volontà a desistere. dal. pro- 
posito e ad allontanarsi. vi Aa 
Nessun incidente. 


. 


Ieri, dalle dieci al mezzogiorno, nel palazzo di re- 
sidenza del Banco di Santo Spirito e della. Commis- 
sione ospitaliera, in presenza del R. commissario 
comm. Colucci, assistito dal segretario generale mar- , 
chese Ermenegildo Del Cinque, ha avuto. luogo l'e- 
strazione delle doti che nel passato venivano date ad 
arbitrio dei deputati amministratori © che. ora, per 
disposizione del commissario, vengono, estratte. a 
sorte. o 

Assistevano all'estrazione circa trecento delle mille» 
e quattrocento zitelle che avevano fatta domanda per 
la dote. i 

Alcune delle presenti, le quali ebbero la fortuna 
di vedere estratto il proprio nome, furono applaudite 
dalle compagne. 


La consegna della Banca Romana 

Teri mattina, alle ore 9, nella sede della Banca 
Romana, si riunirono il direttore generale della Ban- 
ca d'Italia 0 gli ex-reggenti della Banca Romana, 
nonchè il commissario governativo, commendator 
Martuscelli, per trattare della liquidazione della 
Banca Romana. 

Gli ex reggenti dichiararono al comm. Grillo che 
essì intendevano di effettuare tale consegna in ese- 
cuzione della nota convenzione 18 gennaio 1893, 

Questa dichiarazione, insieme a quella del com- 
mendator Grillo che dichiarò di ricevere la consegna 
in esecuzione della legge 10 agosto 1893, sono state 
inserite nel processo verbale, 

Oggi, seconda seduta, nella quale gli azionisti sì 
occuperanno della consegna. 

Esami di licenza liceale 

Sono cominciati ieri gli esami di licenza liceale, 
seconda sessione. Ù 

Il tema d'italiano inviato dal Ministero della pub» 
blica istruzione fu il seguente : 

« L'arrivo di una lettera lungamente aspettata. Si 
descriva l’ansietà dell'aspettazione, ciò che la letter. 
dice, l’effetto da essa prodotto. » 2 

Nuptia'ia 

Teri mattina il duca Leopoldo Torlonia, funzionante 
da ufficiale di Stato Civile ha unito in matrimonìo 
il nostro collega Arnaldo Mengarini dell’Italia colla 
signorina Anna Flamini. 

Testimoni della sposa furono l'ing. Koch e il sig. 
Dunnarest e dello sposo il principe d’Avella e il cav. 
Carlo Grillo. , 

Gli sposi sono partiti per Venezia dopo la cerimo- 
nia religiosa compiutasi nella chiesa del Sudario. 

Mandiamo ì nostri auguri alla coppia felice, 

Concorso 

Essendo vacante nel regio Istituto di Belle Arti di 
Roma il posto di aggiunto al professore di geome- 
tria, prospettiva ed architettura, con l’annuo stipen- 
dio di lire 2000 si invitano coloro che volessero con-. 
corrervi, a presentare in Roma, al ministero della 
Pubblica istruzione (divisione perl'arte moderna) non 
più tardi del giorno 31 ottobre p. v. laloro domanda. 
scritta su carta bollata da una lira, accompagnata 
dai seguenti documenti, 

1. Atto di nascita; dra 

2. Cortificato negativo di penalità ; 

3. Certificato di moralità rilasciato dal sindaco 
del Comune nel quale il concorrente ha dimorato 
l’ultimo anno ; 

4. Attestati comprovanti i servigi prestati in Isti- 
tuti pubblici e privatì e tutti quegli altri documenti .. 
e saggi che valgano a dimostrare la sua capacità in 
detto insegnamento. 

I documenti ai numeri 2 e 3 dovranno essere di 
data recente. i 


scorso il quale potrà essere 
mente. 

I concorrenti potranno avere dal segretario del re- 
gio Istituto di Belle Arti in Roma notizia degli ob- 
blighi che incombono ‘ai vincitori del concorso. 

Cronache elettorali 

Comitato elettorale operaio di Trastevere. — Si 
avverte a tutti i soci che il Comitato si è trasferito 
in via Luigi Santini n. 21 nell'interno del cortile. 


confermato stabil- 


- PIDES 


Quella. stessa sera, dopo la cena a cui, per con- 
cessione di Teodulo, prese parte anche Fides, co- 
stei fu condotta al palazzo Gismondi, dove don Ca- 
terino ebbe le più cordiali accoglienze. Naturalmente 
Arrigo non si fece vedere; anzi accennando a lui 
come 2 caso, Letizia fece intendere al cappellano 
che il nipote era partito per un viaggio di cireum- 
navigazione. Fides e don Caterino sì strinsero lun- 
gamente la mano, poi il prete, un ipo’ sbalordito e 
sconfitto, ma in fondo abbastanza allegro, specie per 
aver bevuto qualche bicchierino più del solito, se 
n'andò con Teodulo all'albergo. 

Nei giorni seguenti egli non potè veder Fides se 
non alla finestra; ‘passeggiava, poveretto, in lungo è 
in largo con gli occhi fissi alle persiane socchiuse 
che inquadrayano il bel volto falso dell'ex-amante 
dell’Agrippa e d'Arrigo; e intanto, per prepararsi al 
matrimonio, si lasciava crescere i capelli de la ton- 
sura e i baffi. In mancanza d'altro il suo amore si 
pasceva di lettere; no mandava una ogni mattina e 
ne riceveva una ogni sera. La Gismondi e Teodulo 
leggevano questa e quella, applaudendosi d’ayer tro- 
vato una tal fonte di svago. Le risposte erano scritte 
da Arrigo con la calligrafia e lo stile della. prima 
lettera, quella che aveva attirato don: Caterino nelle 
braccia di Fides. è 

ll prete in procinto di spretarsi sfogava in frasi 
ardentissime la sua passione, e talvolta, non con- 
tento di esprimersi nella più enfatica prosa, si ab- 
bandonava a certe volate liriche dai versi che pare- 


vano fatti di zucchero candito. Naturalmente Fides, 
cioè Arrigo, rispondeva in poesia più o meno dello 
stesso valore; e così don Caterino si cullava nella 
persuasione che avrebbe sposato non soltanto una 
donna di bellezza straordinaria, ma anche una poe- 
tessa. Alla corona ‘di fior d'arancio s’ìntrecciava una 
fronda di lauro. 

Egli era ben lontano dal sospettare quel che in- 
tanto operasse l’Agrippa, il quale, ‘a sua insaputa, 
aveva impiantato un laboratorio nel palazzo Gismondi, 
e vi si chiudeva un pajo d'ore al giorno con Fides. 
Costei anzi non usciva da lì se non per affacciarsi 
alla finestra durante la quotidiana passeggiata del 
cappellano, Del resto quel che stesse preparando 
l'Agrippa non lo sapevano con precisione nemmeno 
la Gismondi ed Arrigo. 

Veramente qualche scenetta di gelosia era avve- 
nuta in conseguenza di questa assiduità di Teodulo 
presso Fides ; e il più bello era che Letizia doveva 
far di tutto perchè nò il professore, nè il nipote s! 
accorgessero di quella debolezza. Ma per quanto si 
difendesse e si accultasse, qualcosa del sentimento 
che, se non lo rodeva, certo la molestava, or sì, or 
no, traspariva, tanto che una buona volta la qui- 
stione fu messa sul tappeto. 

—' Come ! gelosa d'una macchina ! - esclamò l’A- 
grippa, 

— Tanto meglio, - comentò Arrigo : - perchè così 
almeno sono. evitati i pericoli. 

La discussione non si poteva reggere sul tono serio; 
ajutato dal giovane Gismondi ch'era-in vena di scher- 
zare, ‘T'eodulo riuscì ben presto a farridere la con- 
tessa, persuadendola ch'egli medesimo* non «credeva 
che una donnina ‘come lei potesse davyero sentire 
una gelosia così sciocca e straordinaria.’ 

Intanto bisognava affrettarsi, perchè il villaggio di 


Torralba era assolutamente sottosopra. Giorno per. 
giorno qualcuno dei frequentatori*della farmacia ve- 
niva in città per verificare e riferire. Figurarsì le 
chiacchiere della sera ! Uno aveva visto don Caterino 
in abito da zerbinotto e coi baffi nascenti. Un altro 
aveva incontrato la contessa a braccetto col profes- 
sore. Un terzo aveva dato la posta ad Arrigo e ne 
aveva appreso notizie non vere, ma adattissime ad 
esser gonfiate e comunicate in farmacia. 

Le lettero anonime fioccavano; ne aveva ricevute 
la Gismondi, non ne erano mancate all'Agrippa; ma 
più di tutti ne era stato vittima don Caterino. Egli 
però si consolava delle minacce e delle beffe di quelle 
lettere con le espressioni melate, romantiche, spasi- 
manti che Fides gli propinava ogni giorno. 

Ma un grave scandalo era imminente. I buoni amici 
della spozieria s'erano affrettati ad avvisare il ve- 
scovo che la pieve di Torralba ‘da più settimane 
mancava di sacerdote officiente. Il vescovo aveva 
scritto al sindaco dimandando ulteriori informazioni. 
Il sindaco, che nonne sapeva di.nulla ‘e.soleva pas- 
sar la giornata nelle vigne. a badare aì lavori, scrisse 
al vescovo che provvederebbe subito, e d'altro canto 
corse alla farmacia per attingere notizie. 

Il vice. pretore sei ne impensierì 0, ‘crollando il 
capo, sentenziò: 

—. Qui qualcuno finisce in galera! 

Tutti si guardarono ammiccando; non v'era dub- 
bio che il qualcuno fosse don Caterino; ma come, 
lui solo ! 3 ; 

Saputo di ciò, la contessa. Gismondi, dopo una 
breve consultazione col nipote e ‘Teodulo, decise che 
Fides dovesse spedire al cappellano la seguente let- 
tera: 

« Amor mio dolce, x 
4 Finalmente posso scriverti non di soppiatto; anzi 


ti scrivo a nome delle due persone chie, dopo te, mi 
ono più care. 

Domani vieni a pranzo da noi. Saremo in famiglia, 
perchè la contessa, e dovrei dire la mamma, vuole 
la massima segretezza, per via della tua infelice 
condizione, la quale del resto spero non debba du- 
rare a lungo. Oh Dio mio, come hai potuto?... Ma 
basta, non tocca a me giudicare una yucazione. 

Vieni dunque; t'’attendo contando i minuti, ansiosa 
di abbracciarti e di poterti dire, senza terrore e senza 
rimorso: sei mio, son tua. 

Fides. » 

Don Caterino passò due ore allo specchio, la prima 
dal barbiere per radersi, pettinarsi e profumarsi, la _ 
seconda all'albergo, per rivestire .e tirarsi i baffi. Ah — 
crudeli baffi, ah pigri baffi che in venti giorni di ri- - 
poso non avevano saputo crescere ‘di più d’un paio 
di millimetri! Il povero cappellano aveva presol'abi- 
tudine di guardare con occhio invidioso . tutti coloro 
che passavano per la strada forniti di mustacchi, e 
in forza di tale esercizir, al primo sguardo sapeva 
misurare esattamente la lunghezza dei peli, al se- 
condo calcolava il numero sino alle frazioni. Pas 
sandosi la mano sul labbro superiore egli già s'era 
illuso, dopo una settimana di rgsidenza in città, di 
esser baffuto come un sergente, quando si accorse 
che un tale lo fissava con occhio beffardo, avendoin 
lui scoperto il prete, che un altro era lì lì per do- 
mandargli una carrozza di rimessa, avendolo creduto 
un cocchiere, mentre ùn terzo lo. salutava rispetto- 
samente con un . 

— Buongiorno, maestro Mascagni. - 


PIFAINA: 
Continua, 


Il vincitore del concorso sarà eletto per un biennio, © | 


Sono pregati tutti i soci a voler passare in ufficio 
per urgentissime comunicazioni nelle sere di giovedì 
5, venerdì 6, sabato 7 dalle ore 8 alle 9 1]? o do- 
menica mattina dalle 9 alle 12. 

Per la sera di mercoledì 4 sono invitati tutti co- 
loro che ricoprono cariche sociali per concretare il 
programma per l'inaugurazione della nuova sede so- 
ciale. ; 

Si prega di non mancare. 

«Comitato generale elettorale liberale permanente 
del ‘VI collegio. — Nella riunione tenuta ieri sera 30 
settembre dai componenti i quattro sotto-Comitati de 
rioni Ponte, Regola, S. Angelo e Ripa, si procedette 
alla nomina del presidente generale del Comitato del 
IV collegio e riuseì eletto alla quasi unanimità il si- 
gnor Roseo dott. Rinaldo. È 

Fu eletto quindi per acclamazione a presidente del 
comitato esecutivo il signor Bongarzoni Giuseppe ed a 
cassiere-economoi l signor Luigioni cav. Domenico. 

Volocipedismo 

Conforme a quanto fu da tempo accennato, il si 
gnor Eriberto Lodi, campione della sezione velocipe- 
distica della Società Ginnastica « Roma »; ed il si- 
gnor Carlo Stroscia, campione dell'Unione Ciclistica 
Romana, correranno domenica prossima 3 corrente 
alla pista di Tor di Quinto l'importante match di 100 
chilometri. 

Padrini del Lodi sono i signori avvocati Mazza e 
Grassi; padrini dello Stroscia sono i signori conte 
Corrado Morlacchi e ragioniere Fernando Trasatti. 
Quote versata L. 500. 

In tale occasione l'Unione Ciclistica Romana ha 
indetto delle importanti corso che, sia per l'adesione 
già avuta da valenti corridori, come pel valore dei 
premi stabiliti, lasciano sin da ora intravedere uno 
splendido successo. 

Le iscrizioni, che sono segrete e si ricevono presso 
la sede dell'Unione Ciclistica Romana, via Quintino 
Sella n. 48, dalle 9 alle 12 meridiane e dalle 2 alle 
5 pom.; si chiuderanno irrevocabilmente al mezzo- 
giorno del sabato 7 corrente. 


Nei giorni 15 e 22 ottobre la Società Velocipedi- 
stica Romana ha indetto, nella sua pista in via Sar- 
degna, due riunioni di corse che saranno regolate 
da apposito programma, che gl'interessati potranno 
richiedere alla sede della Società. 

Funzionerà il totalizsatore. 

Una scenetta comica 

Iersera, verso la 8 mezzo, la vettura n. 2016 si 
fermò în piazza Cairoli. Ne discese un uomo di pic- 
cola statura, vestito poveramente, senza colletto, 
con cappello bianco a cencio. L'ometto pagò il vet- 
turino con sessanta centesimi, ma il vetturino pre- 
tendeva una lira. 

Nacque una questione, il piccolo uomo non vo- 
leva dare gli otto solli che mancavano al pagamento 
dell'intera corsa e il fiaccheraio li pretendeva asso- 
lutamente. Dopo un vivace scambio d'insulti e di 
improperi, il v:tturino scese di carrozza e cominciò 
a picchiîr so!». Si fermò subito una grande folla 
intorno ai litiganti. 

L'omino gridava un poco in falsetto : - Chiamate 
le guardie. Ma l’altro continuava a menare e a mi- 
nacciare chiunque solo tentava di difendere il mal- 
capitato. 

aturalmente il vetturino nel picchiare teneva le 
mani addosso all'uomo ed ebbe così agio di palparlo 
per benino. Posando le mani in un cert» punto del 
corpo si avvide che il piccolo uomo aveva delle for- 
me, delle prominenze carnose molto poco maschili. 
Continuò a palparo e si avvide che l'omino era... 
una donna. 

Figorarsi! Intanto, chiamate, erano venute le 
guardie, che si accinsero a condurre la donna ve- 
stita da uomo alla sezione di P. S. 

L'uomo-donna allora continuò a gridare ribellan- 
dosì di seguire le guardio. 

Il popolino faceva intanto un chiasso indiavolato 
intornò. 

Finalmente la donna-uomo fu accompagnata alla 
sezione delle Zoccolette. 


Ma gli egrogi funzionari di questa sezione, im- 


pensieriti dal grave fatto e dall'importante segreto... 


di stato che ad esso era connesso, interrogati da 


noi ‘del nome della donna, travestita e d-llo scopo 
occulto che aveva suggerito il travestimento, hanno 


dichiarato di non saper nulla di nulla, e che nes- 
suna donna vestita da uomo era stata condotta alla 


sezione. 


Ah! pazzarelloni di funzionari di pubblica sicu- 


rezza | 
Un usciere di Pretura assassinato 


Presso Morlupo, nella località detta Colonnette 
ieri sera, verso le 7 e mezzo, l’usciero della Pretura 
di Castelnuovo di ‘Porto, sig. Antonio Lucatelli, fu 
aggredito da un individuo, che a colpi di accetta lo 


ferì mortalmente, dandosi poi alla fuga. 


E' stato arrestato come sospetto autore dell’ag- 


gressione il vignarolo Giuseppe De Mattia. 
Ferita per isbaglio 


Teri mattina si presentò all'ospedale di S. Anto- 
nio; Filomena Gorli, d'anni 44, da Amatrice, ferita 
al petto da un colpo di revolver, esploso l'altra sera 
in piazza dell’Esquilino, dal pasticcere Loreti e dal- 


l'ingegnere Oberholtzer. 
La ferita fortunatamente non è grave. 
Strana pretesa 


Il muratore Augusto Piacentini, d'anni 49, da Vie 
gnanello, iersera, alle 10 e mezza, si presentò in 
sua casa in via Bixio, n. 7, in compagnia di una 


donnina che non era sua moglie. 


Alla sua legittima metà, Liberata Settami, d'anni 
42, intimò di uscire di casa perchè egli, per quella 


notte, aveva altra compagnia. 


Seguì uno scambio di parole vivaci tra la moglie 


oltraggiata e il marito infedele, 


Alla fine il marito prese a calci e a pugni la mo- 
glie che venne talmonte malmenata dal brutale ma- 
rito che dovette recarsi all'ospedale di S. Antonio a 
farsi medicare parecchie contusioni dopo però che la 


donnina allegra si era prudeniemente allontanata. 
Minime 


Amalia Brugnoli, di anni 21, da Isola del Liri, 
tentò, ieri, di suicidarsi ingoiando, nella propria abi- 


- tazione, una forto dose di ioduro di potassa. 


Le furono apprestate pronte cure e fu messa fuori 


di pericolo. 


braccio destro, 


Una chioma folta e fluente 


speciale e con mai 
gliori virtà terape! 


— Anche il calzolaio Delcandi Giuseppe, di anni 
68, da Roma, per dissesti finanziari, tentò, ieri, di 
suicidarsi recidendosi con un coltello, l'arteria del 


All'ospedale di San Giacomo, dove fu condotto da 
una guardia municipale, gli operarono l’allacciamen- 
to dell'arteria e lo dichiararono guaribile in 15 gior- 
ni salvo complicazioni. 


— Alle tre antimeridiane di ieri, due ladri farono 


sorpresi dalle guardiò mentre tentavanu di penetrare 
nella trattoria toscana, di Giuseppe Dentone, in via 
Viminale, 62. : 

Inseguiti dalle guardie stesse, furono raggiunti e 
arrestati. 

Essi sono gli operai disoccupati, Rinaldo Nichi e 
Luigi Bottaroni. 

Per finire 

Al telefono. 

— Signorina, non desidera altro ? 

— No, grazie. - 

— Arrivederla!!! 


DALLA PROVINCIA 


Monteporzio: Catone, 2 

La colonia villeggiante: romana. nel sorridente ca- 
stello di Monteporzio è più numerosa del consueto. 

Giocondo brigate, recansi. quotidianamento nei li- 
mitrofi paesi di Montecompatri, Colonna, nel con- 
vento dei Camaldoli, al Tuscolo, a S. Silvestro. 

Tra la numerosa colonia villeggiante spìccano la 
marchesa Elena Venuti, la contessa Ranieri di Pe- 
rugia, Adele Scaparro, la famiglia Grandi, le tre si- 
gnorine Palmieri. Celeste, Emma e Giulia, la signora 
Chiappa, e Agliocchi; la famiglia Righetti, la signora 
Cristallini, le due signorine Cinotti, la signora 
Bianca Del Giudice, ecc. 

Fra gli uomini ricordo: i fratelli conti Celani, i 
fratelli Scaparro, Pio Grandi, Coop di Ancona. 


TN Teano 


Il Cantico dei Cantici, sempre fresco o giocondo, 
ha trovato ieri sera al Nazionale tre mirabili iriter- 
preti, La signorina Pavoni, il Zerri ed il Lombardi 
hanno fatto risaltare tutte le delicate sfumature del 
geniale lavoro di Felice Cavallotti e applausi sinceri 
lianno salutato il colonnello Soranzo, la Pia ed il 
Seminarista nello svolgimento di tutta la semplice e 
gentile scena di famiglia. 

Il Facciamo Divorzio, poi, è stato un successo con- 
tinuato d'ilarità e di battimani, e tanto la Pavoni, 
come il Lombardi e il De Riso, l'hanno recitato con 
impegno, con amore 6 con spigliatezza, veramente 
come s1 conviene per un lavoro che possiede in così 
sommo grado il senso e l'intonazione della moder- 
nità. 

Questa sera spettacolo di famiglia; si rappresen- 
terà la gloriosa ed incruenta Guerra in tempo di 
pace. 


2 

La ripresa dello Bomboniere ha richiamato al Valle 
un discreto pubblico: che si è molto divertito all’ al- 
legra pochade applaudendo tutti gli artisti e segna- 
tamente lo Zoppetti e le sue brave figliuole. 

In settimana, probabilmente domani o giovedì avre- 
mo al Valle la prima delle novità promessa: l'Orga- 
netto. 


ann» "| 


è degna corona della 
bellezza, 


L'ACQUA 


È i E si sollern. Sa: 

pubblico popolare che affolla il teatro, un'vero entu: Hohenso ; 5 
Po sE ottave ch'egli canta con evidenti allu- Stambulofî CES 
sioni agli scandali bancari riscuotono ogni sera una Vienna, 2 — La Politische Correspondenz h 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGGNE preparata con sistema 
terie di primissima qualità, possiede le mi- 
ntiche, le quali soltanto sono un possente e 
del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ‘ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era furtis- 
ACQUA CHI 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


tenace rigenerare 


sima, E voi. o madri di famiglia usate dell’ 


pigliatura. 


Attestato 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
ì elli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pe! licole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 


lievo. Essa mi arrestò immediatamevte la caduta dei ca; 


gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via. Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaceia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30- 


E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli,, Corso 


N. profumiere, Corso 300 — Al P.ccolo Emporio di profumeria, Piazza ia 
Lucina 5. — Felice Cacciumi, Via Cavour, 11 — Società Conperativa Ru- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 


ernzo, 46. 


Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


MACELLERIE PAPINI 


Col 1. ottobre la notissima Ditta Papini padre e figlio Giu- 
arsi nei principali rioni della Ca 
i Via Solferino, n. 7 e Via Firenze 8 
ha aperto al pubblico un nuovo negozio di beccheria iu 
Via Principe Umberto CA 90 moniato con la massima eleganza 
a prezzi moderati. La provenienza del bestiame: Buoi 
della Val di Chiana, Vitelli del Veneto e Castrati degli Abrussi; 
confermano la bontà delle carri, avvalorata dalla costante sod- 
disfazione della sua numerosa e autichissima clientela, 


seppe con già 8 negozi s 
pitale con sedi principali 
ed; 


e tariffa 


- la lieta sorpresa di fargli trovare in esso 


AI Metastasio lo stenlerello Dionigi solleva nel partamenti messi come quelli che sul yach 


Sofia: s 
« Il presidente del Consiglio, Stambuloff, dichiara 
‘a tutti che ignora assolutamonte le pretese diver. 
| genze fra lui ed il principe. Quando egli lasciò Vi 
na, venti giorni fa, il principe, col quale è in per 
fetto accordo, si congedò cordialmente da lui, 
“ « Le voci false, corse in proposito, furono caus; 
‘ da un articolo falsamente interpretato della Svoboda, 
giornale lealmente dinastico, il “quale rospingev: 
tentativi di un giornale di opposizione per far 
dere che il principe simpatizzerebbe colla. opposizi 
ne, la qualo manovra, troppo trasparente, fallì dap 
pertutto in Bulgaria. » n 
Sempre bombe 


quantità di applausi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZONALE — Guerra in tempo: di pace - ore 9. 
VALLE — A Santa Lucia - L'importuno e il di- 


tratto - ore 9. 
ROSSINI — Gli esiliati in Siberia con Stenterello 


-ore 9. i 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1]2. 


Notizie E INFORMAZIONI 


Castorina o Gallina SE 
La Gazzetta Ufficiale di ieri sera, pubblica il 
testo del decreto reale, che dispensa dal servizio a nes i 


i commendatori Castorina e Gallina. Precede il Varta Soe e Ra 
relazione della Commissione d'inchiesta Il generale Martinez Campos sì a la letto. — 
decreto, la relazione Goo pipe finito 


sull’affare Pinto. ara n Nin (0; 
ia nffiolale ondra, 2 — Il lavoro è,stato ripreso stamane 
Confermando ia nostre notizie la Ste- nelle officine di Limehouse e di Beadoak, secondo 


F Sl le antiche tariffe. 
fani comunica : 


i Voso: e Rivoluzioni americane — È 
Ru ia ID ANSE tento dr Buenos Ayres, 2 — La città di Rosario ha capì 


Urto in mare tolato. 


a E fra il di I capi dell'insurreziono furono arrestati. È 
Trapani, 2 — Iersera, vi fu un urto fra il barco Parigi, 2 — Il ministro del Brasile ha ricoyuto un 
genoveso Martinin e la goletta napoletana, carica È 


È a 6 È ; teleeramma dal suo Governo, secondo il quale la 
dl parrolio», Nuova Libbra. Questa andò a picco. mR insorta trovasi tutt'ora nella baja Ùi Rio- 
L'equipaggio, è salvo. î Janeiro, ma con gravi avario cagionatele dal fuoco 
Cortesie franco-russe dei forti. Vi sono diserzioni negli equipaggi della 
Parigi, 2 — L’ambasciatore russo di Morenheim, | squadra insorta. Due vapori appartenenti‘ ai ribelli 
ha dato comunicazione al presidente del Consiglio, | tentarono di sbarcare a Santos e a Santa Catharina, 
Dupuy, di un telegramma dello Czar, che esprime | ma furono respinti. 
sincera riconoscenza per la simpatia. dimostrata dal L'esercito rimane fedele al governo, e’ l'opinione 
presidente della repubblica, Carnot, e dal governo | pubblica si manifesta ostìle agli insorti. p 
francese.in occasione del naufragio della corazzata Londra, 2 — Un dispaccio particolare da Rio- 
russa Ioussalka. Janeiro annunzia che gli sforzi fatti dal Corpo diplo- 
Francia e Siam! matico per una soluzione pacifica non riuscirono e 
Parigi, 2 — Il ministro degli affari esteri, De- | che l'ammiraglio Custodio de Mello ha bombardato 
velle, ha ricevuto un telegramma da Lemyr de Vil 


i forti tutta la giornata di ieri. 
lers, recante l'annunzio che il trattato franco-siamese Il dispaccio soggiunge che i viveri: a Rio-Janeiro 
è stato firmato il 1. corrente; insieme colla Conven- | sono carissimi e che vi lia panico. i 
zione che sanziona le clausole dell'ultimatum. 

Le parti contraenti prevedono il prossimo stabili LE BORSE 
mento di un regime doganale più favorevole alle re- 
lazioni commerciali tra le possessioni francesi e i BORSA DI PARIGI 
territori limitrofi. Tendenza: Ferma. R ; 
Il Siam s'impegna a facilitare i lavori che fossero Rendita italiana 5 010. — Apertura 83,87; Chiu- 
necessari sulla sponda destra del fiume Me-Kong, sura 84,07... 
or io navivabila Cambio: sull'Italia 11 0/0. 
Sete Sarà 0] BORSA DI LONDRA 
a Francia occuperà Chantaboum fino alla com- “io tali 5 9 
pleta esecuzione dei patti stipulati Rendita.italiana.5 0/0 — 833}8. 
? ORO BORSA DI BERLINO 
Sovrani in viaggio Tendenza: Ferma. 
Vienna, 2 — L'imperatore Francesco Giuseppe ed Rendita italiana (contante) — 83,50. 
il re di Sassonia sono partiti per Neuberg (Stiria), | Cambio su Parigi — 80,55, 


Bdrcellona, 1 — Una bomba di dinamite fu tra- 


2 Ottobre. 


dove si recano alla caccia per cinque: giorni. Cambio sull'Italia 72. 

L'imperatore di Germania fece esprimere alla So- | FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
cietà di navigazione del Danubio i suoi ringrazia ITTIRONZ LIETI SITE INIL TTI PI 
menti per l'allestimento del piroscafo Orient e per | tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


\ITREFNORE 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 } 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con i 


Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amorioana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
vecchiato — Vend'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 2.46 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. : 


Bifterite e Crup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! 


i Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il erup sono malattie epidemiche 
infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da esso i 
porn bambini. La cogzinle disinfezione della bocca e della gola è l'unica salvaguardia. 
navate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevol si 
caval | 3 ole DENTI 
FRICIO, denominato ; c È 


CRELIUM. 


(Sapone antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della È 
difcerite e del crup. Mantione anche i denti sani non permettendo lo sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell’In- 
fluenza e che i medici lo raccomaridno anche agli adulti. 7 

Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. 1 il 


; ezzo, più 
cent. 20 se per posta ; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche ca parto 
le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

caio Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 


— Luciani Bari, Napoli; 


(1) 
Ù de Sutuente, i 

mandata dai medici, non contenendo NTRATO D'ARGENTO! 
rare 5a 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sog ti ua teo di un preparato chimico, essa ridona ai capellij 
Hai don ni oro colore primitivo, sia biondo, castagne ei 
nia Ora 9; con macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende] 
PO ore COSTANTINO NACAGNINI parrucchiere, viaf 
fu gegha, ivan Foptava di Trevi) ROMA a lire duel 
a tre bottiglie in tutta Itali 
vendono al deposito 6 botti 


ld. 
Per posta aumento di 
Rivolgersi esclusiva 

itta A. Taboga, E 

vo Tritone, 44 a 46. 


con istruzione. Si spediscono da uns 
a con l'aumento di 
glie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


una lira, e sì 


LA SCIENZA %:\0rt la mor 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Anno Ill: Nun ORA 
— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
LIA 


' 
UN ANNO —. 
UN SEMESTRE 
UN TRIMESTRE. . ; 
© Ogni numero separato Cent. 
‘etrato Cent; 
Per ‘M, È 

r Massava, Assan, Taipou, Tu- 
NISI, SUSA: D'AFRICA, GOLETTA, l'asso» 

ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anzo (0r0) L 86 - Sem. I 19 - Trim L.10 
L'abbonamento decorre il 1*0 18 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


‘ROMA - Mercoledì 4 Ottobre 


[PUBBLICITÀ — 


serzioni del Molshetto 
nte in Roma dal «ansos- 


= 


VISOG VI NUO SnMiza00 GLNOI 


Gli annunsi 
ricevono esciua: 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; sd a Parigi dal 
suo rappresentanta John F. Jones et C., bin 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, $9. 

Giustifica la anarta pagina: 5 colonnini dello 
Bpazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cont. 40 la linea » torsa L. 1- serpo dal 
giornale L, 1,50. 

Ogni linea misurata aui carattere sette 
puate la ce E 
= Le corrispondense privato e gli a' como 
mie: si pubblicano in quaria a cont, bla 
parola. 


Pagamento anticipato, 


IN VISTA DEL BANCHETTO DI DRONERO 


Gli aderenti 


IL cuuco — (aun giornalista d'opposizione) Senta: 
per sapermi regolare — quanti sono i deputati ade- 
renti? 

— Nessuno! 


IL cvoco — (a un giornalista ministeriale) E così 
quanti sono questi deputati aderenti ? 
— Cinquecento nove! 


Le pietanze 


= E lo stufato ci vuole? x È È 
— Eh! so sapesti quanto mi sono già stufato io! 


Un aderente 


— Bisognerebbe che il fritto... fosse quello là. 


Il deputato incerto 


— Senta, se il vino è buono, Destra o non De. 
stra, aderisco anch'io! 


Per quelli È 
«che vorrebbero aderire senza farsi vedere. 


Pranzo e discorso a domicilio. 


IL FINTO PERICOLO 


In quella modesta e provinciale località, che io 
chiamerei Pettegolopoli, e che è limitata al nord 
dalla sala dei giornalisti al telegrafo, a est dal 
Caffè Aragno, a sud e a ovest dal palazzo di 
Montecitorio; fra gli indigeni di quel paese, ani- 
mali essenzialmente politici, corrono voci di crisi, 
di cospirazioni, di complotti. 

Però il campo è diviso in due: chij ha in tasca 


— Oh! chi si vede! Succi a Roma! Beato lei che 
ha un buon pretesto per non andare al pranzo! 


le notizie esatte della crisi parziale coi nomi e 
cognomi dei ministri da mandare a spasso; ma 
v'è anche chi è certo della crisi totale, e già ri- 
manda l'on. Giolitti al Consiglio di Stato. 

Questo motivo fondamentale del grande pette— 
golezzo sinfonico, è però circondato di sapienti 
variazioni sui dissensi nel gabinetto, sul bisogno 
di moralizzare, sulle defezioni dal campo della 
maggioranza. Chi volesse pubblicare il bollettino 
delle chiacchiere, potrebbe farne cinque o sei edi- 
zioni al giorno, perfettamente diverse, e tutte ric» 
chissime di particolari comici o drammatici. 


E’ innegabile che tutto questo rumor di ciarle 
produce una certa impressione. E” una cosa effi- 
mera, fittizia, artificiale, ma quando questo sforzo 
di fantasia sì ripercuote lungamente, clamorosa— 
mente, audacemente nel giornalismo, che — da 
parte della opposizione — è singolarmente vio- 
lento, ed è andato - per ragioni ch’io non sa- 
prei precisare - arricchendosi di nuove reclute; 
quando effettivamente, sebbene senza successo, 
l'opposizione, diabolicamente attiva come non è 
mai stata contro alcun altro ministero, va intri- 
gando, tentando di irretire gli amici del governo; 
e ostenta una grande sicurezza; si capisce che 
molti rimangono storditi o impressionati. 

Allora non si pensa più agli argomenti più 
semplici. E che diamine è dunque accaduto da 
quindici giorni, perchè la situazione sì sia mu- 
tata? Se la maggioranza è sempre quella, con un 
solo De Puppi di meno; se i supposti dissidenti 
assicurano di non aver mai pensato’ alla dissi- 


denza; se di crisi parziale non si è parlato mai 
dai soli che potrebbero dirne qualche cosa; se il 
ministero pensa così poco a cedere il posto ad 
altri, che sta elaborando il suo programma pel 
nuovo anne parlamentare; se i giornalisti cate- 
cumeni della opposizione non si sa bene perchè 
abbiano rinfoderato il brando pur ieri levato in 
difesa del gabinetto, e non saprebbero dire con 
precisione chi e che cosa vorrebbero sostituire 
all'on. Giolitti e al suo programma; se certi nuovi 
negozianti di virtù, che sì fanno innanzi per mo- 
ralizzare, sono elencati dal diligente giudice Ca- 
priolo nella ordinanza che prende nome dalla 
Banca Romana; se tutto questo è vero, di che si 
teme? donde certe preoccupazioni, certe smor- 
fiette di cattivo augurio, certe scrollatine di te- 
sta, certe ore di malinconia? 

Andiamo! ma non vi accorgete che questa è 
una tempesta finta, di quelle che i macchinisti 
di teatro fanno dietro le quinte? Questo mon è 
strepito di hattaclia: cane _seeirioer stavi. (ci 

“i lascia fare troppo baccano. E gli amici, 
anche quelli che stanno zitti, perchè sono tran- 
quilli, pare fuggano il rumore per paura. 

Bisogna riprendere il posto di combattimento. 

Chi deve aver paura non sta da questa parte. 
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GELATI E PONCI 


— Dove vai? - Non cipolle! 
(IAT MODI DI DIRK TOSCANI). 

Vi sono nel mondo degli uomini che hanno il 
destino alla rovescia : come Gwynplaine di Victor 
Hugo, l’infelice deformato da compratore di fan- 
ciulli, che alla Camera dei Pari, dicendo cose da 
far piangere, faceva ridere per un natnrale con- 
tagio del riso che gli era stato inciso nel volto. 

E un uomo col destino -alla rovescia dev'essere 
anche l’ex-ministro di Grazia e Giustizia. 

Egli ha un nome eminentemente femminile ed 
è un uomo : questo nome è quello dolcissimo di 
Santa Maria, la quale ha l’ufficio divino di inter- 
cedere misericordia per tutti i peccatori, e il suo 
ufficio è, invece, quello di mandare tutti i pecca- 
tori in galera... 

Se egli dice una burletta tutti gliela piglian sul 
serio: se fa un discorso in confidenza a un amico, 
il giorno dopo vede ìl disforso stampato in tutti 
i giornali d’Italia : infine egli crede di aver date 
le dimissioni da ministro, e la Stefani assicura 
che egli rimane al ministero... 

E, date le dimissioni, mentre egli continua a 
sostenere d’averle date per ragioni di salute, 
tutti i fogli d'opposizione seguitano a dichiarare 
che s'è dimesso per ragioni politiche... 

Io scommetto due lire di carta — pagabili quan- 
do saranno messe in circolazione - che se l’ono- 
revole Santamaria entra nel caffè Aragno e or- 
dina : 

— Un gelato di pistacchio. 

il cameriere si precipita verso il banco urlando : 

— Un ponce turco al signore!... 

Così fanno i giornali moderati. Egli è gelato 
ed essi lo fan passare per ponce : egli è pistac- 
chio ed essi lo voglion turco per forza. 

Data una tale situazione, non è difficile figurarsi 
l'intervista che può avere un reporter o un cor- 
rispondente telegrafico con l’on. Santamaria. 

IL REPORTER (dopo i complimenti d'uso) — Per- 
doni : e.., sì potrebbe sapere proprio la vera ragione 
per la quale ha lasciato il ministero ?... 

SanramarIa — Ma se è tanto che lo dico! Per 
ragioni di salute : creda, avevo bisogno di quiete, di 
tranquillità... In coscienza! 

IL REPORTER (scrivendo) — Egli mi ha dichiarato 
subito di essersi Cimesso per ottenere la quiete e la 
tranquillità di coscienza... (a Santamaria) E ora 
che si è dimesso ? 

Santamaria — Sto un po meglio. Che vuole? 
Sono un po’ in là con gli anni e non ho più quella 
forza, quella elasticità necessaria per tanti lavori... 


IL REPORTER — (scrivendo) ... e sempre parlando 
della coscienza ha soggiunto che la sua non è così 
elastica come oceorre per certi lavori del ministero... 
(a Santamaria) E degli ultimi avvenimenti che ne 


pensa? È 


SantAMARIA — A me è avvenuto questo: che eol 
cambiamento di temperatura ho preso un po' di mal 


di gola, e duro un po’ fatica a mandar giù.., 


IL reporter — (scrivendo)... Quindi, alludendo 


alla sentenza nel processo bancario, esclamò con 
sdegno: — questa poi non la mando giù! — (a San- 


tamaria) E il rimedio a un tale stato di cose? 
SanraMaRIA — Qualche gargarismo ogni tanto... 


(rivoltandosi nello stiffelius) E poi sto sempre tap- 
pato in questo palamidone che è di lana buona... 


IL REPORTER — (scrivendo) Domandatogli se cre- 


deva possibile un qualunque rimedio alla. situazione 


scabrosa, rispose alludendo evidentemente a Gio- 


litti: — Quel Palamidone!... Una buona lana!... (a 


Santamaria) Sicchè, in pnelusionet rr aa Do or pae o 
Bantamaria) Sicoha oa ost) In conclusione sì tratta 


di una indisposizione allo stomaco... 

IL rePoRTER — (scrivendo)... Ed ha concluso a8- 
sicurandomi che è venuto via dal ministero addirit- 
tura stomacato. (a Santamaria) Grazie: le notizie 
faranno un effetto straordinario... 

Santamaria — Sarà: ma io spero più dal citrato 
di Magnesia che ho preso stamani... 

IL reporter — Mi farò un dovere di mandarle il 
giornale... 

SAnTAMARIA — Troppo buono! 


OTTOBRE SACRO 


Francesco d’Assisi 

Sul limitare della rinascenza, prima che Al- 
bertino Mussato, il Petrarca, il Boccaccio e il 
Marsigli tentassero l’esumazione del mondo pa- 
gano, il ritorno alle forme classiche e al senso 
pratico della vita, fluttuante nella caligine del 
medioevo; prima che sorgesse il tempo meravi= 
glioso in cui la pittura della scuola fiorentina co- 
mincierà a dare alle immagini degli angioli e 
delle madonne i caratteri fisici delle Ebi e delle 
Veneri, e l’arte letteraria, ribattezzatasi nelle sane 
e vitali onde del classicismo, attingerà la vigoria 
necessaria per i ludi mighelangioleschi del Cin- 
quecento: = l’epica ariostea e le speculazioni del 
pensiero umano sul punto di affermare la sua 
grandezza -; prima di questo, sulla soglia di 
quell’edificio sontuoso che s’adornava delle glorie 
romane e greche, tra la gioconda schiera dei 
primi poeti italiani, tra l’imperator Federico e 
Pier della Vigna, tra Ricco da Varlungo e Gui- 
do Guinizelli, tra Jacopone de’ Benedetti e ser 
Jacopo da Lentino, splende di serena luce e fiam- 
mante di amore, nelle prime aure della vita no- 
va, l'umile figura di Francesco Bernardone d’As> 
sisi. S 


Il tempo è propizio al suo. ingresso vittorioso 

nel mondo. 
- La sua giovinezza; corroboratasi nelle eserci 
tazioni cavalleresche, adorna della spada della 
milizia e dell’elmo piumato, ha trionfato ne’ tor- 
nei cittadini e nelle battaglie a difesa della pa- 
tria. 

Più volte ne’ turriti e severi edificii. di quella 
belligera età, rallegrata dal sorriso delle castel- 
lane, ne’ tripudii conviviali e nelle frenesie della 
danza, egli ha schiccherato il sirventese e il ma- 
drigale all'orecchio della dama, ricevendone in 
cambio la promessa lusinghiera de’ baci, La stra- 
da gli è aperta dinanzi; l’oro delle mercanzie pa- 
terne gli fa da gradino, e tutto prenunzia la 
sua apoteosi mondana. 

Ma un bel giorno, — un giorno in cui la fe- 
rocia delle guerre fratricide gli desta in mente 
le opposté immagini della tranquillità e carità 
umana, che si potranno affratellare nella lumi- 
nosità del più santo ideale, - un bel giorno, il 
giovane Francesco Bernardone, che aveva ba- 
ciato le più morbide capellature e le labbra più 
sensuali, rinunziando al fascino dell’oro, delle 
armi, delle donne, e gridando pace ne’ casolari 
ove erano passate le stragi de’ Capuleti e de’ 
Montecchi, de’ Doria e degli Spinola, de’ Guelfi 
e de’ Ghibellini, facendo risuonar l’appello della 
pace - che dopo avrebbero ripetuto il Petrarca 
e Fazio degli Uberti — per tutti gli angoli del- 
l’Italia ove era dolore, sventura, oppressione, si 
apparta dal resto del mondo per fondare la re- 
pubblica dell'amore di contro al potere della ti- 
rannia, per alimentare la carità fraterna di fronte 
all’odi. delle parti, per ristabilire la comunanza 
degli affetti umani di contro alle ire partigiane 
de’ signorotti. x 


Frate Francesco, nell’operoso fervor della sua 
fede, ascese a sublimi altitudini di cuore. In una 
esaltazione spirituale. di panteismo, ascoltò rivi 
rente il canto de’ rusignoli e delle capinere nel 
siepi odorose dell'Umbria verde, il mormorio 
delle acque scroscianti giù lungo le balze erbose, 
lalitare delle foreste dense, e brune all’orizzon&; 
accolse negli sguardi aperti alla fede i palpiti 


della luce, le tenerezze de’ crepuscoli e de’ tra- 
monti, le opaline trasparenze de’ firmamenti ; 
comprese nel petto febbrile la immensa voce 
emanata dagli abissi, da’ mondi lontani, dal co- 
smo perfetto ; e, soffiando la fiamma d’amore 
che sul core gli ardeva, cantò le laudi del si- 
gnore Iddio, del « Deu onnipotente, che. in tutto 
si rivela, che trema negli arpeggi de’ rusignoli, 
dentro la lucentezza delle acque e negli steli de’ 
fiori, che freme ne’ palpiti della luce, e che nella 
sua grande anima raggiava. 

— Non curate d’apparare — disse a” comrognl 
che lo avevano seguito ne’ suoi intendimenti del 
bene e che cercavano d’imitarlo ne’ suoi slanci 
d'amore. 

E il monito veleva dire: lasciate le formule, 
lasciate i pregiudizi onde sono impegolate le scien- 
ze; lasciate il già freddo latino ad armeggiare con 
le vuote dottrine scolastiche, e volgetevi alla na- 
tura, diva e maestra, cercando di trarne i sani 
godimenti dello spirito : usate la lingua del popolo, 
di questo diseredato della fortuna, e studiatene la 
natia purezza, che quando il popolo avrà la sua 
lingua, avrà in mano lo strumento della’ sua re- 
denzione, la chiave del suo riscatto, lo scettro 
d’oro del comando. 


SS 


Nello slancio dell'anima pura, ardente, serena- 
mente mistica, Francesco d’Assisi si fermava a 
conversare con gli uccelli e i lupi, a chiamar 
sorella la luna, fratello il sole, sorella la morte. 

Era la natura, dal classicismo sfiorata e non 
penetrata, accennata ma non compresa, la natura 
rimasta innanzi al senso pagano sotto un velo mi- 
sterioso, che vibrava in lui con l’accordo di tutte 
le sue voci, con la fusione completa di tutte le 
sue parti, nella comunione perfetta del soggetto 

A 


20 Teti af ono minti di. contatto 
lessenza di una potenza amorosa superiore, mo- 


strando in tutti i suoi concatenamenti, nella mol- 
teplicità dei suoi nodi la perfezione di quella po- 
tenza suprema, ed aprendo il varco all’arte nuova 
all'arte che Dante slanciò poderosa nei secoli, ri- 
sonante degli echi del cielo, vibrante della rispon- 
denza del creato-uomo coll’increato Dio. 


DS 


Oh le laudi benedicenti, in uno slancio di alto 
lirismo, tutte le cose: il sole e la luna, il nuvolo 
e il sereno, l’acqua e ‘il fuoco, la terra ele erbe, 
la vita e la morte! In tutte le cose, nell’atomo 
che agitano i venti nello spazio e nella massa in- 
candescente di un astro, in tutta la scala della 
creazione, egli scorge la significazione divina. E’ 
il panteismo nella sua origine. Non il risultato di 
sottili e, talvolta, ingannevoli indagini; non il 
prodotto sapiente della riflessione, che matura l’og- 
getto; ma la prima favilla della religione e del 
genio, il primo volo dell'anima artista che trova 
una parte di sè e una parte della intelligenza in- 
creata in tutte le parti della natura esterna, ma 
la innata pieghevolezza del poeta che sorride alle 
oasi o alle aiuole di fiammanti rose, e può lo- 
dare la mano che le ha devastate : — l’io trascen- 
dentale che si sa immedesimare ne’ varii organi- 
smi dell’universo, e li rende senzienti, come ascol- 
tandovi dentro la vibrazione della divinità e il 
ealore di vita che la vibrazione produce. 


vviton=t ) 


Strappato il velo she circonda le cose, adden- 
trate lo. sguardo nel mistero do’ calici che sì schiu- 
deno, nella letizia floreale de’ campi, negli ac- 
coppiamenti delle creature; indagate con l’occhio 
del veggente nelle carezze della luce, nelle mor- 
bidezze della notte ; lanciate l’anima a traverso 
gli spazi, a traverso gli astri, a traverso l’im- 
mensurato ; sollevate; sollevate l’intelligenza, dove 
l'intelligenza non giunge, dove l’acuizione dello 
spirito si spunta contro ostacoli enormi, contro 
la pesante cortina dell’inconoscibile... e adorate. 

Frate Francesco, con la persona sollevata dal 
suolo, con le braccia aperte al possesso mistico 
del Dio, con l’augusto viso intento all’infinità de’ 
cieli, adora estasiato, nella fusione perfetta di Dio 
e delle creature. Lascia in retaggio ai fratelli la 
predicazione della pace e della carità umana per 
gl’infelici, per i sofferenti, per i lavoratori. della 
terra, per la miseria, per gli stracci, per il fango 
della società, che, al calore della parola cristiana, 
diverrà fertile suolo di azioni e di idee. 

E intanto i Capuleti s'accapigliavano co’ Mon- 
techi, i Doria con gli Spinola, i Guelfi co’ Ghi- 
bellini. E compivano le loro nefandezze Ezzelino 
da Romano, Azzo d’Este, Stefano e Sciarra Co- 
lonna, Riccardo di Cornovaglia. 


Ma Francesco d’Assisi resta là, ancora dopo 
sei secoli, la persona illuminata dall'amore divino 
e umano, il capo aureolato, a insegnare al po- 
polo a levare gli occhi dalla gleba e dal lastrico 
sanguinoso, a guardare nell’avvenire - benedi- 
cendo, primo italiano, all'Italia. 


CANZONI E BALLATE 


Di politica africana — come di tutte le cose che 
hanno una certa importanza, poco si parla più 
dacchè tutti sono presi dalla monomania ban- 
caria. 

Una voce autorevole viene intanto a richia- 
marci anche a questo argomento, un po’ troppo 
abbandonato. 

E’ la voce del valoroso collega Luigi Merca- 
telli, il quale nel Mattino, discorre colla grande 
competenza sua, intorno al decreto del governa- 
tore Baratieri per il regime delle terre nei nostri 
possedimenti africani. 

L’amico Mercatelli non approva intieramente 
quel decreto, perchè egli crede che la maggior 
parte, e la migliore, delle terre debba esser data 
alla colonizzgzione italiana, ai mostri emigranti; 
perchè solo da costoro può sperare un lieto av- 
venire la Colonia Eritrea. L'ultimo decreto del- 
l’on. Baratieri parte da un; concetto opposto, e 
farà che il meglio vada agli indigeni, per la- 


sciare agli emigranti italiani i rimasugli, le terre» 


men buone e anche a costo di liti e di contrasti. 

Il Mercatelli trova anche poco legale il de- 
creto e vorrebbe che non si passasse sopra l’au- 
torità del Parlamento nazionale. 

Non mi voglio assidere giudice in questa con- 
tav iS cin; — n A ne norton che il Parlamento non 
deve disinteressarsi assolutamente (come «sembra 
voler fare) della politica africana. 

Una volta se ne discorreva troppo. Adesso non 
se ne parla più affatto. 

Da un eccesso all’altro ! 


Pa) 


L'on. Montagna ha profittato delle vacanze par- 
lamentari per iscrivere un buon libro, destinato a 
rifare, se non la gente, la finanza italiana, che 
ne ha tanto bisogno. 

Antico e convinto propugnatore del monopolio 
per la fabbricazione e la vendita dell’alcool, ha 
oggi sviluppato quanto ebbe più volte occasione 
di sostenere neì discorsi pronunciati alla Camera 

L’impianto del monopolio costerebbe, secondo 
l'on. Montagna, dieci milioni di lire; ma grazie 
a questa spesa le entrate dello Stato avrebbero 
un aumento di 50 milioni senza danno di alcuno; 
il che equivale a dire che il bilancio riacquiste- 
rebbe, oltre il pareggio, la necessaria elasticità e 
cesserebbe ogni pericolo di nuove imposte. 

L’on. Montagna va ancora più in là, enume- 
rando i beneficii che risentirebbero da tale mo- 
nopolio le private industrie affini a quella del- 
l'alcool, ma, a parte tali vantaggi piuttosto dubbi, 
sta in fatto che la questione da lui sollevata me- 
rita di essere seriamente studiata dagli on. Ga- 
gliardo e Grimaldi, intenti alla ricerca di nuove 
entrate, 

Io preferirei che si tentasse un gran colpo col 
monopolio delle assicurazioni, le quali adesso 
vanno in Italia a beneficio di capitalisti quasi 
tutti francesi; ma i ministri rifuggono dallo studio 
dei problemi complicati. 

Si potrebbe quindi procedere dal facile al dif- 
ficile, cominciando dal mouopolio dell’alcool per 
passare, col tempo e colla paglia, al monopolio 
delle assicurazioni, 


I versi. 


Questi sono senza titolo e senza firma, 
sono ottimi: 
Sopra nun bianco foglio, chino 
sta il poeta in atto stanco: 
sta da un pezzo al tavolino... 
ma quel foglio resta bianco. 


ma 


Pur non giace illanguidita 
la ferace fantasia: 
ma di immagini dà vita 
a una folla, che va via... 

Son paesaggi verdi e olenti, 
sono strofe di canzoni, 
visi dolci, visi ardenti 
di fanciulle e di garzoni. 


Passa il dramma sanguinante 
d'uno strano personaggio... 
la commedia petulante 
fra la dama ed il suo paggio... 


Passa il mistico profeta, 
passan lutti, inni di festa... 
vita triste, vita lieta 
tutto passa, nulla resta. 
Ma sta fisso un pensier solo 
del poeta nella mente... 
il pensier d'un letticciuolo 
dove è un bimbo sofferente... 
E' il suo bimbo! O idee, cedete 
il fantastico cammino... 


Pel poeta non vincete 
il pensier del suo bambino ! 


I socialisti tedeschi sono in gran fermento per 
la scoperta riguardante il compagno Kronheim. 

It signor Kronheim era stato scelto a direttore 
del giornale berlinese Vorwaerts - Avanti - (che 
è l'organo ufficiale del partito socialista) coll’o- 
norario di 10,000 lire all'anno e coll’assoluta in- 
terdizione di scrivere in altri giornali. Fatti i 
patti, trovato l’inganno, i È 

Il signor Kronheim trovò infatti il modo di 
scrivere segretamente su parecchi giornali bor- 
ghesi, i quali lo pagavano profumatamente per 
combattere probabilmente ciò che egli stesso so- 
steneva nell’organo ufficiale del socialismo ale- 
manno. : 

Il fedifrago, espulso dal giornale e dal partito, 
si è confortato facendo la sua brava confessione 
nella Norddeutsche Allgemeine Zeitungì passan- 
do, cioè, dall'organo ufficiale del partito socialista 
nell’organo ufficioso del cancelliere dell'impero. 

Evviva la faccia fresca! 


ion Fake 9 Nirbonoa 
Assistendo i maluti bev Ferro cuma Bisleri, 
Tra Spagna e Marocco 


Madrid, 3. — Numerosi mori attaccarono ieri î 
forti dei dintorni di Melilla. 8 soldati sono morti e 
33 rimasero feriti. 

Madrid, 8. — Le perdite dei marocchini nell’at- 
tacco dei forti dei dintorni di Melilla, sono conside- 
revoli. 

La Spagna chiederà immediatamente riparazione al 
Marocco per tale aggressione. 

Si crede che il Sultano del Marocco spedirà un e- 
sercito per punire le cabilas dei dintorni di Melilla 
che attaccarono il campo spagnuolo, malgrado l’op- 
posizione delle autorità marocchine. 


Vedi la fine dell’appendice 
; FIDES 
in quarta pagina. 
nu 

La cura del Pitiecor fa miracoli. 


Cronaca pi Roma 


BRUTTA GUERRA! 

Sta facendo il giro dei giornali una notizia che 
serve di pretesto a velenosi attacchi contro l’ammi- 
nistrazione del Regio Commissario jdegli ospedali di 
Roma. 
ica notizia è, così come vien data, completamente 
'alsa. 

Ed il concetto da cui ebbe origine è ancora pre- 
maturamente annunciato. 

Si legge infatti, sopra alcuni giornali, di una deli- 
berazione presa dal Regio Commissario e tendente a 
trasportare dal primo al 27 di ogni mese il paga- 
mento degli stipendi agli impiegati degli ospedali. 

Ecco invece di cho si tratta, 

In alcuni ospedali gli stipendi al personale sono 
pagati anticipatamente, in altri sono corrisposti po- 
sticipatamente. 

Il Regio Commissario, non potendo ammettere 

come non è concepibile da qualsiasi amministratore - 
che in una stessa azienda (poichè oggi dalle singole 
amministrazioni dei diversi ospedali, ne fu fatta una 
sola) alcuni impiegati percepiscano lo stipendio anti- 
cipatamente, ed’ altri lo percepiscano posticipata- 
mente sta studiando il modo di abolire l’inconve- 
niente senza incomodo degli impiegati stessi. 

Ma il risultato degli studi del Commissario non è 
ancora noto. 

Ed ignorandosi se anzichè ritardare gli stipendi 
agli impiegati che sono pagati anticipatamente, or- 
dinerà l’anticipato pagamento a quelli che sono re- 
tribuiti a fine mese, o se per ritardare ai primi il 


pagamento, sia il Regio Commissario per trovare 
altra forma di compenso a favore degli impiegati cha 
sarebbero danneggiati, cadono tutte le maligne con- 
getture di chi dalla inesatta notizia trova pretesto | 
per narrare altre fandonie, e farne oggetto di api 
prezzamenti i più severi. ; È 


ne SE 
Così si afferma, fra l'altro, che in questo scorcio . — 


d'anno si sono pagate per multe di ritardata con- 
tribuzione di tasse successioni, manomorte od altro | 
più di 3000 lire. n 

Nulla di tutto ciò. 

Nell'anno di grazia 1882 nella verifica fatta dal 
l'Ispettore Demaniale Barucchi ai diversi uffici degli 
ospedali furono riscontrati molti atti stipulati negli 
anni 1871 al 1881 irregolari ed in contravvenzione 
alle leggi sul bollo e registro. È 

E nel 1983 (10 settembre) fu firmata una conven- 
zione fra l’amministraziono ospitaliera ed il Mini. 
stero delle Finanze nella quale, previa assoluzione 
delle penali, fu concordato pagarsi le tasse dovute 
in periodi di tempo diversi per i diversi ospedali, 

ll periodo più lungo fu quello concesso all'ospe- 
dale di Santo Spirito che era debitore per somma 
maggiore degli altri e al quale fu concesso un re- 
spiro di 10 anni per l'ultima rata che è scaduta ap- 
punto nel 1893. 

Ed in quest'anno il R. Commissario ha dovuto pa- 
gare la somma di 2862 lire e 53 cent. così costi- 


tuita: 
L. 1617,44 
» 1245,09 


Per tassa di bollo. . 
Per tassa di registro . 


RO 

Quanto all'opera dei sub-delegati, i lettori impar- 
ziali possono apprendere che uno di essi l'egregio 
comm. Pellacani, cessa ora l'opera sua e torna alla 
ragioneria generale del Ministero delle Finanze; nel- 
l'alto suo ufficio di Ispettore (Generale, dopo com- 
piuto il preventivo del 1994. 

La punta che indirettamente ha messo fuori il qual- 
che giornale contro l’egregio uomo, mi richiamo alla 
mente quanto io scrissi su queste stesse colonne il 
10 agosto 1892, lodando altamente la scelta fatta del 
R. Commissario che a suo sub-delegato nella parte 
finanziaria e contabile degli ospedali volle associarsi 
al lavoro di fusione e di riordinamento dell’ammini- 
strazione il ragioniere Pellacani, 

Poichè era precisamente la parte “contabile, che 
difettava alle amministrazioni degli ospedali romani, 
prive di norme sicure e precise, manchevoli degli e- 
lementi indispensabile ad illuminare una retta ammi. 
nistrazione finanziaria ! 

E l’opera compiuta dal comm. Pellacani, che ha 
regolarmente impiantato su basi solide © razionali 
l'amministrazione degli ospedali cittadini, e tanti 
abusi ha repressi, prova che esatta era stata la mia 
previsione, 

Tutto questo valga di risposta agli sfoghi di qual- 
che impiegato negligente. 


Lic Pel 


GLI AZIONISTI DELLA BANCA ROMANA 


L'adunanza di ieri riuscì importante e piena d'in- 
cidenti. 

Presiedeva l'avy. Carancini il quale dichiara aperta 
l'assemblea alla una e mezza. 

Rappresentate nove mila e 500 azioni, presenti 130 
azionisti. 

Aperta la discussione prende la parola l'on. Bar- 
zilai, il quale pronuncia un forte e vibrato discorso 
politico-finanziario. tendente a dimostrare il diritto 
degli azionisti di avere il pagamento delle azioni in 
lire 450. 

L'on. Barzilai erede che si possa procedere giudi- 
ziariamente verso la futura Banca d'Italia sulla quale 
grava già un impegno finanziario e morale. È 

L'avv. Monti Guarneri parla anche sullo stesso | 
senso come pure il signor Dino Sacerdoti e l'avv. 
Marini. 

Questi sono tutti d'accordo nel ritenere che esau- 
rite da precedenti commissioni tutte le pratiche pos- 
sibili in via amichevole sia col governo che con la 
Banca Nazionale sia ora necessario procedere in 
via legale, altrimenti non si riuscirà mai a nulla. 

L'avvocato Coglitore dice, invece, cho la presente 
riunione era stata indetta allo scopo di eleggere una 
Commissione che facesse delle praticlio presso la 
Banca Nazionale e cercasse di ottenere il pagamento 
di lire 450 per ogni azione in via amichevole prima 
che in via giudiziale. 

Presenta quindi analogo ordine del giorno in cui 
è detto di nominare una Commissione di tre membri 
la quale s’incarichi delle pratiche necessario. 

Ma gli avvocati Monti e Marini presentano un altro 


IL SINDACO 


Di quella specie d'individualità odorifera godono 
altri comuni della provincia: Centre odora di carrubbe. 
al forno, Lollico è profumato all'olio che frigge, Se- 
nape all'aglio, secondo la prevalenza dell'un prodotto 
agricolo sull'altro. Ed anche questo è provvidenziale, 
poì che basta in quei paesiffiutare l'interlocutore per 
sapore senza chiederglielo se si ha da fare con uno 
di Centre o di Lollico o di Senapa o di Crato. 

I soldati arrivarono a Crato mentre. il sole decli- 
nava all'orizzonte; il furiere della compagnia che 
l'aveva preceduta di qualche ora in vettura, mosse 
incontro al tenenta Righi per guidarlo agli alloggia- 
menti; ma giunti alla piazza che gli amministratori 
del Comune avevano battezzata pochi giorni innanzi 
« Piazza del Pane e Lavoro» e una parte dégli abi- 
tanti si ostinava a chiamare coll’ antico nome di 
«Piazza di Sant' Irmilone » i soldati, che già avan- 
zavano lentamente fra la folla dei Cratesi, non po- 
tettero proseguire olire; un corteo attraversava 
la via. È 

Un uomo veniva innanzi a tutti, in uno spazio 
vuoto fattogli rispettosamente intorno. Poteva ayera 
quarant'anni. Alto, magro come una canna, pareva 
ancora.più allungato. dalla barba di già brizzolata 
che gli scendeva. a metà del petto foltissima e ter- 
minava in punta secondo la moda di certi antichi 
idoli egiziani, e dal grosso naso aquilino spiovente 


in giù con una punta non meno ardita che pareva 
destinata alla sospensione di una lampada. Gli occhi 
rotondi e glauchi senza sguardo, spenti come dalla 
visione di un azzurro perenne, velati come da una 
cortina liquida, parevano a somiglianza di quelli dei 
pesci abituati a vedere attraverso le trasparenze sot- 
tomarine ; e la illusione era così perfetta e vinceva 
tanto la fantasia che si finiva col trovare in quel 
viso pallido ed esangue, in quel corpo allungato, una 
straordinaria affinità con un merluzzo evaso da un 
acquario. 

Seguivano quel personaggio a conveniente distanza 
una ventina di individui che meravigliavano per un 
particolare bizzarro, avevano tutti un fazzoletto rosso 
legato al collo, e irritavano pel contegno e l’espres 
sione delle facce, che erano di gente audace, un 
po’ spavalda anche, certamente investita di autorità 
su tutti quanti non adoperavano il fazzoletto rosso, 
che non si capiva se rappresentasse un segno di ri- 
conoscimento 0 un preservativo contro le laringiti. 

Dietro ancora, stretti nella folla che seguiva il 
corteo, i pennacchi gialli, le giubbe rosse, i calzoni 
azzurri e gli ottoni splendenti di un concerto mu- 
sicale. 

Il merluzzo, a duo passi dal tenente che rimaneva 
indeciso colla sciabola in alto,, alla testa dei suoi 
uomini, si scoperse il capo, gesto imitato subito dai 
fazzoletti rossi, e comincìò a dire con voce squil- 
lante : a 

— Ufficiali, sottufficiali, caporali e soldati! 

Si fece un profondo silenzio nella piazza, e il te 
tente; vinto da quel rispetto universale e dal ricordo 
di una frase delle istruzioni avute: « agire con tatto 


e.con prudenza » abbassò la punta della sciabola a 
terra, incrociò le mani sull'elsa e rimase ad ascol- 
tare, rassegnandosi. 

Righi però insofferente scattò gridando: 

— Si va o non sì vaf 
. E siccome gli rispose un mormorio di riprovazione 
intorno, chiese alla faccia grinzosa e incartapecorita 
di un contadino che gli stava accanto e odorava di 
mosto come un barile: 

— Che cosa è! 

— E' il profeta, eccellenza. 

— Il profeta di che? È 

— Di Crato. 

CEN Ne so quanto prima. Basta! -Aggiunse seccato 
l'ufficiale - stiamo a sentire l'ordine del giorno alle 
truppe. 

_ Ufficiali, Sottufficiali, caporali e soldati! - ripe- 
tette l'individuo straordinario designato come il pro- 
feta di Crato - La cittadinanza che io rappresento vi 
saluta, Un gorerno inconsapevole delle supreme leggi 
cheregolano l'umanità, vi ha qui mandati per la difesa 
di istituzioni che la scienza rinnega. Noi ubbidiamo 
alla legge dell'amore, della scienza e dell’arte, voi 
all'arbitrio; ma la mostra legge ci impone di ont 
gliervi come fratelli perchò siete irresponsabili. Sta 
a noi il guadagnarvi alla grande causa dell'umanità 
In questo ospedale delle anime che è Crato ì 


inizieremo la vostra cura. n 


] Avete nelle ossa lat 
d'una società” deforme che si governa colla SARETE 
noi vi restituiremo alle vostre case guariti. i 
I due Ufficiali: Scambiarono un'occhiata con la quale 
pareva che l'uno chiedesse all’altro: è un matto? è 
un impostore? 0 quell'uomo seriamente parla e seria- 


mente tutti gli prestano ascolto coma a un predica- 
tore in chiesa? t 
— Tira via! - face Righi. 

.—— Ma non hai capito? - gli rispose Ronco - E' il 
sindaco . Bisogna aver pazienza 0 cominciamo & ti- 
rarci addosso dei malumori, —’ 

- L'oratore continuò a parlare di divisione di terre, 
di libero amore, di riscatti e di rivendicazioni in un 
guazzabuglio di ideo e di frasi oscure che in quel 
luogo, in quell'ora melanconica del tramonto, pro- 
nunciate con una voce che pareva ridestasse per la 
piazza echi profondi ‘come nelle navate di un tempio, 
ponevano addosso un vago senso di sgomento, il quale 


si mutava in una impressione fisica, di mancanza di 


respiro, pel silenzio profondo della folla. 
‘ Il personaggio dal naso adunco e dalla barba egi- 
ziana, col braccio disteso verso la truppa, cogli oc- 
chi di pesce che si dilatavano sempre più come mac- 
chie d'olio, pareva un'apparizione biblica, un con- 
giunto di Geremia, di Ezechiele, di Giacobbe, di Da 
niele e di tutti gli altri che si divertivano a spa 
ventare la gente vaticinandò disgrazie, iettatori del 
loro tempo. ; È 

Lo spettacolo nuovo imbrogliava i due ufficiali che, — 
come: la maggior parte dei militari abituati poco alle 
chiacchiere, rimanevano sospettosi sotto il diluviare 
delle parole; le. orazioni per loro erano insidio e gli 
oratori ciarlatani. Così, guardando in giro; non so- 
prafiatti come il.resto del pubblico, ebbero ln vaga 
intuizione che non fra tutti il discorso. vaveva un 
uguale successo. 


sso. 


E. Rupicni (Riche)) 


(Continua). | 


ordine del giorno, col quale essi propugnano l" 
di ottenere la cosa in via legale, 


‘ S'impegna la discussione. Quindi i due ordini del 


giorno vengono posti ai voti, 


Quello dell’avy. Coglitoro ottiene oltre 738 voti e 


quello Monti-Morini 287, 
Si approva il primo. 


I firmatari dell’ ordine del giorno bocciato vorreh- 
bero che la Commissione fosse almeno di cinque 


membri. 


Ma nell'ordine del giorno approvato è già detto 
che la Commissione sarebbe stata dì tre. Quindi 
l'avv. Coglitore, dice che è inutile ritornare su cosa 


già approvata, poichè approvando l'ordine del giorno 
l'assemblea ha anche votato favorevolmente 
membri, 


Gli altri insistono. Nasce un vivace battibecco. Ma 

il presidente Carancini, dà ragione all'avv. Coglitore. 
Gli altri allora, presentano una protesta firmata 
dall'avv, Marini e da circa altri venti azionisti ed 
protesta viene inserita a 


ed abbandonano la sala. La 
verbale. 


La commissione dei tro membri risulta composta 


- per votazione - dei signori avvocati Alessandro Ca 


rancini, Antonio Da Dominicis ed Alessandro Fortis, 


Si procede da ultimo all'elezione del liquidatore, 


di colui cioè che dovrà sorvegliare la liquidazione 


della Banca Romana. 
Risulta eletto il signor Ernesto' Pacelli. 
La seduta si toglie alle 6 e mezzo. 


Echi del 2 Ottobre 

Per. commemorare la ricorrenza del Plebiscito 
romano, la Società di mutuo soccorso fra gl’impie- 
gati governativi di terza categoria tenne un fra- 
terno simposio in via Aureliana n. 39. 

lino a tarda ora della sera regnò sovrana l’alle- 
gria e lo spirito più schietto fra tutti coloro che, 
malgrado la pioggia, vollero solennizzare la fausta 
o patriottica festività. 

Invitato dal conisocio Pedcetti, il quale fece voti 
di prosperità al Sodalizio, prese la parola il presi- 
dente, il quale con bello parole, tratteggiò breve- 
mente l'epopea italiana. 

Soggiunse quindi che finora nessun governo, nes- 
sun ministro pose nel suo programma la redenzione 
morale e materiale della classe più diseredata dei 
pubblici funzionari; di quelli cioè che appartengono 
alla terza categoria. s 

Il governo quindi dovrebbe una buona volta pon- 
sàre al miglioramento di essi, che sono la pars ma- 
gna dell’amministrazione dello Stato, 

Da ultimo, rendendosi interprete della volontà di 
tutti i‘soci lesse un telegramma da inviarsi al re, 
telegramma che riscosse il plauso generale. 

In seguito fecero brindisi indovinati, spontanei ed 
applauditi i signori Ghera, Genaide, Zevola, Di Blasi 
e Tosoni, il quale propose, fra le acclamazioni dei 
soci presenti, l'invio di un telegramma all'on. Za- 
nardelli, presidente della Camera dei deputati. 

Fu pure deliberato in principio -della riunione di 
mandare una lettera agli onorevoli Barzilai ed An- 
tonelli, nonchè all’on. Crispi per rinnovare i senti- 
menti di gratitudine per quanto hanno fatto e fa- 
ranno in pro del Scdalizio, 

Per la premiazione 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro C. Cerone, 

Ho lotto le suo Malinconie plebiscitarie, e mi per- 
metta di dirle che io non sono del suo avviso. 

Fra le cervellotiche disposizioni che escono dalla 
mento dei signori del provvido municipio, questa 
della soppressione del premio coreografico agli a- 
lunni delle scuole elementari mì pare invece ottima 
cosa. 

Ottima cosa per l'educazione dei fanciulli, ai quali 
Si toglie l'incremento alla ‘vanità ed alla eccessiva 
considerazione di sè stessi, privandoli del disco di 
argento o di bronzo che li faceva credere ai loro 
‘occhi dei vincitori di chi sa quali cruente battaglie; 
ottima cosa per l'aliolizione di tutto lo spettacolo al 
Campidoglio, cui toccava di veder fregiare i petti 
aegli scolari, dopo aver veduto cingere di allori la 
fronte dei poeti; ottima cosa infine per il risparmio 
di una ventina di mila lire ottenuto alle finanze ca- 
pitoline, chè tanto costava il teatrale apparato del 
due ottobre con contorno di pompieri e di guardie 
municipali, 

Mi permetta, egregio C. Cerone, di osternarlo che 
la cerimonia della premiazione alla quale ho assi- 
stito ieri, nella scuola dove mando i miei figli, mi è 
.sembrata assai più seria e decorosa di quell'altra, e 
trovo che la cerimonia così raccolta, alla presenza 
dei babbi e delle mamme che sone poi i veri pre- 
miatori, deve essere veramente per i fanciulli un 
caro e dolce ricordo, col quale possono essere spro- 
nati a procurarsi il dis dell'ambita emozione. 

Faccia il conto che crede di questa mia modesta 
replica, e mi creda con particolare stima suo devo- 
tissimo 

Un padre di famiglia. 

Ci pare difficile poter persuadere il nostro assiduo 
a diventare della nostra idea che evidentemente è 
contraria alla sua. 

Noi per conto nostro rimpiangiamo che tutto 
quanto v'haa Roma di tradizionale vada a mano 
mano scomparendo, e ce ne rammarichiamo ancora 
di più, pensando che ciò debba accadere principal- 
mente per le condizioni del bilancio comunale. 

Pacchi postali 

Fin dal primo ottobre, è stato attivato uno scam- 
bio diretto di pacchi postali tra l'ufizio di Genova 
Porto a lo Indie Orientali Neerlandesi. cdi 

Per conseguenza; i pacchi diretti nelle Indie Orien- 
tali Neerlandesi, che ora s'inoltrano per le vie 
Svizzera, d'Austria, di Germania e dei Paesi Bassi, 
saranno quind'innanzi esclusivamente inoltrati al- 
l’ufizio di Genova Porto, alle seguenti condizioni: 

1. Che per ogni pacco del peso a 3 0 5 chilo- 
granimi, sia pagata anticipatamente la tassa di 
lire 5; 

2. Che ogni pacco sia accompagnato da due di- 
chiarazioni in dogana. 

Conciliatori e vice-Conciliatori 

| La lista degli eleggibili all'ufficio di Conciliatori e 
| Vice-Conciliatori approvata ed emendata dalla Giunta 
Municipale trovasi affissa ed esposta al pubblico 
nell'Albo Pretorio a tutto il 10 ottobre venturo. 

i - Collegio di Montefiascone 

Gli elottori politici del collegio di Montefiascone 
sidenti in Roma, sono invitati a mandare la loro 


idea 


peri tre 


Comitato elettorale 
tefiascone. ì 

La sede del Comitato 
serrato, 150, 

Le adesioni ‘si ria 
dalle 5. alle 7 pom. di ognî giorno. 

: Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Penultimo giorno. Replica a richiesta generale 
Due grandi partite : la prima con 2 trampolini : 

Rossi: Frullani 
Marini Giuseppe. 

Turchini: Silli 


Berardi Paolo - Moggi. 


polini : 
Mazzoni - Ziotti — Frullani - Banchini Bruno. 
Schiacciato da un carro 


vigna attaccato ad un carro, inpennatosi, si dette, 
nella vigna stessa, a precipitosa fuga. 

Il Braccia affrontò il cavallo per arrestarlo, ma 
venne travolto e cadde. Le ruote del carro gli pas- 
sarono sul corpo, schiacciandolo. 

Accorsero in suo aiuto alcuni altri contadini. In 
quel mentre il poveretto ancora in vita tentò alzar- 
si, ma ricadde come morto. Adagiato in ung vet- 
tura venne trasportato alla Consolazione dove cessò 
dopo pochi istanti, di vivere. Aveva tutte le costole 
fratturate e i polmoni lacerati, 

Minime 

Alle 5 pom. di ieri, venne condotta all'ospedale 
dalla madre, Zaira Grotti, Annita Fara, una bambina 
di 6 anni, romana, con delle gravi contusioni per il 
corpo. Venne dichiarata guaribile in 15 giorni. 

La Grotti raccontò alla guardia di servizio all’o- 
spedale.che sua figlia. nella sua assenza in casa in 
via Principe Umberto N. 236 venne chiamata în ca- 
mera dal suo amante Guglielmo Renzoni e bastonata 
in quel modo. i 

Il Renzoni venne arrestato mentre davasi alla 
fuga. i 

— Alla stazione del Portonaccio, il carrettiere 
Gaetano Gori, attraversando sopra al proprio carro il 
binario venne balzato dal carro stesso dal_ quale 
restò investito. 

La ferita riportata alla testa guarirà in una quin- 
dicina di giorni se basteranno. 

Per finire 

Quantunque l'argomento sia lugubre e il servir- 
sene per per finire possa sembrare un’irriverenza, 
pure non posso resistere alla tentazione. 

Stralcio da « un pensiero in memoria del defanto 
E. C. » che la.posta mi ha ieri recato: 

< Sventura ! !... Al Campo Santo ove giace lalma 
memoria di E. C. uomo impagabile, uomo onestis- 
simo e pieno di religione. Quindi oggi dopo lunga e 
penosa malattia lasciò sventuratamente i suoi cari 
riposando colà eternamente in una valle di Pianto !... 
dico valle di lamenti e di sospiri. 

Oh!... Tomba!! ho tomba che noi ‘tutti ci con- 
duce, tutto è vano fuorchè la pietra ci copre il Sa- 
ero cenere... 

Allor quando della sua nascita nobilmente viveva 
ed amava tutti, e fintanto che sventuratamente il 10 
ottobre 1891 con rassegnazione al Signore cessò di 
Vivere;... morì, o nell'estremità morente con benedi- 
zione con puro silenzio lasciò la pace a Dio e a tutti 
i suoi cari... » 

Oh! per hacco è troppo... lasciamo in pace anche 
i lettori. 


IIINEIICERIZ ZIE III EEA 
Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioe- 
colato Talmone che è ìl più conveniente sotto 


ogni aspetto. 
COMUNICAT Il sottoscritto Bertarelli Camillo do- 

miciliato in Oriolo Romano all'u- 
nico scopo di tutelare il suo decoro e per evitare i 
danni che gli sono causati da insinuazioni ece. pro- 
palate dai coniugi D'Aroma, per questi motivi dà 
querela ai signori D'Aroma Leuce e Fortunata Oli- 
Vieri in D'Aroma, e rende di pubblica ragione che fin 
dal giorno 19 settembre p. p. ha presentato al sig. 
Pretore di Bracciano le detta querela, ed attende se- 
reno il giudizio. 

Oriolo Romano, 3 ottobre 1893. 
Ing. Camillo Bertarelli. 

TRIBE, INTENTI REI ZE IE TATA II 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 

Menu pranzo a L, 4 - Mercoledì 4 ottobre 

Consommé à l'Imperatrice — Soles è la Normande 
— Noise de veau glacé è la Trianon — Broccole è 
la Romane — Pigeon au cresson — Salade — Gelée 
à la moscovitte — Dessert — Vin compris. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
cicissimi, 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


Pi 


— IN TRATRO 


- Sala affollatissima, ieri sera, al Nazionale, per la 
rappresentazione delia Guerra in tempo di pace, 
che ha ritrovato, come sempre, un lieto successo di 
ilarità. 

Furono applauditissimi la signorina Pavoni, il Zerri, 
il Morelli e il De Riso, un Rapdrelli di corta misura, 
ma pieno di comicità. 

Questa sera si rappresenterà il forte dramma di 
Sudermann : L'Onore. 


* 
. * * 

La signora Lina, Novelli, il-Zoppetti, il Vitti ed il 
Nipoti, insieme agli altri attori, hanno bene interpre- 
tato, ieri sera al Valle, le:scene napoletane del Co- 
gnetti: A Santa Lucia ed il pubblico ha merita- 
mente applaudito, 


Il Zoppetti è stato esilarantissimo nella commedia: 
L’importuno e il’ distratto. 
7 » 


ele 
Si annunciano, per oggi e per domani, al Politea- 
ma Reale, due Tappresentazioni di giostre di vaccine, 
con dei giostratori-femmine, - 
Non ‘sappiamo quanto yivo possa essere nel pub- 
blico, il desiderio di tali corride umoristiche, dopo i 


v$ 


adesione al Comitato provvisorio per costituirsi in 
permanente del collegio di Mon- 


provvisorio è in via Mon- 


evono dalle 10 alle 12 ant., e 


Augusto, ‘- Banchini Giuseppe, - 


Seconda partita. Con cordini in aria @ tre tram- 


Il contadino Pietro Braccia d'anni 25, ieri, all'una 
pomeridiana, trovavasi a lavorare nella vigna di Et- 
tore Capracci al Casaletto fuori di porta S. Pancra- 
zio. Ad un tratto un cavallo che trovavasi nella 


non dimenticabili infelici successi che spettacoli sìmili, 
ebbero tempo fa all'Anfiteatro Romano, 


Car: VR RE » 

Affollatissimo, ieri sera, anche il Metastasio, dove 
lo Stenterello Dionigi seguita a richiamare numeroso 
pubblico, facendosi applaudire con entusiasmo@ 

. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — L'onore - ore 9. 
VALLE — La straniera - ore 9. 
METASTASIO — Gli esiliati in Siberia con Sten- 
terello - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 12. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 3. 
Ad iniziativa di alcuni elettori ragguardevoli del 
collegio politico di Albano, e segnatamente del sin- 
daco Costa, di Angelucci Annibale e di Angelino 
Gennari di Castel Gandolfo, presidente della locale 
società operaia, si adunarono ieri sera in Castel Gan- 
dolfo non pochi elettori per oftrire all’onorevole Fran- 
cesco Aguglia, deputato del collegio, un banchetto, 
Venne stabilito che, domenica prossima all’onore- 
vole Agnglia sarà offerto un banchetto per udire 
quali siano i veri intendimenti del loro rappre- 
sentante alla Camera, e se rimarrà ancora fedele 
alla maggioranza sostenitrice del Gabinetto Giolitti, 

Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Bonacci 

In una notizia pubblicata ieri da un giornale 
d'opposizione si manifesta chiara l’intenzione di 
trascinare l’on. Bonacci nel movimento dell’oppo- 
sizione stessa, pretendendo di riferire come una 
sua opinione lo strano racconto che l’uscita dal 
Gabinetto dell’egregio uomo fosse dovuta a dis- 
sensi di lui cogli altri ministri nella faccenda 
della Banca Romana. 

Ora basterà ricordare che l’on. Bonacci do- 
vette lasciare il suo ufficio di guardasigilli per 
un voto della Camera. 

Tale voto si dovette a una indegna manovra 
contro l’on. Bonacci, ma chiamarlo un dissenso 
coi colleghi ci pare almeno una grande impro- 
prietà di linguaggio. 

L'on. Giolitti 


farà ritorno alla capitale domani, giovedì. 
Il banchetto di Dronero 


Il comitato per il banchetto in onore del pre- 
sidente del Consiglio, on. Giolitti, comunica che 
il banchetto è fissato pel giorno 18 corrente e 
che fino al giorno 10 si riceveranno ancora le 
adesioni di uomini parlamentari purchè accom- 
pagnate dall’importo della quota, secondo la cir- 
colare del Comitato. 

Le altre adesioni si 
riserva. 


accetteranno soltanto con 


Gli aderenti al banchetto 

La Tribuna ha pubblicato un elenco degli a- 
derenti al banchetto di Dronero, 

Tale elenco è inesattissimo nel numero e nei 
nomi (fra i quali figurano anche deputati che 
non esistono), e pecca di omissioni ed altro. 

Gli aderenti sono in numero infinitamente mag- 
giore. Ma, se anche fosse esatto l’elenco dela 
Tribuna, apparirebbe infondato l'apprezzamento 
di qualche giornale dell’Opposizione sulla assoluta 
mancanza di adesioni della deputazione  meridio- 
nale. Anche nell'elenco della Tribuna, su 110 
deputati aderenti, oltre il terzo (38) appartiene 
alla deputazione meridionale. 

Notiamo pure che l’on. Zanardelli, pur decli- 
nando, perchè presidente della Camera, l'invito 
al banchetto, avrebbe (secondo la lettera di lui 
pubblicata nella Tribuna) adoperate espressioni 
di viva. amicizia per l’on. presidente del Con- 
siglio. 


Certificati di origine 
La richiesta dei eertificati di origine delle morei 
italiane destinate ai paesi estori dev'essero fatta pri- 
ma della spedizione delle merci stesse, affinchè la Ca- 
mera di commercio possa, occorrendo, prenderle ad 
esame e constatarne l’origine italiana e descriverne 
l'imballaggio, il peso, ecc, 
Commercio di esportazione 
Il Governo, allo scopo di rendere più facili e più 
attive le relazioni commerciali del nostro paese col 
Belgio e con l'Olanda, ha promosso la istituzione di 
agenzie commerciali italiane in Bruxelles e in Am- 
sterdam, le quali hanno già iniziato î propri lavori. 
Polizia internazionale 
Nei Circoli bene informati non si sa nulla circa la 
notizia data dal Temps, che, cioè, l’Austria-Un 
gheria abbia preso l'iniziativa di un'azione comune 
delle potenze per impedire gli attentati anarchici. 


Il colera 
Genova, 8 — Secondo le constatazioni ufficiali fu- 
rono 201 i morti di colera, durante la traversata, a 
bordo del vapore Carlo £., respinto dal Brasile ed 
ora all’Asinara per scontarvi la quarantena. 
I malati attualmente sono 19. 


Nell’oseroito francese 
Parigi, 8 — Con decreto del presidente della re- 
pubblica, Carnot, il generale Vaulgrenant è stato 
| nominato comanlante del 15. corpo d'armata di 
Marsiglia in sostituzione del generale Mathelin, col- 
locato in disponibilità per motivi di salute. 
Il naufragio della “ Palmira, 
Montevideo, 3. — La goletta italiama Palmira, 
diretta all'Havre, naufragò. L’ equipaggio si è sal- 
vato. 


6 montato fin-de-sitele ; posate l'occhio sulle eleganti 


eccentricità fin-de siéle, 
Ciò che non è 
le spalle guarnite di un pulvischio biancastro che è 


Ecco la sentenza di moda; in oggi tutto è fin-de-sitele compresa la bolletta! Osserv 


ore del passeggio, e troverete toilettes fin-de-siècle cappelli fin-de-siècle 
gommeuses, divettes, fin-de-sièele, 
fin-de-siècle è la rarità dei capelli ‘în tosta, wulg0 piazza; 


in-de-siècle invece è l'Acqua Chinina Migone e C., di M 
agevola lo sviluppo, come rinforza la barba rendendola flue 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i pri. 


Gli italiani allo Zanzibar 


Zanzibar, 3. — Il capitano Bottego e il tenente 
di vascello, conte Lovatelli, sono partiti per Aden. i 

Il capo della Compagnia italiana per la Somalia, 
signor Filonardi, è partito per î porti del Benadir. 

Tompesta 

New-York, 3 — Una terribilo tempesta imperversò 
ieri a New-Orleaus e suoi dintorni. 

Vi furono 24 morti e molti feriti. 

La tempesta si scatenò pure su Mobile, producen- 
dovi grandi panni. 3 S 

Il Primate di Cartagino 

Parigi, 3 — Si annunzia ufliciosamente cho sono 
Stati condotti a termino i negoziati tra il governo 
francese e la Santa Sede, circa la nomina del Pri- 
mate di Cartagine; e che è stato convenuto che la 
Sede arcivescovile di Cartagine continuerà ad essere 
assegnata ad un prelato francese. 


=, Rivoluzioni americano 

Roma, 8 — La Legazione della Repubblica «Ar- 
gentina ha ricevuto il seguente telegramma dal suo 
governo : R 

Buenos-Ayres, 83 — La città di Rosario, ultimo 
rifugio degli insorti si sottomise, ieri, senza resi- 
stenza alle forze nazionali. È 

La provineia di Santa Fò è stata paciflieata. 

Il resto del paese è tranquillo. 

Il governo nazionale fu sostenuto dal popolo, 

L'esercito e la marina hanno dato prova della loro 
lealtà e fermezza, 
_____—_———_—_—rrrr- 


SCIARADA 


Lettor, non te ne offendere, 
Primier non sarai mai, 
Tel dico in chiare lettere 
Nol sei e nol sarai. 

Della scienza agricola 
Poco secondo, il dico, 
Quasi non so distinguere 
Cocomero da fico, 

Pur m'imparar che l'albero 
Sia pero, vite o pioppo 
Si terso e valo a svellerg 
I rami che ha di troppo. 

A questo sol riducesi 
Tutta la quarta scienza 
Nè val ridirlo, mancam 
Nel resto l’esperienza. 

L'intier regione è d'Asia 
Antica ma ben nota, 
Cui fu mutato il titolo 
Da un'epoca remota. 

Cotal region fu celebre 
E serba rinomanza, 
Perchè dentr’essa nacquero 
Od ebbero lor stanza, 

Alcuni padri biblici 
D'etade primitiva, 
Giace del Tigri e l'Eufrate 
Sulla fiorita riva. 

i Ni. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Oro-scopo. 


————_—_——-i 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 010. — Apertura 84,25; Chiu- 

sura 83,65. 

Cambio sull'Italia 10 738. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 010 — 83 3/4. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) — 83,70. 
Cambio su Parigi — 80,60. 
Cambio sull'Ita 
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RISCHIO || GARANZIA | 


3 Ottobre, 


Per schiarimenti scrivere alla 


' BANCA DI EMISSIONI È 


Fratelli CASARETO di Franoèéco 
Fondata in GENOVA. nel 1868 


Non è necessario unire il francobollo per la risposta 


FORTUNATO CRISTOFARI, 


gerente responsabile. 


IAN I RA I II 
Tipografia Folcheîto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


STÈCLE 


ate, un negozio 
Corso; la‘ piazza maggiore nelle 
; date una capatina ‘al teatro: 
infine un fin-de-siele proprio... fin-de-siècle ! 
la meschinità d'una. barba, 


che inondano il 


fortora, 
ilano che: evita la caduta 
inte, folta e brillante, 

Ncipali l'armacisti, Profumieri e Droghieri. 


la 
dei capelli e ne 


Pi BFIDES: 


(3°. Ma ora, dopo venti giorpìi d'attesa, i bafîi forma- 


SR vano una specie di prateria all'ombra del naso, e a 
furia di gomma se ne potevano acuminare le estre- 
mità per la durata di cinque minuti, nei giorni a- 
sciutti. È 

Tanti preparativi, tanti palpiti ebbero scarso com- 


penso. Il pranzo ìn casa della contessa non fu punto, 


n allegro: Letizia si dava una specie d'aria 4 suocera 
quanto maè arcigna, e il professor Agrinpa si mo- 
strava pentito d'aver voluto împalmare Fides con un 
ex ecclesiastico. La sposa poì si può dire che non 
aperse bocca, tanto la presenza di quei due la te- 
neva in soggezione, povero angelo! Don Caterino 
non ebbe agio di sussurrarle una parola fenera; anzi, 
avendo tentato di baciarle una mano, era stato pu 
nito da uno sguardo fulmineo della Gismondi e da 

- un minaccioso borbottamento del professore. 

Solo in fine della lugubre serata egli ebbe un lieve 
compenso, e fu quando, nello stringere la morbida 
mano di Fides, vi sentì un bigliettino, che egli fu 
lesto a ghermire ed intascare, come se in tutta la 
vita non avesse fatto altro per giornaliero eser- 
cizio. 

Appena uscito, si fermò sotto. un lampione e 
lesse: 

< Due parole in fretta. Fuggiamo. Tutto è pronto. 
La contessa e l’Agrippa fingono di proteggere; ma 
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LA SCIENZA eri n 
Pe V}JUTBILIAAL iena la sola racco» 
renendo NITRATO D’ARGENTO 
HO) che alcuno possa 
essa ridona ai capelli 
biondo, cas 


stituente, 


mandata dai medici, mon cc 
(contiene 1,40 00 di S/ 
sospettare l’uso di un prex 


e alla barba il loro colore pri 


nero morato; non ma 


la bottiglia di grammi 300 con ist 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10, 


(Serve per l’uso esterno) 


DI ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI] 
i NOVITA — ESSENZE 


icordo di Genova 
— Cedris d’Italia 
— Heliotrop bianco 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


rlo Welice, 12 
li profamieri d'Italia, 
ABOGA, Via Nuovo 


hia nè pelle, nè biancheria. Si vende w 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
ione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma 


; {grande, L. 2,40 la mezza e 1,30 la piccola. Per pos 


non intendono affatto che noi si sposi. Stanotte deve 
aver fine la loro insopportabile tifannia. Vieni al- 
l'una dopo la mezzanotte, spingi il cancello del giar 
dino; Michele, il cameriere, l’unica persona che mi 


è devota, ti guiderà. Concerteremo la fuga. Vedi a° 


che giunge l'amor inio! Vieni, ardo; tremo, ma son 
felice. È 
5 Fides. > 

Don Caterino si.strapieciò le mani al colmo della 
gioia, Le nozze non:lrano state mai la sua aspira- 
zione: l'importante eta ingannare. le due. sentinelle. 
Fatrò in un caff>-eoncerto per far l'ora, e quando 
questa finalmente scoccò, tutto raggiunto, corse al 
palazzo "Gismondi, entrò nel giardino, trovò Michele 
e fu condotto in punta di piedi nella camera dell’a- 
mante. 

Fides era più bella, più procace che mai. Indos- 
sava sul magnifico e nudo corpo una vestaglia ampia 
di seta fioscia scarlaita; aveva i capelli sciolti e 
stava sdraiata voluttuosamente sopra un divano. La 
camera, addobbata con lusso orientale, era. profu- 
mata in guisa da dar le vertigini. La illuminava una 
lampada araba velata di rosa, pendula dal soffitto. 

Don Caterino si fermò un momento a contemplare 
la desiata donna che gli sì soffriva ora cinta d'uno 
splendore da lui nemmen sognato. Egli si sentiva 
lontano dal mondo. Se avesse udito igli schiamazzi 
di tutti i maldicenti della farmacia, non si sarebbe 
neanco voltato; se fosse. giunto lì il rintocco della 
campana regalata da Teodulo Agrippa alla pieve di 
Torralba, ei non l'avrebbe riconosciuto; se lo avesse 
chiamato la sua Perpetua, avrebbe crollato il capo 


(1) 


sapore gradevole. 


gne e 


Granatina 


ma e 
bili della gola e 
piccola Li 1,80. 


Volete che il continuo lavoro o Vi 


la vostra mente ? 


Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 


*RACHITISMO. 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 3 


Emulsione 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica- 


mente a tutte le esigenze di un’alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 


CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


si vende in tutte ie Fartmacie. 


Estratto tolto dalla saluberrima Mela- 
Granata, da una bibita simpaticissi- 
r le sue NOGSSS rinfrescanti combatte gli strati irrita- 

lei bronchi, Bottiglia da Litro L. 4,50 Bott. 


senza di strarre gli sguardi dalla concrpiscente am- 
mirazione. 5 S È 

In preda a un delirio d'esultanza, fremebondo, 
quasi urlando, sì gittò in ginocchio sul tappeto, e 
abbracciata alla vita la voluttuosa Fides, le scoccò 
tin ardentissimo bacio in bocca... -... - 

Si udì uno schianto formidabile. Fides, proprio 
Fides in persona, stava sparsa sul pavimento in 
mille pezzi fumiganti alcuni, altri irrigati da multi- 
colori zampilli. 

Don Caterino giaceva ancora per terra sopraffatto 
da ‘un immenso stupore, quando l’uscio si aperse ed 
entrarono Letizia, Arrigo e il professore. Questi s'era 
preparato un terribile sermone, nel quale si dava 
dell'assassino al prete, si chiamava vittima Fides, e 
sì minacciava un'immediata punizione; ma Arrigo 
allo spettacolo del cappellano accovacciato trai rot- 
tami dell'automa, diede in una tal risata, che ben 
presto la contessa, e poco dopo l'Agrippa, dovettero 
seguirne l'esempio gittandosi sul divano dov'era av- 
venuto l’eccidio e tenendosi i fianchi. 

Don Caterino, più morto che vivo, si alzò piano 
piano, sì stropicciò gli occhi, stirò le braccia, si 
tastò, aprì la bocca per parlare e non potè ; alla fine, 
visto l’uscio tuttavia spalancato, fuggì come un 
matto. Arrigo gli corse dietro fin nel giardino, chia- 
mandolo : 

— Don Caterino, don Caterino, venga qui, per ca- 
rità, vediamo d’aggiustare ogni cosa con un santo 
matrimonio «in articulo mortis». _ 

Ma il prete spretato non si arrestò se non quando 
sì vide afla porta dell'albergo, e ancora lì gli pa- 
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MILANO 


Bisleri. 


Filiali: Messina e Bellinzona (Svizzera) 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. 
è bibita sommamente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente l'appetito. Domanda; 
al vostro Droghiere,al vostro Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè di 


Guardatevi però dalle numerose contra 
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DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, occ.) 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 


Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- È 
sg netti dichiaro che esso costituisce un otumo preparato 
S per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da (ig 
anemia, sì frequenti in questi climi a:ricani, Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa rendere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono afilitti $ 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 


Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) è 
Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 

Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 

Erba, A. Manzoni e €. (Milano-Roma), in Roma, 


A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
‘armacie di Roma e del Regno. £ 


ndefesso studio non stanchi 


reva d'inciampare nolle membra. sparpagliate 
mante, domandando a sè medesimo come mi 
bacio avesse potuto cagionare uno scoppio così tres. 
mendo. Ignorava, poveretto, che il professor I 
apparecchiava già da due settimane quella cat; 
inserendo nell'organismo meccanico di Fides un: 
teria accensibile ed esplodente, di cui egli solo po 
sedeva il segreto, materia alla qualo il rovente ba 
di don Caterino aveva fatto da miccia. 3 

Intanto, nella camera dell'esplosione, Teo 
mastovi solo con Letizia, lo diceva cingendole la viti 
ancéra ben conservata, e additandole i miserab i 
avanzi di colei che, quantunque macchina, era stata 
la sua rivale: i È 

— Ora non ne sarai più gelosa, spero ! = 

Un meso dopo la campana di Torralba chiamava fo 
fedeli a una messa solenne. Don Caterino, senza, il È 
menomo di baffi, con al sommo della testa una. ; 
rica che pareva un plenilunio, in cotta ricamata @ 
pianeta laminata d’oro, univa in matrimonio l’impe i 
nitente vedovo e celebre professore di fisiologia, Teo. 
dulo Agrippa, commendatore, socio corrîspondente; 
trenta accademie, con la contessa Letizia Gismondi 
vedova, stagionata, ma tale da promettersi ancor: 
un'ultima vedovanza, i; 
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NOTIZIE ILLUSTRATE 


(Dalle informazioni dei 
giornali moderati). 


Il marchese Di Rudini non spiegherà la bandiera 
del partito. La riporrà gelosamente sul suo cuore. 


; PARTE NON UFFICIOSA 


Visto che i tempi si fanno borgiani, l’amministra- 
zione del Folchetto ha deciso di affittare una parte 
del giornale all'opposizione. 

Ed eceo infatti alcune notizie di carattere non uf- 
ficioso, raccolte nei più autorevoli circoli moderato- 
radicali. 


L'on. Giolitti, per assicurarsi il concorso di 
molti deputati al banchetto di Dronero, fa annun- 
ziare ufficiosamente che tutti i deputati aderenti 
a quel simposio saranno nominati consiglieri di 
Stato. 


Viste le orribili condizioni, nelle quali diciotto 
mesì di ministero Giolitti hanno ridotto il bilancio 
italiano, l'Argentina e il Portogallo si sono rivolti 
alle potenze chiedendo di potere esercitare un 
controllo sulle finanze del nostro Stato. 

Nei circoli parlamentari del marciapiedi davanti 
a palazzo Marignoli, si dava per certa la forma- 
zione di un gabinetto che sarebbe caldeggiato dal 
partito dell’appello del Re. o 

Presidenza e distruzione (1) — Bonghi. 

Interni — Bonfadifti, 

Esteri — Tovraca. 

Guerra — Tripepi. 

Marina - Papadopoli. 

Tesoro e finanze — Plebano. 

Grazia e giustizia — N. Colaianni, 

Lavori pubblici — Prinetti. 

Agricoltura — Lucca. s 

Poste e telegrafi — Chiaradia! 

Alla farmacia di Montecitorio era molto acere- 
ditata, per la formazione del nuovo gabinetto, la 
seguente lista : 

Presidenza e marina — De Puppi. 

Esteri — Bonin Longare. 

Interni - Arnaboldi Gazzaniga. 

Guerra - Rizzo. 

Grazia e giustizia — Bocchialini. 

Tesoro - Ponti. ; 

Finanze — Quintieri. 

Istruzione pubblica — Miniscalchi Erizzo. 

Lavori pubblici - De Nicolò. 

Agricoltura — Piovene. _ 

Poste e telegrafi — Ricci. 

L'on. Genala ha rassegnato le sue dimissioni 
da ministro dei lavori pubblici. 

Egli avrebbe deciso di formare un nuovo grup- 
po autonomo, composto, sotto la sua direzione, 
dell'ottimo comm. Manfroni. x 

Pare che egli conti anche sull’adesione del- 
V’ing. Luigi Luigi. 


(1) Errore di stampa, — N. d. R, 


BANCHETTOMACHIA 


(Squarcio epico dell’epoca dei banchetti). 


nè peggiori utensili orridi, come 


Da qui comincia l'epica battaglia 
che dai Banchetti nella storia ha nome 
l'armi non sono già freccia o zagaglia, 


il cannone, lo schioppo e la mitraglia, 
armi oramai ridotte a vane some; 

ma la forchetta, il tovagliolo, 11 piatto, 
spada, bandiera e scudo ergonsi a un tratto. 


Non minor l’eroismo e non minore 
è il reo periglio in questa alma tenzone, 
però che agevolmente ivi si muore 


per liquida o per solida cagione, 


ehe nel comun lingnaggio hanno valore 
d'inebbriamento oppure indigestione ; 
ma fan più strage assai senza contrasto 
i brindisi e i discorsi in fin di pasto. 


IL vate Lappesca. 


Si conosce finalmente la ragione delle frequenti 
assenze da Roma del presidente del Consiglio. 

Egli ha, durante queste finte vacanze, orga- 
nizzate a Cavour dalle bande armate, che insor- 
gerebbero a un suo cenno, e getterebbero il 
paese negli orrori della guerra civile quando 
trionfasse il partito della moralità, e l’on. Gio- 
litti venisse finalmente allontanato dal. governo. 

Temendosi giustamente le rivelazioni dell’ex- 
guardasigilli Santamaria, sul processo della Banca 
Romana, in questi giorni si è tentato di rapirlo, 
da alcuni sicari prezzolati dall’on. Giolitti. 

L’illustre uomo potè sottrarsi all’iniquo atten- 
tato, perchè avvertito in tempo. 

E’ sintomatico che non sì sia ancora potuto 
procedere alla nomina del sottosegretario di Stato 
alla grazia e giustizia. 

Sappiamo intanto che detto nuovo sottosegre- 
tario ha già rassegnate le sue dimissioni. 


Cinpne, 
TA LETTERA AI CACCAMESI 


Fa il giro de’ giornali moderati ortodossi la se- 
guente notizia : 

— Un importante uomo parlamentare assicura che 
l'annuneiata lettera-programma della Destra è quasi 
ultimata. L'on. Rudinì si è assunta la responsabilità 
della redazione della lettera e, lasciando le antiche 
formule, dichiarerà che la Destra, non trovandosi di 
fronte alla vera Sinistra, ma ad una agglomerazione 
anonima, non sente il bisogno di sventolare l'antica 
bandiera del partito, ma di proporsi a seguire un 
programma più modesto - la libertà all’interno e la 
dignità all'estero. — 

Se la fonte fosse ‘stata minimamente sospetta, 
mi sarei ben guardato dal riprodurla ; ma poichè 
l'hanno messa in circolazione gli organi più fe- 
deli della Destra, mi sembra opportuno commen- 
tarla brevemente. 

L'importante uomo parlamentare comincia col 
dare la sua autorevole e indiscutibile conferma a 
quanto Folchetto ha più volte affermato in tono 
scherzevole, cioè che il marchese di Rudinì, quan- 
do sì tratti di programmi politici, si limita a leg- 
gere i discorsi scritti da Gigione Luzzatti. 

Egli lo conferma in modo indiretto, dichia- 
rando che l’on. marchese stavolta si è assunta 
la responsabilità della relazione della lettera. 
Generalmente si suppone che chi forma una let- 
tera l’abbia redatta; ma quando sia in ballo 1’ il- 
lustre capo della destra bisogna supporre il con- 
trario. E’ appunto perciò che - trattandosi questa 
volta di un'eccezione alla regola - l’ importante 
uomo parlamentare ha sentito il bisogno di di-. 
chiarare che il marchese assume la responsabilità 
della redazione. 

Egli è vero che spesso per ragion politica si 
assume la responsabilità di fatti non propri e 
di scritti altrui, ma non bisogna andare troppo 


per il sottile. 


Passiamo adesso alla sostanza. a 

Il nobile marchese, scrivendo ai Caccamesi, 
dichiarerà che «la destra, non trovandosi di fron- 
«te alla vera sinistra, ma ad una agglomera- 
« zione anonima, non sente il bisogno di svento- 
«lare l'antica bandiera del partito. » 

Ma, chi autorizza il marchese e la sua destra 
a dire che invece della vera Sinistra hanno di 
fronte un’agglomerazione anonima? La destra e 


| la sinistra si distinguono dal sedere, come di- 


rebbe elegantemente Ruggero Bonghi. Tutti co- 
loro, che seggono alla destra del presidente, co- 
stituiscono le destra; tutti quelli che hanno i loro 
posti a sinistra del presidente, costituiscono la 
sinistra. 

Questo è tanto elementare da non ammettere 
contestazioni. Potete asserire tutto quello che vi 
pare e piace sulle qualità della sinistra ; potete 
dire che la sinistra de’ nostri giorni differisce 
dalla sinistra del 1861 e da quella del 1870, ma 
non vi è lecito affermare senza contravvenire 
all'abbicci del senso comune - che la sinistra 
non è la vera sinistra. 

Se vi abbandonate a simili distinzioni, arrive- 
rete alla conclusione che la vera stnistra è... 
all’estrsma destra. 

La vera sinistra, egregio signor. marchese, è 
proprio quella che non le diede mai quartiere, 
quando ella presiedeva il gabinetto, Nicotera-Luz- 
zatti, e che si alza come un sol uomo tutte le 
volte che si tratta di respingere una proposta 
proveniente dai banchi della destra, tanto degna- 
mente capitanata dalla S. V. O.ma. 

Un’agglomerazione anonima ? 

Un partito che, oltre agli uomini adesso al go- 
verno, conta nel suo seno Giuseppe Zanardelli, 
Alessandro Fortis, Tommaso Villa, Guido Bac- 
celli, Michele Coppino e tanti altri uomini politici 
chiarissimi non può meritare tale ingiuria. 

Ma chi siete voi e a nome di chi parlate ! E” 
forse la compagnia degl’illustri Piovene che po- 
trebbe farvi salire in tanta superbia ? 

Che la Destra non senta il bisogno di svento- 
lare l’antica bandiera del partito, si comprende. 
Basterebbe impugnarla per sollevare una tempe- 
sta di fischi e di urli in tutta Italia. 

La bandiera antica fu ripiegata nel 1876, 
quando il partito fu decimato e non è stata mai 
più tirata fuori per causa di un eccidio. D’allora 
in poi la Destra sì è presentata ai comizii colla 
bandiera del trasformismo. L’anno scorso il mar- 
chese sudava freddo per paura che il semplice 
nome della destra venisse fuori. 

E° sufficiente l’iniquo sistema tributario per ren- 
dere odiosa, ora e sempre, l’antica bandiera del 
partito moderato. 


L'on, Preopinante 
CANZONI E BALLATE 


Sul banchetto di Dronero se ne dicono tante, 
che raccoglierle tutte è impossibile. 

La notizia più bella però è quella apparsa nella 
Gazzetta di Venezia, alla quale il solerte  corri- 
spondente romano telegrafa: 

— Intanto per l'esiguo numero di adesioni al ban- 
chetto di Dronero, è probabile che questo- non si 
farà. — 

Infatti, mentre la Gazzetta di Venezia pubbli- 
cava questa interessante, sebbene sgrammaticata, 
notizia, la Stefani telegrafava che il banchetto è 
fissato pel 18 corrente. 

Sarà una delle solite invenzioni della Stefani! 


Il professor Francisci, che fu processato per i 
moti anticlericali del Duomo di Milano, ha fatto 
i suoi due mesetti di carcere; anzi un po’ meno 
di due mesi. 

Non è un gran divertimento, ma non è nep- 

ure un martirio spaventoso, 

Eppure il bravuomo appena uscito ha pubbli 
cato un volume di versi, dove descrive le orri- 
bili pene del carcere, ora che — sentite che bel- 
lezza di versi! — egli è 

alla speranza ed alla fe” rinato. 


Ma v'è specialmente un sonetto dove si parla 
del serrame fatal, di sdegno, di incoscienza a 
cagione del dolore, che è l'antologia dei luoghi 
comuni del martirio, e che finisce: 

E l’impietrito cor s'è in pianto sciolto! 

Evvia! la piglia troppo in tragico! 

Adesso per due mesi di carcere semplice, col 
pranzo che veniva da casa, le visite dei fami- 
gliari, il sigaro, il caffè, e via dicendo, scrivono 
Le mie prigioni in versi. 

Finchè l’impietrito cor gli si scioglieva in 
pianto, meno male. Il guaio è che gli si è sciolto 
in orribili sonetti. 


L’antropofago del Canadà. 

Se l’antropofagia è scomparsa da quasi tutto il 
mondo, fra i Crees indigeni del Canadà, perdura 
ancora, 4 

Infatti, non è gran tempo che gli Inglesi ne 
fecero impiccare uno che, in tempo di gran ca- 
restia, mangiò suo figlio e sua moglie... per con- 
servare loro il padre ed il marito. 

Appena denunziato ed arrestato; quell’antropo= 
fago venne affidato ai missionari, che lo conver- 
tirono al cristianesimo, e clie lo battezzàrono e 
comunicarono prima che ascendesse il patibolo 

Il giorno della esecuzione facevano 35 gradi di 
freddo, ed il missionario che confessò l’antropo- 
fago convertito, sapendo che questi voleva par- 
lare prima di lasciarsi mettere il laccio al collo 
lo prese in disparte e gli disse: 7 

a i tu pena ti raffreddi, 

L’antropofago se ne persuase, e ispar= 
miare un raffreddore SI medesimo aliak Pose 
chite al suo confessore, si rassegnò a morire in 


silenzio, 


Feticismo spagnuolo. 

Un giornale di Madrid annunzia che, il ca- 
vallo che montava il maresciallo Martinez Cam- 
pos, al momento dell’attentato, e che fu ucciso 
De di Tui, È stato imbalsamato, e che glì amici 

el maresciallo ne conservano le os: ì crinî 
quali ricordi storici, ATO 

Dopo Incitato, il cavallo che Cali È 

a ‘aligola face 'se- 
natore, nessun altro destriero divenne mai l’og- 
getto di un culto sì prezioso. È 


Per finire. 


Nelle cucine di Dronero, 


—: Occorrono carote. o 
— Va a comprare qualche giornale romano della 


| FA lonza 


| FOLCHETTO 


COLLABORATORI: Cimone - Vamba - Sal- 
vador - Micco Spadaro - Pedro Adelante - 
Conte Lascaris - Vice-Versa - Ottorino - Uriel 
Tremacoldo - Silvius - Folchetto di Narbona 
Contessa Lara - Guido Vieni - Leardo Pomellato 
Pifagna-L’on. Preopinante - C.Cerone - L’Alcade 


Abbonamento dal 1° ottobre al 31 dicembre 1893 
y per - 
LIRE CINQUE 
Il FOLCHETTO pubblica in APPENDICE 
IL SINDACO 
Romanzo umoristico di EUGENIO RUBICHI 
l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI- 


BUNA, l’uomo che fa il giro del mondo tutti i 
giorni. 


PREMIO A TUTTI GLI ABBONATI 
L’ottobrata del FOLCHETTO 


PER I NOSTRI PICCINI 


Mi canta nella memoria la poesia che le nostre 


vocette un po’ spaventate dal proprio suono met-. 


tevano nell’aria dell’autunno incipiente : 
« Tutti a scuola, amici, a gara » 

» Addio lunghi ozi delle vacanze ; addio, colline, 
dove i castagni ci bersagliavano il capo .coi loro 
frutti ai primi venti di ottobre; addio, azzurre 
spiaggie, dove il nostro corpicino aveva provato 
la prima voluttà della vittoria di chi ‘finalmente 
sa tenersi a galla -sull’onda domata. In verità 
quell’invocazione 

« Tutti a.scuola, amici, a gara » 
assumeva in questi giorni un’intonazione legger- 
mente beffarda. La canzone ci canzonava garba- 
tamente, perchè « la gara » proprio non ci a- 
veva nulla che fare. 

Le gambuccie sì strascicavano innanzi; ma i 
polpacci indorati dal libero sole delle — ahimè! — 
terminate vacanze; si .inarcavano indietro rilut- 
tanti. Molti « amici » avvinghiati dalla inesora— 
bile mano paterna procedevano colla personcina 
ribelle inclinata all'indietro : alcuni protestavano 
rumorosamente ; qualche santo scapaccione diì- 
scendeva dall’alio come un castigo dì Dio. 

Ricordo la « mia » scuola a Genova: quel pa- 
lazzo Raustan sull’alto della zecca, col suo bel 
cortile signorilmente maestoso, colle sue alte e 
belle sale dal soffitto ricco di antichi stucchi, con 
quell’angolo verde, quel suo giardino ombreggiato 
da vecchie piante, che — povere nonne vegetali — 
se la dicevano così bene colle nostre anime mi- 
nuscole, raccontandoci tutte le storie dei loro 
nidi. 

E ricordo che la scuola ampia, candida, lumi- 
nosa finiva col vincere le nostre anime anelanti 
all’aperto : e ricordo che in quella « classe » si 
stava bene. A poco a poco certi terrori si dile- 
guavano, certe riluttanze si davano per vinte. 

D’intorno alla grande sala erano degli antichi 
quadri che avevano una cornice di stucco e pa- 
revano così compenetrati nella parete : — e una 
dama del cinquecento dalla veste di broccato, 
dalle mani piccole e morbide uscenti dalla larga 
manica rigida e quasi metallica, ci guardava con 
n suo sor. iSetto riflessivo, e ‘parea pensasse : 


che buoni figlioli! 


on questi ricordi ho voluto visitare alcune 
allo VE della capîtale d’Italia, della terza 
Roma, di questa terza Roma che Bovio vorrebbe 
fare il centro della coltura laica mondiale, la 
« Cattedra » universale dalla quale si dovreb- 
bero irradiare i principii della scienza umana, 
nuove aquile capitoline volanti alla conquista del 
mondo.. ? SE 

Par le vie trovai ancora molti polpacci inar- 
cati indietro riluttanti ; vidi ancora qualche sca- 
pellotto veloce discendere su qualche testolina ri- 
belle; ma invano cercai la « mia » scuola am- 
pia, sana e luminosa. E 

Ho fatto delle scoperta malinconiche, addirit- 
‘ tura desolanti. i 

Questa terza Roma ha saputo spendere molti 


milioni per comprare le aree dei Parioli, per 
atterrare il palazzo Piombino, @ per compiere 
tutta una specie di utili operazioni che tornano 
indiscutibilmente a suo vantaggio e decoro; m& 
non ha edifici per le scuole. 

Negli anti-igienici barracconi tirati su dalla 
matta speculazione edilizia il comune di Roma 
ha tolto in affitto qua e là qualche gramo ap- 
partamento e ne ha fatto una scuola. Si va al 
secondo e magari al terzo piano. Le scale strette, 
poco pulite, senza finestre; l'appartamento collo 
cato come Dio vuole, colle finestre in un cortile, 
colle camere basse, strette, male illuminate, con 
un corridoio appestato da cento fiati, I piccini 
per attendere l’ora dell'apertura  ingombrano le 
scale, il corridoio: ed è uno strillio continuo, un 
pigia pigia . di tutte quelle creature nelle quali 
« quella scuola-» deve lasciare delle curiose im- 
pressioni, 

Nella scala della scuola possono stare: in ag- 
guato il vizio, la corruzione, la malattia. La 
scuola non è autonoma; vive confusa col vicinato. 
In via Salaria — per dirne una — una scuola di 
bambine ha nella scala un ufficio di questura e 
una guardina; ed ha le finestre rivolte a tramon- 
tana. 

Quanto all’ubicazione della scuola si devono 
essere seguiti i precetti di una scienza nuova: ho 
visto parecchie scuole colle finestre in un cortile 
da un lato e a tramontana dall’altro; e per di 
mostrare che non parlo a caso cito quella che 
trovasi in via. Sicilia. 

E poichè sono in questa via mi ci fermo un 
momento volentieri. 

Vi è un giardino d’infanzia che merita una 
fermata. 

Giardino d’infanzia! Ecco un nome che è tutto 
una poesia: a sentirlo pronunziare si ha subito 
una dolce visione di fiori, di bimbi, di alberi! 

Ebbene, niente di tutto questo; cioè, mi cor- 
reggo, i bimbi, pur troppo vi sono; ma niente 
fiori, niente alberi, niente giardino. 

Quel « giardino d'infanzia » è un modo di dire 
e fiorisce nel regno della mistificazione. 

Siamo al pianterreno — dico al pianterreno — 
in quattro o cinque fondi che già dovettero ser- 
vire da botteghe: anche qui da un lato - secondo 
le prescrizioni dell'igiene abbiamo le finestre a 
tramontana e in cortile - nel quale cortile mette 
proprio la sala di « ricreazione », la sala vice- 
giardino. 

I bambini stanno in quel pianterreno - in quei 
fondi - sei ore di seguito: e i babbi pagano sei 
lire al mese per procurare ai loro piccini tutti i 
malanni che tra le pareti scialbe, e nell’aria vi- 
ziata del pianterreno e del cortile germinano al- 
legramente. 

Oh, quel giardino d'infanzia ! 


Roma, la terza Roma, (è proprio la terza?) 
così provvede alla scuola. 

Ed io ricordo con un senso di ammirazione una 
piccola città di provincia che non è nè prima, 


‘nè seconda, nè terza: che non ha la pretesa di 


illuminare il mondo ; ricordo la Spezia, dove il 
Comune edificò quattro bellissime e sanissime 
scuole. 

Qui, onorevole Baccelli, dove fu pensato da voi 
il Policlinico - un vero tempio della scienza - qui 
bisognerebbe pensare non solo a studiare il male; 
ma a prevenirlo... 

A me queste scuole fanno una triste impres- 
sione; mi paiono dei veri vivai di germi infet- 
tivi. 

Preparano molti « soggetti » a decoro del Po- 


liclinico.,. 


La Tribuna, lagnandosi perchè trovammo inesatta 
e incompleta la sua lista di aderenti al banchetto di 
Dronero, ci invita a pubblicare la lista esatta. 

Non l’abbiamo ancora, perchè le adesioni conti- 
nuano e numerose (ci dispiace di dover dare questo 
dispiacere anche alla Riforma, che pare dubiti delle 
nostre notizie). La Tribuna dunque abbia un po’ di 
pazienza, © la serviremo, nella speranza di sgombrare 
dal suo animo i] dubbi, certo dolorosi per lei, che 
ci fu autorevole compagna e maestra nel rintuzzare 
le ‘speranze della opposizione. 


IL LATINO 

(A proposito di un libro di G. Barzellotti). 
La casa Zanichelli di Bologna pubblicherà 
quanto prima un nuovo volume di Giacomo Bar- 
zellotti, il filosofo e artista illustre, che onora la 

dottrina e le lettere in Italia. A 
Il titolo del volume è Studi e ritratti, e sono 
sparse in splendide pagine descrittive, biografiche, 
psicologiche, e di scienza, che faranno molto me- 


ditare il pubblico dei lettori, e più quello degli. 


studiosi. 

Dalle bozze di quel. volume riproduciamo un 
capitolo, intorno ai Vecchi e nuovi studi latini 
in Italia, un capitolo, al quale recenti polemi- 
‘che e gli studi della commissione nominata dal 
Pon. Martini, dànno tutta la freschezza della at- 
tualità: 5 : 

— Bisognerebbe scrivere la storia delle vicende 
per cui sono passati dalla fine del secolo scorso 


în poi, in Italia e fuori, gli studi latini. Mentre | 


in Francia sotto il Direttorio e sotto il Consolato 
a ne’ primi anni dell’Impero le forme dell’arte e 
della vita romana e greca. erano divenute una 
moda, una mascherata della rettorica giacobina, 
al di qua delle Alpi esse ritornarono nella lette- 
ratura accompagnate dal sentimento patriottico 
che ce le faceva apparire quasi una cosa viva e 
nostra. Poi nella calma opprimente succeduta al 
1815, il Romanticismo che mutò ideali e impulsi 
a cotesto sentimento e lo volse verso il medioevo 
e i Comuni, prendendo a modello le letterature 
moderne d'Europa, lasciò vedere traverso le sue 
nebulosità il vuoto di quella superficiale imita- 
zione dell’antico, con cui avea dato i primi passi 
il-secolo. Ma intanto che le menti spastoiate dalle 
regole accademiche tentavano da sè nuove vie, 
la mutazione profonda del gusto letterario e del 
sentire e del pensare quasi in ogni cosa penetrava 
dall’alto anche nelle scuole sciogliendovi la di- 
sciplina tradizionale dell’umanismo classico. Gli 
uomini delle generazione che adesso è nel colmo 
degli anni, e che al Parlamento e nei consigli 
municipali e provinciali si lagna sempre del 
basso livello dei nostri studi classici, ricordino 
un po’ l’effetto che doveva far loro, da giovi- 
netti, la lettura d’un’Ode d’Orazio, ld mattina 
dopo una serata letteraria, in cui non’ avevan 
sentito recitare e levare a cielo altro che la 
« Luna romita, aerea... » o l’inno allo Spirito 
Santo di Giuseppe Borghi. 

Eppure finchè la rivoluzione fu solo nell’alta 
letteratura e vi apparecchiò i moti nazionali, l’i- 
struzione secondaria classica non uscì mai tutta 
dalla via seguita fino allora, e se nello spirito e 
ne’ propositi accolse non poco del nuovo cha le 
veniva dai tempi, s’attenne sempre in sostanza 
al meccanismo dei vecchi metodi. E dico: al 
meccanismo, perchè il molto di buono che in 
questi restava ancora era quasi tutto nella sicu- 
rezza e nella facilità con cui il giovinetto faceva 
proprie le forme grammaticali e le movenze della 
lingua e dello stile dei Classici e riusciva a ri- 


riprodurle scrivendo e parlando. Era molto, seb-- 


bene non fosse proprio tutto quello che tale in- 
segnamento avrebbe potuto dare. E il greco da 


quasi due secoli non si studiava, ma l’altra delle - 


due grandi letterature antiche, quella ch’è tanta 
parte dell'anima e della mente italiana, il latino, 
s'imparava a coteste scuole, più, è vero, col 
soccorso e coll’esercizio della memoria fedele che 
coll’ intelligenza del pensiero e dell’ arte degli 
scrittori; ma a ogni modo, s'imparava e il pos- 
sesso che lo studioso ne prendeva fino dalla pri- 
ma età gli apriva poi la via a sentire e a gu- 
stare da sè le bellezze dei Classici tenacemente 
ricordati. Oggi nella maggior parte delle scuole 
rinnovate si sa di filologia latina assai più di 
prima ma il latino si sente, si gusta, e s'impara 
assai meno ; direi che generalmente non vi s'îim- 
para, se non temessi di esagerare, se la valentia 
di molti insegnanti non compensasse in parte i 
difetti di un ordinamento scolastico, a cui le 
troppe mani ministeriali, che non cessano di ri- 
-mestarlo da più di venti anni in qua, hanno 
tolto tutto il buono della vecchia tradizione me- 
todica senza infondere impulsi e vigore di risul- 
fati nuovi, : 

Giacchè è bene di ridurcelo un po’ a mente, 
ora che, fatta l’Italia, non si parla che di voler 
fare gl’italiani. Quella corrente di senno pratico 


virile, di prosa e di americanismo borg 
la rivoluzione del 1859 derivò nello. spirito ip 
liano dall'esperienza dei disinganni di 
prima, e che ci ha condotti in porto, 
gli effeiti più profondi e durevoli che ne 
la mente italiana anche questo, di trasfor 
tutta quanta nel pensiero e È negli studi, 
rompervi a. un tratto tradizioni scolastii 
che secolari. Due generazioni d’insegnani 
anche in questo caso erano da vero due 
l'uno armato contro l’altro, si diedero, 
così, il cambio in ogni parte dell’istruzion 
vi fu scuola quasi, dalla più elementare alli 
versità, in cui a maestri ecclesiastici or 
frati, non ne sottentrassero dei laici, e naturaé 
mente erano i più avversi, come alle idee 
tiche, filosofiche, sociali, così alle massime, 
pratiche educative e didattiche tenute da 
altri. Metodi, esercizi grammaticali, libri di {a 
e di lettura, orari, programmi scolastici, disciplin 
tutto fu mutato da cima a fondo. Non fu una rinn di 
vazione, fu una reazione, che portò via con m 
del cattivo e del vano anche tutto il buono d 
vecchia scuola italiana, e non vi Sostituì 
che lo valesse, perchè nella fretta del butia; 
non s’ebbe modo nè tempo ne voglia di rif 
pensatamente, organicamente, perchè l’odio 
tigiano faceva spesso velo ai giudizi e ai 
ordinatori e ai nuovi maestri, usciti quasi 
dalla vita dell’esilio e delle cospirazioni pei 
lire in cattedra, quello che più mancava 
proprio ciò che più occorre nell’insegname 
che nessuna politica potrà mai dare: la 
plina e l’abito metodico e l’esperienza ll 
amorosa della scuola, fatta fino dai pri 
gradi. k 

Di questo dilagare della rivoluzione nel 
gnamento e delta. guerra ch’essa vi fece alla 
torica e all’umdnismo dei vecchi. metodi, ì 
a risentirsi furono fra noi gli studi del lai 
si capisce perchè. L'insegnamento del greco 
si può dire, da ripiantare tutto. Dalla fine del 
secolo XVI in poi, a due passi dal Rinascimento, 
l’Italia, cosa da vero notevole, non aveva più a. 
vuto ellenisti insigni; quindi lo stupore che aveva 
destato tra noie in Germania l’ erudizione gra 

el 


di Giacomo Leopardi, venuto su da sè in qu 
solitudine. Ma latinisti di gran valore ne ave' 
avuti sempre. Basti, tra i molti, nominare 
Schiassi, un Liverani, un Montalti, tutti d’una 
provincia d’Italia, e continuatori' dellaloro scuola. 
sino a noi i due Ferrucci, per non dir. null nidi 
archeologi quali erano il Visconti e il Borghesi 
Il Diritto romano aveva sempre seguitato i 
sentire e studiare, col bisogno che c’era di a 
plicarlo giorno per giorno alla nostra vita privata | 
e pubblica, quella dei nostri padri. Lo.stil n 
degli scrittori, che dall’Alfieri e da Giuseppe 
rinì in poi davano alla prosa accenti più 
aveva ripreso a modello i contorni e la stru ra 
del periodo latino, imitato dai cinquecentisti, salto; 
a romperne e a variarne un po’ più il ritm 
Nelle scuole e nella letteratura lo studio del latino‘ 
seguitava così a essere quello che da secoli ei 
sempre stata nell'anima e nella coscienza politi 
degl’italiani l’idea di Roma: repubblicana e imp 
riale: una tradizione non mai interrotta 
morie, -che ‘dal sentimento prendevano l'e 
e il valore di una grande forza nazioni 
ridar vita tra noi a tutto l’ insegnamento d'un 
lingua così diversa dalla nostra com'è la 
in cui s’impronta un pensiero, checchè se ne di 
tanto più speculativo, organico e vario di qi 
dei latini, ci voleva un impulso che, moy 
dall’alto degli studi, li avviasse a pre 
buoni maestri formando prima i dotti e } 
sori, e che nella filologia e nella linguistica ci 
facesse ritrovare la intelligenza e l'intimo sè 
delle leggi e della vita di cotesta lingua. Ora tul 
ciò è stato fatto almeno in parte o s'è cominci@ 
a fare dal 1859 in poi. Le nostre Università @1 
nostre Scuole normali hanno già dato una schiera. 
di giovani e valenti ellenisti, i più de’ quali vin 
segnano ora accanto ai loro vecchi professori, 
mandano scolari degni di loro a prepararni 
nei ginnasi e nei licei. i 

Ma quanto all’ insegnamento del latino l 
sono andate e vanno in tutt'altro modo. Td 
menti qui c'erano nella sua tradizione e buo 
perchè li dava il sentimento, anzi l’istinto di gi 
lingua, ereditario negli italiani, a cui i vece] 
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IL SINDACO 


Nei contxdini che pendevano dalle labbra dell’ora- 
tore si indovfuava il rispetto pauroso che ha l’igno- 
rante per tutto ciò che non intende, una fede cieca 
în quell'uomo che parlava come un ispirato; i faz- 


zoletti rossi, alcuni. dei quali approvavano grave= 


mente col capo, parevano eccitati e disposti a ve 

* nire a vie di fatto non si ‘indevinava bene contro 
ehi; il pubblico che se no stava in disparte sulla 
soglia delle botteghe e allo finestre, osservava e a- 
ascoltava calmo, con qualche leggera scrollata di 
spalle, qualche sorriso ironico a fior di labbro; ma 
eome a un certo punto l'oratore nominò la vile bor- 
ghesia, quest’ultima parte del pubblico ebbe un mo- 
vimento di terrore, accennando a una ritirata nel- 
l'interno delle case e delle botteghe, 

Ronco, guardando tutto intotno come ‘trasognato, 
incontrò il viso rotondo e lieto di un prete che da 
una finestra gli faceva cenni furtivi. Siccome il te- 
nente non comprendeva, il ministro di Dio, colle 
braccia piegate e i pugni chiusi nell’atto di un sol. 
dato che impugna il fucile per correre, alla carica, 
indicò ripetutamente con accenni del capo l'oratore 
e i fazzoletti rossi; poi, per spiegare ancora meglio 
il suo caritatevole suggerimento, mosse. le braccia 
consegnando baionettate immaginarie a un nemico 
ipotetico. azar % > 

L'oratore si era rimesso il cappello in testa;-si 
guardò attorno spaurito quasi fosse caduto in malo 
modo dall'alto delle sue astruserie e sì rivolse alla 
félla:- z 

— Cittadini, eccovi dei vostri simili stanchi ed as- 
setati che hanno bisogno di riposo. Questa terra o- 


spitale deve accoglierli como impone la suprema leg- 
ge dell'amore regolatrice dell'universo. Cedete loro 
la vostra casa e il vostro letto; prendeteveli! 

Come a un segnale dato una turba di contadini, 
uomini e donne, si precipitò in mezzo alla compa- 
gnia, 

Volevano togliere dallo mani dei soldati i fucili, 
dalle spalle gli zaini, per alleggerirli di quel peso; 
volevano trascinarli alle propria case, afferrandoli 
per le braccia, pronti forse anche a rapirli, se resi- 
stevano. È a 

A quella applicazione violenta della suprema legge 
dell'amore regolatriee dell'universo i soldati confusi 
resistevano come potevano, sacramentando e allun- 
gando pugnì. 

L’oratore intanto cominciava la presentazione dei 
fazzoletti rossi : 

— I componenti il municipio di Crato: il signor 
Luciano Vello, assessore per l'educazione dei figli 
dell'amore, il signor Giuseppe Pinnaechi, assessore 
per l'abolizione della .proprietà.,. 

Ma il tenente non volle udire ed aspettare altro; 
mise al passo di corsa la compagnia e, guidato dal 
furiere, ruppe la folla, si lasciò indietro il ‘sindaco, 
i fazzoletti rossi, l'assessore per l'educazione dei 
figli dell'amore, l'assessore per l'abolizione della 
proprietà, sbaragliò il concerto musicale che comin- 
ciava ad adattarsi le imbiccature degli strumenti 
alle labbra e giunse all'antico. palazzo» baronale, il 
Castello, come lo chiamano gli abitanti, dove al 
pianterreno in due lunghi corridoi si allineavano le' 
brande pei soldati. 

Lì Ronco, gittatosi a cavalcioni di una sedia, 
molto di malumore, disse a Righi: È 

— Ne capisci nulla? a me par di sognare. 

Prima che Righi potesse rispondere s°intese per 
la via che mena al castello il galoppo di un cavallb 
e un fracasso di ruote; e apparve, ritto sul suo vei» 


colo, il cav. Montelli col viso coperto di graffia- 
ture. Fece fermare col suo solito e semplice siste- 
ma che consisteva nell’afferare pel collo il vettù- 
rino e tirarlo a sè. Aveva gli occhi fuori delle or- 
bito. 

— Signor tenente, avete caricata la folla? 

— Niente affatto ; il sindaco ci ha dato il benve- 
nuto, 

— Ah! 

Il cav. Montelli trasse un sospiro: poi aggiunse: 

— Pure, uno dei mieì confidenti mi ha detto al- 
l'ingresso del paese che vi erano dei ferici. Nulla di 
nuovo, dunque? 

— Nulla, 

Il veicolo. passò e. scomparve come un uragano, 
Romeo scoppiò a ridere rumorosamente; e allora Ri- 
ghi si decise per la risposta. Disse, senz'altro: 

— E' una grana! 

Parola che in gergo militare ha un significato molto 
complesso, e vol dire: una noia, un servizio diffi- 
cile, una fatiea grave, una responsabilità inquietante, 
una punizione e altre cose consinili, \ 

IL 

Alessio Perrazzola esercitava le funzioni dì sindaco 
e di profeta da poco più di un anno. Non era cava- 
liere, scandalosa dimenticanza del Governo ove si 
consideri che tutti i sindaci sono‘ nominati cavalieri 
quando non sono nominati commendatori. 

In verità quest'ultima ‘onorificenza ‘non si ottieno 
facilmente ; è necessario rendere qualche segna. 
lato servizio al paese, ‘come per esempio assìstero 
fuori di una stazione ferroviaria sotto al sole, di està” 
o sotto la pioggia, di inverno, al passaggio di i 
treno reale che tira via, senza fermarsi (Sua Maestà 
dorme) o dare il benvenuto ‘al ministro che visita il 
paese © incarica il sindaco di rendersi interprete dei 
suoi sentimenti verso i cittadini per l’accoglienza fe 
stosa ricevuta dal prefetto e dai carabinieri, 


Ma se d'altra parte sì pensa all'anacronismo 
croce di cavaliere accordata a un profeta, 
ragionevole l'eccezione pel sindaco di Crato 

Secondo il vecchio Testament quando la divit 
l'unica autorità che poteva allora concedere de 
zioni ai più meritevoli, voleva dare una prova 
sua benevolenza ai prediletti profeti, li colpiva, 
proprio, coi più-atroci malanni sotto pretesto 
alla prova la virtù. 

Geremia commendatore non sì sarebbg lam 
tanto. ® 
;, Non bisogna però credere cho Alessio ese 
il suo ufficio seguendo le tradizioni bibliche, Eg! 
faceva alcun uso di radici masticate per ing: 
la fame, preferiva la sua casa di Crato alle ci 
dei pastori, attingeva le ispirazioni profetiche 
bri invece che nelle voci della natura, a 
scarpe e non sandali, indossava abiti mod 
il ruvido saio, curava la propria persona é 
sciava crescere le unghie, nè per mettersi i 
retta comunigazione col cielo traseurava di 
viso 3 finalmente per le prediche preferiva la 50 
dia curule nel palazzo comunale o la sua 
di presidente del Circolo Pane e Lavoro a un 
più biblico ma più incomodo, ricerca noiosa 
ai profeti di un tempo che andavano sceglien 
deri per tribune come ì gufi o i tronchi di albi 
battuti nelle foreste come le serpi. 

Figlio di un ricco proprietario di Crato, 
che non aveva conosciuta sua madre morta 
alla luce, fu rinchiuso dal padre Giuseppe in 
minario, a otto anni. « Almeno servir: 

il carattere » aveva detto Giuseppe Porrazzo 

sì congedò dal figlio sulla porta del semi 
lungandogli una pedata per vincere le ultinae 1 
gnanze del figliuolo. pr 


(Continua). 


todi, difettosi in molte parti, porgevano però un 
‘mezzo molto semplice e sicuro di rifarsi vivo in 
noi. Il meccanismo loro stava tutto in un con- 
gegno di esercizi pratici, in un abito spedito e 
tenace che la memoria faceva a mano ‘a mano 
sempre più alluso e al gusto del latino sugli 
scritti di coloro che l'avevano parlato, che ci e- 
rano, per dirla alla tedesca, vissuti :dentro. La 
lingua morta dei nostri padri, resuscitava così a 
poco a poco nella mente del giovinetto italiano, 
come se dopo averla parlata bambino ‘e dimenti— 


cata più tardi, poi egli avesse cominciato a ri-' 


cordarsene nell’interpretare qualche fivecchio ma- 
noscritto di. casa sua.. Quel-continuo passare. e 
ripassar che faceva davanti a lui la forma gram- 
maticale e la frase latina dalla Janua e dal Do- 
nato sino alla Rettorica nel tradurre pensato o 
all'improvviso, nello scrivere versi e prose in la- 
lino, nel recitare a memoria, nelle provoche so- 
stenute contro i più valenti fra i suoi compagni, 
era arido, noioso quanto volete, ma era ed'è an- 
cora l’unica via per imparare materialmente una 
lingua morta e che può portarci a' saperla da 
vero. Non si ha mai pieno. possesso di un istru- 
mento che non s’adopera. La forma.del vecchio 
metodo era, dunque, psicologicamente vera e 
buona. La guastava lo spirito per lo più. gretto, 
rettorico, pedantesco che : ci mettevano dentro i 
buoni padri ‘maestri. ; 


Ora noi portiamo la pena della fretta e del- 
l’odio. partigiano, con cui si fece man bassa su 
tutti cotesti fondamenti cha la tradizione degli 
studi latini aveva nelle nostre scuole. La Filologia 
e la Critica avrebbero dovuto servire solo a sag- 
giarli e occupare i più alti gradi. di quelli studi. 
Invece ne ingombrarono e ne resero sempre meno 
piacevole l’accesso alle menti giovanili. E quella 
guerra alla rettorica o alla frase, che in politica 
ci salvò dal tornare ai sogni del Primato e deli& 


Costituente e ugli alberi della libertà negli studi » 


e nella letteratura (che dal 1849 al j1860 aveva 
abbandonato il suo ufficio civile) e in ogni parte 
dell’insegnamento divenne invece una guerra alla 
forma e all'arte, una. crociata contro il bello scri- 
vere sostenuta e proclamata in nome del ben pen- 
sare. E siccome in Italia il bello scrivere s'era, 
da Dante in poi studiato con lungo amore sui 
volumi latini, così cotesta corrente di barbarie 
borghese che inondava la letteratura del giorno, 
portò via nelle scuole e nelle famiglie gli ultimi 
resti di quell’unanismo del gusto, a cui non pa- 
reva poi delitto di lesa scienza di cercare in Ci- 
cerone, in Cesare, in Virgilio qualche altra cosa 
che non fosse proprio un suffisso, un affisso 0 
una radice. Mi par di vedere ancora gli occhi 
che faceva il mio buon Enrico Panzacchi, poeta 
allora come oggi, quando a Pisa in Lungarno ci 
passava davanti un grande filoligo di là, picco- 
lino piccolino, tutto chiuso in un paletot che gli 
arrivava fino ai piedi, e colla testa alta e il naso 
all’in su, fiutando, diceva l’amico mio, radici e 

. suffissi. Dopo quelle passeggiate io, la notte, so- 
gnavo con orrore d’essere, non sì sa come, en- 
trato in una società di Vegetariani. E mi ricor- 
do, come, fosse ora - son parecchi anni pur trop- 
po! - le dispute appassionate che si facevano tra 
noi studenti delle due scuole, e in cui tra il mol- 
to di vero e di falso che io riconoscevo fin d’al- 
lora negli argomenti dell’una e dell’altra, d’una 
cosa sola non mi potevo capaeitare, ed era che il 
saper bene il latino e il gustarlo e sopra tutto poi 
lo scriverlo dovesse a molti dei miei compagni 
e anche dei nostri professori sembrare una specie 
d’inferiorità intellettuale. 

E il pubblico dei non studiosi era, si vede, 
dello stesso parere. A Firenze, per esempio, a 
lasciarsi scappar detto d’aver pubblicati dei versi 
latini c'era da esser presi per imbecilli.  Figura- 
tevi con quale stupore sentii, anni sono, che tutta 
Italia applaudiva ne’ suoi giornali politici a un 
bersagliere autore di buoni distici. Mi pareva di 
sognare. E° vero che non per nulla quei versi li 
aveva lodati Quintino Sella. L'Italia fin d’allora 
aveva bisogno d’un voto politico per risolvere 
anche una questione di prosodia e di metrica. 


Oggi la condizione degli studi latini ‘tra noi è 
certo migliore assai di quella dei due decenni 
scorsi. Ma mentre ritrae molto dello stato di 
fiacchezza, innegabile nella nostra cultura clas- 
sica, ha per lo più questo di male, che la parte 
migliore e veramente psatica dei metodi antichi 
spiantati dopo il 1860 nun ha ancora rimesso ra- 
dici nei nostri ginnasi; .e nei licei e più nelle 
Università l’umanismo, il sentimento dell’arte e 
il gusto del latino non concorrono abbastanza col- 
l’erudizione filologica e critica dei giovani pro- 
fessori valenti che pure abbiamo a provyederci 
d'insegnanti futuri ben' preparati così nell’una come 
nell’altra parte. . 

I concorsi alle non poche cattedre di latino, va- 
canti nelle nostre Università, sono tra tutti quelli 
della Facoltà di lettere i più difficili a decider 
bene per la scarsità dei concorrenti, per l’im- 
barazzo della scelta tra i vecchì umanisti, che 
ancora sì fanno avanti e o ignorano o' avversano 
gli studi moderni, e i giovani filologi che hanno 
spesso l’aria di saper più e meglio di critica e 
linguistica che non di latino. È 

Intanto, non è molto che l’Italia sentiva ogni 
anno, con infinita soddisfazione, le Giunte supe- 
riori per la licensa liceale:dire vun gran. male 
dei nostri professori di latino e di greco, come 


se essi soli, valenti e operosi la‘ maggior parte, ‘| 


avessero avuto la colpa di un ordinamento sco- 
lastico in cui negl'istituti, che pur si chiamano 
classici, viene a prevalere quasi assolutala.scien- 
za, e all'insegnamento delle due lingue antiche; e 
più in ispecie del latino, non riman tempo nè spa- 
zio nè efficacia bastante a dar buoni frutti. Lo 
deplora con ragione il signor Riccardo Folli in 
alcune sue Note e osservazioni sula giunta supe- 
riore per la licensa liceale e lavrelazione sugli; 
esami fatti nel 1882, pubblicate poco dopo a Mi- 
lano. Egli osservava essere un buon segno di ri- 


sveglio nei nostri studi classici l’operosità ‘spie— 


gata da parecchi tra i nostri più illustri scrittori 
e insegnanti nel pubblicare libri di ‘testo per le 
scuole.. Dopo i.lavori. del Bonghi, del Fiorelli, 
del Gandino avemmo infatti una Storia di lette 
ratura latina compendiata :da Onorato Occioni, 


‘non ultimo, quello di non piegare la testa al pre- 


sto sarà conferito dal sottoscritto, presidente della 
Giunta amministrativa, al quale dovranno essere. man- 
date, non al di là del 15 ottobre; le domande cor- 
redate dei documenti che provino l'età della fanciul- 
la, la morte e la condizione dei genitori, l'assenza 
di qualunque malattia organica e la povertà di co- 
loro, cui è rimasta raccomandata. 
« R. Bonghi 
<« Presidente della Giunta Amministrativa 
del Collegio Regina Margherita. » 

; I buoni da una lira» ? 

Tutti i 30 milioni di buoni di cassa da una lira si 
stanno confezionando a Torino, nell'ofticina governa- 
tiva carte-valori. 

La carta era già stata provvista dalle cartiere di 
Fabriano, tutte le disposizioni erano già date per la 
fabbricazione; il modello ‘era pronto quando il 16 
settembre la Corte dei Conti registrò il decreto re- 
lativo a quest’emissione di buoni di cassa. 

Dovendosì inscrivere tale data sul biglietto, non sì 
era potuto iniziare più presto la fabbricazione. 

L'officina di Torino non ha incontrata alcuna dif- 
ficoltà tecnica imprevista nella layorazione degli spez- 
zati di carta. 

Si tratta d’un lavoro lungo per sè stesso, doven- 
dosi provvedere alla riproduzione d’incisioni finissime 
@ fare poi sèi tirature diverse, con cinque. giorni di 
intervallo per lasciar asciugare i colori. Ma le varie 
operazioni. procedono tutte alacremente. 

Ogni foglio di carta contiene 72 biglietti, come 
mai tanti per cadun foglio se ne impressero in Italia. 

Senza interrompere le sue ordinarie fabbricazioni 
l'Officina carte-valori potrà fra breve produrre tre- 
cento mila e più buoni al giorno, cioè più di due 
milioni, per settimana, lavorandosi anche. nei giorni 
festivi, — $ 

Per ora si è occupati a fabbricare il primo mi- 
lione di questi spezzati di carta per spedirlo a Roma 
il 24 ottobre, in modo che, sollecitandosi colà le 
operazioni di conteggio e verifica, si possa. già. porre 
in circolazione tale quantità di carta-moneta colle 
paghe del mese in. corso agli impiegati ed operai 
dello Stato. 

Verso gennaio tutti i 30 milioni di spezzati di 
carta da una lira potranno essere confezionati e di- 
stribuiti. 


To vorrei poterne parlare qui in Fino degno del 
nome dell’autore e della bontà del libro. It quale 
ha pregi di metodo, di dotirina e di forma, e, 


giudizio di alcuni critici. stranieri che negano 
ogni originalità ai più grandi scrittori latini, di 
Spiegarceli coi migliori resultati degli studi sto- 
rici moderni, avendo però sempre l'occhio a far-. 
cene sentire e gustare l’arte. . 


G: Barzellotti: 
NO eee‘ | 
Rivoluzioni americane 

Colonia, 3, — La Kilnische Zeitung dice cho le 
navi da guerra estere non permettono un nuovo | 
bombardamento della città di Rio-Janeiro ed hanno ‘| 
annunziato alla flotta degli insorti, che lo impedireb- 
bero colla forza. 

Soggiunge che il rappresentante tedesco ed i co- 
mandanti le navi tedesche ricevettero l'ordine di pro- 
teggere energicamente gli interessi tedeschi, ma di 
astenersi da qualsiasi atto che potesse sembrare par-- 
tigiano per l'una o per l’altra parte. 

Buenos-Ayres, 4. — Il giornale la Nacion ha ri- 
preso le sue pubblicazioni. 

i I servizi ferroviari. e telegrafici vennero ristabi- 
iti. r 

La repub dica è'del tutto tranquilla. 

Valentino Virasoro fu proclamato candidato al po- 
sto di governatore di Corrientes. Ù 

Montevideo, 4. — La corazzata brasiliana Bahia 
è partita verso il Nord, Si dice che insorgerà. 

New-York, 4 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo: 

< La situazione di Rio-Janeiro, è quanto mai. cri- 
tica. 

< Le navi degli insorti sono in rotta per Dester- 
ro, onde stabilitvi il quartiere -generale dell’ammira- 
glio Custodio de Mello. ® 

<« Ruy Barbosa sarà probabilmente chiamato a De- 
sterro per assumere la presidenza del Governo prov- 
visorio. 

« Gli Stati del Paranà e dì Santa Catharina si di- 
chiararono in favore. degli insorti. 

Londra, 4 — Si ha da Ria-Janeiro che i coman- 
danti le navi ostere, tranne quello tedesco, intima- 
rono all’ammiraglio Custodio De Mello di limitare il 
bombardamento ai forti poichè se lo estendesse alla 
città, le navi estere tirerebbero sulle navi degli in- 
sorti, 


1700 lire di premi 

Il bisettimanale Risveglio Educativo di Milano, di- 
retto dal prof. G. A. Marcati, entrando nel decimo 
anno di vita, ha bandito un concorso per la com- 
plessiva somma di lire .1700, da distribuirsi fra i 
maestri e le maestre elementari delle scuole urbane 
e rurali, che alla fine dell’anno scolastico 1893-94 
daranno il maggior numero di allievi promossi, in ra- 
gione al numero degli iscritti. 

Il minore di questi premi è di lire 200; il maggiore 
di lire 400. 

Le norme del concorso si possono avere rivolgen- 
dosì alla direzione del giornale. 

Un’arma originale 

Per terminare l’ottobrata, il vetturino Romeo Ave- 
rardi, d'anni 25, romano, con la propria moglie sì 
recò, ieri notte, a prendere il caffè in un locale fuori 
di Porta Pia. I fumi del vino avevano sciolta la lin- 
gua ai due coniugi che. sì misero a discorrere in 
modo poco conveniente, 

Il proprietario del caffè pregò il vetturino di mo- 
derarsi. Ma questi si offese dell'ossertazione e ri- 
spose malamente. Nacque una lite. Il caffettiera m 
mancanza di meglio afferrò il recipiente‘ che conte- 
neva il caffè e lo gittò addosso all'Averardi il quale 
fu costretto a recarsi all'ospedale di S‘ Antonio a 
farsi medicare le ustioni riportate alla faccia che 
guariranno in una diecina di giorni, 

Tra venditori ambulanti 

Alcuni rivenditori ambulanti israeliti, ieri, alle 3 
pom., in piazza della Cancelleria, presero a bheffeg- 
giare, senza alcun motivo, un altro rivenditore, certo 
Temistocle Sansuini, d'anni 27, da Frascati. Questi, 
perduta la pazienza, ne afferrò uno pel petto. 

Ne nacque una colluttazione. 

Estrassero i coltelli e si ferirono scambievolmente. 

Certa Orabona Sonnino, intromessasi, ricevette an- 
ch'essa, dai rissanti; una coltellata. 

Le-ferite non sono gravi. 

Minime 

In seguito ad un vivace scambio di parole, Amalia 
Tamborrini, d’anni 43, lavandaia, ricevette «da una 
certa Virginia, due bastonate che le produssero delle 
escoriazioni alla faccia guaribili in una dozzina di 
giorni. 

— Sulla via Nomentana, ieri, verso. le tre, il ca- 

vallo attaccato ad un carro si era dato a precipitosa 
fuga. 
“Il facchino Francesco Castagno, d’anni 64, trovan- 
dosi in mezzo la via, per far presto ad evitare il 
probabile investimento del carro, cadde fratturandosi 
il femore sinistro. Dovrà guardare il letto per un 
paio di mesi. 


Il Pitiecor è un tesoro per la nostra salute. 


Cronaca DI Roma 
GL'IMPIEGATI MUNICIPALI 


Il cavaliere Francesco Bossi, presidente della Cas- 
sa di Previdenza fra gl’impiegati Comunali di Ro- 
ma, avverte i soci che domenica prossima (8), alle 
ore 9 e mezza ant., nella sala in via S. Angelo 
in Pescheria, vi sarà la generale assemblea per di- 
scutera il seguente ordine del giorno: 

1, Comunicazioni della presidenza; 

2. Bilancio consuntivo del 1892; 

3. Rinnovazione delle cariche sociali a norma 
degli articoli 28. e 32 dello statuto. 

Gli uscenti sono, il presidente cav. Bossi France- 
sco; il vice presidente, Frattini Ermete; i consiglieri, 
conte Emilio Belluzzi, Burri Scìpione. 

Dimissionari: Fornari Augusto, Calamatta Vito, 
Ferri Sotero, Curatolo ingegnere Salvatore, Cingolani 
cavaliere Temistocle, Pelissier cavalier Ettore (uscen- 
te di carica), e Angelini Pietro. 

Rimangono in carica il vice presidente, Elay Fa- 
langola ed i consiglieri Armajer Tommaso, Fracas- 
sini Riccardo. 

Se per mancanza del numero prescritto degl'inter- 
venuti, l'assemblea non potesse effettuarsi, sarà ri 
mandata, in seconda convocazione, per la successiva 
domenica 15 corrente. 

L'ogregio presidente cavaliere Bossi prega calda- 
mente i soci di non mancare dovendosi trattare della 
urgente rinnovazione delle cariche. 

Dal bilancio consuntivo del 1892, elaborato dal 
sig. Falangola, che sostiene infaticabilmente pure 
la carica di ragioniere, risulta un avanzo di 5,719.60 
lire. 


T.vigili ed il Comune di Roma 

Teri si è discussa innanzi la prima Sezione del tri- 
bunale civile di Rorna presieduta dal comm. Capaldo 
la causa del signor Augusto Massari contro il comune 
di Roma per i danni subiti in conseguenza del licen- 
ziamento dal posto di macchinista brigadiere nel corpo 
dei vigili. È 

Il licenziamento del Massari che egli ritiene ille- 
gale, avvenne in seguito tall’incendio dello stabili- 
mento Pantanella. 

Il Massari presentò. allora regolare ricorso alla 
Giunta provinciale amministrativa e la Giunta an- 
nullò la deliberazione presa dalla Giunta comunale 
di Roma. 

Le ragioni del Massari sono state abilmente discusse 
dall’avy. Michele Sette. 

Il comune era rappresentato dall’ avv. professor 
Meucci. © z 

Si attende la sentenza. 

Collegio d’Anagni 

Togliamo dall'Ernico' di Anagni: 

« Il conte Pietro Bastogi, com'è già stato annun- 
ziato altre volte, ha fatto dono all'istituto; di Ana- 
gni, per. avviarne .la. lotteria; dii lire 10 mila. 

« Non ha voluto neanche essere ringraziato; ma 
l'Istituto delle orfane non dave permettere, che la 
memoria di sì insigne benefitio si perda. 

« Perciò vi è fondato un posto, che verrà chia- 
mato.dal donatore, e sarà conferito a una fanciulla, 
orfana di padre e. di-madre, sia--maestri. elementari 
tutte due, sia un dei due;:e di età non maggiore 
di'7 anni, perchè possa conipiere nel Collegio tutta 
la sua educazione. nba 43 

< Il posto sarà gratuito in tutto, cioè la fanciulla 
mon pagherà:nè retta, nè- quota di vestiario: e le 
verrà acceso in suo nome all'entrata nel Collegio un 
libretto di cassa postale di risparmio di lire 50 che 
le sarà consegnato all'uscita accresciuto degli inte- 
ressi, prodotti durante i dodici anni, che la fanciulla 
sarà rimasta nel Collegio, e ‘dei guadagni che potrà» 
averle.idato il suo. layoro (articolo 56 del regola- 
mento). 

« Per concessione tacita del-conte Bastogi, il po- 


Per finire 
Sulla porta di un negozio fuori porta. S. Gio- 
vanni ; 


Francesco Lattarini è figli 
Stagnaro è, Vetraro 
Barbiere Lconomico 
Si fanno riparazioni 
alla calzatura. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Giovedì 5 ottobre 

Soupe Parmantière — Rougets à la Livournaise — 
Poularde è l'Allemande au riz — Celery au jus — 
“Longe?de veau à la broche — Salade — Glacé à la 
Vanìlle — Dessert — Vin, compris. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
dicissimi. n 


Birra di Vienna A, Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che<all'ingrosso. 


SGACAO TALMON domandatelo e lo troverete da 


A ogni buon. Confettiere, Dro- 
ghiere e Farmacista. 
della Casa A. M. 


SIGARETTE HIGH Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
‘oltre ‘alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e;10 pezzi. È 


»Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


IN TEATRO 


Il pubblico affollando ogni sera l'elegante sala del 
teatro Nazionale, mostra - e ben a ragione - di ac- 


‘cogliere con sempre crescente favore la compagnia 


Lombardi-Pavoni. Ieri sera la rappresentazione del- 
l’Onore, di Sudermann, è stata molto applaudita, La 
signorina Pavoni, la Stocchi, la Kraus, la Bertoldo 
e la Paladini, e gli attori Lombardi, Zerri, De Riso 
e De Witten interpretarono e recitarono ‘con vero 
impegno il ‘bellissimo lavoro. Il Lombardi ebbe, al’ 
terz'atto, una vera ovazione, e il Zerri fu mirabile , 
come carattere e come tipo. si 

In conclusione, ad ogni recita la compagnia si -af- 
ferma una volta di più, ed il pubblico fa bene ad 
incoraggiarla di applausi e- di presenza. 

Si annuncia per domani la serata d'onore di quel 
valoroso artista che è Antonio Zerri, e si rappre- 
senteranno tre lavori di genere diverso, nei quali la 
vorsatile ìntellicenza 0 la finezza d'osservazione del © 


* Zerri potranno degnamente risaltare. 


Stasera: I Rantsau. 


e 

Applaudite come la prima sera le scene napoletane 
del Cognetti: A Santa Lucia, replicate al Valle ieri 
sera. ; 

E questa sera avremo la ‘prima rappresentazione 
della bizzarria comica in 8 atti di Yorel e Argreus: 
L'Organetto (La boîite à musique). 

La produzione è nuova per l'Italia, è brillantissima, 
e sì spera di poter constatare un successo. ‘ 

«0 


È asa 
Quest'oggi si chiude lo Sferisterio Sallustiano,‘e 
la compagnia toscana che ha destato negli amatori 
tanti entusiasmi, giuocherà oggi le ultime ‘partite. © 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — I Rantsau - ore 9. 
VALLE — L'Organetto - ore 9... + % 
MISESIRRII — Compagnia Toscana con Stenterello 
- ore 9, 
QUIRINO — La Mascotte - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 12. % 


SCIARADA - 
Se per l'altro mi pigli un qualche dì, 
De' tuoi dispetti mi vendicherò ; 
Disse ciò niuno, nè il suo dir finì 
Che la minaccia ad effetto mandò, 
E con sicuro primo sul rivale 
Lasciò cader lo scoppio di un totale. 
* Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
5 ME-S0-POTA-MIA 


IL AO OTTOBRE cone. g 


Verrà aperta la vendita dei biglietti della — 
GRANDE s 


LOTTERIA ITALIANA” 
eo PRIVILEGIATA 


Legge 28 Giugno 1892, N. 312 
Regio Decreto 13 Luglio 1892 


Ibiglti UNO CINQUE Nueri 
Costo UNA e CINQUE Lit. . 


Concorrono a tutti i premi da 


200.000 - 10.000 
1 9.000 - 1.000 eco. fl 


pagabili in contanti senza ritenuta 


pese Lit — 


| VAN 


I Lotti di Cento numeri hanno . 


vincita garantita’ 
quia i compratori di biglietti ri-> 

cevono all'atto dell'acquisto quanto. 
è descritto nel catalogo. 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna : 
rivolgersi alla Banca di Emissioni ;Fra- 
telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. ; tie 


gger L'ESTRAZIONE 
aura Inogo irrevocabilmente nel corrente anno 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, d. 

Le sale di questo attraente ritrovo della colonia 
villeggiante romana hanno, durante l’estiva stagione, 
accolta pochissima gente, specialmente le signore, 
perchè tutti preferivano starsene all’aria aperta. per , 
godere la brezza ossigenata. che spira dalle vicine 


‘ville di cui è splendidamente circondata la bella 


Frascati, 

Alla sera nelle sale non si. vedevano che alcuni 
del sesso forte intorno ai tavoli, intenti ‘al giusco 
delle carte, e tra questi ho più volte osservato: il 


‘bravo tenore Francesco Marconi, l'onorevole Omodei- 
* Ruiz, Caldani, Panico, il baritono Franceschetti, î 


conti Senni ed altri. 

Ora che alle afose giornate è subentrato, special- 
mente alla sera, un frescolino piuttosto sensibile, 
tutta la colonia villeggiante (alquanto assottigliata) 
si riversa nelle sale del circolo, dove si danza me- 
ravigliosamente fino ad ora tarda, sotto la  dire- 
zione dell’avvocato Paolo Ianari, > 

Julius. 


é 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Zanardelli 

Si annuncia, anche da fonte non amica al go- 
verno, che l’on. Zanardelli ha spronato i suoi 
amicì ad aderire al banchetto di Dronero. 

Poichè tutti sanno la grande lealtà dell’ono- 
rando presidente della Camera nella sua amicizia 
personale e politica pel presidente del Consiglio, 
la notizia è superflua. Nè sappiamo intendere 
come e da chi fosse sollevato *l dubbio sulla fe- 
deltà. degli amici dell'on. Zanardelli alla leale e 
oculata politica seguita dal loro illustre capo.‘ 

di Sintomi... sbagliati 

Il Fanfulla che aveva messo in circolazione 
strane voci sull’on. Bonacci, riceve da questi una 
magnifica benchè cortese smentita. 

La Tribuna che dava un grande significato 
alle gentilezze prodigate all'on, Cavallotti in Ca- 
labria dagli on. Colarusso, Comagna e Chindamo, 
riceve dal primo la Lotizia, facilmente prevedi- 
bile, che a quelle cortesie personali non si deve 
dare valore politico. 

Erano sintomi, ma tutti i medici vanno sog- 
getti a sbagliare le diagnosi. 

Citazioni patriottiche 

Alcuni giornali hanno citato la Gazzetta di 
Francoforte per giudizi malevoli da lei fatti sulla 
politica finanziaria dell’Italia. 

Il corrispondente romano della Gassetta di 
Francoforte, avverte che il suò giornale non ha 
mai pronunciati quei giudizi. - 

Viva la buona fede ! 

L'Italia alla Confereaza monetaria 

I delegati italiani alla Conferenza monetaria 
che si riunirà a Parigi il.9 corrente, sono il ba- 
rone De Renzis, ministro italiano a Bruxelles, e 
l’on. deputato Zeppa. 

Il principe di Bismarck 

Berlino, 4. — La Kreus Zeitung pubblica l'Ordi- 
nanza imperialo che fu, in data del 21 aprile 1890, 
diretta al prof, Schweininger. 

L'imperatore, nell'ordinare al prof. Schweininger 
di dargli di tanto*in tanto notizie sullo stato di sa- 
lute del principe di Bismarek, accenna al vivo inte- 
resse che il popolo tedesco e tutte le nazioni civili 
hanno per la salute del principe di Bismarck ed ac- 
centua il suo particolare desiderio di vedere che l'uo- 
mo, il quale ha così immense benemerenze verso la 
patria e la casa Hohenzollirn, si mantenga in vigore 
il più lungamente che sia possibile. 

Kissingen, 4. — In questi ultimi giorni è soprag- 
giunto un notevole indebolimento nello stato di sa- 
lute del principe di Bismarck. Non vi ha propria- 
mente alcuna ricaduta, mn la convalescenza è len- 
tissima. Quindi la partenza del principe è nuova- 
mente aggiornata, finchè egli abbia sensibilmente 
migliorato. 


Vavi ‘in giro 
Para, 4 — La regia nave Etna è qui giunta ieri. 
Genova, 4 — Il piroscafo Carlo R. giungerà 1°8 
corrente con 475 passeggeri e farà 3 giorni di os- 
servazione. 


E' giunto il piroscifo Fulda del Norddeutscher È 


. 


Lloyd. 
Russia 0 Gormania 

Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia che la 

conferenza doganale fra la Russia e la Germania fu 


aperta; ieri, al ministero degli affari esteri, e che lo |. 


sue deliberazioni sarannò tenute segrete. 
Il colera 
Madrid, 3 — Ieri vi furono 37 casi e decessi di 


cholera. 
Madrid, 4 — Ieri nella Biscaglia vi sono stati 43 


casì di colera e 13 decessi. 
Il governatore di Gibilterra 

Londra. 4 — Il generale Biddulph fu nominato 
governatore di Gibilterra. 

Quarantena 

Malta, 4 — Una quarantena di quindici giorni fu 
imposta, dalla data della loro partenza, alle prove- 
nienze dall'Italia. 

Pallas condannato 

Madrid, 4. — Il Consiglio supremo di guerra con- 
fermò la sentenza di morte contro Pallas, autore del- 
l'attentato al generale Martinez Campos ‘in Barcel- 
lona. 

Tra Spagna o Marocco 

Madrid, 4. — Le perdite spagnuole nel fatto di 
Molilla si fanno ascendere ad un centinaio di sol- 
dati, di cui 32 sono morti. 

Madrid, 4 —.Sì ha da Melilla: 

« Il ministro di Spagna a Tangeri ha presentato 
reclami al ministro degli affari esteri del Marocco 
per l'incidente dell'attacco dei forti di Melilla da 
parte dei mori. 

< Il ministro maroccino li riconobbe immediata- 
mente ben fondati; e promise di chiedere al Sultano 
istruzioni in proposito. » 

La condanna di Csolios 

Budapest, d. — Michele Csolics, autore dell'atten- 
tato contro il Principe Primate, cardinale Vaszary, 
è stato condannato a dieci anni di lavori forzati. 

Il conte Solms i 

Berlino, 4. — L’ambasciatore di Germania presso 
il re d'Italia, conte di Solms, è partito per Monaco 
di Baviera, dove si tratterrà qualche giorno, prose- 
guendo quindi alla volta di Roma. 

Un terribilo incendio 

Messico, 4 — La chiesa di Panengarirtero (Mi- 
choacan) preso fuoco. L'incendio fu causato da fuo- 
chi artificiali. Vi sono 10 morti e molti feriti. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana 5 0/0. — Apertura 83,27; 83,10 

Chiusura 83,32. 

Cambio sull'Italia 11 ld. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 83 1/16. 

BORSA DI BERLINO + 
Tendenza: Ferma. Ì 
Rendita italiana (contante) — 82,80. 
Cambio su Parigi — 80,60. 
Cambio sull'Italia 72. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
TTI SII TEA, TAI 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


4 Ottobre. 


SOLO L'ACQUA » 


CHININA-MIGONE 


So preparata co sistema spesial, conferta e sviene 
i CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 
ed esigere sempre sull’atichetta 

Ù nome del preparatori 
A. MIGONE e C. 


Ta Torio, 12 - Nilo 


Si vendo ds tatti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L, 1,50 e L. 2 la fiala odin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


Vero ‘colore naturale 
CASTAGNO e NERO 


alcun' altra 
operazione 


Jia rimettendo l’imp 
jJer_pacco postale. 


Italiana e Acqua Igien 
si può esser sicuri di 


Ù 


\ PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 
Bode Catlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 

30-82 — Parenti E, I’iazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 
390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 

Torino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 

Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via tota S. Lo- 

renzo, 46. 


dallè 10 ant. fino alle 5 pom, 


malattie nervose ribelli ad 


Call’uso della rinomata Acqua: Celeste 


ai capelli bianchi 0 grigi il? 


soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore } 


Vendita in Roma da A. TABOGA Via 3 
‘Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- : 


Gabinetto Medico Magnetico 


rinomata Sornambula Gemma Mingoni De Cornelio. riceve | | 
. Invitata recasi (fuori orario) 
al domicitto dei signori clienti. | 
I Consultati di Roma (o fuori) riceveranno per qualun- | 
que malattia degli adulti o bambini, ricette, metodo cu- 
rativo. Per altri argomenti possibili: Consiglio. } 
A richiesta: Cure elettriche ed ipnotiche dirette per 


ica Benigni 
rendere 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 


orto aumentato di cent. 60 , | 
i 
nni 


Roma, Via Ripetta 41 piano 
2-- Due ingressi. — Ta 


ogni altro trattamento me» | 


dice, Per schiarimenti scrivere affrancando la risposta, 


NON PLUS ULTRA 


Specialità della Ditta ENRICO, SERAFINI 
LIVORNO (Toscana) 


Questo Vermouth tonico nevrostenico combatte l’anoressia, le affezioni lente e subacute degli organi gastro-enterici, 
e catarri intestinali. 

Incontrastabili prove, numerosi certificati ne attestano l'efficacia. 

Questo Vermouth vltre alle suddette prerogative, è un dissetante dei più gradevoli al palato e di ottimo gusto. 


nico che vi siete proposto di ottenere. 


vostro devotissimo 
Prof. TOMMASO DE AMICIS 
Direttore della Clinica dermo-sifilopatica nell'Università 


mentre con ogni stima mi segno 


VERMOUTH IGIENICO 


i i Napoli, 5 agosto 1893. 
al primo saggio fatto (del vostro Vermouth Igienico) posso assicurarvi che lo trovo eccellente e rispondente allo scopo igie- 


Mi auguro che ì miei clienti ed amici, a cui non mancherò di raccomandarne l’uso, avranno a trovarsene egualmente contenti, 
mente in questi tempi, in cui è del massimo interesse mantenere lo stato delle vie digestive nelle migliori condizioni di sanità. 


la dispepsia, l’atonia 


massima= 


di Napoli. 


dA 


gienico si vende in Roma presso la Ditta A.. TABOGA, Nuovo Tritone, 


Il Vermouth I 


A a d6. 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI be 


eve 


Cognac Cito 


COGNAC Distitato da puro vino. 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati 
Rete principale. 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versati 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
26. DECADE DALI/?11 AL 20 SETTEMBRE18983 
Prodottl approssimativi del traffico deli‘anno 1893 


ET 


dalle imposte governative 


Media 


sn si e ri RI 


age St : AMNI v tori Granda Piccola Introiti. T LE dei _ 
COGNAC resi ei migliori Francesi, mura mega Lison | Bia 
COGNAC Grande Moiaglia in dis. M. i1 Re. Prodotti della decade 
NO] VMISN| SM) sioni) iminsi neo) amenal (ua 
cda 1270/6198 534,201. }451,150.67 3 4,226.00 
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Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuino proeesso 


Melbourne 1: 
Gran Diploma 
Medaglia 


‘oro alle 


febbri intermittenti e vermi; questa irabil i 

generi Daso di Ti I q sua mirabile e sorprendente azione 
lore compos: ingredienti tali si di x 

cat o] sua azione principio si è a rende mescolato coll’acqua, 

Prrliteminarci pila LE la pipsoche, è sommamente antinervoso 

Ta Sri uel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


iP lezioni d 
Francobolli per ristero. Utticio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 


denza. 
Vendita, Acquisto, Grosso, San 


Gallo, 78, Firenze. 
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È ) SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, | 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46» 


@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
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Il FERNET+BRANCA vendesi In 
ne fa spedizione ln tutto Îl Regno di una bottiglia grande e di 2 plocole. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Medaglis d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
sd alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
1, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
i primo grado all’Esposizione di Londra 1888 
posizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato 
bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne 
di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, w 
} cattive digestioni o debolezza. Molti accreditati medici 
3 a ri SI Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in cai ti 

garan: certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. È 


Agenzia in Roms al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giusoppe Gaggiotti. 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Il banchetto di Dronero 


« Abbondano negli adesionisti 
le mezze figure ». 


Tribuna, 5 ottobre. 


Gli adesionisti mezze figure. 


I non adesionisti, figuri interi. 


« Questa simpatia (per l'on. 
Giolitti) non diserterà mai il 
nostro cuore, se anche la 
mente venisse signoreggiata 
dal dubbio, » 

Tribuna, 5 ottobre, 


— Il cuore è rimasto a me, ma sa il diavolo dove 
se ne sia andata la tosta! 


ALLORA ED ORA 


{A_ proposito della magistratura) 

Quando la politica entra per la porta — scri- 
veva il Carrara - la giustizia. esce dalla finestra. 
Nessuna verità, io credo, più vera di questa. 

L'indipendenza della magistratura, in materia 
politica, non ha forse esistito mai, neppure presso 
quei governi, dove la magistratura stessa costi- 
tuisce veramente un potere dello Stato. Quando 
la nomina dei magistrati ed il loro avvenire di- 
pendano dal potere esecutivo, è facile compren- 
dere come, l’indipendenza — eccezion fatta dagli 
eroi — non possa essere più di una semplice e 
vana parola. Ma non è da credere che quella 
indipendenza divenga, facilmente un. fatto, 1 p- 
pure allorchè gli amministratori della giustizia 
sono eletti dal libero suffragio del Popolo, giac- 
chè questo si dividerà naturalmente in partiti po- 


— 


litici o nella città o nello Stato, e quelli non po- 
tranno a meno di sentire l’obbligo della ricono- 
scenza e della gratitudine verso il partito che li 
ha eletti, quando non sentano anche le sue pas- 
sioni, 

Non vi ha alcuno il quale, nei discorsi fami- 
gliari, disconosca queste verità, del resto tanto 
conformi alla natura umana ; ma sono pochissimi 
quelli che osano affermarle in cospetto del pub- 
blico. Il farlo, sembra un errore, anzi un de- 
litto. 

Quando abbiate tolto dalla coscienza delle masse 
la fede nel giudizio del magistrato, quale ordine 
sociale sarà mai possibile nel mondo? 

Questo vi si domanda in segno di rimprovero. 


Ora, ecco: 


Innanzi a tutto, l’indipendenza della magistra- 
tura aon è dubbia e discutibile se non davanti 
alla politica. Quando questa sia esclusa ed il ma- 
gistrato manchi al dover suo, non è più que- 
stione di dipendenza o di indipendenza, ma di 
reato infame e di Codice penale. 

Stiamo adunque, sempre ed unicamente, nel 
campo della politica. 

Ebbene, io sono ‘di avviso che - sotto ad un 
certo rispetto - il dir di credere nella indipen- 
denza della magistratura anche quando non ci si 
creda, (badate che io dico di non crederci !) co- 
stituisca, o quando meno possa costituire un be- 
neficio. 

Esistono, infatti, talvolta delle insioni vautag- 
giose, doverose e perfino prescritte dalla legge. 
Lasciando star quelle riflettenti il dicitto costitu- 
zionale e che hanno rapporto alle funzioni dei 
diversi poteri dello Stato, basti per tutte quella 
risguardante il verdetto del Giurì, nelle Corti di 
Assise. Quando anche quel verdetto sia stato 
emesso alla unanimità, la legge, prescrivendo il 
falso, vuole che apparisca come emesso a sem- 
.plice maggioranza di voti. Con tale prescrizione 
il legislatore intese provvedere acchè i giurati 
non fossero esposti aì pericoli della vendetta e 
così la finzione riescì e riesce benefica. 

Un'altra finzione benefica può esser quella del- 
l’affermare la indipendenza della magistratura in 
materia politica, pur non avendo alcuna fede in 
essa. Quando, in seguito alla vostra affermazione, 
un solo cittadino il quale prima dubitava della 
giustizia del magistrato terminasse col credere in 
essa, la vostra finzione recherebbe un vantaggio, 
risulterebbe benefica. 

In tal modo, allorchè per anni ed anni il par- 
tito moderato non si stancava mai di celebrare 
la indipendenza somma ad esemplare che ono- 
rava tanto al cospetto di tutto il mondo la ma- 
gistratura italiana, gli uomini giusti, pur sapendo 
che non credeva e non. poteva credere in essa, 
ma non avendo il diritto di procedere contro le 
intenzioni, dovevano ammettere la possibilità che 
la finzione gli fosse suggerita da un fin di bene, 
cioè dal proposito di tener alto il prestigio mo- 
rale della giustizia, e non già dall’interesse di 
parie. 

Se ho detto che il partito moderato, allorchè 
per anni ed anni seguitava ad affermare l’indi- 
pendenza della magistratura, ron poteva credere 
in essa, fu perchè aveva veduto, anzi aveva pre- 
parato e compiuto quell’ infamissimo processo 
Lobbia che costrinse più magistrati a deporre la 
toga, per ragion di decoro personale. 


La verità è, che il partito moderato si ispirava 


| all’interesse di parte allora, esaltando la magi- 
| stratura, come ‘vi si ispira ora denigrandola. 


L’Opposizione non è stata tanto appassionata 


| nel processo Lobbia, quanto lo è nel processo 
. Tanlongo. 


Se aggiungete a ciò la diversità dei tempi e 


| dei partiti e degli uomini, vedrete quanto mag- 


gior biasimo meriti la Opposizione di Roma, in 
confronto di. quella di Firenze, pei suoi attacchi 
violenti contro gli amministratori della giustizia, 
quando anche tralasciaste di considerare che l'ul- 
tima parola sul processo della Banca Romana 
non è stata ancora detta. 

Allora eravamo appena usciti dalla rivoluzione 
e stavamo davanti agli eccessi che le rivoluzioni 
stesse lasciano sempre dopo di sè; ora siamo da 
venticinque anni nella pace e nella tranquillità 
più assoluta. Allora prevalevano le impazienze, 
le irrequietudini della Patria non compiuta e l’I- 


‘talia si reputava tradita dalla convenzione di set- 
tembre, opera dello stesso partito contro il quale 
i magistrati gettavano la toga - allora non erano 
ancora chiuse le piaghe dei feriti a Mentana ed 
i morti non erano ancora tutti sepolti; ora siamo 
in Roma. 

Allora vivevano Mazzini e Garibaldi, ed un 
un forte partito (il più virtuoso della nostra rivo- 
luzione) stava in armi contro la forma del Go- 
verno ed agitava grandemente gli animi e susci- 
tava le maggiori passioni; ora l’idea repubblicana 
è quasi spenta in Italia. 

Allora gli uomini dell’opposizione provenivano 
da coloro, i quali, nelle imprese rivoluzionarie, 
vincitrici dei sette tiranni, si erano manifestati 
audacissimi fra gli auduci, ed avevano quasi un 
diritto agli eccessi; ora l'opposizione è composta 
di uomini che servirono tutti i governi, sempre, 
sempre. 


Poichè davanti al linguaggio della stampa mo- 
derata contro la dipendenza della magistratura, 
è impossibile non ricordare tutto ciò che essa disse 
per tanti anni a vantaggio della magistratura 
stessa, anche dopo l’obbrobriosissimo processo Lob- 
bia, così, pergiudicare quanto sia grande il biasimo 
che merita davanti alle ragioni eterne della giu- 
stizia, giova confrontare la diversità enorme dei 
tempi e dei partiti e degli uemini che corre fra 
il 1868 ed il 1893. Quando poi si consideri che 
gli oppositori di oggi hanno sempre sostenuto 
tutti i governi fino a ieri e che, affermando la 
magistratura essere oggi inquinanta, guasta © 
corrotta gli è come rimproverare i governì di 
ieri perchè tollerarono che si inquinasso e si 
guastasse e si corrompesse — quando, da'un lato, 
si abbia presente quel confronto e, dall’altro, si 
consideri questo fatto, ognuno vedrà molto facil- 
mente quanto grande sia l’imprudenza che va 
commettendo la stampa moderata con le suo in- 
vettive contro la magistratura. 


ov do rule 
PARTE NON UFFICIOSA 

Ha trovata buona accoglienza la patriottica 
proposta di un giornale moderato, che afferma la 
necessità di un ministero composto di uomini, 
assolutamente nuovi, che non siano mai stati al 
governo, 

La lista più accreditata, che risponderebbe a 
questo concetto, sarebbe la seguente: 

Presidenza e poste e telegrafi — Piovene. 

Tesoro — Diligenti. 

Finanze — De Felice-Giuffrida, 

Interni — Plebano. 

Esteri — Verzillo. 

Guerra — Lucifero. 

Marina — Curioni. 

Grazia e giustizia — Gavazzi. 

Lavori pubblici — Sola. 

Agricoltura -— Borgatta. 

Istruzione - Perrone di San Martino. 

Si assicura imminente uno scontro alla sciabola 
per gravi dissensi politici fra l’on. Giolitti e l'on. 
Rosano. 

Padrini del primo sarebbero gli on. Saracco 6 
Bonghi; del secondo gli on. Matteo Renato Im- 
briani e Bonfadini. 


Nei circoli meglio informati si assicurava che 
il Procuratore generale abbia spiccato o stia per 
spiccare, mandato di cattura contro l’on. Giolitti 
e colleghi. Tutti costoro verrebbero processati per 
alto tradimento. 

A tarda ora si assicurava essersi giù proce- 


, duto all’arresto del guardasigilli Armò, per opera 


del solerte maresciallo Milleri. 

Durante la notte vi fu un vivo scambio di te- 
legrammi fra la questura centrale e le sezioni 
circa il piantonamento degli altri prevenuti. 


In seguito allo scarso numero delle adesioni al 


| banchetto di Dronero, si annuncia che colà, nel 


capoluogo del collegio dell'on. Giolitti, si mani- 
festa un forte movimento separativista, 

E’ stato telegrafato al comm. Sensales, diret- 
tore generale della pubblica. sicurezza, attual- 
merte in Sicilia, di recarsi sul posto, con forte 
nerbo di truppa, al comando del colonnello défla 


| territoriale, on. Pullè. 


IL CUORE E LA TESTA , 


La Tribuna dice che il suo cuore rimane col- 
l’on. Giolitti, anche se la testa andrà da un’altra 
parte. Dove, non è facile — allo stato delle cose 
- immaginare. 

E’ una frase commovente, dalla quale si po- 
trebbe trarre forse anche il motivo per alcune 
scene in martelliani, stile Giacosa, col titolo ap- 
punto: Il cuore e la testa. Farebbe furore, e 
non passerebbe molto tempo senza che tutte le 
Società Filodrammatiche Gustavo Modena ‘o 


| Paolo Ferrari, non le avessero poste in iscena. 


Ma, applicata alla politica parlamentare questa 
distinzione del cuore e della testa non ha - a 
mio modesto avviso - alcuna importanza pratica. 

La sentimentalità non ha nulla da vedere e da 
spartire colla politica parlamentare. 


Ora — se vè un momento, nel quale bisogna 
che il partito, che ha appoggiato finora il gabi- 
netto Giolitti, il partito di Sinistra in altri ter- 
mini, tenga la testa a segno, è proprio questo. 

Poeo importa che l’on. Giolitti possa. contare 
sul cuore di quelli che s’apprestassero a votargli 
contro. Il presidente del consiglio non è una gio- 
vinetta romantica, e, al momento di contare i 
voti, non gli passerà certo pel capo l’idea che il 
cuore dei deputati sia qualche cosa di più che 
un muscolo. 

Lagrimare di tenerezza per il soprabitone del 
presidente del consiglio, per le fedine dell’on. 
Brin, per la barba dell'on. Genala, per gli oc- 
chiali dell'on. Lacava, è indizio di animo ben 
fatto, di abbondante secrezione delle glandole la- 
crimali, e di un temperamento sentimentale, del 
quale Edmondo De Amicis potrebbe far tesoro 
per un suo futuro volume di Bossetti della vita 
politica. 

Ma fra due libri infantili che hanno avuto tanta 
fortuna in questi ultimi tempi, il Cuore del De 
Amicis e la Testa del Mantegazza, oggi bisogna 
dar la preferenza al secondo. 

E ai palpiti del cuore profondo, che vibra d’a- 
more per l’on. Giolitti, la testa deve rispondere : 
- Non c’è bisogno di te, fratello cuore! 

La testa di un uomo di Sinistra deve fredda- 
mente pensare al domani. 

Avete voi la certezza che il potere rimarrebbe 
a un uomo del vostro partito quando ne fosse 
tumultuariamente allontanato chi governa oggi ? 

Non indovinate a chi spetterebbe la succes- 
sione se la crisi fosse determinata da una ribel- 
lione improvvisa, mal giustificata, che mettesse 
capo a una coalizione, nella qualela grande mag- 
gioranza sarebbe di uomini di Destra e del 
Centro? 

Valeva la. pena di combattere per un anno e 
mezzo, con tanta, e direi insperata, fortuna per 
la ricostruzione del partito, perchè un bel giorno, 
per stanchezza, per instabilità, per capriccio, 
partisse di qui la voce suscitatrice della Destra 
dalla tomba, nella quale, spietatamente concordi, 
la componemmo e la chiudemmo? 

Tutte queste. cose, anche facendo tacere l’im- 
portuna voce del cuore, che potrebbe mandare 
palpiti di antico affetto al marchese Di Rudinì o 
all’on. Luzzatti, dovrebbe chiedersi la testa di un 
uomo di Sinistra. 


Non oggi - chè non ne è, peralcun ragione- 
vole motivo, il caso - ma domani, ma dopo, po- 
trebbe parer salutare anche pel partito che l’on. 
Giolitti trasmettesse il potere a un naturale suc- 
cessore, Ogni cosa nata deve un dì o l’altro mo- 
rire, e neppure ì ministeri sono eterni. Ma quan- 
do quel giorno arrivi, non sarà ai mutevoli pal- 
piti del cuore, che bisognerà chieder consiglio, 
ma alla fredda ragione. Non deve scoppiare una 
ribellione. L’avvenimento deve essere meditato, La 
Destra, cbe ai suoi tempi intendeva che cosa fosse 
un governo di partito, ci insegnò per sedici anni, 
che cosa sia l’arte della crisi. 

E una crisi oggi, e in quella forma che sorri- 
derebbe a taluno, si scosterebbe troppo da tali sa- 
pienti insegnamenti, e condurrébbe a risultati ben 
diversi da quelli che la Destra, nei giorni della 
sua fortuna, sapeva ottenere per sè pel suo 
programma. E faceva bene. 


Ascoltiamo dunque freddamente quello che la 
testa dice. t 

Se il cuore rimane coll’on. Giolitti, e la testa 
parte per ignoti lidi, potrebbe accadere che essa 
s'incontrasse coll’on. Di Rudinì. 

Il vantaggio sarebbe unicamente di quest’ultimo, 


che ne troverebbe finalmente una. 
À 
Cigno 
I REALI 


Monza, 5. — Il ro, col principe di Napoli, che è 
giunto ieri nel pomeriggio da Stresa, è partito, a 
mezzanotte, per Borgo San Dalmazzo e Sant'Anna di 
Valdieri, 

Torino, 5. — Il re ed il principe di Napoli, con 
Seguito, transitarono per Torino alle ore 3 ant., pro- 
seguendo alla volta di Borgo San Dalmazzo. 

Monza, 5. — La regina è attesa, oggi, da Stresa, 


Cuneo, 5. — Il re, col principe di Napoli e seguito, 
giunse in questa stazione alle ore 5,3 ant. e ripartì 
alle 5, 6 per Borgo San Dalmazzo, donde, in car- 
rozza, proseguì alla volta del Castello di Sant'Anna 
ai Valdieri. 

Valdieri, 5. — E' giunto il re, accompagnato dal 
principe di Napolì, dal conte di Torino e da nume- 
roso seguito e fu ossequiato dalle autorità, dal con- 
siglio comunale, dalle società operaie e dalla popo- 
lazione festante. 

Il re si trattenne a conversare affabilmento col 
maggiore comandante il battaglione di Verona del se- 
sto alpino, venuto stanotte da Cuneo, col sindaco, 
il pretore ed altri. Intervennero pure da Cuneo nu- 
merose signore che offrirono fiori al re. Schierati sul 
passaggio del re sì trovavano i bambini dell'asilo 
infantile colle maestre. Il re aggradì una bella poesia 
dì circostanza, recitata da due bambini. Dopo lunga 
fermata si diresse, coi reali principi e col suo se- 
guito, alla Palazzina reale, dove dopo colazione, si 
farà la prima caccia al camoscio. 

Cuneo, 5. — Stamane il re, nel recarsi col prin- 
cipe di Napoli e col conte di Torino, da Borgo 
S. Dalmazzo a Sant'Anna dl Valdieri, trovò schie- 
rato il battaglione alpini di Tirano e una batteria di 
montagna a Madonna Bruna, il battaglione alpini di 
Verona a Valdieri, il battaglione alpini di San Dal- 
mazzo ed un’altra batteria a Sant'Anna. 

Si dice che il re ed i principi si tratterranno a 
Sant'Anna di Valdieri quattro giorni per le caccie. 


La Nocera restringe lo stomaco e fa digerire 


LE INONDAZIONI IN TOSCANA 


Firenze-Pistoia, 5 ottobre. 

Dai telegrammi di questi giorni avrete avuto le 
prime notizie delle piene, che in poco tempo hanno 
messo nello squallore le nostre ridenti campagne, e 
hanno immerso nella miseria centinaia di contadini. 
Ma i telegrammi non bastano mai a daro un’ idea 
esatta dell'inondazione, a cui la Toscana da qualche 
centinaio d'anni non era più abituata. E forse per 
questo viveva troppo tranquilla, troppo sicura! 

Gli argini dei fiumi, insufficienti a contenere la 
piena, si sono sfasciati, e l'acqua precipitando impe- 
tuosa per i campi, per i villaggi, por lo città, ha 
portato dovunque la devastazione: ha diruti i muri, 
ha rovinato case, ha portato via, strappandoli vee- 
mentemente dal suolo, alberi secolari, ha vuotato le 
stallo e le tinaie, dove da pochi giorni i coloni ave- 
vano pigiate le loro uve, avevano accumulato le loro 
ricchezze. 


Poco vi dirò di Firenze - l'Arno terribilmente gon- 
fio, ha seguitato la sua corsa vertiginosa fino al 
Gombo: i suoi argini hanno resistito; i suoi emissari 
hanno lavorato. 

La paura del temporale, troppo fin de siècle di 
domenica scorsa, quando l’acqua cadeva giù, conti- 
nua, implacabile, a bocca di barile, e le vie eran 
torrenti, e le piazze laghi procellosi, non si descrive 
facilmente. Le genti esterrefatte, si domandavano se 
quella furia del cielo fosse veramente la fin del 
mondo, il diluvio universale, per cui nessun Noè 
aveva preparata un'arca qualunque. 

Tutta la vita di Firenze era morta: la si sarebbe 
detta una vasta necropoli: nò un omnibus, nò una 
vettura correva per le vie; i troni erano fermi, per- 
chè le lineo, sott'acqua, pericolavano. 

. 


Le prime notirie allarmanti giunsero da Prato e 
da Pistoia: l'Ombrone aveva rotto in due, in quattro 
în otto luoghi ed ogni lavoro era insufficiente per 
arrestare il fatale andare dell'acqua limacciosa. 

Mi recai appena potei, sull'’Ombrone - era la sera 
stessa di domenica. 

Pistoia era circondata dalle acque: sotto alla sta- 
zione non siscorgevano più i binari, i treni sembra- 
vano piroscafi e i facchini traghettavano sulle spalle 
e pochi forestieri che avevano avuto la disgrazia di 
capitare quaggiù. 

Fino dal mattino alle sette si sapeva che l'Om- 
brone aveva dato di fuori, ei pistoiesi temevano che 
questo fiume, asciutto perla maggior parte dell'anno, 
ripetesse i brutti scherzi del 1807. 

Un vecchietto di ottantacinque anni mi diceva che 

“ non ricordava un temporale simile. La piena del ‘7 
era an nulla! 

La-rotta di Pontelungo era quella. che maggior- 
mente minacciava la città e la lunga borgata di porta 
Lucchese era in serio pericolo. 

Tutti accersero là, dove le acque straripavano ru- 
moreggiando, e ì soldati del 6.0 col loro colonnello 


cav. Zanelli fecero il possibile per rimediare all’a- 
pertura enorme. 

Ogni fatica era vana : non bastavano nò gli alberi 
tagliati nè i sacchi di rena. Il materiale poi era in- 
sufficiente, e non valevano a nulla le corse delle 
autorità municipali, che credevano di poter deyiar le 
acque facendo uso delle pompe dei vigili. 

La campagna circostante fino ai contrafforti di Ser- 
ravalle era un mare giallastro, impetuoso, da cui 
spuntavaro per metà le case, i campanili e le punte 
degli alberi. L'Ombrone, che, ha un letto pensile 
sulle vie e sulla campagna, rotolava giù massi enor- 
mi, tronchi di albero, pezzi di muro, sacchi di grano, 
tavoloni strappati chi sa mai dove, pecore morte, 
maiali, botti, barili... E le notizie giungevano di mi- 
nuto in minuto sempre più allarmanti: a Piteccio 
crollava un ponte, e l’acqua s'era inalzata fino al 
cimitero, inondandolo; l'acquedotto era saltato in 
aria, la strada ferrata era minacciata da frane di 
terreno immense ! 

A Capodistrada le gore avevan dato di fuori, at- 
terrando muri, e rovinando campi, penetrando nelle 
cantine, nèlle tinaie e facendo strage di tutto. 

PAESI 

Un contadino che sabato sera aveva lasciato nel- 
l'aia il raccolto del panìco, domenica mattina guardò 
trasecolato l'aia senza il panico. 

Un altro si vide portar via il gran turco, un altro 


il vino raccolto... insomma una vera e propria ro- 


vina. x 

Le vie erano rimaste impraticabili, i torrenti che 
si gettano nell’Ombrone portavano dalla montagna 
nuove forze per la devastazione. Il Vincio di Monta- 
gnana metteva spavento. 

Alla Pergola, vicino alla Ferruccia, gli argini del- 
l'Ombrone erano andati giù: e un'apertura di quasi 
ottanta metri vemitava acqua sulla campagna sotto- 
stante. 

A Jolo eran morte cinque ragazze, che passavano 
il Bisenzio sopra una zattera: a Corbezzi una frana 
aveva sotterrati un uomo e un ragazzo. 

«°° 

Lunedi mattina le acque decrebbero, e martedì co- 
minciarono i primi restauri. Jacopo Sozzifanti e Cino 
Michelozzi (presidente l'uno, segretario l’altro del 
Consorzio dell'Ombrone) si centuplicarono per arri- 
vare a tutto. I danni sono incaleolabili. Ieri sera, di- 
scorrendo col colonnello Zanelli, mi diceva che così 
a occhio e croce giudicava ascendere il male fatto 
dal solo Ombrone a centocinquantamila franchi, senza 
contare la perdita delle derrate da parte di tanti co- 
loni, che in alcuni paesi, come al Montale, non ave- 
vano ancora vende mmiato! 


.» 

Oggi continua a piovere con insisteoza; si dubita 
di nuovi disastri, essendo il terreno maledettamente 
inzuppato. 

La linea Pistoia-Bologna è interrotta: un inge- 
gnere mi assicurò che non sarà riaperta neanche tra 
uu mese. C'è una galleria - tra Corbezzi e Peteccio 
che minaccia e che dovrà essere abbandonata, e al 
di là di Porretta certi ponti che avevano resistito 
per trent'anni, sono stati portati via come fuscelli 


di paglia, 
Violis L. Leghi. 
I SERVI DELLA GHIGLIOTTINA 


Fra i tanti libri che ispirò la rivoluzione francese, 
uno dei più curiosi e strani è stato pubblicato di re- 
cente da uno studioso che ebbe l'ammirabile pazienza 
di scrivere la storia dei carnefici francesi dal 1789 
ia poi (1); storia che mi piace riassumere nel se- 
guente modo, anche perchè dimostra come certe leg- 
gende accreditate non abbiano ombra di fondamento, 

Al pari che in quasi tutti gli altri paesi civili, an- 
che in Francia i cosidetti maestri di giustizia dove- 
vano vivere nell’isolamento come i parie indiani, e 
le tristi funzioni che esercitavano imprimevan loro un 
marchio d'infamia che induceva tutti a sfuggire la 
loro compagnia. 

La Rivoluzione, con l’abolire il feudalismo, e con 
l’attribuire allo Stato i diritti di alta e bassa giusti- 
zia di cui finivano da secoli i Parlamenti provinciali, 
i grandi vassalli e gli abati mitrati, soppresse pure 
tutti i privilegi di cui godevano i carnefici ereditarii 
che, vedendosi ridetti alla miseria dal nuovo ordine 
di cose, supplicavano i poferi costituiti di avere com- 
passione di loro e delle loro famiglie e di non get- 
tarli sul lastrico privi di ogni mezzo di sussistenza. 

L'assemblea nazionale mandò le loro istanze agli 
atti; ma la Convenzione, tostochè si accinse a dare 


(1) G. Lenòrre, La guillotine pendant la Révolu-- 


tion. - Paris, 1893, Perrin, editeur. 


un ‘ordinamento regolare alla giustizia rivoluzionaria 
fece sperare un migliore avvenire ai figli di Mastro 
Impicca; ma, siccome la nuova divisione della Fran- 
cia in dipartimenti non corrispondeva più alle antiche 
giurisdizioni, molti dei petenti, quando si videro sba- 
lestrati dal Settentrione al Mezzogiorno e viceversa, 
rifiutarono di recarsi alla nuova loro destinazione, lo 
che iudusse i tribunali rivoluzionari a nominare d’uf- 
ficio gli esecutori delle loro sentenze, ragione per 
eui, fino a tanto che durò il regime del terrore, vale 
a dire dal luglio 1793 al 9 termidoro del secondo 
anno, tranne in alcuni grandi centri nei quali ì vec- 
chi carnefici al loro posto, la maggior parte dei tri- 
bunali criminali della Francia fece compiere le ase- 
euzioni capitali da boia improvvisati, nessuno dei 
quali era munito di un titolo legale. 


Siccome poi, in certe epoche la ferocia è conta- 
giosa, durante il Terrore avvenne che laddove man- 
cava il boia, dei volontari offersero di farne le 
voci. 

A Rochefort, un tale Auce od Hentz, (uomo di 
fiducia del convenzionale Lequinie, detto il cittadino 
del globo), per dare prova di cinismo, chieso alla 
Società popolare - « di volergli accordare l'onore di 
< mozzare il capo agli assassini della sua pa- 
tria ». , 

L'ambito onore gli venne accordato, e l’Auce, che 


‘il Lequinie chiamava il vendicatore del popolo, trovò 


un imitatore alla Roccella, nella persona di un tale 
Collet de Charmoy, ex-cantore di chiesa, che, nel 
1811, ghigliottinava ancora ad Amiens. 

Una sorella del Collet sposò uno dei Sansen, i 
carnefici di Parigi, il primo dei quali fu nominato da 
Luigi XIV, nel 1688, e l'ultimo esercitò le sue fun- 
zioni ereditarie dal 1. dicembre 1840 fino al 1847. 


Nella famiglia dei Sanson le funzioni di carnefice 
della capitale della Francia furono disimpegnate suc- 
cessivamente da sette generazioni. 

Di tutti i Sanson, il più celebre fu quel Carlo En- 
rico, che esercitò le sue funzioni per quarantatre 
anni di seguito, che vi rinunziò il 13 fruttidoro del- 
l’anno III per motivi di saluta. 

Carlo Enrico Sanson era affetto di nefrite, e nel 
chiedere di essere esonerato, pro tempore, dal suo 
uflicio, dichiarava che era disposto a riprenderlo, non 
appena fosse guarito, 

Questo è il Sanson della storia, che nulla ha di 
comune con il Sanson della leggenda, cui si attri- 
buisce un sentimentalismo ch'egli non ebbe mai. San- 
son ghigliottinò Luigi XVI, Carlotta Corday e Maria 
Antonietta, senza commuoversi più di quanto sì fosse 
commosso ghigliottinando tanti altri personaggi; 6 ciò 
che induce a crederlo è che, un testimone non so- 
spetto, l'abate Carrichon che, travestito da borghese 
e confuso nella folla, assistette alla esecuzione della 
marescialla di Noailles e della duchessa di Ayer, rac- 
conta come al momento dell'esecuzione, il carnefice 
strappasse la cuffia che aveva in capo la duchessa, 
e le facesse emettere un grido di dolore, tirandole bru- 
talmente i capelli. 

Le Memorie di Sanson che, tradotte in italiano 
dal conte Leopoldo Pullè, furono di recente pubbli- 
cate in appendice dall'Opinione liberale, hanno la 
stessa autenticità che lo Memorie di Mastro Titta 
ed altre opere consimili. 

In quanto all'ultimo dei Sanson, di lui non si sa 
altro se non che egli amò troppo il giuoco ed il bel 
sesso, che fece molti debiti e che, siecome non volle 
o non potè pagarli, i suoi creditori lo fecero rinchiu- 
dere a Clicky e gli sequestrarono la ghigliottina, ra- 
gione per cui, nel 1847, egli venne destituito ed ebbe 
per successore il signor Rock, morto nel pieno eser- 
cizio delle sue funzioni, ed al quale succedette il si- 
gnor Deibler, attuale carnefice di Parigi, che per un 
pezzo cereò invano un padrone di casa che lo accet- 
tasse per inquilino. 


i Il principe di Bismarck 

Dortmund, 5. — Il giornale Generalanseiger chiese 
per telegrafo al conte Herbert di Bismarck, a Kis- 
Singen, se fossero esatte le notizie dei giornali che 
lo stato di salute del principe di Bismarck destasse 
apprensioni più gravi. 

lersera il giornale ricevette il seguente telegram- 
ma da Kissingen, firmato dal dottore Chrysander : 

< Il conte Herbert di Bismarck è assente. Le no- 
tizie sono del tutto infondate. Lo stato del principe 
è sensibilmente migliore. » 


Migliaia di Medici lodano il Piticcor. 


Cronaca DI Rom. 


LA POLEMICA 
SULL’AMMINISTRAZIONE OSPITALIER 


E° impossibile, risolvere ardue questioni ami 
strative nelle modeste colonne di cronaca di un, 
nale. 

E° anzi assurdo il tentarlo. — 

Tanto più quando la polemica è basata sopra 
tizie inesatte e prive di altro carattere che non 
quello del pettegolezzo. D: 

A qual fine allungare adunque una polemica 
Vase di affermazioni e smentite e smentite alle sm 
tito? ; È 

Sarebbe giovevole al pubblico il trasportare la 
scussione dal campo dei fattarelli che possono ini 
ressare un infermiere o un impiegatuccio irrequie 
in quello dell'esame oggettivo, impersonale, dei fatti 
amministrativi compiuti nell'azienda ospitaliera da 
chi, essendo ad essa preposto, è fatto segno ad attacchi 
coi quali si tenta far passare, importanti spinose ed 
alte questioni, per la piccola, porta del malconten 

Ma per procedere ad un esame sorio, imparziale, 
dei fatti amministrativi, che si sono svolti in uni 
azienda, occorre per lo meno conoscere questi fatti 
nel loro. complesso, e non giudicare frammentaria. 
mente di piccoli provvedimenti amministrativi che 
considerati ciascuno in sè possono giudicarsi con ci 
teri unilaterali e prestarsi ad attacchi, considerati nei 
rapporti fra loro e sopratutto nei rapporti con altre 
circostanze di fatto prodotte da altri fatti storici, de 
porgono in favore della capacità amministrativa, di chi 
ne fu autore, 

Non sarà male quindi che i giornali, ed il pub- 
blico imparziale aspettino, prima di dare il loro giu» 
dizio sull’amministrazione dei regi commissari che 
sono succeduti nell'azienda ospitaliera romana, cl 
l’opera di ciascuno di essi sia portata a conoscenza 
del pubblico in mode completo e che a conoscenza 
del pubblico sia pure portato l’ambiente in cui l'o 
pera stessa si svolse. 

Gli azionisti della Banca d’Italia 

Ieri alle 12 e tre quarti, gli azionisti delle tre 
banche d'emissione Toscana di credito, Nazionale 
Toscana e Nazionale del regno, si riunirono nella 
vasta e splendida sala del nuovo palazzo della Banca 
Nazionale. 

Gl’intervenuti, in numero grandissimo, sparsi nelle 
sale adiacenti al salone delle adunanze, discùtono 
animatamente tra loro. 

Intanto che il notaio Umberto Serafini termina 
l'appello, dò uno sguardo all'ambiente. E" quanto | 
può esservi di grandioso e di splendido. Il soffitto è 
formato da cassettoni di legno scolpite, le pareti 
verdi e severe fanno un certo contrasto con le porte 
ricchissime, in marmo colorate. 2 

Due grandi lampadari, punto eleganti, pendono dal 
soffitto. 

Dall'anti-sala si vedono due lunghe file di stanze 
per gli uffici, tutto insomma è corrispondente al- 
l'esterno del monumentale edificio. ] 

Alle due e mezzo termina l'appello e sì va in 
nanzi senza incidenti di sorta. 

Gli azionisti presenti sono 1049 che in complesso | 
rappresentano 59,208 azioni. 

Il presidente Parodi apre la seduta e invita gl' 
tervenuti ad eleggere un presidente. 

Ad unanimità l'assemblea lo conferma nella ca: 
rica. H 

Venne letta la relazione delle amministrazioni delle 
tre banche : Nazionale, Nazionale Toscana, e Tosca: 
na di Credito. 

La relazione indica quale debba essere l’ordina 
mento della nuova Banca di Italia. 5 

L'ultima parte della relazione è un appello pa- 
triottico molto applaudito. 5 

Cominciò poi la discussione dello statuto della Ban- 
ca d'Italia. O 

E' stata approvata la proposta dell'avv. Gallini, 
colla quale viene dichiarato, coll’art. 2, cho la dire- 
zione generale della Banca d’Italia debba ossere sta- 
bilita in Roma. 5 

Il progetto diceva invece: « Nella Capitale de 
Regno. » È 3 

L'avv. Gallini osservò non potervi essere dubbio. 
che la eapitale d'Italia sarà sempre Roma. È 

Questo. omendament» viene approvato all'una 
mità, * ; 

Vengono approvati una trentina di articoli c9ì 
lievi modificazioni, 


n 


| IL SINDACO 


O che altre ritrosie del giovine seminarista fossero 
state corrette nell'intorno dell'istituto col medesimo 
metodo pedagogico, o che il suo carattere si fosse 
completamente formato in quell’'ambiente, secondo si 
riprometteva Giuseppe Perrazzola, fatto sta che il 
giovine Alessio ne uscì a quindìci anni per conti- 
nuare i suoi studi a Napoli, coll’animo pieno di asce- 
tismi e di ribellioni, col cervello travagliato da un 
guazzabuglio di ideo disordinate 6 opposte, con l’in- 
telligenza sconvolta come da un cataclisma, arre- 
stata tratto tratto nel suo cammino forse per intoppi 
derivanti da ‘guasti nel meccanismo. 

Sono queste intelligenze soffocate e disordinate il 
terreno più fecondo per la piantagione dell'idea fissa 
che vi ha un rigoglioso sviluppo fino a diventare 
ostinazione irragionevole o addirittura manìa. 

Conversando con qualcuno, siete mai stato colto, 
lettore, dalla voglia improvvisa e pazza di battere 
con un pesante martello sul cranio del vostro in- 
terlocutore come su un'ineudine, nella. vaga spe- 
ranza di ricondurlo con quel. metodo di ragiona- 
mento nei confini della logica e del buon senso? 

Fu appunto un cranio-incudine che Alessio pre- 
sentò alla facoltà di giurisprudenza dell'università 
di Napoli, a trent'anni. Tanto tempo gli era occorso 
per compiere gli studi che precedono gli universi- 
tari; ma la facoltà rinunziò all'opra del fabbro-fer- 
raio, e Alessio si avvide che era nato per coltivare 
le arti belle. ° 

Giuseppe PerraZzola non risparmiò spese perchè il 
figliuolo potesse provocare tumulti nel quartiere da 


aa 


lui abitato a Napoli con sibili acuti di strumenti ir- 
riconoscibili alle straordinarie voci che Alessio riu- 
sciva a trarne. Un violino diventò nelle sue mani 
un gatto colla coda chiusa tra dae usci, un fiauto 
diventò un pollo depennato vivo. Ci si immischiò 
l'autorità di pubblica sicurezza che temeva disordini; 
e Alessio passò a un'arte meno rumorosa, la pit- 
tura. 

Pel primo quadro che espose nel suo studio fu 
chiamato a rispondere dei danni innanzi ai tribunali 
da un marito, il quale pretendeva che la misteriosa 
malattia di nervi degensrante in epilessia, di cui 
soffriva sua moglie, datava dal giorno in cui quella 
signora, introdotta nello studio dell'artista novello 
sotto lo specioso pretesto di posare per un ritratto, 
era caduta in convulsioni per lo spavento avuto in- 
nanzi alle figure mostruose del quadro che parevano 
esseri fantastici evocati da un mondo degenerato di 
storpi. 

Giuseppe Perrazzola, rinchiuso nella sua casa di 
Crato, non sì dava pensiero del figliuolo, l'unico 
erede del nome della famiglia. Un fratello di Giu- 
seppe era morto pochi anni prima nel manicomio di 
Nocera; nna sorella, che soffriva. dl allucinazioni e 
vedeva il demonio da per tutto, s'era gittata in un 
pozzo. 

Giuseppe, che a poco per volta andava trascurando 
i suoi affari e si chiudeva in una tristezza sempre 
più cupa, depositò presso una banca la metà della 
sua fortuna, avvertì Alessio che con quel deposito 
egli gli assicurava da vivere agiatamente senza grat- 
tacapi, e rimase sepolto per tutto un anno in casa, 
invisibile a tutti. i ; 

Un accesso di misantropia selvaggia gli faceva o 
diare persino le voci degli uomini e Ja luce del 
giorno; vagava a capo chino, ‘melitabondo, per la 


grande casa vuota e sconsolata in cui i tarli ed i 
ragni compivano indisturbati la loro opera, tenendo 
ben chiuse le imposte delle finestre ‘e otturandosi le 
orecchie colla bambagia. © 

Poi, un giorno fu rivisto come trasfigurato. Co- 
minciò a frequentare assiduamente lafchiesa di S. Ir- 
milone, il patrono, che sorgeva in piazza colla fac- 
ciata di stile barocco tutta a fiorami, a orlature, a 
rilievi bizzarri e intricati. La mattina, alle prime 
luci, seduto sui gradini della chiesa aspettava che 
aprissero, e interrompeva le sue preghiere quando il 
Sagrestano a tarda sera, spegnendo le lampade l'una 
dopo l’altra, giangeva a quella che illuminava con 
fioco bagliore il capo canuto del vecchio. 

Empì la casa di altarini e di imagini sante, e tutto 
quanto aveva volle si distribuisse ai poveri. Dor- 
miva su un pagliericcio per terra, si nutriva con un 
piatto di legumi. x 

A Crato lo si considerava come un santo uomo 
colpito dalla grazia celeste; centinaia di famiglie he- 
neficate avevano per lui un’adorazione quasi super- 
stiziosa e pronunciavano il suo nome con lagrime di 
riconoscenza. In certe feste religiose dell’anno, 
quando si vedeva quel vecchio, colto da un accesso 
più violento del suo furore ascetico, a piedi nudi 
coperto soltanto di una ruvida camicia stretta AE, 
vita da una corda, avviarsi come in pellegrinaggio 
alla chiesa di cui montava i gradini barcollando la 
commozione era profonda in tutti, e le donne gli 
spingevano contro i bambini perchè gli baciassero 
le mani. 

Una sera il sagrestano, facendo il suo giro collo 
spegnitoio, non vide il vecchio al solito posto sotto 
la lampada che per rispetto a don Giuseppe egli spe- 
gneva per ultimo. Nella chiesa, che empivano ombre 
paurose, il silenzio era profondo. Il Sagrestano cogli 
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SI 
occhi usati a scorgere perfino i cani rimasti appiat 
tati sotto gli scànni, vide una massa più oscura di 
l'ombra ai piedi della statua argentea di Sant'Iri 
lone, che dalla nicchia di mezzo manda nel buio fo- 
sforeseenze spettrali. O h 

Giuseppe Perrazzola era là per terra, morto ; colle 
mani contratte stringeva un lembo della coltre di 


l’altare. 


Alessio intanto aveva tentato la letteratura, col 
laborando in quei giornali letterari che a Napoli. 5 
stampano a cento esemplari e non escono dalla vi 
dove abitano redattori e lettori, uniti in una specié 
di familiare complotto letterario; arte che somigli 
un poco all'altra delle frittelle fatte e mangiato 
casa e da' uguali soddisfazioni all'amor proprio 
uguale contributo alla patria letteratura, 

Poi, per poco, diventò inventore, non pote! 
rassegnare a lasciare insoluto il problema del 
perpetuo ; fece una punta nelle seienzo naturali, 
un mese buono chiuso in casa, col naso. 
gabbia di un canarino, volendo sorprendere il 
guaggio degli uccelli; finchè sconfortato rinunziò 
l'applicazione positiva del suo ingegno e peni 
svolgerlo in un campo più ipotetico ; 
spiritismo. A anta. 

Se in quel tempo un professore dî astror I 
vesse potuto impadronirsi della testa di Aloss 
sezionarla al conspetto della scolaresca, vrebb 
ferto ai suoi discepoli un modello delle «condi? 


. Parla il comm. Cavallini, il quale legge la elabo- 
rata relazione redatta dai tre direttori degl’istituti; 

Viene applaudîta, e si passa subito alla fdiscus- 
sione dello statuto, articolo per articolo. 

Alle 6.1}? erano approvaii 97 articoli del nuovo 
statuto con modificazioni riguardanti più la forma 
che la sostanza, 
| Gli azionisti seguiteranno a riunirsi. 

Esposizione Milanese 
- Presso la Camera di Commercio di Roma, si tro- 
vano disponibili aleuni esemplari dei programmi, rè- 
golamenti, moduli, ecc., relativi all’esposizione in- 
ternazionale operaia che avrà luogo in Milano nel 
1894. 
Premiazione 

Domenica, alle ore 11, avrà luogo la distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole d’arte applicata 
all'industria. 

‘La cerimonia. avrà luogo nel Salone del Museo 
Arlistico in via San Giuseppe a Capo le case. 5 
Esposizione di Chicago 

Riceviamo : 

Egregio Signor Direttore, 

Contrariamente a quanto in qualche periodico venne 
tostò inserito, pregherei la S. V. Ill.ma di voler 
rendere di pubblica ragione che il signor Angelo del 
Nero, Commissario italiano per le Belle Arti all’E- 
sposizione di Chicago, ha rinunziato alla stessa ca- 
rica offertagli dal Comitato dell'esposizione di San 
Francisco in. California, non offrendo tale Mostra 
quelle garanzie necessarie alla tutela degli intoressi 
degli artisti espositori. 

Il Presidente 
Giulio Mortera, 
Il Segretario 
Guastalla 


Giardino di acclimatazione - 


A causa del cattivo tempo l'apertura. del giardino 
di acclimatazione, è stata rimandata a domenica 8 


ottobre all'una pom. 


ui 


cho non deve ‘accettare che i flaconi di Pillole 


Un concerto suonerà durante le ore di apertura. 
L'assassinio del dottor Di Legge 
Dopo le arringhe dell'avv. Albano per la parte 


. civilo e degli avvocati Bongarzoni ed Avellone della 


difosa, ha replicato efficacemente l'avv. Barzilai della 
parte civile e allo 10 e 11? si è avuto il verdetto 
col quale l'assassino Egidio Tognetti è stato con- 
dannato a 11 anni e 8 mesi di reclusione. 

Società di Mutuo Soccorso 

fra i commessi di commercio in Roma 

Lega popolare di resistenza pel riposo domenicale. 
— La sera del 3 ottobre, la Commissione provvisoria 
per la costituzione di detta lega popolare, riunitasi 
d'urgenza, ha finito di redigere lo schema dello Sta- 
tuto sociale. Ha inoltre deliberato: 

1. di tenere l'assemblea generale il prossimo 5 
novembre; 

2. di fare appello a tutte le società operaie, af- 
finchè, col loro appoggio morale, si rendano solidali 
nella viva agitazione cho la lega intende fare in pro” 
del riposo domenicale; 

3. di convocare all'uopo i rappresentanti di dette 
società operaie. 

È Atto generoso 

Verso le ore 10 ant. di ieri, la guardia municipale 
Carnevali Giuseppe, accompagnava all'ospedale di S. 
Giovanni una donna malata, certa Angela Corsetti 
fu Biagio di anni 47 da Rocca Viva, domiciliata at- 
tualmente in Albano Laziale, 

La povera donna aveva seco una sua bambina per 
nome Maria di anni 7, la quale venne da quei ‘me- 
dici respinta perchè non riconosciuta malata. 

Così la guardia Carnevali, dovette prendersi con 
sè la povera bambina. Presente al fatto, trovavasi 
foriunatamente la. filantropica signora - Albina Ca- 
staldi da Torino, domiciliata in via Palermo n. 3 
p. 4. interno 8, la quale sì offrì gentilmente e pre- 
murosamente di prendere seco la povera piccina, 
portandola in sua casa, col pieno assentimento della 
mamma, 

E° un atto umanitario e caritatevole che va alta- 
mente lodato. 

La giovinetta accoltellatrice 

Il carrettiere Rocco Faticone, danni 25, da Ceprano, 
al servizio del venditore di uova, Narducci, in via 
Paolina, numero 2, ieri mattina, per sciocchi motivi 


venno a lite colla figlia del suo principale, Anna, di | 


anni 16. 

Rocco, in uno stato di aberrazione, dette uno 
schiaffo all’Anna, la quale‘afferrato un lungo coltello 
si lanciò contro dì lui, ferendolo al polso sinistro. 

Gli produsse una ferita lunga otto centimetri, che 
guarirà in una ventina di giorni, 

Anna è fuggita. 

Triste conseguenza 

All'Ospedale della Consolazione è morto iesi alle 
5 pom. il ragazzo Costantino Di Carlî, d'anni 7, ro- 
mano, che il primo ottobre cadde, trastullandosi, con 


* altri compagni, dal parapetto del ponte Palatino. 


Investimento 

Verso le 7 pom. di ieri, la ragazza Margherita 
Cecchini, d'anni 9, attraversando la via della Lun- 
gara, venne investita da una vettura, il conduttore 
della quale si dette alla fuga. 

La poverina portata all'Ospedale di S. Spirito venne 
dichiarata guaribile in un mese e mezzo per la frat- 
tura della gamba sinistra. 

Due cadute 

Il vetturino Olinto Giancarlini, d'anni 40, da Pe- 
rugia, ieri mattina, nella scuderia degli eredi Rossi, 
în via Volturno N. 58, salì sopra una scala per pren 
dere del fieno dal valchettone. 

Nel riscendere, un piuolo della scala si ruppe e il 
Giancarliti cadde, riportandone la distorsione del 
polso sinistro, dalla quale guarirà in 15 giorni. 

— Divortendosi sulla finestra di ‘casa, in piazza 
San Cosimato, numero 4, il ragazzo Giuseppe  Mar- 
tinelli, d'anni 8, ieri alle 5 pomeridiane si spinse un 
ho: troppo in fuori e precipitò sul lastrico della via. 

accolto e portato dai suoi genitori alla Consola- 
zione venne dichiarato in istato non allarmante, 

È Per finire ; 
— Mia suocera è sofferente. 
— Girala a qualcuno come una cambiale. 


Riteniamo utile di rammentare al pubblico, in vi- 


| Sta delle imitazioni più o mene fraudolenti che gli 
| vengono presentate, perfino sotto l'egida del nostro 


nome, allo scopo di sorprendere la sua buona fede; 


lancad por tanti la nostra firma ed il Timbro di 
Garanzia dell'Unione dei fabbricanti; è questo. per 
gli ammalati l’unico mezzo per potersi servire. un 
Medicamento perfettamente puro, e la cui efficacia, 

si d'anemia, di povertà di sangue, di rachitide, 
è universalmente riconosciuta dai medici. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza în Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Venerdì 6 ottobre 
Vermicelli au consommé — Filets do Merlan Sauce 
Tartare — Roastbeef a l’anglaise garni — Epinards 
a la Francaise — Poulet ròti — Salade —- Brioche 
parisienne — Dessert — Vin compris. 
Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
Gicissimi. 
Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 6 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- 
zione della rinomata 


= = 
Acqua Fiuggi 

Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammini- 
strazione sia in grado di poterle eseguire. 

Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 


IN TEATRO 


« L'Organetto » al Valle 

All'orchestrina. del Valle, protetta e sovrastata 
dal cranio lucente del suonatore di contrabasso, a 
quell’orchestrina ‘che da anni è così sempre identica, 
la compagnia Novelli-Zoppetti-Nipoti ha voluto ag- 
giungere iersera unò strumento nuovo - l'Organetto + 
e a questa innovazione il pubblico che na orecchio 
fino, si è ribellato clamorosamente. 

L'Organetto non è stato suonato, ma... fischiato e 
non meritava davvero sorte migliore, 

Il punto di partenza è la dabbenaggine di un signor 
Raul che si fa fotografare insieme alla sua amante 
Gabriella, simulando il gruppo canoviano d'Amore e 
Psiche, naturalmente in costume analogo, per poi 
incastonare la fotografia in un organetto del quale 
fa generoso dono a Gabriella stessa. 

Gabriella ha una passione strana per gl'istrumenti 
e anche per gl’istrumentisti; infattà conduce la balla 
vita, piena di alti e bassi finanziari ed è appunto in 
un momento di depressione della cassa che pensa di 
vendere l'organetto e di realizzare il contante. Con- 
temporaneamente /tau? che s'è imbattuto in una gio- 
vinetta provinciale, ponsa di sposarne la dote, ma 
prima ancora, pensa di ritirare dalla circolazione l’or- 
ganetto col relativo gruppo pornografico, tanto più 
che la sua fidanzata non lo sposerebbe, qualora sa- 
pesse che egli ha amato qualche. altra volta. L'or- 
ganetto di vendita in vendita, arriva fino al curato 
di un paese dove appunto si trovano i Mercain, i 
futuri parenti di Rau?; il curato che - poveretto lui 
- ha l'organo guasto, si serve dell’organetto per la 
funzione religiosa, che viene così accompagnata dal 
valzer delle Campane di Corneville. 

Ne nascs uno scandalo e giunge in buon punto 
Raul, che corre sempre dietro al suo caro istru- 
mento per ricuperarlo; i Mercain cominciano ad in- 
sospettirsi, un colonnello Rapassier li mette sulla 
strada di Gabriella; che dichiara di non conoscere il 
neo-filanzato e allora il buon papà Mercain, svanito 
ogni dubbio sulla moralità del futuro genero, bene- 
dice gli sposi. 

Come stupidaggine è ben trovata, ma quello che 
non si spiega è che per trovarla e per metterla in- 
sieme, ci si siamo messi in due. Francamente, credo 
che se il signor Yorel o il signor Argrous, avessero 
lavorato ciascuno per conto proprio, un Organetto, 
così stonato, potevano sempre arrivare a fabbricarlo. 

Non parliamo dell'esecuzione, trattandosi di un la 
voro predestinato al naufragio e quindi impossibile a 
salvarsi, anche con la migliore delle buone volontà. 

E poi si ha il coraggìo di chiamare bizsarria co- 
mica quella roba di iersera! 

Dov'è il comico ? Dove il bizzarro ? 

Non una frase di spirito, non un finale d’atto che 
valga qualche cosa; nulla, assolutamente nulla! 

Cioè , - pardon - non bisogna lasciare nella penna 
una vecchia mediatrice, che dice di aver per le mani 
un principe russo e' lo propone ad una giovine ed 
ed onesta moglie provinciale. Apriti cielo ! Appena 
si sente nominare il principe russo vengono in ballo 
la triplice-alleanza, le;feste di Tolone, Aigues-Mortes, 
e la squadra inglese, e il pubblico fischia come se 
avesse le chiavi... del Mediterraneo. 

Ecco l'accoglienza avuta dalla prima delle novità 
promesse, sulla quale è stata fatta anche una fred- 
dura, che potrebbe servire da epitaffio per quella tomba 
dove irreparabilmente l'istrumento di ieri sera è stato 
sepolto : 

— L’Organetto è uno strumento a fiato... spre- 
cato. 


Vice-Versa. 


Al Valle si rappresenterà stasera la Straniera, di 
Dumas figlio, e intanto si annuncia che sono allo 
studio: La potenza delle tenebre, «di Tolstoi, e la 
Commedia degli equivoci, di Shakespeare. 


Il pubblico romano accorrerà senza dubbio in folla 
stasera, a festeggiare Antonio Zerri, che-dà al Teatro 
Nazionale la sua serata d'onore. Il nome del valo- 
roso artista, che gode di così grande e meritata 
simpatia e la varietà del programma, sono due coef- 
ficienti che assicurano per stasera al Nazionale una 
piena. È 

Si rappresenteranno: Aulularia o la Pentola del 
Tesoro, di M. A. Plauto; La scuola dei mariti, di 
Molière, e La locandiera, di Goldoni. 

Nell'Aulularia, secondo l’uso antico, negli inter- 
mezzi degli atti, non verrà calata la tela. 


*» 
__Il Fante di Fiori ha avuto un brillantissimo suc- 


\-cosso al Metastasio, e la rappresentazione di iersera 


è, senza dubbio il preludio di molte repliche for 
tunate. 

sy Intanto la brava compagnia popolare Dionigi e Re- 
staldi non riposa sugli allori, 0 sta appareechiando 
il lavoro a forti tinte di A. Novellì: Roma dhe piange 
e Roma che ride., Sio ] 


Oggi e domani il teatro resta chiuso, e per dome- 
nica si avrà il grandioso spettacolo in cinque atti: 
Roberto il Diavolo, 


è 
DE 


Per ieri sera era annunciato al Politeama Reale 
il solito spettacolo equestre-bovino, ma nella gior- 
nata, non sappiamo per quali ragioni furono” affissi 
degli avvisi trasversali sui manifesti, con la scritta: 
riposo. " x 


RI 

La compagnia Maresca ha avuto al Quirino un 
discreto successo, minore però di quello degli anni 
decorsi. La Calligaris fa giudicata inferiore a sè 
stessa. 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Aulularia - La Scuola dei mariti. 

La Locandiera - ore 9. 
VALLE — La Straniera - ore 9. 
METASTASIO — Riposo. d È 
QUIRINO — Lo singaro barone - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circolo equestre - ore 8. 
ROSSINI — Riposo. E 


ANTONINO CAMARDA DI DOMENICO 


NEGOZIANTE IN VINI 

Roma - Via del Porto N. 1 e 12 - Roma 

L'ex mio garzone, Giulio Teti, quantunque si sia 
creduto leso nel suo onore dal mio ultimo comuni- 
cato e mi abbia dato querela nientemeno che per 
diffamazione, continua nella solita via di cercare di 
depreziare presso i miei antichi clienti, da lui cono- 
sciuti per ragioni del suo servizio presso di me, il 
vino che io spaccio. 

To non intendo scendere a pettegolezzi, prego solo 
i miei clienti di continuare ad onorarmi. Faccio di 
tutto per migliorare l’assortimento del mio magaz- 
zino è per guadagnare nella vendita il meno pos- 
sibile. 

La migliore risposta che si possa dare alle parole 
interessate altrui, è quella di provare ancora una 
volta il mio vino e di vedere se è vero che io faccio 


i miei avventori, 


CAUZIONE 


dì Lire 25-50-10 LIRE 


vcd 


LO 50-5- 10 LR 
qger AL GIORNO 


NESSUN || MASSIMA 
RISCHIO (| GARANZIA 


Per schiarimenti scrivere alla 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Fondata in GENOVA. nel 1868 


Nonè necessario» unire il francobollo per la risposta | 


DALLA PROVINCIA 


Terracina, 5 ore 11 ant. 
Tal Gaetano Laurora d’anni 


duca, culla quale conviveva da parecchio tempo. 
Compiuto l'atroce misfatto si dava alla latitanza, 
. 


Labico, 5. 

Il Comitato centrale, composto di ottimi cittadini, 
tra ‘cui il segretario comunale, signor Pietro Ferri, 
ha pubblicato wrbis et orbi il manifesto delle popo- 
lari feste, che sì daranno domenica prossima, per 
la ricorrenza della comprotettrice, dell'ameno paese, 
S. Filomena. 

Il meriggio di sabato sarà annunciato al popolo di 
Labico, con salve di mortari, e la brava musica cit- 
tadina, diretta dal maestro signor Luigi Locantoni 
suonerà sceltissimi pezzi, iniziando la festa, 

Alle 6 pom. avrà luogo l’accennata processione, 
che percorrerà le principali vie illuminate a luce di 
bengala. 

L'alba della domenica sarà salutata dagl’indispen- 
sabili spari e dallo scampanio della cattedrale, 
rulli di tamburri e musica, obbligando tutti a lasciar 
il letto. 

Alle 9, messa solenne in musica. 

Alle 4 pom. la musica suonerà sulla piazza  Sa- 
Voia, dove alle > sarà estratta la tombola a scopo 
di beneficenza. 

Alle 8 s'incendièranno i fuochi artificiali, 6 sarà 
inalzato un grandioso globo areostatico illuminato a 
fuoco di bengala. 

Certo che se il tempo non farà il matto, le foste 
di Labico riusciranno animate @ brillanti. 


Julius. 


Demostene, l’eloquente greco, se vivesse 


ci si approssimi. 


gliatura, 


il possibile per contentare nel migliore modo i miei 


BANCA DI EMISSIONI i 


40 stamane alle 9 
per gelosia uccise la propria amante Giacinta Del- 


-—— SCIARADA 
Se in alto sali startene puoi certo 
Che primo non andrai. x 
Antica donna l'altro, il terzo incerto + 
2 Non lascia il mondo. mai. 
Papa, santo l'intier nel calendario 
Figura in modo vario. 
3 Nixs 
Spiegazione della sciarada precedente 
Man-RovESCIO. 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Il processo della Banca Romana 

In questi ultimi giorni ha ripresa la sua feb- 
brile attività la fucina delle notizie false. sull’an- 
damento del processo della Banca Romana. 

Smentirle tutte, sarebbe opera improba ; ci li- 
mitiamo quindi a rettificare le principali, che fan- 
no il giro de’ giornali di provincia. 

Non è punto vero che il procuratore generale 
abbia ordinata la riapertura della cancelleria per 
presentare il suo ricorso alla Cassazione contro 
la sentenza della Sezione di Accusa. 

La cancelleria della Sezione civile si chiude, è 
vero, alle 5 pomeridiane ;*ma la cancelleria della 
Sezione penale resta invece aperta tutti i giorni 
fino alle 6,30 pomeridiane. i 

Il procuratore generale consegnò la dichiara- 
zione del ricorso alle 5 pom., un’ora e mezzo 
prima della chiusura. Non ebbe quindi alcun bi- 
sogno di fare aprire l’ufficio, che aveva i bat- 
tenti spalancati. 

E’ stato inoltre affermato che in quell'occasione 
il cancelliere Pietrosi funzionò da usciere. Ed an- 
che questa affermazione è priva di ogni fonda- 
mento. Basta infatti notare che in quel momento 
il cancelliere Pietrosi si trovava a Montecitorio 
davanti al Comitato dei Sette, che lo interrogava 
su certe fasi del processo. 

Sono inoltre destituite di qualsiasi fondamento 
le insinuazioni tendenti a far credere che il pro» 
curatore generale abbia strappate le note dichia- 
razioni al cancelliere Pietrosi ed abbia fatte pres- 
sioni sul relatore Di Lorenzo per una sentenza a 
tamburo battente da parte della Sezione di Ac- 
cusa. 

Il cancelliere Pietrosi disse spontaneamente al 
procuratore genorale molto più di quanto è detto 
nel noto ricorso; e la minuta della sentenza 
scritta di pugno dal cancelliere Pietrosi fu con- 
segnata al procuratore generale dalla stessa Se- 
zione di Accusa. 


Possiamo inoltre affermare in modo assoluto 
che il procuratore generale non esercitò mai la 
minima influenza -,nè diretta nè indiretta — sul- 
l'animo dei membri della sezione di accusa in 
genere e del relatore Di Lorenzo in ispecie, col 
quale non ebbe mai occasione d’incontrarsi, iem- 
meno fugacemente. 

Anzichè far pressioni per la immediata sen- 
tenza, il procuratore generale parlando con ma- 
gistrati non facienti parte della sezione di accusa, 
non esitò invece a dichiarare che la sezione di 
accusa avrebbe dovuto procedere colla massima 
ponderazione impiegando anche venti giorai per 
un giudizio tanto importante. 

E? quindi escluso che il relatore Di Lorenzo, 
scrivendo al guardasigilli Santamaria, abbia avuto 
in animo di protestare contro le pressioni del 
procuratore generale insistente @ far presto. 

E” stato assicurato anche a noi che il relatore 
nella lettera accennata, abbia chiesto al guarda- 
sigilli delle istruzioni che per lui sarebbero stati 
degli ordini; ma noi preferiamo non prestar 
fede a questa strana notizia. 

Del resto, gli stessi propalatori della incredibile 
notizia hanno aggiunto che il guardasigilli rispose 
per le rime, dichiarando che non aveva istru- 
zioni da dare. 

E questo è l’essenziale. 


La buona fede 

Sempre a dimostrazione della buona fede dei 
giornali che inventano persino gli articoli di con- 
fratelli esteri, per attaccare, non diciamo il go- 
verno, ma il credito nazionale, notiamo che anche 
il Berliner Tageblatt smentisce di aver mai pro- 
pugnata l’idea di un combrotto straniero sulla fi- 
nanza italiana. 


Il presidente del Consiglio 

Stamane, alle 10, farà ritorno in Roma, l’ono- 
revole presidente del Consiglio. 

La: Banca Nazionalo o i Sette 

L’ Italie annuncia che alcuni deputati. della 
Estrema Sinistra antilegalitaria, presenteranno, 
alla riapertura della Camera una interrogazione 
circa il rifiuto opposto della Banca Nazionale 
alla dimanda del Comitato dei Sette, di avere 
notizie e informazioni sulle sue operazioni. 

Pare debba essere fatica sprecata questa inter- 
rogazione degli amici dell’ /talie, perchè l’Opinio- 
ne di iersera, altro giornale radicale-moderato, 
dichiara che la Banca Nazionale non ha mai ri= 
cusato nulla al Comitato dei Sette, il quale ha 
avuto da lei quante dilucidazioni e documenti ha: 
chiesto. 


La Conferenza monetaria 


Tutte le potenze che fanno parte dell’Unione 
latina hanno aderito alla Conferenza monetaria 
che si aprirà a Parigi il 9 corr. ed avrà per 
scopo di regolare alcuni particolari concernenti 
l'applicazione della Convenzione. 

Le questioni relative al bimetallismo ed alla 
rottura della Convenzione non saranno prese in 
esame dalla Conferenza, 


EEe=—=—.._____. 
CL DELOSÒORZIO 


a’ nostri tempi, non saprebbe certo corroborare un trattato 
sul divorzio enumerando tutte le cause che possono determinarlo, 

L'on. l'ommaso Villa, il giureconsulto eminente che sul 
cognizioni è, salvo errore, da diversi anni che tiene sotto l’ascella il 
divenga, secondo le esigenze della odierna società, fatto approvato e 


divorzio diluì tutto il tesoro delle sue alte 
voluminoso incarto in attesa che 
compiuto e pare finalmente che 


Se nella feconda mente dell’illustre uomo balenò l'idea che una causa ineccepibile alla separaziono 
legale dei coningi può essere l’ignominiosa calvizie, 
preventiva dell’acqua chinina Migone e C. di Milano, che ridona a uomini e donne una fluente capi- 
quanto può cioé essere necessario ad evitare 5 

Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


in questo caso probabile, é indicata perciò la cura 


un rischio di divorzio. 


L'agenzia commercials italiana di Liverpool | 

Come è noto l'Agenzia commerciale italiana di Li- 
verpool, istituita dal ministro Lacava nel luglio 
scorso ha già dato nei tre mesi dacchè ha comin- 
ciato a funzionare risultati veramente lusinghieri. 

Alla ditta Magrini e compagni, cui è affidata la di- 
rezione dell'Agenzia, si sono rivolti molti produttori 
nazionali per informazioni e per concludere affari. 

Con l'intermediario . dell'Agenzia, sì éè provveduto 
alla vendita di nitrato di soda per mezzo milione di 
lire, a quantità abbastanza considerevolì di frutta 
fresche e sono state date commissioni importanti per 
acquisti di conserve. alimentari e di altri prodotti 
italiani. 

L'Agenzia ha inoltre ordinate alcune partite di 
vini toscani, vini, spumanti e bianchi, che ora sta 
vondendo per conto delle nostre ditte importatrici. 
‘La breve prova fatta fin qui mostra come quella 
istituzione possa rendersi grandemente utile allo 
svolgimento dei nostri traffici con la Gran Bre- 
tagna. 

La ditta Magrini segnala però alcuni inconvenienti 
soliti pur troppo ad avverarsi nelle nostre relazioni 
commerciali con l'estero, quali la poca ‘cura negli 
imballaggi, spesso difettosi e tali da far sì che la 
merce arrivi talora guasta al luogo di destinazione. 
Si lamenta altresì che la qualità della merce non di 
rado sia inferiore a quella dei campioni spediti. 

E' superfluo insistero sui danni cho tutto ciò reca 
allo sviluppo dei nostri scambi. 

. L'Agenzia di Liverpool ha trasmesso all'on. mini- 


stro d’agricoltura,. industria e commercio anche un fl 
importante ed accurato rapporto intorno al nostro | 
traffico con quel grande emporio commerciale ed gi 
modi di accrescerlo. 
Il vino in Francia 

Il XIX Sivele dice che, secondo le informazioni 
della Società di viticoltura, la produzione del vino 
nel 1893 in Francia può calcolarsi a 36,000,000 di 
ettolitri. a 


Navi in giro 

Taranto, 5. — La regia nave ‘Volturno, con ,& 
bordo il principe Luigi, è partita alle 10, 20 antime- 
ridiane 

La Banca d'Inghilterra 

Londra, 5 — La Banca d'Inghilterra ‘ha ridotto 
lo sconta al 3 0/0. 

La Banca Austro-Uugheresa 

Vienna, — La Banca Austro-Ungherese hà elevato 
lo sconto dell'1 0,0. 

Tra Spagna o Marocco 

Madrid, 5 — Tutta la guarnigione di Malaga, 
forte di oltre 3000 uomini, sarà inviata a Melilla. 

Appena che questi rinforzi vi siano arrivati, co- 
mincieranno le operazioni per punire i Cabilas.. 

Lo stato di salute del prosidente del Consiglio, 
Sagasta, ha nuovamente migliorato. 

Madrid, 5 — Il consiglio dei ministri, tenutosi 
oggi sotto la presidenza della regina reggente, si è 
occupato esclusivamente della questione di Melilla. 

Venne deciso di agire energicamente contro i Mori 


| dei dintorni di Melilla, che attaccarono *il :campo 
spagnuolo. 


I lavori di fortificazione vi saranno continuati 
senza interruzione. 

Una mezza brigata è partita stamane da Malaga 
per Melilla è l’altra metà partirà domani. 

Gli Stati Uniti e l'argento 

Washington, 5. — Il segretario per il tesoro, Car- 
lysle, indirizzò alla Camera dei rappresentanti una 
lettera in cui espone il motivo pel quale il tesoro 
non esegnì in luglio ed agosto la compra di 4,500,000 
onzie di argento, come la legge prescrive. 

Egli dichiara che, essendo l'America il più grande 
compratore d’arganto nel mondo, spettà al segreta 
rio del tesoro il decidere, dietro esame delle offerte 
e dei prezzi quotidiani, ciò che egli crede equo re- 

tivamente al prezzo del mercato. Cor: 
Lada egli È deve comprare 4,500,000 oncie ai 
prezzi offerti, quantunque essi siano esorbitanti, op- 
pure deve adoperare i mezzi dei quali dispone per 
determinare il prezzo reale del mercato, ciò che fece 
appunto il dicastero del tesoro, comprando a questo 


prezzo. # Das" n 
; Rivoluzioni americane 


Buenos-Ayres, 4 — Roca è rientrato in Rosario. © 


Le comunicazioni sono state ristabilite. I soldati 
perquisirono le abitazioni di Rosario, sequestrandovi 


armi, rea nc 
Furono mobilizzati 65,000 uomini. 
Santa Fè, 5 — Coloni armati continuano & fare 
resistenza nelle campagne, ma saranno facilmente 


Buenos-Ayrés, 5 — Valentino Viraso: 
candidatura di governatore della provincia di 
rientes @ rinunzierà quindi al portafoglio, — 
Il governatore di Tucuman ha presentat 
dimissioni. È 
Le autorità di Rosario continuano a seg 
armi, i : 
Farono arrestati altri radicali, che saranno 
all'autorità giudiziaria. 
Il ciclone di New-York 
Nen-Orleans, 5. — ll numero dei morti ing 
al terribile ciclone che, insieme ad un impetu 
flusso del mare si scatenò li 2. corrente, ascende 
duemila. o ; 


LE BORSE: 


BORSA DI PARIGI 


Tendenza: Debole. «Ia 
Rendita italiana 5 0/0. — Apertura 83,15; Chi 


5 Ottobra 


sura 82,85. 
Cambio sull'Italia 11 14. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82 7}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) — 82,80. ; 
Cambio su Parigi — 80,60 MEO 
Cambio sull'Italia 72. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsal 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 
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Se potessi avere del 


CIOCCOLATO TALMON 


CCOLATO 


T © 


sottomessi. 


ENO 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


CIOCCOLATO 


casa 


XL 


è specialità eceelsa della 


Talimomne 


GIANDUJA 


CINCCOLATO USO FAMIGLIA, 


Specialità prelibate per dessert. 


ALDIRGII, COLLAG], ECC, 


Il Cioccolato Talmone si vende in ROMA presso i principali confetticri e 
droghieri, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


Rappresentante per l’ingrosso Luigi 


Agostini e C., Piazsa S. Silvestro. 


Muoio se non mi si da del 


CIOCCOLATO TALMONE. 


Premiata Fabbrica di Mandolini 


Mandole - Liuti - Chitarre e relative corde armoniche 


Catania - G. e V. CARABBA - Catania 
Mag. Corso Eteneo, 244 - Officino R. Ospizio 


1. Premio all'Esposizione Italo-Americana in Genova 
Mandolini ecceltenti a prezzi discretissimi : L. 15, 18, 

25 ece. franchi di porto in tutto il Regno. - Niuno ae- 
quisti mandolini senza consultare il Catalogo della Casa 
| suddetta che fornisce i principali Negozianti d'Italia e 
dell’estero. Grande esportazione per l'Europa e l'America, 


Catalogo gratis a richiesta. 


LA SCIENZA 


slituente, 


e alla barba il loro colore primitivo, s.a. biondo, 


nero morato ; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
rammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglia in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


la bottiglia di 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serye per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura 
con l'acqua igienica rico- 


la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 


aumento di cent. 80. 


Granatina 


piccola L. 1,80. 


castagne e 


e 9: ha aperto al pu 


disfazione della sua: numerosa 


li liquore del Pellegrino 
specialità della casa DOMENICO 


mente squisito, linezza' e sopratutto 
per le sue singolari Spa i 
niche, ha acquistato quella. rino- 
manza che gode tanto la Bénédictine 
come la Chartreuse, Riuscito di un 
sapore oltre ogni dire gradevolissimo 
è in pari tempo toifico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo 
il pasto, 

Vendesi in Roma presso l'inventore 
Via Nazionale 57 e via Genova 3-7. 

Rappresentanze nelle principali cit- 


tà d’Italia. 

Bottiglia speciale da litro L.3 75 
112 Bottiglia » 2 00 
Piccole da 1j5 » 125 


In Roma vendita presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. Spedizione per pacco postale contro 


Estratto tol'o dalla sàluberrima Mila» 
È Lu - Granata, da una bibita simpaticissi 
ma e per le sue qualità rinfrescanti combatte. gli strati irrita- 
bili della gola e dei bronchi. Bottiglia da Litro -L. 4,50 Bott. 


MACELLERIE PAPIRI — | 


Col Ivottobre la notissima Ditta Papini padre è figli Giu- 
seppe con già 8 negozi sparsi nei principali rioni della Ca- 
pitale con sedi principali Vid Solferino, n. 7 e Via Firenze 8 

È a blico un nuovo negozio di beccheria in 
Via Principe Umberto n. 90 montato con la massima eleganza 
e tariffa a prezzi moderati. La provenienza del bestiame: Buvi 
della Val di Chiana, Vitelli del Veneto e Castrati degli Abrussi; 
confermano la bontà delle cartfi, avvalorata dalla costante sod: 


ARA, per il suo gusto vera- 


ia igie- 


e antichissima clientela. 


Piazza San Silvestro numeri 8 


LIQUORI 
N della distilleria È 
Vincenzo Chinaglia 
S. Donà di Piave (Venezia) 


Premiati alle Esposizioni 
ternazionali di Melbourne, 1880; 
Amsterdam, 1883; Nizza 188: 
nonchè con due medaglie alla 
Gran Mostra di Torino, 1884; 
Roma 1885; Liverpool 1888... 

Le qui sottonotate specialità 
che ottennero ovunque il plauso. 
degli intelligenti e ONERE A 
non hanno bisogno di essere | 
raccomandate. a 


Golalità in bottiolie da litro 
Bau-de-Via de Danzich — Oh 
treuse Verdo e Gialla — 
di Venezia alla Marasca — Eu 
caliptus Globulus — Allasch 
pelt Kiimmel — Biodoros: 
glia (anticolerico) — Ci 
Menta Glaciale Verde — © 
Cacao alla’ Vainiglia. — 
Caffè Moka — Crema Zam 
— Sciroppi concentrati a vapo! 
A richiesta si spediseono P 
correnti. =D RR 
Deposito e vendita in 
presso x Taboga 
T 
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WISOd VINO) HoaIEW 109 OLN0O 


NON PIÙ MANIFESTO, NON PIÙ DISCORSO; NON PIÙ LETTERA! 


Nuovo modo di popolarizzare il programma della Destra. 


Istoria commovente 
Dobbiamo raccontare : 
Bisogna ormai pugnare 
Contro Palamidon. 


Per cui siamo costretti 
Andar girovagando; 
Però finor suonando 
Ci va Palamidon. 


Tutti dovran commuoyersi 
E scuotere il paese 
Al grido del marchese: 
— Dàgli a Palamidon! — 


LA LICENZA 


I lettori conoscono certamente il brillantissimo 
tema d'italiano dato ai giovani che dovevano pre- 
sentarsi agli esami di riparazione per la licenza 
liceale. : 

Tn ogni modo lo ricordo agli smemorati. Il te- 
ma è il seguente: 


« L'arrivo di una lettera lungamente aspettata. Si 
descriva l’ansietà dell'aspettazione, ciò che la let- 
tera dice, l'effetto da essa prodotto. » 


OO D) 


Ecco alcuni dei temi presentati dagli alunni : 
TEMA 
del giovinetto Tonino Starrabba di Rudinì 

Quanto a io, aspettavo da lunga pezza, nella 
solitudine del mio studio, una lettera che dèsse 
soddisfazione al mio alto orgoglio. 

Farò una breve dichiarazione. Quell& lettera, 
io l’aspettavo dal Quirinale. Mi dovevano chia- 
mare. Una buona chiamata credevo di meritar- 
mela. 

Era una lettera ìungamente aspettata ; l'aveva 
aspettata anche in campagna, perchè ho l’alto or- 
goglio di essere agricoltore. 

Finalmente, un bel giorno, arriva a io una 
bella lettera. 

Io credevo che fosse la-lettera lungamente at- 
tesa. 

Disgraziatamente era una lettera di Sansone 
Luzzatti, che diceva di essere perseguitato, e che 
neppure l'Opinione lo loda più abbastanza. 

Ho rimasto male. 


TEMA 
dell'alunno Giovanni Bovio 

Che è la lettera? E’ la esegesi della psiche, 
allorachè è la transustanzazione dell’io etico. E” 
lo zero ontologico ove non rispecchi la sinderesi 
antropologica e iperfisica della coscienza del vir. 

Ma, al disopra della lettera, non come un ipo- 
stasi della epistola stessa, è il plico. 

Il plico è, nel mondo fantastico la iperbole mo- 


. rale della lettera, nel mondo politico e lo ubi 


consistam del filosofo, attingente nei postulati tra- 
scendentali, i- termini logici della ricerca del 
vero. 

Due plichi dividono l’ ieri dal domani. la por- 
nografia bancocratica dalla integrazione della evo- 
luzione sociale nella giustizia. 

Il primo venne, e lo scrutammo. 

Il secondo è fra le zanne dell'ottavo drago, 
Bartoli. 

Non venne ancora. 

Lunga è l’attesa. Ma la critica civile sa le at- 
tese lunghe, e le tollera con stoica sapienza. 

L'oggi è dei plichi, non delle epistole. 

Venga il domani senza tautologie e senza su- 
spicioni, senza mercatori e senza plutocrazia. 

Pel lungoveggente la dimane è l’ieri  dello*in- 
cosciente. 

Guai agli Scoronconcoli. 

Sorge Trasea Peto. 

TEMA 
di Mascagni Pietro 

Dio, che batticuore, che fritz nelle veno quan- 
do alla fine la lettera, la santa, la Santuzza let- 
tera mi giunse. L’apersi, la misi sul leggio del 
pianoforte, e la cantai, così, all'improvviso, per 
inspirazione. Era lei, ma scriveva a nome di 
loro: ne’ suoi baci sent'vo il soffio. di altre 499 
bocche viennesi. La melodia mi trascinò seco 
come un Danubio; e la sera, quando vennero a 
chiamarmi, il sindaco, il prefeito e il generale 
| ‘della divisione, per condurmi a pranzo dall’am- 
basciatore di California, mi trovarono a tavolino 
che scrivevo, scrivevo. Si precipitarono ansiosa— 
mente sui fogli che disseminavo sul tappeto, illu= 
dendosi ch'io avessi già scritto un’opera su pa- 
role di Noèl et Chapsal, un’opera melogramma- 
tica francese... O disinganno! lo scrivevo la ri- 
sposta alla lettera di lei, anzi di loro, e la melo- 
dia che mi Sgorgava, o patria, me ne incresce 
per tel dovrà rimanere un segreto fra me e lei, 


|. cioè e loro, 
Bi 


| Me ne terrai il broncio, Tom? 


SVOLGIMENTO DEL TEMA 
dell'alunno Chiala Luigi 
La lettera ch’io aspettavo era, per dire la ve- 
rità, una lettera... del conte di Cavour. 
L’avrei messa nel XCIV volumé dell’epistolario 
del grande uomo di Stato. 
Ma pare che di lettere inedite del conte di Ca- 
vour non ce ne siano più. E me ne dispiace molto, 
perchè non posso più stampare nessun volume 
delle mie opere degli altri. 
TEMA 
di Ruggero Bonghi 
Che questa Italia, subbietta supinamente a Tal 
di Tale, il qual niuno sa ben chi sia, e aspet- 
tante non si sa che da non sappiamo bene chi, 
e bestialmente ad ogni peggior cosa rassegnata 
innanzi che accada, per plaudire poi a chi l'abbia 
per inettitudine o peggio compiuta, da troppi anni, 
io, accusato di incoerenza, perchè non amo pie- 
garmi a niuno accomodamento di coscienza, come 
i cacciatori d’impieghi, di consiglierati di Stato, 
di libri, di soffietti, di lotterie, e d’altre lagrime- 
voli non meno che tristi miserie, che questa Ita- 
lia, dicevo, così diversa da quella che la pensam- 
mo noi, fatti vecchi e disillusi, e di nulla più 
speranzosi, fosse un allodio di sottoprefetti asini, 
lo sapevo. 
Ma che a me toccasse aspettare così lunga- 
mente una lettera di certo Schiratti, il quale tor- 
nasse il mal preso Conegliano e chi vi stava per 
dritto di conquista, di prelazione e di ingegno, 
non pensavo, 
Per cui ragion vuole ch'io dica che me l’aspet- 
lavo. 
E la lettera, lungamente attesa, di quello 
Schiratti o Schieratti, o Scuratti che sia, non è 
venuta. 
Nè so perciò come svolgere questo tema sciocco, 
ben degno di que’ ministri della istruzione che, 
per vergogna nostra, dal 18 marzo in poi, nel 
dominio della Minerva vanno con triste vece suc- 
cedendosi. 
COMPONIMENTAZIONE 
dell'allevo Marrino di San Peperone 
Che quando io dico una Jettrina non recapita, 
uno aspetta e aspetta e comincia a montargli la 
mosca al naso; per cui si arrabbia e diventa 
morno, tristo, intractable. Allora è successo an- 
che a me medesimo: ma apresso tanto di ri- 
tardo m'hanno detto che è arrivata, per cui mi 
sono impressato di andarla a prendere. ‘ 
Garda, garda, che è la reponsa sì lungo tempo 
attenduta di Ploux, che dice che non vole la 
compania grossa, che è un omo opiaiatro nelle 
sue idee e che nell’exposè dei motivi dirà tutte 
le ragioni. Io mi pare di saperlo già : perchè 
gridano : Colomie, Colomie! Ma intanto è la me- 
desima cosa ed io faccio l’effetto che la compa- 
nia grossa essendochè rimane di più omini sotto 
l’arme e quindi il mantenimento è più poco son 
più i corpi si potranno allegare marciando in 
senso inverso da quello che si costuma e che 
uno vole una maniera e l’altro una altra, così 
verranno per forza con me che quello che dico 
io è evidente il vantaggio con la compania gcros- 
sa eccetera, eccetera. 


TEMA 
di Angelo Valle 

(conosciuto fra i condiscepoli sotto il nome di 
« Ovidio della Montagna »). 

Coloro i quali attendono 
La lettera aspettata 
E? cosa assai spietata 
Quando non può arrivar. 

Laonde quando arrivano 
E’ gran consolazione, 
E se notizie buone 
Possano ancor portar. 

Attesi anch'io la lettera 
D'un docile elettore, 
Ch’è pure un gran signore 
Del centro elettoral, 

Ma con mio grave scandalo, 
E con offesa inulta, 
Bebbo pagar la multa, 
Mancando il francobol. 


COMPONIMENTO 
dell’allievo Costanzino Chauvet 

M'ero ritirato col solito liuto a San Benedetto 
del Tronto e pescavo con la lenza (è il mio di- 
vertimento preferito), ma una lettera me l’aspet- 
tavo da quel caro Felice, che si è preso il gusto 
di biografarmi nel Fanfulla. 

Varietas delectat. Sono andato alla posta e ho 
ritirata tutta la mia corrispondenza. Siamo in- 
glesi, ho detto fra me, e vediamo bene di che si 
tratta. Invece di una lettera, quel maitacchione 
del caro Felice ha seritto tutto un opuscolo pieno 
di lettere e di documenti. Aperto «il plico — pro- 
cul timore et studio — ho dato uno sguardo alle 
cose più interessanti. Descrivere che cosa dice 
non è impresa da pigliare a gabbo. In sostanza 
è un vero libro verde: ma per parlar chiaro, è 
contesto di cose vecchio e ricopiate : frigida cum 
callidis, oppure, come direbbe il parroco di Fer- 
ravilla, roba vecia. Leggeremo, del resto, a no- 
stro agio, quella storia meravigliosa e vedremo 
se si trova il filo da dare a torcere. 

Eppoi, qui siamo in pochi, inter pocula, e ce 
n’infischiamo. 

L'effetto della lettera, anzi delle lettere, lò ve- 
dremo col tempo. 

I nostri vecchi dicevano: liltera occidit homi- 
nem. Depositiamalo negli archivi e per ora de- 
relinquavimus cam. 

Potremmo dire dell’altro; ma punto e basta. 
Non est hoc locus. 


TEMA 
svolto dall’Arciconsolo della Crusca 


To aspetto lungamente ed invano che nel no- 
stro vocabolario arrivi finalmente la lettera... C. 
AMPLIFICAZIONE 
dello scolaro Gigino Luzzatti 

Io guardavo con sollecita cura e con frequenti 
palpiti all’incresciosa e disordinata messe postale 
e ricercavo con occhio di lince fra le buste se 
l'illustre finanziere di tutte le Russie, l’egregio 
ministro ‘Wyschnegradski, coltivava ancora il 
fiore della memoria per il suo grande e sventu- 
rato amico italiano, che tenne le chiavi dell’esausto 
tesoro. 

Dopo notti insonni e tormentose investigazioni, 
dopo un lento travaglio dello spirito, affaticato 
nella disamina delle entrate e nella previsione in- 
torno al gettito degli introiti, aprii finalmente con 
mano febbrile i sigilli dell’ aspettato involucro, e 
dentro vi lessi i caratteri moscoviti dell’esimio 
ministro. 

Oh non lasciate che io palesi le lodi conse- 
gnate in quel foglio pieno di seduzioni e di mi- 
steri, L’egregio collega russo inneggiava alla pro- 
fonda competenza, alla adamantina fierezza, al- 
l'inesauribile genio finanziario di colui, che V'il- 
lustre Wyscnegradski chiama l’unico vero mini- 
stro del tesoro, sorto nelle falangi parlamentari 
dell’Italia nuova. 

La lettera ha prodotto nell'animo mio uno 
strano effetto : io mi chiedevo come mai l’Italia 
non si commuova a queste grandi attestazioni di 
stima e riverenza che mi giungono fin dalle e- 
streme plaghe dell'Europa. 

Onde scrissi al mio amico Torraca perchè dif- 
fonda e sparga fra di voi gli alti concetti e le 
preziose indagini dell’illustre russo. 


E per un tentativo di correzione 


Cirone, 


La Tribuna, un po' imbronciata (ma si calmerà, 
e prima o poi torneremo buoni amici), polemizza 
con noi. 

Riassumiamo; perchè l'articolo è lunghetto, e al- 
quanto contorto. Ù 

Essa dunque comincia dal ridurre le sue aspira- 
zioni alla crisi a questo dubbio, che le angoscia il 
cuore e le martella nella testa: - può il ministero 
affrontare la lotta nella sua formazione attuale? 

Vediamo con piacere che l'appetito, col quale vo- 
leva divorare i ministri, si è calmato un po', perchè 
cinque dì fa, imponeva a tutto il gabinetto, Giolitti 
in testa, di dimettersi. 5 


Però, un po' più avanti l'appetito torna e si solleva 
l'ipotesi che il partito voglia che sì uti o sì modi- 
fichi il gabinetto. Altro che formazione! 

Ma, in sostanza, il pensiero della Tribuna è que- 
sto: - che il ministero tiene il potere per delega- 
zione del partito, e che il partito può volere che il 
gabinetto si muti o ,sì modifichi. 

Conveniamo assolutamente nel principio. ; 

Ma chiediamo quando mai, e per quali voci auto- 
rizzate, il partito abbia chiesta alcuna mutazione. ; 

E chiediamo ancora se il partito possa essero così; © 
ingenuo da trasmettere il potere alla Destra, solo 
perchè qualche giornale e l'on. De Puppi lo credono, 
da qualche giorno, necessario. 

E anche in questo, noi saremo - come la Tribuna 
dice - fahkiri e buddisti. Ma non ci canzoni la Tri- 
,buna nella nostra religione. Rispetti la libertà d 
coscienza, che essa un tempo ci rimprovera aspra- 
mente di violare, perchè ci eravamo permesso qual- 
che innocente scherzo sulla fede. dell'on. Sansone 
Luzzatti, allora ‘ministro del tesoro. 


nr 


PUPAZZETTI DEL GIORNO — 


Le commissioni di Dronero 


IL seGRETAKIO (Zeggendo) — A Dronero ci sarà una 
commissione per i ricevimenti alla stazione, una com- 
missione per il vermouth, una commissione per il 
banchetto. ; 

Luzzatti (interrompendo) — Gran Dio! Ci sono 
tante commissioni ed io non ne sono presidente! 


AI Drammatico Nazionale 
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-Don BernaRDINO — Oh guarda! Vogliono dare la 
Pentola del Tesoro! Sarei curioso di vedere se den- 
tro ci bollono dei Fagiuoli! 


Il menu del banchetto 


— Il menù non parla del caffè. 
— Quanto al caffè ci ha pensato Giolitti. Egli ser- 
virà a.quei signori la... tassa progressiva! 


CANZONI E BALLATE 


Da alcuni giorni si fa un gran discorrere del- 
l'atteggiamento dell'on. Baccelli, 6 di fronte alla 
Esposizione di Roma, e di fronte al governo. 

Anzi, prendendo occasione dalla notizia che 
Guido Baccelli avrebbe detto non creder più alla 
possibilità dell’esposizione, nè alla’ saldezza del 
gabinetto, il Messaggero ha pubblicato due arti- 
coli, che - ce lo consentano quei nostri ottimi e 
cari colleghi — giudichiamo eccessivi. 

Non sappiamo donde e da chi siano venute 
quelle notizie. Certo chi le diede fu male ispi- 
rato, e fece torto all’on. amico nostro, oggi pro- 
eul negotiis a San Vito Romgno, 

Noi conserviamo intatta la nostra fede, che 
l’on. Baccelli non verrà meno ai suoi doveri di — 


uomo di parte. nella Camera, e ai doveri che | 


tutta la storia della idea della Esposizione gli 
impone, 5 

Dal giorno che eg'i dava al governo l’ultimo 
voto di fiducia, dal giorno, in cui, riuniti gli azionisti 
della Esposizione, colla calda, convinta parola li 
incuorava a quel progetto, dal quale dipende 
tanta parte degli interessi e del decoro di Roma, 
nulla è avvenuto che potesse scuotere la fede 
dell’ilustre uomo. Anzi possiamo attestare noi 
stessi che dal governo egli non ha avuto se non 
continue prove di affetto e di deferenza per lui, 
di schietto interessamento per la Esposizione, la 
quale ancora - checchè ne dicano gli amici del 
Messaggero - si personifica in lui. 

Quanto a noi.dunque, nonostante notizie ed 
articoli, aspettiamo. tranquillamente e fiduciosa- 
mente di vedere l’on. Baccelli riprendere il posto 
che gli assegna il passato, nel suo partito 
parlamentare e nel Comitato della Esposizione. 


se DI 


Gian Giacomo Rousseau diceva che, per fare 
la professione del letterato bisogna essere ricco, 
perchè le lettere non danno di che vivere. 

Può darsi che, nel secolo passato, il filosofo 
di Ginevra avesse ragione, ma, nel secolo nostro, 
la bisogna corre diversamente. 

Byron, Walter Scott, Chateaubrand ed Hugo, 
per tacere di altri molti, ritrassero somme co- 
spicue dai loro lavori letterari. 

In questi ultimi tempi poi, l'articolo sull’Home 
Rule , da una rivista americana fu pagato 1250 
franchi al signor Gladstone ed un editore di 
Boston pagò 200,000 dollari le Memorie dell’ex- 
presidente Ulisse Grant. 

Ora, i giornali tedeschi annunziano che, un e- 
ditore della Germania meridionale comperò delle 
Memorie del principe di Bismarck. 

Dopo questi tre fatti, chi oserà più di soste 
nere che le lettere non danno pane? 

E° bensì vero che non tutti i letterati si chia- 
mano Gladston, Grant e Bismarck. 

Figaro-deputato. 

Il neo-eletto rappresentante della città di Pa- 
rigi, l'onorevole Chauvia, l’altra sera ha presie- 
duto alla inaugurazione dei corsi della Scuola 
francese di pettinatura per signore. 

Entrato nella sala del Grande Oriente in via 
Codet, mentre l'orchestra suonava il Largo al 
factotum della città, l'onorevole Chauvin, che i 
suoi ex-colleghi del pettine e del rasoio accolsero 
con applausi fragorosi, salì subito alla tribuna 
e vi pronunziò un discorso professionale. 

In quel suo discorso, l'on. Chauvin sostenne 
che la pettinatura parigina è di gran lunga più 
elegante e preferibile a quella greca, e promise 

‘che, alla Camera, egli domanderà al ministro 
delle Belle arti che vieti l’accesso, nei teatri sov- 
venzionati, alle signore con il cappello in testa. 

Dovendo assistere allo spettacolo in capelli, 
concluse l’on. Chauvin, le signore saranno co- 
strette a ricorrere ai parrucchieri, e l’arte della 
pettinatura rifforirà in Francia. 

Vous etes orfeore, monsieur Josse, direbbe 
Molière al barbiere deputato. 


Tam") 


Autografi preziosi. è 

Al Temps del 5 telegrafano da Costantinopoli 
che il Tesoro ottomano pagò al sig. Perpignan, 
suddito francese, la somma di 5000 lire turche 
(125.000 franchi) quale prezzo di due lettere 
arabe attribuite a Maometto, e dichiarate auten- 
tiche dagli ulema. % 
«Il sig. Perpignan, che aveva consegnati que- 
gli autografi del profeta ad Abdul-Azis, nel 1876, 
riscuotendone ora il prezzo, deve avere escla- 
mato : Meglio tardi che mai. 


Po) 


Un bel discorso della Corona. 

E’ veramente tale quello che, la regina delle 
isole Cook, nella Polinesia, fece ai membri del 
Parlamento, e di cui troviamo il testo nei gior- 
nali inglesi. 

Dopo di essersi rallegrata con ì rappresentanti 
della nazione di vederli riuniti in un palazzo con 


i redditi federali, la sovrana dei Maori proseguì 
dicendo: 

— Noi non elaborammo nessun nuovo progetto di 
legge da sottoporre al vostro, esame. Il governo fe 
derale è ancora giovane e noi crediamo sia meglio 
che faccia poche leggi. I consigli locali, meglio che 
il Parlamento, sapranno adottare i provvedimenti più 
utili ad ogni isola. Noi vi chiediamo soltanto di de- 


| cidere che somma sì debba spendere per la importa- 


zione di uccelli insettivori, perchè questo è un ar 
gomento di interesse generale, in ‘cui la vostra com- 
petenza è maggiore di quella di ogni isola presa 
da sè. 

In poche parole, quella regina delle’ antipodi 
svolse una ottima teoria di Home Rule. 


In un Consiglio comunale della Francia, es- 
sendo stata fatta la proposta di festeggiare con- 
venientemente i Russi, un consigliere motivò il 
suo voto nel seguente modo: 

— Io pure voto affinchè il Consiglio municipale 
accordi, per la visita dei marinai Russi, un credito 
illimitato, ma ad un patto: che quel credito non sia 


superato. 
==] 

Per finire, 

Ad un esame di concorso per posti di volon- 
tario al ministero delle finanze. 

L’esaminatore. — E ora, favorite dirmi che 
cos'è la cambiale ? 

L’esaminato. — La cambiale è... Ma, a vero 


dire, non lo-so. 
L’esaminatore. — Fortunato voi! 


Folletto; Nenbosena 


Raccogliendo un nostro aggettivo, là dove chia- 
mavamo incredibile, sebbene anche a noi riferita, la 
notizia della lettera del consigliere Di Lorenzo per 
chiedere al guardasigilli istruzioni sulla sentenza 
nella causa della Baoca Romana, l'Opinione torna 
sulla fiaba che il senatore Santamaria si sia defini- 
tivamente dimesso dopo la sentenza della Sezione di 
accusa. 

Abbiamo già detto, senza dimore di smentite, che 
l'on. Santamaria ha definito, per iscritto, consimil 
voci sulle sue dimissioni, come calunnie. 

Quanto alla notizia in sè, ignoriamo quanta parte 
di vero vi sia. Anzi amiamo credere che sia falsa, 

In ogni modo, se vera fosse, se in essa vi fosse 
realmente un atto di servilità, se non fosse esage- 
rata o travisata, avremmo sempre fede nella severa 
energia e nella rigida giustizia del guardasigilli, 

Però, se oggi si volessero colpire in qualunque 
modo i magistrati che pronunciarono la nota sentenza 
siamo disposti a scommettere che i giornali di op- 
posizione non mancherebbero di denunziare una pres- 
sione del governo, mentre un nuovo collegio di al- 
tissimi magistrati sta per pronunziarsi su quella 
sentenza. 


CRONACHE LETTERARIE 


I versi di E. G. Boner 

Eduardo Giacomo Boner ha raccolto in un volume 
le poesie della sua prima giovinezza, in parte già 
pubblicate nei volumetti Novilunio e Plenilunio, 
quasi che, avvicinandosi ora ai trent'anni, ei voglia 
congedarsi da quelle per iniziare il nuovo ciclo della 
sua produzione letteraria. E' naturale quindi che il 
carattere più appariscente di questo libro sia una 
estrema disparità di elementi, poichè vi troviamo 
versi che hanno dieci o dodici anni, e versi che han- 
no appena qualche mese, varii nel modo del conce- 
pire e dell'esprimere, taluni ancora impregnati di 
quella certa retorica la quale è propria dell'età pri- 
maverile, tali altri intinti d'una seconda retorica, 
quella per cui il giovine si anticipa un'esperienza 
che si erede matura a forza di pessimismo sistema- 
tico. Notisi però che il Boner è nell’indole profonda- 
mente ottimista, anzi il motivo dominante del libro 
è l'ampio flutto di simpatia ch'egli versa sugli uo- 
mini e sulle cose, tanto ampio da scolorire talvolta, 
dilagando, i caratteri particolari degli altri senti- 
menti. 

Questa esuberante raccolta di versi in sostanza non 
costituisce un libro, perchè manca di qualunque eri- 
terio o intenzione d'unità. Il lettore dunque può sce- 


gliere quelle parti che meglio gli garbano e, se ha 
gusto, formarne un insieme poetico, nel quale così 
egli collabori col poeta. Certo collabora un poco alla 
maniera de la mosca ne la favola, la mosca che si 
vanta di tirare il carro; pure, la lievissima coopera- 
zione mi seduce, ed io voglio infatti trascorrere il 
volume come fosse un giardino da tempo abbando- 
nato, dove, tra numerose e aggravigliate piante di 
ingombro, fioriscono in larga copia le rose dell'ispi- 
razione. Così io mi sbrigherò subito della parte di 
critico, e i lettori del Folchetto sapranno se lo rose 
del Boner hanno bellezza di foglia e dovizia di fra- 
granza, È ; 

Ecco in prima una poesia, quasi una melodia sof- 
fusa di quel pessimismo non convinto al quale dianzi 
accennavo; non convinto dico, perchè non schietta- 
mento personale. 

Tristia (pag. 30) 

« Passati passati passati 
Son gli estri e son gl’impeti miei, 

La spome d’altissimi fati, 
L'angoscia ch'eterna credei ; 

Passata, mia dolce, l'affetto 
Ch'io t'ebbi, ed-ah! forse tu pure; 

Gli amici ch'io strinsi al mio petto 
Passaron, fantasime scure. 

Più corro e più "1 segno dilungo, 
Più canto e più l'uggia m'ingombra, 
E a' tristi falliti m'aggiungo 
Nell'’ombra, nell'ombra, nell'ombra. 

Dolersi che vale? Son flutti 
La gioia e la doglia mondana, 

E passa su tutto e su tutti 
Del tempo l'enorme fiumana. » 

Ora un motivo assai differente, in versi non puri 
ma non privi di grazia : 


(Pag. 79) 
< Dicon le rose a' gigli 
Con vezzi noncuranti : 
— Cessate da' bisbigli, 
Pallidi nostri amanti. 
A che con lezia molle 
Chinate il capo stanco? 
Più floride corolle 
Vogliamo al nostro fianco. — 
E risa e motti lieti 
Mandan su l'aura insonne 
A°' gigli, quei poeti, 
Le rose, quelle donne. » 
Segue un frammento d'alta concezione : 
A Roberto Koch (pag. 128) 
« A te nell’uggia esizial di tetri 
Nordici emporì ove compenso è l'oro 
Vano al sofirìr dei milion di spetri 
Che sfa il lavoro ; 
A te da profumate aure ove al sole 
Viene a chieder mercè dovizia esangue, 
Ma, come prive d'ogni umor viole, 
Quivi pur langue; 
A te da bui spedali ove uno strame 
Porge a' rejetti alfin l'atroce sorte, 
Ch'ànno negli sbarrati occhi la fame, 
Hanno la morte ; 
A te d'onde sia gente a cui matrigna 
E' la Terra, empio il sol, gente infinita 
Che mancar per occulta afa maligna 
Sente la vita, 
Va, o dator d’un'altra buona nuova, 
Il sospiro; l'amor, l'ansia, l’ebrezza, 
E alla tua, per cui già secol s'innova, 
Cede ogni altezza. 
E' s'adunan per fosche ampie miniere 
Ove la nuova, unico raggio, è scesa, 
Con su le smunte orride facce nere 
Gioia e sorpresa, 
Ne' giardini s'adunan di Madera, 
Ne' palmeti del Cairo, ansii, e tuttora 
Dubbii s'è quella un’ iri menzognera 
O s'è un'aurora, 


È î i» 
Termino con una delle 


migliori poesie del volume: 
Gara di dolori (pag. 136). 

< Vola gemendo ne la notte nera 
In preda alla bufera 

D'infelicissime anime una schiera; 

E al sordo ignoto e alla ciec'ombra, ognuna 
Piange la sua fortuna, 


della più mirabile somplicità e italianità da porge 


Nè più triste di sè reputa alcuna. 
— Io piango e patria e libertà perduta. 
— Io l'onestà venduta, — 

— Io la mia vita d'ogni affetto muta. 
— lo vidi, io madre, i miei teneri figli. 
‘e Su fetidi giacigli BESE,: 

De la fame spirar sotto i roncigli. — | 
— Fui tradito e deriso io da chi amai. — 
— Pace io non ebbi mai- — 
— Lebbroso io nacqui, - A meil morir fu ass 
Ma taco alcuna: e in quel silenzio è tanto — 
i Mister d’angoscia e pianto 

Che risentir ne par l'etra uno schianto: 
E segue e segue pe’ notturni orrori 

i La gara de' dolori, 
Sorvenendone sempre altri maggiori. » ; 
Il Boner, ricco di sentimento, di fantasia e di co] 
tura, è ancora irresoluto. Così nella lirica come 

narrativa, di cui ha dato qualche saggio di non co- 
mune valore, egli mostra la intemperanza 0 la ee. 
cessiva immobilità che son proprie della  giovin 
.Ora è tempo di affermarsi. Più sobrio, più cen 
della sua opera, più maturo insomma, egli mante 
le straordinarie promesse già date; quasi non se 
può dubitare. i 


Senzail Ferro-China Bisleri si vive agitati. o 
_—_—————<<T——_______—_T____ 
I REALI i 
Valdieri, 6 — Ieri, ebbe luogo la prima caccii 
reale al comoscio, non ostante l'imperversare del 
tempo. con pioggia, nebbia e tormenta. È 
Il re, il principe di Napoli ed il conte di Torin 
stettero all'imposta sino all'imbrunire, cioè, finchè | 
fu terminata la battuta; e trenta camosci cadderi 
sotto i loro colpi. 
Oggi ha luogo la secunda caccia, alla quale prende 
parte tutto il seguito. 


Fra compromessi 


— Io parto per l’estaro. 

— Qh! oh! 

— Già, per sfuggire una relazione che comincia ad 
annoiarmi. 3 

— Ho capito, sarà la relazione... Mordini. 
_______—r—r- 


I LIBRI 


Luiar Mussini - Epistolario artistico, colla vita di 
lui scritta da Luisa Anzoletti. - Siena, Gati, 1893, 

E' uno dei pochi epistolari che ha veri meriti 
richiamare giustamente l’attenzione dei lettori. 

E questi meriti a noi paiono i seguenti: è una 
raccolta di lettere tutte scritte con uno scopo ben 
determinato, quello di ragionare d’arte; l’autore 1 
valentissimo pittore e severo giudice nella critica. 
artistica; il Mussini per più di trent'anni profes 
appunto l’insegnamento del disegno e della pittura. 
nell'Accademia Senese; 0, del dettar precetti, ha 
quindi autorità incontestata; le lettere sono in gran 
parte dirette a persone di notevole fama artistici 
lo stile e la forma letteraria di queste lettere sono 


IL SINDACO 


Or come fu che nella testa di Alessio germogliò 
finalmente un’ idea che non doveva più abbandonar- 
lo? Chi era stato quel paziente individuo che mar- 
tellando sull'incudine era riuscito a conficcarvela 
come un chiodo? È 

Perchè egli che era passato pel mondo fino a quel 
tempo come un bolide nello spazio, abbandonato alla 
vita come una foglia morta al vento, intontito ;come 
per una recente caduta da un secondo piano, si av- 
Vide che l'umanità soffriva e se ne dolse più di 
quanto sia lecito a un uomo che non soffre di do- 
lersene? i 

Aveva conosciuto nell'ultimo anno della sua di- 
mora a Napoli un certo Gennaro Scalora, uomo mol- 
to pepolare fra gli agenti di pubblica sicurezza; il 
suo nome annotato, commentato, illustrato in volu- 
minosi incartamenti empiva gli archivi della prefet- 
tura, della questura, della Direzione Generale di Pub- 
blica sicurezza e del Ministero dell'interno. 

Come le cronache napoletane registravano un reato 
di cui s'ignoravano gli autori, come si annunziava 
un avvenimento di qualunque natura che puteva rom- 
pere la monotonia quotidiana della vita cittadina, feste 
patriottiche o congressi di medici, arrivo di squadre 
estero o passaggio di principi, gli agenti dell'ordine 
sì precipitavano nella casa di Gennaro Scalora, e la 
perquisivano minuziosamente; Gennaro Scalora, abi- 
tuato a quelle visite, non discuteva nè resisteva e 
si lasciava legare tranquillamente ed esporre al pub- 
blico attraverso le sbarre della prigione come un 
animale da serraglio. Egli era così noto a S. Fran- 
cesco, che l’amministrazione delle carceri addebitava 
allo Stato nel registro spese la razione quotidiana di 
vitto che avrebbe dovuto consumare quell’assiduo 
pensionante se fosse stato detenuto a vita. Gennaro. 


Sealora in carcere rappresentava una misura preven- 
tiva così semplice a pura così efficace che questore 
e prefetto nei momenti in cui la loro responsabilità 
sì trovava in giuoco sì consultavano e concludevano 
ogni volta: « Bisogna arrestare Scalora » e i fun- 
zionari erano quasi riconoscenti a quell'uomo che 
dormendo due notti in casa e due în prigione li li- 
berava da ogni altra cura. 

Quel trattamento era stato applicato la prima volta 
a Gennaro Scalora da un abile agente rimasto fino 
allora dimenticato fra le carte di ufficio. Il cav. Mon- 
telli era applicato alla questura di Napoli quando 
scoperse in Gennaro Scalora un pericoloso agitatore 
politico. 

Gennaro Scalora, tipografo disoccupato, non abba- 
stanza ignorante per amare il lavoro, frequentava le 
riunioni socialiste ed anarchiche, contentandosi di 
ascoltare e di approvare quando la maggioranza ap- 
provava e di fischiare quando la maggioranza fischiava 
senza prendere alcuna parte attiva ai lavori filantro- 
pici di quei consessi. Instancabile vagabondo, leggeva 
i giornali e godeva dell'ospitalità concessagli per ele- 
mosina da un parente. 

L'applicato trascrivendo rapporti e collezionando 
denunzie, immerso fino al collo, tutto il giorno, nei 
misteriosi documenti della polizia segreta, s'era ri- 
scaldata la fantasia come alla lettura di un romanzo 
di Anna Radelift». 

L'esempio di funzionari. severamente puniti dava 
un fondamento di realtà alle sue paure per tutto ciò 
che derivava dal socialismo, dall’ anarchismo, parole 
di significato alquanto oscuro per lui e per questo 
ancora più terribili, 

Egli non aveva colpa se le ‘sue idee i. 
non erano più limpide di quelle dei suoi 
se era stato incoraggia.o a considerare come un suo 
nemico personale chiunque apparteneva a quelle as- 
sociazioni pericolose, fondate apposta per far perdere 
il pane ai funzionari di pubblica sicurezza. 

Nemmeno aveva colpa se, paragonando un ladro o 
un assassino a un socialista, egli trovava che le a- 


‘N proposito 
superiori, e 


zioni del ladro e dell'assassino riguardano esclusiva- 
mente il derubato o l’assassinato, disgraziate persone 
che un funzionario deve certamente compiangere, 
mentre un cencio rosso fatto sventolare in pubblico 
arresta o tronca la carriera dell'agente il quale non 
sì è inferocito come un toro alla vista del panno 
rosso, sventura irreparabile per la grande maggio- 
ranza dei cittadini in generale e per l'agente in par- 
ticolare. 

Quando Montelli seppo di avere arrestato un anar- 
chico arrestando Gennaro Scalora, sorpreso mentre 
strappava un manifesto della prefettura, cominciò a 
tremare come una foglia, e diventò livido quando ri- 
cevette le congratulazioni del questore per l’impor- 
tante cattura. 

Sognò vendette di anarchici, bombe e pugnali, per 
un mese di paure morbose, invincibili, che lo assa- 
livano quasi come tormenti fisici, acutamente; fin- 
chè ebbe la promozione e la croce di cavaliere pel 
Servizio reso allo Stato, ed ottenne di risiedere in 
una provincia tranquilla dove non giungesse nemmen 
l'eco di primi maggi, di comizi, di fasci di lavoratori 
e di altre simili diavolerie. 

Ma rimase l'esempio; e la prigionia periodica di 
Gennaro Scalora con relativa perquisizione del do- 
‘micilio entrò nelle consuetudini di tutti i funzionari, 
che la passavano ai s i 
e come il mezzo più 
lazioni e premi. 

Gennaro Scalora, diventato mari 
tato a prigione e perquisizioni, 
gliar gusto al giuoco, i 

Quando compariva ogni volta, 
zina di guardie che ne sorvegli: 
menti, incanzi al questore, 
vero ammonimento: « Datevi a stabile 1: 
buona volta! » egli rispondeva, ii 
«Fo il mestiere dell’arrestato ». Poi, per tagliaî 
corto, gridava: « Viva l'anarchia! » grido che lo li- 
berava da un noioso interrogatorio perchè il que- 
store sì salvava con ua salto nel suo gabinetto, a 

i; dA 


‘uccessori come una consegna 
sicuro per ottenere congratu- 


tire. politico, trat- 
aveva finito col pi- 


in mezzo a una doz- 
avano tutti i movi- 
e udiva rivolgersi il se- 


le guardie, pallide di spavento, lo trascinavano via 

In carcere aspettava ogni volta che i giudici ll 
assolyessero per insufficienza di indizi. 3 

Alessio Perrazzola conobbe Scalora in ‘una tipo 
grafia che stampava l'Ape letteraria, giornalo dei 
pigionanti dell» casa da lui abitata, Il pericoloso agi 
tatore era là, chiamatovi dall'antica abitudine di 
mestiere e occupato ‘a raccontare di una riunioni 
socialisti. 

Una simpatia reciproca avvicinò i due disoccupi 
Scalora volle narrare le sue prigioni ad Alessio 
giungendovi di suo l'episodio straziante di tratti d 
corda e di altre torture subite nei sotterranei 
carcere ; poi, quando lo vide pieno di pietà 
turato e di sdegno pei carnefici, lo introdusse 
una delle riunioni ch'egli frequentava, presenta) 
dolo come « uno dei nostri ». ( 

Le riunioni e i discorsi di Scalora fecero una gr 
de impressione su Alessio. Nella sua materia 
brale era gittato il seme che doveva germogi 
me in terreno fecondo composto di elementi 
quel genere di vegetazione. Quella volontà 
quella intelligenza annebbiata, le opposte 
di quello spirito squilibrato, entro cui 
un po’ le allucinazioni diaboliche dell: 5 
un po' la mania benefattrice ed ascetîca di 
un po' la pazzia dello zio che si credeva co 
polo di Mosè e narrava agli infermieri de 
mio le gite alpine fatte sul Sinai insieme e 
mators del popolo ebreo, sì composero qu. 
disordine uniforme, si incanalarono a una 
multuosamente ; e l'ultimo superstite dei 
ritrovò anch'egli l’idea fissa che doveva compens: 
il torpore della vita passata, coll’attività febbrile 
riformatore. EAgnte, È 

Un indirizzo pratico alle idee umanitarie 
sio fu dato dalla lettura delle opere di 
logi oltraggiati col nome di utopisti per 
rono un mondo migliore. Lera È 

Gennaro Scalora commentava i br: 


(Continua, 


% 


utilo esempio a chi voglia ben far corrispondere 1° - 
dea allo scritto. 

A questi principali pregi dell'epistolario va ‘ag- 
« giunto l’altro della vita dell'autore, scritta dalla An- 
zoletti con quella compita eleganza e con quell'affet- 


le produzioni poetiche e prosartiche della valente serit- 
trice trentina, ; 

Crediamo quindi che questo volume meriti la più 
lusinghiera accoglienza del pubblico dei letterati e 
degli artisti perchè e agli uni e agli altri può riescire 
| assai utile e dilettevole. 


. 
©. Arnò — Studio esegetico sulla legge 23 S 2 ad 
S. C.um Vell. IV. 29 — L. Roux e C., Torino. 
In questa sua monografia l’autore prende ad esa- 
minare la grave controversia sorta tra i giurecon- 
sulti intorno all'innovazione recata dal diritto giu- 
stiniano al disposto del. Senatusconsulto Velleiano 
sulla intercessione delle donne. Combatte con forti 
argomentazioni la dottrina del glossatore Martino e 
seguaci, facendo risorgere la teorica di Bulgaro, on- 
minamente abbandonata dagli scrittori di questo se 
colo, dimostrando con argomenti decisivi che solo 
ga teorica coincide colla lettera ‘o ‘colla ragione 
ella legge giustinianea. 


Ai fanciulli anemici e gracili diamo il Pitivcor. 


. Cronaca DI Roma 


LE NOSTRE SCUOLE ELEMENTARI 

La relazione pubblicata in questi giorni a cura 
dell'ufficio comunale per la istruzione pubblica, è un 
utile lavoro che vale a mettere in rilievo, quanto da 
poco tempo in qua sì è fatto al municipio per le no- 
stre scuole elementari, e noi che al municipio non 
risparmiamo censure quando ne è il caso, siamo ben 
lieti di constatare che l'educazione popolare è in con- 
‘inuo progresso, rendendono a chi se le merita; le 
dovute lodi. 

—_— La relazione riferisce su questioni importantissime 
per l'istruzione elementare, come quelle dei libri di 
testo, degli esami d'ammissione, delle norme igieni- 
che e dei locali scolastici, citando dati statistici e 
circostanze di fatto, dalle quali chiaramente risulta 
come davvero si pensi e si operi per progredire. 
© E le riforme si compieranno mano mano, per quanto 


mote del bilancio comunale. 

A proposito dei locali scolastici la relazione ac- 
cenna all'ampliamento di alcune scuole esistenti, 
all’opportuno trasferimento di qualche altra e dopo 
aver fatto rilevare che Roma ha il vanto di posse- 
dere buon numero di giardini d'infanzia, si propone 
di diffonderli maggiormente. 

A questo riguardo non ‘ci pare inutile di racco- 
mandare per qualche provvido mutamento, il giar- 
dino d'infanzia di via Sicilia, il quale ha mosso qual- 
che giorno fa le criticho giustificate del nostro Ot 
torino. 

Dall’opuscolo che è opera elaborata e chiara del 
l'egregio assessore, prof. Enrico Galluppi, emerge in 
‘modo consolante, l'aumento continuato degli alunni 
che affiuiscono alle nostre scuole, che i migliora- 
menti iniziati insieme a quelli promessi, mettono 
‘certamente in una condizione infinitamente superiore 
«a quella delle scuole clericali. 

E° necessario e doveroso di sottrarre alla malsana 
educazione clericale i nostri figli, e il numero straor- 
dimariamente crescente di inscritti nelle nostre scuote 
sta là a provare che le famiglie hanno compreso 
l'obbligo che loro incombe, di sospingere i fanciulli 
sopra una via educativa, dove imparino anzitutto la 
franchezza e la lealtà. 

L'opuscolo accenna pure ad alcune saggie inno- 
“vazioni dovute all'attuale amministrazione, come il 
isaggio straordinario di lingua italiana, che ha dato 
‘ottimi risultati, e dopo aver reso omaggio all'opera 
«della Deputazione scolastica per ciò -che concerne i 
«comitati di soccorso e lo sviluppo degli educatorii, 
iricorda anche la distribuzione dei promi Menotti e di 
«quelli elargiti dal Comitato per le feste pubbliche. 

Il fatto di qualche insegnante che occedette nelle 
comvazioni agli alunni, e il relativo provvedimento di- 
sciplinare preso a suo carico, sono opportunamente 
ricordati per mostrare come l'ufficio d'istruzione tu- 
teli la riputazione e il decoro del corpo insegnante, 
‘nel quale le famiglie hanno il diritto e il dovere di 
porre piena fiducia. 

Concludendo, la relazione pubblicata è notevolis- 
sima per gli argomenti ch'essa pone in rilievo, e al- 
l'assessore Galluppi che l'ha redatta e che con amore 
e discernimento si occupa dell'istruzione popolare, 
mandiamo i nostri sincerì rallegramenti coll'augurio 
che la sua attività possa permettergli "di compiere 
tutto le riforme da lui concepite ed iniziate, 


Segretari comunali 

JI giorno 25 e seguenti del mese di settembre eh- 
bero luogo presso la nostra prefettura glì esami di 
segra.tario comunale. 

La e \mmissione si componeva dei signori comm. 
Brunellî, presidente; cav, Cardin-Fontada e Casini, 
membri. 

Dei 58 candidati riuscirono approvati 20: 

Ricci Gustavo 51, Marchioni Felice 49, Caselli En- 
rico 49, Alberto Vincenzo 48, Balzar Pietro 48, Taggi 
Pietro 48,-Culia farigi 47, Aronne Giuseppe 45, Gen- 
tiletti Ernosto 45, Nardocci Alfredo 45, Ricci Pietro 45, 
D'Avach: Pietro 44, Granata Ettore 44, De Cupis Ca- 
millo 43, Gasparri Salvatore 43, Vitali Amedeo 43, 
Lombardozzi Pietro 43, De Mattias Pio 41, Galloni 
Guincio 42, Conti Luigi 41. 

Inaugurazione 

Ieri sera, l'Unione musicale mandolinisti ha inau- 
gurato la muova sede sociale sita in via dell’Aran- 
cio n. 30, 

Vonnero fatti parecchi brindisi in onore tanto del 
e direttoro onorario, sig. Giovanni Rizzoli, dimorante 
în Campagnano, quanto del nuovo direttore sig. Giu- 


iseppo Gelli, 


I chirurgi si adunano 

La Società Italiana di Chirurgia terrà un'adunanza 
—. ordinaria, dal 27 al 30 ottobre eorr., alle ore 10 an- 
timeridiane, nell'aula della regia Accacemia Medica, 

| palazzo della Università degli studiî. 
î Esposizione di Bruxelles È 
Prosso la nostra Camera di commercio sono di- 
Sponibili «leuni esemplari del regolamento-programma 
dell'esposizione internazionale di generi alimentari 
che si apyirà in Bruselles il 19 dicembre di que- 


| tuoso sentimento di veraartista, che distinguono tutte 


aspramente si debba: lottare colle angustio troppo - 


- Ai mille di Marsala 

Dalla Società dei Mille riceviamo e volentieri pub- 
blichiamo: 

Nell'occasione dell'inaugurazione del monumento 
a Garibaldi, questa Società prepara nna solenne 
commemorazione ai Mille di Marsala da farsi allo 
Scoglio di Quarto il 15 corrente ottobre. h 

E° suo desiderio che quanti sopravvivono della 
spedizione sieno riuniti in quel giorno sulla spiaggia 
donde eglino mossero trentatre anni or sono. È 

‘Valga per tutti il presente pubblico invito, il mu- 
tevole domisilio di molti togliendo modo di far per- 
venire a ciascuno particolare lettera. 

Il Presidente: 
S. Canzio. 
Istituto di Belle Arti 

Il 4 novembre p. v. saranno riaperte le scuole del- 
l'Istituto di Belle Arti per l'anno scolastico 1893-94. 

I giovani che desiderano di esservi ammessi do- 
vranno presentare alla Direzione dell'Istituto a tutto 
il 31 ottobre la domanda in carta da bollo da cent. 


| 50 corredata dai seguenti documenti . 


1. Licenza elementare conseguita in una scuola 
pubblica, o in mancanza, dare un esame sulle ma- 
terie ad essa rispondenti; È 

2. Certificato di nascita da cui risulti avere il 
giovane l'età di 12 anni compiuti; 

3. Certificato di buona condotta; 

4. Certificato medico di innestato vaiuolo; 

5. Ricevuta della retribuzione di lire 3) pagate 
alla Ricevitoria delle imposte. 

Alle dette scuole sono ammesse anche le donne. 
Grandi corse velocipedistiche 
Matche Lodi-Stroscia 

L'annunciato Match di 100. chil. da aver luogo 
alla pista a Tor di Quinto, domenica prossima 8 
corrente, tra -Eriberto Lodi e Carlo Stroseia ben noti 
campioni biciclettisti, ha destato subito tanto inte- 
resse tra gli amatori e cultori dello Sport velocipe- 
distico, che molti di questi, residenti fuori di Roma, 
si daranno domenica convegno a Tor di Quinto. Ef- 
fettivamente alcuni sono di già arrivati e con molto 
interesse seguono le gare preliminari e l'allenamento 
dei due forti campioni che quotidianamente si recano 
in pista dando non dubbie e ripetute prove dì resi- 
stenza e di splendide volate. 

Il Match di domenica prossima costituirà indubbia- 
mente pel velocipedismo italiano un nuovo trionfo. 

Al Match faranno seguito le corse bandite del- 
l'Unione Ciclistica Romana, così distribuite, 

Corsa incoraggiamento Corsa campionato Romana 
- Corsa Avvenire - Corsa Unione. 

Le iscrizioni si succedono in modo febbrile: corri- 
dori di Firenze, Genova, Terni e Giulianova hanno 
già inviato la loso adesione lieti di portare il loro 
contributo alla testa velocipedistica che con tanto 
amore l'Unione Ciclistica Romana ha saputo orga- 
nizzare. 

Feste ad Albano 

Domani, domenica, avranno luogo in Albano pub- 
blici divertimenti. 

Si estrarrà una tombola di mille lire. 


Concorso 

A Segni di Roma è stato indetto il concorso al 
posto di maestro del concerto comunale, coll’incarico 
della direzione musicale nelle funzioni ecclesia- 
stiche. 

Lo stipendio è di L. 1270 annue. 

I concorrenti doyranno far pervenire le loro do- 
mande al sindaco, non più tardi del 31 ottobre cor- 
rente. 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Firenze l’ ambasciatore di 
presso il Quirinale. 

Un pellegrinaggio 

In Vaticano si dice che il pellegrinaggio lombardo 
che si attende a Roma per lunedì, si comporrà di 4000 
persone. 

Meno male per gli affittacamere! 

Un giornale gratis 

E' sorta a Roma una Unione anti-massonica che 
distribuirà un giornale gratuitamente. 

Il giornale si intitolerà Fede e patria. 

Se lo dànno per niente, può avere una bella ti- 
ratura. 3 


Germania 


Cronaca, delle associazioni 

Lunedì prossimo, alle ore 3 pom., nella Sala dei 
Reduci delle patrie battaglie, in piazza della Posta 
Vecchia, ayrà luogo l'assemblea generale dell’Asso- 
ciazione cooperativa di collocamento tra cuochi, caf. 
fettieri, ecc. 

Un innocente 

Narrammo del furto consumato in. danno del ta- 
baccaio in piazza Vittorio Emanuele, Silvio Brunelli, 
@ dicemmo come egli venisse tratto in arresto per- 
chè in questura si sospettò che egli avesse simu- 
lato il furto. Facemmo seguire la mtizia da alcune 
considerazioni circa l’assurdo della supposizione della 
questura. 

Ieri in seguito a sentenza della Camera di Consi- 
glio, il Brunelli fu lasciato in libertà. 

Bambine sanguinarie 

Per futili motivi Rosa Angelini, una bambina di 9 
anni ieri alle 4 pomeridiane in via Mastrogiorgio ven- 
ne a lite con una sua amica, certa Giulia. 

Dopo essersi scambiate delle parole ingiuriose sì 
azzuffarono e Giulia diede una forbiciata al petto del- 
l'Angelini, 

All’ospedale di S. Spirito questa venne dichiarata 
guaribile in una dozzina di giorni. 

Per il prezzo di un sigaro toscano 

Verso le due e mezzo antimeridiane, di ieri, si 
presentarono al caffettiere ambulante Pietro Centi, 
d'anni 53, da Bellegro, con banco sotto i portici di 
piazza Vittorio, angolo via Carlo Alberto, i fratelli 
Carmine e Vincenzo Campoli, il primo di 40 anni, 
l’altro di 44, e chiesero il prezzo dei sigari toscani. 
Il Centi gli chiese per due sigari cinque soldi. I due 
fratelli poco contenti, borbottando, si allontanarono 
senza acquistarli, 

Poco dopo tornarono e senz'altro si misero a get 
tare dei sassi contro le bottiglie che il Centi teneva 
nel suo banco. Questi pazientò finchè potè, ma poi 
Visto che i due prepotenti gli avevano rotto due bot- 
tiglie di liquori, afferrò un chiodo e si slanciò contro 
di essi ferendoli leggermente. 

I due fratelli Campoli afferrarono allora il Centi e 
lo gettarono in terra, malmenandolo. 


Alle sue grida accorse una pattuglia di guardie 


che liberarono il caffettiere, tutto malconcio, ed ar- 


restarono i due bellicosi Ciampoli, che opposero vi- 
-vissima resistenza. 

Furono condotti ‘all'ospedale dì S. Antonio, dove 
vennero dichiarati guaribili in cinque giorni, o il 
caffettiere in 25. 

Un suicida 

Una detonazione, ieri, verso le. due dopo mezzo- 
giorno faceva accorrere la guardia di piantone al 
Foro Traiano nella casa al numero 14, in via, ap- 
punto, del Foro Traiano. 

La guardia, salita al primo piano, vi trovò una 
scena Straziante.: 

In una stanza dell’appartamento abitato dalla fa- 
miglia Perfetti, giaceva esanime sopra un divano, 
Amedeo Perfetti, diciannovenne, e su lui si abbando- 
nava, piangente, il fratello. 

L'infelice Amedeo si era tirato un colpo di revolver 
al petto. n 

La palla gli aveva traforato il polmone sinistro. 

Pare che una malattia intestinale lo avesse spinto 
a togliersi la vita. 

E purtroppo il suo volere è compiuto. 

Trasportato in gravissimo stato, all'ospedale della 
Consolazione, egli vi moriva di li a poco. 

Per finire 

Dal Fanfulla : 

«— Il revolver era di calibro 7. A quell'età! è 
triste !! » 

Non vedo perchè sia triste che a quell'età un re- 
volver sia di calibro 7. Tanto più che il Fanfulla 
non ci ha detta l'età del revolver. 


Cioccolato Talmone é il più sano ed igie- 
nico alimento per i bambini, il ‘migliore rieosti- 
tuente per gli adolescenti. 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma, Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 

Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffè 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran sala che può conte- 
nere comodamente sei bigliardi. — Sotterranei - 
cantina - cucina e forno. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A. MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 


Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 


Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
caio alla Gioventù d’Italia . . . . L.2 
Lo stesso legato in tela con placca speciale  ». 3 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finzt, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
ROZEN ORE ELI 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e 
spiegati con esempi . . . . . . >» 
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RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Ment pranzo a L.4- Sabato 7 ottobre 

Consommé Royal — Tranche de poisson bouilli 
sauce Hollandaise — Còtelettes d'agneau è l’Espa- 
gnole — Haricots verts à l’anglaise — Filet de 
Boeuf è la broche -.Salade - Bouding diplomatique. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
Gicissimi. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


IN TEATRO 


Le previsioni non si sono affatto smentite per la 
serata d’ onore di Antonio Zerri al Teatro Nazio- 
nale. 

La sala era gremita, i palchi affollatissimi e in 
tutto il pubblico era vivo il desiderio di udire e di 
applaudire il bravo direttore della compagnia Lom- 
bardi-Payoni in uno spettacolo tanto importante per 
la scelta del programma. 

L'Aulularia di Plauto ha trovato la più lieta ac- 
coglienza. Il Zerri interpretando egregiamente il la- 
voro classico dell'antichità, ha dato ancora una volta 
la misura della sua intelligenza d'artista e lo hanno 
molto bene secondato le signore Duval, Bertoldo, 
Paladini e l'attore De Riso. 

Gli applausi sono scoppiati unanimi durante il la- 
voro; alla fine tutti gli attoni sono stati chiamati 
più volte alla ribalta, e allo Zerri sono anche stati 
offerti dei doni. 

La Scuola dei Mariti di Molière, così ricca di co- 
micità nel suo intreccio ingenuo, ha provocato le ri- 
sate più sincere e nuovi applausi clamorosi e la se- 
rata è stata chiusa degnamente colla Locandiera, 
nella quale la signorina Pavoni è stata una Miran- 
doliria deliziosa e il Zerri ed il Lombardi, due  gen- 
tiluomini pieni di galanteria e di umorismo, 

Riassumendo il pubblico romano ha mostrato di 
avere buon gusto riempiendo il teatro e applau- 
dendo dal principio alla fine i bravi interpreti di 
così variati lavori e l'impresa dimostra di avere 
buon senso, replicando stasera la rappresentazione 
fortunata, colla sola variante che la Locandiera 
sarà. sostituita dalla Figlia di Jefte di F. Caval 
lotti. 

La replica è senza esagerazioni a richiesta gene 
rale e la cronaca registrerà senza dubbio un'altra 
piena. 


Applauditissima iersera, al Valle, la Straniera. 
Questa sera si rappresenterà îl dramma di Camillo 
Antona-Traversi - Le Roseno - e il pubblico non 
mancherà di accorrere a riudire lo stupendo lavoro. 

. 


DO 7 

Questa sera, al Quirino, si annuncia la prima rap- 
presentazione di un’operetta nuova: Le 12 mogli di 
Jephet 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Aulularia - La Scuola dei mariti. 
È La figlia di Jefte - ore 9. 3 
| VALLE — Le Roseno - ore 9. È 
QUIRINO — Le 412 mogli di Japhet - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 6. 

Domenica, nella sempre sorridente Frascati; dove 
il profamo delle aiuole che circondano gli accessi 
della stazione ferroviaria, e quelle dei pubblici giar- 
dini, vi delizia dolcemente, hanno luogo le solite fe- 
ste popolari autunnali con musica eseguita dall’ec. 
cellente banda cittadina, tombola di lire 500 a scopo 
di beneficenza, globi areostatici e fuochi artificiali 
sulla piazza Vittorio Emanuele. 

Ora che il caldo non è più opprimente, come è 
stato in tutta l’estiva stagione, ed è subentrato un 
refrigerante froscolino, specie al mattino ed alla sera, 
si prevede un concorso da Roma più numeroso. 


Julius. 


15-10 OTTOBRE cona, 
Verrà aperta la vendita dei biglietti della 
GRANDE 
LOTTERIA ITALIANA 
gear PRIVILEGIATA e 


Legge 28 Giugno 1892, N. 312 
Regio Decreto 13 Luglio 1892 


Itigiett UNO CINQUE Numeri 
Costo UNA e CINQUE Lit 


Concorrono a tutti i premi da 


200.000 - 10.000 
Ù 5.000 Ta 1.000 ecc. 


pagabili in contanti senza ritenuta 


ee 


srt) VINI} 


1 Lotti di Cento numeri hanno 


vincita garantita 


1 a i compratori di biglietti ri- 
cevono all'atto dell'acquisto quanto 
è descritto nel catalogo. 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna 
rivolgersi alla Banca di Emissioni Fra- 
telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. 


«ge L'ESTRAZIONE “vp 
avrà Inogo ineyocabilmente nel corrente anno 
ra E I A NI Mt] 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
11 Presidente dol Consiglio 


Teri mattina con un ritardo di 40 minuti giunse 
alle 10,50 il presidente del Consiglio dei Ministri 
on. Giolitti. 

Erano a salutarlo alla stazione i ministri Ga- 
gliardo, Armò, Lacava, Genala, Brin, Grimaldi, 
Pelloux e Finocchiaro-Aprile, i sottosegretari di 
Stato on. Rosano, Sani e Lanzara e il capo di 
Gabinetto cav. Pelizzari, e il prefetto Cavasola, 


La Banca Nazionale e i Sette 

L’Itatie aveva annunciato che alcuni deputati 
della Montagna volevano interrogare il governo 
sul rifiuto della Banca Nazionale di daro spiega- 
zioni e notizie al Comitato dei Sette. Noi le ci- 
tammo l'Opinione che smentiva quel rifiuto. 

L’Italie prende atto della smentita, non solleva 
più alcun dubbio, ma annuncia solennemente al 
Folchetto che l’ interrogazione sarà presentata lo 
stesso. 

Segno che chi la presenta - diciamo noi - ha 
del tempo da perdere. 

I probi-viri nell'agricoltura 

Da lunghi anni si desidera l'istituzione dei 
probi-viri per le controversie aventi tratto all’a= 
gricoltura. Questo bisogno si sente più vivamente 
ora, dopo che il ministro Lacava ha ottenuto 
l’approvazione della legge 15 giugno u. s. sui 
probi-viri nell'industria, che gode ora di questa 
giurisdizione equa, conciliante, ed a buon mer- 
cato, di cui è ancora priva l’agricoltura. 

Il ministro Lacava promise di presentare un 
apposito disegno di legge, che è già stato dal 
Ministero di Agricoltura ‘trasmesso a quello di 
Grazia e Giustizia col quale deve essere con- 
ceriato. 

Esso è perciò ancora suscettibile d’essere sen- 
sibilmente modificato. Per ora le basi principali 
del disegno di legge abbiamo ragione di credere 
che siano le seguenti: 

I collegi di probi-viri saranno regolati dalla 
legge già approvata sui probi-viri dell’industria 
(15 giugno 1893 n. 295) ‘in tutto ciò in cui la 
diversità delle condizioni dell’agricoltura da quelle 
dell’industria non impone diversità di disposi- 
zioni. 

Essi saranno istituiti nei luoghi dove il go- 
verno lo crederà utili, uditi i Consigli comunali, 
i Comizi agrari e le Società operaie registrate 
di cui fanno parte lavoratori dei campi, 


L'ufficio di conciliazione sarà competente per 
tutte le: controversie fra agricoltori; la giuria per 
tutte le controversie relative ai contratti di lavoro 


fino a lire 500, e per tutte le controversie di va 
lore non eccedente le lire 500 riguardanti i con 


tratti di locazione di fondi rustici, colonia; soc- 
cida, enfiteusi, il valore deì quali non superi le 
lire 500 annue, insorte fra proprietari direttori 


usufruttuari da una parte ed affittuari, enfiteuti 
coloni parziari, mezzadri, purchè iscritti nella li 
sta dei lavoratori. 


Per l’elezione dei probiviri sì formeranno due 
liste di elettori; in una saranno iscritti i proprie- 


tari, affittuari, ecc.: che non lavorano con le pro: 
prie braccia; nell’altra i lavoratori, i braccianti, 


coloni, gli affittuari e gli enfiteuti' non compresi 


nella lista precedente. 


In tal guisa a tutti coloro, che siano o no re- 
tribuiti con la forma del salario lavorano la terra 
cor le proprie braccia è assicurata una giustizia 
a buon mercato, amministrata da un tribunale nel 
quale saranno rappresentati, e che, oltre alle sue 
attribuzioni contenziose avrà un’alta missione con- 
ciliativa sì nelle controversie individuali, sì in quel- 


le collettive e di classe. 


Una siffatta istituzione gioverà quindi a miglio- 
rare! grandemente i rapporti tra le varie classi 
agricole, come anche a diminuire ed attenuare 


gli scioperi agrari. 
Il materiale della N. G. I. 


Non è punto esatto quanto Lanno affermato al- 


guni giornali, che la Navigazione Generale Il2-| cum Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterrane 
iaca sia in procinto di emettere 5000 nuove ob- 


bligazioni, per sopperire ai bisogni del suo mate- 
riale, giacchè ci consta positivamente che l’Am- 
ministrazione della Società intende di provvedere 
colle ordinarie risorse dell'azienda, più che suffi- 
cienti al bisogno, a tutte le sue occorrenze. 

La conversione della rendita francese 

Parigi, 6. — Secondo l'Awtorité, il progetto di 
conversione della rendita francese 4 1|2 00 è attual- 
mente sottoposto ad una inchiesta prosso il Consiglio 
degli agenti di cambio. 

L'Eclair pubblica un'intervista di un suo redat- 
tore col ministro delle finanze, Peyiral, il qualo a- 
vrobbe dichiarato che detta conversione non ridurrà 
alfatto di un terzo il reddito dei portatori della ren- 
dita francese 4 12 0/0. 

Peytral avrebbe soggiunto : 

« Un'operazione di tanta importanza deve, per riu- 
scire, ottenero l'adesione quasi unanime dei porta- 
tori. Quindi il governo deve tener conto, in una sa- 
via misura, degli interessi dei portatori stessi. » 

Il conte Lanza 

Berlino, G. — L'ambasciatore d’Italia, generale 
Lanza, è ritornato stamane, ed ha tosto ripreso la 
direzione dell'ambisciata. 


Bismarck 
Amburgo, 6. — * Hamburgische Corresponden 
annunzia che il principe di Bismarck arriverà, do- 


mani sera alle oro 1l a Friedrichsruche, 
Il traforo del Sempione 
Ginevra, 6. — I rappresentanti dei Governi der 
Cantoni interessati al traforo del Sempione tennero, 
oggi, a Losanna, una riunione, nella quale dichiara- 
rono di approvare il progetto coneluso dalla Compa- 


L'acqua 
DI CHINA 


SOLO L'ACQUA i 


CHININA-MIGONE 


Dreparata com sistema speciale, conserva e sviluppa 


i CAPELLI e la BARBA 
' MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


Casamorati 


» 


per la pulizia della testa 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


“= ®0 esigere sempre sull'etichetta 
be H nome del preparatori 


I’ =A. MIGONE e C. 


Via Torivo, 12 - Milazo 


e la conservazione dei 


i 


capelli. Di 


” 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8950 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
n stul i. 80 in più 
\ PRIMA DELLA CURA 0- Can da DOPO LA CURA. 

Vepositu in Roma presso Ja Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 

Node Culo, vin Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
3)-32 — Parenti E, Piazza di Spagna — Finzi e’ Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere,. Corso 

390 — AI Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone, e C. Via 
Gi 12; Milano — Felico Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37 — 


DI FELSINA 


CASAMORATI 

bianca e rossa 
{ premiata a tutte le Esposizioni è la 
i migliore di quante sono in commercio. 


Loggo Pavaglione, Bologna 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Fili. Finocchi, Profumeria Luciani e presso tutti gli altri | 
principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


. 


3 


Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia .e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46. (2) 


To 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato, 
———_—___ _—_—=e©oKsge=-«——T __ 


Il Miglior Rimedio ESNRGIZIO nos-oa 


Prodotti approssimativi del traffico 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in dal 21 al 30 Settembre 1893, 


modo speciale per i bambini è senza dubbio la 


RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA. TU 
Di ESERCIZIO ESERCIZIO cota ESERCIZIO | ESERCIZIO s 
Emulsione Scott corrente precedente | Diforenze.] corrente precedente |. Differenza 


Aree | Chilom.inesere. 4190 4191 178 907 71 
Media... . 4190 4191 978 207_ 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 


I 59: ; | Viaggiatori . ) M0(761- 9 60,346/56 65,969|93 
calce e soda. I signori Medici e le madri di Cani. 8/31/= de gle iaia 79 
. . . . . V [OR 7.26 39|T 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia LAO 4,804 


|81| 57,547] 


5|- 22108 
3,780,650|22 — 179,341]64]. 120,058|64] 142,504 


TOTALE. 3,601,30858] 12}- 13/46 
Prodotti dal 1° Luglio al 30 Settembre 1898 


per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. Viaggiatori. 
LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. ne 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE | Merci a P. v. . . 
SCOTT preparata dai Chimici TOTALE 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie. 


478,685/28 È 197,507 
9),300}85) 8,194 
81,505;21 20,763 

È 21,536; 


247,741|8 
Prodotto per chilometro 


42/59) 131(96 157|12/— 25) 
256/21) 1,052/91| | 1,408]48/= 355 


» colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà 


della decade. 
riassuntivo . . 7,026/71 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 


TEOR THERE 
i IE SEA 


gnia del Giura-Sempione. 


I Mori e la Spagna 
Madrid, 6.— Secondo la Cor: ispondencia de Espa- 
na, i Cabilas di Melilla proclumarono la guerra santa 
contro gli Spagnuoli, 


La fucilazione di Pallas 


Madrid, 6. — La domanda di grazia per Pallas fu 
respinta. Egli deve essere fucilato stamane. 

Barcellona, 6. — Pallas fu fucilato stamane, Pa- 
recchi assembramenti vi erano presso il Castello di 
Monjuich; ma non vi fu alcun incidente serio, 


Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 5 — Telegrammi dal Brasile an- 
nunziano che l'ammiraglio Custodio De Mello ha 
rinnovato il bombardamento ai forti di Rio-Janeiro. 

Santiago, 6 — Il ministro della guerra si è di-| 
messo. 

{} Senato dichiarò che il Gabinetto Vicuna è col- 
pavole di alto tradimento ed ordinò l'arresto dei mi 
pistri, 

Santiago, 6 — Il presidente della repubblica del 
Venezuela si è dimesso e lo sostituisce il vize-pre- 
sidente Alvarez. 

Buenos-Ayres, 6 — Il presidente della repubblica 
ha pubblicato un manifesto, nel quale espone la po- 
litica da lui seguita; stigmatizza la rivoluzione; loda 
la fedeltà dell'esercito; promette stabilità; ed afferma 
che continuerà a governare onestamente. 

Rio-Janeiro, 6 — Il bombardamento che gl'insorti 
continuarono ieri contro i forti, fa violentissimo. 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


gi e sani coll'uso della rinomatissima polveze dentifricia | 

i dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 

del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 

$ Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene ev 

$ guarisce la carie, rinforza le pengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


Lire UNA la scatola con istruzione 


x Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dallo’ contraffa- 
zioni, imitazioni e sostituzioni. i 
N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo è 

C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cont. 60, por qualche nu» 

mero di scatole. - mea 
Orvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 

Tritone 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacio 0 Profumerie. 


li CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOSA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano iene re 


= x È la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e si sper 
della rinomata Casa produttrice disce franca in tutto il Regno contro invio di detto Ri, 
G È A [o Ed) GE [v) Hc] (dr) R E Prendendone sei scatole spedizione franca verso L, 5. 
di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena i SS ESTR È 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
. Si spedisce în ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mavcanza d’appetito, truciori, erampi, ecc.) | 
COLL’ USO DELLO 


New-York, 6 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo, in data di ieri: 

« Il bombardamento di Rio-Janèiro ricominciò ieri 
e continuò, oggi, tutta la giornata. Le batterie di 
terra vi risposero, Gli affari sono intieramente so- 
spesi. La Borsa è deserta. Il Ministro inglese invitò 
i suoi connazionali a lasciare.la città. Le Valigie po- 


ordine del vice-presidente della repubblica, mare- 
sciallo Floriano Peixoto, » 

Buenos-Ayres, 6. — Francisco Pinto e Juan Orgo 
sono stati nominati rispettivamente ministri della 
guerra e della giustizia nel Chilì. 


7/22 /02/e/aer— 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma, 
Rendita italiana 5 00. — Apertura 82,70; Chiu- 
sura 83,05. 
Cambio sull'Italia 11 34. - 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 81 7}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) — 82,40, 
Cambio su Parigi — 80,60. 
Cambio sull'Italia 71,75. 


6 Ottobre. 


TZ III IRRITANTI A EE 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 

fat E SA 
Tipografia Folchetto — Piazia San Silvestro, 80, 81 


fg ottenuti seddisfacenti risultati, 
oi cia e 7 Dott. Auxonso MoxreFuscO 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro” 


Napoli, 24 Gennaio 1898! 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga-, 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre; 


È ha dell’antichissi i Ditta M d ci 
Vermouth di Torino "tati rent Dita aerendazzo cr 


n s 3 ; : 
stali sono, all'arrivo ed alla partenza, frugate per| A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a mus Rae oe Ori 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 
3 Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari: 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo prepara 

per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo .elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi africani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reidere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che, 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono afilitti 
‘gli Europe: obbligati a risiedere nei paesi caldi, 3; 

D. Troporo ANSERMINO A 

Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rossi 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Raffaello Raveggi 
LAO STABILIMENTO DI POMPE, FONEBR 


IN ROMA 


Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 33 
ss : ; (Servizio telefonico) 
Il più assortito erinumato Stabilimento di àrredi funebri con gran- 


dioso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, fuderate 
di zinco o piombo. 
Si assume l’incarico di eseguire tutto 
Lo Stabilimeato Raveg 
prezzi tanto miti. da permetiere ad o, 
A cari defunti. 


= 


quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. 

i, ripugnardo ogni bassa speculazione, pratica 

Sni ceto di persone il conforto. di onorare i suoi 
li 


A richiesta Spediscejil Catalogo. 


Itieco assortime i E SERE 
rimento in corone fumebri delle migliori Case nazionali ed estere. 


Depositi principali in Milano. D. Barinetti e Cy Carlo, 
Erba, A. E tuo tone (ILA (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 © princi 
farmacie di Roma e del Regno. 7 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Felehette 
ricevono esclusivamente in Roma dal «anéss- 


sionarie 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e Foti Ì 
suo rappresentanta John f. Jones et C. da 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenre, Li 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colennini dellò 
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VISOI VINO TRAFITTO OLNOO 


Pagamento anticipato, 


i © MODI DI VEDERE 


Quello che sarà secondo i ministeriali. 


== 


IL DISCORSO DI CACCAMO 


Cosa fatta capo ha. 
Mosca pa’ LAMBERTI. 


Là, ne la solitudine 
del noto gabinetto 
matura il suo concetto 
l’ardito pensator. 


Tranquillo è il loco e comodo 
per chi ha bisogno urgente 
di stimelar la mente 
ad opre di valor; 


nè, quando l’uom vi penetra 
carco d’idee, v'è alcuno 
che ardisca l’importuno 
sguardo su lui posar. 


© Solo ed inviolabile 

l’uomo è in tal loeo: ed empio 
sara turbare il tempio 

sacro a chi vuol pensar. 


Chino, il signor di Caccamo 
scruta con l’occhio fisso 
l’inesplorato abisso 
politico-social, 

e intanto ei stringe ed agita 
con man febbrile un foglio. 

— Trovare — ei dice — io voglio 
rimedio a tànto mal. 


Alfin brilla il ceruleo 
occhio dietro la lente, 
lo sforzo de la mento 
più faticoso appar, 
e il rumoroso esordio 
al gran programma audace 
con fraseggiar vivace 
comincia a scoppiettar. 
Tuona l’esordio e critica 
or questa or quella legge 


e molte altre corregge 
con grande abilità... 


Poi cessa : e nel silenzio 
il pensator oppresso, 
raccogliesi in sè stesso, 
impallidisce e sta. 

Sta il pensatore : e il cumulo 
d'idee par ch’egli sprema 
per obbligarle al tema 
che accingesi a trattar. 


Calmo, solenne, cauto 
nel grave atteggiamento 
il solido argomento 
ecco, alla fine, appar... 


: Prima, da l’oratoria 
vena, stentato egli esce, 
poi piglia forma e cresce 
e facile vien giù. 

Varie son le materie 
e assai vari i soggetti: 
pur son legati e stretti 
da magica virtù, 


tal che l'insieme, armonico 
e liscio e colorito 
appar come scolpito 
da un abile scalpel, 


} 


Ride il signor di Caccemo 
del suo sorriso altero 
e nudo ei mostra il vero 
sdegnoso d’ogni vel, 


mentre intorno un effluvio 
di glorioso alloro 
cinge l’eroe del foro 
e inneggia al suo valor. 


Cessa il discorso: un ultimo 
periodo stringente 
ha chiuse di repente 
le labbra ali’orator; 


e, intanto che il ceruleo 
occhio rivolge intento 
su tutto l’argomento 
che misurare or può, 


ei sovra il foglio memore, 
or che la mente è netta, 
ad appuntar s’affretta 
quel ch’ei finor pensò, 


Quindi com’uom che libero 
si senta alfin da un peso 
si drizza e, il braccio steso, 
lo sguardo vòlto in su, 


mentre assapora il gaudio 
de l’alma soddisfatta, 
dice: — Anche questa è fatta, 
non ci pensiamo più. 


TORNANDO ALLA FINANZA 


Sfruttate le altre questioni, s’incomincia a par- 
lare di finanza. E’ il discorso di stagione, poichè 
a novembre si debbono presentare i bilunci, e i 
moderati, che col pretesto di riordinare la finanza 
hanno saputo raggiungere e tenere il governo, 
tornano volentieri su questo discorso dei disa- 
vanzi delle economie e delle imposte. E’ ci tor- 
nano con periodi sonori, con alte invocazioni al 
paese, col frasario delle relazioni parlamentari. 

Ben presto i moderati rimetteranno a nuovo 
antico tema: se il disavanzo sia di 25 o di 50 
o di 100 milioni e gli on. Luzzatti, Colombo e 
Sonnino polemizzeranno fra loro con un facile 
sfoggio di cifre e di previsioni, per dimostrare 
che c’è sempre nel nostro bilancio un grasso di- 
savanzo. : 

Per ora la stampa moderata si è ristretta al 
compito di ricordare le promesse dell’on. Giolitti 
intorno al conseguimento del pareggio e di met- 
terè il ministero quasi in istato d’accusa perchè, 
come si afferma, intenderebbe ora di proporre un 
sistema d’imposta progressiva. 

Sarebbe facile rispondere che l’on, Giolitti ac- 
cennò sempre alla necessità di una trasformazione 
tributaria e quando escluse assolutamente ogni 
pensiero d'imposta, limitò questa esclusione a un 
dato tempo a patto che alcuni provvedimenti fos- 
sero approvati. 

Ma, ridotta in questi termini, la questione sa- 
rebbe troppo meschina. ? 

Indubbiamente — e questo è un fatto che nes- 
suno può smentire — i contribuenti furono lasciati 
stare dal giorno in cui cadde il marchese Di Ru- 


dinì, che, non ostante il suo programma « non 
debiti, nè imposte », aveva dato mano al cate- 
maccio e aveva anche proposta una regìa-dei fiam- 
miferi con qualche altra pillola finanziaria. 

Volere o no, l'esclusione delle imposte è, fi- 
nora, una promessa mantenuta. 

E se i bilanci futuri, per impegni di antica 
data, dovranno essere ancora puntellati, non vi 
sarà altra discussione vera e utile se non questa: 
in qual modo e in quali limiti si debba provve- 
dere, 

Ma, oggi, questa discussione è ancora pre- 


matura. 
Cos) 


Sempre a proposito di finanza. 

La Francia, l’Italia, la Spagma, proveranno 
ora un’altra crisi: quella del vino. Le vigne 
hanno data troppa uva da per tutto, e nessuno 
avrà bisogno del nostro vino. E? il. fenomeno 
dell’ultra-produzione. 

La Perseveransa dice che l’Italia soffrirà di 
questa crisi meno della Francia, perchè il cam- 
bio alto permette all'Italia di vendere fuori il suo 
vino a miglior mercato. 

Non dico che questa sia una consolazione : 
ma, per lo meno, ciò che il cambio ci farà per- 
dere da un lato sarà, in qualche misura, com- 
pensato da un’altra parte. 

Lo stesso giornale moderale racconta che l’In- 
ghilterra si è spogliata di molti valori italiani, 
causa la guerra del Times e dello Statist. 

Evidentemente questa guerra non è altro che 
l’effetto di manovre borsiste ed ora è bene ricor- 
dare che in I‘alia qualche giornale italiano non 
arrossiva, al tempo della nuova legge bancaria, 
di citare appunto, come giudizi autorevoli, gli 
attacchi dei giornali inglesi al nostro credito. 


L'on. Preopinante 


La Tribuna, in un articolo alquanto brioso del- 
l'ottimo Rastignac, vorrebbe far credere che noi di- 
sapproviamo il contegno dell'on. Baccelli. 

Potremo rispondere meglio quando ci siano note 
le vere risoluzioni prese dall’on. Baccelli. 

Per ora ripetiamo questo: sapendo quanto il go- 
verno ha fatto per la Esposizione di Roma. e per 
sgombrare ogni dubbio dall'animo del nostro onore- 
vole amico Baccelli, non possiamo avere disappro- 
vato l'on. Baccelli, perchè neghiamo fede alle di- 
cerie, che vorrebbero presentarci l'on, Baccelli come 
avverso al gabinetto, e alieno da ogni sua parteci- 
pazione ai lavori per la Mostra di Roma nel 1895. 
PIOTTA 


TROPPO VINOI 


Rallegratevi o cittadini che gemete sotto il peso 
delle imposte, sotto l'incubo del colera, sotto l’an- 
sietà del processone, rallegratevi, perchè se Dio 
vuole potrete tutti dimenticare i vostri fastidi in 
un buon litro di vino bianco o rosso secondo i 
vostri desideri, 

E ce ne sarà per tutti a bizzeffe! 

Figuratevi che il signor Leroy-Beaulieu, una 
specie di on. Toaldi della Francia, si preoccupa 
giustamente della straordinaria produzione del- 
l'uva in quest'anno ed incoraggia le nazioni a 
consumare la maggior quantità di vino possibile 
per riparare in qualche modo a questa crisi del- 
l'abbondanza. 

Sicuro, perchè non bastavano la crisimoneta- 
ria e la crisi edilizia: ci voleva pure la crisi... 
del troppo vino. 

Cosicchè siamo sempre innanzi alla solita storia. 

— Bisogna farsela dare a bere ad ogni costo, 


rod 


E’ inutile dissimularselo, il caso è grave e in 
un frangente simile si comprende facilmente qual'è 
più che mai l’uomo della situazione : lui nessun 
altro che lui: sior Ansolo. 

Al suo raro, rarissimo discernimento, sono af- 
fidati i destini della nazione in questo momento 
di dolorose vicende ed egli, ne siamo certi, cor- 
risponderà pienamente alle speranze dei suoi con- 
nazionali, ponendosi immediatamente al lavoro. 

All’egregio uomo giungono dispacci da ogni 
parte della penisola, coi quali lo s’invita a voler 
visitare le località maggiormente colpite dall’ab- 
bondanza del vino. 

Se dovesse dar retta a tutti dovrebbe viaggiare 


tando le masse con discorsi patriottici inneggianti 


alla distruzione del vino. 

E per dare il buon esempio sul tavolo del con- 
ferenziere, sarà abolito il tradizionale bicchiere di 
acqua inzuccherata per dar luogo ad un buon 
fiasco di Chianti, carta verde. 

Si comprende che i discorsi dovranno essere a 
base di sale, per stimolare la sete dell’uditorio © 
per questo basterà che il marchese di Rudinì ci 
metta lo zampino. 

Perchè poi il marcheee Starabba, è un ele- 
mento non trascurabile per la nuova campagna 
vinifoba ed il governo potrà chiamarlo a sè per 
dirgli : 


— Messer di Caccamo, il governo è grato al tuo 
partito pei numerosi fiaschi fatti, ma l'ora incalza 
e... bisogna continuare. 


SIN h 
Intanto, per cominciare a fare qualche cosa si 


annunziano parecchi provvedimenti, e, primo fra 
tutti, quello della creazione di una Commissione 
ambulante per la consumazione del vino, la 
quale farà il giro delle provincie da risanare, 
sotto la presidenza del nominato sior Ansolo, 
aiutato dal prefetto Pennino in qualità di segre- 
tario. Così i cittadini potranno toccare con mano 
quanta sia l’abnegazione dei commissari, quando 
sarà dato loro di vederne, per esempio, un paio 


dopo dieci ore di... seduta. 

Sarà indetta una gara patriottica fra i bevi- 
tori italiani, per incoraggiarli alla distruzione 
del comune nemico e la tenzone si combatterà 
nella provincia di Bari, sotto il nome di Disfida 
del vino di Barletta. 

C'è chi pensa di sciogliere la Camera e di far 
subito le elezioni generàli, perchè si sa che in 
tali occasioni, c'è molta gente che mangia e che 
beve, e un tale ha anche proposto che le otto- 
brate diventino feste obbligatorie per ragioni di 
ordine pubblico. 


Infine, sì parla ancora di istituire, aggregan- 
dola al ministero di agricoltura, una direzione’ 
generale antienologica, perchè anche la ‘buro- 
crazia abbia la sua parte nella crociata contro il 
flagello dell'abbondanza e nei nuovi uffici, posti 
sotto un regime .insolitamente rigoroso con un 
orario, gravosissimo è facile immaginarsi il terrore 
degl’impiegati, quando il direttore generale, en- 
trando, dirà loro : 


contemporaneamente su due treni, ma allora fi- 
nirebbe per dar ragionefai maligni, i quali dicono 
ch’egli non si regge mai sulle gambe. 


Certo si è, che sior Ansolo ha intenzione di co- j 


minciar subito la sua missione, specialmente agi- 


— Prima delle cinque, voglio che {quella pratica 


sìa espletata. 
Tune: du 


UN AMICO DELL'ITALIA , 


Anatolio De La Forge 


(Dai ricordi di un giornalista) 

Oggi, domenica 8 ottobre, a Parigi, nel campo 
santo del Père Lachaise, sulla tomba di Anatolio 
De La Forge, si inaugurerà solennemente la sua 
statia scolpita da valente artista, a cui venne 
pagata con il provento di una sottoscrizione pu- 
blica promossa, l'indomani della morte del De La 
Forge, da giornalisti, letterati ed uomini politici 
che apprezzavano il sincero ed illuminato libera- 
lismo, la fermezza dei propositi, la integrità del 
carattere, il perspicuo ingegno, la vasta coltura 
e l’instancabile attività dell’antico redattore del 
Sidele, che, quando la Francia fu invasa dai Te- 
deschi, difese eroicamente la città di San Quin- 
tino e costrinse i nemici a battere in ritirata. 

Pochi cittadini, meglio di Anatolio De La Forge, 
meritarono che la riconoscenza della Francia eri- 
ga loro un monumento che ne tramandi il ricor- 
do e l’effigie ai posteri, poichè furono molti po- 
chi quelli che, al pari di lui, non venissero mai 
meno alle proprie convinzioni, e che sì distin- 
guessero per il più vivo e disinteressato amore 
di patria; ma, nel giorno stesso in cui la Francia 
onora degnamente la memoria del nobile suo fi- 
glio, che fu sempre il coraggioso difensore delle 
più nobili cause, a me, italiano, parrebbe di ve- 
nire meno ad un sacrosanto dovere se, appunto 
oggi, non ricordassi che Anatolio De La Forga 
fu sempre, in Francia, uno dei più convinti fau- 
tori dell'unità d’Italia, ed uno di quei pubblicisti 
che più e meglio combatterono il potere tempo- 
rale dei Papi. 


Assieme a Leone Plée, a Leonoro Havin, ad 
Edmondo About, ad Adolfo Gueroult, ad A. Nef- 
trer, a John Lemoine, a _J. J. Veis e ad altri 
non pochi e valenti pubblicisti francesi, Anatolio 
De La Forge ruppe più di una lancia a favore 
del principio delle nazionalità; e, senza tema di 
essere smentiti, si può affermare che, dal 1848, 
- anno in cui abbandonò la carriera diplomatica 
per entrare nel giornalismo militante — non vi fu 
ieda veramente liberale che non venisse strenua- 
mente difesa e propugnata dal De La Forge, 
amico intimo di Adamo Mickiewicz e di molti 
emigrati polacchi ed italiani, e, fra questi ultimi, 
di Giuseppe Montanelli e di Daniele Manin, morto 
a Parigi nel 1857, e di cui egli, nel 1868, portò 
le ceneri a Venezia. 

. L’ex-triumviro della Toscana, a cui la natia 
Fucecchio eresse una statua l’anno scorso, ed il 
gran patriota che indusse Venezia a resistere ad 
ogni costo, sono due illustri che già apparten- 
gono alla storia, e che non hanno alcun bisogno 
di esser ricordati, alla sfuggita, in un articolo di 
giornale buttato giù come la penna getta; ma, 
siccome fra gli emigrati italiani che godevano 
dell'amicizia del be La Forge ve ne erano pa- 
recchi meno celebri di quei due, ma che poi eb- 
bero parte non indifferente nel risorgimento na- 
zionale italiano, fra quei tanti, piacemi di ricor- 
dare i seguenti: 

Il'capitano Pietro Balzani e l’avv. Tito Meni- 
chetti, toscani, 

Giuseppe Ricciardi e Ferdinando Petruccelli, 
napoletani. 

Filippo Lante, duca di Montefeltro, già gene- 
rale della Repubblica romana, che era stato uc- 
eiso dalle truppe francesi capitanate dall’Audinot, 
duca di Reggio. 

Il conte Francesco Arese, di Milano, ricchis- 
simo e generoso patrizio, che agli occhi del De 
La Forge non aveva che un solo difetto, ma e- 
norme, quello cioè di essere vecchio e provato 
amico di Napoleone III. 

Giacinto Carini, siciliano, e Filippo Canuti, 
detto il più calco di tutti i canuti, romagnolo. 

Chi fossero, tutti questi, giova il dirlo a chi, 
per caso, i loro nomi riescissero nuovi. 

Pietro Balzoni, che era un ufficiale colto e di- 
stintissimo, appartenente ad una buona fami- 
glia della borghesia fiorentina, dopo di essersi 

‘ battuto da prode sui campi di Lombardia, dopo 
l'armistizio, Salasco erasi rifugiato a Parigi, ove 
visse modestissimamente, continuando a cospirare 

è ed a studiare l’arte militare, e vi rimase fino al 

È; 1859, anno in cui fece ritorno in Italia e prese 

a parte alla campagna contro gli austriaci. 

Nel 1860, Pietro Balzani seguì il generale Ga- 


ribaldi in Sicilia, e divenne colonnello coman- 


dante la seconda brigata Bixio. S 
Il 19 settembre 1860, giorno della festa di 
San Gennaro, ‘il generale Garibaldi, che voleva 
rinforzare l’esercito dell’Italia meridionale, ordinò 
al colonnello Pietro Balzani ed al maggiore Ste- 
fano Siccoli di recarsi in Toscana ad arruolare 
i soldati dell'esercito dell’Italia centrale, che ter- 
minavano la loro ferma il 22 dello stesso mese. 
Siccome gli ordini sì eseguiscono e non si di- 
scutono, il Balzani ed il Siccoli, accompagnati 
da un luogotenente dei volontari — che era lo 
scrittore di questi ricordi — partirono subito alla 
volta di ‘Livorno a bordo del Blidah, e di là si 
recarono a Firenze, ove Celestino Bianchi li fece 
ricevere subito dal barone Bettino Ricasoli. 

Questi, quando seppe quale incarico avessero 
avuto dal duce dei Mille, disse loro: 

— Sentano, signori; nessuno più di me ammira 
il generale Garibaldi, il suo patriottismo ed il suo 
genio militare; ma, siccome la politica ha le sue 
esigenze, io, per considerazioni che reputo inu- 
tile spiegar loro, non posso assolutamente per- 
mettere che facciano arruolamenti in ‘Toscana; 
e, quando sappia che abbiano arruolato un solo 
uomo; li farò arrestare e rinchiudere tutti e due 
in Fortezza da Basso. 

Siccome sapevano che il barone Ricasoli man- 
teneva quanto prometteva, i due ufficiali garibal- 
dini si astemnero dal fare arruolamenti; e, men- 
tre il Siccoli si fermava alcuni giorni in Toscana, 
il Balzani ritornava immediatamente a Napoli a 
rendere conto dell’esito della sua missione al ge- 
nerale Garibaldi, e prendeva una. parte attiva e 
brillante alla battaglia del 1. ottobre, in cui le 
truppe borboniche spiegarono tutte le loro forza e 
fnzero gli ultimi loro conati. 


© 


L'avvocato Tito Menichetti, deputato, dal Go- 
verno provvisorio toscano era stato mandato a 
Parigi in qualità di inviato straordinario, e, sic- 
come vi si trovava quando, preceduto dalle 
truppe comandate dal generale D’Aspre il gran- 
duca Leopoldo II rientrò in Toscana, il Meni- 
chetti rimase in Francia, ritornò a Firenze sola- 
mente dopo il 27 aprile, ed eletto deputato al 
Parlamento italiano, votò sempre con la cosidetta 
consorteria toscana. 


© 


Di Francesco Arese mi limiterò a ricordare 
che godeva la fiducia del re Vittorio Emanue- 
le Il e del conte di Cavour; che fu uno di quelli 
che più contribuirono ad indurre l’imperatore Na- 
poleone II a scendere in Italia nel 1859; che fu 
fatto senatore per censo, ma ebbe il collare del- 
l’Annunziata per i grandi servigi resi alla causa 
nazionale, e che, appena fu fondato il Consorzio 
Nazionale, egli si affrettò a fare la cospicua o- 
blazione di 100,000 lire. 

è 


Giuseppe Ricciardi, che poi fu uno dei più ec- 
centrici deputati del primo Parlamento italiano, e 
che fu fatto conte di Camaldoli, allora non era 
che l’autore delle Memorie di un ribelle e di 
drammi storici pieni di belle idee e di nobili sen- 
timenti, ed uno dei più vivaci avversari della ti- 
rannide borbonica e del dominio straniero in I- 
talia. 

Ferdinando Petruccelli della Gattiva, roman- 
ziere, drammaturgo e giornalista poliglotta, col- 
laborava alla Presse del Girardin, inviava corri» 
spondenze all'Unione del Bianchi-Giovini e ad 
altri giornali, e quando entrò alla Camera elettiva 
quale deputato del collegio di Acerenza, fece 
l’enfant terrible dando alle stampe / moribondi 
di palazzo Carignano. 


Giacinto Carini, brillante e valoroso ufficiale 
che al pari di Francesco Crispi, di Gabriele Car- 
nazza e di altri emigrati siciliani, mantenevano 
attiva corrispondenza con la loro isola natale, e 
vi mantenevano viva l’aspirazione alla indipen- 
denza ed alla unità nazionale, a Parigi si era 
trasformato in giornalista, e dirigeva abilmente il 


.Courrier Franco Italien e la Revue Franco I- 


talienne, due giornali letterari ed artistici nei 
quali collaboravano assiduamente Achille De Lau- 
zieres (sotto le pseudonimo di Aldino Aldini), 


Enrico Montazio, Achille Montuoro ed altri scrit- 
tori italiani. 2 i 

Giacinto Carini, che fu uno dei Mille di Mar- 
sala, divenne poi uno dei più distinti. generali 
dall'esercito italiano. 

1 LS 

Filippo Canuti, che era stato esiliato dagli Stati 
Pontifici assieme a Luigi Carlo Farini, di cui era 
amicissimo, e con il quale andava. perfettamente 
d'accordo nel convenire che l’unità d’Italia era 
possibile soltanto se il re di Piemonte la favoriva, 
a Parigi collaborava al Journal des Débats, nel 
tempo stesso che scriveva corrispondenze poli-. 
tiche e corrieri letterari ed artistici per alenni 
giornali italiani. ; 

Nel 1861, quando il Farini assunse il porta- 
foglio dell'interno, chiamò a Torino il Canuti, s 
gli affidò la Direzione della Gazzetta Ufficiale, 
ma egli non godette a lungo quella lucrosa si- 
necura, (la frase è di Vittorio Bersezio), che gli 
venne tolta nel 1865 da Giovanni Lanza, che lo 
nominava consigliere di prefettura ad Aquila, ove 
il vecchio e provetto’ giornalista si trovava a di- 
sagio e moriva pochi mesi dopo. 

ì MM. 

Ora che, citando soltanto aleuni nomi, ho di- 
mostrato quali e quante amichevoli relazioni il 
De La Forge avesse nel partito liberale italiano, 
al cui trionfo contribuì non poco e con gli arti- 
coli che scriveva quotidianamente nel Steele, e 
con le belle opere ch’egli scrisse e pubblicò. 
Per terminare questo articolo, che voglio sperare 
non sia troppo lungo, accennerò brevemente al'a 
gloriosa carriera ammiristrativa e politica del .va- 
lentuomo, di cui oggi si inaugura la statua. 

Subito dopo Sédan, il governo della difesa na- 
zionale, che assunse il potere in seguito alla ri- 
voluzione del 4 settembre 1870, nominò Anatolio 
De La Forge prefetto del dipartimento dell’Aisne, 
che trovavasi quasi tutto in balia dei Prussiani 
che ne avevano occupato il capoluogo. 

Non potendo fare altrimenti, il De La Forge 
andò a stabilirsi a San. Quintino, città aperta, 
difesa soltanto da alcune barricate, che il 4 ot- 
tobre fu vigorosamente attaccata dall’ inimico, 
che dovette ritirarsi in fretta ed in disordine, 
perchè il prefetto, essendosi messo alla testa 
della guardia nazionale, dei pompieri e dei fran- 
chi tiratori, lo accolse con un ben nutrito fuoco 
di moschetteria, e gli oppose una resistenza che 
non credeva possibile. 

San Quintino fu la prima città aperta che, dal 
principio della guerra, avesse osato di resistere 
all’inimico, e quella gloriosa resistenza fruttò. al 
De La Forge una grave ferita ad una gamba e 
la rosetta di ufficiale della Legione d’onore. 

Anatolio De La Forge era. partigiano della 
guerra ad oltranza, nè sapeva rassegnarsi a ve- 
dere la Francia privata dell'Alsazia e della Lo- 
rena. 

Prevost-Paradol si uccise a Washington non 
appena vide cadere l’impero liberale che aveva 
vagheggiato Anatolio De La Forge, non appena 
si accorse che la desiderata rivincita si faceva 
sempre più lontana, disdegnò di vivere più a 
lungo, e, in un accesso di pazzia, pose fine ai 
suoi giorni, che l’età avanzata e la sua mal ferma 
salute non gli permettevano più d’impiegare a pro’ 
della sua patria, della libertà e di tutte le più 
nobili cause, 

Con -Anatolio De La Forge si spense una 
mente elevata ed un gran cuore, che la Francia 
onora degnamente elevandogli una statua, e che 
l’Italia deve ricordare come uno de’ suoi migliori 


amici. È 
* Drs. 
rt nn 
La Nocera combatte il vizie urico ed erpetico. 


L'Austria in Oriente 

Il Fremdenblatt dichiara che le notizie dei giornali 
serbi, riprodotte dalla Novoje Vremia cioè : 

1. che le truppe austio-ungariche costruiscono nel 
territorio del Lim fortificazioni allo scopo di assicu- 
rare una marcia sopra Salonicco; — 2. che tali la- 
vori avrebbero destato vive inquietudini a Costanti- 
nopoli 3— 3. che l'ambasciatore ottomano, Zia pascià, 
è incaricato di reclamare in proposito presso il go- 
yerno austro-ungarico; — sono soltanto una di quel- 
le invenzioni menzognere sparse ultimamente, specie 
dai giornali serbi, sulla politica dell'Austria-Ungheria 
e sulla isua posizione nella Bosnia e nella Erzego- 
vina. 

Il Fremdenblatt , citando parecchi articolì di gior 
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nali serbi che incoraggiano l'agitazione nel 
| e nell'Erzegovina, così conchinde : SI 
« Simile linguaggio della stampa serba lega 
governo, ovvero al partito governativo, su ci 
venimenti recenti, como l'accoglienza fatta 
grado a Mehemed bey, che fu espulso da 
per le sue mene panslaviste, e certe afferm 
fatte durante il viaggio del re di Serbia, me 
una seria considerazione. ? 5 
« Occorrerà seguire con attenzione questi si 
che si manifestano nuovamente e frequenten 
ed esaminare se non sia opportuno provvedery 
tempo .» 3 
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IL SINDACO 


Romanzo umoristico di RUGENIO RUBICHI | 
l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI. 
Pan, l’uomo che fa il giro del mondo tuttil 
giorni. 


PREMIO A TUTTI GLI ABBONATI 4 
L’ottobrata del FOLCHETTO 


Cronaca pi Roma 


LA TOMMOLA D'OGGI tà 
Parla er nepotino de quello che vinse la quaterna 
Ecco come se fa, pe’ la mattina! Baio! 
a regolasse bene "nde sto monno: 
La quaterna la diedeno a mmi' nonno: 
mi' padre oggi se pija la cinquina; 


Eppoi - "nder mentre, cara sora Nina, 
sto comitato cqui’ ccia' poco sonno, 
e ccome a la quaterna la piantonno, 
la pianteranno pura a la cinquina - 


ccusi' la prima tommola è la mia 
e la siconna poi - si cciavrò prole - 
.gervirà pe' la dote de mi' fia. 


Sto comitato equi nun è sciupone; 
guardate un po’ ? co' ttre mijara sole 
ce tira avanti sei ggenerazzione ! 


iii 


LA GIORNATA 


11 ant. — Premiazione degli allievi della scuola 

di arte industriale (via San Giuseppe a Capo le. 

Caso), * 

Ora 11 1{2 — Match velocipedistico (Tor di Quinto) 

Ore 3 pom. — Corse velocipedistiche (Tor di Quinto). 

Nelle ore pom. — Apertura del Giardino d’Aceli: 
matazione (Villa Borghese) Dalle 3 e 1j2 alle 
e 1j2 suonerà il 69 fanteria. ; ù 

Dalle 3 1j2 alle 5/2, il concerto degli allievi carabi- 
nierì suonerà in piazza Colonna. 

Ore 2 pom. — Ingresso al Macao per l'estrazione 

della tombola. 


Ore 


La fine 

Si può finalmente scrivere la parola fine alla triste | 
rubrica della salute @ Roma, che, nei giornali della 
Capitale, ha voluto significare fin qui, il rovesci 
la malattia a Roma. 

Ma colera, propriamente detto, nel senso vero. 
detta:parola che ha. in sè il significato dell'epidemia, del 
contagio a Roma non si può affermare vi sia stati 

Ad ogni modo anche quei pochi ed isolati casì 
che hanno serpeggiato nella città senza lasciar tracoli 
loro, sono ormai scomparsi. 

Perciò alla stazione fu tolta la sorveglianza e la 
ispezione agli individui e alle merci proveniei 


— <««ly SINDACO 


Uno studio così razionale convinse Alessio ch'egli 
aveva perduto un tempo prezioso. Immagazzinò tutto 
nella sua testa, diventata un bazar di utopie sociali 
in cui si trovava un campione di tutti i sistemi; ed 
è naturale che non si sia d'accordo sul modo di 
rifare il mondo, quando dopo migliaia di anni non 
si è ancora d'accordo sul modo con cui fu fatto. 

Ma Alessio aveva piena fede negli effetti imme- 
diati dei vari trattamenti terapeutici consigliati dalle 
diverse scuole. > 

Bisogna creare attorno all'uomo ùn ambiente ap- 
posito come per le piante da stufa. Un'anitra, tolta 
dallo stagno, obbligata alla terra, produrrà anitrotti 
che avranno atrofizzate le cartilagini natatorie dei 
piedi, e i nati alla loro volta genereranno una specie 
priva di quella caratteristica. L'uomo va trattato 
come l'anitra, va tolto dallo stagno putrefatto della 
società attuale, e a un po' per volta perderà le car- 
tilagini dei vizi e delle passioni. 

La coscienza dell'uguaglianza assoluta, eccettuata 
quella dol sesso, il sentimento della giustizia, l’a- 
more collettivo in cui affoga l'amore di sè stesso, 
sono le pozioni da consigliarsi alla granda ‘inferma. 


ricchi, a scelta; anzi, nè poveri nè ricchi, perchè la 
ricchezza e la povertà esistono pel confronto e scom- 
paiono nell'uguaglianza delle fortune. A ognuno il 
promio proporzionato alle fatiche: una banca sociale 
(Gennaro Scalora si proponeva a cassiere) che ri 
scuota il ) to di tutti ed equamente lo d 


E* però, tutti ugualmente poveri o tutti ugualmente . 


buisca. Rotti i vincoli obbligatori che soffocano o 
impediscono le leggi naturali della riproduzione e 
creano esseri malati e spingono al delitto; il matri- 
monio santificato soltanto dal libero volere e dallo 
scambievole amore. Abolizione di tutti i dogmi che 
costringono lo spirito e sostituiscono al puro e ge- 
nuino sentimento del dovere una coscienza artificiale; 
abbasso il calendario ! 

Tutto questo pareva così semplico ad Alessio che 
egli non volle indugiare più oltre. Con generoso 
pensiero per la sua regione natale stabilì di appli- 
care a Crato l’empiastro di una riforma sociale; e 
tornò alla terra dei Perrazzola, dopo molti anni di 
assenza, sicuro del fatto suo: come se discendesse 
allora dal Sinai in compagnia dello zio defunto e 
dell'amico Mosè. 6 

Lo accompagnava Gennaro Scalora, che lo aveva 
persuaso a condurlo con sè assicurrandolo che la 
sua fibra, già scossa dalle sofferte torture, non a- 
vrebbe potuto sopportare ulteriori tratti di corda; 
ma mutò nome e diventò Gennaro Concia, segretario 
particolare di Alessio Perrazzola, per sviare le ri- 
cerche della polizia. 

“A Crato, Alessio entrò da trionfatore. Il figliuolo 
del santo uomo benefico che diventava di già leg- 
gendario nella fantasia dei beneficati, fu accolto a 
braccia aperte dai vecchi amici della famiglia e con 
entusiasmo dalla popolazione. Siccome Crato, in as- 
senza del riformatore, usufraiva ancora di tutte le 
debolezze umane, quell'entusiasmo era forse inqui- 
nato dalla vaga speranza che il figliuolo volesse gua 
dagnarsi il paradiso come il padre, legandosi una 
corda alla vita e RoAando: la sua fortuna ai ‘biso- 

EEN ù Arta #4 


chiarore delle lampade accese {innanzi alle imagini 
sante, fu restaurata e abbellita; i ritratti autentici 
o presunti di tutti i riformatori, da Platone fino ad 
Alessio Perrazzola, ornarono te pareti; gli altarini 
furono abbattuti, le imagini sante distrutte, per un 
primo assaggio di rivoluzione intima, di socialismo 
domestico cui si abbandonarono Alessio e @ennaro 
Scalora o Concia. ; 
Il comune di Crato era infeudato da parecchi anni 
a un partito così concorde nei metodi amministrativi 
che, mancando un'opposizione, qualcuno dei consi- 
glieri, a turno, aveva incarico di sostenere la parte 
dell'avversario implacabile dell’amministrazione, la- 
Bciandosi invettivare dagli oratori più facondi tel 
Consiglio e persuadere in ultimo. Quella specie di 
manovra oratoria a polvere con nemico segnato ser- 
viva a mantenere in esercizio l'eloquenza degli am- 
‘ministratori e a dare un carattere di ponderatezza ai 
deliberati del Consiglio. È 
Gli amministratori, tatti proprietari di Crato, ren- 
dendo omaggio alle straordinarie attitudini ilaboriose 
dei loro amministrati, trovavano che bisognava farli 
concorrere non solo all’accrescimento e al migliora- 
mento della proprietà, aumentando le loro ore di 
lavoro, ma anche al bene dol Comune, tassandoli 
con imposte che, come tiri indiretti di artiglieria 
descrivevano. una parabola sui beni immobili e n 
bili dei consiglieri senza toccarli -e sì abbattevano 
Soon casolari, sui sudati risparmi dei loro fit- 
Questo sano indirizzo democratico pel quale il po: 


polo col proprio lavoro e col proprio danaro parte 


cipava alla cosa pubblica, riceveva I’ Gba; 
tutto il''Gorisesso? SERE Ma SPERANO di 


que mezzo, a quei sedicenti amici del popolo, « 
sidetti rappresentanti delle classi povere che em 
piono le sale di cenci, disturbano le adunanze co 
querimonie insulse e hanno l’aria di fare i conti 
tasca ai colleghi, ap: ; 

Però, malgrado le tenere cure degli ammini 
tori, fra gli amministrati serpeggiava 6 ingrossa; 
malcontento; si lagnavano di pagar troppo, gli 
gurati, invece di insuperbira del concorso ch' esi 
davano alla prosperità del Comune; non accoglievan 
le nuove imposte coll’entusiasmo pari allo 
con cui erano applicate! Un consigliere, stomae 
dalle mormorazioni udite, esclamò in una delle w 
me tornate di quel consesso : « Il-popolo paga 8 
pro d’ingratitudine ! > È 

I consiglieri furono così d'accordo nel consta! 
l'ingratitudine del popolo che votarono una. 
tassa a tiro indiretto e si separarono conv 
non senza rincrescimento, che l'abolizione della 
era un'arma contro gli ingrati tolta ai benefatt 

Su quell’amministrazione modello che manda 
contributo di mille fvoti al Parlamento un 
ministeriale, schiasciando gli avversari 
intorno e decidendo colla forza numeri 
pre della vittoria nelle elezioni 
grandi ali protettrici delle a 
provincia. Gli elettori di Orato, £ 
comunale, disciplinati dallo sp: 
rappresentavano pel prefettc 
imperiale napoleouica su © 
trionfo del*suo candidato. | — 


«da Napoli. I ricoverati al lazzaretto: migliorano sen. 
sibilmente. 

Possiamo quindi scrivere - anche senza bìsogno di 
premunirsi degli seongiuri d'uso - la parola fine 
alla triste rubrica. 

x Matche Lodi-Stroscia 
Poche oro cì separano ancora dall’importante Mutch 
Lodi-Stroscia sul cuì risultato sarebba ardito fare 
delle previsioni tenute conto della gagliardìa dei due 
competitori. Tale risultato è però atteso con molta 
ansietà. 

Detto Matoh, che può dirsi il clow della giornata, 
comincierà stamane alle 11 12, ma si ritiene che 
l’arrivo all'ultimo traguardo non potrà verificarsi 
prima delle 3 0 3 e mezza pom., tanto per norma 
del pubblico che non vorrà certo privarsi dell'emo- 
zione di quel momento solenne. 

Come già detto avranno poi luogo le seguenti 
corse: 

Corsa Incoraggiamento; 

Corsa Campionato Romano; 

Corsa Avveniro; 

Corsa Unione. x 

Dal principio del Match al termine delle corse fun- 
zionerà il totalìzzatore assunto dalla Ditta Galassini 
e Compagni. 

\ . 
so È 

Per quei soci della Società Ginnastica Roma Sezione 
velocipedistica che non avessero ricevuto invito, serva 
il presente per trovarsi oggi all’l pomeridiana pre 
cise nei locali sociali per prendere parte alla parata 
che si reca alle corse di Tor di Quinto. 

Contro l'imposta mobiliare 

Lu Società generale dei negozianti, preoccupata 
dalle voci che circolano sulla probabilità di un nuovo 
‘aumento dell'imposta mobiliare, terrà tra giorni ‘una 
semblea generale per concretare la linea di con- 
dotta che la Società dovrà tenere in proposito. 

La presidenza della Società conta in una nume- 
rosa partecipazione dei soci a Questa assemblea, 
della quale parteciperà a suo tempo, con un avviso 
speciale, l’ora e il giorno, 

Partito dei lavoratori italiani 

La sezione di Roma, del partito, invita i soci alla 
adunanza che si terrà lunedì 8, alle 9 pom. nella 
sala sociale in via della Madonna de’ Monti, n. 75, 
primo piano (sede della Società Operaia Centrale) 
per discutera e deliberare. sulle Comunicazioni che 
farà il Comitato. 

Il Comitato prega di non mancare, dovendosi an- 
che stabilire la distribuzione degl’ inviti per la re- 
lazione che farà il nostro rappresentante al Con- 
gresso di Reggio Emilia. 

Tombola 

Per coloro che hanno interesse, avvertiamo che ì 

numeri estratti nella precedente tombola, che si con- 


tinuerà oggi al Macao, sono i seguenti: 13 — 18—, 


60 — 85 — 19 — 607 — 55—-45—-77- 01 
15 — 21. Col numero 77 fu vinta la quaterna da 
"cinque cartelle. 

Le vincite quindi, saranno solo per la cinquina di 
L. 300 per la prima tombola di L. 2000 e per la se- 
conda tombola di L. 500, 

Le vincite saranno pagate subito. 

Al piazzale avranno accesso le sole persone mu- 
nito di cartella. . 

Un grosso lascito a Santo Spirito 
‘ E' stato aperto ieri il testamento del commenda- 
toro Borgnana, uno stravagante signore morto ier 
l'altro. i 

Dopo molti legati, di cui uno per una vistosa som- 
ma al suo amministratore fratello del enrdinal Ga- 
limberti, il Borgnana ha disposto dell'usufrutto a fa- 
vore di sua moglie, sposata circa due-anni fa, ed 
ha lasciato tutta la sua proprietà all'ospedale di San 
Spirito. 

Si calcola che la proprietà del defunto si accosti 
a due milioni di lire. Però è in parte contestata dalla 
signora Innocenza Bertazzoli, nepote del cardinale 
Antonelli e cugina del deputato, Questa signora è 
vedova di un fratello dol Borgnana. 


Comunque la parte che toccherà, a suo tempo, al- 


l'ospedale di S. Spirito sarà molto vistosa. 
Ludovico Marini 

A cura del Circolo Repubblicano Socialista, Stu- 
denti secondari di Roma, è stato pubblicato in un 
numero unico, la conferenza per commemorazione di' 
Ludovico Marini, tenuta dal dottor F. Federico Falco 
il 10 settombro u. s. È 

Un cadavere nel Tevere 

Sotto un pilone del ponte Umberto, ieri mattina 
dai barcaiuoli Cesare Cruciani e Cesare Ronconi, 
venne estratto dalle acque un cadavere in stato di 
avanzata putrefazione. 

In dosso gli si rinvenne un portafoglio contenente 
52 lire in carta-e argento ed una lettera in data del 
19 luglio scorso, diretta a Luigi Commisso, guardiano 
presso il signor Lelli, a Leonessa per Terzano. 

Porta la firma Filippi Dutonio, negozianle di vac- 
che, al vicolo Vecchiarelli. 

Il cadavere venne trasportato alla Camera mor- 
tuaria di San Bartolomeo. 

x Un ladro sorpreso 

La scorsa notte, aleune guardie, transitando per 
via Borgo Pio, si avvidero che la porta del magaz- 
zino di certo Casanova, al num. 174, era aperta. 

Vi entrarono e sorpresero il pregiudicato Augusto 
Fartavini, d'anni 21, romano,‘ fabbro, che entrato 


L'orologio e il bastone 

Passando ieri all'una pom. per piazza Dante, il 
calzolaio Giovanni De Rossi, d’anni 21 dà Castel- 
nuovo, venne avvicinato da uno sconosciuto che gli 
chiese che ora fosse. Il De Rossi rispose che non 
aveva l'orologio perchè lo aveva impegnato. 

Lo sconosciuto niente persuasò di questa dichia- 
razione, insultò e bastonò il calzolaio che dovè ri- 
correre all'ospedale di S. Antonio a farsi medicare 
la ferita alla testa, e altre escoriazioni sulla faccia. 

Sbalzata da un carrettino 

Ieri verso le -5 pom. in via Emanuele Filiberto, il 
cavallo che tirava un carrettino sopra il quale si 
trovava l’ostessa Costanza Perugia, d’anni 37, si 
dette a precipitosa fuga. Costanza fu sbalzata dal 
veicolo e cadde in.terra. Riportò la frattura della 
gamba sinistra. Guarirà in un mese. 

Il carrettino era condotto dal nepote della Perugia, 
Mosè Piperno, 

Per gelosia 

In via de’ Marsi al N. 69 abitano ì coniugi Adele 
e Ettore Vitali. 

Ettore fu condannato a tre anni di carcere in se- 
guito ai noti fatti del primo maggio 1891. 

Durante il tempo che il marito passò in carcere, 
la moglie si era procurato un amante. 

Il marito uscito di prigione nello scorso settembre, 
tornò in casa e subito le vocì che correvano sul conto 
di sua moglie, giunsero al suo orecchio. 

Ettore si mise in guardia e cercava di scoprire la 
verità: 

Ieri infatti sorpraso sua moglie mentre parlava 
tranquillamente col suo amante. Preso da gelosia 
si slanciò contro la. Adele e le somministrò una 
forte dose di pugni e calci. 

La moglie infedele riportò delle contusioni che al- 
l’espedale di Sant'Antonio furono dichiarate guari- 
bili in 12. giorni. 

L'amante vista la mala parata se l’era coraggiosa- 
mente data a gambe. 

Il fuoco 

Nel pomeriggio di ieri un terribile incendio si svi- 
luppava nel fienile di Giovanni Chiodelli sito in via 
delle Fornaci fuori di Porta Cavalleggeri. Accorsi i 
vigili dopo un faticoso lavoro riuscirono a domare 
il fuoco. Parte del caseggiato cadde. Mille quintali 
di paglia vennero distrutti. Il danno ascende a circa 
15 mila lire. 

Per finire 
Dalla cronaca di un giornale : 
« Il ladro, consumato il furto, montò in una vet- 


tura e... se la diede a gambe. 
CEI REATI E NN AP AIA > RI 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L.4- Domenica 8 ottobre 

Tortellini au consommé - Poison frite mélee - 
Fricandeau de veau garni - Flan des legumes - 
Dendonneaux ròti - Salado - Glace panaché - Des 
sert - Vin compri. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


MEDIANTE 


AUZIONE 


rene mem zene - 


i ire 25-50-100 LRE 
LIRE 950 - 5-10 URE 
«E RL GIORNO > 


NESSUN |] MASSIMA 
RISCHIO RI GARANZIA 


Per schiarimenti scrivere alla 


BANCA DI MISSIONI 


Fratelli CASARETO di Francesco 
Fondata in GENOVA. nel 1868 


Nonè necessario unire il francobollo per la risposta 


Grandi Magazzini del Printemps 


Vedi ayviso in quarta pagina. 


IN PESTRO 


La replica della serata di Antonio Zerri, ha riem- 


‘tandosi di un’ azione - non so quanto buona - che 
si svolge ai nostri giorni e coi costumi moderni, 
tutt'altro che elezanti e fastosi. 5 

Del resto la signora Vitale ha cantato con grazia 
e tutta la compagnia ha fatto del suo meglio ed il 
pubblico, che in fondo era ben disposto e di buon 
umore ha qua e là, largito degli applausi. 


Affollato ieri sera. il Valle, per la ripresa delle 

seno, la quali hanno lasciato nella nostra città 
un vivo ricordo di simpatia, Furono applauditissimi, 
specialmente la signora Lina Novelli e il Zoppetti, 
insieme al Vitti e al Nipoti e agli altri. 

Si annunzia per stasera il dramma Ferréol. 


Ricordiamo per questa sera al Metastasio la rap- 
presentazione spettacolosa dal titolo Un dramma al 


ponte di Ripetta. Se ne daranno due rappresenta- 
zioni. 


. 
DO 
SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Pia de’ Tolomei - ore 5 1}? - Fe- 
dora = ore 9. 

VALLE — Ferreol - ore 9. 

METASTASIO — Un dramma al ponte di Ripetta 
ore 6 - ore 9. 

QUIRINO — Le 12 mogli di Japhet - ore 9. 

POLITEAMA ROMANO (Trastevere) — Otello - IL 
mio dente canino - ore 6, 


TIRI I LI RITA ME VED LD PALIO EI LI 
Tre grandi vendite 


di quanto guarnjsce l'appartamento di distinta fa- 
miglia, hanno luogo martedì, mercoledì e giovedì 
prossimo nella galleria Pascucci via Nazionale 50, 
ove il tutto è stato trasportato da via Condotti per 
non essere quell’appartamento a volta reale. Dimani 
tutti i dettagli. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo... all’interesse 8 0j0 in razione d’ann 
con vincolo di 2 mesi n 3 114 0/0 € 
con vincolo di 4 mesì È 3 12 010 di; 
con vincolo di 6 mesi e 3 314 010 ® 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 4 

por i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’opecazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 010; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 3/4 010; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 
da 7a 12 mosì i 4 010 
da 13 mesi a più “ 4 172 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
Tesoro al tasso da convenirsi 

Sconta Effetti cambiari commerciali 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. si 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisco pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli iu custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i compons sui titoli depositati. 

Ricevo Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1[2 0/00 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni dl 
speciale favore. 


ANTONINO CAMARDA DI DOMENICO 


NEGOZIANTE IN VINI . 

Roma - Via del Porto N. 1 e 12 - Roma — 

L'ex mio garzone, Giulio Teti, quantunque si sia 
creduto leso nel suo onore dal mio ultimo comuni- 
cato e mi abbia dato querela nientemeno che per 
diffamazione, continua nella solita via di cercare di 
depreziare presso i miei antichi clienti, da lui cono- 
sciuti per ragioni del suo servizio presso «di me, il 
vino che io spaccio. 

Io non intendo scendere a pettegolezzi, prego solo 
i miei clienti di continuare ad onorarmi. Faccio di 
tutto per migliorare l'assortimento del mio magaz- 
zino e per guadagnare nella vendita il meno pos- 
sibile. 3 

La migliore risposta che si possa dare alle parole 
interessate altrui, è quella di provare ancora una 
volta il mio yino e di vedere se è vero che io faccio 
il possibile per contentare nel migliore modo i miei 
avventori. 


aventi due 


Sarà pure inaugurata in questa circostanza la 
strada che conduce alla ferrovia, e per la quale 
il municipio ha dovuto incontrare una non lieve 
spesa, per rendere più breve e più agevole l’accesso 
alla stazione. 7 3 

Zagarolo è eminentemente agricola, con prodotto 
di vini, specialmente rossi, squisiti e generosi, av- 
vicinandosi essi, moltissimo, al tipo toscano. 

Il percorso da Roma è di circa 30 chilometri, e i 
treni, quantunque siano di quelli a 2umaca (omnibus) — 
impiegano meno di un'ora. 3 

Con la breve distanza dalla capitale, î buoni abi- 
tanti di Zagarolo, si augurano di essere onorati da. 
un numeroso: concorso di forastieri. 5 h 

3 Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il plico misterioso 


Abbiamo avuto occasione di vedere una copia:.. 
del misterioso opuscolo Tanlongo, che conter- 
rebbe — secondo le notizie dei giornali - le grandi 
rivelazioni sull'impiego dei milioni della Banca: 
Romana. era mar 

Questo opuscolo di 200 pagine, del quale qual. . 
che copia è scivolata qua e là, senza che pre 
samente sia stato pubblicato, dopo l’annunciò 
fattone (e di ciò non si indovina bene il perchè);.. 
non dovrebbe essere che ìl primo volume di una 
serie. Reca infatti questo titolo, fra minaccioso ‘e 
promettente : Una parte della corrispondenza 
Tanlongo. Srna 

In ogni modo, dalla rapida scorsa che, al ob tn 
dato a quell’opuscolo, non pare che sì tratti di 
una pubblicazione tendente @ spiegare l’impiego 
delle somme sottratte dalla Banca Romana, Di , | 
tale spiegazione e dimostrazione non ci sembra yi .. 
sia traccia alcuna. Diremo anzi che ci pare non ‘ 
vi.sia -neppùre materia a scandali. TIR 

L’opuscolo, in sostanza, non serve se non,a 
dimostrare che il governatore della Banca*Ro- 
mana, Bernardo Tanlongo, fu in relazionispiù 
meno intime con molti uomini politici, cosa a 
lora naturalissima, i 

Una lettera e un telegramma di V'ttorio Ema- 
nuele trattano di cavalli delle. scuderie reali.e 
della salute del compianto Re. 

Di qualche interesse storico ci è parsa una 
lettera dell'ora latitante Monzilli al Tanlongo:”In 
quella lettera si parla delle insistenze dell'allora 
ministro Chimirri, e anche del presidente Rudinì 
per l’abolizione della. riscontrata, il che accen- 
nerebbe intorno a quel disastroso provvedimento 
a dissensi coll’on. Luzzatti, che i membri del ga- 
rinetto Rudinì si studiarono più volte di smentire. 

Di qualche importanza può parere anche? una 
eitera del Biagini (quelio reso popolare dall’in- 
chiesta) che raccomandava un figlio suo ‘al Tan- 
longo. Ma questo ed altro, e la lunga filza di 
ettere inconcludenti, raccomandanti cose lecitissi- 
me o rispondenti a ossequi, a offerte di servigi, 
ad auguri ed altro, salvo. qualche raccomanda- 
zione che taluni puritani, oggi sbraitanti contro 
a corruzione, avrebbero fatto meglio a non fare, 
non hanno assolutamente aleun valore, non di- 
ciamo giuridico, ma neppure morale. Vogliono = 
noi crediamo - allontanare l'opinione pugblica 
dal vero reato e dalle responsabilità reali di co- 
oro che l’hanno commesso. 

Vi sono lettere molto famigliari dell’on. Crispi; 
dell'on. Zanardelli (è superfluo dirlo) non vi sono 
che scritti insignificanti - come un consiglio legale, 
dissuadents dall’intraprendere una lite, e qualche 
biglietto di ringraziamento per auguri, e simili; 
dell'on. Giolitti v'è un biglietto per una udienza, 
di quelli che ogni ministro rilascia a dozzine 
tutti i giorni. Affettuosissimi, ma mon compro= 
mettenti, ci sembrano alcuni scritti del marchese 
Di Rudinì. E in genere tutti i documenti ci sem- 
brano dello stesso scarso valore. x 
Secondo noi, è una pubblicazione che non può 
produrre inconvenienti. 


L'on. Zeppa 


L'on. Zeppa è partito iersera per Parigi, ove 
si reca, come commissario italiano, alla confe— 
renza monetaria. 


Lo adesioni 

Fino alla sera di ieri l’altro i deputati aderenti 
al banchetto di Dronero erano 200. 
Le adesioni continuano. 

Ii programma finanziario 
Si è affermato (e sulle affermazioni gratuita= 
mente si è discusso) che i provvedimenti finan- 
ziari del governo sì risolverebbero in monopolio 
o in proposte di inasprimento di tasse. già esi- 
stenti, anche all'infuori del metodo della pro- 
gressività in talune imposte. 
‘Tali discussioni sono fondate sul nulla. 
Nel discorso di Dronero non sarà annunciata 
che la progressività per due delle imposte esi 
sistenti. Nè ritoccechi d’altro genere al nostro si- 
stema tributario, nè monopolii in ispecie. 

Nel ministero dello finanze 
Ci riferiscono che un recente decreto richiama 
alla firma del ministero delle finanze le circolari 
per le interpretazioni di leggi e regolamenti; le 


istruzioni generali di servizio ; ì rescritti del Con- 
siglio di Stato; la corrispondenza colle avvoca- 
ture erariali; i decreti per concorsi, nomine, de- 
stituzioni ecc. ; quelli per concessioni di gratifica- 
zioni, di compensi, sussidi di qualunque natura; © 
altri provvedimenti minori, 

Dopo i recenti fatti verificatisi alla direzione 
generale delle gabelle, questo frero ai poteri delle 
direzioni generali e della giunta superiore del 
Catasto che eranoriuscitea rendersi quasiautonome, 
risponde ad una necessità burocratica vivamente 
sentità. 

Il ministro Gagliardo ed .il comm. Edoardo Naz= 
zari, capo del gabinetto del ministro, meritano: 
viva lode per aver saputo richiamare al dovuto 
controllo ed in più modesti limiti la competenza 
assorbente degli uffici centrali. 3 È 
Lo souole d'arti e mestieri cd 
E° noto che le scuole d'arti e mestieri, le scuole 
d’arte industriale, le scuole professionali femminili e 
le scuole speciali, tendenti tutte a 
di 


SEARETTE HIGELME felscue fot 

Ù Eckstein Shòne di 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi, 


pito di nuovo, iersera, il teatro Nazionale e al bravo 
artista il pubblico ha nuovamente fatto festa entu- 
siasticamente, applaudendolo di'cuore, insieme ai suoi 
compagni d'arte. > 

Nella Figlia di Jefte, opportunamente sostituita 
alla Locandiera, per abbreviare il troppo lungo spet- 
tacolo, furono applauditissimi la signorina‘ Ginevra 
Pavoni, il Lombardi, il De Riso 6 la signorina Ber- 
toldo. 


con chiave falsa, aveva scassinato il cassetto del ban- 
co e vi stava rubando dello cose di -poco valore e 
circa cinque lire. di 
Quanto il Fartavini/aveva intascato gli venne seque- 
strato. 
Il ladro, poi, venne tratto in arresto. 
i; Caduta fatale 
Ieri mattina, il muratore Gregorio Cogliesi, d'anni 
53,Ada Ancona, allo 5 si accingeva a recarsi come di 
consùeto al lavoro, quando nello scendere le scale 
Tuzzolò fino in fondo. : 

Venne raccolto e condotto all'ospedale della Con- 
solazione «dove cessava di vivere alle 4 pom. Aveva 
riportata la*frattura del cranio. 

Abitava in piazza porta Portese n. 10. 


Vecchi conti 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


‘ DALLA PROVINCIA 


Zagarolo, 8. 

Luce elettrica — In questa città del Lazio dopo 
non poche fatiche sopportate da tutti i sindaci 
per ottenere dal ministero dei Lavori Pubblici che 
la ferrovia direttissima Roma-Napoli transitasse nelle 
vicinanze dell'abitato, si stà ora allestendo l'impianto 
della luce elettrica che sarà.estesa in tutte le vio 
del paese con 100 lampade di 16 candele, e 12 globi 
ad arco del diametro di circa 70 centimetri e di oltre 
mille candele ciascuno. 
essenziale degli spettacoli di tal. gener 3 ine sarà 


solennemento fatta con 
lello sguardo e la messa in iscena è po! Gea 


0% 


saio i 

on sempre, nè dovunque fecondo di pratici hene- 
dell'insegnamento professionale in Italia. 

Ms, è. una dipendenza, e perciò una responsabilità, 
in gran parte nominale ed apparente. 

Infatti, queste. istituzioni sono 171. Ebbene il mi- 
nistero ha facoltà di approvarne lo statuto solo in 
80, ed il regolamento solo in 46, Esso è rappresen- 
tato.nel consiglio direttivo in 52; può approvare 0 
disapprovare i programmi d'insegnamento in 17; no- 
mina gl'insegnanti in 30; ne approva la nomina in 
13. E.ciò sebbene paghi più di lire 600,000 all'anno! 

Si aggiunga a questo che ogni scuola tanto vale 
quanto valgono i propri insegnanti; e questi, sono 
ora esposti alle vicende dei partiti locali, senza ga- 

© ranzia di carriera nè diritto a pensione. 

Ad ovviare a questo stato di cose, il ministro La- 
cava presenterà alla riapertura del Parlamento un 
disegno di leggo che è già pronto. È 

Esso rispetta la varietà di ordinamenti e d’indi- 
rizzo didattico che ciascuna scuola deve conservare 
ma disciplina le condizioni alle quali sarà subordi- 
nata la. concessione d’un sussidio dello Stato. 

Le scuole che non accetteranno siffatto tempera- 
mento, potranno caso per caso ricevere, a condi 
zioni:da determinare volta per volta, un sussidio 
straordinario. 

Corsi magistrali potranno essere istituiti presso le 
Scuole: superiori ed i Musei d'arte industriale per 
formare un personale insegnante dotato delle spe- 
ciali. attitudini necessarie a questo insegnamento 
così importante per l'avvenire della produzione na- 
zionale e pel miglioramento delle condizioni morali 
e materiali dei lavoratori, 

I reali 

Valdieri, 7. — Oggi avrà luogo la terza caccia, 
e quindi il re, coi principi e col seguito, partirà per 
Borgo San Dalmazzo, ove@l'attende il treno reale. 

Cuneo; 7. — Stasera, alle ore 7 50, transiteranno 
‘per questa stazione, reduci da Valdiori, il re, il prin- 
cipe di Napoli ed il conte di Torino, diretti a Monza. 

“Torino, 7. — Il re col priacipe di Napoli transi- 
tetà per Torino alle 9 50 pom., ed arriverà a Monza 
al tocco dopo mezzanotte. 

" Il ramo in Fraroi 

Pùrigi, 7. — Una circolare del M aistero dei la- 
vori pubblici invita le Compagnie fsrroviarie a rifiu- 
tare per quanto è loro possibile le monete di rame 
estero. 


Bismarck 
Kissingen, 7 — Il priucipo di Bismarck, accla- 
mato da mumarosa folla. si è recat) alla stazione in 
vettura scoperta ed è partito, alle ore 11.70 ant. 


per Friedrichsrahe. 
A Kubul 


Londra, 7 — Il Times ha da Calcutta 
d'oggi: « Notizie da Lahore recano che vi furono 
gravi disordini a Cabul prima dell'arrivo della Mis- 
sione'inglese. 

« Una compagnia d.1 reggimento dell'Herat in- 
forse ed uccise un comandante. Dodici insorti fu- 
fono giustiziati. La calma fu ristabilita. Il generale 
Faramuz Khan fn arrestato. 

« Il Governatoro dell'Aerat orlinò nuovi arresti ». 


in data 


Rivoluzioni americano 
Buenos-Ayres, 7. — l nuovi ministri del Chilì sono 
il generale Orrego per la guerra e Francesco Pinto 
per la giustizia. ; 4 È 
Buenos-Ayres, 7. — Le dimissioni di Valentino 
Virasoro da ministro degli affari esteri, è stata re- 


spinta, 
PE biGiande 7. — I federalisti s'impadronirono di 


Bagè. 

Buenos-Ayres, 7. — Si dice che il Corpo diplo- 
matico abbia informato il vice-presidente della re- 
pubblica, maresciallo Peixoto, che gii insortì saranno 
riconosciuti come belligeranti, se egli non avrà ab- 
bandonato per domenica Rio-Janeiro. 

New-York, 7. — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo : 

< L'ammiraglio Custodio De Mello intimò al vice- 
presidente della repubblica, maresciallo Peixoto, di 
lasciare Rio-Janeiro entro 48 ore, trascorso il quale 
termine, sara ripreso il bombardamento. 

« Il Corpo diplomatico si mostra favorevole al ri- 
tiro del maresciallo Peixoto, quale unico mezzo di 
terminare la guerra. Ma questi rifiuta di assogget- 
tarvisi e si prepora a continuare la guerra. » 

Spagna e Marocco 

Madrid, 7 — ll ministro degli affari esteri, Mo- 
ret, ha conferito coi rappresentanti delle potenze in- 
teressate nella questione marocchina, 

Il governo è deciso ad agire con fermezza e pru- 
denza. 
| Madrid, 7 — Il rappresentante del Sultano del 
Maròceco cerca di persuadere le tribù del Riff a non 
rinnovare le ostilità contro gli Spagnuoli. Parecchi 
capi sono disposti a rinunziare alle ostilità. E° pro- 
babile ùna soluzione pacifica. Tuttavia la Spagna 
affretta i suoi preparativi, I primi rinforzi, spediti da 
Malaga, giungeranno domani a Melilla. 


LE BORSE 


x BORSA» DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 010. — Apertura 83,15, 83,02. 
Chiusura 83,05. 
Cambio sull'Italia 11 1}2. 


BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 82 716. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ribasso. 
Rendita italiana (contante) — 82,40. 
Cambio su Parigi — 80,60. 
Cambio sull'Italia 71,75. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvastro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere. anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, cataloghi ‘anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. 


WISELZENE RISATA STAR TMT LZ BOZEN) ODE RZ ARSA) 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


i ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 
È lia i 
IGIENE E BELLEZZA DELLA PELLE 
ACQUA per ia TOELETTA 


PLORA LIGURE 
per Bagno e Toeletta 
PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


GENOVA - VITALE - GENOVA 


In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Dita A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. () 
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IL FERRO CHINA BISLERI s: vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


S 


Vo Liddn 


Grande Medaglia d’oro 
J9JUODUL 


alla Esposizione di parici 1699 


ORPIORAED AOI] 15 .0E49,00 02204] 


Il Cioccolato Suchard, 


s vende in Roma, press 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


A. ‘laboga 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI fetta cover 


Igiene, consigli, cure, nezessarie a tutti coloro che sof- 
fruno per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
: Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


ha soggiogato la natura 
LA SCIENZA con l’acqua igienica rico- 
È tag Stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) senza che alcuno pussa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi :300 con istruzione. Si speuiscono da una 
a tre bottiglie in tutta lialia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


DI CHINA 


Casamorati 
Supera tutte le altre 


per la pulizia della testa 
e 


la conservazione dei È 
SS capelli. 


i L'acqua 
‘DI FELSINA 


CASAMORATI © 
% bianca e rossa i 

premiata a tutte le Esposizioni è Ja ni ci 

migliore di quante sono in commercio. È‘ CSS. 3 
Logge Pavaglione, Bologna Que 

In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri 
Flli. Finocchi, Profumena Lucia e pps n 
principali Frofumieri, Farmacisti e Pa 


lo 


SIL 
Ss 
i 

CA 


presso «tutti gli altri W 
rruechieri, 


SEE, 


Granatina 


; ‘a soluberrima Mela» 
da una bibisa simpalicissi- 


Estratto tolto dall 
Granatà, 


———€@€&&@=xs*t msm ee 
Cijografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) | piccola L 


ma e per le sue qualità rinfrescavti « n È PESARE 
bili della gola e dei bronchi, Boltiglia. e a 
x ®, 


+ 1,80. 


5090 lire si 
regalano a chi pro» 


verà esi 
stere una tintura migliore’ del- 
Pacqua di Roma, per fidonare ai 
capelli bianchi ‘in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè ja biancheria, — Do- 
dici certificati dei primari pro- 
fessori della capitale dichiarano 
che 6 l’unica acqua ricolorante 
che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 
300 grammi cen istruzione lire 
2, si spediscono da una. a tre 
bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven- 
tore Nassareno Poleggi, via della 
Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediscono iu Italia: da 
una a sel scatole con l'aumento 
di 80 centesimi, 


PARIGI 


GRANDI MA 


Printemps 


NOVITÀ 
Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato 
in Italiano o Francese conte- 
nente tntte le nuove mode 


pella STAGIONE d'INVERNO, 
dietro richiesta affrancata all’In- 
dirizzo; 


Signori Jules Jaluzot a Gî 


PARIGI 


Sono egualmente inviati franco 
i campioni di tutti i tessuti, com- 
ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
4 prezzi e le qualità. 

Tutti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi= 
nazioni sonoindicati nel Catalogo. 

Spedizioni, franco di porto e di 
dogana, per tutta l’Italia coll'au- 
mento del 20°/ sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
dt porto a destinazione a partire 
ai 3 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 

Iclienti-non avranno alcuna pra- 
ticaafare perricevereinostriinvil, 
tutte le formalità sono fatte dalla 
nostra casa 
Carrozzal, TO, 


di Rispedizione, 6, 0 
IN DI 1 6, ola 


quella dei 


in Lucina, 36 e 37 — Plaoigi 
Corso 390 — Berini, Via vidi) 


parrucchieri e farinacisti. 


CORFINIO 


; Essi furono 
in Esposizioni 


Real Casa. 


Aufora artistica 
» 


» » 
Bottiglia bianca 

» 
In dam'giane 


Bottiglia da litro 


È] In Roma presso A. 


Uniche medaglie d'oro conferite alla Profumeria Esposizione Nazionafe di Palermo 1891 
Italo-Amerloana 1892. 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura 


brucia i capelli, ne macchia la pelle; 
dazioni diverse e ha ottenuto un immerso successo nel mondo, tal- 
cino Superapo ogni aspettativa. Sola ed unica vendita delta 
vera tintura presso il proprio negozio dei Fratelli Zempt, pri leri 

ra tit r il À . profumieri 
chimici, Galleria Principe Î pros 


AVVISO ALLE SIGNORE 


Con questo preparato si tol i peli i i 
ono i pelie] 
le pense pi Pa P anuggine senza danneggiare 
Si Vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 
Muciacoia, Via Maddalena, 46 e 47 — Pe 


Via di Psetra, 99, 91 — Riccò e Materozzoli, Pi i 
ra; " si lazza in Lucina, 5 — nea 
Corso, 423 — Riganti N. Brillmant Corso 465 2 te He .co Plaza RO 


h Corso 343 — Passari, Via Frattina, 5 — 


n; hbonari, 68 — ifi Via Ci i 
G. A. Poggioli, Corso Vittorio Emanticie SII da, Condotti: 


VOLETE GUSTARE 


GIULIO BARATTUCOI — PESCARA 


Liquore delizioso e digestiv 

Aquori 400 estivo preparato e «Er 
diemali del rinomato Monte Maiclia. 0 
premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 


Nazionali ed Estere, diploma d’ ; 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di sro A 


commerciale. 


. Più grande, 3 


Amaro Maiella — Centerda forte e dolce 


In damigiane (da lit. 2a 50) 
Pacco postale L. 1,I 


Rivolcere le Commissioni al SÎt, GIULIO BARATTUOCI=PASCARA 


DE: _ Conveniente sconto ai rivenditori 
endita in Roma presso. A. Taboga, Nuovo Trit 


XAIR'S. RESTORER 
= RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Bresci 


MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA è 
Ridona mirabilmente ni AR III Îl lor: 
rimitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi.| 
SEEN Pie la caduta, promuove la crescita e dà loro la 
y NEAR forza e bellezza della gioventù. — Ù 
VA\\ Toglie la forfora e tutte le impurità che poso] 
Eed\essere sulla testa, ed è da tutti preferito per Jal 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bot. 
tiglia L. ® più cent. 60 se per posta, — 4 botti.| 
nie L. f{ franche di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere 1, 
resente marca depositata, 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed aj 
‘mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto; 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla saluti 
Pura circa 6 mesi, Costa L. 5, più cent. 60 se per posta. | 
PRA ACQUA CELESTE AFYCANA. (f. 3) per tingere istanl 
lltaneamente e perfettameute in nerc barba e i capelli. — L. 4, pi 
cent. 60 SC Per posta, «tv ui tare! mne. poni ge 1 sir seg AIR dI starts 
Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm, Brescia. 
Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo  Tri- 
tone 44 a 46, Manzoni e ©., Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia 
Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Biauchelli, l. Berini e figli, 
Farmacia dott. Cavedoni, Margaria Giuseppe e da tutti i farmacisti; 
parrucchieri e profumieri. 


iii gp 
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Cognac Cito 


COGNAC ristillato da puro vino 
COGNAG Poi i migliori Francesi 
COGNAC Granietetagiia don dis. M, i1 Re. 
COGNAC Primo dipioma d'ore a VIENNA: 
COGNAC ueieziia von a Bertino. 
COGNAC uoizia voro a Palermo, 


reco GITO ruo 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46% 


NEON NZ VANZOZIZZZYIE NI 


È] 
È 


4 ZN Di 


Le DUE Prime Dispense Cent. CINQUE 5 


& 

c È 

a 

S =>, FIABR. > $ 

{ are ese a c/o; migliori soniftori { cu "di d 
Lire UNA È a Disp, 
tutte illustrate —, 


Escono 2 Disp. alla settimana a Cent. CINQUE 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via 4 
del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire UNA N 
Ficeverà subito il primo Volume franco di posta. È 


SEODEDEVALZO? DZ ZIZIE DENARI 


DSANANISANINIAIAIÀ A 


Si 


RI 


2 — Esposizione 


per capelli e barba migliore di 
le è di un azione istantanea, non 
ha il pregio di colorire in gra- 


Fratelli Zempt, cl 


di Napoli 5 — Napoli. Prezzo in provincia L.6. 


Depelatorio Zempt Frères 


incffensivo e di sicurissimo effetto, Prezzo in provincia L.3. 


Via Nuovo Tritone, di a 46 — | 
Via Nazionale, 146 — Manzoni, 


Roberts H. e C., Piazza S. Lorenzo i 
- Medoro, Ss. Claudio, 55 — Luolani, 

d 53 — Berini, Via Nazionale, 88 A — 
6edin tutta Italia dai principali profumieri, 


26 e Via Sistina, 


IL Verro 


ED AMARO MAIELLA! 


SPECIALITA? 


be aromatiche e me- 


fornitore della 


CORFINIO 
(disegnata dal Michetti) 


Cad. 


Mezzane. 


» 
» 
» 
n . » 
al litro.» 


cad, L. 3, 


50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
L. 3,00, In damigiane (lit.2a 50) L. 3,50. 
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2 
L'ELEMENTO PERTURBATORE 


E° chiaro che in tutto quanto accade in Roma da 
qualche mese, attorno a questa sciagurata fac- 
cenda della Banca Romana, v'è un elemento 
strano, mal noto, non definito ancora, che inter- 
viene a modificare i fatti, ad avviarli a conclu- 
sioni imprevedute, a confondere i giudizi, ma 
sempre però nel senso di allargare lo scandalo, 
e di aumentare ii disordine. 

V'è certamente una forza ignota ma possente, 
che agisce senza che noi ce ne accorgiamo, una 
forza occulta che tiene le fila di un intrigo che 
vediamo avvilupparsi. 

Talora s'è pensato e si dice: — E? il governo! 

Eppoi una nuova contraddizione sorge improv- 
visa dai fatti, e va ad aggiungersi a mille altre 
contraddizioni. E allora si dice : - No, il governo 
aveva un interesse diametralmente opposto. - Op- 
pure si vede il governo cercare il rimedio contro 


il male, che si diceva fatto da lui, e che invece 


era volto in suo danno. 

E ci si volge intorno, chiedendoci : — Ma dun- 
que di dove viene questa marea di scandali, que- 
sta furia di contraddizioni, questo crescere infa- 
me della mota, nella quale omai tanti affondano? 


Ma una forza c’è. 

Mentre si perde di vista. il vero punto della 
questione, e, di incidenti, di ciarle, di pubblica- 
zioni scandalose occupati o preoccupati tutti, 
quasi ci dimentichiamo che v'è un reato preciso 
da punire: cioè molte diecine di milioni di carta 
falsa, tratto tratto un opuscolo, un giornale, un 
annuncio, una calunnia sapientemente propalata 
vengono ad allargare il cerchio degli scandali. 
Guardate l’ultimo opuscolo, 

Quale scopo ha? 

Non ci racconta dove siano andati "a finire i 
milioni sottratti alla Banca Romana, ed era que- 
sto che al minaccioso opuscolo si chiedeva. 

No. Ma invece si pubblica qualche centinaio di 
documenti, che non dicono nulla, salvo due o tre 
che colpiscono qualche nuovo puritano ; uno zibal- 
done di carte inutili, inconeludenti, ridicole anche, 
ma le quali evidentemente mirano a compromet- 
tere qualcuno . di più, ad allargare lo scandalo 
dalla gloriosa memoria del primo re d’Italia fino 
al più innocente dei deputati meno noti. Chi legge 
l'opuscolo, e si fa un giudizio esatto di quella 
roba? Pochi. Ma tutti invece sentono confusa- 
mente parlare dî compromissioni e di vergogne, 
e confondono in un frettoloso giudizio d’impres- 
sione tutti gli uomini della rivoluzione, del go- 
verno, della politica, che l’Italia ha avuto nell’ul- 
timo trentennio, 

E nuove pubblicazioni si minacciano, nuova 
carta stampata si diffonderà per l’Italia, con ori- 
gini ugualmente tenebrose, collo stesso fine pre- 
ciso : diffondere il discredito su tutto e su tutti, 
confermare nella coscienza pubblica questo senti- 
mento di disprezzo e di stanchezza per quello che 
fu ed è la politica italiana, ne’ suoi uomini e nei 
suoi atti. 

Onde viene? seguitiamo a chiedere anche noi, 
nauseati da questa bufera di sudiciume, noi, ri- 
masti illesi, e che potremmo dietro i vetri della 
finestra star a guardare tutti quelli che, a torto 
o a ragione hanno visto il loro nome in qualche 
modo esposto a questo orrido uragano. 

E ce lo chiediamo, perchè non siam così cie- 
chi da non vedere che, fra le apparenti e pur 
stridenti contraddizioni, v'è una continuità avve- 
duta di pensiero politico; che i perturbamenti 
della coscienza pubblica sono prodotti, con sa- 


piente vicenda, da una stessa mano e da una. 


stessa mente, secondo un concetto prestabilito, 
che non colpisce neppure un uomo o un partito, 
ma tutto il nostro paese, nei suoi ordinamenti, in 
tutti gli uomini che quegli ordinamenti attuarono, 
difesero, crebbero di forza e di fortuna a gloria 
della rinnovata nazione; v'è una sola fonte pel 
denaro speso largamente a quello scopo determi 
mato; vè una direzione diabolicamente illuminata, 
che guida per tortuose vie a una meta precisa, 
infallibile i suoi ignobili agenti. 

Ebbene, Qual'è il nemico della Italia nuova, 
che ha un interesse sicuro, proseguito con co- 
stanza codarda ma instancabile, a demolire tutti 
gli uomini della rivoluzione e della politica. ita- 
liana? chi, alleato d’un giorno del partito mode- 
rato per calunniare e vilipendere il gabinetto di 
oggi, diffonde per mille modi calunnie e vilipen- 
di anche su tutti gli altri partiti ed uomini? chi 
dispone di grandi mezzi? chi ha l’intelligenza. in- 
fernale che occorre per intrecciare ignobili in- 
trighi, e serbare, ferocemente serena e secura la 
mente nell’aggrovigliare milioni di fili in quegli 
intrighi, incurante delle vittime, spregiudicato nei 
mezzi, servendosi di strumenti consci e di in- 
consci ? 

lo non ne conoscerei che uno, anche dopo 
lungo meditare, in qualunque angolo della terra 
si svolgesse la sua azione criminosa e miste- 
r.0sa, 

Ma in Roma, non c’è neppure bisogno di pen- 
sarci, è 

L'elemento misterioso e perturbatore è il cle- 
ricalismo, 5 

Bisogna avere il coraggio di denunciarlo. 

; Bisogna sentire il dovere di sorvegliarlo e di 
colpirlo senza pietà. 


I 


(n= 


La bicicletta corre di più. Lo segue il bi...ciclo storico. 


a 


Le corse di Lucca. 


— Buon viaggio! Evviva ! 
— Eh! quello, caro mio, è addirittura un bi...ci- 
clone ! 


L'IMPOSTA PROGRESSIVA 


Avremo dunque l’imposta progressiva sulla ric- 
chezza mobile e sulle successioni. È 

A parte il telone, che non c’è più, le quattro 
commissioni e i manifesti dell’egregio sindaco 
Giorsetti, questa dell’imposta progressiva mi pare 
la più attraente novità del banchetto. Da tanto 
tempo si sente parlare dell'imposta progressiva , 
che il vederla applicare una buona volta, deve 
solleticare i meno curiosi. 

Finora, soltanto i ricchi, che vanno a passar 
l'estate in Isvizzera, potevano osservare l’esistenza 
dell'imposta progressiva in qualche cantone. 
Grazie all’on. Giolitti, tutti potranno darsi questo 
svago, senza passare il Gottardo e senza farsi 
scorticare dagli albergatori svizzeri. 

Pur troppo io non sarò mai fra quegli invi- 
diabili contribuenti che potranno gloriarsi di pa- 
gara l'imposta progressiva sulla ricchezza mobile; 
ma mi consolo pensando che tutti. possiamo an- 
dare soggetti all’imposta progressiva sulle suc- 
cessioni, 

Un’eredità può capitare a chiunque, quando 
meno se la aspetta, e allora anche il più oscuro 
dei contribuenti può essere promosso nel ruolo 
dell’imposta progressiva. 

Così questa novità, che a prima vista può pa- 
rere un privilegio dei ricchi, diventa accessibile 
anche alle piccole borse e non isdegna le piccole 
fortune. 

Ecco perchè io mi sento più propenso all’im- 
posta progressiva sulle successioni e, senza aspet- 
tare le critiche degli avversarii del gabinetto, mi 
dichiaro fin d’ora aspirante contribuente pro- 


gressivo, 


Del resto l’imposta progressiva sulle succes- 
sioni ha un largo campo dove può essere ap- 
plicata. 

Nel mondo parlamentare, - per esempio, tutti 
hanno aspirato finora a qualche successione senza 
il pericolo di essere disturbati dall’esattore. 

Invece, applicando il nuovo. sistema, le cose 
andranno un po’ diversamente. 

Il marchese Di Rudinì farà bene i suoi conti 
prima di accettare la successione del ministero Gio- 
litti. 

Anche le crisi parziali sarebbero più difficili e 
più rare, perchè il successore. dovrebbe pagare 
secondo il grado di successione. Quale somma 
dovrebbe pagare l’on. Armò che è già il quarto 
guardasigilli di questo ministero ! 

Le applitazioni si possono moltiplicare. 

Lasciando anche esente 1 « eredità di affetti », 
che è abbastanza in uso, si potranno tassare pro- 
gressivamente le rappresentazioni dell’Ereditaa 
del Felis e, con un’abile manovra diplomatica, 
sì potranno anche colpire i legati... apostolici 
della Santa Sede. 

Chi si troverà molto seccato di queste innova- 
zioni sarà Pierino Lucca, perchè l’agente delle 
imposte potrà intimargli il verso dantesco: 

'U siede il successor del maggior Piero 


e applicargli. l'imposta progressiva precisamente 
quando va per sedere alla Camera. 

Infatti il successore del maggiore Piero non può 
essere che il grande ufficiale Lucca. 


Anche fuori della politica questo genere d’im- 
posta avrà fortuna. 

Un solo esempio e basta. 

L’agente delle imposte fa una gita in barca nel 
golfo di Napoli. Il contribuente che lo accompa- 
gna dice, per distrarlo : 

— Guardi che incanto! Non è che una successione 
di paesaggi deliziosi. 

L'agente delle imposte, accigliato : 

— Una successione ?... Applicheremo l'imposta pro- 


gressiva. 
Per finire. 


Tema d'esame per i concorsi di segretario al 
ministero delle finanze : 

— Trovare il modo di applicare l'imposta progres- 
siva alle cose... che succedono. 


CANZONI È BALLATE — 


Vedo qualche giornale liberale, magari radica- 
lissimo, riprodurre in questi giorni dai giornali 
clericali, e con compiacenza, tutte le notizie su- 
gli scandali veri e falsi «del giorno. 

Che i clericali raccolgano o inventino certa 
roba, si capisce. E’ il loro sconcio mestiere, 

Ma che i giornali liberali riproducano queste 
cose, senza sentir rossore e nausea del servizio 
che rendono al Vaticano, mi pare troppo triste. 


Le pecore idrofobe, i moderati furiosi, potreb- 
bero imparare qualche cosa in fatto di dignità e 
di patriottismo, meditando questa lettera del de- 
cano della Destra. 

Io non la commento. E’ troppo nobile e bella 
negli insegnamenti che contiene: 

— La mia gravé età o la mia abitudinaria asten- 
sione dai banclietti politici, mi distolgono dall’inter- 
venire al banchetto, a cui %. S. 0. mì invita colla 
circolare del 10 settembre p. p. 

La mia assenza desidero non sia considerata quale 
atto di opposizione politica a S. E. Giolitti, che vuolsi 
onorare; io fui sempre alieno dalle opposizioni per- 
sonali e sistematiche, e ho creduto sempre mio do- 
vere di appoggiare colla mia parola e col mio voto 
i governanti del nostro paese in tutte le proposte e 
in tutti gl’intendimenti che reputai utili e oppor- 
tuni. 

Nelle contingenzg difficili presenti, in cui si trova 
l’Italia, mi riterrei colpevole se mi associassi a quella 
opposizione personale e sistematica, che, tutto av- 
versando e sinistramente interpretando e giudicando, 
scema autorità e forza al patrio Governo, special- 
mente nelle questioni estere, nelle quali ogni buon 
italiano deye sentirsi ed essere solidale col Governo 


nel difendere la dignità e l'onore della patria no- 
stra. i 
Faccio fervidi voti a che le difficoltà presenti si 
vincano, e sì vinceranno ge tutti, sopra ogni cosa e 
passione, vorranno salvo l’onore italiano @ sicura la 
nostra patria. 
Con tutta stima mi professo, 
Suo Dev.mo 
Alberto Cavalletto. 


Versi tirano versi... E questi sono in risposta 
alle strofe  dell’anonimo pubblicate giorni fa. 
Ma non è anonima la risposta. Le due bellissime 
ottave sono di un poeta torinese, di Augusto Fer- 
rero: 

Il tramonto la .camera rischiara. 

Ha nel letto il figliu@keonyalessente: 
presso il letto amorosa e sorridente 
chiacchiera e veglia la mammina cara. 
Parla del babbo che è solo e lontano... 
bada se al bimbo sia febbril la mano: 
dice di studi di mire novelle, 

delle due vaghe piccole sorelle. 

Il sole è tramontato. Il lume è acceso... 
Ancor la madre veglia, ancor conversa. 
O stanza, nel chiaror tenuo sommersa, 

o buona voce che sì dolce ho inteso, 

o amico mio lontano! Il cuor mi piglia 
l’acuta nostalgìa della famiglia: 

quella ove nacqui, a me così diletta: 
l’altra, che il cuor confusamente aspetta, 


Dalla Gaszettu di Torino: 

Le adesioni al banchetto. — L'onorevole Gio- 
litti ha raccomandato al comitato del banchetto di 
Dronero di notificargli giorno per giorno le nuove 
adesioni. 

Mi dicono che dal ministero dell'interno sono par- 
titi, in questi giorni, più di 500 telegrammi diretti 
a deputati ministeriali, che non hanno ancora aderito 
al banchetto. 

Duecento hanno aderito. 

A cinquecento si è telegrafato che aderiscano. 

Sicchè - senza tener conte dei deputati dell'op- 
posizione - la Camera italiana avrebbe... sette= 
cento deputati almeno, 


Falohelto è AG &bonoa 


ERCOLE E... CACCAMO 


DOSOONOA 


ErcoLe — Tu vuoi lottare? Ma che speri? Dopo 
aver durato tanta fatica rimarrai con un paio di 
zeri... come il tuo collega della Sala dei Cinquecento 


a Firenze! 
GRUPPI E FIGURE 


La visita notturna 

Non crediate che anche questa volta vi voglia far 
ridere ! Il voler sempre scherzare è una riprovevolo 
abitudine, tanto che la gente assidua alle acque di 
Montecatini, ha trovato una quantità di proverbi che 
dicono : il riso abbonda nella bocca degli sciocchi. 
Ciò vuol dire, fra parentesi, che per diventare un 
uomo intelligente bisogna preferire gli spaghetti allo 
vongole. E convengo. 

Io non sono un momo serio, ma ogni tanto mi 
piace adombrare il viso di un fitto velo di tristezza; 
per ottener ciò mi vado procurando qualche dispia- 


piedi. D'altra parte i poeti sisono fissati con Lalage, 
Lidia ece., rifriggono Orazio e Tiballo; trionfa l'og- 
gettivismo, come dicono loro, cioè la mancanza della 
passione, l'impeto lirico di maniera, la poesia diven- 
tata storia e geografia; che si può fare? Eppoi non 
legge nessuno; lei crede che le donne comprino un 
libro ? Che si appassionino più per l’arte, per la 
poesia ? Niente, niente, niente; quindi è naturalis- 
simo che vadano tutte in paradiso. 

« Una volta, veda, c’era una classe di donne, che 
era l'ideale di quanto può desiderarsi: bellezza, spi- 
rito, libertà di pensiero e di volontà, cuore ottimo. 
Intorno a loro una corte geniale di poeti, di soldati, 
di artisti, di futuri ministri; la loro casa risuonava 
di allegria, di belle frasi, di canti, di letture. Ogni 
cuore aveva la sua parte di gioia, ogni intelligenza 
di incitamento; i trionfi dell'arte, della guerra, della. 
politica vi erano solennizzati col vino e l'amore, il 
gran premio agognato. 

Ora musoneria dovunque; ognuno pensa per sè, af- 
fannato a far quattrini, a trarsi innanzi in qualunque 
modo; le donne avide di denaro più dell’uomo; non 
si occupano che di pettegolezzi o della loro casa; le 
stesse belle donne spensierate e libere, sono fredde 
industriali, sempre eguali, col giovane e col vec- 
chio, eol bello e col brutto, col poeta e con lo stu- 
pido; esse poi finiscono con lo sposare un Tizio qua- 
lunque e si ritirano in provincia a vita casalinga 
come un vecchio maggiore in onorato ritiro. 

— 0h, tutto ciò è malinconico! esclamò liscian- 
dosi la coda Farfarello. 

— Uh, malinconico assai! Ma loro, giù, che di- 
spongono di tante forze occulte, non potrebbero ac- 
cendere qui sulla terra l'antico fuoco negli animi 
così avviliti? Salir su, di notte, riportare nel sonno 
alle belle donne le vecchie e dolci visioni, penetrare 
mei loro corpi e riaccendervi l’amore, rianimare le 
loro spente intelligenze... 

— Macchè, macchè - rispose tristamente Farfa- 
rello - il cielo a poco a poco ci ha ridotti all'impo- 
tenza, Non possiamo più salire quassù a nostro co- 
modo, anche quando siamo saliti, il fuoco è spento; 
dobbiamo vestire decentemente; non si può più en- 
trare nel corpo dei mortali, insomma siamo ridotti 
peggio di semplici guardie carcerarie. 


cere, per esempio :. credere nella. sincerità dell'ami- 
cizia, amare con passione, mettermi a studiare il te- 
5 desco, consegnare una novella per qualche rivista 
= mensile. Ognuno di questi mezzi riesce benissimo; e 
per un paio d'ore sembro un uomo serio. 

In questo momento, dunque, sono triste. Sì, ho 
dovuto rinunziare ad una di quelle poetiche ere- 
denze che fanno tanto bene ai poeti. Ahimè, anche 

‘il demonio è diventato... un povero diavolo! 

Ecco la storia. 


Una notte - il mio orologio, che per ora va be- 


nissimo, segnava l'una dopo mezzanotte - stavo pre- 
parando per i posteri. una delle mie malinconiche 
poesie, con cui, come tutti i poeti, mi lagnavo in 
quarta rima della infida fanciulla; poesie che con 
| _‘’‘’‘ssiduità costante, la suddetta fanciulla si fa un do- 
= vere di non leggere. 
35 &Ero verso la fine; mi stavo disperando da un 
È pezzo per trovare una degna rima in erza. Questa 
maledetta rima non veniva, avevo il primo verso 
che finiva con la parola scherza. Stavo assorto col 
viso stretto fra le mani, piegato sulla carta, quando 
ad un tratto una voce roca e sepolcrale esclama vi- 
sino a ma: sfersa! 

Balzai in piedi atterrito ; l'nscio del mio studiolo 
era chiuso, nessuno era entrato, quindi naturalis- 
simo il mio terrore. 

Un signore vestito: a nero, in cilindro, barbetta 
nera a due punte, era dinanzi a me presso il ta- 
volino. a 

Non vi è bisogno di giuraryi che in quel momento 
ero in preda a qualche cosa molto simile alla paura; 
mi sentivo tremare tutto ; ero restato in piedi, con 
gli occhi fissi sullo sconosciuto, il quale con un certo 
sorriso benevolmente ironico mi fissava in silenzio. 

Non v'era da dubitare : in un baleno capii. Da 
due buchi del cilindro usciygno le punte di due corna 
robuste, attorno al braccio sinîstro il signore aveva 
È qualche cosa che ognuno avrebbe identificato per 
5 una coda, le mani nere, pelose ed unghiute erano 
proprio quelle del diavolo. 

— Ab, ella ha un po’ paura!... esclamò il visita- 
tore con la voce cavernosa. 

— Oh, macchè, Le pare... anzi! - Bisognava farsi 
coraggio. - Si accomodi, prego... E con la mano an- 
cora tremante acconnai una sodia dinanzi a me. 

In fondo, a parte le voce - la cui eco ancora spa- 
ventevole sento nell'orecchio - il diavolo pareva un 
signore a modo; l'osservai; il soprabito chiuso era 
un po' lucido e corto; il ciliadro - che pareva in- 
chiodato sul capo - era di vecchissima forma e un 
poco unto, la cravatta rossa - almeno la cravatta 
rossa! - ingrassata, ma in complosso... aveva un'aria 
giovanile 0 quasi simpatica, 

— Il signore è forse Mefistofele - chiesi io che mi 
andavo rassicurando: 

— No, no, sono suo nipote, Farfarello, nipote 
per parte di donne. 

— Di donne?!! replicai meravigliato. 

— Già, mio zio ha sposato Margherita, per sal- 
varle l'onore; sa, dono quel brutto tiro fattolo con 
Faust, mio zio, che ha un ‘ottim> cuore in fondo, 
ha volato riparare... lui almano... 

— Ma Margherita è in cielo... 

— Che, che - rispose sorrideridò Farfarello - cercò 
di saliro, ma non avendo i certificati in regola, il 
portiere fu inesorabile... i 

— 1 cortificati?!... 

— Ah, già, lei non saprà cha perventraro su, bi- 
sogna presentare 0 un certificato madico che atte- 
sti... lei mi capisce, oppure l'attostato di matri- 
monio... 


stampa. > E dano 

Ci dispiace; ma, pur troppo, non sappiamo con- 
traddirlo. ER ee 

Che significa intanto novella sui genoris Pe Signi- 
fica, nota a piè pagina il Cantoni stesso, che va 
letta adagio, a tre o quattro paragrafi la settimana, 
| Già non c'è nessun pericolo di perdere il filo. » Io, 


diletto ; resta nondimeno fermo che filo. non c'è, C'è 
però carattere e sentimento e gran copia d’osserva- 
zioni spesso molto fini e molto acute. Sono tre ca 
pitoli (Zibelli, scrive il Cantoni) seguiti da una Li- 
censa; ogni capitolo consta di dodici paragrafi, al- 
cuni dei quali chiusi tra parentesi, per significare 
« che sono stati scritti a guisa di premio pel lettori 
morigerati e tranquilli, che mettono un par d’ore & 
smaltire ogni pagina, e tutti formano ìl giornale, o 
per dir meglio, l'esame di coscienza di < un uomo 
buono, ma debole, il quale, a punto perchè debole, 
è tratto continuamente a valersi degli altri uomini, 
come di pretesti e di occasioni allo stato morale che 
reca in sè.» Costui, rimasto orfano quasi appena nato, 
e allevato da uno zio, che lo manda a ramingare pei 
collegi e per le università, e che poi muore e gli 
lascia tutto il suo;, afflitto da una tendenza prepo- 
tente all’osservazione assidua e sottile di sè stesso, 
e da un umore variabilissino (fino al punto da do- 
ver concludere ch'egli « era molto differente da sè 
medesimo secondo i giorni, e che, secondo i giorni, 
differivano molto da sè medesimi gli altri ») convinto 
alla fine della instabilità dei suoi giudizi, e preso dal 
dubbio che ne avesse più colpa la banderuola che 
non il vento; ricorre per curarsi all’eroico rimedio 
del matrimonio. 

Ahimè, egli s'imbatte in una donna, la quale sa 
sempre bene quel che vuole, e prima gli fa la con- 
troscena « come per dargli la china » poi perde la 
pazienza e lo mette in castigo. Ma se il pover'uomo 
adesso ha perduto ogni fede, tolta quella, forse prov- 
visoria, in una bimba di tre anni nata dal matrimo- 
nio, di chi la colpa? - Colpa sua! conclude il Can- 
toni. - tto 

« Tu, senza volerlo e probabilmente senza saperlo, 
hai preso troppo dell'allegro ambiente metodico, nel 
quale ti è capitato di vivere. Rechi teco cioè qual- 
che cosa che ti aiuta a stare più male del tuo bi- 
sogno; qualche cosa che non solamente ti fa ingran- 
dire in vista i mali piccoli (quei mali di cui tutti 
più o meno portiamo il germe dentro di noi) ma che 
te li fa anche esasperaro a forza di guardarli, e sen- 
tire, sentire a dismisura, come sé fossero veramente 
assai grandi. Chi non ha avuto qualche ‘antipatia?... 
O perchè gli altri se lo lasciano passare una alla 
volta, anche se sono parecchie, e tu invece le hai 
fatte fermentare tutte, stuzzicandole tanto? » 

Il perchè il Cantoni lo trova nell'abitudine di seru- 
tarsi troppo dentro, e più ancora (questa è colpa 
della scuola) perchè adesso, a furia di cercare il 
male col lanternino, di palparlo, di metterlo in col- 
tura come i bacilli del colera, s°è imparato a rico- 
noscerlo anche dovo una volta ci si badava di meno. 
Così ci prepariamo la nicchia ai grandi dolori della 
vita, i quali « arrivandoci, ci afferreranno tanto più 
volentieri quanto più abbiamo messo di buona vo- 
lontà nel decifrare, nell’illustrare i piccoli. Quasi 
nell’inventarli. » 

In complesso, un libro molto pensato e scritto 
bene, tranne qualche lieve menda di forma qua e 
là; frutto d'un ingegno arguto e simpaticissimo, il 
quale 'non avrebbe certamente bisogno di ricorrere 
a certe bizzarrie affettate, per parere originale. 


Luigi Pirandello. 


Io guardai stupefatto il mio strano interlocutore, 
o stetti lì lì per prenderlo per un diavolo falso, co- 
me una catena di doublè. Ma le corna, la coda, le 
unghie, le mani nere e vellose non potevano ingan- 
nare | 

Ma dov'era dunque il diavolo; tutto rosso, dalle 
corna di fuoco, dai piedi di caprone, eruttante fuoco 
dalla bocca e dalle narici, tristo e caposcarico, bur- 
lone @ feroce, spirito potente, invisibile agitatore dei 
corpi e delle anime? Che cosa era avvenuto dell'In- 
ferno, il fosco regno del fuoco, ove bruciavano in 
dolce amplesso donne e preti? 

— Ma per Giove - domandai io - eil signor Dante 
Alighieri - lei lo conoscerà - che cosa dice, giù, al- 
l'Inferno di codesta loro miserabile platealità? 

— Dante Alighieri? fece Farfarello come cercando 
nella memoria - ah, sì quel poeta conun gran naso... 
ah, poveretto, si è saicidato pochi giorni dopo arri- 
vato... x 

— Oh, che cosa mi dica! 

— Così è! Basta io le tolgo l'incomodo; le racco- 
nando di fare il possibile per mandar giù più belle 
donne che può... 

— Non dubiti, io fo di tutto, ma... . 

E mi accostai a Farfarello... Poveretto, era proprio 
in.male arnese; i vestiti erano più logori e rammen- 
dati di quel che paresse all'ombra del paralume... 
Egli mi strinse la mano e si avviò alla finestra... 
poi, quasi titubante, vergognoso, si rivolse... 

— Scusi, ho dimenticato il portafogli a casa... mi 
presterebbe dieci lire? 


— Oh eterni dei! - pensai - e dunque tutta: que- 
Ste belle credenza che noi abbiamo, sono pure illu- 
sioni! Dunque il paradiso, questo luogo di santa 
dolcezza, di eterno riposo, di ineffabile beatitudine, 
in cui è accolto tutto quanto di buono' e di pietoso 
ha avuto la vita tarrena, è coms uti paese  stranie- 
ro, con la fredda burocrazia regnante alle porte! E 
mi pareva di vedere San Pietro vestito da guardia 
di finanza, col bianco barbone, gli occhiali, la piuma 
sul cappello, esaminare i documenti delle povere ani- 
me affollate dinanzi la grande entrata!... 

— Dunque, eceo lo scopo della mia visita — prose 
a dire il signor Farfarello. 

< lo sono venuto sulla terra con una delicata mis- 
sione affidatami da S. M. Lucifero. Si figuri che è 
già da parecchi anni che all'Inferno non si vede la 
faccia d'una bella donna! Vengono giù tutte vecchie 
carcasse pestilenti, 0 ragazze brutte, stupide, è pro- 
prio una disperazione! Vi è un minaccioso fermento 
gra i poveri dannati. Sua Maestà Nerissima mi ha 
“chiamato: Farfarello, tu che scrivi versi, va un po' 
| a veder su che cosa fanno questi poltroni di poeti 
“ma che dunque sono diventate tutte sante le belle 
donne, e i poeti trappisti? Fuoco e dannazione! tutte 
le balle tradizioni nostre sono finite? Quando veni- 
vano giù belle, giovani, piene di spirito: regine, im- 
peratrici, gran dame, popolane diventate signore, po- 
polane rimaste popolane, e tutte allegre, spensie-’ 
rate, innamorate dell'amore e dello Champagne! Che 
bei tenpi! Va dunque, Farfarello, 

«Prima di partire ho voluto avere qualche indi 
rizzo, @ mi sono rivolto ad un bravo dannato, poeta, 


amico mio, iì signor Heine, Egli mi ha mandato da 


Nella scrofola, il Pitiecor è il re dei rimedi. 


Don Ramiero. 


Cronaca.pi Roma 


AL MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 

Ebbe luogo ieri allo 11 ant. la solenne distribu- 
zione dei premi agli alunni delle scuole annesse al 
Museo artistico industriale. 

Interyennero il sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura, on. Di San Giuliano, il comm. Costetti in 
rappresentanza del ministro della P. I. il comm. 
e l'assessore Galluppi in rappresentanza del sin- 

co. z 

Il direttore del museo comm. Raffaele Erculei pro- 
nunziò un erudito discorso, col quale volle dimo- 
Strare come in ogni tempo, ma specialmente nei se 
coli di grande splendore artistico, l'arte, la grande 
arte, abbia dato amichevolmente la mano all'indu- 
Stria, e come i più grandi artisti non abbiano mai 
sdegnato di applicare all'industria il loro ingegno, 

L'on, Di San Giuliano portò gli auguri e i saluti 
del ministro Lacava, impedito di assistere alla fosta, 
e assicurò che la geniale istituzione delle scuole di 
arte applicate all'industria ha tutte le simpatie e 
avrà sempre tutto l'appoggio del governo. — 

Furono poi letti dal direttore delle scuole, com- 
mendatore Ojetti, i nomi dei premiati, ai quali venne- 
ro distribuiti i diplomi e le medaglie; dopodichè tutti 
gli intervenuti si recarono a visitare l'esposizione 
dei lavori, notando con compiacenza i progressi vi- 
sibilmente fatti dalla simpatica istituzione di queste 
scuole, che rendono. così grandi servigi ai nostri 
giovani operai. i 


Rivoluzioni americane 

Rio-Janeiro, 8° — Carlos Carvalho è stato nomi- 
nato ministro degli affari esteri. 

Buenos-Ayres, 8 — 1 principali insorti arrestati 
sono stati mandati in esilio. 

Il ministro delle finanze, Terry, ha presentato un 
progetto finanziario col quale propone al Parlamento 
di approvare il regolamento del Debito ed: il ritiro 
annuale progressivo delle Banco-note. 

Il Governo chiederà al Parlamento la proroga dello 
stato d'assedio. 


Guarisce l'ipocondria il Ferro-China Bisleri. 


CRONACHE LETTERARIE 


L'Altalena delle Antipatie (1) 

Circa due anni fa, se non ricordo male, un amico 
mi prestò da leggere un libro curioso d'Alberto Can- 
toni: Un re umorista. Dopo due giorni restituivo il 
libro all'amico. È E 

— T'è mancata la pazienza ? 

— No. L'ho letto. 

— Così presto !? 

— Segno che m'è piaciuto. 

— T'è parso curioso? © 

Con quel suo curioso il mio amico intendeva forse 
strano e bizzarro. To invece avevo trovato il libro 
molto simpatico, anche originale, e quel tanto di 
strandtze 6 di bizzarrie che vi era, e per cui il mio 
amico diceva: « E' un libro curioso », m'era parso 
affettato e voluto, 0 questo, forse, il maggior di- 
fetto del libro. 

Del Cantoni non aveva mai letto altro. Prima del 
Re umorista egli aveva però pubblicato un libro di 
novelle dal titolo il Demanio dello stile, tre novelle 
in tutto, in cui l’autore poneva in satira il pessi- 
mismo in arte, in famiglia e in società. 

La seconda di queste novelle era appunto l'AZta- 
lena delle Antipatie, la quale nella raccolta, dice il 
Cantoni « stava in mezzo come la virtù. Per la 
qual cosa è rimastà sacrificata, e -alcuni eritici Ja 
guardarono meno delle altre due, fors'anche. per la 
loro idea, che il meglio delle raccolte non si voglia 
mai collocare a metà dei libri ». Ed egli adesso la 
rimanda a stampa separatamente, riveduta ‘e cor. 
retta, perchè, a suo dire, « a malgrado che non 
fosse nè in principio, nè in fine, pure batteva dove 
il pessimismo seguita a recare più danno: cioè a 
dire in famiglia ». E aggiunge argutamente: « ll 


— Sono pronto a tutto - risposi io lusingato - 

Gradisce una sigaretta? - se 

Il diavolo accettò la sigaretta. Io mi aspettavo di 
« vedergliela accandere con una vampata di fuoco. 
Niente, Farfarello tirò fuori dalla tasca una vile 
| scatola di cerini, e accese. Forse egli capì ch'io do- 

vevo stupirmi, poichè sospirando: 2 

— Che vuole ! - disse - anche all'inferno grandi 
economie, certe volte, d'inverno, in quello maledette 
grotte fa un freddo cane! Te legna costano enor- 
memente... @ per risparmio ci hanno tolto il fuoco 
dalla bocca... Ma torniamo a noi. Che cosa può 
dirmi Lei di questo abbandono in cui è lasciato il 
nostro regno... 

— Eh, caro signore, non c'è da meravigliarsi, 
Anche qui è una disperazione! 1 tempi sono difficili, 
c'è troppo gente, Quindi miseria, malvolenza, seve- 
rità di leggi. Le donne sono per ciò divenute intrat: 
pi alla caccia del marito, lo maritate 
terrorizzate dal’ diritto che ha il coniug 
darle. Vi actostate ad tw bella signora 
| indirizza subito da papà o mamma, ‘ 

vi guarda nemmeno; amate una bella ; E pei si ala 
se mio marito se ne accorge, per carità r 1893, ; î ; Astolfi, Ellero, des 
as sie Pg % pi a x wi , sE È F 


L'esposizione dei lavori “degli alunni resterà aperta. 
al pubblico fino a giovedì 12 corr. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom, 


Ecco i nomi dei premiati: È 

Per la scuola di decorazione in pittura e in dise- 
gno (prof. comm. Bruschi): Astolfi Lorenzo, Ellero 
Giovanni. 

Per la scuola di decorazione in plastica 

5 per cera- 
mica, Tn ecc. (prof. cav. Seri): Forlivesi Giu: 
ante mano Falzetti, Giuseppe Varnesi, Giovanni 

Per la scuola di decorazione in ic: 

È Scuol Plastica per 1 
arti metalliche (prof. cav. Calvi): Pio Tailett, N 
ne eta Roberto Erzanelli, Cesare Valnicai 

insero il premio nel concorso 7 TOSSINE 
Verzulli, Ellero, Bronzetti, Si n 
chini, 

Ottennero il premio Alessandro Castellan 


sand i gli alunni 
etti, Falzetti, Ernanelli, Vi 
delaide Caprara gli aluni 


| male è che. seguiterà forse anche dopo questa rì-. 


per dir la verità, l'ho letta in un paio d’ore, e con | 


‘del Soldato n. 39. Si trovava ieri 


Moresi. Erzanelli, Mar- | 


La salute a Roma 
Dobbiamo purtroppo riaprire la triste rubri 
speriamo per un caso che rimanga in etei 
spetto. f ‘ (IRR 
Luigi Anderlini che da tre giorni si trova 
rato all'asilo notturno. Sonzogno si recò ieri a Sani 
Spirito per forti dolori di ventre. ko © 
Fu condotto al Lazzaretto dove iersera si trovava 
in gravissimo stato. i sa 
Non è appurato, del resto, che si tratti di ci 
lere. x ; Sa 


È La tombola: 

La tombola cominciò regolarmente alle 3, preseni 
i soliti rappresentanti. } È 

Si continuò l'estrazione lasciando fuori dall’u 
naturalmente, i numeri estratti la seconda dome 
di agosto quando la tombola fu sospesa per 

ioggia. , Ti 
L i Gta 84,14, (cinquina vinta da Giuseppe — 
Rossini e Giuseppe Frasca, operai) dopo l’estrazio) 
di altri 22 numeri, col 43 la prima tombola fu vinta 
da Nazzareno Paciotti, bracciante. L’estrazione del 
numero 80 bastò perchè fosse vinta la seconda. tom-. 
bola da Luigi Verducci, altro braccìante, dall'impi 
gato Vincenzo Carboni, e da Elisa Tardelli. È 

Alle 4.20 tutto era finito regolarmente. 

AI Giardino d’acclimatazione 

Ieri si aprì al pubblico, a Villa Borghese, il giar- 
dino d’acclimatazione. 

Molta gente vi accorse. : 

Gli animali del signor Meyeri formarono la delizia 
dei molti bambini intervenuti al giardino. x 

Suonò, come annunciammo, un concerto militari 

Il giardino resterà aperto nei giorni e nelle ore în 
cui sarà aperta la villa. 

La premiazione ai nuotatori ne 

Ierì fu giornata dedicata allo sport. Mentre a Torto 
di Quinto si correva il match velocipedistico, nel sa= 
lone del villino dei canottieri del Tevere, sì distri 
buivano i premi ai nuotatori che nello gare del 50 
luglio e 6 agosto compirono a nuoto sette chilome- 
tri.e mezzo, in Tevere. in meno di 85 minuti. 

Presiedeva il cav. Ricci, presidente. del Comitato 
nazionale di nuoto e della Società romana di nuoto, — 

I premiati furono i seguenti : 3 

Pel Campionato di Roma, Guglielmo Francini, della 
Società romana di nuoto, ha avuto la grande meda- 
glia del ministero della guerra e il titolo di campione 
di Roma, 3 

La coppa arcistica d'onore è stata quindi data «in 
pallio alla Società romana di nuoto, alla quale îl 
Francini appartiene. 

Il secondo premio : medaglia d’argento - è stata 
vinto da Romolo Ovidi. RA 
Il signor Ludovico Flamini, dei Rari Nantes, ha 

avuto la medaglia d'argento di terzo grado. 

Seguono le medaglie di bronzo. 

I premi per la gara libera pel Campionato del Te- 
vere sono stati assegnati come seguo : 

Antonio Scarapecchia, della Società romana di 
nuoto, primo premio, remontoir d'oro e titolo di cam- 
pione del Tevere. 

Ovidi Romolo, della Società romana di nuoto, gran- 
de medaglia d'argento. 

Samaritani Tommaso, Società romana di nuoto, mo- 
daglia d'argento. di 

Seguono le medaglie di bronzo. ? 

Il giovane Filippo Villani, che è storpio e privo di 
una gamba, ebbe in premio speciale una medaglia di 
argento. Quando si presentò al tavolo della presi 
denza; colle suo stampelle, fu accolto da vivi ap- 
plausi. 


Er peccato rigginale 

Abbiam letto in un giornale attribuita all'egregio 
avvocitto Quirino Querini, una. celebre poesia roma- 
nesca, intitolata: Er peccato rigginale. 

Questa poesia, notissima, e che malgrado una gaia 
libertà di linguaggio, è una squisita opera d'arte, fu 
anche, girando manoscritta. attribuita - onore meri-. 
tato - a Gioacchino Belli. ; 

La verità è che l’autore è Luigi Baracconi, giu. — 
reconsulto e uomo di lettere romano, che per toglier 
di mezzo le edizioni falsificate e i manoscretti seor- 
retti, fece tempo fa una elegante edizione fuori com- 
mercio, del suo piccolo capolavoro. 

L'Italia musicale 

Col giorno 20 di ottobre si comincerà a pubbli 
care in Roma: L'Italia musicale, rivista dei teatri- 
concerti e della letteratura musicale. Si pubblicherà 
in 12 pagine. Uscirà il 1, 10 e 20 di ogni mese pal 
1893, dal gennaio 1894 in poi, diverrà settimanale. 

Per amore Ero. 

Stanca di vivere, perchè un amore infelice non le 
dava più speranza di lieto avvenire, Beatrice Ricci, 
una giovane sarta di 17 anni, tentò ieri di uci 
dersi. È 

Bevve del petrolio, ma soccorsa in tempo all'ospe- 
dale di Santo Spirito, fu messa fuori pericolo. + 

Guarirà in 5 giorni. La Ricci abita in via Giuli 
Cesare. 


È I ladri 
Il primo del corrente mese .il sacerdote Antonio 
Scalpellini, abitanto in via della Carità n. m, fu 
rubato, nella sua abitazione, di vari oggetti di va-_ 
lore per L. 500 circa. $ 
La polizia, scoperti i ladri, li arrestò. Essi sono 
due noti pregiudicati : Luigi Palazzoli, d'annì 18, da 
Cascia, abitante al dormitorio di S. Maria in Caf 
pella, e Luigi Dionisi, di anni 35, da Leprigi 
abitante al vicolo delle Palline n. 17. 
Parte della refurtiva venne ricuperata. 
Povera piccina ! uo 
Verso le 5 e mezzo pom. di ieri dal balcone 
terzo piano della‘casa segnata col n. 57 in 
Corso, Îu visto precipitare in istrada il corpicin 
una bambina. i A 
Tutti, commossi, accorsero e raccolsero. 
piccina che, fortunatamente, {non si er 
gran male, RE 
Era Adele Ghinni, di 3 anni, È 


la 


Giammaria, in via-del Corso. 
La piccola Adele riporti 
tusioni giudicate guaribili 
MH coltello 


Tersera in piazza della 


La rissa si era accesa tra i fratelli Calvani e il 
Celani. Unò dei fratelli ferì qoesto. Poi tutti fuggi- 

TONO. 

no dei fratelli - ma sembra non il vero colpevole 

| - venne arrestato, : 

Gli altri riuscirono a mettersi in salvo. SR 

Il ferito alla Consolazione fu dichiarato guaribile 

in 12 giorni con riserva. 

Per finire 

Al telefono : È 

La cameriera — Signora, la contessa Gisha, la 

«desidera al telefono. 2 3 

«La signora — AN! no, cara, la contessa ha un 

alito così cattivo che se io ci parlo, tenendo il naso 

sulle sue parole che vengano dal telefono mi guasta 


| lo stomaco. Parlaci tu. 
CIÒ VE grammi di Cacao Talmone basta- 
no ‘per fare una buona tazza di 


Goccolata, colazione la più igienica, 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4- Lunedì 9 ottobre 
Consommé Julienne - Soles àè la Colbert - Boeuf 
braisé à la moda - Choux è la Polonaise- Poullarde 
à la broche - Salade - Gàteau Neuchatel - Dessert - 
Vin compris. 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita dn- 
che all'ingrosso. 2. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 


Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 


Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
caio alla Gioventù d’Italia... . 
Lo stesso legato in tela con placca speciale 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad. uso delle scuole da Giuseppe Finst, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici 
estica prof. Enrico. La Psicologia della 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 

R. Accademia della Crusca nel concorso 

MOZZI PER e RA ONERE E ANI 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e 
spiegati con esempi ... .. . .. 
ROBE SIE SESTESZE PIE SITE TEMERE PIE NS 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma, Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 


Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffò 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran sala che può conte- 
nere comodamente sei bigliardi. —  Sotterranei - 
cantina - cucina e forno. 

Per le trattative rivolgersi al sig. A. MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41. 


IN TEATRO 


Dopo un più che discreto teatro nella rappresen- 
| tazione diurna - con la Pia dei Tolomei - il Nazio- 
nale si riempì letteralmente per la rappresentazione 
serale. Platea, poltrone, palchi, gremiti. 

Si rappresentava Zedora. Protagonista la signo- 
rina Pavoni, che si accingeva alla difficile interpre- 
tazione al forte lavoro di Sardou, dopo aver soste- 
. nuto la faticosa parte di Pic dei Tolomei nella rap- 
presentazione diurna. 

L'interpretazione della Fedora era, per la signo- 
| rina Pavoni, la sua prova del fuoco, il battesimo nel 
suo nuovo ruolo di prima attrice. E il battesimo - 
nel successo riportato - non poteva essere più lu- 
- singhiero. 

Ad ogni atto, per lei e per il bravo. Lombardi 
(Loris) l'applauso saliva fragoroso. 

Alla fine del terzo atto, tre chiamate. Il pubblico. 
° in piedi gridava: bis. À 
All'ultimo atto, dopo la morte, altre chiamate frago- 
| rosee nuove richieste di dis. Un successo completo. 
Anche il Lombardi si affermò ancora, artista intel- 
ligente ed efficace, 

Gon i ‘luo protagonisti furono anche molto applau- 
ditì tutti gli altri. 

Questa sera il Padrone delle Ferriere. 


L.2— 
» 3— 


» 150 


e 
Ottimo successo ebbe iersera, al Valle, il Ferreol, 
rappresentato lodevolmente dalla compagnia Zoppetti- 
Novelli-Nipoti. 
Questa sera uno spettacolo interessante: Caval- 
leria Rusticana e Santussa. 
. 


® La potenza delle tencbre, il dramma di Leone 


Tolstoi, che ha impressa così profonda orma nel | 


campo dell’arte, non è ancora stato rappresentato in 
Italia. s : 

Lo sarà per la prima volta, al nostro Valle, ‘nella 
imminente serata d'onore del bravo Vitti. 


Al Quirino questa sera si replicano le 12 mogli 

di Japhet. 
SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — 12 padrone delle ferriere - ore 9. 
VALLE — ‘Cavalleria rusticana - Santuszà - ore 9. 
QUIRINO — Ze 12 mogli di Japhet - ore 9. 
METASTASIO — Stenterello - ore 9. 
ROSSINI — Stenterello - ore 9, - 


SCIARADA 
- Numero ; 
- Nega; 


Corre veloce. 

Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
GIU-LIA-NO, 


NOTIZIE E INFORMAZIO 


Il Consiglio dei ministri 

Ieri si sono riuniti a consiglio i ministri, e 
l’on. Giolitti ha esposti i punti principali del di- 
scorso che deve pronunciare a Dronero. 

Essendosi perciò trattati molti argomenti, il 
Consiglio durò cinque ore. 

Gili aderenti al banchetto di Dronero 

Ecco l’elenco dei deputati che aderirono al 
banchetto di Dronero : 

Afan de Rivera, Anzani; Agnetti, Aprile, Andol- 
fato, Aggio, Amadei, Aguglia. 

Brunicardi, Borruso, Badini, Buttini, Borsarelli, 
Bettolo, Boselli, Biancheri, Berio, Brunialti, Basini, 
Bastogi G., Bastogi M., Bianchi, Bonacosta, Bara- 
tieri, Bonardi, Berti. 

Cambiase, Cerruti, Capaldo, Capruzzi, Cirmeni, 
Cucchi L., Comandù, Castorina, Castoldi, Cimbali, 
Centurini, Carpi, Catapano, Comin, Capozzi, Costan- 
tini, Compagna, Camagna, Cappelleri, Colarusso, Ce- 
faly, Cuccia, Cao Pinna, Chiapusso, Chiesa, Coppino, 
Canegallo, Ceriana, Cocito, Calpini, Casana, Capo- 
duro, Canzi, Cavallini, Calvi, Clementini, Calderara, 
Cavagnari, Chindamo. 

Daneo, Di S. Donato, Di Marzo, De Luca P., De 
Gallia, De Amicis, De Novellis, Del Giudice, Del 
Vecchio, $ 

Episcopo. . È 

Fasce, Facheris, Fusinati, Faldella, Fulci N., Fer- 
racciù, Facta, Franceschini, Ferraris N. 

Ghigi, Gatti Casazza, Girardi, Grossi, Gasco, Gia- 
nolio, Giovannelli, Gianturco, Giovagnoli, Giordano, 
Galimberti, Gallotti, Grandi, Gui, Garibaldi M., Go- 
rio, Giorgini. 

Luciani, Luporini, Lentini, Lefebvre, Lo Re Ni- 
cola, La Vaccara, Lorenzini, Lucchini, Luzzati, Lo- 
jodice, Lugli, Licata, 

* Manfredi, Marcora, Masi, Morelli E., Morelli G., 
Mestica, Maury, Merello, Marsengo Bastia, Marazio, 
Mel, Monti, Mazziotti, Monticelli, Martini G., Mari- 
nelli, Mazzini, Mezzacapo, Miraglia. 

Nocito, Nicolosi, Nigra, Nicastro, Nicolini. 

Orsini B., Omodei, Ottavi. 

Pierotti, Pellerani, Palestrini, Pottini, Palberti, Pey- 
rot, Pullino, Pinchia, Polti, Pozzi, Piaggio, Pisani, 
Pastore, Parpaglia, Panizza, Poli, Petrini, Pasquali, 
Pace. 

Quarena. 

Rossi Milano, Rocco, Reale, Roux, Rizzetti, Riboni, 
Riolo V., Rossi R., Rossi L. 

Scaramella, Simeoni, Spirito F., Spirito B., Sca- 
glione, Solinas Apostoli, Sperti, Solimbergo, Sacchi 
E., Sacconi, Senise, Sanguinetti. 

Tasca Lanza, Trinchera, Tondi, Tortarolo, Tecchio, 
Testasecca, Toaldi, Turbiglio' G., Turbiglio S., Tozzi, 
Trigona, 

Ungaro, 

Valle G., Vaccai, Vischi, Valli E., Vitale, Ven- 
dramini. 

Weil Weis. 

Zeppa, Zizzi. 


Bisogna anche aggiungere, per la verità della sto- 
Tia, che il deputato ministeriale soleva spesso allie- 
tare di suo visito quel comune del suo collegio, @ 
onorarlo in persona dei suoi amministratori con croci 
morificonze e beneficarlo, sempre in persona dei 
Suoi padri. coscritti, con esoneri e diminuzioni delle 
tasse che colpiscono i grossi proprietari. Per la po- 
| vera gonte il deputato aveva sorrisi incoraggianti e 
Strette di mano amichevoli. 
. Funzionava da sindaco, essendo morto il titolare 
da un anno, un vecchio proprietario di Crato, Ga- 
| briele Bricci, uno dei più ricchi. ni 
Figlio di un agricoltore, aveva accresciuto la ere- 
dità paterna fino a raggiungere un patrimoniò di- 
ntato favoloso nolla mente dei suoi concittadini; e 
dimenticando le origini, ricordando la sua in- 
la trascorsa sotto la sferza del sole fra i solchi 
Udati, desigaava i suoi dipondenti, alcuni dei quali 
Verano vanzato la terra da giovani insiome a lui, 
ol complessivo titolo di « canaglia >. 
Gabriele Bricci era stanco dell'ufficio che gli im- 
di sorvegliaro como un negriero i suoi conta- 
Sini, tremanti alla sua voce; così che il Consiglio 
‘edette finalmente avergli trovato un successore in 


© ‘a. Un Perrazzola, nome 
di riconoscenza, doveva godere 
Tiflesso nelle classi povere che 
_sconvenienta contro l’ammini- 


Aderirono i senatori : 


Arabia, Amato, Arezzo di Donnafugata, Amore. 
Brumet, Bollino, Bartoli, Borgnini, Basteris. 


Como, Colapietro, Canonico, Colucci, Carnazza- 


Amari, Colombini, Cucchi F., Cancellieri, 

Di Groppello, D'Oncieu, De Simone, De Castris, 
De Filpo, De Cristofaro, De Martini, De Cesare, 
D'Anna, Delle Favare. ; 

Geymet, Ghiglieri, Giarelli, Garneri, Gravina, Ge- 
mellaro. 

Larussa, 

Medici, Massarucci, Manicchi, Morra, 

Negrotto, Nunziante. 

Ottolenghi, Oddone, Orsini B., 

Podestà, Polvere, Paselli, Pavoni, Pacella, Petti- 
nengo. 

Riberi, Rignani, Ramognini, Rossi Giuseppe, Sac- 
chi, Siacci, Sambiase, Senise, Specchi, Sole, Schia- 
voni, Saladini, Sanseverino, Sensales. s 

Teti, Tranfo, Tedeschi, Tamajo, 

Visconti, Voli. 

L'elenco non è definitivo. Si prevedono adesioni 
di uomini politici. 

Sogue il plico 

Oltre i documenti stampati in un opuscolo (an- 
cora clandestino) dal signor Pietro Tanlongo, pare 
esistano — come del resto faceva prevedere il titolo 
dell’opuscolo — altri documenti tanlonghiani. 

Ce ne ha offerto un saggio la Tribuna con 
alcune lettere del suddetto avvocato Tanlongo, 
il quale ‘si lagna in esse lettere che siano state 
dall’on. Crispi, o meglio da intimi suoi, adope- 
rati a scopi politici alcuni supposti documenti 
che, durante il primo periodo. del processo della 
Banca Romana îl ricordato avvocato Tanlongo 
aveva consegnato all’on, Crispi, con intendimento 
di nuocere al governo. 

La corrispondenza è lunga, ma si può ridurre 
proprio a tale contestazione. 

Taluno si meraviglia e fantastica sul fatto che 
l'avvocato Pietro Tanlongo si sia pentito di aver 
voluto nuocere al governo. 

Noi ci meraviglieremmo piuttosto dell’ abuso 
dei documenti. 

Ma anche questo importa poco. 

Il signor Pietro Tanlongo ha abbondonata l’idea 
di nuocere al gabinetto, che per sentimento di 
dovere non aveva neppur pensato a salvare il 
padre di lui; e vi ha rinunciato per una ragione 
molto semplice: quei documenti non potevano far 
male a nessuno, ed egli stesso non tardò ad ac- 
corgersi che se anche fosse durato in lui il mal- 
volere, quelle carte innocenti non servivano a 
nulla. 


Il lavoro delle donne e dei fanciulli 

Il disegno di legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli che il ministro Lacava presenterà alla ca- 
mera dei deputati, appena questa riprenderà i suoi 
lavori, proibisce l'impiego dei fanciulli sino all’età di 
12 anni (ora è proibito sino all’età di dieci anni) e 
delle donne di qualunque età nei lavori Sotterranei 
delle gallerie, cave e miniere. 

Questa disposizione è conforme al voto unanime 
della conferenza internazionale di Berlino, e presso 
a poco identica alle disposizioni vigenti in Olanda, 
Germania, Norvegia, Francia ed altrove. 

La facoltà che ha ora il governo di regolare o vie- 
tare l'impiego dei fanciulli sino ai 15 anni in lavori 
pericolosi ed insalubri è estesa, nel disegno di leggo, 
all'impiego delle donne minorenni, in conformità al 
yoto dato dai delegati italiani nella citata conferenza 
di Berlino. 

Salvo opportune eccezioni, è pure vietato il lavoro 
notturno delle donne e dei fanciulli, è data facoltà 
al Governo, in alcuni casi, di regolarlo in modo da 
conciliare gli interessi dell'igiene con quelli dell’in 
dustria. 

Le puerpere non potranno essere impiegate negli 
opifici industriali, nelle cave e nelle miniere se non 
trascorse le prime quattro settimane dopo il parto. 

Altre disposizioni regolano la durata del lavoro, i 
riposi e le pause, nonchè i raodi di mettere in grado 
i fanciulli di adempiere all'obbligo dell'istruzione ele- 
mentare. 

Si provvede anche nel disegno di legge ad una più 
efficace esecuzione delle disposizioni vigenti sul la- 
voro dei fanciulli, quali disposizioni verranno coor- 
dinate alla nuova legge, in un testo. unico, per cui 
sì chiederà al Parlamento la facoltà di emanarlo con 
decreto reale. 

La beneficenza del re 

Valdieri, 8 — Il re ha lasciato ai poveri di Val- 
dieri L, 2500; all'asilo infantile di Valdieri L. 2000; 
alla Società operaia di Valdieri L. 1000; ai poveri, 
all’Asilo ed alla Società operaia di Entraque L:. 4500; 


strazione e avrebbero salutato come un liberatore il 
figlio del santo uomo fattosi povero per la povertà 
altrui; Alessio Perrazzola, eletto sindaco, le avrebbe 
messe a tacere come la forca di rimpianta memoria. 
E poi, nuovo all’amministrazione, avrebbe lasciato 
correre rassegnandosi alla sua parte di bavaglio. 

Fu un gran giorno quello in cui le nuove idee 
umanitarie sì riversarono improvvisamente addosso 
ai Cratesi, come il subitaneo acquazzone che le nubi 
squarciate dalla folgore rovesciano senza preavviso 
di gocce rade. 

Nell'ampia sala del Consiglio comunale, dalle pa- 
reti bianche ornate dei ritratti della famiglia reale, 
il popolo di Crato si pigiava nell'attesa di un grande 
avvenimento : il nuovo sindaco doveva occupare so- 
lennemente il suo seggio. La folla empiva le scale, 
il cortile, la via; i consiglieri erano tatti al loro 
posto. È 

Il neo eletto entrò fra le acelamazioni, cogli oc- 
chi socchiusi come se gli desse noia il bianco delle 
pareti, incedendo come la statua di un santo portata 
a spalle dai devoti. 

Il funzionante da sindaco doveva tessere l'elogio 
del sindaco che gli succedeva, e questi doveva ri- 
spondere ringraziando. 

Il funzionante Bricci fu eluquentissimo. Cominciò 
|. col salutare Alossio a nome di Crato riconoscente 
_del pensiero che aveva avuto l’egregio uomo di tor- 
nare nella sua terra natia come il figlivol prodigo 

(grandi applausi) dopo così lunga assenza, per dedi- 
care ai concittadini l'opera. dei suoi ultimi anni di 
Vita che l'oratore calcolava a ‘un dipresso a cento 
(Voci: mille! mille!) Ricordò, fra la sincera commo- 
zione del pubblico, le opere di beneficenza del vec- 


« 


chio Giuseppe Perrazzola e giurò che egli ei suoi. 


colleghi non dubitavano che il figlinolo avrebbe se- 
guìto l'esempio paterno (applausi). 

Accennò all'opera dell'amministrazione, ispirata al 
benessere dei contribuenti e pure fatta segno a ca- 
lunnie per gli intrighi di pochi agitatori (mormorio). 
Un Perrazzola, alla testa del Comune, doveva affi- 
dare i cittadini che le maligne insinuazioni non ave 
vano fondamento. i - 

I pochi e spregevoli avversari innanzi al figlio di 
Giuseppe Perrazzola sarebbero ripiombati nell’abisso 
della loro brutalità, come Satana tentatore -innanzi 
al segno della croce. Vade retro, Satana! 

La chiusa del discorso rimase travolta nell’inno 
reale che il concerto comunale, nascosto dietro una 
porta, intonò innanzi tempo con un grande frastuono 
sotto la volta sonora somigliante alla caduta di ve- 
tri rotti. 

Alcuni cittadini di buona volontà si gittarono fra 
i musicanti, strapparono loro di mano gli strumenti, 
e così. Alessio Perrazzola potè parlare. 5 

Dichiarò che era tornato a Crato in seguito a 
una improrvisa luce fattasi nel suo spirito. Si tro- 
vava sindaco ma era e. voleva sopratutto ‘rimanere 
un riformatore. (Movimento tra i consiglieri), Il po- 


sto che ora occupava avrebbe agevolato il suo com- 


ito. 
1 Dopo di che, esaltandosi a mano a mano, travolse 
l'uditorio in un turbine di idee nnove restituendo 
tutto quanto.si era introdotto. nel cranio, in quegli 
ultimi tempi. Si rivelò sin d' allora in lui quell’elo- 
quenza straripante che, rattenuta dentro, gli doveva 
produrre la sensazione di un travaglio di stomaco. 


E. Rusicni (Richel). 
(Continua). i : 


ai poveri di Andonno L. 400; ai poveri di Borgo 
San Dalmazzo L. 500; ai poveri di Caneo L, 25005 
ai poveri di ‘Aisone L. 300; ai poveri di Vinadio 
L. 1000; ai poveri di Argentera L. 300; ai poveri 
di Bersezio L. 300; ai poveri di Sambuco L. 300 ed 
a quelli di Pietraporzio L. 300. È 


I reali i 

Monza, 8. — Il Re e il principe di Napoli sono 

tornati, stanotte, da Sant'Anna di Valdieri. 
Lo feste nel Bresciano 

Chiari, 8 — Alle ore 1,30 pom. il comitato, con 
musiche e molta folla, si è recato alla stazione a 
ricevere lo rappresentanze delle Società qui venute 
per festeggiare il 30.0 anniversario della fondazione 
di questa Società operaia. 6 RIONE 

Alle ore 2,30 pom. vi fu un banchetto di 210 co- 
perti. V'intervennero gli on.-Gorio e Donadoni. — 

La città è animata. Le musiche percorrono le vie, 
al suono degli Inni patriottici. 

Chiari, 8. — Il banchetto per la festa del 80 an- 
niversario della fondazione della società operaia tit 
servito nel porticato della caserma degli alpini e 
riuscì animatissimo. 

Furono pronunciati applauditi discorsi da varii ora- 
tori, fra cui dall'on. Gorio, che inneggiò alla pro- 
prietà ed alla concordia delle classi operaie; fra ca- 
lorose ovazioni. 


La conferenza monetaria 
Parigi, 8 — I delegati francesi alla Conferenza 
monetaria sono De Foville, capo della statistica, e 
Bredif, direttore del movimento generale dei fondi 
nel ministero delle finanze. 
La conferenza sarà presieduta da Roy, presidente 
di sezione della Corte deì Conti. 


Il Temps dice che la missione della conferenza 


monetaria, che si riunirà oggi, non è punto compli- 
cata e non sembra dover provocare alcuna discus- 
sione irritante. g 

La Francia ha un vantaggio morale e materiala 
nell’accordare ali*Italia il ritiro della sua moneta di- 
visionaria. 

Spagna o Marocco 

Madrid, 7. — Il cavo telegrafico con Melilla con- 
tinua ad essere interrotto. 

Nuovi rinforzi furono spediti da Malaga a Melilla, 

Il governo riceve adesioni da tutta la Spagna. 

L'Heraldo pubblica il seguente dispaccio da Tan- 
eri: 
E < Si dice che il sultano sia morto e che la città 
del Marocco sia assediata dai figli del sultano, » 

Madrid, 8. — Si smentisce ufficialmente la voce 
corsa della morte del sultano del Marocco. 

Bismarok 

Friedrichsruhe, 8 — Il principe di Bismarck è 
giunto iersera in buona salute. I pompieri facevano 
ala sul passaggio del principe, il quale si è recato 
in vettura al Castello. 

Lo squadro russo 

Pietroburgo, 8. — Il Giornale Ufficiale annunzia 
che la squadra russa del Mediterraneo è composta 
di tre navi, ossia-la corazzata Imperatore Nicolò I 
l'incrociatore Pannat Jasowa e la cannoniera Terez 
e soggiunge che in occasione della visita a Tolone 
si riuniranno alla detta squadra due incrociatori de- 
stinate a recarsi quindi nell'Oceano Pacifico. 


Le tre grandi vendite 


in via Nazionale, 50 di quanto guarnisce l’apparta- 
mento di distinta «famiglia, e delle quali demmo ieri 
il preavviso, hanno luogo dimani 10 mercoledì 11 e 
giovedi 12 ore 10 ant. e comprendono una. bellissi- 
ma camera da letto in noce graffita oro, altro ca- 
mere pure in noce per sale da pranzo con accessori, 
anticamera, camera da studio, ed altra camera da 
pranzo stile. 500, lampadari, candelabri, orologi, 
quadri moderni, cassaforte secreter, Pianoforte 
(Roeseler) gran formato, consol e specchiere do- 
rate, tappeti Bruxelles per pavimento e per sofà 
buonissima tappezzeria, sopramobili, non che un 
fucile Wetterly e un fucile flober di Parigi, ottomane 
in noce, e quant'altro come da elenco redatto dalla 
Ditta Castelli e Muccioli Giulio con patente dal R. 
Governo. 


gear DOMANI 
MARTIDI OTTOBRE 


verrà aperta la vendita dei biglietti della 


rande Lotteria Italiana 


PRIVILEGIATA 


Legge 28 Giugno 189: 
R. Decreto 13 Lugl 


I biglietti da UNO e CINQUE Numeri 
costano UNA e CINQUE Lire - concor- 
rono a tutti i premi da Lire 


200,000 
10,000 - 5,000 - 1,000, ecc. 


pagabili in contanti senza ritenuta 


mp VAN 


I Lotti di Cento numeri hanno 
vincita garantita 


CRE TIE 
pes ‘i compratori di biglietti ri- 

cevono all'atto dell'acquisto quanto 
è ‘descritto nel catalogo. 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna 
rivolgersi alla Banca di Emissioni Fra- 
telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. Ì 


Feriti 


WF L'ESTRAZIONE “sp 
avrà nogo imevocabilmente nel corrente anno 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


Liquore stomatico ricostituente 


IL FERRO CHINA BISLERI s: vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Rib 


inari ‘bi i toni. 
modo straordinario. E' anche bibita stomatica @ 
ca. Prezzo della bottiglia L. 2.75; 1}2 bottiglia'L. 1,55 
Vendita oslusiva prosso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 
44 a 46, Roma. Por pacco postale aumento di cent, 75. 
REIT RS 


NIBDISERE: SII SEI NRE 
 MAGNETISMO 


TE ENNA CE ES SANTO VI 
Granatina 


ma e per le sue 


bili della g 
piccola L. 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


I 


. 


GUARDARS 


si 


——_———— 


AS 


ALUTE?2 
iti È 


ga 


Q}UEN}1}SO91I 091}2w10IS  adonbi] 


PE Allrattseten 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili 


E' una bevanda gradita ‘al palato 
pon solo ma refrigerante altresi in 


es 


MAGLIERIE HERION À 


igieniche antireumatiche i i 
pura lana garantita e raccomandata dal |l 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA "il 


Proverbio veneziano : 


ACQUA £ LAMA TIRA u PRLESAN 


DIFFIDARE IMITAZIONI. 


Richiedere catalochi gratis Divezione Stabilim, @ c. Herin (9° 
VENEZIA i; 


iiossa la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA | 


{ Per collezioni da e 
per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 
Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. 


Francoho 


49 anni dî grande felice 
suocesso consuiti fatti 
sonsambula ANNA D'A) 


Foessita che. 


le di quanto si desidera sa) 
la risposta, vi saranno dati tutti li 
lecessertisa consigli interessanti — 
= che chiede il consulto bisogna unirvi ‘ 
glia posta o con raccomandata, per: 
Botoro L. 5,35. —- Dirigera le lettere al Prot, Pietre 
ia Roma, 2 - Bologna (Italia). 


CAFARDINE per distruggere i 


SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46- 


- D 
Vino Pomino 
delle rinomate cantine RUFFINO. — 
Trovasi in Roma esclusivamente in 


vendita presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


Estratto tolto dalla saluberrima Mela» 

Granata, da una bibita simpaticissi- 
ualità rinfrescanti combatte gli strati irrita- 
ei bronchi. Bottiglia da Litro L. 4,50 Bott. 


ola e 
1,80. 


PryT 


VINI GENUINI | 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di {Siena 
premiati allo Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


NE T= 


or Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


questi Via Broletto, 35 


FORNITORI DELLA R 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore aile esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Pari 
Milano 1881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 6 molto alt 


ULTIME ONORIFICENZE 


Medaglla d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1898 


e IS, 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato 


rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’ 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescol 
quella di correggere l’inerzia e la debolezza del ventricolo, 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’ 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad 


CERTIFICATI 


Trani, 22 Agosto 1867, 
Il liquore FERNET-BRANCA si è sperimentato nel rincontri 
in cui si é avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare Ja funzione segretiva delle glando e addetta alla se- 
grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- 
Slologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 


e 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 
Io Don Francesco Vidal Solares, dottore In medicina aelle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 
degli Ospedali di Parigi. 
Attesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquore 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i suoi eccellenti 


lorché questi st 


Deputato al 


uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad 
ato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffò. 
di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, 
nonchè dal mal di stomaco, 
uso del FERNET-BRANC 


anche avere utile effet‘o nel 


Li saluto cordialmente. 


EAL CASA 


gi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
re ricompense 


OTTENUTE 


per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 


esserne provvista 
— La sua azione principale si è 
è sommamente antinervoso e si raccomanda 
capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
A adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


MEDICI 


primo periodo del morbo, ‘al- 
presenta in forma benigna, 


Pi 
g 
È 5 
(2) 
O 

È 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati MESSO RISO ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato. — E peramor del vero debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come day- 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ee- 


Devotissimo ROCCO DE ZERBI 
Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


effetti se medieamento cupeptico. 

Infaiti delto liquore è un tonico corroborante che favorisce 
la cineationa, s0 si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e cosi pure le glanduls pep- 
goa i 


Cogli per cui | cibi ben digeriti non possono essere attaccati 
Fani procnso fermentativo; onde in questo senso può attri- 
rs 


suddetto liquore la proprietà anticolerica. 

Dott, A, NANULA, 
Visto per la identità della firma del Dottore controscritta 
Il Sindaco TOMMASO FUS(0. 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
x Napoli, 8! Dicembre 1875. 
Certifico to sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo giovamento. notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
digestive, La principale azione é l'attività digestiva che si ride- 
stà onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono. Ù 
U Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 


ute in queste viscere, 
INET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malatide, 
Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 
Per il Console Generale italiano, Il Vice Console SORAGNA. 
igienico Linee = pra ne 
Milano, 25 Febbraio 1865 
JI sottoscritto medico - chirurso, avendo esperimentato il 
IET-BRANCA, fabbricato. in Milano dal sig. Fratelli Branca 
@C. ha potuto persuadersi che Le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
malori prodotil da indigestioni, scompariscono prontamente. 
Non è lontano dal eredere che il FERNET- BRANCA possa 
essere un. eccellentissimo pre rvativo per risparuiare. Le in- 


fu trovato negli 


convalescenza, 


Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
dopo fino al giorno d'oggi, il sottoseritto dichiara essersi servito 
con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente 


e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano Ja 


Nell’interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben 
volentieri rilascia la eesonta dichiarazione. 


Visto per legalizzazione di 
del sig. Dott. Piero Mengozzi. 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865, 


citanti, - Dirò di pr che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, e 
senza pretendere di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
cludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
m bicchierino sciolto în poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la digestione e rende” regolari lo 
funzioni del'ventre: il che vuol dire allontanare la più po- 
tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la verità, 
Cav. Dott. OSCAR GIACCHI È 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 
qualità di Medici Municipali, in occa- 
pidemia colerica hanno potuto constatare che l' 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- | 
tenere sane le cond'zioni dello stomaco e degli intestini; quindi — 
lo hanno raccom lo con fiducia come mezzo preservativo 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA e stato trovato an- 


Ancona, 2 Dicembre 1863. 


le 
3 


» 


sconcerti che preludiano lo sviluppo colerico, 


tt. MENGOZZI PIETRO Med: Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 


1 sottoscritti, nella 
lella premessa firma e qualifica 


sione dell'e) 


ll Sindaco M. FAXIOLI. 


È Il Sindaco SPINELLI 
Visto DE la legalizzazione della firma 


soprascritta del Sin- 
daco di Napoli, pel prefetto, segue la 


Lermittenti è lo consiglierebbe caldamente a coloro. che abi- firma. 


tano pieno alle palud ed alle risale in molli casi il FERNET= 
BRANCA potrebbe sirrogare ii solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando ‘omado della sordità, 

rebbe un buon rimedio pier sI)- ip drlaci, e per coloro 
he vanno soggetti all'anoressia (abelizione dell appetito). 


Dott. BENEDETTO NAPPI. 
nell' Ospedale dei Fatebenefratelli. 


re al 


ma, 30 novembre, 1887, 
Milano, 

Groce Bianca, 100 bot- 
\NCA ed incaricai il Segretario di 
mne dl tale il pulito, le quali grazie 
ente io. L'impressione in noi rimasta é! 
che Il vostro FERNET-BRANCA é eccellente ani 


pida diffasione di questa speciali!@ e il favore con cui venna accolta dal mbbli 
polli È ogni specie di liquori amari, appellandoli col beso. USA 

NET-BRANKCA, si avverte che seni bottiglia porta sull'etichetta la firma ai 

MILANO è assicurata al collo della bottiglia. con altra piccola etichetta portante pure la firmo. 

L'Etichetta poi è litografata in campi ekttici di color giallognolo contenenti le parole FERNET 


FERNET 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1484. 

vantunque da molti anni a 
Pubblico, ed anche da mol 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi 
parato segreto, non mi era curato, fi 
mento, — Ma venuta diszraziamente 
città e nel Manicomio, che 
în generale ne’miei malati 
icolerico è può ed agli altri eccitanti aleoolici, indicati nel periodo algido del 


AVVERTENZA 


per i suoi incontrastati ventaggi, ha 
di Fernet. Ad evitare ogni confu. 
utografa dei FRATELLI BRANCA EC. 


BRANGA BRANCA i bo 


cora utile in tutti | disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarri Rai 
Un bicchierino la mattina, solo, 0 nel risponde bene 
nico ed antifermi ivo; uno o due bicchierini dopo 
0, com RITI restivo. 
u EUM 


Questa parle avessi inteso loda- 
ti medici, il FRRNET-BR 


ino a qui di fa tI 
Y l'apidemia colerica nella $ FRANCKS 
dirigo nella parte sanitaria. trovando! DI le firme Sig. G. Guglielmi, — G. 
avversione al Cognac, all’Absenzio.| Francesco Soriente, — Franco Vincenzo. 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco. 


dato luogo'ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tantando di | 
sione, ed a garantire coloro che vogliono far uso di vero FER- 
» e che la capsula munita del timbro @ secco col nome FRATELLI BRANCA, 


BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A 


. TABOGA, * nuovo Tritone, 
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2 
LA MANIA DEGLI OPUSCOLI 
(Dopo il plico Tanlongo) 


— Allora potresti farne... un opuscolo ! 


— Quante carte di visita ! 
‘  — Sono molte, ma non hanno importanza. 
19 
ì 


— Ho bisogno di lei, che è un uomo di lettere. 
— In che posso servirla ? 

— Vorrei delle lettera insignificanti da mettere in 
un opuscolo ! 


— Che cosa c'è in quel libro, ragazzo mio ? 
— Tutte le lettere dell'alfabeto. 
— Dio mio! Allora è un plico misterioso !... 


UN MODERATO CHE RAGIONA 


Nella redazione del Folehetto io sono forse il 
solo, che osi rompere la larga e candida fascia, 
che avvolge le pesanti colonne della grave Per- 
severanza. Di ordinario la tentazione della rottura 
‘ è dovuta alla curiosità di leggere fra le righe 
de’ molto furbi telegrammi particolari ; ma spesso 
la mia attenzione è attratta dai tardivi articoli 
bonghiani, pubblicati in prima pagina. 

L'on. Bonghi non firma la sua prosa, ma, ol- 
trechè per lo stile contorto, egli sì tradisce per 
la eccessiva maturità delle sue riflessioni. Da 
buon filosofo, il traduttore di Platone medita sopra 
un argomento parecchi giorni e diverse notti 
prima di manifestare intorno ad esso il suo au- 
torevole parere. Così, 110 volte su cento, gli ca- 
pita di trattare una questione, quando essa è 
stata tolta dall'ordine del giorno della discussione 
giornalistica. 

& Ne abbiamo una prova nel fatto che la Perse- 
 veranza ha aspettato fino a.ieri per mettere bocca 
| nella. molto dibattuta questione della crisi mini- 

Steriale ; questione che costituisce, secondo l’or- 
| gano massimo del partito moderato, un problema 
È @ più di un'incognita, il che vuol dire — ag- 
giunge argutamente l’organo sullodato — di assai 
difficile soluzione. 

Alla buon'ora ! 


SARRI, Perseveranza formula la questione nel se- 
Buente modo : , 

Vi sono dissensi nel ministero, 6 questi sono 

e debba per essi succedere una crisi prima o 
apertura della Camera ? 


DISCORSI D'OCCASIONE 


Il banchetto di Dronero 


aL! 


Rupini — Quel Giolitti è un ambizioso !... 


Luzzati — Ha avuto il processo della Banca ed'ora vuole la... processione del banchetto ! 


esi "—_ = 


Essa crede naturalmente chei dissensi ci sieno. 
Come non credere che vi sieno, quando si è 
avuto l’esperienza in famiglia? E che esperienza! 
Chi non ricorda le scene tragicomiche nella com- 
pagnia della lesina? Come dimenticare taato presto 
i famosi duelli fra il Colombo e il Luzzatti, finiti colla 
strage dell’intero gabinetto ? 

Ma la Perseveransa tiene a negare che i dis- 
sensi sien tali che debbano produrre una crisi 
prima che s'apra la Camera. Non c’è dunque 
nulla di vero in tutta l’iliade di notizie messe in 
circolazione dai correligionari della Perseveransa 
allo scopo di far credere che la maggioranza 
siasi squagliata e che il ministero sia in liquida- 
zione. Mentre la maggior parte dei giornali mo- 
derati fabbrica tante combinazioni sulle rovine 
del gabinetto Giolitti, la. Perseveranza, che ha il 
diritto di parlare a nome del partito moderato; 
esclude i gravi dissensi ed afferma che il mini- 
stero di buona o di mala voglia, più o men 
sicuro di sè medesimo, continuerà di eerto sino 


« 3% ; 
a che non arrivi un urto che lo getti a terra. 


Questo mi sembra ragionare seriamente, tanto 
più che la Perseoeransa mette in un fascio e 
butta via tutti i famigerati argomenti dell'appello 
al re accatastati dalle pecore idrofobe a danno 
del ministero. Essa infatti continua cos 

Arriverà quest’urto ? Non*potrebbe venire che dalla 
Camera. 

Avete capito, o impenitenti violatori dello sta- 
tuto e del senso comune? L’urto che debba get- 
tare a terra il gabinetto Giolitti non può venire 
che dalla Camera. Le influenze estranee alla Ca- 
mera non fanno nè caldo nè freddo; e il vostro 
incomposto vociare non può avere altco effetto 
se non quello di rinsaldare la compagine, che ha 
messo al mondo e tiene in vita il ministero. 


Messa la questione sul terreno costituzionale, 
la Perseveranza domanda: 

— Il ministero troverà alla riapertura della Camera 
la maggioranza che aveva' alla proroga della ses- 
sione? P: 

E risponde essa stessa: 

— Crediamo probabile che una maggioranza assai 
minore di quella che aveva il ministero continuerà 
ad averla per qualche tempo. Occorrerà che gli sì 
consumi; e certo gli elementi per consumargliela ci 
sono nella Camera, come si riapre, assai più di 
quelli che ce n'era nella Camera, come si è chiusa. 

Questi non è probabile che durino molto tempo e 
fatica a compir l’opera di gittare per terra una casa 
che crolla, ma è restia a cadere. Siechè, se il no- 
stro ragionamento corre e la nostra. profezia è ve- 
race, noi crediamo che si possa contare su una crisi 
non per ora, nè nei primi giorni di riapertura della 
Camera, ima nei primi mesi di questa. 

Non ho alcuna difficoltà ad ammettere che col- 
l’uso vada consumandosi ogni cosa. Il ministero 
attuale, come è nato, ed è cresciuto, così deve 
un giorno morire e mifa specialmente piacere che 
la Perseveranza dalle varie specie di morte ab- 
bia escluso l’apoplessia, 

Occorre che gli si consumi, proprio così; e non 
che gli si ribelli, come è costume delle bande 
raccogliticcie, uso que!la venuta fuori dalle ele- 
zioni generali del 1890. 

La Perseveranza, esclusa in modo assoluto la 
possibilità di una crisi imminente, profetizza che 
il ministero cadrà nel principio dell’anno venturo. 

To, che sono alieno dalle profezie, mi contento 
di aspettare. Noto intanto che, a differenza delle 
altre gazzette moderato-anarchiche, la stessa Per- 
severanzu confessa che le variopinte opposizioni, 
ammesso che riescano a distruggere il gabinetto 
Giolitti, non bastano a fare un altro gabinetto, 

Ecco un moderato che ragiona. 


ea 
FOLCHETTO 


Abbonamento dal I° ottobre al 31 dicembre 1893 


LIRE CINQUE 


CRONACHE LETTERARIE 


I confini nell'arte 
Caro Silvius, 

Alcuni giorni sono tu in un articolo pieno di 
impet? giovanile dichiaravi la guerra alla produ- 
zione letteraria francese. Con molta compiacenza 
patriottica notavi come le condizioni letterarie di 
Francia sieno al pari delle nostre, e anzi più 
delle nostre miserande: e da questo fatto, pura- 
mente negativo, traevi argomento per incorarci 
a difendere le Alpi ideali del pensiero italiano al 
grido di Giulio Il: - fuori i barbari! 

Nell’impeto dell’assalto tu menavi ‘intorno la 
strage; e roteando la spada trovavi che le teste 
di Alfonso Daudet e di Montepin; di Emilio Zola 
e di Richebourg; di Bourget e dell’ultimo appen- 
dicista. parigino, erano allo stesso livello. 

Di li la orribile facilità nel decapitarli tutti; di lì 
la paurosa abbondanza della messe sanguinosa. 

Non contento di atterrare i padri ti accanivi 
spietato sulle creature loro: e le Gervase, - le 
Nana, le Renate, i Lantier e i Coupeau, ftra- 
scinati in cospetto della candida e pura nostra 
Lucia erano giudicati, condanmati, e spenti: - un 
orribile scempio, insomma, una strage di Aigues- 
Mortes letteraria. 


‘Ora permetti a me - non sospetto di soverchia 
francofilia politica — di prendere le difese della 
bella e grande letteratura di Francia. L’arte può 
avere le sue Alpi anch’essa; ma ogni giorno 
qualche nuovo passo si apre, qualche nuova gal- 
leria lascia passare il potente anelito dell'anima 
di un popolo che va ad unirsi con quella di un 
altro; tanto che io, considerando questa simpatica 
trasmissione di idee, di immagini, e di raggianti 
fantasmi, penso: — o la pacificazione dell'anima 
umana si compirà per l’arte e nell’arte, o. non si 
compirà mai. 

Il Leopardi disse che gli uomini si odiano per- 
chè non sì conoscono: e davvero io non so quale 
più potente mezzo che l’arte esista a far sì che gli 
uomini e i popoli imparino a conoscersi e ad 
amarsi. 

Un esempio. La Russia immensa e misteriosa 
ispirava in me — prima che io leggessi le opere 
di Tolstoi e Dostojewski - una specie di repul- 
sione: dalle sue steppe non uscivano che orde di 
cosacchi anelanti al saccheggio; Mosca fiammeg- 
giava livida e tetra; lunghe processioni di con- 
dannati si avviavano verso la mortifera Siberia; 
ma dacchè l’arte mi rivelò le anime semplici ed 
appassionate di Levine, di Makar Diewuchkine, 
di Karataieff, parmi che l’umanità con tutte le 
sue ambascie, che richiamano amore e pietà, con 
tutti i suoi difetti che fanno sviluppare in me il 
lievito di una tolleranza mite e pensosa, siasi 
come ingrandita. La torva immagine apocalittica 
di una Russia falsa e di maniera sparì; suben- 
trolle una Russia vera dalle dolci donne che sof- 
frono e sorridono, dai poveri spiriti agitati da 
questo enorme mistero della nostra esistenza. 
L’arte mi ha messo nell'intimità di un buon po- 


polo: e viva l’arte! 


Già di troppe barriere si va asserragliando il 
mondo, mio caro Silvius : — in quest’ultimo. im- 
peto di forze medio-evali destinate a perire sor- 
gono troppe mura fra popolo e popolo ; troppi 
pedaggi sono costretti a pagare i prodotti umani; 
troppi pregiudizii fatali lavorano a scavare abissi 
fra le genti. E tu, così giovine e di così pro- 
mettente ingegno, vorresti che anche nell’arte 
quelle barriere si alzassero ? 

Non dimenticare che l’arte italica, emigrando 
per il mondo fcon quella miracolosa forza di e- 
spansione, che ora non ha, attestò in altri tempi 
la sempre rionovantesi grandezza della nostra 
Patria dinnanzi all'Europa : e nelle simpatie che 
essa ispirava, negli entusiasmi che fiorivano sul 
suo cammino fremevano i germi generosi della 
redenzione nostra. 

Che sarebbe successo di noi. se al concetto di 


un’arte universale si fosse sostituito il concetto 
gretto e piccino dell’arte locale ? 

Ricorda gli artisti nostri - veri ambasciatori 
dell'anima italica — ospitati e festeggiati in tutte 
le corti di Europa, e specie in quella francese ; 
e, senza risalire al Rinascimento, ricorda i let- 
terati e i pensatori italiani rifugiati a Parigi e a 
Londra nella prima metà del nostro secolo ; — 
essi, col mezzo dell’arte preparavano gli animi 
dello straniero all'idea della risurrezione nostra : 
e se lo scambio divino di ideali, che solo per 
l’arte può esistere fra genti diverse, non fosse 
stato, come, caro Sileius, i Foscolo, i Mazzini, i 
Ruffini avrebbero trovato cuori che per i dolori 
nostri palpitassero, animi generosi che contro le 
torture nostre fieramente protestassero ? 


Questo sia detto in tesi generale : che se poi 
sì discende al particolare, io non vedo perchè noi 
dobbiamo confrontare la letteratura nostra con 
quella francese, per dedurne che a questa bi- 
sogna chiudere le porte. 

Tu dici - e non è vero — che l’odierna lettera- 
tura francese è in condizioni più miserande della 
nostra: e allora perchè ne paventi l'invasione? In 
verità, dato e non concesso che la produzione 
letteraria francese sia inferiore alla nostra, essa- 
non sarebbe più temibile; la sua concorrenza non fa- 
rebbe più tremare le vene ed i polsi di nessun 
patriotta, perchè il nulla non ha mai spaventato 
nessuno, 

Quando una letteratura invade le nazioni vi- 
cine, dà segno di molta vitalità; e se tu ti duoli 
della invasione in casa nostra della produzione 
francese tu ammetti che essa quella vitalità pos- 
siede. : 

E se così è lascia ehe l’invasione succeda: essa 
non è che la manifestazione di quel grande fe- 
nomeno che è il flusso e il riflusso dello spirito 


© 


lo capisco le sante indignazioni di molti cuori 
italiani per certi fatti accaduti in Francia; ma 
non capisco come un giustissimo sdegno debba 
farci simarrire quei criteri di arte ehe per una 
mente aperta e illuminata come la tua non do- 
vrebbero più essere discutibili. 

Tu ammirando la purezza (un po’ sbiadita, conve- 
niamone) di Lucia Mondella, inorridisci al tanfo 
che levasi dai fondi dove Gervasa declina fatal- 
mente nel vizio e perisce. 

Caro Silvius, i fatti di Aigues-Mortes ti fareb- 
bero dunque rinnegare il precetto moderno della 
oggettività in arte? 

Dunque tu chiami responsabile Zola dei vizi e 
delle miserie che egli dipinge? 

Dunque per fare in casa nostra dell’arte pura 
non dovremmo evocare che le imagini di tante 
Lucie? Dovremmo sconfessare il Manzoni quando 
con tanta mirabile arte ci dipinge lo sguardo 0- 
bliquo e fuggente della monaca di Monza, o i 
traviamenti dell’Innominato e di don Rodrigo? 

Oh, lascia che io, senza avere il rimorso di 
commettere un reato di leso patriottismo, ammiri 
i forti artisti di Francia. 

Lascia che io ammiri la grazia incomparabile 
di Alfonso Daudet; l’esotismo un po’ voluto in 
certi momenti, e pure così potente e suggestivo 
di Pierre Loti; la originalità aristocratica di Gon- 
court; la sorridente serenità scettica di Maupas- 
sant; la sottile e quasi morbosa finezza di Bour- 
get; e lascia che io mi entusiasmi in cospetto d 
quel grande lavoratore di genio, che è Emilio 
Zola. 

Questo nome evoca tante visioni; ricorda tante 
battaglie! È 

Passano le folte di Germinal e della  Débuele; 
fioriscono le rose del Paradou; scintillano i vetri 
istoriati di Réve; e il dramma umano di Gervasa 
non ci ispira ripugnanze puritane, ma ci fa pen= 
sare pietosi, ‘ 

Perchè l’arte di Zola — il creatore di Renata, 
di Geryasa e di Nanà — è l’arte austera che non 
lusioga, ma fa pensare; non eccita i sensi, ma 


ne studia i fenomeni; non tende a farci-da mez- 


zana, ma ci addita le piaghe umane. 
Ma che dico io? Queste sono cose alquanto 
vecchie, oramai, 


Tu finisci il tuo articolo incitando tutti noi, 
che dell’arte in Italia siame. cultori, a scuoterci, 


e a dar battaglia alla letteratura francese. A. Ber- 


lin! à Berlin! 

Possa tu essere fascoltato! Possa tu, giovine 
trombettiere, precedere squillando vittoria, il ma- 
nipolo degli artisti italiuni salienti alla conquista 
delle radiose vette dell’arte! 

Ma io non credo che il risorgimento letterario 
nostro avverrà a data fissa il giorno in cui lo 
vorremo, 

Avverrà quando dovrà avvenire! 

Sono un po’ mussulmano, non è vero? Ma il 
fatalismo, in questo, mi consente quella serenità 
di giudizio che molti non hanno. 

To non voglio scoraggiarti. 

D'intorno a me vedo le figure ancora vigorose 
di Verga, di Fogazzaro, di Farina, di Capuana; 
essi potrebbero ancora fare, ma, già varcata la 
cinquantina, declinano verso il tramonto. 

E qualche giovane si affaccia nella lontananza, 
primo fra tutti Gabriele D'Annunzio; ma le cime 
dell’Alpe sono ardue, e la vittoria ha i voli de!- 


’aquila. 

E finisco. 

Ricordiamoci che se l’ammirare troppo supina- 
mente la roba d'altri può essere segno di fiac- 
chezza e di servilità; il chiudere gli occhi dinanzi 
alle espressioni del bello, perchè ci vengono di 
oltr’Alpe, può essere segno di animi piccini. 

Allo snobismo del soverchio lodare, succede- 
rebbe quelle del gretto e cieco dispregio; e fra i 
due il secondo mi sembra il peggiore. Lascia- 
mone il cretino privilegio ai Chauvins che am- 
morbano la bella terra di Francia. 

Tuo 


Wiliao 


ZETA 
La Riforma si compiace nell’esaminare l'elenco, 
da noi pubblicato, dei deputati aderenti al banchetto 
di Dronero, per dimostrare - secondo il suo debole 
parere - che tale elenco di nomi non attesta che la 
maggioranza attuale non sia di Sinistra. 

Il suo lavoro - con rispetto parlando - di spulcia- 
miento dimostra ben poco, perchè potremmo mostrare 
come non sia fondato il collocare certi uomini fra i 
moderati. 

Ma non ci occuperemo di queste miserie, limitan- 
doci a due sole osservazioni. 

Prima di tutto, vuole la Riforma esaminare con 
noi la maggioranza che sosteneva il gabinetto Crispi, 
per vedere quanta parte della Destra, seguisse (im- 
meritata offesa) l'on. Crispi nella sua politica ? 

Ancora: Ci saprebbe dire la Riforma quale gabi- 
netto, di Sinistra o di semi-Sinistra, da quindici anni 
a questa parte, abbia avuto, come il presente, cosi 
grande onore di avversioni, di ire, di opposizione, da 
parte delle pecore idrofobe del partito moderato ? 


rr 


SANTAMARIA A MILANO —— 


Santamaria ha l’abitudine di viaggiare. Quando 


fu nominato guardasigilli si mise in treno e, pri-' 


ma di arrivare a Roma, peregrinò per l’Italia, 
tanto che un devoto gli mandò allora un’invoca- 
zione dove si, diceva : x 
Santamaria, tu sei 
in eielo, in terra e in treno. 

Era prevedibile che non sarebbe rimasto molto 
tempo fermo, nemmeno a palazzo Firenze; in- 
fatti, dopo pochi mesi, lasciò i sigilli in mano al 
Gianturco e si rimise in viaggio. 

Allora gli ufficiosi dissero che Santamaria se 
ne andava per ragioni di salute. 

Ma che? Gli ufficiosi hanno sempre torto, spe- 
cialmente quando parlano del ministero e dei mi- 
nistrì. 

Gli altri giornali non ufficiosi sostennero in- 
vece che il guardasigilli abbandonava il potere 
perchè s'era accorto d’avere un punto interroga- 
tivo in mezzo al cervello. . 


I non ufficiosi avevano mille ragioni. Infatti, 
appena Santamaria è partito e sì è rimesso a 
viaggiare, è capitato a Milano ed ha subito in- 
fitta una solenne smentita alle fiabe degli uffi- 
ciosi. 

Sentite come il cronista del Corriere della sera 
racconta il fatto: 

— Jeri l'ex-guardasigilli, on. Santamaria, fa ve- 
duio a Milano in floridissimo aspetto, il che confer- 
ma quanta attendibilità avessero quelle famose no- 
tizie sulla di lui salute, che si fecero ufficiosamente 
correre a giustificazione delle sue dimissioni. — 

Ben detto, per Dio! L’aspetto è floridissimo. 

Ma la lezione per gli ufficiosi non s’arresta qui 
e il giornale moderato s’incarica di provare come 
precisamente l’ex-guardasigilli sia ancora tormen- 
tato da quel tale punto interrogativo. 


—f 


Appena giunto a Milano, l’egregio magistrato 
si è subito preoccupato della giustizia ed è ve- 
nuto a sapere che in tribunale si discuteva una 
di quelle cause, dirò così, piccanti, di quelle 
cause che si discutono generalmente a porte 
Chiuse. 3 

Allora egli sentì alzarsi, come per incanto, il 
solito suo punto interrogativo che cominciò a mo- 
lestarlo senza compassione. Il punto interrogativo 
gli gridava dentro: 

— Ma che faranno i magistrati di Milano a porte 
chiuse? 

Insomma Santamaria dovette cedere: si velò 
dal più stretto incognito e si vestì da diploma- 
tico, È 

Poi prese il tram e andò al tribunale. È 

Lascio la narrazione al cronista del Corriere 
della Sera: 

— L'on. Santamaria faceva - in stretto incognito e 
per proprio conto - una visita al tribunale, soffer- 
mandosi da solo nell'aula della Sezione III dove, co- 
me il solito, si discutevano doi processi penali. Tra 
questi uno era a porte chiuse, e alla difesa sedeva 
l'avvocato prof. Raffaele Nulli, che - dopo dato dal 
presidente l'ordine di far sgomberare la sala e notata 
l'immobilità di un signore che dall'aspetto e dall'a- 
bito pareva un diplomatico - comprese dallo scambio 
di occhiate fra il presidente e il P. M. che doveva 
trattarsi veramente di un personaggio eccezio- 
nale. — 

I lettori possono facilmente ricostruire la scena 
del tribunale: 

Il presidente — Come si fa a proseguire nel di- 
battimento? 

Il P. M. — Quello dev'essere un diplomatico. 

Il presidente — Certo è un personaggio ecce- 
zionale. j 

Il P. M. — EM!.. altro che eccezionale! 


Vista l'originalità del caso, l'avvocato difensore 
ebbe un’ idea: 

— Quell'uomo lì non può essere che l'ox-guarda- 
sigilli. 

E il cronista racconta: 

— Allora fissatolo bene, l'avvocato Nulli lo rico- 
nobbe con sicurezza: era l'on. Santamaria; gli offerse 
una sedia, e l’ex-ministro assistette al dibattimento 
accanto al difensore. — 

Il dibattimento proseguì regolarmente e i giu- 
dici fecero tutte le domande più strane per poter 
accontentare il punto interrogativo dell’ ex-guar- 
dasigilli. 

Ma il guaio è che, nemmeno dopo il processo 
a porte chiuse, il punto interrogativo voleva la- 
sciare in pace l’on. Santamaria, 

Il cronista racconta : 


— Cosa però molto strana a notarsi è stato che, al-_ 


l'ultimo, dopo avere implicitamente ammesso l'essere 
suo, l'onorevole Santamaria tentò di persuadere l'av- 
vocato Nulli, d'essere un gentiluomo tedesco che 
aveva conosciuto il Nulli stesso in un club e che 
era lietissimo di rivederlo... Ma l’avv. Nulli non potè 
a meno di dichiarargli che non poteva non ricono- 
scerlo che come il penultimo guardasigilli ritornato 
primo presidente della Corte di Venezia. — 

Perchè il cronista trovi queste cose molto strane, 
non si comprende affatto. 

La cosa è naturalissima, 

Il punto interrogativo, calmato nell’affare del 
processo a porte chiuse, sì rialzd più feroce che 
mai contro Santamaria e gli domandò : 

— Ma tu.sei davvero l'ex-guardasigilli o non sei 


‘il primo. presidente della Corte di Venezia? Non po- 


tresti essere un diplomatico? E non saresti per caso, 
un gentiluomo tedesco?!... 


Oramai l'avvocato Nulli e i magistrati del tri- 
bunale erano così colpiti dall’improvvisa appari- 
zione dell'ex--guardasigilli, che noù sapevano co- 
me rispondere a queste nuove esigenze del punto 


interrogativo. 


Ultima scena, non raccontata dal cronista. 

Santamaria, seccato delle affermazioni dell’av- 
vocato difensore, si allontanò dal tribunale, escla- 
mando: di 

— Sono un tedesco, perchè ho un chiodo in testa 
come i soldati prussiani! 


da 
LAM 
La Nocera è eminentemente antiurica.. 


Tra i Mori o la Spagna 

Malaga, 8. — La cannoniera. spagnuola Cuervo, 
passando, ieri, dinanzi il Capo Tres-Forcas presso 
Melilla, ricevette fucilate da Mori nascosti sulla co- 
sta. Un marinaio rimase ferito. La cannoniera ri- 
spose a colpi di migliatrice. 

L'atto dei mori produsse generale indignazione. 

Melilla, 8. — Secondo informazioni fornite. dai 
Mori, provenienti dall'interno, le perdite da essi a- 
vute nei fatti del 2 ottobre ascesero a 120 morti e 
300 feriti. 

Durante la notte, i Mori si approssimarono furti- 
vamente alla cinta della città, tirando fucilate con- 
tro le sentinelle. 

Alcuni giardini nelle vicinanze della città furono 
distrutte dai Mori. La situazione diventa intollera- 
bile. 

Melilla, 9. — Il governatore conferì ieri col pa- 
scià, rappresentante il sultano, 

Il pascià chiese libertà di traffico fra la piazza ed 
i cabilas. x 

Il governatore la rifiutò, dicendo che occorre prima 
punire gli autori del fatto del 2 ottobre. 

Il pascià gli rispose che spera che il sultano li 
punirà, 

In una seconda conferenza il pascià offerse al go- 
vernatore la sua cooperazione per punire gli autori 
di quei fatti. 


“Il FOLCHETTO pubblica in APPENDICE 


IL SINDACO 


Romanzo umoristico di EUGENIO RUBICHI 
l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI- 
BUNA, l’uomo che fa il giro del mondo tutti i 
giorni. 


ORE AVVERSE 
I 


Che gran re della terra e che possanza 
Di numi e che virtù di spazii e tempi 
Di te maggior, pensiero mio che adempi 
L’Infinito in un vol cui nulla avanza? 

Colma è l'ora notturna e dalla stanza 
Vil degli umani procellosi ed empi 
In questa eterea pace senza esempi 
Sterminata mi par la lontananza; 

E che mai nulla, nulla mai di quanto 
E bisogno e talento e istinto impone 
Al vegetar della salma contrita 

Me concerna, intangibile nel vanto 
Di viverti in un'alta oblivione, 

O sacra dello spirto unica vita! 
IL 

Non esser più che l'ozioso bruto 
Che la terra col vil corpo misura 
Béatamente e sdraja la secura 
Coscienza di filosofo pasciuto ! 

“A l'alba uno sbadiglio per saluto 
A la prodiga, agevole Natura, 
Nè tarlo di pensier nè acerba cura 
Sentimentale: l'orizzonte muto. 

A l'indistinta femina - sì come 
Il Caso yuol - del designato seme 
Dar il mutuo piacer, al dì prescritto; 

E marciar senza storia e senza nome... 
Di miglior voto, forse, e «d'altra speme, 
O umano Fato, ne consenti il dritto? 


E. Facco de Lagarda. 


— E così, dicono, caro marchese, che lei. pan or 


a Roma, . % 
— Sicuro, invece della epistola a Caccamo 
— Benone. Se è in luogo dî Caccamo; il di 

si può fare nelle terme di... Vespasiano. 


Il Pitiecor è un generoso ricostituente. 


La conferenza monetaria 
Parigi, 9 — La conferenza monetaria degli 
della Lega Latina tenne, oggi, la sua prima se 
I delegati furono presentati al ministro delle 
nanze, Peytral. ù. 
Parigi, 9 — Alle ore due e mezzo pom. î mei 
della Conferenza monetaria furono ricevuti dal mi-- 
nistro degli affari esteri, Develle, e dal ministro delle 
finanze, Peytral. 4 RR 
Il signor Peytral fece un breve discori 
mendo la sua fiducia in una sollecita soluzione 
L'odierna seduta sì limitò alle presentazioni. 
Domani, alle ore 2 e mezzo pom., la Confore 
comincierà i suoi lavori. 


TANTO PE’ SSAPELLO 


Sor Padreterno caro, nun se fa 
pe’ ffavvene un rimprovero; de che ? 
Voi fate er vostro commido, se sa, 
e noi pijamo er monno come vie’. 
Nun fate piove? è tempo bono? embè, 
che sii fatta la vostra volontà; 
ma mo' ggià semo a mezz’ottobbre! ahi! 
sto callo ce comincia un po' a scoccià. 
Ditece armeno voi, sor Padreterno, 
sì ar posto dell'inverno vie’ l’istate 
e ar posto dell'istato vie' l'inverno; 
cusì armeno potremo regolasse: 
l'inverno suderemo; ’nde l'istato 
invece sbatteremo le ganasse. 


rl, 


. DA ROMA A VITERBO Li 

AI principio del 1894, la Società delle io 
Mediterranee, inaugura la linea Roma-Vi , che 
partendo dalla Stazione di Trastevere e di Roma 
San Pietro, (a porta Cavalleggeri) passa per Ceccano 
Bracciano, Capranica 6 San Martino, attraversando 
la parte migliore della provincia di Roma. | * 

Questa nuova linea che il commercio locale - dato 
la brevità del percorso - km. 83 - ‘sarà una vera 
provvidenza, sembra interessi pochissimo agli am: 
ministratori del Campidoglio, ‘ giacchè a così hreve 
distanza dalla sua apertura, il municipio di Roma 
non ha ancora. non che deciso - neanche pen 
a fare le strade d'accesso alla stazione di porta 0 
valleggeri; tanto che è positivo che la linea sarà 
inaugurata senza che sia possibile ad un povero 
viaggiatore, accedere alla stazione, senza premunirsi — 
di apposita scala o corda, con relativa grue per tra- 
sportare il bagaglio ! 

XE pensare che la Società - onde attuare, all’epor 
prestabilita, l'esercizio, non ha guardato a spese ed 
a sacrifici. 

Speriamo che questo nostro piccolo cenno basti 
risvegliare l'inerzia dei signori del Campidoglio, 
che, vista l'importanza della linea, edi benefici e! 
da esso possano risentirne, tanto i cittadini che i 


IL SINDACO 


Uguaglianza nei diritti e nei doveri, non più po- 
veri, non più sfruttatori, la. terra fecondata dai su- 
dori dell'agricoltore ridata all'agricoltore come sua 
conquista, il lavoratore proprietario. assoluto della 
opera sua, i figliuoli allevati dal comune, balia dalle 
cento mammelle, non più imposte, non più triboli, 
pace, amore, felicità certa in questa vita invece che 
felicità incerta nell'altra... erano queste le frasi che 
l'uditorio comprendeva o meglio sentiva, esaltandosi 
appresso all’oratore; ma quando Alessio, eccitato 
dalle grida e dagli applausi del pubblico, manifastò 
tutto il suo disprezzo contro la società moderna, 
l'entusiasmo diventò inquietante. 

Le invottive contro le tasse comunali, i proprie- 
tari cho ingrassavano nella miseria. dei loro dipen- 
denti, la vilo borghesia, il Vaticano. gli sfruttatori, 
lo ezar delle Russie, il parlamentarismo, la. triplice 
allenza, la oltracotanza delle guardie municipali di 
Crato, in una saltuaria rassegna di tutti i mali che 
affliggevano lo Stato, l'Europa, l'umanità e la citta- 
dinanza di Crato, furono coperte da grida selvagge. 
Tutti quegli agricoltori colle facce abbronzate e stu- 
pefatte rivolte all’ oratore. provavano la vertigine, 
accesi e nervosi come reduci da una rissa, 

Gennaro Scalora o Concia, piccolo, magro, col 
volto scimmiesco, ;l naso al vento e gli occhi imper- 


tinenti, .circolava fra la gente, agitatore calmo, met-, 


timale tranquillo; gittava, senza darsene l’aria, i più 
violenti propositi col tono di uno che osserva: « Vuol 
piovere oggi » Diceva: « Bisogna bruciare il muni- 
cipio » a un gruppo di contadini con la medesima 


durante una notte burrascosa. 


aria indolente con cui avrebbe suggerito: « Bisogna 
potare un po' più in basso la vite, quest'anno. » 
Poi, come li vedeva nervosi, impazienti; di agire, 
mormorava, quasi parlasse a sè stesso: « Non è un 
uomo; è un miracolo. Egli parla per suggerimenlo 
di Nostro Signore » e si toccava la fronte colla 
mano in atto di riverente saluto. 

Il vecchio Bricci era scomparso, dopo aver detto 
al vicini: 

— Cari miei, me ne intendo un poco. Ne ho viste 
di ben altre. Questa è la rivoluzione ! 

Ma la maggior parto dei consiglieri rimaneva al 
suo posto inchiodata dalla sorpresa, non riuscendo 
a raccapezzarsi tra la verliginosa orazione e le grida 
del pubblico. 

La sorpresa era anche maggiore pel fatto che nes: 
suno aveva sospettato in Alessio un socialista così 
violento e un così impaziente applicatore di riforme. 
Nulla sino a quel giorno aveva rivelato in lui nonchè 
ideo di quel genere un pensiero. purchessia. Tran- 
quillo, col suo sguardo spento, con la sua aria di 
uomo soprafatto dal sonno, egli, quando non gli sì 
parlava di riforme umanitarie, a nessun indizio ap- 
pariva diverso dagli altri. Come tutti gli uomini vinti 
da un'idea fissa, si scuotava e sì destava dal letargo 
soltanto quando lo si toccava in quell'idea, a sine 
glianza della rana di Galvani. Molte manîe hanno uesto 
di allarmante, che si celano fra apparenze di cita tran- 
quilla e di buon. senso volgare, esi rivelano como 
una pedata ricevuta improvvisamente da Una persona 
calma. «on cui si discorreva di cose indifferenti 

Alessio Perrazzola accennò brevemente,in ti del 
suo discorso, alle riforme più urgenti che egli a- 
vrebbe, introdotte nell'amministrazione; è = 
l'opinione dei colleghi che lo guardavano ARRE 
può guardare un morto risuscitato in un Ce 


Revisione delle imposte comunali, in modo da col- 
pire i proprietari in un terzo delle loro sostanze; 
abolizione dello Stato civile per quel che riguardava 
il matrimonio, al quale si sostituiva la libera unione, 
notata, a richiesta delle parti interessate, in apnosito 
registro; istituzione di un grande ricovero dei fi- 
gliuoli nati da quelle unioni, i quali verrebbero sot- 
toposti a un trattamento e a un'educazione speciale 
a spese del Comune ; abolizione delle guardie muni- 
cipali, restando affidata la polizia della città ai cit- 
tadini; istituzione di un collegio arbitrale che doveva 
decidere inappellabilmente nelle liti insorte tra pa- 
dronie servi, tra sfruttatori e sfruttati; sostituzione 
dei ritratti di Roberto Owen, di Lassalle, di Saint- 
Simon, di Bebel e di altri insigni personaggi perfet- 
tamente ignoti ai consiglieri e ai cittadini, ai ritratti 
della famiglia reale nella sala del Consiglio... 

Quando Alessio Perrazzola lasciò il municipio, por- 
tato in trionfo dalla folla, i consiglieri rimasero al 
loro posto, per molto tempo ancora, guardandosi 
scambievolmente senza fiatare, come in un convegno 
di muti che sì scambiano le loro idee cogli occhi, 
avendo le braccia legato. 


Fu una settimana di sgomento per gli antichi am- 
ministratori, che non osavano recarsi alle sedute e 
rimanevano in casa, ascoltando impauriti gli evviva 
della folla che ogni sera faceva una dimostrazione al 
nuovo sindaco e si lasciava arringare dalle finestre 
di casa Perrazzola. 

Alessio diventò « il profeta » per l’analogia tro- 
vata dal popolo fra la sua barba lunga, il suo viso 
scarno e certe vecchie imagini dei profeti che orna- 
vano una parete della chiesa di S. Irmilone? O nella 
fantasia di quella gente le frasi oscure dei discorsi 
parvero un vaticinio? ; 


Basta designare alla folla un personaggio con un - 


sopraenome perchè la folla, se la parola suona bene 
all'orecchio, l'afferri subito, per la tendenza ch'es 
ha a indicare le persone anzichè col nome propî 
con una imagine che le ricordi meglio del nomi 
Fu Gennaro Scalora a suggerire quell'appellativi 
La storia non lo dice; assicura soltanto che 
lessio fu chiamato e considerato, da quell'epoca 
poi, il profeta di Crato. : 
I consiglieri comunali, riavutisi dalla sorpresa 
legrafarono al deputato del eollegio, il quale 
grafò al Ministero dell'Interno che telegrafò 
fetto il quale tolegrafdal deputato che si slanoi 
primo treno 10 partenza per Roma. Il tempo di 
giare una vettura alla stazione, di montano a qu 
quattro le scale di palazzo Braschi, di ridiscende! 
me una valanga, di rigettarsi in vettura, di ripî 
altro treno in partenza; e il deputato, cui 
di perdere mille voti aveva dato le ‘li, rifà 
via del ritorno col decreto di sciogliment 
siglio comunale di Crato in tasca, Un solo è 
gli guastava la gioia del successo ed ompiva di 1 
il suo grosso ventre di rappresentante della 
su cni splendeva la medaglina di oro 
fatto inscrivere nelle liste elettorali cinque 
fabeti Cratesi, e dovevano essere coloro appuni 
applaudivano al nuovo sindaco !: | 
Dopo ‘tre giorni arrivava a Crato unri 
sario, persona molto frettolosa e irrequieta 
vedeva l'ora di andarseno, insoffgrente 
uomo macchina, vaporetto da rimorchi 
ministero coll’incarico di restituire al’ 
calma al deputato della maggioranza, 


; (Continua): 


de 


commercianti, si pensi una buona volta e con solle- 
citudine a stabilire e sistemare la strada d’accesso 
alla stazione, - rendendoci - senza questa. - inutile 
la ferrovia. î 

A titolo di cronaca aggiungiamo che. nella nuova 
linea Roma-Viterbo vi sono varie gallerie, delle quali 
la più importante è quella del Gianicolo, lunga circa 

\un chilometro e mezzo, e già - come le altre - con- 
dotta a termine; vi sono pure molte opere d'arte 
importantissime ed una quantità di viadotti, dei quali 
i più imponenti sono, per lunghezza, quello che at- 
traversa la Valle dell'Inferno (metri 350 circa) e 
quello in prossimità di Ronciglione, per altezza me- 
tri 50 e più dal piano di campagna: moltissime sono 
le opere d'arte minori e le stazioni 17. 

Torneremo sull'argomento - perchè di pubblica u- 
tilità - qualora i nostri amministratori continuassero 
a dormire della grossa. 

Le oche, però, li desteranno anche questa volta. 

Ulpio. 
La salute a Roma 

La signora Clotilde Fumaroli, di anni 40, abitante 
in via Ostiglia, fu-ieri, dal suo medico curante; giu- 
dicata affetta da malattia sospetta. ba 

L'ufficio d’igiene ha faito piantonare la casa, e 
isolare i parenti della malata. 

Luigi Anderlini che fa ricoverato ier l'altro al 
Lazzaretto, va migliorando. 

Ospite illustre 

L'imperatrice Federico, di Germania, ha deciso di 

venire durante l'inverno prossimo a Roma. 
Il comandante Leproni 

Di ritorno da Ferentino, quasi completamente ri- 
stabilito, è giunto il comandante delle guardie di 
P. S. Leproni. 

Quanto prima egli riprenderà le sue funzioni. 

Istituto Stenografico Laziale 

Altre volte parlammo dell'utile opera di questo 
Istituto, nel campo dell’arte stenografica. 

Oggi, annunciamo con piacere la. riapertura dei 
corsi annuali, che avverrà il 16 corrente, alle 8 di 
sera; un discorso di inaugurazione sarà letto dal se- 
gretario dell'Istituto signor Antonio Bertotti, il quale 
parlerà delle condizioni della stenografia moderna, 
alla presenza dei rappresentanti di varie Società ste- 
nografiche. 

Le inscrizioni ai corsi saranno ogni sera ricevute, 
dalle 8 alle 9, alla sede dell'Istituto in via Principe 
Amedeo n. 96. 

I corsi sono gratuiti. 

All’osteria- 

Verso la mezzanotte scorsa si trovava nell'osteria 
di Lauzioli Adele in via Rattazzi n. 11 una comitiva 
di giovinastri. 

Dopo aver bevuto parecchio, si posero a far schia- 
mazzo, provocando disordini, 

Interverinero le guardie, ma non furono fortunato. 
Quei giovinastri le insultarono e percossero. Rima- 
sero feriti la guardia scelta Dacci e la guardia Pla- 
neta. Furono però arrestati Francesco Zeppio - un 
noto pregiudicato, che fu trovato in possesso anche 
di una rorca acùminata - e Paolo Gonsi, muratore. 

Delitto è suicidio 

L'8 corrente un grave fatto di sangue appassionò 
la cittadinanza di Castiglione Teverina. 

Alle 4 pom. di quel giorno certo Vincenzo Rocchi 
ferì gravemente con parecchi colpi di arma da fuoco 
la propria amante Maria Eletti. Abbandonata quindi 
la sua vittima, fuggì nel territorio di Orvieto, dove 
sì suicidò. 

La causa che spinse il Rocchi al delitto e al sui- 
cidio? 

Signora. 

Un tentato suicidio all’osteria 

Belisario Rossi, un falegname di 25 anni, che abita 
în via Palestro, num. 78, era stanco di vivere. De- 
cise perciò di morire. 

Generalmente chi si accinge volontariamente al 
triste passo sceglie un luogo isolato. 0 nella solitu- 

‘.dine, lontano dal‘mondo e dalla vita, si toglie... la 
medesima. 

Il Rossi no. Preferì dare spettacolo della sua morte 
e si recò in una ostoria fuori di porta San Gio- 
vanni 

Qui, alla presenza di tutti ingoiò una soluzione di 
fiammiferi e 200 gocce di laudano. 

La guardia municipale, Ciccone, trasportò il Rossi 
all'ospedale di Santo Spirito, dove il disgraziato versa 
in pericolo di vita. 

Per finire 

Nell'intimità del disadillé coniugale. 

Let — Ma come non hai la maglia? 

Lut (imbarazzato) —. Me l'hanno rubata! 


Il prof. Businelli 
tornato ora a Roma, ha ripreso la direzione dell’am- 
bulatorio oculistico per i poveri a S. Spirito 0 la 
consultazione privata in casa (Corso Vittorio Ema- 
nuele 352). Ore 8 ant. e 2 pom, 

Lé lane ottime 

—Perchè.le lane HERION di Venezia sono le mi- 
gliori d'Europa? 

— Perchè son fatte di pura o finissima lana di 
pecora. — Perchè non sono tinte. — Perchè non si 
Tompono mai e durano una eternità. — Perchè si 
restringono pochissimo o nulla nella lavatura; — 
Perchè non hanno neppure il peccato ciarlatanesco 
delle lane. Jiger. — Perchè la loro bontà è garan- 
tita dal nome che portano tutte in fronte, quello di 
il ORTIZO 

© suddette lane-Hérion si vendono in Rom 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a Men dala 


NEGOZIANTE IN VINI 
Roma - Via del Porto N. 1 e 12 - Roma 
L'ex mio garzone; Giulio Teti, quantunque si sia 
creduto leso nel suo onore dal mio ultimo comuni- 
cato e mi abbia dato querela nientemeno che per 
diffamazione, continua nella solita via di cercare di 
 depreziare presso i miei antichi clienti, da luì cono- 
| Rchuti per ragioni del suo servizio presso di me, il 
| Vino che io spaccio. 
. lo.non intendo scendere a pettegolezzi, prego solo 
l mei clienti di continuare ad onorarmi. Faccio di 
tutto ‘per migliorare l'assortimento del ‘mio magaz- 
ino e per guadagnare nella vendita il meno pos: 
sibile, È 
. La migliore risposta che si possa dare 


interessate altrui, è quella di 
volta il mio A OSS 


Îl possibile 
“avventori, 


alle parole 
l ancora una 
Vino @ di vedere se è vero chéio faccio 
per contentare nel migliore modo i miei 


RISTORANTE CORMELIO 
Corso 418 - Roma - Piazza in:Lucina, 42 


Menu del pranzo a L. 4 - Martedì 10 ottobre 
Potage à la reine- Rougéts sance Teabour - Roast- 
baef garni è la bourgeois - Harricòts verts è la 
crème - Pigeon à la broche - Salade de Laison - 
Compòtes de Fruits à la Condée. Dessert. 
Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso: 


gr OGGI 
Danteni DK, ormone 


verrà aperta la vendita dei biglietti della 


Grande Lotteria Italiana 


Privilegiata 


Legge 28 Giugno 1892, N.312. R. Decreto13 Luglio1392" 


I biglietti da UNO e CINQUE Numeri 
costano UNA e CINQUE Lire - concor- 
rono a tutti i premi da Lire 


200,000 
10,000 - 5,000 - 1,000, ecc. 


pagabili in contanti senza ritenuta 


sep] 


I Lotti di Cento numeri hanno 
vincita garantita 


SILE PP IILENT A 


hrs 


ol 


k. e is £ CEREALI ETTI 
fs i compratori di biglietti ri- 

cevono all'atto dell'acquisto quanto 
è descritto nel catalogo. 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna 
rivolgersi alla Banca di Emissioni Fra- 
telli CASARETO di T.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. 


terr i— 


«3 L'ESTRAZIONE © 
aura Inogo irevocabilmente nel corrente anno 


Negli Ospitali d'Europa ed America si usa 
in gran quantità ’EMULSIONE SCOTT per 
ì suoi rapidi e buoni effetti. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Da tre anni adopero nella mia clinica la vostra 
Emulsione Scott e l'ho sempre trovata salutare efa 
cilo a prendersi dagli ammalati. 
Ancona, 16 Novembre 1888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI, 
Medico Chirurgo Primario. 
—_— ___————_—_—_——————————t——rP—— 
SCIARADA 


Conferma l'un; per solito 
Stringe il secondo; fiore 
L'intier vago bellissimo 
Di forte e grato odore. 
Nix. 
Spiegazione della sciarado precedente 
Tre-No. 


____——__—_——————t—r 


IN TEATRO 


Lo spettacolo... siciliano, datosi iersera al Valle, 
ha richiamato in teatro una discreta folla. 

La Cavalleria rusticana, così vetusta e cinta di 
allori, ha entusiasmato ancora una volta ed è stata 
assai efficacemente interpretata dalla signora Lina 
Novelli, dalla signora Vitti, dal Vitti e dal Nipoti, 

Coll'intervallo di dodici annì - secondo il mani- 
festo - hanno fatto seguito le scene siciliano del 
Donzelli dal titolo - Santussa e il pubblico ha preso 
vivo interesse al ritorno di compare Alfio dal car- 
cere sofferto e alla sua nobile vendetta su gna Lola. 
Ed infine, lo spettacolo si è chiuso brillantemente 
con la Medicina di una ragazza malata, in cui lo 
Zoppetti è stato esilarantissimo. 

Domani sera poi, il Valle avrà una doppia attrat- 
tiva, la serata d’onore del bravo Vitti e la prima 
rappresentazione di due novità : La potenza delle te- 
nebre, dranima in cinque atti di Leone Tolstoi e lo 
scherzo comico : Dionisio, di Alberto Alberti. 

E' facile prevedere che il pubblico farà degno 
onore al Vitti, riempiendo il teatro e prodigando ap- 
plausi al bravo artista. 


+. f 

Affollatissimo il Nazionale per la recita del Pa- 
drone delle Ferriere inierpretato efficacemente dalla 
compagnia Lombardi-Pavoni. 

La signorina Pavoni, la Stocchi, la Bertoldo e la 
Kraus come il Lombardi, il Zerri, il Do Witten e il 
De Riso, non potevano rendere meglio il fortunato 
dramma dell’Onhet e hanno raggiunto, se non supe- 
rato, i più bei ricordi che il pubblico romano serba 
del bellissimo lavoro rappresentato da ‘altre com- 
pagnie. 

Questa sera Andreina e per. venerdì sì annuncia 
la serata d'onore della prima attrice signorina Gi- 
nevra Pavoni. 


La prima rappresentazione della grande opera del 
maestro Leoncavallo - I Medici - sarà data il 3. no- 
vembro al Carcano di Milano. 


* 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Andreina - ore 9. 
VALLE — Una Partita a Scacchi - Santuzza - Ten- 
tazione - ore 9. 
QUIRINO — Le 12 mogli di Japhet - ore 9. 


FIUGGI 
CELEBRE ACQUA MINERALE 


Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata 
RIMEDIO SOVRANO 


Contro tutte le manifestazioni della diatesi urica, 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, dia- 
bete, e affezioni cardiache che ne dipendono; diatesi 
artritica e torpore del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 

Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 

Risorsa preziosissima 

nelle località ove le acque potabili sono impure e 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione 
dei suoi gas liberi la rende antisettiea-microbi- 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dig- 
senterie e tutte le infezioni che colpiscono il tubo 
digerente. 


Una sola bottiglia bevuta, parte a di- 
giuno e parte ai pasti, persuade i più in- 
creduli @ farne uso costante, perchè ne 
risentiranno immediati e bonifici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di esportazione dell'ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottolìre prossimo venturo rimase 8OSpeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo, 

Ad evitare lamenti e proteste, si crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti e consi- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi 0 ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fine del corrente mese, correrebbero 
il rischio di rimanere ineseguito. 

Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 


ENT TOTI E ZII RI NI RE 
PREFFRITI il Cacao Talmone che è assolutamente 

.AU TH privo di composizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. 


VESIIZANE LIEEISIO OE VISIERE N ZEN II EE 


SIGARETTE HIGH-LIFE della Casa A. M. 


Eckstein Shéne di 

mburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High.life — soro le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia —. la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


aenn 


| Le tre grandi ven- 


Ò delle quali si è parlato nei giorni pas- 
dite sati, hanno luogo stamane 10, dimani 1 


e giovedì 12 ore 10 in via Nazionale 50. Tutti con- 
corrono a queste vendite, ‘e ci troveranno quanto 
può essere utile per qualunque appartamente e qua‘ 
lunque borsa, e si tenga per certo che si faranno 
ottimi affari e acquisti trattandosi di vendere tutto 


SI 


a causa partenza di distinta famiglia; la direzione. 


Castelli e Muccioli con patente del R. Governo. 


ALLA PROVINCIA 


Civitavecchia, 8 

Provenienti da Sulmona, sono arrivati stamane a 
Santa Marinella, col treno delle 8,40, circa ottanta 
braccianti, reclutati dai fratelli Pierucci per lavori 
di campagna, Appena giunti, i braccianti sono stati 
assoggettati ad una rigorosa visita sanitaria - e si 
è anche proceduto ad accurate disinfezioni janche ai 
loro indumenti. 

Con lo stesso treno, che muore a Civitavecchia, 
viaggiavano altri 70 operai, provenienti pure da 
Solmona e diretti a Montalto Castro. 

Il tempo occorrente per ripartire (circa tre ore) è 
stato loro fatto passare in un magazzino, gentil- 
mente concesso all'autorità politica della ferrovia, e 
sorvegliato da carabinieri, guardie di città è'muni- 
cipali. 4 

Dopo la partenza ilj magazzino è 
lavato con abbondanti disinfezioni. 


stato subito 
seffe. 


Labico, 9. 

Questo ameno paese situato sopra l'altipiano che 
sì stende a levante dei monti Laziali, verso la valle 
del Sacco, all'altezza di 550 metri sul livello © del 
mare, trae origine dagli avanzi dell'antica Labicum, 
distrutta da Coriolano. 

Fino al 1656 appartenne ai duchi Sforza, da que- 
Sti passò ai principi Barberini, e finalmente nel 1720 
ai principì Doria Pamphili. 

Il paese è attraversato dalla via provinciale Casì- 
lina, e direi quasi dalla ferrovia Roma-Napoli, di- 
stando la stazione pochi pussi dall’abitato. 


. 
DO 


Le annunciate feste popolari sono riuscite anima- 
tissime, mercè la. solerzia del Comitato composto 
del sindaco signor Francesco Aureli, del signor Pietro 
Ferri, segretario comunale, e di don Felice Marsili. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, una folla enorme si 
riversò sulle vie principali e specialmente sulla 
piazza Savoia dove suonava la musica cittadina, di- 
retta dal maestro Luigi Locantoni. 

Venne anche estratta la tombola, tra la solita gaz- 
zarra e gl’indispensabili fischi. 

Alla sera illuminazione e incendiamento di fuochi 
artificiali del Marazzi di Roma; s’innalzà anche un 
magnifico globo areostatico. 

Quindi il popolo plaudente volle dal concerto gli 
inni reali e di Garibaldi chiudendo così patriotti- 
camente la festa brillante. 

4 Tulius. 


I LIBRI 


ULisse OrteNsI — Versi, e la traduzione delle 
Poesie di R. Burns, 

Di questo giovane scrittore e poeta abruzzese 
hanno già parlato molto lusinghieramente l'Opinione 
il Panaro di Modena, il Pungolo, la Tavola Ro- 
tonda, la Nuova Rassegna. 

Esordì un anno fa con la traduzione dei'Poems di 
E. Allan Poe, la seconda in Europa dopo quella di 
Mallarmè, in cui mancano componimenti che si iro- 
vano nell’italiana, 


Questo lavoro mostrò al pubblico la serietà degli 

| intendimenti dell’Ortensi ed il suo valore letterario 
nella forma stranamente artistica che adoprò nel ren- 
dere il testo inglese; non che ‘nello studio critico 
che fece precedere alla traduzione. i 

Ora solo dopo un anno, indefesso. e costante la- 
voratore, ha dato alla luce la traduzione delle Poesie 
di Roberto Burns, il più originale genio scozzese, il 
poeta dei Jolly Beggars, di quei pallonieri che man- 
davano al diavolo la Corte e le. Chiese; il poeta 
della insuperabile novella di Tam 0° Shauteri. 

La Nuova Rassegna, anno I, 33, così dice: 

« Il signor Ortensi s'è sobbarcato alla non facile 
fatica e senza dubbio è riuscito completamente. Egli 
non s'è preoccupato di far versi - la sua traduzione 
è letterale, ma il sentimento intimo, vivo del Burns 
è espresso in compenso con una chiarezza, una fe- 
deltà ed uno spirito di versione ammirevolissimi, ,. 

Ma accanto alle traduzioni del Poe e del Burns, 
questo giovane appassionato di poesia e di poeti ha 
ucciso un volume di versi propri, che costituiscono. 
il terzo della Biblioteca dei Poeti moderni del Sa- 
rasino, 

« Dol resto, se l'Ortensi, come dice la Nuova 
Rassegna citata, non ha voluto per un fine sengo 
d’arte, dare rima e metro alle poesie del Burns, 
ciò non vuol dire ch'egli pure non sia un poeta egre- 
gio e robusto, N'è prova indiscutibile il volumetto 
de’ suoi versi... che rivela ampiamente le qualità 
poetiche sobrie, facili, evidenti dell’Ortensi. » 

Ed in vero a parte poche cose che sanno d'imita» 
zione classica, le poesie di questo giovane brillano 
di una spiccata originalità. 

In un lungo articolo il critico del Pungolo di 
Napoli dice che la. maggiore influenza sull'animo 
dell'Ortensi l'hanno esercitata i poeti moderni, in 
special modo il Burns, - Ora, aggiunge, se egli ha 
qualche contatto con la natura del grande poeta 
scozzese è appunto in quello che il Burns fu, e non 
in quello che al Burns si attribuisce. L'Ortensi è 
nato per la poesie intima: il dolco paesaggio peli- 
gno, il fiume romoreggiante che ricorda la fama di 
Ovidio, il nevischio invadente la vallata abruzzese 
nelle alte notti d'inverno la famigliuola raccolta in- 
torno al focolare domestico, la buona madre,..: ecco 
i motivi migliori della lirica di Ulisse Ortensi. Ed 
in lui tutto questo come nello Burns non è vecchio 
motivo classico 0 romantico o realista; è impulso 
vivace dell'animo, è voce erompente dal fondo del 
cuore. Qui appunto è il poeta. 

Ma senza dubbio tutte le poesie di questo genere 
stanno a testimoniaro' che il poeta è dominato an- 
che dalle forti passioni sociali. 

Alcune poesio come Enigma, Spleen, L'orologio 
dell'Abbazia, Nostalgia invernale, ece., rivelano in- 
teramente la suà forza poetica tuttai taliana, sposatà 
con dolce garbo a certe sfumature della poesia in- 
glese, sì da lui prediletta. 

E chiudo queste poche righe con due strofe deli- 
catissime: Ad alcuni fiori secchi. 

Voi siete ancora qui o fiori disseecati 

per ricordarmi ancora d'una mano gentile 

che vi colse e inviò? Più anni son passati 

da quel tempo ridente, da quel giocordo aprile ; 

Ma questa povera anima, ch'ancor forte l'odore 
sente in voi cari fiori, non ha dimenticato 

quel dolce e santo nome, nome tutto d'amore 

che in voi un segreto è chiuso e suggellato. 


B. S. 


Vita americana è il titolo d'un recentissimo-la- 
voro, di vera attualità, del dott. Tullio De Suzzara: 
Verdi, un patriotta italiano, che da quarant'anni si 
è stabilito in America. Esercitando la professione dî 
medico, e per la sua invidiabile posizione avendo 
contatto con tutte le classi della società americana, 
egli ha potuto studiare con tutto agio @ in condi» 
zioni migliori di ogni altro scrittore, persone e fatti, 
e darci dell’ambiente - in mezzo a cui si svolge me- 
ravigliosamente la eccozionale operosità americana - 
la descrizione più sicura e completa. 

Il lavoro del dottor Verdi escirà in inglese fra 
poco: la primizia di una edizione elegantissima in 
italiano ce l’offre l'editore Ulrico Hoepli, di ritorno 
dal suo viaggio in America, e il deputato Arbib 
l'ha compiuta prestamente e bene, e vi ha aggiunto 
una arguta prefazione. 

La lettura del libro è davvero interessantissima; 
chi legge il primo capitolo è trascinato inevitabil- 
mente a leggere il secondo, e così- via di seguito 
sino all'ultimo. 

. è 
DI 
Della condizione civile dei condannati alla reclu- 
sione e all'ergastolo, note dell'avvocato ALFREDO 

FELICI, = 

Alfredo Felici che fece nobilmente le sue armi nel 
giornalismo romano, e del quale vive caro il ricordo 
negli.amici di qui, dopo qualche anno ch'egli ci ha 
lasciati per stabiliro ad esercitare l'avvocatura in An- 
cona, ha ora pubblicato un interessantissimo studio 
giuridico» 3 

In esso il Felici, dopo avere esposto un completo 
commento del 33. articolo del codice penale, sostiene 
che è ingiusta la interdizione, e che non si deve'in 
verun caso sopprimere l'umana personalità e il dritt 
imperscrittibile che dalla natura doriva. 7 

E' un ottimo studio giuridico. Ed è anche lottera- 
riamente una buona cosa. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le adesioni a Dronero ° 

Oltre le adesieni già da noi pubblicate si an- 
nunciano quelle degli on. deputati Florena Picca- 
roli, Cocco-Ortu, Ruggeri G. e Salvatore Lucca, 
e quelle dei senatori Giorgi e F. Sprovieri. 

Le adesioni continuano sempre, 

Leggi sociali 

L’on. Lacava ha preparato un progetto intorno 
al pagamento del salario agli operai. 

Il progetto sanciste, con alcune opportune re- 
strizioni, l’insequestrabilità del salario, stabilisce 
che i salari siano sempre pagati-in moneta, re- 
gola altre parti importanti del contratto di lavoro. 

La relazione, che accompagna il progetto, con- 
tiene interessanti notizie sulle condizioni dei sa- 
lari iù Italia. 

I Legolitari al banchetto di Dronero 

C'è stato assicurato che l’estrema sinistra le- 
galitaria il giorno 15 di questo mese terrà a Bo- 
logna una riunione, nella quale sarà deliberata 
l’adesione del gruppo al banchetto di Dronero. 


- 


La squadra inglese 

La prima Divisione della squadra inglese del 
Mediterraneo, composta delle corazzate Sansparei, 
e Nile e dell'incrociatore Hawke, al comando del 
vice ammiraglio sir Michael Seymour, arriverà 
Y11 corrente a Taranto. 

La seconda Divisione della squadra inglese del 
Mediterraneo composta delle corazzate Inflerible 
e Drcodnought e dell’incrociatore Edgar arriverà 
.lo stesso giorno a Catania. 

Le squadre russe È 

Pietroburgo, 8. — Ìl Giornale Ufficiale annunzia 
che la squadra russa del Mediterraneo è composta 
di tre navi, ossia la corazzata Imperatore Nicolò I 
l'incrociatore Pannat Jasowa e la cannoniera Tere2 
e soggiunge che in occasione della visita a Tolone 
sì riuniranno alla detta squadra due incrociatori de- 
stinate a recarsi quindi nell'Oceano Pacifico. 

Briganti arrestati 

Catania, 9 — In contrada Nesima, dopo viva col- 
luttazione, sono stati oggi arrestati i briganti Abate 
Midulla e Bua, da sei guardie in borghese, inviate 
colà dal questore. 


2 Mac-Mahon 


Parigi, 8 — Il maresciallo Mac-Mahon ha peg- 
giorato. 

Rivoluzioni americane 

Gibilterra; 9 — La corvetta. austro-Ungarica 
Lriny è partita per Rio Janeiro, onde proteggere i 
nazionali austro-ungarici residenti nel Brasile. 

Rio-Ianeiro, 9 — La città è calma. 

Il bombardamento non è stato rinnovato. 

I comandanti delle navi estere informarono l'am- 
miraglio Custodio De Mello, che il maresciallo Pei- 
xoto ha smantellato le batterie della città. 

De Mello promise di non tirar più sulla città. 


© CARTOLINE SENZA RISPOSTA — 


Nulmona, 8, 

A Castel di Sangro - la cittadella che giorni fa 
cacciava a sassate generosi uomini, che si erano re- 
cati colà, col. pericolo della loro vita, per impedire 
la diffusione del fatale morbo - a Castel di Sangro 
si muore sempre più di colera. 

E' una grave, una dolorosa sventura, voluta apér- 
tamente dall’ignoranza, dalla superstizione e dall’o 
diosa ira di parte, che in questa triste circostanza 
sì è voluto con tanta sfacciataggine mattere in cam- 
pe. In pubblico, qui a Sulmona, moltissimi giorni fa, 
approvavano pienamente, con riso di soddisfazione, 
la caccia data a Castel di Sangro ai medici, che colà 
chiamavano untori - assassini addirittura ! Tutto que- 
ste è oltremodo vergognoso, per un popolo che si 
vanta di essere civile, ma che purtroppo fa causa 
comune con idee del tutto medioevali, 

Intanto, ad onore di queste, a Castel di Sangro si 
muore di colera con una media spaventevole per una 
popolazione superiore di poco a cinquemila abitanti : 
mei giorni scorsi si avevano 5 o 6 casi con 203 
merti, ma ora abbiamo giornalmente 8 o 10 casi, con 
5, e fino ad 8 morti! ‘In totale, in pochi giorni, si 
seno avuti 48 attaccati con 30 morti, ed i restanti 
sone ancora in pericolo di vita! 


Si muore così facilmente, e sì ha il coraggio di 
non andare al lazzaretto e di gridare: - Abbagso la 
scienza! - Altro cho Africa! 

Bacillus. 
LE BORSE 
9 Ottobre, 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rend'?fa italiana 5 010. — Apertura 83,50, 83,70. 

Chiusura 83,82. 

Cambio sull'Italia 11 3/8. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 82 1116. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana (contante) — 82,90. 
Cambio su Parigi — 80,70. 
Cambio sull'Italia 71,40. 


Tutte le signore 


sono ben felici di avore finalmente irovato 
no nel Sapol il vero 
__e sicurocoefficiente 
POL: conservazione 
della loro freschez- 
za. Una pelle 
: A JIA morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 
AVETE QUALCHE DUBBIO? Domandate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 


sposta. pagato, alla dilta A. Bertelli e C. Mi- 
lano. $. 


BERTELLI 
fiat al Esp i 0 (pi 


p con medaglia d' d'argoni 
| sono vivamente ri Ù n 


da molin abilità Maia cont 
TOSSì., 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarie 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Cipografia Folchet:o — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


SOLO L ACQUA 


GHININA MIGON 


preparata con sistema speciale, conserva 0 sviluppa I CAPELLI E LÀ BARBA 
G Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre suli'etichetta il nome dei preparatori © 


A. MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — RILANO. cast. 
ì i i far isti e negozianti di profumerie a 150 e L. 2 la fis i 
fire ea VeRona presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a a " 
Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, va DIO TAO gt È dl 
roghi ì Sa in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza ; gna — 
Dei zi Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- I 
porio di Profumeria, Piazza in LUO Sa palio SMART ui 
pati degli Impiegati, Via Flavia — F. eucci, Droghieri, 
Fiato Ati eseabanta SIG ibid e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. Il 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
5 Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


(4) 


Tedesco, Francese, Inglese, t5. | 


gnamento con metodo moderno, 
impartito da professore laureato 
straniero. Lezioni da L. 8° men- 
sili. Via Sistina 132 p. 3. 


Brevettato dal Regio Governo 
1 solì che posseggono il vero e genuino processo 


Le Sole Vere Acque di 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 18; 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 


sono quello dalle sorgenti dollo Stato Francess ; Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
s A ia d izioni di Ilona 1888 e Parigi 1889. 
da ,CELES T INS a FEINIT Tuo, Medaglia D'oro alle Esposizioni di Barcellona gi 3 ; > 
cigni ice oi ia (METELU. BRANCA E too L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
GRANDE-GRILLE Vatnt:t2* 20 febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare & 
Malattlo del Fegato dell’ Apparecchio Biltarh eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne PrOTVEn Questo 
HOPITAL fior composto di ingredienti vegetali ‘si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 


Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli’Btiehesta è sul Turacciolo 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono ven 
dute ix scatole metalliche suggellute. 

SOATOLE di LX, L. ZeL. 5, 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pacchetti per on litro L 5» 
d 25 do L 2,50 


caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, { 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a sue malessere prodotto dallo spieen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in-casi di simili incomediì, 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. è 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Succursale per l'Italia in Ge- Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore psr Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


© fl FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A. TABOSA, via Nuovo Tritona, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 
ne fa spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 plocole. 


DER 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


DI 


Medaglia 
MEDAGLIA D’ORO È MEDAGLIA D'ORO 
| Palermo 1892 d'oro Praga 1593 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 

a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 

Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


o costa soltania 
Li 1.25 


la Bottigila 


DSLILSZNZNANAVAVENZ NENZSZZANE 
Le DUE Prime Dispense Cent. CINQUE $ 


IL LIBRO DELLE FATE: 


stai FIABE a 
VEoi migliori scrittori OE ì a 
tutte illustrate podio tonit VA 


A Escono 2 Disp. alla settimana a Cent. CINQUE di 
Ca Si 


Chi spedirà all'Editore. E. PERINO, Roma, Via # 
del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire UNA. ® 
Ficeverà subito il primo Volum® franco di posta. 


DEVANENADANINIBEREVE VANE CARS 


La caduta dei Carelli 


Si arresta immediatamenie iacendo 
uso della 


POMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


gi 25 anni di successo ed i moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef= 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
Pil vaso 0 bottiglia. 


PELI DEL VISO edi qualunque 


“——., partedel corposi tolgono immedia= 
tamante, senza il. minimo disturbo, mediante |° appl- 
cazione del rinomato È 
DEPILATORIO BENIGNI 

;; Lire 2,50 il vaso: con istruzione 

. Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — V dita È 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo TEItONA 4La 16. sa 


Spedizione-in tutta Italia rimettendo l'im 
imi > cala ori i 
di centesimi 60 pel pacco postale, - porto aumentato 


| 
| 


Antonio Longega 
var cZzia 


è 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a_ 46 = 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Na 
— In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere, 


UrrATE 


MASALA (Sicilia) 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOG 
Fondato nei 1870 sa 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con ZASIE 


Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Gono 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, necessarie a 
tono per errori giovan li o antiche ; ità 

x È infermità; o debo- 

lezze congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Tralato 

320 pag. în-16 con incisione che si Spedisce raccoman- 


ovvero. SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 
tutti coloro che scf- 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagni 
yeechiato — Vend'ta per Roma A: TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 
1 principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. © EROE S- 


ato con segretezza dal suo autore P. E Sing iale 
Dezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche ibirineoboni 


ce dit ù ta 
Anno Hl - Num. 281 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
A ITALIA 
Uncammiceae A 
Un SEMESTRE... 
Un TeMMEsTRE . . ..,; > 5 
vii 

de 
Per Massava, Assas, Tripoi, Tu- 
NISI, Susa D'ArrIca, GoLeTTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - Trim L 10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 19 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni dal Wslohefte ul 
ricevono esclusivamente in Roma dal cencez- 


A. Taboga 


‘via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a P del 
Quo ra) jlenfante Jonn F. Jones et C., 51 bis: 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina :5 colonnini dallo 


spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
peg. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo dol 
giornale L. 1,50. bi 


Oggi Uinsa misurata sui cerattore sette 
punti. 


i 
parola. ; 
Pagamento anticipato, 


FOLCHETTO 


Abbonamento dal I° ottobre al 31 dicembre 1893 
per 
LIRE CINQUE 
IL BANCHETTO DI DRONERO 


Finalmente nessuno si lagna più della man- 
canza di aderenti al banchetto di Dronero. L’e- 
gregio sindaco (Giorsetti ha già ricevuto più di 
trecento adesioni e in questo momento î ritarda- 
tari si affrettano a mandare il vaglia di 20 lire. 

I moderati: s’aceorgono — ahi troppo tardi! - 
che la loro campagna contro il banchetto di Dro- 
nero è omai fallita. H 
Tn testa all'elenco dei deputati aderenti figura 
l'on. Afan De Rivera, il generale più voluminoso e 
più florido che militi nei quadri della triplice al- 
leanza. 

Per fortuna non tutti gli aderenti somigliano al 
capo-squadra ; se no l’ egregio sindaco Giorsetti 
dovrebbe allargare il padiglione e nominare un’al- 
ira commissione per rinforzare le sedie. 

In quest'ordine d'idee, è certo che l’adesione 
dell’on. Di San Donato ha dovuto preoccupare la 
Commissione specialmente incaricata del ban- 
shetto. 

Infatti uno dei commissarii si è recato espres- 
samente dall’ onorevole duca, . informandolo dei 
provvedimenti presi a suo riguardo. 


— Eh! capisco - interruppe il duca - la mia ade- 
sione ha molto peso... 

— E aggiunga pure: molta capacità - soggiunse 
il eommissario, 

Dopo una pausa il dronerese si fece animo e 
ripigliò. 

— Appunto per questo il signor duca dovrebbe pa- 
gare per due posti! 


RALLD 


Però non basta, per un banchetto politico, aver 
ottenuto un buon numero di aderenti; nè basta 
aver pensato alle commissioni per il vermouth, 
alle posate, ai coperti, al discorso, 

Spesso, anche prima del pranzo, si manifestano 
nel gabinetto quelle esigenze, quei dissensi, que- 
gli screzii, che servono poi ottimamente ai gior- 
nali d’opposizione. 

Il direttore del banchetto, le commissioni, i 
cuochi, non sanno generalmente a chi si debba 
©bbedire. 

Il menu è quello che generalmente interessa i 
vari ministri, perchè ognuno vorrebbe trovarvi 
qualche cosa che corrisponda alle sue speciali\at- 
tribuzioni. 

Così il menu comunicato dal sindaco Giorsetti 
nen è riuscito a soddisfare tutte le richieste. 

L’on, Brin avrebbe voluto trovarvi almeno un 


pudding diplomatique 8 invece non vi ha scoperto 


she le cossettes è la Strassburg, che potrebbero 
eompromettere i nostri rapporti con la Francia. 

L’on, Martini ha chiamato a sè il cameriere 
sapo, dicendogli: 


= Procurate di servirci, 
Un po’ di lingua... italiana! 


Chi è rimasto molto male è stato l’on. Gri- 


almeno come antipasto, 


maldi che si è lagnato acerbamente col capo 
cuoco, venuto a Roma per intendersi col governo * 
sui punti principali del programma, 


— Come? - gridò don Bernardino - non c’è nem- 
meno un piatto ‘alla finanziera ? 

— Volevamo fare uno spezzato: ma si temeva di 
compromettere la conferenza di Parigi, 

— Già: gli spezzati sono rari... 

— Si poteva fare un fritto dorato: ma con l'aggio 
dell'oro... 

— E allora - replicò don Bernardino - perchè non 
ci servite almeno un contorno di Fagioli? 


Invece il ministro delle finanze ha riservato il 
suo giudizio, Egli spera che gli aderenti abbiano 
un appetito molto Gagl'ardo. 

L’on. Pelloux ha minacciato a dirittura di ap- 
pendere al padiglione la spada... di Damocle. 


O 


DANNI 

Anche nell’opposizione si nota un certo fer- 
mento per il banchetto di Dronero. 

Don Bruno vorrebbe, senza abbandonare il suo 
partito politico, avere un pretesto per assistere al 
banchetto. Perciò si è rivolto all’on. Giolitti, di- 
cendogli : 

— Non avete bisogno di qualcuno che benedica la 
tavola ? 

L’on. Gielitti lo congedò sorridendo : 

— Oh, grazie! Abbiamo nel ministero il nostro 
Papa! È 

Chi è dolente di essere all'opposizione, nel mo- 
mento del banchetto, è l’on. Quattrofrati. Egli ha 
detto sospirando : 


— Se fossimo al governo, con la quota di venti 
lire, ognuno di noi pranzerebbe con cinque lire. Sa- 
rebbe un affarone! 


Trukdo 


ee ___—_ - 
CANZONI E BALLATE 


Le pecore idrofobe. 

Sarà bene ricordare queste moderate parole 
della Gaszetta di Venezia, moderatissima: 

<« Data la minaccia di un gabinetto Zanardelli-For- 
tis, successori possibili al Giolitti, data l' impotenza 
della Destra per la serena inettitudine dell'on. Di Ru- 
dinì, il dilemma nelle condizioni presenti è semplice- 
mente questo: O la Monarchia con Crispi, o i 
placidi tramonti con Zanardelli e Fortis, » 

L’idrofobia comincia a far delirare. “ 


Mentre si festeggiano i marinai russi, 

Le origini della flotte militare russa. 

La prima nave russa che solcasse il mare di 
Azoff fu costruita nel secolo scorso - da Pietro il 
Grande. 

Questi, che aveva stretto d'assedio la città di 
Azoff, che apparteneva alla Turchia, si accorse 
presto che non sarebbe riuscito a prenderla senza 
una flotta che gli permettesse di impedire che gli 
assediati ricevessero viveri, 

Perciò, appena venuta la stagione invernale, 
Pietro il Grande levò assedio e- ritiratosi a Vo- 
ronege, città situata lungo una riviera omonima, 
affluente del Don, sì pose a lavorarò attivamente, 
alla costruzione di navi da guerra, alla prima 
delle quali pose il nome di Prineipium, 

Tosto che ebbe una flotta di 30 navi, Pietro 
il Grande ne assunse il comando, e, seguendo il 


corso del Vorcnege e del Don, andò ad assediare 
per la seconda volta la città di Azoff, e costrinse 
i turchi ad arrendersi per non dover morire di 
fame, 


L’inno nazionale russo. 

Questo inno fu composto, sessant’anni fa, dal 
colonnello Alessio Lvof. 

Questi, che era aiutante di campo dello Czar e 
direttore della cappella. imperiale, avendo inteso 
un giorno l’imperatore. Nicolò che si doleva di 
non avere un vero inno nazionale da fare ese- 
guire da’ suoi reggimenti, si pose all’opera, e, 
composta la poesia Bojé tsura Krani (Dio pro- 
tegza lo czar), vi adattò la melodia, che, essendo 
piaciuta all'imperatore, divenne l’inno nazionale 
russo, 

Il compositore Lvof, che era nato a Réval, nel 
1799, morì generale jl 23. dicembre 1870. 


La logica di un anarchico. 

Godefray, sedicente incisore litografo, l’altro 
giorno, a Parigi, dopo di avere bevuto e man- 
giato a crepapelle, per 21 franchi e trenta cen- 
tesimi, si rifiutò di pagare il suo trattore, dicen- 
dogli che non aveva il becco di un quattrino. 

Quella ragione non persuase il trattore, che 
chiamate due guardie fece tradurre il suo cliente 
davanti al commissario di polizia, al quale il Go- 
defray fece la seguente dichiarazione: 

— Non pago perchè non ho danari, non ho da- 
nari perchè non lavoro, non lavoro perchè il lavoro 
avvilisce l'uomo, e non voglio avvilirmi perchè sono 
un anarchico convinto che l'anarchia deve trion- 
fare. 

Il commissario di polizia, senza porre tempo 
in mezzo, inviò il Godefroy ad aspettare quel 
trionfo in carcere. 


Po) 


La nuova Camera dei deputati francesi, che 
annovera fra i suoi membri un ex womo-cannone, 
il signor Vuillod, ed un ex-barbiere, il signor 
Chauvin, convalidò testè la elezione del signor 
Couchard a deputato del Senegal. 

Ora, il Matin annunzia che, dopo la elezione 
di quell’onorevole, l’amministrazione locale del'a 
colonia convocò tutti i capi indigeni del Senegal, 
e che questi deliberarono di pagare una somma 
annua di 20,000 franchi a quel deputato, affinchè 
sostenga i loro interessi alla Camera, 

In Italia, or fanno molti anni, gli elettori po- 
litici del collegio di Tricarico deliberavano di 
dare un modico assegno annuo a Filippo De 
Boni, affinchè li rappresentasse in Parlamento, 
e Filippo De Boni era povero, e come a tutti 
è noto, in ‘Italia il mandato rappresentativo è 
gratuito. 

In Francia, invece, i deputati sono pagati con 

franchi al giorno, e l’on. Couchard viene pa- 
gato da’ suoi elettori perchè, andando a Parigi, 
non può più fare l'avvocato al Senegal. Che 
elettori generosi ! 
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Un aneddoto storico poco noto. 

Allorchè l’arciduca Massimiliano d’Austria di- 
venne imperatore del Messico, egli fondò un or- 
dine nazionale messicano, e decretò che il nastro 
che doveva reggere la croce fosse rosso. 

— Sire, - disse al nec-mperatore l'ambasciatore 
di Francia - voi non potete scegliere quel colore che 
è quello del nastro della nostra Legion d'onore. 

— Signor ambasciatore, - gli rispose sorridendo 
l'imperatrice Carlotta, - vi prego di dire a nome mio 
all'imperatore Napoleone IIl che, prima che suo zio 
fondasse la Legione d'onore, ì papaveri selvatici era- 
no liberi di portare il colore di quel nastro, 


Fuhel dba, 
CRONACHE LETTERARIE 


I fiori del male 

Su una superba copertina di pergamena, che av- 
volge un magnifico volume, degno della ammirazione 
dei bibliofili, è scritto questo titolo di Fiori del male, 
il titolo strano della stranissima opera di Carlo Bau- 
delaire. 

E° questa la prima traduzione italiana completa 
del volume baudelairiano, ed è fatta in prosa da Rie- 
cardo Sonzogno. 

Edoardo Sonzogno, editore e mecenate, e zio del 
giovane traduttore, ha data alla versioné la magnifica 
veste tipografica, che dicevo. 

Ora, io dico: - è questa un'opera utile, anche di 
quella relativa utilità che le opere letterarie possono 
avere? : 

E, premesso che la versione è ottima, e rivela un 
gusto squisito, e anche una sensibilità artistica che 
bene intuisce e riproduce l’originalissima mente del 
Baudelaire, io rispondo subito di no. 

Non è utile, perchè la poesia del Bandelaire, così 
triste e tanto mglata che ha finito per morire, non 
ha più se non un valore storico. Ora. tutti quelli che 


vogliono conoscere questo malinconico episodio arti-. 


stico del Romanticismo in Francia, possono leggere 
nell'originale. E già quanti fanno in Italia poco o 
molto questo mestiere dello scrivere conoscono il 
Baudelaire. E tanto meglio per loro se niuna goccia 
del malinconico stillicidio di quella lirica patologica, 
è filtrata nell’arte loro. 

Non è utile poi, perchè la forma @ la sostanza so- 


no per tal modo fuse e compenetrate in ogni cosa 
del Baudelaire che una traduzione in prosa rappre- 
senterà come questa del Sonzogno, lo sforzo di 
un bell'ingegno, che sa serbare alla prosa molto del- 
l'armonia e del colore del verso. ma non può dare 
una idea compiuta ed esntta della morbosa. crudele, 
bieca, selvaggia, tormentosa e tormentata musa che 
arse in feroci abbracciamenti il poeta infermo; non 
può esprimere’ intieri i sentimenti del Baudelaire, 
strani e nuovi della stranezza e della novità di una 
malattia nervosa, che acuiva in lui certi sensi (ba- 
sterebbe a provarlo quella iperestesia che lo rendeva 
così sensibile ai profumi, e fece del profumo un 
nuovo elemento d'arte), accendeva incomposte fiam- 
me nella fantasia suscitatrice di visioni atroci; pe- 
nosissime, macabre o indecenti. E non può ripro» 


"durre formalmente questa orrida bellezza patologica, 


perchè nel Baudelaire, da un lato la lingua è ricca, 
e sconfina dal vocabolario dei classici, e cerca nuove 
forme letterario a nuovissimi pensieri o vaneggia- 
menti che siano, ma dall'altro lato è innegabile che 
solo a quella forma, la quale ha pure la sua par- 
ticolare grazia, poteva costringersi, piegandosi, con- 
torcendosi, ‘drappeggiandosi, e scompostamente fre- 
mendo, il delirio di quella poesia neuropatica, 


Ma forse il Sonzogno ha pensato di diffondere in 
Italia, anche fra quelli i quali non fanno professione 
di letteratura, la conoscenza dell’opera baudelai- 
riana. 

E in tal caso io credo che egli sarebbe stato assai 
male ispirato. a È 

Se quella poca letteratura che abbiamo in Italia, 
soffre, soffre appunto di molte malattie, che i oritici 
chiamano scuole : il naturalismo, il simbolismo, e via 
dicendo. 

Quando, in letteratura, sentite parlare sul serio 
di queste astrazioni e di queste astruserie, che fini- 
scono in ismo, dite pure che si tratta di malattie 
gravi, come quando sentite i medici parlare di morbi 
che finiscono in ite. 

Questo elemento patogeno, che veniva finora dalla 
Francia, e solo in piccole proporzioni dalla Tede- 
scheria, adesso si importa largamente persino dalla 
Scandinavia. 

Ora non è in presenza di queste. infezioni epide- 
miche, che, non contenti del male nuovo, si devono 
andar cercando altri elementi morbosi nella lettera- 
tura vecchia, o invecchiata precocemente appunto 
pel vizio, gli eccessi, e l'abuso della biacca e del 
belletto. 

La nostra letteratura non ha bisogno di iniezioni 
di virus romantico, naturalistico, simbolico, di abusi 
intellettuali che la conducano alla neurastenia. 

Ha bisogno di farsi forte e sana. 

Cercano molti, ed è bene, di avviarla a un alto 
scopo civile e sociale. 

Or, chi non vuole servire a questo scopo, o per- 
chè gli manca la fede, o perchè il suo temperamento 
gli suggerisce o gli comanda altra forma ed altri 
fini per l'arto sua, se vitol cooperare al risanamento 
delle lettere italiane, o al loro rinnovamento, se 
vuol combattere la necessaria, urgente battaglia del- 
l'indipendenza nazionale, che ci liberi dall’asservi- 
mento alla Francia, anche senza quarantene, senza 
lazzaretti letterari, senza alzare barriere fittizie, e 
chiedendo alla bontà della produzione paesana il 
trionfo nella libera concorrenza colle letterature stra- 
niere, deve in ogni modo cercare .che l'arte nostra, 
sia veramente italiana, schietta, agile, sciolta da 
formule venute da fuori, così robusta e sana e fre- 
sca, da non aver bisogno delle ricette in uso in 
tutti gli ospedali della letteratura contemporanea. 


E io ho voluto dire queste cose, a proposito del 
lavoro del Sonzogno perchè il libro merita di es- 
sere discusso, e anche perchè esso rivela attitudini 
letterarie, e ingegno pronto ed ornato, ed il Sonzo- 
gno, autore ed editore, posto dalla fortuna accanto a 
uno degli uomini piùattivi, più ricchi, più intelligenti, 
che esercitino inltalia l’industria dell'editore, potrà - 
se intende quale dev'essere il programma e la via 
della letteratura fra noi - fare del bene, e molto, al 


suo paese, e all'arte ch'egli ama. 
è 
Cimone, 


La Riforma s'è fissata nelle sue idee. 

Gli aderenti al banchetto di Dronero sono mode- 
rati, malve, mummie della Destra, e dacchè è scom- 
parso l'ultimo autentico gabinetto di Sinistra, del 
quale facevano parte gli ultimissimi superstiti del 
partito d'azione, come il Bertolè Viale e il Finali, 
non c'è più possibilità di avere un ministero demo- 
cratico; e dacchè nelle elezioni del 1890 tornarono 
alla Camera duecento moderati, non c’è più stato 
un gabinetto che abbia saputo far trionfare la Sini- 
stra nei Comizi, tanto è vero che i duecento mode- 
rati nel 1890 nelle elezioni del 1892 discesero a set- 
tanta; e finalmente è dimostrato che se all'on. Gio- 
litti mancasse il leale e caloroso appoggio della De- 
stra, non rimarrebbe in piedi mezz'ora. 

Alla Riforma fa piacere che conveniamo tutto 
questo ‘essere schietto vangelo ? 

E va bene, 

A.che servirebbe discutere con chi vuol dimo- 
strarci che attualmente è al potere la Destra, men- 
tre la Sinistra è all’opposizione ? 

Quando un galantuomo è preso da queste idee 
curiose, contraddirlo è pericoloso. 

* Diciamo dunque che la Riforma ha ragione, 

Evviva, evviva! 


COLLABORATORI: Cimone - Vamba - Sal- 
vador - Micco Spadaro - Pedro Adelante - 
Conte Lascaris - Vice-Versa - Ottorino - Uriel 
Tremacoldo - Silvius - Folchetto di Narbona 
Contessa Lara - Guido Vieni - Leardo Pomellato 
Pifagna-L'on. Preopinante - C.Cerone - L’Alcade 


ll FOLCHETTO pubblica in APPENDICE 


IL SINDACO 


Romanzo umoristico di EUGENIO RUBICHI 
l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI- 
BUNA, l’uomo che fa il giro del mondo tutti i 
giorni, 


LA GITA DI PIACERE A FABRIANO 


La sera, precedente alla mattina fissata per la par- 
tenza, erano tutti esauriti i trecento biglietti messi, 
dalla Casa Lozart di Torino, a disposizione dei suoi 
clienti che avessero acquistato dodici lire di liquori 
alla sua fabbrica. 

Ed il sig. Manciola, il liquorista di via del Gam- 

< bero, ‘conosciuto sotto il nome di Checco, il quale hu, 
della casa Lozart, la rappresentanza in Roma, e che 
aveva quindi l'iniziativa e la direzione dell'offerta 
gita di piacere a Fabriano, sua patria, si trovava 
lieto e pentito. 

Lieto della riuscita sua iniziativa; pentito di non 
avere estesa la gita da 300 a 1000 viaggiatori. 

I biglietti sarebbero stati del pari collocati ‘com- 
pletamente. 

Allo 11,50 di sabato il treno di piacere, speciale, 
annesso al diretto, partì dalla stazione di Termini 
fra le grida di evviva e gli applausi di tutti i viag- 
giatori, 

Le signore che facevano parte della comitiva ave- 
vano preso posto tutte insieme negli scompartimenti 
d’un ‘unico carrozzone. 

E in ogni scompartimento... guarnito di signo- 
re,nei dieci posti occupabili, erano stipati undici 
o dodici viaggiatori, poichè ciascuno, di fronte al di- 
lemma: o di rinunciare al sesso gentile, o di su- 
dare... in compagnia di esso, aveva preferito il di- 
sagio fisico largamento compensato dalla soddisfa 
zione che dà allo spirito la conversazione con una 
bella signora. 

E non una, ma parecchie, e splendidamente belle, 
erano le nostre gentili compagne di viaggio. 

Fra di esse altri colleghi ed io prendemmo posto, 
mentre ì gaudentoni Durantini della Voce e Clementi 
del Popolo si cacciavano alla ricerca... di altri an- 
goli isolati nei carrozzoni-giardiniera che erano a di- 
sposizione della comitiva. ù 

Lo splendore del tempo aumentava in tutti la yo- 
glia matta di far chiasso... e il divertimento si ot- 
tenne intero, completo, malgrado la disgustosa pre- 
senza di tre strimpellatori da strapazzo che, all'av 
Vicinarsi di ogni stazione, come sogliono nelle trat- 
torie di Roma ad intervallo di ciascuna portata, co- 
spiravano contro il nostro buon umore. 

Nessuno perdonerà mai al buon Checco l'infelice 
pensata, che costituirà per lui, nel ricordo della splen- 
dida gita compiuta, l'unico punto nero, l'unico torto 


da espiare. 


Il treno ci trasportò ben presto a godere fuori del 
Lazio, della vista di attraenti, incantevoli paesaggi 
fra le gole dell'Appennino Umbro‘che costituisce uno 
dei sollevamenti più notevoli dell'Appennino cen- 
trale, e da cui pigliano origine parecchi fiumi i quali 
scendono ai due mari che bagnano le coste d'Italia. 

Quelli del versante ovest mandano il loro tributo 
al Mediterraneo per mezzo del Tevere, che riceve 
le loro acque dal Nera in cui tutti si riuniscono a 
Visso o poco lungi, gli altri del versante est quasi 
tutti direttamente vanno a versarsi nell'Adriatico. 

Ai piedi di questi monti giacciono città e villaggi, 
nelle vallate interne e sugli altipiani abbondano bor- 
gate e castelli, e il treno che ci trasportava da 
Roma correva sfrenatamente sulle. strade più inte- 
ressanti - in alcuni tratti le più caratteristiche e 
belle - tra quelle che in vari punti d'Italia. s'inter- 
nano nelle gole degli Appennini, 


Kee 


E corrova il nostro treno ora permettendo all'oc- 
shio di spaziare tra pianure estese e interrotte da 
colline, ora ristretto fra angusti pendii rocciosi, quà 
fortemente inelinati, là a picco: il calcare da ambe 
le parti assumeva le più simpatiche e vario grada- 


Non ho saputo resistere al desiderio di dare una 
pallida idea di uno dei paesaggi che più mi hanno” 
colpito. È 

ll viaggio è proceduto senza incidenti notevoli, se 
si eccettua il volo del mio cappello... del. mio po- 
vero cappello che dopo un lungo ed onorato ser- 
vizio, mi lasciò tra Orte e Narni, per volare nelle 
braccia di una cantoniera. 

Checco avrebbe voluto riparare alla grave sciagura 
che mi colpiva così duramente e fu sul punto di or- 
ganizzare lì nel treno un concertino di beneficenza... 
ma poi, cambiò idea e il concerto fu sostituito da 


una bevuta, 


A Fabriano giungemmo alle 6. 

La stazione era affollata di curiosi che ci attendo. 
vano. 

Un comitato di cittadini capitanati dal conte Stel- 
luti, fratello del deputato del collegio, ci fece oggetto 
della più lieta accoglienza e si pose completamente 
a nostra. disposizione per gli alloggi, provvedendo 
così bene al suo non facile compito da lasciare tutti 
soddisfatti. 

Entrammo in città fra due ale di popolo, affolla- 
tosì sul nostro passaggio, e che ci accolse entusia- 
sticamente, mentre in piazza Vittorio Emanuele ci 
salutava con una allegra marcia. * 

Inutile dire che il mio ingresso, ‘lo feci... a capo 


scoperto. 


Dopo cena, la popolazione romana invase il tea- 
tro che prende il nome dall’illustre pittore fabria- 
nese. 

Il teatro gentile - a parte l'illuminazione a petro- 
lio che, in attesa dell'impianto del sistema elettrico, 
non è ancora stata cambiata col gaz - sarebbe degno 
di una grande città, 4 

Era letteralmente pieno. 

I palchi gremiti di elegrantissime signore. 

Da Roma, il prof. Molaioli e parecchi artisti del 
nostro Quirino, tra cui la gentile e vezzosa signo- 
rina Peri, eran) giunti dal giorno precedente ed e- 
seguirono un'azcademia musicale, che ebbe il mi- 


glior successo. 


Negli intermezzi mi procurai il piacere di cono- 
cere personalmente la deputazione del teatro Gen- 
tile ed il comitato delle feste, confermandomi nella 
opinione che della città di Fabriano si ha già in 
Roma, dove la colonia marchegiana, largamente 
rappresentata, ha tradizioni di cortesia e di amabi- 
lità squisita. 

Fui pure presentato ai fratelli Miliani, ai quali 
durante la sera ebbi cura di celare la mia qualità 
di giornalista, perchè ero stato avvertito della loro 
grandissima avversione per tutto ciò che può avere 
la più lontana apparenza di reclame per il loro sta- 
bilimento che dovevamo visitare il giorno seguente 
e sul conto del quale mi sarebbe dispiaciuto, m'a- 
vessero, per modestia, celato qualche pregevole par- 


ticolare. 
Velo 


Infatti, la mattina seguente, la domenica, insieme 
con tutta la colonia dei romani della gita di piacore, 


Dopo la prima gradita sorpresa che offre l'esterno 
dello stabllimento, da poco tempo notevolmente am- 
pliato, per meglio rispondera allo crescenti richieste 
che dall’Italia, e dall'estero gli pervengono, e per 
consiglio dei moderni dettami delle scienze chimiche 
e dell'igiene, fummo introdotti nei vasti laboratori, 
nei quali, allo scopo di far meglio comprendere ai 
visitatori il procedimento per cui dallo straccio e da 
altre sostanze sì fabbrica la carta a mano, erano 
stati trattenuti alcuni operai dei quattrocento che 
giornalmente yi sono occupati. É i 

1 fratelli Miliani, hanno fra loro divisa. la dire- 
zione dei fatti che si svolgono nella loro, come in 
qualsiasi azienda, 

Uno di essi, il sig. Carlo, sopraintende a quelli 
di ordine amministrativo ; l'altro, il sig. Gio. Batti- 
sta ha la direzione di quelli di ordine tecnico, o 
tecnologici. 

Il secondo ci accompagnava nella visita. 

In Italia, fino a qualche tempo fa, la cultura era 
così male propagata che non si avevano se non pochi 
dottrinari, privi di ogni capacità di applicare la 
scienza all'industria, e moltissimi lavoratori privi di 
ogni istruzione teorica. 

Il signor Giovan Battista Miliani, invece, giovane 
poco più che trentenne, unisce ad una larga coltura 
intellettuale, ad una profonda conoscenza di scienza 
chimica, la pratica della industria che esercita la sua 
casa da oltre un secolo. 

E non soltanto intende con risultati soddisfacenti 
al perfezionamento di quella industria: che è per lui 
una vera passione intellettuale; ma studia, ha scritto 
e sta scrivendo in ordine alla fabbricazione stessa; 
importanti volumi, soddisfacendo così a più elevati 
desideri della sua forte mente. 

Lo stabilimento Milani per le innovazioni che ac- 
canto ai vecchi sistemi vi hanno gradatamente in- 
trodotti i giovani proprietari, sarebbe di per sè già 
molto importante come mostra retrospettiva della fab- 
bricazione della carta. 

Ma l'eccellenza con cui questa vi si effettua, spe- 
cialmente nelle specie delle filograne, pone il grande 
stabilimento italiano in condizioni di superiorità non 
solo di fronte a corsimili industrie nazionali; ma an- 
che di fronte a quelle estere. 

Ed è per questa industria, 'e per altre poche e 
di minor conto, esercitate in Fabriano, che quella 
città si trova in condizioni economiche invidiabi- 
lissime, 

E' una città che non sa che cosa sia miseria. 

Questo stato di felicità economica influisce grande- 
mente sull’indole e sul carattere della popolazione, 
che vive tranquilla, cortese, di cuor generoso. 

Così per esempio, uscendo dalla cartiera Miliani, 
abbiamo trovato sulla strada alcuni operai delle concie 
(i così detti vaccinari) e hanno voluto in tutti i costi 
offrirci da bere. ; 

Lo stesso ci è accaduto nell'uscire da qualche altro 
stabilimento industriale che abbiamo visitato, come ad 
esempio quello di ebanisteria del cav. David Meloni, che 
similmente all'avolo dei fratelli Miliani, Pietro Miliani 
che da semplice operaio, si rese direttore. e proprie- 
tario della Cartiera, anche lui. da semplice operaio, 
dopo ì fatti {d'arme per l'indipendenza d'Italia, ai 
quali prese parte con Garibaldi, è giunto a posse- 
dere un immenso stabilimento per la costruzione dei 
mobili artistici, chiamandone alla direzione tecnica 
il romano Ricci che in Roma ha lasciato della sua 
valentìa, tante memorie. 


Vele 


La sera prima della partenza, dopo un sontuoso 
banchetto... offertoci e inappuntabilmente servito al: 
l'albergo della Campana, e nel quale si distinsero 


IL SINDACO. 


Trovò tutto in regola; la elezione a sindaco del 
nominato Alessio Perrazzola un episodio insignificante; 
un'amministrazione modello sopraffatta per un mo- 
mento da una specie di cavadenti o ingoiatore di 
spade, abbiamo nominato il soprascritto Alessio Per- 
razzola, contro il quale si sarebbe visto se l’auto- 
rità giudiziaria poteva procedere; urgeva indire le 
nuove elezioni per ridare la tranquillità al paese e 
troncare un equivoco, anzi una burletta voluta giuo 
care al municipio da una popolazione di gente al- 
legra. 

E accadde questo caso impreveduto: farono eletti 
all'unanimità Alessio Perrazzola e gli altri candidati 
della sua lìsta; i componenti la vecchia amministra- 
zione e i loro amici non si recarono alle urne, 

Non si seppero allora le cause di quell’astensione 
e rimasero un mistero. per. molto tempo ancora, 
Interrogati, i vecchi amministratori pregavano im- 
pwuriti di non insistere nelle domande. 3 

Così, Alessio Parrazzola. era. diventato profeta e 
Sindaco di Crato, e da poco più di un anno amai- 
nistrava © profetizzava, quando giunse la compagnia 
di truppa, avanguardia delle misura eccezionali dì 
rigore con cui la'inalvagità umana si proponeva di 
distruggere il sapiente lavoro del riformatore più in 
buona fede che avesse mai esistito. 

Le riforme, le vicende della lotta fra l'oscuranti- 
“amo 8 il progresso, i lettori che hanno pazienza ve- 
| dranno nel seguito di questa storia, 


IM 

Le ultimo stelle impallidivano in cielo como i lam- 
pioncini di una luminaria a festa finita. La Commis- 
sione dei fosteggiamenti celesti, occupata a rifornire 
di olio le lampade vuote perricominc'are la sera se- 
guente, aveva intanto acceso in qualche altra parte 
dell'infinito un grandioso fuoco pirotecnico, di cui 
un riflesso pallido si vedeva spuntare a oriente. 

Tutti i galli di Crato, dalle vie, dalle cantine, dai 
tetti, dagli orti, dalle cucine e dalle stalle, liberi o 
prigionieri nei pollai, salutarono quell’avvenimento 
con una gara di note stridule, petulanti come voci 
di vecchie ciarlono e rabbiose che litigano ; e il vento 
dava alla gara un carattere internazionale portando 
quelle voci alle campagne lontane è ridestandovi al- 
tre emulazioni ed altri cori, come se tutti i galli del- 
l'universo rispondessero alla sfida dei colleghi di 
Crato. 

Una nota più alta e acuta, che per nn momento 
rese attoniti i cantori, forò squillando l’aria e pene- 
trò per le porte e le imposte chiuse sino ai letti di 
centinaia di dormienti; e a quella nota Seguirono al-- 
tre, non meno alte e squillanti. 

I dormienti si rigirarono sull’altro lato, 
< Suona la sveglia al castello »° ma non 
rono così i cantori dell'alba che, furiosi per quella 
concorrenza. riattaccaroco il coro violentemente, spa 
lancando il becco, torcendo il collo, ergendo le penne 
colle creste congestionate e gli occhi sWvillanti rs. 
me mai avevano fatto; così non la pensarono gli 
altri animali di Crato che, indifferenti alle lotte dei 
partiti, protestarono anch'essi contro la voce nuova 
con un abbaiare ostinato, con lunghi ragli malin- | 
conici. È 


pensando :” 
la. pensa- 


tavamo dolcissimo ‘ricordo per bi 
per esempio di cortesia, di. ai 

carattere, dei suoi cittadini, che con 
rendere amata e invidiata all’estero ne 
industria questa patria nostra, i 


ca 


Per vivere molto bevete Ferro-China 


Alla Camora austriaca 
Vienna, 10 — (Camera dei Deputati). 
nistro delle finanze, dottor Steinbach, 
bilancio per l'esercizio 1894, Il totale di 
ascende a 618,694,237 fiorini ed il totale 
trate a 619,105,779. Ne risulta quindi un a 
tivo di 411,542 fiorini. n 
Vienna, 10 — Il presieente del Consig] 
stro dell'interno, conte di Taaffe, pros a, in 
a viva emozione, un progetto di riforma. elettor 
dichiarando, che il governo ha preso taleim 
iniziativa, perchè è convinto che la riforma 
rale non possa essere ulteriormente differita, 
Il progetto, pur mantenendo la Costituzi 
tuale, è ispirato dallo scopo di concedere, 
coloro che adempiono i doveri civili in con 
alle leggi, le facoltà di partecipare alla vita 
ca, conferendo loro il diritto elettorale. © 
Restrizioni a questo diritto potranno esser 
cate soltanto in caso di urgente necessità dal 
di vista. generale dell’interesse dello Stato. 
Il presidente del Consiglio finisce chiedendi 
la Camera discuta tale riforma il più pra 
sibile. 

Il ministro delle Finanze, dott. Steinback 
nuando le sue dichiarazioni dice che la situ 
finanziaria ed economica dell'Austria fa contini 
gressi, ‘ 

Soggiunge che gli obblighi verso i creditori g 
puntualmente adempiuti così all'interno come all'e 
stero, e che egli ha sempre in. mira Ja ripresa” 
pagamenti metallici come il eoronamento finale 
riforma della valuta. 

Per l'esecuzione di questa riforma nessun 
fu commesso ed egli ripeterebbe ciò che fece (V 
applausi). È 

Alla fine della seduta il Governo comunicò ; 
Camera i provvedimenti eccezionali applica 
Boemia. 

Il giovane czeco Herol presentò una mozione colla 
quale chiese la revoca di tali provvedimenti e do 
mandò che la Camera pronunziasse l’ urgenza sul 
sua proposta. 3 

La Camera invece respinse l'urgenza. La mozi 
Herold seguirà quindi la procedura parlamentare Ter 
male. va 

Vienna, 10 — Il progetto di riforma elettorali 
presentato oggi alla Camera dei deputati dal 
sidente ds1 Consiglio, conte dì Taaffe, mantieni Di 
le modalità della legge elettorale attuale. Esso: 
soltanto nuove categorie di elettori nell 
villaggi. 3 s 

Secondo il progetto, saranno d'ora in poi elettori 
anche coloro che combatterono davanti ‘al nemico, 
coloro che ricevettero ordini militari o che ottennero 
il grado di sottufficiale. SU 

Saranno pure elettori coloro che compirono gli 
studi elementari 6 sappiano leggero e scrivere, se 
hanno adempiuto agli obblighi militari e siano do 
miciliati nel luogo ove hanno luogo. le elezioni, da 
sei mesi prima che abbiano luogo le elezioni stes 
coloro che paghino una tassa qualunque ed infi 
coloro che abbiano qualunque occupazione fissa, 3 


CHISSENEFF!... 


trovandosi a Monte Carlo, ebbe agio d’ im 
il russo alla scuola di una elegante parigini 
buona famiglia, ci manda una traduzione pi 
sto libera dell’ultima poesia di Paul Deroi 
intitolata. Nifchewo! See 
Come i lettori non sanno, nitehewo! in 
vuol dire... È 
Aspettate: vi riferisco una strofa della 
di Deroulède, e c’intendiamo subito. 
Il poeta delle rivendicazioni nazionali del 


Il soldato che sulla porta del castello gonfiava le 
gote colla generosa intenzione di lasciar passare nella 
tromba tutto il fiato di cui può disporre fino all’a-' 
sfissia un organismo umano, galante sacrificio all’in- 
dirizzo delle dame ancora abbandonate al sonno che 
avevano il giorno avanti offerto vino, frutta e ospi- 
talità ai militari, non dubitava certo che per Cosimo 
Pirchia, maestro comunale, quel suono era piacevole 
quasi quanto fa l’altro delle trombe di Giosuè pei di- 
fensori di Gerico. 

Cosimo Pirchia riapriva ogni mattino gli occhi con 
la medesima soddisfazione di un cloroformizzato in 
un ospedale, il quale sa di trovarsi una gamba am- 
putata ridestandosi. 

Ogni aurora prometteva a Cosimo Pirchia una 
giornata di imbarazzi, di spaventi e di preoccupa- 
zioni di tutte le specie; ogni aurora rischiarava 
nella mente ancora annebbiata di Cosimo Pirchia 
problemi complicati di natura intima che s'impadro- 
nivano di tutte le facoltà del suo Spirito prima an- 
cora che esse fossero completamente libero dai fan- 
tasmi dei” sogni, e la torturavano” insoluti e inso- 
lubili. 

Quella mattina Cosimo Pirchia si destò di sopras- 


«salto al primo squillo di tromba con questo proble- 


ma già bello 6 formulato nel suo cervello : 
compero le scarpe per Maria e Teresa, 
pagare la nota del fornaio ? > 

La soluzione non veniva: così che, mentre sì ag- 
girava in punta di piedi per la casa, temendo di de- 
stare la famiglia, cercò di riproporsi il problema jn- 
vertendo i fattori: « Se pago la nota del fornaio, 


« Se 
come fard a 


come potrò comperare le Scarpe per Maria e Te-o 


resa? » 


Mentre si lavava il viso, in cucina, con due. dita, 


quietamente, perchè il rumore dell'acqua noi 
l'allarme in casa, era giunto a intravvedere un 
comodamento nell’applicazione di una formula 
aveva altre volte ricorso. % * 
Per applicarla, bisognava ridurre il problema & 
enunciato più semplico: « Se pago il: fo 
metà, e le scarpe per metà, avrò provveduto 
oggi? » 7 
Ma un nuovo quesito lo assalì in mani 
inaspettata che egli dimenticando ogni 
spinse col piede una sedia facendola cadere. 
sito era terribile nella sua indecifrabilità 
« Se pago per metà il fornaio e per me 
pe, come potrò pagare la pigione che scad 
l’altro ? : 
Quasi in risposta all’astruso problema, si Ul 
camera da letto una voce di donna che chiama) 
« Cosimo, sci là? hai rotto qualche cosa? 
bito un coro di grida infantili scoppiò 
segnale nella camera dondè era venu 
presto rinforzato da un altro coro della 
natura proveniente da una camera accanto. | 
Cosimo Pirchia impallidi, afferrò in fretta © 
e una borsa da tabacco, preparate & portati 
si slaneiò fuori l’uscio di casa, lo rinchiuse 
0 rimase immobile, all'aperto, tenendo il forni 
pipa introdotto nella borsa da tabacco. 
il frastuono di voci che giungeva 
traverso la po:ta come da un vici 
fanzia. i 


(Continua). 


o 


s il poeta che per più anni dopo il ’70 con- 
fribui a tener viva l’idea delle revanche con prose 
e con versì si rivolge alla Russia, esclamando: 

Laissons le passé, ma chère À 
Puisque nous nous aimons bien, 
Nitchewo! ca n'y fait guère 
Nitchewo! ca c'y fuit rien! — 

E così avete capito che vuol dire nifchewo. 

I nostro traduttore, però, ha appreso, e nel 
modo che vi ho detto, che ora in Russia, tra i 
ben parlanti e specialmente tra quelli che sono 
stati a Roma, non usa più dire nitchewo: si dice 
invece, con manifesta eleganza di espressione : 
chisseneff...! È di 
“E ciò premesso, ecco la traduzione... libera, 
la poesia agli ospiti russi: 

Vecchio impero d'occidente 

a noi tendi la tua man! 
Che c'importa se la gente 
tene impiechi allegramente? 
Che c'importa? Chisseneff...t 
Se il civile tuo governo 
ancor oggi adopra il kmout...? 
Se il Ministro dell'interno 
nel regime tuo paterno, 
esclamando; chisseneff...? 
e le donne e gli studenti 
in prigione fa marcir? 
© li manda fra gli stenti 
‘a morire e fra i tormenti 
in Siberia? Chisseneff...? 
Siamo tutta una famiglia! 
» Della gran rivoluzion 
questa Francia è sempre figlia: 
so abbiam preso la Bastiglia, 
cose vecchie! Chisseneff...? 
Chi ricorda più Sobieschi, 
la Polonia e Malackott? 
Fra italiani e fra tedeschi 
Senza voi staremmo freschi 
O fratelli - chisseneft...? 
Citoyens, la cosa è seria: 
non smettete di gridar: 
Viva il knout e la miseria 
Viva il boia e la Siberia! 
Dopo tutto, chissene 
E per l'ortografia russa 


La squadra russa 
Cadice, 10, — La squadra russa, comandata dal- 
l'ammiraglio Avelane, è partita per Tolone. 


Le pillole di Catramina si esperimentano con esito 
brillantissimo anche nei catarri cronici delle vie uri- 
nario. 


Cronaca pi Roma 


A PROPOSITO DER TEMPO 
Il Padreterno, colla sua solita cortesia, si è affret- 
tato a rispondere all'istanza di Guido Vieni, pubbli- 
sata nel Folchetto di ieri. 
Ecco che cosa ha risposto : 
Mio carissimo Guido, me minchioni 
che ve lagnate perchè er tempo è bello? 
Poi ffo ppiove è vo ce vo' l'ombrello, 
vorrei sentì si equante imprecazzioni ! 
Lagnasse de sta sorte de staggioni!... 
Io, è vero, so’ un tantino vecchiarello, 
ma ce l'ho ancora un doto de cervello : 
vedo ch'ho ffatto un branco de cordoni. 
C'è er sole ?... sbajo; piove?... so' un vassallo ; 
e nun ciazzecco mai, pe' cquanto studî ; 
nun ce se po' nè a piedi nè a cavallo. 
Ma, perdio! che volete che vve manni, 
co’ sta micragna? sete mezzi gnudi! 
To manno er freddo siconno li panni. 
ER PADRETERNO. 


Per la correzione delle bozze 
Se Lea 
ro FI E08> 


A Giuseppe Verdi 

Teri il sindaco Ruspoli inviava il seguente telo- 
gramma a Giuseppe Verdi, 

— In questo vostro giorno natalizio, Roma invia 
al suo più iliustre cittadino saluti e felicitazioni, e 
fa voti ardentissimi, perchè ‘così preziosa esistenza, 
che mantiene all'Italia il primato nella più «gentile 
fra le arti belle, sia ancora per anni ed anni ser- 
bata ad essa, che orgogliosa e grata vi ammira ge- 
nio potente e sempre fecondo. 

I giornalisti a Dronero 

Ai giornalisti che da Roma si recano a Dronero, 
il ministero dei lavori pubblici, con ‘avarizia nuova 
in questi casi, non concede che. un ribasso. Dà loro 
il viaggio gratuito purchè viaggino in comitiva come 
i comici, i collegiali e gli emigranti. 

Al ministero dei lavori pubblici non sì abbonda in 
cortesia coi giornalisti, ma questa trovata della co 
mitiva è tutto ciò che poteva trovare di più goffo 

. qualcuna delle vanità burocratiche che mobiliano il 
gabinetto del ministro dei lavori pubblici. 
. Un discorso Barzilai 

Lunedi 16 corrente, alle 9 pom., l'on. Salvatore 
Barzilai parlerà, nel Politeama Reale, agli elettori 
del V collegio, ner dar conto della sua condutta par- 
lamentare nel primo periodo della XVII legislatura. 

Presiederà l'on. Ettore Ferrari. | 

Al Politeama non si accederà che con biglietto di 
invito, È 

Per la scuola di guerra 

Ieri al Macao ebbero luogo gli esami preliminari 
per l'ammissione di capitani e tenenti alla scuola di 
guerra, L 

La salute a Roma 
- Teri, purtroppo, due morti. 

-Quel Luigi Anderlini, che era da due giorni rico- 
verato al Lazzaretto, e certa Virginia Lauri, condot- 
favi l'altro ieri in seguito a riscontrati sintomi di 

malattia sospetta. 
Nessuna nuova denunzia, però, è pervenuta all'uf- 
ficio d'igiene in tutto ieri, 


; Processo della Banca romana 
Sembra che la corte di Cassazione discuterà il ri- 


corso presentato dal procuratore generale. Bartoli, | 


contro la sentenza della sezione d'accusa, il giorno 

28 corrente, invece del 24, come era stato annun- 

ciato. È 
Chauvet-Sbarbaro-D'Alessio 

Due cause intentate da Costanzo Chauvet, il noto 
direttore del Popolo Romano, una contro Pietro 
Sbarbaro, direttoro della Libera parola, e Cesare 
Bartolomei, gerente, e l’altra contro Vincenzo D'A- 
lessio, direttore del. Commercio Italiano, dovevano 
discutersi ieri alla seconda sezione penale del no- 
stro tribunale. Le querele sporte dallo Chanvet ave- 
vano origine da articoli comparsi sui due giornali 
Libera parola e Commercio, articoli che, secondo 
Chauvet, erano lesivi del proprio onore. 

Il direttore del Popolo Romano non si presentò. 
Ia sua vece comparve, munito di speciale procura, 
l'avv. Roselli. Difensore del sig. Chauvet era l'avv. 
Randanini. 

L'avv. Gentiloni, difendeva il D'Alessi. In seguito 
ad. un certificato medico da quello presentato e con- 
statando la malattia del D'Alessi, la causa fu rinviata. 

Anche quella contro Pietro Sbarbaro subì la stes- 
sa sorte per un incidente sollevato dalla difesa di 
questo ed accettato dal tribunale. 

La difesà domandò l'audizione dei testimoni ono- 
revoli Biancheri, Cayallotti, Rampoldi, Luigi Luz- 
zatti, Nicotera 0 della. contessa Loreta Lambertini 
Marconi, i quali avrebbero deposto circa .il danno 
che potè aver risentito Costanzo Chauvet dalle pre- 
tese diffamazioni dello Sbarbaro circa la moralità del 
querelante e del querelato e se nella pubblicazione 
dei noti articoli vi fosse stato dolo da parte dell'au- 
tore. 

La parte civile (avv. Randanini) si oppose. Ma il 
tribunale, presieduto dal cav. Diamante, accolse le 
conclusieni del P. M. favorevoli alla difesa Sbarbaro- 
. Bartolomei (avv. Fantoni) a accettò. come testimoni 
gli onorevoli nominati escludendone la contessa 
Lambertini. 

La causa viene quindi rinviata a giorno da desti- 
narsì, 

Per l’Esposizione di Roma 

Il Comitato operaio di Roma è Provincia per l'E- 
sposizione nazionale nel 1895, riunitosi il giorno 9 
ottobre per esaminare la condizione diflicilo fatta al 
disegno dell'Esposizione di Roma; 

riferendosi al voto unanime degli azionisti, 
emesso la sera del 28 luglio scorso, col quale si 
dava il mandato di scegliere una località che per- 
mettesse di por mano ai lavori non più tardi del 
corrente ottovre, voto 'che per riguardo alla volontà 
dell'assemblea stessa avrebbe dovuto essere tenuto 
in miglior conto ; 

deplora che, allo stato delle cose, il voto mede- 
simo non sia stato che in parte reso effettivo, pas- 
sando sopra, per l’altra parte, a una solenne mani- 
festazione di cittadini nel pieno esercizio del loro 
diritto di contribuenti ; 

considerando che, per quanto difficile sia stata 
fatta da avversari ed amici la posizione della Mo- 
stra Nazionale di Roma nel 1895 dal non adempiuto 
precedente voto, tuttavia non sostando innanzi a 
piccoli o gravi ostacoli, Roma nella sua alta di- 
gnità non può nè deve. rinunziare a un progetto ven- 
tilato or son più che tre anni, e per ragioni di or- 
dine morale, e per motivi di ordine economico es- 
sendo esso sempre stato speranza di attività per le 


.| mille e mille braccia senza lavoro. 


Torna a far presente, in nome dei laveratori 
minacciati di una nuova e triste delusione, il biso- 
gno, la convenienza, il dovere morale, di non desi- 
stere dall'impresa. . 

e invita chi di ragione a far opera onde ricon- 
quistati con energici provvedimenti il tempo sciupato 
sin qui, procedendo senz'altro alla nomina del nuovo 
Comitato e ponendo mano ai lavori rigorosamente e 
sollecitamente ; 

Si riserva di convocare un Comizio di tutte le 
Associazioni operaie di Roma. e provincia per ulte- 
riore deliberazione. 

E. Bianchi, pres. — A. De Santis 
— P. Arquati '— A. Conti — 
A. Argontini — A. Mancini — 
C. Paladini — R. Traversari — 
F. Ricci — E. Nissolino — G. 
Veraldi. 
Per Mentana 
Alla scopo di commemorare il 3 novembre, XXVI 
anniversario della battaglia di Mentana, .il generale 
Menotti Garibaldi, presidente dei Reduci delle Patrie 
battaglio invita le presidenze delle Società militari, 
liberali e operaie di Roma e provincia ad inviare, 
ciascuna di esse, due rappresentanti all’adunanza 
che verrà tenuta la sera del 26 corrente alle ore 8 
pom. nei locali sociali in piazza della Posta Vecchia 
per stabilire di comune accordo il relativo pro- 
gramma. 
Monumento a Garibaldi in Genova 
La presidenza della società dei' reluci dalle patrie 
battaglie, avverte i soci, coloro i quali intendono re- 
carsi a Genova insieme alla rappresentanza con ban- 
diera sociale, che devono inscriversi alla segreteria 
della società in piazza della Posta Vecchia, la quale 
resterà aperta tutti i giorni dalle ore 8 alle 10 po- 
meridiane per ricevere le relative istruzioni. 
Le inscrizioni sì riceveranno a tutto il 
rente. 


13 cor- 


Una brutta ottobrata 

La giornata era splendida, a Monte Mario sì ce- 
lebrava anche la festa della Madonna del Rosario e 
il curato di Sant'Onofrio, in compagnia di Raffaele 
Pascali e del sottocurato Angelo Rossi, pensarono 
di prendere con una fava due piccioni: andare alla 
festa della Madonna e fare una scampagnata. Anda- 
tono: Ma al ritorno ebbero una ben triste sorpresa. 

Tornati a casa - abitano tutti assieme - in via 
Leone IV, lettera C, piano terzo, fuofi porta Trion- 
fale, si avvidero che i ladri avevano visitato il loro 
appartamento. 

Avevano rubato un orologio d'argento del valore 
di 20 lire, una catena del valore di lire 20, 300 lire 
in biglietti di Banca @ in monete d’argento e duo 
cartello di rendita intestate alla parrocchia del va- 
lore complessivo di lire 2725, e al vice-parroco un 
orologio d'oro di 120 lire, un biglietto da lire 100, 
uno da 10, e 70 lire in monete d'argento. 

Un bel colpo per i ladri, ma una brutta sorpresa 
per i derubati, — 


fargli battezzare una bambina. L'addolorato parroco 
si rifiutò. Aveva altri pensieri per il capo! 

La neonata fu battezzata alla chiesa di S. Maria 
in Traspontina. ; 
3 ... Una vittima dei tabacchi 

La vittima è un bambino di due anni, Pietro Se- 
verini, abitante al Viale del Re. 

Aveva forse fumato il sigaro a quell'età?... Niente 
affatto. x 

Alle 8 e 45 ant. in Via dei Tabacchi, alcuni fac- 
chini scaricavano delle casse di tabacco, una di que- 
ste andò a colpire il povero piccino che si trovava 


tinsieme+alla madre Anna. 


Alla Consolazione fu giudicata guaribile in 12 giorni 
con riserva, 
Vecchi conti da saldare 
Antonio Ciolli aveva un vecchio conto da saldare 
con la questura di Roma. Egli era stato complice 
nel furto consumato lo scorso agosto in danno del 
banchiere Pacci e dei fratelli Miiller. 
I suoi compagni Augusto Magri, Giovanni Ferri, 
Antonio Mistichelli, Ercole Della Santa, Vittorio Ba- 
stianelli e Orazio Bartoli erano già stati arrestati. 
Mancava proprio lui, il Ciolli, e ieri alle 7. pom. la 
questura gli fece fare la ricevuta di saldo e lo mise 
dentro. 
— Erasmo Marenghi, un calzolaio da Firenze, non 
aveva, lode del vero, nessun debito con la polizia. 
Ma proprio ieri ne volle contrarre uno: truffò un o- 
rologio d'argento a certo Giuseppe Lopez, un povero 
contadino da Barlone (Aquila), «dandogli in paga- 
mento una moneta falsa detta patacca. > 
La patacca però non gli riuscì col buco, perchè 
scoperto, venne arrestato. 
Per finire 
— Vedi quell'uomo là? Ebbene quell'uomo, vedi, 
conta nella sua vita non meno di 10-omicidi, 15 re- 
gicidi, 30 parricidi, non so quanti avvelenamenti... 
— En!... e passeggia per il Corso? 
— Il peggio è cha si sarà ucciso una cinquantina 
di volte... 
— Chi è... il diavolo? 
— No. E”... un artista drammatico! 


Huminazione 
del palazzo della Banca Nazionale 
La ditta U. Storari e C. in seguito alle osserva- 
zioni che qualche giornale ha creduto di: fare sui 
lampadari che illuminavano la sala della grande As- 
semblea degli azionisti della Banca, potendo queste 
osservazioni danneggiarla nel buon nome creatosi, si 
sente in dovere di dichiarare che quei lampadari e- 
rano solamente provvisori; mentre i definitivi, stanno 
fabbricandosi su disegno dell’architetto del palazzo 
signor cav. Gaetano Koch, e rispondevano. piena- 
mente al perfetto buon gusto artistico di tutto il 
palazzo. 
| 
Il Prof. Purgotti afferma che nessun'altra acqua 
minerale è più facile a digerirsi come l'Acqua mi- 
nerafe di Sangemini. 
Vendesi in Roma presso A. 'ABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR » 
GIROLAMO LUXARDO inZARA 


Dalmazia. 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata nell'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squisi- 
tezza del suo aroma e perle sue virtù 


rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il ‘ore del pubblico. — 
Troyasi presso tutti i principali con- 


fettieri, droghieri, liquoristi, caffè, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo. Tritone 44 a 46. 
DI ' 


G RE N H AM Assicurazioni sulla vita 


Società Anonima 

Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 1° gennaio 1893 L. 125,305,151. 
Sede della compagnià - LONDRA - St. M.ldre l's House 
— Succursale d'Italia: Via de' Buoni, 4 FIRENZE - 
Palazzo Gresham — Agente generale nel comparti- 
mento di Roma, Sig. Cav. Alberto Felice, via della 
Mercede 11 Roma, palazzo Gresham. 


SIGARETTE RIGHIIFE SekescinShére dì 


Eckstein Shòne di 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarotte High-life — soro le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


GRANDE VENDITA DI MOBILIO 


all'asta pubblica nei giorni di giovedì 12 e venerdì 
18 ottobre alle ore 10 ant. Via Due Macelli 93-94. 

ll catalogo si distribuisco gratis nei locali della 
vendita. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Mercoledì 10 ottobre 
Tapioca au consommé - Mayonnaise de poison - 
Poulet santè à la Chasseur - Celery au parmesan - 
Longe de veau réti - Salade - Gateau milfeuille - 
Dessert - Vin compris, 
Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


COMPAGNIA INGLESE 


presentò a lui certa Assunta Quaranta, che doveva. 


FR I ARA A Licinio piece ian sin preromana iti risalite ezzidiciriir LLLITL E, 


GLIO TLMOR crt 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


SCTARADA 


Consonante il primier; funzione l'altro. 
Nell'arte di spiegar sciarade intiero 
Devi essere o lettor e alquanto scaltro. cr 


. Spiegazione della sciarada precedente 
Gra-cINTO Geo 


IN TEATRO 


Al teatro Nazionale si è rappresentata iersera con 
lieto successo l'Andreina di Sardou, e il pubblico che 
affollava la sala ed i palchi, ha sinceramente applau- 
dito alla signorina Pavoni, un'Andreina appassionata 
ed efficacissima, alla Bertoldo, una Stella piena di 
grazia e di eleganza, al Lombardi al Zerri è al De Riso. 

Questa sera si rappresenterà la commedia di Pail- 
lerov: 12 mondo della noia e domani avremo una 
nuova edizione delle comicissime Camere ammobi- 
liate. 


. 

Al Valle si sono replicate con successo le scene 
siciliane del Donzelii, dal titolo Nantuzsa e molti 
applausi sono toccati a tutti indistintamente gli ar- 
tisti, tanto nella Partita a scacchi quanto nelle Ten- 
tazioni. 

Questa sera poi, per serata d'onore del Vitti avrà 
uogo - come annunciammo - la prima  rappresenta- 
zione della Potenza delle tenebre, il grande dramma 
del conte Leone Tolstoi, pel quale è così viva nel 


pubblico, la curiosità di giudicare alla ribalta l'inge- 


gno del forte romanziere russo. 
. 


Al Quirino essendosi ammalata la signora Calliga- 
ris, la compagnia Maresca non può mettere in iscena. 
i Coscritti ed offre ai dilettanti del genere, una Fi- 
glia di Madama Angot, tanto per rimediare. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — 12 mondo della noia - ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - Dionisio > 


ore 9. 
QUIRINO — La figlia di madama Angot - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il consiglio dei ministri È 
Il consiglio dei ministri ha proseguito ieri l’e— 
same del programma dei lavori parlamentari e 
delle leggi e dei provvedimenti che l’on. Giolitti 
annunzierà a Dronero. pogviro 
Sono state quindi accettate le dimissioni dell’o- 
norevole Gianturco, da sowtosegretario di ‘Stato 
del ministero di grazia e giustizia, rinvindo' ad 
altea seduta la nomina del successore. 


Le adosioni al banchetto di Dronero 


Oltre le adesioni pubblicate ieri e ieri l’altro, 
abbiamo notizia di quelle dei deputati Petronio, 
Cocozza, Vizioli, Frascara, Del Balzo, Giuseppe 
De Riseis, e Donadoni, e di quella del senatore 
Compagna. 

A proposito di senatori : per equivoco fu stam- 
pato fra gli aderenti il nome del senatore Spro- 
vieri F. invece di quello di Sprovieri V. (Vin- 
cenzo). 

Le adesioni continuano. 


Pagamento ed insequestrabilità dei salari 


Uno dei disegni di legge a beneficio dello classi 
operaie che l'on. ministro Lacava presenterà è quello 
relativo alla insequestrabilità dei salari ed alla re- 
pressione del noto abuso che si esercita: a danno 
degli operai, i quali vengono talora costretti a rice- 


«vere parte della loro mercede in generi o in marche 


da commutare in generi spesso cattivi ed a prezzi 
elevati. 

Questo disegno di legge si trova ora presso il mi- 
nistero di grazia e giustizia col quale deve essere 
concertato. 

Le disposizioni principali che esso contiene sono 
le seguenti: pi 

I salari dovranno sempre essere pagati in moneta, 
avente corso legale nel regno; saranno vietate le 
prelevazioni a titolo d'ammontare di generi alimen- 
tari forniti o per altre somministrazioni, salvo che 
per provviste di arnesi o strumenti di lavoro a ca- 
rico dei lavoranti, e salvo naturalmente le anticipa- 
zioni e gli acconti. 

I salari non superiori a lire 2 al giorno dovranno 
essere pagati almeno ogni settimana; quelli che non 
superino 4 lire almeno, ogni quindici giorni. - Nei 
lavori a cottimo si daranno anticipazioni settimanali 
in proporzione del lavoro compiuto. 

Saranno vietati i patti pei quali resti limitata al- 
l'operaio la-piena disponibilità del suo salario. * 

Il pagamento dei salari non potrà esser fatto nei 
caffè, nelle bettole, osterie, botteghe e nèi locali an- 
nessi. 

Come è naturale, non sarà però proibito che, con- 
formemente alle consuetudini locali, sì pattuisca, per 
la prestazione d'opera, oltre al pagamento del sala 
rio, la somministrazione degli alimenti e l'alloggio. 

I salari non potranno essere sequestrati che sino 


a concorrenza del decimo se il. salario non supera ‘ 


2 lire al giorno e del quinto se non supera 4 lire. 
Oltre questa misura, e per la sola «parte eccedente, 


non si applicherà il beneficio della  insequestra- 


bilità. 


correnza del quinto del loro ammontare. 
Essi godranno del benefizio stabilito all'art. 1956 
n. 4 del cod. civ. 


WUveso RA 


. Vocabolo derivante dal latino - quaero - che indica ricerca, spigolatura, investigazione, fiuto, in- 
quisire, perquisire, spiare, et similia; questura vuol dire anche polizia, luogo della polizia. 

Volendo rendersi esatto conto del come mai molte persone hanno la forfora sulle spalle od una 
capigliatura pestilenziale, basta inguisire, fiutare, spigolare, per concludere che quelle parsone sono ne- 


miche della polizia; un saggio dice « chi non è pulito non è onesto. » — Ch 


i non é onesto è schivato 


sfuggito, reietto, e tutto ciò perchè? Per non aver cura di riparare l’ignominioso disordine del capa 


coll'Acqua Chinina Migone e C. di Milano, la sola ricercata, la sola di DET 
igieniche, per i suoi risultati incontestabili di fronte ad altri prodotti che co) 


e nuociono. 


Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


I salari non patranno essere ceduti che sino a con- — 


er Je sue eminenti qualità 
nome di China guastano 


La cessione ed il sequestro saranno solo permessi 
quando siano per assicurare il pagamento di alimenti 
dovuti per legge. 

Il senatore Brunet 

Cunso, 10 — Nella scorsa notte, è morto il se- 

natore comm. Carlo Brunet, nell'età di 82 anni. 


L'on. Miraglia nel:suo collegio 
Lagonegro, 10. — E° giunto l'on. deputato Mira- 
glia, incontrato a Casalbuono dalla rappresentanza 
municipale, dal Circolo del Sirino e dal Comizio agra- 
fio. Egli ebbe all'arrivo un'accoglienza festosissima. 
Anche particolari informazioni ci attestano della 
accoglienza splendida che ha avuto 1’ on. Miraglia. 
La conferenza monetaria 

* Parigi, 10. — La conferenza. monetaria si è riu- 
nita oggi, nel pomeriggio, al ministero delle finanze, 
ed ha nominato il delegato francese Roy, presidente, 
ed i signori Clereq, Arnaussay e Mortara, segre- 
tari, 

- I delegati italiani esposero le ragioni della propo- 
sta dell’Italia riguardo la nazionalizzione degli spez- 
zati d’argento italiani. 

- La conferenza si è mostrata, in massima, favore- 
vole alla domanda dell'Italia; restano però a fissarsi 
le condizioni del rimpatrio delle monete  divisionarie 
italiane 6 quello per l'esecuzione del nuovo ac- 
eordo, 

‘L'approvazione del parlamento francese è stata 
formalmente riservata, 

La conferenza si radunerà nuovamente posdomani, 
giovedì. 


La squadra inglese 

Londra, 10. — L'ammiragliato ha spedito oggi al- 
l'ammiraglio Seymour le istruzioni definitive per la 
visita della squadra inglese in Italia. La squadra giun- 
gerà a Taranto nel giorno 16 ottobre e poscia andrà 
alla Spezia, i 

Questo itinerario è stato stabilito dall'ammiragliato 
in vista del presente regime quarantenario nel Me- 
diterraneo. 

Lesseps 

Parigi, 10 — Lo stato dì salute di Ferdinando 
di Lesseps è migliore. Non vi ha più timore di pe 
ricolo imminente. 

La finanza italiana e la Germania 

Berlino, 10 — Lu Norddeutsche Allgemaine Zei- 
tung pubblica una Nota, in cui, constatando che 
nessun organo serio della stampa tedesca ha mai 
pensato a domandare il controllo dell’amministra- 
zione finanziaria d'Italia, dice che tale informazione 
fa riprodotta in Italia, prendendola da un giornale 
non tedesco, il quale pubblicò appositamente o per 
malinteso una notizia snaturata. 

La Norddeutsche deplora questo fatto ed esprime 
fiducia, che la stampa italiana diffiderà di simili co- 
municati « sensation, i quali hanno soltanto lo scopo 
di raffreddare le relazioni fra due nazioni amiche. 

Tra i Mori e la Spagna. 

Madrid, 10. — La situazione di Melilla è im- 
mutata. 

I cabilas non rinnovarono l’attacco contro i forti. 

Il Pascià, rappresentante del Sultano, li prevenne 
che alla prima aggressione bombarderebbe i loro 
villaggi. 


blicò un manifesto, col quale sconfessa che egli ab 
bia qualsiasi intenzione di bombardare la città, 

Si crede che gli insorti tenteranno d'impadronirsi & 
della polveriera, onde rinnovare le loro provviste gi 
polvere; ma è probabile che il maresciallo Fio 
Peixoto la faccia saltare in aria. 

E° inesatto che le navi estere abbiano sbarcate | 
marinai per proteggere i marinai del porto. i 

New-York, 10.— Il New-York-Herald ha da Bue. 
nos-Ayres che i pesare CALARE Custodio " 

7 i dei i. — Si de- | De Mello sono partiti a bordo d'una nave, sotto il — 
Budapest, 10. — Camera dei deputati. — Si de RO Sa Casal per Talia Urugnay, pi: 


cide di rinviare agli atti la petizione sulla risposta o o. ay, 
dell'imperatore in occasione dei ricevimenti di Boros | Scopo di guadagnare alla causa degli insorti lar squa. 
dra che ivi sì trova. È 


Sebes e di Guens. i 
Mao-Mahon. LE BORSE i 
10 Ottobre, % 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante, 


Montcresson, 9. — Il bollettino sullo stato di sa- 
lute del maresciallo Mac-Mahon reca: « Stasera, le 

Rendîta italiana 5 0/0. — Apertura 83,92, 83,70, 
Chiusura 83,50. È 


condizioni sono gravi. Tuttavia si è prodotto un leg- 
gero miglioramento nello stato del malato ». 
Navi in moto 
Porto Said, 10 — La R. nave Volturno, con a IS "talia 10 314, 
bordo il principe Luigi, è qui arrivata stamane. Fagiio: suli SUR TI LONDRA 
Ripartirà sabato. _ ù Rendita italiana 5 00 — 83 14. 
Rivoluzioni americane BORSA DI BERLINO 
Buenos-Ayres, 10. — Il Congresso si oppone alla Tendenza: Debole. 
Rendita italiana (contante) — 83,20. 
Cambio su Parigi — 80,75. 
Cambio sull'Italia 71. 


proroga dello stato di assedio. 
Ciccione | 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Buenos-Ayres, 10. — Roca partirà per l'Europa. 

Rio-Janeiro, 10. — Il maresciallo Floriano Pei- 
N n e AA 
*irografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8 ù 


Madrid, 10. — Il miristro degli affari esteri, 
Moret, diresse al rappresentante della Spagna all'o- 
stero una Nota, con cui li invita a fornire alle | o- 
tenze, presso le quali sono accreditati, ogni spiega- 
zione sugli avvenimenti di Melilla. 

Tangeri, 10. — Si assicura che la Spagna esigerà 
dal Marocco delle guarentigie reali per assicurare i 
suoi diritti sopra Melilla, nonchè il pagamento di un 
indennizzo dal Sultano. 

Alla Camera ungherese 


riano 


Lo 
xoto comprò in Inghilterra parecchie torpediniere. LE 
Rio-Janeiro, 10. — Gli insorti aprirono il fuoco 


contro i forti. L'ammiraglio Custodio De Mello pub- 


Plinio 
DI U. 27: 


MICI 


al 


RI\[I 


ANGUE AGLI AN 


RICOSTITUISCE 


vono costantemente, 


D stomaco e dell’intestino; tollerata dayli stomachi i 
ln ‘perché è la più leggera di tutte le acque minerali. 


RISORSA PREZIOSISSIMA 


nei paesi dove l’acqua potabile contiene m/crorganismi patogeni. La combinazione 
dei suoi gas liberi che contiene la rende un antisettico microbicida di primo or- 
dine per combattere le tifoidi, dissenterie e tutte le infezioni che colpiscono il 
tubo digerente. Molti risolutamente increduli sulla prodigiosa efficacia e _virtà. del- 
l'ACQUA FIUGGI, indotti a berne una sola bottiglia, metà a digiuno, metà ai pasti 


“ 


RINOMATA E CELEBRE 


\UA MINERALE ANTICHISSIMA 
AMICROBA - ANTICA - OSIGRNICA ELETTRICA - CONICA 


SORGE TRA | COLLI ERNICI IN PROVINCIA DI ROMA 


UMANI IIPAREGGIA 


Contro tutte le manifestazioni della diatesi urica, arenelle, nefrotitiasi, calcoli 
vescicali, gotta, diabete ed affezioni cardiache che ne dipendono; diatesi artritica 
e torpore del ricambio materiale. 


EXCELSIOR dette ACQUE da TAVOLA 


Gradevolissima al palato, ottimo digestivo, grande regolatore delle funzioni dello 
più deboli in grandi quantità 


rimasero così meravigliati dei suoi benefici quanto immediati effetti, che ora la be- 


L'Acqua Fiuggi si vende in bottiglie da litro nei Depositi di Acque Minerali, principali 
Drogherie e Farmacie e trovasi nei migliori Hòtels, Restaurants e Bottiglierie del Regno. 


Deposito Generale e Rappresentanza in Roma 


R. MUNES e C. = Via dell) Rotonda, 4. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIV 
G. FORASTIERI 


G 


ev . © . 
Wav.) AAA 7 
Non piu stringimenti 
ed ogni inveterati1 malattia segreta. Guarigione garantita. ja 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. Do 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle splendidis». 
sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di sto a 


Cod. Pontif. 


20 anni! Scatola da 50 confetti con dettagliata istruzione L. 3,50, 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, piazza Tor 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, via Ripetta, 6=_ 
Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di cent. 75. 


VOLETE LA SALUTE ?2 
die 


Ra PRE 


E' una bevanaa gradita al palato 
non solo ma ri 
Vendita sslusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 
44 a 46, Roma. Per paeco postale aumento di cent. 75. 


Ribes 


modo straordin 


Liquore stomatico ricostituente 


Quuen}i}S09]1 091} 24103S eJonbi] 


ÌL FERRO CHINA BISLERI 81 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


“ RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Mi a Po 


.Emulsione Scott 


precariato 


d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di Ri 
calce e soda, risponde nella pratica e scientifica» 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore gradevole. E. 
CHI COMPERA UN’IMITAZIONE si fa 5 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la i 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. Sa 


&sì vende in tutte le Farmacie: pra 
© De 
cera 


Li 


ISOLLO9 INT IOITOWSVdAS TIOTOCT I HAVSSHO VA 


VINO TOSCANO 


da L. 1,50, 1,75, 2,25, 2,50, e 2,60 al fiasco 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


O) 


NAPOLI 
erica «sò Coluzzi FOLTA | 
4 < - all’Ioduro gi Ferro inalterabile + 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il'migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


.Jo vendita presso i principali Confetticri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


GA, Nuovo Tritone, 44 a 4i 
dai î 


Rx 4A 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 


; 
4 


in data del 23 Dicembre 1890, ; 4 A) 
Partecipando delle proprietà dell'odio © de 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte daimedici; 7 


Lo 


Francoho { Per collezioni da e 
Al per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 

Vendita, Acquisto, Grosso, Sa 
Gallo, 78, bito È 


oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove oeeorre 

un’energica cura depurativa, ricostituente, «errante 
Esse offrono gi medici un agente t6rabanz A A 

più energici per istimolaro l'organismo e modificari 


lo costituzioni linfatiche, deboli 0 affievolite- 


IN; B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole dì Blancar4d, esigere il 

24 nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 

firma qui allato, e il bollo dall’ Union 
de- Pabricants. 

è FARMACISTA A PAruGI, 

gni Pillola contiene centigr. 0,5 di 


BASE 


Vino Pomino 


delle rinomate cantine RUFFINO. — 
Trovasi in Roma esclusivamente in 
vendita presso Ja Ditta A, TABOG d 
Nuovo Tritone 44 a 46, 


Ru BONAPARTE, 40 
Ioduro di ferro puro inall* 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 


» 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA . ‘i 
Un ANNO |. 0... 


. L.18S 
UN SEMESTRE. . . .. >» 9 
Un TRIMESTRE. . .. >» 5 
Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Ik. 
Arretrato Centi 10° va 
de 


Per Massava, Assas, Tripoi, Tu- 
NISI, Susa p'Arrica, GoLettA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STAT! DELL'UNIONE POSTALE | 
Anno (0ro) L.36 - Sem, L 19 - Trim L.10 
L'abbonamento dacorre il 1°0 16 del mesa 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


f 


Alla Consulta 


Brin (a Malvano) — Ha visto ìl manifesto del 
Valle? Bisogna mandare un memorandun alle Po- 
tense... delle tenebre. 


"TL ROMANZO POLITICO —— 


} giornali ne sono pieni. 

La storia del connubio fra gli on. Giolitti e 
Crispi, telegrafata alla Gaszetta di Venezia, sta 
facendo il giro trionfale dei giornali italiani, e 
la. segue, trottando, una corrispondenzona al Ve- 
neto, che si lascia raccontare da un senatore la 


stessa storia. 


Però la storia è incompleta. 

Il punto di partenza è questo: - il momento è 
grave, bisogna formare il fascio delle forze, e 
provvedere al presente e all’avvenire della patria. 

Ma il connubio Crispi-Giolitti non basta. 

Il sentimento dela abnegazione, la generosità 
dell'oblio di vecchie ire, devono avere più larga 
applicazione, 

Tutte le forze, non due soltanto, devono riu- 
nirsi. Tutti, non il Giolitti soltanto, devono avere 
la virtù di scendere di qualche gradino nella ge- 
rarchia politica. 

In questo senso è già pronto un ministero, 
direi quasi un ministerone, certo ‘un gran mini- 
stero, e mi meraviglio che la notizia non sia an- 
cora stata comunicata ai giornali francesi, 

Eccolo: 

Presidenza senza portafogli: Crispi. 

Esteri. Domenico Farini con Costantino Nigra 
sottosegretario di Stato. 

Interni. Zanardelli, col senatore Chiaves (ex- 
ministro nel gabinetto Menabrea), sottosegre- 
tario. 

Grazia e Giustizia. Ghiglieri, primo presi. 
dente della Suprema Corte, coll’on. Tondi sotto 
segretario, 

Guerra. Generale Cosenz, capo dello Stato 
Maggiore, coll’on, generale Pelloux, sottosegre- 
tario. 

Marina, Benedetto Brin, coll’ on. Biancheri 
(già ministro dello stesso dicastero), sottosegre— 
tario. È 

Tesoro. Giovanni Giolitti, coll’on, Gagliardo, 
sottosegretario. 

Finanze. Senatore Saracco; con l’on. Colombo, 
sottosegretario. 

Istruzione. Senatore Carducci, coll’on. Coppino, 
sottosegrstario. 

Luvori pubblici. Senatore Perazzi, coll’on. Ca- 
dolini, sottosegretario. 

Agricoltura. Alessandro Fortis, coll’on. Sidney 
Sonnino, sottosegretario. 

Poste e telegrafi. Marchese Starrabba di Ru- 
dinì, coll’on. Luzzatti, sottosegretario, 


fa 


Alla presidenza della Camera verrà chiamato 
l’oa. Bovio; alla presidenza del Senato il decano 
dell’Alta Camera, monsignor Nazari di Calabiana, 
arcivescovo di Milano. 

Del resto le Camere avranno poco da fare. 

Appena convocate, dopo la chiusura della ses- 
sione, e un breve e vibrato discorso della Corona, 
il governo chiederà i pieni poteri, i quali — non 
Vè dubbio + verranno: subito accordati. 

La sera stessa del voto nella Gazzetta 
Ufficiale (a dirigere la quale sarà chiamato il 
più antico giornalista italiano, il generale Du- 


rando; fondatore dell’Opinione, e già presidente 


del Senato) uscirà un decreto reale che imporrà 
250. milioni di nuove imposte, 

Un altro decreto, tenuto conto delle eccezionali 
condizioni della nostra maggiore isola, vi man- 
derà, in qualità di luogotenente di Sua Maestà, 
un principe del sangue, il duca d’Aosta, e a co- 
mandare le forze messe a sua disposizione gli.si 
invierà, ad latere, il generale Dezza, 


—f 


Queste cose saranno adombrate anche nel di- 
Scorso di Dronero, ma possiamo fin d’ora garan- 
tire che saranno pubblicate, quanto prima, dai 


più diffusi giornali francesi. 
) è 
Cigpno 


IL DARVINISMO IN POLITICA. 


(a proposito delle voci che corrono) 


ma si ritorna sempre al punto di prima. 


NEL CAMPO DE’ PURITANI 


Il Secolo ricorda opportunamentejl’intervista di 
un suo redattore coll’ on. Chimirri all'indomani 
dello scoppio degli scandali bancari. L’ex-mini- 
stro di agricoltura, industria e commercio ed ex- 
ministro di grazia e giustizia, montato sul cavallo 
di Orlando, non aveva parole sufficienti per sti- 
gmatizzare la nomina del Tanlongo a senatore del 
Regno. Elevare al seggio vitalizio un uomo si 
mile! Era la più grande offesa che si potesse fare 
alle istituzioni e alla pubblica moralità. E venuto 
il suo turno alla Camera, l ex due volte  mini- 
stro, facendo eco all'on. Nicotera, tenne a dichia- 
rare che egli aveva ben conosciuto le magagne 
della Banca Romana e però si era messo di ac- 
cordo col suo collega ministro dell'interno per far 
pedinare il governatore comm. Tanlongo. 

Chi poteva mettere in dubbio le assicurazioni 


‘di un uomo che aveva retto due portafogli nel 


gabinetto de’ gentiluomini? 

Ebbene, pubblicato l’epistolario Tanlongo, gl’I- 
taliani sono rimasti a bocca aperta leggendo in 
esso le due seguenti letterine scritte e firmate 
dallo stesso on, Chimirri, sorvegliatore del Tan- 
longo e fiero censore della nomina di lui a se- 
natore. 

Onorevole commendatore, 

Ho letto il suo nome fra i nuovi senatori. Tengo 
ad essere fra i primi a congratularmi con lei per la 
meritata onorificenza. 

Con distinta osservanza, 

aff.mo B. Chimirri. 


Caro Tanlongo 

Che cosa fu oggi deciso? Nicotera aspetta oggi 
una risposta. 

Mille saluti, 

aff.mo Chimirri. 

Il secondo biglietto portante la data del 7 no- 
vembre 1891 non sarebbe altro che una sollecita- 
zione fatta dal ministro di agricoltura, industria e 
commercio al governatore della Banca Romana in 
favore del Fazzari, il quale ebbe quindi dal Tan- 
longo una somma punto indifferente. 

Ecco come l’on. Chimirri, essendo ministro di 
agricoltura, sorvegliava la Banca Romana e fa- 
ceva pedinare il governatore di essa. 

E qui cade a proposito di ripetere una do- 
manda già fatta altra volta e rimasta purtroppo 
senza risposta. 

‘Che c’è di vero nella notizia di un congresso 
tenuto alla Consulta dal presidente del consiglio 
e ministro degli affari esteri marchese Di Ru- 
dinì, dal ministro dell’interno on. Nicotera, dal 
ministro del tesoro on. Luzzatti, dal ministro di 
agricoltura, industria e commercio on. Chimirri 
e dal governatore della Banca Romana commens 
dator Tanlongo? Le male lingue affermano chein 
quel congresso i quattro ministri facevano a gara 
per indurre il comm. Tanlongo ad accettare il 
noto affare Fazzari. Poichè l’Opinione non ci 
sente da questo orecchio, ci permettiamo di chie- 
dere informazioni al Fanfulla che ha eonfer- 
mato qualche preziosa verità all’indirizzo degli 
on. Chimirri e Luzzatti. 

Ed è egli vero — secondo afferma il Secolo — 
che lo stesso on. Chlmirri dichiarò nelle sue de- 
posizioni al giudice istruttore di non aver mai 
raccomandato l'affare Fazzari alla’ Banea Ro- 
mana ? 4 

Ecco un’altra domanda che non dovrebbe _es= 
sere lasciata senza risposta. ; 


Passiamo ad ‘altro. 

E° noto che l’abolizione della riscontrata costi 
tuì l’orgia della Banca Romana ed è notissimo 
che quell’abolizione fu decretata dal gabinetto Di 
Rudinì contro la volontà del ‘Parlamento che si 
era limitato a raccomandare un temperamento. 

Il gabinetto Di Rudinì credette che femperare 
la riscontrata significasse abolirla, Fu evideate= 


mente un’interpretazione È ad usum {Tanlonghi; 
ma a chi risale il merito principale? 

Secondo il comm, Monzilli, che nel suo disin- 
teresse compassionava il povero Magaldi, pre- 
valse il peso dell’autorità del presidente del Con- 
siglio. Il che se fosse vero toglierebbe al mar- 
chesa Di Rudinì quella veste candidissima colla 
quale pochi giorni addietro lo presentò alle turbe 
un redattore dell’Opinione. 

L’Economista d’Italia che è in grado di essere 
bene informato ha invece sostenuto che la respon- 
sabilità di quel fatto risale principalmente all’ono- 
revole Chimirri, il quale fece il diavolo a quattro 
per strappare il consenso all'on. Luzzatti, che 
non voleva saperne. 

Ma ecco Fanfulla, il quale rivela che il mi- 
nistro Luzzatti nel luglio del 1891, scrisse di tutto 
suo pugno un articolo inneggiante all’abolizione 
della riscontrata, articolo che, presentato da un 
alto funzionario del ministero del tesoro, fu ac- 
cettato e pubblicato da un giornale romano. 

Fanfulla aggiunge che esiste ancora ben con- 
servato l’originale di quell'articolo. 

Comprendo che l'originale, scritto tutto di pugno 
del ministro del tesoro, è la prova di San Tom- 
maso, contro la quale non c’è nulla da dire ; ma 
a me sembra che non ci sia bisogno nemmeno di 
tanta prova. Se l’articolo cantava le lodi del 
) illustre Luzzatti, non poteva essere che dell’il- 
lustre uomo. All’Opinione conservano un intero 
archivio pieno zeppo di articoli scritti dall’onore- 
vole Luigi Luzzatti, in onore dell’illustre Luigi 
Luzzatti. 

Nessun poeta cesareo ha mai scritto tante lodi 
del suo Mecenate, quante ne ha stampate Gigione 
Luzzaiti da sè stesso. 

Per essere imparziali bisogna dare ad ognuno 
il suo e concludere che la gravissima responsa- 
bilità dell’abolizione della riscontrata, risale a 
tutti i ministri del gabinetto de’ gentiluomini in 
genere, ed agli on. Chimirri, Luzzatti e Di Ru- 
dinì in ispecie. 


A proposito dell'on. Di Rudinì, il moderato 
Corriere della Sera stampa; 

Nell’adunanza odierna. del gruppo di Opposizione 
notossi l'assenza di Chimirri e di Luzzatti. Nessuno 
fecevi allusione; ma l'on. Di Rudinì fece capire che 
non ha legami con alcuno. Anzi, a questo proposito 
giorni sono, l’on. Di Rudinì, parlando della eventua- 
lità, per quanto gremota, che potesse capitargli in 
mano ancora. il potere, disse: « Conosco il valore 
delle monete e certo non vorrò spendere quelle 
calanti o ‘che sono fuori corso». 

Di accordo sulla eventualità molto remota, ma, 
di grazia, quale giudizio porta l'illustre Luzzatti 
dell’on. Di Rudinì ? 

E che pensa dell’uno e dell’altro l’onore- 
Vole Chimirri? 

L'on. Preopinante 


Funzioni espiatorie 


Don Bruno — Amici, nel tristo [giorno in cui gli 
altri pranzano a Dronero, a noi non rimane che ac- 
costarci alla mensa.,. eucaristica. Es 
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Gli annunzi e le 


inserzioni del FoloRsette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionarie 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 eda zela Parga 
nuo rappresentante ohn F. Jonas et C., Sì bis 
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VISOd VI NOI ELNTTU00 Oai0) 


UN VIAGGIO DI NOZZE 


(Racconto di uno spirito dell'aria) 

L cielo era sereno 
e nessuna nuvola 
ci contrastava lo 
spettacolodel 
mondo. 

Questo spettaco- 
lo. per noi, spiriti 
dell’aria, è il mag- 
giore divertimento 
che Dio ci conceda. 
Nei giorni di neve 
e di pioggia siamo 
anche noi malinco- 
nici e  disgustati. 
La vita del mondo 
e di tutte le sue 
stranezze ci ral- 
legra e ci compen-* 
sa della mancanza 
assoluta di godi- 
menti corporei. 

Noi vediamo la 
scena umana attraverso, un sottile velo d’aria, 
che ce la fa apparire più curiosa. Dio ci proi- 
bisce di toccare la crosta terrestre: quindi non 
arriviamo mai che ad una certa distanza dalle 
vette nevose dei monti e non possiamo osservare 
da vicino quella bestia amena che è l’uomo e i 
suoi stravaganti lavori. 

Qualche cosa però della specie umana giunge 
sino a noi. : 

Incontriamo spesso dei castelli in aria e cì di 
vertiamo a farli cadere con un soffio o con un leg- 
gero colpo d’ala. In quei castelli ci sono sogni d’a- 
more, speranze di vincite al lotto, progetti di ma- 
trimonio ; ci si trovano persino, talvolta, delle 
combinazioni politiche ! 

Gli uomini però hanno trovato il mezzo di pe- 
netrare nelle nostre regioni. Si servono di certe 
cose rotonde, che arrivano qui molto gonfie, ma 
poi vanno vuotandosi e precipitano di nuovo 
rapidamente verso la terra. Noi ci divertiamo, 
quando siamo in molti, a capovolgere quei pal- 
loni e allora vediamo l’uomo aprire uno stranis- 
simo istrumento, che somiglia ad una grande ala 
diabolica. Se lo strumento non si apre, l’uomo 
sparisce nell’abisso. 

E’ un gusto matto! C'è da ridere per mezzo 
secolo ! 

A proposito, l’altro giorno è avvenuto un fatto 
addirittura nuovo nelle storie del cielo. Il cielo, 
come dicevo era sereno e la squadra aerea, alla 
quale io ho l’onore di appartenere, fu. attratta 
dalla vista di un grande pallone, che veniva su 
audacemente, senza ritegno. Il pallone era di- 
verso dagli altri soliti: era tutto infiorato e por- 
tava due esseri umani, che, senza prendersi al- 
cuna soggezione, si abbracciavano e con frequenti 
baci mormoravano suoni arcani, che facendo vi- 
brare l’aria, portavano nelle nostre anime delle 
commozioni strane, di una dolcezza non mai as- 
saporata. 

Come siamo arrivati a sapere che quei due 
erano un maschio ed una femmina, il signor 
Charbonnet, viaggiatore aereo, e la signorina Da 
Michelis, che facevano così il loro viaggio di 
nozze e inauguravano la loro luna di miele ? 

Io non lo dirò. Abbiamo quassù i nostri infor- 
matori segreti, che dipendono dal servizio della 
polizia celeste, e non vogliono essere dati in pasto 
alla pubblicità. 

Il capo della mia squadra, rimase un po’ male 
alla vista di quei due sposi che si prendevano, a 
2000 metri dal livello del mare, tanta libertà e 
avrebbe voluto metterli in contravvenzione. 

Lì per lì, parve anche a me una specie d’of- 
fesa al cielo questo sistema di prenderlo per una 
camera qualunque d’albergo, dove generalmente 
si raccolgono gli sposi dopo il rito nuziale. 

Ma gli altri ci dissuasero e vollero preadersì 
il gusto di assistere da vicino alla scena, che era 
una novità per le regioni celesti. 

Allora ci mettemmo tutti sotto la navicella e 
ci divertimmo a cullare i due sposi. Questo mo- 
vimento però cominciò ad inasprirli.. Lo sposo 
smaniava e fremeva, con dei grossi sospironi, 
che ci mettevano di buon umore. La sposa, ca» 
rina assai, strillava e gemeva. A un certo punto 
ella svenne, e allora noi, invisibili, le agitammo 
con le ali l’aria sul volto e vedemmo i suoi oc» 
chi riaprirsi languidamente alla luce. : 

Tu quel momento ho quasi maledetta la mia 
condizione di essere incorporeo ! 

A poco a poco la novità del caso ci piacque, 
non per il signor Charbonnet che avremmo vo- 
lentieri consegnato alle guardie, ma perla sposa, 
eallora lasciammo in pace la navicella. 

Credevamo che così loro piacesse; invece fummo 
meravigliati di vedere che, mentre il vento-ta- 
ceva come nel canto di Francesca da Rimini, la 
navicella prese subito un movimento ondulatorio 
irrequieto e violento. 

— Ahi! - dissi io, tremando, al capo della squadra 
- qui si rompe qualche cosa! 


Ma il capo mi fece un gesto e sussurrò: 


. — Lasciali fare: presto il barometro si'abbasserà 
in modo che dovranno discendere, 
Era vero, 


SE 


Se 


Poco dopo la navicella si fermò: il pallone ebbe 
un movimento di sì e no, nell’aria; noi ci acco- 
stammo, e io udii che il signor Charbonnet di- 
ceva alla sua sposa, canticchiando: 


Sei tu dal ciel discesa 
O in ciel son io con te? 
Lei mormorava con una vocina deliziosa: 
— Mi pare di essere sollevata! 


Lo sposo, sorridendo e accarezzandola, le mor- 
morò: 

— Sei sollevata a 2500 metri: ma ora non sì può 
più proseguire: non vedi come il barometro si è ab- 
bassato? 

Allora ìl pallone cominciò a sgonfiarsi e a ce- 
dere dolcemente. Noi seguivamo la lenta discesa, 
stando lontani dalla navicella, perchè non si sa 
mai quello che può cadere dalla navicella quando 
l’areostata è pronto alla discesa, 

Rapidamente il pallone si abbassò anch’esso 
oltrepassando i confini del cielo e inabissandosi... 


Kee 


Il capo della mia squadra ci assicurò che, dopo 
questo tentativo, gli sposi d’ora innanzi adotteranno 
l’uso del pallone e che noi potremo osservare da 
vicino le fasi del matrimonio. 

Nei primi anni il pallonesi gonfierà facilmente 
e verrà su con grande arditezza. La navicella 


sarà in huono stato e potrà sfidare qualunque 
tempesta. 

A poco a poco il pallone non si gonfierà più, 
le corde si allenteranno, e, dopo un certo tempo, 
anche gli sposi rimarranno a terra con la na- 


vicella sconquassata. 
Ceme è curioso il mondo ! 


E per l'interpretazione dei segni celesti 


Un discorso dell'on. Miraglia 

Lagonegro, 41 — L'on. Miraglia ha pronunziato, 
nell'aula del Tribunale, un applaudito discorso rile- 
vando la gravità della situazione attuale economica 
© finanziaria. Disse esserne stata causa principale 
l'abuso del credito, che pesa enormemente sui bi 
lanci dello Stato. Dichiarò difficili ulteriori economie 
nei bilanci della guerra e della marina, economie che 
voterebbe qualora venissero proposte senza scompa- 
ginare l'esercito e la marina, necessarii istrumenti 
della difesa nazionale. 


_—_s 


Si dichiarò favorevole alla diminuzione delle ta- 
riffe ferroviarie, aiuto efficace per gli scambi dei pro- 
dotti nazionali. Non contrario. all'emigrazione, re- 
clamò provvedimenti per la tutela del decoro nazio- 
nale, per non esporre i poveri illusi a gravi disin- 
ganni, A sì SaR 

Criticò l'applicazione del credito fondiario, riuscita 
fatale alla proprietà. È 

Discorrendo degli interessi locali, promise appoggio 
alle giusto esigenze, espressione dei legittimi bi- 
sogni. è ò 

Stasera ha luogo un banchetto in onore dell'on.” 
Miraglia, 


L'oro e l'argento in America 

Washington, 11 — Sembra imminente una tran- 
sazione sulla questione dello Sherman-Act. 

Il presidente della Repubblica, Cleveland, promet- 
terebbe di approvare una transazione, la quale evi- 
tasse la necessità di emettere obbligazioni e mante- 
nesse la parità fra l'oro e l'argento. 


CANZONI E BALLATE 


Primi, esponendoci anche agli scherzi (si sa: 
chi di coltel ferisce...) dei confratelli, abbiamo 
manifestata ampia e aperta la nostra opinione: 
- negli scandali bancari che affliggono da vari 
mesi l’Italia, e che tentano rivolgere negli stessi 
sospetti uomini di tutti i colori, chi agita, al- 
larga il pettegolezzo, custodisce, raccoglie, pub- 
blica, propala documenti e calunnie, è il nemico 
vero e solo dell’ Italia nuova in genere. Da ciò 
la spiegazione delle apparenti contraddizioni, il 
perturbamento di tutte le idee, la difficoltà. di tro- 
vare nel mondo politico nostro chi abbia le fila 
dell'intrigo infame. 

L’agitatore è il clericalismo. 

Due giornali ci hanno seguito: in quest'ordine 
d’idee. 

Sono di opposte parti, ma ambo onesti e ri- 
spettabili nella fede loro : il Diritto e il Carriere 
della Sera. 

Ne siamo lieti. E convien continuare la cam- 
pagna. 

Per combattere questa battaglia, possiame darci 
la mano quanti siamo liberali davvero. 

Anche il Messaggero (e ne siamo lieti) con- 
viene in gran ‘parte nelle nostre idee, 


L’Italia del Popolo, giornale di vivacissima 
opposizione al presente gabinetto, pubblica questa 
graziosa noterella: 

« Un'altra fortuna dell'on. Giolitti, 

< L’on. Prinetti {s'affacenda fin d'ora - e si afta- 
cenda per lui anche il suo sindaco Baslini - a rac- 
cogliere adesioni per un banchetto, nel quale il de- 
putato di Merate si propone di confutare il discorso 
del presidente del Consiglio. 

« Che riesca a rendere simpatico il banchetto e il 
discorso di Dronero f 

« E° capace di tutto l’on Prinetti ! » 

L'ho proprio voluta rubare a un avversario, 
perchè è buona! 


Gli italiani che fanno onore alla patria, oltre i 
confini. 

Un telegramma da Monaco ci annuncia: 

— Il giuri dell'esposizione annuale di belle arti 
di Monaco, ha conferito la medaglia di prima classe 
al pittore Milesi di Venezia; di seconda classe ai 
pittori Alvarez di Roma, Pogliaghi di Milano, Za- 
netti-Miti di Venezia ed allo scultore Cifariello di 
Roma, 


Un mistero svelato. * 

Fino al giorno d'oggi, non si era mai potuto sa- 
pere chi fosse il misterioso che fu per tantì anni 
rinchiuso nella fortezza di Pinerolo, e che tutti gli 
storici francesi designarono col nome di Maschera di 
erro. 

È Alcuniapretesero che dovesse essere un fratello 
uterino del re Sole, ® 

Altri affermarono che egli era il famoso e prodigo 
sopraintendente Fouquet, vittima della gelosia di 
Luigi XIV per madamigella della Vallière. 

Nè il bibliofilo Jacob (Paolo Lacroix), nè Mario 
Jopin, nè altri molti ehe scrissero volumi su la Ma- 
schera di Ferro, poterono dire chi fosse veramente. 

Ora, negli archivi del ministero della guerra a Pa- 
rigi si è trovata una lunga lettera in cifra, di Luigi 
XVI a Louyois - lettera che si riuscì a tradurre 
giorni sono - e con la quale ordinava a Louvois di 
fare arrestare e rinchiudere nella fortezza di Pinerolo 
il generale De Burlande che, senza esservi autoriz- 
zato, levò l'assedio di Cuneo. 


In‘quella lettera, Luivi XIV ordinava pure che il 
volto del generale prigioniero fosse coperto da una 
maschera. 

Louvois trasmise quell'ordine al maresciallo di 
Catinat, che lo eseguì, facendo mettere una’ Ma- 
schera di Ferro al generale De Burlande, 


Un Mecenate americano. 

Un salumaio degli Stati Uniti, che speculando sui 
lardi e sulla carne porcina, riuscì ad aecumularà pa- 
recchi milioni, ordinò ad uno scultore di spedirgli 
una copia della Venere di Milo, ch' egli eonosceva 
soltanto di nome, e che gli avevano detto essere uno 
dei più bei capolavori della statuaria greca. 

Lò scultore si affrettò a contentarlo, ma, quale 
non fu la sorpresa dell’ex-salumaio quando, aperta 
la cassa, constatò che la sua Venere era priva di 
brazcia. Egli fece subito stendere un processo ver- 
bale, e intentò causa per danni ed intèressi alla fer- 
rovia, che il tribunale di Iodburgo condannò a pagar 
gli una somma per le braccia mancanti. E 

Contro quella sentenza, la compagnia ferroviaria 
ricorse in appello davanti al tribunale di Streiteck, 
che la cassò, insegnando ai giudici di Iodburgo ed 
al salumaio dilettante che la Venere portata in 
Francia dal conte di Marcellus è priva dalle braccia. 


Un esempio da imitarsi. 5 

I giornali di Londra riferiscono che, ultima- 
mente, alla Camera dei Comuni, un deputato salì 
alla tribuna ed incominciò il suo speech nel se- 
guente modo: i; 

— Signor presidente, onorevoli colleghi e signori 
giornalisti,.., 

Grazie a quell’esordio, quel deputato, sebbene 
fosse un oratore meno che mediocre, ebbe la 
stampa favorevole, 


Filehelto di Né drlonaza 


Nella febbre la Nocera disseta molto bene. 


Alla Camora austriaca 

Vienna, 11 — Il progetto di legge sulla Land- 
wehr, presentato ieri alla Camera dei deputati dal 
ministro della difesa nazionale, conte di Welsers- 
heimb, stabilisce il servizio attivo a 2 anni ed il 
servizio non attivo a 10 anni; e sopprime la vigente 
disposizione, secondo la quale la Landwehr non può 
essere impiegata fuori del paese, che in base ad una 
legge speciale. 

La direzione dell'esercito deve essere messa in 
grado di disporre, in caso di guerra, di tutte le forze 
dello Stato. 


COSE SCOLASTICHE 

Ci giunge da vari ginnasi una giusta domanda in- 
torno ad una delle conclusioni della Commissione 
per l'inchiesta del latino, 

La domanda è questa: Dividere gl'insegnamenti 
del ginnasio superiore tra i due professori di esso, 
sta bene ; e sta benone che un d'essi abbia l'italiano 
e la storia, l'altro il latino e il greco; ma com'è 
possibile questa divisione se per le due prime ma- 
terie sono assegnate dal programma 16 ore setti- 
manali, e, per le seconde, 20 ? 

Certo, chi adesso pensa al riordinamento degli 
studi baderà ad appianare anche questa difficoltà ; 
ma perchè non provvedere subito fin d’adesso, per- 
chè la opportuna e lodata divisione possa attuarsi 
quest'anno stesso in tanti ginnasi superiori, nei quali 
molto volontieri i relativi professori hanno accolta 
questa proposta ? 

Giriamo la domanda a chi delle riforme scolastiche 
si sta con tanta cura occupando, e speriamo che sia 
bene accolta, perchè prontamente si tolga ogni dubbio 
per l'utilità che la detta divisione può recare all’e- 
ducazione intellettuale dei nostri scolari. 


Cambattiamo i geloni, usando ;l Sapol. 
Il re d'Italia al maresciallo Mac-Mahon 


Parigi, 11. — L'ambasciatore d’Italia, comm. Res- 
aman ha ricevuto dal ministro della Real casa, com- 


mendator Rattazzi, il seguente telegramma datato da” 


Monza 10 corrente: 

< Il re è stato informato della malattia del mare- 
sciallo de' Mac-Mahon. 

< S. M. che serba il più affettuoso ricordo della 
parte gloriosa presa dall'illustre maresciallo alla 
guerra del 1859, prega V. E. di essere interprete 
presso di lui e presso la sua famiglia dei voti che 
fa, affinchè il maresciallo Mac-Mahon sia conservato 
pe lunghi anni ancora, alla riconoscenza degli ita- 

ani ed all'ammirazione del valoroso esercito fran- 
cese >, 


Taranto, 11 — La squadra inglese di 
neo, composta di due divisioni e precisament 
corazzate « Sans Pareil », « Nile », « Inf 
e « Dreadnought » e degli incrociatori « H 
« Edgar », arriverà nella mattinata del 16.c, 

‘A ricevere la squadra inglese si troverà «11 
con l'ammiraglio Corsi. CAZA 

A bordo dell' « Italia » avrà luogo un pr: 
onore degli ufficiali inglesi. 3: 

Da Taranto la squadra inglese muoverà diretta. 
mente per la Spezia, È bia): 


PICCANTE ISTORIA 

Dedico il racconto ad uno dei tanti giovani 
o magari a tutti, quanti sono. È ta 

Il motivo di una pochade c'è ed io lo rg lo a 
chi vuole, giurando di non reclamarne la proprietà. — 
tantopiù che il fatto è vero, è accaduto a Rob 
giorni fa, e quindi, anche volendo, non po 
propriarmene la paternità. i 3 

Il fatto è semplice, ma grazioso. 

Una abbastanza nota demi-mondaine aveva per 
mante un giovanò vivewr, elegante, distinto, 
una vera fortuna per lei, un gran divertiment 
lui, poichè la ragazza non era brutta, ma abbasi 
piacente o graziosa. Sal 

Il giovane aveva affittato un appartamer 
via... Eh! no, qui andiamo adagio, regalo ai 
autori la storia; ma non voglio commettere indisere 
zioni, nè dar delle noie a quel giovane ch 
rino, ne ha avute abbastanza, come vedremo, 

E anzi, per fissare le ideo senza dar mol 
nessuno chiameremo Gisba, la ragazza, Gisbux 
giovane e la via... a questa non occorre dar no 

La Gisba dunque e il Gisbus vissero qualche 1 
po a Roma, nell’appartamentino affittato nell’ 
via, felici e contenti nel loro amore privo di si 
e di misteri. Il Gisbus aveva la chiave del 
della ragazza nonchè quella dell'appartamento. 
si recava dalla sua Gisba a qualunque or 
giorno e della notte. 

Tempo addietro il giovane dovette partire per | 
poli. Audò e si trattenne parecchio. 

Finalmente ier l'altro fece ritorno a Roma, 
qual gioia egli, nello scompartimento di prima cl 
mentre il treno correva per la campagna buia, 
gustava le dolcezze del primo bacio che gli avre] 
dato la Gisba, appena egli si sarebbe presentato a 
l'improvviso, come una lieta notizia inaspettata! | 

E uppena sceso alla stazione saltò in una carroz 
zella e > 

— In via tale, numero tale - disse al vetturino, 

Giunto all'abitazione della sua amante. prese 
chiave dell'appartamentino e salì a quattro a quat 
tro le scale. Poi pian pianino intromise la chiave 
nella toppa, mantenendosi al buio per far più 
pleta la sorpresa ed aprì l'uscio. AS 

Contemporaneamente un grido di donna, echoggiò | 
in una stanza viciua: 

— Chi è? 

Il Gisbus si precipitò a braccia aperte, sic 
ricevervi la sua Gisba. 

— Al ladro! Aiuto!... gridò invece una di 
lui sconosciuta. Ù 

— Non sono un ladro, Taccia per cari 
sbaglio... credevo. SES 

Ma niente: quella donna spaventata correva por la 
stanza emettendo grida di terrora ed invocando 

— Signor ladro, mi salvi la vital... d s 

Alle grida accorse altra gente, Gisbus vedutosi 
perduto, si precipitò per lo scale per mettersi 
salvo. Ma due robuste braccia di una guardi 
pubblica sicurezza lo afferrarono arrestandolo. 

— Lasciatemi, sono un gentiluomo ! 

— Sì, mo” te lo dongo io lu gentilomo/,. die 
l'onesta ed intemerata guardia, mentre, aiutata da 
un’altra, che tenea formo il giovane, cercava le mi 
nette. 

— Venite con noi. 

— Dove? i 

— In questura. E qua le mani, gentilomo. 5 

Eigurarsi il povero Gisbus/ Non valsero preghi 
proteste, minacce. Egli narrò il fatto, spiegò l'ac 
duto. Invano, Le inconcusse guardie l'obbligari 
seguirle. n 

Intanto parecchia gente era accorsa e l’imbarazz 
del povero giovane era enorme. Dovette seguiro 
agenti in questura, SA 

La notte un lurido e popolato d’insetti tavolaceio, | 
lo accolse. ri: 


12 


IL SINDACO 


Era la manovra di ogni mattina, con la quale si 
salvava dalle prime emozioni del risveglio della fa- 
miglia; e giustificava quell’evasione col dire che a- 
veva bisogno di una boccata d'aria libera appena le- 
vato, e che il fumo del tabacco nelle camere ancora 
chiuse era nocivo alla salute. 

Si trovava sopra un terrazzo scoperto, sul quale 
si aprivano la porta del suo quartiere e la porta del 
quartiere di faccia, le due abitazioni della casa a un 
piano. Una scala dritta, fiancheggiata da un muro 
basso a guisa di ringhiera, poneva fn.comunicazione 
il terrazzo col cortile, di cuì il proprietario dell’im- 
mobile si serviva per deposito di carri e di botti, 
così che bisognava, per giungere alla scala, indu- 
striarsi a scoprire un passaggio fra le ruote, le 
stanghe e le doghe. = 

Siccome per le esigenze del commercio variava 
spesso la disposizione topografica di quelle barricate, 
la scoperta di un passaggio diventava certe volte 
così difficile che bisognava dare la scalata agli osta- 
coli 0 arrampicarsi sopra ‘un carro per esplorare di 
lassù il paesaggio e fare un rilievo della nuova via 
di comunicazione. 

Dal cortile, lungo la scala, ‘saliva contorto un 
tronco di vite antica e formava pergolato sopra un 
graticcio di canne che non proteggeva il terrazzo nè 
dalla pioggia nè dal sole. 

La buona volontà non mancava: alla genergsa e 
vecchia pianta; ma essa aveva da un pezzo conse- 


gnato tutte le sue spoglie nelle mani demolitrici del- 
l'asilo d'infanzia. 

Cosimo Pirchia aveva acceso la pipa ‘e fumava 
lentamente, cogitabondo e triste. È 

Era un uomo ancor giovine ma disseccato, quasi 
arso, dall'interno alla superficie, forse dall’algebra 
complicata delle sue meditazioni, per modo che si tro- 
vava giunto a quel grado di prosciugamento che non 
permette di attribuire un'età qualsiasi all'uomo così 
bonificato. Il viso ossa e pelle, le mani ossa e pelle, 
uscivano fuori degli abiti come le estremità di un 
attaccapanni nell'esercizio delle sue funzioni; l'im- 


pressione che quegli abiti, destinati certamente ad ‘ 


altri individui, pendessero provvisoriamente da quel 
congegno in forma d'uomo, era così forte che veniva 
voglia, togliendosi il pastrano in presenza di Cosimo 
Pirchia, di andar cercando cogli occhi addosso alla 
sua persona un gancio, un chiodo libero. 

Sul pomo superiore dell’attaccapanni si diffondeva 
però tale un'aria di mestizia, di rassegnazione umile, 


' di preoccupazioni sopite ma non spente, pronte a 


diventare allarmi, che per un sentimento di reazione, 
si abbandonava l'idea di affidargli anche il pastrano 
e si accoglieva l’altra di sbarazzarlo degli inda- 
menti di cui ‘era già carico, per. relegarlo, in onorato 
ritiro, nell'angolo di.una soffitta fra le isuppellettili 
disusate. 

Egli fumava cogitabondo e triste, dispiacente di 
aver fecondato il problema primitivo. sino a trovar 
sene ora tru da risolvere, quando la ‘medesima voce 
di donna, che aveva dato il segnale del coro, giunse 
sino a lui.attraverso-la porta, mutando il corso dei 
suoi ‘pensieri. î e 

— Cosimo! - gridava la voce - Nannina ha rotto 
la tazza! Lisa ha perduto una calza! Lina 


a % ha cac- 
ciato ‘un dito în un occhio-a Virginia!» 3 


A quella inaspettata enumerazione di disgrazie, 
che a un profano sarebbe parsa la ripetizione di un 
manuale di lettura, Cosimo Pirchia diventò ancora 
più pallido, e con un gesto nervoso ficcò un dito 
nel fornello della pipa, come se questo fosse l’altro 
occhio di Virginia. Ma la lettura del manuale non 
ebbe seguito, perchè la yoce della donna fu coperta 
dalle grida acute e dai singhiozzi di tutti i denun- 
ziati. 

Il maestro comunale non ebbe tempo di approfon- 
dire in che modo Lina aveva potuto perdere la calza 
o di vagliare le ragioni che avevano persuaso Lina 
a cacciare un dito in un occhio a Virginia o di ima- 
ginare i mezzi violenti adoperati da Nannina per di. 
struggere la tazza; la porta dell'altro quartiere s'era 
aperta, e lasciava vedere il tenente Ronco che in 
maniche di camicia procedeva a una frettolosa to- 
letta, passandosi una spazzola sulla testa con tanta 
energia che pareva avesse deciso di non accordare 
ai capelli nemmeno un minuto di ulteriore residenza 
sul suo cranio. 

— Buon giorno, signor professore. 

—_ Buon giorno; signor tenente. Ha dormito bene? 

= Benissimo, grazie; mi pareva Taver sentito delle 
grida... 

Niente, niente! - si affrettò ad assicurare Co- 
simo Pirchia, sul cui viso passò una tinta di vergo- 
gna. - E che le pare dell'alloggio? 

— Oh! mi pare e non mi pare; noi altri ci ac- 
conteritiamo facilmente. Non so se Luisa... 

L'ufficiale s'interruppe, accorgendosi che stava per 
mettere a parte il maestro di fatti che non potevano 
interessarlo, - 


E soggiunse, tornando all'idea di prima : 


—.Mi pareva anche-di avere inteso una -voca di 


donna... À 


il puzzo del tabacco nelle camere chiuse no: 


— Niente, niente! - interruppe ancora uni 


nico... poi ci vuole una boccata d'aria... è del: Lt) 
parere?... una boccata d’aria... Li 
E come il tonente indossava la giubba, © 
Pirchia per non dargli tempo di dirigergli al 
mande imbarazzanti, manifestò la sua forma di Do 
zione di offrire al signor tenente una tazza di 0 
lì, a due passi, in piazza S. Irmilone, col toni 
che pone il dilemma: o la borsa o la vita! a 
Il tenente si schermiva. La sera ayanti, a OralÈ 
da, dopo avere accasermata la compagnia, dopo 
provveduto a tutto con quella minuziosa curi 
sersi assicurato che a nessuno dei suoi uo! 
cava nulla, egli, tranquillo da quel lato, 81 
dato a letto nell'alloggio destinatogli; ma il Y sn 
era stato così obbligante che gli aveva dato Ul? 
mente il benvenuto andandogli incontro 
gli si era profferto per tutto che gli potev: 
gli aveva ceduto un mozzicone di cai del: 
avvertito amichevolmente che, 80 gli 0eco r 
che cos'altro, non aveva che da tirare ur 
contro la parete a sinistra della sua Le 
dall'altra parte, avrebbe inteso. 
— In verità - disse Ronco - non 80 
ziarla; ella si prende troppe noie per 
Cosimo Pirchia non volle udire st0 
solutamente che egli non si prendeva 
affatto, che era un womo di carattere 
suoi propositi in modo che se aveva, 
di caffè, una tazza di cafiò dovev 


* Qual differenza dalle sognate ebbrezze, alla triste 
realtà | $ 

Di passare la notte in veglia, il simpatico Gìsbus, 
lo sapeva, e nel preventivo della nottata egli aveva 
inscritto infatti anche quella deliberazione, ma di 


vegliare in compagnia. d’insetti no, per bacco, non 


lo avrebbe creduto. 2 
“L'alba lo sorprese ancor desto, seduto sul sudicio 
tavolaccio, a meditare sulla sua triste sorte. 3 

Alle 11 finalmente un’altra guardia spalancò l’uscio 
al prigioniero e lo condusse alla presenza di un de- 
legato. È È 

Il disgraziato Gisbus"subì un lungo interrogatorio, 
Provò la sua innocenza, la documentò. Attese che 
si chiamasse la Gisba, che fu messa a confronto 
con lui. 

Oh! l'incontro !... In quel luogo ! 

Finalmente, alle 5 pom. Gisbus fu rilasciato! 

Era tempo! ; 

MoRALE 

Da questa dolorosa istoria imparino i giovani a- 
manti a non portarsi mai via la chiave di casa della 
propria Gìsba, e a lasciare che, durantela loro as- 
senza questa sì faccia chiuder l’uscio da chi vuole. 

LA RIORGANIZZAZIONE DEI VIGILI 

Il nostro Municipio ha nominato a comandante 
provvisorio del Corpo dei Vigili, con l’incarico  spe- 
ciale di trarre ad effetto le proposte di riorganizza- 
zione del corpo stesso, il cav. Federigo De Maria 
che dopo trent'anni di servizio nel corpo dei vigili 
di Napoli, se ne è ritirato circa sette mesi addistro 
lasciando il comando del corpo al cav. Friozzi. 

La scelta non poteva essere migliore se si pensi 
che al De Maria spetta il maggior merito dell’orga- 
nizzazione eccellentissima del corpo dei vigili napo- 
letani. 

A coadiuvarlo nel comando e nel lavoro pratico 
di riorganizzazione, è stato nominato il capitano 
Jonni che dopo ‘parecchi anni di servizio nel nostro 
corpo di pompieri se ne era ritirato qualche tempo 
addietro, 

Anche questo scelta è lodevole, ed il capitano 
Jonni sarà un coadiutore efficace del De Maria come 
persona che conosce la città nei suoi bisogni ed i 
vigili romani nelle loro attitudini e nel loro ca- 
rattere. 

Il capitano Jonni è stato uno dei pompieri più di- 
stinti. 

.. Quando in piazza del Popolo, parecchi anni ad- 
dietro i vigili fecero quel simulato attacco della città, 
il Jonni fu colui che portò le ultime scale su in alto 
all'obelisco centrale della piazza, fino alla croce. 

In seguito a queste due nomine, il cav. Ander- 
linî, attualmente comandante dei vigili di Roma, 
prenderà il collocamento a riposo. 

Il De Maria giungerà in Roma domani o dopo do- 
mani al più tardi. 

Così dal campo delle proposte si passa lodevol- 
mente a quello delle effettuazioni pratiche. 

Manca ancora la scelta del locale, e questa, ci 

‘ sembra, dovrebbe essere ora la cosa più importante 
e urgente da provvedere al punto in cui sono le pra- 
tiche. 

Intanto abbiamo saputo in Campidoglio che sa- 
ranno provvedute altre pompe a vapore di media 
portata (da 8 a 15 cavalli) e in tal modo il servizio 
sarà più pronto ed efficace che non sì aveva con le 
pompe a portata massima, le quali richiedono una 
quantità troppo grande di acqua. 

Sappiamo che la maggior parte dei nostri vigili 
ha accettato di entrare tra gli accasermati. Ciò mo- 
stra che essi si sono convinti che la loro condizione 
con l'accasermamento sarà di molto migliorata. 


Verdi a Roma 

Al telegramma inviato a Verdi, per il suo com- 
pleanno, dal Sindaco, l'illustre maestro ha così ri- 
sposto : 

Busseto, 11 ottobre. 
Principe Ruspoli Sindaco 
Roma 

E' con sentimento nobile orgoglio che il nuovo 
cittadino dell'eterna città ringrazia il suo Sindaco 
‘principe Ruspoli ed i romani per i felici augurii in 
occasione del suo ottantesimo anniversario. 

. VERDI, 

Uno strascico dei fatti d' Aigues-Mortes 

In una delle famose giornate, anzi, in questo caso, 
nottate, di disordini, in seguito ai fatti di Aigues- 
Mortes, la questura eseguì una ‘brillante operazione 
- almeno così fir giudicata allora. - Un gruppo di 
anarchici doveva riunirsi alla località denominata 
Navicella, presso il Colosseo, e di là, si temeva, do- 
vessero - gli anarchici - scendere nel centro della 
città e metterla a ferro e fuoco, per lo meno. 

Ma la questura salvò Roma dal saccheggio (!): un 
forte numero di guardie si mascose nei pressi della 
Navicella, e l'effetto fu che 42 individui furono ar- 
restati o carcerati, 

Dopo un mese e mezzo di prigionia questi sono 
stati rilasciati in libertà. - 

L'altra sera la Camera di Consiglio del nostro tri- 
bunale deliberò non ‘farsi luogo a procedere contro 
tutti quegli accusati. 

E° questo un altro caso per il quale 42 cittadini 
han dovuto sopportare un mese e mezzo di prigionia 
lasciando le famiglie nella miseria e nel dolore, per 
un delitto che è stato solo nella mente dei fanzio- 
nari di P. S. 

Ecco i nomi dei rilasciati in libertà : 

Bonanni, Sattori, Cavioli, Conti, Ariè, Bonfiglio, i 
fratelli Troia, Tortori, Delbravo, Vannucci, Rizzi, 
Montefoscoli, Marescia, Agostinucci, Celli, Innocenzi, 
Tavolieri, Volpi, Massimini, Cavallori, Lombardi, Ce- 
sarihi, Succi, Giannueci, i fratelli  Barberi, Campo- 
neschi, Calcagno, Monetti, Bisceglia, Paoli, Signo- 
retti, Massacci, Pizzi, Deluca, Jacobelli, Belli, Mima, 
Pallotta, Paolini e Bruni. 

Beneficenza 

Il signor Carlo Poggi, suddito italiano, residente a 
Victoria nella Repubblica del Venezuela, durante gli 
ultimi sconvolgimenti che colà ebbero luogo, subì 
gravi danni, 

Mediante le incessanti ed energiche pratiche fatte 
dal ministro degli affari esteri, on. Brin, ottenne da 
quel governò un soddisfacente risarcimento delle 
perdite sofferte, ed il signor Poggi, grato, ed in se- 
gno di riconoscenza, a mezzo dsl ministro stesso, 


inviava la somma di lire cento a beneficio dell'Isti- 
tuzione Nazionale per gli orfani degli o;erai morti 
per infortunio sul lavoro. 

L'atto generoso è meritevole del massimo elogio. 

La voce del pubblico 

Un assiduo che abita in via dei Lucchesi N. 9 
int, 9, ci scrive narrando che il condotto dello sciac- 
quatoio di quella abitazione è da vari mesi otturato. 

Invano egli ha fatto ricorso alla confraternita dei 
Lucchesi proprietaria dello stabile... la cucina, spe- 
cie alla notte, continua ad allagarai con pericolo 
per la salute degl’inquilini, 

Giriamo il giusto reclamo all'ufficio d'igiene. 

E” vero che la salute a Roma si mantiene buona 
e talo da non destare seri allarmi, ma non per questo 
deve trascurarsi l'osservanza delle prescrizioni igie- 
niche emanate dal competente ufficio capitolino. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Firenze l'ambasciatore di 
Inghilterra presso il Quirinale, e da Ancona il sot- 
tosegretario di Stato on.. Fagiuoli. 

Partiti: per Napoli il sindaco Ruspoli, e per' la li- 
nea di Pisa il generale Ponzio Vaglia e il ministro 
Genala, 

Una disgrazia a Tor di Quinto 

Il tenente Emanuele Mirafiori, ieri, alla scuola di 
equitazione a Tor di Quinto mentre si esercitava a 
saltare a cavallo uno steccato, cadde ricevendo dal 
cavallo stesso un calcio al fianco sinistro. 

Egli non s1 perdette di coraggio e montò di nuovo 
in sella, mala bestia imbizzarrita lo gittò di nuovo 
a terra. s 

Soccorso prontamente, fu condotto privo di sensi 
nella sua abitazione in via Modena N. 47. Fu chia- 
mato subito un medico il quale, visitatolo, lo di 
chiarò guaribile in quindici giorni, 

Molti amici appena saputa la disgrazia toccata al 
Mirafiori, sono accorsi a domandarne notizia. 

Un falso allarme 

Ieri, verso le due antimeridiane, poche persune 
che passavano per il Corso, intesero delle grida che 
partivano da una finestra del secondo piano del pa- 
lazzo Levera. 


Allarmati, chiamarono le guardie, le quali fatto 


aprire il portone, salirono insieme a due carabinieri 
che si trovavano di guardia avanti la sede dell’am- 
basciata Austriaca presso il Vaticano. 

Appena giunti trovarono il figlio del ministro Armò 
il quale raccontò loro di avere inteso un rumore in 
casa e che alla domanda: - chi è là? gli era parso 
di udire i passi di persona che si allontanava. 

Le guardie fecero minute ricerche in tutto l’appar- 
tamento, ma non trovarono tracce di ladri. 

Un' avvelenatrice 

La signora Margherita Panini, vedova Forzani. 
d'anni 63, romana, abitante in via del Tritone, 70, 
teneva da parecchio tempo al suo servizio, Amalia 
Faggiani, d'anni 16, da Acquacava. Questa, abba- 
stanza svelta, non trascurava, all’'occasione, di ap- 
propriarsi di qualche oggetto d’oro o di biancheria 
di proprietà della signora Panini, la quale, avvedu- 
tasi del male che soffriva la domestica, la licenziò. 

L'altra sera Amalia Faggiani, prima di lasciare 
la casa, volle vendicarsi di essere stata licenziata 
e versò nella minestra che doveva mangiare la sua 
padrona, una densa miscela di capocchie di fosfori. 

La signora mangiò col suo solito appetito, senza 
avvedersi di nulla. 

L’Annetta, soddisfatta del colpo riuscitole, abban- 
donò pian pianino la casa. 

Poco dopo, la signora, assalita da atroci dolori, 
mandò per un medico, che constatò trattarsi di av- 
velenamento. Prodigò alla signora tutte le cure sug- 
gerite dalla scienza, e riuscì a salvarla. 

Denunciato il fatto, l'autorità di P. S. riusciva 
l’altra sera ad arrestare la giovane avvelenairice. 

Un piccolo ladro 

La signora Teresa Bellotti, d'anni 42 da Verona, 
abitante in via Emilia N. 47, ieri mattina, chiamò 
dalla finestra un giovinastro, Rocco (Greco, d'anni 
14 per affidargli una commissione, 

Rocco salì nella casa della Bellotti e mentre que- 
sta sì recava in cucina, egli entrò nella camera da 
letto e rubò dal comò un paio di orecchini con bril- 
lanti. Quindi si diede alla fuga. La signora avyedu- 
tasene, gridò dalla finestra: - Al ladro! 

Accorsero dei cittadini che presero il piccolo ladro 
è lo consegnarono nelle mani di due agenti. 

Fuga di pazzi 

Nel reparto della Speranza al Manicomio della 
Lungara, la scorsa notte gl’'infermieri erano intenti 
a calmare due pazzi che erano vennti tra loro alle 
mani. 

Approfittando di quel momento d'occupazione degli 
infermieri due ricoverati Antonio Verticchia, d'anni 
48 contadino e Luigi Scagnetti d'anni 39 da Roma, 
vetturino, uscirono dalla casina ed adoperando delle 
palanche da muratore che servono per restauri che 
si stanno praticando alla casina, scalarono un muro 
alto sei metri e fuggirono. 

Lo Scagnetti - era già stato altra volta rinchiaso 
- fu ritrovato ieri mattina presso il suo padrone di 
vetture, certo Cesare detto il Calsolaio, che ha la 
rimessa in via di Sant'Elena. 

Dal Verticchia non si ha ancora. nessuna notizia. 
Egli era stato condannato per furto e scontò la pena 
nel manicomio. 

Sembra che sia stato lui ad indurre lo Scagnetti 
alla fuga. 

Tra fratelli 

A Grotta Pinta, iersera, per questioni di famiglia, 
vennero a lite i fratelli Giuseppe e Giovanni Clari. 
Il primo ricevette un colpo di coltello al collo. 

Alla Consolazione, dove venne trasportato, mentre 
il fratello feritore fuggiva, venne dichiarato | guari- 
ribile in 15 giorni con riserva. 

i Per finire 

La logica dei bambini: 

— Mamma, non ti sembra che gli albori siano ben 
sciocchi ? 

— Perchè ? 

ni Perchè si spogliano dei loro abiti che sono le 
foglie, in inverno, e se ne vestono l’estate. ° 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza-in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Giovedì 12 ottobre 
Printamere Royal - Poison frite sauce Tomates - 
Gigot d’agneau e la Cretome - Epinards a l’Italienne 
- Dindonneau è la broche - Salade-Bigné è T’orleans 
- Dessert - Vin compris. 
Birra di Vienna A. Dreher. 


Vini delle migliori fattorie toscane Vendita an- 
che all'ingrosso, 


zione 69. Anno IX 
— Son aperte le iscrizioni ai Corsi di riparazione. 
Per gli studenti rimandati dalle scuole secondarie 
— Corsi di acceleramento, Per coloro che formati 
di buon volere e di ingegno, vogliono farsi in 
grado di abbreviare il corso dei loro studi — Corsi 
di preparazione al conseguimento delle licenze 
classiche e tecniche — Corsi di preparazione pei 
collegi militari di terra e di mare, Ad ogni corso 
oltre l’insegnamento del francese, va unito a scelta, 


quella delle lingue inglese, tedesca e spagauola. 

EIA DITE III ZAINI 

CACAO TALMON domandatelo e lo troverete da 
| Î ogni buon. Confettiere, Di0- 


ghiere e Farmacista. 


nen] 
.Il prof. Durante prescrive l'Acqua minerals 
di Sangemini come rimedio utilissimo nella 
diatesi urica. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


SCIARADA 
Suona vantaggio l'un, l’altro è immutabile, 
Il terzo è consonante ed il seguente,, 
Che per l'augel è cosa indispensabile, 
A me ed a te, lettor, non serve niente. 
Total chiamò l’uso e l'esperienza 
Cosa che insegna o imaginò la scienza, 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Pe-rRITO ‘ 


ANTONINO CAMARDA DI DOMENICO 


NEGOZIANTE IN VINI 

Roma - Via del Porto N. 1 e 12 - Roma 

L'ex mio garzone, Giulio Teti, quantunque si sia 
creduto leso nel suo onore dal mio ultimo comuni- 
cato e mi abbia dato querela nientemeno che per 
diffamazione, continua nella solita via di cercare di 
depreziare presso i miei antichi clienti, da lui cono- 
sciuti per ragioni del suo servizio presso di me, il 
vino che io spaccio, 

Io non intendo scendere a pettegolezzi, prego solo 
i miei clienti di continuare ad onorarmi. Faccio di 
tutto per migliorare l'assortimento del mio magaz- 
ano e per guadagnare nella vendita il meno pos- 
sibile. 

La migliore risposta che si possa dare alle parole 


«interessate altrui, è quella di provare ancora una 


volta il mio vino e di vedere se è vero cheio faccio 
il possibile per contentare nel migliore modo i miei 
avventori, 


(PRI ODA TIT IP MAMIIOE La eoRNT INNO e INN SIAT IIS TTI FOT 

Sono così rilevanti i meritijdell’EMULSIONE SCOTT 
che certamente non vi sarà altra medicina che ot- 
tenga d'interessare ugualmente I;,Medici di tutto Il 
mondo. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

. Avendo avuto occasione di adoperare l’ Emulsione 
Scott un gran numero di volte, posso assicurarvi di 
averne constatata l'efficacia nella cura dei bambini 
deboli, gracili e serofolosi, merito questo cho ha, 
unito alla facilità dell'amministrazione. 

Credo quindi che l'Emulsione Scott debba far parte 
del corredo terapeutico delle malattie dell'infanzia 
avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennaio 1888. 
Dott. FRANCESCO GENERALI. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cent correnti al 3, 3 f14, 3 #2 00. 
» » vincolati a tassi da convemrsi; 
ERO risparmio al Portatore als Di 010 
» i piccolo risparmio al portatore al %, 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {2 ne ridi) 
id. id. da 7 a lid al 400 
id, id. da 18 Mesi in più al 4 f12 Oo. 
"Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobfle. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai eorrentisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia @ l'Estero con ser- 
vizio speciale par CHICAGO e ene L'AMERICA DEL NORD 
a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 


Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 


Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi» 
cato alla Gioventù d’Italia . . . . L.2— 
Lo stesso legato in tela con placca speciale » 3— 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 

ad uso delle scuole da Giuseppe Finzt, 

aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 150 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 

Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 

R. Accademia della Crusca nel concorso 

Reza pia na ante eta MIR CZIRO: 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 

tini, compilati in ordine alfabetico e 

spiegati con esempi . . . . . . >» 


. JN TEATRO 


«La potenza delle tenebre » al Valle, 

I più - quelli che non. conoscevano il dramma di 
Leone. Tolstoi - nemmeno per averlo letto - erano 
andati al Valle, coll’idea di assistere a chi sa quale 
azione, complicata di teorie socialistiche di profezie 
misticamente oscure, di prediche filantropiche. 

E v'era in teatro buon numero di spettatori - che 
al solo nome di Tolstoi, erano accorsi col pensiero 
di applaudire senza restrizione - solo perchè il la- 
voro che si doveva giudicare ea dovuto all’ingegno 
fortissimo che ognuno ammira; e col pensiero pure, 
di mostrare al pubblico grosso. che essi erano per 
fettamente al corrente della letteratura. straniera. 
contemporanea, 

Sono stati costoro che hanno cominciato subito al 
primo atto a far piovere applausi, mentre al giudi. 
zio del pubblico il dramma non si era ancora. deli 
neato, o sono stati costoro chè hanno seguitato ad 


Via della Purifica-. 


: s È ) 
applaudire al secondo, mentre dagli spettatori, cut. 
certe situazioni - se pur vere - sembravano inacset- 
tabili. si innalzavano abbastanza significanti, agli 
zittii e perfino i fischi, soa 

Ma a poco a poco l'arte si è imposta più ch 
s'imponessero i meditati applausi dei grandi, inconsi 
ammiratori del Tolstoi ed il lavoro al terzo, al quarto 
e al quinto atto è stato applaudito 
quasi unanimemente dagli spettatori, v! 
tenza dell’azione, sposata alla profondità .del con- 
cetto. 


. 


sv. 

In un grosso villaggio della “Russia, ta, 
ricco contadino il quale non contento di aver, 
una moglie, che è morta e che lo, ha reso, padre ‘.di 
Akulina,-ne sposa un'altra, Annissia,, dall 
una seconda figlia Armjuska. È 

AI servizio di Peter, trovasi Nikita.gioyane Bervo 
di carattere piuttosto violento e intollerante, al quale 
non fa rimorso d’insidiare Annissia, la moglie del 
suo padrone e benefattore, la quale,. del resto, è ab- 
bastanza priva di scrupoli e non domanda.di meglio 
che di tradire suo marito. £ 

Matrena, madre di Nikita, conosce e protegge, la 
colpevole e fatale passione ed insieme con Anwissia 
combina per mezzo di certe polveri venefiche, di far 
morire Peter per impadronirsi del suo‘ danaro ch'egli: 
tiene nascosto e della libertà per la quale solamente + 
l'unione di Annissia con Nikita, può diventarò pos- 
sibile. Nikita è messo a parte del segreto e Peter 
muore fra spasimi atroci, mentre sua moglie lo fruga . 
negli ultimi istanti e s'impadronisce del danaro, che. 
i tre colpevoli sì contendono accanitamente. Al terzo. 
atto il matrimonio si è compiuto; le illusioni dell'a- 
more causa fatalo del delitto, sono svanite e Nikita, 
sì allontana man mano da sua moglie, per correre le 
osterie ubbriacandosi e per avvicinarsi tanto ‘ad 
Ahkulina fino a sedurla e a renderla madre. 

Insomma quest'uomo è spinto ad amare tutte le 
donne e queste lo riamano del pari, ma l'animo suo, 
buono in fondo, si travia e per la forza degli avveni- 
menti egli è trascinato in un abisso spaventoso che lo 
fa diventare il più volgare malfattore il più degene- 
rato degli uomini. 

Ed è così che quando nasce il figlio di Akulina, 
ed occorre farlo sparire pel decoro - chiamiamolo 
così - della famiglia, egli deve obbedire ai comandi 
infami di sua madre e di sua moglie, e deve, stroz- 
zare in una cantina e seppellire, Ja sua creatura in- 
nocente. È 

Non basta ancora. Prima di sposare Annissia, 
Nikita aveva amoreggiato con una povera orfana 
Murinha - e le aveva giurato di sposarla, ma poi 
l'aveva ingratamente abbandonata* 

All'ultimo atto si odono i canti lontani dei conta- 
dini che accompagnano al tempio Marinka, la quale 
ha trovato un marito, e Nikita è designato per be- 
nedire in casa gli sposi con una sacra immagine., Ma 
allora la coscienza dell'assassino si ribella a questa 
ultima infamia, e innanzi agli invitati e \ai parenti, egli 
confessa in ginocchio i suoi delitti, mentre il com- 
missariodi polizia ordina il suo arresto, e mentre il 
suo vecchio padre, implora sul suo capo non il per- 
dono degli uomini, che non conta nulla, ma quello 
sovrano di Dio. 


. 

Il pubblico resta sotto tin'impressione profonda, 
poichè il lavoro è veramente tale da far pensare 6 
da sbigottire perfino. 

Il lettore si domanderà certamente, dova sono le 
tenebre in tutto questo, ma, senza dubbio, nel con- 
cotto del Tolstoi, le tenebre sono la depravazione 
del sentimento, la mancanza di coscienza e. di senso 
morale, l'assenza talvolta della ‘ ragione e tutto ciò 
- chi non lo vede? - è di una tale potenza che 
neppur l'animo buono e sano può resistervi. 

Sarebbe fare un affronto all'arte grandissima del 
romanziere russo, il volergli, riconoscere ‘che i ca- 
ratteri sono studiati con cruda ma vera verità: non' 
potrebbe essere altrimenti; come anche sarebbe su- 
perfluo convenire che tutto lo svolgimento del dramma 
terribile, è inteso all’alto fine®di mostrare in quale 
ambiente morale possano vivere i contadini del suo 
paese, perchè le vergogne sian tolte, e non pel solo 
gusto di porre sulla scena dei delitti e dei malfat-< 
torì, 

Il Tolstoi è ancora una volta un grande artista; 
vasto di vedute e di concezioni e l'opera sua - ne 
siamo certi - solleverà discussioni grandissime, ma 
non potrà a meno di esser giudicata ammirabile. 

La traduzione italiana è però sembrata infelicig 
sima in parecchi punti e punto gionevole al sucesso: 
che malgrado tutto, si è avuto. 

Ed ora all’esecuzione. 

E’ stata tutt'altro che perfetta, e in genere gli 
attori della compagnia Novelli-Zoppetti-Nipoti, si 
sono assai poco preoccupati di rendere nell'insiome. 
il carattere dell'ambiente, dove l’azione si svolgeva, 
per non obbligare il pubblico a fare. uno sforzo di. 
mente onde ricostruirlo a modo suo. xd 
Ma è poi anche doveroso di dire che il Vitti, il 
quale ha avato il gusto e l'intelligenza di scogliere 
la Potenza delli Tenebre per sua serata d'onore, è 
stato meritatamente applaudito, quasi ad ogni atto 
ed alla fine, poichè ha avuto momenti efficacissimi 
da bravo artista. 

Con lui, sono anche stati chiamati alla ribalta, la 
signora Lina Novelli, le signorine Zoppetti e Nipoti, 
il Forneris ed il Molli, e quanto ai costumi mosco- 
viti ci sarobbero da fare certe riserve estetiche, 
sulle pellicce dolle contadine e sui berretti di qual- 
che personaggio, che appunto «quando sta dicendo 
qualche cosa di molto serio, fa molto più ridere, per 
le dimensioni del suo copricapo. SEE 

Infine l'esecuzione più che discreta, per alcune parti 
è stata veramente buona, e La potenza delle tenebre 
è uno di quei lavori, che bisogna vedere. ‘ed udire 
per ricordare, e se occorre anche per discutere. Per- 
chè poi ; resta sempre nel pubbliéo quell'enigma, 
pel quale esso si domanda la ragione per cuî, si debba 
andare al teatro per ammirare un’opera d’arte, ma per 
provarne un'impressione perfettamente ripulsiva, che 
non è in perfetto accordo collo scopo principale \che 
ìl teatro si propone: quello del: divertimento... 


Nigda 


Oggi sarà affisso in tutta Roma il manifesto: cro- 
molitografico, che annunzia Messolina al teatro Co- 
stanzi con-la stessa splendida. messa. in.scena, nu. 
meroso personale e nuovi ballabili,-come venne ese- 
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guita all’ « Eden Théàtre » dî Parigi, al « Victoria 
Theater » di Berlino, al « Liceo » di Barcellona ed 
al « Colon è di Buenos-Ayres. 

Riassumeremo ‘domani il programma dettagliato 
dello spettacolo, che promette di essere splendido, 
e degno di avere la fortuna che merita, l’audacia 
dell'impresa che lo ha allestito. 

“ 


** 
fersera al Nazionale il Mondo della Noia. Nuovo 
tribnfo per la signorina Pavoni, un Susanna per- 
otta. 
Applauditissimi, con lei, Lombardi, De Witten, De 
Riso e le signore Stocchi, Bertoldo, Duyal ecc. 
Sono già da ieri cominciate le prenotazioni al bot- 
teghino del teatro, per la serata d'onore della si- 
gnorina Pavoni che avrà luogo domani sera con la 
Signora dalle Camelie. Buona perte dei palchi e 
delle poltrone è già stata venduta. 
. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Camere ammobiliate - ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - Dionisio - 


“ore 9. 
QUIRINO — Boceaccio - ore 9, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


.: Lo adesioni al banchetto di Dronero 

Alle adesioni già da noi annunciate, dobbiamo 
‘aggiungere quelle degli on. deputati Villa, Giu- 
seppe De Riseis e Pellegrini. 

All’elenco dei senatori. vanno aggiunti i nomi 
degli onorevoli G. Giorgi, Olivieri, Pascale, Spera 


e Ii, 
Il banchetto di Dronero 

Il Comitato del banchetto in onore del presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, comunica che 
ieri'si spedirono le relative tessere. Coloro a cui 
non: pervenissero in tempo, potranno ottenerne il 
duplicato in Dronero, presentando la ricevuta di 
adesione, 

I « Fasci » in Sicilia 

Non ha alcun fondamento la voce che- il go- 
verno intenda sciogliere in massa i Fascì dei La- 
voratori in Sicilia. 

La conferenza monetaria 
La nazionalizzazione degli spezzati 

Parigi, 11. — I delegati francesi avendo ritirato 
la loro proposta di estendere a tutti gli Stati dell'U- 
niene monetaria latina la nazionalizzazione degli spez- 
zati d'argento, la conferenza monetaria ha approvato, 
all'unanimità, la proposta italiana di nazionalizzare 
gli spezzati d'argento italiani. " 

Parigi, 11. — IL delegato italiano alla Conferenza 
monetaria, barone de Renzis, ha conferito oggi lun- 
gamente con il delegato francese, De Foville, e col 
delegato svizzero, Lardy. 

Domattina tutti î delegati esteri sono invitati a 
colazione presso ìl ministro. delle finanze, Peytral. 

La squadra inglese in Francia ? 

Parigi, 11 — Secondo il Figoro, la squadra in 
glese restituirà alla Francia, prima della fine del 
l'anno, la visita che l'ammiraglio Gervais, fece nel 
1891 a Portsmouth. 

Parigi, 11 — Il Temps dice che nessuna informa- 
zione autorizza a ritenere fondata la voce corsa che 
la squadra inglese visiterà prossimamente ua porto 
francese. # 

Tra i Mori e la Spagna. 

Tangeri, 1. — La Spagna, in seguito ai fatti di 
Melilla, ritira la sua missione militare, che ha presso 
il Sultano del Marocco. 

; La lega per la paco 

Bruxelles, 11 — l componenti la presidenza della 
Lega interparlamentaro della pace sono stati ricevuti 
stamane dal presidente del Consiglio, Beernaert, il 
quale fece loro la più cordiale accoglienza. 

Questa sera vi sarà pranzo dato in onore dei mem- 
bri della Lega, dal senatore Solvay, 

Per domani essi sono invitati ad una colazione of- 
ferta loro dal presidente del Consiglio, Beernaert. 

Nella seduta di ieri, che si tenne a porte chiuse; 
fu scelta l'Aja a sede della quinta Conferenza della 
Lega interparlamentare per la pace, 

Bruxelles, 41 — La presidenza della Lega inter- 
parlamentare della. pace ha tenuto, oggi, seduta alla 
Camera dei deputati ove le venne data ospitalità. 


Una chioma folta e fluenie 
è degna corona della 
bellezza. 


E L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L’ ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare Tifo e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


aggiungono all’uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa: mi arrestò iImmediatameute la caduta dei capelli non solo, mai 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore, Le pellicole che primal 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll” uso. della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura, » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem. 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso. dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re-, 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. ì i 
In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro-| 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 30-32 — Pari ti. 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Fiuzi e Bianchelli; Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 300 — Al P.ccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 —, Società Cooperativa Rot) 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Proghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Vin Porta S. Lo- 
ernzo, 46. z 

Deposito ‘generale da A. Migone e Via Torino, 12, Milano: (1) 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. | 


Itaio-Americana 1892. 


Successo Meraviglioso 


RIGENERATORE 


Prezzo de 


ZEMPT FRERES 


Non potrà mai essere dimenticata questa ottima 
ed eccellente scoperta poichè segna molti anni di 
sperimenti ed i meravigliosi successi ognora più 
crescenti ci autorizzano a garantire ed affermare 
che l'uso di quest'acqua rigeneratrice progressiva 
rende ai capelli ed alla barba il loro primitivo co- 
lore natrrale sia biondo, castagno o nero nonchè 
la morbidezza e la brillante bellezza originaria 
senza alterazione. Preparato da Zempt Frères 
chimici profumieri, Galleria Principe di Napoli, 5. 
NAPOLI. 


I Flacme con istrazione: Piccolo I 3 — Grande L. 6 


IN PROVINCIA CON L'AUMENTO DI UNA LIRA 


DEPELATORIO ZEMPT FRERES 


i Con questo preparato si tolgono ì peli e la lanuggine senza danneggiare la pelle, Lo innof= 
E fensivo e di sicurissimo effetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fra- 
i telli Zempt, Galleria Principe di Napoli, 5 - Napoli. - Prezzo in Provincia L, 3. 

ia, via Mi 


Si vende in Roma presse 
— Mante; E. via Nazionale, 
Lucina, asquali A., Cc 
S. Lorenzo în Lucina, 


, 63 — Berini, vi 


garia, via di Pietra, 85 — GeA { 
Itala dai principali Profumieri, Parruochieri e Farmagisti. 


AVVISO ALLE SIGNORE 


A:-] OGA via Nuovo Tritone di a 45 Muti 
Manzoni, via di Pietra, 90-91 — FR 

giganti N, e Brilllman A., Corso 88 

ì ‘a Frattina, 5 — Luciani Nicola, Ci 
lonale Corso, 344 — Medoro, pi 
Ge A. Poggioli, Corso Vittorio Emanuele, 26 e Via 


so 4 
36-37 — 


a N 


i 1699 


Ti 
iS 


"Grande Medaglia d’oro 


alla Esposizione di pari 


Il Cioccolato Suchard, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


‘ Uniche medaglie d'oro conferite alla Profumeria Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 — Esposlzi 


Claudio, 55: — Ma- i 
istina, 6 ed in utta BR 


vquioLiodos. 


OTINNIARÀEP BAOT) 15 .O2I9POM OZZIIA 
8}e3s0uoouI 


i 


Igieniche antireumatiche 


ACQUA LANA TI DIL 


J VENEZIA 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Proverbio veneziano : 


{ 
] 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
il Richiederecataloghi gratis Direzione Stabilim, G. c- Hérion 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


MM 


La presidenza della Lega terminò l'elaborazione 
del suo regolamento e decise l'invio a Gladstone di 
un indirizzo, che verrà prossimamente pubblicato e 
che si riferisce alla discussiono avvenuta nel Parla 


mento inglese circa la proposta di concludere un| 


trattato permanente d'arbitrato fra l'Inghilterra e gli 


Stati Uniti. Stra 
Gli soioperi 

Londra, 11 — Si crede che lo sciopero delle mi- 
niere carbonifere si avvicini alla fine. 

Parecchie grandi miniere annunziano l'intenzione 
di riprendere il lavoro cogli antichi salari. 

. Il dramma della “Roussalka,, 

Ripa, 11. — 1 pescatori rinvennero l'8 corrente 
sulla spiaggia, presso la città di Bilderlingshof una 
bottiglia tappata, nella quale trovarono un biglietto 


con le seguentì parole in lingua russa: « Alle ore|, 


9,45 pom. la, Roussalha ha toccato fondo. Tutto è 
perduto. Pregate Iddio perla nostra salvezza. Frolow ». 
La bottiglia fu consegnata alla polizia. 
i americano. 


= i 
New-York, 11. Il New-York-Herald ha da Mon | 


tevideo: - 


«L'ammiraglio Custodio De Mello incominciò ieri || 


fl bombardamento di Rio Janeiro. 

«Egli diresse un manlfesto alla nazione. nel quale 
dichiara che farà, in caso di vittoria, formale ade- 
sione alla, Repubblica. » a 


TE BORSE 
BORSA DI PARIGI 


Tendenza :. Ferma, x 
slo e 500. — Apertura 83,27, Chiv- 
Cambio sull'Italia 11 18. 722000 & 
BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 010 — 82 7]8. 
BORSA DI: BERLINO 

Tendenza: Pesante. 

Rendita italiana (contante) — 83,20. 

Cambio sn Parigi — 80,75. 

Cambio sull'Italia 71. 


VERNICI TTOSNIZIATE RTRT ZI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 
f 


11 Ottobre. 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, ece.) 
COLL'USO DELLO 


— EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro È : 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 

peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 

strigo cronico e di ribelli dispepsie, e diaverne sempre 
ottenuti soddisfacenti gpisultati, 

Dott. ALronso MontErusco 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massana;, 12 novembre 1892. 5 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 

‘ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da ÉS 
anemia, sì frequenti in questi climi africani, Ritengo che 
N l'Eupeptico Barinetti possa reddere segnalati servizii 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico; che 
banno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono alitti 

gli Europei obbligati a risiedere. nei paesi caldi, 
D. Troporo ANsERMINO = 
Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) È 


Nunerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Dica principali in Milano, D. Barinetti 
Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), DE Ln 


A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 4 


4 a 46 incipali È 
farmacie di Roma e del Regno. S«pncipali a 


SOCIETA’ RIUNITE 


Navigazione Generale Halina 
FLORIO E RUBATTINO 


, Capitale statutari» L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Genova-Napoli-Messina 


pore-Hong-Kong (cgat quattro settimane). 
| Gonova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


_——_ 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Aisab-Aden (settimanale). 


Genovo-Nepoli- Messina. 

Gostantinopoli- Ode: 
Genova-Magsiglia (biset 
Genova-Paiermo-Brin 


Vanezia-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni 


due settimane). 
Venezia-Trieste (bisetti 


Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi--Uor fu--Pi 


reo-Dostantinopoli 
Venezia-Bari- Brindisi 


Brindisi-Oorfi-Patrasso (bisettimanale). 


Ancona-Zara (Settimaù: 


| Pale) mo-Panlelleria-Tunisi (scitimanale). 


Lixo no-Portoferraio-Portolangone (retlimanale). 
Santo S efano (seltimanalk). 


Livorno Port 
Portuferràio- Piombino 
Messina 


fin Aenova sd in 


sura 


gio» (biziornaliere). 


Linee Transocoaniche PA 


iS ues-Aden-Bombay-Singa- 


Palermo-New Orleans (facoltativa) 


Lunoo Mediterranee | 


a 
-Pireo-Smirne 0 +Salonicco- 
580 (settimanale). 

ttimanale facoltativa). 

i- Venezia (vettimanale). 


nale). 


Palermo-Oagliari (settimanale). 


imanale facoltativa). 
Napoli-Dagliari (settimanale). 
(settimanale). 
(settimanali 


To) Napoli-Messina (triseltimanale). 
ale), 


Î Servizi minori 


‘gio-naliero). | Palermo-Ustica (settimanale). 


Palerino alle &odi 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 


Genova-Livorno-Oagliari-Tunisi-Susa-S fa» Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 3 

-Patti-Messina (settimanale). 

-Napoli—Messinga-Oatania--Malta (settim 


Genova-Livorno-Bastìa-P, Torres (settimanale). ‘ 
Genova-Livorno-Oapraia-P. Torres (setti )e 


Oivitavecchia-Gollo Aranci (giornalie 
Palermo-Napoli (giomaliera celere). 


: Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). : 
Palerma-Porto Empedodle-Siracusa (set 


| 


Porto ‘Empedoclo Lampedusa. (settimana te) 
informazioni dirigersi in Roma alla Direnione Generale, Corso, 388, Palasso Th 
5 Comparti mentali — In Napoli e in Ve, 

fn. 4 ti gli altri punti, dirigersi alle Agensio della Società. 
_ NB. In caso di quarantene i séevizi della Società sono regolati a tenore 


Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). | 
Maddalena-Terranova-Oaghtari (bisettimanale), 


era celere) 


imam) 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanele). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


Anno Ill: Num 283 
— PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 


: ITALIA 
Un anno | +. +... L.1S 
UN sEMESTRE. . . .. >» 9 
Un TRIMESTRE . . ..,°> 5 


Ogni momero sepzrato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


Cia 
. Per Massava, Assas, Tripoti, To- 
‘NISI, Susa D'ArRICA, GOLETTA, l'asso- 
'ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 

<Anno (0ro) L. 86 - Sem. 19 - Trim. L 10 
È L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num, 25 
ROMA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
FieSse nb esibiva te in Roma dal conoss- 


suo rappresentante 
Rue du Faubourge Montmartre; 
| Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

fica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linsa misurata sul carattere sette 
punti. 

Le ondense privata e gli avvisi eseno- 
mio bien Th auania pagina accont. 6 la 
parola. 3; 


ViSOd VINOO 


Pagamento anticipato, 


LE FORZE NEMICHE 


Coraggio, amici ! Niun di voi paventi 
gli sforzi dell’odiato ministero : _ i 
qualunque stratagemma el cerchi o tenti, 
ei cadrà col suo folle condottiero. 

Oh che ci fa il banchetto di Dronero 
con tutta la sua lista d'aderenti ? 
Dell'esercito nostro ardito e fiero 
mon si contano omai più i reggimenti. 

Mettiamo pure ch'io conti per uno : 
voialtri indubbiamente (e questo poi 
lo sanno tutti) non siete nessuno... 

Ma uno come me, messo in azione 
con tanti zeri dietro come voi, 
rappresenta la forza d'un milione! 


pt A 
TRA UNA SQUADRA E L'ALTRA 


x! i bei giorni 
delle feste di Ge- 
nova, un anno fa! 

Io avevo dimen- 
ticati i miei doveri 
di giornalista, e 
passavo le mie 
giornate in barca. 
Si correva, con un 
‘ amico innamorato 
del mare e delle 
belle navi che al- 
zavano al cielo li- 
 gure la selva delle 
antenne e il fumo 
dei camini, sì cor- 
reva cullandoci sul- 
le onde di smeral- 
do, da una squa- 
dra all’altra. Tutto 
il mondo civile era 
rappresentato là nel 
golfo, onde mossero trionfatori per l’acque di 
tutto il mondo i legni che davano ai venti di 
tutti i mari l'insegna di San Giorgio, in cospetto 
de’ bei monti ammantati di verde onde Colombo 
mirò la distesa de’ mari, e sognò, e vide, e volle 
conquistato un nuovo mondo, 

Si ride qualche volta del patriottismo, e certi 
sentimenti di orgoglio paesano sembrano invec- 
chiati. Ma che gioia nel cuore, quanto orgoglio 
nella memore mente, vedendo tutte le bandiere 
inchinarsi alla nostra, e tutto il mondo civile re- 
care l’omaggio e il 'saluto a questo genio italiano, 
che sparse tanta luce e tanta gloria, lontano, dap- 
pertutto, e quando a lui parve piccolo quanto 
sspazio di terra conosceva il vecchio continente, 
soffrendo la nostalgica febbre del grande o del- 
Finfinito, allargò i confini delle cose e delle terre 
note, per potere spandere sempre più lungi ì ba- 
gliori del santo fuoco sempre ardente in lui! 

Come ci si sentiva Italiani in quell'ora, e come 


pareva giovane questo pensiero della patria, che 
ad altri par così vecchio! 


E un bel giorno le artiglierie ‘di tutte le navi 
del mondo tuonarono, e dall’anfiteatro de? forti ri- 
sposero i cannoni della patria, e tutte le navi al- 
zarono in un punto i pavesi, e i marinai, lunghe 
catene umane, intrecciate su centinaia di pennoni, 
irruppero in un grido di festa, e centomila, boc- 
che urlarono evviva, e gli ottoni intuonarono gli 
inni di tutte le nazioni. 


Che minuto di ebbrezza! 

Il re d’Italia, colle più belle, le più forti, le più 
ricche navi della marineria nostra, entrava nel 
più fortunato e più-glorioso porto d’Italia, e le 
flotte di tutto il mondo civile salutavano in lui il 
simbolo dells unità, delle tradizione della  gran- 
dezzà, passata, delle salde speranze della fortuna 
avvenire. 

E prime, a recare quel saluto del mondo civile 
alla patria di Colombo, alla madre alma della ci- 
viltà erano le navi di Francia. 


Più tardi il freddo ragionamento fu sollecito a 
dirci che quelle erano cortesie consuete di go- 
verni e di diplomazia, ma in quel minuto, in quel 
minuto ebbro di rumore e d’entusiasmo, fra il 
tuonò di cento cannoni salutanti con salve di fe- 
sta, fra l’impeto di centinaia di migliaia di voci, 
che rapido sogno di fratellanza umana, di pace 
eterna, che gaudio di visioni dolci e forti! 


menifia 


E come sembrano lontani quei giorni oggi, che 
le navi russe bordeggiano in vista dei porti di 
Francia, e le navi inglesi s’avvicinano alle ben 
munite sponde della patria nostra, 

Non sono ancora visite guerresche, nè ancora 
minacciano sterminio le bocche di quei cannoni 
salutanti, un anno fa, concordi, l’Italia con salve 
di gioia. 

Ma è un triste dialogo che corre dal lido del 
nostro Adriatico ai porti francesi del Mediter- 
raneo. : 

— Nell'ora del pericolo, saremo con te, sorella 
Francia - dicono le salve dei cannoni imperiali. di 
Russia a Tolone. 

E la vecchia Inghilterra risponde da Taranto 
colla voce delle sue artiglierie: 

— Sorella Italia, conta su noi nell'ora delle prove. 


E la Francia, fremente del desiderio di una ri- 
vincita che incendierà tutta l'Europa, fa eco coi 
deliri del suo entusiasmo, al saluto che le arti- 
glierie dello Czar mandano alla erede della re- 
pubblica regicida di un secolo fa. 

E l’Italia, la quale non chiede se non pace con 
dignità, con composta riconoscenza risponde al 
saluto delle navi inglesi, e non vede in esse che 
1 presidio della pace, un annunzio, non una mi- 
naccia, a ‘chi volesse turbarla ; una cordiale 
prova di simpatia, se niuno attenta alla sua si- 
‘curezza ; una risposta eloquente, se le feste de- 
gli altri ‘si convertissero in una provocazione 


a lei. 
scio 


Ma con qual mestizia chi visse i non dimenti- 
cabili giorni del centenario colombiano, quando 
la pace pioveva candida luce augurale sulle feste 
fraterne, e ì cannoni, dimentichi della tragica loro 
missione, propiziavano, con tuono innocente, gior- 
ni di concordia e di amore alle nazioni sorelle ; 
con che cruccio, e quali tristi  presentimenti chi 
gioì di quel gaudio, torna ai giorni lieti di Ge- 
nova! 

Ma, ove pensi alle minacce dell'avvenire, e alla 
insidiata sicurezza della patria, ascolta le voci 
delle artiglierie amiche, e l’eco delle nostre ri- 
spondenti al saluto, e si sente rinfrancato, e he- 
nedice alla marineria nostra, fede e speranza 
della patria, e. manda un pensiero fraterno a 
quella Inghilterra ospitale nelle ore tristi ai pa- 
triotti d’Italia, protettrice e ausiliatrice delle armi 
italiche. nelle ore delle prove passate, partecipe 
oggi delle nostre pacifiche aspirazioni e dei nostri 
interessi, promettitrice di vittoria per l’ora - che 
Iddio tenga lontana — delle prove avveaire. 
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ALLA CONFERENZA MONETARIA 


Tra commissari 


L'on. De Renzis — Gli spezzati sono come i baci; 
sì pagano cari, ma... un bacio dato non è mai per- 
duto. 


L'on. Zeppa — Speriamo che tutto vada bène... 
Ir sto. Roy — ... e che l’Italia ritorni ad essere... 
zeppa di spezzati. 


CANZONI E BALLATE 


Nel campo dei puritani. 

Telegrafano da Roma alla moderatissima Gas- 
setta di Venezia. 

« E° ancora oggetto di commenti acerbi la rivela- 
zione del Fanfulla, che dimostrò come Luzzatti mi- 
nistro scrivesse articoli sul Popolo Romano in fa- 
vore dell'abolizione della riscontrata, che non è cre- 
duta più, da tutti come un semplice errore. Le 
stesse relazioni di Luzzatti col Tanlongo, di carat 
tere molto intimo, aiutano i commenti poco bene- 
voli; si sa che il Tanlongo aveva affittato il villino 
dove abitava Lussatti ministro colla famiglia, pa- 
gando lui gli affitti, che vennero bensì rimborsati 
dal Lussatti, ma in epoca che può scusare i severi 
giudisi di questi giorni. 

« Anche la persecuzione iniziata dal Luzzatti mi- 
nistro contro il prof. Pantaleoni che aveva in un 
giornaletto denunziato fatti gravissimi avvenuti a 
proposito del premio concesso alla esportazione del 
vino, viene severamente giudicata. » 

Jo non faccio commenti. 


(am <=") 


Il romanzo politico. 

La moderata Gazzetta di Venezia, ristampato 
un acre articolo della Riforma sul banchetto di 
Dronero, fa la seguente elucubrazione; 

« Rileviamo questi commenti della Riforma, per- 
chè riaffermano, come abbiamo altra volta osservato 
che un connubio Crispi-Giolitti presenta troppe difti- 
coltà, almeno per il momento, anche perchè troppo 
aspri sono ì ricordi dei reciproci attacchi. 

« Un connubio assai più naturale e possibile po- 
trebbe essere quello di Crispi col Saracco, con base 
sui centri destri e coll'appoggio di tutta la Destra. 
Certo però i gruppi Zanardelliano e Giolittiano do- 


vrebbero essere ammansati, o. colla partecipazione 
dello Zanardelli al potere o con affidamenti dati al- 
l’altro. > 


Ripeto: non faccio commenti. 


Una festa gentile e una splendida notizia per 
l’arte. 

Giosuè Carducci propizierà con quattro so- 
netti goldoniani alle nozze della signorina Mar- 
tini che va sposa in novembre al marchese Ben- 
zoni capitano in Savoia cavalleria. 

I sonetti muovono dalle vicende della vita del 
grande commediografo veneziano, riproducendo 
con leggiadra vivezza lirica le venture di Carlo 
Goldoni movente i passi suoi geniali e fatali per 
il brullo campo del teatro italiano. 


I Treves hanno pubblicato un volume, che io 
trovo un po’ strano: Paolo Mantegazza, note 
biografiche di Carlo Reynaudi. 

Scrivere (e coll’aìuto del biografato!) la vita di 
un vivo, caro e stimato fin che volete, ma che 
non è Vittorio Emanuele, o Garibaldi, o Giuseppe 
Verdi, mi pare un’idea curiosa. 

Eppure il libro è interessante. 

Ma seguita a farmi l’effetto di quel monumento 
che i reggiani volevano elevare al loro concitta- 
dino Enrico Cialdini ancora vivo. 

Eppoi, si trattava di Enrico Cialdini! 


Pe) 


Processo buffo. 

Giorni sono, sir Augusto Harris, il noto impre- 
sario dei teatri il Covent Garden eil Drnig-Lane, 
è stato citato dall’ispettore Lakermann a compa- 
rire davanti al tribunale civile e  correzionale di 
Londra, per sentirsi a condannare come reo « di 
avere violata la legge del 1878 sui lavoratori, fa- 
cendo lavorare delle donne dalle sette e tre quarti 
di sera fino a mezzanotte e mezza. » 

Siccome le donne che fece lavorare sir Augu- 
sto Harris furono le signore Melba, Giulia Ra- 
vogli, Emma Calvè ed altre celebri prime donne, 
il presidente del tribunale di Bowstreet mandò as- 
solto il celebre impresario inglese, ed invitò l’ispet- 
tore Lakermann a ricordarsi che il principe di 
Tallyrand diceva : 

— Il faut du séle, mais pas trop de aéle. 


Per finire, una bizzarra trovata russofila di 
un venditore di cicoria. 

Un caffettiere di Parigi, che dirige un mode- 
sto stabilimento a cui affibbiò il pomposo nome di 
Café Divan, per onorare ì marinai dello czar, 
è ricorso all’ingegnoso espediente di russificare 
la sua insegna nel seguente modo : 

Café D'Ivan. 

Quell’omaggio alla memoria d’Ivan il terribile, 
oltre che all’ammiraglio Avellane ed ai suoi uo- 
mini, riescirà pure gradito ai 10,720 sudditi del- 
l’imperatore Alessandro III che hanno stabile di- 
mora nel dipartimento della Senna. 


Falehelo di bonaa 
ui 

S'era chiesto al Fanfulla che diamine ci fosse di 
vero nella chiacchiera di certi congressi ministeriali, 
con intervento del marchese Di Rudinì, per indurre 
il comm. Bernardo Tanlongo a fare certe operazioni 
finanziarie, 

Il Fanfulla ci ricorda che il marchese anzidetto 
ha già dichiarato ch'egli sconsigliò quella operazione. 

Veramente quel diniego della parte in causa non 
costituisce ancora una prova, (E questo serva di ri- 
sposta anche all'Opinione di ieri sera, che pare in 
collera con noi). 

Ma in ogni modo, grazie della notizia. 

Poi il Fanfulla è preso dalla curiosità di sapere 
da noi chi siano gli eminenti personaggi che nel di- 
cembre 1892 insistevano perchè venisse fatta dal Tan- 
longo un’altra operazione finanziaria analoga a quella 
che si pretende fosse raccomandata dal gabinetto Di 
Rudinì. 

Saressimo liotissimi di levare questa curiosità del 
Fanfulla. 

Ma non ne sappiamo proprio niente. 

Non ci ricordiamo che alcun personaggio eminente 
ci abbia mai raccontato di aver raccomandato qual- 
che cosa al signor Tanlongo. 

Da parte della Banca Romana non sappiamo niente, 
perchè non ce ne siamo occupati molto, essendo fra 
ì pochissimi che non sono nominati in nessuno dogli 
incartamenti, opuscoli e giornali che la riguardano. 

Caso mai fosse una cosa interessante, e il Fan- 
fulla la sapesse, ce la racconti pure. 


ERCOLE ROSA 


Ricordo. Sono passati vari anni. 

Il monumento a Vittorio Emanuele in Milano, non 
è ancora sorto. Ebbene: vari anni fa, un giornale di 
Milano mi pregava di informarmi come mai il capo- 
lavoro che da Ercole Rosa si aspettava, non fosse 
ancora compiuto. 

Ercole Rosa aveva allora il suo studio, uno studio 
che il re gli aveva accordato, in certi giardini an- 
nessi al Quirinale, che oggi non esistono più in at-. 
tesa di nuovi. giardini pubblici che forse non ver- 
ranno mai. 

Ci andai. Bussai un pezzo. Finalmente venni rice 
vuto. Ercole Rosa, che stava bevendo un democra- 
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tico litro col custode del suo studio e con alcuni di 
. quegli allievi suoi, che erano i suoi fratelli d'arte, e 
i suoi ammiratori più devoti, mi fece vedere il ca- 
lo del che allora stava modellando, per quel mo- 
ento che i milanesi aspettano ancora. ; 
Ma quale capolavoro. Tutta la vita delle figure 
plasmate da quel grande artefice, quella vita che 
percuote di ammîrazione chi contempla il monumento 
dei Cairoli al Pincio, come si sposava alla grandiosa 
semplicità della scultura classica. 

E già, vedendo quell'uomo, il quale pareva come 
stanco della vita, e sonnolento, e lento, e quasi yo- 
glioso di scerdarsi di tutto, chiedendo non all'arte, 
che già onorava, ma ad abbandoni non. geniali, fa- 
cili passatempi, un funebre pensiero percuoteva chi 
lo avvicinava: - E compirà questo grande artista il 
suo capolavoro ? E gli basterà l'animo e la salute e 
la forza? 

È si usciva pieni di malinconia, da quel rifugio so- 
litario, perduto in fondo in un giardino non ben col- 
tivato, che pareva appunto l’ immagine di una esi- 
stènza, che doveva essere gloriosa, e pareva dimen- 
tica dei suoi destini, 
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Poco, da quel tempo, in che lo-vidi la prima vol- 
ta, usci da' quello studio, che doveva essere per l’ar- 
te italiana un tempio. 

E non ne usci compiuto - ed è una straziante perdita 
per la scultura italiana - quel monumento, di che, Mi- 

“lano insigne di tante memorie d'arte, voleva, como di 
splendidissima gloria, ornarsi. 

Ercole Rosa, ancor giovane, ancor capace di cose 
belle e grandi, decoro e speranza dell’arte nazionale, 
si è spento la notte sopra ieri. 

La sua perdita amarissima, ammonisca i giovani di 
che amore esclusivo e costante, voglia essere amata 
l'arte. 

E noi diamo fiori alla lagrimatissima tomba. 


Pre Rlenit 


Uomini d'affari bevete il Ferro-China Bisleri. 


LA MORTE DEL VECCHIO. MAESTRO 


Pisa, 11. 

Stava sempre seduto al Caffè dell'Arno, dove sor- 
biva il poncino con invidiata voluttà; giuocava spesso 
al domino quando trovava la sua vittima e diceva 
poco bene del prossimo quando gli capitava, e ciò 
accadeva di frequente. 

Nervoso, ciarliero, pieno di sospetti, egli pensava 
che gli altri potevano trinciargli i panni addosso an- 
che a lui, mestiere che faceva con tutti, amici o non 
conoscenti. 

Lo chiamavano il Don Marzio del Caffè dell'Arno, 
perchè a lui fiorentino usciva di bocca la barzelletta 
condita sempre di acuti motteggi e di satire toccanti 
la gente sul vivo. 

Aveva una grande fede nella sua abilità di scher- 
midore, e come maestro preparatore.ai duelli, se lo 
diceva da sè, non temeva competitori. 

Strana fatalità! i suoi allievi, i duellanti messi in 
guardia da lui, dettero sempre qualche briscola ai 
loro avversari. Egli se ne teneva moltissimo; ed era 
questa la sua grande risorsa per dimostrare coi fatti 
che era buono a qualche cosa. Monco, rovinato nelle 
gambe, pareva quasi il rudere di un uomo che do- 
veva essere stato bello e forte. Insegnava la scherma 
seduto e si vantava della velocità dei movimenti e 
dell'accortezza delle parate: era fiero e severo nella 
lezione e fioccava senza pietà dei colpi di fioretto 
sulle spalle e le gambe del poco felice discepolo. 

Aveva delle pretensioni e delle audacie portentose. 
Io mi ricordo di un giorno in cuì faceva esercizio 
con un amico mio, tiratore discreto, e non aveva vo- 
luto a nessun costo mettersi la maschera. 

— Faccia il piacere, maestro - gli diceva l’amico 
- sì metta la maschera, perchè alle volte non si 
sa mai 

— Non temo - rispondeva il maestro sdegnoso e 
tracotante : tiri pure come vuole, sono troppo svelto 
alle parate io... 

E lì, giù, poco dopo, lo coglieva un maledetto 
colpo alla testa che gli faceva un bernoccolo come 
un uovo. 

Ma a ridire tutto le amenità del vecchio maestro, 
le burle preparate in quella reggia di autocrate che 
era la sua sala, le conversazioni piacevoli, i conve- 
gni giocondi, le cospirazioni feroci, i banchetti lu- 
culliani, le carnevalate rumorose : bisognerebbe serì- 
verne un volume, 

Da molti anni abitava a Pisa, e sebbene egli ri- 
cordasse sempre con amore e con vanto la patria, 
pur tuttavia era considerato come una delle più sim- 
patiche e bizzarre figurine di questo paese. 

Bastava averlo conosciuto una volta per divenire 
l'eterno abbonato delle sue grandi accademie; e se- 
condo le accademie distingueva gli uomini in due cate- 


IL SINDACO 


L'espressione del viso contrastava tanto col tono 
delle parole, che l'ufficiale sorrise mentre si dispo- 
neva a seguire il compiacente vicino. 

— Ecco mia moglie! - esclamò all'improvviso il 
maestro, indietreggiando spaventato come se un'ap- 
parizione diabolica si fosse mostrata nel vano della 
porta di casa sua, apertasi in quel momento. Poi, 
ricomponendosi: - Elisabetta - disse - il signor uf- 
ficiale qui di fronte. 

La presentazione avvenne così bruscamente, che 
Ronco dovette prima cercare cogli occhi la signora 
Pirchia per farle i convenevoli d'uso. Ke 

La scoperse che procurava di nascondersi dietro 
la persona del marito, non riuscendo a vincere la ti- 
midezza che le cagionava l'uniforme’ militare. © © 

L'ufficiale da quel poco che riuscì a vedere in prin- 
cipio indovinò il resto ? o forse dotato di buona vista 
potè contemplarlo attraverso il corpo diafano del mae- 
stro comunale? La verità è che la signora Rlisabetta 
presentava agli occhi stupefatti dell'osservatore que- 
sto curioso fenomeno che non si comprendeva a pri- 
ma vista, tanto ella era piccola di statura e tanto 
era larga, l'ubicazione e la destinazione delie varie 


gorie, gli amicî che gli pagavano il Liglieito, i ne- 
mici che lo rifiutavano. =} 
Conosceva mezza Italia; si vantava di aver dato 
lezione ad una dozzina di generazioni di studenti ® 
ricordava poi i suoi antichi allievi sparsì qua e là 
per diverse plaghe, divenuti deputati e ministri, u0- 
mini di scienze e di lettere, con tanta dimestichezza 
bonaria ed affettuosa che parevano, a sentirlo, tanti 
suoi figliuoli, , È 

La sua scuola infatti era frequentata dai capi 
ameni dell'università, dai giovani più matti e dai st- 
gnorotti più eleganti; e Sandrino Fortis, ex-segre- 
tario di Stato, era il suo grande amico che tre anni 
or sono rammentava con vivo compiacimento più 
gloriosamente degli altri. «2 i 

A fare le conoscenze metteva una certa astuzia : 
già, ignoti per lui non ce ne erano e tutti li aveva 
visti passare dalla sua sala. 

Se vedeva qualche giovanotto con un suo allievo 
o conoscente, abbordava subito il nuovo arrivato con 
questo ragionamento : 

— Ma lei è il Tal dei Tali? 

— No, signore. 

— Allora è il fratello. 

— No signore ; io non ho fratelli. 

— Va bene, va bene: è il suo cugino. 

— Ma non ho neppure cugini! 

— E dire che avrei giurato di averlo visto nella 
mia sala! 

— Si sbaglia, maestro ; è la prima volta oggi che 
vengo a Pisa. î 

— Oh bella! Sfido io; ora capisco; quello che 
veniva da me l’era il suo babbo! 

E così finiva per aver ragione sempre lui quando 
diceva di conoscer la gente! 


Kee 


La sua sala di via della Sapienza, accanto al caffè 
dell'Arno, era come il ritrovo di una bohème spen- 
sierata e come la palestra e cui si educavano forti 
lame: lo Zanni di Lucca ed Enrico Ruglioni, il po- 
deroso e simpatico tiratore che tiene oggi con onore 
il primato fra gli schermidori pisani, han fatto lì le 
prime armi. 

Ed un poco per gli allievi fortunati che în quella 
via della Sapienza a furia di lavoro e di operosità si 
erano fatti maestri, ed un poco per la giocondità dei 
ritrovi amichevoli, la fama del vecchio fu popolare. 

Fucini, il buono e grazioso Renato, fotografava in 
un sonetto briosissimo la figura del maestro e la 
rendeva immortale; ed una tradizione, mezzo guer- 
resca e mezzo militare, pietosa sempre, faceva più 
cara e simpatica la persona dello strano schermidore, 
che mutilato a quel modo era tutta un’ironia ed 
un’antitesi umana e palpitante. 


Povero vecchio! Povero Cesare Milloschi! A "71 
anno è morto ieri nell’Ospizio di mendicità dove era 
stato ricoverato diciotto mesi or sono, pieno di ac- 
ciacchi, finito, divenuto più che mai strumento inu- 
tile ed avariato! 

Povero vecchio! Quanti colpi di sciabola miracolosi 
in uno scontro lo ricorderanno, quanti allievi semi- 
nati per l'Italia, quanti amici buoni o affezionati lo 
piangeranno all'annunzio della morte sua. 

O lieta e bizzarra poesia di Neri Tanfucio, tu sola 
basteresti per tutti, ad averlo immortalato! 


Grin 


Soffreghiamo sempre i denti col Crelium. 


APPUNTI SPORTIVI 


(Rowing) 

Domando scusa ai cortesi lettori di questi modesti 
appunti se, facendo una poco simpatica interruzione 
al disegnato ordine di argomenti, tralascio per que- 
sta volta di predicare alle turbe il vangelo dello 
Sport del remo ed'i suoi nobili propositi per occu- 
parmi di un signor Nautilus il quale, nelle colonne 
di un giornale serio - la Rivista Nautica - scaglia 
al mio indirizzo parecchie frecciate, che dovrebbero 
costituire una risposta - più dispettosa che fiera - 
ad alcuni rimarchi fatti alla ormai lontana riunione 
di Orta. 

Quei rimarchi erano fatti con molta ‘parsimonia e 
senza animosità - le cortesi consuetudini del gior- 
nalo che mi dà ospitalità non lo avrebbero permesso 
- Mi ero studiato di porre fuori causa la lealtà e la 
buona fede dei maggiorenti del Rowing Club Ita- 
liano. 

Avevo insomma procurato - con qualche esempio 
tratto dagli incidenti delle ultime regate - d'indicare 
come l’imparzialità più rigorosa - e nelle apparenze 
e nella realtà - s'imponga a tutti coloro che hanno 
la direzione di siffatte riunioni sportive, trattandosi 
non di questioni d'interessi fra produttori di cavalli 
da corsa o che so io, ma dell'amor proprio di tanti 
bravi e distinti giovani che a quelle nobili gare por- 


‘tano iutto l'entusias 


mio, tutta l'aì 
nabili. ) È A; 
* L'avvocato difensore del Rowing Club Italiano al 
temerario profanatore dell'Arca santa lancia, con di 
scutibile buon gusto, lo strale di molte, frasi indi- 
gnate - Sempre così ìn questo benedetto paese, per 
poco che si tocchi ad uno degli. innumerevoli ido- 
letti che la devozione degli iniziati incensa come 
iddii veri, apriti cielo ! E non c'è caso che in una di 
siffatto questioni si risponda serenamente, onesta- 
mente: sapete, ì fatti sono così e così e non come 
Sito bisogno di molta vuota fierezza, di moltis- 
sima indignazione, di un po’ di disprezzo e di AR 

izzico di volgarità. i 
er po andare - il signor Nautilus non di- 
mostra niente se non che la frase - ì simpatici ©a- 
nottigri romani - da lui più volte ripetuta nell accen- 
nato articolo, deve andare interpretata allu rovescia 

ne terrà conto cui interessa. — 1 

i et rilevare al signor Nautilus che 
se ho parlato della gara per la coppa del re (outrig- 
gar ad 8 vogatori) e della non avvenuta partenza 
dell'equipaggio del Tevere, cià. fu perchè sarebbe 
stato assolutamente impossibile, enumerando taluni 
inconvenienti occorsi nelle regate d'Orta di trascu- 
rare quello che francamente qualifico per  scanda- 
loso. RE 

Rimana dunque assodato, secondo il signor Nau- 
tilus che otto persone le quali dopo due o tre mesi 
di allenamento si muovevano da Roma, col loro ma- 
teriale, per correro alle gare di Orta, che all'ora fis- 
sata, al posto fissato si trovano pronti a partire, che 
vedendo i due equipaggi avversari singolarmente av- 
vantaggiati allo start protestano in tutti i modi, colla 
voce o coi gesti, coniro questa irregolarità, e che, 
non intendendo subirla, lasciano partire gli altri e 
sporgono immantinenti reclamo chiedendo sì ripeta 
la corsa, non solo non devono aver ragione del s0- 
pruso loro fatto, ma non devono essere nemmeno a- 
scoltate "e questo perchè un articolo del codice dice 
che perde il diritto a reclamare chi non effettua l'in- 
tiero percorso ! . 

E chi non parte, di grazia, perchè o l'imperizia o 
il cattivo umore di uno Starter non gli permette - 
onestamente - di intraprendere una corsa in quelle 
condizioni ? 

Ora questo non sarebbe avvenuto in alcun modo 
se allo Start fosse stato un rappresentante delle so- 
cietà concorrenti, come si è chiesto ripetutamente - 
e come si è fatto per i campionati esteri, nei quali, 
con buona pace del R. C. I. e dei suoi delegati, gli 
equipaggi che hanno corso, memori dell'esempio del 
giorno avanti, non hanno creduto mal fatto di far 
controllare un poco le partenze ed i percorsi dai loro 
rispettivi delegati. 

Il rappresentante della società che si riteneva svan- 
taggiata, coll'autorità che gli derivava dall'incarico 
ricevuto, avrebbe invece richiamato lo starter ad un 
più esatto apprezzamento della: posizione e delle di- 
stanze od anche persuaso a correre l'equipaggio re- 
stio ove questo avesse avuto torto, e in tal modo 
non sì sarebbe verificato un inconveniente doloroso 
per tutti. 

Il segnalare simili fatti, per monito e norma del- 
l'avvenire, l’accennare allo strettissimo dovere di il- 
laminata imparzialità che incombe a chi ha la re- 
sponsabilità di siffatte riunioni, è un delitto per il 
signor Nautilus - e per qualificarlo tale ci mette un 
po’ di tutto - il gran prestigio ed i grandi successi 
del Rowing-Club italiano, il patriottismo, il lavoro 
serio e costante di annì ed anni, e le vane parole 
degli oppositori. 

L'incensatore ufficiale del Rowing-Club abbia pa- 
zienza e almeno aspetti che le meritate lodi ven- 
gano prodigate dagli altri. Niuno più di me rende 
omaggio agli sforzi del R. C. I., e riconosce gli 
indiscutibili progressi che ha fatto in Italia lo Sport 
del remo, mercè il coraggio e lo spirito di emula- 
zione delle singole società. Ma da questo ad esigere 
che l’opera del R. C. I. sia indiscussa e ciecamente 
accettata, ci corre. Ch'io sappia, d' infallibilità non 
ce n’è che una, a questo mondo - e ce ne avanza. 


All right. 
ESE AR PILL 
A San Martino 


San Martino della Battaglia, 12. — Alla inaugu- 
razione del monumento a re Vittorio Emanuele, che 
avrà luogo il 15 corrente alla presenza del re, della 
regina e dei reali principi, assisteranno, colle rap- 
presentanze del Parlamento, del Governo, dell'eser- 
cito e della Marina, 120 associazioni militari, con 
bandiere e musiche. 

Per il servizio del pubblico furono stabiliti qui tre 
uffici telegrafici provvisori. 


Le festo di Tolone 
3 Tolone, 12 — La città comincia ad essere straòr- 
dinariamente animata. Gli ultimi preparativi pel ri- 
cevimento della squadra russa sono spinti innanzi 
con febbrile attività. 


CRONACA DI 
POVERO CHARBONNET 
Lo ricordo il 30 aprile scorso, quando, m 
l'altezza di tra chilometri guardavamo entu 
Roma che s’impiccoliva e l'orizzonte. che 
diva, e madame Riccard ci affliggeva 
conto del suo infortunio di Tolone, l’amii 
gnoni, quasi per cambiar discorso, si rivols 
bonnet che era su in alto, arrampicato alle 
per dirigere le manovre, e gli domandò : hai 
amico Charbonnet ? Charbonnet non rispose e | 
lagrime gli solcarono le gote; e poco dopo 
gandole col fazzoletto, disse con un sospiro :. 
morta da un mese; 0 queste ascensioni le 
prendo appunto per distrarmi! - Egli non fa 
l’areonauta per vivere; era ricco abbastanza e po 
sedeva anche un florido stabilimento industriali To. 3 
sà 


a 


Posa 
0 


È a UA ORE 
rino; faceva l’areonauta per divertimento, e d; 
stesso si era fabbricato il pallone SteZla, spendendovi 


oltre 15 mila lire. Ci 


Era un bell’uomo, simpatico assai, ed il ricordi 
sua dolce consorte lo aveva talmente commo: 
tutti cereammo subito di divagarlo con altri di; 
Egli ci raccontò che la prima ascensione l'aveva 
a 16 anni con uno zio, e quella era 1a quara 
sima, e le aveva avute tutto felici. 

E si compiaceva in certo qual modo di qu 
fortuna, veramente straordinaria nella stori * 
areonauti, i quali da Pilàtre des Roziers, che. prim PA 
assaporò le dolcezze di un'ascensione, quasi tutti eb- 
bero a subire la stessa sorte. o x 

In quei giorni da un'enorme altezza precipi 
colennello con due ufticiali a Filippoli, È 
scoppiava il pallone Humbotd, per il quale V 
ratore aveva spesi 50 mila marchi; ed il povero . 
tonucci era un mese innanzi morto in Arezzo, 
tando con la navicella un tetto. È 

La stessa signora Riccard nell» scorso agosto 
un'ascensione con due altre persone, precipitav: 
grande altezza, restando tutti gravemente feriti, Coi 
anche il povero Charbonnet ha dovuto pagare i 
tributo a quella stella fatale, che pesa inesorabile. 
quanti ardiscono sollevarsi di continuo da qu 
fango, in cui siamo destinati a vivere, 

Ed egli osava, osava più che nessun altro 3: 
suoi compagni, e primo. ch'io mi sappia, ha osato 
passare dall'Italia in Francia, volando sulle Alpi, 
sulle cui cime sempre e terribili infuriano i venti; 
ed aveva ardito condurvi la novella sua consorte 
viaggio di nozze! 

Il suo animo gentile ed affettuoso non gli aveva 
permesso di vivere più a lungo solo, senza ‘una coi 
pagna; e Torino intera era accorsa il 10 corr. a 
lutarlo quando, uscito dal Municipio, -8î librava 
aria, acerescendo la poesia dell'amore con la poesia 
del cielo. A 

Povero Charbonnet! mentre tutto il mondo forse. 
parlava di lui, mentre tutti contavano del suo ardire 
e del suo amore, e tu, amico Yremacoldo, ieri, 
questo stesso giornale, a lui dedicavi uno dei tuoî 
splendidi articoli, egli giaceva cadavere su di wi 
ghiacciaio, e la sposa ferita non aveva potuto dargli 
l'addio estremo! Crudeltà della sorte! x 


G. G. Gissi 
PER L'ESPOSIZIONE DI ROM 


Siamo informati che il sindaco di Rom@f 
giorni sono un lungo colloquio coll'on, preside 
del Consiglio sul progetto dell'Esposizione di Rom 
in seguito ad avvenimenti non proveduti ed impre: 
vedibili. di 

Sembra che la conclusione del colloquio sia stata 
questa, che l'idea dell'Esposizione, una volta lan 
ciata, e al punto in cui siamo, non poteva lasciarsi 
cadere senza un grave danno per gli interessi mo- 
rali e materiali di Roma, e perciò doversi affretta 
la nomina del nuovo comitato che deve tradurre 
atto il progetto. 

In seguito di che la Commissione nominata nel- 
l’ultima assemblea del comitato generale, presi 
duta dall’egregio ing. De Angelis, si è 
pensare alle nomine. see 

Dei vari nomi che si vanno facendo non è ora il 
momento di parlare: quando le pratiche saranno & 
viate in buon punto ne riparleremo, Intanto ci 
guriamo che qualcuno degli illustri personaggi 
si è rivolta o sì rivolgerà la Commissione, non rit 
terà l'offerta, ma di buon grado per il bene e @ 
coro di Roma italiana vorrà dare intera l'opera si 
perchè la festa del lavoro riesca degna. del grani 
avvenimento che è destinato a solennizzare. È 

Se le pratiche della Commissione, come ci 
riamo, sortiranno buon risultato, per martedì | 
simo, al più tardi, sarà convocato il comitato gen 
rale per la elezione del nuovo comitato esecuti 

Sappiamo che parecchie associazioni popola: 
me alcuni sotto comitati locali abbiano. intenz 
di adunarsi per reclamare la pronta attuazione d 
Esposizione: noi preghiamo quei volenterosi & 


membra del sao corpe. Il grasso aveva in corte part 
livellato, in.certe altre gonfiato, in certe altre di- 
strutto, in tutte trasformato in modo così fuori del- 
l’ordinario, che uno non ci si raccapezzava e pro- 
vava l'impressione che la signora Elisabetta, colta 
alla sprovvista, avesse fatto un fagotto alla rinfusa 
delle sue membra sparse e presentasse quel fagotto 
in via provvisoria, tanto per dare un'idea dei varii 
pezzi di cui. si componeva la sua persona, — 

Il layoro di ricostruzione era reso più difficile da 
un bambino lattante, inserito fra le braccia della 
madre, come un pezzo rimasto fuori del fagotto, il 
quale non rinunziava nemmeno per un minuto al 
piacevole esercizio di aprire colle manine addestrate 


(al giuoco il fazzoletto che nascondeva le sue prov- 


viste alimentari e di esporle abbondantemente al 
pubblico, confondendo ancora di più l'osservatore, ® 

Due piccoli Pirchia, di sesso incerto, si tenevano 
afferrati alle gonne materne coll’energia di natfra- 
ghi; dietro le gonne formicolava una tribù di ‘altri ‘pie- 
coli esseri, luccicava una miriade di piecoli occhi 
spalancati addosso all'ufficiale. 0° 

Erano tanti che Ronco; riminziando a contarli, 


zardò l'ipotesi che gli parve più naturale : pa 
— Fa lezioni în casa, signor professore? 
Cosimo Pirchia lo guardò: meravigliato. © » 


— Vedo là la sua piccola scolaresca - confermò' 


il tenente, accennando alla. tribù, 


‘indiziaria che giustificava 


Cosimo Pirchia serollò il capo, dicendo in aria 
scoraggiata : x 

— E' la mia famiglia; sono i miei figliuoli! 

L'ufficiale non potè trattenere un gesto di sor- 
presa, mentre osservava la signora Elisabetta, pieno 
di ammirazione. 

— Tutti suoi! 

— Sì, sono otto... - piagnucolò il maestro, 

— Nove! - corresse in tono di amur proprio of- 
feso la signora Elisabetta. 

— Nove! “*esclamò il padre di famiglia, come se 
apprendesse per Jla prima volta la nascita di un al- 
tro figliuolo. Poi, come la moglie gli presentava il 
poppagto, ‘fece, ricordandosi, tutto desolato: ©’ 


E ; giustificò dicendo al tenente: 
7 Sono tanti che... non li conto più... Si può dii 
= Gi ire 
pa dani MELE Potrebbero anche essere dicci 
nesta idea lo afflisse in mi i subit 
VR nr, nodo che volle subito 
— Nove, nòn dieci, ehm? - chiese all Ù 
RD u ) la moglie, — 
; ‘ove! i confermò trionfante la sigaora Elisa- 
— E un altro per via - 
nente, mentre accennava ci 


aggiunse ridendo il te- 
on gesto vago alla prova 


y [ quella presunzione. 
La signora! Elisabetta infatti a RN fretta 


nell'infagottare, presentava i più evidenti sintomi 
che Ì decimo Pirchia non doveva: essere molto l 
tano “da questo mondo. Sr 


= 
— Per via! un altro! - esclamò agitato il maestr 
comunale; ma la signora Elisabetta lo calmò 
energicamente col capo. Lia 
— Perchè, veda, signor tenente - disse il 
comunale - dopo il terzo... % sa 
— Il quinto! - corresse la signora Elisabett 
__— Dopo il quinto, ella è rimasta sempre 
creda, è un allarme continuo, perchè non sì 
pare ne debbe venire ancora un altro, ancor 
‘tro; come'le lanterne dal cappello di un p 
tatore. = ‘ 
— E° Iddio che ce li manda! - sentenziò la. 
Elisabetta. È pe 
IL maestro levò gli occhi al cielo qua: 
derlo a testimone che egli non aveva 
una simile elargizione. s Nice gir 
— Oh!niente paura! disse — l'ufficiale, impio 
dall'aria afflitta del maestro - La patrie 
riconoscente: ne' faremo dei bravi solda; 
-Cosimo Pirchia interruppe con un grido 
= Sono tutte femmine! dr 
E si prese la testa fra le mani in 
labile dolore, mentre la si ra Elisabatt 
| raggiante di orgoglio materno confermava: ; 
-— Sono tutte femmine! SCR 
san È 15 


‘spondere ogni riunione sino a quella che terrà il.co- 
mitato generale, il quale siamo sicuri troverà il modo 
i uscire una buona volta dalla via delle nuvole per 
entrare in quella dei fatti, riguadagnando il tempo 
perduto, non per colpa sua questa volta, bisogua ri 
conoscerlo. 3 H 


I funebri di Ercole Rosa ; 
Coloro che vogliono rendere un estremo tributo di 
affetto alla memoria di Ercole Rosa, sono pregati di 
accompagnare la salma dell’illustre estinto, net fu- 
nebri che avranno luogo, oggi, venerdi, muovendo 
da piazza di Spagna N, 81. 3 
— La presidenza del Circolo Moreuri-Calamatta in 
| vita tutti gli ex-alunni dell’Ospizio di S. Michele ad 
intervenire all'accompagno funebre dell'illustre scul- 
re prof. Ercole Rosa, che avrà luogo oggi alle 
ore 3 pom. muovendo da piazza di Spagna. 
La salute a Roma 
Terì notte all'una e mezzo ant. il muratore Angelo 
Turconi d'anni 37 colto da sintomi colerici nella pro- 
pria abitazione in via degli Equi n. 26 veniva tra- 
sportato al Lazzaretto di Santa Sabina. 
Otto persone che ebbero con lui contatto vennero 
portate alla casa di contumacia a San Pancrazio. 
Roma-Tivoli 
La direzione=dei tramways a vapore Roma-Tivoli 
cì comunica che a partire dal 5 corrente l'orario è 
rimasto così modificato: Da Roma (stazione S. Lo- 
Jenzo partenza 5,30 festivo. cacciatori) 6, 9,30, 11,25 
ant. - 3, 5,21 pom. Da Tivoli 6,30, 8,26, 11,52 ant. 
4,16, 5,03 pom. 


Una conferenza scientifica 


La conferenza che doveva dare Madama Fleury 
sulla cura razionale della calvizie e igiene della pelle, 
il 19 ottobre, è stata rimandata a giorno da desti- 
narsi. i; 

La ragione del rinvio sta nel desiderio espresso di 
assistere alla interessante conferenza, dai numerosi 
signori che si trovano ancora fuori di Roma. 

Per chi avesse urgenza, però, del verbo della si- 
gnora Fleury, senza bisogno di attendere la sua con- 
ferenza potrà recarsi dalle 2 alle 4 in via Frattina, 
n. 99, dove la specialista dà consulti. 

Annunceremo quando sarà destinato, il giorno della 
conferenza. 


Scuola normale maschile 


Col giorno 15 corrente st riaprono le iscrizionî ai 
corsi della scuola normale maschile in via Toscana, 
n. 12 (Quartiere Ludovisi). Le iscrizioni sì riceve- 
ranno nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
9 alle 11 nolla segreteria dell'istituto. Aî primi di 
novembre gli esami di ammissione 6 riparazione. 

I risultati dello scorso anno scolastico furono molto 
lusinghieri grazie alle cure di tutti gli insegnanti e 
dell’egregio direttore prof. Colapietro. 

; Velocipedismo 

La società velocipedistica Romana, come già an- 
nunziammo, ha bandito due giornate di corse per 
Domenica prossima e per il 22 corr, Il ministro della 
guerra ha gentilmente concesso che intervengano in 
corse riservato i militari ira i quali se ne’ contano 
parecchi valenti, ed ha già inviato 4 splendide me- 
daglie come premio per i vincitori. 

I numerosi corridori che senza tregua si allenano, 
molti dei quali soci della società velocipedistica 
Romana promettono di rendere tali. corse delle più 
interessanti. 

Suonerà un concerto militare, gentilmente concesso 
dal comando della divisione. 

L'ingrosso alla pista è di cent. 50. 

— Domenica prossima una comitiva di quaranta gio- 
vani velocipedisti, sì recheranno in bicicletta a una 
ottobrata alle Capannelle di Marino. 

L'allegra squadra, di cui fanno parte i dottori 
Ferretti, Zacchi e Alessandri dell'Istituto Clinico chi- 
rurgico, è diretta ‘dal Enrico Migliorini di Traste- 
vere. 

Interverranno anche parecchie signore. 

Un volo in pallone 

Domenica prossima, 15 corr. alle ore 4 pom. nello 
Sferisterio fuori Porta del Popolo, avrà luogo una 
ardita ascensione libera col grandioso areostata O- 
limpo. 

L'areonauta signor Volpi porterà nella navicella 
del suo Olimpo alcuni giornalisti. 


Gl’impiegati municipali 


La generale assemblea che era stata indetta per‘ 


domenica scorsa, dal cavaliere Francesco Bossi pre- 
sidente della Cassa di Previdenza fra gli impiegati 
municipali, non ha potuto aver luogo per mancanza 
del numero legale. 

A domenica prossima alle ore 9 e mezzo, assem- 
blea in seconda convocazione. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli l'on, Crispife 1° ambasciatore 
di Francia presso il Quirinale. 

Partito per la linea di Firenze il sottosegretario 
di Stato on, Papa. 

Congresso italiano a Roma 

Cominciano a giungere a Roma i rappresentanti 
delle varie città italiane e gli alberghi sono ormai 
pieni. 

Salutiamo con piacere questo-risveglio della nostra 
Vita civile e siamone tanto più lieti in quanto che a 
Roma, come centro di ogni civiltà, convengono tutti. 
I rappresentanti vedranno e riferiranno alle loro città, 

‘e così sarà cessata quella richiesta febbrile di figu- 
rini francesi e tedeschi. 

L'esposizione che avrà luogo sabato, 0 domenica 
ventura ci darà la sintesi delle ultime mode di Pa- 
rigi, Lione, Londra e Berlino, dalle quali città l’e- 
spositore. è reduce ‘da pochi giorni. 

I locali sono splendidi; per la grande affluenza 
sempre verificatasi, è stato necessario un ampia- 
mento, sicchè ora i riechi magazzini sì estendono in 
via del Tritone dal n. 18 al n. 23, 

Si prevede per la futura stagione invernale un 
grandissimo concorso non solo da Roma ma da tutte 
le città italiane, giacchè oramai è da tutti risaputo 
come anche le più alte novità sono vendute a prezzi 
incredibilmente miti neî negozi di Eugenio Fioren- 
tino. tanto in via del Tritone 18 a 23 che in via Na- 
zionale ai n. 42 e 43. In ambidue i negozi trovasi 
Un eguale è svariato assortimento ia lanorie, in se- 
terie delle più recenti novità, ed uno speciale e ricco 

= deposito di confezioni per signora, 
Signore giovani, belle ed eleganti, vi 


e 2 raccoman- 
diamo la prossima esposizione, 


2 SERE 

— Club alpino 

Domenica 15 corr. la sezione di Roma del Club 
Alpino Italico farà un'escursione al monte Sempre- 
visa, 1536 m. 

. Ecco il programma della gita : x 
Partenza da Roma, sabato col treno delle 4,20 p. 
Arrivo alla stazione di Sezze alle 7,35 p. 

Arrivo al paese alle 8,30 p. 

Partenza, domenica alle 5 a, 

Arrivo alla Vetta Semprevisa alle 11 a. 

Partenza alle 12m. 

Arrivo a Carpineto alle 2,30 p. 

Partenza, in carrozza, alle 4 p. 

Arrivo alla stazione di Segni alle 6,30. 

Partenza col treno delle 7,1. 

. Arrivo a Roma alle 8,7 p. 

Preventivo L. 15. 

Appuntamento alla stazione di Termini sabato 14, 
alle 3,50 p. 

Fra vignaroli 

Per interessi, ieri all'una pom., nella vigna se- 
gnata col n. 53, in via del Casaletto, fuori di porta 
S. Panerazio; il vignarolo Domenico Lannoni venne 
ferito alla testa con una bastonata datagli dall'altro 
vignarolo certo Luigi Spolitini. * 

Guarirà in una quindicina di giorni. 

Un cane 

Passando ierì mattina alle 11 e mezzo vicino ad 
un carrettino, cui era attaccato un grosso canaccio, 
il ragazzo Giacinto Mazzocchi d'anni 11 romano, ri- 
cevetto un terribile morso al polpaccio della gamba 
sinistra. 3 

All’ospedale di Sant'Antonlo gli venne cauterizzata 
la ferita e dichiarato guaribile in una dozzina di 
giorni. 

Il ginoco 

Per il giuoco della scopa ieri alle 4 pom. nell'o- 
steria in via dei Salumi lo spazzino Antonio Mam- 
marella d’anni 53 venne a lite con altri compagni, 
uno dei quali gli. scagliò un bicchiere alla faccia, 
producendogli cinque ferite che guariranno in 15 
giorni, 

Una disgrazia 
ENI: bambino Felice Lipari d'anni due, romano, ieri 
alle 5 e mezzo pom. in casa in via dei Pettinari 
n. 53 salì sopra una scala a piuoli. Non si sa come, 
il piccolo Felice precipitò dalla scala fratturandosi 
il cranio. 

Accorse il padre momentaneamente che lo tra- 
sportò alla Consolazione, dove il bambino cessò di 
vivere dopo un paio d'ore. 

È Per finire 

La padrona alla donna di servizio che si licenzia: 

—:Ma perchè ve ne volete andare? Sapete bene 
che le faccende le faccio quasi tutte io. 

La serva. = Questo è vero, signora ;. ma non le 
fate a modo mio. 


Epistolario patriottico 

DorT.-ILar:0 BaLpuccr 

Roma 5 maggio 1893. 

Le stringo di cuore la mano e sinceramente mi 
rallegro con Lei per la sua Emulsione italiana, la 
quale per nulla è inferiore a quella di Scott. Io la 
vado amministrando in bambinì specialmente conva- 
lescenti da malattie infettive 0 veggo con piacere 
buoni risultati. 

Coma italiano e come medico mi rallegro di cuore 
e mi auguro che, come da tante altre schiavitù, 
possiamo liberarci anche da questa dì ricorrere al- 
l'America per una buona emulsione. - La riverisco. 

AI prof. Nestore’ Prota-Giurleo, Napoli, 

Pror. FerpinanDo VERARDINI, Medico primario alla 
Clinica di Bologna. 

18 maggio 1893. 

Il mio silenzio è stato per potervi offrire sicura ri 
sposta intorno lo cure da me intraprese con la vo- 
stra Emulsione italiana che furono ottime; specie 
in certa giovinetta cloro anemica, figlia di un va- 
lente calzolaio, chiamato. Montanari. L'altra figlia 
dell’orefice signor. . . . migliora sempre, quan- 
tunque trovisi ancora in cura. — Questa emulsione 
sarà l’ewcelsior! 

Al prof. Nestore Prota Giurleo, Napoli. 

Dott. Tuccr PASQUALE. 

Lampedusa, 17 maggio 1893. 

Favoritemi un pacco della vostra Emulsione ita- 
liana e ricevetevi in pagamento L. 10. 

Sono anch'io napolitano ed italiano e sento il do- 
vere di propugnare con energia la nostra emancipa- 
zione dallo steaniero. 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. 

Gosto: Ciascuna bottiglia con relativa istruzione 
contenente oltre 1j4 di Chilo di Emulsione italiana 
costa L. 2, 50, 

Indirizz): Presso le prìmarie farmacìe e draghe- 
rie del Regno e presso’ l’autore professor N. Prota 
Giurleo, Napoli, Largo Cesareo, N. 109. Casa e la- 
boratorio proprio. 


IN TEATRP 


L'ultimo degli Abenseragi 

Un pubblico numeroso, enorme addirittnra, for- 
mato di una lieta maggioranza di signore e di bimbi 
sorridenti, di nota- 
bilità artistiche e 
musicali, era stato 
chiamato ieri a rac- 
colta nella sala del 
Nazionale, per ascol- 
tare l'audizione vo- 
cale al pianoforte 
della nuova opera 
L'ultimo degli A- 
benseragi del mae- 
stro. Giacomo Setac- 
cioli. Il maestro è 
Piccolo, minuscolo, 
i ma grande di. fer- 
mezza e di fedo nel lavoro e l’opera di cui ieri si 
sono potuti ascoltare alcuni pezzi, è il frutto del 
suo ingegno, fecondo certamente, ma più ancora 
della sua persistenza nello studio e nel fare. 

Disiamolo subito: da quanto si è ascoltato non 
Duò scaturire un giudizio sicuro, ma quel che, im- 


pressiona subito favorevolmente è la melodia.che, 


scorre facile, fluente, attorno ai versi, che narrano 
lo sventure amorose di Almansor, di Zulima e di 
Hassan.,Del resto, al pianoforte si perde natural- 
mente la parto preziosa del lavoro del maestro: la 
istrumentazione, che da parecchi si dice ammirabile. 


Adele Maggiotti - (sopra 


(baritono) si sono gentilmente prestati all’esecuzione 
dei pezzi salienti dell’opera, e sono stati coadiuvati 
dal bravissimo pianista signor Bustini e dall’arpista 
signorina Rua e da parecchi signori. e signorine in 
qualità di coristi. z = 

Il pubblico è stato largo ‘di sinceri applausi alla 
signora Maggiotti che ha cantato con passione ed 
efficacia grandissime; al signor Gorga, un tenore 
dalla voce carezzevole piena di dolci inflessioni e a 
Franceschetti cho è sempre stato uguale a sè stesso 
specialmente nel brindisi che ha dovuto bissare, 

Del resto quasi tutti i pezzi sono stati ripetuti a 
richiesta generale e al maestro che gl'invitati hanno 
ripetutamente voluto al proscenio gli applausi deb- 
bono essere di lieto augurio pel giorno in cui L’ul- 
timo degli Abenseragi avrà il successo che non può 
mancargli, in qualche grande teatro italiano. 


La potenza delle tenebre, è stata replicata iersera 
al Valle, con lo stesso successo dell'altra sera, e sta- 
sera sì replica ancora: 2 

Il dramma del Tolstoi - lo ripetiamo - è uno di 
quei lavori che vanno veduti ed ascoltati, tanto più 
che la compagnia Novelli-Zoppetti-Nipoti ha oppor- 
tunamente migliorata l'esecuzione. 

Si annuncia per domani la serata d' onore dell'e- 
gregio artista Ferdinando Nipoti colla nuova comme- 
dia: 12 figlio del signor Travetti. 

» 


D6 

In una sequela continua di risate può riassumersi 
la rappresentazione delle Cumere ammobiliate datasi 
iersera al Nazionale, 

Furono applauditissimi nella {comicissima pochade 
la signora Bertoldo, una cantante d’ operette esile- 
rante, le signore Stocchi e Kraus, il Zerri, il De 
Riso e il De Witten. 

Per stasera poi il Nazionale sarà senza dubbio me- 
raviglioso pel concorso del pubblico romano ché ac- 
correrà a festeggiare la sua brava concittadina, la 
signorina Ginevra Pavoni, per la sua serata d'o- 
nore. 

Si rappresenterà La signora dalle Camelie, e il 
dramma di Dumas - ne siamo certi - avrà nella si- 
gnorina Pavoni una degna ed officacissima inter- 
prete. È 

Il teatro è quasi tutto venduto. 

Per domani, sabato, avremo probabilmente la prima 
rappresentazione della Teodora con una messa in 
iscena splendida. 


Ecco la divisione dellé parti del grande ballo Mes- 
salina che sarà rappresentato verso la fine del mese 
al Costanzi. 

Parte prima 

Quadro I — La congiura contro Caligola, 

Quadro II — L'interno dell'Anfiteatro: I Ludi gla- 
diatori - Corsa di highe - Lotta - Riproduzione dei 
famosi quadri del Jerome: Ave Caesar morituri te 
salutant, Pollice verso - Danze: l.a Gli alunni gla- 
diatori, ballabile eroico. 

Parte seconda 

Quadro III — Il Cubiculo imperiale di Messalina - 
Danze: 2.a Voglio salvarti, danza di azione - 3.a La 
Cordace, danza Fenicia - 4.a I Funambuli Fenici. 

Quadro IV — Alla Suburra - Danze: 5.a Orgia Ro- 
mana, grandioso adagio - 6.a- Danza delle Corti- 
giane - 7.a La Sorpresa, ballabile d'azione. 

Parte. terza 

Qua dro V — Nel palazzo imperiale. 

Quadro VI — I giardini di Lucullo - Glì sponsali di 
Messalina con Silio - Danze: 8.a Introduzione, 
danza dei doni - 9,a Imeneo, danza di Citaredi, 
schiave egiziane e pronube - 10.a Venere, adagio - 
ll.a L’ ebbrezza, ballabile - 12.a Passo a Due - 
13.a Le feste lupercal-, grande ballabile, 

Quadro VII — Il Triclinio imperiale - Danze: 14.a Dan- 
za delle Ancelle - L'uccisione di Messalina, 

Quadro VII — Il Foro Remano - Danze: 15.a Il 
trionfo di Cesare, grandiosa marcia ballabile. 
L'esecuzione sarà - si dice - inarrivabile per splen- 

dore e magnificenza. 

Basti dire che il personale che prende parte al 
ballo è composto di 72 ballerine di fila, 24 corifee, 
24 piccole allieve, 48 tramagnini, 24 corifei, 8 lot- 
tatori, 8 aurighi, 12 conduttori di cavalli, 24 servi 
di scena, 24 bandisti, 16 trombettieri e 500 com- 
parse. 

Il palcoscenico sarà illuminato da 822 lampade e- 
lettriche della forza complessiva di 20,550 candele e 
da nove grandi riflettori della forza di 1200 candele 
ciascuno. È 4 

Le provo della mimica e delle danze souo già co- 
minciate, e proseguiranno non interrotte fino al giorno 
della prima rappresentazione. 


Il signor Gallo ha preseritato alla compagnia Lom- 
bardi-Pavoni un suo dramma nuovissimo, dal titolo : 
Dente per dente. Dalla lettura che ne fu fatta ieri 
l’altro, si può presagire che questo lavoro avrà un 
felice successo. Il dramma sarà messo subito allo 
studio e quanto prima rappresentato sulle scene del 
Nazionale. 


Tom suonatore onorario. i 

La Società dell'Orchestra Massima in Roma, ha 
nominato suo presidente il professore e cavaliere 
Eugenio Checchi, o in altri termini l'amico 6 collega 
Tom del Fanfulla. è 

Rallegramenti a Zom, e anche alla Società ‘che lo 
ha eletto. DI 
SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Serata d'onore della prima attrice, 
signorina Ginevra Pavoni - ore 9. 

VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 

QUIRINO — La figlia di Madama Angot - ore 9. 


La sil \ ) il signor | 
Evangelista Gorga (fenore) e Aristide Franceschetti. 


 febbrilmente, sotto la direzione dell'ingegnere signor. 
Nicola Picconi di Roma. n LR 


DALLA PROVINCIA — 
di E aRe Zagarolo, 12. 
I lavori d'impianto della luce elettrica proseguo 


tadina. i; 
Ne riparlerò. das "RO 


— RISTORANTE CORNELIO. 
Corso 418 - Roma -.Piazza in Lucina, 42 


Menu del pranzo a L. 4 - Venerdì 18 ottobre 


Consommé oeuf filé — Filet de poisson saucè Ra- . 


vigotte — Pièce de boeuf è la parisienne — Petits 


pois au jambon — Poulet ròti — Salade — Charlotte 


des fruits — Dessert — Vin compris, 
Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane 


Vendita an- 
che all'ingrosso. un 


VITE DMS TITTI IZ INERTE 

Abbiamo l'onore d'informare il pubblico che.le 
Pillole allo joduro di ferro inalterabile di Blancard, 
la di cui vendita è stata permessa nel regno dal 
Consiglio .d’Igiene, vengono sovente. imitate, e pér 
sorprendere la buona fede dei compratori si ricorre 
all'esca del buon mercato, nel mentre si appîofitta 
del nostro nom. È ; fi 

Date queste condizioni, conviene di rifiutare qual- 
siasi flacone non munito della nostra firma, @ di re- 
spingere i prodotti offerti senza garanzia. 


3 RISI SORIA INDIRE DO ALLROAD 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per il credito fondiario 


‘In seguito alle vive raccomandazioni del mini- , 


stro Lacava, una delle principali cure dei dele- 
gati degli istituti di credito fondiario nella confe- 
renza tenuta testè al ministero di agricoltura e 
commercio, è stata quella di discutere intorno ai 
mezzi per migliorare le condizioni punto liete 
nelle quali versano i mutuatari di questi istituti, 

Infatti, tra le varie proposte formulate, quelle 
che mirano ad impedire un maggior deprezza- 
mento della proprietà fondiaria occupano il primo 
posto. 

Giova, per altro, osservare che le riforme in- 
tese a fare uscire col minor danno possibile gli 
istituti di credito fondiario dalle attuali difficoltà, 
andranno anche a vantaggio dei mutuatari es- 
sendo noto che gl’interessi di questi ultimi sono 
intimamente collegati alla | prosperità degli stessi 
istituti e, conseguentemente al valore delle loro 
cartelle fondiarie. 

Sappiamo pertanto che l’on. ministro Lacava, 
ispirandosi giustamente a siffatti concetti, sta pro- 
seguendo gli studi per un disegno di legge, col 
quale, da una parte, si porgerà modo agli isti- 
tuti di credito fondiario di sormontare le difficoltà 


‘create dal presente disagio economico e, dall’altra, 


si raggiungerà il reclamato intento di affrancare 
la proprietà fondiaria dai soverchi oneri che ad 
essa derivano tuttora per via del debito ipote- 


cario. 
L'assemblea della N. G. I. 

Ieri: scorso si riunì un’assemblea generale straor- 
dinaria degli azionisti della Navigazione Generale 
Italiana. -— L'assemblea, udita la relazione pre- 
sentata dal consiglio di amministrazione, dalla 
quale risultò come la N. G. I. possa provvedere 
a tutto con risorse proprie senza ricorrere ad e- 
missione di obbligazioni, conferì al consiglio stesso 
i più ampli poteri per garantire al Governo i 
mezzi ritenuti necessari all'esecuzione delle ripa- 
razioni straordinarie e trasformazioni del mate 
riale ‘nautico della società, in conformità dell’ar- 
ticolo 3° della legge 22 aprile. 1893 sui, nuovi 
servizi postali commerciali marittimi. 

L'opistola ai caocamesi 

Pare definitiva la notizia che dopo il banchetto 
di Dronero, il capo. delle opposizioni, marchese 
di Rudinì, pubblicherà la sua lettera-programma. 

Rileviamo però da un nuovo giornale di Pa- 
lermo, il quale si assicura rispecchi i pensieri 
(diciamo così) del marchese di Rudinì, che que- 
sti dopo la lettera andrebbe facendo discorsi per 
molte città. 

E’ una nuova rivelazione, questa del marchese 
peripatetico. 

Bugia olerico-moderata 

Il ministero della guerra dichiara che la circolare 
pubblicata da alcuni giornali, riguardante il servizio 
da prestarsi dai soldati sacerdoti e l'istituzione dei 
cappellani militari, è completamente falsa. 

Il ministero della guerra non ha mai diramato, nè 
pensato di diramare, una tale Circolare, nè qualun- 
que altra simile, 

L'on. Genala 

Milano, 12. — Stamane è giunto l'on. ministro 
Genala, salutato alla stazione dal prefetto e dalle 
altre autorità. Scese all'Hotel Continental. 

Milano, 12 — L'on. ministro Genala. giunse sta- 
mane, e fu ricevuto dal sindaco, dal prefetto, dal 
senatore Vigoni, dagli on. deputati Rossi, Beltrami 


e Facheris e dai comm. Massa e Ratti della Medi- 
terranea. 

‘A mezzodì, con treno speciale, accompagnato dalle 
autorità, dai deputati e dai membri del Comitato 
della stazione Porta Romana, percorse la strada di 
cireumvallazione, fermandosi alla stazione Porta Ga- 
ribaldi e di Smistamento. » a 

Visitò quindi lo stabilimento Miani e Silvestri. 


Lora deli rimorso 


Il rimorso è la conseguenza delle cattive azioni; a questo tormento dell’anima ‘tutti sono soggetti; 
i perversi stessi che colla coscienza fanno alla palla, non possono esimersi dall'ora straziante del ri- 
morso; arriva un giorno che ‘il tardo ravvedimento fa dire: oh! se avessi fatto; oh! sè avessi pensato,:se 


avessi»prestato fede: ai ‘consigli !.... 


Tutte. rampogneinutili, tutti se e tutt ma inconcludenti ; il male è fatto; non c'è che il rimorso 


fatale che augosciosamente strazia e conquide, 


La trascuratezza verso se stesso, la negligenza di necessarie cure alla propria. persona possono 
produrre tale estremo! anche-a chi non facendo uso dell’acqua di Chinina Migone e C. di Milano, si 
trova poi un giorno senza capelli in testa, con una barba pietosamente rada e col bruttissimo sconcio 
della forfora proveniente da eccessiva noncuranza; ed allora il rimorso impera; a cacciarlo lungi -ba- 


sterà subito ricorrere all'indicato rimedio della Chinina Migone, unica perchè genuina e preparata con 


mezzi igienici basati sulle più recenti ed importanti scoperte fisiologiche e mediche, 
Il Deposito dell'Acqua Chinîna Migone trovasi presso ì principali Farmacisti, Profumieri e Draghieri. 


1° 
‘ 
î 


»I 
__ L'on. Genala si recò quindi a visitare lo stabili- 
“mento Breda, già Elvetica, 

In seguito passò al vicino stabilimento Grondona. 
specialista per la fabbricazione di vetture e vagoni 
per ferrovie. 

L'on. ministro si interessò molto per l’intrapren- 


denza della Ditta Grondona, che fornisce materiale | # 


ferroviario. alla Serbia, Rumania e Bulgaria e che 
ha sempre migliorato la sua produzione, 

In fine visitò lo stabilimento di fabbricazione di 
specchi e lavorazione di cristalli della Ditta Tenca. 
Il senatore Scacchi 
Napoli, 12. — Nella scorsa notte è morto il se- 

natore Arcangelo Scacchi; 
Una bomba a Pisa È 
Pisa, 12. — Ieri sera, alle ore 10, a Porta Fio- 
rentina, scoppiò una bomba, producendo grande pa-) 
nico. e rompendo molti cristalli. Non vi fu alcuna 
vittima. Non si conoscono gli autori dello scoppio. 


La lega per la paco 
Bruxelles, 42. — La presidenza della Lega inter- 
parlamentare. per Ja paco ha chiuso, oggi, le sue se- 
dute. 
Nella.prossima riunione, che sarà tenuta all'Aja, 
verranno studiate le seguenti questioni : il progetto- 


modello di un trattato d'arbitrato : la proposta d'un È 


Indirizzo alla stampa del mondo intero; il voto in 
favore di un congresso diplomatico allo scopo di as- 
sicurare la pace in Europa e la neutralizzazione della 
proprietà sul mare. 

Bruxelles, 12. — La presidenza della Lega inter- 
parlamentare per la pace decise d’inviare ai membri 
dei gruppi francesi ed italiani un caldo appello per 
împegnarli ad esercitare la loro influenza sull'opi- 
nione pubblica della Francia e dell'Italia allo scopo 
di migliorare i loro:rapporti. 

La conferenza monetaria 


La nazionalizzazione degli spezzati 

Parigi, 12. — La Conferenza monetaria ha oggi 
tenuto seduta. 

Parigi, 12. — Il ministro delle finanze, Peytral, 
diede oggi una colazione in onora dei delegati alla 
Conferenza monetaria. 

L'ambasciatore d'Italia, comm. Ressmann, siedeva 
a destra della signora Peytral. 

Parigi, 12. — Al dejeuner presso il ministro delle 
finanze, Peytral, assistevano, oltre tutti i delegati 
della Conferenza monetaria, ì signori Rothschild e 
Magnin e l'ambasciatore italiano Ressmann. 

a Conferenza furono appro- 
que articoli dell'accordo 
zione degli spezzati d'argento 


rignardo la nazionaliz 
italiani. 

In seguito alle dichiarazioni dei delegati italiani 
Zeppa è De Renzis fu eliminata ogni difficoltà ri- 
guardo ai buoni di cassa italiani da una lira, 

Fu incaricata una commissione speciale composta 
dei delegati De Joville, Lardy, De Renzis e Mortara 
della redazione degli ultimi articoli dell'accordo. 


La Russia e la Francia | EG 


Tolone, 12. — Il sindaco ha pubblicato, per l'ar- | 
rivo della squadra russa, un manifesto, col quale iu 
vita la popolazione a provare colle sue acclamazioni 
che augura la pace a tutti i popoli, a rimanere cal- 
ma, e ad impedire con diguitoso contegno qualsiasi 
provoeazione, qualsiasi tumulto. 

Dice che il solo grido che deve uscire dai petti di 
tutta la cittadinanza è: Viva Za Russia! Viva la 
Francia! Viva la Repubblica. 

Cortesie internazionali 

Copenaghen, 12 — Insieme coll'incaricato d'affari 
di Francia e coi comandanti di due corazzate frar 
cesìi, giunte qui per fare atto di omaggio allo czar, 
furono ieri sera pure invitati a pranzo al castello di 
Fredensborg il ministro d'Italia ed il ministro d'Au 
stria-Ungheria. 

Il traforo del Sempione 

Berna, 12 —.Iì Consiglio d'amministrazione della 
Compagnia ferroviaria Giura-Sempione, h provato 
oggi il progetto di contratto colla Società Brandt 
Brandeau e Comp. per il traforo del tunnel del Sem- 
pione. 


Bivoluzioni americane 
Rio-Janeiro, 41 — La squadra degli insorti è inat- 
tiva. Si dice che manchi di munizioni. 
a Rio-Janeiro, 12. — La situazione è immutata. 


Fra gli insorti ed i forti vengono ancora scambiat 


deì tiri irregolari. 
L'Argentina tranquilla 

Buenos-Ayres. 12 — L'esposizione finanziaria fatta 
dal ministro Terry al Congresso è ottimista. 

Constata che la produzione è aumentata, e dichiara 
che la Repubblica prometto di compiere gl'impegni 
assunti. 

Gl'inerociatori Nueve Julio argentino, Colon spa- 
gnuolo e Yantice americano, sono partiti per Rio- 
lanciro. 

Buenos-Ayres, 12 — Oggi, vi sarà un Te Deum 
di ringraziamento per la fine della rivoluzione. 

Il Zime ha da Buenos-Ayres, che il progetto fi- 
nanziario del ministro Terry non comprende alcuna 
nuova emissione e che le emissioni in corso ver- 
fanno FOspeso. 


Lo Sherman Act 

Washington, 12 — Il Senato ha cominciato a ra- 
dunarsi in seduta permanente per votare il progetto 
che abroga lo Sherman Act. 

Furono prese disposizioni speciali per servire ai 
senatori nei locali stessi del Senato, la colazione ed 
il pranzo. 

Forono pure disposti negli ambulatori, numerosi 
divani ad uso letto. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 010. — Apertura 83,72, 83,97. 

Chiusura 84. 

Cambio sull'Italia 11 010. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 83 116. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Sostenuta. 
Itendita italiana (contante) — 82,5 
Cambio su Parigi — 80,75. 
Cambio sull'Italia 71h 


12 Ottobre. 


lrn reti 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 
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COGNAC vistitato ta puro vino. 

COGNAC pari ai migliori Frnoesi 
COGNAC Grande Hetaglia do dis. M. il Re. 
COGNAC Primo iploma i'more a VIENNA. 


COGHAC. Neieglia tiro a Berlino. 
3 COGNAC noticiia ino a Palermo, 


î denza. 
F.sco Gi Q F.ilo ius Acquisto, Grosso, San 


Gallo, 78, Firenze. 


mirato da non lasciate dubbi sulla sua dolce 
i fragranza, ilsuo grato odore è di una 


studii la 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


E KH = (S) 
=" PILESSIA 55 Trovasi in 
2 s e altre malattie nervose, si guariscono radical- | $ e Nuoro Tritone 44 a 46; 
PE | mente colle celebri polveri dello sa 
Z2| Stabilimento Cassarini di Bologna | =F DIN 
SE Si trovano in Italia e fuori nelle primarie rr Fa CAFAR IND 
"E cie. - Si spedisce gratis l’opusnolo dei guariti. E 


" 


COLA SPANO x CÒ 


VINO MARSALA 


Mans 


A (Sicilia) 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 


Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerioana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
7end'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 


vecchiato — 
i principali Droghieri, Pastie 


fettieri. 


Uniche Medaglie d’Oro conferite alla 
PROFUMERIA 


Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 
Esposizione Italo-Americana 1892 


Il profumo che emana è così generalmente ana- 


atura perfetta ed elegante, 
‘ale pregio ha raggiunto 
opo accurati 


lità cd zecuratezza come vengono trattati. 


‘armacisti. 


Raffaello Raveggi 


gui STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 


In Roma si trovano alla CAN' 1 1 
BOGA Nuvole PA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A, TA- 


Chianti e Mente 


IN ROMA 


Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 33 


(Servizio telefonico) 


Il più assortito e rinomato Stabilimento di arredi funebri con gran- 
dioso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderate 


di zinco o piombo. 
Si assume l’incarico di eseguire tutto quello che si richi 
n s t ehe si richiede 
Lo Stabilime:: to Raveggi, ripugnando ogaoi 


prezzi tanto miti. da p«rmettere ad ogni ceto di perso: 
cari defunti. 


A. richiesta spedisce?il Catalogo. 
delle migliori Case nazionali cd estere. 


Ricco assortimento in corone funebri 


Alia ae 


VINI GENUINI 


della rinomata Casa produttrice 
. 
GIACOMO MORI 
di Palazzone e Chiusi (Monte; 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO 6 DETTAGLIO 


Si spedisce în ogni parte d'Italiaved all'estero 


SPECIALITÀ - VINO 


Olio d’Olivo finissimo 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in ,Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


EE SNITZ RITI) 


{ Per collezioni da e 
per l'Estero. Ufficio 


Francobo 


di Sindacato, Scambi. Corrispon- 


Vino Pomino 


delle rinomate cantino RUFFINO, — 
Roma esclusivamente in 
rendita presso la Ditta A. TABOGA, 


per distruggere i 
SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersial A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46- 


ZEMPT FRERES | 
Profumieri - NAPOLI 
5 - Galleria Principe di Napoli - 5 È 


aa a rara ra Oni 


Preparando prodotti che raccomandansi da loro per l'ottima qua- 


Essenze concentiate per fazzoletti — Polvere dì riso ‘— Acqua da Toeletta 
— Letiore per capelli al torlo d'uoro — Brillantima per la barba e capelli — Olio 
pei capelli — Giycerina — Profumati al dolse e soave profumo della Violetta di Napoli. 

Si vende in Roma presso A. TABOGA Via Nuovo Tritone 44 a 46. G. 
ria 6 e Corso Vitt. Emm. 26, ed in tutta Italia dai principali Profumieri, Par- 


i i 
È rucchieri 


VERMOCTI-AL MADBRA 


SPECIALITA 


VINCENZO: CHIAGLIA 


S. Donà di Piave (Venezia) 


Brevettato dal R. Governo 
Medaglie a diverso Esposizioni 


Questa rinomata specialità alla 
quale son sempre dedicate nella 
fabbricazione cure speciali e vini 
di qualità superiore, ha uno smer- 
cio sempre crescente, giustamente, 
per le tante qualità, ottenendo la 
preferenza sugli altri Vermouth 
che si trovano in commercio. 


Deposito e vendita in Roma 
rosso la Ditta A. TABOGA, 
Fia Nuovo Tritone, 44 a 46, 


HAIRS RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE &») 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA i 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il lora] 
primitivo colore nero, castagno. biiondo. Impedi. 
sce la caduta, promuore la crescita e dà loro lal 
forza e bellezza della gioventù. —— 
iToglie la forfora e tutte le impurità che po..u, 
fessere sulla testa, ed è da tutti preferito per lal 
}] sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bat. 


SE ME 


ESA riglia L. 3 più cent. 60 se per posta. — 4 botti 
è (CS glie L. ff franthe di, porto, 
SLI Diffidare dalle falsifienzioni, esigere lai 


È===@ presente marca depositata, 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba cd ail 
mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
{Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute.]f* 
Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. se per posta. 

ERA ACQUA CLESTE AFC. A. (f. 3) per tingere istan.| 
tancamente e perfettameute in nerc barba e i capelli, — L. &, più 
(ENI. 60 SE per POSta, “tem uma treat n 51 n FI et rg 

Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia, 
| Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tri- 

tone 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E, Mantegazza, Farmacia 
| Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli, 
| Farmacia dott. Cavedoni, Margaria Giuseppe o da tutti i farmacisti: | i 


Ì parrucchieri e profumieri. 


e sani coll’uso della rinomatissima polvese dentifricia 
dell'illustre comm. prof VANZETTI, specialità esclusi 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Veronal 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


Esigere Ja vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffa 
zioni, imitazioni e sostituzioni. 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 
C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 
mero di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. Vendita in tntte lo Farmacio e Profumerie. 


La polvere dentifricia Vanzetti in Roma si vende presso 
la Ditta A, TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e sì spe 
disce franca in tutto il Regno contro invio di detto importo. 
Prendendone sei scatole spedizione franca verso Dito: 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


CIR 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 


nel caso luttuoso di morte. É 
i bassa speculazione, pratica [Bi 
ue il conforto di onorarei suoi 


pulcianeo 


pulciano) Provincia di {Siena 


BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 


TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, sco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONA 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacde. 
DI 


ha soggiogato la natura 
A S € I E N. S4 A con l’acqua igienica rico- 
stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno poss8 
RO l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
Ì ore primitivo, sia biondo, castagne & 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
Bresso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, Vi& 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da un: 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. e 


(Serve per l’uso esterno) | 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un ANNO. +... , LIS 
UN BEMESTRE |... . » D 
UN TRIMESTRE. . ..;> 5 
Ogni numero separato Cent. 5 ta tutta Italia 


Arretrato Cent, LO 
Ca 
Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
nisi, Susa p'Argica, GoLetta, l’asso- | 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 


ROMA - Sabato 14 Ottobre 1893 


PUBBLICITÀ gros 


Gli annunzi e le inserzioni del Falehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal concea- 


A. Taboga 


‘via Nuovo Tritone 44, 45 e 43; ed a Pa 
nuo rappresentante John F. Jones et C., Sì bla 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. © 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - tera L. 1- sorpo del 
giornale L. 1,50, 


Ogni linea misurata sui carattere sotto 
punti. È 

Le SOCEISpon ene privato e gli avvisi ocono- 
piau pubblicano in quarta pagina a cont. 5 la 
parola. 


GLNCI 


Pagamento anticipato, 


VISO VINO) ILETEE00 


î 


PAGINA 


D’'ALBUM 


L'URRÀ DI STARRABBA 


(Dall'Urrà DEL Cosacco 
di Luigi Carrer). 


La penna in mano, Starrabba, e scrivi, 
Scorra l'inchiostro tremendo a rivi 
Contro Giolitti; ferisci e va. 

Urrà ! Urrà! 


Urrà, Starrabba ! Gridando: - A io! - 
Palamidone trafiggi il rio, 
Pesta il caduto senza pietà. 
Urrà ? Urrà ! 
E cade infranta la vil sintassi; 
Mentre, tremendo, ferisci e passi, 
Michel Torraca ti griderà: 
Urrà ! Urrà | 


L'ira nel sangue non venga manco, 
Il ministero non vale un franco. 
Diffondi il verbo, per le città. 
Urrà |! Urrà! 


Questo governo da la tua mano 
Spento, da Caccamo fino a Milano 
Italia. nostra non piangerà. 
Urrà ! Urrà! 
.Sotto le belle cupole d'oro, 
Che di Palermo sono decoro, 
ll tuo vessillo sventolerà. 
Urrà ! Urrà! 


Di gallonate giubbe lucenti 
Che furo vanto di indegne genti 
La tua persona s'abbellirà. 
Urrà! Urrà! 


In fra i banchetti farà il tuo nome 
Fino a Dronero drizzar le chiome, 
_E il ponce stesso si gelerà | 
Urrà ! Urrà! 
Al tuo pensando valor guerriero, 
Ciascun ch'è membro del ministero, 
Già mercè chiede, chiede pietà. 
Urrà 1 Urrà! 
Della tua lettera, ei la scrittura 
Teme assai peggio d'una tortura. 
Sa che leggendola ei scoppierà. 
Urrà ! Urrà! 


LA LETTERA DI CACCAMO 


(Dichiarezioni del marchese elle rionions dei modsreti) 


Poichè tutti l’aspettano 
e il bisogno si sente, 
io la farò : contateci 
sopra, tranquillamente. 


Nella mia solitudine 
ho pure meditato 
se questa volta il metodo 
poteva esser cambiato. 


Per vecchia consuetudine, 
però, io son contrario 
ad ogni cosa insolita: 
mi piace l’ordinario. 


Eppoi, quelli di Caccamo 
son persone dabbene : 
se la faccio, la pigliano 
così, come mì viene. 


Inoltre c’è un vantaggio 
nell’andare all'antica : 
si fa una cosa spiccia 
e con poca fatica. 


Se debbo aprirvi in ultimo 
il mio concetto intero, 
aspetto a farla in seguito 
” al verbo di Dronero. 


Quando in ogni periodo 
l’avrò considerato 
e il discorso nell’intimo 
mì sarà tutto entrato, 


mi verrà giù spontaneo 
ed abbondante il testo: 
mi sentirò più libero 
e la farò più presto. 


Pr Ml 


LA COMITIVA 


E’ un fatto che questa famosa eoncessione dei 
biglietti \erroviari ai giornalisti, diventa sempre 
più una cosa illusoria. 

E il bello è questo: che la concessione si re- 
stringe in ragione della maggiore plausibilità del 
motivo per il quale è invocata e in ragione della 
autenticità dei giornalisti che la invocano. 

Poiche, in verità, la distribuzione dei biglietti 
di favore è, generalmente, tutt'altro che severa e 
da un anno all’altro va su e giù per la penisola 
una vera folla di illustri sconosciuti i quali ap- 
partengono alla stampa forse per avere stampato 
un bacio riconoscente sulla benigna mano che ha 
loro concesso il modo di viaggiar gratis. 

Ed è così che il ministro dei lavori pubblici, 
uando capita una giusta occasione di concedere 
lei biglietti ai giornalisti veri, deve esclamare a 

un tratto: 

— Perdinci! Ma questi giornalisti sono una popo- 
lazione! Ma questi giornalisti vivono in ferrovia! 

Ora, se si facesse un esatto. computo dei gior=- 
nalisti autentici, di quelli che: esercitano real- 
ment9 la professione, si troverebbe, invece, un 
sumero assai limitato di perscne che han po- 
chissimo tempo per viaggiare: e concedendo a 
queste il diritto di viaggiar gratis e sospendendo 
le concessioni ai parassiti del giornalismo, il mi- 
nistero dei lavori pubblici ci guadagnerebbe enor- 
memente e non si troverebbe a dar disposizioni 
come quelle per i giornalisti che si recano a 
Dronero i quali se vogliono ottenere il biglietto 
di favore devono viaggiare... in comitiva. 


In comitiva!... 


To me lo figuro quell’illustre funzionario nella 
cui mente burocratica si è potuta sviluppare una 
simile idea, 

Dev'essere um uomo ridanciano, un giovialone 
Fm ante della compagnia, il quale ha detto fra sè: 


— Mandiamoli tutti insieme questi ragazzi.. Si 
ride! E io anderò a vederli alla stazione... 

Ma egli non ha pensato a molte cose. 

Prima di tutto gli organi dell’opposizione si 
varranno di questa disposizione per stampare, 

— E' un'altra manovra di Giolitti. "Egli vuol di- 
“mostrare che al banchetto, oltre a molti deputati, 
avrà anche molti giornalisti. 

Poi, in effetto, i giornalisti non hanno l’abitu- 
dine di riunirsi in comitive: tanwè vero che, dopo 
la: disposizione del ministero dei lavori pubblici, 
ogni redattore di giornale è in un grande orga- 
smo per l’idea di dover trovare una compagnia. 

Ne ho visto uno ieri sera al Gambrirus che 
diceva a un paio di ragazze: 


— Perchè non venite con me a Dronero? Si vain 
comitiva e... non si spende nulla. 

La ricerca della comitiva è divenuta oramai 
una fissazione. 

Fra giornalisti, incontrandosi, non sì dice più: 


— Come ti va? 

Si dice invece con ansia: 

— Comi-ti-va ? 

Il solo a essere tranquillo è il signor Ottolenghi, 
il direttore del nuovo giornale musicale. 

Egli si presenterà alla stazione dicendo: 

— Io sono una comitiva. 

— Come! Ma se è lei solo!... 

— Niente affatto: io sono otto...lenghi. 


°° 


Per finire. 
Un giornalista pretende di montare sulla mac- 
china : 


— Ma non si può! . 

— E io le dico che ho ordine dal ministero dei 
lavori pubblici. E' lui che ci ha prescritto di viag- 
giare in lo,..comitiva! 
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FOLCHETTO 


Abbonamento dal I° ottobre al 31 dicembre 1893 


LIRE CINQUE 


IL FINTO RUSSO | 


IN FRANCIA 


(L'accordo franco-russo, ossia, l’affare del pe!o) 

Un parrucchiere italiano, di Tolone, ha chiesto 
a mano di mademoiselle Elvira, ma la famiglia 
lo ha cacciato spietatamente, esclamando : 


— Sarebbe un insulto alla squadra russa! 


Allora il disperato amante è ricorso ad un e- 
spediente. Si è chiuso nella sua bottega e sj è 


abilmente russ'ficato, 


Allora si è presentato alla casa dell’amante e 
vi-trovò le accoglienze più panslavistiche, che 


potesse 3 desiderare. 


Nulla gli fu più negato ! 
Dopo tutti i godimenti famigliari della giornata, 
egli conduceva mademoiselle in giardino col. pre- 


testo di cominciare a russificarla. 

La russificazione, in pochi giorni, era compiuta! 
Allora il finto russo propose all'amante un viaggio 
nel Mar Nero e la famiglia accolse la proposta 
con entusiasmo. 

I genitori salutavano e dicevano sorridendo : 


— Attenti allo stretto dei Dardanelli! 

Alla prima stazione, però, l'amante si rivelò 
alla ragazza, che diede in ismanie e svenne. Ma 
l'amante la consolò dicendole amorevolmente : 


— Non turbarti, mia cara: la russificazione in 
fondo non è che una questione di pelo ! 


Trudi 


La Riforma attesta che serba l’antico affetto e la 
più grande deferenza per l’on. Zanardelli, pur con- 
statando che il ministero Giolitti ha rinnegata l'o- 
pera dell'onorando ex-guardasigilli, 

Per essere chiara, la Riforma, dovrebbe spiegare 
in che cosa l’opera del presente gabinetto contrad- 
dica a quella dell'on. presidente della Camera, pel 
quale abbiamo anche noi tanta affettuosa e revorente 
deferenza. 

Per essere poi logica, la Riforma dovrebbe dare 
all'on. Zanardelli la miglior prova di ossequio, se- 
guendo la leale politica che l’illustre uomo segue 
verso il gabinetto Giolitti, invece di dare una pa- 
tente di incoerenza all'on. Zanardelli, raccontando 
che questi appoggia chi distrugge l’opera sua. 
ISETIRIIZIEZEZI 


CRONACHE LETTERARIE 


Il teatro che non divert= 

La potenza delle tenebre di Tolstoi ha fatto rim- 
piangere a molti il teatro «che divertiva » Le 
nebbie nordiche invadono la ribalta, e ne velano 
i lumi. Le Zelinde lascivette e sguajatelle, i Lin- 
doro loquaci e procaci, sono spaventati dalle 
nuovissime fantasime che si avanzano : e con loro 
fuggono tutti i paggetti biondi del romanticismo, 
tutte le castellane illuminate dalla luna, tutti i 
fantocci scettrati e non scettrati, tutte le mario— 
nette di Sardou, tutte le creature. imbottite di 
stoppa delle allegre pochades per le quali molte 
pancie gelatinosa si agitarono nello spasimo della 
risata borghese. 

Il teatro nuovo non è divertente: sotto la di- 
visa dell’antico giullare freme l’anima del pensa- 
tore. Par di assistere alla trasformazione a vista 
di uno di quei buffoni che dopo di avere agitato 
i sonagliuzzi del loro abito multicolore, e avere 
fatto scoppiettare nell’aria: di corte i loro frizzì 


scurrili, levavano la fronte, repentinamente cor- ‘ 


rugata dal pensiero, e drizzandosi di contro allo 
spaventato signore gli gittavano în volto il lampo 
della ribellione e della protesta. 

Ah quei giullari non erano più divertenti! 


Incomincia per il teatro un’epoca nuova. La 
nostra anima latina, invecchiata nelle raffinatezze 
del falso e dell’artificioso, si inalbera in cospetto 
di certe manifestazioni che nella loro ruvidezza 


det 


pa VA 


bi 


IAA RRPERO 


‘ fiche menti che nell’inerzia si 


dd iper _d ell 


0 
qualche cosa di barbaro che urta i nostri delica- 
tissimi organismi nervosi, F nei nostri teatri suc- 
cede una lotta degna verameate di essere stu- 
diata fra l'idea che avvince il pubblico nelle sue 
spirali e il pubblico che protesta, si irrita, e ma- 
gari fischia come un fanciullo indispettito per 
finire quasi sempre col darsi per vinto. © 

E° una lenta invasione di idee che attraversano 
le platee come razzi abbaglianti, 

Gli.occhi, assuefatti alla luce non troppo viva 
ne restano come feriti; ma pian: piano si abituano 
a quei lampi, come pian piano le menti si abi- 
tuano a discutere. ‘ 


Ma tutto questo è il teatro? chiedono alcuni. 

E perchè no? Prima che certi pasticcietti dei 
grandi mestieranti non lusingassero i facili palati 
di coloro che in teatro « vogliano divertirsi, » le 
creature del teatro si chiamavano Macbeth, Amleto, 
Otello, Prometeo — ed erano poco divertenti dav- 
vero. 

Il grido del rimorso di Lady Macbeth. somi- 
gliava al grido di Nickita che si sente persegui- 
tato dal miagolio del bambino da lui schiacciato 
sotto una tavola; la confessione di Otello somi- 
gliava a quella che Nickita come per iscacciare 
lontano le tenebre del suo . delitto, fa innanzi a 
tutti; e mel tuo spirito di bizzarro filosofo, o 
Amleto, vibravano tutti i dolori e tutte le aspi- 
razione di questa grande ribelle che è l’anima 
‘moderna. 

Si direbbe che il teatro ritorna all’antico se 
non fosse un bagliore di nuove idee, e di utopìe, 
che lo penetra di uno spirito nuovo. 

Il teatro subisce l’influsso delle preoccupazioni 
che affannano.la società odierna: e se alle paci- 
appagano, questo 
teatro non garba, la colpa non è certo degli au- 
daci pensatori, dei vigorosi artisti che credono 
nella severa maestà dell’arte. 


CS 


lo non credo che il teatro debba diventare una 
cattedra: credo che debba essere lo studio della 
vita. reale osservata traverso un temperamento 
artistico, Se esso vi farà pensare, tanto meglio ! 
Se esso vi porrà sotto gli occhi miserie che nel 
gran quadro della vita vi sfuggono e che nella 
sintesi dell’opera d’arte vi colpiranno, tanto me- 
glio. Se esso irriterà i vostri nervi, agiterà le 
vostre.menti e vi farà discutere, tanto meglio ! 
tanto meglio! Questa nostra vecchia anima latina 
ha bisogno di essere scossa e ritemprata dal fla- 
gello vivificatore delle fortì idee e delle forti 
utopie. 


Certo il sorriso delle donnine incipriate e on- 
dulanti con leggiadra grazietta ‘il profumato guar- 
dinfante; era più leggiadro e carezzevole del ci- 
piglio isterico delle donne di Ibsen stranamente 
consumate dalla fiamma di un'idea, vere  vestali 
dell’utopia; certo il dramma d’intreccio aveva 
maggiori seduzioni di questi drammi che ci af- 
ferrano quasi brutalmente per trascinarci a sof- 
frire delle sofferenze delle loro creature,..che ci 
affaticano il pensiero ricalcitrante; ehe ci scuo- 
tono colla sveglia sonora e squillante ‘delle idee 
incalzanti. Ma che farci? ° 

L’arte non può essere sord& al grido che le si 
leva d'intorno: in essa rispecchiansi i -dototi; le 
aspirazioni, le utopie, e magari le pazzie, ‘di que- 
sta società che soffre e che spera, 

L’arte più non ci diverte: ci: fa. pensare, 

Tanto meglio per essa -.lo ripeto - e tanto 
meglio per noi, é 


_—————————————————r—rr—yt—yt- 

La Riforma, non potendo mandar giù le adesioni 
al banchetto di Dronero, piovute in abbondanza, 
giusto quando essa si affannava a dimostrare l'esi- 
stenza di un colossale fiasco, tenta tutti i mezzi per 
toglier valore alle cifre. 

Uno di questi mezzi è quello di’ far credero alle 
adesioni fantastiche, fra le quali mette con uno stra- 
ordinario lusso di particolari, quella del senatoro 
Gravina. 

Ci duole di procurare una delusione alla egregia 
consorella, ma per amore della verità dobbiamo farle 
notare che l'adesione del senatore Gaetano Gravina, 
principe di Montevago, è tutt'altro che fantastica. 

Se l'egregio marchese Gravina, dimenticando di 
avore un omonimo iù Senato, ha preso un granchio 
a secco, non è colpa di nessuno e molto meno di 
coloro che hanno reso di ragion pubblica la lista 
dlegli aderenti. 

E poichè siamo sullo sdrucciolo delle correzioni, 
facciamo notare alla £ifoxma che il nome del'depu- 
tato Picardi, invece del nome deljdeputato Piccaroli, 
apparvesoltanto nell'elenco pubblicato dalla Tribuna, 
adesso buon'amica della Riforma. 

Del resto, il giorno del banchetto è oramai vicino, 
un po' di pazienza e la Riforma avrà la soddisfa- 
zione di ricovero telegraficamente l'elenco ufficiale 
degli intervenuti e degli aderenti. 

Allora potrà confortarsi, sperando che gli aderenti 
al banchetto dì Dronero seguirando l'esempio degli 
aderenti al banchetto di Torino nel 1899. 

La speranza, si sa, è l'ultima a morire. 


All'Acqua dei pozzi, sostituite la Nocera. 
DA VAL D'ULIVI 


Un poeta socialista 
é Diana Marina, 12. 

Quante volte, dinanzi ad un binario di ferrovia sul 
quale passa rapido come un lampo un direttissimo 
oppure a metà di un ponte in ferro lanciato dalla 
mano dell’uomo sopra un abisso che a guardarlo e 
ad investigarlo con gli occhi vi dà come il capogiro 
© la vartigine, quante volte siamo usciti in questa 
esclamazione: «Se tornassero al mondo i nostri 
vecchi, cho prima di partirsi da Milano per arrivare 
a Genova facevano prudenzialmente il loro bravo te- 
stamento! ». da È 

Pochi giorni sono, camminando lungo il tratto di 
lido che congiunge Alassio a Laigueglia - due pic- 


Landi za 


cendo questo pensiero : à È 

— Se una quindicina d'anni sono, quando Corrado 
Corradino, autore di un elzeviriano volumette di 
versi malinconici che il Casanova avea raccolti con 
eleganza, ed i salotti delle signore sentimentali ac- 
colti con aramirazione, teneva delle conferenze arti- 
stiche al Circolo Filologico torinese, dove, secondo 
la Domenica letteraria allora fiorente, accorrevano in 
grande folla le signore malate di romanticismo e le 
giovinette bionde e sentimentali, interessandosi a 
quel giovane pallido e melanconico che sapeva dare 
alla sua voce certi toni di una debolezza triste ed 
inflessioni malinconiche che accarezzavano la sen- 
timentalità morbosa; dove più di una ascoltatrice sì 
entusiasmava e sì commoveva tanto da non poter 
resistere alla tentazione di mandare poi al gio- 
vane poeta un bigliettino profumato... se, mi doman- 
davo mentalmente, finita una di quelle conferenze, 
uno spirito originale si fosse levato su a gridare al 
conferenziere : « Fra tre lustri tu sarai socialista ed 
arringherai le turbe e parlerai ne' comizii dei disoe- 
cupati ed ecciterai i lavoratori ad entrare nelle leghe 
socialiste » il profeta sarebbe stato addirittura lapi- 
dato... 0 pietosamente rinchiuso in un manicomio. 

Eppure costui avrebbe profetato il vero, per quanto 
il vero potesse parere non solo inverosimile, ma as- 
surdo. Avremo avuto - in mezzo a tanta brava gente 
che dalle redazioni dei giornali puntano la specula 
nell'orizzonte politico e contano i giorni, le ore ed i 
minuti ai ministeri - avremmo avuto un profeta au- 


tentico! 


Perchè l'elegante conferenziere - appassionantesi 
alla ineruenta sì ma anche noiosissima battaglia fra 
veristi ed idealisti, fra mansoniani e stecchettiani 
e cavalcante nel fitto della mischia a cavallo non so 
se di uno spondeo contro l'endecasillabo o viceversa 
- il poeta prediletto ai cuoricini teneri e sensibili 
delle donnine sfaccendate, ha proprio finito col se- 
guire la bandiera di quel partito che in allora o 
poco. prima era stato disperso come associazione di 
malfattori; di quel partito che vedeva i propri ‘apo- 
stoli, come Andrea Costa, colpito di ammonizione, 
Come un tagliaborse della piazza e che portava seco 

a mò di fosca aureola - le aurore sinistre della 
comune parigine - della settimana di maggio. 

Proprio così! tanto corrono rapidamente le idee! 
tanto lungo la strada si spogliano d'ogni veste che 
abbia non la virtù di sedurre e di conquidere ma il 
difetto di spaventare e di respingere ! 

E si noti ben questo: Corrado Corradino non si 
accontenta di scrivere dei versi innocentemente ri- 
voluzionarii; non si sdraia nella poltrona a vaticinare 
in rima i placidi o procellosi tramonti della società 
borghese, ponzando col poeta fotografato dal Car- 
ducci : 

Nostro lavoro è il portare in petto 
La question sociale. 

O contemplazion de "l lasseretto ! 
Datemi un servisiale.,, 

Un serviziale rosso. Il contadino 
Bea ne la maledetta 
Risaja l'acqua marcia: io bevo il vino 
Per far la sua vendetta ! 

No, Corrado Corradino si è. buttato nella agita- 
zione. 

L'ho visto, per la prima volta, una quindicina di 
giorni sono, alla ribalta di un lillipuziano teatro: qui 
nella vicina Oneglia, dove l'avevano chiamato quei 
della Lega socialista. Ed ho ascoltato con un grande 
godimento spirituale la sua conferenza scagionante 
il socialismo delle più volgari accuse. L'ho ascoltato 
rappresentare, con una dipintura oratoria riuscitis- 
sima, le miserie e le tribolazioni di quanto nell’at- 
tuale quarto d'ora storico si freme, sì sospira, sì at- 
tende. L'ho ascoltato inneggiare alla civiltà del do- 
mani, : 

L'ho ascoltato e sentito. Sì, vivamente, profonda- 
mente sentito. Così come lo hanno sentito tutti co- 
loro - e ve n'era d'ogni condizione e d'ogni partito 
- che affollavano ì palchi, la platea e la piccionaia. 

Nell'oratore socialista si sente tuttora il poeta 
delle signore. 

I fremiti della sua voce, l'espressione dello sguardo 
vi dicono tutto: vi dicono come quest'uomo che si 
affannò nei primi anni della. giovinezza. rincorrendo 
le varie. forme dell’arte per l'arte, e cho giunse per- 
sino a Chiedere alla religione di Cristo qualche cosa 
che rispondesse all'anima sua sitibonda d’idealità, 
abbia potuto finalmente afferrare questo qualche 
cosa; e come oggi sì sia tanto immedesimato dell’i- 
deale, ch'egli non vive, non pensa e non scrive che 
per esso. 


Scrive. — Egli mi confidava che lo spasimo suo 
è la ricerca della forma e di una forma che l’arte 
socialista 0, meglio, la poesia socialista sia chia- 
mata ad assumere, 

Fino ad oggi la poesia socialista... brilla per la 
sua assenza, direbbe un reporter. 

Si hanno delle poesie imprecanti alla borghesia, 
auspicanti all'avvenire 6 rappresentanti piò o meno 
bene le miserie umane; ma la vera poesia socialista, 
che interpreta la immensa aspirazione fatta di biso 
gni materiali e spirituali ond'è commossa ed agitata 
questa fine di secolo, manca. 

E Una tale mancanza è vivamente ‘sentita dalla 
miglior parto del mondo che pensa e' che assiste a 
questa universale e fatale decadenza dell’arte, la 
quale si rifugia nel simbolismo, presentandolo come 
forma, PECE mentre non è che imitazione di 
un'arte che vide grandeggiare Dan 
simbolisti per Naviro, s e o 

Corrado Corradino, dopo aver pubblicati i versi 
giovanili; quindi Sw pel Calvario, che contiene forti 
e meditati lavori, donde - come dall’ Ecce Homo - 
traspirano le prime e indistinte aspirazioni umanita- 
rie, e da ultimo i Canti dei Golierili - sì accinge a 
manifestare la sua fede nelle Liriche socialiste 

Ardua è la prova. Si 

Il tentativo sarà baciato dal sole della Vittoria?, 

Io glie lo auguro con tutta l'anima mia, 


I Sottoscritto, 


j fu già eaperinienta 


Parigi, 13 — I giornali sono unanimi nel dare 
l'augurio di benvenuto ai marinai russi ed affermano 
il carattere pacifico della visita della squadra russa 


| a Tolone. 


Secondo il Figaro la polizia sorveglia attentamente 
alcuni stranieri, che sono sospetti di essere agenti 
provocatori e sono pronte le relative ordinanze di 
espulsione. 


Parigi, 13 — Dispacci privati da Tolone consta. 


tano ch», iersera, l'animazione della città era grande, 


e l’antusiasmo straordinario. 


Tutte le strade, e specialmente quelle del QUAl- | tanto l'ammiraglio Avellan, che si affacciò du 


tieri popolari, sono imbandierate. — aa 
La città è totalmente invasa dai forestieri. 
Londra, 18 — Il Morning Post e lo Standard ri- 
tengono che non si debba esagerare l'importanza 
della visita della squadra russa a Tolone, la quale 
ha un carattere pacifico e non prova la conclusione 


di un'alleanza franco-russa.- 
Il Morning ‘Post chiede tuttavia un aumento delle 


forze navali inglesi nel Mediterraneo. 3 

Lo Standard dice che l'Inghilterra e l'Italia pos- 
sono controbilanciare la Francia e la. Russia nel Me- 
diterraneo. 3 

Tolone, 48. — Il consigliere dell'Ambasciata russa 
a Parigi, signor De Giers, si è imbarcato, nelle prime 
ore del mattino, a bordo della nave da guerra Da- 


vout, che si è recata ad incontrare la squadra russa | 


colla divisione leggera della squadra. 3 d 

Sul Davout hanno preso pure posto il capitano di 
vascello Marechal, sotto capo di stato maggiore gene- 
rale della marina ed il luogotenente di vascello Vo- 
iellaud, già addetto navale all’Ambasciata francese 
a Pietroburgo. 

Alle ore 9 antimeridiane il Davout si è incontrato 
con la squadra russa a dodici miglia dalla rada di 
Tolone. 

Il signor De Giers e gli ufficiali francesi si sono 
recati a bordo della corazzata russa Imperatore Ni- 
colò I. 

Il signor De Giers ha presentato gli ufficiali fran- 
cesi all'’ammiraglio Avellan. 

Il capitano di vascello, Marechal, ha dichiarato 
all'ammiraglio Avellan, di essere incaricato di dargli 
il ben venuto, in nome del ministro della marina, 
che si è recato a Tolone per salutarlo, in nome del 
Governo. 

Il capitano Marechal ha soggiunto che, non solo 
la Marina, ma la Francia intera dà il benvenuto alla 
squadra russa, come l'ammiraglio Avellan potrà ben 
tosto constatare. 

L'ammiraglio Avellan ha ringraziato cordialmente 
il capitano Marechal. 

Tolone, 13 — Nel pomeriggio, l'ammiraglio Ave- 
lan si recherà al municipio. 

Il sindaco di Tolone dandogli il benvenuto pro- 
nunzierà le seguenti parole: « I rappresentanti di 
tutti i dipartimenti francesi qui presenti, desiderano 
esprimervi la simpatia della Francia per la Russia e 
dimostrarvi che tutti i cuori francesi battono all’u- 
nisono, animati da un unico sentimento, che, cioè, 
la vostra visita cementi l'amicizia fra le due nazioni 
e provi l'affinità delle due razze. » 

Tolone, 43 — Alle 11 34 ant. la squadra russa 
giunge all'entrata della rada, in linea di fila, colla 
nave ammiraglia, « Imperatore Nicolò I, » in testa. 

Vengono scambiati i saluti e le salve  regolamen- 
tari. 

La squadra russa entra nella rada, passando at- 
traverso la navi da guerra francesi, disposte su 
quattro linee, perpendicolarmente all'arsenale. Fre- 
netiche acclamazioni partono dalle due flotte, dalle 
migliaia di imbarcazioni che le circondano e dalla 
enorme folla che gremisce il porto. Ovunque si 
grida: Viva la Russia! Viva la Francia! 

Grande entusiasmo. 

La città è riccamente pavesata ed imbandierata, 

L'animazione è straordinaria. 

Tolone, 13 — Aun'ora pom. l'ammiraglio Avellan, 
accompagnato dagli ufficiali del suo seguito, ma senza 
lo.Stato maggiore della squadra russa, è sbarcato 
all'arsenale, dove è stato ricevuto dal Capo dello 
stato maggiore generale della marina, ‘circondato 
dagli ufficiali superiori del porto di Tolone. 

Cordiali strette di mano sono state scambiate. 
Intanto il cannone incomincia le salve d'uso, le 
campane della città suonano a festa, la musica della 
fiotta francese suona l'inno russo @ la popolazione 
accoglie con entusiasmo gli ufficiali russi gridando : 
Viva, la Russia ! 

L'ammiraglio Avellan, a testa scoperta, circondato 
dagli ufficiali francesi e seguito dagli ufficiali russi, 
si dirige verso la prefettura marittima per farvi visita 
al ministro della marina, ammiraglio Rieunier. 

Tolone, 13 — L'incontro nel palazzo della prefet- 
tura marittima, fra l'ammiraglio’ russo Avellan e il 
ministro della marina Rieunier fu cordialissimo. 

Questi salutò l'ammiraglio Avellan ed i suoi uff- 
ciali a nome del-geverno della Repubblica. 

Egli disse: « Cronstadt \e Tolone sono date’ che 
attestano le simpatie esistenti fra la nazione russa 
e la francese. Voi sarete ‘dappertutto. accolti come 
amici sinceri. A nome del presidente della Repub- 
blica, del governo e del paese intero, vi rivolgo au- 
gurii di benvenuto, caro ammiraglio o camerata, rap- 
presentante di un grande e nobile popolo. » 

L'ammiraglio Avellan rispose: « Non posso espri- 
mere tutta la mia gratitudine. La mia squadra e la 
Russia intiera saranno riconoscenti per l’accoglienza 
da voi fattaci. - È 

Nel lasciare la Prefettura l'ammiraglio Avellan* 
rinnovò caldi ringraziamenti al ministro della marina 
Rieunir, per l'accoglienza ricevuta, soggiungendogli: 
« Non voglio ‘separarmi da voi senza. pronunziare 
queste due -parole che sonò in fondo al-cuore di 
tutti i Russi: Viva la Francia! » ) 

Pietroburgo, 13 — ULI Journal de Saint-Péter- 
sbourg dice che la squadra russa, ‘incaricata di re- 
stituire, in nome della marina russa, la visita fatta 
dalla squadra francese a Cronstadt, sarà ricevuta in 
Francia con prove di simpatie e inspirerà pensieri di 
sicurezza e di pace, ì 
; Le accoglienze preparate in Francia in onore della 
squadra Tussa risponderanno all'amicizia esistente 
fra le due nazioni e fra i due governi, amicizia che 

la pare ie occasioni! 

Tolone, 13 2 ministro della marina, ammiraglio 
Rieunier, restituì subito a bordo della corazzata. Jm- 


peratore Nicolò I, la visita fattagli dall'ammiraglio | 


| Czar! Viva la Russia! Viva la Franc: 


ove fu ricevuto dalle autorità ci 
punto culminante della giornata. Sul Qu 
vano i senatori, i SD i rappresentanti 
sigli municipali di Tolone e di Parigi 

delegazioni dei Consigli generali e municipal; 
città della Francia. Questi personaggi uffici 
sero l'ammiraglio con. grida frenetiche 


strazione toccò il delirio. È E; 
L'ammiraglio Avellan fu accolto al Mui 
eccezionale cordialità. Un’enorme folla a 


al balcone, provocando un'ovazione entusiastica. 
prolungata, al grido di: Viva la Russia ! Viva 
Czar! È 
Rispondendo al discorso del sindaco di 
l'ammiraglio Avellan disse: È 5 
< Vi ringrazio della vostra accoglienza, 
di tutti i cuori Russi». : 
L'ammiraglio Avellan fece un'accoglienza molto 
simpatica al presidente del Consiglio municipal, 
Parigi, cio fu assai notato. © E 
Stasera il ministro della marina offrì un pranzo a 
l'ammiraglio Avellan ed agli ufficiali della  squadr ca 
| russa. 7 È E 
La città è stasera straordlinariamente anii 
Regna sempre granda entusiasmo. 5 
Tolone, 48 — Il ministro della marina, ammi 
glio Rieunier ha offerto un pranzo di sessanta 
perti, in onore delle squadra russa. È 
Il ministro aveva alla sua destra l'ammiraglio A 
vellan, alla sinistra il consigliere. dell'amba fata 
russa a Parigi, signor de.Giers. k 
A lato di ciascun ufficiale russo sedeva 
ciale francese. 
Il menu comprendeva varii piatti russi. Alle 
dello mense il ministro Rieunier bevette. alla salute 
dello czar, il cui nome significa loaltà e potenza ed 
appare agli occhi del mondo come simbolo di pace, 
Jl ministro accennò pure rispettosamente ‘alla fi 
miglia imperiale, inseparabile nei voti ‘che al a 
illustre e venerato capo sono fatti dalla Francia, — 
Le musiche degli equipaggi. delle» due - squadre 
suonavano allora l'inno russo. Quindi il ministro 
Rieunier bevette alla prosperità della ‘marina e del 
l’esercito russo, ai ricordi gloriosi della «loro stori: 
alla fratellanza d'armi, natî dalla stima e dalle sim 
patie reciproche che uniscono le due valorose n 
zioni, 7 3 
Tolone, 13. — Dopo il pranzo alla prefettura ma- 
rittima, gli ufficiali russi assistettero ad un ballo 
eseguito dalle ballerine dell'Opera di. Parigi. Sulla. 
piazza della libertà, per ritornare alla prefettnra ma- 
rittima, gli ufficiali. russi dovettero traversare la 
folla in mezzo ad ovazioni frenetiche. L'ammiraglio 
Avellan si affacciò al balcone, e le ovazioni. sì rin- 
novarono, e poscia cassarono immediatamente sul 
segno dato dagli ufficialì russi, che tutti insieme. e- 
misero un grido formidabile di « Viva la Francia, » | 


L'idrofobia delle ‘pecore moderate è proprio. allo © 
stadio acuto. i î 
Dopo la Gazsetta di Venesia (chiodiamo le att 
nuanti per l'infelice parallelo) viene l'Unione liberai 
di Perugia. 
L'organetto moderato-clerico-imbrianista, proi t ar. 
do sulle dichiarazioni che farà l'on. Giolittita ro: 
nero scrive: Da questo ministero è d'aspettarsi tutto 
- anche il vedere disseppellire i morti e spogharli 
dei pochi indumenti che loro siano rimasti. E 
E' possibile commentare certa prosat 
E' buona tutt'al più per un per finire. 
Preferiamo raccogliere alcune importanti notizie 
che ci vengono pure dall'Umbria. ERI 
Il banchetto di Dronero, malgrado l'affluenza degli 
aderenti, sembra rimandato ad epoca lontana. SI 
Gli amici intimi del presidente del consiglio assi- 
curano che il banchetto non avrà luogo»altrimenti, 
in seguito ad una riunione di moderati dell'Umbria 
che - è inutile negarlo - ebbe un’ importanza. ‘ecce- 
zionale essendovi i due rami del Parlamento larga- 
mente e lungamente rappresentati. RS 
In quel lacustre simposio spiegò un vere program- 
ma di governo quell’illustre uomo di finanza che è 
l'on. Guido Pompili. È 
L'on. Giolitti, seoncertato dalle dichiarazioni 
Sua prossima Eccellenza, Guido Pompili, preparere! 
be una crisi extra-parlamentare. 


L'on. Genala 

. Milano, 13 — Oggi l’on, ministro Genala visi 6 
i lavori di fognatura della città, gli stabilimenti i 
dustriali De Angeli e Prinetti, il municipio ed 
cali delle Esposizioni riunite del 1894. Indi si 
cherà a Monza invitato dal re al pranzo di Corte 
. Milano, 13 — Continuando la sua visita alle pi 
interessanti opere pubbliche ed industrie a Milano. 
l’on. ministro Genala si è stamane recato sui lav 
per la fognatura in corso di esecuzione. DI i 
.Ha poi visitati i lavori per la copertura del Navì- 
Viglio di San Gerolamo e gli impianti per l’acqua 
potabile all'Arena. Poscia l'on. ministro sì portav 
allo stabilimento De ‘Angeli, dove il proprietario of- 
ferse all'on. ministro una colazione alla quale pi 
sero parte Giacosa; Arrigo Boito, Rovetta, Saldini, 
Prefetto, il Sindaco Vigoni ed altri. 

Alle tre-pom. l'on. Genala si è recato a pala: 
Marini. Si recò poscia allo stabilimento Prinetti 
Stucchi per la costruzione di velocipedi e macchine 
da cucire. : luna 
Alle 6 l'on. ministro Genala è partito per Monza. | 


— Riparatevi dai primi freddi con cura gelosa, € 
uso delle Pillole di Catramina. 


Cronaca pi Ros 


Ieri mattina, di buon’ora, la salma del 
Ercole Rosa, fu deposta in una cass 
quale venne rinchiusa in altre cassa. 
zinco. 3 NECA 

Le casa del grande sciltore defunto, fu. 
fin dalla mattina, da un gran numero di 
ì quali molti anche stranie a 

Il presidente dell'Accade 
insieme.ad alcuni professor 
demia a, Véersg.lo:9, È 

L'Associazione Artistica Internazionale, 
ricchissima corona di fiorì freschi 


Altre corone inviate dal ‘ministero di 


ruzione, dal municipio, dall’accademia di San Luca, 
dalla Scuola preparatoria arti ornamentali, dal mu- 
nicipio di San Severino (Marche) patria dell’estinto, 
e dalla famiglia. 7 
. \ 
a. 

Alle 3 ebbe luogo il trasporto funebre. 

Il carro, di seeonda classe, era letteralmente ri 
coperto di splendide 
eorone di fiori fre- 
schi. di 

Tenevano i cor- 
doni: l'on. Mestica, 
l'assessore Galluppi, 
il sottosegretamo di 

| Stato on. Ronchetti, 
l'on. Ettore Ferrari, 
il direttore dell'Ac- 
cademia di Francia 
signor Willaume, il 
senatore Montever- 
de, il eomm. Pro- 
speri, direttore del- 
l’Istituto di Belle 
Arti e il pittore Ja- 
covacci per la fami- 
glia dell’estinto. 

Ai lati del earro 
vi erano gli uscieri 
del ministero della 
P. I. con le torce. 

Seguivano le rap- 

presentanze dell’Aceademia di San Luca, dell'Istituto 
di Belle Arti, dell’Associazione Artistica. Internazio- 
nale, del Circolo Artistico tedesco edi moltissimi al- 


stri Istituti Artistici, Si notava una rappresentanza del. 


“Municipio di Roma @ di Milano; una rappresentanza 
«di alunni dell’Ospizio di S. Michele, col direttore 
«cav. Augustale Mancinelli, oltre ad una infinità di 
amiei del grande scultore. È 

Il corteo, muovendo dalla casa di ultima dimora 
dell'estinto, in piazza di Spagna n. 31, percorse via 
Due Macelli, Tritone, piazza Barberina, S. Susanna, 
piazza San Bernardo, Esedra, e giunto a piazza Ter 
raini fece sosta. 


Qui parlarono rammentando gli alti meriti dell'e- | 


istinto, il senatore Monteverde, l'on, Mestica, il comm. 
Prosperi e il pittore Jacovacei. 

Dopo di che il carro proseguì per Campo Verano, 
accompagnato anche da moltissimi amici. 


ll presidente del Consiglio 

Tersera, alle 8,40, col treno della linea di Milano, 
il presidente del Consiglio ddi ministri, on. Giolitti, 
è partito per San Martino, ove si reca per assistere 
all’inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuole, 

Alla stazione, venne salutato dai ministri Lacava, 
Armò e Gagliardo e dai sottosegretari di Stato Ron- 
chetti, Rosano, Fagiuoli è -Carenzi. 

Anche il ministro Pelloux è partito con lo stesso 
treno. 

Il ministro Racchia parte stamane, per recarsi 
anche a San Martino. n 

1 nuovi ingegneri 

L'altro ieri, alla Scuola di applicazione degli in- 
gegaeri, sono cominciati gli esami di laurea e ter- 
mineranno il giornò 19. 

I candidati sono'24, dei quali 7 hanno la tesi 
libera. 

Gli esami orali, che consisteranno nella illustra- 
zione delle tesi scritte, comincieranno il giorno 22. 
Scuola femminile commerciale 

L' utilità dell’insegnamento che 8'impartisce in 
questa scuola, utile non solo alle giovani che vo- 
gliono dedicarsi al commercio, ma anche a quelle 
che vogliono acquistare cognizioni che gioveranno 
loro per il buon governo della famiglia, ha fatto no- 
tevolmente aumentare quest'anno il numero delle 
signorine che s'iscrissero ai corsi. 

Il progresso di questa scuola si deve principal- 
mente alla direttrice, una signora colta e intelli- 
gente, tanto quanto buona e modesta, e al sopra- 
intendente, commendatore Piperno. 

Le materie d'insegnamento che s'impartiscono alla 
scuola, sono: italiano, aritmetica, contabilità, mer- 
ciologia, geografia, storia, francese, tedesco, inglese, 
calligrafia e disegno. 

Circoli e società 

Questa sera il Circolo Vittoria Colonna darà una 
serata d'inaugurazione nella sua sedein Piazza Bor- 
ghese n. 10 p. p. 

Vi sarà musica, un intermezzo drammatico e ballo. 

L'autore del « Peccato rigginale ». 

Nella nostra cronaca del giorno 9, a proposito del 
Peccato rigginale, la notissima poesia in romanesco 
attribuita a Gioacchino Belli, dicemmo che autore di 
essa è Luigi Baraccuni, ed aggiungemmo che questi 
è giureconsulto e uomo di lettere. 


—_— 


| Ora l’egrogio signor Baicconaia sua modestia. 


non volendo avere titoli che non gli spettano, desi 
dera far sapere che egli, quantunque abbia fatto 
studi legali, non è giureconsulto. 

Arrivi e partenze 
- Arrivato da Pisa il sottosegretario di Stato on. Ca- 
renzi e partito per Genova l'on. Crispi. 

« Er Romano de Roma » 

E' il titolo di un nuovo giornale dei signori cav. 
G. C. Ferrario e avv. Rinaldo Ghersi. 

S'occuperà degli interessi locali in genere. e spe- 
cialmente dell'Esposizione di Roma e del riposo fe- 
stivo. I nostri auguri. È 

Una bambina fortunata 

La bambina Giuseppina Biondi d'anni 4, ieri nel 

pomeriggio, stando a giuocare alla finestra della 


propria abitazione al viale Principessa Margherita,‘ 


n. 308 piano terzo, spintasi un po’ troppo dal da- 
vanzale precipitò nella. via. I parenti avvedutisì della 
disgrazia corgero disperati nella via credendo di tro- 
vare la loro Giuseppina cadavere. 

La bambina invece non aveva riportato che delle 
contusioni leggerissime. 

Ah! Guido!! 

In via Tiburtina, ieri alle 3 pom., ‘il caffettiere 
Angelo Crociani d'anni 28, passava in bicicletta, se- 
guito da alcuni giovinastri che gridavano ah Guido ! 
Il Crociani visto che non smettevano, dopo averli 
avvertiti scese dalle bicicletta e dette uno scappel- 
lotto ad uno di quei ragazzi. 

Era il facocchio Romeo Tassi, d'anni 14, che ri- 
spose allo scapaccione, estraendo un coltello e si 
avventò contro il velocipedista, che nella collutta- 
zione dette un morso al Tassi che lo aveva ferito 
alla gamba destra. 

Divisi che furono vennero trasportati a S. Antonio 
a medicarsi. Ne avranno per una settimana di cura. 

» Un piccolo incendio 2 

Accidentalmente, ieri mattina, si appiccò fuoco 
nella camera da letto del signor Adolfo Papalini, 
negoziante e abitante in via Arco dei Ginnasi N. 3. 

Accorsi i vigili, dopo un lavoro di una mezz'ora, 
il fuoco venne spento. Bruciarono dei mobili con 
della biancheria per un valore di un migliaio di lire. 

Suicidio 

Al Pincio, ieri all'una e mezza pom., vicino alla- 
ghetto, un gievinotto si esplodeva un colpo di ri- 
voltella all'orecchio destro, restando cadavere dopo 
pochi istanti. 

Accorsero i guardiani del Pincio e alcuni cittadini, 
ma visto: che quel giovane era morto, non lo tocca- 
rono, e ne diedero notizia alla prossima. sezione di 
P. S. di Campo Marzio. 

Il suicida, poco prima si era recato a bere nell'o 
steria De Rossi fuori di porta del Popolo con i con- 
tadini Angelo Adami e Clemente Carosi. Tutti e tre 
quindi si recarono al Pincio. Giunti presso il laghetto, 
il suicida espresse ai suoi ‘compagai il desiderio di 
dormire, e sì stese sull'erba. 

Appena gli amici si allontanarono egli si esplose 
il colpo di rivoltella che lo uccise. 

ll suicida chiamasi Costantino Ulivi. 

Aveva un'osteria detta del. Tamburello, fuori di 
Porta San Giovanni, al vicolo del Canneto. 

Nelle tasche gli si trovò l'orologio d'argento con 
catena di metallo, due anelli d’oro, un bocchino, tre 
fazzoletti, un portamonete con centesimi 55 e un 
portafoglio contenente delle ricette di medicinali, e 
una lettera diretta alla madre ed al fratello. In essa 
l' Ulivi chiedeva perdono del dispiacere che an- 
dava ad arrecar Dro eon la sua morte, alla quale 
era stato spinto dalla sua malattia di nervi che lo 
faceva tanto soffrire. 

Dopo le constatazioni d'uso dell'autorità giudi- 
ziaria,}il cadavere venne trasportato nella camera 
mortuaria di Santa Maria del Popolo, 


Gli stanchi di vivere 

La signora Ida Noetsli d'anni 47, da Zurigo, ne- 
goziante di biancheria, ‘alle 8 ant. si recò al Pincio 
a avvicinatasi al muraglione, credendo di non esser 
vista da alcuno, tentava scavalcarlo. Lo avrebbe 
fatto senza dubbio se la guardia municipale Milani 
Secondo, che aveva osservato lo stato concitato della 
signora, non l'avesse seguita 6 trattenuta. 

Messa in una vettura venne accompagnata prima 
alla sezione di pubblica sicurezza delle Colonnette e 
quindi alla propria abitazione in via Frattina N, 8. 

La signora Noetsli, sembra sia affetta da aliena- 
zione nfentale. 

— Per esser tornato tardi fin casa, all'una e 
mezza ant., il maniscaleo Enrico Teodori, venne a 
parole con sua moglie Giustina Alinari, d'anni 40, 
da Tivoli, abitante in via del Mascherone N. 261., 

La Giustina, in un momento di abberrazione, disse 
al marito di volerla finire una buona volta, non vo- 


men 


IL SINDACO. 


Seguì un silenzio penoso pel tenente, che indovi- 
mava sotto quel grido: « Son tutte femmine! » una 
vita di sacrifici, un animo debole e umiliato messo 
di continuo alla prova fino all'ultimo limite della pa- 
zienza umana; e penòso anche pel maestro comunale, 
ghe si vergognava di tutti quegli eredi della sua mi- 
seria come di una malvagia azione fatta alla Società. 

La signora Elisabetta, invece, era contenta dell'o- 
pera sua; avendo limitato tutta la sua attività al- 
l'esercizio della maternità, ella non comprendeva 
altro, non sapeva altro che fare e alimentare fi- 


livoli; e vi poneva dell'amor proprio esagerato fino © 


all'emulazione. 

Non vi erano în tutta Crato che tre donne le 
quali potessero starle a paro: una di esse, la moglie 
di un fattore del vecchio Bricci, aveva undici fi- 
gliuoli; ma la signora Elisabetta era. ancora giovine 
e se le si dava tempo e la fortuna l'aiutava con un 
paio di gemelli, ella avrebbe preso il primo posto 
fra le madri di Crato, RSI 

Il tenente, per darsi un confegno, allungò una 
mano verso la guancia di una delle signorine Pir- 
chia; ma a quel gesto la tribi che fino a quel mo- 
mento non aveva tolto gli occhi di dosso all'ufficiale, 
Mostrando una precoce ammirazione pei bottoni In- 
centi dell'uniforme, eseguì una brusca ritirata nel- 
interno della casa, donde giunse subito il ramore 
di mobili rovesciati è di stoviglie rotte. 


TTT 

Nella fuga rimase travolta la signora: Elisabetta 
che, correndo verso il luogo del disastro, ebbe tempo 
di avvertiro il marito: 

— Cosimo, devono aver rotta la catinella! E' la 
terza in un mese. 

Il poppante, distratto dalle sue occupazioni, stril- 
lava acutamente annunziando a quel modo alla tribù 
ribelle l’arrivo della madre, come una tromba che 
suona la carica. 

— Di quà, signor tenente - diceva Cosimo Pirchia, 
guidando l'ufficiale frale botti eicarri del cortile. - 
L'uscita è di qua; lì troveremmo i barili scaricati 
ieri sera e%dovremmo scavalcarli. Senta a me; non 
prenda moglie, non prenda moglie. Veda, se fossimo 
in due, potremmo, non dico scialare, ma tirare’ a» 
vanti da signori. Invece... giri attorno alla botte, 
così... Invece, con dieci figliuoli.., 

— Nove ?- corresse Ronco. 

— Ah! nove, appunto sono nove. Grazie; ho una 
memoria così debole che non ricordo nemmeno, si 
può dire, il millesimo dell’anno in cui viviamo... Con 
nove figlioli le cinquanta lire al mese non bastano, 

— Cinquanta lire! 

— Ne avevo! prima quarantatre, di’ stipendio, pa 
gabili certe volte sì e certe volte no; ma il nuovo 
sindaco ha migliorata di molto la mia condizione e 
non posso che benedir lui e quella benedetta anima 
di suo padre... mi ha aumentato lo stipendio di dieci 
lire il mese. 

— Mi paiono sette. 

— Sette! Infatti credo che abbiate ragione! - e- 
sclamò il maestro il cui volto fu oscurato dalla nube 
di una nuova. delusione. - Sette! come ho potuto 
imaginare ché fossero dieci ? + 


n rivere in continue inquietudini. 
detto, corse in cucina 6 presa una bottiglia di acido 
solforico, ne bevve una buona quantità. è. 
£ Il marito accorse e .chiamò aiuto, Accorsi alcuni 
inquilini della casa adagiarono la Giustina, in una 
vettura e la condussero alla Consolazione. 

Per il suo Stato abbastanza grave, venne dichia- 
tata guaribile in quindici giorni salvo complicazioni. 

. L'incendio di stanotte 

Le guardie notturne, Arcangelo Mero ‘e Carmelo 
Focato, transitando, stanotte, verso le due e un 
quarto per via Manin, savvidero che un'immensa 
colonna di fumo e fiamme usciva dall'ultimo piano 
del palazzo segnato col numero dodici, in piazza del- 
l'Esquilino, 

Mentre uno di essi bussò al portone ripetuti tocchi, 
per svegliare il portiere e gl’inquilini, l’altro correva 
a telefonare ai vigili di via Cernaia. 

Intanto scene di spavento avvenivano. nella casa. 

Persone che si erano destate di soprassalto, do- 
mandando cos'era accaduto, uscivano nei pianerottoli 
delle scale, seminude. 

Dopo una diècina di minuti dalla chiamata, giun- 
sero i vigili con due pompe. " 

Si era incendiata la soffitta del palazzo, ripiena di 
legname, ed era crollata. Al quinto piano, sotto, dove 
era l'incendio abita il conte Vincenzo Falzacappa con 
la famiglia. I vigili lavorarono alacremente per scon- 
giurare il pericolo che il fuoco si comunicasse nel 
suo appartamento, poichè il soffitto è di canne. 

L'incendio sempre terribile seguita ancora, all'ora 
in cui scriviamo, le 3 6 mezzo L'intero tetto è erol- 


lato. 
Per finire 
Fra due chellerine: 
— Hai yisto che aria si dà la Biondina. 
— Che aria si da? 
— L'aria d'una madonna. 
— Si! ma nonc'è pericolo che sì faccia pregare !... 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma'- Piazza in Lucina, 42 

Menu del pranzo a L. 4 - Sabato 14 ottobre 

Consommé à l'Imperatore — Rouget è la Livour- 
naiso — Faux filet de Boeuf è la Flamande — Ha- 
ricuts verts è l'anglaise — Pigeon è la broche — 
Salade — Gélée è l’Ananasse Dessert — Vin 
compris. 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane 
che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
IR RA PLONIAET 1) TENERNE EE LATE ITS EPATICA SIC 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


ANTONINO CAMARDA DI DOMENICO 


NEGOZIANTE IN VINI 

Roma - Via del Porto N. 1 e 12 - Roma 

L'ex mio garzone, Giulio Teti, quantunque si sia 
creduto leso nel suo onore dal mio ultimo comuni- 
cato e mi abbia dato querela nientemeno che per 
diffamazione, eontinua nella solita via di cercare di 
depreziàre presso î miei antichi clienti, da lui cono- 
sciuti per ragioni del suo servizio presso di me, il 
vino che io spaccio. 

Io non intendo scendere a pettegolezzi, - prego solo 
i miei clienti di continuare sd onorarmi. Faccio di 
tutto per migliorare l'assortimento del mio magaz- 
zino e per guadagnare nella vendita il meno pos- 
Sibile. 

La migliore risposta che si possa dare allo parole 
interessate altrui, è quella di provare ancora una 
volta il mio vino e di vedere se è vero cheio faccio 
il possibile per contentare nel migliore modo i miei 
avventori, 


Vendita an 


ZIE TIE LENET N IA SEE NCR VERI VED 

Nel casi di linfatismo, scrofola e rachitismo |’ E- 
MULSIONE SCOTT dà ottimi risultati. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Ho esperito l’Emwlsione Scott su bambini linfatici, 
serofolosi e rachitici, ed i risultati furono superiori 
alla mia aspettazione. 

Ora la prescrivo ai tubercolosi, e se mi corrispon- 
desse con eguale successo, non esiterei a convincer- 
mi che la Ersulsione Scott potrebbe sostituire  van- 
taggiosamente nella pratica medica l'olio di fegato 
di merluzzo. 

GIOVANNI TADINI, 
Medico Primario dell’ Ospedale 
di S. Giuliano in Novara. 


SCIARADA 
Di luttuoso dramma fu il primiero 
Protagonista; l'altro non contenta. 
Ultimo il dotto, nè puoi dir che monta 
S'anche il senti da lui. Posto è l'intiero 
In mezzo al mar, del lido suo le rene 
Baciano con amor l'onde tirrene. 
Nic. 

Spiegazione della sciarada precedente 

PRO-VER-BI-ALE 


Si passò una mano sulla fronte, gesto in lui abi- 
tuale a ogni scoperta di calcolo sbagliato, e aggiunse, 
animandosi un poco: 

— Ho grandi speranze, signor tenente. Fra breve 
sarà in ordine il nuovo Istituto pei figli dell'amore, 
e il sindaco... 

Il maestro esitò, arrossì e con voce tremante per 
l’emozione, sorridendo all'idea di un avvenire mi- 
gliore, continuò: 

— Oh! perehò dovrei ricorrere a una falsa mo- 
destia ? Il sindaco, signor tenente, proporrà. me per 
la direzione di quell' istituto. 

Erano di già giunti in piazza Sant’ Irmilone, quando 
Ronco trattenne per una manica dell'abito Cosimo 
Pirchia che affrettava il passo, tutto immerso nel 
miraggio di un avvenire meno triste del presente. 

— L'Istituto dei figli dell'amore! non capisco; mi 
spieghi un po’. Che cosa sono. questi figli del. 
l’amore ? 

— Ma... sono i figli nati dalla libera unione, 

— Troyatelli, dunque. 

— Qui si chiamano figli del Comune. Quando A- 
lessio Perrazzola fu nominato sindaco, proclamò l’a- 
belizione del matrimonio. A’ miei tempi non usava ! 
I figliuoli, nati dalla libera unione, sono allevati ed 
educati a speso del Comune. Un primo Istituto di 
allevamento funziona già da quattro ‘mesi; l’altro 
Istituto, quello di educazione, con programmi spe- 
ciali, si aprirà fra breve. Adesso i figli dell'amore 
non superano i tre 0 quattro mesi di età, e però 
sono ancora a balia, 

— E sono molti? 


E. Rusroni (Richel). - 
(Continua). 


Iersera al Nazionale, serata della signo- 
rina Ginevra Pavoni. Si rappresentò la Signora dalle 
Camelie. RASOI 

L'interpretazionè che la Pavoni ha dato di M.r- 
gherita Gautier, meriterebbe uno studio critico, 
quale non possiamo fare nel resoconto affrettato che 
siamo costretti ad accennare per l'ora tarda in cui 
scriviamo, c 

Ci limiteremo a brevi cenni di cronaca, non sefizà 
aggiungere che ci associamo al giudizio che il pu- 
blico numerosissimo e veramente distinto. che  gra- 
miva letteralmente iersera il Nazionale, ha dato del-. 
l’interpretazione della signorina Pavoni, E quel giu- 
dizio si riassume in un successo d'applausi  con- 
tinuì: j 

Due chiamate al primo atto, due applausi durante 
il secondo e due: chiamate alla fine. Tre chiamate al 
quarto e cinque alla fine. dopo la morte che la Pa- 
voni rese con intelletto d’arte finissima. - 

Al terzo atto furono offerti alla gentile signorina 
molti doni e nove grandi ceste di fiori, 

Il Lombardi secondò egregiamente la signorina Pa 
voni e specialmente al quarto atto, nella grande 
scena del giuoco, egli fu di un'efficacia lodevolissima. 

Un eccellente Duval, padre, lo Zerri. 


+. 

Questa sera al Nazionale Teodora. 

Il dramma di Sardou sarà messo in scena con 
grande sfarzo di scenari e di costumi. Una delle 
grandi attrattive della serata saranno gl'intermozzi 
musicali di Ippolito Valetta. Il manifesto annunzia 
inoltre 24 coristi e 100 comparse. 

. 


DO 
Ieri ricorrendo l'anniversario della morte di An: 
tonio Baracchini, già impresario. del Valle, questo 
teatro rimase chiuso in segno di lutto. 
Questa sera replica de La potenza delle tenebre. 
n 


; SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Teodoro - ore 9. 
"VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 
QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 9. 
della Casa A. M. 


SIFARETTE HIGH-LIFE Eexetein shbne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che sì vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 


pacchetti di 5 e 10 pezzi. 
ii Via della Purifica- 


Istituto Nel zione 69. Anno IX 


— Son aperte le iscrizioni ai Corsi di riparazione. 
Per gli studenti rimandati dalle scuole secondarie 
— Corsi di acceleramento. Per coloro che formati 
di buon volere e di ingegno, vogliono farsi in 
grado di abbreviare il corso dei loro studi — Corsi 
di preparazione al conseguimento delle licenze 
classiche e tecniche .— Corsi di preparazione pei 
collegi militari di terra e di mare. Ad ogni corso 
oltre l'insegnamento del francese, va unito a scelta, 
quella delle lingue inglese, tedesca e spagnuola. 

TESINE TATTO VR ENI AC ETA EMAIL VINI ERRE PEDINA ALARE 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servisi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3,3 114,3 Hi Oro: È 
» vincolati a tassi da convenirsi. © 
Libretti di risparmio al portatore al & nd 010. ” 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al & f12 0/0» 
id. id. da? al2idal4&00 
id. id. da 13 Mesi in più al 4 fr2 0/0. _ 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte È ° 4 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. gi È 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale ee CHICAGO e rer L'AMERICA DEL NORD 
a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10‘ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola= 
mento a disposizione del pubblico. 


DALLA PROVINCIA 
Tivoli, 13. 

Contro la tassa di ricchessa mobile. — Ieri sera 
nei locali della Società di mutuo soccorso rianironsi 
i principali industriali e commercianti di Tivoli per 
protestare contro il cervellotico aumento di tassa di 
ricchezza mobile. 

Presiedeva l'on. Giovagnoii. 

L'adunanza, che avrebbe dovuto esser pubblica, fu 
fatta ad inviti, in grazia di un capriccio del dele- 
gato di P. S., il quale non volle permettere il rivo- 
luzionario manifesto, che invitava i commercianti a 
riunirsi per salvaguardare î propri interessi e a riu- 
nirsi poi sotto il dinamitardo on. Giovagnoli. 

È Con tutto ciò, per altro, l'adunanza fu numerosis- 
sima, 

Si approvò un ordine del giorno, nel quale, com- 
statando le gravi condizioni in cui versa Tivoli e il 
suo mandamento, considerando come molte fonti di 
guadagno siano venute a cessare per la crisi re- 
gnante, si protesta contro i pazzi aumenti - il più 
piccolo è il doppio - proposti, e si fa appello al go- 
verno nazionale, acciò voglia provvedere. 

5 Don Rodrigo. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Nessuna operazione finanziaria. 

Le voci corse che il Tesoro italiano stia trat- 
tando operazioni, sono completamente infondate; 
poichè il Tesoro ha già. provveduto per intero a 
quanto occorre per i pagamenti del prossimo 
gennaio. 


Cont correnti al 
» 


Le adesioni 
Le più recenti adesioni spervenute al sindaco 
di Dronero pel banchetto al presidente del con- 
siglio sono quelle dei deputati Mirto-Seggio, Trom- 
peo, De Riseis Luigi, Galletti e Zecca, e quelle 
dei senatori Di Collobiano, Di Monterosso, De 
Sonnaz, Zanolini. 


Il duca d'Aosta. 

Novara, 13. — Stamane, accolto. dalle autorità 
civili e militari, arrivò da Torino il duca ‘d'Aosta 
per salutare l'ufficialità del 17. artiglieria, al quale 
apparteneva. Venne offerto a S. A. R. un Zunch 
nella caserma Cavalli. Il duca visitò lo stabilimento 


di filatura Cascami e riparti per Monza ‘alle ore 3 
pomeridiane. 

Monza, 13. — Il duca d'Aosta è giunto stasera 
da Novara. 

Al pranzo di Corte, oltre l'onorevole ministro 
Genala, ha assistito il sindaco di Milano, signor 
Vigoni. 

Lo soiopero dei parruochieri 

Milano, 13 — leri fu dichiarato lo sciopero fra i 
lavoranti parrucchieri, causa il rifiuto di alcuni pro- 
prietari di osservare il nuovo orario. s 

Continuano le trattative fra la Società mutua ed 
i proprietari per un accomodamento, ma finora senza 
risultato. 

Il reggimento del principe di Napoli 

Berlino, 43 — Un'Ordinanza imperiale stabilisce 
che il 145. reggimento. «fanteria, di cui è capo l'im- 
peratore e al seguito del quale fu nominato il prin- 
cipe di Napoli, sarà chiamato 145. reggimento del re 
(Koenigs-Infanterie-Regiment 145). 

La conferenza monetaria 


La nazionalizzazione degli spezzati 

Parigi, 13 — Nella seduta della Conferenza mo- 
netaria di ieri, i delegati convennero formalmente, 
che i contingenti delle monete divisionarie, attri- 
buite ad ogni Stato della Lega dalla Convenzione 
del 1885 non potranno essere. aumentati in nessun 
caso, nè sotto qualsiasi forma. 

Lesseps 

Parigi, 13 — Ferdinando. di Lesseps continua a 

migliorare, Egli lasciò già il letto. 
Giers 

Vienna, 13 — La Politische Correspondens ha da 
Pietroburgo: « Lo stato di saluté del signor De 
Giers ha peggiorato ». 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 13 — Camera dei Deputati — Si apre la 
discussione, in prima lettura, sui provvedimenti ec- 
cezionali applicati in Boemia. 

Tre giovani czechi, un nazionale-tedesco -ed il 
croato Bianchini, parlano contro tali provvedimenti, 

Heilsberg, in nome della sinistra tedesca dichiara 
che. il suo partito. prenderà in esame i detti provve- 
dimenti, ma che ne rende responsabile il governo, 


il quale, coi suvi ultimi progetti e specie colla pro-|| 


posta di riforma elettorale, provò di nutrire senti. 
menti ostili contro la borghesia e contro i con- 
tadini, 

Alla Camera Unghareso 

Budapest, 13 — Camera dei deputati — Si decide 
di rinviare agli archivi anche le petizioni relative 
alla risposta data dal re nel ricovimonto di Guens. 

La Camera fu durante la seduta agitatissima, Tutti 
i membri dell'opposizione, in segno di protesta, u- 
scirono dall'aula quando il presidente del consiglio, 
Wekerle, prese la parola, mentre i deputati mim- 
steriali gli facevano una vera ovazione. 

Soioperi 

Londra, 13. — La Conferenza degli operai mina- 
tori, adunavasi a Birmingham, ha aporovato la ri- 
presa del lavoro agli antichi. salari. 

Lo feste di Chicago. 

Chicago, 13. — Le associazioni italiane a quella 
spagnuole celebrarono ieri nel palazzo delll'esposi- 
zione l'anniversario della scoperta dell'America, 

Il direttore generale Davis pronunziò un discorso, 
salutando i presenti. 

Parlarono poscia il sindaco Harrison, l'ambascia- 
tore d'Italia, barone Fava, e il commissario gene- 
rale italiano on. marchese Ungaro. 

Tra mori o Spagna 

Madrid, 13, — Il Consiglio dei ministri approvò 
il progetto del ministro della guerra riguardo al Ma- 
rocco, cioè di terminare il forte di Aguariah. 

E° inesatto che Capdebon si rechi al Marocco. 

Il ministro dell'interno, Venancio Gonzales, diresse 
al presidente del Consiglio, Sagasta, le sue. dimis- 
sioni per motivi di salute. 

Il Correo crede che il ministro degli esteri Moret 


continuerà a far parte del gabinetto come ministro 
dei lavori pubblici. Però s'ignora chi sarà nominato 
in sua vece, ministro degli affari esteri. 

Dietro domanda della Spagna, l'Inghilterra ha 
proibito a Gibilterra l'esportazione e l'importazione 


di armi, 
Affari d'America 
New York, 13 — Il New-York Herald, ha da 
Montevideo: 


« Secondo notizie da Rio-Janeiro, è probabile che 
l'esercito, finora fedele al maresciallo Floriano Pei- 
xoto, sì unisca agli insorti, capitanati dall'ammira- 
glio Custodio, Da Mello. Due battaglioni della guardia 
nazionale sì dichiararono in favore degli insorti. 
L'ammiraglio Castodio De Mello rimane inattivo, 
mancando di viveri e di munizioni. La rivoluzione 
di Rio. Grande progredisce. » 

Lo Sherman-Act 

Washington 43 — Il Senato respinse un emenda- 

mento in favore de!la libera coniazione dell'argento. 

Washington, 43 — Dopo una seduta che ha durato 
39 ore, il Senato si è aggiornato alle 2 del mattino, 
in seguito al numero insufficiente di senatori che e- 

rano rimasti presenti. 

L'aggiornamento è considerato come un successo 

per i partigiani dell'argento. + 

Contro il colera 
Costantinopoli, 13 — Per combattere la diffusione 
del colera, il Sultano ha erogato sulla sua cassetta 
privata 700,000 franchi per la costruzione ad Aedjaz 

di edifici con un ospedale, dove 6,000 pellegrini bi- 

sognosi, indigeni, e stranieri troveranno ‘ricovero e 

vitto. 

Le spese della cura medica e del mantenimento 
rimarranno pure a carico del Sultano; 


aa agna nn ROERO 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 0j0. — Apertura 84,15 — Chio- 
sura 84,20. 
Cambio sull'Italia 10 7}8. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 83 5,18. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) — 83,00. 
Cambio su Parigi — 80;70. 
Cambio sull'Italia 71,95. 


SAEIZZTENIE: TIRED A E RETE DE TA PARENT RFI dit 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 

—— LE TATA 
Tipografis Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


13 Ottobre. 


‘coll'uso della rinomata Acqua Celeste 


Italiana e Acqua igienica Benigni 
si può esser sicuri di rendere 
1a 


OLO L'ACQUA 
Ì ai capelli bianchi o grigi il 


Ss 
CHININA-MIGONE / 
piiparata con sistema speciale, conserta e svilunza # 


CAPELLI e la BARBA 
| MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


- ed esigere sempre sull'etichetta 
Il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


= Mia Torino, 12 - Milano 


nuti di tempo 
per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantite 


Livorno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A TABOGA Via 

Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita. 

lià rimettendo l'importo aumentato ai cent. 60 è; 


alcun’ altra 
operazione 


i 
{hf 


LIL Tp 


Si vende da tutti i farmaci- pacco postale 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


[rom snennn) 
E' una bevanda gradita al palato. 


. 
KR } hes non solo ma refrigerante altresi in 
mod: stra: rdinario. E' anche b'bita stomatica @ tonj. 
ca. Prezzo della bottglia L. 2.75; 1|2 bottiglia L. 155. 

Vendita eslasiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritong 
4446, Roma. Per pacco postale aumento di sent. 78. n 


\ PRIMA DELLA CURA c poi di CURA 3 
Deposito in. Ro so la_Ditta A. Tsboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, speciali 
itodo Car to acer Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 

30-32 — Parenti E, l'iaeza di Spagna — Finzi e-Bianchelli, Corso 375 — Luciani N.- Profumiere; Corso 

— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e C. Via 
T 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37. 
F 
ima e 46. 


ratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi o Trombetta, Via Porta S. Lo- 


(a) 


ioni 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 
set N 
IGIENE E BELLEZZA DELLA PELLE 


ACQUA per la TOELETTA 
FLORA LIGURE 


per Bagno e Toeletta 


; CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


PREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 
GENOVA - WITALE - GENOVA 


In vendita presso tutti i priucipali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la D ita A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, (2) 


“ Navigazibue Generale Jtaliana 


BOCIETA’ RIUNITE 


SALUTE 22 


vo 


el # vo lm FLORIO E RUBATTINO 
s = Capitale statutari» L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000, 
3 ° sore reti 
= =l 
3 3 Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 
(2) | 
° | eso 
R=] LA Linee Transoceaniche | 
GI S RETERRS è anos e era be | 
(-] 3 | Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- | Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
K=] RI | pore-Hong-Kong (.gai quettre settimane). Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
i Ss Genora-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). Palermo-New Orleans (facoltativa). 
E a ci. 
2 i Linee Mediterranee |——_—-k 
toi [ata | 
E | Genova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale). Genova-Livor no-Osglari=Tunisi=Susa-8fg10- Gab ese 
© (7 Genova-Napoli-Massawa (ogni quattro settimane). | Gerba-Tripoli-Molta (settimanale). > 
(= fan Massaua-Assab-Aden (settimanale). : | Palèrmo-Oefatù-Patti-Messina (settimanale). 
9 [eg | Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirrie o Salomicca- { Gonova--Napoli--Messina—Oatenia-- Matta  (settima- 
as oi Ì Costantinopoli-Odessa (settimanale). nal+). 
Ceri Ei Genosa-Marriglia (bisettimanale facoltativa). G-nova-Lisorne-Maddalena (settimanale). 
-l Fa Genova-Paiermo-Brindisi-Venezia FOO 2) Bain AA ICIRIOR (bisettimanale). 
Veneztu-Ancona-Bari-Brindisi—Alessandria (0g! Palermo-Gagliari (settimanale). 
MILANO due settimane). Genova-Livorno-Bastia-P. Turres (settimanale). 
Venezia Trieste (bisettimanale facoltativa). Gonova-Livorno-Capraia-P, Torres (settimanale). 
"F J : Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi—Qorfu--Pi- | Napoli-Oagliari (settimanale). 
IL _F DIO SEE ROLERI SI SS1E Da HE | _— reo-Oostantinopoli (settimanale). Givitavecchia-Golfo Aranoi (giornaliera celere). 
presso Ja Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. . | Venacia-Bari-Brindisi (settimanale), Palermo-Napoli (giomnaliera eslere). 


| Brindisi-Oorfi-Patrasso (bisettimanale), 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelloria-Tunisi (settimanale). 


Napoli-Messina (triseltimnnale). 
Nopoli-Oatabrie-Messina (trisettimanala). 
Pulermo-Porto Empedooe-Siraousa (settimanale), 


== TESI CINZIA 


sSUTÀ 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 


—- 


Servizi minori | 


Mossina-Lipari-Sana (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 

Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 

Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle- Lampedusa (settimanale). 

‘@ Ver informazioni dirigersi in Roma alla Dirazione Generale, Corso, 888, Palaszo ‘Theodoli 

— Im Genova ed in Palermo alle Sedi Compart:mentali — In Napoli e in Venezia alle Rso- 

sursali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agensie della Società. x È 
NB. Tn caso di quaraotene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari 


Livorno-Portoferraio-Portetongone (rettimanale). * | 


VOLETE GUS 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D'ORO 


d’oro Praga 1893 


Besancon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


IL VeRO 
Dispenza: Ae sta, ea mi 210, CORF INIO ED AM ARO M A IELL A 
DEI È 
presso A. TABOGAE Nat Tiboo 442 46 SPECIALITA? 


GIULIO BARATTUCCI — PESCARA 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d” 
; no ì glie d’oro ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma donna in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


Real Casa; 
|. CORFINIO 
Aufora artistica (disegnata dal Michetti) 
» commerciale. 5 


42 Erbe aromatiche e me- È 


x 


e sani coll'uso della rinomatissima’ polvese dentifrivia 
dell'illustre ecmm. prof _VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Fantini di Verona. 


. Cad. L. 10,00 


Rende ai denti la bellezza dell'avorio, né previene e » 3 7 3 ca PR 
I RIA o . » M 

guarisce Ja carie, rinforza le pengive, purifiea l'alito la- Bonkelin bian St AR 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. = più grande; x " d i 7 RE do 

. È Ms - . . . . »d » 
Lire UNA la scatola con istruzi ineniginnos: +. allitro » » 3/50 
Puzione Aternum anfora commerciale d 00 
Esigore la vera. VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dallo contraifa» » 3 E 

TELL 1 i 


3 zioni, imitazioni © sostituzioni. 
n _N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 
C.-PANTINI, Verona, col solo aumento di cent, 60, Li ai 
mero di sentole. © 50, per qualche nu 
È Ovyero anche in Roma presso la Ditta a. TA ia Ni 
Tritone 44 a 46. Vendita in totte lo Farmacie è RR Doero 


>» in damigiane AEREA al litro » 3,50 
Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 
TRO da litro cad. L. 3,50 Bott: impagliate originale L. 1,40 
n damigiane (da lit.2a 50) L, 3,00. In damigiane (lit.2a50) L. 3,50 
Pacco postale L. 1,19 in più compreso la cassetta 


Rivojgere le Commissioni al Slo GIULIO BARATTUCCI-PESCARA 


ue". Conveniente sconto ai rivenditori 
Vendita in Roma presso -A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


La polvere dentifricia Vanzetti " mm» 3 
la Ditta A TABOGA, Via Nuovo Tritone da a 
invio di. detto 

nea verso L. 5. 


ende presso 
e sì spe- 
importo. 


disce franca in tutto il Regvo contro 
Prendendone seì scatole spedizione frai 


Un TRIMESTRE . . . , 
i Ci 
Scar 107 
Fe 
Per Massava, Assas, Trio, Tu- 
nisi, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


5 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.86 - Sem. L 19 - Trim. L 10 
'abbc ito d&corra il 1*0 16 del mese 


RUDINÌ IN VIAGGIO ; 


A Milano 


È Un Corriere - parmi - dell’isola, che a Pa- 
lermo ha fama di esser natc per sostenere le idee 
(chiamiamole pure così) dellon. marchese di Ru- 
dinì dando notizia dei lavori del Comitato della 
Destra, ha pubblicato questa interessante no- 
tizia ; 

— Il Comitato decise che Rudinì pubblicherà una 
lettera ai suoi elettori e che dopo il banchetto di 
Dronero pronuncierà dei discorsi in varie città d'Ita- 
lia, certamente in Roma e Palermo, forse anche in 
Napoli e Milano. — 


Ho voluto assumere notizie più dettagliate e 
precise sui progetti peripatetici del grand’uomo, 
e ho saputo che effettivamente il Marchese gi- 
rerà a una a una, tutte le città d’Italia, discor— 
rendo del suo programma, che adatterà, nano 
mano, nel dialetto locale, all'ambiente, vestendo 
egli stesso il costume più popolare e appropriato 
in ciascun luogo. 

Sono in grado di dare alcuni figurini dei co- 
stumi del Marchese nel suo viaggio politico, con 
qualche squarcio della sua eloquenza dialettale. 


A Torino 


Cerea! corea! 

Venta ch'iv lo dia: mi l'ai tanta roba ‘nt custa 
testa, ch'i l'ai bsogn d' sfogheme. 

Ah! cuntace! 

Noi somafi fieui d' Gianduja 
Noi soma i bugia-nen. È 

Mi i bugeria gnancaf'na frisa dal ministero, s'ai 
fassa nen monsù Giolitti a campeme con le gambe 
an aria. ; 

Ma chiel-lì a l'è pa d' Turin; chiel-li a l'è 
d° Coni! Se "1 pais a voeul un farfo al goern, chérde 
pura che un farfo parei d'mi° as troeuva gnanca col 
lanternin per tuta la Camera. 

Parlè, cuntacc: cosa ch'ai va! La capital a Tu 
rin? El parlament a porta Palass? El papa ala 
Madona del Pilon ?... © 

J l'eve mach de ciamè: mi ‘v daria le boele ‘n 
man, 

Tuti voi auti i l'avrie dl'or aute cà, un biet dla 
banca ant’ el sacocin del gilè, la fomna cioca e "l 
baril pien, la sbornia tute lo dominiche... 

Cosa ch'ai va? I voeule "Lucio dla Venaria ? 

Quant'a l'affè dla fognatura, mi, chi son d° Cac 
camo, i l'ai le man an pasta e i l’ove mach da 
parlò. g 

Deme *n causs e steme alegher! 


A Venezia 


© Venezia benedeta!... A la barba de Sta. barb 
nessun, eerto, ghe la pol far! 4 

L'abnegazion del nostro partio ve lo dimostra già 
il vostro gran Papadopoli, che in sto paese de l’ae- 
qua, el se dedica con tanto amor e tanta devozion 
al vin! 

Fe che mi diventa Doge e ve assicuro de farve 
un Consegio dei tre come mai no gavè visto. Marco, 
Todaro e sior Tonin Bonagrazia i basta a tuto. Abo- 
liremo i vaporeti che xe la rovina dei poveri gondo- 
lieri. Ve daremo giustizia in palazzo e frittole in 
piazza, pieni i pozzi de vin de Cipro e baicoli per 
tuti a sazietà, 

E no passarà molto che me farè un monumento 


leoni! 


anca a mi, come quello che g'ha merità el gran Col- i co' 


Quand s'è omenoni come mì, se apparten on poo 
a tutt el mond. 

Mi donca sont anca milanes, perchè Milan la m'ha 
giamò dedicaa una strada, prima che vegniss al mond, 
visin a la cà del Manzon e del Parin! 

Vialter di cinq giornad, che sii un popol de soldaa 
e che gayii el voster bravo Colomb, per andà magari 
a scoprì el mondo novo, gavii bisogn d’un general 
per andà a la conquista di Corp Sant, dove el Mussi 
e el Rossi fan tonina de tutt coss! 

Fee che sia mi sto general e vedarii quel che son 
bon de fa. A 

Per intant ve diroo, in confidenza, che me sont già 
intes per menay chi in la darsena de Porta Cines la 
flotta inglesa! 

E saroo mi quel che tirarà foeura el monument a 
Napoleon ter, de quella cort, per collogal dopo tant 
ch'el spetta in d'un sit pu convenient! 

Vedarii che se lu l'è staa l'omm del 2 desember, 
mi saroo degn «de vess quel del 2 d'agost! 

A Genova 


Zeneixi, rigordeve d’exe i nèvi de Balilla. Besoe- 
gna rumpì i veddri du gabinetto Giulitti. Besoegna 
fa un esercito de batuzi e piecà botte da orbi. Fra 
tanti orbi mi che lo a caramella said u re. 

. A Roma 


Amichi belli, nun potemio trovà in tutt*er monno 
un sito più indieato de questo; pe’ ddî quattro bboje- 
rie come ce pare, davé che mmò vederete si ccome 
je la sonamo. 

To nu mme fa specie che sii ito su er sor Giolitti, 
che possin’acciaccallo ’ndove se trova; ma quello 
che propio nun arivo a ccapì è che sti puzzoni de la 
maggioranza ce lo faccino sta pe’ fforza. 

Ma lassate fa a io, che si nun fè oggi sarà ddo- 
mani, ma sto boja guyverno bisogna che  s’ariccom- 
manni l’anima... 

Uno dell'uditorio — ... de li bottacci sua... 

Rudinì — Intanto nojanntri semo de destra e, pe' 
quanto sia, la destra è sempre destra. C'è er sor 
Bruno Chimirri che cce se fa persino er segno dela 
croce! mentre che all'incontrario la mancina a che 
serve ? a gnente. 

Ma un giorno ol’antro, si noi dimo davero, sti 
zozzoni de la mancina hanno da fa un capitommolo 
che... levete! x 2 ; 
Ma nun viaricordale, quanno stamio' ar potere io 

cqnell'antti morammazzati, si cche !straccio de 
culomie che ffacemie? 3 


Quelli ereno tempi! 2 

Er pareggio l’avemio quasi appareggiato. Tutti li 
&gentilomini der monno in allora sconosciuto sta- 
veno tutti co’ io. 

Persino all’estro nun aveveno antro che ddì: - Er 
marchese de equa, er Marchese de lIlà.., staveno 
tutti cor Marchese. 

Dove che, cquanno io m'ariecojevo solo solo com'un 
cane in quer buciarello der mi' gabinetto, ne facevo 
tante che er sor Giolitti nemmeno se ll'insogna. Ve 
bbasti er di' che mme ce voleva tutta la Perseve- 
ransa! 

Ma adesso, ammappeli! sti vassalloni der governo 
ce vonno fa tanto li screpanti e nun se’ bboni a 
gnente. 

Amichi mii, è ttempo de svejasse e dde fajelo 
vedè, si cche ssemo capaci de fa nojantri. 

Sta bbabbilogna è ora de finilla. 

J'avemo da dà tante de quelle mele, che nun han- 
no da trovà più manco la strada p'annà a ccasa.! 

Gnente pavura! 

A Ravenna 


dI 


I mi amigh ; a i° ho vlu avnì acqua da vò; da la 
pipulazion ch’la rivendichè Costa e Ciparièn; pochi 
ciacar, e tèp dal eiacar, i mi amig, l'è finì, porca 
d'la manfronna; a so un'omen d'prinzepì ; mazinian- 
sucialesta; e prugrama l'è fat; pensiero e azione, 
carubeina e zoea, 


Quagliù! 
“A capa mia ‘a sapite: comm'arrivo ‘u® ministero, 
V'aggio a fià vedè io chelle che ve caccio.; 
Acqua ’mmocea! 
A Palermo 


Onorevuli signuri, nui autri già nni conuscemu, 
galantomini vui e galantomu iu, semo uniti a fasciu 
non sulamenti pri ghìrici in pruppetta a stu guvernu 
micidiali di Palamiduni, ma puramenti pri risolviri li 
problemi sociali chi yaju esaminanna sinu a, l’intra- 
gnis cu grannisssima attenzioni. Lu munnu, stancu 
di giriari sempri di ’na parti, sì vota comu unu. chi 
sta curcato e non po' dormiri, si vota dicu e si firria 
di l'autru latu; figurànaunni si, canciannu lu munnu 
interu, non cancia lu gabinettu, lu quali è necessa- 
riu chi si putissi chiamari lu gabinettr di Caccamu, 
e cessu. Cessu, dicu, pirchì li lacrimi di la commu- 
zioni m'appannànu la caramela, e già viu tutti li 
così a fasciu, Cola cu Janni, De Felice cu Giuffrida. 


Salutamu. - 
Cigs, 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni del Molehette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal esuves- 


sionarie 9 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 
suo TIP RIaNATO Dar F. Jones E C., La 
Monvalatii, Via Mens, ®. 7 do 
Giustifica quarta ina : 5 colonninî delle 
spazio ME Ia STADE PREZZI in 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- @rpo del 
giornale L. 1,50. 3 
Ogni lines misurata sui carattere sette 
punti. 


Beta icano in quarta pagina a cent. 6 la 
parola. 6; 
Pagamento anticipato, 


LA PICCOLA PUGNA 


OSSIA 
La Destra ed il suo duce 


Mossa da un indomabile 
istinto, ecco, la Destra 
scende nel campo bèllico 
e, nel pugnar maestra, 
grida al suo duce: — Svegliati, 
rizzati e vien con me! 

Ma egli non dorme: il roseo 
capo già tanto altero 
piega, poi che il raggrinzano 
le rughe del pensiero 
e, meditando, immemore 
sta rannicchiato în sè. 

Sorgi : a che più fantastichi, 
cupo guerrier ? Non questa 
l’ora è di, sopra inutili 
studi, chinar la testa. 

Sorgi : di lotta or l’avida 
Destra già die’ il segnal. 

Sorgi : la lotta è gaudio 
pei forti e non ripugna 
per chi nacque a combattere, 
se piccola, la pugna. 

Sorgi : la Destra applaude 
te membro principal. 


Ei si riscote. Movesi 
lento dapprima: pronte 
a ua tratto, ecco, ora spianansi 
le rughe su la fronte 
e dritto, audace, egli ergesi 
gonfio d’irato ardir. 


Ratta la Destra stendesi 
e intorno a lui si stringe 
e lo accarezza e s’agita 
e a favellar lo spinge. 
Egli la testa scopresi 
e si prepara a dir. 


Abimè! ma invan preparasi 
chè avversa è a lui la sorte 
e — come già, ne l’opera 
del Trovator, la morte — 
così il discorso, ahi misero! 
è lento nel venir. + 

Dimenticati ed umili, 
siccome a tale impresa 
tenuti estrani, pendono 
ne la comune attesa, 
sotto di lui, l’enfatico 
Luzzatti ed il Chimir. 


E l'uno a l’altro mormora: 
-- Sembra che niun si curi 
di noi, come se fossimo 
poveri membri oscuri 
di cui Starrabba - oh'incauto! - 
non abbisogni più. 

Di noi, vedi?, dimentica 
la Destra abbraceia lui... 
Ahi stolta!.., E’ mai possibile 
ch’ei parli senza nui? 

Chi a lui dà la materia? 
E chi lo fa star su? 


Mentre così favellano 

i due campioni insieme, 
‘ invan la Destra stimola 

il duce, invan lo preme 
per farlo alfin decidere 
a dire il suo pensier. 

Egli che, in piè rizzandosi 
da pria sì risoluto, 
parea voler discorrere, 
resta or confuso e muto 
e stanco, malinconico, 
rimettesi a seder. 


Ma a un tratto, ecco, ch'nan osi 
vede ì due vecchi amici 
ch’egli crudele, immemore 
di tanti benefici, 
volea proprio sull'ultimo 
allontanar da sè. 


E un grido ora da l’anima 
gli esce: — O Gigione mio, 
mio Don Bruno, aiutatemi... 
che dir, che far poss'io 
se a l’opra mia partecipi 
non siete voi con me? 


Quel paio di filosofi 
che van sì bene uniti 
si guardano e sorridono 
a tai detti contriti. 

Indi così rispondono 
al loro duce e re: 


— Su via, coraggio. Facili 
siamo al perdono: e poi 
se tu impotente e misero 
ti senti senza noi, 
noi pensatori inutili 
siamo senza di te. 


Bacia il duce ifdue validi 
sostegni suoi: la pace 
è fatta. Ed ecco, subito, 
folle un desìo pugnace 
torna a incorar l’intrepido 
e nobil condottier, - 


45 e 48; od a Pi dal 


ondense private e gli avvisi eccone 


-. Ratto di nuovo egli ergesi, 
di nuovo ei mette fuori 
la testa ed or, poggiandosi 
sui due suggeritori 
il duce alfin disponesi 
a dire il suo pensier. 


Lieta è la Destra e s’agita, 
circonda l'oratore 
di nuovo e, più sollecita, 
lo stringe col timore 
ché invece di discorrere 
ei si ritiri ancor... 


Ma il duce parla : e sgorgano 
alfine e a più riprese 
dense, calde, spontanee 
le frasi a lungo attese. 
Resta la Destra attonita, 

“’sfinito è l’orator... 

Così, come Menenio 
Agrippa un dì a’ Romani 
mostrò ne la sua favola 
che tutti i membri umani 
han forza da lo stomaco 
che pur sì pigro appar, 

io di mostrar proposimi 
con questi strani fatti 
che, se il duce ribellasi 
a Chimirri e a Luzzatti, 
rimane un membro inutile 
che non si può rialzar. 


LE PECORE IDROFOBE 


Lo scrittore platonico della Perseveranza ri- 
torna sull'argomento della crisi ministeriale e, na- 
turalmente, si contraddice in modo sfacciato. L’al- 
tro giorno sostenne che soltanto la Camera avrebbe 
potuto gettare a terra il ministero; oggi, penti- 
tosì di aver detto delle cose assennate, sostiene 
che il ministero deve essere senz’altro licenziato 
dal re, 

La contraddizione è ingenita nello spirito di 
Ruggero Bonghi, tanto che nella sua vita difficil- 
mente si possono rintracciare un atto ed un’affer- 
mazione non contraddette a breve distanza da un 
altro atto e da un’altra affermazione, 

Un giorno questa caratteristica del traduttore 
di Platone fu lumeggiata egregiamente da un au- 
torevole giornale straniero, la berlinese National 
Zeitung, se ben ricordo. Certo è che quell’arti- 
colo, scritto col sale e col pepe, fece il giro della 
stampa italiana. 

L'illustre uomo, toccato nel vivo, prese cappello; 
ma la sua comunicazione ab irato, colla quale 
affermava, nientemeno, di essere stato sempre 
l’uomo più coerente d'Italia, non riuscì ad altro 
che a confermare la sua grande ed indiscussa 
fama di... uomo di spirito. 


Il chiarissimo scrittore ricorda l’esempio di un 
gabinetto moderato destituito dal re Vittorio E- 
manuela nel 1864. 

La citazione è esatta dal punto di vista sto- 
rico, ma l’esempio non calza punto al caso no- 
stro. Bisogna infatti essere presi dall’idrofobia per 
sostenere che le condizioni dello spirito pubblico 
sieno adesso identiche a quelle provocate dal'a 
convenzione di settembre e dagli eccidi di To- 
mino, 

Il gabinetto Giolitti non ha, che io sappia, 
preso gli ordini da Parigi per il. trasporto della 
capitale a Napoli e la Piazza Colonna non è 
stata macchiata di sangue cittadino. 

Della politica estera del presente ministero si 
può essere censori anche severi; ma nessun Ca- 
tone - sia anche moderato - potrà in buona fede 
affermare che l’Italia sia adesso tale, quale era 
nel 1864 e nel susseguente lustro; quando il 
nuovo regno era - purtroppo non a torto - pa- 
ragonato alla provincia di Chambery per le sue 
relazioni di dipendenza da Parigi. 

La politica estera del partito moderato fu de- 
finita mirabilmente nella memoranda seduta del 
31 gennaio 1891 da Francesco Crispi, allora pre- 
sidente del consiglio, ministro dell'interno e mi- 
nistro degli affari esteri; da un uomo, cioè, che, 
a parte le sue eminenti qualità di statista, aveva 
avuto una lunga e fresca pratica di governo, 
grazie alla quale dovevano essergli noti molti 
fatti ignoti alla comune degl’Italiani. E prima di 
Francesco Crispi, Pasquale Stanislao Mancini e 
Benedetto Cairoli, ambedue minìstri degli affari 
esteri, avevano accennato in varie occasioni ai 


— 


documenti esistenti alla Consulta comprovanti che 
la politica estera de’ moderati era stata vera- 
mente sercile. Basterebbero la convenzione di 
settembre e le famose circolari di Visconti Ve- 
nosta sulla presa di possesso di Roma e sulla 
proposta di lasciare al Papa Trastevere per giu- 
stificare il marchio inflitto da Francesco Crispi 


alla politica esterna del partito nefasto, 


TS 


Che dire della politica interna ? ; 

Ora non stiamo certamente in un letto di rose, 
ma degli affari loschi, come quelli delle ferrovie 
meridionali e della regia dei tabacchi col conse- 
guente processo Lobbia, del sangue civile sparso 
a Torino, a Palermo e in altre città, delle stragi 
per l'impianto del contatore e del pesatore, delle 
persecuzioni incessanti ai radicali, de’ processi 
contro i supposti internazionalisti e socialisti non 
abbiamo fortunatamente nemmeno l’idea. 

Adesso le condizioni della Sicilia non sono cer- 
tamente migliori di allora; ma ora gli ‘uffici go- 
vernativi non sono convertiti in fucine di calun- 
nie contro quella generosa popolazione e il mini- 
stero non si apparecchia a presentare alla Ca- 
mera ‘un progetto di provvedimenti eccezionali, 
uso quelli discussi a Montecitorio nel 1875. 

Il sistema tributario italiano è il più iniquo.che 
esista in Europa, la Russia compresa; ma gli 
autori di esso sono i semidei del partito mode- 
rato. La nostra arnministrazione non è. certamente 
modello ; ma essa è tale, quale il partito mode- 
rato la volle, salvo alcuni perfezionamenti arre- 
catile dal trasforinismo, del quale i moderati fu- 


rono gli eroi. 
= 


Strano, ma verissimo: lo scrittore della Per- 
severansa spera d’indurre il re al licenziamento 
del gabinetto col far la voce grossa per la pub- 
blicazione di alcuni telegrammi insignificanti di 
Vittorio Emanuele, apparsi nel recente epistolario 
Tanlongo. 

Ognun vede di leggieri di quanta e quale scon- 
venienza sieno capaci i moderati lontani dal po— 
tere. 

La pubbl'cazione dell’epistolario Tanlongo ri- 
gurada unicamente il signor Pietro Tanlongo; nes- 
sun ministero avrebbe potuto impedirla senza vio- 
lare i più sacri diritti. A 

Ma che cosa è, del resto, la pubblicazione di 
questi innocentissimi telegrammi privati, di fronte 
alla pubblicazione dei più gelosi segreti di Stato, 
fatta, non dal figlio di un imputato ed imputato 
anche lui, ma da un generale di esercito ed ex-mi- 
nistro ? 

Il partito, che ha sulla coscienza la pubblica= 
zione del libro intitolato Un po’ più di luce sui 
fatti del 1866, non ha il diritto di atteggiarsi a 
zelante custode di altissime convenienze a propo- 
sito di un telegramma che chiede notizie di certi 


puledri ! 
SebraSor 


SAN MARTINO 


Erta sul culmine dell'altura di Solferino un'alta e 
vecchia torre - come un fantasma impietrato - guar- 
dava l'epica pugna, Coloro che in quel giorno la vi- 
dero non la dimenticarono mai più. Pareva che la 
terra d'Italia avesse spinto fuori del suo grembo in- 
sanguinato quel tetro fantasma a terrorizzare lo 
straniero, a minacciare le bianche divise, ad ammo- 
nirle che oramai la dolce terra italiana levavasi in 
arme - non più coll'aspetto molle di una terra di 
servi - ma col fiero cipiglio delle sue torri guerrie- 
re, de' suoi vecchi arnesi di guerra. 

Oggi sui colli di San Martino dove la morte ebbe 
sibili e lampi, sorge un’altra torre a ricordare i ca- 
duti: e allunga la sua ombra sulla terra pacificata, 
sulle zolle che coprono le ossa di tre popoli com- 
battenti, 


Dopo Montebello, Palestro, Magenta, gli eserciti 
liberatori erano entrati trionfando in Milano; ma 
quando ancora piovevano fiori sui soldati d'Italia e 
di Francia, il cannone austriaco tonava dall'orizzonte 
del piano lombardo. 

Francesco Giuseppe, tolto il comando al vinto Giu- 
lay, erasi messo a capo del suo esercito, e anelava 
vendetta, sperando nella vittoria. 

Le sorti d'Italia non erano decise: i colli di San 
Martino e di Solferino aspettavano. 

Ancora frementi del trionfo recente, aricora por- 
tanti sulle giovani teste, sacro alla morte, i fiori 
gittati dalle donne milanesi plaudenti, i valorosi figli 
di Francia e d'Italia volarono sulle rive del Chiese 


15 


IL SINDACO 


— Tribù intere, orde. La campana dell'Istituto 
suona tutto il giorno per avvertire che un nuovo 
figlio del Comune, e ancora uno, ancora uno, sol- 
lecita l'ingresso. Hanno dovuto sostituire alla corda 
della campana una catena di ferro, perchè la corda 
ci consumava pel troppo uso. E non bastano le balie; 
ora si ricorre anche alle capro. E non bastano nep- 
pur questo. Il Comùné: ha'“cbirimissinato tre mi- 
gliaia di Diberons. Sì proyerà con. quelli... 

— Tremila! è un bel numero. 

— Ma se le dico.che. è cosa da mon, eredervi! Ci 
vada e vedrà coi suoi occhi, 

Pareva che il maestro comunale provasse una 
gioia alquanto maligna a.constatare ed esagerare gli 
imbarazzi del Comune in presenza di una figliuolanza 
così numerosa; pareva pensasse: mal diviso, mezzo 
gaudio. ; 

— Ora fa un anno e qualche mese che Alessio 
Perrazzola fu eletto nostro sindaco. Dopo dieci mesi 
dalla sua elezione, parve ‘cha anche le piante di Orato 
invece di frutta producessero' figliuoli. Arrivavano 
neonati con tanta frequenza ‘che. a meno di sup- 
porre che tutte le donne di Crato dai tredicì anni 
in su non avessero perduto ‘il tempo per dar figlivoli 
al Comune, bisognava assolutamente gridare al mi- 
racolo. E' quel che dicono le donne; dicono che è un 


REG Mincio e il 24 giugno trecentomila combatten 
ti, per dodici ore, sì contesero la vittoria sui fulmi 
nati campi, che ora, nella pace dei ricordi, assuma- 
no una nuova maestà. 


I morti laggiù ricordano: e i vivi per un momento 
sentono nelle miserie presenti il rimpianto di quel 
"Sn ‘pampini, che inghirlandavano quel predestinato 
paesaggio, sventolarono le bandiere di Francia e di 
Italia fraternamente unite nella gloria e nell'impeto 
dell'assalto: - ed è con un senso di dolore e di me- 
stizia che io penso al presente. A 

I nomi di San Martino e di Solferino sono una 
sola visione. Passano gli zuavi slanciati alla carica; 
passano i bersaglieri in quella gara mortale fra il 
crepitìo della moschetteria ed il tuonar del can- 
PIE fra tante morti ululanti, fra tanti eroi 
caduti, la vittoria è incerta, il cielo nostro, il cielo 
nostro, che lo straniero desiderò, sognò, e volle 
rubarci, sfolgora a sua volta contro le bianche divise: 
la tempesta si sferra sull'austriaco terrorizzato, e la 
vittoria, come un dono degli italici numi, discende 
dall'alto. 


Ed oggi, mentre il re d'Italia sul colle fatale china 
il capo pensoso fra tante grandi e generose memo- 
rie, un vecchio glorioso sullo scoglio di Quarto evo- 
ca le glorie purissime delle armi popolari: - e San 
Martino e Quarto paiono così le due cifre radiose di 
un solo ed altissimo simbolo. 


Were 


Ballerine! Bevete sempre Ferro-China-Bisleri. 


I MEDICI 


Milano, 13 — Il teatro Dal Verme sta per ria- 


| prirsi e quest'anno la stagione lirica dell’ editore 


Sonzogno ha una eccezionale importanza, dovendosi, 
tra le altre novità eseguisce la nuova opera del 
maestro Leoncavallo - 2 Medici - la cui rappresen- 
zione assume l'interesse di un vero avvenimento ar- 
tistico. 

Domani sarà pubblicato il libretto e posso dirvi 
che da solo questo melodramma è garanzia degli 
intendimenti artistici del giovane poeta-musicista. Il 
Leoncavallo inviando ai giornali le prime copie del 
poema - com'egli lo chiama indirizzerà ad un suo 
amico la seguente lettera che tiene luogo di prefa- 
zione : 

Mio carissimo amico, 

Una viva commozione invade l'animo mio nel met- 
tere sotto fascia il poema per mandartelo. Or sono 
diciassette anni - te ne rammenti? ; parlavo con 
voialtri, a Bologna, di questo mio progetto come di 
un'alta meta alla quale aspiravo. 

Ne parlavo con l'entusiasmo giovanile e con la 
sicurezza intrepida degli ignari! - Ebbi però sin da 
allora il buon senso di capire quanto mi abbisogna- 
va sìudiare prima di metter mano ad un opera si- 
mile... E studiai con tanto amore ed a prezzo di 
tutti i sacrifizi e di tutte le privazioni. Passavano le 
notti senza sonno e i giorni senza pane, ma incrol- 
labile restava il proponimento di fare e di arrivare. 

Ed ora la meta è raggiunta; il lavoro è fatto; e 
il caso vuole che tu e Belvederi vi troviate proprio 
qui, a Milano, ad assistere alla prima dei Medici / 
E° dunque naturale ch'io mi rivolga a te, vecchio 
amico, chiedendoti l' ospitalità, per queste peche 


linee, nel tuo giornale, a fine di spiegare chiara® 


mente il compito che m'imposi. 
On va s'imaginer que c'est une preface 
Moi qui n'en lis jamais!,., 

Così dice Musset. — Ed io, ripetendo lo spiritoso 
verso del gran poeta francese, dichiaro che paefori- 
seo dire qui, in quattro parole, il mio concetto, an-. 
zichè gravare il libretto di molte pagine che spesso 
nessuno legge. 

Io volli, adunque, provarmi in un genere non an- 
cora sfruttato in teatro: voglio parlare del poema 
epico. 

E perchè la musica non avrebbe la sua epica pos 
sedendo il linguaggio più adatto a_ questo genere e 
più poetico, dirò così, della stessa poesia? 

Deciso, dunque, a fare della musica epica, “cercai 
l’Epopea. 

Bisognava non pertanto conciliare l’idea surtami, 
senza mancare alle mie convinzioni di verista in let- 
teratura e in arte. Poichè, lo confesso, per me la 
musica non è che Za più poetica.e perfetta espres- 
sione de l'animo, 

Per ispirarmi, adunque, ho d'uopo di soggetti che 
sieno uomini di carne ed ossa come me, che sentano 


| e pensino rimanamente, che piangano le mi 


rate talvolta, ma umane sempre, che son 


È mia epopea. E non alla. storia per pretesto, co 


istesse, che palpitino e soffrano per passion: 


del nostro cuore e dei nostri sensi. 00 
Era adunque alla storia che io dovea chiedere Ja 


altra volta si usava nei melodrammi, ma a la stori 
intatta, con le sue cronache, le date, ì 


ine, , 
a le passioni intime e le debolezze dei miei 


ratteri, 


roi. ot Ri 
3 Far rivivere tutta un'epoca! Moltiplicare il mira 


colo di Lazzaro e dire alle tombe: rendetemi per în 
istante i vostri morti! Cercare Di processo filosofico 
e fisiologico fra mille ayfenture che paiono sconues 
se, ma sono, in fatto, la conseguenza logica di una 
logica di una politica e di un modo di viverel,,, 
Tutto questo mi tentò e mi dissi: - Tanto peggio per 
te se il fardello è troppo pesante pel tuo dosso e sg 
le macerie del vasto edificio ti stritoleranno! Almeno 
avrai fatto una bella morte! h 
Furono le istorie Fiorentine del Macchiavelli che 
svegliarono nel mio spirito il primo concetto di que 
sto lavoro, Poi mi diedi a tutt'uomo a studiare, e 
lessi - per quanto è possibile di leggere - tutto quello 
che si è stampato e scritto intorno a questo impor. 


tante periodo storico, S È : - 
Ed oltre l'immenso materiale che mi fornirono le 


biblioteche di Firenze, Roma e Bologna, molto mi — 
giovarono le opere moderne ed i lavori del Villari 
sul Macchiavelli e sul Savonarola, quelli del Grego. 
rovius sulla Lucresia Borgia e dell’Alvisi sul Ce 
sare Borgia, le aplendide prefazioni del Carducci alle 
poesiesdel Poliziano e di Lorenzo de’ Medici, ece, R 

Ben s’apponeva Boileau dicendo : - Rien n'est deau 
que le vrai! 9 

Che vasto campo per l'artista, pel filosofo e per 
lo storico questo grandioso periodo della nostra isto- 
ria: il rinascimento! Quanto sangue e quanto fango. è 
per dirla col Carducci - a rimescolare ! DE 

Studiato il periodo storico, mi decisi per la forma 
della Trilogia, perchè la sola atta a rendere tentral- È 
mente il mio concetto. E suddivisi i periodi storici — 
nel modo seguente: la prima parte, I Medici, dal. 
l'avvento al pontificato di Sisto IV allo scoppio 
Congiura de’ Pazzi; la seconda parte, Gerolamo 4 
vonarola, dalla vestizione di Fra Benedetto alla morti 
del Savonarola; la terza parte, Cesare Borgia, dalla 
morte del duca di Candia alla morte di Alessan- 
dro VI. i 

I caratteri storici rispettai scrupolosamente e mi 
tenni fedelo ai costumi, ai particolari storici 6 per. 
sino, per quanto era in mia possa, alla lingua del 
tempo. È 7 

A parte, dunque, qualche trasposizione È) ritardo 
delle date, impostomi dalla forma teatrale, io presen: 
terò gli uomini ed i fatti quali ce Ji trasmisero gli 
storici. È 

Ed, accanto a questo seguito di cronache, un'idea 
filosofica : il processo dell'uomo di stato del Rina- 
scimento, che, riconosciuta la frivolezza del popolo 
in cui vivea fidente, cerca un baluardo nel potere 
della Chiesa : questa, a sua volta, lo tradisce ed egli, 
pieno il eore d'un'idea gigantesca ed ambiziosa, dif- 
fidando, alla fine, di tutto e di tutti, addiventa Ce- 
sare Borgia. 

Il titolo generale della trilogia mi viene dall'ultima 
parte della tetralogia di Wagner: Il crepuscolo 
degli dei. 5 

Per un istante inclinavo ad imprestare al mi0 mae- 
stro e al mio autore il suo titolo per intero, poiché 
più che i piccoli Wotan, Loge, Donner, ecc., veri 
Dei di quel grande crepuscolo ci appaiono Lorenzo | 
de’ Medici, Savonarola, Cesare Borgia, Alessandro VI° > 
e Niccolò Macchiavelli! 

Mi decisi poi per Crepusculum perchè più poetico 
e meno idealista. 

Quel ch'io ne feci, come musica, tra breve lo si 
vedrà. c 

Solo dirò, che fedele alle massime del sommo di 
Bavreuht, cercai di fare il poema nazionale, e quindi, | 
volli che un gran sentimento di italianità aleggiasse 
costante nell’aura musicale del poema. 

Ed ora, alea jacta est. 

Questo lavoro, che come un figlio pred.letto acea- 
rezzai e circondai di cure per tanti anni, lo lascio 
oggi solo nella via, esposto ai morsi della critica. 
Voglio sperare che si difenderà da sè. Quanto a me; 
il mio còmpito è finito - per questa prima parte - @ 
se mi resta un conforto, in questi terribili momenti — 
di ansia paurosa e di aspettazione, è di aver fatto 
tutto quello che potevo. E se non fossi riuscito mal: 
grado tutte le mie cure, non sarà stata colpa di cat- 
tiva volontà e potrò ripetera il verso dì Musset @ dI 
ho preso per divisa: 

Mon verre n'est pas grand, mais jebois dans mon verte 

T'abbraccio. x 


Tibi, 
R. LEONCAVALLO. 


miracolo del profeta. La verità è che di un altro 
miracolo ci sarebbe ora bisogno ; un miracolo che 
moltiplicasse le mammelle come sul seno di Iside, 
Vada a vedere; non è un Istituto, è una conigliera, 
un formicaio, qualche cosa che fa impressione. Poi, 
Strillano tutti perchè hanno fame; ne muoiono 
pochi, perchè sono tutti robusti e sani; ognuno 
par concepito da due colossi. E intanto la campana 
suona: nuovi pigionanti, nuovi pigionanti, nuovi pi- 


gionanti. Donde escano, non si sa. Pare non si 
pensi ad altro, per venti miglia în gi 

SÌ a iro, che 
figliuoli! a Giusi 


Il sole infiammava di già i mattoni lucidi e colo- 
rati che coprono le cupole di Crato come’ abiti da 
arlecchino sciorinati là in cima: mà per la piazza 
S. {rmilone vagava ancora la leggera dan del- 
l'alba, sfumando i contorni e dando ai passanti lon- 
tani l'aspetto-di ombre che dopo la baldoria nottur- 
ps Se la strada per tornare nel mondo 

Una di quelle ombre, 
« Cafiè del Pane e Lavo: 
no, del purgatorio o del 
bruscamente che quasi c 


scambiando ‘certamente il 
To » con la porta dell'infer- 
ani Vi penetrò così 
he qua le addosso ad AIb 
Ronco e a Cosimo Pirchia i i vi gi o: 
ina; © Pirchia i quali vi giungevano da 
— Oh! il signor Pinnacchi! 
lutando con molto rispetto. 
— Cosimo, siete voi? - rig ose ‘il si; i 
chi, iser rar - Avete si Pr cà 
— Esco ora di. casà. Ma che'é tot ni 
brate agitato, 0 ci Hi necadatet vi sem- 


- fece il'maestro, sa- 


— Niente! niente! - rispose il signor Pinnacchi, 
passeggiando col viso rosso e gli occhi fiammeg- 
gianti, pel caffè. - Che ha da essere? nienta! 

Era un uomo sulla quarantina, basso di statura, 
robustissimo; le larghe spalle quadre parevano abi- 
tuate a sopportare i pesi più inverosimili. 

— Che ha da accadere? niente! 

— F' l'assessore per l'abolizione della proprietà 

mormorò il maestro, illustrando quel personaggio 
a beneficio dell'ufficiale. - Era beccaio: gli affari non 
gli andavano bene; lo si accusava di frodare la clien- 
tela. Calunnie, certamente. La verità è ch'egli si 
diceva perseguitato dalla borghesia. E° il braccio 
forte del sindaco... molto forte. Sa che con un pugno 
abbattè una volta un bue? 

Poi; dopo avere aspettato chie il signor. Pinnaechi 


«ripassasse-loro innadizi, aggiunse: 


— l partiti sono giunti a tale, qui, a Crato, che 
un uomo; di quella forza lî è prezioso. 

-— E' accaduto che... leggete questo! i 

Il signor Pinnacchi s'era deciso a svelarè ‘la ‘ra- 
gione dei suoi affanni ; avrebbe preferito che il mae- 
stro lo supplicassé; ma, giacchè nessuno ‘ve lo ob- 
bligava, come sarebbe stato nei suoi desideri, giù 
idicò conveniente per la sua salùte cavar fuori il se- 
greto, senz'altro, rinunziando a eccitare la curiosità 
del pubblico col suo contegno di uomo fuori di sè. 

Esibiva un foglio piegato in quattro, con lacera- 
ture ai margini e tracce di mollica masticata, © © 

Cosimo Pirchia lesse lentamente, scandendo Je sil- 
labe, come se sì trattasse di un brano d'autora da 
cacciare In testa alla scclaresca a ; 


= = ANTI IZITE | 


Qui giace 

Giuseppe Pinnacchi 

Olim venditore di Carne umana 

Adesso 

Assessore di Crato 

Asini di Crato 
Piangete 
Della sua pelle non si possono fare 

Nemmeno tamburi. 

— Era affisso sull’uscio di casa! - esclamò l'as- 
sessore per l'abolizione della proprietà. - Son giunto î 
in tempo a strapparlo; credo di essere l'unica | 
persona che abbia letto una porcheria simile. L'altra 
ora siete voi. Dite: avete mai visto una cosa di que- 
sto genero nei paesi dei barbari? PESRI 

Questa domanda pareva rivolta all'ufficiale che diven: 
tato così l’altra persona cho aveva letto una porci 
ria simile, se la cavò con una parola vaga: e. conun. 
sorriso più vago ancora : : È 

— E° un epitaffio. di 

— Un'epi... - l'assessore ‘tossì, preso alla  Sprov* 
vista da quella parola oscura, - Giusto! non die di 
no; è quello che... lei dice; ma, in. nome di | 
me ne appello alla sua lealtà; ha mai veduto ni 
di simile fra le tribù dell’Africa? Bea 

Un ufficiale dell'esercito doveva nel pensiero ‘ 
l'assessore avere una conoscenza ampia de 
delle tribù africane. — RANA 

— Non conosco l'Africa, ma certamente ques si 


LE FESTE DI TOLONE 


Tolone, 13 — L'ammiraglio Avellan rispose al 
primo brindisi del ministro Rieunier, brindando alla 
salute del presidente della Repubblica Carnot; e ri 
spondendo quindi al secondo brindisi, disse: 

« Ho compreso, stamane. vedendo la squadra fran- 
cese, quale era la forza navale della Francia. Non 
dubito che il suo esercito sia altrettanto potente. 
Provo una grande fierezza nel. restituire la visita 
fatta a Cronstadt dall'ammiraglio Cervais. Sono fe- 


‘ lice di chiamarmi un amico della Francia, Bevo alla 


marina e all'esercito francese ed alla Francia inte- 
ra ». (Vivi applausi). 

Poscia vennero suonati la Marsigliese e l'inno 
russo, che i commensali udirono in piedi. 

Parigi, 14 — I giornali continuano a rilevare il 


“© earattere paeifico dell'unione -franco-russa. 


Parigi, 14 — L'arrivo della squadra russa a To- 
lone tu festeggiato, iersera, in numerose città della 
Francia e specialmente all'Havre, a Troyes ed a 
Cherbourg con illuminazioni, concerti e con fiacco- 
late. Dappertutto vivo entusiasmo. : 

Tolone, 14 — L'ammiraglio Avellan. designò 50 
ufficiali della sua squadra ad accompagnarlo a Pa- 
rigi, 

Londra,.14 — Il Daily News dice che le feste di 
Tolone non produrranno alcun cambiamento nella 
situazione. Esso offrono una nuova garanzia di pace. 

Tolone, :14, — Dalle 8 ant. l'ammiraglio Avellan 
ha cominciato a ricevere, a bordo della corazzata 
Imperatore Nicolò I, le rappresentanze dei Consigli 
generali e municipali di Francia. 

La maggior parte delle rappresentanze dei Comuni 
francesi, e specialmente di quelli di Parigi, Marsi- 
glia, Nizza, Besanzone ed Ajaccio recarono presenti, 
che sono raccolti tutti nel salone dell'ammiraglio e 
fino sul ponte. 

Una folla straordinaria visita le navi componenti 
la squadra russa. Le musiche di, bordo suonano in 
onore dei visitatori. La folla è tale ehe i marinai 
non possono fare colazione, 

Le rappresentanze continuano ancora, a mezzodì, 
a sfilare davanti l'ammiraglio Avellan. 

Tolone, 44 — Gli ufficiali della squadra russa 
hanno assistito oggi alla festa delle Società ginna- 
stiche qui venute da vari punti della Francia. 

L' ammiraglio. Avellan felicitò gli ‘organizzatori 
della festa per la precisione degli esercizi eseguiti, 

La folla, che era immensa, applaudì incessante- 
mente l'ammiraglio Avellan e gli ufficiali russi, 


Lo feste di Genova 

Genova, 14. — L'on. Crispi è arrivato stamane @ 
fu ricevuto alla stazione dal generale Canzio, dal 
comm. Barrili, dai superstiti dei Mille di Marsala, 
dai reduci garibaldini e dalle notabilità. 

L'on. Crispi, nell’uscire dalla stazione, trovò un 
numeroso pubblico che gli fece una calorosa dimo- 
strazione; l'on. Crispi scese all'Hotel de Génes. 

Genova, 14. — La città comincia ad animarsi ed 
imbandierarsi per la festa di domani in onore del ge- 
nerale Garibaldi. 

Stasera vi sarà illuminazione. 

Al tocco il sindaco barone Podestà ha visitato l'on. 
Crispi che poscia, accompagnato dal generale Canzio 
e da altri si è recato a visitare la città ed il porto. 

Stasera ha luogo un pranzo a bordo del vapore 
Perseo offerto dalla Navigazione Generale Italiana, 

Genova, 14. — Stasera la città è animatissima, 
L'illuminazione è riuscita splendidamente. 

Il sindaco barone Podestà ha pubblicato un mani- 
fèsto di circostanza facendo un parallelo fra le inau- 
gurazioni dei monumenti che avranno luogo domani 
a Ginevra e a San Martino. 

Alle ore 9 pom. l'on. Crispi rientrò nell'Hòtel de 
Genes. 

La folla che gremiva la piazza De Ferrari lo ap- 
plaudì vivamente. 

L'on. Crispi si affacciò al balcone a ringraziare. 


- - CETOTEZIN 
Il Crelium mantiene i denti sani. 


Cronaca 1 DI ROMA 


Pupazzetti di stagione 


— Siamo alla caduta delle foglie, e non mi hai 
ancora fatto fare un'ottobrata, 

— Mah! anche prima delle ultime foglie, se ne 
sono andati gli ultimi fogli... da cinque lire. 


A proposito 

L'Associazione della stampa toscana, riunitasi l'al- 
tra sera in assemblea generale, ha approvato all'una: 
mimità l'ordine del giorno - seguente, presèntato dal 
sig. Bicchi e appoggiato dai signori Lumachi e Di- 
ligenti: 

<« L'Associazione della stampa ‘toscana, preoccu- 
pata dall’impressione prodotta dalle ricerchedell’in- 
chiesta giudiziaria, attendendo i risultati dell’inchie- 
sta parlamentare e del ‘processo iniziato, fa voti per- 
chè l'Associazione della stampa di'Roma, voglia sal- 
vaguardare degnamente il decoro e il prestigio di 
tutta la classe dei giornalisti italiani, colpendo, senza 
riguardo, di biasimo severo, tutti i pubblicisti cor- 
Totti, che hanno gittato tanto discredito sul, giorna- 
lismo italiano che ha sempre avuto tradizioni di 
lealtà, di disinteresse e di” patriottismo. » 

Questo ordine del giorno verrà oggi comunicato al- 


l'Associazione “della stampa dì Roma, 


Processo Chanvet - « Fanfulla » 

Ieri si è discussa la causa per querela sporta da 
Costanzo Chauvet contro Bonaventura Severini e 
Achille Plebano, gerente il’ primo e direttore il se- 
condo del Fanfulla, per ritardata pubblicazione della 
risposta dello Chauvet alla storia meravigliosa pub- 
blicata da Felice Cavallotti nello stesso giornale 
Il Fanfulla. L 

Presiedeva il cav. -Pennasilico. ll P. M. era rap 
presentato dall'avv. Pescatore. 

Intervennero Costanzo Chauvet, costituitosi parte 
civile, rappresentata dall'avv. Randanini. L'on. Ple- 
bano e il Severini, difesi dall’avv. Cartasegna. 

La parte civile. chiese che il gerente fosse con- 
dannato ad una multa e-Plebano al risarcimento dei 
danni. i 

Il P. M. dimostrò assurda la domanda della parte 
civile e eoneluse. per l'assoluzione dei due imputati 
riconoscendo l'inesistenza di reato. 

Dopo replica della parte civile e contro replica del 
P. M, il tribunale emise sentenza con la quale con- 
dannava Severini, gerente del Fanfulla, a L. 100 
di multa e l'on. Plebano ai danni da liquidarsi în 
separata sede. 

Sappiamo che, nell'atto di citazione i danni sono 
chiesti in lire 100 mila. 

La sentenza del tribunale ha destato nell'aula del 
tribunale grande impressione e ha sollevato vivaci 
commenti. 

Il « Don Chisciotte » 

Oggi riprende le sue pubblicazioni il Don Chisciotte, 
giornale politico quotidiano. diretto da Luigi Arnaldo 
Vassallo. 

Augurì. 

Principe indiano 

Ieri notte col treno della linea ‘di Pisa giunse a 
Roma il principe indiano Maharaja of Baroda, con 
un seguito di otto persone. 

Prese alloggio all'Hotel Continental. 

Una relazione 

Oggi, alle ore 9 ant., nella sala della Società 
tipografica in via S. Bartolomeo dei Vaccinari, n.29, 
gentilmente concessa, Ezio Marabini farà la relazione 
sul congresso di Reggio Emilia. 

Si avvertono gli operai che possono intervenire 
anche colla tessera della Camera del Lavoro, 

La rivista dei pompieri 

Quosta mattina alle nove al quartiere della Cer- 
naia tutti i vigili in grande uniforme saranno pas- 
sati iu rivista dal cav. De Maria, nuovo comandante 
del Corpo. 

Corse velocipedistiche 

Oggi alle 2 1j2 pom. avrà luogo nella pista di via 
Sardegna, la prima giornata delle corse indette dalla 
Società velocipedistiea romana, 

Le corse sono cinque: Apertura, Gara sociale di 
resistenza, Corsa militare, Corsa traguardi, Corsa di 
sospesa. 

I giornalisti in pallone 

Oggi, dunque, alle 4 pom. avrà luogo, allo Sferi- 
sterio, fuori Porta del Popolo, l'ascensione libera 
che l'areonauta romano signor Agostino Volpi farà 
col suo elegante e solido pallone Olimpo. 

Saranno compagni del Volpi nell’ardito viaggio i 
cronisti dei giornali Riforma, Tribuna, Messaggero, 
ed altri. 

A duemila metri di altezza il Volpi lancerà alcuni 
piccioni viaggiatori con dei telegrammi. 

Il genio militare, dopo la disgrazia che colpì il po- 
vero Charbonnet ha fatto visitare l'Olimpo da al- 
cuni ingegneri. La relazione dei visitatori dice che 
l'areostata del signor Volpi è il migliore e il più 
solido di quanti ve ne sono ora. 

Per la conferenza Barzilai 
I biglietti per il discorso che il deputato Barzilai 


" terrà domani alle 9 pom. precise, al Politeama Reale 


si possono ritirare, a quanto cì sì comunica, presso 
le sedi gentilmente concesse delle seguenti società : 
Comitato elettorale operaio, Borgo vecchio 122; 
Unione del palazzo di giustizia, via Gioacchino Belli, 
54 e 56; Giuditta Tavani Arquati, Lungaretta 92; 
Italiani di oltre confine, via del Burrò 151. 

Per Cesare Lucatelli 

Ad iniziativa di alcuni Circoli democratici di Roma 
sarà tenuta oggi, domenica, nella sala della So- 
cietà Giuditta Tavani-Arquati (Via Lungaretta, 97) 
una conferenza in commemorazione di Cesare Luca- 
telli, martire della tirannide papale. «Oratore  Reles, 
redattore capo del Tito Vesio. 

Una signora manesea 

Per avere rotto un piatto mentre rigovernava, 
la piccola domestica Maria Bonacci, d'anni ll, ro- 
mana, venne presa a schiaffi dalla sua padrona El- 
vira Evangelisti, abitante in via Palermo n. 67. 

La povera Maria si recò piangendo dalla madre 
in via Tasso, la quale la condusse all'ospedale di 
S. Antonio dove le riscontrarono delle leggere eseo- 
riazioni alla faccia, 

Privo di sensi 1 

Ieri verso il mezzogiorno, alla stazione di Termini, 
alla sala d'aspetto delle partenze fu trovato un uomo, 
disteso, privo di sensi. 

La guardia municipale n. 49 lo trasportò all'ospe- 
dale di Santo Spirito. 

In tasca aveva lire 110 ia biglietti di banca e lo 
scontrino per Fiumicino, 

All’ospedale fu messo in una .camera isolata in os- 
servazione, mà sembra trattarsi di un semplice sve- 
nimento. 


Poche fiamme 

Iersera alle G.il commesso del negozio di bian- 
cheria Frette in via Nazionale, Leonida Del. Corona 
d'anni 31 da Firenze, nell'accendere îi lumi a gas 
delle veirine esterne feco inavvedutamente cadere il 
cerino entro la vetrina dove si ‘trovavano dei mer- 
letti, che în un attimo presero fuoco. 

Fu un accorrere di gente. 

Quando giunsero i vigili di via Cernaia il fuoco 
era stato di già spento dai commessi e da alcuni 
cittadini accorsi. ù 3 


Il Del Corona riportò. delle ustioni alle mani che 


guariranno in 15 giorni con riserva. 


Per finire 
| Tra amici; 


‘| — Non mi parlare di nozze, è andato tutto a 
monte: era la sola occasione che ‘mi si offriva in 
tutta la mia vita... 5 

— Bisognava afferrarla pei capelli... 

_— L'ho fatto. Ma che vuoi? Sono stato sempre 
disgraziato, Quella signorina sai... aveva la parrucca. 


CEE REI RI EDO A E RIETI 
Fratelli Bocconi 


GRANDE ESPOSIZIONE LANERIE e SETERIE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


“Mime: cc ri 
Il dottor Satria i (Galleria R. Margherita scala 2) 

Il ‘riceve tutti i giorni dalie ore 12 
alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 


medico-chirurgiche e speciali per malattie nervose 
e delle donne. 


5 ALLE SIGNORE 

La ditta S. di P. Coen e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l’assortimento delle ultime novità 
per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc, acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente viaggio di Parigi, Londra, 
Como e Lione. — In apposit» riparto gran- 
dioso assortimento di tappeti e stoffe 
per mobil . 


Grandi Magazzini del Printemps 


Vedi avviso in quarta pagina. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Domenica 15 ottobre 
Tortellini au consommé — Poisson bouilli sauce 
Ollandaise — Fricandeau de veau garni — Choux 
fleurs è la Polonaise — Dindon à la broche — 
Salade — Glice panache — Dessert — Vin compris. 
Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane 
che ‘all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
SCIARADA 


Terribile strumento fu il primiero 
Nelle mani d'armigero valente. 
In alto, fra le nubi d'imminente 
Scoppio sicuro è l’ultimo foriero. 
Vedi l'intero in ciel dopo la piova 
E desta sempre meraviglia nova. 


Vendita an- 


Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Pra-no-sA 


DALLA PROVINCIA 


Castel Gandolfo. 
Come avevo annunciato, oggi, domenica, gli elet- 
tori di Castel Gandolfo, con a capo il sindaco signor 
Costa, daranno un banchetto al deputato del colle- 
gio, onorevole Aguglia, 
Il banchetto avrà luogo al tocco nell'ex-convento 
dei ‘Riformati, 


IN TEATRO 


Tersera, al Nazionale, Teodora. 

Sala affollatissima, messa in scena sfarzosa, co- 
costumi aplendidi. 

Applauditi la signorina Pavoni e i signori Lom- 
bardi e Zerri. 
i Nolte gustati gl'intermezzi musicali d'Ippolito Va- 
etta. 

Questa sera la Zeodora sì replica alle ore 9. 

Alle ore 5, seconda replica dello spettacolo d'onore 
del signor Zerri. Si rappresenterà Aulularia - Chi non 


prova non crede - La scuota dei mariti, 
. 


Julius. 


Al Valle iersera La potensa delle tenebre di Tol- 
stoi ebbe il solito successo, Questa sera terza re- 
plîca. 

. £ È . 

Al Metastasio ove agisce la drammatica compagnia 
Restaldi Dionigi si daranno oggi due recite, la prima 
alle 6, la seconda alle 9 pom. 

Si rappresenterà Il Leone di Montecristo, dramma 
a forti tinte di Bargiacchi. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Aulularia - Chi non prova, non 
crede - La scuola dei mariti - ore 5 - Teodora 
- ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 
QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 51j2 0 9. 
METASTASIO — Il leone di Montecristo - ore 5 e 
ore 9, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
I contadini in Sicilia 
Casteltermini, 44 - ore 9,15 ant. 

Teri furono qui l'on. De Felice e il signor Gari- 
baldi Bosco; i quali fecero discorsi violentissimi 
contro il governo e la borghesia. 

Li ospitò il cav. Lo Bue, dove furono pure invi- 
tati i proprietarii e le autorità per comporrelo scio- 
pero dei contadini. Però i proprietari e le autorità 
rifiutarono di riunirsi in casa del cav. Lo Bue; non 
godendo questi le simpatie generali del paese. 

D'altra parte i proprietari offrirono patti favore- 
voli ai contadini, ma costoro furono consigliati a 
non accettarli. 

Quindi lo sciopero continuerà, specialmente per- 
chè alcuni vanno istigando i contadini alla resi- 
stenza, promettendo loro che con questo mezzo si 
verrà alla rivoluzione sociale e i contadini divente- 
ranno padroni delle terre. 

La cittadinanza desidera cho lo sciopero finisca, 
perchò i lavori agrari. possano essere ripresi con 
benefizio di tutti, specialmente dei contadini, è re- 
clama pronti provvedimenti perchè cessi questa dan 
nosa jagitazione, Veritas. 


| “Il-puntonero della vita 


Questo; punto veramente non è nero, è roseo, è carnicino, e dovrebbe quindi lusingare l’umanità 


| Banca Generale. 
Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N, 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: È a 
senza vincolo . ... all'interesse 3 Oro inragione d’ann 
con vincolo di 2 mesi La 8 114 010 È 
con vincolo di 4 mesi ul 3.112 010 3 
con vincolo di 6 mesi Di 8314 010. 8 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 207000 a vista Ie 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavriso 

ds L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle Lr 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preyviso 5 giorni prima, della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,00) 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

“con vincolo di 15 giorni 3 112 010; È 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista £ 
da I, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 8 314 0105 
versamenti da L, 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno a 
- per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesso 8 1[2 010 
da 7a 12 mesi “ 4 oro 
da 13 mesi a più “ 4 112-010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti sO” 

pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 


‘Tesoro al tasso da convenirsi. _ 
Sconta Effetti cambiari commerciali ayenti due 


firme di conosciuta solvibilità, 3 
Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 


nel Regno come all’Estoro. _, . È È 
Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 


che all'Estero, ‘n 
Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia. e 


sull’Estero A 
Ya aperture di Crediti per qualunque pese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 
Fa qualunque operazioni di Banca, ò 
.Eseguisce. pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. eh a x 
Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed ine 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. SUA 
Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, è il diritto 
che ossa percepisce è fissato a 112 0[00 per sei mesi. _ 
Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 
—_———_______ nr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Baocelli 

Molto si è fantasticato sulle intenzioni dell’ono- 
revole Guido Baccelli, alla ripresa dei lavori par» 
lamentari, e si è anche detto che egli si schie- 
rava apertamente colla opposizione, e taluno, 
precisando meglio, ha anche narrato che l’ono- 
revole deputato di Roma entrava a far parte del 
gruppo Crispi. 

Salvo a spiegar meglio la condotta dell’onore- 
vole Baccelli, relativamente alla politica  parla— 
mentare, e anche al progetto della esposizione di 
Roma, per ora siamo autorizzati a dichiarare che 
l'on. Baccelli non ha avuto occasione di intrst- 
tenersi menomamente coll’on. Crispi intorno a 
cose politiche; che le sue relazioni col presidente 
del Consiglio sono ottitne, e che, pur credendo 
di avere a lagnarsi di qualcuno dei ministri, non 
ha alcuna ragione di disapprovare l’onorevole 
Giolitti. 

Ne fa fede il fatto che l’on. Baccelli, astenen- 
dosi per ragioni personali dall’aderire al banchetto, 
non ha dissuaso gli amici suoi più intimi dall’a= 
derirvi, ed essi infatti vi hanno aderito, 

Del resto — come noi prevedevamo — il’ pare 
tito può sempre contare sull’illustre uomo, che 
farà chiari i suoi intendimenti nel discorso che 
terrà agli elettori negli ultimi del corrente mese, 
o nei primissimi giorni del novembre. 

Demenza 

Il Corriere di Napoli ba da Roma che, in se+ 
guito a reclami dell'Austria e della Germania, il 
Re avrebbe deciso di licenziare il gabinetto Gio- 
litti, sostituendolo con un ministero presieduto da 
un generale, di cui si fa anche il nome. Questo 
gabinetto si presenterebbe con un programma, di 
liquidazione sollecita del passato, e di restaura- 
zione morale. 

Non occorre commentare queste aberrazioni, le 
quali attestano del parossismo a cui è giunto il 
morboso furore dei moderati. 

A titolo di curiosità, e per dimostrare como 
queste pazzie non sieno casì isolati, ma prodotti 
dell'ambiente, riferiamo che un ex-ministro ha 
scommesso una discreta somma che il gabinetto 
Giolitti non si presenterà più alla Camera. 

Diffida 

L'Opinione (liberale) furiosa per le preziose 
confessioni di qualche suo confratello moderato 
a carico di membri del disciolto assembramento 
Rudinì-Nicotera, diffida il pubblico dal conside- 
rare quei giornali come organi del partito, la- 
sciando intendere che si tratta di traditori. 

Pare che questa diffida sarà stampata, come 
quelle del Fernet nelle terze pagine di molti gior- 
nali, a pagamento. 


I ministri in moto 
Milano, 44 — Ciunsero stamane l'on. presidente 
del Consiglio, Giolitti, e l'on, ministro Pelloux e fu- 
rono salutati alla stazione dal prefettto e dalle altre 
autorità. ì 
L'on. Giolitti sceso ‘all'I/0tc! Milano è ripartirà 
alle 1}40 pom. per Monza. 


_tonio dove venite tratto di pstricolo, 


tutta; il roseo, si sà, è l'aspirazione di ogni età — parliamo del!e età adulte — il'carnicino è la meta 
dei figliastri della natura; eppure non. può megarsi che chi sì, ritrsva nel meriggio dell’esistenza con 
una coccarda rosea sul cranio ed un carnicino troppo manifesto sulle guantie, dice e dichiara con 
convinzione: ecco il punto nero della mia vita! Difatti chi è privo di capelli sulla sommità esteriore 
d testa, ha un punto roseo, molto yisibile, si, ma è un punto nero, fatalmente nero; chi sulle gancie 
ha delle diradatnre che lasciano trasparente un carnicino non comune, significa che la barba ha per- 
dujo il suo predominio. - - 
- =, Orbene, volete= oo questo roseo, punto molto nero della vostra esistenza? Adoperate l'Acqua 
Chinina. Mignorie e:C. di°Milano, ed' è garantito che il punto nero tremendo della vostra vita scompa» 
rirà completamente,” DIS : î ; 

Il Deposito dell'Acqua Chinina' Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


i Un curioso modo di uccidersi 

- Perchè privo di mezzi e il padre si rifiutava di 
aiutarlo, l'impiegato disoccupato Giulio Calace, di 
anni 23, da Taranto, la scorsa notte nella propria 
abitazione in piazza Principe di Napoli, con gli ul- 
timi quattro soldi che possedeva comperò due sigari 
toscani e li"manigiò. ? - N 

Preso de fonti dolori si reed all'ospedale di $, Ant 


74 


i 
s 


x 


L'on. Pelloux proseguirà, eco, per Desenzano. 
Monza, 44 — ll presidente del consiglio on. Gio- 
litti è giunto alle ore 2 pom. ed accompagnerà il re, 
la regina, il principe di Napoli ed il duca d'Aosta 
domattina alle 7,45 a San Martino, 

Milano; 44, — L'on, ministro Genala si è recato 
a visitareli lavori del parco e quelli di restauro del 
castello, îiccompagnato dal principe Trivulzio, presi 
dente dell'esposizione. dal vice presidente della coo- 
perativa, Maffi, dal sifdaco, e dall'onorevole Bel- 
trami. bip 

Dopo il parco, l'on..nînistro si recò a visitare il 
quartiere delle. piccole, industrie di Bocconi. 

Poi l'on. ministro passò all'istituto dei rachitici. 

A mezzodì, ebbe'luogoiun banchetto al ristorante 
della Borsa, ufferto dagli industriali, 

Allo champagne parlarono Pirelli, il ministro, ìl 
sindaco Vigoni, il prefetto, gli onorevoli Rossi e 
Beltrami, 

Nel pomeriggio, l’on. ministro si è recato alla sta- 
zione centrale, percorrendo i nuovi quartieri al Nord 
della medesima, per rendersi conto della necessità 
di migliorare le comunicazioni colla città, 

Poscia l'on. ministro fu a visitare il nuovo istituto 
dei ciechi. 

L'on. ministro ricevette alle 4 e mezza pom. una 
Commissione ‘in rappresentanza  dell'associazione dei 
giornalisti all'Hotel Milano; ed è partito alle 6,20 
per Soresina. 


L'on. Miraglia 

Lauria, 14. — L'on. Miraglia ebbe qui festosa ac 
coglienza daì suoi concittadini. 2 

Tl comm. Gaetano Visconti, a nome della cittadi- 
nanza, gli presentò nel teatro municipale, affollato, 
una bella pergamena, ricordando le onorevoli mis- 
sioni affidate al suo illustre concittadino, quale ne- 
goziatore dei trattati di commercio. È 

° Lo soiopero di Milano 

Milano, 14. — Lo sciopero dei lavoranti parruc- 

chieri è terminato. 
La conferenza monetaria 

Parigi. 11. — La conferenza monetaria ha ter- 
minato l'esame delle principali disposizioni dell'ac- 
cardo da stipulare, e sì è posci aggiornata ad otto 
giorni, avendo i delegati esteri chiesto di consultare 
i rispettivi governi su certi punti dell'accordo, spe- 
cialmente sulle condizioni del rimborso da parte del- 
T'Italia agli altri stati detentori delle monete divi- 
sionarie italiane d'argento. 


È FS 
N presidente della repubblica, Cam t, ha mess: 


suo palco all'Opera a disposizio! 
conferenza, per lo spettacolo 


essì hanno assistito. 
Parigi, 14. — La conferenza monetaria completò 


oggi lo schema di convenzione con l'Italia per la 
nazionalizzazione degli spezzati d'argento italiani. — 

Esso sarà distribuito martedì per essere comuni 
cato ai rispettivi governi. # 

Stante le feste russe e in attesa delle risoluzioni 
degli Stati dell'unione, la conferenza si prorogò al 
24 corrente. 

Lo czar-a Copenaghen 

Copenaghen, 13 — Lo ezar, la ezarina, lo czaro) 
wich e gli altri ospiti principeschi della famiglia 
reale, assistettero all'impostamento della chiglia di 
un yacht imperiale e furono ricevuti dall'ammiraglio 
Doubassoff. 

Lo czar, augurando al yacht fortuna e la benedi- 
zione della Provvidenza, battè nella chiglia il primo 
chiodo, e la czarina il secondo. n 

Nel pomeriggio lo ezar e i granduchi visitarono la 
nave da guerra francese Isly. 

Lo ezat salutò gli ufficiali dell’Zsly ed i membri 
della legazione francese ed espresse loro la sua viva 
soddisfazione per l’armamente della nave. 

Dietro ordine spociale dello czar; il yacht Stella 
Polare salutò 1'Isly con trenta colpi di cannone, 

La squadra inglese 

Corfù, 14 — La squadra inglese, al comando del- 
l'ammiraglio Seymour, giungerà a Taranto lunedì 
mattina, alle 10. 

La nava « Italia» 

Taranto, 14 — Alle ore 2,30 pom. è giunta l'Ita- 

lia, con a bordo il contrammiraglio Corsì. 
Mizon 

Parigi, 14. — L'esploratore Mizon giunse, mar- 
tedì scorso, a Kotonu, 

Egli si è imbarcato, giovedì, per far ritorno in 
Francia. 

Il disastro della Maria Luigia 

Madrid, 14 — Le nayl da guerra italiane Ve- 
spucci e Vittorio Emanuele percorsero le coste della 
Catalogna, cercando il brik italiano Maria Luigia, 
che fu incontrato pericolante da un vapore francese. 
Questo tentò rimorchiare il Maria Luigia, ma es- 
sendosi rotto it cavo, il Maria Luigia restò abban- 


di stasera, al quale 


donato, 
I semafori delle coste della Catalogna non segna- 


larono la presenza del Maria Luigia. S'ignora la 


G 


randiosi 


ne dei delegati della i 


Magazzini 


rio dell equipaggio. 


Continuano le ricerche. Le. 
jtorità marittime spagnuole prestano il loro con- 
ra senza risultato. È sc 

I mori e la Spagna 
Madrid, 14. — I Cabili posero quattro vecchi ean- 
i di fronte a Melilla. La situazione vi è inva- 


corso; fino: 


non 


Rendita italiana (cont: 
Cambio su Parigi — È 
Cc 


BORSA DI BERLINO 
a — 83,25. 
70. 


0, 
ambio sull'Italia mIo. st 


riata. ‘« ; 
Si assicura che tutto il secondo corpo di armata 


sarà riunito a Melilla nella settimana prossima. 
Madrid, 14 — Puigeerver è stato nominato mi- 
nistro dell'interno. : 
Gli altri conservano i loro rispettivi portafogli. 
Gli studenti percorsero le principali vie della città 
gridando: Viva la Spagna! Abbasso il Marocco ! 
La dimostrazione fu sciolta senza incidenti. 
Madrid, 14. — Lo. stato di salute del presidente 
del consiglio, Sagasta, va migliorando. ; 
Nuovi rinforzi di truppe sono partiti da Cadice per 


Melilla. 3 
I socialisti in Inghilterra 

Londra, 13 — Quattrocento socialisti sì recarono 

‘ansion House, cantando la Mar- 


nel pomeriggio & M 
sigliese e gridando: Viva la rivoluzione sociale . Ab- 


basso il Lord Mayor! : 

La polizia li disperse. Un policeman rimase ferito. 
Affari d'America 

Guatemala, 14 — Il presidente assunse la ditta- 


tura. Il Congresso fu seiolto. Furono ordinate nuove 


elezioni politiche. 

Buenos-Ayres, 13 — Quintana si reca a Santa Fè 
per accomodare la situazione. 

Una Compagnia di Avanesi intraprese una grande 
piantagione di tabacco. Il governo promette ‘di pro- 
teggerla, aumentando il dazio dei tabacchi importati. 

Montevideo, 14 — Si ha da Rio Janeiro : 

< Un decreto del governo brasiliano in data del 
10 corrente mette fuori della legge lo navi insorte 
che ubbidiscono agli ordini del contrammiraglio Cu- 
stodio De Mello, nonchè le navi e.i forti che faces- 
sero causa comune cogli insorti. » 


TE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Indecisa. 
Rendita italiana 5 00. — Apertura 83,87 — Chiu- 
sura 84,02. 
Cambio sull'Italia 11 00. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 83 3;8. 


OOO TO OAV 


l4 Ottobre 


manufatti. 


Annuncia alla sua Spettabile Clientela d'aver arricchiti i suoi G 
Magazzini di tutte le novità della stagione tanto in stoffe Estere e Nazionali 
per abiti sopra misura che 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 
Invio gratis e franco © 


del Catalogo generale illustrato 

in Italiano o Francese conte> 
nente tutte le nuove mode 
pella STAGIONE d'INVERNO, —< 
dietro richiesta affrancata all'In= 
dirizzos 


Signori Jules Jaluzot = C* 
2 PARIGI 


sono egualmente inviati franco 
1 campioni di tutti 1 tessuti, com= 
ponenti i grandi assortimenti del 
PRINTEMPS ma bene specificare 
i prezzi e le qualità. 

rutti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi= 
nazioni sonoindicati nel Catalogo. 

Spedizioni franco di porto e di 
dogana, per tutta l'Italia coll'au- 
mento del 20°/ sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
di porto a destinazione a partire 
di 95 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 

Tellenti non avranno alcuna pra- 
tica afare perricevereinostriinvii, 
tutte le formalità sono fatte dalla 
nostra casa di Rispedizione, 6, 0/2 
Carrozzal, TORINO. 


peppe eos Sue | 
RIESCICARAST ARI ZE 


randios 


Soprabiti per Uomo | Soprabiti per Giovinetto 


da Lire 16.7; a Lire 64 | da Lire 14.50 a Lire 45 


— Soprabiti per Infanzia — 
|  dalirel0.;0aLire 29 | 


i 


CIENZA 


stituente, 


LA 
mandata dai medici, 


(contiene 1,40 00 di $ 
sospettare l'uso di un 


dei Crociferi 7 e 8 (pri 
la bottigli 4 i grammi 
gli 


a tre botti ia. 
‘ leposito 8 bottiglie per L. 10. 
erve per l’uso esterno) 


Nel Palazzo Industriale ALLE CITTA 


GRANDE ESPOSIZIONE SPECIALE DELLE NOVITÀ | 


anerie e 


FLANELLE - 


VELLUTI 


e alla barba il loro colore primitivo, s:a biondo, castagne e 3 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende È 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 

esso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
300 con istruzione. Si spediscono da una 
e in tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì 


ge A RICHIESTA SI SPEDISCE CATALOGO 


ha soggiogato la ‘natura 
con l'acqua igienica rico- 
la sola racco- 
non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
AL SATURNO) senza che alcuno possa 
reparato chimico, essa ridona ai capelli A consorte, 


eee ene 
— @ MAGNETISMO eee pe, coco ei 


- dalla sonnambula ANNA TnAMICO ui 
sempre pia Ae Sperri fama che in eolone A 
Fosping at pi mente stabilita. Per et- 


tigli 


{PIONI GRATIS 


5000 lire si regalano ‘dii 


siero una tintura mi 
capelli bianchi in pochi giorni i primitivi i, bi 
ni i primitivi colori, biond agoo, 
Gi nero morato, senza macchiare la pelle nè la titoli 0 
ix Ali dei primari professori della capitale dichia 
che é tale acqua ricolorante che si possa usare senza nuo: 
dere Essibie. 7 Bottiglia di300 grammi cen istruzione lir 
4 RPSRe iscono da una a tre bottiglie in tutta Italia con Pay 
Mione diana lira: L Unico deposito in Italia è presso l'inventon 
i, via del all 
(TINATRE 299 a Maddalena, n. 50 Roma, Acqua al 
struzione liredue. 


D'ITALIA FRATELLI BOCCONI 


iore dell’acqua di Roma, per ridonare ai 


Lo 


re barba e capelli istantaneamente, scatola due bo! 


ono in Italia da una a 


Anno Il - Nun 286 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


-UnAnno |. +... , LS 
UN.SEMESTRE. .. . ..» 9 
Un TRIMESTRE . |...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, 10 


* 
Per Massaua, AssAB, Tarpou, Tu- 
| NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 36 - Sem. L 19 - Trim, L 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese” 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 
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. WILSOT VI NOO bNTTT0 LOD 


“LE FESTE DI TOLONE 


M(Manifesto del « maire» al popolo tolonese) 
Dacchè la grande squadra dello czar 
“è ancorata nel porto di Tolone, 
precipuo doyer nostro è procurar 
ch'abbiano i Russi ogni soddisfazione. 


Il tolonese dovrà quindi usar 
in ‘questi dì molta circospezione, 
così che il russo debba confessar: 
— Non fu una festa, no: .ma un festolone! - 


Si avverte intanto (per chi non lo sa) 
che il Russo sdegna il Khan come una spia, 
e il Tartaro gli toglie il buonumore. 


Perciò nei giorni di solennità 
non si deve vedere un can per via 
ed è vietato l’uso del cremore. 


L'ALBERGO ABATE 


Assolutamente, quel brigante Abate catturato a 
Catania è un uomo straordinario. 

E si capisce: degli Abati briganti se ne tro- 
vano a centinaia, specie se si sfoglia qualche pa- 
gina nella storia della' Santa Inquisizione; ma dei 
briganti Abate questo è, senza dubbio, il primo 
e non c’è da maravigliarsi se il corrisrondente 
della Tribuna incomincia così la sua lettera del- 
l’altra sera: 

— Io dico una cosa che vi farà impressione, ed è 
questa: che il brigante Abate ha destato e continua 
a destare della simpatia... 

A me, per esempio, questa: cosa non fa nes- 
suna impressione. Mi figuro anzi, che i ricattati 
dell'Abate fossero tutte persone attratte verso di 
lui da un invincibile simpatia. 


Essi gli andavano dietro semplicemente cantic- 

chiando la vecchia canzonetta : 
Quanto mi sei simpatico, 
Caro ciacione mio... 

E poi, in fondo, non c’è cosa più simpatica 
del brigantaggio \e ne fan fede le frasi più usuali 
nel popolo con le quali uomini e donne esprimono 
la loro simpatia. 

Una donna dice spesso dell’uomo amato: 

— Che volete farci? Quel brigante mi è simpa- 
tico... s 

E un uomo, vedendo passare una donna che 
suscita in lui la più viva simpatia, le susurra 
entusiasmo : 

— Assassina!... 

Ma l’esser simpatico non era la sola qualità 
del Brigante Abate. 

Infatti il corrispondente della 
stinua: ; 

—... Dopo tutto, esercitava il suo mestiere con 
molto garbo. 

Dunque era anche un uomo garbato.... dopo 
tuito ! 

Voi mi direte: 6 

— Ma perchè esercitare per l'appunto quel me- 
Stiere? 

Eh cari miei: certe volte non siamo noi che 
scegliamo un mestiere, ma è il mestiere che 
sceglie noi.,.. 

Difatti. il citato corrispondende aggiunge: 

—... Ed infine esercitava il suo mestiere da 17 mesi 
por vivere — come egli ha dichiarato — e non per 
ammazzare. 

Egli non tirava delle schioppettate alla gente 
per ammazzarla... tirare una schioppettata per lui 
era un tirare avanti la vita, 

E poi su questo benedetto mestiere che egli e- 
sercitava bisogna intendersi. 

Il corrispondente della Tribuna narra che 
l'Abate dicéva a un redattore della Gazzetta di 
Catania! 

—- Vedete? Io sono buono, non ho mai fatto del 
male a nessuno e i fratelli Pulvirenti (quelli che egli 
aveva ricattati ultimamente) possono confermare 
quanto dico. Le 2500 lire ricevute, in gran parte, ab- 
bisognano per dar da vivere 2 loro stessi, avendoli 
trattati sempre bene. 

E qui la luce si fa completa. 

Che brigante d'Egitto! Il mestiere dell'Abate e 
cumpagni era tutt'altro. ari 

Essi erano semplicemente dei buoni locandieri 
«di campagna. 

‘Soltanto, siccome nessuno andava mai nel loro 
albergo, così si disponevano sulle vie più battute, 


Tribuna con- 


— Vede, marchese? tutta gente che va a sentire il verbo del governo. 
—.Il verbo? Robetta di grammatica, indegna di me!.... ' 


nascosti dietro le macchie, e quando passava 
qualcuno lo fermavano a un tratto dicendogli : 


— Il signore desidera una buona camera? Venga, 
venga con noi: l'albergo è distante appena... due 
tiri di fucile. Aria eccellente... Panorama magnifico... 
L'ultimo nostro cliente, diceva spesso: E° un colpo 
d'occhio incantevole... si troverà benissimo, vedrà... 
Il servizio è inappuntabile... 

Il fortunato viaggiatore non aveva tempo nean- 
che di spiegare che era diretto verso un altra 
mèta. 

Egli si trovava a un tratto sbarazzato delle va- 
ligio, dei fagotti, perfino del portafoglio, mentre 
il garbato locandiere continuava: 

— Quassù, vede, lei starà come'un papa. In quella 
quiete l'anima si rasserena e lo spirito, lungi dagli 
scandali dei luoghi popolosi, sì rinfranca e si forti- 
fica... Il tempo scorre piacevolmente senza che ci se 
ne accorga... Anzi: per scansare il pericolo che lei 
se ne accorga, mi fo un dovere , di toglierle subito 
l'orologio... Permette ?... 

Così il viaggiatore arrivava, in mezzo ai più 
squisiti complimenti, fino all’albergo. 


Appena preso possesso della sua camera un 
apposito cameriere gli si precipitava davanti: 


— Il signore desidera far colazione alla forclietta ? 
Abbiamo degli eccellenti... ricattoni al sugo!... 

Da quel momento il fortunato viaggiatore era 
l'oggetto delle cure più assidue da parte della aè- 
creditatissima ditta Abate e compagni. 

sfera freddo? Tutti minacciavano di far fuoco 
su*lui. 

Aveva caldo? Tutti gli si gettavano addosso... 
per freddarlo. 

Poi il signor Abate presentandosi eon un certo 
sussiego gli diceva: 

— ll.signore ha bisogno di scrivere ? 

— Ma io no, veramente,.. 

— Capisco: lei fa dei complimenti... Via, via; la 
sua famiglia è certo ansiosa di avere sue notizià.,. 
E poi lei avrà bisogno di quattrini... Si sa: giova- 
notti! Bravo... Scriva pure... e anzi le sarò gratis- 
simo se unendo i miei rispettosi saluti vorrà solle- 
citare l'invio di sette o ottomila lire... Lei sa: è il 
prezzo della pensione... (chiamando ad alta voce) 


Cameriere! Subito l'occorrente per scrivere al si- 
gnore !... 


SOEID) 

Ora che ci penso! Il brigante Abate non è 
stato veramente catturato, Egli si è fatto pigliare 
perchè era stanco della professione in seguito a 
un disinganno di mestiere, 

Proprio così. 

Ultimamente egli aveva ricattato un tale che 
un paio d’anni fa era stato pure ricattato nella 
campagna romana. 

Ebbene: malgrado tutte le cure con le quali 
era trattato nell’albergo Abate, egli un giorno 
esclamò con un sospiro: 

— Peuh! Stavo meglio all'HoteZ Tibursi... spen- 
devo di più... ma, via, era un altro servizio !) 

L’Abate si accorò tanto della mortificazione 
inflittagli dal suo cliente che decise di smettere il 
mestiere. 

Ed è così che il simpatico e garbato oste di 
Catania si die’ nelle mani... dell’oste nemica ! 


IL PAESE DELLE IDEE 


Odi, amico, se mai ti avvenne intendere 
Un sogno più di questo mio fantastico... 


Io stava in luogo (non so come entratovi) 
Strano per il contrasto delle antitesi... 
Perch'era una pianura nel medesimo 
Tempo che un monte; terra era ed ocèano, 
Ed era luce insieme ed era tenebra, 

E risuonava di confusì strepiti 
Mentre tacer parèa d'alto silenzio... 


Or mentr'io stava in rimirare attonito, 
Un' ombra, non so ben se maschio o femmina, 
S'avanza e dice con voce stentorea... 
— « Questo è il Paese delle Idee... Conoscerlo 
Vuoi tu, Poeta?... » — « Se lo voglio! Povero 
Quant'ora non fui mai, Ombra, di immaginì 
E di pensieri; e se acquistar sì possono 
Idee, qui dove è il luogo, affè! ne compero! 
E l'Ombra: « Se tu sai di metafisica 
Non ti fia nuovo udir che qui le origini 
Son delle idee che scendon poi sugli uomini... 
Ma far ti potrà forse meraviglia 
Lo apprender che le idee qui pur ritornano... 
— « Che dite, Ombra? » — «Fu scritto da’ filosofi 
Che nulla al mondo si puote distruggere 
Di quel che è stato: onde morir rifiutano 
Tutte le idee pensate... Ma han vario 
Fato, com’ognìi cosa: e questa prospera 
Mentre intristisce quell'idea; e rapida 
Una passa pel mondo qual metéora 
E l'altra il mondo lungamente illumina... 
Or so gli uomini e i fati la rigettano 
O quando son le ideo stanche del vivere 
Tornan qui desse come alla lor patria 
Ma in apposito limbo... Or vieni e vedilo!... » 
— « Sentite, ombra, » - interruppi - « inver piissimo 
Pensiero è questo di allogar reliquie 
Sian d'uomini o d'idee: ma voi mostratemi 
Piuttosto il luogo delle idee nuovissime 
Quelle che al mondo dèggiono ancor scendere... 
— « Al nuovo non si giunge che pel vecchio » 
L'ombra sentenzia... « or prima il limbo visita... » 


Ah! come dirti, amico, lo spettacolo? 
Tante son dunque già le idee che il genere 
Umano ha sperse? Oh dei volumi in-fotio, 
L'intrusa folla: carica di polvere, 

Cumuli di poemi spenti inediti 

Commedie invan sognanti un palcoscenico... 

E voi o quanti marmi, e tele, o tavole 

Cui resta affisso il motto ancor « Da vendere » 
E voi mille sistemi filosofici 

Torrenti di grammatiche e effemeridi, 

Religioni smesse da’ proseliti, 

Strateghi inascoltati, vane prediche 

Idee per far volare, per far piovere, 

Idee sante, idee pazze, astute, lubriche... 


— « Ombra - diss’io - la vista è melanconica 
Deh! vediam le idee nuove » — E sial... » — Ma 
misero 
Ma! proprio in quell’istante nell'orecchio 
Un càlabro sussurra e il sogno dissipa, 
Ed io mi sveglio colla testa gravida 
Di vecchie idee nel vecchio metro sdrùcciolo... 


Nino Pettinati 


DOPO LE TRECENTO ADESIONI 


o a 20 lire a testa 


Il vincitore di... Marengo. 


L’UOMO DI DRONERO 


Lo chiamano così, adesso. Palamidone era un 
nome scherzoso, quasi famigliare, eppoi si sapeva 
che ci rideva anche lui. L’Uomo di Dronero! fa 
più senso: è qualche cosa che sta fra il Vecchio 
di Stradella e l'Uomo del Due Dicembre. E c'è 
anche il vecchio scherzo su Cuneo, le storielle 
raccontate cento volte a carico della laboriosa e 
bella città subalpina, nella quale tre o quattro 
aneddoti stupidi, non hanno fatto camminar male 
gli affari nè intiepidire l’alacre patriottismo. 


+ 


Ebbene: l’uomo di Dronero noi lo vedremo ape 
punto in Dronero, nel momento forse più solenne 
della sua vita politica, lo sentiremo rispondere, 
con quella sua chiarezza sobria e serena, a vo= 
lumi, a biblioteche di accuse, di violenze, di ca- 
lunnie. 

Perchè la forza di quest'uomo, è la sicurezza 
della sua coscienza intiera e diritta, quella fred- 
dezza, che fa così rapide le sue vedute, così 
pronte le sue parate, così temibile l'attacco, nel 
momento che l’avversario, imbestialito per l’ira, 
non ha più occhio alla difesa, 

E anche di questa freddezza gli hanno fatto un 
capo d’imputazione. 

In realtà l’on. Giolitti, le poche volte che pare, 
nella discussione, irritato, ha l’aria di arrabiarsi... 
udito il consiglio dei ministri. Ma davanti a certe 
violenze e alle gratuite e volgari ingiurie; non 
varrebbe la pena neppur di simulare l’irritazione, 
e se una concitazione, puramente oratoria viene 
a turbare il freddo ragionamento, è solamente per 
dare a qualche intemperante eletto del popolo la 
soddisfazione di vedersi preso molto sul serio, 

Ieri o ier l’altro, io leggevo questa strana af- 
fermazione: — Un uomo così freddo non può es- 
sere un uomo di Stato. — Chi sa perchè ? 

Che s’abbiano ad andare a scegliere i ministri 
nel compartimento dei furiosi alla Lungara? 


Ma certo è meraviglioso che un uomo abbia 
potuto serenamente tollerare lo scoppio’ violento 
di opposizioni, così spregiudicate nei mezzi. 

Contro l’on. Giolitti e il suo governo, special- 
mente in questo centesimo anniversario delle vio- 
lenze terroriste, si è scatenato tal furore di ac- 
cuse, tale delirio di opposizione, che tutto quel 
che si è fatto è detto contro dieci anni di go- 
verno Depretis e tre anni di governo Crispi 
sommato, e magari moltiplicato per sè stesso ri- 
mane al disotto. 5 È 

E io non ridirò neppure che occorreva sentirsì 
ben saldo moralmente per resistere; ma certo 
senza una grande abilità, nessuno avrebbe supe- 
rata così tremenda burrasca. 

E a un senso di simpatia, che doveva per na- 
turale reazione seguire la esagerazione degli at-, 
tacchi, si aggiunge negli animi non turbati da 


x 


passioni, da: paure, da sete di vendetta, quel ri- 

spetto che gli uomini equilibrati e onestamente a- 

bili ispirano, ò e 

Ed è tanto maggiore questa simpatia e questo 

| rispetto, quanto maggiore — conveniamo pure - 

è apparso l’uomo, di quel che tutti s’aspettavano, 
quando, pressochè nuovo, salì al governo. 


— 


Ora l’uomo di Dronero sta per esporrela storia 
dei sai atti passati, il programma del suo av- 
venire. 

Non dubitate che il suo discorso sarà seguito 
da un nuovo scoppio di violenze, e anche da 
tentativi di canzonatura. 

Rumori poco coneludenti, e riso che cuocerà 


_ male. pi - 


LA FESTA DI SAN MARTINO 


Il viaggio 

Monza, 15 — Ossequiati dalle autorità civili e 
militari, il re e la regina, il principe di Napoli ed il 
duca d'Aosta, sono partiti, alle ore 7,50 ant., per 
San Martino, accompagnati dal presidente del Con- 
siglio, on. Giolitti, dal ministro della guerra, gene- 
rale Pelloux, dal ministro della Real Casa, commen- 
dator Rattazzi, dal primo aiutante di campo, gene- 
rale Ponzio-Vaglia e dai loro seguiti. 

Tutti vestono l'alta tenuta ufficiale. 

La famiglia reale ritornerà questa sera. 

Milano. 15 — Stamane, alle 8,5, sono qui giunti 
il re, la regina, il puincipe di Napoli e il duca di 

+ Aosta e furono ossequiati alla stazione dal prefetto, 
dal sindaco, dai generali e dagli ufficiali superiori 
della guarnigione. 

Una compagnia del 10. fanteria, con bandiera ‘@ 
musica, reso gli onori. 

Il treno reale è ripartito allo 8 10 per San Mar- 
tino. 

Brescia, 15. — Il treno realo giunse alle 9, 20 ant. | 

Il Re e la Regina ed i Reali Principi furono osse- 
quiati dalle autorità civili e militari ed acclamati dalla 
folla, che stazionava sotto la tettoja. 

La giunta municipale offrì alla Regina un magni- 
fico canestro di fiori, con nastri dai colori della città 
e collo stemma municipale, 

Resero gli onori militari ai sovrani,. che viaggiano 
in forma ufficiale, uno squadrone di cavalleria Nizza 
ed una Compagnia del 33. reggimento fanteria, Le 
musiche suonavano la Marcia reale. 

I sovrani si affacciarono alla carrozza a salutare 
la folla, che freneticamente acclamava con grida 
di: Viva il Re! Viva Savoja! 

Le autorità salirono nel treno reale, che ripartì 
alle 9,85 ant. per San Martino della Battaglia. 

L'inaugurazione 

San Martino della Battaglia, 15 — Tempo bello. 

L’affluenza della popolazione è immensa. I treni 
arrivano rigurgitanti di forestieri. 

La stazione di San Martino è sfarzosamente ad- 
dobbata. 

Le associazioni presenti sono 147, fra cui 113 mi- 
litari. 

Grande animazione in attesa dell'arrivo 
vrani il re e la regina. 

Tutta Italia è rappresentata alla cerimonia. 

Assisteranno alla cerimonia le rappresentanze del 
Senato e della Camera , moltissimi prefetti, generali, 
sindaci e gli addetti militari delle ambasciate au- 
stro-ungarica e francese. 

San Martino della Battaglia, 15. — Il re elare- 
gina, col principe di Napoli, il duca d'Aosta, i mi- 
nistri Giolitti, Pelloux e Racchia e seguito sono ar 
rivati alle ore 10,5 ant., accolti con entusiastiche ac- 
clamazioni. î 

I sovrani furono ricevuti alla stazione dal comitato 
dell'Ossario di San Martino, con alla testa il sena- 
tore Breda, dalle aitorità, da parecchi generali, fra 
cuì Primerano, Cagni, Sironi, Orero, Bigotti o Bava 
e dagli addetti militari. di Austria-Ungheria e di 
Francia, 

Dopo le presentazioni, i sovrani ‘coi principi, e 
col loro seguito, salirono nelle carrozzereali 0 si re- 
carono all'Ossario, essendo lungo tatto îl percorso 
vivamente acclamati da un'immensa folla. 

San Martino della Battaglia, 15. — Il re ela re- 
gina, coi principi reali, colle rappresentanze del par 
lamento, coi ministri col comitato dell’Ossario di 
San Martino, cogli addetti delle ambasciate d'Austria- 
Ungheria 0 di Francia, coì rispettivi seguiti, con le 
autorità civili e militari e cogli invitati assistettero 
alla mossa nella cappella dell'Ossario. 

Quindi il corteo reale si recò ad inaugurare la 
torre e la statua di re Vittorio Emanuele, fra lo ac- 
clamazioni frenetiche delle associazioni e di una im- 
mensa folla. La truppe resero gli onori militari. 

La cerimonia riuscì imponentissima. 

L'on. senature Breda, presidente della società de- 

“ gli Ossari di Solferino 6 di San Martino lesse un di- 
scorso che fu applauditissimo. 

Indi fu scoperta la statua di re Vittorio Emanuele, 

— opera del cav. Antonio Dal Zotto, fra generale com- 
mozione ed entusiastiche acclamazioni. 

Poscia il re, la regina, ! principi e tutti gli invi- 
tati, fra cui il generale Cucchiari, che comandava 
nel 1859 un corpo d’esercito, salirono sulla torre, 
ammirando i dipinti, rappresentanti episodi delle guerre 
dell'indipendenza. 

._ San Martino, 15 — Il bel {discorso del senatore 
Breda, dopo la storia della pietosa e patriottica im- 
presa di quanto s'è fatto per onorare i caduti nella 
battaglia, e del monumento, si chiuse ‘con queste 
nobili parole: n E : 

— Se l’opera non è ancora in alcune parti acces- 
sorie. compiuta, la società confida che non verrà 
meno per completarla un ultimo contributo dei cit- 
tadini, in specie dopo che ritornati alle yostra case, 
voi egregi che circondate i nostri amati sovrani e 
gli augusti principi, farete meglio conoscere in ‘ogni 
parte d'Italia l’importanza di questa Torte, destinata 
a ricordare nel corso dei secoli le più belle giornate 
del patrio risorgimento. L'opera deve avere degno 
complemento © l'avrà perchè se sacro è il Pantheon 
ove riposa la salma del re galantuomo; sacro è pure 
questo colle su cui egli, il re soldato, condusse al- 
l'assalto i figli d’Italia. Maestà! Graziosa Regina ! 
Altezze Reali! Meglio che gli inni di un fuggevole, ; 
entusiasmo, in questo istanto in cui egualmente 


dei so- 


gere l’idea della nazionalità, 


vrica s è :3 
esulta il vostro cuore d’italiani e di figli, vi sîa gra > 

dito, ed in specie a Voi Maestà che religiosamente 

custodite le virtù ereditate dal magnanimo Genitore, | n 
il giuramento che con Voi facciamo dinanzi a questa 
Torre accanto a questi gloriosi ossarii, di custodire 
sempre la patria, compendio e simbolo di ogni. af- 
fetto più caro, ripetendo il fatidico grido: Viva Di 
talia! Viva il re! Sempre avanti Savoia! perchè 
nell'alta e forte dinastia di Savoia l'Italia si affida. 
(Vivissimi prolungati applausi). È 

Il pranzo 4 

San Martino della Battaglia, 15. — Al tocco, 
sotto apposito padiglione, ebbe' luogo la refezione di 
circa 350 coperti, offerta dalla Società di S. Mar 
tino e Solferino. Il re aveva alla sua destra il prin- 
cipe di Napoli, una dama della regina, l'onorevole 
Zanardelli, il maggiore Pinsoniere, addetto militare 
francese, il ministro Pelloux, il ministro Racchia, 
l’on. Villa, l'on. Corsi, l'on. Di Puscio, il comm. 
Rattazzi ed il marchese Guiccioli, ed alla sua sini- 
stra la marchesa di Villamarina, il duca d'Aosta, 
l'on. Farini, il colonnello De Poll, addetto militare 
austro-ungarico, il presidente del Consiglio Giolitti, 
il senatore Breda, il senatore. Verga, «il generale 
Ponzio-Vaglia, il ‘prefetto. Anarratone, il generale 
Cnechiari e l'on. Papadopoli.. 

Alle ore 3, 45 il ra e la regina, il principe di Na- 
poli, il duca d'Aosta, i ministri ed i loro seguiti, os- 
sequiati dal Comitato, dalle autorità, ‘ed acclamati 
entusiasticamente dalla folla, ripartirono per Monza. 

Il ritorno 

Brescia, 15 — Alle ore 4,20 pom., reduci da San 
Martino, giunsero i sovrani ed i principi, e furono 
ricevuti dalle autorità. colle quali si intrattennero 
cordialmente. 

Alle ore 4,30 il treno reale ripartì per Milano, fra 
entusiastiche acclamazioni. 

Milano, 15 — Il treno reale tornò da San Martino 
della Battaglia alle ore 5,45 pom. 

Il treno reale è ripartito per Monza alle ore 5,50 p. 

Durante la breve fermata la musica del 39. fan- 
teria suonava la marcia reale. 

Molta folla si pigiava sotto la tettoia della stazione 
ed acclamò ripetutamente e calorosamente i sovrani. 

Monza, 15 — Il re, la regina, il principe di Na- 
poli ed il duca d'Aosta, tornarono alle ore 6 pom., 
da San Martino. 


CRONACHE LETTERARIE 


Il servilismo 

Giosuè Carducci dunque propizierà — come è 
stato brevemente annunziato da’ giornali — con 
quattro sonetti ispirati dalle vicende del Goldoni, 
alle nozze Benzoni-Martini. 

La notizia, non c’è che dire, è lietissima, tanto 
più lieta, in quanto mostra come il maggior poeta 
vivente, educatore illustre, continui a indirizzare 
la gioventù alle footi dell’arte nostra, della vera 
arte italica, promovendo il culto sincero e illimi- 
tato delle glorie patrie. 

Ed è bene che sia così, ed è bene che una 
voce con riverenza ascoltata, faccia rivivere nelle 
fantasie intorpidite le immagini de’ grandi antichi 
in tutto il loro splendore, onde questa specie di 
dormiveglia letterario cessi e l'esempio scuota i 
validi, i magnanimi, ì forti, e all’attività nostra 
torni quella forza, quella potenza rigogliosa, che 
altre volte rifulse ed'animò, soffio geniale , tutto 
l'ingranaggio artistico, nelle sue più sublimi mo- 
venze. 

Il,Carducci prosegue, forse, con i sonetti an- 
nunziati, un suo disegno antico, quello di costi- 
tuire un Pantheon poetico. a’ maggiori ingegni 
italiani, onde l’anima del genio nazionale sia de- 
gnamente onorata. Ora è la volta del Terenzio 
dell’Adria, ed il Carducci forse rinnoverà, nel 
verso flagellante e sibilante, l’apostrofe sdegnosa 
con cui da giovane si rivolse al Goldoni : 


Vedi: pur là dove più il retto e il bello 
eccitar di sè dee pubblici amori, 

ivi ebra l’arte più di rei furori 

ira sanguinose scede or va in bordello. 

Riedi; e i goti ricaccia... 

I goti ancora funestano la scena di prosa, an- 
cora spadroneggiano e sperperano le forze nostre 
in ogni ramo dell’arte. 

Come benedetta la voce che tenterà seuoterci 
dalla nostra viltà, come scenderà luminosa e op- 
portuna la parola del poeta a ricordare e a ma- 
gnificare la grande figura goldoniana! 


Non sono eselusivista, non voglio raccogliere 
l’arte unicamente sotto il solito campanile degli 
intendimenti piccini, e tanto meno la voglio cinta 
da un cordone sanitario, che le tronchi ogni com- 
mercio esterno, chiudendole la via della grande 
espansione e del continuo rinnovamento. Ma 
quando penso a Giosuè Carducci, a questo atleta 
nuovo d’Italia, che a così nuove altezze sollevò 
il verso, e così poderosamente intese allo sviluppo 
letterario,. soccorso, in questo, solo dal me- 
more pensiero delle prische glorie, dallo studio del 
classicismo, dall'amore pieno di ogni nostra bel- 
lezza; quando penso a questo, e veggo altri tra- 
sandare i nostri capolavori, rinnegare il trecento 
e il cinquecento, tutto il. periodo del romanti- 
cismo ridurre ad un beverone di femmine cloro- 
tiche, e intanto il senso italico travolgere nelle 
correnti vorticose del naturalismo transalpino, e 
la. produzione straniera trapiantare qui, con tanta 
prodigalità; quando veggo questo ‘e penso che 
Giosuè Carducci è, si può dire, un solitario e 
che nessuno gli suceede nell’altezza del. pensiero 
e nella gelosa cura del nostro patrimonio arti- 
stico, allora sorge immane uno sconforto per l’av- 
venire nostro, per la nostra generazione che ora 
s'affaccia alla vita, e non saprà più dove attin= 


© 


E° per questo appunto che io vorrei tutti ‘in- 
tenti a combattere il romanzo francese, in quel 
che ha di contrario all’indole nostra, è 3a ra 
tutto, in quel che ha di pessimo; è per” questo 
che io vorrei tutti gelosi del decoro italiano tutti 
a impedire che il marcio della letteratura galla 
circoli e scorra liberamente fra noi, esalando il 
suo miasmo contagioso. Non. s'intende di vietare 


lo scambio delle buune idee, delle buone imma- 
gini, dei buoni sogni che il genio del vicin po- 
polo può escogitare; ma si vuol porre una solida 
barriera alle cattive idee, alle cattive immagini, 
alle brutture di ogni specie che il mercato li 
brario francese ogni giorno manipola, Si vuole 
insomma il popolo italiano libero non solo in po- 
litica, ma in letteratura e lingua; e questo si 
otterrebbe facilmente, incoraggiando la produzio- 


“ne nostrana, e respingendo ‘inesorabilmente. tutto | 


che congiura contro la tradizione del nostro buon 


Senso. i ; 
Invece i giornali, i quali solo sarebbero adatti 


‘a compir la grande rivoluzione; continuano ad 


ammannire al pubblico la spazzatura della lette- 
ratura francese, e chi sa quanto ancora dovrà. 
durare il triste giuoco. 


Giosuè Carducci invocherà dalle mani del Gol- 
doni, in fatto di teatro, il lauro che rese bella ed 
illustre la scena italiana. Invochiamo noi, se- 
guendo l'esempio del maestro, dai maggiori in- 
gegni della patria il soffio glorioso del rinnova- 
mento nei germogli dell’arte. È 

In nome di Giosuè Carducci, custode glorioso 
delle glorie patrie, forte innovatore e continua- 
tere della grandezza nostra, l'abolizione del ser- 
vilismo letterario sia decretata. 


Ss 


La Nocera è migliore della Apollinaris *e Seltz, 


LE FESTE DI GENOVA 


Genova, 15 — Il zielo è coperto. La. città è 
mata ed imbandierata, z 

Le associazioni, precedute da musica e bandiera, 
si recano verso le ore 10,50 in via Milano a formare 
il corteo, che muoverà quindi alla volta di piazza 
De Ferrari per assistere all’inauguraziove del monu- 
mento al generale Garibaldi. 

5 L'inaugurazione 

Genova, 15, — Il corteo si mosse, da via Milano, 
poco dopo le ore 11,40 ant. fra grande folla. 

Era preceduto da un plotone di guardie municipali 
e da un plotone di garibaldini, con musica. 

Quindi alla testa del corteo era l'on. Crispi, ac- 
compagnato dal generale Canzio e dai colonnelli Mìs- 
sori e Nuvolari. L'on. Crispi fece il percorso a piedi 
vivamente acclamato. 

Seguivano la Confederazione operaia genovese e la 
Commissione permanente regionale ligure, i reduci 
garibaldini e i Mille di Marsala, fiancheggiati ‘da 
cento marinai, con 60 ragazzi, portanti gonfaloni con 
scritte glorificanti. 

Quindi venivano circa 200 altre Società. 

Il corteo, giunse, al tocco, in ‘piazza De Ferrari, 
in cui sorge il monumento, e la quale è tutta ornata 
di altissime antenne che portano trofei di bandiere e 
gli stemmi delle principali città italiane. 

Lungo il percorso, dai balconi e dalle finestre gre- 
mite, si gettavano fiori a profusione sul corteo, fra 
entusiastiche acclamazioni. Il corteo era lungo due 
chilometri e si componeva di 20 persone. 


ani 


Fra grande aspettativa cadde la tela che copriva 
la statua di Garibaldi e scoppiarono applausi e ey- 
viva di migliaia e migliaia di persone, mentre le 
musiche suonavano lo storico inno. 

L'on. Canzio abbraccia l'onorevole Crispi che è as- 
Sai commosso. P 

Il comm. Barrili profiunzia un applaudito discorso 
d’inaugurazione. 

Quando 'accennò all'on. Crispi la folla acclamò ca- 
lorosamente l'on. Crispi. 

Sul finire del suo discorso l'illustre oratore escla- 
mò: — « A voi onore, o nobili avanzi dalle pugne, 
venuti a noi dalle provincie sorelle; lieti di. scernere 
tra voi l’uomo insigne che fa a Garibaldi, da Quarto 
al Vorturno, fido consigliere e compagno di gloria; 
l’uomo che sotto la onoranda canizie mantiene sem- 
pre la balda gioventù del pensiero, come tra le cure 
ei doveri dell'uomo di Stato mantenne il senso 
schietto e profondo dell’italico diritto e della umana 
libertà. Onore a voi Francesco Crispi; voi, ospite, 
Genova associa alla festa del Duce; voi e.i compa- 
gni vostri degli anni indimenticabili, ella. saluta qui 
per bocca dell'ultimo tra i suoi cittadini, ben più 
superba di tale ufficio, che non sia stato mai d'ogni 
più superba ambizicne... » 

Indi, con patriottiche parole, il sindaco, barone 
Podestà, prese in consegna il monumento, in nome 
della città. , 

Poscia il corteo, alle ore 1,45 pom., sì diresse a 
Quarto, trovando grande folla dovunque sul suo pas- 
Saggio. Immenso entusiasmo. 

L'on. Crispi, i membri del comitato pel  monu- 
mento, il generale Canzio, ed altre notabilità s'im- 
barcarono al ponte Federico Guglielmo sul piroscafo 
Caprera, posto a loro disposizione dalla società di 
navigazione generale italiana e sì recarono a Quarto 
per mare. 

A Quarto ve 
Quarto, 15 — Il corteo delle associazioni è qui 
giunto da Genova accolto con grande entusiasmo 

Il porto è imbandierato. 

IL vapore Caprera con l’on. Crispi, la famiglia 
Canziò. e le notabilità, è giunto qui alle ore 4,50 
pom. salutato dalle ovazioni che partivano da un 
numero grandissimo di barche affollate e dalla po- 
polazione lungo la marina. 7 i ; 

Gli on. Crispi e Canzio salirono sullo storico sco- 
glio che era imbandierato. : 

L’on Canzio pronunziò un'applaudito discorso. 

L'onorevole Canzio parla ache della decadenza della 


nazione appena rinata, è conchiude : 


« Amiamola la nestra patria. Essa è bella, non | 
solo, perchè queste fidate spiaggie danno a Voi na-. 
VYiganti e queste feraci terre dà ai lavocatori. Diede. 
i suoi cieli ai prodi, la sua civiltà all'Europa, le 
sue. laggi.. all’Universo, le sue ‘armi agli eroismi 
più alti della storia. h 

« Viva l'Italia, parola augusta, culto ed. amore 


delle animo, segno degli affetti più cari; nome della 
nostra santa, 


Vitalia! » st 
_E V'oratore, rivolgendosi 


segli: « A te, decano de Mille, che. 
politica preparasti alla spedizione gli 
ardimenti mai prima tentati incuorasti 
partire; che, statista, assicurasti in diffici iu 
i risultati conseguiti; a to il grato e memore « 
dei fratelli d'armi. > È di Va AE 

L'on. Crispi pronunziò poi poche parole 
plaudite, professandosi amieo della. pace, | 
tore del pensiero liberale di Garibaldi, CI affi 
che solo i pazzi e i prepotenti possom 
guerra. Acclamò alla confederazione mo 
popoli. a 

Concluse testualmente così: . i 

— Non dobbiamo dimenticare che Gai 
soldato dell'umanità, colui che portò la spad 
fesa della libertà e dell’Indip 
poli (Viva Garibaldi). La I 
noi un monito. La sua ombra aleggia su i 
pone a tutti il dovere di seguirne gli es impi 
plausi). La guerra possono volerla i pazzi. 0 
potenti non quelli che si batterono per l 
pazzi non sanno che sia. la guerra. non 
campo di battaglia; ne ignorano gli "orrori e 
neficine; i prepotenti credendosi forti, posso 
la guerra sperando di poter soverchiare i debo 
voglio la pace: non la pace  addormentatrice, 
rocchè bisogna prepararsi alle possibili offese pi 
fendere la patria nostra. Il concetto di Garib: 

di Mazzini che è il nostro, fa la confederazio! 
popoli (Applausi). Prepariamoci a quest'opera 
necessaria per l'umanità. Con questa fede, con 
st'augurio mi accomiato da voi. (Applausi vi 
prolungati). s st 

Gli on. Crispi e Canzio e le altre. notibilità torni 
rono quindi a Genova a bordo del Caprera e 
teo si sciolse al suono degli innî patriottici, 

Tempo bello. 

Il banchetto a Crispi 

Genova, 15. — Il banchetto in onore dell'om 
vole Crispi riuscì brillante ‘e cordialissimo. Bri 
rono Canzio, Barrili, l'on. senatore Secondi e gli 
norevoli deputati Berio e Sanguinetti, ricordando 
popea garibaldina, e salutando l'on. Crispi che ne fu 
gran parte. x 

L'on. Crispi rispose, ricordando il patriottismo dì 
Genova non soltanto nei tempi lontani, ma in epoc 
più recente. A. Genova s'iniziò, e prese le mosse 
spedizione dei Mille: disse che il suo ideale è la pi 
tria, cui ha votato tutta la sua, esistenza ed a cui 
consacrerà i pochi anni ancora che gli restano. Ama 
sua figlia sopra ogni cosa, tuttavia non dorrà 
figliuola sua saperlo morto per la patria (Vivi 
plausi). 

Dopo il banchetto, l'on. Crispi si recò in galleri: 
Mazzim, ove a cura del municipio vi fu un ricevi 
mento dei reduci garibaldini e delle Società. L*ono- 
revole Crispi fu accolto con una grandiosa dimostra=. 
zione. Stasera la città è illuminata splendidamente ed 
animatissima. è 


L'on. Canegallo soddisfatto 


sia 
pe: 


I 0) 


Ha letto nel suo foglio prediletto che oltre il Cen 
gallo, c'è il maestro Leon-cavallo. 


LE FESTE DI TOLONE 


Il pranzo e la serata. 4 

Tolone, 14. — Il pranzo offerto, stasera, dal co 
mandante della squadra attiva francese al coman: 
dante della squadra russa ebbe luogo a bordo del 
corazzata Formidable. L'ammiraglio Avellan vi as: 
sistette cogli ufficiali del suo stato maggiore. 

L'ammiraglio Boissoudy invitò i commensali, ad 
unirsi per brindare alla salute dello Czar e del 
Czarina e loro offrire voti perla grandezza e la pi 
sperità della Russia. ci ; 

Soggiunse, che ogni francese conserva il ricordo 
di amicizia che portarono .alla Francia tre membi 
della famiglia Romanoft. Presentò omaggi ai piedi 
della czarina, modello di tutte le grazie e di tutte le 
virtù, figlia della famiglia reale di Danimarca, 
ebbe sempre tante simpatie per la Francia, li 

L'ammiraglio Avellan ringraziò l'ammiraglio Boi 
soudy e bevette poscia alla salute del preside 
della Repubblica Carnot. 3 7 

L'ammiraglio Boissoudy brindò indi alla s tuto”, 
dell'ammiraglio Avellan, e della squadra russa ; ri: 
cordò il valore dei marinai russì durante la. 
russo-turca e bevette alla marina ed all’ei 
russo. ; 

Indi l'ammiraglio Avellan bevette alla fsal 
marinai francesi ed alla prosperità della mai 
dell'esercito francese. î Hip 

Tolone, 141 — La serata terminò co 
lante festa alla veneziana data nel porto. | | 

Tutte le navi della squadra francese eran 
minate. 7 È 

L'ammiraglio Avellan:o tutti gli ufficiali della 
dra russa assistettero nell’arsenale al; allo di 
in loro onore dagli ufficiali frane l 
mare. POE 

Ancora cibari 

Tolone, 15 — Il 
ficiali francesì di terra 
ficiali della squadra 


gloriosa, indissolubile patria « Viva..|: 


raglio Avellan e. glì ufficiali russi. siedevano avido 


‘a lato gli ufficiali della marina francese, 

Presiedeva il Sindaco, che {aveva a destra l’am. 
miraglio Avellan ed a sinistra il comandante La- 
yroff. d È È ; 

Furono serviti tutti piatti russi e regnò durante il 
banchetto grande entusiasmo, 

AI levare delle mense il Sindaco bovette alla sa- 
lute dello Czar, padre dei suoi popoli, alla Czarina 
ed alla Russia. - L'insuporabile esplosione di simpatia 
della Francia per la Russia, continuò egli, prova il 
nostro affetto pel grande Impero del Nord. Questa 
‘unione, cementata dalle visite di Cronstadt e di To- 


— Ione prova al mondo, il desiderio della Francia di 


vedere aprirsi un'era di pace e di prosperità. « Noi 
troveremo nella nostra forza la garanzia di questa 
pace necessaria alla libertà. La fratellanza regnerà 
fra la Francia e la Russia le cui anime sono oramai 
unite da una corrente irresistibile. » 

Il Sindaco fece poscia l'elogio dell’ ammiraglio 
Avellan ‘e della squadra russa cui offrì coppe per 
bere, pensando ai fratelli del. Mezzodì, lo spumeg- 
giante vino francese. È 

Granduchi a Parigi 

Parigi, 15 — Si assicura che igranduchi Vladimiro 
e Sergio di Russia verranno a Parigi in occasione 
delle feste in onore degli ufficiali della squadra 
russa, 

. La battaglia di fiori 

Tolone, 15 — Nel pomeriggio ha avuto luogo una 
brillante battaglia di fiori, alla quale hanno preso 
una parte attiva l'ammiraglio Avellan e gli ufficiali 
della squadra russa. 

1 marinai russi, scesi a terra per la prima volta, 
hanno fraternizzato calorosamente colla popolazione. 

I marinai francesi scambiarono i loro berretti con 
quelli dei marinai russi. Questi hanno ricevuto doui 
di ogni specie. 

Seguono i pranzi 

Tolone, 15 — A\ pranzo dato stasera alla prefet- 
tura marittina, in onore degli ufficinli russi, il pre- 
fetto marittimo, ammiraglio Vignes ringraziò rispet 
tesamente lo czar per avere inviato la squadra in 
Francia. ‘ 

In un secondo brindisi, il prefetto marittimo disse: 

« Bevo alla marina russa, nostra sorella, alla 
quale ei uniscono antichi sentimenti. 

« Bevo quindi ai nostri fratelli dell’esercito russo, 
coi quali formiamn un solo fascio potente che ci 
permette di guardare con calma e con fiducia ad un 
avvenire prospero @ pacifico ». 5 

Tolone, 15 — L'ammiraglio Avellan, rispondendo 
al brindisi del prefetto marittimo, fece un brindisi al 
presidente Carnot e disse poscia che gli dispiaccia 
che la sua elogusnza non aumentasse in proporzione 
dei sentimenti, sempre più vivi che l’animavano. 

Bevette indi all'esercito ed alla Francia. 

Il prefetto Vignes bevette poscia alla diplomazia 
russa. 

Il segretario dell'ambasciata russa signor De Giers, 
riùgraziò, in nome. dell’ambasciatore de Mohrenheim 
dei sentimenti espressi in onore della diplomazia del 
suo paese. Î 

Stasera vi fu serata di gala al teatro, che riuscì 
brillantissima. 

L'entrata dell'ammiraglio Avellan fu salutata con 
interminabili applausi ed ovazioni. 


Il presidente della Repubbllca . 


Tolone, 15 — Il prosidente Carnot arriverà qui il 
26 corrente per restituire la visita che l'ammiraglio 


. Avellan gli farà a Parigi ed assisterà il giorno dopo 


al varo del Jauréguiberry ripartendo subito dopo, 
per Parigi. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 

Menu del pranzo a L. 4 - Lunedì 16 ottobre 

Pate d'Italie au consommé — Mayonnaise de pois- 
son — Poulet santé à la Casseuse Celery au Jus — 
Longe de veau ròti — Salade — Gateau è la Ro- 
maine — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


Vendita an- 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 
Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia . . . + 
Lo stesso legato in tela con placca speciale » 3 — 
Leopardi Giacomo. / Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finst, È 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 150 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
ZANE ADE AI 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e 


spiegati con esempi . +. +... . » 2— 
della Casa A. M. 


SIGARETTE HIGH-LIFE Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — soro le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 ‘pezzi. 


SCIARADA 
Usò portar primier il mio seguente 
Nel suo peregrinar antica gente, 
Vecchio molto è l'intier e dei tant'anni 
Chi tale fossi no risente i danni. 
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Nix, 
Spiegazione della sciarada precedente 
ARCO-BALENO 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


cietà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 

Cont correnti al 3, 3 {14, 3 {120/0. 

» » vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 f14 00. 

» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 f12 00. 

id. id. da 7 a lid. al 400 

id, id. da 13 Mesi in più #12 Oto. 
‘Tutti i.tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 

delle imposte. — 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. t È 

Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effeiti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
‘vizio speciale er CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 
‘mn 


OI I E I I 
Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


Quanta dolcezza tu mi porti, o Sapol. 
POSISEÌ 


Cronaca DI Roma 


I VIGILI 


lori mattina, alle 9 e mezzo, l'assessore Da An- 
gelis, ha presentato al Corpo dei vigili, nel quartiere 
della Cernaia, l’ex comandante dei pompieri di Na- 
poli, cav. De Maria, provvisoriamente assunto in 
servizio dal Comune di Roma, per procedere al rior- 
dinamento del Corpo dei vigili romani. = 

Fu pure, dallo stesso assessore De Angelis, pre- 
sentato il capitano Jonni, riassunto, anche lui, prov- 
visoriamente in servizio. x 

Così, da ieri, tanto il De Maria quanto il Jonni 
sono entrati in carica, 

L'ex-comandante dei vigili, cav. Anderlini, messo 
a riposo in seguito a reiterate sue domande, ha fatte 
le relative consegne. 

Dopo le presentazioni del nuovo comandante e del 
capitano Jonni, l'assessore Da Angelis lesse ai vigili 
l'ordine dol giorno del sindaco che dava notizia delle 
innovazioni e spiegava come il nuovo Corpo diviso 
in accasermati ed aggregati, offre agio a tutti i.vi 
gili attuali di poter continuare a prestar utili servigi 
sia nell'una che nell'altra categoria. 

Si procedette quindi, in presenza dell'assessora De 
Angelis e del cav. Curzio Colombo, delegato per la 


Tin 


parte amministrativa, alla consegna, al comandante 
provvisorio, de’ magazzini ed uffici. i 

si SE 

La ventura settimana si pubblicherà il .concorso 
per due macchinisti e per due fuochisti del Corpo 
dei pompieri. x 

Sono state ordinate a Londra due macchine a va- 
pore da 8 a 10 cavalli. E intenzione poi del Muni- 
cipio che oltre al quartiere centrale ed agli attuali 
posti distaccati, sia destinato a piazza Firenze un 
maggior numero di vigili, e vi stazioni una delle due 
macchine a vapore, mentre al quartiere centrale che 


sì conserverà forse a'Termini, staranno la grossa a 


macchina da 40 cavalli e le piccole nuove. 
Sappiamo inoltre che fra i molti provvedimenti che 


“si andranno a prendere, vi saranno i seguenti: 


1. Sollecitare le pubbliche amministrazioni, gal- 
lerie, musei, archivi, ecc., a mandare al Comune le 
piante degli edifici relativi, per procedere poi all’op- 
posizione di bocche da incendio. 

2. Tipi aggiornati di tutti i teatri con le indi- 
cazioni delle condotture, serbatoi; ecc. 

3. Studio per chiamare a concorrere al manteni- 
mento del Corpo dei vigili, le Società assicuratrici 
contro gli incendi. n 

4. Restauro d'uno stabile comunale per acca- 
sermare subito il primo nucleo. 

5. Concorso per gli ufficiali mancanti, 


DS 

Constatiamo con soddisfazione che questi proyvve- 
dimenti sono appunto quelli da noi invocati, nei 
stri precedenti articoli sul riordinamento dei vi- 
gili. 


. Ottobre romano 

Favorite da una splendida giornata autunnale, le 
ottobrate ieri sono state innumerevoli. Tutte le vie 
e le osterie del suburbio sono state frequentatis- 
sime. 

Alle gite ai Castelli, i romani cominciano a profe- 
rire - ora che l’aria non ha più i molesti calori e- 
stivi - le tranquille gite campestri nei dintorni della 
città. 

La stazione balneare alle acque Albule presso Ti 
voli continua, invece, ad essere. molto frequentata 
forse più ora che in estate e ciò perchè quelle 
acque, che si mantengono anche in inverno ad 
una temperatura di 23 gradi, hanno, efficacia quasi 
maggiore quando il clima ‘non è eccessivamente 
caldo. 

. 
de 

Gran parte delle ottobrate ieri si fecaro nei din- 
torni di Tor Pignattara dove, per l'anniversario della 
Madonna del Rosario, vi furono grandi feste, 

Fin dalle 8 di ieri mattina un concerto di circa 
40 suonatori diretti dal maestro Andrea Pascucci, ha 
allietata quella contrada. 6 

Oltre allo feste religiose celebratesi nella graziosa 
chiesuola campestre, alla sera furono innalzati 14 
globi aereostatici, quasi alla stessa.ora in cui a poca 
distanza (presso porta Furba) toccàva terra il pal- 
lone Stella condotto dal capitano Volta. 

Alla sera poi la numerosa colonia  villeggiante di 
Tor Pignattara, fu invitata alla vigna del signor 
Ambrogetti, dove sì festeggiava l'onomastico della 
signora Teresa Ambrogetti. La festa riuscì simpati- 
cissima. 

Dalla signora Canori, dalle signorine Barbosi e 
e Appolloni fu eseguita della eccellente musica vo: 
cale e istrumentale. Poi s'intrecciarono le danze 
che si protrassero fino a notte inoltrata. 

Notate le signore e signorine Lais, Cartoni Bur- 
bosi, Bartoccini, Ceccarelli, Rocchi ecc... 

Per l’esposizione di Roma 

Tra qualche giorno saranno convocati, in assem- 
blea generale tutti i sottoscrittori di azioni per l'e- 
sposizione di Roma. 

La questione del pane 

L'assessore Ranzi, visti i listini dei prezzi del 
grano, in confronto al caro prezzo del pane, fin dallo 
scorso agosto fece chiamare a sè i principali pro- 
prietari fornai per domandar loro che cosa intendes- 
sero fare. 

Essi assicurarono l'assessore che sarebbers venuti 
ad un provvedimento che non poteva ragionevolménte 
essere se non il ribasso del pane. 

Ma non avendo essi sino ad ora in nessun modo 
provveduto, ieri l'assessore suddetto unitamente al 
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IL SINDACO 


— Oh! - esclamò Giuseppe Pinnacchi, levando le 
braccia al cielo - Lo sentite ? Nemmeno in Africa! 
Ebbene, signor tenentè, sono questi i mezzi ai quali 
ricorre la borghesia per disorganizzarcì, per demolire 
il grande edificio sociale che le pesa sullo stomaco 
come un incubo. Ma, non prevarranno i nostri ne- 
mici, ne dò la mia parola! d 

Giuseppe Pinnacchi, incurvando le ampie spalle, 
allungò nello spazio un ‘pugno così vigoroso, che se 
la borghesia si fosse trovata all'estremità del suo 
braccio, la riforma sociale si sarebbe compiuta in 
meno di un secondo. 

— Creda, è una lotta a coltello - mormorò il 
maestro elementare ‘all’orecchio dell'ufficiale - E ci 
vuole dell'audacia per provocare tn uomo di quella 
forza! TS 

Giuseppe Pinnacchi comprese, all'occhiata di am- 
mirazione di cuì il maestro comunale lo gratificò, 
che si trattava della.sua persona; e per confermare 
il lusinghiero giudizio rase al suolo la borghesia con 
Una serie di pugni in aria, che forse non avrebbe 
yuto fine se il maestro non avesse avvertito: 

— Ecco Concia! ; 

Giuseppe Pinnacchi, che aveva preso lo slancio 
per un'ultima esercitazione contro gli avversari del 
Munivipio, rimise il pugno chiuso in tasca come vi 
avrebbe rimesso un ciottolo, e si slanciò incontro. al 


Segretario del sindaco; 


Gennaro Scalora o Concia da qualche tempo era 

riconoscibile. 

Dopo sei mesi di governo tranquillo, di socialismo 

tontrastato, durante'i quali Alessio Perrazzola a- 

«dato fondo alle sue sostanze per soccorrere, 
iggiare, sussidiare quelli di parte sua, per fon- 

È or stampare un giornale, il partito 


avversario che non aveva sino a quel tempo fiatato, 
che pareva rassegnato alle riforme, sì era improvvi- 
samente ridestato, agitandosi, arriagando, stampando, 
polemizzando, con una ripresa di ostilità così im- 
provvisa che parve un'imboscata. 

Appena cominciarono a correre le prime bastonate 
fra l'uno e l’altro partito, e giunse il delegalo Mon- 
telli a Crato, Gennaro Scalora o Concia sì mostrò, 
dopo un paio di settimane di assenza misteriosa, con 
la barba lunga, con occhiali di vetro affumicato che 
gli nascondevano gli occhi, e persino con la voce 
mutata. 

Adesso, parlava come un ventriloquo ; la voce non 
era più la sua, era una voce presa in prestito, che 
usciva dalle tasche, dalle scarpe, da qualche parte 
del corpo o degli abiti del segretario fuori che dalla 
gola. Fi 

Gennaro Scalora o-Concia giustificava quella tra- 
sformazione improvvisa, dolendosi di una malattia di 
occhi, di una malattia della laringe, di altre malattie 
ereditarie uscite fuori per le gravi fatiche del suo 
ufficio. 

. Così, adesso tutti gli chiedevano premurosamente 
notizie della salute, ed egli rispondeva, con una voce 
raccolta nel taschino del giubbetto: 

— Eh! ho gran paura di dar lavoro ai becchini 
di Crato! 2 

— Sapeto la nuova infamia? - gli chiese Giuseppe 
Pinnacchi, afferrandolo bruscamente per un braccio. 

— Ahi! non seuotete tanto forte! - rispose una 
voce che pareva provenisse dai selci della strada. - 
Sapete bene; sto con un piede nella fossa... = 

— Infatti, sono così agitato. che dimenticavo di 
chiedervi come state, caro Concia. 

— Sto come sempre, caro assessore; vuol dire che 
non..sto bene niente affatto. 

— E gli occhi? 

— Non vedo a un palmo dal naso. Ma, dicevate ? 

— Una nuova infamia. Ecco che cosa. hanno in> 
collato sulla porta di casa mia, questa notte. . 

Gennaro Scalora o Concia. gittò un'occhiata sul 


foglio, attraverso gli occhiali lesse molto pronta- 
mente, cosa meravigliosa in uno che non ci vedeva 
a un palmo dal naso, e scrollò le spalle. 

— Voi non avete ancora ayuto i gatti morti ? 

L'assessore lo guardò meravigliato. 

— I teschi li avote avuti ? 

L'altro trasalì. 

— Quando non avete avuto nè i gatti morti nè i 
teschi, di che vì lagnate? Vi si tratta ancora con 
maggiore benevolenza che gli altri. Del resto, sono 
sciocchezze. Domani uscirà il nostro giornale coperto 
di croci, di teste ‘da morto e di epitaffi. Vi garan- 
tisco che ne ho dettati alcuni da far venire la 
pelle d'oca. Sarà come un camposanto di tutti i 
nostri avversari. 

Giuseppe Pinnacchi sorrise, contento, pregustando 
la gioia della rivincita. 

‘— Credete? si potrebbe sentirne qualcuno ? Io a- 
vevo cominciato a comporne uno, che diceva: 

« Qui giacciono le ossa 
putrefatte del vecchio Bricci » 

Gennaro Scalora o Concia scrollò.le spalle un’altra 
volta: 

— Vi è di peggio, caro ‘mio. Si limitassero agli 
epitafti, i nostri avversari! Vi è di peggio. 

— Di peggio ? credete dunque che la truppa man- 
data a Crato...? - 

- Credo ? ma ne son sicuro. La truppa precede 
il commissario regio, mio caro. . x 

— Ma se il Consiglio non è stato sciolto? - 0s- 
servò Giuseppe Pinnacchi, tutto impaurito. 

-- Sapete che cosa occorre per sciogliere un Con- 
siglio ? . 5 

Giuseppe Pinnacchi fece cenno che ignorava le 
pratiche necessarie, o 

— A voi! zan! zan! - disse Gennaro Secalora 0 
Concia, facendo correre rapidamente l’indice di una 
mano sul palmo dell'altra, coll’atto di uno che |ap- 


«pone la firma su unifoglio di carta. + S 
ù _ E. Rustont (Richel). 


(Continua). 


Sindaco e ai consiglieri Albini, Veraldì, Casciani ed 
altri, riunitisi appositamente pensarono ‘ai modi per 
venire ad un concordato amichevole. ; 

Non riuscendo a questo, deliberarono di aprire s0- 
bito un forno municipale salvo a vedere so non sia il 
caso di ricorrere al calmiere. 

Tale provvedimento verrebbe. preso anche per il 
prezzo della carne. AUG 

L'avvocato Ranzi, uno dei più assidui e operosi 
assessori del nostro comune, merita un sincero en- 
comio. 3 at 

Nell’Olimpo - 

Un'immensa folla accorse ieri alle 4 pom, allo Sfe- 
risterio di fuori Porta del Ponolo, per assistere al-- 
l'innalzamento del pallone Olimpo col quale dove- 
vano partire alcuni giornalisti. 

Al momento in.cui tutto era pronto per la par- 
tenza l'Olimpo non si è mosso, causa un conden- 
samento di gaz. I giornalisti son dovuti discendere 
e il capitano Volpi, alleggerito di quella... che a lur 
sembrava zavorra si è tenuto un sol sacchetto di me- 
desima ed”è partito solo. a 

. 


. 

Il signor Volpi, cho è diseeso presso porta Furba 
verso le 5 e tre quarti, ci scrive: : 

« A motivo di una condensazione di gas sono stato 
dolentissimo non poter accogliere nella mia navi- 
cella i signori giornalisti, tanto è vero che ho do- 
vuto partire senza le corde o con quella sola del-. 
l'ancora e con un solo sacco di zavorra il quale per 
potermi ‘inalzare fino a 1900 metri, ho dovuto get- 
tarla, ho fatto una discesa‘un poco brusca a motivo 
di poca zavorra, sono sceso vicino al forte di porta 
Furba a quattro chilometri da Roma. ; : 

Alla discesa mi è gentilmente venuto incontro colla 
vettura, invitandomi di entrarvi, l'ex-onorevole Coc- 
capieller, il figlio ed un altro signore. Non ho po- ‘ 
tuto accettare a motivo che ero occupato per lo 
sgonfiamento del pallone. Ringraziandola  gentil- 
mente. 

Agostino VoLPI 
Areonauta 
Le corse velocipedistiche E 

Teri, alle ore due e mezzo, nella pista della società 
Velocipedistica Romana, in via Sardegna, ebbe luogo 
la prima giornata di corse, indetta dalla società 
stessa. 

Il tempojsplendido viifece accorrere una folla di ele. 
ganti signore. 

Fra le varie autorità si notava l'assessore Ranzi, 
il tenente colonnello De Paolis, dell’ 11. fanteria ed 
altri. 

Ecco il risultato delle corse: 

1, Corsa Apertura- Primo premio Raul, secondo. 
Filippo Ricci; ; 

2. Gara sociale di resistenza - Giri 50 di pista, 
10 km. - Primo Luciano Tedeschi, secondo Hector; 

3. Corsa militare - 1 militari velocipedisti che 
prendono parte a. questa corsa sono divisi in due 
batterie di quattro velocipedisti ciascuna. 

Nella corsa definitiva fra i primi due arrivati di 
ogni batteria, giunge primo Pelia Piangerelli, capo- 
rale del 12. bersaglieri; secondo Attilio Colombo, 
soldato del 3., Genio; Vittorio Tagliapietra, furiere 
del 12. fanteria. 

Terminata la corsa il tenente colonnello De Paolis 
consegnò al Piangerelli la medaglia d'oro, .0 la gen- 
tile signora Bignami quella d’argento al Colombo. 

Le due medaglie erano state donate dal ministro 
della guerra. 

4. Corsa Traguardì - Primo Antonio Cartoni, 
cinque traguardi ; secondo Luciano Tedeschi; terzo 
Ettore De Gregori, con due traguardi ciascuno ; 

5. Corsa sorpresa - Primo Antonio Cartoni, se- 
condo Luciano Tedeschi; terzo Hector. 

Fascio ferroviario 

il Consiglio Direttivo generale sedente in Roma in 
ottobre scorso deliberò invitare le varie sezioni a 
rispondere col sistema del referendum a diversi 
quesiti, fra cui principali quelli riguardanti il. vero 
scopo del sodalizio. Ciò fu deliberato’ per cessare 
dalle questioni politiche che hanno deviato il soda- 
lizio dal suo vero scopo. 

Per il 22, le lezioni dovranno comunicare le deli- 
berazioni. 

Intanto, invitato da questa sezione l'avv. Enrico 
Piccione, presidente della Sezione di Taranto parlerà 
sul vero programma del Fascio martedì 17, alle ore 
8, alla sede del Circolo Stella via principe Amedeo 
165. L'avv. Piccione già a Taranto rilevò il vero 
scopo del Fascio nel discorso inaugurale di quella 
sezione. 

Il principe indiano 
è partito l'altra notte alle 11,20 porta. per Brin- 
disi col suo seguito. 
Assistenti alla clinica chirurgica 

E' aperto un concorso, per esame, a due posti di 
assistente nella clinica chirurgica dell’ università 
di Roma. 

I concorrenti dovranno comprovare d'essere stati 
laureati in medicina e chirurgia nell'ultimo triennio 
scolastico. 

L'ufficio è retribuito con l'annuo stipendio di lire 
540, con la deduzione delle ritenute prescritte dalla 
logge; al detto stipendio è annessa l’indennità d'al- 
loggio. 3 

Le domande, su carta bollata da cent. 60, do- 
vranno essere presentate al rettore dell'università, 
non più tardi del giorno 31 corrente, alle ore 12 
meridiane. 


stessa. CM 
Corso di perfezionamento . 
Nell’Istituto d'Igiene dell'Università di Roma an- 
che in quest'anno si aprirà il corso di perfoziona- 
mento pei laureati che aspirano alla carriera sani- 
taria (ufliciali sanitari ecc.) 
Questo corso comincierà il giorno 15 novembre, e 
continuerà per tutto l'anno scolastico universitario. 
Le lezioni e i corsi pratici avranno luogo nèi giorni 
di lunedì, mercoldi, venerdì d'ogni settimana, 
Le domande d'iscrizione col certificato di laurea sì 
ricevono nella segreteria della regia Università. 
«La quota..d'iscrizione, che comprende anche l’uso 
del microscopio, è. di lire 70, pagabili in due rate. 
Nozze p 
Questa mane l'assessore, professor ‘Roseo,” quale 
ufficiale dello Stato civile, celebrò le nozze del dottor 
Pellegrino Ascarelli, colla signorina Letizia Ponte- 


corvo. 


l'on. Barzilai; testimoni della sposa il prof. Bom- 
piani ed il cav. Di Capua, 


vennero ad un Zunch in casa dello sposo. 


come di consueto ad aprire la sua bottega in via 
Mamiani, 29. 


Testimoni dello sposo erano il professor Rossoni e 


Terminata la cerimonia, i numerosi amici inter- 


Alla coppia felice, partita per Vienna, augurii. 
Liste dei giurati 

Le liste dei giurati dei sei mandamenti di Roma 
per l'anno 1894 trovansi ostensibili nell'Ufficio di 
Statistica posto sotto il portico del Vignola in Cam- 
pidoglio, e vi rimarranno, con facoltà a chiunque di 
prenderne cognizione, fino al giorno 28 del corrente 
mese. 

I professori della nostra Università 

Il comm. Luigi Maurizi, professore ordinario di di- 
ritto commerciale, è confermato rettore, per l’anno 
scolastico 1893-94, a decorrere dal 16 corrente. 

Sono confermati per l'anno scolastico 1893-94, a 
cominciare dal l. novembre p. v., i seguenti pro- 
fessori ordinari 0 straordinari ed incaricati: 

Galluppi Enrico, Sansonetti Vito, De Viti De Marco 
Antonio, Occhini Francesco, Colasanti Giuseppe, Va- 
lenti Antonio, Giuliani Michelangelo, Rossoni Eu- 
genio, Sciamanna Ezio, Rosso Luigi, Moriggia Ali- 
prando,  Pittarelli Giulio, Castelnuovo Guido, Lan- 
ciani Rodolfo, Loewy Emanuele, Halbherr Federico, 
Ceci Luigi, Monticolo Giovanni, Messedaglia Angelo, 
Filomusi-Guelfi Francesco, Semeraro Gaetano, Meucci 
Lorenzo, Scolari Saverio, Pierantoni Augusto, Strin- 
gher Augusto, Stringher Bonaldo, Durante Francesco, 
Cannizzaro Stanislao, Beltrami Eugenio, Cerruti Va- 
lentino, Tonelli Alberto, Fortis Alessandro, Di Legge 
Alfonso, Labriola Antonio, Guidi Ignazio, Garlanda 
Federico, Schumann Giuseppe, Morris-Moore lunior, 
Keller Filippo, De Ruggero Ettore. 

Per un'oliva 
* Allo 7 e mezza pom. venne trasportato da un mi- 
lite della Stella d'Italia, all'ospedale di S. Antonio, 
l'olivaro Giovanni Rossi, d'anni 30, da Gallucci (Ca- 
serta) con quattro ferite di rasoio, due delle quali 
alla faccia, una al braccio sinistro e l’altra alla 
schiena. 

Era ubbriaco. Raccontò che in via Tiburtina, fuori 
di porta S. Lorenzo, gli si presentò un ragazzo a 
comperare un soldo di ulive. 

Un'individuo che era lì prossimo si risentì perchè 
gliene aveva date poche, e ne pretendeva dell'altre. 
Il Rossi rifiutatosi dopo un breve scambio di parole 
ricevette da quello sconosciuto quei quattro colpi di 
rasoio che lo faranno stare una quindicina di giorni 
in cura. 


I ladri 
Ieri mattina, alle 5 e mezzo, il tabaccaio Pietro 
Correnti, d'anni 41; da Castiglione Fiorentino, si recò 


“ 

Lo attendeva una poco gradita sorpresa. Appena 
entrato trovò tutta. la merco sparsa in terra. Non 
si sapeva spiegare quel disordine nella sua merce. 
Egli ricordava benissimo di aver chiusa la porta del 
negozio, la sera avanti. Infatti, la porta non era stata 
toccata. 

Mentre osservava attonito lo strano spettacolo 
che gli sì presentava, s’'avvide che un cassone che 
copriva una botola non era più al suo posto. 'Allora 
comprese che i ladri erano penetrati in negozio da 
quell’ apertura, passando da una vicina bottega 
sfitta, È 

Verificata la merce, si avvide di essere stato de- 
rubato di varii pacchi di sigari e altri tabacchi per 
un valore di circa 409 lire. Î 


Enormità parigine. 

Nella Tribuna di iersera si leggo in un telegramma 
da Parigi: 

« Oggi si è celebrato il matrimonio della figlia di 
lord Dufferin, ambasciatore inglese con miss Davis, 
figlia di un senatore americano. » (!?!) 


La Teodora iersera al Nazionale ebbe un' esecu- 
zione più accurata di quella della sera precedente. 
Il teatro era affollatissimo. Applauditi la signorina 
Pavoni e i signori Zerri e Lombardi. 

Una bella piena anche nella rappresentazione diur- 
na per la replica dello spettacolo dato in onore del 
bravo Zerri. Inutile dire che i maggiori applausi fu- 
rono per lui. 

Questa sera Teodora sì replica. 

. 


ì s» 

Questa sera al Valle serata d'onore del primo at- 
tore Ferdinando Nipoti. Il pubblico che accorrerà 
a quel teatro oltre a rendere omaggio al bravo ar- 
tista, avrà campo di assistere ad una novità: Un 
figlio di Monsù Travetti, commedia satirica in 3 
atti del signor Carlo Lotti. 

Seguirà la commedia in un atto un Qui-pro-quo. 


NAZIONALE — Teodora - ore 9. 
VALLE — Un figlio di monsù Travetti - ore 9. 
QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 9. 


Causa i lavori di affrancamento dei terreni sog- 
getti a servitù di pascolo, che l'ingegnere Anelli sta 
compilando, i pastori di qui, che si vedono non poco 
danneggiati, giorni or sono, nel momento in cui i con- 


siglieri erano riuniti nella sala del consiglio, improv- 
visarono una dimostrazione imponentissima, e in nu- 
mero di circa trecento e al grido di evviva il re, ev- 
viva il sindaco, abbasso gli sfruttatori, irruppero al 
municipio impedendo così ai padri coscritti di conti- 
nuare la seduta. 

Il sindaco temendo avessero ad accadere disordini, 
telegrafò immediatamente al tenente dei carabinieri 
di Velletri il quale venne subito a Sogni. 

L'autorità giudiziaria ha iniziato un processo a 
carico dei pastori a capo dei quali risulterebbe un 


rete del paese. 
P Li Vittorio. 


Castel Gandolfo, 15. 

Ieri, dopo un vermouth d'onore offerto all’onore- 
vole Aguglia nella residenza comuuale, ebbe luogo 
il banchetto che gli elettori del Collegio di Albano, 
offrirono al loro deputato on. Aguglia. 

Allo champagne parlarono: Paolo Chiappa, che 
lodò la condotta dell'on. Aguglia favorevole. al ga- 
binetto Giolitti - il capitano Achille Gigante, l'avvo- 
cato Gregoraci, l'avvocato Paris. 

L'onorevole Aguglia pronunziò quindi un applau- 
dito discorso. 


Per finire 


IN TEATRO 


Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 

L’on. presidente del Consiglio, partito da San 
Martino, si.è recato a Gardone, per pernottarvi, 
ospite dell'on. Zanardelli. 

Jersera alle ore 7, giunse a Brescia dove per- 
nottò alla prefettura. Questa mattina si recherà 
sul lago di Garda. 

Il sottosegretario alla giustizia 

Nulla è ancora deciso circa la nomina del sot- 
tosegretario di Stato alla giustizia, nomina che 
fa le spese delle informazioni dei giornali. 

Nel caso che a tale ufficio fosse destinato l’on. 
Ronchetti, le maggiori, diremmo le sole probabi- 
lità, pel suo successore al sottosegretariato del- 
l'istruzione sono pel nostro onorevole amico Mario 
Panizza. 

L'organico e la spesa dell'esercito 


L'Opinione prendendo occasione dall'invio di 
qualche rinforzo di truppe in Sicilia, dichiara che 
e impossibile tener saldo e forte ]'esercito col pre- 
sente organico e la spesa fissa a 246 milioni. 

L'Opinione (Oh! santa memorià) si scorda che 
questa cifra e quest’organico sono una sacra ere- 
dità, lealmente accettata, dell’opera di quel mini- 
stero Rudinì, così caro al vecchio organo mo- 
derato. 


SPETTACOLI D'OGGI 


DALLA PROVINCIA 


Da Segni 


I logalitari 3 
Nell’adunanza tenuta ieri a Bologna, sotto la 
presidenza dell’on. Fortis, i deputati del gruppo 
legalitario affermarono la convenienza di seguire” 
verso il gabinetto Giolitti una politica: lealmente — 


amichevole. 


La squadra inglese. 


La squadra inglese, al comando. dell’ammira= 
glio Seymour, resterà a” Taranto dal 16 al 20; 
poi sì recherà alla Spezia, dove rimarrà dal 28. 
al 28. È 
Un incendio a Prato i 

Firenze, 15 --- Stanotte verso le due, a Prato, si — 
sviluppò un violentissimo incendio nella manifattura 
di seterio Huesler e Mayer. di 

Vi accorsero da Firenze, i pompieri, che insieme a. — 
quelli di Prato riuscirono a domare il fuoco questa 
mattina. ù 

L'incendio distrusse la fabbrica e i magazzini con 
danno, si dice, di un milione e mezzo. 

Lo stabilimento era assicarato. 


Il Congresso di Bologna 

Bologna, 14 — Stasera, si è radunato il 19,0 Con- 
gresso nazionale delle Società operaio italiano affra. 
tellato col patto di Roma del 1871. 

Il Congresso tiene sedute private, oggi, domani é 
lunedì. 

200 Associazioni vi sono ‘rappresentate da ‘circa. 
300 delegati. È 

Fu votato un saluto al Fascio dei lavoratori, Indi 
fu nominata la presidenza, si = 


Sei corazzate a Taranto 
Corfù, 16 — L'ammiraglio Seymour; con. sei co- 
razzate, è salpato nel pomeriggio diretto a Taranto, 


Fratellanza a tavola ; 
Parigi, 14 — Stasera ebbe luogo il pranzo della 
Società dell'alleanza latina. Tutti i paesi latini dt 
Europa vi erano rappresentati, I 
Si fecero brindisi alla civiltà latina e alla fratel- 
lanza dei popoli. 
Il deputato italiano Pandolfi si dichiarò partigiano Ù 
risoluto della pace. È 
Affari d’ America ì 
Buenos-Ayres, 15 — Continuano gli esili, Lo 
stato d'assedio fu prorogato fino a dicembre. 
Rio-Janeiro, 15 — Vennero eseguiti parecchi ar- 
resti. Le navi edi forti insorti furono dichiarati 
fuori dellà legge. 
La corazzata Sete Setembro si è arenata sulla costa. 
Il governo se n'è impadronito. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente 0 il a 


ORIENTE ZI SIRIA 
"ipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


| SOCIETA' ITALIANA PER 


LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versati 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA . 


6) È 
() Il al Il 27. DECADEDALX21AL 81SETTEMBRE1S98 
1] | 5 


| Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell’olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con .la 


Emuflsione Scott 


(d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti. di calce e sode) 
si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 
MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
uesti ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 


genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


&° vende in tutte le Farmacie. 


È VIMLSUTÀ 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


| Medaglia 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


MEDAGLIA D'ORO 


d'oro Praga 1898 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


5 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GI0 VANILI ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 
Igiene. consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovan.li o antiche infermità, o debo- 


lezze congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 


COGNAC Distilato da parogrino, 


Vero colure naturale 
CASTAGNO e NERO 


nuti di tempo 
per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 5 
Ghino Benigni. 


Vendita in Roma da A. TABOGA Vi 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita: 
lia rimettendo l'importo aumentato ai cenl. 60 


per pacco postale. 
EI 


Tutte le signore 


sono ben felici di avere finalmente trovato 
, nel Sapcl il vero 


} 2a sicuro coefficiente 
(e) ‘alla conservazione 
della loro freschez- 


alcun’ altra 
operazione 


A rmo, è i iti 
risultato che si ottiene dal alal positiva 


AVETE QUALCHE DUBBIO ? Don 
campione gratis, mediante a i 


Pica pagato, alla ditta A. Bertelli e C. Mi- 


dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative: 
Rete principale. 


Differ. nel 1893 |+ 


COGNAG Pari et migliori. Frencesi | ax | vineginori | gagi | Crane | Picena | intel | sorioe. [of 
SOGNAC Grante Meteztia tm dis. M. i Re. “io POI 
COGRAC Primo diploma d'onore a VIENNA. nec E EE Sorisso Pn 1 10r9Ae ssaa | AO 
COGNAC Medaglia l'oro a Berlino, dei: È dae È "Prodotti sa 1 dd 663 64 | — | 309,98179 Gi sî i 
1° re AS ni | Rito ISGINE Rifanet | RSS) peg nesso (dalai 


555,122.05 kE 40,362.95 


za. - Una pelle Preparato in ì Crema Frais: 
I morbida, priva di Specialità ica Eolvere Fraisafa 
macchie, liscia come ma , *lusiva della casa Zempt Fréres, 5 Galleria Principo di Napoli 


+ 0,460.43 | — 396,265.60 1— 26,464.34 l- 179,021.40 | 19500. 
Files F.to Rete complementare. 3371 
Ò i age dre - NAPOLI i "a Rei È Prodotti della decade 
ima presso A. GA, Nuovo Tritone 44 a 46 1892 89/639,88 COAT 10 
2 89,639.8$ | —2’209.27 | 24743.93 AA FRA 
i 877.58 223/238.23 
Differ. nel 1893 |- 6,900.21 lt 21431 2,06861|- 1,5908861 14980 10,808 
o EI dal 1. Gennaio. So 
9 1,531.75 | 490.827,22 |. 2,408,438.45.1 27,223,35 
1892 41,090:19 | 488/626, 2,397,013,73 SOSIO A 
Differ. nel 1893 |+ 1,540.27 |+ 441.56 (+ 2,20035 |} 10,894.72 | so,t08r1 |- 4144681 + 
446. 


Prodotto per chilometro 


| "Sì vende in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, ed in tutta 


RETI RIUNITE 


PRODOTTO Esercizio | Esercizio ) Differenze 
corrente |precedente | nel 1898 
della decade 699.86, T ; 
[ella deca ar È TATI|— 
riassuntivo. ‘i ll isoro.di/  1rsol= suo 


Uniche Medaglie d'Oro 


conferite alla Profumeria 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 1891-92 


Esposizione: Itelo-Americana |892 
Questo nostro preparato estratto dal Succo 
di Fragole si usa per dare alla pelle, mas- 
Simamepte al viso, braccia & spalle, quel 
l'affascinante bellezza non comune, che tanto 
è ricercata nelle Signore. $ 


Comunica 
una deliziosissima 
fragranza, è, nel tempo 


È FRI affezioni, come sfoghi, rossori @ 
Simili. — E° uno dei prodotti che puo dirsi 
at puo dirsl 
Sei De suo genere poichè rimpiazza con van=" 
_ laggio, tutte le Acque da Toeletta e di D i 
belletti che deturpano il viso. Spena 


| Riquido-Latte Fraf: 


NAPOLI 


Itali î principali Gea 
lia presso î principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


"———_—_—_—_——k«=  _ _ _ UFE E ci 
” Frateololi Fs sotezoni do st BPILESSIA 
Ribes Fura bevanda gradita al patat [ii si per l'Estero, Ufficio| "5 
i pon solo ma refri 1 palati li Sindacato, Scambi. Corrispon-|2 £|© altre malattie nervose, sì guariscono radical- 
Doo: Frs riinazio. E’ anche (AA PA Spara: E; (| mente colle celebri polveri dello 3 
ca. Pre: i Ste Lo ì i apr s_roan 
Vendite amo potuglia Li 2.75; 112 bottiglia L. 1,8|Gallo, 78, Pilu 9avo, San(s2/ Stabilimento Cassarini di Bologna 
44 a 46, Roma. Per pacco TRIS ISROnE, Via Nuogo Tritone z < £| Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma» 
i cent. 75 —_ T __—————_—_—_—_—_———_—_—€€É& — E|cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Anno Il = Num °87 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA 
Un anno... 
UN SEMESTRE... 
UN TRIMESTRE . . , 


Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia 
Arretrato Cent, 1O 


de 
Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - Trim. L. 10 
‘L'abbonamento dacorre il 1°0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"Via Poli, num. 25 
ROMA 


* PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e lo inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga 93 
via Nuovo Tritone 4, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John È Jones et C., S1 his 
Rue du Faubourge Montmartre; Firerse, L. 

tici, Via Ricasoli, 39. + 

i olonnini dello 

È 

b 


Ogni linsa misurata cul carattero notte 
punti. 


Le corrispondenze private e gli avvisi econe- 
Klicana in quarta pagina a cent. 6 la 


smici si pub 
È “parola. 3 
voi Pagamento anticipato. 


FOLCHETTO 


Abbonamento dal I ottobre al 31 dicembre 1893 


LIRE CINQUE 


Il FOLCHETTO pubblica in APPENDICE 


IL SINDACO 


Romanzo umoristico di EUGENIO RUBICHI 


l’acclamato e popolarissimo RICHEL della TRI- 
BUNA, l’uomo che fa il giro del mondo tutti i 
giorni, 
PREMIO A TUTTI GLI ABBONATI 
L’ottobrata del FOLCHETTO 


20 A DRONERO 


Gli aderenti si mettono in viaggio: amici e av- 
versarii comprendono che questo di Dronero è 
un discorso importante e, dopo gli avvenimenti, 
le lotte, le accuse di questi lunghi mesi, ha un 
valore eminentemente politico, 

Non c’è da aspettarsi dall’on. Giolitti delle vo- 
late oratorie o delle frasi sensazionali. Parlamen- 
tarmente egli è più abile nella polemica, che nel 
discorso pensato; nelle grandi e affannose diseus- 
sioni della Camera egli si rivela un forte schermi- 
dore, sia che assalga o si difenda; ma non possiede 
le qualità di conferenziere e non s’infiamma nella 
lettura de’ suoi discorsi, evitando l’effetto e il pi- 
stolotto. 

E pure le passioni politiche si sono agitate in- 
torno a lui e hanno gettata tutta la loro luce so- 
pra quest'uomo, che si presentava ai più come 
un solerte impiegato, schivo della lotta, chia- 
mato al potere per mettere un po’ d’ordine nelle 
pubbliche amministrazioni. 

Ma le pratiche che l’on, Giolitti ha emarginate, 
senza lusso di parole e con un’apparenza di se- 
renità implacabile, hanno sollevate le ire del par- 
tito, moderato, hanno sconvolto certe antiche mas- 
sime di governo, hanno rotta la vecchia crosta 
bancaria. Oggidì l'impressione dell’emarginatore è 
quasi scomparsa edi conservatori, vecchi e nuovi, 
hanno onorato l’on. G'olitti delle loro accuse più 
feroci, scaraventandogli contro tutto l’arsenale 
delle loro armi non ancora irrugginite, chiaman- 
dolo reo in cospetto del mondo, di aver messo in 
discussione il re, di aver trascinate nel fango le 
istituzioni, di aver incatenata la giustizia, di aver 
compromesso il credito del paese e via dicendo. 

Probabilmente l’on. Giolitti non si scosterà, 
nemmeno nel discorso di Dronero, dalla sua abi- 
tudine di accogliere con un sorriso tutta questa 
vampata di fumo. Egli sa che@f suoi oppositori 
hanno una gran paura di colpirlo davvero e di 
essere obbligati, nel momento che volge, a pren- 
derne il posto. Lo stesso on. Rudinì si era sde—- 
gnato, l’anno scorso, perchè lo avevano designato 
come capo dell’opposizione, e forse, in cuor suo, 
disapprova anche oggi lo zelo dei suoi amici che 
vorrebbero ricondurlo alla conquista del potere. 

Ma, nella sua freddezza, il discorso di Dro- 
nero conterrà un’affermazione importantissima, per 
la quale l’on. Luzzatti avrebbe pronunziato qua 
ranta concioni e avrebbe scritto un centinaio di 
articoli su per ì giornali e le riviste: voglio dire 
Y affermazione del principio dell’ imposta pro- 
gressiva. 

Finora ne hanno parlato gli economisti e i fi- 
nanzieri più audaci; ma nessun uomo di Stato 
aveva avuto il coraggio di dire - come l’on. Gio- 
litti affermò in Senato - che se un’imposta nuova 
era necessaria, questa doveva essere l'imposta 
progressiva. 

Politicamente, la sola affermazione del princi- 
pio ha già per sè stessa una importanza gran- 
dissima. Essa spiega in senso liberale la parola 
dello statuto, secondo il quale « ogni cittadino 
deve concorrere agli oneri dello Stato in proporzio- 
ne delle sue sostanze: » amplia e adatta alle nuove 
idee il concetto del tributo, dischiude arditamente 
un nuovo campo alla politica finanziaria dello 
Stato moderno. 

Quando poi, come nel caso presente, dall’af- 
fermazione dottrinaria si giunge alla proposta 
concreta, che sia anche soltanto un principio di 
applicazione, si apre la via a nuove e radicali 
riforme. 

Coloro che, come l’Opinione, scoprono delle 
antitesi fra il concetto democratico e l’applica- 
zione del sistema progressivo e si dilettano di 
gridar contro la. « democrazia tassatrice » sono 
fuori di strada e vaneggiano. 

L'affermazione del principio dell'imposta pro- 
gressiva imprime, senz'altro, un movimento nuovo 
al partito liberale verso quegli ideali di giustizia 
sociale, che sono nel suo programma e ai quali 
nessuno può credere di arrivare se non per mezzo 
di una lenta, razionale e graduale trasformazione 
degli antichi sistemi. 

Se il discorso di Dronero segnerà questo prin- 
cipio, sarà già molto e la Sinistra potrà prose- 
guire arditamente, fra le grida dei moderati, il 
suo cammino, 


— L'on, Preopinante. 


© . L'ITINERARIO DEL MARCHESE 


Egli parlerà prima di tutto a Milano... 


poi a Roma... 


quindi a Napoli... 


e in ultimo attenderà serenamente il giudizio del paose. 


(E 


INTORNO ALL'IMPOSTA PROGRESSIVA 


(pagina d’album) 

Tutto è progressione, dall’atomo al Cosmos, 
dalla monade all’ittiosauro, da Deucalione alla 
densità che terrifica Malthus, dalla insensibilità 
Al pathos, dall’cplite allo Stratega, dal contin- 
gente all’ipersensibile, tutto cresce: E progredi- 
sca il balzello, oppressione del demos oggi, ter- 
rore dimani del plutocrata, del pubblicano. Ar- 


pagone si affaccia e il suo viso si sbianca pel 
terrore. 


GIO\ANNI Bovio. 
Ho visto il Giovanni, che s'era avviato a Dro- 
nero, e mi ha detto: - Non c’è paura di niente, 
Anche l'imposta progressiva passerà. Poi mi ha 
tenuto insieme un bel pezzo. E’ un buon amico. 
Luici Rossi, 


Incapace d’ogni altro progresso, questa Italia 
zoppa che chiamavano progressista, e di andare in- 
nanzi non ha più forza da vent'anni, chè le po- 
sero sul collo il giogo di ogni straniera servitù 
morale come prima materialmente l’avevan fatta 
coll’armi del popolo e l’artiglieria del re, libera, 


sapete, progressistelli da pedate, che progresso 
vuole? Progresso di tasse. 


Io ho detto che non pago. 

Oggi dirò : - Non solamente io non pago, ma 
se mandano a chiedermi il denaro per questa u- 
sura di Stato, volevano schiaffi. 

GiosuÈ CARDUCCI, 

Caro Tom, l’idea dell'imposta progressiva mi 
sorride. Ci farei un crescendo; è una cosa nuova 
e come colpo finale può otienere il ‘suo effetto. 
Ne scriverò alle mie gentildonne di Vienna. 


Mascagni. 


E tu, frolla combriccola d’ eroi 
anche oltraggi i vocaboli ! Progresso! 
o divina parola, io ti sognai 
assiso in sul paterno Etna, con ali 
remiganti solcar l’ampio avvenire. 
Ed or di te si giovano gli eroi 
governanti, a nomar la tassa; e il misero 
che sotto il pondo della tassa spreme 
l’ultimo sangue e l’ultimo ideale, 
udrà nell’agonia orrida il nome 
del progresso fregiar quella che il fiede. 

MARIO RAPISARDI 

Io l'avevo detto fin dali'80 nella mia rivista di 
psichiatria. L’on. Giolitti allunga il labbro infe- 
riore e porta la mosca. 

L’abitudine del palamidone è un dato scientifico 
interessantissimo: è-la prova di Bacone. Io avrei 
scommesso che l’on. Giolitti avrebbe finito con la 
fissazione dell’imposta progressiva. 

C. LoWBhoso, 


Non forse tu ne la crepuscolare 
luce apparisti alli occhi miei? (velava 
li occhi il ricordo tuo crepuscolare), 
Non forse tu mi susurrasti (l’anima 
ascoltando tacea) crepuscolare 
accerto? Mai sì dolce invito udiva : 
crepuscolare tassa progressiva. 
GABRIELE D'ANNUNZIO 
Se veramente vogliono applicare questa tassa 
a chi ha un po’ di quattrini, sarà un, affaraccio 
anche per io. 
Di RupIni, 


Cingne, 


Nella villa di Gardone 3 


ZANARDELLI — Caro Giovannino, questo è dunque 
il tuo còmpito delle vacanze? 

Grovannino GioLitti — Sì, maestro, e lo debbo 
leggere a Dronero. n 

ZANARDELLI — Leggilo pure tranquillamente : non 
ci trovo nulla da correggere. 


CANZONI E BALLATE 


Sono stato alla Stazione per vedere se qual- 
che collega partiva per Dronero in comitiva; ma 
mi sono convinto che l’idea del ministero dei la- 
vori pubblici non ha trionfato. 

Il giornalista che viaggia in ferrovia, anche 
quando va a sentire un discorso dell'on. Giol tti, 
non ama la comitiva. 

Generalizzando, si può dire che il viaggiatore 
non è un uomo socievole, Preferisce sempre di 
essere solo e quando ha occupato il cantone, 
guarda con occhio sinistro chi cerca di andare a 
tenergli compagnia. 

Ho vi:io in uno scompartimento di prima classe 
l’on, Quattrofrati e mi sono subito rallegrato. 

— Finalmente ! - gli ho detto - Ecco un uomo 
che viaggia in comitiva ! 

Egli però non era diretto a Dronero; andava 
invece daila parte dell’opposizione. 


ee 


Da Tolone a Copenaghen. 

Mentre i francesi si entusiasmano a Tolone, al 
grido di « Viva la Russia » i sovrani russi sen- 
tono i primi freddi a Copenaghen e stanno inau- 
gurando i loro yacht. 

E° curioso il modo col quale avviene l’inaugu- 
razione del yacht. x 

— Lo tsar - racconta il telegramma ufficiale - au- 
gurando al yacht la benedizione della provvidenza, 
pose a posto il primo chiodo, la tsarina il se- 
condo. 

Questa cerimonia del chiodo mi pare abbastanza 
irriverente, 

Quando in Russia la famiglia imperiale dà l’e- 
sempio pubblicamente di piantar chiodi all’estero, 
che cosa deve fare il ministro delle finanze? 

Infatti, anche sotto tutto questo sfarzo di feste 
franco-russe, non c'è che una questione di 
chiodo, 

La Russia cerca di p'aniare in Francia un 
chiodo di 500 milioni ! 

Da questo lato noi siamo più fortunati della 
Francia. 


Lord Seymour viene in Italia con la squadra 


RIC ORA; 


inglese ma non ha alcuna intenzione di piantarci 


il chiodo. 
Sarebbe più probabile invece il caso inverso... 


î Ta") 
Sior Urtiga mi manda alcuni particolari aned- 


dotici sul marchese di Caccamo, e dice: È 
— Questo è il mese dell’uva e della caccia. Chi 


nasce in questo mese nasce cacciatore. Un mio 
amico, che ha preso moglie l’anno passato e ha 
avuto un bambino di, questi giorni, mi diceva 


peco fa: 


— Vedi? pare incredibile, ma il mio Carluecio, 


appena nato, ha fatto la caccia! 


©ra, io non so se il marchese sia nato in ot- 
tobre; quello che posso assicurare però è, che 


se lo meriterebbe, perchè non ho mai visto un 
cacciatore della sua forza; ma, intendiamoci, 


cacciatore di quelli come deve saperne dare il 


suo collegio elettorale. 
Purtroppo, però, le faccende politiche vietano 
al marchese di abbandonarsi, come vorrebbe, 


alla sua passione. Per questo egli non tiene una 


caccia molto grande. L'altro giorno, per esem- 
pio, la sua domestica (una ragazza di Alatri, o 
sia, per meglio dire, un’alatrina) gli domandò : 
# — Come farà lei, scusî, a combattere il ministero 
se deve fare sempre la caccia? 
è 

Infatti se non fosse per questo, il marchese 
sarebbe sempre in mezzo alla caccia! Lo crede- 
reste? Per compensarsi di quello che non può 
fare il giorno, egli ha trovato un mezzo inge- 
gnoso. Ha organizzato un sistema di reti intorno 
al suo letto, e si diverte alla caccia delle mo- 
sche. Cosa che gli procurò, ieri, un amaro rim- 
provero della sua domestica, che gli disse : 

— Ma non si vergogna, di fare ancora la caccia 


a letto? 


In questi momenti non istà male ricorrere alla 
sapienza delle nazioni. 

Ed a proposito della Russia, ecco una filza di 
proverbii popolari, dal russo. 


Bevi, e morrai; non bere, e morrai del pari. 

L’annegarsi nel mare o nel Volga è la stessa 
cosa. 

E’ meglio dire una menzogna utile che non una 
verità dannosa. 

I pazzi non si piantano nè si seminano, ma 
nascono per generazione spontanea. 

Uno sciocco getta una pietra in mare e cento 
savi non possono ritirarla. 

I capelli delle donne sono reti perfide. 

Si impara più presto a mangiare il pane che 
non a guadagnarlo. 

A chi ha il fiele in bocca ogni cibo riesce 
amaro, 

La legge vacilla quando il giudice tiene il bic- 
chiere in mano. 

Gli usignuoli non si nutrono con dei rac- 
conti. 

Quando i gatti si divertono i topi piangono. 

I fiori si colgono ma non si scelgono, 

Lo Czar sta a Pietroburgo e Dio sta in cielo, 

Una chiave d’oro apre le porte e chiude le 
bocche. 

Il fumo, è il dubbio; la fiamma è la verità. 

Trascorrere la vita non è come attraversare 
una pianura. 

Il pane ed il sale non'altercano fra loro. 

Pecore senza pastore non costituiscono una 
mandria. 

Chi tiene una borsa piena al collo non sarà 
mai impiccato. 

Il pane degli altri è gustoso. 


Seguendo il filo si arriva al gomitolo. 

L’amicizia del genero è un sole invernale. 

Una candela di un soldo appiccò il fuoco a 
mosca. 


| Filo, dA bonaa 


Biciclettisti! Usate il Ferro-China-Bisleri. 


_ 


LA SQUADRA INGLESE IN ITALIA 


Taranto, 16 — Alle 11 ant. è giunta la squadra 
inglese, formata da sei navi, comandata dal vice am- 
miraglio Seymour. La nave ammiraglia inglese fece 
la salva di saluto alla Piazza, che le rispose. Indi 
seguì la salva del saluto fra il vice ammiraglio Sey- 
mour e il contrammiraglio Turi. ft 

Stupendo fu il passaggio della squadra dal canale 
navigabile per andarsi ad ancorare nel Mar pie 
colo. K 


raglio Corsi. Seguiva la nave ammiraglia il Sans- 
Pareil, ìl Nile, l'Hawhe, l'Inflexible, il Dreadnougt 
e Edgar. 5 = 

Sulle banchine del canale navigabile erano schie- 
rati i marinai dei reali equipaggi, un battaglione del 
43. fanteria c tutte le Società operaie, che acclama- 
vano vivamente. 

Al passaggio dell'Italia le diverse bande suona- 
vano l'inno italiano, 

Al;passaggio di ciascuna nave inglese si suonava 
prima l'inno britannico e subito dopo quello ita- 
liano. È 

Immensa quantità di forestieri, giùnta por l'occa- 
sione, e la popolazione tarantina, accaleata sul luo- 
go, applaudivano freneticamente e sventolavano i 
fazzoletti al passaggio. v 

L'accoglienza fu eminentemente calorosa, cordiale 
e seria. 

La città è imbandierata. 

Toranto, 16 — All'una pom., il contrammiraglio 
Turi, il contrammiraglio Corsi ed i capi di Stato 
maggiore, unitamento al comandante dell’Ancona, 
fecero visita al vice ammiraglio Seymour. Furono ri- 
cevuti molto cordialmente. 

Taranto, 16. — Ecco il programma delle feste in 
onore della squadra inglese : - 

Martedì pranzo ufficiale a bordo dell'Italia, con 
après-diner, serenata e fiaccolata nel Mar Piccolo. 

Mercoledì caccia ai cinghiali, lepri e volpi nello 
tenute del.barone Berlingeri a Policoro. 

Giovedì five 0° clock tea otterto dal municipio al- 
l'ammiraglio ed agli ufficiali della marina inglese e 
serenata. 

In tutte le sere vi sarà illuminazione elettrica sul 
canalè navigabile e le bande musicali suoneranno in 
diversi punti del canale e della città. 

Taranto, 16. — Stasera il vice-ammiraglio Sey- 
mour e diversi ufficiali scesero a terra e si recarono 
al ritrovo Principessa Isabella. 

La circolazione sul canale navigabile è difficile per 
l'immensa popolazione festante. 

La squadra inglese partirà venerdì 20 corr. per la 
Spezia. 


GLI SCHIAVI BIANCHI — 


Quando il cardinal Lavigerie si fece apostolo 
dell’abolizione della schiavitù in Africa, e, pere- 
grinando tutta l'Europa venne a Roma a tenere 
una conferenza nella chiesa del Gesù, alcuni 
giornali liberali pur plaudendo alla generosa ini- 
ziativa, si permisero osservare se non fosse più 
conveniente di pensare prima che agli schiavi 
negri a quelli bianchi. Ma l’osservazione, giu- 
stissima in sè, sembrò allora un atto di ostilità 
all’eminente porporato, tanto più ch’egli a Tu- 
nisi non si era dimostrato favorevole neppure ai 
frati italiani, ed era da tutti additato autore del- 
l'alleanza ira il Vaticano e la Francia e latore 
di lettere e di qualche altra cosa ancora più 
persuasiva da parte della repubblicana sorella. 
E come tutte le idee partorite in momento od 
ambiente non propizio, anche questa dei giornali 
liberali cadde, nè più si parlò di redenzione di 
schiavi bianchi. Anzi aggiungerò che questa frase 
lanciata in una maniera indeterminata e da gior- 
nali non conservatori, sembrò un’allusione a ri- 
vendicazioni sociali con tutto quello che si con- 
nette a quest'idea, e per conseguenza urtò an- 
cora contro quel complesso d’interessi i quali 
vedono in tutto lo spettro del socialismo. 

E confesso francamente che, pur pensando ai 
molti disgraziati che spesse volte ho rinvenuti 
nelle campagne, quasi schiavi della gleba, ed a 
tuiti quei miseri tante volte pietosamente descritti 
nei loro commoventi articoli da Febea ed Otto- 
rino, io non m'immaginavo mai che sotto il bel 
cielo d'Italia potessero ancora trovarsi quelle in- 


La precedeva l'Italia, comandata dal contrammi-. 


famie che ieri sera l’amico Rossi con semplicità 
veramente raccapricciante, raccontava sulla Tri- 
buna con le lagrime agli occhi ed invocando dal 
suo direttore il permesso di ‘aprire una campagna 
a favore di quegli sventurati fanciulli. II 

Lo faccia, e nessun dubbio che la sua voce 
troverà eco profonda nel cuore di quanti nutrono 
ancora un affetto; lo faccia, e la stampa intera 
sorgerà come un sol uomo a schierarglisi a fianco 
in questa crociata a favore dei diritti i più sa- 
crosanti dell’uomo e della natura ; lo faccia, e 
lopinione pubblica, compresa d’altissima indigna- 
zione, saprà finalmente imporsi. Da 

Ma se è grave, raccapricciante che in Sicilia 
un popolo intero assista impossibile, per lunga 
abitudine a siffatto spettacolo, alla caccia da- 
ta da un picconiere ad un caruso; se è grave, 
raccapricciante che quello stesso popolo veda 
senza commuoversi frustati a sangue e colpiti a 
morte i fanciulli, che più hon possono reggere 
alla fatica; è assai più grave che tutto questo 
non sia visto da un governo civile, qualè quello 
che vanta l’Italia di avere, quell’Italia che tanti 
rimproveri ha lanciato al governo dei Borboni, 
dei quali ora gelosamente custodisce le tradizioni 
le più inumani. Ma non vi sono in Sicilia  pre- 
fetti e magistrati? Non vi sono per essa le leggi? 
Questo è il terribile, questo è quello che più scon- 
forta. Perchè il governo scuopra direttori ed 
ispettori incapaci o peggio, © li allontani dalle 
sue amministrazioni, occorre che un giornale 
parli ed accusi; perchè proceda -contro direttori 
di Istituti, che deve esso sorvegliare, occorre che 
parli ed aecusi un deputato; perchè provveda ad 
un male qualunque. occorre che altri lo scuopra 
e ve lo obblighi, ; 

E’ questa noncuranza del proprio dovere che 
fa perdere ogni fiducia e fa disperare dell’avve- 
nire: Gl’impiegati non pensano che a vivere tran- 
quilli ed a propiziarsi i superiori; i prefetti e 
questori non pensano cha ad assicurare la tran- 
quillità dei sonni del gabinetto che governa, 
chiunque esso sia ; ed i magistrati a calmare con 
processi le possibili irritazioni e suscettibilità del- 
l'opinione pubblica. Tutto è apparenza; tutto 
sembra che non miri che a tirar innanzi; nes- 
sun passo che non sia diretto ad un effetto mo- 
mentaneo, 0 per sconcertare manovre avversario. 
E per riscuotere una lode strombazzata magari 
su tutti i giornali, ma da nessuno sentita, I più 
sacrosanti nomi sono diventati arma di battaglia; 
i sentimenti più nobili parole belle, gl’ideali i più 
alti, frasi per strappar l'applauso. 

L'educazione della gioventù studiosa è a base 
d’egoismo e vigliaccheria ; quella del popolo è 
nelle Corti d’assise, 

Genova e Dronero, Caccamo e Gallipoli sono 
le preoccupazioni di tutti : ed il popolo, il povero 
popolo intanto? Ma che? quella è canaglia! E 
la patria, la gran patria Italia, quel sogno do- 
rato dei nostri padri ? 

E° scritta da per tutto, nei libri, nei giornali, 
nei monumenti, e non basta? Vittorio Emanuele, 
Mazzini e Garibaldi sono morti. 


5 G. G. Gizzi 


____— 


LE FESTE DI TOLONE 


Seguono i pranzi 

Tolone, 16. — Il vice-ammiraglio De la Jaille, co- 
mandante la squadra francese di riserva, invitò, oggi, 
a colazione a bordo della corazzata Richelieu, gli uf- 
ficiali. della squadra russa. 

L'ammiraglio Avellan si fece con molta cortesia 
scusare presso di lui di non potere accogliere l’in- 
vito, e gli fece esprimere il suo rammarico di non 
potere assistere alla colazione, avendo numerosi af- 
fari a regolare e ordini a dare alla sua squadra pri- 
ma della sua partenza per Parigi, la quale ha luogo 
alle ore 5 pom. LI 

Gran numero di forestieri, venuti qui per le feste 
franco-russe, lasciarono stamane la città, la quale, 
ciò non ostante, è sempre animatissima. 

I marinai russi che scesero a terra dopo la cola- 
zione, continuano ad essere festeggiati con grande 
cordialità dalla popolazione. 

Tolone, 16 — Alla colazione che fa data in onore 
degli ufficiali della squadra russa a bordo della co- 
razzata Richelieu, l'ammiraglio de la Faille brindò 
alla salute dell’imperatore é dell'imperatrice di Russia 


ed espresse la sua profonda gioia nel vedere 
bastimento gli ufficiali russi riuniti a quelli 
rina francese. 

« Questa riunione, disse egli, é simbolo dell’amj 
cizia esistente fra i due paesi; ma è parti ola: 
‘una testimonianza sincera di mutua ed affet{ 
‘stima fra le due squadre, nonchè della recipr 
devozione che ognuna di esse sa esservi nell’, 
devozione pronta ad affermarsi in tutte le circosta; 
in cui la Provvidenza può condurre. gli 
mare ». - ; 

Terminò col dire: x E 

_« Egli è dal fondo del cuore che facci 
disi alla marina russa, alla squadra amica e 
loroso ammiraglio Avellan. è.‘ A 

Il comandante Lavrogg, decano degli ufficia) rus 
rispose all’ammiraglio de la Faille, facendo un 
disi al presidente della repubblica, Carnot, 

Il capitano di vascello Dicher, comandante di 
diera dell'ammiraglio Avellan, bevette alla pros 
della squadra del Mediterraneo e della marì 
cese. 


Il presidente della Repubblica. 
Parigi, 16. — Informazioni autentiche permet 
di dichiarare che la data del viaggio a Tolone, 
presidente della repubblica, Carnot, non è ancora 
sata. x 
Ogni notizia a questo proposito è quindi prema. 
tura. % : 
Da Tolone a Parigi LE 
Tolone, 16 — L'ammiraglio russo Avellan, ae- 
compagnato dal signor De Giers e da cinquanta uf. 
ficiali russi, è partito alle ore 5 pom. Gli uffici 
russi sono partiti con due treni speciali coll’inter- 
vallo di venti minuti l'uno dall'altro. SI 
Il primo di essì arriverà a Parigi domattina ; 
ore 9 ed il secondo, coll’ammiraglio Avellan, 
ore 9,20 ant. 
Parigi, 16 — Si fanno grandi preparativi 
cevere domani gli ufficiali della squadra russa, 


città è molto animata. i 
IL VIOLINISTA CIECO 


O giovani che amato, 
Per voi la vita è bella... 
Piove un lume di stella 
Su le vostre giornate; 

Voi cantate, cantate... 
La strofe è sempre quella, 
Ma per voi s’innovella 
In arpeggi di Fate... 

Quando l'arco strimpella 
Penso a le vostre occhiate, 
E il mio cor s'arrovella... 

Carità non mi fate! 

Il mio cor si ribella, E 
O giovani che amate. È 


E. Facco de Lagarda.® 
CRONACHE LETTERARIE © 


Su un bizzarro volumino (1) stampato con civet 
teria abbastanza elegante, A. E. Rossi ha racco 
cento sonetti intorno ad argomenti da. bibliote 
per cui è ben adatto il titolo; non direi Jo 
della prefazione. Già le prefazioni, che non ser- 
vono a dare schiarimenti su ristampe, aggiunte, 
motivi polemici, temì insomma derivati da © 
cedenti edizioni, non mi hanno mai  persuas 
Pure, trovandomi, profitto di questa, poichè in fon 
se simili prefazioni non giovano a gli autori, giovano 
talvolta ai critici. Il Rossi dunque dice, rivolgendo 
ai lettori d'una biblioteca : « Ho seritto quest 
netti per mia ricreazione e per cacciar mattana, @ 
anche, un po', per il piacere di fare la vostra 
grafia - e chi non fa fotografie oggi giorno? - e_ 
tenermela in casa, perchè, dopo tutto, non vi vogli 
mica male >. PS A 

A parer mio l'autore, composti per sua ricreazione 
questi sonetti, o bozzetti, che sono davvero fotogra- 
fio, doveva tenerseli în casa, o almeno, prima di pub- 
blicarli, lavorarci ancora molto. Perchè la trovata d'in- 
sieme è graziosina, le trovate particolari sono spesso 
insignificanti; l'esecuzione poi è per lo più drascu= 
rata, cascante. Pure, qualcuno dei sonetti non manca 
di pregio, ner esempio il XXX, il XXXIV e il XLIV. 
Traserivo il primo, che parmi il migliore, e che vi 

(1) ArnaLvo Evernto Rossr- Sonetti di un topi 
biblioteca - Parma, L. Batteri, 1893, ; 


IL SINDACO 


— Zan! zan! - ripetette Giuseppe Pinnacchi, de- 
solato, rifacendo, senza avyedersene, il gesto. 
— Ma - aggiunse solennemente Gennaro Scalora 


«0 Concia, questa volta con una voce che pareva 


venisse dalle viscere della terra - il profeta vigila. 
Mi ha dato ordine di convocare gli amici. Discute- 
remo, provvederemo, ci prepareremo alla lotta. Dio è 
con noi. 

Il segretario si tolse religiosamente il cappello, a 
quella evocazione, sò lo rimise in testa, e cavata una 
grossa chiave di tasca, aperse le imposte di una 
bottega, sulla quale nn' insegna rec «va questa scritta, 
a grossi caratteri rossì su fondo bianco : 

« Società del Pane e Lavoro » A 

La bottega, che una volta era occupata da un 
bottaio, ampia, rettangolare, capaco di un centinaio 
di persone, non ricoveva luce che dalla porta, e si 
apriva dall'altro lato della piazza, di fronte al caffè 
dove Cosimo Pirchia e Alberto Ronco erano rimasti 
a osservare da lontano i gesti dei due interlocu- 
tori. i 

Gennaro Scalora scomparve nella profondità tene- 
brosa e ricomparve poco dopo con un vecchio tam- 
buro da guardia nazionale, di cui si passò la tra- 
colla di cuoio su una spalla. E, addossatosi a uno 
Stipite 0 impugnate le bacchette vigorosamente, co- 
minciò a suonare con tale energia, che un rullo 
insistente, cupo, come pel passaggio di un carro di 
artiglieria, scosse la piazza, fece tremare i vetri e 
parve agitasse le figuro barocche che sporgevano in 
r.lievo dalla facciata della chiesa di Sant'Irmilone. 

Quell'uomo in occhiali affumicati che suonare con 
tutta serietà, quasi solo, nella piazza ancora deserta, 
parve uno spettacolo così nuoro e fantastico ad Al- 


berto Ronco, ch'egli scattò în 
dendo al maestro comunale : 

— Che vuol dir ciò ? 

Cosimo Pirchia rispose tranquillamente, come uomo 
abituato : > 

— E' il modo di convocare in assemblea i soci 
del « Pane e Lavoro ». 

Alberto Ronco cogli occhi pieni di lieta  meravi- 
glia come quelli di un bimbo che vede pulcinella, 
seguì per un poco le esercitazioni del suonatore che 
tratto tratto sì staccava dalla porta e faceva qual- 
che passo a destra o a sinistra per gittare un trullo 
di tamburo verso le vie laterali; poi, sorridendo sem- 
pre, prese congedo dal maestro. 

Cosimo Pirchia Io trattenne timidamente per la 
mano. 

— Senta, signor tenente... 

— Dica. 

— Non so l'abbia a male, ma... capirà, la condi- 
zione di un povero maestro elementare... Scuserà 
ma volevo pregarla di-non dire ad alcuno che io le ho 
offerto il caffè : è stato lei a offrirmelo e non ho po- 
tuto rifiutare. Siamo intesi ? Come pure, tra noi cor 
rono relazioni di. semplice vicinato... io non le ho 
raccontato nulla del municipio... Insomma siamo due 
che non sì mangiano, ecco... ma ognuno va per la 
sua via. 

— Capisco! - rispose l’afficiale, Stringendogli forte 
la mano. w 

— Perchè, veda... - insisteva il ‘maestro vergo- 
gnoso di quelle spiegazioni - qui, a Crato it deve 
essere di un partito o di un altro; anche il saluto 
è interpretato come una defezione, un tradimento... 
Troverà dei parenti che non si guardano in viso e 
pure abitano nella medesima casa, ma Appartengono 
a partiti opposti. La mia amicizia per lei, signor te- 
nente,.. perchè sento una grande simpatia per lei.. 
la mia amicizia potrebbe essere interpetrata come re 
passaggio all’altro partito. n 
— Ma io non appartengo ad alcun partito, 
— Ella appartione al partito del governo 


piedi, sorpreso, chie- 


“ campagnuola, - la sua salute 


dire al partito contrario all’ amministrazione attuale. 
Veramente, non so in quale partito classificheranno 
lei; ma vedrà che lo classificheranno. Intanto, è 
l'amministrazione attuale che dà il pane ai miei fi- 
gliuoli... Rischierei di perderlo.ì. i 

Si dipinse tanta angoscia sul viso del maestro al- 
l’idea di perdere il pane, che l'ufficiale gli strinse an- 
cora una volta la mano e lo liberò dalle paure al- 
lontanandosi frettoloso. 

Sulla porta del Castello il sottotenente Righi lo 
attendeva. 

— Che hai dunque deciso per l’alloggio ? 

— Resto qui - rispose Righi. 

— Bene! chi si contenta gode. Ma in che modo? 

— Vi è una camera a sinistra, dopo il corridoio, 
con una finestra a inferriate sulla via, I miei cana- 
rini vi si troveranno benone. Se permetti, mando la. 
mia ordinanza al capoluogo per prenderli. 

— E io ho trovato un alloggio dove vi è posto 
per due persone tre camere e un corridoio che. le 
divide, e un vicino carico di figlioli e di miseria, 
ma buono quanto il pane. E però, se permetti - ag- 
giunse Ronco, ridendo e imitando la voce di Righi - 
mando a dire a mia sorella Luisa che faccia fagotto 
e venga insieme ai tuoi canarini. 

Righi si morse le labbra e aggrottò le sopracci- 
glia; ma un momento dopo il suo volto aveva ripre- 
so l’impassibilità abituale. 

— Che idea! - disse. 

Ma Ronco spiegà come da quel poco ch'egli ave- 
va potuto comprendere, il distaccamento avrebbe du- 
rato per dei mesi. 

—T— E poi, sai quanto ci vogliamo bene - aggiunse 
- Ella, così gracile e impressionabile, non la dure- 
rebbe a lungo, lontana da me, e io pianterei baracca 
e burattini per andarla a vedere, Così la strappo alla 
tutela della moglie del maggiore, la inizio ai misteri 
del socialismo dî Crato; ella si divertirà molto, pot 
liberamente coltivare dei fiori, e con un P' 
fiorirà, 


all'aria aperta, avesse potuto al ere oltre 


- concluse Ronco, cantando le ‘ultimo parole sul 

ria della Traviata, saltando come un ragazzo, lie 

del progetto fatte; e afferrò in aria scherzevole per 

un orecchio il soldato di sentinella, che lo guardavi 

con occhi ridenti, pieni di affetto, 
IN, 

Il sole al tramonto prometteva riposo ai cervel 
esaltati dei partigiani del profeta e dei nemici 
profeta; prometteva riposo ai corpi affranti. 
agricoltori, che, o trionfassero i partigiani del pi Ù 
feta o trionfassero i nemici del profeta, era 
sempre affranti allo stesso modo; prometteva 
poso alla mente conturbata di Cosimo Pirchia, 
prometteva un riposo valativo alle bali dell'Istitu 
pei figli dell'amore; prometteva riposo alle goli 
avevano discorso durante il giorno della neces 
di un governo dispotico o della bontà di un go 
socialista ; e riposo prometteva alle braccia cl 
erano levate minacciando, agli animi cho si 
Slegnati alla minaccia; e prometteva riposo 
animali che, non fabbricandosi la propria infeli 
come gli uomini, non sono per questo 
felici. è 

Pure, un animo non era tranquillo, mentre 
imbruniva; un cuore sanguinava in, quell'ora gi 
le ire si rammollivano 6 i desideri si spegnevano 
il cuore apparteneva a Giovanni Bricci, figliuoli 
l'antico funzionante da sindaco Gabriele Bricci 

Gabriele Bricci era morto un mese prima. 
teva supporre che la grande fortui 
figliuolo non avesse potuto moli 
dell'amor filiale. pra: UA 
| Si poteva anche supporre che il modo nuovi 
quale i fattori di Gabriele B 
il toro dolore per la improvvisa perdita. del 
drone e signore, con canti di giubilo e con ban 


Va 


imo impressionabile dell'erede. 


ramente fa aspettare dal topo di biblioteca altri com- 
ponimenti leggiadri. 
Veglia 
Lassù, da una finestra a quinto piano, 
Trapela a notte tarda stanca luce; 
In strada morde l’ossa il tramontano, 
In camera l'un scrive e l’altra cuce. 


L'uomo soffia ogni poco su la mano, 
Ed il lucignol alza che non luce; 
La donna, un sogno in cor mite ed arcano, 
Tacita 6 lesta l’opra sua conduce. 
| Veglia nella penombra in rozza culla, 

_ Un bel bambino dai riccetti d'oro; 

Geme per lui la penna. ei... si trastulla, 
Insanguina per lui l'ago il cucito, 

Ed egli, per far pur qualche lavoro, 

Con la boceuccia va succhiando il dito. 

Rileggendo ora quest’amabil sonetto, più mi con 
fermo nell’idea che Arnaldo Eugenio Rossi ha qual- 
che cosa da dire, e la dirà con espressione sua pro- 
pria se, divenendo più severo verso di sè medesimo, 
vorrà scegliere tra i pensieri che gli passano pel 
capo quelli che hanno valore, e scartar quelli che 
in nessun modo sono suscettibili di poesia. E questo 
io dico, non perchè consideri come poetici solo i mo- 
tivi serii, ma perchè, o serii o giocosi, essi debbono 
avere quel tanto di significato e di sentimento che 

‘ li alzi dal livello ordinario delle chiacchiere tra 
amici al caffè. 

Ho citato due altri dei sonetti di questo libro 
Senza pretese, e voglio trascriverne uno, il XLIX; 
perchè il lettore veda come « il topo di biblioteca » 
sappia talvolta scherzare con garbo, Non so se la 
mia critica sia giusta o sbagliata per l’intero volu- 
me, ma credo almeno di aver saputo scegliere per 
qui offrirlo, quel che c'è di meglio. 

Alla gatta della biblioteca 
< E tutto il giorno qui sui tavolini !... 
Vi par, Madonna, che sia vita questa? 
Perchè c'è chi vi porta i pastiecini 
Fate la funzionaria disonesta ? 
E lo Stato, che spende i suoi quattrini 
Per la razza stirpar de' topi infesta ? 
Almen, mettesto al mondo de’ micini! 
Ma pagherete il fio: verrà un'inchiesta, 
$ E sarete rimossa con ragione, 
Dal vostro ufficio ed, anche, non ammessa 
A godere del dritto di pensione. 
Oh, in far le fusa, sa, non si confonda i: 
Con quell'aria viziata di contessa !... 
Giù quella coda... almen, sia vereconda. » 


i DU’ SORDI SPESI BBENE 


lerassera Pietruccio co' Ninetto 
se n’agnedeno a ff'asse un bicchierino 
drento ar Bare, lì accosto a Castellino, 
dove che cc’era proprio un bon vinetto 


Schiaffeno er loro pezzo ’nder bucetto, 
© in sur subbilo attacca ‘a score er vino, 
‘ ma che vyòi vede, er getto!... pe” ddestino 
8'era rotto er congegno der grilletto 
e ggiù ’na gran funtana de Bbarolo. 
Pietruccio fece: - Mo’ se famo ricchi! 
Mise sotto un barile, un quartarolo, 


"na cuncolina, un fiasco e ‘na bottija: 
beati loro! co” ddu’ sòrdi miechi 
c’intropeorno tutta la famija! 


ehe 


Alle donne indebolite per lunghe malattie e per 
allattamento, consigliamo il Pitiecor. 


Cronaca DI Roma 


IL DISCORSO DELL'ON. BARZILAI 
Intermezzo tumultuoso 

Alle 83/4 la vasta sala del Politeama Romano ai 
Prati di Castello era gremita di gente, 

Il pubblico era composto nella massima parte di 
operai. Nei palchi notavansi alcune signore. In un 
palco c'erano gli on. Montagna e Gianturco i quali 
non si aspettavano che la situazione potesse diven- 
tare da un momento all’altro così torbida. 

Alle 9 precise arriva l'on, Barzilai, accompagnato 
dall'on. Sceci e dal consigliere provinciale Arquati. 

L'on. Socci lesse una lettera di Ettore Ferrari 
colla quale si scusa di non poter presiedere la riu- 
nione perchè tormentato dalla malattia alla gamba. 
L'on. Socci aggiunge che dal Comitato fu chiamato 
a presiedere perchè non appartenente al gruppo del- 
l'Estrema Sinistra legalitaria (Applausi). 

Ha la parola l'on. Barzilzi îl quale prendendo oc- 

casione delle feste di San Martino e di Quarto rie- 
Yoca il passato e tratteggia a grandi linee la figura 
"di Garibaldi. 
— Egli entra così nel suo argomento preferito : la 
Politica estera. Naturalmente si scaglia’ contro la 
triplice alleanza e racconta Je sue conversazioni con 
un diplomatico. * 

La politica estera mon suscita, a quanto pare, le 
passioni popolari. d 

E l'on. Barzilai entra nella questione bancaria, 
incolpando îl governo di aver costituita la Banca di 
nell'interesse della Banca Nazionale. Racconta 
leggiava l'istituzione di un banco di sconto 


che favorisca gli affari dei piccoli commercianti ro- 
mani : ma non fu ascoltato dall’on. Giolitti. 

Fin che sì tratta di dare addosso al governo, il 
pubblico pare che sia d'accordo con l'oratore. 

Ma l'on, Barzilai affronta la questione finanziaria 
e accenna all'imposta progressiva, 

— Questa imposta - egli dice - io non la voterò 
perchè finirà per ricadere sui nullatenenti, che pa- 
gano già la metà delle tasso! 

Questo calcolo della metà non piace ad un gruppo 
di socialisti che si agita e interrompe. Dalle gradi- 
nate, sopra il banco della stampa, alcune voci do- 
mandano : € 

— La parola, la parola! 

Dalla platea si comincia a zittire. Nasce nn po’ di 
discussione. I socialisti lanciano il grido di : Buffoni, 
Vigliacchi 

L'on. Socci intervieno, spiega che non può conce 
dere ad essi la parola mentre parla l’on. Barzilai, e 
col consiglio di alcuni colleghi riesce « ristabilire 
un po’ di calma. 

Allora l’oratore cerca di chiarire il suo concetto e 
finisce per convenire che i poveri pagano in sostanza 
non solo una metà delle tasse, ma anche l’altra 
metà, E qui accenna ad esporre alcune idee sul so- 
cialismo. 

Ma il gruppo di socialisti, che prima aveva iater- 
rotto, sì rianima 6 grida. 

Questa volta il chiasso si risolve. presto in uno 
scambio di apostrofi, L'oratore non è più ascoltato, 
Tutti sono in piedi: cominciano a volare le sedie 
e qualcuna viene a cadere sul banco della stampa. 
Nella gradinata, dove erano i socialisti, avvoniva una 
vera zuffa: gli avversarii si colpivano con le sedie, 
coi bastoni, coi pugni: alcuni spettatori cominciavano 
a fuggire. e 

Poco dopo si ode un colpo di revolver: si dice che 
fosse un segnale per chiamare la forza. Il colpo pro- 
duce nel pubblico un panico indescrivibile. 

E’ un fuggi-fuggi generale: e l'arena si va vuo- 
tando, mentre entra un drappello di guardie e cara- 
binieri, che fanno sgombrare la gradinata tumultuo- 
sa e la occupano. 

L'on. Barzilai allora, dinanzi a uno scarso pub- 
blico e ai rappresentanti della forza, corre veloce- 
mente alla fine del suo discorso, che i rimasti ap- 
plaudiscono. 

Dopo tutto è stata un'emozione nuova. Non vi fu 
nessun arresto e nessun ferito si presentò agli ospe- 
dali a farsi medicare, 


TRS sa 


Cose capitoline 

Questa sera adunasi la Giunta per cominciare la 
discussione del preventivo. RA 

Domani la Giunta terrà una nuova seduta per oc- 
cuparsi esclusivamente della riorganizzazione del Cor- 
po dei Vigili. 

Nel Manicomio 

A proposito della fuga di un finto pazzo dal Ma- 
nicomio di Roma, è stato stampato che la sorve- 
glianza in quell’ospedale è stata, per ragioni di eco 
nomia, diminuita dai deputati provinciali Giuliani e 
Maggi, che ne hanno, per delegazione, l'Ammini- 
strazioni, 

Assunte informazioni risulta che alcuni infermieri 
sono stati infatti licenziati perchè colvevoli di gravi 
mancanze, non escluso per qualcuno quelle che tro- 
vano sanzione nel codice penale, ma numericamente 
il numero degli infermieri è rimasto invariato perchè 
ne sono stati assunti in servizio altrettanto in so- 
stituzione dei licenziati. 

Risulta pure che il personale degli infermieri è 
esuberante per cui è sperabile cho nella nuova si- 
Stemazione di esso, senza scapito dei buoni, venga 
diminuito di numero. 

Le monete di San Marino 

Il prefetto di Roma, comm. Cavasola, ha diramato 
ai sindaci della provincia una circolare con la quale 
avverto che lo monete di rame della Repubblica Ar- 
gentina essendo ragguagliate al sistema decimale ed 
avendo lo stesso titolo e peso di quelle italiane, 
hanno corso legale nel Regno e possono quindi es- 
sere accettate tra i privati, nonchè dalle pubbliche 
casse. 

Per l’eccidio di casa Ajani 

L'Associazione democratica di Trastevere, che pren- 
de nome da Giuditta Tayani-Arquati, ha stabilito di 
commemorare con una pubblica manifestazione il vi- 
gesimosesto anniversario dell'eccidio di casa Ajani 
(25 ottobre 1867). 

E’ stato invitato a pronunciare il discorso comme- 
morativo l'on. Felice Cavallotti. 

Museo artistico industriale 

Col 6 novembre prossimo ricomincieranno i corsi 
scolastici per le decorazioni in pittura ed in plastica 
sulle ceramiche e sui metalli. 

Le iscrizioni si ricevono nella segreteria del Museo 
tutti i giorni non festivi dalle 10 antimeridiane alle 
2 pom. 

Accademia di San Luca 

Ricorrendo oggi la festa di San Luca, per antica 
consuetudine fino dal secolo XVI, la residenza della 
R. Accademia in via Bonella, le sue gallerie, le bi- 
blioteche, e tutte le opere d'arte ivi esistenti sa- 
ranno visibili al pubblico. 

è Nuptialia 

Teri ‘sera alle 7 il comm. Palomba funzionante da 
ufficiale di Stato civile, ha unito in matrimonio l'e- 
gregio giovane signor Umberto Lombroso con la gen- 
tilo signorma Bianca Carancini, figlia dell'avvocato 
Alessandro. 

Furono testimoni, per la sposa, il conte Michele 
Amadei e il cav. Mari Adriano, consigliere della 
corte d'appello; per lo sposo il comm, Colombo Giu- 
seppe: e il signor Carreri Mario. 

Dopo la funzione civile durante la quale la sposa 
indossava una splendida. toilette in raso color paglia 
con ricami, è stato servito ai numerosi invitati un 
lunch al caffè Roma e quindi la coppia felice è par- 


tito alla volta di Napoli, accompagnata dagli auguri 


degli amici ai quali Folchetto unisce i propri. 
: Umbro-Sabini a banchetto 
Il Consiglio direttivo dell’ associazione, desideroso 
di festeggiare il settimo anniversario della sua fon- 
dazione, ha nominato apposita Commissione. per or- 


ganizzare l'annuale banchetto sociale ed. altri diver- 
timenti famigliari a scopo di beneficenza, di cui con 
circolare verrà data comunicazione speciale a tutti i 
soci. 

La quota per il banchetto è di lire 4, pagabili an- 
che in due rate, 


La festa sociale è stabilita per domenica 26 no- 


vembre in luogo da destinarsi. Si avvertono quindii 
soci che le iscrizioni ed i versamenti per il banchetto 
.si ricevono presso le sede sociale, via. due Macelli 
n. 79, nei giorni feriali dalle 6 alle 9 pom. @ nei fe- 
Stivi dalle 11 ant. all'’l pom., nonchè presso l'esat- 
tore sociale sig. Giulivi Costantino, via Madonna dei 
Monti n. 61 e presso i signori De Petris Luigi, Arco 
della Ciambella n. 19-A; Benedetti Nazzareno, via 
Margutta n. 59; Bernardi Bernardo, farmacista, via 
Federico Cesì n. 11; Settimi Pio, farmacista, piazza 
Manfredo Fanti n. 109, 
A proposito... 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione della Stam- 
pa, sì riunirà în questa settimana, per deliberare se 
sia il caso di convocare, un'assemblea generale, allo 
scopo di discutere l'ordine del giorno proposto dal- 
l’associazione della stampa toscana, a proposito dei 
giornalisti compromessi negli affari della Banca ro- 
mana, e nello stesso tempo discutere anche un or- 
dine del giorno che sarà presentato da un gruppo di 
soci dell’Associazione della stampa romana. 

La causa della Banca Romana 

Tersera verso lo, 6 fu rimesso, a mezzo d’usciere, 
agli avvocati’ difensori degli imputati assolti dalla 
sezione d'accusa, contro i quali ha ricorso il procu- 
ratore generale nella causa della Banca Romana, 
l'avviso che il ricorso sarà discussof in Cassazione 
giovedì 26 del corrente mese. 

Società fra i sarti 

Il consiglio direttivo di questa Società cì prega di 
ricordare agli operai sarti che col :31 del mese cor- 
rente scade il tempo utile per iscriversi como soci 
pagando la tassa di ammissione di sole due lire. 

Scorso il corrente mese chi vorrà entrare in que- 
sto fiorente sodalizio dovrà assoggettarsi al paga- 
mento delle tasse di ammissione regolamentari le 
quali sono molto maggiori. 

Quella signora che ha perduta... 

Il direttore della nostra tipografia, ieri, verso le 4 
pom. ha trovato in via Quattro Fontane, una ele 
gante borsa da signora, contenente, lire 25 e altri 
oggetti. 

La proprietaria della borsa smarrita potrà riti- 
rarla alla nostra tipografia in piazza S. Silvestro 
N. 81-82 dalle 7 ant. alle 8 pom. 

I vetturini è 

La società cooperativa fra i vetturini di Roma ha 
ottenuto dall’autorità la concessione per l'estrazione 
di una tombola. 

I principi Borghesi hanno gentilmente concessa la 
loro villa ove la tombola verrà sorteggiata. 

I vetturini fanno appello al pubblico di Roma, il 
quale ha loro dimostrato sempre le sue simpat e, af- 
finchè accorra numeroso a Villa Borghese il giorno 
22 ottobre ove oltre all'estrazione della tombola vi 
saranno altri svariati divertimenti. 

L'arresto di un sedicente ingegnere 

Teri, in seguito ad indagini fatte dalla P. ‘onne 
arrestato in via. Sistina Tito Gasperini, d'anni 4l, 
da Vicenza, abitante in via Alessandrina n. 50, se- 
dicente ingegnere. 

Da molto tempo esibendo un certificato falso si 
presentava da vario famiglie per estorcere del da- 
naro in favore di una immaginaria vedova di un 
immaginario ingegnere. 

Perquisito dopo l'arresto gli si trovarono dei li- 
bretti di sottoscrizioni. 

Baruffa in fa»iglia 

Per questioni di famiglia, iersera alle 10 e mezzo, 
Angela Romagnoli, d'anni 33, da Alatri, e il proprio 
padre Camillo, vennero presi a bastonate dal marito 
e genero Acciarelli. All'ospedale della Consolazione 
dove sì recarono a farsi medicare, vennero dichia- 
rati guaribili in 15 giorni per le ferite riportate alla 
testa. 


Mal di cuore 

Il bracciante Domenico Croci, ‘iersera, alle 8.0 
mezzo, rincasando in via Alessandrina n. 6, trovò il 
suo amico e coinquilino Ignazio Cametti, barbiere; 
disteso sul letto senza dar segno di vita, Ù 

Impressionatosi sullo stato della sua salute, il 
Croci chiamò una guardia municipale che con una 
vettura trasportò il Cametti all'ospedale di S. Spi- 
rito dove giunse cadavere. Il disgraziato era affetto 
da mal di cuore. ù 

Nel regno di Tiburzi 

Un'altra feroce aggressione è stata consumata iori 
l’altro, presso Viterbo, =» 

A circa quattro chilometri dalla città, un individuo 
bendato e armato di fucile fermò i.contadini Vergi- 
slao Grottaroli e Francesco Bracci che. si recavano 
alla città insieme a due ragazzi, e chiese loro il da- 
naro, intimando di gittarlo in terra. 

Ma i contadini si slanciarono sul brigante per di- 
sarmarlo. Allora lo sconosciuto, liberatosi dalla stretta 
dei due, diede un tremendo colpo di cassa di fucile 
in faccia al Grottaroli e poi tirò una fucilata in testa 
al Bracci. Quindi tranquillamente raccolse 45 lire 
che i due contadini avevano gittato in terra prima 

-di slanciarsi su lui, e se ne andò internandosi nella 
macchia. 

Alle grida disperate dei due poveri ragazzi terro- 
rizzati e al rumore del colpo di fucile; aceorsero dei 
contadini armati di ronche: Fasciati alla meglio, 
due feriti, li trasportarono all'ospedale di Vaie È) 

eo «+ n, giudicata 
dove la-ferita riportata dal Grottaroli n et: Brovi 
PZ FRS; 5 sila del Bruni 
guaribile in 10 giorni con riserva, e c 
in 40. 
Guardie e carabinieri si sono 
Per fir*® 
Da un giornale di mo* è 
— Costume, per evVinetta di lana azzurra. 
della Casa A. M. 


SIGARE È T i) HIGH: Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle a High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
‘oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


CINQUE 


ecati sul posto. 


grammi di Cacao Talmone basta- 
no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo aL. 4 - Martedì 17 ottobre 
Parmantier — Sole è Ia Colbert — Boeuf braisé 
à la moderne — Harricots verts è l’anglaise — Pou- 
larde è la broche — Salade — Pudding è la crème 
— Dessert. 
Birra di Vienna A. Dreher. 


Vini delle migliori fattorie toscane Vendita an- 


| che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via dei Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 
Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia. . .. L.2— 
Lo stesso legato in tela con placca speciale » 3— 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finzt, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici» 150 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
Rezia Eli rie dI CIRO 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e 
spiegati con esempi .. . . . 0°. 


SCIARADA 


Chi fa il prinvier non fa certo il seguente 
Lo stesso accade se lo parti inverti. 
Non dire cosa intier se non t'accerti 
Che alla sua vista non ingombra niente. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada «precedente 
SECO-LARE 


ENIT TT TT VENI IE RIZZI 


Il Dott. Giannelli ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini giovevolissima nelle malattie éro- 
niche di stomaco, di fegato e del sistema linfatico 
grandulare. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 o 
EIZO NE EATER OVEST REP ZIONI TAI PE CRITICI 

Tutti i medici in generale hanno adottato 
l’Emulsione Scott per i positivi vantaggi e 
più rapidi risultati che ha sull’olio di fe- 
gato di merluzzo semplice. 


(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 


La loro Emulsione Scott mi è riuscita efficacissima 
nelle più svariate forme di serofolismo. 3 

Nulla perdendo delle beneficho proprietà terapoeu- 
tiche dei singoli rimedi componenti, la medesima 
riesce apprezzabilmente di più facile amministrazione 
e digeribilità anche per quei molti individui i quall 
avevano in precedenza dimostrato ripugnanza invin- 
cibile per l'olio di fegato di merluzzo. 

Dott. GIUSEPPE CHIARLEONI 

Prof. dirett. della R. Scuola d'Ostetricia di Vercelli 


ZI ETIENNE TI 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitalo Soc. 75,000,000, di lîre di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. ; 
Servizi diversi della sede di Roma 

Via del Corso, 380. 
3. 3 114, 3 {12 000. 
» Vincolati a tassi da convemirsi, 
BI FEDRO al IRENE al 3 fr 00 da 

» i piccolo risparmio al portatore al ®, 
Buoni fruttiferi da 3 Ta 6 Mesi hi 3 2 tia SS 

id. id. da 7 a 12id. al @& 00 

id. id. da 13 Mesi in più al 4 f12 070. 
Tutti i tassi suddetti sono netti icchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. — 

Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Ripo.ti è anticipazioni sopra valori, 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e rr L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


>» 2_- 


ra 


Cont correnti al 


2 VINI DI SUTRI ee. 


miati con medaglia d°oro a 
2) Palermo 1892 0 a Praga 1893. 


| fi del principe d’Antuni, pre- 


ROSSO SUPERIORE L. 1,59 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 €, 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, dd ‘a d‘9g 


I LIBRI 


Nuova Antologia di letteraturo vi 
G. C. Molineri. Editori L. Ron buon senso e buon 

E° un'antologia compla perito di cose letterarie 
gusto da un cultoraneri che è un insegnante valo- 
e scolastiche..'’che scrittore ed artista assai ap- 
roso, nona voluto con questa Nuova antologia (la 
prezzia seguito alle sue Lezioni di letteratura) 
Gre non solo dei modelli di scrivere moderno, ma 
altresì rispecchiare il movimento intellettuale C) poli- 
tico degli ultimi tempi nostri, esclusi gli serittori vi- 
venti, convinto giustamente che l'insegnamento della 
letteratura e quello della storia. politica debbono, 
specialmente nelle scuole secondarie aiutarsì a vi. 
cenda, se non sì voglia far dello studio letterario 
una vana cosa. 

Gli autori che il Molineri ha pertanto prescelti 
sono ‘il Parini, l'Alfieri, Salvioli, Paradisi, Cerretti, 
Vittorelli, Mascheroni, Fantoni, Monti; Foscolo, Pin- 
demonte, Botta, Colletta, Papi, Giordani, Cesari, 


mporanea di 


- Pertuari, Leopardi, Manzoni, Pellico, Berchet, Nic- 


colini, Grossi, D'Azeglio, Guerrazzi, Marchetti, Ma- 
miani, Torti, Carrer, Prati, Carcano, Marenco, Ma- 
meli, Aleardi, Fusinato, Mereantini, Giusti, Balbo, 
Amari, Vannucci, Mazzini, Settembrini, Gioberti, Ro- 
smini, Tomasseo, De Sanctis, Lanella, Praga, Cossa. 
Il compilatore - come modestamente il Molinari si 
chiama - non sì è limitato ad un layoro di materiale 
compilazione : ma oltro il criterio di una social îl 
, gr 


diziosa ha impiegato la diligente critica con note il- 
lustrative, citazioni e dichiarazioni che completano 
il quadro letterario e ne spiegano l’indole. Opportu- 
namente l'autore ha lasciato da banda tutti quegli 
squarci sui testi, i quali, sian pure rispettabilissimi 
per la storia letteraria, non sono però oggidì più nel- 
l’uso comune nè per lo stile nè per le parole, e ha 
dato così al suo lavoro un sapore di vera modernità 
come poche volie in antologie così fatte si trova. 


d. 


—— TN TRATRO 


lersera al Valle primeggiavano nella-platea 6 net 
palchi i rappresentanti della burocrazia. I capi-divi- 
sione, i capi-sezione e i segretari erano andati a faro 
la conoscenza di Un figlio di monsù Travetti, che 
Carlo Lotti - uno dei più vecchi e pertinaci fra i gio- 
vani autori - presentava loro in tre atti di una sua 
commedia satirica. 

Questo figlio di Monsù Travetti non somiglia affatto 
al padre, che ci ha tutti commossi. Già: i tempi 
sono mutati! Egli intriga, non fa il suo dovere, in- 
ganna una ragazza, fa la corte alla nipote di un ono- 
revole, diventa capo del gabinetto di un sotto-segre- 
tario imbecille e finisce non si sa come. 

Alla fine del terzo atto è già commendatore: ma 
nei tempi che corrono nemmeno questo titolo è una 
raccomandazione. 

Carlo Lotti ha innegabilmente delle qualità per 
fare la commedia d'ambiente. Qualche macchietta, 


qualche scena, è ben trovata. Ma questo non basta 
a trattenere il pubblico e a interessarlo vivamente 
per tre atti di seguito, specialmente con lo vicende 
di un impiegato sleale. mascalzone ed egoista. 

Il pubblico ha accolto favorevolmente il primo atto 
e con qualche applauso il terzo. 

L'esecuzione fu abbastanza buona. Alcuni applausi 
toccarono a Ferdinando Ne, oti, un capo-divisione 0- 
nesto, diligente e anche molto ingenuo. 

. 


ao È 
Teodora continua a richiamar molta gente ogni 
sera al Nazionale. r 
Questa sera quarta replica. 


ve 

Il toatro comunale Argentina è stato concesso dal 
municipio di Roma, per un anno, ai signori Oliva e 
Maestro Guagni-Benvenuti. 

Fra pochi giorni quest’impresa pubblicherà il nome 
degli artisti di canto scritturati e l'interessante e- 
lenco di opere che verranno eseguite nella prossima 
stagione di carnevale-quaresima. 


Abbiamo per telegramma da Madrid che in quel 
teatro reale il.tenore Francesco Marconi negli Ugo- 
notti ha eccitato un vero delirio nel pubblico, colla 
sublime Darelée e l'ottimo Navarrini. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Teodora - ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 
QUIRINO — Moschettieri al convento - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I ministri a Dronoro 

Sono partiti, con la linea di Pisa, alla volta di 
Dronero, i ministri Gagliardo, Armò, Brin e Fi- 
nocchiaro-Aprile, e il sottosegretario di Stato on. 
Lanzara. ù 
L'on. Crispi 

Jersera alle 11,25, proveniente da Genova, fu 
di passaggio alla stazione di Roma l’on. Crispi 
con la famiglia. 

Riparti alle 11 e 55 per 
molti amici. 


Napoli, salutato da 


L'on. Pellouz 
Monza, 16. — E° qui giunto l'on. Pelleux e fu 


invitato dal re a colazione. 
L'on. Pelloux è ripartito, alle oro 1,42 pom. per 


Milano. 7 
L'on. Gagliardo 


Genova, 16. — Stamane è giunto l'on, ministro 


Gagliardo. si % 
Il duca degli Abruzzi 

Suez, 16 — Il Volturno con a bordo il duca de- 

gli Abruzzi è arrivato stamane e ripartirà questa 


sera. 
L'arciduca Merdinando 
Parigi, 16 — L'arciduca Ferdinando è ripartito 
stasera coll’Express Orient. 


Un altro principe reale 
Bucarest, 16. — Il Giornale Ufficiale pubblica un 


Rescritto reale che annunzia la nascita del principe 


reale, a cui fu imposto il nome di Carlo @ dice 
il principe, nato sul suolo rumeno, rappresenterà il più 
forte legame fra la dinastia ed il paese. i 
Il Rescritto soggiunge : 
« Non dubito che la gioia della mia famiglia non 


sia una festa per la nazione intiera e confido con 3 


fierezza il giovane principe all'amore ed alla devo. 
zione del mio amato popolo. 
Scioperi 

Lens, 16. — La scorsa notte fu molto agitata, 

Nel bacino del Pas de Calais vennero eseguiti nu. 
merosi arresti. 

Charleroi, 16. — E° ricominciato lo sciopero, 

Colera y 

Londra, 16. — Da ieri sono avvenuti a Greenwich 

undici nuovi casi coleriformi. S 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 0/0. — Apertura 83,90 — Chin 
sura 83,90, 
Cambio sull'Italia 11 18. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 83 3}8. 
BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 83,30. 
Cambio su Parigi — 80,70. 
Cambio sull'Italia 72,10. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


16 Ottobre. 


SII TTI IR e] 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


AVVISI ECONOMICI 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, «conto 10 per cento. 


Pabblicazioni consecutive - Pa; n 
anticipato. 

AMATISSIMA ruoieo erro 

Ii l'unico, enro a- 

more mio; ma ti lascio liheris- 

ima: lo devo. Ricordi giorni 

passati insieme? ‘Turueranno?... 
— Undici 


sananho]li Per collezioni da e 
Franoobolli er Estero. iii 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza 

Vendita. Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. 
——__—_—_————_m__r 


"ITIDIINI per distruggere i 
CARARDINE RcaraRAGEI - 
Prezzo cent. 50, franoo di porto cont 


15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46. 


LIQUNRE” STOMATICO RICOSTITURNTE 
FELICE BISLERI 


La spossatezza, l'apatia, i molti disturbi ori- 
ginati dai calori estivi, vengono efficacemente 
combattu'i col 


FERRO CHINA BISLERI 


bibita gradevolissima e dissetanta all'acqua di 
Nocera Umbra, Seltz e Soda — Indispensa- 
ppena usciti dal bagno e prima della rea- 


bile a 
zione, 


Eccita l'appetito se preso prima dei i 
& all'ora del È Ù To do 


Amuncia alla sù Spettabile 
lutte le hovità del 


Magazzini di 


Volete una prova incontestabil 
della virtù e della superiorità deli 
vera acqua 


CHINIMA-MIGONI 


chiedete al vostro parrucchier 
che ne usi pei vostri capelli e pe 


rete convinti e contenti. 


Guardarsi delle contraffazioni 
Si vende in flaconi da L, 2 - 1,50 ed in bottiglia grande 
Li. 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Murati 


sale V: 


12, Milano — età Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavi 
87 — Fratelli ‘lommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alessandri 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 

Per spe dizioni per pacco postale aggiungore cent. 80. (3) 


alato 


MILANO 
Filiali: MESSINA-BELLINZONA 


stomatica e to 


E’ una bevanaa gradita al 
non solo ma refrigerante altr 


ermout. 


modo straordinario. E” anche b'b 


ca. Prezzo della botti 


Ribes 


Grandiosi 


ALLA GIARDI 


VONELLILI:C. 


|—_—’!—9îyEROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA l 


per 


Soprabiti per Uomo 


da Lire f6.-; a Line 64 


12 bottiglia L. 1,55 


ia L. 2,75; 


la barba e dopo poche volte sa- 


Basta provarla per adottarla 


8,50 la bott glia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Reguo, — lu Roma presso A. TABUGA, Nuovo Tritone 44 a 


Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur= 
Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 2,50 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390 - Al Piccolo 


Cavour, 11 — Deposito ganerale da A, MGONE e C, Via Torino, 


Le Sole Vere Acque di 


{\GHY 


gono ‘quelle dello sorgenti dello Stato FIanceso 


CELESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica, 


GRANDE-GRILLE 


Malattia dei Fegato e dell’ Apparecchio Biliarii 


HOPITAL 
Nalattie dello stomaco. 
are le Contraffazioni 
IL NOME PELLA SORGENTE 
sulta Paosula, sull’Etichetta e sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 


tab) te coi Sali Naturalisono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 
SCATOLE di L. 1, L. Be L. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 


Scatola 60 parchetvi per un litro L 5» 
dtd do L 


a 


e 
r 


a 


te, 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


Emporio di profumeria, Piazza in Luciwa, 5- Felice Caccinmi, Via 


ia, 
>; 


GA 


MARS 


Rappresentante 
vecchiato — 


Vendita oslusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 


44 a 46, Roma. Per pacco postale aumento di cent, 7. 


NICOLA SPINO 5 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Ri -1877- 
Palermo 1891, Parigi 1878, e ‘Milano 1871 e con Tone RA 


Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


a Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
vecchia end'ta per Roma A. TABOGA, Nuo ì rà 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. i Mi 


ALA (Sicilia) 


44 a 46 e presso - 


Magazzini 


{ERA 


gna Ri aver arricchiti è suoi Grandi 
‘a stagione tanto in stoffe Estere e Nazionali 
- } azionali 
abui sopra misura che manufatti. © <. 


& 


da Lire 14.50 a Lire 45 
> ge * RICHIESTA SI SPEDISCE CATADOGO. E CAMPIONI 


Soprabiti per Giovinetto | Soprabiti per Infanzia 


da Lire 18.50 a Lire 29 


GRATIS 1% 


osi 


Î 


si 


vete 


o 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


dea 


Anno Il < Num; 288 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA 
UN ANNO. +... 


Un sEMESTRE ei al 
UN TRIMESTRE. . ..; 


Ogni numero separato Cant. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent. LO 


de 
Per Massava, Assas, Tripoi, Tu- 
NIsi, Susa D'Arrica, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem, L 19 - Trim, L 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


ROMA - Mercoledì 18 Ottobre 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni dol Folehette si 
ricevono esslusivamente ia Roma dal sonoss- 


sionerie 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Pa 
suo rappresentante John F. Jones et C., 


dal 
bia 


Rue du TAUDourae DOLO] Firenso, L. 
icasoli, 39. 


Montelatici, Via Jonniaj dell 
Giustifica la quarta pagina: 5 colon o 
" spazio debianto: ‘agli Sort ZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
DES pubblicano in quarta pagina a cont, 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


Visod VINO) LhtITaco OLi09 


A DRAGONERO 


Bovio. — Palamidone, i sette draghi vigilano ! 
Gionrti. — Ed io affronto il Drago...nero! 


NOTIZIE TEATRALI 


La Destra ha acquistato in questi ultimi tempi 
un De Puppi: ma che le giova se essa è ora 
travagliata dal completo disaccordo... de’ puppi 
principali? 

L’on. Colombo dichiara a Milano, di voler fare, 
e'nei mezzi e nei fini, una politica tutta sua par- 
ticolare. i 

L’on. Luzzatti e l’on. Chimirri non interven- 
gono o non sonc invitati nelle adunanze del par- 
tito. : 
Il marchese di Rudinì asserisce di sentirsi e di 
voler mantenersi libero da ogni antico legame... 

Così, come l’ambizione e l’interesse disgregano 
le migliori compagnie del teatro drammatico, 
anche la compagnia filodrammatica del teatro 
politico italiano, a fin d’anno si divide. 

Ognì artista che si crede qualcosa si stacca 
dall’antico capocomico e dichiara: 

— Da qui in avanti io fo compagnia da me. 

Peccato ! 

La compagnia Rudinì-Nicotera, così com’era, 
unita, affiatata, ricca di tipi irresistibili e forte 
di un repertorio inesauribile di pochades e di 
farse, era divertente. 

Chi non ricorda i clamorosi successi che accom- 
pagnarono la rappresentazione dell’allegro scherzo 
comico Il babbeo el’intrigante ? Chi ha potuto di- 
menticare la potenza drammatica del Nicotera 
nella Cavalleria rusticana... del primo Maggio? 
E il Pullè nel Giovine uffziale... territoriale ? 
E il Chimirri nel Tintoretto e nella nuova farsa: 
Abbasso Giordani e viva Bruno? E il Luzzatti 
nello Shylock e nel Segreto di Pulcinella ? E il 
Rudinì nel Muto di San Malò e nel marchese 
Colombi ? 

Fu una serie non interrotta di successi Fcolos- 
sali, un seguito di trionfi piramidali... 

Ogni artista sì prestava di buona voglia a fare 
un po’ di tutto. 

Il Luzzatti, quando recitava il capocomico, si 
adattava a fare il suggeritore: il Lucca a fare il 
delegato di servizio: e il D'Arco, per lo più, si 
contentava di fare il chiavettaro. 

Bei tempi per l’arte! 

Allora ogui interpretazione era un miracolo, 
ogni rappresentazione una rivelazione. 

Forse troppe: perchè. le rivelazioni eccessive 
finiscono col rovinare le compagnie. 

In ogni modo, a proposito di rivelazioni, i gior- 
nali sono ancora pieni del successo che ebbe la 
compagnia al teatro della Banca Romana con l’e- 
secuzione della Fernandea, la vecchia, ma sem- 
pre giovine produzione di Achilliano Fazzarù. 

Chi rivedrà più simili rappresentazioni, ora 
che la compagnia si divide ? 

Gli artisti, certo, rimarranno sempre quello 
che sono: ma quell'insieme maraviglioso che fa- 
ceva sbellicar dalle risa il pubblico italiano se 


ne va, 


tante compagniòle d’ultimo ordine deboli e in- 
complete. 

Ed ecco, per norma degli spettatori, l’elenco 
di queste piccole compagnie che andranno in 
scena nella prossima stagione parlamentare. 

Compagnia comica Rudini 

AnToNIo Di Rupinì - capocomico e primo 
attore. 

PASQUALE VILLARI = padre nobile, 

MicHELINA ToRRACA — prima attrice, 

AucusTo BARAZZUOLI — primo attore giovine. 

ANTONIO D'Arco — primo brillante. 

LeoPoLpo PuLLÈ — secondo brillante, 

Luici DE PuPPI — generico. 

La compagnia andrà in iscena col dramma di 
Ibsen. Le eolonnerie della società. 

Compagnia Nicotera 
(Troupe per café chantante) 

GIOVANNI NICOTERA — primo attore, 

PASQUALE BILLI — amoroso - caratterista - 
prima attrice - brillante - generico - macchinista 
— trovarobe, ecc. 

La compagnia andrà in iscena con Cause ed 
effetti. 

Compagnia Colombo 

GIUSEPPE CoLoMBO — capocomico e caratte- 
rista. 

GIULIO PRINETTI — primo attore. 

RucGERO BoNnGHI — brillante. 

BONAVENTURINA CHIGI ZONDADARI - ingenua, 

MagGIORINO FERRARIS — primo attor giovine, 

Tommaso CAMBRAY-DIGNY — generico, 

La compagnia andrà in iscena con lo comme- 
dia: Nessuno va al campo. 

Compagnia Luzzatti-Chimirri 

LuIGI LUZZATTI - capocomico e primo attore, 

BRUNO CHIMIRRI - caratterista. 

La compagnia, benchè molto incompleta, andrà 
in iscena con uno spettacolo variato. Prima il 
dramma di Ibsen: Gli spettri, ossia: Le sante 
memorie - Poi la commedia in un atto: La me- 
dicina per una ‘banca ammalata - Chiuderà il 
trattenimento l’esilarantissima farsa: Un uomo 
d'affari, 

Compagnia Saracco 

GIUSEPPE SARACCO - capocomico e primo attor 
giovine, : 

Ascanio BRANCA - primo attore. 

VALENTINA Rizzo - prima attrice giovine, 

AngIOLO PAPADOPOLI - brillante, 

La compagnia, aspettando di essere completata, 
andrà in iscena col Bere o affogare. 


COMMENTI AL DISCORSO DELL'ON. BARZILAI 


L'impressione 


— Che effetto ti ha fatto il discorso di Barzilai ? 
— Mi ha fatto l’effetto di una bastonata sulla 
testa. x 

Tra spiritisti 


— Quel Barzilai dev'essere {un dilettante di spi- 
ritismo. 

— Possibile?! 

— Non hai osservato? Quando Barzilai parla, rie- 
sce a far muovere le sedie. È CB 


L'incendio del Politeama 


— Il discorso, la zuffa e l'incendio del locale! Chi 
l'avrebbe preveduto? 

— Eppure era. prevedibilissimo, Il Barzilai ha co- 
minciato con parole ‘roventi e poi ha tirato a palle 
infuocate contro il governo. 


IL FRONTESPIZIO D’UN LIBRETTO 


(La nuova opera di Leoncavallo) 

Ho letto l’epistola prefazione del libretto di Rug- 
gero Leoncavallo, Z Medici, pubblicata su questo 
giornale, e ne son rimasto attonito. Ho pure letto il 
libretto, ma di questo parleremo appresso e di pro- 
posito; fermiamoci per ora alla presentazione che 
l’autore fa dell'opera propria. 

Il Leoncavallo, come si sa, non è soltanto îl mu- 
sicista del sno melodramma, è anche il poeta, e 
quanto a ciò gli dò lode senza discussione. Ma egli 
è pure il primo de' suoi critici, benevolo, s'intende, 
il primo de’ suoi espositori, comentatori, promulga- 
tori; eredo aspiri a diventare il proprio pubblico e 
financo la propria posterità. 

Perchè, perchè un uomo d’ingogno, culto, già pa- 
drone, per suo merito, di seguire la via artistica 
sceltasi, perchè sciuparsi in tutta questa dimostra- 
zione di preconcetti. Non sa il Leoncavallo che di 
belle intenzioni è pavimentato l'inferno? 

Non sa che il volere scrivere il melodramma epico 
o poema epico che sia, non significa nulla, e tutto 
consiste invece nello scrivere con sincerità buona 
musica o buona poesia? 

Che egli si proponga un soggetto epico, anzichè 
drammatico, e che per questo cerchi rinnovare il 
proprio stile affinchè meglio corrisponda al nuovo 
ideale, nuovo, dico, per lui - sta benissimo, ma ve- 
niamo alla prova; sino a quel momento tutto quanto 
egli ha detto non ha altro valore che quello d'una 
chiacchierata tra colleghi. 

Perchè, ripeto, perchè lasciar la bacchetta del- 
l'orchestra, per impugnare la mazza della grancassa? 

Ho detto - molodramma epico; - misericordia! Il 
Leoncavallo ci parla niertemeno d'un « Crepusculum, 
poema epico in forma di trilogia storica ». Come ! E 
se dicessimo al contrario : « Trilogia storica in forma 
di poema epico», la dizione non sarebbe altrettanto 
inesatta ? No, meno inesatta anzi, perchè spero che 
l’autore abbia voluto far piuttosto della storia in 
forma epica, anzichè dell’epopea in forma storica. O 
forse no ; chi lo sa! mi sono ingarbugliato di mala 
maniera. 

Ma andiamo avanti nella lettura del frontespizio 
del libretto : « Parte prima, - I Medici azione sto- 
rica in quattro atti...». 

L'innovazione dunque fa capolino fin dal titolo: 
non abbiamo più il melodramma storico, abbiamo la 
azione storica. Ma credo si potrebbe anche qui ag- 
giungere : «in forma di melodramma » poichè in so- 
stanza, sia poema, sia storia, sia azione, questo la- 
voro del Leoncavallo è o vuol essere un melodram- 
ma. a cui dovranno far seguito due altri melodram- 
mi, cioè poemi, cioè storie, cioè azioni, che’ s'inti- 
toleranno Gerolamo Savonarola, - Cesare Borgia. 
Tutti e tre insieme, costituiranno la trilogia Crepu- 
sculum. - 

]l lettore non supponga che nel frontespizio del 
libretto non vi sia altro. L'autore vi ha fatto anche 
stampare un pezzetto di prosa del Carducci, tolto, 
come si legge sotto, dal «Discorso sullo poesie di 
messer Agnolo Poliziano ». - Eccolo : 

« La grande Italia sta per morire! Invano Niccolò 
Macchiavelli le si adopera intorno con gli eroici ri- 
medi della disperazione; invano Francesco Ferrucci 
vuol .rinsanguarla delle sue vene purissime. Ella è 
già morta e la sua sepoltura. è l'alto Appennino. » 

Questa è certamente la prima volta in cui un li- 
bretto viene stampato con tante citazioni da doverne 
collocare una in fronte, per mancanza di spazio al- 
L’interno, dove infatti c'è del Poliziano, dello Shake- 
speare, del Lorenzo de’ Medici, del Roscoe, del 
Carducci di nuovo ! Nè mancano le notizie storiche, 
messe lì, a piè di pagina per comodo del lettore, nè 
qnelle di mera erudizione, come vediamo a pagina 
28, dove l’autore, avendo scritto bellessa, con una 
zita, vi aggiunge: 

« Per l’ortografia del tempo: 

Egli è ver ch'i porto amore 
Alla vostra gran bdellesa ec. 
Poliziano, Ballata XVII. » 

Ma m'ero proposto di non oltrepassare il fronte- 


spizio; m'arresto subito dunque, poichè, dopo tanti 


preparativi epici, storici e che so io, mi sì accap- 
pona la pelle a l’idea di esaminare un così terribile, 
solenne libretto, il più gravido d’intenzioni che sia 
mai venuto al mondo, 

Ah sancta simplicitas ! 


L Lr das 
CI SI GUADAGNA SEMPRE! 


(Avventure di un ex-ministeriale) 


— Come ? Tu che eri ministeriale vai a sentire il 
discorso dell'on. Barzilai ? 

— Moglie mia, a stare con l'opposizione ci si 
guadagna sempre... 


* — Dice bene l'on. Barzilai, il governo fece un'e- 
catombe di funzionarii ! 

— Ma che ? Ci vuole l'eguaglianza sociale: abbasso 
i funzionarii ! 


— Che piacere! L'on. Barzilai entra nella politica 


estera. i Si 
— Ma che politica estera? Io sono socialista e 
voglio la fratellanza universale. 


— Lei è socialista? Allora, scusi, vado a sentire 
che cosa dice l'on. Barzilai della tassa progressiva. 


SS 


— Che tassa ? Noi paghiamo tutte le tasso! 
— Pago anch'io lo mie tasse ! 


— Piano, piano! Io 


pago la tassa cani e tdome- 
stici, Ù 


— Così, tu ritorni a casa a quest'ora e in questo 
stato ? 

— Moglie mia, è stato un discorso stupendo. Se- 
diate, revolverate! E poi l'on. Barzilai ha infiam- 
mato persino il Politeama !... 

— Disgraziato ! a 

— lo te l'avevo detto: a stare con l'opposizione 
ci si guadagna sempre qualche cosa ! 


i Tuba 


(Scene dal vero) 
Dormon sui gradi marmorei del tempio, nell'algide 
(nicchie, 
Coi miserevoli Santi pensosi dei membri mozzati. 
Tragicamente protesi, di sotto l'arsura del sole 
La rea pellagra ostentando negl'ispidi colli grinzuti, 


Dormono i figli d'Italia, i figli d'Italia redenta 
Cui patria non diede il voto compiuto su te, o Ca- 
(pitolio. 
E il sonno è triste, è funébre nei rantoli rochi,. nel- 
(l’aspro 
Anelito delle canne corrose, dei petti convulsi : 
Un martellar d'ignea febbre i lividi muscoli sposta 
Con trasalimenti rudi... Ma il provvido Nume non 
(bada. 


Brancolan su la prolissa mammella diffusa tra i cenci 
L'esili dita violacee dei bimbi, e vagiscono i grami : 


— Latte non ha nostra madre che terra tant‘inclita 
(nutre ?.., — 

Aride pendon le poppe... Ma il vigile Iddio non le 
(avverte 

E il sonno è triste, è funébre nell'acre sapor de’ ven- 
(trali 

Succhi spremuti dal vano ansar dell’inerte diaframma; 


Stan vagellando gli spirti per campi di tumide spiche, 
Stan vagellando per plaghe d'ossigeno e linfo incorrotte; 


Nel desiderio supremo, nel sacro supremo bisogno 
= Gemono : — Un pane per noi, 0 Madre di commen- 
È” (datori! — ; 
Mentre impassibil, briaco d'incensi e liturgiche glorie, 
Ne le coscienze satolle il Dio onnipossente si sdraja. 
Genova, 1892, 
va Pi 
E. Facco de Lagarda. 


CAIANO 


__ LA SQUADRA INGLESE IN ITALIA 


Taranto, 47 — La restituzione della visita del- 
l'ammiraglio Seymour agli ammiragli Corsi e Turi 
fu cordialissima. 

L'ammiraglio Seymour, accompagnato da tutti i 
comandanti delle navi inglesi, si trattenne sull-L- 
talia per più di un'ora. Mentre i comandanti delle 
navi inglesi ed italiane bevevano cordialmente. ciam- 
pagna, i duo ammiragli Seymour e Corsi s'intratte- 
nevano in amichevole conversazione. 

Stamane è giunto ed è entrato nel Mar Piccolo il 
legno inglese Surprise. 

Stamane l'ammiraglio Seymour ha-ricevuto il Sin- 
daco e il Sotto-prefetto di Taranto e poscia i rap- 
presentanti della stampa. 

Taranto, 17 — Alle ore 6 pom. vi fu pranzo a 
bordo dell'Italia. 

Vi erano. invitati l'ammiraglio Seymour, tutti i 
__. comandanti delle navi inglesi, le autorità locali, gli 

on. D'Ayala, Pignatelli 6 Lo R», 

Allo sciampagoa l'ammiraglio Corsi brindò all'am- 
miraglio Seymour, dicendo: 

' « Sono lieto di poter essere il primo a dare, in 

. nome del ministro della marina, il benvenuto in Ita- 

lia alla squadra inglese. Accettate, vi prego, il sa- 

luto che fer mio mezzo, la marina italiana invia a 

| quella britannica e a voi suo ammiraglio. L’aeco- 

glionzi che vi facciamo è cordiale e schietta quale 


fra le nostre marine fu sempre reciproca  costu- 
manza. Voi, sir Michael Culmi Seymour, avete un 
motto araldico della vostra famiglia Foy pour avoir. 
Questa divisa esprime un sentimento al quale noi 
marinai siamo abituati ad ispirarci per fare in tutti 
i mari rispettare la bandiera che le nostre nazioni a 
noi affidano. Voi inglesi e noi italiani siamo abituati 
‘a riassumere questo sentimento di dovere nei vecchi 
gridi nazionali: Save Her Gracious Majesty! Viva 
il ro! » 3 

La musics dell’Italia ha suonato l'inno britannico 
seguito dalla marcia reale. 

Taranto, 17 — L'ammiraglio Seymour così rispose 
al brindisi fatto dall'ammiraglio Corsi. Da parte 
della marina britannica da ‘parte della squadra in- 
glese qui presente e da parte mia ringrazio voi 
signor ammiraglio Corsi, nel modo più cordiale per 
la calorosa guisa in cui avete proposto il vostro 
brindisi, e voi signori per l'interesse in cui avete 
ascoltato le gentili parole .del signor ammiraglio 
Corsi desidero anche esprimere i nostri sentiti rin- 
graziamenti per la cordiale accoglienza fattaci da 
voi tutti. La vista che ci si offriva quando la squa- 
dra è passata nel Canale fra le entusiastiche grida 
della folla, gremita su ogni accessibile punto delle 
sponde, non sarà facilmente dimenticata da noi..Il 
che prova la forte amicizia esistente fra le due na- 
zioni. Vi ringrazio signor ammiraglio per la gentile 
allusione al mio molto e son d'accordo con voi nel 
ritenere che esso è un sentimento che deve ispirare 
tuiti noi uomini di mare. io vado, anzi più oltre e 
aflermo che esso veramente c’ispira e da nessuno è 
così sentito più che dagli ufficiali e dagli uomini 
della marina italiana. E' stato per noi un gran pia- 
cere visitare Taranto ed avere l'opportunità di fare 
la conoscenza dei nostri fratelli della marina. ita- 
liana. 

Nuovamente ringraziandovi quindi io bevo alla sa- 
lute della marina italiana. 

Viva il re! God Save the Queen! 

Londra, 16. — Il Daily Graphic, parlando dolla 
visita della squadra inglese a Taranto, dice che, se 
l'Inghilterra non propende verso la triplice alleanza, 
la strada che vi conduco, sembra tuttavia aperta. 

Il Daily Nerws, afferma che la visita della squa- 
dra inglese a Taranto tende a dimostrare che gl’Ita- 
liani non sono isolati nel ‘Mediterraneo; ma essa ha 
carattere pacifico. 

Il Morning Post dichiara, che la visita della squa- 
dra inglese a Taranto non è una controdimostra- 
zione alla visita della squadra rassa a Tolone. 

Il Times constata la discrezione e la correttezza 
dei discorsi ‘scambiati a Tolone fra i Francesi ed i 
Russi, nonchè degli articoli dei giornali francesi. 

Esso vede nella visita dello Czar all'inerociatore 
francese Zsly, non la volontà di allearsi colla Fran- 
cia, ma la sua riconoscenza per l’accoglienza fatta 
alla sua flotta a Tolone ed un ayviso alla Ger- 
mania. 

Il Times dice cho la visita della squadra inglese 
a Taranto è un atto di cortesia fra vecchi amici, e 
non un'adesione alla triplice alleanza. 


FATTO DI CRONACA: 


SO I 


La taverna di padron Lorenzo, era insolitamente 
affollata. 

Il sindaco, il d,ttore, il segretario comunale, par- 
lavano 0 ridevano allegramente e le loro risa si con- 
fondevano al frastuono che nella taverna - una specie 
di. grotta annerita ed affumicata - regnava assor- 
dante. 1 

Padron Lorenzo, aiutato dalla sua enorme sposa e 
da un garzoncello, assoldato per-la circostanza, non 
arrivava a servir tutti. 

Era la festa del santo protettore del paese e dai 
villaggi vicini, a frotte, erano accorsi i contadini per 
tentare la fortuna nella tombola. Il sindaco e le altre 
autorità erano ancora in alta uniforme: soprabito e 
gibus dolle grandi circostanze. 

Tra il dottore e il sindaco si era impegnata viva 
discussione : - Ma son sempre gli stessi - diceva il 
medico : - che cosa mi raccontate ? « Il coltello, l'agnus 
dei e la corona». Ecco itre santi dei vostri ammini- 
strati. Pronti a sgozzarsi per un soldoe a vendere il 
proprio voto per due... Vino 6 sangue: non si ci- 
bano d'altro... 

— Ma no, no, dottore, voi 79° esagerate... - re- 
plicava il sindaco. 

— Non esagero niente affatto... 


A questo punto il dottore intese la sua voce 
chs sola, tra tanto frastuono, era rimasta alta e vi- 
brata. Tacque e si guardò intorno. 

Un gran silenzio si era fatto nella taverna; fu 


FECon un colpo appa 
cida e il proiettile andò 
lontano. 5 7 È 

D.menico tornò a puntare, ma questa. 
riuseî a far scattar l'arma... Cadde in 
cranio sfracellato da un tremendo colpo |; 

— 0h! è orribile ! - disse il segretàrio Comun 
‘ — Proprio così - aggiunse il Sindaco, Ta 

In quel momento Giuseppe rideva ci 
‘perchè aveva vinta la partita | SOSTE 
— E come va che è libero? - chiese il-segr 


| affare di un minuto... poi il cicaleccio riprese, ma 
eno assordante. SES ZE SENI 
E Ci siamo disse il sindaco, vedendo entrare 
‘ima comitiva di giovinotti, seguìta a pochi passi da 
mn vecchio, alto e robusto. : Se = 

La comitiva entrò e sedette in un angolo della ta- 
verna; il vecchio fermatosi per poco sulla porta, 
quando vide che l'oste deponeva due litri di vino sul | 
‘tavolino occupato dai giovinastri, si avanzò a lento |. 
Jasso e si sedette poco discosto. . A 
33 Mezzo litro ? - domandò al vecchio la moglie 


Comunale. 
dell’oste. 
— Non bevo. - Rispose seccamente lo strano av- 3 
ventonigla dama/fr alone. ; . | — Ecco - riprese il dottore - Giuseppe 
Intanto i giovinastri avevano, fatto i compagni © | bito ai carabinieri € suc Alea 
cominciata la partita. © 1 Giano - 
“Il sindaco, il dottore comunale avevano seguita q en a AMAT. 


con grando interesse quella’ scona insignificante in scena, fa per lui testimone provvidenziale. 
apparenza, ma eloquentissima per chi no conosceva parte la prepotenza e l'arroganza di Domenico 
i personaggi. Ae o nie otanio note a tutto il paese, le minacce che la, famiglia 
— Sempre così! - Disse 11 sl x xp Maria faceva continuamente a Giuseppe, am 
a sè stesso. — È Esc dl align Fu ammessa la provocazione grave, la legittima. 
— Tuttociò è ben E Di > ar: i fesa... e l'omicida so la cavò con tre mesi di 
Un gr Sia la farà! cere RIC : tiovò il dote 
— El: o ... Ma il dramma - con ; do 
Il segretario comunale, nuovo del paese, non ca- CO FA ZIANtA dramm 
piva. nena cominciato... Non vi parlo della disgraziat 


= Ma che significa tutto ciò? Mi spiegherete — N ta complice niell9 i 
Sn voî siete nuovo, è vero - riprese il dot- | Scacciata di casa, affranta dal rimorso 0 _ abbrutita 
— ALI n 


dalle penitenze che s'impone per la colpa non | 
vive qui in paese presso una vecchia zia piange; 
e consumando in silenzio.  — È 

Ma v'è di peggio. Il padre, quel vecchio, | 
dolore ha fatto divenire feroce, non vive che pei 
speranza: uccidere di sua mano l’uccisore del. fig 
suo. Lo ha giurato e terrà il giuramento, In 
pagna, in paese, all'osteria, in chiesa, non so! 
o non lo sa neanche lui, ma lo farà. E quel 


tore. - Una storia triste, dolorosissima... 

Nella taverna era buio. Padron Lorenzo accese due 
lampade ad olio appese al soffitto annerito e pieno 
di ragnateli. L'ambiente ne rimase illuminato sini- 
stramente. Gli occhi del vecchio a quella luce ave- 
vano lampi strani di odio: egli fissava con la pupilla 
ardente un giovane che faceva parte della ‘comitiva 
e che in quel momento giuocava alle carte. : 

La cantina si era quasi yuotata, ed un silenzio U 
grave regnava intorno, solo interrotto dai colji sec- | vane, forte e robusto è costretto a tremari I 
chi delle carte da ginoco sul tavolino, terrore che quel vecchio gl'inspira. Questi lo. seg 

= Quel vecchio m'interessa - riprese il segretario | passo passo dappertutto, con una pazienza e © 
comunale - qual'è questa storia dolorosa? costanza terribile; od egli giovane e forte è costrei 
a farsi accompagnare sempre; eternamento, da qu 
È che amico, fino alla porta di casa. È 

= 18og07-nisposet1b-dpttora:s="Quel:- giovanotto E' un Highbo per a un’ ossessione che finirà col 
à, che si trova proprio di faccia a noi, quello dalla 3 fi n G 3 x 2A 
RIDE SA eo CERTE IRE SEE fargli smarrite la ragione, se non si decide ad abban-9 
(e , CI 2 È SA se 
mago TSSARO cei val all donare il paese. ì SR 
Ebbene, quello là, l'anno. scorso faceva a ‘amore Quel wedelio! quel. padre. cUssgaol vendicnr ti 
con la figlia di quel vecchio. I due giovani si ama- figlio ucciso da lui, osercita; sul’ disgraziato! giovane ci 
vano pazzamente e si erano giurato ‘amore per la ni Faedino: strano al'quale egli Angioni 
vita e per la morte; un amore sfortunato però, giac- sing 
chè la famiglia della ragazza non voleva assoluta- — To non saprei difendermi, se quel vecchio mi 
ì Si n : gl i . . n , n 6 
paese a sar aa Gre Roero assalisse - mi diceva Giuseppe, giorni addietro, quasi 
stavi e À A te) N È; È i 
F nora? iangendo : - io mi lascerei scannare come un a- 
bravo figliuolo, pieno di volontà di lavorare, era ed Suu TRIS AL I Rot NERO, 
è povero: tutta la sua ricchezza consiste ora, come i rasnanei le sioni: - Ioapari ae 
i È : ga Ì € 
consisteva allora, nelle sue braccia, due robuste e ‘Ab/ICohS coltellate. Ma lui, sonata nali 


forti braccia, ma niente più. La famiglia della ra- 5 
gazza, invece, è una delle prime del paese. Ha vigne, Baone 

case... una discreta fortuna. Il vecchio quindi aveva In quel momento la comitiva si era alzata e sia 
sognato per la sua Maria un matrimonio vantaggioso | cingeva ad uscire. Il vecchio seguiva tutti ‘i movi 
e non voleva darla ad un bracciante. menti di Giuseppe con occhio torvo e bieco. La manor 


Da ciò liti continue, maltrattamenti alla ragazza | destra, sprofondata in una profonda tasca della giaetay 
che, poverina, andava consumandosi per quell'amore | si agitava convulsamente. 5 
infelice e per i dolori infiniti che esso le procurava Il dottore tacque e tutti in silenzio osserva; 
in famiglia. quella scena di spavento, ST 

Non valsero le intromissioni dei personaggi princi- Giuseppe, pallidissimo, non osava guardare il padri noe 
pali del paese - chò in verità tutti avevamo finito | della sua vittima; a braccetto di un suo compagno | 
per interessarci a» quella storia pietosa - io stesso, | s’incamminò per uscire... i 
il sindaco, perfino il parroco... tutti provammo di rab- Il vecchio, quando se lo videvicino, ebbe come i 
bonire il feroce genitore... Invano! Le nostre parole | sussulto d'ira cd emettendo un sordo grido che s 
non facevano che accrescere l'odio e l’accanimento. | tra il ruggito e il rantolo, fece un movimento € 

Si temeva da un giorno all’altro una catastrofe: per slanciarsi sul giovane... ma si contenne. 


in quel modo non si poteva continuare. La comitiva uscì e il vecchio lentamente la 8 
E la catastrofe venne, tenendo sempre la mano destra, che sì agitava, con 
Un giofnd.:: vulsamente, nella profonda tasca della sua giubbai 
— Ah! lo rammento come fossa accaduto ieri - i 
interruppe il sindaco con voce commossi PA £ Pi e 
— Un giorno - continuò il dottore: - il fratello AJ d 


della ragazza, Domenico, e quel giovinotto là, s'in- 
contrarono in campagna ad un chilometro dal paese, 


Pel sapore e per lo stomaco la Nocera è sovra 


presso la Madonnella, là. dove avrete veduto una I RUSSI A _ PARIGI at 
eroce di legno, piantata al suolo, —_—- ES 
Giuseppe - quello là - tornava dall'aver zappato . Da Tolone a Parigi È 
un suo campicello e Domenico a cavallo, armato di Marsiglia, 16 — I treni cho portano gli. uffici 
facile, andava a far la paga alle sue opere. russi a Parigi furono acclamati lungo il tragitto dall 
— Morto di fame, mascalzone!... - fuil saluto che il | FoPolazioni nelle stazioni intermedie; n i 
fratello di Maria, rivolse a Giuseppe riell'atto che Gli ufficiali russi pranzarono ad Avignone, do 
gli spingeva il cavallo addosso: - quando finirai di | €bbero calorose ovazioni. 
togliere la pace a casa mia?... I preparativi 
— Quando avrò sposata tua sorella! - rispose fie Parigi, AT — Gli ultimi preparativi pel ri 
ramente Giuseppe fermando per da briglia il ca- | mento degli ufficiali russi sono terminati. 
vallo, e scuotendone il morso con rabbia repressa. Una folla considerevole, fra cui moltissimi 


— Mia sorella non è per te... Per to questo ci | dalle provincie e stranieri, gremisce le vie por 
vuole... - e nell'istesso tempo con rapidità fulminea | passeranno gli ufficiali russi. LAZ 
puntò la. doppietta e fece fuoco contro Giuseppe La gioia è generale. La città sparisce sotto lo 


IL SINDACO. 


Ma il dolore di Giovanni Bricci pareva fossa ca- 
gionato da qualche cosa più evidente che il mistero. di 
‘oltre tomba o l'ingratitudine degli uomini. Egli so- 

- spirava vicino alla siepe dalla quale: era apparsa Re- 
becca ai soldati in marcia verso Crato; ogli, nel- 
l'ora malinconica, ricevendo in fronte l'ultimo; bacio 
del sole morente, coi piedi nolla polvere della strada 
maestra? faceva dei desolati cenni di richiamo verso 

Pi da casa di agricoltori donde era uscita Rebecca, quel 
giorno. 

__ E non.si poteva supporre che invitasse 1° 
del padre ad andargli incontro, perchè vr po 
in carno od ossa rispondeva da ‘una finestra della 
casa, accennando di no col ‘capo e ridendo forte 6 
mostrando i denti bianchi fra le gengive rosee 

. La mimica di Giovanni Brieci subiva intèrrozioni 

e riprese, pel passaggio di gente lungo Ja via mae- 

stra; e ogni volta egli procurava darsi un contegno 
passeggiando su e giù colla gravità che si con- 
veniva al figlio di. Gabriele Bricci: ogni volta ri 

Sn a Tanica, dopo che si erano allonta. 

i importuni, con vigoria i i; 

di lunga era stata la Dil sd 

VI era tanta comicità jo quelle alternati ve, în quei 

gesti troncati a saette n quel viso che Hiro 
seri : a ogai rumore passi per riprendere, subito 
dopo, un'espressione di esaltazione erotica. ‘che an- 
che uso spettatore. più indifferente di Anna 
; ; x % 


+ 


‘testa di chi sapeva lui? 


avrebbe riso come rideva Anna Maria; ma non a- 
vrebbe mostrato, come Anna Maria, denti più pie- 
coli e più bianchi, gengive più rosee, occhi più af 
fascinanti, 

Da lontano il grillo mandava il suo canto mono- 
tono, che somiglia al fischiara del vento entro le 
fessure dei pali telegrafici; il giorno cadeva.in mezzo 
& quel suono insistente che più avanzava la sera e 


più empiva tutta la campagna intorno, come l'addio 


desolato di vaporiere che si slanciassero, in'un viag- 
gio senza ritorno, oltre i confini del mondo, 

Giovanni Bricci, Stringendosi colle mani il collo, 
volle forse far capire che sarebbo morto impie- 
cato ? 


Atina Maria non si mosse, ‘e continuò i 
dalla finestra, ” =" 
Giovanni Bricci, allungando un bracci i 
È a i ccio, coll in- 
dice e il pollice della mano uniti a formare un cer- 
chio, volle forse minacciare le meno previdibili scia. 

gure e le più feroci rappresaglie 7 

Anna Maria non si mosse, @ conti ide 

Luini 

dalla finestra. È: " Ca 

«Giovanni Bricei, calcandosi il caj ic 

N il cappello. sugli occhi 

con un pugno e facendo tre o quattro salti in fra 
zione di Crato volle forse dimostrare ch'egli aveva 
presa una funesta risoluzione, lo cui” conseguenze 
sarebbero ricadute in forma di altrettanti rimorsi sulla 


Anna Maria non sì mosse e continuda ridere, dalla 
mò; 5 


finestr aa 


ricci cavava di tasca, con ge 


to dispe- 
diat- 


Anna Maria sgranò gli occhi e ridiventata seria | sereto? » la qual cosa proverebbe che nelle provi 
Stette a ossorvate. 3 un uomo magro è consìderato un essere ano 
Non era una rivoltella, non era un pugnale, nem- | degno di commiseraziona; e proverebbo anch 
meno era una forte dose di arsenico per ammazzarei | il valore di un uomo può essere accresciuto, 
topi che Giovanni Bricci cavava di tasca; era un | il valore di un’oca, con una buona rizonfiatur: 
piccolo astuccio da gioielliere. pria Da questo punto di vista Giovanni Bricei er: 
Anna Maria sorrise, fece cenno di attendere, scom- giovane degno dell’ammirazione dei suoi c 
parve dalla finestta, e poco dopo apparye nell’orto, | dini; appeso pei piedi, sotto l'insegna di un becca 
correndo verso la siepe, coi riccioli al vento, le pur- | avrebbe fatto la fortuna del negozio. È 
puree labbra socchiuse, il visoaccalorato dalla corsa, Però, Giovanni Bricci, sotto quell'apparenz 
dalla gioia e dalla curiosità. stia da macello, nascondeva un cuore cosìi 
— Buon giorno, signor Giovanni! - ella disse, con | nabile cho avrebbe potuto dar ragione a quel fil os 
uito scoppio di risa, e strappato un papavero dal suolo | il quale sosteneva che l'uomo ingrassa nella m 
fece atto di buttarlo, con gesto grazioso, in viso al | e-nei dolori. Egli soffriva di passioni 
giovane, alorazioni improvvise ; ardeva come un 
Giovanni Briccì era più rosso del papavero, non | primo stropiccìo; ed'erano tanti gli 
perchè gli esercizi violenti ai quali si era abbando- | era travagliato. che parova  dilatasse 
nato gli avessero ricondotto il sangue alle guance, | la saperficie della sua persona, per da 
ma perchè godeva di una così florida salute cho pa- | ai numerosi affanni d'amore. 
reva sempre uscito recentemente da un forno, dove Naturalmente, perdeva tanto tempo 
per isbaglio invece di un mattone avessero introdotto | che poco gliene rimaneva per pensare 
la sua tosta. zione dei suoi beni o alla coltiv: 
Il fabbricante, colpevole di quella ingiustifica- | vello, rimasto. un terreno. vu 
bile distrazione, doveva produrre una specie di | molle in tempo di eruzie i, duro: 
mattoni lacidi che si adoperano nelle cucine; per- | tempo di quiete. 
chè il viso di Giovanni Bricci non soltanto éra cotto ri 
ma anche avera una patina brillante, uno Strato di | 
vernice dovuta forse alla tensione eccessiva della 
pelle cho a stenti riusciva a contenere l'invasione 
del grasso. Giovanni Bricci era stato scartato alla 
leva per polisaccia, con grando gioia del padre ‘che 
esclamò : « E' tutta salute! > ss 
In provincia accade spesso 


ivolg 


bandiere, I Parigini si accingono a fare ai Russi 
un'accoglienza entusiastica. 

I giornali constatano che tutti: i cuori francesi 
battono all'unisono con quelli dei Russi, —‘ 
Parigi, 171 — Il cielo è coperto. rara 
Fin dalle sette del mattino vi ha viva animazione 


della Bastiglia. La folla è considerevole. Fra essa 
vi sono molti operai. Le terrazze ed i caffè sono in- 
vasi, 

Vi ha pure folla lungo i grandi Boulevards. 

"i | L'arrivo. 

Parigi, 47 — L'ammiraglio Avellan è giunto, 
cogli ufficiali della squadra russa, alle 9,20 ant. Egli 

\ uscì col suo seguito dalla stazione alle 9,35 e salì 
subito in vettura. 

Al suo apparire scoppiarono acclamazioni entusia- 
‘stiche dalla immensa folla, che gremiva le adiacenze 
della stazione e che l’accolse alle grida di: Viva la 
Russia! Viva la Francia! 

1 Da tutte le finestre, gremite c pavesate, si sven: 
| tolavano ì fazzoletti. 

Gli ufficiali russi, in piedi, nelle vetture, rispon- 
devano alle frenetiche ovazioni della popolazione col 
grido di: Viva la Francia! 

Si calcola a cento mila persone la folla che si 
trovava stipata nei pressi della stazione. 

La polizia, a stento, potè aprire un passaggio alle 

‘ vetture in mezzo alla folla, 

i; La dimostrazione fu insuperabilmente enthsiastica. 
Parigi, 17 — Il corteo degli ufficiali russi. pro- 
cedendo dalla stazione, ha traversato i grandi bow- 
levards ed è giunto al circolo militare in piazza del- 
l'Opera fra ovazioni frenetiche, Le vie e le finestre 
erano gremite. Il colpo d'occhio era stupendo. Le 
vetture procedevano difficilmente al passo in mezzo 
ad enorme folla. Fu una vera marcia trionfale. L'en- 
tusiasmo della popolazione fu indescrivibile. 

Il presidente del consiglio municipale di Parigi 
diede all'ammiraglio Avellan ed al suo seguito îl ben 
arrivato. 

E L'ammiraglio Avellan gli rispose così: « Sono lieto 
. di essere stato scelto a restituire la visita fatta 
i dall'ammiraglio Gervais a Pietroburgo. » 

: Parigià 17. — Una folla immensa, radunatasi inei 
pressi del Circolo militare, continuò lungamente ed 
entusiasticamente ad acclamare gli ufficiali russi, Que 
sti si aflacciarono ‘al balcone gridando: Viva la 
Francia! 

Dopo la colazione al Circolo militare, gli ufficiali 
russi si recarono nella chiesa russa. Lungo il per 
corso furono fatti segno alle stesse entusiastiche ac- 
| clamazioni di stamane. i; 

î Un Tedeum 
i Parigi, 17, — Nella chiesa russa “di via Daru è 
j 


binate 


stato cantato un Tedeum, al quale hanno assistito 
gli ufficiali della squadra russa. La chiesa era gre- 
| mita. La cerimonia fu brevissima. La folla numerosa 
che si accalcava nelle vicinanze della chiesa fece 
 calorose ovazioni all'arrivo ed alla partenza degli uf- 
| ficiali russi, i quali tornarono in vettura al Circolo 
Militare per assistere al secondo dejeuner. 
Lungo tutto il percorso, gli ospiti russi vennero 
accolti con -acclamazioni incessanti. 

I boulevards e le vie rigurgitano di popolo. 

La città ha l'aspetto dei giorni di grande festa. 

ll tempo è bello. 

Avellan e Carnot 

Parigi, 17 — Oggi alle 4 pom. l'ambasciatore 
russo, barone di Morenhein, ha presentato. l’ammi- 
raglio Avellan e, gli ufficiali russi al presidente della 
Repubblica, Carnot. 

Furono resi agli ufficiali russi gli onori militari 
d'uso. 


| novare personalmente il. ben venuto agli afficiali 
della squadra russa. Ricordò l'accoglienza fatta loro 
dalla città di Tolone e disse che, ovunque, in Fran- 
cia, gli ufficiali russi saranno ricevuti in modo al- 
trettanto caloroso e cordiale. 

Soggiunse* 
| <« I legami d'affetto che uniscono la Russia alla 
| Francia, rafforzati, due anni or sono, dalla commo- 
vente dimostrazione di Cronstadt, si stringono ogni 
iorno più ed il leale seambio dei nostri sentimenti 
d'amicizia deve ispirare fiducia e sicurezza & tutti 
| coloro che hanno a cuore i benefici della pace. Lo 
| ezar vi confidò un'alta missione, che sapete degna- 
mente compiere ». . 

L'ammiraglio Avellan così’ rispose al presidente 
Carnot: 

« Presento all'E. V. i rispettosi omaggi della 
squadra a di tutta intera la marina russa ». 

‘Indi il signor. Carnot. sì intrattenne affabilmente 
coll'ammiraglio Avellan e con gli ufficiali russi. 
Il ricevimento fu oltremodo. cordiale. 
La folla, che si accaleava lungo tutto il percorso, 
ice entusiastiche ovazioni agli ufficiali. russi, che 
visitarono poscia i vari ministeri. 

La sera 

Parigi, 17 — Tutti gli edifici pubblici sono illu- 
| minati. — 
Il Louvre e l' Opera presentano un aspetto fanta- 
Stico, 

Immensa animazione per le vie. Regna ovungne 
insuperabile entusiasmo e ovunque si acclama la 
Russia. : 
| La popolazione fece una grande ovazione davanti 
l Circolo militare, agli utticiali russi che si affac- 
ciarono al balcone, salutando la folla. 


"Il Pitiecor è un tesoro per la nostra salut 


RISTORANTE CORNELIO. 


- Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Mercoledì 18 ottobre 
Consommè Mirliton — Filets de’ paisson è l'orly 
Gigot de monton a la Cretonne — Choux fleurs 
la Romaine — Poulet ròti — Salade — Briosche pa- 
enne — Dessert — Vin compris. 
Birra di Vienna A. Dreher. 
mi delle migliori fattorie toscane 
all'ingrosso. 
ale resta aperto sino a notte inoltrata. 
TE HIGH DIF della Casa A. M. 
Li z Eckstein Shòne di 
. — Per facilitaro ai fumatori l'acquisto 
tte High-life — sono le migliori sigarette 
rendono in Italia — la Casa Eekstein, 
le di 25 sigarette, ne ha spedite in 
ì, 


Vendita an- 


nelle vicinanze della stazione di Lione e sulla piazza’ 


Il presidente Carnot si compiacque di poter rin-' 


S pi di tutto il mobilio 
Due vendite d'una famiglia in- 
glese che parte ‘hanno luogo venerdì 20 e sabato 21 
ore 10 ant. nel palazzo in ‘via Nazionale 50. Ciò 
serva di preavviso ai signori, e dimani tutti i det- 


tagli. 

PREFERITI il Cacao Talmone che è assolutamente 
ll privo di composizioni chimiche, e per- 

ciò più conveniente sotto ognî aspetto, a qualsiasi 

altra marea. 


BAITA 
Emulsione Ita liana 
d'Olio di Fegato di Merluzz0, Pancreatina, ecc. — 
Premiata successivamente dai Congressi Medicì di 
Modena, Perugia, Pavia, Firenze e Padova: più at- 
tiva, più gradita, più assimilabile e più economica di 
qualunque altra, specialmente di quella straniera. 
Fabbrica in Napoli presso l’Autore Prof. INestore 
Prota-Giurleo. — Deposito in tuite le miglieri far- 
macie e drogherie del Regno. — Bottiglia con istru. 
zione L. 2, 50. Agevolazioni straordinarie, al pub- 
blico, agli Ospedali, ai rivenditori. 
L’Emulsione Italiana 
in confronto a quella straniera (Giudizi Medici) 
Egregio prof. Prota-Giurleo — Napoli. 

Sulla sua Emulsione Italiana posso dirle che degli 
esperimenti e confronti da me fatti mi è risultato 
che la superiorità del suo preparato su quello che ci 
viene da oltremare, è per me incontrastabile. Infatti 
sopra sei piccoli infermi trattati colla Sua emulsione 
ed altri ‘sei trattati con quella Americana hu veduto 
manifestamente che quelli che avevtno riportati mag- 
giori vantaggi erano precisamente quelli che ave- 
vano fatto uso della emulsione che Ella ha così ben 
preparato. I dodici bambini curati colle due Emul- 
sioni furono scelti con ogni cura per identicità di 
malattia, grado di nutrizione ecc. L'esperienza in una 
parola fu fatta con un certo rigore e con molta e- 
sattezza. 

Forlì, Gennaio 1888. 
Dott. Luter Casati. 
(Dal Raccoglitore Medico di Forlì). 
. Sig. N. Prota-Giurleo in Nupoli 

Avendo somministrato, con felicissimi risultati, la 
vostra Emulsione Italiana di olio di fegato di mer- 
luzzo, latte pancreatina, ecc., ad una giovine quin- 
dicenne, affetta da molto tempo da oftalmia granulo- 
tracomatosa ribelle all'emulsione Scott e Bowne e ai 
proparati ferrosi, ho il piacere di significarvi come 
io m'auguri che venga universalmente riconosciuto 
il merito incontestabile di questo effiemcissimo pre- 
parato. 

Roma, 1 Gennaio 1891. 

Dott- R. GrIMALDI 
Med. per le malattie delle donne e bambini. 
Clinica dell'Osp. Magg. di Bologna — 6 aprile 1893. 
Chiaris. e stimatis. Collega, 

La vostra Emulsione Italiana sì sta esperimen- 
tando in un orfanotrofio femminile di qui. Le ra- 
gazze che erano abituato a prender Emulsione Scott 
e C. hanno trovato al gusto assai preferibile quella 
da voi preparata, ed insistono a continuare con questa. 
Anche gli effetti corrispondono alle speranze. 

Prof. Giovanni PRUGNOLI 
Direttore della 1. Clinica di Bologna. 
Sig. N. Prota-Giurleo - Napoli. 

Mandatemi 4 bottiglie della vostra Emulsione Ita- 
liana di olio di merluzzo ece., della cui efficacia, a 
preferenza dell’americana, posso fare ampia fede. — 
Serra S. Quirico 1891. 

Dott. RomanpINI. 


Cronaca Di Roma 


1L BILANCIO COMUNALE 
DioGeNE-RuspPoLi-RanpANINI 
(Uscieri che non parlano) 


Ieri la Giunta ha preso a discutere il preventivo 
del nostro Comune : acquista perciò un certo sapore 
di opportunità la scena che io riferisco. 

L'altro ieri il gentiluomo del sindaco, il mite Ran- 
danini, si presentò a Don Emanuele che stava pen- 
soso ad esaminare quell’opera coreografica che prende 
il nome di bilancio comunale.. 

Randanini temeva di disturbare il sindaco di Roma; 
ma questi incoraggiandolo con lo sguardo - chè al 
rumore aveva alzato il capo - cominciò il seguente 


DIALOGO : 

Ruspoli — Che c'è di nuovo? 

Randanini — C'è persona che desidera parlare 
con l'E. V. quella che venne ieri ad iscriversi : un 
certo Diogene. 3 

Rusp. — Mi diceste, se non isbaglio, che era una 
persona non troppo bene in arnese. 

Rand. — Appunto, ed oggi veste come ieri. Porta 
anche un piccolo inyolto che io gli ho detto di la- 
sciare in anticamera.., perchè non vorrei che fosse... 
roba... 

Rusp. — Ho capito, ho capito. Fatelo entrare. 

Rand. (rimanendo sulla porta) — Signor Diogene, 
favorisca. 

Diogene (entrando) — Governatore. buon giorno. 

Rusp. (tra sè) — Mi 'pare che si prenda un po' 
troppo di confidenza con me. (forte) — Che cosa 
volevate ? 

Diog. — Mi è caduta la casa... È 

Rusp. — E° caduta una casa ? (balsando in piedi) 
Randanini! presto, la mia vettura. Il sindaco di 
Roma (declamando) si deve trovare mai sempre o- 
vunque una disgrazia reclami... la presenza di per- 
sone a cui sig conferito dalla patria la salute sal- 
vaguardare ! : 

Il caso doloroso ci offre forse propizia occasione 
di esperimentare ancora una volta lo spirito di ab- 
negazione, il valore personalé dei nostri vigili e del- 
l’esercito nazionale nell'opera di salvataggio a cui 
saranno per accingersi, 

Dapoichè, o signor Diogene, è egli ammesso dal 
consesso delle nazioni civili.., 

Diog. = Calmati, calmati, o governatore, non v'è 
alcuna vittima se ne togli me, che son qui sano e 
gagliardo. R. 

Rusp. (sedendo) — Ma che diceste, allora?.. 

Diog. — Se mi fai parlare saprai quello che dico, 
e, con ciò, quello che mi accadde. lo trasportava la 
mia casa. Ss 3 
Rusp. — Trasportavate la vostra casaf.. 
(Questo dove essero un pazz al 


del Nord). Dunque possedete una casa... 


trasporta- 
bile. Sarà di legno, Ea 


n sarà un casotto da fiera! € 

Diog. — Appunto, essa è una. botte. L'ho ‘presa 
così perchè risparmio il carro per il trasporto ;0 la 
vo” ruzzolando ove piacemi porre dimora. Or dunque 


il mio cattivo destino mi suggerì di visitare gli abi- | 

tanti del quartiere fuori la Porta S. Lorenzo per 

istudiarli, como è mio uso. e vedore se tra essi tro- 

vavo un uomo. 3 
Rusp. — Ma qual'è il vostro mestiere? 


Diog. — Io? Io sono. filosofo cinico... Dunque ti 
so dire che la mia botto ruzzolando per quelle larve 
di strade, ebbe a soffrir non poco per i trabalzi con- 
tinui che ebbe, cho più non ne avrebbe avuti sullo 
aspre giogaie delle montagne; e finalmente prendendo 
perun luogo che pur avendo qualche carattere distrada, 
strada dir non sì può, mi precipitò in un profonda- 
mento del suolo, d'onde non mi è riuscito di trarla,' 
To, benchè sia robusto ed indurito alle fatiche, non 
ho potuto, nè solo, nè con l'aiuto di qualche per- 

|. sona portarla ove ayrei voluto per ievi sera, final- 
mente stamattina con molta 
buoi vi. siamo riusciti, 

Allora, siccome io ho cominciato; come di dovere, 
a dir male dei civici governanti, della loro trascù- 
raggine, ozio e nullità fui incaricato di venirti a rap- 
presentare queste lagnanze dei tuoi concittadini che 
hanno non una, ma. centomila ragioni di mettere 
cinquantamila palle nere (che tanti sono quelli che 
hanno diritto alla vita pubblica) nell'urna che pre- 
parerai per avere i loro suffragi. 

Perchè andiamo al buono, e dimmi quale è stata 
la conseguenza dell’aver cambiato gonfaloniere. Io 
queste cose l'ho sapute da quella gente del quar- 
tiere Tiburtino, sai, che mi dicono che per loro 
nulla. s è fatto prima e nulla ora. Ma prima almeno 
le cose loro non eran ridotte al punto a cui sono 
ora, poichè il tempo è pure il gran distruttore a 
questo mondo, e si salva solamente la fama di chi 
abbia onestamente, nè per orgoglio, operato il bene 
altrui. 

Pretendi forse che Roma rimanga in sempiterno 
una città abbandonata, senza, non dico gli abbelli- 
menti, ma le cose che sono necessarie in ogni ben 
ordinata città, quantunque non capo di nazione? 

Pretendi forse che resti la città in alcune sue 
parti a gareggiare coi più alpestri e rimoti villaggi 
della parte mena pulita d’Italia? 

Leggi pure il tuo bilancio, bel monumento di 
scienza amministrativa. Non dico, no, come alcuni 
che giudicano alla leggiera, che l'uguaglianza tra le 
spese e le entrate sia apparente e non reale, quan- 
tunque a questo mondo alcuni per furberia cercano 
d’ingannare gli altri, e gli altri, a scanso dì fatica, 
nella ricerca del vero, si sorbono bellamente ogni 
falsità; ‘io dico e sostengo che l'uguaglianza delle 
spese alle entrate è vera, 

Ma... qui mi casca l'asino, Come hai ottenuto il 
pareggio ? Supponiamo che la comunità debba spen- 
dere un milione per lavori pubblici; siccome, nelle 
entrate, su per giù, c'è un ribasso del 40 per cento, 
tu hai messo tra le spese 600,000. lire e qui non 
c'è che dire, e così hai trovato che il bilancio del 
Comune di Roma può pagare ad esempio altre 100,000 
lire di debiti vecchi. 

Ma ahimè! Nei bilanci vecchi si sarebbe, è vero, 
messo un milione, come abbiamo detto, tra le spese; 
ma le 400,000 lire che avanzavano si sarebbero spese 
in altre opere. 

Che si possa andare avanti a questo modo non è 
possibile, nonostante il fumo degli incensi che qui 
mi dà alla gola; che Roma nonchè abbellirsi debba 
deperire giorno per giorno non va. Ognuno che 
sale qui sù, dopo la sua brava chiaccherata in 
piazza non sa in che modo cavarsela. Se ci fossero de- 
nari in abbondanza eccetera, eccetera ogni gonzo 
saprebbe essere il gonfaloniere di Roma... 

Rusp. — Oh! basta !... Randanini, uscieri ! 

Rand. — (aprè precipitosamente la porta credendo 
che il Sindaco corra qualche rischio - entrano gli 
uscieri), È 

Rusp. — Conducete via questo individuo. (gli 
usciri eseguiscono). 

Rand. — Ma, Eccellenza, scusi che accadde mai. 

Rusp. Un insolente... 

Rand. — A proposito sa che cosa/conteneva quel- 
l'involto? Una lanterna. 

Rusp. — Non fa specie che fosse così insolente. - 
doveva essero un raccatta mozziconi di sigari. 

Per la revisione delle bozze di stampa 


ded pda 


IL POLITEAMA REALE IN FIAMME 


A sentire la narrazione che dell’incendio, fanno 
gli abitanti dei palazzi limitrofi al Politeama Reale, 
in Pratì di Castello, c'è da rabbrividire. 

«+ Scene.di spavento e di terrore, grida disperate 
di donne prese dal panico indescrivibile di morire tra 
le fiamme, pianti di bambini, disperazioni di vecchi, 
‘una fuga generale e precipitosa per le scale dei pa- 
lazzi fin giù nella via, dove donne nude, semi-nude, 
coperte alla meglio con lenzuola e invase intera- 
mente dal terrore del fuoco, non si curavano di 
nulla, -dimentiche del proprio abbigliamento pri- 
mitivo ! 

E tutta questa scena orribilo dì spavento, svoltasi 
quasi all'alba di una nebulosa mattinata autunnale, 
era sinistramente. illuminata dalla viva luce rossa- 
stra delle fiamme divoratrici. = 


gente, funi, cavalli e 


La scena. generale d’orrore, era accresciuta da 
pietosi casì isolati. È 

Dal palazzo Santini, che si trova proprio a ridosso 
del Politeama, la signora Bianca Altieri, puerpera 
da pochi giorni si precipita nella via col suo par- 
goletto in braccio, gridando dispesata. Le viene of- 
ferta ospitalità in casa del barone Camuccini nel pa- 
lazzo Menotti che è di fronte a quello Santini. 

La signora Colombina Ferra-Duranti che da soli 
otto giorni è madre, scende anch'essa. terrorizzata 


nella via col suo figliuolino in braccio. Il portiere | 


del palazzo Menotti, la accoglie. 


All'ultimo piano dello stosso palazzo Santini, An- 


tonio Fumicella, impiegato al ministero della marina, 
è svegliato all'improvviso dal rumore come di acqua 
piovana. Tende l'orecchio, e ad un tratto, la 
finestra della sua cameretta si spalanca con forza, i 
vetri vanno in frantumi e un'ampia folata di fiamme 


investe la stanza. Il Fumicella ha appena il tempo 


di slanciarsi per le scale e fuggire. 

Anche i coniugi Maria e Bernardino Sartori che 
abitano in via Calamatta n..19 dovettore fuggire 
perchè dalla finestra della loro camera, che affaccia 
in via Vittoria Colonna proprio sopra al botteghino 
del teatro, lo fiamme antravano. 

E fu ventura che i palazzi Di Rosa e Santini che 
si trovano a ridosso del Politeama, hanno la facciata 
che guarda questo, con pochissime finestre senza per- 
‘siane o sono le facciate come due grandi muraglioni più 
che due lati di fabbriche abitate. Altrimenti le fiamme 


dalle finestre sarebbero penetrate negli appartamenti , 


e l'incendio avrebbe assunte proporzioni spaventoli, 

Invece chiuso e limitate dalle due facciate, le fiam- 
me non sì poterono \estendere eccossivamente © la 
loro opera distruttrice si limitò a divorare il Poli- 


teama. 
. 
no 


Il custode del Circo, Salvatore Pace, che dorme 
presso l'ingresso principale in via Vittoria Colonna, 
dormiva, beato lui, saporitamente e profondamente, 
alle 4 è mezzo di ieri mattina, quando tutti gli abi- 
tanti dei palazzi vicini sì trovavano già nella via, 
cacciati dai propri letti dalla paura del fuoco, Si do- 
vette picchiare parecchio alla porticina del suo al- 
loggio perchè il vecchio si destasse e perchè pren 
desse conoscenza di ciò che era avvenuto, 

Egli non sapeva persuadersene: alle 1l.e mezzo, 
dopo il discorso Barzilai e quando. la folla aveva ab- 
bandonato il Politeama, egli, insieme ai gassisti del 
Circo, Joli, aveva fatta una visita minuziosa nel tea- 
tro prima; di coricarsi, e non aveya trovato nulla. 

Come si era dunque sviluppato il fuoco? 

Le guardie Naclerio e Caradi, verso le 4 e 45 ave- 
vano vedute le fiamme e dato l'allarme, ma, natu- 
ralmente non ne sapevano di più. 

Il fuoco intanto continuava e le fiamme, crepitan- 
do, s'alzavano; la folla gridava, e nella confusione 
del momento nessuno sapeva che cosa fare. 

Chiamati per telefono. arrivarono poi i vigili da 
piazza Firenze, da Borgo, dal Monte di Pietà, col 
nuovo comandente cav. De Maria, col capitano Jonni 
e col tenente Baldieri. Giunsero l'on. Rosano, il pre- 
fetto Cavasola, l'ispettore capo cav. Gotti. Di corsa 
vennero gli allievi carabinieri e compagnie del 12. e 
69 fanteria, una compagnia genio col capitano Car. 
lo Forni. 

Mancavano le prese d'acqua : si dovette ricorrere 
a quelle di via Ripetta e di piazza Borghese. Il Po- 
liteama intanto continuava a bruciare e tutta la tet- 
toia cadde con gran fracasso. Il rumore però si con- 
fuse al vociare, alle grida, al frastuono generale, e 
pochi capirono che la tettoia era crollata. 

Alle 10 di ieri mattina del Politeama reale, non 
restavano che le mura screpolate ed annerite e tutto 
un ammasso di ferri rintorti, di tizzoni ardenti, un 
cumulo di calcinaccio e di cenere che copriva inte- 
ramente la platea del Circo. 


. 
+. 


Qualche particolare. 

La guardia Crifone per salvare un cavallo bianco 
della compagnia Gatti, sequestrato dal Gambardella 
e che ieri doveva andare in vendita, si ferì alla 
mano destra leggermente. 

Il delegato Trento lavorò insieme alle guardie Di 
Crezio, Fusco Gennari, all’appuntato Coppola per sal- 
vare dello spirito che era nel negozio di Mola Gia- 
como, con tabaccheria, orzarolo e liquorista. 

Nella confusione il cuoco disoccupato Tommaso 
Cervelli rubò un pacco di 60 sigari. 

Una parte del muraglione che circondava il poli- 
teama, pericolava, fu perciò abbattuta. Alle 1 e 
mezzo cadde con gran fracasso. 

Verso le 4 pom. l'on. Barzilai, accompagnato dal 
signor Cocchini, si recò a visitare le rovine prodotte 
dal fuoco. x 

A quell'ora qualche trave mandava ancora leggere 
colonne di fumo. Un sol vigile dirigeva il tubo del- 
l'acqua sulle fumanti macerie. Molta gente stazio- 
nava nella via ad osservare il politeama distrutto. 


Le cause. si 

E° voce unanime che l'incendio sia doloso. In 
questura, parecchie persone e guardie si sono recate 
a deporre che passando da via Vittoria Colonna, 
hanno potuto constatare che fino alle 3 e 12 circa, 
nessuna traccia di fuoco si notava nell'interno del 
Politeama. Si ritiene quindi che dalla via Calamàtta 
qualcuno possa essere salito fper una scaletta di 
ferro che si trovava all'esterno del circo e da una 
finestrina alla quale metteva capo la scala, abbia 
potuto gittare il fuoco che ha provocato l’incendio. 


Sprizzi, spruzzi, Sprazzi. 


E° dunque opportunissimo 


per i suoi alti requisiti igienici, la quale favorisce lo sviluppo della barba e dei capelli, e distruggi 


forfora oltre a propagare uno squisito profumo. 


Sprizzi di spirito, spruzzi d'intelligenza, sprazzi di 
rodotto..... Cis 3 
"Il Deposito dell’ 


contraffazioni d'acque che col 


genio si ottengone coll’indicato uso dell’accennato 


procedimenti meccanici e pro-. 


n 


Paso dell'acqua di Chinina Migone e C., di Milano, ormai DIE 


» Questa ipotesi vione confortata anche da ciò che 
ha narrato lo studente in giurisprudenza Alvi. Egli 
abita in una stanza, proprio a ridosso del Politeama, 
e ha narrato che l'altra notto rincasò verso le do 
dici. Mentre era in letto, ancora desto, intese dei 
colpi di materia esplodente partire. dall'interno del 
Circo Reale. Non vi pose mente, 6 si addormentò: 
Fu poi svegliato quando l'incendio era già svilup- 
pato. 

Questa deposizione farebbe supporre che qualche 
materia esplodente fosse stata realmente gittata ac- 
cesa nell'interno del Politeama. 

Un'altra ipotesi - invero poco attendibile - è que 
sta. Il pavimento del Politeama in legno, era a dop- 
pio piano con uno spazio tra i due piani di circa 
quaranta centimetri. Nel primo tavolato vi sono delle 
fessure, 

Durante il discorso Barzilai, tutti fumavano. Forse, |" 
dice qualcuno, un cerino sarà stata gittato inavver- 
tentemente acceso e passando da una fessura, sarà 
andato a cadere nel piano sottostante e di li, a poco 
a poco aver comunicato il fuoco al pavimento e poi 
a tutto il fabbricato. 

Del Politeama, era assicurato il solo legname alla 
Unione Umbra di Perugia. 

Lo stabile era di proprietà dei fratelli Borreso e 
tenuto in appalto dal signor Gambardella rappresen- 
tato dal signor De Stefani. 

- C. Cer. 


Cose capitoline 

La Giunta nella seduta di ieri hn ribattuto tutte 
le cifre del bilancio da essa già discusso in prece- 
denti adunanze. 

Ha esaurito la parte delle entrate prevedendo la 
diminuzione di tutte; ed è arrivata all'art. 59 delle 
speso. 

Nella seduta di questa sera si occuperà esclusiva- 
mente del corpo dei vigili. 

Giovedì terminerà la revisiono del bilancio. 

Monzilli 

Telegrafano da Parigi al Corriere della sera: 

«Il comm. Monzilli è stato visto due giorni di 
seguito al « Café de Paris» a colazione. E' qui, e vi 
fa la vita dell'uomo che cerca tranquillamente pia- 
cevoli distrazioni ». 

Dono regale 

Il ro, ha fatto dono al Giardino d'Acclimatazione 
di Villa Borghese, di una collezione di fagiani, che 
è già stata messa a posto, e di due dromedari che 
giungeranno quanto prima da Pisi. Giovedì 19 corr. 
vi sarà nol giardino, dalla 3 alle 5, un grande con- 
certo, dato dall’orchestra dell'Istituto dei ciechi. 

Nozze Martini-Benzoni 

Per le nozze della signorina Martini, figlia del 
ministro dalla pubblica istruzione, col capitano Ben- 
zoni, il nostro amico prof. E. Facco ds Lagarda ha 
pubblicato quosto sonetto: 

Grave momento volge: inesorata 
Nemesi il fero cor nell'om irrita, 
Sudan chimiche storte, e ghigna e guata 
Vulcano, in odio dell'umana vita. 


Ai mondi erranti, genial pirata, 
Iasidia Flammarion l'ora infinita, 
L'olimpico mistero irride e sfata 
E i posteri misura a l'opra avita. 
Pur novi aprili e novi idillì ancora 
Matura assidua l'anima dell’ore, 
Cho per umani affanni non s'accora. 
Ben a l'Odio, a la Morte, a l'eversore 
Spirto che la Materia ange e divora 
Voi, Sposi, rispondete: Osanna, Amore! 
Il principe di Napoli 
Stamane, alle 10 e 20, sarà di passaggio alla no- 
stra stazione, diretto a Napoli, il principe eredi- 
tario. 


L'arresto di un amministratore 
E' stato arrestato ieri mattina in via Torre Ar- 
gentina l'amministratore della Compagnia Bastaldi 
al teatro Metastasio, Adolfo Martinazzi, parchè au- 
tore della truifa di un orologio d'oro del valore di 
ire 90, in danno dell’orologiaio Luigi Poscetti, in 
via Torre Argentina, n. 21. 
Un piccolo incendio 
Jersera, alle 10, si sviluppò un incendio in un fie- 
nile in via dello Anime Sante. 
Accorsi i vigili di via Cernaia, non potendo fare 
di' meglio, isolarono il fuoco. 
Per finire 
Un forzato, scontata la pena, sorte finalmente 
dalla galera. 
Sol limite della porta, un secondino, giovanotto 
molto espansivo, gli stringe la mano dicendo: 
— Dunque conservati, e speriamo che ritornerai 
presto. 


IN TRATRP 


Dopo le fortunate repliche della eodora, questa 
sera la compagnia Lombardi-Pavoni darà una spet- 
tacolo di famiglia: J{ ,tomanso di un giovane povero, 
l'appassionato dramma che commuove tanto le gio- 
vani innamorate o... innamorabili. 

Quanti bei lueciconi questa sera al Nazionale ! 

. 
s. 

Al Valle continuano con successo le repliche de 

La Potenza delle tenebre. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — J{ romanzo di un giovane povero 
- ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 
QUIRINO — Orfeo all'inferno - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 16. 
Ieri mattina i nostri vigili dettero un pubblico e- 
sporimento, nella caserma di Santa Chiara, ove fu 
siziulato un incendio. 
Accorsi con due carri di attrezzi e due pompe, 
vennero subito, con aramirabile sveltezza e preci- 
sione, armate le scale, e fu operato il salvataggio 
_ di alcune persone che trovavansi nell’ambiente in- 
cendiato. 3 

Anche il salvataggio ‘degli arredi doi locali proce- 
dette con diligenza e rapidità. 


La manovra delle pompe e le diverse operazioni 
per domare il fuoco furono eseguite con vera de- 
strezza, come se quei bravi giovani fossero dei vi 
gili provetti. È 

La istituzione di questo Corpo, che colma davvero 
una lacuna, rimonta a soli tre mesi fa, c già ha fatto 
rapidi progressi, e di ciò va data principalmente lode 
al signor Enrico Maggi, tenente del Corpo, il quale 
si può dire sia stato l'anima della nuova e utilissima 
istituzione. 

Il signor Vincenzo Tanni, furiere dei Vigili di 
Roma, vi la contribuito, anche non poco, con le sue 
istruzioni domenicali. 
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Albano, 16. 

Sabato e domenica ebbero luogo, nella sala velo- 
cipedistica di Albano, brillante festa da ballo. La 
vasta sala era stata trasformata in un giardino di 
piante e fiori. Molte signore e signorine di Albano e 
della Colonia villeggiante. 

Ho notato le signore Santa Paolucci, Finocchi, 
Zocchi Rita e le signorine Finocchi Mariannina, Fio- 
retti, Saltarelli, Barchosi. 

Pacevano gli onori di sala il signor Paosueci Pio 
e Crollari Augusto. 


. 
Do 


Pungiglione. 


LOGOGRIFO 
4 Sono un piccolo mare in parodia 
4 Arnese sono per telegrafia 
4 Fui molto usato dalla Turchia e China 
4 Se mi si piglia vado alla berlina. 
7 Stommi nel mare e sono prelibato 
Pesce da cucinar tanto pescato 


Niw 
Spiegazione della sciarada precedente 
Va-sTA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Le forze militari in Sicilia 

Ln Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
decreto: 

« Art. 1. Lo forze militari residenti in Sicilia e 
tutte le altre cho vi fossero inviate saranno costi- 
tuite in zone e sotto-zone. 

« Art. 2, I luoghi, nei quali dovranno le zone 0 
sotto zone risiedere, e la formazione delle stesse, sa- 
ranno fissati di accordo tra il generale comandante 
il XII Corpo d'armata e il Direttore generale della 
pubblica sicurezza, uditi i Prefetti dell'isola. 

In seguito a questo decreto il ministro della 
guerra ha disposto che sia inviato in Sicilia un 
battaglione del 1°, 9°, 10° e 12° bersaglieri, del 
14°, 47° e 54° fanteria. 


TICINESE 


RACHITISMO 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 


imperfetta assimilazione dei cibi. 


Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 


arrecherà grandj vantaggi. La 


° 
Emulsione Scott 
Poi A 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce è soda, risponde nella pratica e scientifica 
mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi-e fosfati, facile a digerirsi e di 


sapore gradevole. 


CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


63 vende in tutte ile Parmanie. 


VOLETE LA SALUTE ?2 
@ 3 


Liquore stomatico ricostituente 


IL FERRO CHINA BISLERI s:1 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


hà so 


LA SCIENZA 


sospeitare l'uso di un 


lei Crociferi 7 e 8 (presso Fontan 
la bottiglia di grammi 300 con istr 
a tre bottiglie in tutta Italia. con 


(Serye per l’uso esterno) 


con l’acqua igienica rico- 

È n s Stituente, la sola racco- 
mandata dai medici, non conterendo NITR, Li 

e È ITR D'AR 

(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza pai 

È reparato chimi idona ai i 

e alla barba il loro colore e eo 

nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 

a l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 

‘a di Trevi) ROMA a lire due 

uzione. Si spediscouo da una { 


| vendono al deposito 6 bottiglie #3 EE Ca 


La morte di Mao-Mahon 


Il maresciallo de Mac Mahon è morto, ieri mat- 
tina, alle ore 10, nel castello di La Foret. 

Il governo decise che i funerali ‘del maresciallo 
defunto saranno fatti a spese dello Stato, e di do- 
‘mandare alla famiglia che la salma sia sepolta 
agli Invalides. 

La Francia perde il suo grande maresciallo. 

L'Italia, memore della vittoria di Magenta, si as- 
socia, profondamente commossa , al dolore della 
Francia. g: 

Mac-Mahon era nato a Sally il 13 giugno 1808. 
Ere di stirpe irlandese : i suoi avi s'erano rifugiati 
in Francia alla caduta degli Stuardi. Entrò all'acca- 
demia militare di Saint-Cyr nel 1825. La sua prima 
campagna fu in Algeria, dove fu ferito all'assedio di 
Costantina. 

Nel 1842 divenne tenente colonnello ; nel 1845 co- 
lonnello. Era generale di brigata nel 1848 e gene- 
rale di divisione nel 1852. 

Sono famose le sue gesta in Crimea, nell’ospugna- 
zione di Malakoff, che gli valsero la gran croce 
della legion d'onore. 

Nella spedizione d’ Italia comandava il secondo 
Corpo. Egli guadagnò allora il titolo di duca di Ma- 
genta. ge È 

Nella guerra del "70 fu fatto prigioniero e inter- 
nato a Wiesbaden, dove rimase sino al trattato di 

ace, 

È Dopo Thiers, fu presidente della Repubblica. La 
sua politica fu giudicata reazionaria. Egli dovette 
ritirarsi dalla presidenza e lusciare il posto a Grévy. 

Da quel tempo egli si disgustò della politica e 
visse quasi solitario. 

A Dronero 

Torino, 16 — Stasera, alle ore 11, sono giunti il 
presidente del Consiglio, on. Giolitti, da Milano, e 
l'on. ministro Brin da Roma, e furono rioevuti alla 
stazione dall’on. ministro Racchia, giunto nel pome 
riggio, dalle autorità e da alcuni amici. 

Torino, 17 — Stamane è arrivato il ministro Finoe- 
chiaro-Aprile. Erano. con lui parecchi deputati fra cui 
notati gli onorevoli Filì-Astolfone, Mestica, Cirmeni, 
Spirito ed altri. 

Ricevuto dal prefetto e dalle altro autorità citta 
dine è sceso ali'albergo Europa dove anche ha proso 
alloggio il ministro Brin. 

Torino, 17 — Il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, è partito alle 9,27 ant. per Cavour, salutato 
alla stazione dal prefetto e dalle altre autorità. 

Sono partiti ieri mattina, col treno della linea di 
Pisa, alla volta di Dronero, i ministri Grimaldi e 
Lacava. È 


e 


Società | 


taliana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
—_—_ _—_—__e->&rgie=e---T- 
ESERCIZIO 

——etot-ss40— 
Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1. al 10 Ottobre 1893, 


| RETE PRINCIPALE (°) 


e RI v asi 
Torino, 47. — Sono giunti gli on. ministri Arm 
e Pelloux, n Armò. 

E' arrivato l’on. Genala, essendosi notevolm 
migliorate le condizioni della sua salute. R 

Dronero, 17 — Il presidente del Consiglio, 0 
revole Giolitti, è giunto alle 7 pom., da Cayoui 
è qui ospito del sindaco Giorsetti. 

Gli altri ministri arriveranno domattina alle ore | 

Tra i mori o la Spagna : 

Madrid, 17. I generali Sanchez e Castro Sono 
giunti a Melilla, dove il Governo. spedirà 15,000 nc L: 
mini. 5 RES 
La Spagna esigerà dal Sultano del Marocco ri) 
razione pei fatti di Melilla ed il pagamento del 
spese dilla spedizione. E ; 

Ministro rumeno a Roma 

Bucarest, 17 — Alessandro Emanuele Lahov: 
ministro di Rumania a Roma, parte stasera per ra 
giungere il suo posto. 25406 = 

Sovrani in viaggio 

Copensghen, 17 — La famiglia imperiale di Russia, 
e la priucipessa di Galles colle figlie, sono. partite 
mezzodi da Fredensborg, dopo aver preso cordial. 
mente congedo dalla famiglia reale di Danimarca, 

La priucipessa di Galles, colle sue figlie, si re 
a Sheerness, È 

La voce sparsa da alcuni giornali esteri circa 
filanzamento dello Czarevitch con una figlia del pri 
cipe di Galles, è assolutamente falsa. CEI i 

Cose d'America " 

New-York, 17. — Il World ha da Montey 
< IL Gorerno del Brasile consente a ritirare i can 
noni dai forti di Rio-Janeiro, in seguito all'assien- 
razione dei rappresentanti estori che non permetta. 
ranno cha sia bombardata la città, IL bombarda 
mento di Nictheroy. continua. Gl’'insorti occupano Ki 
Mara. » VM a) 


LE BORSE 
17,0 


BORSA DI PARIGI 

Tendenza: Calma. 

Rend:ta italiana 5 00. — Apertura 83,40 — Chiu 
sura 83,55. Dr 
Cambio sull'Italia 11 1j4. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 83. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana (contante) — 82,75. 
Cambio su Parigi — 80,75. 
Cambio sull'Italia 71,80. 


n" — c-—T—r—6r—6—m@—eo@Ee_—_Pr@->ei 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
spazi 

l'ipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8). 


1893-94 


"RETE SECONDARIA 


13,745,175|95 
596.253|36 
3,290,066]10| 
15,462,984|62 


Viaggiatori . . 
Bagagli e Cani. 
Mercia G.V.6, V.aco. 
Merci a P. V. . . 


14,802,122 
603,763, 
3,259,628 
15,420,272| 


28!— 1056947/03) 


Odi 7,510D8] 10,573;26 19,11805/— 
38/4 30,437/72 92482110 116,792;82|— 
67/+ 42,711[95] 515,088|39|  531,288,32/— 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | na. .onze | ESERCIZIO | ESERCIZIO | pi 
corrente precedente Differenze corrente Precsnenio DI: 
Chilom.in esere. 4190 4191 sol 7 078 907 
Media. . 4190 4191 1 978 907 
Viaggiatori . _. 1,525,549/90| _1,478,811|07|+ 46,738/83]  67,214/66| | 66,930|62+ 
Bagagli e Cani. 69,810|75) 68,428]38/+ 1,382/37)  1,272/38 1,682/67/— 
Mercia G.V. e P, V. eco. 398,608)84 386.689|82/+ 11,919/02f 10,976|89|  14.523|94/= 
Merci a P.V. . . 58, 582/04] | 1,629,129|76|r 29,453|18f  54,820|18|  49,695|16|+ 54 
TOTALE 48] 3,563,059|03.4 89,493|40j 134,298|11] 132,830|39]+ 1,462 
Prodotti dal 1° Luglio al 10 Ottombre 1893 


545,800|04| | 743,12357— 


TOTALE  35,094,479|33] 34,085,787 
da della decade. . 871|73 850, 
riassuntivo . . 7,898|44 8,133 


Real Casa. 


Q}U9N}{}S09/4 091}2w0}s  adonbi] 


» ammerciale. 


27|- 991,307]94 
Prodotto per chilometro 


174 21/50] 137|31 
109}— 6: 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola 


VOLETE GUSTARE 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


SPECIALITA 
GIULIO BARATTUCCI — PESCARA 


Liquore delizioso e digestivo 2 i 

Jquor i g preparato con 42 Erbe aromatiche e mi 
dicinali del rinomato Monte Maiella. : i 
; Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro el argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d’onore in 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


CORFINIO 


Aufura artistica (disegnata dal Michetti) 


. . . n . » » 
N » » Mezzane. o . * 
4 Bottiglia banca. - a S n È si 
) >» più grande. 5 . = È RL 
sto la natura N In damigiane s al litro n» 
Aternum anfora commerciale . x 4 grande » 
» EI » . . = mezzana > 
» in damigiane È al litro. > 


Amaro Majella — 


Bottigha da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate origiuale L. 1,40 
lu damigiane (da lit. 2 a 50) L. 3,00, In damigiane (li. 2a 50) L. 3,50 
Pacco postale L. i,10 in più compreso la cassetta « 


Rivolcere le Commissioni al SL, GIULIO BARATTUGCI-PESCARA: 


. Conveniente sconto ai rivenditori 
Vendita in Roma presso A. Daboga, Nuovo Tritone, 44 a 


1,164,043/63|1,410,322|76]— 


146/45) 
1,554/93/— 
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1,190|25 


Centerba forte e dolo 


Anno ll = Num. 289 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un anno +. > + +. + LIS 
UN SEMESTRE... » D 
UN TRIMESTRE. . .0. è >» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
Arretrato Cent, RO 


de 
Per Massava, AssAB, TRIPOLI To-. 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE. 
Anno (0ro) L 86 - Sem. L 19 - Trim L 10 
| L'abbonamento decorre il 1° 0 18 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
"Via Poli, num. 25 
ROMA 


||, CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA > Giovedì 19 Ottobre 1893 _ 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e lo inserzioni del FeleMetto al 
micevone esclusivamente in Roma dal conces- 


A. Taboga. 


via Nuovo “Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 3 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
_Montelatici, Via Ricasoli, 39. v 
“Giustifica la quarta pag! 5 colonnini delle 
=pazio destinato agliannunsi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurate dui carattaro sette 
puati. 2 7 


Le sorziapondonse private e gli avvisi escono 
MIR licano in quarta pagina a esnt. la 
parola. ; 


Pagamento anticipato. 


IN VIAGGIO PER DRONERO 
Torino, 17. 

A noi che purtroppo viviamo in mezzo alla 
politica, l’andarsene un' po’ a spasso per la  pe- 
nisola, dà l’illusione del’ riposo. 

Quale crudele illusione, questa volta! 

Partendo da Roma, si saliva in venti deputati 
e trenta giornalisti sul diretto, che doveva con- 
durci a Torino, a ogni stazione, -un altro depu- 
tato o un altro giornalista; a Torino poi si ri- 
trovava la capitale. 

Una capitale di un genere più simpatico però, 
o almeno più omogeneo. 

1 caffè di Torino, i restaurants all’ora della 
colazione, gli albergi, le strade principali sono 
piene del cosidetto mondo politico, ma qui c'è 
intonazione, senza il pettegolume che dilaga a 
Roma, fra il caffè Aragno, Montecitorio e la sala 
dal telegrafo. Poichè qui non son venuti «che i 
deputati amici del governo, e i giarnalisti che 
non fanno la Fronda, si respira meglio, E° un 
governo parlamentare senza opposizione. E non 
riuscirebbe a formarla neppure il metodo spic- 


. ciativo del vicerè d’Egitto che (secondo raccon- 


tano) per avere un vero governo parlamentare 
con maggioranza e minoranza, devette costringe- 
re a staftilate un certo numero di eletti del po- 
polo ad andarsi a sedere a Sinistra. 

Qui forse gli staffilatori si troverebbero, ma 
per mandare gli staffilati a Destra, 

Perchè, credetelo pure, chi si è divertito a 
dipingere Torino come una città ribelle al gabi- 
netto, ha tentato di dare ad intendere delle frot- 
tole senza senso comune. Noi, abituati a una 
lotta di chiacchiere, di inchiostro, di corbellerie 
magari, pro e contro il gabinetto, ci troviamo 
qui, come pesci fuori d’acqua, come marchesi 
di Rudinì dentro la grammatica. Manca la parte 
avversaria. Vi vorrei dare una pallida idea del- 
l’ambiente. La prima persona che ho incontrato 
a Torino è stata l’on. Roux! Ebbene, in materia 
di ministerialismo e di opposizione, non ho se- 
guitato a incontrare che dei Roux. I roux...mori 
dell'opposizione non giungono fino qui. 


Eppoi - credete pure — chi, come me, non ve- 
deva da un pezzo Torino, prova, tornandoci, un 
sentimento di calma, di pace, di benessere, di 
serenità, che allontana di tanti milioni di chilo- 
metri dalle miserie dalle bassezze della politica 
quotidiana. 

E° di moda dipingere questa città come mono» 


tona colle sue strade lunghe e diritte, colle fac-. 


ciate delle sue case quasi tutte eguali, colle lar= 
ghe piazze ombreggiate dai giardini che si chia- 
mano borghesi come se non fosse più vile e più 
borghese la mancanza del verde e della sua al- 
legria ; colla. gente che cammina in fila, 
quasi militarmente, tenendo la sua dritta, con 
quel suo carattere metodico, ordinato, corretto, 
pulito. Ma a ogni passo è una memoria illustre 
che vi parla dal piedistallo di un monumento, è 
un ricordo gentile o glorioso che si affaccia a 
noi dall'angolo di una strada, in mezzo a una 
piazza, nella quale sbucate inopinatamente. Quan- 
do voi avete girato un’ ora per. Torino, anche 
senza meta precisa, col naso in aria, abbando- 
nandovi all’onda sacra dei ricordi patriottici, voi 
avete vissuto cento pagine della storia patriottica 
d’Italia. 

E in questi giorni, per quanto sia minore il 
tempo in che vivete, per quanto le circostanze 
facciano minori gli uomini di quel che erano nel 
tempo dei sacrifici, degli eroismi, e dei martiri, 
anche questo affollarsi del governo, del parla- 
mento, del giornalismo, per le vie di questa che 
fu la Mecca del patriottismo italiano, vi dà una 
ebbrezza di memorie, una gloria di sogni, una 
gioconda espansione di cuore, che fa parere men 
triste il tempo iu che si vive, e fa noi stessi mi- 
gliori, capaci di maggiori cose ai vostri occhi. 

E quella stessa. Cuneo, nella quale state per 
porre il piede, quella Cuneo, industre, laboriosa, 
paziente, tenace, ardente d'amore per la patria, 
vi pare calunniata, quando rammentate quale 
odio di aneddoti cretini la perseguiti da un se- 
colo nella fantasia popolare, e nella fucina delle 
spiritosaggini da commessi viaggiatori, ritornate 
di moda per l'odio contro chi governa, e nacque 
a Cuneo. 


Nella caccia a Salvador, rapito all’affetto dei 
colleghi dall’amicizia di una gelosa eccellenza, io 
ho finito per riscontrare tutti i ministri o. tre 
quarti dei sotto segretari di Stato; ho finito per 
battere la testa contro cento cinquanta deputati 
almeno, e la Torino odierna mi ha dato la im- 
pressione della Torino d’una volta, di quella To- 


| Fino capitale, che non la gloria del gran nome di 
Roma spodestò, ma la viltà di un ministero di 


moderati. 

E sotto la dolce e sacra onda dei ricordi, mi 
saliva al cervello un inno a questo vecchio e 
forte Piemonte, dove è così salda la sapienza e 

perseveranza nel lavoro, così robusta la fede 

Ila. patria, così intiero il coraggio nell'esercizio 

gui civile virtù; a questo Piemonte, così lon- 
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tano da ogni partigianeria, che festeggiava cinque 
anni fa Francesco Crispi, e oggi festeggia Gio- 
vanni Giolitti; per una santa continuità del pen- 
siero patriottico, perchè non gli pare possibile 
che l’ira partigiana sì eserciti - come oggi si e- 


sercita — con selvaggia ferocia contro il governo | 


del paese, fra le strette e le difficoltà, e le an- 
sie, ch’essa - la forte e provata terra - conosce 
da oltre mezzo secolo, perchè a questo popolo 
alacre e generoso, non giunge neppure la eco 
degl: ignobili pettegolezzi di che ci abbeveriamo 
e ci avveleniamo noi nella capitale pettegola del 
nuovo regno d’Italia, 

Ebbene: a noi tutto questo che è così nobile e 
così forte, parrà forse servilità, tanto siamo nu- 
triti di falsa e pettegola politica ! 


sente 


Ma a-me questa gita, fra questa gente ro- 
busta e gentile, a me, che venivo quasi sgomento 
nelle province lontane da Roma, pauroso di tro- 
varvi i sintomi della stanchezza o della ribellione, 
ha prodotto l’effetto sano e vivificante di un ba- 
gno, di un bello e dolce bagno di tranquillità e 
di patriottismo. 

Il non veder più se non gente che lavora, 
uscendo da una fucina infame dove non sono 
che fabbri di recriminazioni scoraggianti, il. vi- 
vere qualche ora fra un popolo, il quale non co- 
nosce altre febbri che quella dell’aitività, altre 
preoccupazioni che quelle di un vigile e pronto 
patriottismo, mi ha fatto bene, mi lascia migliore, 
e ora che mi vengono a dire che bisogna partire 
per Cuneo, sento inondarmi da un ilare e forte 
sentimento di simpatia anche per quella. città 
onesta e laboriosa, che fa da tanti anni le spese 
dei per finire alla gente di spirito. 

Viva il Piemonte! e al diavolo la gente di 


Spirito e î per finire! 
id 
Cine, 


ROMA-DRONERO 
(Corrispondenza telefonica ) 

— Pronto! 

— Pronto! 

— Dove sei? 

— Sono in Cuneo e mi ci trovo magnifica 
mente. Dopo il discorso di Dronero, ho voluto 
godermi di nuovo un po’ di Cuneo. 

— Beato te! E che si dice del discorso di 
Dronero? Avete avuta una bella giornata? 

— Magnifica! Ti racconterò brevemente, tele- 
fonicamente. Siamo arrivati tutti col tram: una 
valanga di gente, Le varie commissioni ci hanno 
assalito, e dopo il ricevimento, hanno voluto 
darci il vermouth. La commissione del vermouth 
ha fatto prodigi. Sono tre i commissari : quello del 
vermouth semplice, quello della china e quello del- 
l’acqua di seltz. La divisione del lavoro ha ope- 
rato a meraviglia. Siccome a dare a ognuno un 
bicchiere in mano, non si sarebbe fatto in tempo 
per accontentare tutti, così la distribuzione si fa- 
ceva nel modo seguente. 

Tutti gli invitati erano messi in fila e prima 
passava il commissario del vermouth semplice e 
ci pregava di aprire la bocca. Allora egli ci ver- 


sava la sua dose di vermouth che, per non smen- 
tire il significato politico, era precisamente un 
vermouth Martini e Rossi. 

Il commissario della china, tanto per essere 
distinto nella confusione; era un po’ chinese. Chi 


desiderava la china, non doveva che fargli un cen- 
no ed il commissario arrivava in fretta a comple- 
tare la bibita. x 

I più esigenti volevano anche uno schizzo di 
acqua di seltz. Ma i! commissario del’ seltz do- 
veva appartenere al partito dell’opposizione cle- 


rico-conservatrice, perchè si divertiva un mon- 


do nel compiere le sue attribuzioni. Questo forse 
è l’unico appunto 
che si può fare 
alla solerte  com- 
missione del ver- 
mouth. 

Mi sono accorto 
che questo commis- 
sario sl è portato 
poi il sìfone del 
seltz al banchetto, 
per smorzare - di- 


dell’entusiasmo. 
— Del discorso, 


si dice? 

- La maggio- 
ranza lo ha trovato 
splendido. Ma gli 
oppositori si sono 
data la parola ed 
hanno portato diversi palamidoni finti, sui quali 
lavorano come se si trattasse del palamidone au- 
tentico, quello che abbiamo visto oggi a Dro- 
nero. 

Alcuni si sono foggiati un Giolitti con un pa- 
lamidone a dirittura fuori di ogni misura. 

Dicono che è spro- 
porzionato all'uomo 
e che, ai primi 
passi, dovrà in- 
ciampare nelle fal- 
de. 


Altri invece a 
forza di considera- 
zioni e di tagli, 


hanno finito per 
creare un palami- 
doncino che lascia 
troppo scoperto il 
ministero e non lo 
difende 


venirgli dai vari 
lati della Camera. 

Vi sono poi al- 
cuni altri che pi- 
gliano il palami- 
done com’ e, ma 
vanno frugando nelle tasche con ‘1’ intenzione di 
trovarvi qualche portafoglio disponibile. Essi però 
hanno l’aria di discutere se veramente ci sia la 
stoffa dell’uomo di Stato! 

Del resto ci sarebbe troppo da dire ed io, ora, 
non ho il tempo di raccontarti tutto. 


ee 


Aspetta però: ho una notizia importante. 
Uno di questi palamidoni fu mandato al mar- 
chese di Rudini e a Gigione Luzzatti perchè pos- 


sano divc.tirsi a tagliare i panni addosso al go- 
verno. E 

_ Hai visto il fattorino con la fascia ‘verde 
che serviva i giornalisti per il recapito dei te- 
legrammi e - come diceva opportunamente. l’in- 
vito = per le altre b'sogna? € 

— Oh si! Si dice che il marchese Di Rudinì 
Deli istituire anche lui dei fattorini dalla fascia 
verde. 


ceva lui - il fuoco 


insomma, che cosa : 


BANCHETTO E DISCORSO 


(Cronaca telegrafica) 
Aspettando 

Dronero è incantevole. Il paesaggio è davvero 
delizioso. : 

Il pittoresco paese è tutto una festa di fiori e 
di striscie tricolori. Anche il sole si è deciso a 
mandare la sua adesione, quantunque ci tenga 
ancora a mantenersi superiore a tutti i partiti. 

L'animazione è straordinaria. Migliaia di gente 
arrivano dai ridenti paeselli montanini: alcuni 
portano certi lunghi calzoni di velluto, dove c’è 
stoffa per due palamidoni. 

Ho visto nella piazza. principale un vecchietto 
col cappello di feltro a larghe tese e una .mar- 
zina di fustagno marrone a bottoni dorati, rima- 
suglio del tradizionale costume montanaro della 
valle del Maira. % 

Che sia una protesta vivente contro il palami- 
done? 

Fin da ieri sono già qui, con l’on. Giolitti, 
molti deputati e senatori. Si direbbe che siamo 
in piazza Colonna — senza colonna. però — nelle 
giornate» di battaglia parlamentare: C'è un’ ab- 
bondanza. straordinaria di fotografi istantanei. 

Ho data un'occhiata ai preparativi. 

Il padiglione è finito stamattina. L’ottimo ca- 
valier Giorsetti ha sorvegliata personalmente l’e- 
secuzione. 

Il Palamido-padiglione sorge in piazza Nuova, 
dove i droneresi hanno inalzato un monumento a 
Ponza di San Martino. 

Consta di quattro costruzioni di cui una cen- 
trale alquanto più elevata delle altre. 

‘Tutto il padiglione è formato da tende tricolori, 
sostenute da colonne rivestite di fiori con addobbi 
di ghirlande e corone. 

Sopra le colonne sono gli stemmi delle città 
italiane. 

Nel padiglione sono disposte venti tavole. In 
fondo vi è la tavola d’onore: perpendicolarmente 
a questa stanno cinque tavole per i senatori i de- 
putati e le rappresentanze. 

Dietro la tavola d’onore campeggia un grande 
busto dl Umberto. 

Tutti gli edifici di Dronero sono imbandierati. 
I treni del tram recano grandissima folla. 

L’ottimo. cav. Giorsetti ha pubblicato un mani- 
festo, in cui invita la popolazione a partecipare 
alle onoranze all’illustre deputato del collegio ed 
alla rappresentanza nazionale, che oggi Dronero 
sarà orgogliosa di ospitare, per udire i propositi 
del governo pel prossimo periodo perlamentare. 

Soggiunge che il plauso della popolazione dirà 
quanta fiducia ripongasi in lui e quale consonanza 
di sentire e di pensiero politico qui corra tra gli 
elettori ed il deputato. 

I ministri arrivano 

Tutta Dronero è in moto per l’arrivo dei mi- 
nistri. 

Gli on. Brin, Finocchiaro, Gagliardo, Grimaldi, 
Pelloux, Lacava, Genala, Armò, con molti uo- 
mini politici e giornalisti, sono giunti con un treno 
speciale, composto di dodici vetture. 

Il treno speciale si fermò, per il vermouth, a 
Cuneo, dove l’on. Lacava andò a visitare la Cassa 
di risparmio, I 

Con un altro treno del tram sono giunti gli on. 
Racchia, Ronchetti e Lanzara. Nello stesso treno 
i deputati, i senatori, i consiglieri delle provincie 
di Torino e di Cuneo. 

Furono ricevuti alla stazione del Tram dal sin- 
daco Giorsetti, con la giunta, dal generale Be- 
sazzi, comandante la divisiane, da numerosi con- 
siglieri comunali e provinciali e da molte. asso- 
ciazioni con bandiere e musica. 

Il corteo si avviò attraversando il borgo, pa- 
vesato: sorgono vari archi imbandierati. Il cor- 
teo attraversa lo storico ponte ed indi entra in 
città fra grande folla, giungendo, in piazza del 


‘ Municipio che è gremita. 


Gli on. ministri, i deputati, i senatori e le no- 
tabilità salgono nelle sale municipali ove si trova 
il presidente del Consiglio, on. Giolitti, insieme 
coi consiglieri comunali. Furono poscia serviti 
rinfreschi. 

Poi si rifà la curiosa processione per andare 
al padiglione del banchetto. 


_ Così tutti, amici e nemici, ministeriali e Op 
sitori, siamo costretti a seguire il cammino di ] 
lamidone, 
Il banchetto 
Con una puntualità meravigliosa il banchei 
comincia al tocco preciso. La folla dei’ banche 
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tanti si mette a posto. Conto 137 deputati pre- 
senti dei 227 che mandarono la loro adesione. 

La tavola d’onore è così disposta: 

Al centro il sindaco Giorsetti; alla sua destra 
siedono gli on. Giolitti, Armò, Grimaldi, Racchia, 
Lacava, Lanzara, il senatore Basteris presidente 
della Corte di cassazione, il senatore Voli, sin- 
daco di Torino, il generale Besozzi comandante 
la Divisione, il sindaco di Mondovi e l’avvocato 
Calissano rappresentante la città d'Alba. 

A sinistra gli on. Brin, Gagliardo, Pelloux, 
Genala, Finocchiaro-Aprile e Ronchetti, il pro- 
curatore generale della Corte d’appello, Secco- 
Suardo, l'on. Buttini, presidente del Consiglio 
provinciale di Cuneo, il comm. Bocca, sindaco 
di Cuneo e l’avvocato Sosasca sindaco di Sa- 
luzzo, 

Sono intervenuti al banchetto oltre. quaranta 
sindaci della provincia, quasi tutti i consiglieri pro- 
vinciali, e le rappresentanze di cinquanta società 
operaie e militari, 

Le tavole del banchetto, gremite, presentano 
uno spettacolo bellissimo. 

Nei banchettanti c’è una vivacità grandissima. 
Sotto un sole estivo, non importuno, i colori delle 
striscie danno al padiglione molta gaiezza. 

Fra i giornalisti osservo due deputati : l’ono- 
revole Luzzatto e l'on. Comandini. La loro pre- 
senza non è effetto che di uno sdoppiamento della 
loro qualità oppositrice. 

Io mi dedico subito al menu. Il servizio è or- 
dinatissimo e sollecito. Si comincia con le cosset- 
tes è la Strassburg, che sono, volgarmente par- 
lando, un po’ di gelatina. Si dice che il discorso 
dell'on. Giolitti durerà oltre un’ora e mezza. An- 
che la velocità dei camerieri diventa progressiva, 
come l’imposta che l’on. Giolitti ci servirà in fin 
di tavola. 

Arriviamo rapidamente alle frutta e - dopo un 
saluto dell'ottimo sindaco Giorsetti, accolto da 
applausi e da grida di Viva Dronero? - )on. 
Giolitti si alza, salutato da applausi fragorosi. 
Sono le 3 e 10. 

Il discorso 

Ecco l’esordio e le prime battute parlamen- 
tari: 

Signori! 

Un cortese invito degti elettori di questo colle- 
gio, che aveva di mira una riunione famigliare 
con chi ha l'onore di rappresentarli in Parlamento, 
ebbe per effetto questa imponente riunione dî uo- 
mini politici d'ogni parte d'Italia, resa ancora più 
importante dalla adesione di un grande numero di 
membri del Parlamento. 

Sento la più viva riconoscenza verso i miei elet- 
tori e verso coloro che intervennero o aderirono 
alla riunione: e sento del pari la grande respon- 
sabilità che pesa sopra di me in questo momento, 
e il dovere strettissimo che ho di esporre, senza 
veli e senza sottintesi, gli apprezzamenti del go- 
verno circa la situazione del paese e i suoi. pro- 
positi intorno alla via da seguire e ai provvedi- 
menti da prendere. 

Il programma di un ministero se deve avere il 
suo fondamento in principii direttivi ed essere. cq- 
ordinato ad un sistema di governo, sia per quel 
che riguarda la legislazione, sia per quel che si 
riferisce ai metodi di governo, deve però avere 
come scopo immediato dei provvedimenti che. ri- 
spondano alle condizioni attuali del paese; e que- 
ste condizioni non si possono esattamente apprez- 
zare se non avendo preseuti i fatti che le hanno 
prodotte. 

Un po’ di storia 

Non intendo qui esporre la storia parlamentare 
degli ultimi anni, perchè la storia mal si scrive 
da chi ha preso parte attiva ai fatti: ma devo ri- 
cordarne quel tanto che è necessario a spiegare la 
condotta del miuistero attuale e a far conoscere 
le condizioni in mezzo alle quali l'azione sua si è 
svolta; conoscenza indispensabile per un giudizio 
sul passato, il quale serva di norma e di indiriazo 
per l'avvenire. 

Il ministero che ci ha preceduti, sorto da una 
coalizione di parti politiche opposte, mon aveva e 
non poteva avere un vero programma politico, e 
infatti tranne l'abolizione dello scrutinio di lista, 
voluta da tutte le parti della Camera, fin dal pri- 
mo giorno limitò il compito suo al raggiungi- 
mento del pareggio mediante economie. Giustizia 
vuole che si riconosca avere il medesimo fatte 
notevoli riduzioni di spese; ma è d’altra parte in- 
negabile che lo scopo del pareggio non fu rag- 

ignto, e che nessun altro grande ‘problema potè 
dl medesimo essere affrontato. 

Anche questa volta l’esperienza provò che senza 
partiti politici ben delineati, le istituzioni parla- 
mentari non funzionano, e che i ministeri di coa- 
lizione fra partiti opposti possono valere per su- 
perare momentanee difficoltà, ma non riescono a 
risolvere problemi importanti. 

Caduto quel ministero, sorse nel paese la con- 
vinzione che conveniva uscire dalla confusione 
delle parti politiche, e il nuovo ministero rispec- 
chiò quella corrente della pubblica opinione. Ma 
ciò spezzava tradizioni e vincoli durati molto tempo, 
e produceva perciò il violento attacco fatto nei 
due rami del Parlamento, fin dal primo giorno in 
cui il ministero si presentò, e senza attendere 
Demneoe che se ne potessero discutere le pro- 

oste. È 
È La situaziorie parlamentare creata dalla violenza 
dell'attacco, e dalla esiguità della maggioranza, e 
il fatto che l'abolizione dello scrutinio di lista 
aveva mutata la base elettorale della Camera, per- 
suasero della necessità di un appello al paese, 

Il paese rispose eleggendo una Camera nella 
quale le parti politiche sono chiaramente divise, 
nella quale il ministero ebbe una forte e sicura 
maggioranza che resistè ai più violenti attacchi, 
alle più fine arti adoperate per scinderla, a qui- 
stioni gravi e delicate, a ostacoli di ogni genere 
che avrebbero spezzata qualunque coalizione, 

Gli affari bancari 
* L'on. Giolitti entra subito nell’argomento 
bancario. Egli dice: 

Sorte le prime voci di disordini in un istituto di 
emissione, il governo ordinò una inchiesta ammi» 
nistrativa la quale fu eseguita con tale prontezza 
ed energia e con metodi così efficaci che accertà 
subito gravissimi fatti nella Banca Romana e per 
un direttore di sede del Banco di Napoli, i quali fu- 
rono immediatamente denunciati all'autorità giu- 
diziaria, 


E poichè quei fatti gettavano il discredito sul 
biglietti di banca, mezzo quasi unico dei nostri 
scambi, minacciando una vera catastrofe econo- 
mica, il ministero assunse la responsabilità di di- 
chiarare garantiti dallo Stato i biglietti a corso 
legale; dichiarazione che valse a togliere ogni al- 
larme, e che fu poi dal Parlamento convalidata. 

L'inchiesta amministrativa, terminata in poco più 
di due mesi, pose in luce le ‘vere condizioni dei 
nostri istituti, e la necessità di immediati provve= 
dimenti legislativi. 

Quandò furono assicurati alla giustizia gli ele- 
menti che leoccorrevano per ademp'ere l'ufficio suo; 
quando si ebbero raccolti i dati necessari per un 
nuovo ordinamento degli istituti di emissione, il 
ministero prese l'iniziativa della nomina di una 
commaissione parlamentare per l'accertamento delle 
responsabilità politiche e morali che potessero esi- 
stere nei rapporti con la quistione bancaria. 

In così delicato argomento il governo ha la co- 
scienza di avere adempiuto il suo dovere senza ira 
e senza debolezza. A. disposizione di quella com- 
missione furon posti tutti gli elementi che essa 
richiese, tutti i mezzi dei quali disponeva il go- 
verno. Sono convinto che i lavori della commis- 
sione saranno di grande giovamento al prestigio 
delle istituzioni parlamentari, perchè queste reg- 
gendosi sulla fiducia del paese devono funzionare 
in modo che l'occhio del paese penetri in tutte le 
parti loro, cosicchè egli possa recare giudizio illu- 
minato e sicuro. 

Intanto che autorità giudiziaria e commissione 
parlamentare compivano l'ufficio loro, era urgente 
riordinare gli istituti ‘di emissione, organi indi- 
spensabili alla vita economica del paese, in modo 
da assicurarli contro ogni pericolo che si rinno- 
vassero gli abusi scoperti, e di porli al sicuro con- 
tro il discredito che poteva temersi dopo che la 
inchiesta amministrativa ne aveva messi in piena 
luce i difetti. 

Il riordinamento degli istituti di emissione è 
quistione la quale si trascinava da una sessione 
all'altra da oltre a dieci anni, ed è oramai ricono- 
sciuto da tutti che fu grave errore» non averlo 
compiuto prima della abolizione del corso forzoso, 
e che tale errore fu causa non ultima dei poco 
durevoli effetti della legge del 1881. 

La ispezione amministrativa provò che le leggi 
non garan‘ivano contro le emissioni clandestine di 
biglietti, non impedivano agli istituti di compiere 
operazioni contrarie all'indole e al fine loro, non 
assicuravano nè la responsabilità degli ammini. 
stratori nè la vigilanza del governo; 1’ indugiar 
più oltre a provvedere sarebbe stato fatale al cre- 
dito del paese. 

La discussione della legge bancaria fu una delle 
più vivaci ed appassionate che il Parlamento ri- 
cordi; ma ciò fu un bene perchè crebbe impor- 
tanza al fatto della definitiva approvazione a grande 
maggioranza, e diede autorità alla legge stessa 
assicurando che largo campo era stato lasciato allo 
svolgersi di tutte le opposte opinioni. 

La legge votata non risponde a tutti i postulati 
della scienza economica, sono il primo a ricono- 
scerlo, e se si fosse trattato di istituire banche di 
emissione nuove per un paese in condizioni nor- 
mali, si sarebbe potuto ottenere un riordinamento 
più perfetto; ma noi eravamo di fronte a condi- 
zioni di fatto eccezionali, e dovevamo ‘a queste 
adattare la legge, se non volevamo fare opera non 
solamente inutile, ma rovinosa per il paese. 

Qui l’on.. Giolitti enumera brevemente i van- 
taggi della legge e si volge contro coloro i quali 
rostengono che la legge bancaria non bastò a 
rialzare il nostro credito. 


Strana critica - egli dice - la quale parte dal supposto 
che leggi di tal genere possano produrre effetti prima 
di essere eseguite, che il nuovo capitalé possa eser- 
citare la sua azione prima di essere versato, che in 
una parola basti scrivere le leggi e non occorra apa 
plicarle! Sarebbe lo stesso come pretendere da un 
medico la guarigione del malato per il solo fatto di 
avere scritta la ricetta! 

Il programma democratico | 

Dopo aver ricordate le leggi più importanti 
(cassa-pensioni, convenzioni marittime, genio ci- 
vile, bonifiche, probiviri, legge sui maestri ele- 
mentari) l’on. Giolitti discorre del programma av- 
venire. 


Tuttociò se rappresenta un lavoro parlamentare 
intenso, dato il breve periodo di tempo e le eccezio- 
nali difficoltà in mezzo alle quali fu ‘compiuto, co- 
stituisce una assai piccola parte del lavoro che dob- 
biamo fare per provvedere ai più urgenti bisogni del 
paese. 

Questa breve rivista del lavoro compiuto basta a 
dimostrare che la maggioranza parlamentare è costi- 
tuita in modo da offrire al paese le più serie garan- 
zie di operosità e di energia, e da poter affrontare i 
più ardui problemi. Mancherebbe al suo dovere il 
ministero se non adoperasse quella preziosa forza 
presentando al parlamento provvedimenti adeguati 
alle difficoltà che abbiamo da superare. 

Le linee generali del programma del ministero, sia 
quanto all'indirizzo legislativo, sia quanto ai me- 
todi di governo, sono note a tutti e non sono mu- 
tate di un punto dal giorno în cui abbiamo assunta 
la responsabilità del governo. 

Quanto a me personalmente mi basterà ricordare 
ai miei elettori che sette anni or sono, parlando ad 
essi nella vicina Caraglio, sostenni che l’Italia per 
le sue origini, per la sua costituzione politica e so- 
ciale, doveva seguire una politica francamente de- 
mocratica. Ero allora lontano dal supporre che avrei 
dovuto assumere la responsabilità del governo, e 
devo dichiarare ora che l’esperienza del governo ha 
confermata sempre più profondamente in me quella 
convinzione. S 

L'indipendenza, la libertà, {l'eguaglianza innanzi 
alla legge, beni supremi per i quali hanno lottato i 
nostri padri, non sono fini a sè stessi, ma sono 
mezzi per conseguire un ordiaamento sociale che as- 
sicuri il progresso intellettuale e morale e il benes- 
rese economico del maggior numero di cittadini. 

« Il movimento per raggiurigere tali fini è ogni giorno 
più forte nelle società moderne; è cieco chi non vede 
che si tratta di un fatale andare contro cui sarà 
vana qualunque resistenza. 

CiMa quanto più gravi sono le difficoltà, tanto più 
sì accrescono i doveri del governo cni Spetta diri- 
gere quel movimento, integrare le attività private 


deficienti, rimuovere gli ostacoli che sorgono da 
leggi o da condizioni create dalla triste eredità del 
passato, e impedire che il movimento segua vie con- 
trarie alla legalità e alla giustizia; poichè il più 
grave degli ostacoli si incontrerà in coloro E quali 
credono che i problemi sociali si possano risolvere 
colla violenza. 

Voi certamente non attendete da me lo svolgi 
mento di un programma così vasto, nel quale la 
parte economica deve essere coordinata e talora an- 
che subordinita alla parte morale; il quale richiede 
una politica estera che assicuri efficacomente la 
pace; una politica interna liberale, ma che mantenga 
fermamente l'osservanza delle leggi e la pubblica 
tranquillità; una politica ecclesiastica francamente 
liberale in tutte le sue manifestazioni; un ordina- 
mento della pubblica istruzione che rialzi moralmente 
e intellettualmente le ultime classi della società; 
una giustizia pronta e accessibile a iutti; un ordi- 
namento dell'esercito che poggi principalmente sulla 
educazione militare del paese, e infine leggi sociali 
che, aiutando e integrando le iniziative private, in- 
fondano in tutti il sentimento dell'uguaglianza e della 
dignità umana, 
Politica estera 

Qui viene il pezzo obbligato di politica estera: 

La nostra politica estera, approvata dal Parlamento 
e dal paese, poggia sopra alleanze dirette ad assicu- 
rare la pace; ad essa noi fummo e saremo sempre 
scrupolosamente fedeli. Preziose dimostrazioni dateci 
dalle potenze amiche e alleate sono eloquente testi- 
monianza dei loro sentimenti a nostro riguardo. 

Un incidente internazionale, che preoccupò viva- 
mente la pubblica opinione, valse a provare che il 
desiderio di pace è comune a tutti in Europa, poichè 
ebbe giusta ed equa soluzione, in seguito a tratta- 
tive condotte da amendue le parti, è debito. nostro 
affermarlo, con intendimenti imparziali e conciliativi, 

Le condizioni della politica estera adunque ci con- 
sentono di concentrare i {nostri sforzi a risolvere le 
difficoltà interne, 

La finanza e il cambio 

A questo punto l’on. Giolitti si diffonde lunga- 
mente, e chiaramente, nella parte finanziaria, im- 
portantissima. 

Il nostro bilancio è migliorato assai. Da un di- 
savanzo di 250 milioni siamo discesi ad un disa- 
vanzo di 14 milioni. Da una spesa annua di 266 
milioni per costruzioni ferroviare siamo giunti a 
29 milioni. Tuttavia ci sentiamo» a jdisagio e il 
cambio è alto. 

L'on. Giolitti esamina le ragioni e le fasi della 
crisi monetaria. L'abolizione del corso forzoso fu 
un'illusione. I ministeri precedenti, con una fi- 
nanza più. dissestata, ottennero il cambio basso, 
per il mal vezzo di vendere molta rendita all’e- 
stero. La dimostrazione di questi fatti diviene lim- 
pida nel discorso dell’on. Giolitti. Egli non volle 
ricorrere al sistema rovinoso dei predecessori : il 
cambio dovrà diminuire da sè, perchè la finanza 
è migliorata. Le tristi condizioni attuali cesse- 
ranno quando il risparmio nazionale avrà assor- 
bita la maggior parte della rendita che ora è al- 
l'estero. Ciò avviene già in qualche misura e con- 
tribuisce - transitoriamente - a mantenere l’asprezza 
del cambio. 

Occorrono però alcuni provvedimenti. L’onore- 
vole Giolitti crede necessario il pagamento dei 
dazi in oro — e ne spiega le ragioni — tanto più 
che questo pagamento era stabilito da una di- 
sposizione di legge, che non fu mai abolita ! 

I ricchi paghino! 

Ed eccoci all’imposta progressiva. 

L’on. Giolitti rimane partigiano delle economie, 
ma oramai necessità di Stato richiede di doman- 
dare qualcosa ai ricchi. 

Egli soggiunge: 

Dimostrai più volte, in discorsi al Parlamento, e 
parlando ai miei elettori, che il nostro. sistema tri- 
butario, preso nel suo complesso, è progressivo a 
rovescio, poichè preleva una percentuale maggiore 
dai redditi minori. 

Basta considerare che alcune imposte, come la 
tassa sul sale, il dazio doganale sui cereali, sul pe- 
trolio, sullo zucchero, i dazi di consumo sui generi 
di prima necessità, lo tasse fisse sugli affari gra- 
vano egualmente tanto il povero quanto il ricco, 
tanto il piccolo quanto il grande proprietario, per 
avere la evidente dimostrazione che sui piccoli red- 
diti la percentuale che preleva lo Stato è più alta di 
quella che cade sui redditi maggiori. 

L'aggiungere al nostro sistema tributario un ag- 
gravio il quale cada esclusivamente sui ricchi non 
farà altro che ristabilire la proporzionalità voluta 
dall'articolo 25 dello Statuto fondamentale del 
regno. 

Partendo da questi concetti di giustizia sociale e 
di necessità dello Stato, noi proporremo due leggi: 
l'una per modificare la tassa sulle successioni; l'al- 
tra per stabilire un'imposta progressiva sopra coloro 
che abbiano un reddito netto superiore a. lire 5,000. 
\ Quanto alle tasse di successioni tre ordini di prov- 
vedimenti riteniamo necessari. In primo luogo pro- 
porremo delle misure dirette ad evitare che sfug- 
gano alla tassa i capitali mobiliari; sono 6 miliardi 
ì valori al portatore che oggi sfuggono quasi inte- 
ramente alla tassa. In secondo luogo proporremo di 
graduare più razionalmente la tassa fra i diversi 
gradi di parentela, e di renderla più conforme ai 
principii del nostro diritto civile. Infine proporremo 
di aumentare progressivamente la tassa per le suc- 
cessioni maggiori, giungendo per le successioni su- 
periori a lire 500,000, ad un aumento di metà della 
tassa, 

3 L'imposta progressiva sopra i redditi netti supe- 
riori a lire 5,000 sarebbe così organizzata. 

Fatto il cumulo dei redditi che a ciascun contri 
buente derivano da terreni, da fabbricati e da ric- 
chezza mobile sia questa riscossa per ruoli, sia ri- 
Scossa per ritenuta, e detraendo da tali redditi le 
imposte che già li colpiscono e tutte le passività 
legalmente accertate, noi proporremo di lasciare e- 
senti da ogni nuoyo aggravio i redditi fino alle lire 
9,000 nette. Per ì redditi netti superiori alle 5,000 
lire proporremo di imporre una tassa la quale: co- 
minciando dall'uno per cento, giunga progressiva- 
mente fino al 5 per cento per i redditi netti che su- 
perano le lire 100,000, 

Dalle modificazioni alla tassa sulle successioni 9 
dall'imposta progressiva sulla rendita noì ci ripro: 
mettiamo una somma non inferiore a 35 milioni, Al- 
tri 5 milioni potremo ottenere da proventi di minor 
conto che abbiano in mira di correggere errori di- 


mostrati dall'esperienza. Così l'entrata dello 


FRESA Stato 
sarà rafforzata di almeno 40 milioni. & DE À 


Le modificazioni alla tassa di successione, ea 


imposta progressiva sulla rendita, oltre all'essere 
conformi ai dettati della più stretta giustizia, hanno 
il grande vantaggio di dare immediatamente il pro- 
dotto netto che se ne può attendere; di non richie 
dere nuovi uffici o altra spesa d’impianto; di non re. 
care disturbo ad alcuna industria, ad alcun ramo id 


‘attività economica; esse costituiscono un preleva — 


mento fatto sui redditi che non provvedono alla ne- 
cessità della vita, ma costituiscono agiatezza o rio- 
chezza, e a carico di quelle classi sociali che rison- 
tiranno più direttamente il beneficio del restauro 
della finanza e del rialzato credito del paose, 
Promesse e riforme s 

Quanto alla spesa per la guerra l’on. Giolitti 
promette di mantenere il limite già fissato, Però > 
le necessità della difesa sovrastano a qualunque 
altra considerazione. 

Annunzia che l’on. Pelloux ripresenterà la 
legge d'avanzamento. Raccomanda i progetti del 
tiro a segno e del reclutamento. i 

Annunzia pure la riforma dell’istruzione se 
condaria, col miglioramento delle condizioni de- 
gli insegnanti : la legge sul monte-pensioni e altri 
provvedimenti. 

Promette una modificazione alla legge comu- 
nale provinciale e alla legge sulle opere pie ; 
provvedimenti per gli inabili al lavoro, per l’in- 
fanzia abbandonata, per i manicomii, i monti di 
pietà ; una legge per le scuole d’agricoltara ; la 
legge per le pensioni alla vecchiaia, per il lavoro 
delle donne e dei fanciulli, per la bonifica del- 
l’agro romano. È 

Parlando della Sicilia, l’on. Giolitti deplora le 
violenze, alle quali il governo opporrà da. un lato 
provvedimenti per migliorare la sicurezza, dal- 
l’altro un diligente amorevole studio di tutti i 
mezzi che possano migliorare le condizioni dei 
lavoratori. 

L'avvenire del partito liberale 

Ed ecco la chiusa del discorso. 


Alla attuazione del programma che ho svolto, 
una condizione è però indispensabile, l’esistenza di 
una maggioranza parlamentare che lo accetti, e sia 
disposta ai sacrifizi indispensabili per assicurarne 
il trionfo. 

Ripeto che credo necessaria al retto funziona» 
mento del regime parlamentare una logica divi, 
sione di parti politiche, e per parte mia ho Javo» 
rato sinceramente alla loro ricostituzione. 

La violenza colla quale fui combattuto mi fa com- 
cepire la speranza che l’opera mia non sia gindi- 
cata inefficace, e mi incoraggia a proseguire per 
la stessa via. 

La nostra vita politica è giunta ad un punto neli 
quale è necessaria al partito liberale la massima 
concordia e la massima vigilanza per evitare sgrae, 
devoli sorprese. 

È stato detto che un vero partito conservatore 
non vi potrà essere in Parlamento finchè il par- 
tito clericale non prenderà parte alla vita politica. 
Ho sempre trovato che tale affermazione non è 
completamente esatta, perchè non posso conside- 
rare come conse»vatore un partito che tende & 
distruggere le nostre istituzioni, e con esse Ja li- 
bertà e l'indipendenza della nostra patria; ma pur 
troppo quella affermazione ha un lato di vero ed è 
la tendenza della. parte più conservatrice dei no- 
stri partiti costituzionali a fare alleanza col partito: 
clericale. Questo fenomeno si manifesta da alcuni 
anni in modo più evidente nelle elezioni comunali, 
e comincia in qualche luogo a verificarsi anche per 
le elezioni politiche, 

Dobbiamo quindi prepararci a vedere i nostri 
avversari di tutte le gradazioni scendere in campo 
nel quale giorno non sarà difesa soverchia la riu 
nione di tutte le forze liberali. 

Ma perchè l’ avvenire del partito liberale sia. sf- 
curo, non dimentichiamo che esso deve trovare il 
suo fondamento nell’ affetto del popolo, nel ricordo 
di opere utili compiute a beneficio delle classi più 
numerose, nella sicurezza che il programma del 
nostro partito non si compone di vane formole, 
ma di idee praticamente attuabili dirette al miglio» 
ramento morale, intellettuale e materiale del paese, 
congiunte al fermo e leale proposito di attuarle: 
nel più breve tempo possibile. 

Nello studio e nella applicazione di tale pio 
gramma ci sia esempio e sprone la insuperabile 
filantropia di un Re che non ha mancato msi di 
accorrere in sollievo di ogni sventura, di una Re- 
gina che dimostra quanto elevata sia la missione 
della donna nella rigenerazione di un paese. 

Come sintesi di tali sentimenti vì invito a por= 
tare un brindisi ai nostri amati Sovrani. 


Il discorso dell’on. Giolitti ha durato un’ora ine 
terrotto da frequenti applausi. 

La cliiusa fu salutata con vive è prolungate 
acclamazioni. 


Le impressioni dell*uditorio 


Il brindisi rivolto dal sindaco all’on. Giolitti fu 
accolto da frenetiche grida e da applausi inter— 
minabili. 

L'on. Giolitti incominciò in mezzo alla più pro- 
fonda attenzione. Lo stile sobrio e serrato dele" 
l'esordio destarono subito molta simpatia per J'o- 
norevole Giolitti, 

I primi attacchi contro il cessato gabinetto fu- 
rono accolti da applausi fragorosi, energici, L’ac- 
cenno al partiti e tutta la parte parlamentare, 
chiara, \Fecisa, eccitarono continua approvazione. 
Le frasi riguardanti la storia dei disordini ban- 
carii, il processo, il comitato dei sette, furono» 
ascoltate con grande interesse e seguite da ge 
provazioni continue. Ha destata grande impies- 
sione la difesa breve limpida, sicura, della legge 
bancaria. 

Applausi frenetici al ricordo del discorso di 
Cosaglio, dove nel 1886 l’on. Giolitti ‘sostenne la 
necessità di una politica democratica 

Gli accenni alla politica sociale “tiflanio destato 
un vero fanatismo. Così la parte riguardante la. 
politica ecclesiastica. 

L'allusione alla visita della flotta inglese a a- 
ranio fu accompagnata da grandi applausi, Ap= 
plauditissime le parole contro i nemici del 11ostro 
credito. ‘ È 

Quando l’on. Giolitti affermò la necessità della. 
nostra « indipendenza finanziaria » fu acclamato. 


aria 


L'annunzio relativo al pagamento dei dazi do- 

ganali in moneta metallica apparve pienamente 
giustificato dal ricordo della legge 1881, abolita 
per volontà di semplici impiegati. 
“La parte finanziaria, tutta quanta energica, 
chiara, persuadente, ha destata ottima impres- 
sione. La. cura di toglierne le. frasi retoriche so- 
lite, all’uso luzzattiano, la fanno sembrare cruda, 
severa. > ‘ 

La dichiarazione delle due imposte progressive 
suscitò acclamazioni deliranti. Questa parte fu 
ascoltata con attenzione febbrile. L'annuncio delle 
modalità della tassa produsse un’impressione pro- 
fondissima. î È 

L’accenno all’esercito e alla marina riscosse 
grandi applausi. Il doppio ordine di provvedi- 
menti per le condizioni della Sicilia parve giusto 
nel senso della legalità e della giustizia sociale. 

L'ultima parte, che tratta della ricostituzione 
dei partiti, destò vive acclamazioni. Un’ovazione 
fu fatta all’on. Giolitti alla frase: « La violenza 
mi incoraggia ! » Quando attaccò i clericali e le 
loro affinità politiche, il delirio raggiunse il colmo. 

Grandi acclamazioni destò, in ultimo, il ricordo 
del re. 

Tutto il discorso insomma, che durò per oltre 
un’ora, fu un trionfo continuo. 

L'impressione generale 

Il discorso di Dronero, che segna una data 
importante nella vita politica dell’on Giolitti, ap- 
parve quale l’on. Giolitti volle che fosse: sem- 
plice, non adorno di. frasi, chiaro, elevato. Ta- 
luni periodi sono veramente eloquenti, mon per 
la forma, che conta poco, ma per il contenuto. 
E’ un discorso solido, audace; di questi che si 
meditano e si discutono, di quelli che non ispi- 
rano entusiasmi ai dilettanti di retorica parla- 
mentare, ma che parlano al popolo e s’impon- 
gono per il valore intrinseco e sostanziale, 

L’intonazione democratico-sociale vi è continua, 
insistente, impressionante. Alcuni periodi potreb- 
bero essere del Lassalle e del Bebel: in un di- 
scorso di un primo ministro certe affermazioni 
hanno un’ importanza eccezionale. 

Volendo dare un giudizio sintetico del discorso 
si può dire che mai alcun discorso politico fu più 
chiaro. Questo fu quasi troppo chiaro. Una sola 
frase vi si trova: quella del medico e della ri- 

. cetta. Del resto non una frase di più, non una 
parola. L'esposizione terribilmente matematica è 
un documento di una mente lucidissima. Un vec- 
chio parlamentare dicevami: -— Se l'imposta pro- 
gressiva fosse respinta, l’on. Giolitti avrebbe sem- 
pre trovato alcunchè di simile all’Home-Rule di 

° Gladstone. Con que: programma cadrebbe e risor- 
igerebbe più volte. 

Il principio e il finale suì partiti, l’attacco al 
clevicalismo non apparvero mai più recisi in al- 
cun discorso di uomo politico, L'impressione ge- 
nerale è profonda a causa appunto della man- 
canza di ogni lenocinio retorico. Questo non si- 
gnifica critica letteraria perchè la mirabile  pre- 
cisione e la sobrietà+ del linguaggio costituisce an- 
che un merito letterario. 

Domani i deputati della regione offrono in To- 
rino un banchetto ai colleghi delle altre regioni 
venuti a Dronero. 

Cimone. 


SANSONE DISARMATO 


Iddio avea fotto sì che Sansone 
si fosse armato di una mascella... 
BIBBIA SACRA. 
Perchè Sansone è in rotta col Marchese 
e il Marchese è adirato con Sansone ? 
Di Sanson non ha più d’uopo il Marchese? 
Del Marchese non più d’uopo ha Sansone ! 
Pur finora Sansone ed il Marchese 
completavansi insieme ; e se Sansone 
‘vivere non potea senza il Marchese, 
îil Marchese morìa senza Sansone, 
Il pensier del Marchese era Sansone : 
la bocca di Sansone era il Marchese. 
Ed or, senza la mente di Sansone, 
che mai può fare il povero Marchese ? 
Contro i nemici che può far Sansone 
se non ha la mascella del Marchese ? 


_——_—___ nr 
LA SQUADRA INGLESE IN ITALIA 

Taranto, 18, — L'ammiraglio Corsi, sapendo che 
l'ammiraglio Seymour è amante della caccia, ha a- 
vuto il gentile pensiero di offrirgli una partita di 
caccia. È 

Trenta ufficiali inglesi e altrettanti della marina 
italiana accompagnano i due ammiragli. 3 

Il barone Berlingeri ha messo a loro disposizione 
la splendida tenuta di Policoro. L'ammiraglio Corsi 
ha incaricato il suo amico Guardoni Giovanni di di- 
rigere la partita. La comitiva, nella quale trovansi 
alcuni distinti cittadini tarantini, è partita stamane, 
col treno speciale, alla volta di Policoro. 


GOUNOD E PEDROTII — 


Cercavo ancora di raccogliere alcune notizie intorno 
al maestro Carlo Pe- 
drotti, suicidatosi 
l’altro giorno nella 
grave età di settan- 
tasei anni (era nato 
fl 12 novembre 1817, 
în Verona), quando 
mi è giunta la no 
tizia telegrafica della 
morte d'unaltro mae- 
stro: Carlo Gounod, 
Dell’autore del melo- 
dramma Faust, par- 
Jeremo più tardi. Pre- 
ferisco arrivare per 
ultimo, ma ‘leggermi 
e rileggermi in que- 
sti giorni il meglio 
cella sua splendida 
produzione musicale, 
anzichè copiare qui 
ingenuamente una 
bella pagina del Di- 
\ zionario biografico 
del 'inrousse, tanto più che questo il lettore potrà 
beni ssimo trovarlo su parecchi altri giornali. 


Del Pedrotti, il nome del quale era quasi sparito 
dalla palestra dei 
competitori, ma ri- 
maneva in prima li 
nea tra quelli dei di- 
rettori e concertatori 
d'orchestra, mi limi- 
terò qui a dare una 
specie. di stato di 
servizio. 

Il maestro di cui 
orail pubblico nuovo 
conosce soltanto la | 
sinfonia. dell’ opera 
Tutti in maschera, 
ha scritto diciassette 
melodrammi, i primi 
dei quali Antigone, è 
La sposa del villag- 
gio, Lina, nella più 
fresca giovinezza, 
appena terminato lo 
studio del contra- 
punto sotto il mae- 
stro Domenico Fo- 
roni, uno dei migliori quartettisti che vanti l'Italia. 
Dopo la Lina il Pedrotti andò in Olanda, e vi scrisse 
La figlia dell'Arciere (1844), lavoro dedicato alla Re- 
gina fiamminga. 

A cinquantun anno gli fu affidata la bacchetta del 
Regio di Torino, che egli lasciò in seguito per la di- 
rezione del liceo musicale di Pesaro. 

L’opera Tutti in muschera fu scritta nel ‘56, @ 
rappresentata nel Teatro Nuovo dì Verona. Lo ave- 
vano preceduto cinque altri melodrammi, dopo il 
ritorno del Pedrotti dall'Olanda; e fra questi è la 
Fiorina, che ebbe molta fortuna. Le opere più re- 
centi sono: 

Isabella d'Aragona, Teatro Vittorio Emanuele, To- 
rino, 1859, 

Guerra in quattro, 1861. 

Messeppa, Teatro Comunale, 
anno. 

Marion Delorme, Trieste, 1865. 

Il Favorito, Torino, 1870. 


E finalmente, nel ‘72, a Modena, l’Olema. 
T__—___—_—_ v voy ea*<*"*#<#<3#"<"<"<——<*" " 


I RUSSI IN FRANCIA 


Avellan e Carnot 

Parigi, 17 — Il presidente Carnot offrì, stasera, 
un grande pranzo all'ammiraglio Avellan ed agli uf- 
ficiali russi. 

Erano presenti tutti i ministri. 

Gli ufficiali russi portavano decorazioni della Le- 
gion d'onore, conferite loro da Carnot. 

Un ballo, che riuscì brillantissimo, soguì il ban- 
chetto all’Eliseo. Le danze si prolungarono fino a 
notte assai inoltrata. Gli ufficiali russi furono festeg- 
giatissimi. 

Parigi, 17 — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, nel pranzo dato all'Eliseo in onore degli uffi- 
ciali della squadra russa, feco il seguente brindisi: 
« Bevo alla salute di S. M. l’imperatore Alessan- 
dro III. Mi permetto di associare rispettosamente a 
questa salute quella di S. M. l'imperatrice di Rus- 
sia. Bevo alla valorosa marina russa, i cui rappre- 
sentanti sono i benvenuti, alla valorosa sua sorella 
l’armata di terra e alla nazione russa tutta in- 
tera. » 

L'ambasciatore di Russia, barone di Mohrenhein, 
rispose, ringraziando per le parole di benvenuto di- 
rette dal presidente Carnot all'’ammiraglio Avellan, 
incaricato dallo Czar di restituire la visita. dell'am- 
miraglio Gervais a Cronstadt; « parole che hanno 
caratterizzato il vero significato e la portata esatta 
di queste magnifiche feste di pace, celebrate con 
così notevole unanimità e così perfetta lealtà e sin- 
cerità. » 

Egli finì bevendo alla salute del presidente della 
Repubblica, Carnot. 

Ringraziamenti 

Parigi, 17. — Il sindaco di Pietroburgo ha in- 
viato un dispaccio al presidente del consiglio muni- 
cipale di Parigi, esprimendo sentimenti di ricono- 
scenza per la cordialità e la grandezza dello splen- 
dido ricevimento fatto ai marinai russi. 

I municipi di Mosca, Woronege, Riga e Belgrado, 
inviarono pure dispacci al presidente del Consiglio 
municipale di Parigi, Humbert, che rispose affermando 
il carattere altamente pacifico del ricevimento fatto 
agli ufficiali russi. 

Parigi, 18. — Tutti i giornali concordemente ri- 
levano il carattere grandioso e commovente della 
giornata di ieri, l’ ammirabile accoglienza fatta ai 
russi, l'entusiasmo della folla diviso dagli ufficiali 
russi, l'emozione generale e finalmente il carattere 
pacifico della dimostrazione. 

Avellan e Perrier 

Parigi, 17. — Ricevendo l’ ammiraglio Avellan, 
Casimiro Perrier disse; 

« La Camera sarà sensibilissima Jer tale visita; 
sarà felice di essere stata associata ai sentimenti, 
che, in giornate indimenticabili, fanno battere i cuori 
francesi e russi. i 

« Presentiamo insieme con la nazione francese in- 
tera allo Czar il nostro omaggio di rispetto e l’espres- 
sione della nostra simpatia alla marina, all'esercito 
ed alla nazione russa », 

Sott'ufficiali a banchetto 

Tolone, 17. — Un centinaio di sottufficiali russi 
assistettero stasera ad un punch, offerto loro dai sot- 
tufficiali francesi. 

Il generale Demailler presiedeva il banchetto e vi 
assisteva il comandante russo, Lawroff, 

Il generalo Demailler beyette al venerato e ma- 
gnanimo imperatore di Russia, padre del suo popolo 
e dei suoi soldati, ed alla graziosissima imperatrice. 

Il comandante Lawroff bevette alla salute del pre- 
sidente della grande Repubblica francese e del suo 
grande esercito. 

Il generale francese Voyron bevette alla prospe- 
rità della squadra, della nazione e dell'esercito russo. 

Infine un sottufficiale francese bevette alla salute 
deì camerati russi, 

Entusiasmo indescrivibile, 

Alla partenza, i marinai russi furono portati in 
trionfo. (Ancora ?.,.) 

La folla li acclamò vivamente, 

Continuano i banchetti 

Parigi, 18. — Una folla considerevole staziona 
continuamente dinanzi il Circolo militare. 

Malgrado la pioggia, gli ufficiali russi visitarono 
stamane il generale Saussior, governatore militare 
di Parigi, il consiglio municipale: ecc, ì < 


Bologna, stesso 


La pioggia è cessata nel pomeriggio. 

Parigi, 18. — L'ambasciatore russo barone di 
Mohrenhein, ha offerto oggi un dejeuner all'amba- 
sciata, ai ministri francesi ed agli ufficiali russi. 

L’ambasciatore brindò al presidente della repubbli- 
ca Carnot, ed il presidente del Consiglio, Dupuy, 
brindò allo czar ed alla czarina. 

Carnot e lo Czar 

Parigi, 18. — In occasione della visita! della 
squadra russa, vi fu uno scambio di telegrammi fra 
il presidente della repubblica, Carnot, o lo Ozar. 

Il presidente Carnot inviò allo Czar il seguente 
dispaccio; 

« Mi sta a cuore di ringraziare Vostra Maestà e 
di esprimerle la gioia sincera che sento, di fronte a 
questa nuova prova delle simpatie profonde che u- 
niscono la Russia e la Francia ». 

Lo Czar rispose al sig. Carnot col seguente tole- 
gramma: 

« In risposta al gentile telegramma di V. E. tengo 
ad esprimervi tutto il piacere che provo pel fatto 
che la nostra squadra abbia potuto restituire la vi- 
sita dei valorosi marinai francesi a Cronstadt. » 

Allorchè lo Czar visitò le navi francesi a Cope- 
naghen, il presidente della repubblica, Carnot, gli 
telegrafò: 

« La Francia intiera sarà profondamente sensibile 
a questo nuovo segno di simpatia. Mi faccio suo in- 
terprete, indirizzando a V. M. calorosi ringrazia- 
menti ». 


Giornalisti bevete il Ferro-China Bisleri. 


CRONACHE... QUASI TEATRALI 


Il Politeama Romano 
ncH'Esso come il Co- 
losseo e come la 
Banca Romana non 
è più che una delle 
tante rovine di Ro- 
ma. Era nato molti 
anni fu quando il 
Corea aveva dovuto 
coprirsi ed abbel- 
lirsi e si era dovuto 
per forza cercare uno 
sfogo domenicale ai 
desideri circerisi del 
nostro popolino. Nel- 
la landa verde at- 
torno Castel S. An- 
gelo, non ancora 
Wa cosparsa di caser- 
moni e di palazzi 
economici e da poco 
tempo congiunti alla 
città col ponte di 
Ripetta, sorse fret- 
losamente uno stec- 
cato a gradinate in giro ad una pista, con un an- 
nessa baracca per le scuderie e a tutto ciò fu dato 
il nome pomposo di Circo Reale. Tra l'ambiente per 
spettacoli equestri ridotto alla più semplico ed ine- 
leganto espressione; eppure ebbe giorni non pochi 
di fortuna e di gloria. 

Ma il Corea sì riaprì, assorbendo di nuovo il suo 
pubblico; le travi e lo tavole del Circo Reale, ritor- 
narono neì magazzini ed una Società Belga per pa- 
norami quasi sullo stesso spazio, volle edificare ap- 
punto un panorama del quale si credeva si avesse a 
Roma un vivo desiderio. Rappresentava la Battaglia 
di Palestro con bellissimo effetto di luce ed ablon- 
danza di particolari, ma non ebbe fortuna; la società 
fallì ed il panorama dopo qualche tempo ebbe i suoi 
muri circolari sacrati al loro destino. 

Fu ribattezzato col nome di Politeama Reale, ebbe 
le sue gradinate, la sua pista, i suoi trapezi sospesi 
alla volta e diverine per gli spettacoli equestri ciò 
che erano stati un tempo il Politeama Romano in 
Trastevera e il Corea in via de' Pontefici. 


Vle 


Vennero le compagnie equestri, anche famose, a 
darvi rappresentazioni che richiamarono delle piene 
straordinarie. 

Alessandro Stekel aveva volato coi trapezi da una 
parte all'altra della tettoia; miss Zaeo sospesa nello 
spazio aveva fatto fremere e palpitare i suoi ammi- 
ratori grandi e piccini ed i fratelli Possenti che ri- 
tornavano ad intervalli sotto nomi diversi vi avevano 
raccolta gran parte dei loro allori da quel pubblico 
speciale che li riconosceva e li applaudiva sempre 
con frenesia come a dire: 

— Questa è gloria nostra! Li abbiamo fatti noi! 

Non erano mancati nè i giganti di professione, nè 
i clonws musicomani, nè gli stalloni sapienti. 

La compagnia Amato vi aveva presentati degli 
elefanti ingentiliti; Pinta vi aveva rievocate le glo- 
riose paterne memorie asinine e Tony vi aveva rac- 
colto un patrimonio di schiaffi e di pedate dei suoi 
compagni di lavoro, 

Poi erano venuti i asso con l'orchestra sulla pan- 
cia, i cavalli sollevati e le catene spezzate coi mu- 
scoli, e dai Rasso erano derivate parecchie rappre- 
sentazioni di quella ingenua e innocua commedia che 
è la sfida di lotta. Bartoletti, Sterbini e qualche al- 
tro degli Ercoli prediletti dal popolino, s'eran cimen- 
tati ancora una volta coi colossi stranieri; eran corse 
le scommesse... sui manifesti e la gente aveva em- 
pito il Politeama. 

Le vecchie pantomine, la Cenerentola, l’Orsa e la 
sentinella, avevano ancora suscitato risate ed ap 
plausi; poi si era trovata la esta sul lago e tutti 
ricorderanno inondata da due enormi getti d'acqua 
quella pista che ora il fuoco ha distrutto, 

Ultimamente i velogipedisti Ancillotti parevano a- 
ver ricondotto il Politeama all'antica fortuna, ma poi 
un po' la compagnia disgregata, e un po' l'impresa, 
ne avevano fatto un giardino d’aczlimatazione con 
cavalli, asini, cani, porci, orsi ed altre delizie. 

. 


no 

Gli abitanti dei Prati di Castello, cui rineresceva, 
nel Carnevale, la salita fino alle vette del Costanzi 
o dell'Eldorado, avevano il Politeama Reale, dove si 
organizzavano delle fiere dei vini e delle fiere... tro- 
peo. Si bandivano laggiù i veglioni dei nasi, i con- 
corsi di bellezza, quelli di bruttezza, e l'anno scorso 
si era perfino arrivati al veglione in camicia, un po’ 
più allegro forse di quello cui assistettero l’altra 
notte coloro che vedevano fuggire i disgraziati. mi- 
nacciati dalle fiamme spaventose dell’incendio. 

1 Politeama Reale aveva avuto le sue giostre di 
yaccine come i suoi discorsi politici, 


L'on. Baldassarre Odescalchi era salito un giorno 
sul palcoscenico e di là aveva predicato ai popoli 
che egli era un grande socialista, che egli stava pel 
collettivismo ed una quantità di altre frottole, che 
gli valsero più tardi la bella fama di liberale che lo 
circonda ; l'on. Barzilai l'altra sera tornava ad. es- 
sere, nel Politeama Reale, un feroce oppositore del 
governo e scagliava il suo verbo contro di esso, agli 
elettori i quali poi scagliavano sedie ; ma un discorso 
politico è stato l’ultimo spettacolo del circo equestre 
e risuona ora melanconico come un’orazione fune- 
raria. 

E dire che il deputato di Roma voleva faro un di- 
scorso senza... pompa !! 


Niba 


_—————————_——_————————F88kkkktktkt 
Nelle infiammazioni intestinali e della vescica sono 
indicatissime le Pillole di Catramina. 


SETTA TITTI AT E ir 
risultati ottenuti dal’EMULSIONE SCOTT negli 
Ospizi infantili provano la sua incontestabile supe- 
riorità sull’olio di fegato di merluzzo semplice. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L'Emulsione Scott, esperimentata in quest’ospizio 
ogni qualvolta se ne trovò l'indicazione, diede feli- 
cissimi risultati; per il che questa Direzione è di- 
sposta a forne uso sopra larga scala. 
Dott. FRANCESCO GALLERINI 
Direttore dell’Ospizio Prov. degli esposti 
e partorienti di Milano. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 

Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia . . . . L.2— 
Lo stesso legato in tela con placca speciale » 3 — 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati s 

ad uso delle scuole da Giuseppe Finst, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 150 

Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 

Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 

R. Accademia della Crusca nel concorso 
Rezzi . Vee nos de 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e 
spiegati con esempi . . +... . » R— 


» 2.25 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Giovedì 19 ottobre 

Tortellini aa consommè — Rongets a la martre 
hutel — Longe de veau a la Piemontaise — Hari- 
cots verts a la creme — Pigeon a la brocho — Sa- 
lade — Glace a la Vainille — Dessert — Vin com- 
pris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
delle quali 


Le due vendite demmo ieri 


il preavviso hanno luogo domani 20 e sabato 21 ore 
10 ant. nel palazzo in via Nazionale 50, vi sono 
letti, armoir, comò, poltrone, sofà, sedie di Vienna, 
porcellane Ginori, posaterie e buffet, tavoli da pranzo, 
pianoforte, secretair, e altro pianoforte palisandro 
a mezza coda, tappeti, attrezzi cucina, sedie impa- 
gliate, quadri, lumi, candelabri, lampadari, etc. Il 
tutto di proprietà di famiglia inglese che parte, roba 
eccellente e per tutte borse. Non si manchi a que- 
ste vendite. 


IIIZIAT NOTTATA I 
Il dott. M. Scellingo oculista riceve sempre 
nel suo ambulatorio in via Belsiana. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. x; 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 114, 3 f12 00. 
» » vincolati a tassi da convenirsi, 
Libretti di risparmio al portatore al ® {14 0[0. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, ® 314 0/0 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 0l0. 
id. id. da 7 a 12 id. al 4 010 
id, id, da 13 Mesi in più al & fi 00. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. — 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale er CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola- 


mento a disposizione del pubblico. 
IL CACAO TALMON deve ossere usato giornal- 
li | IX mente da quelle famiglie che 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


Cronaca DI Roma 
DAVANTI A LE MACFRIE DER POLITEAMA 


Fra du’ anarchici dinamitardi] 
— Ma vedi si cche straccio do lavoro ? 
— (Soddisfatto) 
Te fa propio piacere! 
— Eh! se u' mmomento 
fosseno tutti der mi' sentimento, 
te farei vede’! 


— Poveretti loro ! 
— Con entusiasmo) 
Giù ttutto! ministero der tesoro, 
Consurta, Vaticano, Parlamento, 
Campidojo... 
— (Commosso) 
Sarei propio contento ! 
— E ssai perchè ce sformo e me ciaccoro 
perchè nojantri nun faremo mai 
gnente de bbono, antro che bbaccajà... 
— (Colpito da un'idea) 
Perchè nun arolamo Barzilai ? 
quello pe' noi sarebbe un omo santo; 
co’ tre o quattro discorsi che cce fa, 
ce dà "na ripulita a ttutto quanto. 


A 7 


Fip 


Lech: 


| ministro dell'istruzione pubblica, col marchese Ben- 


Lo sciopero dei macellai. 

Continua lo sciopero dei garzoni macellai al mat- 
tatoio. ; sd 

lerì per il pubblico non fu ammazzata nessuna 
bestia. 

La macellazione, pei bisogni dei soldati fu fatta 
della compagnia di sussistenza, 

Se lo sciopero continuasse la macellazione per il 
pubblico sarebbe fatta anche dai soldati. 

A proposito dello sciopero, ci si comunica : 

— Il brigadiere Sparapani fu tolto per ordine di- 
sciplinare, ‘e fu rimpiazzato dal vice brigadiere Oli- 
vieri, appunto perchè quest’ultima era più pratico 
essendoci stato un’altra volta, 

Ben altro era lo scopo dei macellai, che da molto 
macchinavano lo sciopero, tanto che attendevano da 
un momento all’altro l'occasione propizia per effet- 
tuare lo sciopero. Il motivo sienro è che il direttore 
dello stabilimento sig. cav. Nasotti, sarebbe troppo 
severo, e non già per il suddetto brigadiere. 

Ieri a nulla valsero gli accordi con le autorità 
municipali e governative. 

Scontro ferroviario 

Il treno proveniente da Foligno, che doveva giun- 
gere a Roma ieri mattina, alle 11,30, alla stazione 
del Portonaccio lasciò dei carri di merci. 

La macchina, che ‘aveva lasciato i vagoni merci, 
messa in movimento per rimorchiare quelli dei viag- 
giatori, urtò così violentemente contro i vagoni, che 
i viaggiatori stessi, sbattuti l’uno contro l'altro e 
contro le pareti del treno, ebbero a subìre molte 
contusioni e lesioni. 

I feriti, condotti a Roma, furono medicati nella 
sala della stazione e quindi condotti all'ospedale di 
S. Antonio. 

I feriti sono : 

Giuseppe Del Moro, capo conduttore, ferito alla te- 
sta, giudicato guaribile in 15 giorni con riserva. 

Rosa Sciutini, ferita all'occhio destro, guarirà in 
5 giorni. 

Pasquale Penatico, al sopracciglio sinistro, guari- 
bile in 5 giorni. 7 

Luigia Grilli ha riportate varie contusioni al to- 
race, e ne avrà per 5 giorni. 

Rosa Rioldini, ferita al labbro superiore, 2 giorni. 

3razzanti Giuseppe accusa un dolore sotto la mam- 
mella destra : ata. 
Per finire 


Nozze Martini-Benzoni 
| Teri, alla Villa Teresa, in Alban», furono celebrate 
Je nozze della signorina Giacinta Martini, figlia del 


zoni, capitano in Catania, cavalleria (22). 

Il re ha inviato al ministro Martini un ricco gioiello 
perchè lo rimettesse, il giorno delle nozze, alla figlia 
Giacinta. 

Il dono consiste in un bellissimo - braccialetto for- 
mato da due catene in oro smaltato: l'una in ble 
e l'altra in bianco, unite da un grosso brillante. 

Il matrimonio fa celebrato nella cappella della 
villa Teresa, per desiderio dei proprietari principe e 
principessa di Venosa, zio e zia della sposa. 

La coppia gentile è partita per Val di Nievole, ove 
il ministro Martini possiede una villa. 

Il generale Cosenz 

Ieri mattina il generale Cosenz, capo di Stato mag- 
giore generale dell'esercito, e collare dell'Annunziata, 
fu preso da un colpo apoplettico. 

Nel pomeriggio gli sopraggiunse la febbre. Nella 
sera le condizioni dell’infermo erano insensibilmente 
migliorate. È È 

Appena si seppe la notizia, molti ufficiali generali 
e superiori si recarono ad informarsi sullo stato di 
salute dell'illustre generale, nella sua abitazione in 
via del Corso 219. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: dalla linea di Pisa il ministro d'Olanda 
presso il Quirinale e quelto di Baviera accreditato 
presso il Vaticano. È 
I ferrovieri 

L'altra sera alle ore 8 ha avuto luogo l'annunciata 
conferanza dell'egregio avv. Enrico Piccione sull’ar 
gomento: Il vero programma del Fascio ferroviario. 

La vasta sala del Circolo Stella era gremita di 
ferrovieri. 

L'oratore è stato con pocho e belle parole presen- 
tato da un operaio ferroviere appartenente al Consi- 
glid direttivo della sede centrale del sodalizio. 

La conferenze dell'avv. Piccione ha destato il più 
vivo entusiasmo perchè con una stringente dialettica 
ha richiamato alla memoria con quali propositi venne 
tracciato il programma delle rivendicazioni del pro- 
letariato ferroviario. 

L'oratore distingue il movimento politico dal mo- 
vimento economico fra le classi sociali, e dice do 
versì per quello conseguire le riforme giuridiche per 
la maggior tutela del benessere economico e per il 
movimento economico conseguire il benessere mag- 
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diagnosi rise; 


In un salotto. 
— Non parlate così forte, quel signore potrebbe 


giore. % e È a 
Sul fondamento di questa importante distinzione Ca RE È 5 
che osiste fra i fenomini naturali della so umana |  — Non e'è pericolo, è durissimo di orecchi. 


— Ne siete sicuro? 
— Certo, glie l'ho tirati. 


ANEIRATRO: o 


Il vecchio dramma: Il romanzo dì un giovane po- 
vero, dato iersera al Nazionale dalla compagnia Lom- 
bardi-Pavoni ebbe accoglienza entusiastica del nu- 
meroso pubblico che assisteva alla rappreserita- 
zione. 

I maggiori applausi furono per la signorina Pavo- 
ni, per il Lombardi, per il Zerri. Applauditi anche 
il De Riso, le signore Stocchi, Duval, Bertoldo e 
Krauss. 

Questa sera, spettacolo brillante: Medico delle si- 
gnore - Dal Nord al Sud, 

Domani sera serata d'onore di Dillo Lombardi, il 
bravo attore che si è acquistata tanta simpatia nel 
pubblico. 

Il suo nome e la bella scelta della commedia fa- 
ranno riempire domani sera il Nazionale. 


Si rappresenterà Cecilia di Cossa. 
è 


e che debbono essere rispettati nella scienza, egli 
riafferma il programma del Fascio ferroviario, il quale 
è e deve essere economico per la manifestazione 
della coscienza dei ferrovieri stessi. E ricorda i ter- 
mini principali del programma con le parole del Co- 
gliole dette a Milano nell'ottobre del 1890 e con le 
parole proprio dette a Taranto nel 1892. 

Evocata al partito dei lavoratori l'opera per il 
conseguimento dei fini economici con felice dedu 
zione sociologica afferma dovere nello Camere del 
Lavoro trovare naturale e continuata protezione i la- 
voratori d'ogni classe e come individui e nelle forme 
associative. 

Un nuovo circolo 

Domenica scorsa alcuni bravi giovanotti inavgu 
rarono un nuovo circolo ricreativo in Borgo S. An- 
gelo n. 119, con un concerto vocale e strumentale 
in cui si distinsero il prof. Franchi e i suoi allievi, 
signorine Maria Berganni e il signor Celani. 

Di quest'ultimo poi fu notata la bellezza e la forza 
della voce, 

Società velocipedistica romana 

Domenica prossima, 22 corr., alle ore 2 12 pom. 
avrà luogo la seconda giornata di corse già annun- 
ziata nella pista di questa Società in via Sardegna. 

Il programma attraentissimo comprende una corsa 
di Campionato sociale. e ìl titolo di campione sarà 
conteso fra i più forti corridori della società. Vi è 
pure una corsa militare con premi offerti dal mi- 
nistro della guerra, una corsa Handicap che riu- 
scirà interessantissima, oltre ad altre libere a tutti. 

Questa sera, giovedì, si chiudono le iscrizioni alle 
corse, 


Al Valle siamo già alla nona replica do La Po- 
tenza delle tenebre, che è quanto dire, al non suc- 
cesso per il forte lavoro di Tolstoi. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il medico delle signore - Dal Nord 
al Sud - ore 9. 
VALLE — La potenza delle tenebre - ore 9. 
QUIRINO — Befana - ore 9. 
Ancora l’incendio del Politeama 
Il giudice istruttore ha iniziata una inchiesta per 
accertare s0 l'incelio al Politeama Reale debba at- 


SCIARADA 
Lettor, se un’alfabetica 
Voce fai camminare 
Con quello che combini 
Divertiti a suonare 
Ma se la stessa voce 


Si ferma un sol momento $i 
Sopra di lei quadrupedì ; 
Corrono quanto il vento. 

Nix. 


Spiegazione del logogrifo precedente 
Laco-Pira-Paro-Spra-SPIGOLA 


ee n 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I sottosegretari al banchetto di Dronero 

Roma, 18. — Gli on. sottosegretari di Stato pre- 
senti in Roma, hanno inviato i seguenti telegrammi 
a Dronero: 3 

< S. E. Giolitti — Dronero — Il vincolo di soli- 
darietà nei propositi e di leale amicizia, che a te ci 
unisce, ci fa essere teco in questo giorno in cuî fra 
i tuoi concittadini, che orgogliosi ti festeggiano, svolgi 
il programma politico del governo ». a 

= « Firmati: Ferrari, Faginoli, Ca- 
renzi, Palumbo, Sani, Di S. Giu- 
liano, Rosano, sottosegretari di 
Stato ». 

« Sindaco. - Dronero. — Non potendo, per ragioni 
di ufficio, trovarci presenti alla riunione colla quale 
Dronero, giustamente orgoglioso, festeggia il suo rap- 
presentante politico, l'illustre capo del governo di 
cui facciamo parte, preghiamo V. S.a rendersi in- 
terprete dei nostri sentimenti verso  gl'intervenuti e 
l'intera cittadinanza. 

« Firmati: « Ferrari, Fagiuoli, Ca- 
renzi, Palumbo, Sani, Di San Giu- 
liano, Rosano, sotrosegretari di 
Stato. » 

Il principo-ereditario 

Napoli, 18, — Il principe di Napoli è arrivato alle 

ore 6,34, ossequiato alla staziona dalle autorità. 
Per il lavore nelle cave e nelle miniere 

Un disegno di legge intorno alle cave e miniere 
da lungo tempo pendeva innanzi al Parlamento. 

Allo scopo di provvedere subito alla tutela della 
vita e della salute degli operai, il ministro Lacava 
ne stralciò la parte relativa alla sicurezza e salu- 
brità delle cave e miniere e la .presentò al Parla- 
mento nel novembre dell'anno scorso. 

Questa parte venne approvata dalla Camera dei 
Deputati e dal Senato e formò il testo della legge 
30 marzo u. s. 

Tale legge però non ha potuto ‘ancora avere la 
desiderata attuazione perchè il regolamento cho la 
deve accompagnare, - nel quale vanno contemplate 
numerose disposizioni tecniche, - quantunque lo 
schema ne fosse già pronto fin dal mese di giugno 
scorso, trovasi tuttora allo studio presso il relatore 
del Consiglio superiore delle miniere. 

Esso è stato sollecitato a compiere il suo lavoro, 
ed il Consiglio suddetto è stato convocato per il 1. 
novembre p. v. 


La morte di Mac-Mahon 


Parigi, 17. — Appena ricevuta la. notizia della 
morte del maresciallo de Mac-Mahon, il presidente 
della Repubblica, Carnot, mandò alla Marescialla du 
chessa di Magenta il seguente telegrarama : 

< Apprendo con profondo rammarico che la Fran- 
cia ha perduto uno dei suoi più gloriosi figli, nel- 
l’ora che sarebbe stata cara al di lui cuore di pa- 
triota. Permettetemi di associare i miei sinceri rim- 
pianti al vostro gran dolore. 

« Carnot ». 

Monteresson, £7. — Il maresciallo de Mac-Mahon 
è morto nel castello di La Foret, fra le braccia della 
sua famiglia piangente. 

Nulla di più straziante che gli ultimi momenti di 
lui. Egli diede un ultimo sguardo di bontà ai suoi 
cari, una stretta di mano significativa, e così sì 
spense dolcemente. 

La salma giace al primo piano nella camera della 
signora de Mac-Mahon. Il volto è calmo. Le mani 
sono appoggiate al letto in posizione naturale. Si di- 
rebbe che il maresciallo dorma. 


re ee 


Numerose notabilità e visitatori di tuftè coni 
affluiscono al castello e sono ammessi ad e 
nella camera del defunto. Gli abitanti del Comu 
tutti si sono recati a rendere l’ultima visita all'il È 
stre defunto. - ; po 

Stasera furono apposti i suggelli alla camera dal 
maresciallo de Mac-Mahon. a 

J giornali sono unanimi nel deplorare la morte del 
maresciallo Mac-Mahon. sa 

Gli stessi suoi avversari politici vogliono ricorda; 
soltanto dell'eroico soldato di Africa e di Magen: 

Parigi, 18 — Il figlio del maresciallo d Ma 
Mahon ha partecipato fin da. ieri la morte. 
padre al. comm. Ressmann, ambasciatore d’It: 

Questo telegrafò tosto la dolorosa notizia 
Umberto, ed espresse intanto, al figlio del maresci 
la grandissima parte che egli prende personalment 
al suo lutto il quale sarà profondamente condiviso 
dall’intiera nazione italiana. asa 

Monteresson, 18. — Mandarono dispacci il Con 
di Parigi ed il Cardinale segretario di Stato, Ram 
polla, che inviò la benedizione papale, e l'arciduca 
Alberto: d'Austria. a 

Il re d'Italia telegrafò direttamente le.sue condo 
glianze alla duchessa di Mach Mahon. È 

I funerali avranno luogo agli Invalidi soltanto al 
fine del mese. 

Stasera la salma del maressiallo sarà deposta nella 
bara. ; î 
Il monumento a Guglielmo I 

Brema, 18: — Oggi, fra grande entusiasmo, fu 
inaugurato in forma solenne, dall’ imperatore Gu: 
glielmo Il il monumento dell'imperatore Guglielmo I 

Il municipio offerse poscia un pranzo all’ impe 
tores = 

Il borgomastso Pauly pronunziò un patriottico di- 
scorso. È 

Gli rispose l’imperatore, insistendo sull'importanza 
storica della data del.18 ottobre, giorno della lib 
razione d.l continente dal ferreo giogo dell'oppr 
sione, giorno pure anniversario della nascita del 
augusto genitore Federico III, che ha battuto fer- 
mamente con colpi di martello 1° armatura dell'im 
pero e ch» sarà per sempre pel popolo tedesco il 
Kronprins per eccellenza. 

L'imperatore soggiunse: In questo giorno anni. 
versario della nascita di mio padre cadde qui la tela” 
che avvolzeva il monumento del suo vecchio geni 
tore. 

Fu lui che Dio destinò a realizzare l'aspirazione 
di tutti i tedeschi, il compimento cioè dell'unità della 
patria, mediante il ristabilimente della corona impe- 
riale conquistata sui campi della vittoria. A lui fu 
dato trovure per quest'opera grandi uominî, pei quali 
fu un onore l'attuare i suoi pensieri e lavorare con 
lui com» consiglieri. 

Concludendo l’imperatore ringraziò la ciltà dell'ac- 
coglienza calorosa fattagli ed espresse il desiderio 
che il commercio di Brema si sviluppi ed aumenti 
all'ombra della paco pensando ri grandi giorni della 
vecchia Hansa, di cui tutti dobbiamo ricordarci la 
divisa: Navigare mecesse est, vivere non est ne 
cesse. Bevo alla salute di Brema, al suo senato, ai | 
suoi cittadini. 

Il Aiscorso dell'imperatore fece profonda impres-‘ 
sione. 


La regina Vittoria. 

Londra, 18. — La regina tornerà a Londra il 
24 novembre. È 
Il conte Nigra. 

Monza, 18, — L’ambasciatore conte Nigra è 
giunto alle 10,30 ant., e fu invitato a colazione & 
Corte. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 0j0. — Apertura 83,52 — Chiu. 
sura 83,35. 
Cambio sull'Italia 11 18. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 83. 


FORTUNATO CRISTOFARI, 
fipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


18 Ottobre. 


erente responsabile. 


triburrsi a cause accidentali o a dolo. 

E' stato già interrogato il portiere del teatro e le 
due guardie di città che accorsero per primi sul 
Juogo. 

La questura ha ricevuto parecchi lettere anoni- 
me denunciante i pretesi colpevoli. 

Le materie esplodenti in Pretura 

Innanzi Ja Pretura Urbana: era fissata per la 
discussione una causa di singolare interesse sia 
pel soggetto della questione, sia per le persone che 
fio erano interessate. 

Imputato era il sig. cav. Augusto Traversari, pre 
sidente del nostro Tiro a segno, al quale era rim- 
proverato l'ordine dato ad un carrettiore certo Bel- 
lacci di trasportare 55 chilogrammi di miecia, senza 
riportare il permesso della questura, 

Il sig. Traversari però a cui specialmente nella 
sua qualifica, seccava molto si ponesse in dubbio 
che egli non conoscesse quali fossero le materie 
esplodenti, presentò all'udienza. un capo lavoratore 
di mìne sotterranee l’ing. meccanico Molaro, ed il 
cav. Papi, pirotecnico. A sostenere la sua tesi, recò 
un pezzo di miccia identico a quella sequestrata e 
per dimostrare che non era una materia esplodente, 


La 


PRIMA DELLA CURA. 


Si vende da tutti i farmacisti e 
bottiglia grande a L, 8.50. — In 
Fratelli Finocchi, specialità — 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo 
|-==== Finzi e Bianchelli, Corso 375 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina. 
Cooperativa Romana degli Impiegati V 
Flavia e Via Alessandrina — Garibal 


SOLO L ACQUA 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 


in Lucina — Parenti E., D 
— Luciani N., 


CHININA MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fial i 
Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 ei 
Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capozaccia R, 
£., Drogheria, Piazza di Spagna — 
Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- . 
5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11, - Società 
Via Flavia, 37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
i di e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 
Da icon A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
er le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


(0) 


DOPO LA CURA 


ls bruciò con molta soddisfazione del pubblico che 
si diverti moltissimo ad accertare il passaggio del 
fuoco da un puuto all'altro estremo del tubetto di 
guttaperca senza che questo neppure. s‘incendiasse. 


gione, si sanano radicalmente ‘in 2 0 


finanza non sapevano che cosa più opporre, di D 
p la PP quando | Fattia segreta; 


il pretore, sulla richiesta del P. M. domandò che 
fosse recato innanzi il corpo di reato. 

Ed allora si seppe che trovavasi depositato presso 
la direzione territoriale d'artiglieria e genio. 

Così, dopo un lungo dibattito ed una persuaden- 
tissima difesa dell'avv. Bartoccini, il Pretore rinviò 
la decisione alla esibita del corpo di reato. 

Però tutti coloro.che per bisogno dei loro lavori, 
“ debbono portare in giro qualche ‘chilogramma di 
miccia, possono essere tranquilli di non essere mo- 
lestati ancorchè non abbiano pensato a fornirsi del 
permesso della questura. > ‘ 


e dei Confetti, per chi non ama l’uso di 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso IC 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli 
nolo, 6 ETNO Farmaceatica 
angolo via degli Astalli 18, che ne i 
mediante pumento di cent. 75. AReisoo aa 


Granatina 
ma.e ner le sue 

bili della gola e 
piccola L. 1,80. 


Pompeo, già 


che 
Granata, d: 


ualità rinfrescanti co) 
dh bronchi. Bottigli mao 


Interessante Notizia 


Di fronte a tanta evidenza, i rappresentanti della | Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la guari- 

3 giorni qualunque ma- 
a e sue conseguenze, mercè la OR Inie- 
zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione L. 3 
Iniezione. Scatola di 
armacie Angelo Plina 


Romana, via del Plebiscito, 


EZIO ROSITE DERE 
Estratto tol'o dalla saluberrima Mela- 
‘a uma bibita simpaticissi- 
e gli strati irrita- 
la da Litro L, 450 Bott. 


NE 


Valori, via È 


în provincia 


li CACAO BENSDORP si vel 


CACAO BENSDORP & C. 
« — AMSTERDAM-OLANDA |.‘ 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ece. edo. 


ndo in Roma presso A. TABOGA, Nuovo 
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PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA 5 
Un doi. e L. 18 
UN SEMESTRE ea (e) 
5 
Italia 


- >» 
UN TRIMESTRE. . . 3 >» 
Ogni numero i 
gni separato (eo) tutta 
4 de 
Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 
Nisi, Susa D'Arrica, GoLatta, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 86 - Sem. L 19 - frim L10 
L'abbonamento decorre il l*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


‘Via Poli, num. 25 
ROMA 


NEL CAMPO NEMICO 


Solitudine del suo studio — In fondo, nel mezzo 
della parete un busto di Marco Minghetti con 
questo motto scritto dallo stesso marchese Ru- 
dinì: Seguo la sua politica e fumo i suoi si- 
gari. — Nel mezzo una gran tavola coperta di 
un tappeto verde, — In capo tavola sta seduto il 
marchese, — Intorno, in varie attitudini, stanno 
seduti il Luzzatti, il Nicotera, il Chimirri, il 
Lucca, il Pullè, ecc. 

La discussione è aperta. 

Rupri (con solennità) — E ora che siamo qui 
tutti uniti... 

LuzzattiI (interrompendo) -— Uniti? (con amarezza) 
Prima di dichiararmi unito non sarebbe male che tu 
spiegassi il motivo per il quale hai detto di voler es- 
ser sciolto dai vecchi legami. 

Rupisi (un po’ imbarazzato) — Sciolto dai legami? 
Ah... Sicuro... Ma non alludevo a nessuno di voi.., 

Caimi (sorpreso) — Toh! E allora a chi allu- 
devi? 

Rupini — Oh a una cosa da nulla. Mi si erano 
sciolti i legacci delle mutande e... alludevo a quelle. 

Nicorera (conciliante) — Basta: lasciamo da una 
parte le mutande, e pensiamo piuttosto... a Pan- 
talone. 

Rupinì Precisamente. — Come sapete, dunque, da 
principio avevamo deciso di fare un manifesto... un 
bel manifesto con molta questione finanziaria... 

Luzzatit — Per conto mio è un'idea che non ho 
mai approvato. 

Lucca — E perchè? 

Luzzatti — Capirete: la nostra questione finan- 
ziaria sì riduce tutta al mio segreto per trovare il 
pareggio. 

Cameri — Ebbene? 

Luzzartr — Ebbene: se questo segreto lo fate ma- 
nifesto, è finita! 

Rupinì — Infatti l'idea del manifesto è stata scar- 
tata, Io, anzi, avevo pensato di dirigere una let- 
«tera... 

Nicorera — Dove ? 

Rupini — A... ‘a... (cercando) O Dio: Ho tante 
cose per la testa in questi giorni, che non mi ricordo 
più di nulla. La lettera doveva esser direttaa... (int- 
paziente). L'ho sulla punta della lingua... 

Cumuirri — A Caccamo, forse? 

Rupini"— Sicuro: a Caccamo... 

Luzzati — E l'avevi sulla punta della linguaf... 
Che originalità! 

Nicotera — Io avevo proposto di occuparmi del 
benessere del contribuente. Ora che c'entra Caccamo 
con Pantalone? 

Rupini (vivamente) — C'entra benissimo. La let- 
tera che ho intenzione di scrivere, deve contenere 
l'esposizione del nostro programma... 

Cimurri — Tutto sta bene, ma ci vuole inoltre 
un discorso: un bel discorso fatto da te. E° inutile: 
il programma senza la tua figura solenne e monu- 
mentale fa poco effetto... Bisogna che tu parli... 

Rupinì — Parlare? Volentieri: purchè Luzzatti 
scriva... 

Nicorera — Si capisce. 

Rupinì — Perchè voi lo sapete: un mio discorso 
(con malinconia) è come il suicidio nella. commedia 
di Paolo Ferrari: chi lo dice... non lo fa! È 

Lucca — E ci yuole un discorso solido, che affermi 
il principio... 

Rupisi (con vivacità) — Oh quanto al principio lo 
so da me senza bisogno che Luzzatti me lo scriva... 

NicoTERA (sospettoso, — E qual'è ? 

Rupinì — Il principio è questo : Signori / 

Cnivirri — Andiamo via: il tempo stringe e bi 
sogna decidersi. Io direi, se s'ha a fare un discorso, 
di buttarlo giù subito... 

Luzzarti — Io son pronto. Lo 

Rupini — Bravo: e io più pronto di te. Bisogne- 
rebbe, prima di tutto, rispondere al discorso di Dro- 
nero... Quella tassa progressiva fa effetto... Ci vor- 
rebbe qualche cosa di progressivo anche nel nostro 
programma... 

Nicorera — E' un affare difficile... 

Rupini (con stancw) — Se si proponesse la tassa 
progressiva sulle opere dell'ingegno ?... 

Luzzatti — Eh via: saresti accusato di curare 
troppo i tuoi interessi... 

Rupini — Peccato ! Perchè una progressività, cre- 
detelo, ci starebbe bene. 

Luzzatti (cercando delle idee) — E' un fatto che 
quel discorso di Dronero ci ha un po' paralizzati..... 

Rupini — Bravo! E perchè allora non proponiamo 
una tassa sulla... paralisi progressiva! L'idea è 
buona !.. 

LuzzattI (seccato) — Così è impossibile mettere 
insieme il discorso. Noi dobbiamo prima di tutto ba- 
sare i punti principali... 

Rupini — Oh per i punti, lascia fara a me. Nei 
discorsi ce ne metto sempre perchè ho bisogno ogni 
tanto di riposarmi... Ci metto anche molti punti e 
virgola... 

Luzzatti — Ti dico che ci vusle il punto princi- 
Pale su cui insistere... 

. Rubini — Il punto principale ? E” presto fatto. Io 
Insisterò... sul punto e daccapo. 

Luzzati (sbuffando) — E' inutile, via... (alzan- 
dosi) Qui non si conclude nulla e io direi di rimet- 
tere la questione a quando avremo concretato qual- 
‘he. cosa... 

CuiaRI (alsandosi) — Sicchè ? 
ATTI — Butterò giù io una traccia del discorso 

‘0 discuteremo. 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Pete, si 
Te ‘ono esolusivamente in Roma concos- 


2 A. Taboga 
via Nuovo Tritone:44, 45 e 48; ed Dia 
Xe | 


ti 


suo rappresentante John F. Jones et C., 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, 
Montelatici, Via Ricasoli, 39, a 
Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
‘| Spazio destinato agli annui REZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linca - terza L. 1- sorpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 
Le 
mici si 
parola. 


ondense private a.gli avvisi ceono- 
ubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 


Pagamento anticipato. . 


— Come? Anche tu ci proponi delle imposte? 
— Questa volta però le pagheranno i ricchi! 


Nicorera — Ma non potevi farlo qui ? Non potevi 
intanto concepire qualcosa ?... 

Luzzatti — Concepire ? Ma che! Col marchese, 
lo sai, è impossibile concepire... 

(A questo punto gli adunati si sciolgono. Nell'an- 
dar via Pierino Lucca, che non può star fermo un 
minuto, piglia una lettera dal tavolo e fa per ac- 
cartocciarla. Ma Rudinì gliela strappa di mano mi- 
nacciandolo : ) 

— Non si tocca: è... Caccamo ! 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


ll Palamidone automatico 
(giocattolo per i moderati) 


ma il Palamidone presenta sempre la falda sinistra. 
ll pareggio 


Rupinì — Ma che pareggio vuol fare l'onorevole 
Giolitti. 

Gli altri — Vuol fare il pareggio coi nostri quat- 
trini ! 


L'Assessore pi Dronero — lo sono. entusiasta 
della ricostituzione dei partiti. © 

Ir sinpaco Grorserti — Eppure Dronero rimarrà 
deserta quando tutti saranno partiti !!! 


Clericali e moderati 


Attaccati dall'on. Giolitti. è 


DOPO DRONERO 


Il discorso dell’on. Giolitti è stato' un vero av- 
venimento politico per il partito liberale; un di- 
scorso franco, ardito, senza fronyoli; l'affermazione 
di un largo programma di governo democratico- 
sociale. 

L’ampia frase juzzattiana, la ricerca assidua e 
presenziosa del motto, che resterà, la dichiara- 
zioncella del marchese di Rudinì e i voli pinda- 
rici hanno fatta la loro stagione e sembrano me- 
morie di altri tempi, troppo lontani. 

L'on. Giolitti ha promesso di parlare « senza 
veli e senza sottintesi » e fu esplicito. 

La necessità di partiti politici ben delineati e 
combattenti; lo studio severo e imparziale delle 
nostre condizioni presenti; .la visione serena di 
idealità prossime, sorgenti dal desiderio impetuoso 
di una rinnovazione sociale; la. determinazione 
matematica delle difficoltà, delle resistenze e dei 
mezzi di superarle; la designazione chiara dei ne- 
mici da combattere e della via che si deve per- 
correre; il calcolo esat.o di questa grande forza 
politica emorale, che è una maggioranza omo- 
genea,,= tutto è detto nel discorso di Dronero 
con parole chiare, che non si possono torcere a 
interpretazioni volute, senza reticenze ed anche 
senza inutilità. 

Nel momento di transizione dalle lotte politiche 
alle lotte sociali, il discorso di Dronero costituisce 
un programma di evoluzione. Ma in fondo a que- 
st'evoluzione c’è l’ideale di un grande, profondo, 
radicale miglioramento delle nostre condizioni so- 
ciali. RSI 
Questo è il pensiero che anima ed illumina le 
parole dell’on. Giolitti : il suo programma guarda 


all’avvenire. 3 


Le critiche, più o meno violente, più o meno 
sagaci, degli avversari convinti o degli avversari 


n 


interessati, non debbono preoccupare. affatto un 
uomo ed un partito, che sì sono. intesi  formal- 
mente sopra un programma di tale vastità e se- 
rietà quale è questo di Dronero. 

Non si tratta di difendersi. Anzi: si tratta di 
combattere e di camminare arditamente. Le posi- 
zioni non sono ancora prese: bisogna conqui- 
starle. Non siamo che al principio di una nuova 
evoluzione, e contro le idee ‘nuove sorgono am- 
massi di pregiudizi, di tradizioni, diinteressi, che 
spezzano talvolta le più forti volontà. 

Quando siamo giunti all'imposta progressiva (e 
con una rivoluzione di questo. genere siate certi 
che lo sgravio dei poveri verrà col ‘tempo fatal- 
mente, volere, o no), quando siamo dinanzi a 
a tutto un' ordine d’idee rigoroso, per il quale si 
vuol conservata, a pro? delle classi più numerose, 
la forza economica nazionale; quando ‘i midollo» 
di tutto un programma è ‘di natura sociale; io 
mi domando se sarà ancora possibile sofisticare 
sugli intendimenti di un partito e se questo par- 
tito potrà precisamente confondersi con quall’al- 
tro; che da un tale programma rifugge per in-' 
dole, per convincimento o per sistema. 

Ma quell’altro partito avrà per sè laforza coa- 
lizzata degli interessi borghesi e il nostro dovrà 
combattere per un'idea lontana. 


TS 


Poichè i discorsi presidenziali hanno un’eco 
all’estero, neì governi e nell’opinione pubblica, io 
credo — venendo alle difficoltà presenti — che le 
parole dell’on. Giolitti saranno accolte fuori d’ I- 
talia con una fiducia nuova verso il nostrò paese. 

All’estero si comprenderà finalmente che noi 
non facciamo della politica sfarzosa, che noi la- 
voriamo con coraggio e con dignità al migliora- 
mento di noi stessi. 

L'on. Giolitti avrebbe potuto facilmente, vole—- 
do, darsi il lusso di uno squarcio di prosa intorno 
alla situazione europea. I più importanti giornali 
del mondo avrebbero tradotta e commentata per 
parecchi giorni la sua prosa internazionale, Ma 
egli non volle fare un discorso decorativo. 

All'estero si comprenderà che qui si pensa alla 
nostra redenzione economica, che noi vogliamo 
liberarci dal giogo dei grandi banchieri, anche a 
costo di pagare un po’ più per il cambio; che noî 
vogliamo fortificare il nostro organismo’ seciale, 
per essere agguerriti nelle lotte dell'avvenire. 


POR 


Dando un'occhiata ai giornali, ho letto un lungo 
telegramma che rivela i timori del Times per i de- 
tentori stranieri di rendita italiana. 

Il giornale inglese ha paura che l'imposta pro- 
gressiva vada a colpire ì banchieri della City. 

La Tribuna gli ha rispesto già tranquillizzandolo. 
L'imposta progressiva non turberà gli interessi dei 
nostri creditori stranieri. 

E dico stranieri: non dico inglesi, perchè gli in- 
glesi non hanno mai collocati molti quattrini in ren- 
dita italiana. Essi. hanno sempre preferito ì titoli 
dell’Argentina, le azioni di Rio-Tinto e qualche altra 
cosa simile ! 

In alcuni giornali ho vista quest’osservazione: il 
mercato estero ha risposto al discorso di Dronero 
con un ribasso della nostra rendita e con un rialzo 
del cambio. 

Non so se quei giornali abbiano piacere di questa 
risposta: ma io osservo soltanto che: quando un go- 
verno dice forte ai banchieri stranieri, che non vuol 
più dare loro l’ofta solita di grandi operazioni, che 
vuole finirla coi vecchi sistemi e conseguire a costo 
dî qualche sacrifizio l'indipendenza finanziaria, è na- 
turale quella dispettosa risposta dei banchieri. 

Un altro ministero avrebbe trovato il mezzo di far 
alzare la rendita, per quel giorno, di qualche cente- 
simo: ma sarebbe stata una manovra puerile e in- 
degna. 


TL CHIODO DELL'ASSIDUO — 


Non c’è un giornalista — io credo — che non 
abbia mai ricevuto lettere dai suoi assidui. 

L’assiduo ha sempre qualche cosa da dirvi, ma 
per solito si limita ad un reclamo,»ad una spie- 
gazione, ad una rettifica, 

Quando però vi scrive un’ assidua la cosa 
cambia aspetto. : 

Non si sa mai che cosa vi può capitare. 

L'assidua è capace di tutto, 

Una - per darne un esempio - ebbe il co- 
raggio di scrivermi... ma che dico ! di scrivermi... 
sarèbbe stato meno male, se avesse scritto a me; 
ma no, si rivolse, senza servirsi di alcun canale 
gerarchico, direttamente a Cimone. 

E indovinate perchè ? 

Per rimproverarmi acerbamente che io portassi 
un ruvido cappello di pelo. 

Che una donna sia nemica del pelo, lo capisco 
fino a un certo punto, ma che arrivi ad un grado 
tale di pelofobia, da presentare regolare ricorso 
a un direttore di giornale contro il pelo d’un re- 
dattore mi par troppo, siamo giusti |... 

Ecco come questa Nemesi — l’assidua s’era ap- 
punto nascosta dietro questo vendicativo pseudo- 
nimo — per un pelo mi faceva perdere l’impiego. 


Fortuna che abbiamo un direttore buono e cle- 
mente, il quale non ci viene a cercare il pelo 
nell'uovo ; sennò a quest'ora mi sarei ritrovato 
in mezzo a una strada. 

Le assidue sono terribili. 

Non più tardi di ieri il collega Richel, nel suo 
Giro, denunzia ai suoi amici una sua: affeziona- 
tissima, quanto incognita Nina, la quale va in 
cerca di giornalisti scapoli. 

Anche la Nina di Richel è un’assidua da te- 
mersi, ma sempre meno della mia Nemesi: se 
non altro non ha paura del pelo. 


rryQO 


Gli assidui — come dicevo - sono più onesti. 

Non vi scrivono mai senza una ragione plau- 
sibile, : ù 

Oggi stesso ho ricevuto una letterina da Sapri, 
così commovente, che non posso fare a meno di 
girarla a chi di ragione, 

‘Eccola : sentite se non vi strazia l’anima. 

Gentilissimo Guido, 

Il chiodo che accludo fu estratto {a vista di 
dieci occhi, da un sigaro toscano, dal sottoscritto 
comprato a Villammare (Salerno) il giorno otto 
corrente. ‘ 

Che ci facessero fumare stracci, funi, pezzi di 
ciabatte e pinne di baccalà, transeat; ma che 
vogliano farci fumare anche i chiodi è troppo !... 
Ah! quel Giolitti le ha da far tutte: divertirsi 
persino a imbottir di chiodi i sigari! 

Fa della presente quell’uso che credi. 

Sapri, 15. 
Tuo 
Assiduo 


Confesso. candidamente, che leggendo questa 
lettera non .ho potuto frenare le lagrime. 

Perchè - non c'è che dire — estrarre un chiodo 
a vista di dieci occhi, da un sigaro toscano, da 
un sottoscritto comprato a Villammare, dev’es- 
sere un'operazione difficilissima e pericolosa. 


Del resto l’assiduio non ha torto: il fumarsi 
stracci, funi, pezzi di ciabatte e pinne di baccalà 


è una cosa da nulla; ma il fumare un chiodo è 
molto più difficile. 


Il dispiacere, procuratomi dal chiodo dell’as- 
siduo, è stato però molto mitigato da una buona 
notizia che il medesimo si è compiaciuto di re- 
galarmi. è 


Questa davvero non me l’aspettava. 


E Dunque Giolitti si diverte. Ma non si diverte 
mica col giuoco delle bocce o con quello del pal- 
lone, come fanno tutti gli altri ragazzi della sua 
età; macchè! lui ha trovato un divertimento così 
innocente e grazioso che è proprio un piacere. 


Lui si diverte a imbottire di chiodi i sigari to- 


scani. 


Ma ecco che, dopo avermi dato questa conso- 
lante' notizia, il mio assiduo mi mette nel più 
grande imbarazzo:- 

« Fa della presente quell’uso che credi. » 

E’ una cosa un po’ curiosa. 

A dirla si fa presto, ma a farla? a 

Ci ho provato e riprovato, ma finora mi è 
stato impossibile: quell’uso che credo non ce l’ho 
potuto fare. 

Sarà per un’altra volta. 


ASI 


Ed ora una domanda: 

Perchè soltanto il toscano deve avere questo 
privilegio d’essere gravido d'ogni sorta di grazia 
di Dio? 

Sarebbe molto meglio che Giolitti ripartisse la 
sua mercanzia fra le diverse qualità di sigari. 

Le trecce bionde le potrebbe regalare al Gri- 
maldi; gli stracci al Sella; ed il chiodo lo po- 
trebbe mettere nella dama. 

Così ogni sigaro avrebbe la sua prerogativa e 
e le sue attribuzioni. 

Uno dovrebbe tenere i generi da mercantino, 
un altro quelli da orsarolo, un terzo quelli da 
calzolaio, e così via. 

Perchè formare un solo Bazar nel toscano? 

E’ un’ingiustizia. 


Per finire. 
— Tu che sigari fumi? 
— I chiodi solari. 


aa 


. Il chiodo dell'assiduo, per chi volesse constatare 
il fatto de visu, è visibilo tutti i giorni presso gli 
uffici del Folchetto, dalle 11 alle 12. 


DA DRONERO A TORINO 


La partenza 

Dronero, 19 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, accompagnato dal Sindaco, ha visitato, sta- 
mane, l'Ospizio-Asilo infantile, ricevuto dalla presi- 
denza dell'Istituto. 

I bambini dell'Asilo hanno offerto all'on. Giolitti 
un mazzo di fiori. 

Gli on. Giolitti e Genala sono partiti, alle ore 10 
ant. con treno speciale, per Cuneo, salutati alla 
stazione dal Sindaco, dalla Giunta, dalle altre auto- 
rità e da una folla plaudente. 

Torino, 19 — Stamane sono partiti l'on. Gagliardo 
per Genova, gli on. Grimaldi e Finocchiaro-Aprile 
per Roma, e l'on. Ronchetti per Milano, 

L'on. Pelloux partirà nel pomeriggio. 

Il déjeîiner all'Hotel d'Europe, offerto dai depu- 
tati piemontesi ai colleghi delle altre provincie, ha 
carattere famigliare. 

V'interveranno gli on. Brin e Lacava. 

Cuneo, 19 — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, ed il ministro dei lavori pubblici, on. Genala, 
sono quì giunti alle 11 ant., ricevuti alla stazione 
dal Sindaco, dalla Giunta e dalle autorità. Gli on. 
ministri acclamati dalla folla, si recarono al Muni- 
cipio, ove vi fu un ricevimento. 

Una colazione 

Cuneo, 19 — All albergo della Barra di Ferro, 
ebbe luogo una colazione di quaranta coperti, offerta 
dal municipio al presidente del Consiglio Giolitti, ed 
al ministro Genala. 

Erano presenti i sindaci di Cuneo, di Dronero e di 


Saluzzo, l'on. Senatore Riberi, e gli on. deputati 
Roux, Galimberti, Ghigi e Afan de Rivera. # 

Il sindaco Bocca porse, in nome della cittadinanza, 
un cordiale saluto agli on. ministri. 

L'on. Giolitti, applauditissimo, rispose ringraziando 
ed assicurando che egli si considera sempre deputato 
di Cuneo, che prima lo mandò al Parlamento. Sa- 
utò poscia, a nome del Governo, la cara città. 


L'on. Genala salutò Cuneo e il Piemonte, dal quale 4 


partì il primo segno della libertà d'Italia. «Accennò 
al discorso di ieri del presidente del consiglio on. 
Giolitti, che è perfettamente consono alle idee di 
tutti i membri del gabinetto. Questo programma po- 
trà essere discusso, ma non si potrà attribuire al 
ministero, o ad alcuno dei suoi membri, intendimenti 


diversi da quelli espostì dal presidente del consiglio. 
Soggiunse: « Siamo determinati a combattere per 


il programma sviluppato ieri e dove le difficoltà reali 
ed i provvedimenti adeguati sono esposti franca- 
mente, chiaramento e senza reticenze. Siamo pronti 
a combattere per questo programma. Non ci dissi- 
muliamo le difficoltà che esso presenta, ma siamo 
pronti a sostenerlo e, occorrendo, a cadere per 
esso. » 

Terminò bevendo alla città di Cuneo, la quale 
come valida parte del Piemonte, ha dimostrato nella 
storia come si debba vigorosamente combattere, e, 
se la fortuna è avversa, nobilmente cadere (Vivi ap- 
plausi). 

I deputati piemontesi ai colleghi 


Torino, 19 — Al déjéùner offerto all' Albergo di 
Europa dai deputati piemontesi ai loro colleghi delle 
altre provincie, sono intervenuti un centinaio di de- 
putati di ogni partito. 

Al levare delle mense l'on. Villa bevette alla sa- 
lute degli amici, che, bandita ogni divisione di parte, 
sono uniti nella stima personale. 

L'on. Lacava fece un brindisi a Torino, donde è 
partita la scintilla del patrio risorgimento. È 

L'onor. Luciani brindò alla mutua ospitalità ita- 
liana. 

L'on. Deluca e l'on. Giraldi bevettero alla fortezza 
del carattere piemontese» 

L'on. Garibaldi, ricordando Cavour che tenne alto 
il diritto della patria nei Consigli europei, inneggiò 
al Piemonte. 

Portarono, l’on. Comandini il saluto della Roma- 
gna, l'on. Zecca il saluto dell'Abruzzo, e l'onore- 
vole Agnetti il saluto di Salerno. 

Tutti i brindisi furono vivamente applauditi. 

La riunione fu cordialissima. 


Le visite dei ministri 


Cuneo, 19 — Nel pomeriggio, l'on. Giolitti si è 
recato a Castelletto a visitare lo stabilimento per la 
filatura di seta Du Molard. 

L'on. Genala è partito con treno speciale, da 
Cuneo per Limone, per visitarvi la linea di accesso 
alla grande galleria del Colle di Tenda. Lo accom- 
pagnarono gli on. deputati Buttini e Roux, il sena- 
tore Riberi, vari ‘consiglieri provinciali, il commen- 
dator Delfino, capo del compartimento del Genio ci. 
vile pel Piemonte e Liguria, il comm. Crosa delle 
ferrovie e varii ingegneri addetti al lavoro della 
linea. : 

Il treno, dopo una breve sosta al grande viadotto 
di Vernante, lungo 300 metri e alto 54 metri, arrivò 
a Limone alle 2,30 pom. 

L'en. ministro visitò il cantiere dell'Impresa per 
la costruzione della grande galleria, vide in azione 
le perforatrici e le macchine per la compressione 
dell'aria, quindi andò all'imbocco della galleria e si 
interessò dei varii particolari relativi ai lavori. Gli 
ingegneri assicurarono l'on. ministro che la galleria 


sarebbe stata ultimata fra due anni. 


I visitatori si recarono, poi, al municipio, ove ven- 
nero ricevuti molto cordialmente e ripartirono alle 
4,30 pom., con altro treno speciale, che arrivò a 
Cuneo alle 5,20. 

A Cuneo il ministro Giolitti attese il ministro Ge- 
nala ed entrambi ripartirono alle 5,45 per Saluzzo, 

L'on. ministro Giolitti proseguì per Cavour. 

L'on. ministro Genala continuò per Torino, donde 
domattina proseguirà per la Lombardia. 

Torino, 19 — L'on. ministro Lacava ha visitato 
oggi il Municipio e la Camera di commercio ed ha 
ricevuto poscia le rappresentanze del Comitato di- 
rettivo della Federazione delle Società operaie di 
mutuo soccorso piemontesi, che gli espose gli in- 
convenienti che si verificano nell'applicazione della 
legge del 1886, sul riconoscimento giuridico delle. 
Società di mutuo soccorso. 

L'on. ministro Lacava, ringraziando, diede assicu- 
razioni circa la soluzione della questione. 


ECHI DI SAN MARTINO 

Brescia, 47, 
A statua del re 
nome del qual 
inaugurata la to; 
non concorda 


dealità artistica che 
governano . tetto jl 
resto del mò so 
mento. 


Ma a me pare che, trattandosi non d'un ritratt 
di famiglia, ma d'un monumento posto a ricordare. 
la gloria del re lè su quel: colle, dove egli sela con. — 
quistò, dovevasi fargli emanare d'attorno coll'intui 
zione geniale quel pi 
senso di idealità che 
dalla sua figura de- 
ve aver emanata, se 
tanto entusiasmo e 
tanto miracolo di e- 
nergia infuse tra i 
soldati nel pronun- 
ziare la frase  pie- 
montese divenuta im- 
mortale. 

E° spiegabile dun- 
que la. commozione 
del figlio nel rive- 
dere tale immagine 
del padre, sono spie- 
gabili le parole di 
sincera espansione 
con cui egli si con- 
gratulò collo scul- 
tore Dal Zotto che 
nominò subito cava- 
liere. Come pure è 
spiegabile la critica 
del pubblico par la riportata impressione come di 
cosa che convince poco. 


Tutti i giornali hanno già parlato diffusamente di 
questa meravigliosa torre che è il più grande mo 
numento nazionale, completato con veri tesori di 
scienza e di arte. à 

Nell'interno della torre, ad ogni ripiano c'è w 
grande affresco ricordante i gradini di quella scala 
gloriosa per cui arrivammo a Roma. Il ‘migliore di 
tutti questi affreschi è quello della difesa di Vone- 
zia del bravo e sì 

atico Bressanin di 

erona. SEE 

E° un complesso 
che rifugge così dal. 
convenzionale, che 
ritiene tale una 0 
spressione di dolore 
vero ed umano, che 
ha una così eviden: 
te forza di rappre 
sentazione e tanta 
accuratezza di in: 
tendimenti, da ester- 
rare una grande a 
nima fra tutte quelle. 
figure, un'anima pen — 
sierosa sulla sorte 
della patria, un' a: 
nima che sente nella 
gravità triste delmo 
mento, tutta 1° 
goscia calma e poco 
sperante nell’avve: 


nire, ; 
Nel cielo, nel colore silenzioso dell’acqua, nella 
luce di quegli sguardi, si legge quel ponsiero che su. 
tutto quel quadro dovea aleggiare in quel Mi 
© che il magico pennello di Bressanin vi ha saputo 
fermare. 3: 


La Stefani vi ha già dato ampio resoconto della 
cronaca della festa, del grande entusiasmo, della 


IL SINDACO 


Le donne di Crato, dai venti ai quarant'anni, ave- 
vano acceso e accendevano nel cuore di Giovanni 
Bricci grandi e piccoli fuochi; ma Anna Maria vi 
aveva gittato dentro la scintilla di un incendio. 

Anna Maria, per la singolare bellezza signorile, era 
circondata da molti cuori che sentivano di brucia- 
ticcio; ma nessun cuore era così abbruciato come 
quello del giovane Bricci. 

L'amore senza speranza produce simili disastri nel- 
l'organo che oramai è convenuto si debba ritenere 
la sede degli affetti; ed era un amore senza spe- 
ranza, quello di Giovanni Bricci, perchè Anna Maria 
concedeva a tutti quel tanto delle sue grazie che ba- 
stava per alimentare il desiderio, e chiudeva ineso- 
rabilmente la porta in faccia all'audace che avesse 
tentato sorpassare la soglia, 

E avveniva questo, che molti pagavano come pe- 
daggio le piccole collane, gli orecchini, i braccialetti, 
i nastri, di che amava ornarsi Anna Maria: e Anna 
Maria, non rifiutando quei piccoli doni ch'élla accet- 
tava come un omaggio alla sua bellezza, rin- 
graziava attraverso la porta chiusa. Così, come alla 
statua di una santa, in chiesa, i devoti appendono 
le corone votive, e la santa, immobile, luccicante di 
doni, non concede all'uno più che all'altro la grazia 
celeste, tutti gli uomini di Crato capaci di amore por- 
tavano voti alla bellissima creatura, la quale, in que- 
sto più generosa della statua della santa, concedeva 
promesse, dilazionandone l'adempimento a tempo in- 
definito e dava in acconto sorrisi e speranze, 


I devoti, capito il latino, rinunziavano a propiziarsi 
la dea con altri voti; ma Giovanni Bricci ci si osti- 
nava, e per questo il suo cuore si trovava in condi- 
zioni tanto singolari. ; 

— Buon fgiorno, Anna Maria! - fece Giovanni 
Bricci, allungando le braccia e riuscendo ad affer- 
rare i rovi della siepe, perchè Anna Maria si era 
prontamente sottratta all'abbraccio. - Sei fatta dun- 
que come le allodole? 

— E perchè, signor Giovanni? 

— Bisogna cho tu veda qualche cosa che luccica, 
di lontano, per accorrere. 

— Io non ho visto luccicare niente - rispose Anna 
Maria, scoppiando a ridere. 

— A te, guarda. 

Giovanni Bricci aveva aperto l'astuccio entro cui 
brillava un anellino; è Anna Maria se n'era impa- 
dronita con gesto pronto e avido, prima che Giovan- 
ni Bricci avesse tempo di riflettere al modo più con- 
veniente di porre un dilemma: una delle due, o te 
lo dò o me lo rimetto in tasca. 

— E' per me? 

Giovanni Bricci accennò tristamente 
di sì. S 

— Com'è bello! grazie! 

Auna Maria si era passato l'anello al dito e lo 
ammirava. 

— Sarà pel giorno delle nostre nozze! 
dendo, 

All'idea del giorno delle nozze Giovanni 
parve avesse introdotto accora una vol 
un forno per un supplemento di cottur 
diventato purpureo il suo viso. 

— Sì, quello che vuoi; ma, intanto,.. 
— Intanto che? e 


col capo 


disse, ri- 


ini Bricei 
ta il capo in 
‘è, tanto era 


Giovanni Bricci si spinse avanti co] suo grosso e 
rotondo corpo nella siepe, per avvicinarsi ad Anna 
Maria; e lì, circondato dalle foglie, come un dio 
Bacco sorgente dalla terra, ebbe uno scoppio di elo- 
quenza appassionata e alquanto lagrimosa. 

Egli aveva perso il sonno e l'appetito; avrebbe 
perso la salute, malgrado che la sua apparenza fosse 
di uno che rischia di morire per abbondanza di sa- 
lute. Trascurava i suoi affari e gli amici del partito. 
Sapeva Anna Maria che lo volevano far sindaco in 
sostituzione del profeta? Bene, egli se ne infischiava, 
adesso, del sindacato. A meno che ciò non dispia- 
cesse ad Anna Maria, nel qual caso avrebbe fatto il 
sindaco per lei. Ma così non poteva durare. Perchè 
lusingarlo, se ella lo odiava? Oh! l'odiava certa- 
mente; lo avrebbe visto volentieri morto. Ebbene, 
era il cadavere di Giovanni Bricci che voleva vedere 
Anna Maria? Lo avrebbe visto; anche questa sod- 


.disfazione non le sarebbe mancata. 


Giovanni Bricci gesticolava, Strappando rabbioso 
le foglie intorno; ma, a un rumore di passi, egli 
fece un balzo indietro e ricominciò a passeggiare su 
e giù por la strada, gravemente, cercando di togliere 
dai suoi abiti, senza dare nell'occhio, le traccie del 
suo abbraccio colla siepe. a 

Poi tornò, come la via ridiventò sile 
all'assalto di Anna Maria. 

; La ragazza fece due passi indietro, incrociò le brac- 
cia sul petto e fissò negli occhi il giovine in aria di 
sfida. 

— Oh! insomma - esclamò Giovanni Bricci, rima- 
sto interdetto, quasi intimidito - non ne posso più; 
ecco! a 3 
— Te l'ho detto - rispose Anna Maria, dandogli 
del tu, come usano a Crato i contadini, - Sposami o 


nziosa, quasi 


Giovanni Bricci rimase ancora più interdetto. Eh! 
se avesse dovuto sposare tutte le donne che gli pia 
cevaco | i 

— Sposami! - ripetette Anna Maria. } 

— Sì, ma... De Ci 
i Giovanni Bricci avrebbe dovuto trovar pronta 
risposta; non era la prima volta che Anna Maria lo 
fissava a quel modo negli occhi e gli rivolgeva quelli 
parola, bruscamente, seriamente, con voco mutati 
quasi stretta alla gola da un impeto di sdegno, ss 

E ogni volta Giovanni Bricci non trovava rispos8 
migliore che i due monosillabi : 

— Sì, ma... È 

Di quel ma egli stesso non avrebbe saputo dira 1 
valore preciso; ma quel ma era compreso ogni 
volta da Anna Maria, a modo suo. ; 

Anche questa volta ella mise i pugni sulle anch S 
e rispose : si 

— Lo vedi? sei vossignoria che non vuoi! 


Poi, fremente d'ira, ‘cavò di tasca l'astuccio, lo 
buttò sulla strada, gridando : 

— Non voglio doni da te! riprenditi il tuo anello! 
- e si allontanò correndo verso la. casa, coll'anell ; 
che le brillava in dito. ; : CSR 


Giovanni Bricci raccolse l’astuecio vuoto, lo ri-. 
mise in tasca; poi, col cappello su un oreccì 
colle mani unite dietro la schiena, a tosta' china, 81. 
avviò verso Crato, più innamorato, più infelico che 
mai. 3 

Iì grillo cantava; intorno la campagna era 
di ombre e di fremiti. " E 


(Continua) 


grande e festosissima accoglienza fatta dall'enorme 
pubblico ai reali. 

Io vi dirò della 
compiacenza con cui 
tutti han visto l’on. 
«Giolitti... in palami- 

- done. I più, sapen- 
do che veniva in for- 
ma ufficiale e quin- 
di vestito da presi- 
dente dei ministri, 
avevano già rinun- 
ciato di vederlo nel 

| caratteristico indu- 
mento. Sarebbe sta- 
ta uguale l'impres- 
sione di simpatia che 
emana dalla sua fi- 
gura energica ed in- 
telligente; ma a ciò 
si aggiunse una lie- 
ta soddisfazione nel 
riconoscerlo proprio 
nell’ oramai storico 
palamidone. 

Era vestito in u- 
niforme, ma sopra vi aveva messo un soprabitone 
che lo umanizzava riportandolo all'ambiente della 
cronaca in cui il pubblico lo riconosceva. 

Alla sera doveva recarsi a Desenzano e di là a 
Fasano dove nella sua villa l’on. Zanardelli lo at- 
tendeva a cena. Ma per il pessimo servizio di vet- 
ture, non fu possibile trovasse una carrozza che lo 
conducesse a Desenzano. 

Intanto si faceva tardi e si risolse allora di venir 
a Brescia rimandando la visita a Zanardelli alla mat- 
tina seguente. Qui fu ospite del nostro prefetto com- 

mendatore Annara- 

tone che, ad onta 
avesse la casa s0s- 
sopra per ristauri, 
fece gli onori di ca- 
sa con quella splen- 
didezza e con quella 
perfetta cortesia che 
gli sono conformi. 

° 


.» 

E non posso chiu- 
dere senza un'osser- 
:g vazione ed un altro 
pupazzetto. 

L' osservazione è 
un po' paesana, se 
volete, ma giusta. 


Martino è posto su 
terra bresciana; sa- 
ete che Brescia fu 
‘iniziatrice e larga 
iniziatrice della sot- 

toscrizione naziona- 
le che fruttò poi le 600 mila lire colle quali si co- 
strusse il monumento. 

Orbene. 

Essendo presidente della Società degli Ossari il 
comm. Breda di Padova, e segretario il comm. Le 
gnazzi pure di Padova, e membri della presidenza 
altri pezzi grossi pure di Padova, ecco che Padova 
ha avuto il monopolio della festa, 

Inviti di autorità padovane su tutta la linea, men- 
tre di Brescia, fu grazia se hanno invitato il Pre- 
fetto ed il Sindaco. < 

Sembra proprio che tutte le Presidenze ove c'en- 
tra l'ex illustre Fisogni, sieno destinate a far le 
cose poco bene. Si ricordi, per intendere ciò, l’ultima 
gara nazionale di 
Tiro a Segno in 
Roma! 

Ed il pupazzetto 
è quello della prima 
autorità del luogo 
della festa, del Sin- 
daco di Rivoltella . 
l'egregio cav. Ma- 
nenti, sotto la cui 
giurisdizione è an- 
chela frazione di San 
Martino della Bat- 
taglia. 

Questa rivendica- 
zione se la merita- 
va, egli che nella 
festa di domenica sì 
oscurò modestamen- 
te stante l'invasione 
delle autorità mag- 
giori che gli fecero 
far... S. Martino ! 


La Fionda. 


Il Crelium garantisce una seria disinfezione. 


LA SQUADRA INGLESE IN ITALIA 


Taranto, 419. — A bordo della nave ammiraglia 
della squadra inglese, Sans Pareil, vi fu pranzo of- 
ferto dall'ammiraglio Seymour. 

Vi intervennero gli ammiragli Corsi e Turi, il sot 
toprefetto, il sindaco, i comandanti delle navi ita 
liane ed inglesi ed il viceconsole inglese. 

L'ammiraglio Seymour brindò, ringraziando per la 
festosa e cordiale accoglienza ricevuta, ed espresse 
la sua compiacenza pel grande onore avuto di visi- 
taro uno dei grandi porti militari italiani. Mandò un 
saluto al re ed agli italiani. 

Gli rispose l'ammiraglio Corsi dicendo che la cor- 
diale accoglienza fatta alla squadra inglese era un 
dovere di ospitalità fra marine di nazioni amiche. 
Bevetto alla salute della regina Vittoria e di re Um- 
berto. 

Taranto, 19. — Stamane le rappresentanze delle 
società operaie Margherita e Figli del Mare, si re- 
carono a bordo del Sans Pareil e presentarono al- 
l'ammiraglio Seymour la pergamena ed il diploma di 
socio onorario. L'ammiraglio Seymour ringraziò cor- 
dialmente. 

Spesia; 19. — Stamane è giunta la prima divi- 
sione della squadra permanente comandata dal duca 
dî Genova. 

La squadra inglese giungerà alla Spezia nella mat 
tinata del 23 corrente. 

Taranto, 19. — Alle 2 pom., in un fondo di pro- 
prietà dell'on. deputato D'Ayala-Valva, si è proce- 
duto a degli scavi. Erano presenti l'ammiraglio Sey- 
mour, i comandanti delle navi inglesi, gli ammiragli 
orsi e Turi, il sottoprefetto, il provveditore agl 
tudi, Majerotti, il sindaco, l'onorevole D’Ayala, pa- 
ignore ed i rappresentanti della stampa. 


Sapete che San, 


Gr Appena scavato un metro, furono trovate ferre- 
cotte con fregi, figurine, vasi lacrimari e monete an- 
tiche. o 

L'ammiraglio Seymour prese vivo interesse agli 
scavi, ; 

L'on. D'Ayala gli regalò parecchi degli oggetti 
scavati. » 

Sotto un padiglione fu servito un rinfresco. 

Stasera vi è' un Five o° clock tea al Municipio, 
coll’intervento. degli ammbiragli Seymour, Corsi e 
Turi, dell'ufficialità e di molti invitati. 

Taranto, 49 — Il five. ò clok tea dato’ dal muni- 
cipio in onore dell'ammiraglio Seymour e degli uffi- 
ciali della squadra inglese è riuscito splendidamente. 
Vi assistevano Je autorità tutte. 

Allo sciampagne il sindaco, comm. Primicery, sa» 
lutò gli ufficiali inglesi e ringraziò sentitamente l'am- 
miraglio Seymour per la visita della squadra inglese. 
Soggiunse che le manifestazioni di questa illustre 
città di Taranto onorata dalla visita della squadra 
inglese provano che essa è lieta di salutare i prodi 
marinai e sente gratitudine viva per quanto la li 
bera Inghilterra ha fatto per l’unità d'Italia. Le due 
nazioni sono unite nell’ideale di libertà. I tarentini 
non dimenticheranno il 16 ottobre 1893. 

Le nostre accoglienze sono manifestazioni di sen- 
timenti di amicizia e di gratitudine. Concluse be- 
vendo alla buona amicizia delle due nazioni, alla sa- 
lute della regina Vittoria ed al nostro sovrano Um- 
berto I di Savoja. È 

L'ammiraglio Seymour così rispose: Son fiero di 
aver comandato la prima squadra inglese entrata 
nelle acque di Taranto. Serberò grato ricordo di 
queste liete accoglienze. Sarò felice se mi sarà dato 
ritornare a stringere la mano a tutti. Ringrazio il 
sindaco di Taranto e la cittadinanza intera dell’o- 
spitalità e delle aecoglienze fatteci. 

Entrambi i brindisi furono accolti con vivi ap- 
plausi. - 

All’ammiraglio Seymour, rispose l'on. D’Ayala- 
Valva in italiano ed in inglese. 

« Io rappresento, disse egli, il popolo. In nome 
della cittadinanza tarentina dunque saluto gli illustri 
rappresentanti della nazione inglese. Voi veniste, e 
noi vi abbiamo dato la chiave di casa nostra, perchè 
siete una nazione amica. Nelle tradizioni, negli ideali, 
la nostra ospitalità val nulla di fronte a quella che 
la libera Inghilterra diede ai nostri patriotti esuli, 
che han fatto la nostra patria ». 

Accennò poscia alla parte che ebbe la marina in- 
glese nel proteggere lo sbarco dei Mille di Marsala, 
e soggiunse: 

« Le nostre opere militari sono di difesa. Le no- 
stre aspirazioni sono di pace. La nostra politica è di 
pace e di progresso. Tre affetti ci animano: l’amore 
per la dinastia, per la libertà e per il mare. In nome 
di questi sentimenti vi stringo la mano come rap- 
presentante del popolo, e bevo alla salute della re- 
gina d'Inghilterra, del nostro re, della prosperità delle 
due marine ». 

Questo brindisi fu vivamente applaudito. 

L'ammiraglio Seymour, rispose ‘ringraziando e con 
chiuse dicendo: 

« Mi auguro che l'amicizia fra le due nazioni si 
mantenga forte come pel passato. » 

La popolazione acclamò gli ufficiali inglesi, allor- 
chè ‘si recarono al municipio. 

Stasera numerosissime barche gremite di cittadini 
con musiche, fecero una serenata in onore della 
squadra inglese. 


I RUSSI IN FRANCIA 


La sera 
Parigi, 19 — Vi fu grande affluenza sui boule 
vards tutta la serata di ieri. 
La folla stazionò davanti il circolo militare ed il 
ministero della marina. Vivissime grida di: Viva la 
Russia! 


Ringraziamenti e visite 


Parigi, 19. — L'ammiraglio Avellan ha ricevuto 
stamane il Comitato delle feste della stampa che gli 
diede il benvenuto e l'invitò ad assistere, coi suoi 


(-| ufficiali, alla rappresentazione di gala, che avrà luo- 


go sabato all'Opera ed al banchetto che avrà luogo 
domenica al Campo di Marte. 

L'ammiraglio Avellan accettò, ringraziando per 
l'accoglienza veramente straordinaria, che lascerà 
nell'animo di tutti i russi, dei loro figli e dei loro 
nipoti un ricordo incancellabile. 

Parigi, 19 — L'ammiraglio Avellan e gli ufficiali 
russi lasciarono il ministero degli affari esteri, alle 
ore 4,30 pom. 

L'ammiraglio Avellan, fra le acclamazioni della po- 
polazione, si recò a far visita, prima all'arcivescovo 
e quindi al maresciallo di Canrobert. 

Il ricevimento presso il maresciallo di Canrobert è 
statn oltremodo cordiale e commovente. 

Il maresciallo di Canrobert, che indossava per la 
circostanza l'alto uniforme, disse che aveva ammi- 
rato in Crimea il coraggio e lo spirito cavalleresco 
dell'esercito russo e vi aveva appreso a stimarlo, 
anzi ad amarlo. Aggiunse che conobbe dappoi molti 
ufficiali russi e che apprezzò la loro salda simpatia 
per la Francia. 

Il maresciallo, ricordò infine i suoi legami di ami- 
cizia collo czar Alessandro II. 

L'ammiraglio Avellan ringraziò calorosamente il 
maresciallo, che strinse la mano a tutti gli ufficiali 
TUSSI, 

Il maresciallo di Canrobert si recò subito dopo al 
Circolo militare a restituire la visita fattagli dall’am- 
miraglio Avellan. 

Continuano i banchetti 

Parigi, 19. — L'ammiraglio Avellane gli ufficiali 
russi fecero oggi colazione al ministero degli affari 
esteri. " 

La folla fece loro lungo tutto il percorso entusia- 
stiche ovazioni, 

Alla colazione assisteva pure l'ambasciatore russo 
con tutto ‘il personale dell'ambasciata. 

Il ministro Develle brindò allo Czar, alla  Czarina 
ed alla famiglia imperiale. 

L'ambasciatore di Mohrenhein brindò al. presidente 
Carnot ed alla Francia intera. 2 

Il ministro Develle fece un secondo brindisi be- 
vendo alla salute dell'ammiraglio Avellan e dei suoi 
valorosi ufficiali « che, disse, siamo felici di salu- 
tare come nobili rappresentanti della grande nazione 
russa ». 

L'ammiraglio Avellan rispose; 


« Bevo alle due nobili forze della Francia, l'eser- 
cito e la marina ». À 

Un brillante ricevimento seguì la colazione. Il 
tempo è magnifico. i 

Parigi, 19. — Stasera ebbe luogo all'Hotel de 
Ville il pranzo dato al Municipio in onore degli uf- 
ficiali russi. Una folla immensa stazionava nei din- 
torni dell'Hote? de Ville. Le finestre, i -balconi e 
perfino i tetti erano gremiti. All'arrivo degli ufficiali 
russi venne loro fatta una entusiastica accoglienza 
dalla popolazione. La musica suonò, ad i cori can- 
tarono gli inni nazionali. . 

Il presidente della Repubblica, Carnot, arrivò al- 
l'Hotel de Ville alle ore 730 pom. fra calorose o- 
vazioni. 

L'Hotel de Ville è splendidamente illuminato. Il 
colpo d'occhio è fantastico. 

Parigi, 19. — Al banchetto dato stasera dal Mu- 
nicipio in onore degli ufficiali russi assistevano 564 
convitati. 

Il presidente della Repubblica, Carnot, aveva alla 
sua destra l'ambasciatore di Russia, barone di Moh- 
renheun , ed a sinistra il prefetto Poubelle e l’am- 
miraglio Avellan. 

Vaghissimi fiori, rare piante ed una sfarzosa illu- 
minazione elettrica formavano una decorazione splen- 
didissima. 

Al levar delle mense il presidente della Repub- 
blica, Carnot, bevette alla salute dello Czar della 
Czarina e della famiglia imperiale. 

L'ambasciatore di Morenheun rispose bevendo alla 
salute del presidente Carnot. 

Il presidente del consiglio municipale Humbert 
diede il benvenuto agli ufficiali russi e bevette alla 
salute di tutto il popolo russo e della patria russa, 
sorella della patria francese. 

L'ammiraglio Avellan, chiuse la serie dei brindisi 
bevendo alla prosperità della città di Parigi. 

Il generale Saussier, governatore della città di 
Parigi presenterà, domenica, alla scuola militare, 
gli ufficiali russi agli ufficiali della guarnigione di 


RAMMENTIAMO 


che le inserzioni a pagamento di que- 
sto giornale si ricevono ESLUSIVA- 
MENTE dal signor A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 al quale sol- 
tanto e non ad altri i signori clienti 
si devono rivolgere. 

domandatelo e lo troverete da 


CACAO TALMONE ogni buon Confettiere, D1o- 


ghiere e Farmacista. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Venerdì 20 ottobre 

Potage à la Normande — Poisson frite au citron 
— Faue filet de Boeuf à la Macedoine — Celery è 
la Parmesan — Poulet ròti — Salade — Bouding 


, Gabinet au Sambajone — Dessert — Vin compris. 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane 
che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. } 
ELISE IONE SE NARA I 


VENNE APERTA 


il 10 corrente la vendita dei biglietti della 
Grande Lotteria Italiana Privilegiata ; 
numerosissime sono le richieste dei com- 
pratori. Se è giusto il proverbio: chi ben 
principia é a metà dell’opra, si può dire 
che la. Lotteria Italiana Privilegiata otterrà 
un risultato veramente insperato. E tale 
favorevole incontro, è dovuto all’ attrattiva 
del grande premio di L. 200.000, e degli 
altri numerosi da L. 10.000 — 5.000 - 1000 
- 750 - 500, e minori che verranno e- 
stratti nel corrente anno -irrevocabilmente, 
e che si possono vincere con una sola lira, 
giacchè un numero costa una sola lira. 
Ed oltre ai grandi premi, tutti pagabili in 
contanti senza alcuna ritenuta, |’ attrattiva 
speciale di questa ben auspicata Lotteria 
che accompagna ogni biglietto ossia arti- 
coli splendidi, ricchissimi, che si trovano 
descritti nel programma ufficiale distribuito 
gratis in tutto il Regno, e specialmente a 
chi ne fa richiesta sollecita, alla BANCA 
DI EMISSIONI Fratelli Casareto di Fran- 
cesco (Casa fondata nel 1867) Via Carlo 
Felice, 10 — Genova. 


Vendita an 


Tappeti e Stoffe per Mobili 


TENDE, PORTIERE, COPERTE ECC. 


S, di P, COEN e Cx 
Via Tritone Nuovo 37 al 40 


Grandi arrivi di novità — prezzi convenien- 
tissimi. 


La calce e la soda elementi neoessari alio sviluppo 
delle ossa, sono perfettamente dosate nell’EMUL- 
SIONE .SCOTT, ed à questo un altro dei vantaggi 
che essa ha sull’olio di fegato di merluzzo sem- 
plice. : 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
L' Emulsione Scott d'olio dt fegato di merluzzo 

con ipofosfiti di cajce e soda è stata da me adope- 
rata diffusamente, e mi gode l’animo dichiarare a- 
verla trovata efficace nei fanciulli e bambini linfatici- 
scrofolosi e denutriti per lunghe malattie gastro-en- 
teriche, ridonando ad essi le forze perdute e con esse 
la regolare funzione gastrica fino alla completa gua- 
rigione. 

La preferisco quindi all'olio di fegato di merluzzo, 
sia perchè più facilmente assimilabile, sia perchè 
meno sgradevole, e principalmente. per la presenza 
degli ipofosfiti di calce e soda, tanto utile nei tem- 
peramenti linfatico scrofolosi: 

Roma, 13 dicembre 1885. 
Prof. Cav. DAVIDE LUPO. 
a Specialista per la malattie delle donne 
e dei bambini, 


> di tutta la 
Le due vendite fia 
distinta famiglia inglese, in via Nazionale, 50, della 
quale abbiamo parlato nei giorni passati, hanno luogo 
stamane 20 e dimani 21, alle ore 10 ant. Trattasi di 
tutta buona mobilia, tappezzerie, stoviglie, ecc. occ. 
Affari ottimi per i compratori. 


Cronaca Di Roma 


COSE CA PITOLINE 
leri si è adunata la Giunta, ed ha preso gli ul. 
timi accordi sul bilancio che essa proporrà al Con- 
Siglio comunale. —, 
Fra le nuove spese per opere edilizio, per lo quali 
si è stanziato circa l milione, sono comprese: la si- 
siemazione della zona occidentale di piazza Colonna, 


‘e la sistemazione del Lungo Tevere da Ponte di Ri- 


petta al ponte Sant'Angelo, 
* 


fis Gava 
In principio di seduta il sindaco ha riferito il suo 
<«olloquio con la Commissione dei macellai, minac- 
cianti lo sciopero. = 
. 


L'esame del bilancio Îia dato luogo ad importanti 
discussioni sopra incidenti sollevati e sopra osserva- 
zioni fatte da alcuni assessori. 

Così, per esempio, l'assessore Bonelli ha fatto una 
carica a fondo contro la Società del gaz e contro 
l’ex-assessore della Nettezza urbana, già sopranno- 
minato l'assessore del teatro Argentina. È 

Questi, naturalmente, ha difeso la Società del gaz, 
sostenendo, come altra volta fra l'ilarità del Consi- 
glio, che l'illuminazione è perfetta e che è la vista 
della sciupata generazione presente che si è indebo- 
lita, e per la quale non basta più neppure la luce 


elettrica! © 
. 
se 


Il bilancio, come ho accennato l’altro giorno, è in 
pareggio; ma quante spese potrebbero senza scapito, 
anzi con vantaggio dei pubblici servizi, essere di- 
minuite! 

Il prelodato assessore dei selci potrebbe, per osem- 
pio, invece di pensare a selciare Ostia, far selciaro 
alcuni quartieri di Roma, che sono in completo ab- 
bandono, e curare che le selciature venissere fatto 
alle stesse condizioni, di stabilità e di prezzo che 
ottiene la Società del gaz - di cui è tanto tenero - 
quando per conto proprio fa rompere e accomodare 
le strade. 

Potrebbe per esempio sopprimere quella faraggine 
d’impiegati... dell'ispettorato edilizio, senza danno 
loro, utilizzandoli in altri uffici. 

Giacchè il Comune, spende ancora la bellezza di 
circa 100 mila lire, per il predetto ufficio, quanto 
appunto ne spendeva all’epoca della febbre edilizia 
che aveva colpito Roma. di 


Ma del bilancio comunale mi occuperò con più co- 
modo. 

Intanto mi piaze constatare che delle riforme or- 
ganiche, promesse dall’on. Sindaco, non si ha il mi- 
nimo accenno nel bilancio 1894! 

Per esempio che cosa è avvenuto del migliora- 
mento tante volte promesso agli impiegati di or- 
dine ? 

Eppure il Sindaco aveva preso formale impegno di 
presentare alla Giunta, in una delle prossime sedute 
(che è ora divenuta remota) il relativo progetto af- 
finchè lo discutesse per sottoporlo all’approvozione 
del Consiglio ! 

Ma siccome il celebre correttore di bozze di stampa 
e di manifesti municipali non onora de’ suoi alti fa- 
vori il progetto caldeggiato dalla Giunta, così per 
non urtare la suscettibilità del sullodato padrone 
del Municipio il Sindaco ha pensato bene di rin- 
viare alle caleude greche il progetto stesso con 
quanta soddisfazione degli impiegati municipali, che 
da anni attendono il miglioramento della loro condi- 
zione, è facile immaginare. 

Ed io, ingenuo, avevo prese sul sesio, le promesse 
del Sindaco ! 


id De 
Nozze Martini Benzoni 

Diamo altre notizie più minute intorno alla lieta 
cerimonia delle nozze Martini-Benzoni, che si è svolta 
ieri e mercoledì nella splendida fvilla Venosa ad 
Albano. 

La cappella gentilizia di casa ora tutta, con squi- 
sito gusto artistico e rara eleganza, guernita di fiori 
e d’arazzi. 

Ha benedetta la bella unione, il curato del luogo; 
non è mancato il discorso di occasione, ma il buon 
sacerdote ha saputo uscire dal comune, e le suo 
semplici e belle parole han commosso gli astanti. 

Molto commossi erano in quel momento così dolce 
e così triste per l'imminente distacco, i genitori della 
sposa: ed un senso di profonda simpatia destava ne- 
gli invitati il vedere brillare lo lagrime negli occhi 
di Ferdinando Martini, dell’uomo di Stato, uso alle 
lotte ed alle emozioni della politica. 

Uno squisito Zunch di quaranta coperti ha prece- 
duto la partenza. 

Noto tra i presenti il senatore principe di Venosa, 
il generale; conte Luchino Dal Verme, deputato al 
Parlamento; il cap. Michele Salazar y Munatones, 
l’on. Giustino Fortunato, il senatore conte Taverna, 
l'on. Angelo Celli, l'on, Talamo, il comm. Guido 
Biagi, il barone Franchetti; il cav. Pietro Casciani, 
ìl cap. Petronio di Gattinara, il comm. Barnabei, il + 
conte Cino, l'onorevole Bonacci, il tenente Blane ed 
altri. 

Tra le signore: la principessa di Venosa, la con- 
tessa Taverna, la marchesa Misciatelli, la signorina 
Pallavicini, Donna Giulia Lavaggi, ‘venuta apposita- 
mente da Como. 

Dei doni, magnifici, sarebbe troppo lungo fare l’e- 
lenco. I telegrammi di augurio sono stati più di quat- 
trocento venuti da ogni parte d'Italia. Molte pub- 
blicazioni sono venute în luce e sono state presen- 
tate per queste- nozze. Tra l'altre son da notarsi î 
Sonetti di Giosuè Carducci e le Ballate di. Gio- 
vanni Marradi. 

Dopo la partenza dalla Coppia. felice, gli invitati 
son tornati a Roma col treno delle 2,97: 

Agli affettuosi augurii dei parenti, degli intimi di 
casa, degli innumerevoli amici, uniamo i nostri, sin- 


ceri e cordiali. 


ARC 


h rieri, ringraziò gl'illustri personaggi, che con il loro 


JI generale Cosenz 
iare che la salote 


Cosenz ha s 

L'illustre 
dalla sua camera. 

Bersaglieri in Sicilia, 

Uno dei battaglioni che formano il 12. reggi- 
mento bersaglieri, e precisamente il 21., è partito 
per la Sicilia, in servizio di pubblica sicurezza. 

Lo sciopero dei macellai 

Ieri il sindaco, principe Ruspoli, il cav. Tavassì, 
ispettore capo della Questura centrale, e il cav. Ci- 
cognani, capo della polizia urbana, sì recarono al 
Mattatoio, dove conferirono con una Commissione di 
operai scioperanti e con una di proprietari macellai. 

Le due commissioni esposero al sindaco alcuni 
reclami sull'andamento del servizio. 

Il sindaco invitò le Commissioni a presentargli una 
memoria scritta, dando ampia assicurazione che egli 
esaminerà con ponderazione i reclami stessi, 0 qua- 
lora sieno giusti, non mancherà di provvedere. 

Di tale risposta rimasero entrambe le Commis- 
sioni completamente soddisfatte. 

Alle due tutti gli operai ripresero i loro arnesi e 
cominciarono la macellazione ; e ier sera alle 6 ave- 
vano già uccise 180 bestie grosse (buoi e vacche) e 
120 piccole (vitelli, pecore, ecc). 

Società fra gl'impiegati 

I soci sono vivamente pregati di trovarsi domenica 
22 corrente, alle ore 10 ant. precise, in via Monte- 
bello N. 48, per ‘accompagrare, colla bandiera s0- 
ciale, alta stazione ferroviaria, la prima squadra de- 
gli orfani ammessi nel convitto eretto in Spoleto dal- 
l’Istitato Nazionale per gli orfani degli impiegati ci- 
vili dello Stato. 


TO 

Sabato, 21 corrente, solito trattenimento famigliare 
nei locali sociali. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: col treno della linea di Pisa i ministri 
Finocchiaro e Grimaldi e il sottosegretario di Stato 
on. Lanzara. 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Savoia — Domani, sabato, assemblea ge- 
nerale alle ore 9 pom. 

Fascio Ferroviario — Rammentiamo ai soci della 
sezione di Roma. che l'assemblea genorale avrà luogo 
questa sera alle ora 7 1{2 nel locale del Circolo 
Stella in via Principe Amedeo 165. 

L'ordine del giorno è il seguente: 

Scrutinio della votazione oseguita col sistema 
del Referendum sui quattro quesiti proposti dal Con 
Siglio direttivo generale; 

Relazioné morale dalla Sezione; 

Presentazione del bilancio dal primo gennaio al 
31 agosto 1893. 


Brutti sbagli 

Ernesto Elia d'anni 6, iersera allo 6, in sua casa 
al vicolo Fontana, fuori di porta Pia, bevve per 
sbaglio della liscivia che era in una bottiglia. 

Alle sue gridà la madre avvedutasi dell'errore lo 
trasportò all'ospedale di S. Antonio dove il piccolo 
Ernesto venne dichiarato fuori di pericolo. 

In bocca al lupo 

Il vice-brigadiere delle guardie di città, Antonio 
Condella, in borghese, era la scorsa notte di servizio 
in via Mamiani, per una scoperta che doveva fare la 
questura. 

Verso le 3 antimeridiane venne aggredito da due 
sconosciuti, uno dei quali lo afferrò per le spalle per 
dar campo al compagno di rovistare nelle tasche del 
malcapitato ice-brigadiere. Questi però, con uno 
sforzo riuscì a svincolarsi e con ur fischio di conven- 
zione fece accorrere le guardie che anch'esse si te- 
nevano nascoste, e che inseguiti i due individui riu- 
scirono ad arrestarne uno. 

L'arrestato è il muratore Giuseppe Ricci, d'anni 25, 
da Genazzano, abitante a Santa Croce, 22. 


IN TEATRO 
4 
Rammentiamo per questa sera al Nazionale la se- 
rata d'onore di Dillo Lombardi. 
Si rappresenterà Cecilia di Cossa. : 
Il pubblico che ha mostrata tanta simpatia por la 


brava compagnia Lombardi-Pavoni, accorrerà questa 
sera numerosa a festeggiarno il primo attore. 
. 


.. 
Al vallo le novità si saccedono. Per questa sera 
ne è annunziata un'altra: Paolo Ermoli. 


. 


Al Quirino questa sera prima dei Coscritti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Cecilia - ore 9. 
VALLE — Paolo Ermoli - ore 9. 
QUIRINO — 4 Coscritti - ore 9. 


DALLA PROVINCIA 


} 


Paliano, 18. 

In occasione che il commendatore Antonio Gui, 
deputato del Collegio di Anagni, si recava il 17 ot- 
tobre corrente, insieme all'onoreyole Costantini, al- 
l'onorevole Pais ed al comm. Desiderio Baccelli nella 
città di Paliano per aderire all'invito di assistere al 
Banchetto che gli offrivano i suoi elettori, l’onore- 
vole Pais ebbe il gentile pensiero di recarsi nella re- 
sidenza della locale Società operaia di mutuo soe- 
cdrso, ove alla presenza d'un gran numero di soci, 
dichiarò di aver immensamente gradita la conferi 
taglj nomina di presidente onorario. 

Pronunciò quindi forbito discorso d’opportunità, 
che fu applauditissimo. 

Intanto, preceduti’ dalla banda musicale, circon- 
dati da tutte lo autorità cittadine ed acclamati da 
immensa calca di popolo, giungevano l'onorevole Gui 
e gli altri soprannominati, i quali, tutti alla loro 
volta, si compiacquero assai dell'andamento della 
cietà, e diressero parole di vivo incoraggiamento 
componenti il Sodalizio. 

In seguito, il presidente effettivo, sig. Pietro Guer- 


intervento hanno potentemente contribuito al pre- 
stigio della Società. 

Tutto il corteo in fine si diressemnella casa del 
signor cav. Tucci-Sayo, nella quale. fu servito con 
elegante proprietà un gioviale banchetto, al quale 
prendevano parto oltre ottanta elettori. 


ORESTE CAMANDONA gn Francobolli 


clientela che ha trasferito al Corso|F1{ll 
V. E. n. 25 al 31, presso piazza|di Sindacato, Scambi. 
del Gesù, il suo magazzino di denza, | 

Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Arenula n. 80, ) 


Zagarolo, 19; 

Domanic: giù ho annunciato. si 
inaugura soleunomenta a Zagarolo: «la, pubblica. illu- 
minazione a lace elettrica ‘con 100 lampade ad in- 
candescenza, e 12 glubi ad arco della forza di 1000 
candele. y 3 

Per la solenne inaugurazione, sabato e domenica, 
hanno luogo pubblici festeggiamenti, cioè, corse ve- 
locipedistiche, di cavalli con fantino, tombola a scopo 
di beneficenza, che sarà estratta sulla piazza di 
S. Maria, inalzamento di globi areostatici, fuochi at- 
tificiali, e musiche. 4 

Sarà pure inaugurata la nuova e bellissima strada 
più breve e più agavole, che conduce alla stazione 
ferroviaria. ; 


Prossima, coma gi 


Julius, 


Velletri, 49: 

Agisce da.qualche giorno al nostro comunale la 
compagnia Castellani, con un repertorio di prosa e 
musica. 

Il pubblico è accorso numeroso ed ha applaudito 
i bravi artisti, specialmente nella Gran Via, ese- 
guita con molto brio e disinvoltara. 

Nelle Camere mobiliate e in altre comelie il pub- 
blico ha riso di cuore alle facezie di Stenterello, 
il signor Carlo Castellani. 

Sabato, altra ‘rappresentazione, con nuovo spet 
tacolo. 


ia ari LL È 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La morte di Mao-Mahon 

Montcresson, 19 — La salma del maresciallo de 
Mac-Mahon fu chiusa iersera in triplice cassa e s0- 
pra vi furono deposti la spada ed il bastone di ma- 
resciallo. 

Il curato d Magenta telegrafò che si recherà ad 
assistere ai funerali del maresciallo de Mac-Mahen. 
per rappresentarvi gli abitanti di Magenta, sempre 
riconoscenti verso il maresciallo. 

Monteresson, 19 — | funerali provvisori del ma- 
resciallo Mac-Mahon avranno luogo sabato. 

La folla sfila nella camera mortuaria, trasformata 
in cappella ardente. 

Continvano ad arrivare numerosi dispacci. 

L'ambasciatore tedesco conte Miinster inviò il se- 
guente dispaccio alla marescialla de Mac-Mahon: 


« L'imperatore tedesco appena. informato. della eru- 
dele perdita da voi fatta mi incaricò ‘con un pen-. 
siero di profe a, di deporre fn Suò: nono 
ana corona sulla bara del valoroso 6 nobile mare- 


sciallo. i 


« Nell' esprimervi i miei personali sentimenti di 


‘ sincera condoglianza, vi prego farmi conoscere il 


giorno ed il luogo in cui potrò avere l'onore di com- 
piere quest’alta missione. ei à È 

L'ammiraglio Avellan inviò il seguente dispaccio 
alla vedova di Mac-Mahon: « Come l’intera Francia, 
la squadra russa si associa al nostro dolore evi 
prega di permettermi di dirigervi, in suo nome, l'e- 
spressione della nostra profonda e rispettosa sim- 
Rina d'Inghilterra ed il principe di Galles 
annunziarono che desiderano di farsi rappresentare 
ia giunti ve ne sono del duca d'Au- 
male, della regina Isabella, del re Francesco d'As- 
sisi, del principe di Bulgaria, del principe Vittorio 
Napoleone, del duca di Cumberland, del duca di Bra- 
ganza, della regina di Portogallo, del conte d'Eu, 
del Sindaco di Milano e della granduchessa Ale- 
xaudra. Dia i 

Parigi, 19 — Il consiglio dei ministri ha deciso 
chs i fanerali del maresciallo de Mac-Mahon, ven- 
gano, fatti a spesa dello Stato. 

Il governo russo avendo espresso il desiderio cho 
l'ammiraglio Avellan e gli ufficiali della. squadra 
russa possano assistervi, i funerali avranno luogo do- 
menica agli Invalidi. 

Lo dimissioni di un ministro 

Berlino, 19 — Il Reichsanzerger pubblica: Il re 
di Prussia ha accettato la. dimissione del ministro 
della guerra generale de Kaltenborn Stachan ed ha 
nominato ministro della guerra il generale Bronsart 
Von Schellendorf- È 

Il nuovo ministro è fratello dell’antico ministro. 

Contro Behanzin 

Parigi, 19 — La spedizione contro Behanzio, re 
del Dahomey, è cominciata. 

La spedizione francese, al comando del generale 
Dodds, è giunta ad Agony, dopo cinque giorni di 
navigazione sul fiune Queme. La salute e il morale 
delle truppe sono eccellenti. 

Riforma elettorale in Austria 

Vienna, 19 — Il partito liberale tedesco ha pub- 
blicato un Comunicato nel quale respinge categorica- 
mente il progetto di riforma elettorale, presentato 
alla Camera dal governo. 


id 
una riforma elettorale, dichiarano che il progetta 


Il Comunicato esprime indignazione pel 
procedere del governo, il quale. nell'ultimo sno tira: 
gramma promessoydi mantenere lo Statueg si 
relativamente alla questione della nazionalità e che 
mancò alle abitudini parlamentari, non chieden 
prima di presentarlo alla Camera, il parere dei ( 
coli interessati sul progetto di riforma elettorale, 
Vienna, 19 — Comunicati del Club polacco 
Club dei conservatori, pur non respingendo 


aveva 


governo è inaccettabile nella sua forma attuale cos 
dal punto di vista degli interessi dello Stato comi 
da quello del principio d'Autonomia. = 
Grave incendio 4 ; 
\ New-York, 19 — Un grande incendio è scoppiato — 
nel 41 Viale-Ovest. Le perdite-ascendono a 3 milioni 
e mezzo di dollari, s 
Cose d'America mos 

Rio-Janeiro, 19 — Le corazzate rimaste fedeli al 
maresciailo Floriano Peixoto sì preparano a part 
per combattere gli insorti. ae È 

La autorità. di Desterro aderiscono alla rivolu- 
zione. 

Washington, 49 — Il presidente della. repubblica 
Clevelan:I, dichiarò che non lascierà Vashington prim 
cha il S. nato abbia risoluta la questione. della dò 
niazione lell’argento. i ta d06 

New-York 19 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo : n 

« Gli insorti stabilirono la sede del governo prov. 
visorio a Desterro. Essi sperano di ottenere il 
noscimento delle potenze. ; 

« I: g verno del maresciallo Floriano Peixoto 
chiara che non si considera responsabile delle 
dite pr dotte agli stranieri durante 1° insurrezioni 
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Proverbio veneziano : 
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DIFFIDARE IMITAZIONI ‘ 
Richiedere cataloghi avatis Direzione Stabilim, G. c. Hérion 
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VENEZIA 


+ Rinomate Confetture di Sulmona 


SULMONA (Abruzzi) 


viazza Benedetto Cairoli e via 
allo, 78, Firenze. | 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Medaglia 


d’oro 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
‘ Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro F 
DEPOSITO 
TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


presso A. 


Specialità in corone, cestini ed altri lavori in confetti 


(| F MARCONE & FIGLI ] 


Per collezioni da e 
per l'Estero. Ufficio 
Corrispon- 


n 


MEDAGLIA D'ORO | 
Praga 1898 
ln] 


ontane, 210. 


+ 


TEZEZ 


Esposizione Italo-Americana 1892 


IN ROMA 


Il più assortito e rinomato Sta, 


di zinco o piombo. 
Si assume l’incarico di ese 
Lo Stabilimento 
prezzi tanto miti. da pernie 
cari defunti, 


Raveg, 


UNICHE MEDAGLIE D’ORO 


Couferite alla Profameria 


Esposizione Nazionale di Palermo 1894-92 


Preparaia da 


|IZEMPT FREPES Profumieri 
; RAPOLI - Galleria Principe di Napoli - NAPOLI © 


Sì vende in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Luciani N. 
Corso 390 ed in tutta Iulia presso i principali Profumieri, Parrucchieri ‘e Farmacisti 


Raffaello Raventi 
SIPRIMO STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 


Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 93 
(Servizio telefonico) RONIE DE 
2 bilimento diarredî funebri con gran- | 
oso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderale 


guire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di moru 
tere ad «ggoi ceto di persone il conforto di onorare i suoi | 


& richiesta spedisce il Catalogo. 


Ricco assortimento in corone funebri delle migliori Case nazionali ed es 


Polvere di riso 
speciale, invisibile e 

aderente, da alla carnagione : 

quella bellezza © freschezza naturale. 
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| — DOPO IL BANCHETTO 


(Note di viaggio) È 
Tra Cuneo e Dronero, giovedì. 

Se vi tornano a raccontare quelle vecchie sto- 
rie di Cuneo, non ci credete. 

E ve ne avverto perchè in questi giorni ho la 

. fortuna di non leggere giornali (come il commen- 
dator Grillo) ma immagino facilmente che devono 
aver cavato fuori dall’arsenale degli aneddoti u- 
sati. La meridiana colla tettoia, i lenzuoli cam- 
biati ogni mezz'ora a re Carlo Alberto, il sindaco 
emorroidario (con rispetto parlando) turlupinato 
da un pittore allegro, i fuochi artificiali di gior- 
no, colle finestre chiuse per ottenere l'oscurità 
nelle strade, la seminagione degli aghi per la 
coltivazione dei pali di ferro, e via via, con que- 
sta roba usata che forma la delizia dei commessi 
viaggiatori spiritosi, 

Io non so come si formino queste fame. Così 
una volta sono entrato in una piccola città fa- 
mosissima per la bellezza delle donne. Girai tutto 
il giorno, e non incontrai che una gobba e una 
vecchia colla parrucca. 

A Cuneo, dunque, hanno fatta una bella fama 
di cretinismo. Niente di più falso. Non è certo 
una città di letterati. Mancherebbe altro! Biso- 
gnerebbe estirparne la mala pianta anche altro- 
ve, se vi son luoghì ove la pubblica attività non 
dia altre officine che per la limatura... dei pe- 
riodi. Ma è una città di solidi e serii lavoratori. 
Non vi si conosce la miseria; tutte le famiglie 
hanno il loro peculio; la Cassa di risparmio ha 
dieci milioni di depositi; i commerci sono attivi e 
quasi tutti vi si dedicano, e con profitto. L’im- 
becillità non dà frutti che di miseria. E una po- 
polazione come questa dimostra invece di avere 
la testa a posto. 

E la città è bella, pulita, ampia; ampia così 
che, disceso alla stazione, mi pareva di non ar- 
rivare mai più ala Barra di ferro (è uno stru- 
mento di tortura... dove si dorme bene e si man- 
gia meglio). Anzi credevo che la mia impazienza 
di mettermi a tavola fosse quella che mi faceva 
parère la città un po’ più grande del vero. Invece 
veramente essa è grande e bella, con quartieri 
moderni ed eleganti, e la stessa parte antica, che 
sembra di un'architettura goffa con certi porti- 
cati tozzi, con colonne alte due palmi, come se 
fo-sero affondate nel terreno, o il terreno si fosse 
a un tratto gonfiato, finisce per piacere per quella 
sua' novità architettonica, dovuta alla necessità 
della difesa di quella città cinta d’assedio centi- 
naia di volte, baluardo glorioso e vigile senti- 
nella dell’alpe nostra in tempi di battaglie senza 
fine, che trovavano l’antica fortezza sempre pronta 
ai sacrifici e agli eroismi. 


Un difetto trovano alcuni in questa popolazione, 
ed è forse una virtù : la gente di Cuneo non pare 
spendereccia, anzi la dicono un po’ avara. 

Certo è fredda, di una freddezza meditativa, 
aliena da espansioni, incapace di esplosioni. Sa 
voler bene, ma non sa esprimere i suoi affetti 
con grida, con battimani, con abbracciamenti... 

Se aveste visto ieri a Dronero! 

Su dal leggiadro ponte merlato, donde si do- 
mina tutta la valle della Maira, verde di prati, 
e di macchie d’abeti, sparsa di officine, di stabi- 
limenti industriali, e di gaie ville affacciantisi dai 
boschi, intorno per tutta la chiostra dei monti ; 
su dal ponte — dicevo — per tutta la cittadina, 
graziosa, linda, parata a festa, piena di gente 
alla buona, ma composta e cortese, fino al mu- 
nicipio, in faccia a una bella chiesa. ricca di un 
meraviglioso portale del quattrocento, passavano, 
processione assolutamente nuova e originale an- 
che per me, tutti i ministri, un centinaio di de- 

| putati. Vi figurate che delirio, che. rumore, che 
. bella e strepitosa follìia di entusiasmi se fosse ca- 
| pitata in una città del Mezzogiorno? Laggiù ba- 
sta l’arrivo di un consigliere provinciale per met- 
tere tutti i cervelli in ebullizione, Quassù a Dro- 
Nero, salutano compostamente, senza sbandierate, 
senza vocli. Una banda sola suonava. Non sì 
fece venire nessuno al balcone, Nessuno, neppure 
l’on. Giolitti, fu seccato da incensature, dondola- 
menti di turiboli, che altrove scottano il naso al- 
l'idolo locale. 

Eppure al loro Giolitti questi Lravi montanari 
vogliono bene, ma un bene serio, che non ha bi- 
sogno di manifestarsi. rumorosamente. Del loro 
Giolitti sono fieri, ma con nn orgoglio tranquillo 
pieno di fiducia calma. Chi gli facesse offesa, 
quassù, farebbe forse un brutto salto nella Mai- 
ra, ma senza molto baccano. 

E una delle ragioni perchè qui il Giolitti è po- 
i polare, è anche questa: — che somiglia ai suoi 
| compaesani : forte, onesto, semplice e freddo, 


ci 
O: 


Eppure si sente di trovarsi in un ambiente di 
simpatie tenaci e s-hiette. Anche quelli venuti 
Qui — i giornalisti d’opposizione, per esempio — 
con intendimenti non benevoli, hanno finito per 
| esserne dominati. 

Alfredo Comandini s'era quasi deciso a por- 
tarsi a Milano una cassetta di Biscotti Giolitti, 
Specialità del paese. Un altro mi aveva offerto 
Un vermouth (voleva comprarmi, il vile 1) se gli 
00 una freddura d'opposizione. A patto che ci 
‘e anche il selfz gli ho ceduto questa : 


3 -PUBBLICITÀ . 


Gli annunzi e le inserzioni del Falohetto ni 
ricevono ‘esclusivamente IN Roma dal conson- 


sionarie È 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 48; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C:, $1 bin 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firense, L. 
Montalatici, Via Ricasoli, 39. 

Giu: a la quarta pagina:5 colonnini dello 
Bpai lestinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag: cont. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
SILA 


Le corrispondenze private e gli avvisi eseno- 
DI His in quarta suite a con bla 
paro! 


Pagamento anticipato. 


GLI EFFETTI DELL'IMPOSTA PROGRESSIVA 


15 


]l signor di Caccamo 


Rivoluzionari con più di centomila lire d'entrata. 


= 


3, 
Da 


— Come pagherei volentieri la tassa progressiva 
di suecessione... a Giolitti! 


Applicazione 


— Lei, dunque, vive d'entrata ? 

— Sicuro. 

— E per questa entrata paga le imposte ? 
— No: le chiudo. 


— Vedi il segretario particolare del Giolitti ? 
pare un Salice... piangente. 

Ma poi non me la volle pagare, prima di 
tutto perchè la freddura era cattiva, eppoi per- 
chè l’amico Salice era allegro come un pesce. 

Un altro giornalista d'opposizione voleva ase 
solutamente telegrafare : — Tempo pessimo. Non 
aveva trovato nulla di meglio. Ma il sole diven- 
tava ognì minuto più ardente. Non si sarebbe 
detto di essere sulle Alpi e al declinare del ma- 
linconico ottobre. 

Poi voleva ricorrere a un altro clichet: - Viag- 
gia pochissima gente. Ma sulla piattaforma del 
tram dove aveva trovato un palmo di spazio, do- 
vette cedere all’evidenza : quattro gomiti gli pre- 
mevano lo stomaco e sei vicini sì davano appun- 
tamento sui suoi piedi, 


Pre et SR E NET ICI AI 3 


Poi voleva sparlare del pranzo. Le cassette di 
Strasburgo erano unguento, il fagiano non era 
che vile gallinaccio, il gelato era caldo... Ma 
iutti gli invitati Jodavano a una voce, il pranzo 
era eccellente, servito poi con una precisione as- 
solutamente nuova ‘per i banchetti politici. Dio è 
grande! e mette la punizione vicina al peccato. 
Il collega finì per mangiare tanto, che una indi- 
gestione sublime lo mise fuori di combattimento, 
ed egli non potè telegrafare nulla. 

Ma il colmo dell’opposizione l’ha fatta un gior- 
nale di Milano, che non ha voluto essere rap- 
presentato al banchetto. Era il Siècle di Milano. 


Per finire... poichè del discorso, e delle prime 
impressioni, vi ho già parlato per telegrafo, e ci 
ritornerò su, quando avrò raccolte altre impres- 
sioni, andandomene un po’ a spasse per l’alta 
Italia... 

Per finire, dunque. 

A clascun posto dei convitati, c’era un biglietto, 
così: 


Il Sindaco di Dronero 


prega la S. V. a voler 


onorare di sua presenza 
il Municipio, ecc. ecc, 


L’on. Coppino che per l’eccasione ha inaugu- 
rata... una nuova macchia sul soprabitone, vede, 
mentre sta per sedere, quel biglietto; legge: #l 
sindaco di Dronero; e dice ; 

— Ho capito, questo è il posto del sindaco. 

Passa a un altro posto, poi a un'altro, a un 
altro ancora, e vede ‘sempre il solito biglietto. 

Allora, in preda alla disperazione, l’egregio 
uomo, esclama: 

— Ma in nome di Dio! questo benedetto sin- 
daco, s'è tenuti tutti i posti per ]ui! 


Cigno 
IA 
CANZONI E BALLATE 


Il discorso di Dronero. 

I giornali si attaccano a questo discorso, come 
alla preda desiderata, e lo dilaniano in modo or- 
rendo. 

La mia esperienza politica mon è molta nè lun- 
ga, ma io non ricordo mai un tale accanimento 
contro un programma polisico. 

L’on. Giolitti ha detto : 

— La violenza m’incoraggia ! 

Ed ora, a quanto sembra, gli avversari si sono 
presi l’incarico di incoraggiare ancora l’on. Gio- 
litti, come se ne avesse bisogno, a proseguire per 
la sua via. 

Le critiche sono di questo genere: chiamano 
l’on, Giolitti mentitore, bugiardo, un uomo che si 
ride di tutti, un incosciente, un irresponsabile, un 
male che non si sa d’onde sia venuto. . 

Fra poco uscirà dal silenzio Romualdo Bonfa- 
dini e lo chiamerà l’Attila di Dronero: /lagel- 
lum Dei! 

Ora è indubitato che questo sistema di critica 
sincera, spassionata, ponderata, assennatissima 
deve impensierire il governo e il partito liberale, 
che oramai sanno quale sia il programma degli 
aspiranti alla direzione dello Stato. 


Una volta questo sistema era un privilegio e 
sclusivo dei clericali. Oggi è cominciato a pene- 
trare nelle sfere dell’ordine e nei sostegni delle 
istituzioni : fra poco potrà anche diventare un si- 
stema di governo. 


E pure questo scoppio di ingiurie di invettive, 
di parolacce, può essere un indizio buono: l’in- 
dizio che una grande questione si agita e che 


| l'Italia si avvia, con la scusa e sotto il pretesto 


di gare parlamentari, ad un periodo di. lotte ve- 
ramente sociali. 

Un uomo che è a capo del governo - chiun- 
que egli sia - ha detto che i pesi dello Stato 
debbono essere più equamente ripartiti: che, dac- 
chè urge la necessità di nuove entrate, è bene 
scuotere le tasche dei ricchi e colpire i grossi 
redditi. 

Ora questo principio non è raccolto da coloro 
che rappresentano le classi agiate e più istruite: 
questo principio suscita le ire e le bestemmie dei 
farisei, i quali urlano: - Abbasso! = e cercano 
di coprire la voce che ha parlato in nome della 
giustizia. 

E va bene. 

Ma quando questi signori dimostreranno che 
l’Italia dev'essere forte e per essere tale ha bi- 
sogno di una finanza solida: e per fare della fi- 
nana solida esigeranno delle economie sul lavoro 
e delle imposte a larga base (inneggiando al ma- 
cinato o rincarando il sale): e nello stesso tempo 
accarezzeranno e con promesse di società coope- 
rative le classi lavoratrici; allora l'imposta pro- 
gressiva avrà tanti seguaci, che quei signori im- 
pallidiranno e misureranno tutta la profondità 
della loro presente sciocchezza. 


La decadenza di una celebrità sportiva. 

L’altro giorno, nella City di Londra, venne ar- 
restato e tradotto davanti al tribunale di polizia 
di Mansion-House un lercio mendicante che na- 
vigava nelle vigne del Signore. 

Quel mendicante era il fantino John Daly, che 
nel 1867 era stato il vincitore del Derby di Ep- 
som, e che aveva poi accresciuta la sua celebrità 
guadagnando il gran premio di Parigi. 

John Daly, che aveva accumulata una fortuna 
cospicua, la sciupò in stravizi di ogni fatta, ed 
essendosi ridotto alla miseria, va elemosinando 
per potersi ubbriacare. 

E’ proprio vero che sì sa come s’incomincia e 
sì ignora come sì finisce, 


Telegrammi da Nuova York annunziano che, 
il yacht americano: Vigilant riportò la vittoria 
sul yacht inglese Valkirie, e vinse la celebre coppa 
nautica detta America. 

Questa è la nona volta che, in quella celebre 
gara di navigazione di piacere, John Bull è scon- 
fitto dal suo cugino Gionata, e, a questo propo- 
sito, giova ricordare le precedenti vittorie  ame- 
ricane. 

La prima fu riportata nel 1851} la seconda, 
nel 1870; la terza, nel:1871 ; la quarta, nel 1876, 
dalla goletta Magdalen la quinta, nel 1884, dallo 
sloop Puritan, che l’anno dopo riportò la sesta 
vittoria ; la settima, nel 1886, dal Mayblower, 
del generale Paine, il cui sloop VoluAteer, l’anno 
successivo vinceva la famosa coppa, che questo 
anno fu guadagnata dalla Valkîrie, e che, come 
le coppe precedenti, si conserva al NewYork 
Yacht Club come un prezioso Palladio nautico. 


Il comandante delle navi inglesi che si trovano 
nella rada di Rio-Janeiro ha fatto arrestare ‘un 


americano per nome Boyton, che aveva issata la 


bandiera inglese sopra un bastimento per potersi 
avvicinare alla squadra insorta, e, mediante tor- 
pedini, fare saltare in aria la corazzata Aqui- 
daban. 

Il Boyton afferma che egli ebbe diecimila  dol- 
lari dal governo brasiliano, affinchè tentasse quel 
colpo che gli andò a vuoto. 

Se non è vero, e ben trovato, 


Quello che avviene in Prussia. 

Un telegramma ufficiale annunzia da Berlino : 

= Il re di Prussia ha accettato la dimissione del 
ministro della guerra generale de Kaltenborn Sta- 
chau ed ha nominato ministro della gaerra il gene- 
rale Bronsart von Schellendorf, 

Il:nuovo ministro è fratello dell'antico ministro. 

Ecco una crisi parziale risolta nel modo più 
soddisfacente che si possa desiderare. 

Il vecchio ministro non potrà dolersi. di la- 
sciare il portafogli della guerra, perchè potrà 
sempre dire : 

— E° ua portafogli che non è uscito dalla fa- 
miglia ! s 

Il nuovo ministro non potrà biasimare il suo 
predecessore, a meno di guastare la pace do- 
mestica. 

Quello però che è molto difficile a intendere è 
come vi siano due fratelli, dei quali uno si chia- 
mi (aspettate un momento) Kalbemborn-Stachau 
© l’altro Bronsart von Schellendort. 

Quale sarà stato il nome del padre di tutti e 
due i fratelli ? 5 

C'è da inorridire ! 3 


A CORONA POETICA A LEONE XIII 


L'Unità Cattolica, che, quantunque porti an- 
cora il lutto per una recente disgrazia di fami- 
glia (l'abolizione del potere temporale del papa) 
è tuttavia quel grazioso ed allegro giornale che 
tutti conoscono, ha questo esilerante e commo- 
vente appello : 


Ai Poeti Cattolici 

Il comitato internazionale neolatino per la Corona 
poetica a Leone XIII in occasione del Giubileo Epi- 
scopale di Sua Santità, prega per nostro mezzo i 
poeti cattolici d'Italia, di voler dettare ciascheduno un 
componimento in versi, non più di 30, sia in italiano 
od in dialetto, ad onorare il S. Padre nelle sue gioie 
e nelle sue tribolazioni, a spedire tale componimento 
non più tardi del 6 novembre p. v. al cav. Ugo 
Flandoli, in Roma, via Sforza n. 43. 

Tutte le poesie raccolte saranno trasmesse al 
Giurì internazionale in Francia. Promotore di questa 
Corona poetica è l'illustre pubblicista e poeta sig. 
Luigi de Sarrau d’Allard. 


Come era da prevedersi, i poeti cattolici, che 
in Italia almeno sono più numerosi di quelli delle 
altre confessioni, si sono messi all'opera senza 
por tempo in mezzo, e già buon numero di questi 
componimenti seno stati inviati al cav. Ugo. — 

In massima l’idea di questa Corona poetica 
non può essere che approvata e lodata da ogni 
bnon italiano. 

Infatti oramai le tre corone del triregno sono 
un po’ invecchiate; sicchè ottimo pensiero e lo- 
devole è stato quello di sostituirle con una Co- 
rona poetica. : 

Eppoi in questi tempi corrotti e prosaici, nei 
quali mancano le alte aspirazioni verso un'idea 
nobile e grande, questa trovata della Corona sarà 
un salutare risveglio per la vera e sublime poe- 
sia, della quale da gran tempo s'era perduto lo 
stampo. 

Ormai l’Italia è fatta, quindi non è più possi- 
bile il verso di Berchet, caldo di patriottismo. 

- La religione è in gran ribasso, quindi è inu- 
tile pensare agli inni sacri alla Manzoni. 

Le imprese cavalleresche più non commuovono 
gli animi, quindi un poema ai nostri giorni non 
può riuscire che un Atlantide. , 

I poveri poeti si trovavano così come i pesci 
fuori dell’acqua : non avevano un elemento vivi- 
ficatore dell’estro. Sicchè o tacevano o facevano 
dei versacci inutili su per i giornali. 

Tutti aspettavano ansiosamente che l'illustre 
pubblicista e poeta signor Luigi de Sarran d’AlL- 
lard si facesse promotore di qualche Corona, per 
avere un soggetto buono, gentile, grande e santo 
a cui dedicare i loro fieri entusiasmi. 

Niente, infatti, di più generoso che onorare il 
S. Padre nelle sue gioie e nelle sue tribola= 
sioni. È 

Povero tribolato! quanto mi fa pena! 


PONT DI 


Io, che sono cattolico e mi vanto di essere a- 
mico di molti poeti cattolici, ho potuto avere in 
confidenza alcuni dei componimenti già inviati al 
loro destino. 

Credo opportuno di pubblicarne qualcuno, per- 
chè serva d’incentivo e di esempio a quei disgra- 
ziati che non si sono decisi ancora ad aggiun- 
gere un piede alla Corona poetica di Leone XII. 

Ometto per delicatezza il nome degli autori. 


PER LE TRIBOLAZIONI 
A SUA SANTITÀ IL PAPA 
Inno 
O gran Padre, che t'hanno racchiuso, 

In quel buco territ.ile @ orrendo 
@ ti trattan siccome un racluso, 
in tuo onore il turibolo accendo. 
Ed allora gridando « Mea curpa » 
questi ladri figliuoli di can 
ed ogn'altro che il trono ti usurpa 
fuggiran, fuggiran, fuggiran. 


O gran Padre, con quanto cordolio 
ti rimiro ridotto in tal modo! 
mangi sempre il pancotto coll'olio ; 
mai ti avanza una tazza di brodo ; 
non un palmo di terra o di suolo, 
dove andarti un pochino a spassar. 
Tribolare t° è forza nel duolo, 
tribolar, tribolar, tribolar !... 


Questa poesia — como si rileva dal titolo - deve 
servire ad onorare le tribolazioni del papa; men- 
tre la seguente è destinata ad onorare le gioie 
del medesimo, 


Le GIOIE DI SUA SANTITÀ’ 
Evviva il giubilo - e il giubileo 
due cose belle - in verità; 
evviva il papa - detto anche Leo! 
trallarallà ! 
Ei ne’ suoi gaudi - ne' suoi tripudi, 
manda le encicliche - di qua e di là, 


piene li acume - piene di studi... 
trallarallà ! 


Ei si diverte - comeun bambino, 
coi pellegrini - che vengon qua 
e lor discorre - anche in latino : 
trallarallà ! 
Che bella cosa! - che cosa bella! 
veder del papa - l'ilarità, 
la gioia, il gaudio - che ìn lui favella: 
trallarallà ! 
Evviva il giubilo - e il giubileo, 
îl vino, il sole, - la libertà ! 
evviva il papa - e il Colosseo! 
trallarallà ! 


rod 


Eccone un’altra per le tribolazioni. 


NUOVA TARANTELLA 3 
IN ONORE DELLE TRIBOLAZIONI DI S. SANTITÀ 
LEONE XUI. 
Caro popolo, se ascolterete 
Molte cose sentirete 
In questa nuova tarantella 
Se mi assiste la favella. 
Onde per farvi divertire 
Quello che adesso vi vengo a dire. 
Sua Santità il papa Leone” 
E’ una gran tribolazione. 


La quale pare che sia x 
Per la breccia di Porta Pia, 
Che apri il varco all’italiani 
Con atti disumani, 

Gli levarono immantinenti 
Tutti li suoi possedimenti; 
Eppoi fecero assai male 
A levargli il potere temporale. 

Dove che il papa da allora 
Piange strepita e s'accora; 
Perchè non gli ci è rimaso 
Altro che il naso. 


SEIO 


Un dotto seminarista ha mandata la seguente 
poesia tanto per le gioie quanto per le tribola- 
zioni: 

ODE SAFFICA 

Ai tuoi piedi prostrati un tempo fùro 

Prenci, Regi, Sovrani e Imperatori; 
Ed eri certo un osso molto duro 
Per quei signori. 

Tutti avevano allora il tuo pensiero; 

E se alcuno cambiava sentimento, 
Tu gl'inculcavi nobilmente il vero 
A foco lento. 

Oh! le gioie d'allor, le gioie sante 
Dei roghi e della Santa Inquisizione 
Ora son dileguate tutte quante, 

Caro Leone. 

A te retaggio non restò che quella 
Tetra prigione, quelle quattro mura: 
Oh poveretto! sempre in quella cella! 

Che seccatura! 

Ma quando. a riscattare il trono santo, 
Avrai bisogno di coraggio e d'armi, 
Noi sarem pronti a per pugnare, al canto 

Dei nostri carmi! 
Pater, Ave e Gloria. 


Questa invece è l’offerta di un poeta alquanto 
adolescente. 


A Sua Santità’ LEONE xnI 
O Padre santissimo, 
Prostrato ai tuoi piedi, 
Un figlio tu vedi 
Ripieno d'amor. 
La gioglia ed il giubbilo 
Ti brilla sul viso; 
Un ver paradiso 
Hai chiuso nel quor. 
Per Te sento un parpito, 
Che m'aggita il petto; 
lo sento l'affetto, 
Che m'aggita il sen. 
O sommo pontefice! 
O Papa Leone! n 
Che tribolazzione, 
Vederti in tai pen!... 


E per oggi chiudo le indiscrezioni della Co- 
rona poetica, con un magnifico sonetto in dia- 


letto. . : È 
ONDE PER ONORARE LE TRIBBOLAZZIONI DER PAPA 
Povero ’uciurcinato! priggioniero 
senza avè fatto propio un accidente! > 
Me fa ’na pena a mme, mme dà un pensiero, 
che je darebbe er core come gnente. 
Bisogna propio di’ che certa gente 
er core drento nun ce ll'ha ddavero: 
sinnò lo tratterebbe diferente, 
povero ciurcinato priggioniero ! 
Io nun so’ ricco; ciò ’na cammeretta, 
ch’abbasta ammalappena p'er mi letto; 
e pe’ llungo e pe largo è tanta stretta, 
che nun ce capo, senza di' bucia; 
perchè sinnò artrimenti, poveretto. 
l'averebbe ariccorto a casa ma. 


no Q 


E per l’indiscrezione 
. A a 
Ce: 


Posso intanto assicurare il cav. Ugo Flandoli, che 
presto riceverà i componimenti poetici per la Corona 
anche dai redattori cattolici del Folchetto, i quali 
hanno accolto con entusiasmo l'appello dell’ Unità, e 
già stanno lavorando qualche. offerta con tutti i 
piedi. 


ERI pt i e 
IN VIAGGIO PER LA SICILIA 


(riflessioni di un continentale) 
Quest'Italia benedetta 
Lunga lunga, stretta stretta, 
È E' proprio un incomodo. 
Per levar l'inconveniente, 
Io propongo un espediente 
Che mi pare splendido. 
E, cioè, di ripiegare 
Tacco e punta, ed attaccare 
La Calabria a Genova 
Si direbbe (poco male) 
Non più italico stivale, 
Ma ciambella italica 
Ed il mar che resterebbe 
Chiuso, oh! quello sì sarebbe 
Nostro e sicurissimo 
Isolata, poveraccia, 
Coi francesi propri in faccia 
Resta la Sicilia. 
Ma chi sa che malsicura, 
Per prudenza o per paura 
Ci diventi prossima, 
Dio lo voglia! e così poi, 
Più vicini tutti noi 
Si starà più comodi. 
Il vate Lappesca. 


Chi usa Ferro-China-Bisleri mangia di gusto 


LA SQUADRA INGLESE IN ITALIA 


Taranto, 20. — Fin da stamane vi è grande ani- 
mazione sul canale navigabile. Una folla enorme 
prende posto per assistere al passaggio della squa- 
dra inglese. Verso le ore 9,30 ant. quattro musiche 
e sei sodalizi con le relative bandiere, una compa- 
gnia d'artiglieria e di fanteria e gran numero di ma- 
rinai prendono posto sulle banchine del canale navi- 
gabile. 

Alle 10 viene aperto il ponte e la nave Italia spara 
21 colpi di cannone a cui rispondono altrettanti colpi 
dalla nave inglese Sans Pareil, che già si muove 
sfilando davanti all'Italia. 

Un'enorme folla su tutti i punti accessibili del ca- 
nale navigabile, dai balconi e dalle terrazze aspetta 
ansiosamente il passaggio delle navi inglesi. Si a- 
vanza prima la Sens Pareil, ed appena entra in ca- 
nale le musiche intuonano l'inno inglese. La folla 
prorompe in evviva e saluta agitando i fazzoletti e 
battendo freneticamente le mani. 

Seguono poi il Nile, l'Hanke, l’Inflexible, la Dread- 
naight, \'Edgar e il Su;prise, ripetendosi le accla- 
mazioni della folla mentre a bordo di ciascuna nave 
inglese le rispettive musiche suonano l'inno italiano 
e gli ufficiali e i marinai schierati salutano le auto- 
rità cittadine portando la mano al berretto. 

L'entusiasmo è indescrivibile. 

All'uscita del canale la nave italiana Ancona, ivi 
ancorata, spara 21 colpo di cannone, ed altrettanti 
poi ne spara la Sans Pareil. 

Appena girato il ponte, la folla si riversa sul corso 
Vittorio Emanuele, donde assiste all'allontanarsi della 
squadra inglese che, alle ore 11,55, sì perde di vista. 


sa A Spezia di 

Spezia, 20 — La squadra inglese giungerà alla | 
Spezia il 23 corr. alle ore 10 del mattino. ca 

In onore dell'ammiraglio Seymour e d "N 
inglesi vi saranno ricevimenti al munici io, all 
miragliato, al Circolo di marina, ol pranzi dati dal 
duca di Genova, dal vice ammiraglio Labrano, die 
console inglese Curney Morton. Cecil e di 


cipio. } 
I RUSSI IN FRANCIA 


Continuano i banchetti "DSL 


Parigi, 19. — Stasera ebbe luogo all Hotel 
Ville il pranzo dato dal municipio in onore degli 
ficiali russi, È 

Le finestre, i balconi e perfino tutti î tetti ano 
gremiti. di 3 

All'arrivo degli ufficiali russi venne loro fatta ui 
entusiastica accoglienza dalla popolazione. La musica 
suonò ed i cori cantarono gli inni nazionali, 

Il presidente della repubblica Carnot, arrivò all'Hy: 
tel de Ville alle ore 7,30 pom. fra calorose ova- 
zioni. 

L'Hotel de Ville è splendidamente illuminato. Il 
colpo d'occhio è fantastico. d; 

Parigi, 19. — Nel brindisi fatto al banchetto al: 
l'Hotel de Ville, il presidente della repubblica, Car 
not, Lrindò pure allo ezarewich. i 

Il presidente, del consiglio comunale nel suo brin 
disi disse: = ; 

« Bevo a tutto ciò che vi è caro, a tutto ciò ch 
fa battere i vostri cuori, a tutti i vostri affetti, a 
tutte le vostre gioie, a tutte le vostre speranze, alla 
patria russa, sorella della patria francese ». — 

L'ammivaglio Avollan nel suo brindisi disse : 

« Parigi è la città più ospitale del mondo, 
tutta la riconoscenza di cui siamo capaci, beviamo 
a Parigi, alla Francia, ai suoì abitanti. Viva Parig 
Viva la Francia! » È 

Parigi, 20 — Iersera, alle ore ll 12; 
pranzo all'Hotel de Ville, il presidente della 
blica, Carnot, l'ammiraglio Avellan e gli i 
presero posto nel balcone costrutto di faccia all 
tel de Ville. 


cominciarono a suonare la ritirata, il corteo delli 
fiaccolata si mise in marcia, passando fra una vera 
muraglia umana. La luce delle torcie, i fuochi di 
bengala, le lanterne, l'illeminazione elettrica produ 
cevano un effetto indimenticabile. 

I boulevards erano enormemente affollati. Le vie 
le finestre, i balconi rigurgitavano di spettatori. Nu 
merose persone stavano arrampicate sugli alberi 
sulle scale e sulle vetture. 

Parigi, 20 — Dopo il Banchetto vi fu all'Hotel 
de Ville un brillante concerto. 


gt 
Il presidente Carnot e l'ammiraglio Avellan lascia- — 


rono il municipio dopo le ore 1l pom., fra le ae 
mazioni. È 

Lungo tutto il percorso della fiaccolata  furo 
emesse continue grida di: Viva la Francia! Viva 
Russia! Viva V Esercito! 

In piazza della Concordia, a mezzanotte, vi fi 
alcuni feriti in seguito ad un serra serra, spo 
mente nelle vicinanze dell'Hotel de Ville. 

Parigi, 20 — Dopo avere assistito alla fiaccolata 
di iersera all'Hotel de Ville, l'ambasciatore di Rus- 
sia, barone di Mohrenhein, l'ammiraglio Avellan 
gli ufficiali russi si recarono negli uffici del Z'igaro, 
dove ebbe luogo un concerto in loro onore. 

La festa si prolungò fino alle ore tre del mat 
tino. 

Tolone, 20. — Trecento marinai russi hanno as 
sistito ad un banchetto organizzato dai marinai fri 
cesi, a bordo della nave Hoche, 

L'ammiraglio Le Bourgeois disse che i legami di 
camaratismo e di amicizia stretti tra î francesi e î 
russi non spariranno mai. Gridò dal fondo del cuoì 
Viva la Russia! 

Un luogotenente della marina russa bevette alli 
salute dei marinai francesi. ; 

Dopo il banchetto, i marinai ballarono la Fai 
dola ed assistettero alla rappresentazione di un 
pantomima, eseguita dai marinai francesi. 

Tra le bestie feroci 

Parigi, 20 — L'ammiraglio Avellan e gli 
ciali russi sono usciti stamane dal circolo mil 
per visitare i monumenti della città. Si 

Il presidente del consiglio municipale, Humbert, ! 
prefetto Poubelle ed i consiglieri municipali li ac 
compagnano. ; ù 

Il corteo dall'Avenze de l'Opera si reca alle Hal- 
les fra le acclamazioni entusiastiche della folla che. 
si ripetono lungo tuito il tragitto e specialmente 


‘IL SINDACO 


Anna Maria, sulla soglia della porta, si fer mò 
guardò indietro: Giovanni Bricci era scomparso, 

Al di là della siepe la strada bianca e silenziosa; 
al di quà, il vigneto, i fichi che aprono le foglie 
come mani storpie, tre gallino che razzolavano, uno 
sdrucito cappello da contadino su un palo per spav- 
racchio, nient'altro rimaneva delle. sfortunate eser- 
citazioni d'amore del giovane Bricci. - 

Rimaneva l'anello in dito ad Anna Maria; ed ella 
lo ammirò ancora, a lungo, ritta sulla porta, con un 
sorriso malizioso, quasi di scherno. 

Poi, mormorò: - Imbecilli! - e rientrò in casa. 

Quell'epiteto era all'indirizzo di Giovanni Bricci o 
‘dei suoi predecessori? 

Al pianterreno della casa si apriva. una camera, 
di cui ron si potevaindovinare la destinazione, tanti 
erano gli oggetti disparati che la empivano. In un 
angolo, contro la parete, un'imagine della Madonna, 
sormontata da un baldacchinu di stoffa  ritinta, sco- 
lorata dal tempo e rosa dai tarli, una piecola. men 
sola che reggeva vasi di fiori finti e una lampada a 
olio, di vetro colorato, davano alla camera l'aspetto 
di un santuario a proporzioni ridotte, di una chiesa 
economica messa su alla meglio, con un unico al- 
tare, per la più pronta ed immediata adorazione della 
Vergine. 


In un altro angolo grossi canestri di vimini, vuo- 
ti, che esalavano un acuto profumo di frutta secca, 
sovrapposti sino a toccare il soffitto, facevano pen- 
sare a un magazzino di deposito per esportazioni di 
prodotti agricoli non ancora maturati. 

Di fronte alla porta d'ingresso, un letto, altissi- 
simo, senza spalliera, ricoperto di una coltre rica- 
mata di fiori gialli, poteva far credere che quella 
camera fosse destinata a dormitorio di una parte 
della famiglia, tanto era largo, capaco di sopportare 
le evoluzioni di una squadra di alunni ginnastici; 
ma da un altro lato un banco carico di orciuoli e 
di bicchieri dava alla camera l'aspetto di una riven- 
dita di vino. 

In mezzo alla camera era un tavolo, e attorno al 
tavolo sedevano due uomini, tutti e due contadini 
alle vesti, e uno molto più. vecchio dell'altro, cosa 
difficile a stabilire fra contadici i quali paiono tutti 


‘della medesima età. 


Ma il più vecchio aveva i capelli bianchi di vec- 
chiaia, mentre l'altro li aveva bianchi di polvere. 
Dal volto in sudore del più giovane, dalla polvere 
che lo copriva tutto, si comprendeva eh'egli aveva 
fatta molta strada a piedi; e dalla voce rotta dalla 
fatica si comprendeva che non ancora si era libe- 
rato dall'affanno di una lunga corsa. 

Dopo di aver vuotato titto di un fiatoun bicchiere 
divino, porgeva il bicchiere vuoto al vecchio accen- 
nandogli di versare ancora, quando entrò Anna 


+ Maria, 


— Buona sera, Menico! - gli 


dissi : 
vedendolo. 9 Anna Maria 


— Buona sera, stella di Crato! - rispose Menico, 
sorridendo, coi forti denti bianchi che gli rischiara- 
vano il volto abbronzato. 

Il vecchio si yoltò brusco verso la giovane» 

— Ancora il signor Giovanni?.. - domandò. 

— Ancora - rispose Anna Maria. 

E levò in alto la mano, per far vedere l'anello 
che aveva al dito. 

Menico chiese allora, col viso ridiventato serio, 
non guardando nè il vecchio nè la giovine, ma la- 
Sciando vagare lo sguardo per la camera: 

— Il figlio di Gabriele Bricci? 

= Proprio lui! - rispose il vecchio. 

Menico vuotò il secondo bicchiere, forbì le labbra 
col dorso della mano e osservò: 

— Perchè non lo lasci fare? 

Il vecchio rispose con un pugno sul tavolo che 
fece Saltare il boccale e il bicchiere di Menico, 

I Suoi occhi, in quell'improvviso. sdegno,  somi- 
gliavano tanto agli occhi di Anna Maria, quando 
ella poco prima diceva a Giovanni Bricci: Sposami ! 
- che noa ci voleva altro per stabilire il grado di 
parentela che univa il vecchio alla giovino, 

— L'ha da sposare, intendi enico? Anna Maria 
ha da essera la signora Bricsi! bisogna ch'ella possa 
domandar conto di tutto quanto i Brieci hanno ru- 
bato a Salvatore Barta! 

IL pugao vigoroso cha il vecchio si scaricò sul 
Lie (il sa risuonò come una cassa vuota) in- 
icava, con la maggiore i s ì i 
Salvatore Berta SETE e SAI 


— Hai da fare, qui? lasciaci soli - riprese Salva» 


e 
tore Berta, rivolgendosi ad Anna Maria, con tono. 
aspro entro cui s' indovinava un sentimento, non 
luto confessare, di tenerezza selvaggia. 

— Addio, Menico! - disse Anna Maria, allontar 
nandosi, bs 

— Addio, stella di Crato ! - rispose Menico, st 
guendola cogli occhi. È 

— L'ha da sposare! - riprese Salvatore Berta, 18: 
sciando cadere un secondo pugno sul tavolo, con 
ostinazione del contadino che non si decide a Ti 
ziare a un gesto già fatto o a una frase già 

Poi, mutando improvvisamente discorso ed 
sione del viso, disse, ripigliando il colloquio in 
rotto dalla presenza di Anna Maria: 3 o 

— Il signor deputato dunque dice che non può? 

— Non dice che non può, Salvatore; dico. che bi 
sogna vedere, aspettare, che il Papa non si fa 
giorno,.. PI A 

— Insomma, niente? questo è l'essenziale 
venuto a manî vuote. bi 

Menico, per tutta risposta, invece di mostrai 
mani vuote, si levò ia . piedi, e rimboccò le 
della cacciatora e del panciotto. 

Salvatore Berta ispezionò con occhio diffideni 
senza, però yolersene dar l'aria, i brani di sto; 
che Menico esibiva ; poi, come il suo sgua 
reva alle tasche dei calzoni, Menico compres 
affrettò a rimboccare anche quelle. - 


Pi 


(Continua), 


i) 


allo Halles ove una delle donne del mercato dà il 
benvenuto agli ufficiali russi. 

Parigi, 20 — Gli ufficiali russi arrivarono sol- 
tanto all’l pom, al giardino d’acclimatazione, ove 
ebbe luogo un dejeuner in loro onore. 

Al loro ingresso in ciascun riparto di bestie fe- 
roci il sindaco dava loro il benvenuto. (Doveva es- 
sere seccante!) ; 

Gli ufficiali russi non scesero in nessun punto 
dalle vetture. ; 

Ad ogni istante il corteo doveva rallentare il 
passo tanto la folla era compatta. Essa si accalcava 
intorno alle vetture per stringer la mano agli uffi- 
ciali russi rimasti quasi senza voce a forza di gri 


— dare Viva la Francia! 


(Se rimangono ancora a Parigi, gli ufficiali russi 
perderanno altro che la voce!) 

Parigi, 20 — Dopo il déjeùner al giardino di ac- 
climatazione, gli ufficiali russi proseguirono la loro 
visita alla città, recandosi nei quartieri che sorgono 
sulla riva sinistra della Senna, dove una folla nu- 
merosa fece loro un’entusiastica ovazione. 

I russi e gli studenti 

Parigi, 20 — Gli ufficiali russi furono ricevuti 
alla Sorbona dal presidente dell’ Associazione degli 
studenti che rivolse loro un caldo saluto. L'ammi- 
raglio Avellan ringraziò e gridò: « Viva la Francia!» 
Gli rispose la folla gridando : « Viva lo Czar! » 

Gli ufficiali russi tornarono al Circolo militare, fra 
una folla innumerevole che li acclamava entusiasti- 
camente. 


Il Sapol è un sapone veramente ideale. 


Cronaca pi Roma 


PROTESTE DI LAVORATORI 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Egregio Cronista, 

Accordatemi un po’ di posto ‘nel vostro giornale 
che difende tutte le giuste cause popolari, per ren- 
dero edotto il pubblico, sulle tristi condizioni della 
nostra classe, condizione causata oltre che dall’a- 
normale stato del commercio cittadino, dai soprusi, 
dalle angherie, dalle indecorose debolezze di alcunt 
proprietari che dopo di aver sfruttato lungamente un 
onesto lavoro, lasciano sul lastrico laboriosi padri 
di famiglia. 

E l'appello mio rivolto nella tutela degli operai 
che presiedo è così nobile ed onesto che ad esso con 
la stampa seguiva l’appoggio della Camera di lavoro 
sempre pronta a tutelare i diritti degli oppressi. 

E° invalso l’uso in molti alberghi e restaurant, di 
cercare il personale di lavoro fuori di Roma - come 
se Roma che ha raccolto per tanti anni il fior fiore 
del nostro personale, non potesse o sapesse fornire 
del servizio adatto, i nostri pubblici esercizi. 

E mentre all'estero si dà la caccia agli italiani, i 
nostri proprietari. arruolano direttori e lavoranti stra- 
nieri, lasciando morir di fame i connazionali. 

Potrei citar nomi e ditte; non lo faccio oggi, per- 
chè non voglio che questo mio appello all'umanità 
del pubblico risenta d’acredine o di livori personal’: 
accenno però ad un fatto che lascio giudicare da 
tutti gli onesti. 

Dopo tre mesi e mezzo di chiusura estiva di un 
locale - del primo locale di Roma - tutto il persc- 
nalo che nonera stato in precedenza licenziato, oggi, 
alla vigilia della riapertura viene avvertito che il 
nuovo direttore vuole un personale di sua fiducia. 

Ed individui che dai 10 ai 29 anni hantio pre- 
stata l'opera loro onesta, laboriosa, appassionata, 
vengono gettati sul lastrico, senza un sentimento di 
quella doverosa fratellanza, che dovrebbe pur unire 
lavoratori e proprietari... 

La brutalità del fatto mi dispensa dai commenti... 

E° necessario, però, che la classe nostra s'orga 
nizzi fortemente, virilmente, apertamente. 

E° necessario che il governo ponga un fine ai me- 
diatori affaristi che affamano i nostri fratelli, e che 
sfruttano bassamente l'opera nostra; è tempo che un 
regolamento di P. S. sorvegli questi mestieranti che 
vivono alle nostre spalle e che danneggiano i nostri 
interessi. 

Noi non abbiamo speciali chiesuole : tutti quelli 
che ci sono compagni di lavoro, sono nostri fratelli ; 
le società per noi sono una forma; la sostanza sta 
nell'affratellamento della classe che vogliamo, forte, 
rispettata, in condizioni tali da poter far fronte alle 
tristi eventualità della vita. 

A questo intento, a nome dei miei compagni, pub- 
blicamente rivolgo patriottico appello alla Camera di 
lavoro ed alla stampa cittadina, certi che a noi non 
verrà meno l'autorevole appoggio di chi sostiene leal- 
mente e visibilmente tutte le rivendicazioni operaie. 

A miglior tempo il render edotto il pubblico delle 
vere biografie degli attuali proprietari... 

E grazie della ospitalità, 


Decot.mo 
GiuLIo BERNARDINI 
Presidente della Cooperativa 
fra cuochi, albergatori e affini, 


Gli orfani degli impiegati 

Domani mattina, 22, alle ore 11,55, la prima squa- 
dra degli orfani degli impiegati civili dello Stato, in 
numero di cìrca trenta, paftirà per Spoleto, ove si 
inaugirerà il primo convitto maschile dell'istituto. 
Li accompagneranno una rappresentanza del Consi- 
glio d’amministrazione dell'istituto stesso, ed una 
rappresentanza della Società di mutua assistenza fra 
gli impiegati che vogliono dare una dimostrazione 
di affetto ai cari orfani dei loro colleghi. 

La banda dell'Orfanotrofio di Termini gentilmente 
concessa dal Commissario. comm. Viti, li accompa- 
gnerà fino alla stazione ferroviaria, 

La partenza avrà luogo da via Montebello n. 48 
alle ore 10 1j2 precise. 

— La Società di mutuo soccorso fra gl’imoiegati 
postali e telegrafici invita i soci a volere intervenire 
all'accompagno. 

I licenziati 

Nella sessione di ottobre, ottennero la licenza nel 
regio Liceo Ennio Quirino Visconti i giovani ; 

Aguglia Antonio — Alatri Li ‘nello — Balmes Re- 
nato — Berni Ilio — Bianchi Ugo — Bianchi Rug- 
gero — Bruni Ernosto — Commencini Eliodoro — 
Dinia Giovanni Battista — Foà Marco — Giannuzzi 
Armando — Giustaini Giovanni — Giusti Ettore — 
Gotti Piero — Graziosi Luigi — Maurigi Giovanni 
— Nunzi Vincenzo — Pansini Giulio — Ranzi At- 
tilio — Rieci Federico 6 Tuzi Alberto. 


La scuola di Borgo ; 

Alla scuola comunale del popolato rione di Borgo, 
frequentata da circa 500 bambini, all'ora dell'uscita 
degli alunni non si trova mai una guardia munici- 
pale che imponga ai conduttori di carri e vetture di 
andare al passo. £ 

Per la ristrettozza della strada e la gran quantità 
di bambini, potrebbe accadere qualche grave di- 
sgrazia. 5 È 

Segnalato il male, ci auguriamo pronto il rimedio. 

— E giacchè siamo a parlare di questa scuola, a ti- 
tolo di... per finire, ci piace di segnalare questa co- 
sina graziosa. x 

Le scuole comunali, come è noto, sì sono riaperte 
il giorno 3 corrente, dopo tre mesi di vacanze in 
cui le scuole sono rimaste chiuse. 

Il giorno 10 di questo stesso mese, e cioè dopo 6 
giorni da che le scuole si erano riaperte, gli alunni 
di tre classi della prelodata scuola di Borgo furono 
fatti rimanere in casa tre giorni. 

La ragione? 

Ecco il per finire : per imbiancare le mura e ver- 
niciare le porte della senola. 

E ciò dopo che per tre mesi le aule erano rimaste 
senza alunni !,.. 

AI giardino d’acclimatazione 
. Per causa della pioggia dirotta, il concerto che 
doveva dare giovedì scorso al Giardino d'acclimata- 
tazione a Villa Borghese l'orchestra dell'istituto dei 
ciechi, dovette sospendersi. 

Domani una banda diretta dal maestro Molaioli, 
suonerà nel giardino stesso dalle 3 alle 5. 

La salute a Roma 

L'altra sera cessò di vivere all’ospedale di Santo 
Spirito Angelo Caporani, un vecchio ottantenne, af- 
fetto da malattia sospetta, 

Alla Magliana fuori porta Portese furono ier l’al- 
tro, piantonati cinque contadini che avevano man- 
giato della carne di cavallo morto di malattia. 

Volontari di un anno 

E' imminente la pubblicazione di una circolare 
ministeriale, che dichiarerà aperte le iscrizioni al 
volontariato di un anno nelle armi di fanteria e ca- 
valleria dal 1 novembre p. v. a tutto il 30 aprile 
1894, 

Per i feriti in guerra 

Domani alle 3 pom. sarà inaugurato nel padiglione 
dell'Eldorado, in via Genova, il concorso pei migliori 
mezzi di trasporto dei feriti in guerra. 

I premi sono stati offerti dal re e dalla regina. 

I concorrenti che hanno mandato premi dall'Italia, 
dalla Germania, dall’ Austria, dalla Svizzera, dalla 
Bulgaria, dalla Grecia e dalle Indie inglesi, sal- 
gono a 63. 

Figureranno alla mostra, fuori concorso, i mate- 
riali sanitari dell'esercito svizzero, dell'esercito. ita- 
liano e della nostra Croce Rossa. 

Il re sarà rappresentato all’inaugurazione di domani, 
dal ministro della guerra. 

L'esposizione resterà aperta per una quindicina di 


giorni. L'ingresso sarà gratuito ed i relativi bigliotti | 


saranno distribuiti dalla presidenza dell’associazione 
della Croce Rossa Italiana, 
Nei licei di Roma 

Il presidente del liceo di Pavia, prof. Bersi Adolfo, 
yenne traslocato nella stessa carica, a Roma, nel 
liceo T. Mamiani; e il professore di lettere latino e 
greche, Menghini Vitaliano, fu trasferito da Forlì al 
liceo E. Q. Visconti. 

Musica all'aria aperta 

Oggi dalle 3 e mezza alle 5 pom., il concerto de- 
gli allievi carabinieri eseguirà nel piazzale del Pincio 
il seguente programma: 

N. N., marcia militare — Verdi « Giovanna d'Arco » 
sinfonia — Donizzetti « Lucia » gran finale secondo 
— Halewy « Ebrea » finale dell'atto 1. — Caioli 
« Nenia » waltzer. 

Una signora coraggiosa 

Iersera verso le 6 e mezzo in piazza Venezia la 
signora Fortunata Di Segni fu avvicinata da un in- 
dividuo, il quale le tolse dalla tasca il porta-monete 
contenente sette lire. 

Ma il borsaiuolo, giovane d'anni e d'esperienza, 
non fu abbastanza abile nell'eseguire l'operazione. 

La signora Di Segni, mostrando un bel coraggio, 
fermò per un braccio il ladro e lo mantenne finchè 
non accorsero un furiere dell’esercito e un signore. 
Costoro trascinarono più che condussero il ladron- 
cello in questura, dove venne riconosciuto per il 
pregiudicato Costantino Mosca, d’anni 17. 

Un incendio 

Ieri mattina alle 11 e 40, fuori porta del Popolo, 
in via Flaminia n. 83, presero fuoco le tendine della 
stanza da letto del signor Giovanni Bonetti, impie- 
gato. 

Accorsi alcuni impiegati dello stabilimento Garas- 
sino, e poco dopo, vigili e guardie, le fiamme, che 
già avevano distrutto i mobili e il soffitto, vennero 
domate, dopo un lavoro di due e più ore. 

Durante l'operazione di spegnimento l'operaio Gio 
vanni Emili, di anni 24, tentando di atterrare una 
porta sì ferì con dei vetri, piuttosto gravemente. Do- 
vette farsi accompagnare all’ ospedale di San Gia- 
como; dove venne giudicato guaribile in 20 giorni. 

La causa dell'incendio pare debba: attribuirsi ad 
una imprudenza dei figli del Bonetti. 

Tre revolverate 

Ieri mattina, verso le 9} in via Veneto, s'intesero 
parecchi colpi di revolver. Tutti accorsero, si fecero 
alle finestre, spaventati credendo di assistere ad un 
truce fatto di sangue. Fortunatamente le revolverate 
non produssero ferite nè tanto meno morte. 

Il tabaccaio. Licurgo Ceccolti, d'anni 36, era ve- 
nuto a diverbio, per ragioni d'interessi, col pollarolo 
Gaspare Gaoni, di anni 27. 

Questi sparò tre colpi di revolver contro il Cec- 
colti. I colpi andarono a vuoto; il Ceccolti allora si 
scagliò sull'altro e lo gittò a terra. Nella caduta il 
Gaoni si produsse una lesione al viso giudicata gua- 
ribile in 10 giorni. 

I. rissanti vennero arrestati dai carabinieri, 

Un furioso 
AI primo piano della casa segnata col n, 7, in 
via degli Strengari, abitano, in un solo apparta- 
mento, parecchio famizlie. 

Iersera, verso le 7, uno degli inquilini, Vincenzo 
Sestili, d'anni 52, da Potenza, muratore, attaccò 
briga con Maria Spagnoli, d'anni 25. 

La lite stava per convertirsi in rissa, quando on- 
trarono in scena in qualità di pacieri, Giovanni 
Palli, d'anni 44, spazzino, e la propria moglie Ca- 


rolina. La loro missione però non sortì buon effetto 
chè il Sestili s’irritò maggiormente ed estratto un 
coltello ne vibrava un colpo alla pancia di Giovan- 
ni. La moglie Carolina allora si slanciò minacciosa 
contro il feritore, dal quale riceveva un calcio alla 


mammella, mentr'essa con un bastone lo feriva alla. 


testa. 


Alle grida accorse gente dalla via che trasporta- 
rono i coniugi Pulli alla Consolazione. La ferita di 
Giovanni venne dichiarata guaribile in venti giorni, 
e la contusione riportata dalla moglie in 8. 

Poco dopo allo stesso ospedale si recava il Sestili 
per farsi medicare la ferita alla testa, e venne di- 
chiarato guaribile in dodici giorni. 

; Per finire 
, Mario non può soffrire i ragazzi, ma, siccome gli 
sì rimprovera tale sua intolleranza, egli patrocina lo 
circostanze attenuanti dicendo : 

— Però, io adoro i bimbi... degli altri. 

— Quando è così, . gli dice Lelio - affrettati a 
prender moglie. 


RAMMENTIAMO 


che le inserzioni a pagamento di que- 
sto giornale si ricevono ESLUSIVA- 
MENTE dal signor A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone, 44 a 46 al quale sol- 
tanto e non ad altri i signori clienti 
si devono rivolgere. 

della Casa A. M. 


SIGARETTE HIGH: Eckstein Shòne di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High.life — soro le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. È 


Il Prof. Calletti per gli splendidi risultati ottenuti 
con la cura dell'Acqua minerale di Sangemini per 
averne ottenuti splendidi risultati nei catarri dello 
stomaco e degli intestini. 

Vende .n Koma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa ‘Ta!mone, usatis- 
sima nei Desserts è nelle soirdes, 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L.4 - Sabato 21 ottobre 

Pate d’Italie au consommé — Moulet grilié è la 
maître hòtel — Boeut braisé à la napolitaine — Epi- 
nards è l’italienne — Dindonneau ròti — Salade — 
Crostade des fruits — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 


IN TEATRP 


L'ultima novità al Valle 

Iersera si dava al Valle Paolo Ermoli, dramma in 
4 atti di E. A. Butti e C. Harran. 

Il manifesto soggiungeva che quel dramma era 
« nuovissimo per l’Italia ». 

Quest’annuncio poteva far credere che la comme- 
dia fosse tedesca, russa, 0, salvo ognuna, norve- 
gese. Ma il nome del Butti e dell’ Harran mi con- 
fortarono: non si trattava di roba forestiera, ma di 
produzione italiana, ed io mi aspettavo di dover fare 
una volta tanto - nell'assenza del nostro critico tea- 
trale - la cronaca del successo di una commedia ita- 
liana. 

Non so se una feroce iettatura pesi sul nostro 
teatro drammatico: ma nemmeno iersera il pubblico 
del Valle si è lasciato sfuggire un applauso. 

i 4 atti della commedia nuovissima sono sfilati 
l’uno appresso all'altro come non avvertiti, senza 
suscitare nessuna passinne nel pubblico, quasi con- 
dannati a ricadere in un eterno oblio. 

Paolo Ermoli è un giovanotto che ha dell'ingegno 
e della volontà di fare qualcosa di buono, ma s'im- 
batte in donna Fulvia, una signora dell'alta società 
(così almeno dovrebbe essere), che lo ammalia. Paolo 
Ermoli ne è pazzo; ma si contiene e non isvela il 
suo amore. Donna Fulvia ama invece Diego Rebe- 
schi, cugino di Paolo Ermoli. Questi conduce il suo 
cugino e rivale Diego a vedere certi crateri sabbiosi 
e lo fa sprofondare là dentro. 

Allora Paolo Ermoli eredita, a quanto pare, le so- 
stanze della vittima sua; si dà alla vità oziosa; 
sciupa le sue ricchezze nel giuoco e in cocottes: si 
abbandona all’assenzio. 

Ma donna Fulvia lo perseguita: ella ha compreso 
il segreto e vuol strapparlo a Paolo. Questi si scher- 
misce; ma finalmente donna Fulvia dà a Paolo un 
appuntamento : gli fa credere che ella lo ama: Paolo 
confessa il suo assassinio e, visto che donna Fulvia 
lo vuol consegnare alle guardie e non lo ama, sì va 
a buttare in mare. 

Così si svolge questo dramma, ma i caratteri 
mancano e manca la spiegazione intima, psicologica, 
dello svolgimento. Le situazioni sono pure di qua e 
di là e il tipo di Paolo Ermoli s'intuisce come deve 
essere, ma nel dramma è semplicemente un automa. 

Del resto è meglio tacere. La società=in cui vive 
Paolo Ermoli è seccante, stupida; le trivialità ab- 
bondano e tolgono ogni ragione al dramma. E tutto 
è triviale: tanto le signore, quanto le cocottes: tanto 
quei conti e quei marchesi, quanto Paolo Ermoli, 
che dovrebbe pure spiccare in quella turba, 

Sono disseminate nel dramma delle teorie anche 
esse volgari: Paolo Ermoli in fondo che cosa dice? 
Prima giustifica coloro. che ammazzano, poi coloro 
che si stordiscona e bevono. 

Glì autori hanno delle qualità puramente tecniche: 
sanno condurre una scena a fine: sanno far muo- 
vere due 0 tre gruppi sul palcoscenico: sanno an- 
che, come al terz'atto, cercare l'effetto 6 studiare i 
contrasti : ma questi artifizi valgono ‘poco, quando 
l'azione drammatica non è ispirata ad un sincero e 
grande sentimento artistico, 

. 


Per finire. 
gue spirito della buona società nella commedia del 

alle. 

Dialogo del primo atto: 

— Chi viene dunque a fare questa passeggiata? 

— Dunque, andiamo si o no? 

— A proposito, tu ci devi venire: {u cammini vo- 
lentieri: tu sei un marcione! © 


La Cecilia di Cossa, data iersera al Nazion I 
serata d’onore del primo attore. Dillo Lombardi, fu 
un trionfo per la signorina Pavoni e per il Lom- 
bardi, È 

I due egregi artisti dovevano lottare coi ricordi 
ancor vivi, per quanto non tanto recenti, che il pub- 
blico aveva di altre gloriose esecazioni del capola- 
voro di Cossa. E dai ricordi, che si risolvevano in 
temibili confronti, i due giovani valorosi, uscirono 
pienamente vittoriosi. 

Non esageriamo dicendo che la signorina Pavoni 
diede un'interpretazione altissima, della difficile parte 
di Cecilia, rivelando di aver non solo studiato pro- 
fondamente quel carattere, ma di averlo compreso 0 
vissuto nella riproduzione, di essere penetrata nel 
pensiero intimo, nell’intenzione dell'autore sì da riu- 
scirne sua vera e valida collaboratrice® 

E il pubblico glielo ha detto, con gli applausi fra- 
gorosi e con le grida entusiastiche di brava che la 
interrompevano spesso durante l’azione e la chiama- 
vano tre, quattro volta alla ribalta alla fine di ogni 
atto. 

Il Giorgione è una delle migliori interpretazioni 
del Lombardi. In essa, il simpatico attore ha campo 
di sfoggiare tutti i suoi pregi artistici non comuni. 
Il Lombardi fu anche vivissimamente acclamato ed 
ebbe bei doni ed una magnifica corona d'alloro. 

Molto bene il Morelli, (Morto da Feltre) un gio- 
vane studioso ed intelligente che mostra di conti- 
nuare nell'arte la gloriosa carriera fatta dal padre 
suo, l'illustre Alamanno Morelli. 

Il teatro era gremito. i 


Al Valle questa sera ‘serata d'onore della simpa- 
tica prima attrice giovane Irma Nipoti. 
Lo spettacolo è molto attraente : 
Le bestemmie di Cardillac — Un colpo di Stato 
In barba all'autore — Dal Nord al Sud. 
SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Guerra in tempo di pace - ore 9. 

VALLE — Le bestemmie di Curdillac - Un colpo 
di Stato - In barba all'autore - Dal Nord al Sud 
- ore I. 

QUIRINO — I Coscritti - ore 9. 

sa 


REGNO (E) D'ITALIA 


Grande Lotteria Italiana 
* PRIVILEGIATA + 


Con l'esenzione della tassa di cui alla Legge ? aprile 1886 
a ta colla Lesge 28 Giugno 1897, N. 312 
reto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


GRANDE PREMIO 
diLre 200.000Tire 


| nonché OPTONILATRECENTOQUAPTRÒ da Liv 
10.000 - 5.000 - LOO0 - 750 - 500, eco. 


tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 
Ogni numero costa UNA LIRA 
ed ogni numero può vir più premi 
—+i Ogni biglietto concor ni col solo 
numero progressivo senza serie o categoria + 
I lotti speciali di Uenio Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne tante 
er circa i ni ed ogni 
sane di M Ì L I (0) N E fiioero 
concorre a butti i premi di L. 200.000 - 10.000 
- 5.000 - 1.000, ecc. como sopra specificato. 


De Solenne estrazione irrevocabile il RM 


31 DICEMBRE corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’inter- 

vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 

siite da R. N 
Ugn bigiietto e accompagnato da quanto e 

descritto in catalogo 

Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto dello 


acquisto 
Un elegantissImo porta-biglietti in seta-raso 
a colori (per uomo) * . . . +. 

Un profumate « Sachéf » in seta-raso con di- 
pinto a mano +. È a % . = » 
Ogni lotto di 100 numeri riceve all'alto dell'acquis 

Un’elegante astuccio in raso cont 
nente un ricco servizio da frutta 
argento (garantita millasimi 800) per 6 persane. 

25@5 Nota importantissima. — ‘l'uto quello 
cbe è descritto nel catalogo viene spedito 
cantemporaneamante ai biglietti TAI 


Per le ‘richiesta 1oferioni a 400 Numeri aggiungere cont, 26 por jo 


n 


spese d'invio — I Bollettini uffoiali dello. Estrazioni ver- 
renno sempre dietribuiti GRATIS e spedili franchi in tutto.;l mondo, 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


BANCA di EMISSIONI Elli CASARET: di F.co 


(Uasa fondata nel 1868) 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
c SARI E ER 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La lettera del marchese 

Si assicura che il Marchese abbia deciso di 
anticipare la pubblicazione della sua lettera ai 
Caccamesi. 

La lettera uscirà — pare — domenica sera, 

Nella parte politica, il marchese combatterà 
specialmente l’appello alla ricostituzione dei par- 
titi e accuserà il ministero di non aver presen- 
tato i provvedimenti necessari per raggiungere il 
pareggio. 

L'Italia aî funerali di Mac-Mahon 

A rappresentare l’esercito italiano ai funerali 
del maresciallo Mac Mahon, sono delegati : 

Il tenente generale conte Paolo d’Oncieu de la 
Bàtie, comandante del I Corpo d’armata (To- 
rino); 

le colonnello cav. Alessandro Paniz= 
zardi (di Stato maggiore) addetto militare italiano 
a Parigi. 


Il ritorno dei ministri 
Torino, 20. — L'on. ministro Genala è partito per 
Soresina. 
Partiranno, stasera, per Roma, gli on, ministri 
Lacava e Racchia, e. domattina l'on. ministro Brin, 


Un incendio 
Pisa, 20 — Verso le ore 11 ant. si sviluppò en 
incendio. nella tettoia della stazione, 
Accorsero tosto i pompieri e gli zappatori del 
genio. 
ll fuoco fu presto domato. Si calcola 


he vi si 
nnl'danno: di: 9000"lira; LN 


è deciso la ripresa del lavoro nelle miniere di A- 


È 
= 
È 
* 


_ »diterraneo visitorebbe prossimamente i porti del Mon- 


La morte di Mao-Mahon 

Parigi, 19. — N consiglio dei ministri ha deciso 
che i funerali del maresciallo Mac Mahon vengano 
fatti a spese dello Stato. 

Il Governo russo avendo espresso il desiderio che 
l'ammiraglio jAvellan e gli ufficiali della squadra 
russa possano assistervi, i funerali avranno luogo 
domenica agli mvalidi. 

Parigi, 20 — Il Consiglio dei ministri, tenuto oggi 
all’Eliseo, si ocenpò dei funerali da farsi al mare- 
sciallo de Mac Mahon. 

La salma sarà deposta nella chiesa della Madda- 
lena, donde il corteo si recherà agli Invalidi. 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, parlerà in nome 
del governo ed il ministro della. guerra, generale 
Loizillon, in nome dell'esercito. 

I funerali avendo luogo domenica, la rappresenta- 
zione di gala all'Opera è rimandata da sabato a lu- 
nedì prossimo. 

L'illuminazione che si doveva fare domenica, |è 
stata rinviata a lunedì ed il Carrosello a martedì. 

La marescialla de Mac Mahon telegrafò al presi 
dente della Repubblica, Carnot, ringraziandolo delle 
prove di simpatia date alla memoria del maresciallo 
e degli onori pubblici che saranno resi alla sua 
salma. 

Parigi, 29 — La Colonia italiana riunitasi oggi, 
ha nominato un Comitato, che ha deciso di deporre 
una corona dai colori italiani e francesi sulla bara 
del maresciallo de Mac Mahor e d'inviare domenica 
una numerosa delegazione ai funerali. 

Il comitato, di cui è presidente il generale Tir, 
inviò alla marescialla de Mach Mahon il seguente 
dispaccio: 

« La colonia italiana di Parigi, associandosi ai 
sentimenti di tutta l'Italia, invia a V. E. l'espres- 
sione del suo profondo dolore per la perdita da voi 
fatta, — Firmato: Tiirr ». 

Per Gounod 

Il Consiglio dei ministri decise pure che i funerali 
del maestro Carlo Gounod siano fatti a spese dello 
Stato, 


Gi’ inglesi in Africa 
Capetown, 20 — Le forze della South. Africa 
Campany batterono parecchie volto i Matabele, di | 8 
cui un centinaio rimasero U i. K 
Esse avanzano su Buluwayo, residenza di re Lo- 
bengula. È 


Prof, LODO 


4 È ttembre 1888. stema è si 

Un capitano inglese è rimasto ucciso. d curo e di facile applicazione faut 
ti $ Hi che î ù isarsslo = 

Dinamite che un butubino può applicarselo. Le 

9, “ha i aanlok sa mobilità della tosta di questo CINTO 

Lens, 20 — Stanotte ha esploso una cartuccia di | 8 REGOLATO ERSTE Ro 


dinamite che era stata posta davanti la casa di un 
minatore che aveva ripreso il lavoro. I danni sono 
soltanto materiali. 

Altre quattro cartuecie colle miecie spente furono 
trovate in varie altre località. 


mette di al 


{ , Nessun cinto < in gomma, ‘în 
M 9 Il Libro d'oro î ene pollo ed in tela qu nou è munito 
Nancy, 19. — Mezières presenterà lunedì il libro dei registri del prof. Lodovi 


d'oro della Lorena, offerto all'ambasciatore russo,,| gil 
arone di Mohrenhein. 
Il libro è artisticamente l-gato e coperto di dise- 
gni, contiene un Indirizzo; pesa 60 chilogrammi. 
Sciopero finito 
Lilla, 20 — Inseguito ad una riunione privata si 


nicliea, 
Si lavora già completamente in tra pozzi, 
Lo « Sherman Act » 

Londra, 20-— Il Daily News ha da New-York: 
< Se il Senato non abrogherà lo Sherman Act, il 
presidente Cleveland lo scioglierà ». 

Riforma olettoralo in Austria 

Vienna, 20 — Secondo un dispaccio da Budapest 
alla Neue Free Presse, sembra che il Governo non 
si opporrà a che il Parlamento modifichi il progetto 
di riforma elettorale. 

Nel caso però in cui il Parlamento respingessò j 
provvedimenti eccezionali per la Boemia, il Governo 
scioglierebbe la Camera. n 

Una bomba 

Londra, 20. — Stanotte è scoppiata una bomba |É 
a Saint-Helens, presso Liverpool, davanti la casa di|& 
un pompiere addetto alle miniere. î 

I danni sono considerevoli. 

Nessun ferito. 

I russi nello acque montenogrina 

Vienna, 20. — La Politische. Correspondenz, a 
proposito della notizia che la squadra russa del Me- 


tenegro, rileva clie, secondo il trattato di Berlino, 
in forza del quale l'Austria-Ungheria. è incaricata 
della polizia marittima delle acque montenegrine, le 
mavi da guerra estere non sono autorizzato ad ap- 
prodare nei porti del Montenegro. 
: Alla Camera austriaca 
Vienna, 20 — Il ministro del commercio ha pre- 


sentato un progetto di legge che istituisce una cassa 1891-92 
di soccorso per la marina mercantile. 

n . y: n n ì D DI 

Nella seduta di lunedì prossimo verrà discusso, | & Esposizione Hialo 


în prima lettura, il progetto della riforma elettorale 
presentato dal governo. 
Terribile collisione 

Detroit (Stato di Michigan), 20 — E' avvenuta 
una terribile collisione fra due treni della Great- 
Trunk-Railway. 

Un treno, prese fuoco e rimase completamente di- 
strutto. 

25 cadaveri sono già stati estratti dalle macerie. 

Coso d'America 
Buenos-Ayres, 20. — Quintana è candidato al po- 


A Santos sì fortificano le coste contro gli insorti. 
LE BORSE 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Dabole, 
Rendita italiana 5 010. — Apertura 82,75 — Chio- 
sura 82,62. 
Cambio sull'Italia 11 12. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0/0 — 82 12. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ribasso, 
Rendita italiana (contante) — 82,50 — 82,20. 
Cambio su Parigi — 80,70 — 200: 
Cambio sull'Italia 71,60 — 71,60, 


20 Ottobre. 


oderebbe qualora fu 
miracoloso CINTO D' 
CO GHILARDI il quale 
$ ha avuto il plauso universale 6 venne 
roto ministeriale Sha 


revettato con d 


vico Ghilardi, in 


Rappresentante 
vecchiato — 


Americana 


Specialità dei 


L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le ind 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sor 


Brevetiato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 
CORR ESE 


fedaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed allo Es iui di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa li 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878, 


i i primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
saT Do, e Aiino di Rarsslna 1888 e Parigi 1889. 


‘oro alle 


Medaglia 


neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 


bbe bene ad esserne provvista. - Questo + ri 
iquore composto di ingredienti vegetali si reo Metin solfa, cd sl, 0, fa 3 RABOSO DI b TAV 


di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda all: per- 3 


t I mali di dallo spieen; non che al mal di stomaco, capogiri em 
ret al IS a debolesta, — Hold accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l'uso del Fernot-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili comodi. 
Effeiti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappreseni 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 

Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e G. 


caffè, — La sua azione principale si è qu 


di capo, causale 


edi 


E con razione piange quello sven 
turato che affetto da ornia ed illas 
Gi da qu«lche imp»storo è costretto al 
M porture un cinto mal costruito che gli; 
lozora l’o«isterza e Jo condanna ine 


od abbassarsi a de 


fino ad ogg 
non escluse le più recent 


aro francobollo di centesimi 


Sî osserva la più scrupolosa segretezza 


per puliro ì denti L. 1 25 la seato!a, 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


VINO MARSALA 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICOR 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Pale»wmo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Alle Espesizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


UNICHE MEDAGLIE D'ORO 


Conferite alla Profumeria 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 


Erezzo della bottiglia L. 4 
tale L. 1,25 la dentata hai 


ZSMPpt Fréères, Nipoli ia Principe di Napoli 
tana d =) s, Napoli, Gelleria Principe di 
sto di governatore della provincia di Buenos-Ayres. j Si vende in Roma presso A. TABOGA E usa Tritone 7 a Dini, i 


Via Sistina, 6 e Corso Vitt. E PI 9 Ar pera a 
RIO Fa sugctat Emm. 26, ed in tutta Italia dai prineipali Profumierì, Par- 


CACAO BENSDORP « €. 
. AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita preso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


li CACAO BENSDORP si vendo in Roma 


er Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
end'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, a 46 e presso 
ì principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


t 


GUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia @iuseppe Gagglotti. 


Travo 


il FERNET-BRANCA vendesi jo Roma da A. TABOGA, via Nuove Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo con: 50, sa 
no fe spedizione in tutto Il Regno di una bottiglia grande o di 2 piocole. 


-—_—r_WEE5EEHac x 


come piange ? 


20 per la risposta. 


da chicchessia imitato, parchè messo sotto la guarentigia delle 
venzione. — Dallo stesso Ghilardi trovasi la preziosa Brillantiua 


Via Lungarini, N. 8, Palermo. 


of 


MARSALA (Sicilia) 


Fondato nel {1870 


Medaglia d’oro 


centinnato uso î 
dell'’ELISIER ORIENTALE 


ZEMPT 


e] 
si Questo preparato] è puro semplice composto di vegetali bal- È 
samici e tonici, — Toglie il Tartero senza alterare lo smalto; previene È 
€ ferma le carie dei denti e rassoda Je gengive. E' pure èn potente rime» 
dio delia becca per le persone che hanno subito cure mercuriali jodiche. 


2 la piccola — Polvere Dentifrice rione 


5 


Bresso A. TASOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 


FERNET BRANCA 


FRATELLI BRANCA di Milano 


igestioni ed è raccomandato per chi soffre 
rendente azione dovrebbe solo bastare & 


tanze Municipali e Corpi Mi orali. 


RR te e 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARE! 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che aleyno poss 
sospettare luso di un preparato chimico, essa ridona ai ca 
e alla barba il loro colore primitivo, s:a biondo, castagne 


a tre bottigli> in tutta Italia con l'aumeni 
vendono al deposito 6 bottiglie per È 


ma e per le sue qualità rinfr 
bili della gola e dei brone 
piccola L 1,80. SP; 


ur nn) | 'nanonky 
i Francolo per l'Estero 
{li Sindacato, Scambi. Cor 
denza. — i 
Vendita, Acquisto, 
Gallo, 78, Firenze. 


(IRDNE rata 
Prezzo cent, 50, franco di por 


15- Rivolgersi ad A. TABO 
Roma Via uvovo Tritone 44 a 


VINO 


Excelsior | 


L. 2 la Bolliglia. Vendesi a. 
selasivamente dalla Ditta A 

BOGA, Roma Nuovo Tritone, 
440 46. È i 


rne IEEE SII I] 


VCRMODTI AL RARDLO 


della rinomatissima Casa 
È FREUND e BALOR 
RR Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuoro 
Tritone 44 a 46. si 4 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANSTUNI 


n] 
MEDAGLIA D'GRI 
Palermo 1892 


a MEDAGLIA D'ORO 
d'oro Praga 1898 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lie 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 240. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 
gresoovie nenatonr x Ton È 


GSENIIFINGENTNENITE 


(PILLOLO = BLANCA 


e 
4 all’Ioduro a Ferro inalterabile p 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
7 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 5 


Medaglia 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
Partecipando delle proprietà dell'odio e del 
Ferro, queste Pillole vengono prescritte daimedieijda 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l'organismo e modificare 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
NES" IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle rere 
Pillole di Blancard, esigere il. 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, 6 il bollo r'all''Union 


de» Fabricants. 


7 FARMAGISTA A PAnioi, RUE BONAPARTE; 40 
cyni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro, di ferro puro inalterue» 
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rl FERRO CHINA BISLERI s1 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


LA SCIENZA Vee 


stituente, la sola TOT 


(Serve per lu 


“da una bibita sim 
i combatte gli st 
iglia da Litro L. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


Un O Vara Sata . L1S 
UN SEMESTRE GS 1.» D- 
UN TRIMESTRE. |...» 6 


Ogni numero separato Cent. 5 in torta Italia 
Arretrato Cent, LO 


icon 

Per Massava, Assas, Tripoui, To- 

NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L\ 86 - Sem.L 19 - Trim, L 10 

L'abbonamento decorre il 1°0 16 del mese 
È DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


+32 È 
I: GIUD:ZI DEGLI AVVERSARI : 
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I RUSSI A_ PARIGI 


(dopo letti i giornali d'opposizione 


(nel giardino zoologico) 


“loro !... 


IL sinpaco — Siate benvenuti, o Russi, Vedete, questi lioni? Noi saremo nel gran giorno più lioni d 


I Russi — Nel gran giorno noi ci vanteremo di essere co’ lioni! 


quei beati cittadini che hanno oltre cinquemila lire 
di rendita all'anno, non sono ancora contenti del 
discorso, ma cominciano a considerarlo da vicino 
e senza eccessivi timori, 

Il Corriere della Sera, per esempio, arrivato 
oggi, non rifugge nemmeno dal trovare qualche 
cosa di non disprezzabile in quel discorso. 

Il giornale milanese dice: 

Il discorso di Dronero ha però un merìto che gli 
riconosciamo: è semplice e chiaro, e quella sua 
forma nuda e arida è, da un certo punto di vista, 
un pregio. 

Prendiamone nota e ehe Dio conservi lunga- 
mente al Corriere quel certo punto di vista ! 


Pim") 


Ma non basta questa consolazione: bisogna ve- 
dere quel che dice La Perseveranza, 

Da un’epoca antichissima, che si perde nella 
notte dei tempi, vige questa curiosa consuetu- 
dine, che, quando parla un ministro o un gran 
cancelliere o il. primo lord della tesereria, la 
gente si domanda affannosamente per le vie: 

— E che cosa ne dice la Perseceranza? 

La stessa cosa è avvenuta, benchè immerita- 
tamente, per il discorso di Dronero. 

Oggi però il paese è tranquillo e soddisfatto. 
La Perseveransa s'è decisa a fare un articolone 
intorno al discorso di Dronero e a dirne abba- 
stanza male. 

Ma senza compromettersi troppo. 

La grande brontolona dice, fra le altre cose, 
che l’on. Giolitti oggi cì inganna, asserendo che 
il disavanzo, a cui bisogna provvedere, sia di 
soli 40 milioni. 

— Noi abbiamo dimostrato - soggiunge la bronto- 
lona - ch’esso tocca i 70 milioni! 

Dio sia lodato! 

Vuol dire, dopo tutto, che la differenza tra 
l'on. Giolitti e l'ottimo Londriani sì agita intorno 
ad una meschinità, come chi dicesse una trentina 
di milioni. 

Se non c’è altra ruggine, possiamo benissimo 
intenderci: tanto più che, posto il principio di 
far pagare i ricchi, c'è modo di rendere l’impo- 
sta anche un po’ più progressiva e di raddop- 
piare l’incasso. 

Invece dei 40 milioni previsti dall’on. (iiolitti 
ne avremo 80. 

Non le pare una bella cifra, ottimo Landriani? 
Ci sono dieci milioni di più di quelli che vuole 
la Perseveranza e con questi dieci milioni pos- 
siamo dare, se le piace, del lavoro alla povera 
gente. 


— E° tutta roba vecchia... 


Riflessione del marchese: 


«__— Giolitti ha adoperato una forma troppo pe- 
destre,.. Balzac ed Emilio Zola. 

Quando la Società dei letterati francesi rac- 
colse i. fondi per erigere una statua ad Onorato 
di Balzac, suo fondatore, sulla piazza del Palazzo 
Reale, lo Zola insistette perchè l’ esecuzione di 
quel monumento fosse affidato alloscultore Rodin, 
e vi riuscì. 4 
| Ora, pare che il Rodin abbia eseguito nn mo- 
| | numento, che non piace punto agli edili di Pa- 
rigi, ai quali si attribuisce l'intenzione di non 
permettere che lo si collochi sull'area già asse- 
gnatagli sulla piazza del Palazzo Reale. 

Ciò essendo, potrebbe darsi benissimo il caso 
che, la statua dell’autore della Commedia umana 
rimanga per conto dello Zola, e che questi la 
faccia erigere nel suo giardinetto di Medan. 


— Pare impossibile! Quando parlavo io tutti gli 
avversari erano d'accordo in una sola affermazione, 
ricordando che io sono un gran cordone dell'Annun- 
ziata. Come se non lo sapessi da mol... 


Eccentricità americana. 

1 giornali di Nuova York annunziano che, un 
ricco possidente, per nome John Miller, si è am- 
mogliato con miss Huetson, figlia del direttore 
delle poste di Loing-Point (Illinese), nella ruota 
gigantesca dell’ingegnere Ferris, all’esposizione di 
Chicago, 

La benedizione nuziale fu data ai fidanzati dal 
pastore J. Storar, di Dewitt, giunto a Chicago 
con i parenti dei fidanzati che, per la cerimonia, 
avevano noleggiato uno dei vagoni della ruota. 

Gli americani possono applicare a sè medesimi 
il noto verso ; 

I nous faut du.nouceau, n'y en fut il plus 


- a 


CANZONI E BALLATE 


Sempre il discorso di Dronero. 
. Domando scusa ai lettori se ne parlo ancora : 
io ne farei volentieri a meno. Terrei lì il discorso 
come un documento, easpetterei, tranquillamente 
e severamente, l'applicazione del programma. 

Ma gli altri seguitano a parlarne ed io sono 
trascinato nella conversazione. 

Oggi i giudizi sono più calmi. Gli organi di 


Tra 


DI CHI LA COLPA ? 


(a proposito della Sicilia) 

Non conosco con precisione le condizioni vere 
della Sicilia, ma, da quanto appare, sembrano 
così gravi da dover richiamar. l’attenzione del 
pubblico intelligente e previdente. Certo l’Opposi- 
zione — come suole far sempre, comunque costi- 
tuita — esagera, tanto nella esposizione dei fatti, 
quanto nelle conseguenze che presumibilmente 
essi possono avere; ma certo altresì — data la 
natura delle cose, nell’isola, e più ancora forse 
quella degli uomini — le difficoltà ed i pericoli 
che il ministero ha di fronte, in Sicilia, domani 
potrebbero essere maggiori di quelli prevedibili da 
qualunque altra parte. 

Invero le condizioni dell’isola sembrano tali 
che qualunque provvedimento fosse per essere 
deliberato non basterebbe completamente all’uopo; 
e l’Opposizione è lontana molto dal possedere an- 
che quella poca serenità che pur basterebbe per 
comprendere come a nessun Governo sia concesso 
di far cessare, dall’oggi al domani, quei fatti di 
carattere sociale i quali hanno la loro origine o 
la loro ragion d’essere nella storia di parecchi 
secoli, anzi di una intera civiltà: la civiltà cri- 
stiana. 


Intorno alle condizioni della Sicilia sono com- 
parse ieri a Roma due importanti pubblicazioni: 
una corrispondenza dell’Opinione da Palermo ed 
un articolo dell'on. De Felice Giuffrida. 

Mutate le parole, i due scritti dicono la cosa 
medesima. Così non dovrebbe essere, data la di= 
versità dei principii a cui i due scrittori si ispi- 
rano; ma così è perchè ambedue sono concordi 
nell’idea di combattere il Gabinetto. Ora, io com- 
prendo il deputato: non comprendo il giornale. 

E tanto meno comprendo il giornale inquan- 
tochè esso stesso espone ed accetta questa sen- 
tenza: 

— Nel fenomenc sociale in Sicilia, abbiamo la ri- 
prova di come sia sempre deleterio l'intervento delle 
passioni politiche nei problemi di carattere sociale, 

Combattendo il Ministero nel fenomeno sociale 
in Sicilia, l'Opinione non si ispira forse allo pas- 
sioni politiche? Perchè così non fosse, perchè po» 
tesse trovarsi di perfetto accordo col deputato si= 
ciliano, astrazion fatta dalle ragioni politiche, 
cioè dall’opposizione al ministero, bisognerebbe 
naturalmente che il giornale moderato si procla= 
masse socialista, come è socialista l’on. De Felice 


Giuffrida. 


Leggete intanto i due scrittori e confrontate e 
riflettete. Il socialista si asprime così; 

Non c'è dubbio che lo avanzarsi della miseria ha 
accelerato il movimento, ma il merito di ciò - siamo 
giusti - è tutto del governo, che ha fatto uccidere 
il lavoro dall’agente delle tasse. 

Nessuno può negare, infatti, che la maggiore re- 
sponsabilità della crisi che imperversa in Sicilia sia 
del governo, il quale ha lasciato che ivi si perpe- 
trassero le più sfacciate camorre da parte dei suoi 
agenti e anche dei suoi membri; che sì esercitasse, 
alla luce del sole, l'usura al 40, al 50 e anche al 
100 per cento; che si commettessero i furti più sfac- 
ciati, a danno della cosa pubblica e complice il go- 
verno, da prefetti, da funzionari di polizia, da sena- 
tori, deputati e simili; che la giustizia servisse ai 
forti contro i deboli; che nelle campagne i lavora- 
tori fossero trattati come bruti e nelle miniere i 
carusì lavorassero dodici ore il giorno, piangendo di 
miseria e di dolore, e î padroni percepissero il trenta 
per cento sull’altrui lavoro ! 

E mentre gli sfruttatori si addormentano, non cu- 
ranti, sulle miserie altrui, il proletariato siciliano si 
organizza, si prepara, combatte, reso forte dalla 
virtù del sacrificio, spinto dalla forza del dovere, 
Sano della necessità della conquista dei propri di- 
mtti. 

Noi, che siamo in lotta con la legge, noi non fac- 
ciamo che seguire il movimento, disciplinarlo, mode- 
rarlo, qualche volta, per evitare moti inconsulti e 
repressioni dal governo desiderate, 

E nemmeno voi lo vincerete, onorevole Giolitti: i 
Vostri eserciti non bastano, le. vostre carceri non i- 
#paventano, i vostri fulmini, più che colpire, tischia- 
tano il cielo buio delle nequizie borghesi. 


| Così scrive îl deputato socialista ed il giornale 
moderato rincalza: 3 
1 contadini infatti a causa del sistema dei con- 


| tratti agrari - gabelle e sub-gabelle - sono dei veri 


e propri sfruttati. = 

asta leggere l’accurata relazione del compianto 
Jacini sull’inchiesta agraria: l'inchiesta sulla Sicilia 
degli onorevoli Sonnino e Franchetti, gli scritti del 
Corleo e del Colajanni per convincersi come il no- 
stro contratto agrario è un vero furto legale a danno 
del contadino il quale è gravato di tante e tante 
angherie e di tanti doveri verso il proprietario, il 
gabelloto e il sub-gabelioto, che a tempo del rac- 
colto appena gli resta di che sfamarsi. 

1 Fasci dei lavoralori delle nostre campagne adot- 
tarono. nel Congrosso di Corleone il sistema della 
messzadria sostenuto da Jacini o dal Corleo i quali 
certamente non erano degli scapestrati; ebbene i 
proprietari si sono sempre rifiafati di accettare sif- 
fatti patti colonici, ed il Governo nulla ha fatto per 
farli accogliere... È 

Più. che l'ideale socialista sono la miseria, la fame 
che hanno dato luogo alla rapida formazione dei 
Fasci in tutti i comuni della Sicilia... 

La persecuzione e lo scioglimento dei Fasci, a- 
dunque, dato il sistema di organizzazione, non ap- 
proderanno a nulla, anzi non faranno che accrescere con 
maggior calore la propaganda e rendere più facile il 
trionfo dell'idea socialista. 

Meglio che arrestare un movimento con la repres- 
sione feroce, bisogna ricorrere a leggi di riforma e- 
conomica per impedire una ribellione, la quale si sa 
come comincia, ma non sì sa doye andrà a finire, 


Il pensiero dei due scrittori è quindi conforme 
in queste due sentenze: 1° l'agitazione siciliana è 
prodotta dalle condizioni miserrime dei ‘Javora- 
tori; 2° per poter tranquillare la Sicilia non oc- 
corre la repressione, ma sibbene la previdenza: 
bando ai provvedimenti militari, si pensi ai prov- 
vedimenti sociali. 

Lascio stare il deputato De Felice, il quale va 
per la sua strada: un socialista non si potrebbe 
comportare in modo diverso da quello nel quale 
si comporta Ini. Deve però esser lecito doman- 
dare al giornale moderato: di quanto accade oggi 
ìn Sicilia, a chi spetta la colpa? 

ll deputato socialista dice la colpa spettare 
« tutta al Governo, che ha fatto uccidere il la- 
voro dall’agente delle tasse. » Il giornale mode- 
rato è d'accordo con lo scrittore siciliano anche 
su questo punto? E se non lo è, a chi crede esso 
che Ja colpa spetti veramente? Glielo domandi il 
De Felice, e nello stesso tempo gli domandi pure 
se. il Partito al quale esso appartiene non abbia 
appoggiato sempre tutti i ministeri che conside 
ravano l’agente delle tasse come il principale so- 
stegno dello Stato e non abbia invece combattuto 
quello solo (eccezion fatta dall'attuale) che abo- 
liva l'imposta sul macinato. 


Mal'Opinione potrebbe forse rispondere: la colpa 
non è delle tasse, bensi dei contratti agrari, cioè 
della mancanza della mezzadria. 

Ebbene, chi fu il primo, in Italia, a doman» 
dare la mezzadria, fin dal 1860? Non fu Carlo 
Cattaneo ? Ed il partito moderato, che pure go- 
vernò per tanti anni, diede mai ascolto al cele- 
bre economista lombardo? Ah! forse non lo 
poteva, nè lo doveva, perchè Cattanco era re- 
pubblicano ? 

Neppurei governi posteriori al 1876 pensa- 
rono di imporre per legge la mezzadria agraria, 
ma -— ad eccezione di quello che abolì il maci- 
nato — non furono tutti appoggiati da quel Par- 
tito in nome del quale parlò sempre e parla tut- 
tavia l'Opinione ? Perchè attendere fino ad oggi 
prima di chiedere la mezzadria ? E perchè favo- 
rire con tanta passione i. Governi che neanche» 
pensavano di imporla? 

Nè, stando pur sempre in Sicilia, dove, nel 
1866; accaddero fatti ben più gravi di quelli di 
oggi, giacchè si trattava di una vera e propria 
rivoluzione — nè, stando pur sempre in Sicilia, 
mancarono, ‘anche posteriormente, e cioò nel ’74, 
minaccie di turbamenti serii. Ebbene, .come si 
comportò il governo di allora, presieduto da 
Minghetti ? Col proporre alla Camera una legge 
di provvedimenti eccezionali per la Sicilia. 

lo ricordo la seduta famosa e veramente me- 
morabile, in cui, discutendosi quella legge e p 
ma che si procedesse alla votazione, tutta la Si- 
nistra abbandonò in massa l’aula di Montecitorio, 
rimanendovi solo i deputati Crispi per sostenere 
le ragioni del diritto costituzionale, e Ferrari, il 
filosofo, il quale mai vol'e essere ascritto ad alcun 
partito politico, per conservare sempre la propria 
personalità. Ricordo ancora che Ferrari, vedendo 


occasione ai ministri, esclamò come un ammo- 
mimento : . — o x 
< Badate! i deputati usciti dall'aula hanno ro- 


vesciato un trono... ». ù 
Allora, infatti, la Sinistra era composta, in 


gran maggioranza, di rivoluzionari del 1848 e. 


del 1860. 


Vista l'autorità grande dell’oratore, questo am- 


monimento impressionò smisuratamente tutti i 
presenti. Fu allora che Minglietti si alzò e disse 
i! Governo riconoscere la gravità del momento 
politico, ma, per ragioni di decoro, non poter ri- 
tirare la legge. Pregava quindi la Camera a vo- 


lerla approvare, promettendo però che non sa- 
rebbe stata applicata. Era. un fatto nuovo, ìn 


Italia e fuori, tanto davanti al diritto astratto, 
quanto davanti alla giurisprudenza ed alle con- 
suetudini; pur tuttavia così avvenne. La legge fu 
approvata ma non applicata. 5 

Ora, quando un Partito abbia questi prece- 
denti nel proprio libretto di servizio, a me sem- 
bra che debba andar molto cauto e circospetto 
prima di esporre qualunque giudizio intorno a 
questioni della natura di quelle che riguardano pre- 
sentemente la Sicilia. 

E per ritornare all'argomento della mezzadria 
che oggi solo i moderati si -pensano di racco- 
mandare, dove hanno avuto origine le pubblica— 
zioni del Jacini e del Sonnino, alle quali essi ri- 
corrono ora come per vantare il proprio Par- 
tito? Non derivarono forse dalla Inchiesta Agra- 
ria? E chi fu che la propose, sostenendola per 
anni ed anni con una costanza rarissima perchè 
combattuta sempre dal governo dei moderati? Non 
fu Agostino Bertani, il capo del'’Estrema Sini- 
stra? E non venne approvata dalla Camera solo 
dopo il 1876, precisamente dal solo ministero che 
i moderati abbiano combattuto, dal ministero che 
abolì il macinato? 

Che i moderati combattano l’attua'e Gabinetto 
è un bene grandissimo, sicurissimo, 

In caso diverso, a quale pro’ ricostituire i par- 
titi politici? Ma che uomini di ingegno, cauti e 
misurati, lo combattano dimenticando tante e 
tante cose che pure sono accadute, come si suol 
dire, sotto gli occhi loro, è cosa la quale, in ve- 
rità, non solo non può essere difesa e giustifica- 
ta, ma neanche spiegata o compresa. 


"Ti Fasi RANGO RUSSE 
Nostri dispacci particolari 


(Da Parizi) 

Entusiasmo arivato pazzia. Scammio cappelli 
commozzione grannissima: Russi mòrto ppiù bbelli. 
Marinari Francesi trionfo Russi presi; 
poi marinari Russi in trionfo francesi. 

Tutti trionfo spiaggia. Mai veduto in Itaja: 

pareva chio facessero propio a sarta l1 quaja, 

Russi fraternizzato Francasi ppiù riprese. 

Nun se capisce ppiù chi è Russo e chi è Francese. 

Incontrate yniforme francese granne lusso; 

poi ci graltate sotto e ci trovate un Russo. 

Vedete pelo russo o sordato o borghese: 

poi ci guardate dranto, ca trovate nn Francese 

iva Russia Francia cià mezzo intontoniti. 

Folla straordinaria cinquantotto feriti. 

Signora interessante troppo piggiata panza, 

sarvata po’ mmiracolo, partorito ambulanza. 
Urtim'ora 

(gi tutto silenzio, causa disgrazzia atroce: 
pe’ ttroppo bbaccajà hanno perso la voce. 


Giai fieno 


Chi ha le digestioni difficili beva la Nocera, — © 


A SQUADRA INGLESE IN ITALIA 


Taranto, 20. — La Società Operaia offrì all'am- 
miraglio Seymour un magnifico album. contenente le 
fotografia del ponte girevole e dei principali monu- 
menti di questa città. Egli aggradì il dono, e rivolse 
parole di ringraziamento. 

La Società Margherita di Savoia gli presentò ‘il 
digloma di socio onorario, ch'egli accettò con vivo 
compiacimento, dicendo che tale atto gli: giungeva 
tanto più gradito, inquantochè quell'associazione por- 
tava il nome della regina d'Italia. 

Ebbe anche parole di ringraziamento per la Società 
Dei figli del mare, che offrì una pergamena in cui 
era rilevato il ponte girevole col canale navigabile, 


i 


Elos Danehi dalla ‘Sinistra, ‘rivolto in quella 


attraversato da Nettuno sul suo delfino recante il 
Gla stella d’Italia. Il lavoro è del prof. Albano. 

leri, alle 5 pom., il sindaco, con tut Là 
civili e militari, ricevè, al palazzo di città, l’ammi- 
raglio Seymour, es A da ; 

Allo champagne il comm. Primiceri prima, el ono- 
revole D'Ayala poi, salutarono con belle parole l'il-. 
lustre nostro ospite ed il forte popolo britannico. 

Vi fu concorso immenso di eleganti signore a si- 
gnorine, che sì riversarono nella gran sala, dove al. 
suono dell'orchestra si abbandonarono, ad una danza 
sfrenata, ed in cui presero parte non pochi ufficiali 
inglesi. Il ballo si protrasse fino allo 2 e. 

Stamane alle ore 10 la squadra britannica abban- 
donava-il nostro porto. Vi era..sul Corso ai Due 
Mari, sulla banchina e sui bastioni un immenso po- 
polo plaudente, molte Società operaie, diverse mu-. 


niche: Karloo. 


A Spezia Ù 
Messina, 21. — Stamattina, alle ore 8, la squadra 
inglese ha transitato per lo. stretto, diretta alla 
Spezia. 
EL Sena 
CRONACHE LETTERARIE |, 


Paolo Mantegazza 


Carlo Reynaudi ha pubblicato per i tipi del Treves 


alcune notizie biografiche su Paolo Mantegazza, aiu 
tato nel suo lavoro dallo stesso biografato. 

Il libro si potrebbe dir comieo, se non dicesse una 
cosa triste: della decadenza de’ nostri serittori, che 
non sanno esercitare in assunti più utili e belli la 
loro attività letteraria. ; ; 

Capirei la biografia d'un vivo, se si trattasse d'un 
nome universalmente onorato, comprendente le più 
alte aspirazioni patrie, gl'ideali più santi de’ buoni, 
le battaglie sostenute per un'idea, per una grande 
missione di civiltà; ma non mi sembra un'opera de- 
gna di encomio, quella che imprende a narrare le vi 
cende e i sentimenti d'un uomo, che nè ha piegato 
l'ingegno a combattere, di proposito; le generose 
lotte del progresso umano, nè ha saputo imperso- 
nare, magari inconsciamente, nel cumulo de’ suoi da. 
vori, un concetto civile. 


Infatti che ci ricorda il nome di Paolo Mantegazza, 
quale simpatia ci lega a lui, qual senso ideale di 
amore lo leva sul piedistallo della nostra ammira= 
zione ? na 

Cercate un po’ con la mente nelle vostre remini- 
scenze, snebbiatele di quel polverìo d'oro che la ret- 
torica verniciaia del Mantegazza vi sparse, e provate 
a trarne quel qualsisia di nobile, di utile, di degno, 
di civile che la potenza occulta d'un ‘alto intendi 
mento d'autore seppe radicare in voi, nella custodia 
remota de’ buoni propositi. Nulla, nulla, nemmeno 
un senplice profumo, nemmeno una rudimentale par- 
venza di buono. Anzi, al contrario, se dalle remini- 
scenze mantegazziane, con un colpo di mano, spaz- 
zato quel tanto di polverio luccicante che le adorna, 
di sotto non scovrite che un rivo di che dà miasmi 
o capogiri, e fa velenosi i fiori più delicati del senti- 
mento. Sarebbe vecchio, se dicessi di stringere un 
momento le ali della farfalla, per scovrire di sotto, 
in tutta la sua bruttura, lo schifoso verme che la 


compone. 


Non parlo in nome d'una moralità ipocrita, che 
cerca il suo sostegno ne' briyidi delle beghine scan- 
dolezzate e ne* segni di croce delle monachelle cor- 
rotte; ma parlo ia nome d'un sentimento che è la 
salvaguardia dell'onore di tutti e della intemeratezza 
pubblica, parlo per il sacro rispetto che si deve al 
pudore. 

Ricordo Vietor Ugo che ne' Miserabili descrive la 
stanzetta d'una fanciulla. C'è in quella sua descri- 
zione, penetrata d'una fiamma purissima, un soffio 
angelico di trepidazione, di omaggio, di tenerezza, Il 
senso tace incatenato, e un meraviglioso inno alla 
verginità, alla gioventù, alla innocenza, squilla la 
sua dolce nota idilliaca. 

Una delicatezza suprema s'effonde in giro, un mi- 
sto di rispetto e di confusione gravita sull’animo: 
pare di stare in un tempio, e gli amorini intorno in- 
torno, col dito alla becca, sorridono. 

Ebbene, Paolo. Mantegazza, nel suo lungo eserci 
zio di scrittore, continuatamente, non ha. fatto che 
profanare, colle sue immagini lubriche, i. nidi del- 
l'innocenza che Victor Ugo amava; e dov'eran sogni 
dolci e liete fantasie, e dov'eran tutte le ingenuità 
de’ sentimenti casti, egli ha disseminato i gravi aro 
mi del senso, il veleno della lussuria, i dotti inse- 
gnamenti della corruttela: o 


onfalone del Comune. In alto lo stemma britannico 


le ‘autorità ; 


| tanto da correr rischio di affogarvi, una bell 


SA 
passare. per 
specie, ripeterò quel che. dic 
posito dell'erotismo nel romanzi 
troppo, per doverlo anche insegnare. 
E poi che sorta di amore! In ) 
malamente intesa e peggio eserci ata, 
Mantegazza non si perita di 


‘penetrare nell 
ze 6 bestiali turpivudini umane. E dove il 


metaforica, e il pantano è saltato. 


Non esagero per amor della frase: dico 
gl'intelletti più alti sentono e dicono. Lo stes 
tore, che guarda i libri dal lato commerciale 
volta non volle apporre il nome della sua casa 
trice ad un volume del Mantegazza; e questo 
ha bisogno - per dirla con una frase  de' | 
di commenti. cio 

Che se poi i libri del Mantegazza si vog) 
minare dal lato artistico, io non so cor 
chiamare arte un'abilità di un intarsiatore che, r 
cattando ne” trattati igienicii pezzi scientifici ; 
libri, non fa che verniciarli con frasi e  frasuccie 
apparentemente profonde, ma parecchio volgari, d'u 
predicatore da campagna. Il re tropo, con tutta. 
sua numerosa corte di metafore, di apostrofi, 
toti, di congerie, di sineddochi, di allegorie e di 
tre ampollosità della vecchia scuola, domina assol 
tamento nelle pagine del Mantegazza. Ed una soffo 
cazione lenta ti ussale: si agitano ali di farfalle 
d'uccelli, un polverio di porporina e di oro, un bru 
lichio di fiori, un vapore nauseante di moccoli e 
censo: e nastri d’azzurro, 0 vasi di cobalto, @ 
batoi di fosforescenze, e lampi e tuoni, e_ te pe 


ate, 
E° tutto il meccanismo della. rettorica stercotipata, x 
montato a tutto vapore, in una vertiginosa cori 
traverso i campi d'una lubrica fantasia, Corre la mo: 
struosa macchina, e tutto di bello che tro 
sua via stritola e sminuzza. 

A giudicare dalla fortuna dei libri del Mante 
un grave sintomo si trarrebbe della corruzione 
stra. La gioventù e il ceto medio, che non’har 
ancora un ideale delineato della vita, che non hi 
ancora un fondo di convinzioni proprie, che s 


zioni sociali e gli spiragli aperti. della libera intell 
genza; tutto quell’infinito numero di persone, che 
vive di ripieghi e d’impieghi illusorii, e che, per ne 
gligenza propria, o per cause estranoe, non s'è po 
tuto nutrira di sufficiente coltura, e non ha tanta 

dignità da ribellarsi alle oscenità ributtanti, nè tanto 
criterio da giudicare severamente le opere del Man- 
tegazza, se no pasce con grande avidità, e ne prov 
un diletto estetico ed erotico che mai l'egualo, 


Mi domandavo, poco fa, quale ideala, qual pa 
colare simpatia, ci lega al Mantegazza. Quali buoi 
sentimanti egli ci ha suscitato, di qual miglio; 
mento intellettuale e morale noi gli siamo debitori 
qual nobile contributo ha portato alla nostra edu 
cazione ? ei 

Ecco, io ho una fede particolare ne' paragi 
Leggendo il Mantegazza, è come l'essere entrato 
uno spaccio di carne. Il heccaio ha provveduto 
adornare con fiori di carta velina e con foglie 
luccie d'oro e di argento i corpi delle bestie macel- 
late; ma a voi non resta, uscendo, che una 
zione di nausea. 3 S 

nu , . . vai 

E' come il senso particolare che vi. hanno lascia! 


i libri del Mantegazza. 


——— 1 RUSSI IN FRANCIA 


Continuano i banchetti 

Parigi, 21 — Gli ufficiali russi assistettero 

déjeiner, dato in loro onore, al ministero dell’interi 
dal presidente del consiglio, Dupuy. 

La folla li acclamò lungo il percorso, dal ci 
militare al ministero cell’interno. i 
Il tempo si mantiene bello. “1 

Parigi, 24 — Al banchetto che ha avuto luogo, 
oggi al ministero dell'interno in onora dell'ammira* 
glio Avellan e degli ufficiali della spuadra russa; il 
presidente del consiglio e ministro dell'interno, Dupw 
brindò dapprima allo Czar ed alla Czarina ed alla fa= 
miglia imperiale e quindi all'ammiraglio Av 
alla marina ed all'esercito russo. 

L'ambasciatore di Russia barone di Mohre A 
rispondendo al brindisi del presidente del consiglio 
Dupuy, disse: « Vorrei dare al mio brindisi la più 


Viva espressione, ma le cose più fortemente senti 


"IL SINDACO 


Il vecchio, cui la magrezza del viso, il naso a- 
builino, il mento sporgente davano. l'aspetto di un 
uccello di rapina, sì preso la testa fra le mani, ap- 
poggiò i gomiti sul tavolo e stette a fissare il suo 
interlocutore, senza vederlo però, soprappensieri. 

Menico, il quale sì avvide che quello sguardo in- 
sistente non era per lui, e che un'altra persona era 
presente allo spirito di Salvatore Berta, cavòrla pipa 
di tasca o cominciò a fumare, con tutta calma. 

A un tratto, si tolse la pipa di bocca con gesto 
vivace; a quosta domanda riyoltagli bruscamente dal 
vecchio: 

— Sai come è morto Imigi Berta? 

— Tuo fratello? è morto in carcere, mi pare. 

— Sai come è morto Luigi Berta? - si ostind a chie 
dere il vecchio. — — È 

L'altro scrollò le spalle, impazientito. 

— la carcere, dopo cinque mesi, aspettando il pro- 
cesso delle ‘carte false, 

— Si, è morto in carcere, ma è morto ucciso. 

Menico lasciò cadere la pipa sul tavolo, per la 
Sorpresa. 

Salvatore Berta accennò a varie riprese col capo 
di sì; poi soggiunse: z 

— Avvelenato. 

Menico riprese la pipa, la riacceso, .cavò gnalche 
loccata; tranquillamente, come se la sua meraviglia 
uon aVesse avuto la durata maggiore di un lampo. 


Poi, levatosi, si curvò sul tavolo verso Salvatore 
Berta, gli pose una mano sulla spalla e. guardandolo 
fiso negli occhi, a voce sommessa, chiese: 

— Gabriele Bricci e il deputato ? 

— Si - rispose collo stesso tono il vecchio - Ga- 
briele Briczi e il deputato. 

Seguì un silanzio fra î due, durante il quale en- 
trò nella camera, dall'orto, la voce di Anna Maria 
che' cantava a gola spiegata una di quelle monotone 
e malinconiche canzoni cortadinesche “terminanti in 
una nota che pare un singhiozzo, 

L'oscurità si addensava rapidamente nella camera; 
Îl lucignolo che ardeva innanzi alla Vergine rom- 
peva le tenebre, soltanto în quell’angolo,e mandava uno 
smorto chiarore nel vetro del bicchiere poggiato sul 
tavolo, innanzi a Menico; i due uomini rimanevano 
nell'ombra. 

Salvatore Berta prostò ascolto alla canzone: poi, 
come l'ultima nota s'involò per'l'aria ‘imiuota [della 
sera, riprese: î 

— Tu non lo sapevi, Menico, ed-è ‘giusto, perchè 
non te.lo avevo mai detto; tu hai indovinato molte 
cose che iv non ti ho detto; ed ho lasciato che tu 
le indovinassi; ma questa, saresti riuscito mai a in- 
dovinarla ? È 

Menico fece cenno di no. } 

— Cosiechè, come vedi, non soltanto derubato ma 
anche assassinato. È 

— E quel Gabriele Briccì che era sindaco ! è quel 
deputato che fa il padrone della provincia! Ma dun- 
que, chi dovrebbe andare ia galera ‘diventa un si 
gnore? È 3 

Menico aveva accettato como vangelo la rivola 


zione di Salvatore Berta; non gli aveva chiesto nè 
il' modo con cui aveva saputo la cosa, nò se possedeva 
]e prove. 

L'aveva detto il vecchio : « Luigi Berta era morto 
avvelenato in carcere!» e non si doveva dubitare 
del fatto; sì poteva soltanto trarne delle considera» 
zioni, come quella ch'egli aveva allora regalata più 
clie al suo interlocutora al bicchiere che luccicava 
innanzi a lui. 

— Menico - rispose il vecchio - ci dovevano an- 
dare allo stesso modo, in galera, anche senza il ve- 
leno fatto ingoiare al povero Luigi. E non vi sono 
andati: anzi, Luigi è morto per non farveli andare. 
Credi tu che vi anderanno, ora ? Gabriele Bricci è 
morto come un cane; quello li è all'inferno e dà 
conto a Dio dei suoi peccati, ma le*ricchezze ch'egli 
ha lasciato al fizliuolo, credi tu che il figliuolo non 
dovrà raspinzerle verso la sorgente, se vi è giustizia 
in cielo ? Luigi Barta è stato derubato, 6 Salvatore 
Berta, suo fratallo, deve tieuparare il patrimonio 
che toccava al povero morto: Luigi Berta è stato 
ucciso come un topo, coll’arsenico, e Salvatore Berta, 
suo fratello, ammazzerà come un topo, schiaccian- 
dogli la testa sotto il tallone, il figlio di Gabriele 
Bricci, se i danari non ritornano alla sorgente, 

L'ira del vecchio Berta era quasi tutta per Bricci 
morto e per Bricci vito. Pareva ch'egli di quell’odio 
avesse talmente colmato il cuore; che poco. posto 
avanzava per l'altro. È 

Menico non aveva le nascoste ragioni di preferenza 
che mostrava il vecchio: e però disse: 

— E il deputato? par 

Salvatore Berla tacque per un poco, poi rispose: 


FER 


— Quello è diventato deputato coi  danari | 
Era un povero avvocato senza clienti; si veni 
raccomandare, qui, a Crato. Ma la politica lo ha 
vinato. Non ha più un soldo. Non ti ha risposto 
que che non poteva, per ora? E° la sua risposi 
qualche tempo a quasta parto. Verrà il giorn 
giudizio anche per lui. 3 

. L'odio di Salvatore Berta era alimentato dal pi 
siero dell'agiatezza dei Bricci; si indeboliva innan 
alla, povertà del complice di Gabriele Bricci; odiava 
Salvatore Berta, ma per qualche cosa. 0° 

Pare, fu preso da un impeto d'ira ancho conti 
l'altro: È sr 

— Se li presti i danari! - esclamò - Li ha sapli 
rubare e ora non li sa prendere in prestito? 

La canzone di Anna Maria risorse, questa vol 
lontano molto; pareva giungesse dai campi al L 
della strada maestra, È ss io 

Salvatore Berta si levò di scatto e si slanciò al 


porta. ci 
— Anna Maria! - gridò. opt, 
— Ohò! — rispose la voce di lontano. 
— Dove vai? Poggi; È 
— Manca un pollo al pollaio e dey'esse 
nel campo di Peppe Stellone. = 
— Rientra in casa! Dee agagre 
Il vecchio tornò al tavolo, aneora agitato da qu: 
l'improvviso allarme, e disse a Menico se 
— Ne sono geloso como di un tesoro, i 
che devo fare le vendette del povero Luigi. 


sE 


E. Remewi 


(Continna), > 


c3 ebolmente. Io dico, dunque con 
Viva 


i il presidente Carnot! Viva il 
della Repubblica francese! » 


— Il ministro dell'interno è il ministro 
puore, € quello delle finanze é «1 munistro della 
Proverbio russo). 

Parigi; 21 — Il hanchetto dato al ministero del- 
erno: in onore degli ufficiali russi, è stato seguìto 
n grande ricevimento. A 
oscia gli ufficiali russi si recarono al Grand 

Hotel, dove assistettero ad un’accademia di scherma, 

| data pure in loro onore, 

Tolone, 21 — Il prefetto marittimo ha offerto un 
pranzo d'onore agli ufficiali russi rimasti a Tolone. 
L'ammiraglio Vignes fece un brindisi alla prosperità 
della Russia e.il comandante Layroff bevette alla 
prosperità della Francia. 
p i Al ballo 
Purigi, 21 — Il ballo che ebbe luogo, iersera, 
all'Hotel de Ville, fu brillantissimo. 
| Gili ufficiali russi però, stante il lutto per la morte 
del maresciallo de Mac-Mahon, non danzarono e per- 
| corsero soltanto il salone fra una folla entusiastica. 
Una folla ‘considerevole stazionava sulla ' piazza 
dell'Hotel de Ville, presentando lo stesso fantastico 
effetto dell'altra sera. 
La folla acclamò gli ufficiali russi al loro arrivo 
ed alla loro partenza. 
| giornali raccontano che, quando gli ufficiali russi 
ritornavano al Circolo militare, un individuo tirò una 
revolverata contro la folla in piazza dell'Opera. Non 

vi fu aleun ferito. L'individuo venne arrestato. Egli 

sì chiama Willis, e si dice socialista rivoluzionario. 


wu Si erede che sia pazzo. 


‘tenza degli ufficiali russi 
N 


i 
4 


À 


LR deal LI 


"Stante i funerali del maresciallo de Mac-Mahon, 
il carosello in onore degli ufficiali russi fu rinviato 
Aa lunedì, lo spettacolo dell'opera a martedì e la par- 
per JLione a mercoledì, © 

un'ora ant. È 


or 
Il Crelium ci preserva i denti dalla carie. 


Cronaca DI Roma 


LA MORTE DI LORD VIVIAN 

Lord Vivian, ambasciatore d'Inghilterra presso il 
Quirinale, è morto a Roma ieri mattina alle 7. 

Iigli da tempo soffriva di una malattia alla gola. 
Sabato volle giuocare con i segretari dell'ambasciata 
una partita al Zan tennis nel giardino della villa 
Torlonia, sua residenza. 

Il giorno dopo, domenica, fu costretto a mettersi 
in letto per un rincrudimento della sua malattia. 

lira curato dal professor Durante, medico di fa- 


f | miglia, ma poi, essendogli sopraggiunta una bron- 


Sia 
ì 


ehite, fu visitato dal prof. Baccelli. 

La sua famiglia, composta di Lady Luisa Vivian, sua! 
moglie, di due signorine, Violetta e Adae di una bam- 
bina di quattro anni, sue figlie, si recò a Roma ap 

" pena ebbe notizia della malattia, tre giorni fa. 

Il malo andava ogni giorno aggravandosi, tanto 
che venerdì sera allo 6 i medici curanti scrissero il 
‘seguente bollettino: 

— S. E. l'ambasciatore d'Inghilterra ha una bronco- 
polmonite doppia - Stato gravissimo. 

Firmati: Zeri - Rum-Picci - Baccelli. 
20 Ottobre 1893, ore 6 pom. 

La notte lord Vivian fu vegliato dal dottor Zeri e 
da una dama del Circolo Inglese di assistenza ai ma- 
lati, e dal suo cameriere. 

Alle 5 e tre quarti ebbe um improvviso e*rapido 
peggioramento che indusse il dottor Zeri a mandaro 
a chiamare d'urgenza Baccelli. 

Alle 6 lord Vivian perdette la conoscenza delle 
cose è la sua intelligenza, mantenutasi fino allora lu- 
cidissima, sì oscurò: era entrato in agonia. 

* Quando Baccelli, giunse presso l'infermo, lord 
Vivian era cadavere. 

1 cancelli. della villa Torlonia furono chiusi e dua 
guardie municipali, in alta uniforme, si collocarono 
all'ingresso della villa. 

Il signor H G. Flwardes, primo segretario del- 
l'ambasciata inglose, fece pervenire immediatamonte 
le dolorosa notizia al re a Monza. 

"It re, a mezzo del conte Giannotti rispose imme- 
diatamente sentite condoglianze alla vedova. 

Durante tutta la giornata molti personaggi si re- 
carono a firmarsi o a lasciare la propria carta di vi- 
Sita. Sul registro, oltre ai nomi degli ambasciatori, 
Qliachés d'ambasciata e addetti militari esteri resi- 
denti in Roma, si vedono anche quelli del ministro 
Pelloux 6 dei sottosegretari Ferrari, Carenzi, Lan- 
sara, Gagliardo e Rosano, del prefetto Cavasola, del 
Sindaco, ece. . 

. La cancelleria dell'Ambasciata ‘ha partecipata la 
morte di lord Vivian col seguente comunicato redatto 
In francese: È 

= Lord Vivian è morto alle 7 del mattino il 21 ot- 
— tobre, nell'età di 59 anni. 

I funerali avranno luogo mercoledì mattina. 
sala famiglia di lord Vivian ha ricevuti molti tele- 

Srammi di condoglianza, dalla regina d'Inghilterra, 
dal: principe e dalla principessa di Galles, e dal conte 
Giannotti da parto del Ro. — 

Seguendo il costume inglese Ja salma non sarà e- 
| Sposta e nom sì farà camera ardente. 


u sa 
— Trovandosi in viaggio l'on. Brin, ieri nel pome- 
| Ti&gio, il comm, Malyano direttere generale al mi- 
Istoro degli Esteri si recò di persona presso la fa- 
Elia Vivian @ presentare condoglianze sentite a 
del ministro, che giunse a Roma ierserà alle 


ELA 


La Stefani comunica: E IR 
ma, 2 — Lady Vivian ha ricevuto cordiali di- 
Cer di condoglianza dalla regina Vittoria, dal re 
all Fegina d'Italia o dal principe e dalla jprinci- 

di Galles, 

“merali di lord Vivian avranno luogo, in forma 
f mercoledì 25. i 
Steranno il corpo diplomatico, igrandi ufficiali 
tato o i dignitari di Corte. 
Pps renderanno gli onori. 


È» 


Il corteo ‘muoverà, 


avviandosi alla chiosa inglese dì via del Babuino. 


Alle esequie prenderà” parte anche l'ufficialità 
una rappresentanza della sa 
glese che trovasi a Spozia. TI MAE E 
possa essere a Roma e per dar tempo anche al fi- 
glio. diciassettenne di Lord Vivian, Giorgio, che 
Studia a Londra di giungere qui, i funerali sono 
stati ritardati fino a mercoledì. TR 

Questa mattina la salma verrà imbalsamata. 

La regina d'Inghilterra ha così telegrafato, in in- 
glese, alla vedova: È 

— lo sono immensamente addolorata per la morte 
del vostro illustre consorte; è: 

x . 


DO 
“ Come abbiamo detto, l'ambasciatore soffriva, da 
tempo di un male alla gola; era un canero. Il pro- 
fessor Durante lo aveva operato prima dell’epoca in 
cui sì festeggiarono, a Roma, le nozze d’argento dei 
sovrani, 

Durante le feste, il re, parlando col senatore Du- 
rante gli chiese notizie della salute di lord Vivian. 

Il professore rispose : > 

— Maestà, andrà poco a lungo, Egli farà la fine 
di Federico Ill. 

‘ E il professor Durante non s'ingannò. 
Gl'impiegati comunali 

La Commissione nominata nell'adunanza tenuta da 
molti impiegati comunali il 15 settembre u. s., col 
mandato di compilare un progetto di Statuto per la 
costituzione di una Società di mutua assistenza, in- 
vita tutti gl’impiegati amministrativi, tecnici, sani- 
“tari, anche straordinarii, in attività di servizio, del 
Comune di Roma, a voler intervenire all'adunanza 
generale che si terrà mercoledì 25 corrente, alle 
ore 7 pom. precise nella sala del Circolo Vittoria 
Colonna in piazza Borghese, n. 10, 

E' sperabile che l'ottima iniziativa abbia un favo- 
revole successo. ” 

Gl'impiegati comunali dimenticati sinora da tutti 
lo meritano sicuramente. 

31 mercato al Popolo 

E° stato stipulato il contratto per la riduzione 

ell'antico mattatoio, presso porta del Popolo a 
nuovo mercato. 

L'assuntore dei lavori è il signor Domenico Vitali. 
La spesa ammonta a lire 25,000; ed i lavori devono 
essere terminati in tro mesi. z 

Per l’ora internazionale 

Per ordine del Ministero dei lavori pubblici, tutti 
gli impiegati ferroviari dovranno essere muniti. a co- 
minciare dal primo novembre prossimo, d'un nuovo 
orologio a quadrante continuo di 24 ore, in rimpiazzo 
dei moderni orologi divisi in 12 ore. 

E ciò in seguito all'adozione del nuovo orario in- 
ternazionale. 

« Fascio Ferroviario » 

I soci del Fascio Ferroviario, interrogati dal Con- 
siglio generale, presieduto dall'on. Giuffrida De Fe- 
lice, hanno risposto alla quasi unanimità di non vo- 
lersi associare al partito dei lavoratori e dì volersi 
conservare estranei a qualsiasi questione politica, 

È Corse velocipedistiche 

Oggi alle 2 e mezzo pom. nella pista in via Sar- 
degna avrà luogo la seconda giornata delle corse 
indette dalla Società Velocipedistica Romana. 

Le corse sono 5. 

Vi sarà anche una corsa militare. 

Per gli alunni poveri 

Domani, corr., alle ore 10 1{2 ant. avrà luogo, 
nel solito locale, scuola E. Pestalozzi, l'adunanza 
generale dei soci del Comitato a favore degli alunni 
poveri, per la discussione dei bilanci, preventivo e 
consecutivo, e per la nomina di tre consiglieri e due 
segretari, 

Valga il presente avviso anche per coloro i quali 
non avessero ricevuto l'invito personale. 

Il congresso anticlericale 

La commissione provvisoria pel Congresso anticle- 
ricale italiano, sorta in seno alla Associazione Gior- 
dano Bruno, ha diramato la seguente circolare: 

Egregi amici, 

Il nostro lavoro di preparazione è giunto ormai al 
suo termine. L'appello partito da Roma, in nome 
del Grande di Nola, è ‘stato in ogni parte della Pe- 
nisola accolto dal più vivo entusiasmo. 

Le adesioni giunsero numerose ed incoraggianti, 
in più città d'Italia si formarono già i comitati lo- 
cali; il partito liberale, rifuggendo da qualsiasi gara 
e divisione politica, promette d'affermarsi in questa 
occasione solennemente e concordemente. 

Ond'è che noi crediamo essere tempo di convocare 
in assemblea generale i rappresentanti delle società 


29 


anticlericaii della capitale e della provincia per no-- 


minare il Comitato centrale organizzatore del futuro 
Congresso. 

Ed abbiamo questa riunione fissata per domenica 
29 corr., alle 10 ant. precise, nella sede di questa 
Associazione. 

Il dado è tratto ; ed ormai non si può retrocedere. 
Una ritirata sarebbe una viltà, onta grandissima, una 
sconfitta ; uniti e concordi, lontani da nefaste scis- 
sioni, non saremo nè vili e nè vinti! 

Salute e fratellanza! 

La Commissione provvisoria 
Baroni — Costanti — Desantis — Far- 
netti — Marchesini — Pellini — Per- 
golini. 
Società ginnastica « Roma» 

Domani, lunedì, avranno principio, come di con- 
sueto, le esercitazioni ginnastiche dei diversi riparti, 
nella Palestra della R. Scuola Normale in via Cerna- 
ia, N.3 

Orario: Lunedì, Mercoledi e Venerdì riparto  fem- 
minile dalle 4 1j2 alle 5 1}2 pom. - riparto bambini 
dalle 5 1/2 alle 6 1j2 pom, — Martedì, Giovedì e 
Sabato, riparto giovanetti dalle 5 alle 6 pom, - ri- 
parto soci dalle 6 1}2 alle 8 1j2 pom. 

«Croce d’oro » 3 

Nell’assemblea genorale tenutasi per l'elezione dello 
cariche sociali, furono eletti : 

Presidente generale : cav. dott. Luigi Siciliani ; 

Vice-presidenti : generale comm. Morcaldi, Berna- 
bei, prof. Francesco. 


Direttore sanitario : cav. Geloso, maggiore medico. 


dell'esercito ; si È 
Ispettore generale, dottor Lombardi, cav. Antonio; 
Capo-metlico : cav. Grillo, capitano medivo dell'- 

sercito ; ; 


valle 10 ant. dall'Ambasciata, 


Per attendere che questa . 


Tucci, cav. Federico, Vetere 

Gasbarra prof. Giuseppe; Dott. De-Castro Lineolu, 
Agostini prof. Cesare, Decio comm. Eduardo, Villa 
cav. Giuseppe, prof. dott. Caratolo Emilio, Avvocato 
Brunetti cav. Francesco, Cirenei rag. Francesco. 
Segretario capo : Calisti Prosperi rag. Gaetano. 
Segretari:  Cordelli Lazzaro, Campeggi Fran- 
cesco. à 

« Cassierè ? Contiicci Costantino. =* © + 


Revisori : Leoni cav. Augusto, Brunoni Gaetano, 


Colasanti Achille, i; a 

Ispettori : Leoni Benedetto, Massi Augusto, Cata: 
lano Luigi Francesco, Sampieri G: B. 

Per le feste a Zagarolo 

Oggi, in occasione delle feste per l'inaugurazione 
della luce elettrica a Zagarolo, &i è ottenuto dalle 
ferrovie che il treno n. 4, proveniente da Napoli, si 
fermi alle 7, 25 pom. a Zagarolo, per ricondurre a 
Roma coloro che vi si sono recati anche con bi- 
glietto di andata e ritorno. 

Arrivi e partenze 
Arrivati: dalla linea di Pisa i ministri Lacava, 


Armò, Racchia e il sotto-segretario di Stato,  Lan- 
zara. 


Sotto una locomitiva 

Allo scalo merci, alla Piccola Velocità, ieri alle 
4 pom. il macchinista. Pio Bernardi e il fuochista 
Giovanni Giambini si trovavano a manovrare un 
treno. 

Ad an tratto un uomo si slanciò con moto repen- 
tino sotto le ruote dì un carro, rimanendo deforme 
cadavere. n 

Constatata la morte, il cadavere non venne toc 
cato, in attesa dell'autorità giudiziaria. 

Da alcuni carrettieri che erano allo scalo mercì e 
che accorsero, si seppe essere il carrettiere Ezechiele 
Mela, d'anni 64. 

S'ignora la causa che lo spinse al triste passo. 

Il Mela era stato licenziato, dopo 36 anni di ser- 
vizio, dal magazzino di legna 6 carbone fuori di 
porta Salaria, del signor Fasce. 

Il figlio, carrettiere anche lui, che troyavasi alla 
stazione in quel momento, vedendo accorrere della 
gente, preso da curiosità, si spinse sul luogo dove 
era avvenuto il tristissimo fatto. 

Al vedere il corpo del padPe così sfracellato, restò 
come preso da paralisi. 

Il disgraziato Mela abitava in via Ferruccio, nu- 
mero 30. 

Una stiratrice che ruba 

Nello scorso giugno la signora Chalmers Elisabetta, 
abitante in via Venti Settembre, 118, fu derubata di 
una scatola d'oro massiccio, di un vezzo d'ambra, 
e di due tappeti in damasco rosso. 

La questura seppe che-autrice del furto fu certa 
Lercori Angelina, d'anni 30, da Genova, che fre- 
quentava la casa della suddetta signora, 

Eseguita una perquisizione nella sua casa in via 
Merulana, n. 118, si trovarono la scatola e gli altri 
oggetti. 

Si procedette all'arresto della Lercori che si era 
recata a (ienova presso la famiglia. 

Una brillante opevazione 

Il 25 agosto furono rubati due buoi da lavoro d 
proprietà Agostino De Santis nella località Acqua 
Bulicante tuori di Porta Maggiore. 

Altri due bovini il due settembre furono ru- 
bati all'ingegnere Valbonesi Giuseppe pure fuori la 
detta porta a Tor Pignattara, 

Una mula e due pulledri furono rubati a danno di 
Biagio Barozzi, al Forno Nuovo, sotto Monte Ro- 
tondo. Il 30 agosto quattro sconosciuti armati si 
presentarono nel casale del signor Lodi Egidio a 
Grotte Marozze presso Monterotondo e-sorpreso il 
guardiano del casale Angelo Pietrangeli, si presero 
vestiari, pollame ed altro soffermandosi a mangiare 
e a bere. 

Il 14 settembre in territorio di Monterotondo certo 
Angelo Froppi fu fermato da uno sconosciuto ar- 
mato che minacciandolo di vita lo depredò di pochi 
soldi. 

La questura procedette all'arresto dei pregiudicati 
Luigi Gorga, Filippo Massacci, Ettore Bianchini e 
Antonio Vitali. 

Questi confessarono i furti dei bovini. che furono 
venduti al macellaio Angelo Napoleoni di Frascati il 
quale fu arrestato, 

I cavalli furono ricuperati presso Oreste Ciufali 
vignarolo a via Monte Verde fuori porta S. Pan- 
erazio. È È a 

I quattro primi arrestati furono riconosciuti ‘ dal 
Pietrangeli ed il Bianchini dal Zoppi. 

Furono sequestrati degli oggetti di vestiari adope- 
rati per travestimenti nelle grassazioni, ed un fu- 
cile. 

Una parola di lode va data al delegato Rinaldi 
che coadiuvato dai suoi agenti ha compiuto que- 
sta brillante operazione. 

Dal muraglione del Pincio 

A mezzogiorno di ieri il macellaio Giovanni Del- 
l'Aquila, d'anni 62, romano, colto il momento in cui 
nessuno poteva vederlo si gettava dal muraglione 
del Pincio. La guardia municipale Petrignani lo rac- 
colse e con una vettura lo trasportò all'ospedale, di 
San Giacomo dove giunse cadavere. 

Nelle tasche non aveva alcuno scritto. 

Il Dell'Aquila abitava con la famiglia in. piazza 
Poli, n. 62. È 

All’angolo di piazza Trevi e via delle Muratte pos 
sedeva una macelleria assai nota. 

La causa che lo ha spinto al triste passo non si 
conosce. a 


Le del 


Si sa ch'egli, uomo di buonissimo cuore, spesso 
concedeva ad amici la propria firma, o per la qual. 
cosa il più delle volte era costretto a pagare per 
altri, È pi 2 

“La famiglia lo faceva sempre guardare a vista poi- 
chè spesso il disgraziato attentava ai propri giorni. 

i Per finire 

. Nel gabinetto del giudice istruttore. n 

IL ciupice — Raccontatemi tutto il vostro passato, 

e ditemi sinceramente chi vi ha condotto qui? 

L'impurato — Un carabiniere, signor giudice. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Domenica 22 ottobre 

Consommé Colbert — Sole au vin blane — Noix 
de veau à la Parisienne — Haricots verts à la cre- 
me — Poulet è la broche — Salade — Glace — 
Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 5 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


ALLE SIGNORE 

La ditta S. di P. Coen e C., Tritone Nuovo 37 a 40, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità 
per la stagione in seterie, velluti, lane- 
rie, ecc., acquistate dal socio sig. Coen nel 
sso recente. viaggio di Parigi, Londra, 
Como e Lione. — In apposito riparto gran- 
dfoso assortimento di tappeti e stofl'e 
per mobili. 


Hl Dott. Fabbri giudica l'Acqua era'e di San- 
gemini, superiore alle acque di Vichy, Vals, Pou- 
gues, Alet, Saini-Galmier, Buxton e Pleffors. 


Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 È 


Fortuna 6 Ardite® 


« La fortuna e l'ardire van sempre in- 
sieme » cantò il Metastasio, che la sapeva 
lunga per pratica ed esperienza. Nel caso 
nostro non c'è bisogno neppure di soverchio 
ardire, E° forse ardimento acquistare un bi- 
glietto della Lotteria Italiana Privileggiata 
quando questo biglietto costa una sola lira, 
e con questa sola lira potete vincere nel 
corrente anno anche 200.000 lire in contanti?.. 
Spendere una liva perchè frutti 200.000 lire, 
e mettiamo anche sole 10.000, 5.000. ecc., è 
forse un’ardimento? No, nel caso nostro non 
è ardire il tentar la fortuna, ma quasi un 
dovere, ritenuto specialmente che ad ogni 
biglietto va unito quanto sia detto in tutta 
‘confidenza - rappresenta quasi il valore 
della spesa che si fa. Tutto ciò che è de- 
scritto nel catalogo viene rappresentato in 
ricchi finimenti per frutta in argento fino 
(per sei persone), portafogli in raso a colori 
ultima novità, sachét-Carmen profumati per 
signora, stampe, oleografie, litografie, carnet, 
ecc. Chi non si lascia vincere dalla tenta 
zione?... Sollecitare le richieste dei program- 
mi ufficiali e dei biglietti, alla Banca di E- 
missioni Fratelli. Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 
10 - Genova. 


Grandi Magazzini del Printemps 
Vedi avviso in quarta pagina. 
(ERE EIN NEI ENIT III IMITA 


inni (Galleria R. Margherita scala 2) 
Il dottor Satriani Sg tutt i doi dolio ore 12 
alle 3 pom. nel suo gabinetto per consultazioni 


medico-chirurgiche e cure speciali per malattie: 


SICARETTE HIGILIFE Ecusroia Shono di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarotte High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


in 


IN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, Guerra in tempo di pace, 
ottenne un buon successo. Per leggera ind:sposizione 
della signorina Pavoni, la parte di Z/Xa venne soste- 
nuta lodevolmente dalla signora Krauss, 

Oggi duo rappresentazioni: Il romanzo di un gio: 
vane povero, alle 5, e Lestolina sventata, alle ore 9. 

La signorina Pavoni, ristabilita, prenderà parte ad 
entrambe le rappresentazioni. 


Tersera al Vallo, serata d'onore della prima attrice 
giovane, signorina» Irma Nipoti. ll teatro era affol- 
lato. 

Molti applausi alla gentile seratante e alle signore 
Novelli, Zoppetti e al signor Vitti. 

Questa sera Padrone delle ferriere: 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il romanzo di un giovane povero, 
- ore 5 - Testolina sventata - ore 9 

VALLE — 17 Padron delle Ferriere - ore 9. 

QUIRINO — I Coscritti - ore 9. 


a Società 


Guai a colui che sul declivio della sventura si abbandona ai tristi propositi della disperazione ! È 

Se malauguratamente la fatale disdetta vi si attorcighe all’esistenza, sofforandovi, ed opprimendovi, 
non lasciatevi sopraffare dalia debolezza; combattete, lottate e vincerete; eceo la norma vera, la guida 
indiscutibile, il cosice sacro per divenire le Colonne della Socictà. I; ; | sE 

In tuve le classi sociali, dal tronfio gaudente al medesto réntier. dali alto magistraiv all'ambiziosetto 
travet, dal ricco e cospicuo industriale al denaroso commerciaute, dall'artista di cartello &l suonatore. 
di pitfero o di contrabasso, chiunque senza distinzione di casta può essere colpito dalla disdetta; per 
esempio, dalla mancanza di capelli sulla sommità cucurbitacea e afflitto d'uva barba refrattaria alle. 


cure del più fine rasoio inglese. 


Ciò deve abbattere? deve avvilire? deve {ale sventura condurre a propositi disperati? No. Si com- 
batte e si vince tale disdetta coll'Acqua di Chinina Migone e C., Milano; «he rende e sollecitamente 
procura quell'ornamento virile cotanto necessario a chi vuol mantenersi nell'elenco delle. personalità 


che formano Je colonne della società. 


Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principalî Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ritorno deì ministri - 


Torino, 21. — L'on: ministro Brin è partito sta- 
mane per Roma, salutato alla stazione dal pre- 


fetto. 


Monsignor Calabiana in agonia 
Milano, 21 — L'arcivescovo, monsignor Calabia- 


na, gran collare dell'Annunziata e senatore del Re- 


gno, è entrato in agonia. 


La morte di Mac-Mahon 
Monteresson, 24. — Il generale Boussenard recla- 
mò pei sottufficiali dell'89. fanteria l’onore di portare 
sulle spalle il feretro del maresciallo de Mac-Mahon 
alla chiesa di Monteresson. 
L'ex-imperatrice Eugenia così telegrafo al figlio 
del maresciallo de Mac-Mshon : 
« Con sensi di viva simpatia mi associo al vostro 
dolore. Siate presso la marescialla interprete dei miei 
sentimenti. »} 

Montererson, 21 — Oggi, ebbero luogo i funerali 
religiosi del maresciallo de Mae Mahon. 

Presero parte al corteo fanebro le autorità civili e 
militari del Dipartimento, le delegazioni degli uffi- 
ciali di tutte le armi ed un'enorme folla. 

Numeroso clero seguiva il feretro. 

La bara era portata da sottufficiali. 

Un reggimento faceva ala al corteo. 

Il parroco di Magenta disse le ultime preghiere, 
quando il feretro fu deposto sulla bara. 

Dopo Ja cerimonia religiosa le truppe sfilarono di 
nanzi la salma del maresciallo Mac Mahon, la quale 
venne poscia trasportata alla stazione, donde parti 
per Parigi. 

Parigi, 21 — La salma del maresciallo di Mac- 
Mahon giunse qui stasera alle ora 7 e venne tra- 
sportata alla Maddalena. 

Il curato di. Magenta la seguiva in vettura, 

Trattato di commercio 

Berlino, 21 — Il trattato di commercio fra la 

Germania e la Rumania è stato firmato oggi. 


Quarantena 


Alessandria, d'Egitto, 21 — ln seguito allo at- 
tivo pratiche del governo italiano, il Consiglio sani- 
tario di Alessandria d'Ezitto ha soppresso la qua- 
rantena imposta alle provenienze da Napoli. 

Non godranno, però, di tale vantaggio le navi che 
abbiano toccato Livorno. 

Cortesio russso-francesi 

Vigo, 21 — Un cordialissimo ricevimento ha avuto 
luogo a bordo dell’inerociatore General Am- 
miral, in onore degli equipaggi di due torpediniere 
francesi che si trovavano în questo porto. 


Per gli espositori di Chicago 
gu cop g 


SOppressa 


Washington, 20 — Si approva una mozione che 
accorda l'abbuono della metà dei dazi « nali agli 


espositori di Chicago. 
Cose d'America 

Buenos-Ayres, 21 — Sette direttori del Banco ipo- 
tecario di La Plata furono arrestati. 

Vi ha un conflitto fra il governatore e la legisla- 
tura di Cordoba. 

Venne scoperta una miniera di rame al Paraguay. 

Gl'insorti di Rio Grande e di Rio-Janeiro organiz- 
zano una vigorosa offensiva "contro le truppe del 
maresciallo Floriano Peixoto. 


Rifiznesce (RE BORSE | 


21 Ottobre. 


tFrancololi 


La caduta dei Capelli 


Si arresta immediatamente Jacendo 


\'"TOMATA o LOZIONE ETRUSCA 


Y 25 anni di successo èl 1 moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'e 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l appl- 
cazione del rinomato x 

DEPILATORIO BENIGNI 

Lire 2,50 il vaso con istruzione ] 

Livorno pr.sso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione :n tutta Italia rimettendo l'importo aumentato 
di centesimi 60 pel pacco postal 


‘denza. 


Libri 


CONTRO LE 


Pillole di 


di grato sapore, solub 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 0/0. — Apertura 82,35 82,30. — 

Chiusura 82,20, 

Cambio sull'Italia 12 0/0. 

BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82 ]l0. 

BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ribasso, 
Rendita italiana (contante) — 82 
Cambio su Parigi — 80,70 — 80,7 
Cambio sull'Italia 71,60 — 71,60. 


50 — 82,20, 


Lr“ se e e cre 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


pena ioni N 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 


GRANDI MAGAZZINI DEL 


Printemps 


NOVITÀ 
Invio gratis e franco 


del Catalogo generale illustrato 
In Italiano o Francese conte- 
nente tutte. le_ nuove mode 
pella STAGIONE d'INVERNO, 
dietro richiesta affrancataall'in: 
dirizzo; 


ignori dules Jaluzot « C* 
PARIGI 

Sono egualmente invia!l franco 
Ù sampioni di totti i tessuti, com- 
ponen grandi assortimenti dei 
PRINTEMPS ma bene RT 
i prezzi e le qualità. 

"ulti gli schiarimenti necessari 
Hlia buona esecuzione delle ordi 
mazioni sonoindicari nel Catalogo. 

Spedizioni franco di porto e di 

ogana, per tutta l'italia col'an- 
Mento del 20°%/ sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 

Le spedizioni sono fatte franco 
di porto a destinazione a partire 
ai 25 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allavicevuta dellamerce, Î 

Tellenti non avranno alcuna pra: 
ticaafare perricevere| nostri invii, 
Spe te SZEIA sono fatte dalla 

ra casa di Rispedizioni Ù 
Carrozzal, FORINO. o one; 0, ola 


— Nel giornale periodico di medicina l'eaZ: di Londra (il più diffuso 
giornale medico del mondo) N. 446, del 23 uttobre 1891, pag. 53, il suo 
Direttore, l'illustre prof. Wilson, in uno speciale articolo che coustata la 
bontà del prodotto nelle tossi e in wite le ma'attie di petto, dice di esso: 
« l'olio di catrame col quale le pillole di catramina Bertelli sono pre- 
parato, agisce quale potente antisettico germicida... i Medici troveranno 
în quasto prodotio un conveniente rimedio per prevenire e combattere 
anche l'Influenza.... » 


« «.» Le piliole di csiramina Bertelli da me usate su larga scala, le 
trovai utilissime e preferibili a qualsiasi altro preparato, in tutte le ma- 
lattie dell'apparato iespiratorio, massime rel cararro laringeo, bronchiale 
e cronico... Le raccomando vivamente. » 

Roma. 30 Giugno 1887. Prc f. EGIDI Dott. FRANCESCO 
Specialista per le malatt.e della gola. 


< ... Con le pillole di Catramina Bertelli guarii me stesso da una 
broncorrea fustidiosissima; nessuna ripetizione. Le prescrissi ai miei 
clienti in varie affezioni catamali degli organi respiratori e diedero sem 
fl pre ottimi risultati... » i 
É i Ioma (Ponzano Romano), 20 Dicembre 1887. 

È Dett.-GIO, BATTA CIOCCHETTI 
<.. Le pillole di Catramina Bertelli sono un'ottima preparazione che 
i risponde egregiamente nel vincere lo sfiato catarrale delle vie bron- 
f chiali. sia primitiso, sia secondario, anche a periodo scuto non com- 

pletamente estinto, ferché calmani, e non alterano le funzioni digereuti, 
i essendo ben tcllerate anche alla maggior dose... » 

Milano, 14 getuaio 1889, 
Dott. MAI ACHIA DE-CRISTOFORIS 
già Medico Primario de l'ospedale Maggicre 
Membro del Consiglio Provinciale di Sanità, 


] * Le pillole di Catramina Bertelli si y 


9 Le Pi!lole di Catramina vendu*te sci, 
Ra dannose contraffazioni. 

4 Si deve sempre domand» 
de lasci crei in 


Losn,mon ha cesamento 1° 
AR LAI, 


TOA 


Sabikieato Colui Famassati A, RATEZAI  , Mil 


idi Sindacato, Scambi. Corrispon-| 


Vendita, Acquisto, Grosso, Sani 
Gallo, 78, Firenze. 


LIBRERIA GIOVANNETTI di 


Via A. Depretis, 62 
scolastici d'occasione in 
‘ottimo stato. a Ì 
taloghi di libri di vario genere 
gratis, Acquisto di francobolli e 
libri a grandi e piccole partite. 


CAFARDINE 


Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
}jRoma Via uuovo Tritone 44 a 46. 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie: della veselca 


ed in genere in tutte le 


MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


i Medici raczcomandano l’uso delle 


Pre prEi DE 


sime, che aiutano la digestione, desiderate dai 
bambini, ben tollerate dai vecchi, 


Ecco i giudizi della più autorevole stampa medica inglese, e di alcuni fra i più reputati nostri Medici: 


AVVERTENZA: 


endono solo in scatole originali intere, 
i JI AL 
lte non sono pillole di Cutramina, ma delie 


re e esipere le vere p'Io!te di Catramina Bertelli e non 
porre qualche semplice pre 


efficacia cuvativa delle pill. le di Catramina. 
EI II 


Le Fillole di Cairamina si trovano in tutte fo farmacie dell’Italia è dell’ estero 
Spatole grande da SOpillole L. 2.50) Proprietari A. B WRTELLUI e LU. 
Scatola piccola da 30 pillole » 1.50) Chimici-Farmacisti, MILANO, Via baclo Frisi, 25. 


Comproprisfari della Met ll: Caitania Company 
in Londra, ( 


Concess'onari 

Paprresenta-t? 
GROSSISTI ALL'ESTERO: 
P. Falk amb Co, Adelazi 
Welliourne; — succ 
— Fischer e C., A 
»»_ Eaden-Beden; 


Per collezioni da 
per l'Estero. Ufficio 


Stagni 
"2 DO; 
‘avan, 


Ned 


Ribasso 50 0)1). Ca- 


aato co e di grande e 
Grandioso Organo fc": sicure 
logio a ore e quarti suo 
nati da due corazzicri, organo di 82 canne fra trombe e flauti, È 
8 suonate ballabili, potrebbe servire per sala, per villa e per 
ircoli. Si trova in vendita a metà prezzo presso l'erologio È 
Massolo Francesco, via A. Depretis, 67. 


per distruggere i 
SCARAFACGI - 


Contro le malattie dell'apparato 
respiratorio, ed in genere contro le 
infezioni d'ognì specie, come co- 
lera, tifo, INFLUENZA, ecc., 
è ottimo preventivo l’uso delle 


INALAZIONI ANTISETTICHE 


le quali però sono poeo pratiche, fa- 
cendosi coll’uso delle solite apposi- 
te macchinette che sono troppo co- 
| stose, mentre mettendo in bocca 
spocialmente all'useir di casa, una 


PILLOLA è CATRAMINA BERTELLI 


l’aria che sì respira si rende per- 
fettamente antisettica, facendo 
così una inalazione assai comoda 
e di una spesa insignificante, 


Catramina 


— Nel « Lancet » (Londra 26 settembre 1891, N. 3552, pag. 52G. A.) 
in un indirizzo ai Medici, dove si raccomanda l'uso deWe Pillole di Ca- 
tramina Bertelli in tutte le malattie di petto e della vescica, è detto: 
< Per la sua potenza antisettica l'olio di catrame Bertelli uccide il ha- 
cillo di Koch (bacillo della tubercolosi). Molti Medici prescrivono queste 
pilot come preservativo dalla malacia, dalla Influenza e dalle febbri 
Infettive... » 


€... La Ca‘ramina Bertelli dà ottimi risultati nella tubercolosi, ucci- 
dendo il bacillo di Kock... » 3 
Dalla memoria sulla Catramina Bertelli dell'ottobre 1888. 
Dott. EUGENIO CASATI 
Prof. all’Università di Roma 


« +. Il càta-ra bronchiale eronico, anche accompagnato da asma, le 
tossi ribelli ad origiue diversa trassero grande giovarhento dalle pillole 
di Catramina, ed alcuni infermi limitarono la ioro cura all'esclusivismo 
uso di siffatte pillole, dalle quali cttennero un. notevole miglioramento 
e più che tutto un grande sollievo alle loro molestie... » 

Napoli 20 settembre 1891. 
__I Direttori dei riparti medici 
Dott. Pif. VINCENZO. MARSIGLIO 
della R. Utriversità di Napoli 
Dott. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


Visto la Prosidenza 
M. SEMMOLA. 


<... Le pillole di Catramina Bertelli sono di incontestabile vantaggio 

nelle varie forme di catarri bronchiali, e nei gastro intest.nale cronici 
anche dove altri farmaci riuscirono i 0 di breve eflicacia.., » 

l'irenze, 22 agosto 1888 


Prof. TOMMASO TOMMASI. 


parazione di catrame che, se non è dan- 
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DOPO IL BANCHETTO 


(Note in viaggio) 
. Milano, venerdì. 

...Dunque, da quello che ho potuto capire, leg- 
gendo frettolosamente, frammentariamente i gior- 
nali, fra un treno e l’altro, la più fiera delle cri- 
tiche, che si fanno al discorso di Dronero è que- 
sta: — manca di idealità, di altezza, di forma, 

Forse quelli che dicono così sono quegli stessi 
che ridevano come matti, dell’altezza, della forma, 
della idealità di Francesco Crispi, quando par- 
lando di politica, ed essendo presidente del con- 
siglio (che non è un mestiere ra poeti) chiamava 
il vino col quale propinava al re, un raggio di 
sole spremuto nei calici. 

Del resto - a parte la questione vera, quella 
della voluta semplicità - è curioso che questa 
brava gente cominci a meravigliarsi adesso sco- 
prendo che. l'on. Giolitti non è un poeta della 
scuola romantica, 0 un.riveaditore moderno di 
vecchia retorica. 

Capisco che ci sia della gente, alla quale pia- 
cerebbe un poeta che parlasse in decasillabi, o 
rubasse immagini all’Achillini ; tutti i gusti sono 
gusti; e allora l’on. Giolitti non fa per quella 
gente, la quale può andarsi a cercare il ministro 
del suo euore altrove. Ma, poichè si sa come 
l'on. Giolitti è fatto, era una stoltezza aspettare 
da lui della lirica. Non ho mai sentito che qual- 
cuno dopo aver comprato un trattato di geome- 
tria si lagni perchè ha trovato che non era un 
volume di novelle umoristiche. 

Se l’on. Giolitti avesse rimpolpettato di meta- 
fore il suo discorso, 1’ avesse lardellato di cita- 
zioni in versi, e avvolto tutto quanto in salsa di 
quarantotto, egli non sarebbe pin stato lui, 

I il merito del discorso è stato proprio questo: 


la sincerità, 


Pirciò dicevo che quella semplicità era voluta. 

Bisognava non deprimere il morale del paese: 
dirgli quello che è vero: che un popolo come il 
nostro, giovane, ricco, attivo non muore per 
l’iniqua guerra che gli si. fa, ma ha la forza 
di rialzarsi, di lottare, di vincere. Bisognava 
far intendere questo, colla. schietta eloquenza 
dei fatti e delle cifre, e in questo bisognava 
essere diversi da quel robivecchi sconfortatore 
che è Luigi Luzzatti, anche quando parla per 
organo del suo fonografo, il marchese, Biso- 
gnava dunque parlare un linguaggio diverso da 
quello adoperato dal disciolto assembramento Ru- 
dinì-Nicotera. 

Ma, bisognava anche far intendere che questo 
psese, appunto perchè ha in sè l’energia, la po- 
tenzialità di vivere e di lottare, deve aver la 
forza di considerare freddamente la realtà, e di 
provvedere vigorosamente al suo avvenire. 

E per far questo, e per avere il coraggio di 
annuaziare dei provvedimenti finanziari (eufemi- 
smo di tasse), non era il caso di ricorrere alla 
grande, alla vecchia, alla gloriosa retorica, fiore 
che non cessò mai di schiudersi nei giardini e 
neì prati della letteratura e della politica italia— 
na; non era il caso di intuonare l'inno di Gari- 
baldi, e di adoperar» come unica argomentazio- 
ne, e sola forma di ragionamento, il grido di 
viva l’Italia, 

Si doveva ricorrere alla eloquenza dei fatti eco- 
nomici 6 alle cifre. 

Era l'ora delle confessioni eroiche, e dei prov- 
Vedimenti energici. Chiara, esatta, semplice do- 
eva esserne la esposizione. 

0 che credevate fossimo all’inaugurazione di 
tn monumento patriottico, o alla commemora- 
one dei martiri del 1821? 


si 


Ma poi si dice: - quei provvedimenti finanziari 
Non sono democratici, e, comunque, non si tro- 
Ver la maggioranza che li voti, perchè di ag- 
Bravi di tasse, qualunque sia la loro qualità, nes- 

| Sito vuol sentir parlare, sotto nessun pretesto. 

3 Prima di tutto, perchè l’imposta non è democra- 
fica? Perchè — dicono — non allevia i pesi delle 
Slassi povere. lo non so veramente se qualche 

‘Mperamento nuovo non abbia a dare, per via, 
{testo effetto di chiaroscuro alla legge. Ma in 
“gni modo una cosa è ben certa: che occorre tro- 
Vare parecchi milioni, senza far debiti. Dato que- 
Sto problema, non è un fatto di politica demo- 

| Mratica (anche lasciando stare il significato sociale 
el principio della progressività) non è - dicevo 

- democratico il chiedere questi nuovi sacrifizi 

& soli riechi? Data l'assoluta necessità di quei 

Saerifici, sarebbe stato forse più democratico il 

SUiederli ai soli poveri, o anche ai ricchi e poveri 

Insieme 

Cco una domanda che aspetterà risposta por 

sa de pezzo, — 

n Eattra obbiezione, che non si abbia a votare 
Progressività della imposta perchè la maggio- 
2 si ribellerà, mi pare assai curiosa... s 

Quattrini bisogna trovarne; mancano diversi 

ir a fare il pareggio, e in qualche modo 

imnche provvedere. Debiti, è imprudente, forse 

deo asibile farne. Economie derivauti a breve sca- 
cri da riforme, crganiche quanto volete, per 
me così forti, non se ne vedono, E allora? 
lamo pure che il Ministero caschi. Coloro 


"Lime 


LA LETTERA DI CACCAMO 


ossia 
dalla testa di Rudinì alla solitudine del suo studio 


Ah 


È 
i) 
Ù 


i cd 
— Quanto soffro, caro Marchese! 


— Coraggio! 
— Il discorso di Dronero mi colpisce le mie cen- 
tomila lire di reddito. 
— Ebbone: come rimedio, ecco la mia lettera di 
Caccamo! 


———————— utent IE O 


Rupini. — Prima di Caccamo, occorre correggere. 
Tu correggi bene? 

Luzzati. — Sono una tempesta! 
* Rupini. — Allora, vieni. Correggiamo insieme! 


— Nella mia lettera ci ho messo tutto quello che 


avevo nella testa. 
— Cosicchè, Marchese, che cosa le resta nel cer- 


vello? } 
— Oh! nienta..... come prima. 


fr—r—@@ooamsmc.m.uÙ 
che assumeranno il Governo dopo di lui, dovranno 
pur trovare: questo denaro. La maggioranza che 
avrà respinto il progetto Giolitti, crede che il 
Saracco dell’avvenire, abbia un segreto, come 
quello famoso del compianto Sansone Luzzatti, 0 
sappia che in qualche area demaniale del circon- 
dario d'Acqui ci sia una miniera d’oro, capace 
di regalare allo Stato una quarantina di milioni 
all'anno, anzi ottanta, per costruire anche la di- 
rettissima Ovada-Roma ? Te 
E se ha l’ingenuità di credere a questi segreti, 
la maggioranza democratica attuale dichiarerà il 
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suo fallimento, per attendere dai successori del 
gabinetto Giolitti una imposta, che invece di col- 
pre il superfluo, tolga un altro pezzo di pane 
dalla becca della povera gente? 


Ma è appunto per avere ‘la possibilità di af- 
fermare questo principio democratico della pro- 
gressività, per avere la forza di far votare leggi 
difficili, combattute, eroiche, che l’on. Giolitti si 
è venuto persuadendo della necessità dei partiti, 
e ha voluta e ottenuta la ricostituzicne della 
parte politica, nella quale aveva militato sempre. 

Perchè è giustissimo il dire che non tutti, e 
dic‘amo pure quasi nessuno s’aspettava questa 
resurrezione dall’on. Giolitti, il quale pareva 
(forse impedendogli il suo temperamento di urlare 
nel nome degli immortali principî) uomo di ten- 
denze conciliative, una pasta insomma da uomo 
di Centro. Ma è altrettanto giusto riconoscere 
ch’egli aveva sempre seduto a Sinistra, e che 
la prova dei fatti dimostrò che proprio da lui, 
nel quale non credevamo di trovare il Messia 
della Sinistra, è venuta quella salda ricostitu- 
zione, che tanti altri uomini di Sinistra s’erano 


scordati, passando dal governo, e restandoci an-. 


che un pezzetto, 

Chiamano disperato il suo appello al partito, 
oggi. Disperato sarebbe, se venuto improvvisa- 
mente, per 'subita manovra parlamentare, ma 
tutta la vita ministeriale dell’on. Giolitti attesta, 
che, persuasosi, appena insediato al governo, 
come in così gravi momenti, davanti, a tanta 
furia di anarchici e di conservatori non ci 
fosse speranza di salute, nè possibilità di gover- 
nare, senza la coesione, la forza, la discipli- 
na, l'interesse di un partito, fin dal primo gior- 
no, colle la resurrezione della Sinistra e la ot- 
tenne, 

E questa maggioranza si scioglierebbe oggi, 
nell’ora della vera prova? E a beneficio di chi? 

Per la idealità, che manca in Giovanni Gio- 
litti - rispondono certi idealisti. 

Fortunatamente noi conosciamo 
parte di questi nuovi poeti. 

E a noi, proprio a noi, questa storiella del- 
l’ideale, non ce la devono venire a raccontare. 

Essi facevano già della buona prosa... alimen- 
tare, quando noi, giovinetti, scrivevamo dei cat- 


tivi e disinteressati versi d’amore. 


CANZONI E BALLATE 


Contro il discorso di Dronero si sono scagliate 
le ire accumulate degli avversarii, ma quasi tutti 
hanno dimenticato di discutere la parte più im- 
portante di quel discorso : l’annunzio dell’ impo- 
sta progressiva. 

Questa è la prova lampante che l'imposta pro- 
gressiva è il clou del discorso presidenziale. 

Infatti, la tattica dell’ opposizione è sempre 
stata questa : soffermarsi sopra le. cose accesso» 
rie, trovare orrido e indigesto il banchetto, gri- 
dare contro le cassette alla Stasburgo e tacere 
sui punti veri e nuovi del programma. 

Quel piccolo pezzo di politica estera ha gene- 
rato colonne di critica : le due frasi riguardanti 
la Sicilia hanno figliato articoli di giornali : il 
pagamento dei dazi in oro hanno data la stura a 
tutta la prosa dei cronisti finanziarii; ma molti 
hanno passato sopra, con una grossa risata. alla 
ricostituzione dei partiti politici e quasi tutti, 
dopo pochi accenni, hanno trascurata l'imposta 
progressiva e la sua giustificazione. 

Ora è hene ricordare - affinchè nessuno se ne 
dimentichi - che, se tutto il resto del discorso 
giolittiano non fosse formato che di fronzoli e di 
frasi. vacue, basterebbe l’annunzio dell’imposta 
progressiva a dare colore, carattere e forza ad 
un programma di governo. 


la maggior 


I diritti della donna nel Belgio. 

La donna belga, cui non si volle mai permet= 
tere di esercitare l’avvocatura, scrive l’ Indépen- 
dance Belge, è riuscita finalmente ad avere un 
posto al paiazzo di giustizia, 
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ROMA - Lunedì 23 Ottobre 1893 


Gli annunzi e le inserzioni del Folohetto ni 
ricevono esclusivamente in Roma dal «onces- 


A. Taboga 
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Pagainento anticipato. 


Il signor D. Perpete, ricevitore del registro a 
Bruxelles e collaboratore delle Pandette belgiche, 
essendosi convinto dell’utilità che presenta l’am- 
missione delle donne nei servigi burocratici, af- 
fidò ad una signora la registrazione degli atti 
gindiziari, ne fu contento, e fece approvare quella 
nomina dal direttore provinciale. 

Ora poi, la direzione generale del registro, 
d’accordo col ministero delle finanze, ha autoriz- 
zato l’impiego. delle donne negli uffici del registro, 
e, imitando l'esempio dato dal signor Perpete, 
molti ricevitori sono disposti ad impiegare le 
donne nei loro uffici, 

Il mondo cammina. 


Ecco un aneddoto che concerne il defunto ma- 
rescìallo di Mac-Mahon. 

Fra le abitudini contratte al reggimento, il 
duca di Magenta conservò sempre quella di al- 
zarsi all'alba, e, appena sceso dal letto, mettersi 
a spazzolare la sua uniforme. 

Nei primordi del suo settennato, una notte che 
vi era festa a Versailles, il maresciallo dormì 
alla prefettura. x 

Il prefetto, che si era alzato allo spuntare del 
giorno, affacciandosi alla finestra, vide il presi- 
dente della Repubblica che, stando in maniche di 
camicia, spazzolava coscienziosamente la propria 
uniforme. 

Cortigiano come un cortigiano del vecchio re- 
gime, il prefetto prese una spazzola, e, come se 
non avesse mai fatto altro in vita sua, si pose 
alla finestra ed incominciò a spazzolare il suo a- 
bito ricamato. 

— Pst!... Pst!... gli fece il presidente che 
stava alla finestra di faccia. 

Il prefetto, da quell’astuto cortigiano che era, 
finse di essere sorpreso di quella chiamata, e 
chiese scusa di averlo svegliato al maresciallo, 
che. lo invitò a salire nel suo appartamento, @ 
gli fece una conferenza sul grande vantaggio che 
v'ha ad alzarsi appena è giorno ed a rimpiaz- 
zare il proprio attendente. 

Pochi giorni dopo, a Versailles, in una festa 
da ballo, data dal presidente della Repubblica, 
questi che aveva allato il principe di Galles, @ 
che riceveva i suoi invitati, quando vide avan- 
zarsi il prefetto di Versailles, lo presentò all’e- 
rede della corona d'Inghilterra e delle Indie, di- 
cendo: 

— Ecco un uomo prezioso. Io ho l’onore di 
presentare a Vostra Altezza il prefetto più mat- 
tiniero di tutta la Francia. 


Una famiglia prolifica. 

Il neonato principe rumeno Carol, figlio del 
principe Ferdinando di Hohenzollern e della prin- 
cipessa Maria di Edimburgo, è il diciassettesimo 
pronipote della regina Vittoria, 

Fortunata bisnonna ! 


Filati fon 
TRA Î NEGOZIANTI DI VINO — 


Un discorso dell'on. Baccelli 

N UNA sala al pian- 
terreno nella piccola 
piazza dei Crociferi 
cominciò ieri la sim- 
patica festa dei ne- 
gozianti di vino, che 
ha durato poi tutto 
il giorno, con un 
banchetto al risto- 
rante della stazione, 
un discorso dell’on. 
Baccelli. e una festa 
campestre nella villa, 
Patrizi. ; 

Chi ha seguito î 
negozianti di vino 
în questa  peregri- 
nazione dai Crociferi 
Né alla villa fuori di 
porta Pia, può glo- 
riarsì di aver fatta, 
entro Roma, una in- 
vidiabile ottobrata. 

La festa è comin 
ciata alle 10 di mattina. Una bella e sentimentale 
fanciulla, la signorina Lucrezia Boedeschi, tenne la 
bandiera a battesimo e pronunziò un discorso caldo 
d'entusiasmo e di fede consegnando il nuoyo vessillo 
a Luigi Di Pietro, che: rappresentava la sezione di 
mutuo soccorso, 

Il signor Di Pietro rispose alle parole della ma- 
drina e allora parlarono ìl signor Paolo Chiappa, 
presidente del consorzio, e l'assessore De Angelis, 

Fuori suonava il concerto di porta Pia. Nelle sale 
del consorzio - una delle sale è un vecchio oratorio, 
che conserva alcuni preziosi quadri e un pettine an- 
tico con brillanti - era preparato un rinfresco. 

Alle 10, dunque, si cominciava a here del Fra- 
scati genuino, zampillante. E 

La bandiera è un ricco lavoro di ricamo: lo stem- 
ma è - dicono - del quattrocento: un tralcio di vite 
con due grappoli o la divisa: Vinea nostr /loruit. 

Il consorzio dei vinai era ai tempi andati un' uni- 
versità e vi dominava l'elemento nero: ora è un'isti- 
tuzione rinnovata ed ha formato una sezione di mu- 
tuo soccorso tra i zarzoni, i rivenditori al minuto, 
facchini, ecc. ua 
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Dai Crociferi il corteo si avviò alla stazione, dove 
il Valiani aveva apparecchiate le mense. 

Il banchetto cominciò verso le due; la grando sala 
del ristorante era a dirittura piena e le tavole erano 
imbandite senza economia. 

Alla tavola d'onore notai l'assessore De Angelis, 
l'on. Barzilai, il sig. Paolo. Chiappa, presidente «del 
consorzio, il sig. Casciani rappresentante della  Ca- 
mera di lavoro. La stampa aveva reso largo omag- 
gio ai negozianti di vino; basti dire che c'erano Ar- 
naldo Vassallo, Luigi Perelli, Narciso Borgognoni. 

Il menu era molto copioso e il pranzo prometteva 
dì durare a lungo. a 
Prima di attaccarei 
carciofini d'Orbetel- 
ion si sa Paolo 

appa, il giovine 
SO all con- 
sorzio, e diede let- 
inra di alcune let- 
tere di adesione. So- 
pi gli on. Baccelli, 

stini, Aguglia, il 
dott. Roseo ed altri, 
che si scusano di 
non poterintervenire 
personalmente. L'o- 
norevole Baccelli è 
giunto però poco do- 
po la sua lettera. 

La voce di Paolo 
Chiappa. è precisa- 
mento quella di don 
Bruno Chimirri, 
Chiudendo gli occhi, 
sì poteva credere di 
sentire un discorso in favore dell'abolizione della ri- 
scontrata. 

Il banchetto procedette ordinatamente ‘e quasi si- 
lenziosamente. L'assessore De Angelis chiedeva a 
Gandolin come mai le,mosche si fossero dato. ri- 
trovo alla tavola d'onore. 

Improvvisamente, tra l'insalata verde e il Velletri 
rosso, scoppiò un applauso: era diretto al signor 
Valiani, che mostrava la sua faccia cardinalizia por 
osservare l'andamento del pranzo. Poco dopo è scop- 
piato un altro applauso d'ignota destinazione. 

I banchettanti erano giunti a quello stadio, in cùi 
si ama la parola. 

Paolo Chiappa colse a volo - direi quasi acchiap- 
pò - il momento buono e aperso la serie dei brin- 
disi. Egli parlò molto bene e suscitò frequenti ap- 
plausi. Inneggiò all'armonia fra capitale e lavoro .e 
salutò i convenuti, i deputati e la stampa. 

Allora l'assessore De Angelis bevette alla madrina 
della bandiera e l'on. Barzilai ai negozianti che dan- 
no il vino, dal quale ci viene l'energia, il coraggio, 
e qualche volta l'oblio. Il signor Casciani portò un 
brindisi alla concortia civile: e gli applausi risuona- 
rono nell'ampià sala, a tutti gli oratori, fragorosa- 
mente. 

Arnaldo Vassallo era un po' raffreddato, ma fu 
costretto a rispondere a nome della stampa. Si alzò 
salutato da lunghi applausi, e disse press'a poco 
così : 

— lo sono lieto, molto lieto, ma sono anche raf- 
freddato. Non farò dunque un discorso. lo rappre- 
sento qui una società che completa la vostra: la 
grande società dei consumatori di vino; ma rappre- 
sonto anche una industria che somiglia un po' alla 
vostra. Infatti anche la stampa ha, come voi, il suo 
torchio e consiste nel dare a bere alla gente delle 
cose più o meno spiritose. 

Finì brindando a questa vecchia istituzione, tanto 
amata da Goethe, che è l'osteria romana e ricordò 

il tipo plutarchiano dell'oste romano, Bartolomeo 
Filipperi. 

Un subbisso di applausi accolse le parole di Gan- 
dolin, che avrebbero dovuto essere un grazioso per 
finìre al banchetto. 


Ma dal vino siam precipitati nella politica e nella 
esposizione. o 

Eravamo al caffè quando uno scroscio di applausi, 
che arriva dall'ingresso, ci avverto che è arrivato 
anche l'on. Baccelli. 

Questi è insediato subito alla tavola d'onore e in- 
vece di servirgli il pranzo lo costringono a parlare. 
Anzi Paolo Chiappa lo interroga pubblicamente in- 
torno all'esposizione, 

E l'on. Baccelli pronunzia un vero discorso. 

Egli dice di aver ideato il festeggiamento dell'e- 
sposione, perchè qui convenissero le cento città 
d'Italia a riconsacrare i plebisciti in un amplesso im- 
mortale. 

Applausi. 

Ma il festeggiamento doveva aver luogo nella pla- 
ton archeologica. Tre leggi di filo avevano assicu- 
rato a Roma la platea: ma in Italia sì fanno le leggi 
per disfarle. È 

L'on. Baccelli qui racconta quali furono queste 
leggi e come i governi d'Italia siano stati ingiusti 
verso Roma. Il governo ha fatto un affare con Roma: 
non ha concesso nulla al municipio: il municipio è 
anzi creditore, Il governo diede due milioni e mezzo, 
all’anno; pretendendone invece tre milioni. 

La platea archeologica è il luogo sacro, conosciu- 
to da tutto il mondo, dove ogni sasso ha una sto- 
ria: et nullum sine nomine sazum. 

Anche del ministero parla l'on. Baccelli. Egli pa- 
ragona questo ministero alla compagnia del Salvini: 
c'era il Salvini, ma circondato di mezze figure. 

Nella Camera l'on. Baccelli si trovò come uno 
schiavo lanciato nel circo. 

E si lascia anche oggi lanciare tanto, che chiama 
questo ministero un ministero fiacco, paralitico, eu- 
nunco. 

Qui il. Perelli della Riforma l'interrompo; 

— Ma allora non si vota per questo ministero! 

Allora l'on. Baccelli spiega che sostenne .il mini- 
atero quand'era pericolante, ricorda ch'egli promosse 
il banchetto all'on, Giolitti a Roma..Si lagna dei 
deputati che l'hanno tradito e dichiara che è un 
vinto. È 

Egli è irremovibile: l'esposizione si faccia, ma egli 
non vuole presidenze. y 

E chiude con un brindisi al vino. 

Applausi al vinto e strette di mano, 5 

Si alza l'assessore De. Angelis, che non può a 
meno di rettificare l'esposizione... di fatti dell'on. 
Baccelli. ; 

E opportunamento rifà la storia vera dei fatti 
stessi. È 


Dice che la idea della’ Mostra non fu connessa al- 
l'area della Platea archeologica, da cui era indipen- 
dente. . © % 

Ricorda anzi che nei verbali delle sedute ‘del Co- 
mitato esecutivo sia consacrata la promessa dall'on. 
Baccelli fatta ripetutamente che < cioè qualora non 
fosse stato possibilo ottenere per i padiglioni della 
Mostra la platea archeologica, la esposizione egli 
avrebbe cercato di poterla effettuare in altra loca- 
lità ». na È 

Ricorda le promesso fatte dall’on. Baccelli, anche 
dopo che la platea archeologica fu negata. — — 

Egli, l'assessore De Angelis, deplora che quell'a- 
rea cara alla fantasia del deputato del terzo collegio 
sia stata respinta; ma accenna le lunghe trattative 
che egli ebbe con lui per indurlo a riprendere il suo 
posto a capo dell'Esposizione, ir: 

L'on. Baccelli a quel ritorno pose due condizioni 
che il Governo concesse, e cioè avesse il Governo 
stesso promosso la formazione di un Comitato d'o- 
nore' tra i sindaci d' Italia e facesse istanza al re 
perchè ne assumesse la presidenza onoraria, Accet- 
tate dal Governo nella forma con cui erano state 
fatte (l’unica possibile) le richieste, si domandò in- 
vece che non lo inizio della formazione del Comi- 
tato d'onore ma la definitiva costituzione di esso 
precedesse la ricomposizione del Comitato esecutivo. 

Ciò non era possibile. 

E l'on. Baccelli ne trasse motivo per rimanere ir- 
removibilmente fuori del Comitato dell'esposizione 
dichiarandola-inattuabile. 

Ma il popolo - egli esclama - poco si cura del- 
l’antichità della passeggiata archeologica e vuole 
l'esposizione per ragioni economiche e patriottiche! 

Le sincere e leali parole dell'assessore De Angelis 
e gli applausi freneticì che le salutano, lasciano un 
po’ sconcertato il precedente oratore. 

Arnaldo Vassallo piglia anch'egli la parola: se- 
condo lui non si può accettare un'esposizione alle 
condizioni offerte da altri. L'Italia solennizzerà egual 
mente la liberazione di Roma. 

E così finisce anche la discussione sull'esposizio- 
ne: il banchetto è finito e gli esposizionisti seguita- 
no a discutere nella piazza dei Cinquecento. 


Pochi momenti dopo a villa Patrizi non si parlava 
più d'esposizione. Alcuni soci ballavano al suono 
della musica di porta Pia. 

Il tramonto accarezzava le cime dei grandi alberi e 
sopra un tavolo sì cominciavano a sturare bottiglie 
di champagne. 


Tad 


Il Ferro-China Bisleri eccita l'appetito. 


nr 


I RUSSI IN FRANCIA 


Parigi, 22 — Gli ufficiali russi visitarono, ierse- 
ra, diversi teatri e caffè-concerti, specialmente l'Upe- 
ra-Comique, e furono dovunque acclamati entusia- 
sticamente. 

L'ammiraglio Avellan pranzò nel caffè Voisin col- 
l'ammiraglio Gervais. 


RIINA ARA 
I FANCIULLI NELLE ZOLFATARE 
ticeviamo : 


Signor Direttore del Zolchetto, 

Mi consenta breve spazio per alcune osservazioni 
che non mi sembrano superflue su una gazzetta dif 
fusa e sincera. 

La Tribuna nel suo numero. 387, accennando alle 
splendide lettere siciliane di Adolfo Rossi, annunzia 
che, impressionato da quelle lettere « il ministero di 
« agricoltura, industria 6 commercio, ha impartito 
< nuove ed energiche istruzioni alle autorità perchè 
< siano adottato misure severe per togliere ogni 
< abuso. Il trasporto del minerale a spalla sarà og: 
< getto di speciale sorveglianza >. 

La notizia può tranquillizzare i facili sonni ?dei 
sentimentalisti a tempo perso, ma spaventa o almeno 
preoccupa chi alla quistione del lavoro lia dato e dà 
tutta la sua mente e la sua anima. 

Le nuove ed energiche istruzioni e le misure se- 
vere o saranno dello stampo antico romantico su cui 
Si modellò la prima magra legge socialistica e pas- 
seranno ‘come’ già le famose grida di Manzoni; o sa- 
ranno veramente un'applicazione di metodi diversi, e 
si risolveranno in una nuova iattura per i proletari 
su cui gli industriali sì rimborseranno. 

Perchè se quei disgraziati si piegano all'immane 
abbrutimento del lavoro deseritto dal Rossi, gli è 
che ne hanno necessità, che non possono sceglierne 
uno migliore e che il capitalismo non sa e non può 
- forse vorrebbe - darne uno migliore che basti e 
alle tasse a al triplice aggravio imposto al salario 
dei lavoratori per la conservazione del capitale. 

Ora ne avverrà che un nuovo rigore di protezione 
dei fanciulli nel miglior uso li allontanerà dalle zol- 
fatare, spingendo più gente verso il camposanto 0 il 
malandrinaggio per fame ‘e disperazione. Quell’or- 
rendo pane, così com'è ceduto, è una'condizione fa- 
tale che non si può cambiare, mà è pane e vita, 

_ La quistione è complessa è non sî risolve con un 
rincrudimento di leggi. Sarebbè come voler medicare 
alcuna parte isolata d'un corpo tutto piaghe diverse, 
Per una legge fisica il sangue affluirebbe tutto alla 
parte in cura e l'ammialato se n’andrebbo più presto, 
E neppure è da consigliarsi, come taluni insegnano, 
l'obbligo di macchine. Succederebbe come perle tes 
sitorie inglesi, quando si popolarizzarono le macchine. 
L'East-End si gonfiò di nuovi miserabili. Anche nelle 
zolfstare, moltiplicate le macchine, una buona metà 
degli operai sarebbe licenziata,” onde una sicura di- 
minuzione di lavoro e più fiera concorrenza Îraì sa- 
lariati. Le macchine, proprietà degli industriali capi. 
talisti, sono le mitragliere per il proletariato. D'al 
tronde nella società nostra, come è, non sì può im- 
porre ai capitalisti rovinati dai.loro vizi e dalle tasse 
che si rassegnino a perdere per amore del aa 
Onde qualunque legge sociale inventi, Ja paura ola 
pietà dei fabbricanti di codici tomerebbe sempre 
a danno degli operai che ne rieaverebbero Sia 
lavoro più tormentato, più scarso 6 Ineno rimu- 
nerativo. Solamente ì socialisti anelaniti a cambiare 
i molti in un solo più tirannico padrone, 
possono trastullarsi coi giocattoli delle 
lavoro e del minimum di salario. 
quelli pazzi delle. bombe, 


lo stato, 
otto ore: di 
ario. Gli.anarchici; non 
molto. più logici e positivi, 


in America e in Inghikerra, su doiti volumi, respin- 
gono ‘codesti Danaici doni di leggi che permettono 
di dare con la diritta quanto si toglie all’operaio con 
la sinistra. Ù Do 
Rimedii di leggi non ve ne possono essere nè per 
i zolfatari di Sicilia, nè peri braccianti della Ma- 
remma, nè per i lavoratori vventizii senza capitali, 
senza difesa di solidarietà. Ogni legge di tutela avrà 
per effetto di soffocarli ineluttabilmente in ‘nuove 
maggiori obbiezioni e martiri. E° triste, ma. vero. 
Se un rimedio vi può essere, solamente potrà: darlo 
una stampa illuminata, leale, pur che narri meno 
grandioso miserie 6 più modeste sventure, educando, 
insegnando la solidarietà e diffondendo il diritto u- 
mano, Così, senza vacue leggi, anzi contro le leggi, 
si vedranno forse gli albori di un domani meno ab- 
bietto e disumano. 


Dev.mo 

Avv. F. G. ViraLe. 

Le idee dell'avv. Vitale ci paiono molto discu- 
tibili. Ma la conclusione è sconfortante. Se le 
leggi non valgono, ‘non varrà molto di più nem- 
meno la stampa. Occorrerebbe invece che i pro- 
prietarii fossero più umani e non speculassero 
sulla vita dei fanciulli. 


I O e antro LAI RI ELA 
I NUOVI PORTI SUL TEVERE 


Crisrororo CoLomBo, IL TIMONIERE, ECC. 
(È notte) 

La ScoLra - Terra! terra! 

Coromso - (Balzando fuori dalla sua cabina) 
Terra?!... olà, marinai, ammainate le vele. Che è 
mai ciò? Volgete a nord-ovest. 

(Colombo non ha finito il comando che la nave dà 
in secco). > Ù 
Cor. - Corpo di satanasso | È 

(I marinai sbucano spaventati dai boccaporti. Co- 
lombo corre a poppa a verificare la bussola). È 

IL rimonirre - Ecco le vostre indicazioni, ammi- 
raglio. SE 

Cor. - Sta bene, qua ‘la carta. La carta indica 
precisamente come abbiamo segnato : eppure abbiamo 
urtato nella terra. 

Si mettano le imbarcazioni in acqua e vediamo da 
che è pervenuto questo disastro. 

Ah! vedete: ora che ci siamo avvicinati, possiamo 
scorgere con esattezza la causa di tanto male, Più 
si viaggia e più s'impara. 

Nessuno avrebbe mai immaginato. che un porto 
fosse costruito ove noi lo troviamo; ma che deve 
mai sapere il marinaio, che vien da lontane regioni, 
se il porto è buono o cattivo, all'infuori di quello 
che le carte gli dicono. 

E, trovando anco segnato un porto sulla carta, 
suppone, benchè non sia ottimo, che pure alcune 
barche possano prendervi terra...! —_ 

Fatto giorno andremo, amici, al ministero dei la- 
vori pubblici a raccontare che, mercè di quelli che 
ne dipendono, Cristoforo Colombo, che è andato a 
scoprire nuove terre, ha arenato nel Tevere, al nuovo 
porto, presso l'antico mattatoio di Roma. - 


@ 


Andarono difatti al ministero dei lavorì pubblici, 
ove gli uscieri, vedendo quella turba di marinai, non 
in perfetta tenuta e sporchi, come chi ha viaggiato 
con fatica, nen erano disposti a farli passare; ma 
alle oneste parole di quello che pareva il loro capo 
e che mostrava di essere una persona per bene, por- 
tarono l'ambasciata al capo divisione Testaquadra. 
Il quale, sia loda al vero, è uno dei pochi commen- 
datori del fortunato Italo paese dell’ alta burocrazia 
che si occupi realmente, studiando, delle pubbliche 
faccende, onda udito il nome di Colombo, s° affrettò 
ad incontrarlo sulla porta. 


@ 


Ir capo viv. Grazie, signor ammiraglio, dell'onore 
che si è compiaciuto di farmi,.. venendo a visitarmi... 

CoL. - Signor mio, grazie ai suoi dipendenti, che 
mi hanno fatto arrenare con la mia nave, in un 
porto di recente costruito qui nell’alma città di Ro- 
ma. lo non so che mezzanamente l'arte del navigare, 
e meno ancora quella del costruire porti; ma in 
quanto ai porti sui fiumi, senza appartenere al Ge- 
nio civile, e senza:essere un genio io stesso, posso 
dirle, caro signore, che dovendone costruire qualcuno 
presso una svolta, il porto non sì costruisce mai sul 
lato da cui l’acqua, diciam così, sfugge; in quel 
lato (come sanno i ragazzi che l'estate vanno în parte 
a bagnarsi, e in parte ad annegare nel Tevere) si 
trovano i così detti polverini, ossia piani a lento de- 


elivio, perfidi nemici a’ naviganti; nel mentre sul- 


l'opposto lato, ossia quello verso cui l'acqua è for- 
zata a passare, il fondo è stato sempre e sarà sem. 
pre più propizio per costruirvi un porto. 

Ora, concludendo: o il porto è stato costruito af- 
finchè vi possano approdare delle navi, e allora alla 
Sposa già fatta di tutti quei muraglioni, rivestimenti 
di travertino, ancoraggi, ece., bisognerà aggiungere 
le spese occorrenti per quei lavori capaci di rendere 
atto il porto all'ufficio. suo, ovvero bisognerà -rite- 
nere come regalati, a chi sa chi, quei denari spesi 
per un porto, che serve malamente di muraglione in 
tempo di piena, e che farà spendere annualmente 
molti danari per rimuovere il limo che nelle sue e- 
screscenze vi depositerà il Tevere. 

Evviva la buona amministrazione! 


I CAPO DIV. - Sono veramente dolente, signor am- 
miraglio, di quanto è intervenuto; ma lei deve ‘sa- 
pere che il lavoro eseguito fu approvato sotto l'am- 
ministraziove del commendatore Cretiny... mio col- 
lega e predecessore... e, lei sa bene, lo amministra» 
zioni dei predecessori... lasciano sempre qualcosa a 
desiderare. 

Però a dimostrarle quale sia il mio interesse per 
Roma, poveretta, e pel paese, e anche perchè sa- 
rebbe una vergogna che, abolito il porto di Ripetta, 
eseguito in tempi tanto inferiori ai presenti, Roma 
avesse un porto interrato, stendo subito il se- 
guente 

; DECRETO 

m nominata una commissione composta dei si- 

guori: Cristoforo Colombo; ‘presidente; Caio Duilio, 


Andrea Doria, Sebastiano Caboto, Amerigo Vespucci, . 


Marco Polo, naviganti, e Alfredo. Baccarini. Ales- 


sandro Cialdi e Giuseppe Venturoli, ingegneri di ac-. 
que, membri, per esaminare in qual raodo migliore 


si possa render ulile 1 ina c 

Tevere, presso il mattatoio antico di Roma. 

Siccome però urge prendere qualche provve 

in proposito si prescrive alla detta Commissior 

debba presentare una particolareggiata e defini 

relazione nel tempo e termino improrogabile di a, 

dieci e giorni tre dalla data’ del presente decreto 
Roma, 22 ottobre 1893. à 3 

Il Capo Divisione 

firmato: TESTAQUADRA 

Per l’autgnticità della firma — ; 
Il Segretario della Comuissi 


La morte di Mao-Mahon i 
Parigi, 22, — Il ministro della guerra, genera] 
Loizillon,.nel discorso che pronunzierà oggi aì fi è 
rali del maresciallo de Mac Mohon, saluterà, in nom 
dell'esercito, il capo illustre e venerato. Ricorderà 
di lui altì fatti. Constaterà che il maresciallo de M; 
Mahon, Presidente della Repubblica, rimase soldato 
leale, intemerato, rispettoso verso le leggi e'sempre 
fedelo alla divisa « Onore e Patriap. {— {°° 
Parigi, 22. — P>bero luogo oggi i 
maresciallo de Mac Mahon. 
Il presidente del consiglio, Dupuy, vi pronu 
un discorso, in cui delineò il carattere e la part 
vuta dal maresciallo de Mac Mahon come cittad 
uomo pubblico e antico capo dello Stato, Ù 
Disse che il maresciallo de Mac Mahon, qua 
era al potere rivolse tutta la sua sollecitudine alla 
situazione estera. È n 
Egli, dopo il suo ritiro dal potere, ha potut ‘con 
statare che la repubblica lia egualmente adempiut 
questo dovere di vigilanza © di osservazione, 6; p 
ma di morire, ha potuto vedere che la Franvia a 
trovato nella sua nuova situazione, come Ticompensa 
della sua saggezza e della sua rettitudine, un saldo 
pegno di pace, alla quale la Francia è lega 
quale tutta l'Europa ha bisogno. ; 4a 
Parigi, 22. — I fanerali del maresciallo de Mac 
Mahon riuscirono imponenti. Chi 
Il corteo si formò presso la chiesa della Madda 
lena, dove la salma del maresciallo era stata depo: 
sta iersera. 
Quando la salma fu posta sulla bara, prima il pre 
sidente del Consiglio, Dupuy, e poi il ministro dell 
guerra, generale Loizillon, pronunciarono discorsi. 
Poscia la bara fu collocata sopra un carro a s 
cavalli; ed il corteo sì pose in movimento verso gl 
Invalidi. t « 
Innumerevoli e magnifiche corone furono raccolti 
sopra parecchi carri. Fra esse sono notevoli quelli 
del re d'Italia in palme, violette 0 rose, con la de: 
dica: « Umberto I, ro d'Italia, al maresciallo de Mac. 
Mahon, duca di Magenta »; quella dell’imperatore 
Germania in palme verdi coll'iniziale W; quella 
viata dalla squadra russa del Mediterraneo; quell 
della regina Vittoria in lillà, rose e violette e quelli 
del principe di Galles in rose ed altri fiori. SI 
Dopo il carro funebre venivano i membri della fa- 
miglia dell’estinto; poi gli ambasciatori e gli inv 
speciali, fra i quali vi erano quelli italiani, l’amba 
sciatore comm. Ressman, il tenente generale inte. 
Paolo d'Oncieu de la Bitie ed il tenente colonnelli 
di Stato maggiore, Panizzardi, il delegato inglese 
colonnello Talbolt: poi gli ufficiali russi, e le del 
gazioni civili e militari. sa 
Lungo tutto il percorso del corteo vi ha un'enot 
me folla silenziosa, riverente. 
Nessun grido. . R;: 
Parigi, 22 — Il corteo funebre del maresciallo 
de Mac Mahon giunse senza incidenti all'Hotel 
Invalides. 
Fra le altre corone, sì notavano quelle portanti) 
iscrizioni: « L'esercito italiano, l'esercito russo; | 
città di Milano all’eroé di Magenta ». La coro 
della regina d'Inghilterra ha la seguente iserizio 
« Espressione di rimpianto e dì profonda simpatia 
quella del principe di Galles porta la scritta: € 
segno di ammirazione per l'illustre soldato ». 
Parigi, 22. — Il corteo funebre del maresciali 
di Mae Mahon giunse alla chiesa degli Invalidi, 
grande folla cho salutava rispettosamente. 
La chiesa era completamente parata con dra 
neri e con scudi portanti ì nomi delle battaglie 
quali prese parte il maresciallo di Mac-Mahon. 
» L'arcivescovo di Parigi presiedeva la cerimoni 
diede l'assoluzione al feretro. 
Il maresciallo Caurobert assisteva in grande. 
forme. o. 
Dopo la cerimonia religiosa la salma fa condo Riti 
dinanzi la porta degli învalidi; quindi le truppe 
larono dinanzi alla salma; attorno alla quale @ 
disposti i membri del corpo diplomatico, i rappresen= 
tanti degli eserciti italiano ed inglese e gli ufficiali 
russi. Dopo do sfilamento delle truppo la salma 
riportata in chiesa per essere deposta nella cri 
dei marescialli di Francia. pa vite 
Parigi; 22. — Solamente il figlio del. mare 
de Mae Mahon ed una cinquantina di personagi 
il clero scortarono la salma nella cripta. 
Il clero recitò indi le ultime: preghiere. 
La cerimonia è terminata alle 4 pom. 
I membri del corpo diplomatico e i rappresent 
degli eserciti italiano e inglese si sono qui 
tirati. si 
Nessun incidente. Sena 
Fra le corone italiane deposte sul feretro figurani 
quelle dell'ambasciata italiana e delle coloni 
liane di Parigi e Lione e quella della città 
genta, che porta l'iscrizione: ‘Magenta ul st 
cittadino. 5 > 
Parigi, -22. — Il maresciallo Canrobert; dop: 
sequie del maresciallo de Mac-Malion; fu I 
dai figli del defunto, dagli ufficiali generali, dé 
ufficiali russi, dalle, delegazioni dei reduci dalla li 
mea e dal curato di Magenta. SR 
Il maresciallo Canrobert fu riconosciuto dalla fo 
che lo salutò rispettosamente, x 
| L'ambasciatore, conte di Miinster, ed 
dell'Ambasciata di Germania, non avendo ti 
loro vetture all’uscire dagli Invalidi, ritorni 
piedi al palazzo dell'Ambasciata. La folla lase 
rispettosamente libero il passo. 
‘ I due figli del maresciallo de Mac-Malon 
funerali, si recarono all'Elisco a presentare i | 
ziamenti della loro madre ed i loro al p 
pubblica, Carnot, | x 


di: 
funerali» de 


LA TOMBOLA DI IERI 
| A VILLA BORGHESE 
| Senza dubbio la tombola è una cosa stupenda. 

icordate i bei tempi del prefetto Calenda? 

La tombola in queî tempi era l'istituzione più cara 

più gradita alla popolazione. pà 

prefetto obblizata venîa, più che permessa, 
qutti i giorni festivi, come la santa Messa; ‘ 

e bei tempi eran quelli! 

ntomila persone risparmiavano un tanto sopra 
Ja colazione, si privan magavi della famata e della 
fojetta; ma compravano una brava cartella. 

E su al Maccao, pigiati da non poterne più, colla 
cartella e il lapis in mano e il naso in su, aspetta- 
van tre ore - standosi a divertire - che un minchio- 
| ne vincesse quelle 2000 lire. 

«Al che divertimento! non ce n'è un altro certo. 

Ah! Dio mio colla tombola quanto mi ci diverto! 

Una sola speranza mi regge e mi consola: che un 
‘pochind Calenda è pure Cavasola. 

La tombola anche lui ve la permette e ciao; però 

a Villa Borghese invebe che al Maccao. 

Però l'innovazione non spiacque, nè sorprese; anzi 
sembrò più adatta Villa Borghese. 

E per mostrar che al nuovo locale è assai pro- 
pensa, ieri ci andò una folla addirittura immensa. 

Non posso raccontare tutto in queste. due righe; 
ma c'erano le corse al fantino e alle bighe. 

i Vincitor dei fantini fu il sor Gentili Augusto; e la 
gente lì intorno lo fischiò assai di gusto. 

Gaetano Agostini all'incontrario vinse alle bighe, 
o perchè molto avanti si spinse. 

AI quale - essendo calvo - il popolo perruzza con 
immenso entusiasmo gridò: Bravo cocuzza!... 
Ed eccoci alla tombola, 
"Seppi fin dal principio che il cavaliere Negri facea 
da Municipio e il .cavaliere Angelo Sabbadini assai 
edotto rappresentava invece la Finanza ed il Lotto. 
Intanto un'armonia par che dal suolo germini; in- 
fatti c'è la banda dell'ospizio di Termini, tutti bravi 
ragazzi, tutti buoni figliuoli, diretti dal bravissimo 
maestro Molajoli. x 
È Comincia l'estrazione; la gente si commuove. 

Escono 87 - 81 - 89 - 8 e 5. 

Quest'ultimo non appena è sortito che sì grida: 
— Quaterna!... 

L'ha vinta Topai Tito, argentiere; e l'ha vinta 
pure Ciutti Francesco... Ed io non ho ancor messo 
un numero! stu fresco!.., 

81 - 18 - 79 - 9 - 86. Coll' 1 vince un tale, che 
]rove non ha per la sua vincita, e si assoggetta al 
Seno di ricevere, invece della cinquina, un fi- 
schio. 

Dopo il 67 ed il 57 si gridò ancor cinquina. 

Tutto il popolo stette ansioso... 

Questa volta vinceva per destino Luigi Colarossi, 
un facchino di vino; ed io nemmeno un segno sulla 
cartella feci, henchè infine ci avessi buttato qualche 
soldo... 

Col 4 fece tombola il sor Sandri Leopoldo, che 
nel trovare i numeri non fu dayvero guercio, benz 
chè fosse impiegato all'industria e commercio. 

Colla seconda tombola si presero ogni cosa Berti 
Achille, Megozzi e la Cicala Rosa. 

Così finì la festa: ed io, povero tonto, spesi 12 
soldi per farne il resoconto. 


PER -L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

(iovedì prossimo 26 corr. il Comitato generale del- 
l'Esposizione si adunerà in assemblea straordinaria 
per procedere alla nomina del nuovo Comitato ese- 
cutivo, compresa la presidenza, che l'Osi Villa sem- 
bra sì sia deciso ad accettare dopo le nuove insi- 
Stenze fattegli da molte persone cui sta sinceramerite 
2 cuore l'attuazione e riuscita dell'Esposizione. Sia- 
o lieti di vedere che finalmente, tagliando corto a 
tutte lo più strane dicerie o lamentazioni dei passati 
giorni, la rappresentanza provvisoria del Comitato 
generale, presieduta dall'egregio ing. De Angelis, 
Sia riuscita ad avviare l'eterna questione, come si 
è chiamata da alcuni nostri confratelli, ad una so- 
luzione pratica, sollecita e felice anche, mentre col- 
l'assunzione dell'on. Villa alla presidenza del Comi- 


tato, questo potrà condurre felicemente 0 sollecita-" 


| Mente in porto Ja patriottica idea. 


l FUNERALI DI LORD VIVIAN 

Nel pomeriggio di ieri si recò al villino del de- 
funto lord Vivian, il ministro degli esteri, onore- 
vole Brin. 

Le onoranze funebri, come già abbiamo detto, a- 
Vranno luogo mercoledì alle 10 6 mezzo. 

Dalla chiesa inglese di via del Babuino, la salma 
Verrà trasportata per la sepoltura al Campo Santo 
‘Protestante al Testaccio. 

lersera, dopo l’arrivo del figlio Giorgio alle 11 0.20, 
lu salma dell’illustre lord venne chiusa in triplice 
cassa di legno di piombo e di noce lucido sopra a 

Quest'ultima vi è la scritta: 

3 Hussey Crespigny 

3. d. Baron Vivian 

born 1834 died 1893. 
lersera la salma venne deposta nella gran sala 
"delle. Colonne ‘al piano terra del villino, splendi- 
damente parata, si 
26 Per i feriti in guerra 
eri alle 3 pom. alla presenza del ministro della 
Buerra, cho rappresentava il re, di tutte le autorità 
Militari 6 di un numerosissimo pubblico fu inaugu- 
Tata all'Eldorado, la mostra dei mezzi di trasporto 
feriti in guerra. 
Atervennero il conte di Solms ambnsciatore di 


GR DIRCI, 


dtenziari della Baviera e del Belgio, molti at- 
ls dells diverse legazioni il prefetto comm. Ca 
‘sola, il sindaco principe Ruspoli i generali Cosenz, 
psitari di San Marzano, Pinedo e Baroffio, l'on. 

Iki Ferrari, sottosegretario di Stato al ministero 
eli esteri, l'assessora comm. Silvestrelli, il sena- 
Te Spalletti, l'on. Cadolini ed un cospicuo numero 
nalità scientifiche, nonchè molti ufficiali su- 


3 Dopo che il conte Gian 
presidente della Croce ross 
ciato un applaudito discor: 
dichiarata aperta la most; 
seguito dalle autori 
minando tutti i sis 
mandosi ad esamina 
vista, i migliori, 

La mostra è riuscita ‘interessantissima e merita 
una relazione dettagliata che faremo con più calma. 

; Corse velocipedistiche 

Favorite da cena giornata veramente primaverile, 
le corse di ieri riuscirono splendidamente anche per 
un grandissimo concorso di pubblico. Suonava il con- 
certo del 69, fanteria. | 

Primo corsa d'incoraggiamento — Iscritti cin que 
Si ritirano Cesare Santini e Fritz. 

Percorso 1600 metri, tempo massimo: 3° 7°”, 

Al quarto giro Raul cade essendogli stata ta- 
gliata la strada da Alessandro Farina. Questi arriva 
primo in 2° 35°”. Secondo Hinna Romolo in 2° 35 12. 
Raul riporta delle escoriazioni al ginocchio sinistro. 
Primo premio medaglia d’argento di primo grado, 
secondo premio medaglia d'argento di secondo grado. 

Seconda corsa — Campionato sociale di velocità. 

Sei gl'inseritti. Corrono soli quattro: metri 4000, 
giri 20 di pista, tempo massimo 7° 39". 

AI sesto giro il caoutchowe della bicicletta di Luigi 
Chilini si sgonfia ed il velocipedista è costretto a ri- 
tirarsi. 

Falstaff che tiene la testa sino al 18° giro, ad un 
tratto, in modo sorprendente viene sorpassato con 
una splendita volata, da Antonio Cartoni che giunge 
primo tra le ovazioni generali in 6° 56''. Smid e Fal- 
staff giungono insieme con la differenza di un se- 
condo. 

Primo premio medaglia d'oro, secondo d’argento 
di' primo grado, terzo d’argento di secondo grado. 

Corsa militare. — Divisa in due batterie di quattro 
corridori ognuna. 

Corre la prima batteria. 

Percorso 1600 metri, tempo massimo minuti 4. 

Al quarto giro il sergente del 76. fanteria Carlo 
Piazzi si ritira. 

Il caporale del 12. bersaglieri Relio Piangerelli che 
ha tenuto sempre la testa, giunge primo, secondo 
il furiere del 12. fanteria Vittorio Tagliapietra. 

Seconda batteria, al settimo giro le biciclette del 
caporale Gustavo Verdejo e del soldato, 3. genio, 
Attilio Colombo si incrociano i soldati cadono senza 
farsi alcun male, e si ritirarono. 

Giunge primo il caporale dell’11. fanteria Germa- 
nico Silvagni, secondo il furiere del 12 fanteria Sal- 
vatore Rulli. 

Prima di compiere la corsa tra i militari delle due 
batterio avviene la 

Corsa Handicap — Inseritti 6, percorso m. 2400 
(giri 12) tempo massimo 4° 40°”. 

Corrono Falstaff, Cartoni, Smid e Ghilini. 

La giuria riconoscendo il primo e i due ultimi in- 
feriori al Cartoni, ha disposto che Falstaff sia a 90 
metrì di distanza dal Cartoni e gli altri due a 20 e 
25 metri. 

Grande aspettativa nel pubblico. 

Al quinto giro Falstaff! si ritira causa lo scoppio 
del cautchoue della bicicletta. Ghilini, al secondo 
giro anch'esso si ritira. 

Questa volta dopo una lotta interessante tra i due 
rimasti, Cartoni e Smid, questi giunge primo, per 
una quindicina di metri. 

Primo premio, oggetto d'arte ; secondo premio, me- 
daglia d’argento di primo grado. 

Siamo alla corsa finale tra i primi due arrivati 
nelle corse militari. 

Giunge primo il Piangerelli, secondo Tagliapietra, 
terzo Rulli. 

Il tenente colonnello De Paolis dell' 11 fanteria 
dona al bravo Piangerelli la medaglia d'oro del mi- 
nistero della guerra, e quella d'argento al Taglia- 
pietra. 

Siamo all'ultima Corsa Chiusura. 

Percorso 1600 metri, 8 giri di pista. 

Corrono Ghilini e De Gregori; Ghilini che ha te 
nuta la testa per 7 giri, all'ultimo viene passato dal 
De Gregori che lo vince per venti metri, 

Tra il pubblico si notava il principe Colonna, pre- 
sidente del Club canottieri del Tevere, il principe 
Del D:ago, presidente del Club del Remo, il principe 
Baratoff © il barone Mezzendorff, dell' ambasciata 
russa, 

Del sesso femminino notate: le signore Bignami, 
Pecori, Cartoni, la signora e signorina Colombo e 


altre. 


Luca della Somaglia - 
a italiana - ebbe pronun- 
so di circostanza- ed ebbe 
] ra, il ministro'della guerra, 
tà fece un giro per i locali esa- 
temi di trasporto esposti e. fer- 
re quelli che sembravano, a prima 


Arrivi e partenze 

Arrivato: da Firenze l'ambasciatore di Russia pres 
so il Quirinale. 

Partito: per la linea di Pisa il ministro del Belgio 
presso il Vaticano e per la linea di Firenze il mini- 
stro Marttni. 

Le biblioteche 

A cominciare da lunedì 6 novembre la biblioteca 
Vittorio Emanuele, resterà aperta dalle 9 ant, alle 
3 pem. e la sera dalle 7 1j2 alle 10. 

Le ferrovie e le feste di Spezia 

In occasione dell’arriro della squadra inglese a 
Spezia, la. Mediterranea ha disposto perchè la vali- 
dità dei normali biglietti di andata e ritorno che sa 
ranno distribuiti per quella stazione, # partire da 
ieri 22, sia eccezionalmente portata a © giorni. o 

Inoltre: per l'istessa circostanza anche la locale 
stazione T ed agenzia saranno ammesse alla vendita 
di speciali biglietti di andata e ritorno coi prezzi di 
I. classe L. 65,05, II. classe 45,55, II. classe lire 
29,45 colla stessa validità suindicata. 

Una premiazione 

Ieri, alla scuola comunale a pagamento all'Esedra 
di Termini ebbe luogo la premiazione agli alunni ed 
alle alunne delle classi elementari. 5 Rat: 

Erano presenti alla lieta cerimonia l'ispettrice si- 
gnora Besso, la direttrice signora Elena Ballio, le 
insegnanti e ì parenti dei premiati. 

Fra le alunne notate le signorine. Invernizzi, Bel 
tramme, Rossi, Lombardiî, Beer, Chiappa, Manzoli, 
Luccio, Rebandi, Bassani, Montalcino, Piperno, Ma- 
this, Farcini, Spataro, Di Donato, Mezzani, Maken- 
zie, Medolaghi, Gallotti, Calderini, Bernabei, Loreti, 
Nasi, Albanesi, Ricci, Simonetti, Msdolaghi, Gru- 
ciani, Pagano, Fatucci, Scrocca; Contarini,  Berini, 


Da Vescovi. È TRS È 
Fra gli alunni: Stefanini, Belli, Soria, Sereni, 


Padoa, Morpurgo, Giudici, Lattes, Isdra, Botto, 
Levi, Beer, Taddei, Zanazzo, Ceccarelli, Pettinati, 
Palini, Lockyer, Petraglia, Lockyer, Mondino, Car- 
landi, Contarini, Lazari, Neri, Pavolini, Pontecorvo, 
Molinari, Zanetti, Colueci, Mondino, Marsanich, 

I cori furono accompagnati dall'egregia pianista 

Hilda Ballio che gentilmente prestò l'opera sua. 

È Nozze a Tivoli 
° Teri mattina il sindaco di Tivoli, cav. G. B. Gian- 
nozzi, univa in matrimonio la signorina Emma Villa 
coll ing. Francesco Kranz; testimoni al matrimonio 
erano il segretario comunale Rivarola ed il signor 
Francesco Lionelli. 
Alla coppia gentile gli auguri più sinceri. 
- Gli effetti della gelosia 

Mentre era. ferma in via Merulana, Erminia Ro- 
bert, d'anni 24, da Milano, a parlare con un suo 
conoscente, venne avvicinata dal suo amante Ladi- 
slao Pesca dal quale ricevette una bastonata al lab- 
bro inferiore. La ferita che riportò venne dichiarata 
guaribile in una settimana. 

Per amore 

Alle 3 pom. di ieri, accompagnato da un guar- 
diano di Campo Verano venne trasportato all’ospe- 
dale di S. Antonio, Ettore Corbi, di anni 27, dal 
Piglio. L 5 

Il disgraziato aveva ingoiato 50 centigrammi di 
morfina. Venne dichiarato fuori pericolo. 

ll Corbi ieri mattina partì dal suo paese e reca- 
tosì in Roma comperò da un farmacista la morfina, 
quindi andò a Campo Verano dove la bevve. Un 
guardiano lo vide e lo portò subito con una vettura 
all'ospedale. 

Il Corbi al suo. paese amava appassionatamente 
certa Antonietta Mazzucchi senza essere corrisposto. 
Questa era fidanzata ad un altro. 

Il poveretto sperava pur tuttavia. Che cosa ? nep- 
pur lui lo sapeva, si augurava che le sue preghiere 
muovessero a pietà il cuore dell’Antonietta. Pochi 
giorni fa questa sposò. 

Allora il Corbi decise di morire, persuaso che 
solo nella tomba avrebbe trovato quella tranquillità 
che il destino gli aveva negato in vita. 

Venne a Roma per compiere la triste risoluzione 
ma soccorso in tempo, fu salvato, 

Nelle tasche gli fu trovata una lettera colla quale 
pregava chi la leggesse pel primo di far avvertita 
la madre della quale si era allontanato per non ag- 
gravare il suo dolore (così egli scrive). 

Il disgraziatogEttore, poco fermo di mente, è stato 
rinchiuso al manicomio più volte. 


Per finire 
In via di Ripetta, sul portone 
legge: È 
Cambera e camberino amobigliatti via Fetrigo 
Chiesi in brati piano terso con lincreso libbro. 


una casa, sì 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
PRIVILEGIATA 


REGNO 
D'ITALIA 
Con l'esenzi 
Autor e 

e Decreto Minister 


___GRANDE PREMIO __ 
| diLire DO0O0.000 Lire 


“ponche OPTOMILATRECENTOQUATTRÒ da Lire. 
i 10.000 - 5.000 - 1000 - 750 - 500, eco. 


| tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
(e garantiti da corrispondente deposito presso Îa 


BANCA NAZIONALE Sede di Genova 


Ogni numero costa UNA LIRA. 
ed ogni numero può vir re più premi 
ei: Ogni 
{ numero prog o senzi p oct a 
| Ilotti special Cento Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne tante 
ed ogni 


MILIONE unto 


| concorre a tutti" i premi di L. 200.000 - 10.000 
| = 5,000 - 1.000, cce. como sopra specificato. 


a5- Solenne estrazione irrevocabile il 


31 DICEMBRE corrente anno 
! in GENOVA, alla presenza del pubblico ® coll’intei 
R! vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 
| Ogn: biglietto e accompagnato da quanto e 
descritto in catalogo. , 
Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto dello 
acquisto 
Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso 
a cosori (per UOMO) “  —». +. .. > 
Un profumato « Sachét » In seta-raso con di- 
dl pinto a mano . . n . . 5 = 
| ogni lotto di 100 numeri riceve fall'alto dell'acquisto: 
WUn'elegante astuccio in raso conte. 
nente un ricco servizio da frutta in 
argento (garantito millesimi 800) per 6 persone. 
Nota importantissima. — ‘l'utto quello 
i cbe è descritto pel catalogo viene spedito 
 contemporaneamente. ai biglietti ma 


Per Je richieste inferiori. a 400 Numeri aggiungere cent, 26 por Je 
spese d'invio — 1. Bolletini- ufficiali. delle strazioni  ver- 
rànno sempre distribuiti GRATIS e sped:li franchi in tutto il mondo, 


e 28 Giugno | 
le 12 Luglio 


per circa 
1jd di 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 


i BANCA fi EMISSIONI El CASHRETO dio 


Casa fondata nel 1868 


GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


Banca Generale 
Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA x È 
Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via del Plebescito N, 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . . ., all’interesse 3 010 in ragione d’anvo 
con vincolo di 2 mesi E 3 114 010 LI 
con vincolo di 4 mesi Sr 31200 # 
con vincolo di 6 mesi ng 3 314 0/0 DR. 


netto di ritenuta e.con facoltà al Correntista di disporre‘ 
mediante clèques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000. dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. . 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’opecazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 1(2 010; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a _L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
por somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 3 8[t 010; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giornu 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 3 172 010 

da 7a 12 mesi to; 4 010 

da 13 mesi a più. “ 4 12 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti yarantiti s0- 
pra depesiti di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni dey 
Tssoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commercigli aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. = 

Kseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, È 

Rilascia Asseyni e lettere di Credito sull’Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazioni di Banca. 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i cowpons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 0/00 per sei mesi. _ 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni dl 
speciale favore, 


ORSNTILIEIZANE SAITELIZE RIA RIA RITI NE DE IA TAI 
Il Dott. Fabbri giudica l'Acqua minerale di San- 
gemini, superiore alle acque di Vichy, Vals, Pou- 
gues, Alet, Saint-Galmier, Buxton e Pleffers. 
Vendesi in Roma presso A. 'ABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Lunedì 23 ottobre 

Potage à l'Orly — Filet de Merlan è la Colbert 
Roastbeef à la Carnot — Celery è l'espagnole — 
Alouet è la broche — Salade — Charlotte è la na- 
politaine — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna ‘A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita un- 


che all'ingrosso. È 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 


IN-GRATRD 


Ieri il Nazionale fu affollatissimo in entrambe le 
rappresentazioni. 

Il Romanzo di un giovane povero ottenne bellis- 
simo successo. Testolina sventata fu tanto gradita 
dal pubblico che ne chiese il Dis. E questa sera si 
replica a richiesta, 


va 
Valle fu applaudito, iersera, il. Padrone delle 
ferriere. 

Questa sera Un colpo di Stato e Le false confi- 
dense, 


Ci scrivono da Sinalunga: 

In questo teatro ebbero luogo le serate d'onore 
della signorina Ilda Brizi-e del direttore d'orche- 
stra. È 
- Alla signorina Brizi, che possiede una splendida 
voce da mezzo soprano, furono fatte. entusiastiche 
foste ed ebbe moltissimi doni in fiori, e oggetti pre- 
ziosi. 

Al direttore d'orchestra furono offerie ben sette 
corone, e terminato lo spettacolo si accompagnò a 
casa con torcio e musica. 

Sono state due serate che rimarranno memorande 
nella città di Sinalunga. 

* 
*» 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Testolina sventata - ore 9. 
VALLE — Colpo di Statò -. Le false confidense - 
ore 9. 
QUIRINO — I Coscritti - ore 9. 


SCIARADA 


Rammenta il primo un principe 
Di region lontana. 
Sul dorso all’altro dondola” 
Migrante carovana. 

Dall'ape che sul fior va a remingare 
Vedi fare l'intier dall'alvoare, 

4 Nio, 
Spiegazione della sciarada precedente 
Prva=Prsta 


La mezza luna 


Dio ci scampi e liberi dalla mezza luna! 


Nessuno ignora il significato menelaiolesco di questo astro biforcuto; i turchi, sul cui vessillo 
campeggia -la mezza luna, hanno leggi speciali che concedono loro il diritto di qualche mezza dozzina 
di mogli: oh‘beati loro e che Maometto li protegga! 

Noi europei invece ci scerveliiamo per divorziare dall'unica moglie che la. legge ci accorda; da 


noi la mezza luna fa pendant colle corna.. 


le quali sono, per conforto dei mariti, un'arma contro l'iet- 


tatura; sorvolando dewtagli troppo complicati che indurrebbero a considerazioni essai sottili, si può 
passare alla mezza luna che benigna moltissimi esseri umani spuntandole sulla sommità cucurbitacea 
ed affacciandosi, nell'identica forme dell’emblema turco, ul disotto del cappello. 
Quel segnacolo calvistico di dietro fa sempre ridere davanti a chi ue è pertatore, 
* L'uso dell'acqua Chinina Migone e C. di Milano, è l’unico modo per far sparire prontamente non 
solo ogni traccia di messa luna che si manifesti nel cacuzzolo, ma che favorisce altresi un lussuoso 


sviluppo di capigliatura. 
Deposito dell 


Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


PA, 


DALLA PROVINCIA 
Zagarolo, 22. 

L'inaugurazione della luce elettrica. — Ieri si è 
solennemente inaugurata la luce elettrica nella città 
di Zagarolo. 

La sorridente città era. splendidamente imbandie- 
rata, 

Intervenne l'on. Aguglia. 

Alle ll. ebbero luogo le corse velocipedistiche, 
lungo la strada principale della città, assiepata let- 

n teralmente di una folla di popolo. 

Prendevano parte alle corse i velocipedisti appar- 
tenenti alla « Unione Ciclistica Romana » diretti dal 
conte Celani. 

Vinse il primo premio il signor Adolfo Tomei, il 
secondo Enrico Celli. 

Al tocco il funzionante da sindaco signor Emidio 
Panzironi volle offrire un cordiale simposio, a cuiî 
prese parte l'onorevole Aguglia con la sua signora, 


i rappresentanti della stampa, gli assessori e vari 


consiglieri. 

Poco dopo giunse a Zagarolo l'on. Sani, sottose- 
gretario ai lavori pubblici, insieme al comm. Meana 
ed il comm. Braggio. 

S'improvvisò una imponente ed entusiastica dimo- 
strazione, con bandiere e musica, guidata da due 
bravi popolani, Raffaele Martini e Filippo Pastorini. 

Dalla casa del sindaco l' onorevole Sani si recò 
nella comunale residenza, acclamato dal popolo. 

Visitò poi il vecchio palazzone dei principi Rospi- 
gliosi. 

Il maestro di casa signor Luigi Nati ricevette l'on. 
sottosegretario, 

Venuta l'ora della partenza, l'onorevole Sani, dopo 
aver assistito all’ estrazione della tombola e alla 
splendida inaugurazione della luce elettrica, opera 
dell'ingegnere Molescott, ripartì per Roma, accom- 
pagnato alla stazione da una improvvisata fiaccolata 
al suono dell'inno reale. 

Julius, 
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I NOSTRI TELEGRAMMI 


L'inaugurazione di un Convitto a Spoleto 
Spoleto, 22 - ore 7,30 p. 

Oggi è stato solennemente inaugurato il primo 
Convitto maschile degli orfani degli impiegati civili 
dello Stato. 

Intervennero il prefetto di Perugi 
il ministro Martini, le autorità c 
le associazioni e la scolaresca. 

Il discorso inaugurale fu pronunciato dal vice pre- 
sidente dell'Istituto, cav. Pia. 

Parlarono poi il prefetto, il sindaco o l'avv. Su- 
man, sostitute procuratore del re. 

Alle oro 6 ebbe liogo un banchetto nei locali del- 
l'Istituto con l'intervento di tutte le autorità e della 
reppreseutanza delle società di mutua assistenza. 

Brindarono il cav. Pia, il prefetto, il sindaco ed 
il rappresentante la società di mutua assistenza, 


rappresentante 
i e militari, tutte 


sciuto, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti a 

L'on, Giolitti è giunto stamane a Torino, ed è 
ripartito, alle ore 3,15° pom. per Cavour salutato 
dalle autorità e da alcuni amici. 


Un discorso dell'on. Branca. 
Voglio di Basilicata, 22. — L'on. Branca recatosi 
a visitare questi snoi elettori, fu invitato ad esporre 
il suo giudizio sulla situazione politica. 
L'on. Branca disse di fare brevi dichiarazioni. 
Le ultime esperienze hanno provato che le tasse 
riescono sterili. Le entrate per l'esercizio 1893-93, 
hanno gittato. solo 2,700,000 lire in più dell'anno 
precedente, che pure segnò la massima depressione. 
Senza dieci milioni di maggiori proventi sui dazi 
dei ceroali per la deficiente raccolta del 1892 il ri- 
sultato sarebbe stato più scoraggiante. 
Intanto gli oneri del debito pubblico per l’eserci- 
zio 1892-93 si sono accresciuti di sei milioni di lire 
annue. 
Innanzi a questi risultati accertati da documenti 
ufficiali non vi ‘è altra via di salvezza che nna larga 
riduzione di spese, non esclusa quella dei bilanci 
militari. 
Chi prima in Europa avrà il coraggio di volere la 
pace, riducendo gli armamenti, avrà il planso e le 
simpatie del mondo civile e modifichira la politica 
europea. 
Qualunque tentativo di falsa democrazia, sia pure 
bandita dai vertici del potere, per. facilitare nuovi 
prelevamenti del fisco sarà icausa di certa rovina. 
Gli eccitamenti e le lusinghe con cui i dottrinari 
della democrazia fiscale cercano sedurre le crudeli 
fantasie dei diseredati saranno vani innanzi alla se- 
rena coscienza del popolo, che nei metodi di governo 
recentemente seguiti, ha già sperimentato l'inizio di 
un rapido ‘dissolvimento morale e di comune mi- 
seria, 
Da questi monti guardiamo alla lontana marina 
dove veleggia la squadra di una nazione nostra pro- 
vata amica. 
Mandiamo un saluto a quei marinai ed ispiriamoci 
agli esempi della libera Inghilterra. 
Ora, se noi, senza agitarci tra folli speranze e ti- 
morì esagerati, sapremo ristabilire la piena concordia 
fra governo e governati a fra le varie classi sociali, 
mediante una legislazione in ogni sua parte più u- 
mana, nulla avremo a temere da qualunque nemico. 
lo finisco, concluse l'on. Branca, con un evviva 
all'Italia che affronterà e vincerà ogni tempesta. 
(Vivi applausi). 
Monsignor Calabiana in agonia 
Milano, 22. — Lo stato dell'Arcivescovo; Monsi- 
guor di Calabiana, è sempre gravissimo. 
Il Re, accompagnato da un aiutante di campo, ha 
visitato stamane l'infermo, che non lo ha ricono- 


11 monumento a Jacopo da Ponte 
Bassano, 22 — Un ritardo nella coincidenza del 
treno proveniente da Brescia ha vietato al Sottose- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione, on. Ron- 
chetti, di trovarsi alla inaugurazione del monumento 
a Jacopo da Ponte. : 

L'inauguraziono è oggi avvenuta presenti le auto- 
rità locali e grande folla. Parlarono il cav. Chile- 
sotti, in nome del comitato, ed' il sindaco Bonaguro, 
in nome della rappresentanza cittadina. 

Il monumento è riuscitissimo. 

L'on. Ronchetti è arrivaio alle 12,20 pom. e fu 
ricevuto alla stazione dai deputati e dalle autorità, 
Ebbe quindi luogo un rinfresco al municipio. | 

L'on. Ronchetti visitò poscia il museo ed il mo- 
numento a Jacopo da Ponte lodandone l’autore pro- 
fessor Giovanni Fusaro. Quindi l'on. Ronchetti vi- 
sitò il collegio-convitto Vinanti ove gli fu presen- 
tata l'associazione dei maestri. i 

L'on. Ronchetti ringraziò con un caldo discorso 
i maestri e le maestre raccoltisi per salutarlo. 

Nel pomeriggio vi sarà un banchetto; stasera la 
città sarà illuminata. È 

11 duca degli Abruzzi 

Massaua, 22 — La R. nave Volturno, con a bordo 
il duca degli Abruzzi, è qui giunta e ripartirà il 
primo novembre. K i 

Per l'istruzione agraria 

Per il 2 novembre è convocato il Consiglio supe- 
riore dell'istruzione agraria, per discutere le riforme 
da introdurre nell'insegnamento agrario. 

Alcune delle principali riforme che il ministro La 
cava ha l'intenzione di proporre al Consiglio saranno 
le seguenti: 

1. Obbligo agli alunni delle scuole superiori di 
Portici e di Milano di compiere un anno di tirocinio 
pratico, prima di conseguire la laurea, o nella te- 
nuta della Casalina presso Perugia o in quella di 
Orzivecchi presso Brescia : 

2. Modificazione dei programmi, in alcune scuole 
pratiche del Mezzogiorno, per metterle in grado di 
servire ai figli dei proprietari; 

3. Suddivisione dei corsi in alcune altre scuole, 
tra cui quella di Pesaro in guisa che possano for- 
mare abili fattori, agenti di campagna, buoni mez- 
zadri, contadini istruiti ; 

4, Istituzione anche nelle scuole pratiche del- 
l'anno complementare di tirocinio pratico, salvo a 
vedere se e dove debba essere obbligatorio o facol- 


tativo. 
Queste ed altre riforme, alcune generali, altre di- 


verse per ciascuna scuola pratica, mireranno a far 
sì che le scuole agrarie, finora ordinate in modo 
troppo uniforme, si adattino meglio ai bisogni ed 
alle condizioni delle varie regioni del nostro paese 
così diverse tra di loro. 
Parla l’imperatore 

Dresda, — Stasera ebbe luogo un brillante ri- 
cevimento al palazzo reale. In usso l'imperatore Gu- 
glielmo felicitò il Re, con un caldo discorso, in  no- 
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me dell'esercito tedesco. Indi presentò al R> il ha. 
stone di maresciallo. Ra Alberto ringraziò e disse: ga 
dovrò ancora una volta, ciocchè a Dio non piaccia, 
porre la mano sulla spada, in difesa dei diritti a 
della sicurezza della Germania, compirò il mio do- 
vere, come altra volta. i ; wi. 

Vi fu poscia pranzo di gala. L'imperatore Gugliel- 
mo brindò alla salute del Re. Questi rispose bevendo 
alla salute dell’imperatore e dell'esercito tedesco, 

In momoria dei Tolonesi 

Tolone, 22 "_ Stamane ebbe luogo la cerimonia 
del collocamento della prima pietra del monumento 
che sarà eretto alla memoria dei Tolonesi uccisi 
nelle guerre nazionali. i S 

Il presidente della Società di salvataggio tolonese 
rese pio omaggio alla memoria del maresciallo de 
Mac Mahon. Egli disse che la morte del maresciallo 
colpì la Francia in un momento di gioia nazionale, 

Il primo aggiunto del municipio di Tolone disse 
che le acclamazioni che accolsero i marinai della 
nazione amica provano al mondo intiero che i fran 
cesì sono soldati di pace e che essi lavoreranno pel 
trionfo di questa. 


Quarantene soppresse . 

Tangeri, 22. — Le provenienza da Napoli, finora 
colpite da quarantena, saranno d'ora innanzi ammesse 
el Marocco, previa semplice visita medica, 

Gibilterra, 22 — Il Consiglio sanitario ha sop- 
presso la quarantena por lo provenienze da Na- 

oli. 

H Madrid, 22 — Il governo decise di sopprimere, 
entro otto giorni, le quarantene stabilite per le nayi 
provenienti da Napoli, che approdano nei porti spa. 
gnuoli. " 

Madrid, 22. — La Gaceta pubblica un'Ordinanza 
saniteria, che sopprime le quarantene per le prove 
nienze dal porto di Napoli. 

Tra i mori o la Spagna 
22 — L'inerociatore spagnuolo Conde Ve 


Melilla, 


“nadito tirò alcune cannonate contro le trincee dei 


mori, che fuggirono. 

Vennero sbarcati 16 cannoni. 

Melilla, 22. — I mori chiedono soccorso ai Kabili, 
Il loro numero aumenta. Una battaglia è attesa pros- 
simamente. 

L'imperatore Guglielmo 

Berlino, 22. — L'imperatore è partito per Dresda 
alle ore 1,50 pom., onde assistere alle feste per. il 
giubileo militare del Re di Sassonia. 

Cose d’America 

Rio Grande, 22 — Vi fa una, battaglia  sull'Ibi- 
cuhy fra gli insorti e le truppe del Governo, 

Gli insorti rimasero vittoriosi. Vi furono mille 


morti. 
Buenos-Ayres, 22 — Il Governe brucierà un mi- 


lione di banconote al mese. 

ATTI STANZIA IZZO EE NE CONI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
I TZ ZIA ILE 
Fivografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Melbourne 1: 
Medaglia 


caffè. — La 
di stimolare l’appetito. 


® il FERNET-BRANCA vendesi In Roma da 
no fa spedizione in tutto Il Regno 


Vedi 


E con ragione piange quello even-j f7aa cs 
ansia ave aftotio ra cale 00 lid ie 
da qualche impostorg è costretto a 
portare un cinto mal costruito che gli 
logora l’osistenza è lo condanna ino 
vitabilmento alla tomba. Non così gli 
succederebbe qualora facesso uso del 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il qualo 
ha avuto il plauso universale 0 vonno') 
brevettato con decroto miviatorialo 83 
settembre 1888. — Il sistema è 
curo e di facile applicazione tanto 
che un bambiuo può applicarsolo. La 
mobilità della testa di questo CINTO * 
REGOLATOR: struito a molla per-, 


pers 


motto di i od abbassarsi a de-i. © 
stra od a sinistra, e'può fissarsi nel ed 
«Rtl deb Bh, À — fi 
modo più conveniente. Sos non a 
più dirsi dei Cinti fino ad n 
conosciuti, nun sicluto lo più re “ 


invenzioni 

Nessun ciuto elastico in gomma, iu 
pelle ed ia tola quando nou è munito 
dei registri del prof. Lodovico Ghilardi 
gillo per corbellare gli inesperti 
cinti esso può morirsuna in puco, C 


per pulire i denti, L. 1 25 la scatola. 


Prof. LODOVICO GIHLARDI « Chirurzo dentista » 
Via Lungariui, N.8, Palermo. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


1, Sidne 
Gran DIR, 


some piange 2? 
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tivo, nè tampoco a 
o futto. Se danquo l’infermo as 
vuo] provvedecsi dell'indispenza du regolatore del pr 
rico Ghilardi, inriaro francobollo di centesimi 20 per la risposta e e prof, Lodo» 
Si osserva la più scrupolosa segretezza 
N.B. — Il ‘Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato, 
y leggi che assicurano la proprietà d’invenzione. — Dallo stesso 


Brevettato dal Regio Governe 


1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1! 
/ 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
loma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
oro allo Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato Î 
febbri intermittenti e vermi; questa da) mirabile e Sii azione dovrebbe Dl pria 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, ‘col seltz, col vino e col 
sua azione principale si è quella di correggere l’in 
acilita la digestione 
sone soggette a quel malessere prodotto dall 
di capo, causate a cattive digestioni o debolezza,— 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


‘olti accreditati medici 


rrativo, ma solamente un giu 
a guarigione © rollisvo da alti 


parchò masso sotto la guarentigia del 
Ghilardi trovasi la preziosa Brillante 


rebbe bene ad esserne provvista. — Questo 


erzia, e la debolezza del ventricolo, 

è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
o spieen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal © 
preferiscono già da | 
di simili incomodi. 


di \ 

Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 
EREZIONE III TORTI RN 
A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all 


di una bottiglia grande © di 2 piocole. sec Roo 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LA SCIENZA 


mancata dai medici, pon 
(cont'ene 1,40 00 di SAL 
sospewtare l'usu di un 
e alla barba il loro co 
nero morato; ron macchia nè pe'le, 
presso l'inventore COSTANTINO MAC 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontar 
la bottigla di grammi 300 con istruzione 
a tra bottig i 


Grande Medaglia d’oro 


alla Esposizione di parigi 1899 
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bili della gola e dei bronchi. 


ma 6 per le sue qualità ri 
piccola L. 1,80 


Granatina 


Il Sioccolato Suchard, si v 


ha sogcia 
USSINS 
con l'acqua 


ore, primitivo. 


(Serve por l'uso esternè) 
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A Taboga 


. CAFARDINE 


ato la natura 
) igienica rico- 
Stituente, la sola racco. 
n contenendo RITRATÒ D’ARGENTO 
» SATURNO) seuza che alcuno possa 
Trebnaie chimico, essa ridena ai capelli 

sia biondo, castagna e 
nè biancheria. Si vende 
AGKINI parrucchiere, via 
a di Trovi) ROMA a lire due 
elis In wta fialia con Jour dava 
vendouo al deposito 6 Gig LO SIR TRE 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma: 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


Emulsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 

calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 

manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 


ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 


AFFEZIONI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, eco. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo: 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE — 
SCOTT preparata dai Chimici - 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Si vende in tutte le Farmacie: 


DI 


VINO 
RABOSO DI PIAVR 


Excelsior ! 
L. 2 la Bottiglia, Vendesi @= 
sclasivamente dalla Ditta A. TA= 
BOGA, Roma Nuovo Tritone 
44 a 46. 


TERMOCTI: AL RARO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,59 —. 
Rivolgersi A, TABOGA Roma Nuuto 
Tritone 44 a 46. f 


per distruggere Î 
SCARAFACGI > 
3 DI cent 50, franco di porto vout 
15 - Rivolgersial A, TABOGAI. 
Roma Vii nuovo Tritone 44 a 46 


AVVISI ECONOMICI si 


Corrispondenze private 
CENTESIMI 5 LA PARO 
Ripetendo 10 voltelo ste: 
avviso, sconto 10 per € 
Pubblicazioni consecutive - Pagani 
anticipato. i 


LIO LIaduS 


(3) 


V3)SONUOOUI 


| osa vittoria dell’on. Giolitti. 


Mente le 


È pu dì un Parlamento, 


; be) 

UN TRIMESTRE... ., » 5 

Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
3 Cent, ÈO 


Coal 
Per Massavta, Assaz, Tripot, Tu- 
GoLetTA, l'asso 
per l’Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE * 
Anno (Oro) L:86 - Sen.L.19 - Trim. L 10° 
L'abbonamento decorre il le 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 
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IL PERCHÈ DELLA LETTERA 


Qualche critico uggioso e dozzinale, 
non potendo dir altro, ha detto questo: 
‘’— Perchè fare un discorso col pretesto 
di scrivere al collegio elettorale? 


Càccamo è un nome troppo originale... 
Caccamo è un paesel troppo modesto... 
Non era meglio indirizzare il testo 
del suo discorso a Roma capitale? 


Ma ad un culto scambievole e cortese 
già da gran tempo l’anima hanno aperta 
Starabba e il gentil popol Caccamese, 

E una sol cosa omai per tutti è certa: 
— Càecamo merta il culto del marchese 
e di Caccamo il culto ei stesso merta. 


IL TESTO DI CACCAMO —— 


«Finalmente la lettera è uscita. Il marcheso l’ha 
fatta e l’ha comunicata al pubblico, 

Bisognerebbe pubblicarla per intero, per dimo- 
Strare come essa sia semplicemente la raccolta 
degli articoli di parecchi giornali moderati. 

Volendo condensare, non si trova a divittura 
nulla. 


Tanto perchè i letteri ne abbiano un'idea, ecco 
le cose più salienti della lettera : 
Amici Elettori, 
L'anno decorso, \volgendomi a voi per chiedere i 
vostri suffragi, vi feci manifesto il mio pensiero sulle 
condizioni del nostro paese. 


Ora debbo esporvi apertamente un giudizio sulla 


presente situazione, 

In un anno di tempo si è fatto molto cammino. 
Ma invece di progredire indietreggiammo. Noi ci tro- 
Viamo sempre più lontani dalla mèta che si sarebbe 
dovuto toccare, e tutti i mali che ci travagliano si 
sono aggravati, 

Le offese alla libertà 

Cominciando dai comizi elettorali, che sono la 
prima fonte d'ogni potere, e dove la volontà nazio- 
nale dovrebbe liberamente manifestarsi, si nota che 
le ingerenze illogittime del Governo vi si esercitano 
oramai senza freno e senza misura, 

I: vero che nel nostro paese gli elettori non usano 
daro torto al Governo che li interroga, e ciò dimostra 
che vi è nello abitudini è nei congegni elettorali un 
vizio profondo. 

Tuttavia governo e popolo in passato erano te- 
nuti in freno da maggior rispetto degli ordini li- 
beri. . 

Lo spettacolo di una moltitudine di candidati che 
S'inchina a un ministero è fatto recente. Lo spetta- 
colo d'ingerenze esercitate a viso aperto a favore di 
candidature ufficiali è cosa del tutto nuova. 

Con prefetti di combattimento ; con favori negati 
o consentiti al momento del voto; con scioglimenti 
di Consigli comunali; con profusione di onori e altri 
mezzi mal noti, perchè troppo noti, il ministero ot- 
tenne nelle ultimo elezioni una grossa maggioranza 
e riuscì a eseludere dalla Camera alcuni fra i suoi 
principali avversari. 

Contro queste illegittime ingerenze della pnbblica 
autorità, io sento il debito di protestare perchè non 
Si metta innanzi la facile teorica della prescrizione 
per silenzio continuo. 

Non ammetto che si sciolgano consigli comunali 
perchè i cittadini che ne fanno parte si dichiarano 
avversi alle candidature ministeriali. Non ammetto 
che nella ricorrenza delle elezioni si possano con- 
Sentire opere pubbliche, istituzioni scolastiche o altri 
somiglianti favori, poichè quando il ministero invoca 
il giudizio del paese deve attenderlo, non captarlo. 

Così l’anno scorso lo attese serenamente Lord Sa- 
lisbury e si ritirò consegnando il potere all’avver- 
Sario. Così non fece l'onorevole Giolitti torcendo a 
Suo favore l'opinione pubblica. Io preferisco in verità 
la decorosa sconfitta di Lord Salisbury alla clamo- 


Il ministero, foggiata la Camera alla sua maniera, 
dubitando dol Senato, conlo stesso metodo disinvolto 
tentò costituirsi una maggioranza sicura in quell'alto 
consesso. Ma il fine non fu raggiunto perchè si ec- 
cedette ogni giusto limite. Per la prima volta si vi- 
dero Telette 0 sospese alcune nomine, per la neces- 
sità in cui fu posto il Senato di salvare l'indipen- 
denza e il decoro. E per la prima volta si misero in 
tone prerogative che dovrebbero essere indiscu- 
Î, 

Ma dopo tanti sforzi per ottenere numerose mag- 

‘anze, quasi a far sentire che si volevano sog> 
Sette, se no mise a prova la pazienza coi decreti- 
ordinanze del dicembre 1892 e dell'agosto 1893, i 
Muali erano intesi a invadere ostentamento e inutil- 
5 Più gelose competenze del potere legisla- 
tivo. E si è Visto, mentre si discutevano le norme 
della circolazione, respingore proposte volte a prov- 
Vedere alla penuria della piccola moneta, quasi pel 
Usto di faro con decreto, a Camere chiuse, ciò che 
isco la osclusiva potestà e la inalienabile pre- 


nto si osò perchè volevasi, parmi, evitare di 
Te la tacoltà di batterenuoye monete di bronzo 


— rr 


Rompicapo per i caccamesi 


LA LETTERA DI CACCAMO 


| ROMA © \faricili 21 Ottobre 1893" 
PUBBLICITÀ 


Gli arnunzi e le inserzioni dal Falehetso si 
ricevono ascluaivamente in Roma dal comcoa- 
sienario 7 

A. Taboga 
va N 45 e 46; cda dal 
Suo rappresentante GGM 2° Stnss se 0° Di dEi 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montalatici, Via soli, 39. 
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Le ondense private e gli avvisi cccao- 
Bic ARA La 
paro! 


Pagamento anticipato, 


VISOA VIMOO IxtETA00 


Una volontà c'impone di 
mutar via, indirizzi, e spe- 
cialmente costumi parla- 
mentari, 


Cercano un'idea qualunque nella lettera del Marchese! 


; LE FRASI ILLUSTRATE 


Non ostante le malinconie 
di liberale inveterato e in- 
durito,.. 


I COMMENTI 


Nei gabinetti 


— Cambiar via mi secca. Dovrei lasciare il villino 
di via Gaeta. Ma è più facile cambiar costume... 


— lodurito, per modo dire: ma potrei anche es- 
sere rammollito, 


+. potrà sembrare anche dura. 


E ae CRANE 
— Che vi pare della lettera di Caccamo? 
— Mi pare che sia in lingua molto purgata. 

La lettera di Caccamo 


... 6 seguitare a tener allegro il pubblico. 


— Ma, se vi fa piacere, potrei diluirla! 


ridotta alla sua vera espressione. 


e di emettere biglietti da una lira, per non confes- 
sare puliblicamente e anticipatamente l'assoluta, ma 
ben nota inefficacia di quella legge sulla circolazione, 
che a ogni costo le due Camere dovettero subire. 

Tacerò della libertà telegrafica manomessa, del di- 
ritto di riunione offeso, fino a cadere nel ridicolo e 
nel brutale, come avvenne coll'interdire a pacifici 
cittadini di dare a un compagno di lavoro l'estremo 
saluto in camposanto, dove la pietosa religione del 
luogo, la sincerità del dolore e l'indole delle per 
sone affidavano che non poteva turbarsi l'ordine 
pubblico. > ; 

Ma più si offende la libertà e più maestosa risorge. 
Essa vale equità, giustizia, tolleranza. Essa è un 
programma intero di governo. E° la forza con la quale 
si devono risolvere quei gravi problemi morali e so- 
ciali, che sono l'affanno dei nostri tempi. 

I governi, si dirà, si giudicano non tanto dall'os- 
sequio d principii astratti, quanto dagli effetti delle 
loro opere. In politica tutto è sperimentale, e nono- 
stante le malinconie di liberale invecchiato e indu- 
rito, pur mi acconcio all'ipotesi che il fine giustifichi 
talvolta i mezzi; che il bene del paese possa molti 
peccati assolvere. Giudichiamo dagli effetti. 

Finanza 

(Il marchese enumera le leggi finanziarie, ma sco- 
pre che il disavanzo perdura. Non calcola però a 
quanto ammonti. Trova che il discorso di Dronero 
fu « un pentimento; » ricorda le proposte finanziarie 
di Dronero, non le combatte e non le accetta, tanto 
più che non è certo se saranno mantenute). 

Diversi metodî 

Con quale altro metcdo - dimanda il marchese + 
si dovrebbe procedere ? 

Il deputato Martini (ora ministro) dando forma ar- 
guta a un pensiero dell'on. Giolitti, mi disse un 
giorno alla Camera che non spettava all’opposizione 
far da suggeritore. Quando l'opposizione hà esposte 
le ragioni per le quali i disegni del governo vanno 
respinti, ha compiuto l'ufficio suo. È 

Par mi sia lecito ripetere cha i debiti profusi 
senza misura hanno costituito la maggiore debolezza 
del bilancio e della circolazione; che la rendita an- 
che in piccola parte collocata all’estero deprime i 


corsi dei nostri valori all'interno e che formai non 
vi può essere finanza onesta se nor si risollevi il 
grido: si ponga fine ai debiti di Stato. E a raggiun- 
gere quest'intento l'insieme dei provvedimenti ne- 
cessari è più arduo e complesso che non sì creda. 

A tal’uopo io non ho alcuna ragione di disdire i 
metodi simultanei delle economie e dell'aumento 
delle entrate, e vi persisto più che mai, sembran- 
domi principalmente indispensabile la limitazione si- 
cura, non capricciosa, di alcune spese che maggior- 
mente aggravano il bilancio, quali le militari. 

(Il marchese però dice che non voterà per il-mi- 
nistero. Egli vuole che si ponga fine ai debiti. De- 
sidera anche la finanza forte ed il credito rialzato. 
Non vuole che si spenda più per le costruzioni fer- 
roviarie e crede che la legge bancaria debba essere 
ritoccata). 

Non vi è più - soggiunge il marchese - un istante 
da perdere. Siamo giunti a tal segno che ogni nuovo 
indugio è un nuovo pericolo. E mentre l’animo mio 
è pieno di speranze che se subito, e per intero, 8 
provveda, si possa in breve tempo raccogliere il 
frutto della finanza e dell'economia rinnovate, dal- 
l'altro lato è convinto che ogni esitazione sarebbe 
fonte di guai irreparabili. 1 disavanzi cronici trasci- 
nano alle liquidazioni fra dolorosi spasimi delle so- 
cietà più civili; preparano le degenerazioni delle re- 
pubbliche in dittature tiranniche, delle monarchie in 
repubbliche demagogiche. 

Noi, per fortuna, abbiamo ancora tanto di virtù, 
di attitudini e di tempo da salvarci da queste cata- 
strofi. 

La questiona militare 

(Qui îl marchese pare che voglia toccare le spese 
per l'esercito, fors'anco riducendo i corpi. Ma in- 
tende di mettere i quattrini a disposizione della ma- 
rina, per via del bacino del Mediterraneo. Dice che 
le sue parole sapranno di forte agrume; ma non im- 
porta: egli ama la patria e il re.) 

Le riforme mancate e quelle necessarie 

(Non si sa di quali riforme parlì il marchese: egli 
dice di voler purificare le origini del mandato legi- 
slativo, Inveca di indicare le riforme, abusa delle ci- 
tazioni e chiama in causa De Sanctia, Minghetti, 
Spaventa, ed anche Gladstone.) 


L'azione complessiva del ministero 

Scendiamo - esclama il marchese - a guardare co- 
me si è esplicata l'aziono sua a fine di darci la si- 
curezza nelle campagne, l'ordine nello città, la giu- 
Stizia pronta, efficace, sicura, 

In Sicilia le condizioni della pubblica sicurezza 
sono gravissime. L'ombra invendicata di Notarbar= 
tolo ci avverte come la polizia sia riuscita a gua- 
rentire la incolumità delle persone! 

In Sicilia si vive oggi come sotto il peso di una 
minacciosa incognita: Per le insidie dei perturbatori 
dell'ordine, per la debolezza dei governanti, sì è for- 
mato un ambiente che sembra come il preludio di 
dolorosi eventi. , 

Da ogni parte d'Italia si è levato un grido di a- 
perta riprovazione per la condotta tenuta dal gover- 
no nei casi di Roma e di Napoli. 

A Roma la dignità nazionale fu compromessa solo 
per questo, che l’autorita non seppe dare î provve. 
dimenti opportuni a mantenere l'ordine pubblico. 

E i moti di Roma erano prevedibili e preveduti, 

E che dire di Napoli, della più popolosa città del 
Regno, lasciata nell’anarchia per cinque giorni con- 
secutivi? Il Governo centrale e î suoi rappresentanti 
loeali avevano perduto la coscienza tella situazione. 

Le autorità scompaiono quando dovrebbero com- 
parire. Ricompariscono quando. dovrebbero scompa- 
rire. Sono rimessive quando dovrebbero essere enor- 
giche, aspre quando dovrebbero essere prudenti. 

Il sangue si versa e non si sa il perchè 0 piutto- 
Sto si versa perchè a Napoli come a Roma le redini « 
del Governo sono per terra, 

A determinare la responsabilità. si costituiscono 
commissioni d'inchiesta, le quali concludono accu- 
sando i prefetti di Roma e Napoli, g 

Il prefetto nella cuì giurisdizione avvengono gravi 
disordini non può essere irresponsabile. Ma la re- 
sponsabilità sua non copre quella del ministero. 

E meno che mai la copre in Roma, dove il mini- 
Stero per lunga consuetudine provvede direttamente 
alla sicurezza e all'ordine della capitale, dove tutto 
le autorità, come di consueto, al ministro e aì suoi 
più vicini rappresentanti chiedono istruzioni 

Sarebbe ingiusta la condanna dei prefetti Calenda 
e Senise se con essi non si condannasse il ministro, 
al quale obbedivano. : 


Catastrofe e processo della Banca Romana 

Veniamo - è sempre il marchese che parla - alla 
catastrofe della Banca Romana e al processo che 
ne seguì. : 

Vi sono responsabilità politiche antecedenti alla 
catastrofe, e su questo punto io debbo tenere la 
massima riserva perchè . pendono le indagini della 
Commissione d'inchiesta. 

Volli e ottenni l'inchiesta parlamentare, che deve 
chiarire queste responsabilità. Attendo quindi il giu- 
dizio che invocai, che sarà per fermo, alto, sereno 
e imparziale, al quale tutti dovranno inchinarsi. 

È vi sono responsabilità politiche per gli attì coì 


piuti dal ministero dopo le prime rivelazioni. La con-' 


dotta sua è in verità tutta piena di contradizioni, 
d'incertezze e di errori. 

Da principio esso volle smorzare lo scandalo re- 
spingendo ‘sdegnosamente le accuse dei deputati Co- 
laianni e Gavazzi. Poi, sopraffatto dall'evidenza, sì 
atteggiò a vindice della morale. 

Ma i primi passi furono errati. Si doveva con prov- 
vedimenti conservativi impedire ogni nuovo abuso, 
ogni nuova sottrazione di somme, ogni nuova emis- 
sione di biglietti di banca, e impedire altresì che si 
potessero nascondere le prove degli ‘atti criminosi 
compiuti ; e invece si lasciò un mese di libertà, che 
non fu certo perduto. E appunto in questo momento 
avvennero le emissioni clandestine più scandalose, 
perchè rappresentano quasi per intero la grossa som- 
ma della quale finora non fu data contezza. 

Dalla relazione Martuscelli risulta (pag. 519) che 
dal 31 dicembre 1892 al 10. gennaio 1893 la circo- 
lazione abusiva crebbe da 38 milioni e mezzo a 64 
milioni e mezzo, cioè per 26 milioni di più ; il che 
è confermato dal prospetto (allegalo 3) a pag. 551. 

E dalla ordinanza della Camera di Consiglio sì ri 
leva: 
1. Che dal 28 dicembre 1392 al 3 gennaio 1893 
furono aperti quei conti correnti fittizi, coi quali, in 
previsione dell'inchiesta governativa (dice il docu- 
mento), si cercò di occultara un vuoto di oltre 13 
milioni. 

2. Che a proposito di altre sottrazioni per pa- 
recchi milioni la ipotesi più verosimile è che il de- 
naro « sia stato sottratto all'ultima ora, quando, 
accertata la prima mancanza di 13 milioni, pre- 
vedendosi il disastro, si penso di porre in salvo una 
rilevante somma. » 

Questi documenti dimostrano di quale efficacia sa- 
rebbero stati gli atti conservativi se il governo li 
avesse compiuti. 

L'opinione pubblica voleva l'inchiesta, ma il mini- 
stero con ostinata energia più volte la respinse. I 
sospetti e le diffidenze ingigantiscono e allora. il mi- 
nistero cede, si piega; ma non può cancellare gli 
effetti dolorosi della sua prima resistenza, e contri- 
buisce con ciò a mantenere che ha perturbata la 
vita pubblica del nostro paese. 

La verità piena ed intera è necessaria: ogni re- 
ticenza allarga i sospetti, e i sospetti non dileguati 
rimarranno come macchia indelebile. 

Vuolsi per ciò in tutti i modi affrettare la scoperta 
del vera; perchè è tempo che i colpevoli, se ve ne 
sono, ricevano la loro condanna. E° tempo si ponga 
termine a quel sistema di basse e malvagie insinua- 
zioni, che sempre più offusca il nostro credito. La 
pubblica opinione non dev'essere più sviata dai cer- 
catori di scandali o da coloro che per estrema di- 
fesa moltiplicano le accuse perchè riesca impossibile 
discernere il vero dal falso. Il paese è stato già 
troppo per questi artifizi distolto dall'esame di quelle 
altissime questioni, dalle quali realmente dipendono 
l'avvenire, la prosperitàfe la grandezza della patria 
italiana, 

Sul procedimento giudiziario avrei preferito e pre- 
ferirei tacere se non fossero avvenuti fatti che sono 
davvero strani e straordinari. 

S'inizia il procedimento delegandosi all'autorità di 
pubblica sicurezza le perquisizioni, che l'autorità giu- 
diziaria avrebbe fatto meglio di riservare a sè stessa. 

Le indagini dell'istruttoria si smarriscono nella 
ricerca di responsabilità politiche, che avrebbero do- 
vuto sfuggire alla competenza del giudice. 

Si procede con gran rumore contro un deputato: 
ma il braccio della giustizia che, pei documenti pre- 
sentati alla Camera, pareva dovesse colpire ben altri, 
rimane in seguito come sospeso. 

Gli atti e i documenti segreti dell'istruttoria. di- 
ventanò pubblici e ne segue la misteriosa scomparsa 
di uno degli accusati. 

ll senatore Santamaria, assume e lascia, non si sa 
ben perchè, l’afficio di guardasigilli. 

La sezione di accusa pronunzia una sentenza che 
fa meraviglia e il procuratore generale ricorrendo in 
cassazione imputa ai giudici di aver delegato i loro 
poteri e la loro coscienza. 

La pubblica opinione dopo questi fatti sente scossa 
la sua fede nell'imparzialità della. giustizia. 

Il processo della banca romana ha posto dinanzi 
alla coscienza nazionale, in modo imperioso il tema 
supremo dell'assoluta indipendenza e inviolabilità 
della magistratura. E' con questo grido che l'Oppor 
sizione si dovrebbe affermare. 

Anche più della restaurazione finanziaria ed eco- 
nomica urge restaurare fede nella giustizia, senza la 
quale lo Stato corra i maggiori pericoli. 

La politica estera 
peggiorata dalla politica interna 

E la politica interna, cosi mal condotta; ha avuta 
la sua non lieve influenza sulla politica estera. 

Un grande Stato come l'Italia deve tenersi sempre 
pronto a respingere qualsiasi offasa. ' 

Ma non dobbiamo dimenticare che se la missione 
principalissima dello. Stato. moderno, è missione di 
pace e. di civiltà; la pace. più che cad altri all'Italia 
S'impone,, perchè.-essa sente più che mai la neces: 
sità. di dedicarsi alla rigonerazions economica, al be- 
nessere dei lavoratori. 

La sincerità delle nostre tendenze conoiliatrivi con 
può essere posta in dubbio. E niuno può e deve 
meglio»di. noi rappresentare quelle: correnti pacifiche 
che fortunatamente prevalgono. 

Le alleanze assicurano la pace; evitano l'isola: 
mento “e sono ‘per noi un beneficio inestimabile. 
Questa-politicà è oramai tradizionale in Italia. 

Ma gli uomini che si sono succeduti al ministero 
degli affari ‘esteri vi ‘hanno portato l'impronta del 
proprio temperamento. ; 

Così, ‘mei’ dolorosi fatti di “Aigues-Mortés, l'on, 
Brin ebbe una sola' preoccupazione, quella di evitare 
l'attrito; un, désiderio. solo, quello di chiddere l'inc 
dente, anche male, purchè fosse chiuso. Oramai esso 


© E ora farò cenno della 


è chiuso e non gioverebbe ravvivare aspre polemi- 
che. Ma è certa cosa che il paese non rimase sodi- 
sfatto, che la nostra politica sinceramente pacifica 
produsse effe i contrari alle nostre intenzioni. 

Però ce yuola,che. al ministero dell'interno, 
per la sua condotta nei casi di Roma, sia data la 
maggiore responsabilità del mal successo della no- 
stra politica estera. — Merate 

La politica parlamentare 


politica  parlamen e del 


ministero Giolitti. É $ 

Che îl ministero sia tiuscito a comporre una mag- 
giorenza, la quale si dimostrò finora salda e 
patta, è fuori di quistione. — — Ù. 

Che questa maggioranza possa ancora sostenere il 
ministero; è probabile; ma ch'ersa sia capace di o- 
pere forti, atte a salvare il paese dai mali che lo 
travagliano, non credo. ? 

Quando si afferma che il trasformismo è finito, 
che la sinistra parlamentare è risorta costituendo un 
partito: di governo, si dicono due cose non vere. _ 

L'on. Giolitti, imitando l'on. Depretis, attira a sé 
uomini dai quali ha luogamente dissentito. Una sola 
differenza vi è: l'on. Depretis si volgeva a destra, 
l'on. Giolitti a destra e a sinistra. ri 

Ma è trasformisno quello dell'on. Giolitti così 
com'era quello dell'on. Depretis. È 

Il nome di legalitari, che un gruppo’ di deputati 
ha creduto di assumere, dimostra che gl'intransi- 
genti di ieri trasformandosi accettano ora i fatti 
compiuti. Accettano, a mo d'esempio, le istituzioni 
monarchiche, la triplice alleanza e tante altre cose 
contrarie alle loro antiche aspirazioni. ; 

La sinistra è risorta! Come e perchè ? Per resti- 
tuire all'Italia il corso forzoso, ormai senza mia- 
schera, contro del quale aveva combattute le sue 
più fiere battaglie ? 

Sarebbe risorta per offendera le libertà ? 

Questa maggioranza, di cui si leva tanto scalrore, 
questo ministero presieduto dall’ onorevole ‘Giolitti 
non sono la sinistra, come io non sono la destra. 

L'ora della ricostituzione dei'partiti non è suonata. 
Si può prendere il nome di destra o di sinistra come 
determinazione di seggio, o per abusato artificio 
parlamentare, non certo come bandiera di parte po- 
litica, 

Si direbbe che il ministero, senza dubbio coi più 
onesti intendimenti, si sia sforzato a costituire la 
maggioranza come un'associazione politica a base di 
clientele ; e secondo ha fatto intendere l'on. Fortis 
a Bologna, essa dovrebbe procedere come una vera 
cooperativa parlamentare. Ma il tentativo dovrà ne- 
cessariamente fallire perchè non è nello dubbie sa- 
gacie dei compromessi o delle tetmporanee alleanze 
che sì debba fare assegnamento per risollevare la 
Camera a vita. normale. È 

La nazione è stanca di queste sterili manovre. I 
stanca e delusa più cho mai di queste lotte in- 
feconde ispirate da ambizioni talvolta morbose. 

A me pare che non vi sia più corrente vera di 
simpatia fra popolo c Camera, e mentre in questa sì 
lotta per il potere, quello chiede invano provvedi 
menti più audaci. più risoluti che non siano disposti 
a fare 1 così detti capi politici, i quali per conciliare 
le diverse, disparatissime opinioni dei propri amici, 
finiscono per cadere nel vago e nell'impotenza. 

E perciò che la speranza mia è riposta nel popolo. 
dal quale sento sprigionarsi quelle potenti voci della 
coscienza pubblica, che annunziano, col disgusto 
della presente situazione, una volontà alla quale con? 
verrà sottomettersi: e c'impone di mutare via, indi- 
rizzi e specialmente costumi parlamentari. 


Conclusione 


Siamo in uno di quei momenti, se io non m'in- 
ganno, ne’ quali la voce del paese farà sentire quanto 
sieno fragili i disegni e gli accorgimenti di ministeri 
che si credono onnipotenti e insindacabili perchè 
poggiano su maggioranze parlamentari, che non sono 
la schietta espressione della volontà nazionale. 

È qui una leale dichiarazione. Gli uomini princi- 
pali del ministero hanno più volte governata l’Italia. 
Con tutto ciò io non li chiamo personalmente respon- 
sabili se non dei fatti che ho in modo preciso indi- 
cati. I meriti e le colpe le attribuirà la storia. Ma 
sarebbe insania non riconoscere che, comunque sìa, 
le moltitudini non distinguono più ministero da mi- 
nistero e nel loro giudizio complessivo considerano 
che il governo déItalia mal corrispose alla sua mis- 
sione. 

Corrono oggi vicende non liete e senza vigorosi 
provvedimenti altre più tristi si preparano. 

Vi è nei rapporti internazionali una tensione che 
preoccupa. 

All’Interno serpeggia un malessere, un malcontento 
che accora: vi è nella pubblica economia una de- 
pressione che mette sgomento e vuole essere attri- 
buita alle condizioni del bilancio e della circola- 
zione. 1 

Gli ordinamenti dell'esercito non proporzionati alla 
finanza invocano pronte riforme. 

La fiducia nella giustizia pei casi recenti (u scossa, 

La polizia. non riesce a. mantenere. la sicurezza 
nelle campagne, l'ordine nelle città, e compromette 
all'estero il decoro dello Stato. 

Il prestigio della pubblica autorità si va atte- 
nuando. 

Quello in ispecie del ministero, che nella speranza 
di sfuggire le responsabilità si nasconde dietro le 
commissioni d'inchiesta, è più che scosso. 

La sfiducia si estende dagli uomini alle cose, e 
alla sfiducia si aggiunge il. sospetto ‘non dilegusto 
da inchieste giudiziarie e parlamentari ancora a- 
perte. i si 
A uscire dalle presenti angustie occorrono grande 
audacia, risoluzioni pronte e sopratutto potenti. 

Gli uomini di Stato non si addormentino, non tra- 
trasenrino i sintomi del male che potrebbe: essere 
presto senza rimedio. 'l'endano essi l'orecchio per u 
dire il mormorio dei malcontenti;- abbiano lo sguardo 
acuto per scorgare il punto nero nell'orizzonte. 

E° tempo di abnegazione e.di sagrifizi. Si deve far 
appello a quell'amor di. patria, a quegl’impeti. di con- 
cordia, che nei giorni del dolore operarono in pas- 
sato i miracoli, ai quali dobbiamo la nostra reden- 
zione. F 

L'Italia vuole riacquistare, e sicuramente. riaequi: 
Sterà, il terreno perduto. Dabitarne.sarebbe demenza. 


I nostri maggiori ci consegnarono, la. patria grande 
e gloriosa, e così intendiamo riconsegnarla ai figli 
nostri... 0° i 

Con questa fede. l'Italia guarda al suo re, 


‘alprin 


‘ cipe 


| verità, per cruda che sia, 


degno del gran ome che porta, della Corona 


che cinge. = cè 
Amici Elettori, : 

Vi ho manifestato le mie Prose i miei 
intandimenti e le speranze ne, con anchezza che 
potrà sembrare anche dura. 

Ma so di parlare a un 


serve di stimolo a pote 


rergi i i approverete la mia 
enèrgie. E mi auguro che voi Ap} ] 
cosa e mì manterrete la fiducia che altamente 


mi onora ed è conforto della mia vita politica, 
i ffett l 
si iN, RUDINI. 


I commenti. sono veramente inutili. Lo spro+, 


loquio stanca. La lettera è piena. di luoghi co- 
muni, che annoieranno anche i più resistenti dei 


caccamesi. ; ci 
La Nocera benchè gazosa non da eruttazioni. 


DOPO IL DISCORSO 


(Note, in viaggio) 
è Dal treno, sabato. 
... Sèguito dunque, tanto per ingannare il 
tempo (io non sono capace d'ingannare altri che 
il tempo) a leggicchiare i giornali, e a racco- 
gliere ed esaminare un po le critiche, le quali 
si fanno al discorso di Dronero. È 
Jeri discorremmo della critica generale, all’in- 
tonazione, alla parte che riguarda i partiti, e a 
quella che traitò del modo di ristorara il bi 
lancio. . 


Ora spigoliamo. 


Vari giornali, combattendo il pagamento dei 
dazi in oro, rammentano che poco tempo fa, il 
ministero dava a stampare (me ne ricordo benis- 
simo ancl’io: era anzi un comunicato della Ste- 
fani) una notizia, secondo la quale il consiglio 
‘dei ministri avrebbe respinta l’idea di quel prov- 
vedimento. i 

Siamo precisi: il comunicato diceva che il mi- 
nistero giudicava non cattivo, ma inopportuno 
(per allora) il pagamento in oro. E non v'è per- 
sona di buon senso che non capisca come in po- 
litica, e più specialmente nella materia econo- 
mico-finanziaria, ciò che era inopportuno un 
mese avauti, possa. essere opportunissimo poi, 
Sono questioni di fatto, non di teoriche dottri- 
narie. 

In un altro giornale ho poi letto che il paga- 
mento dei dazi in oro, farà fallire i negozianti: 
questo , detto recisamente, senza una parola di 
spiegazione, come un pezzo di vangelo econo- 
mico. 

Oca io ho sempre sentito dire che i dazi di 
protezione (e il provvedimento dei dazi in oro) sono 
in sostanza una forma di protezione, danneggiano 
i consumatori, mentre ingrassano i commercianti 
o i produttori nazionali. 

Se dunque ci venissero a dire che i consuma- 
tori soffriranno dal ritorno alla legge del 1881, 
dalla quale ci allontanò l’arbitrio della burocrazia, 
potremmo discutere e ragionare, e anche si po- 
trebbe cercare di dimostrare (e, mi lusingo, con 
successo) che il danno è fantastico nel caso pre- 
sente. Ma la teoria del danno dei commercianti e 
industriali è così nuova, impreveduta e gratuita 
che proprio rinuncio nonchè a discuterla, a ca- 
pirne il fondamento. 


a 


Due peceati di omissione. 

I giornali di opposizione e i ministeriali più 
tiepidi si lagnano di due cmissioni dell’on. Gio- 
litti. L'una è per la squadra inglese nelle nostre 
acque; l’altra per i biglietti da una lira. 

La prima accusa non ha alcun fondamento. La 
allusione alla squadra inglese c’è, e chiara, e af- 
fettuosa, nel discorso di Dronero. Certo non è 
lirica, perchè non sarebbe stata nell’insonazione 
del discorso, e male avrebbe risposto anche a 
quel dignitoso e nobile e sapiente riserbo, col 
quale l’Italia risponde ai delirii di un altro po- 
polo per un’altra squadra straniera. Ma c'è. 

La seconda accusa ha una risposta molto sem- 
plice. La questione degli spezzati e dei rimedi da 
apporre alla loro mancanza, era, mentre parlava 
l’on. Giolitti, oggetto di negoziati internazionali. 
E la più elementare prudenza voleva che non se 
ne discorresse, per non commettere indelicatezze, 
© fare qualche passo falso, o dir cosa, che i fatti 
potessero di li a poco smentire. 


—p 


Un peccato di semi-omissione. 

Qualcuno trova superficiale. la parte polemica 
circa i fatti della Banca Romana. 

Dica pure che quella parte non c'è. 

L'on. Giolitti si è conteritato di ricordare che, 
conosciuto come: vi fossero dei ladri, li abbia fatti 
mettere in carcere. Qui è tutto. Qui è la sua 
giustificazione intiera. Anzi giustificazione è detto 
male. E’ l’enunciato di un fatto eloquente, 

Gli improvvisati grandi giustizieri della morale 
(dei quali generalmente si fa il nome anche... 
nella sentenza della Camera di Consiglio) vole- 
vano che l’on. Giolitti corresse dietro alle chiac- 
chiere, e. polemizzasse consloro? Era questo nella 
dignità, nou dico neppure del capo del governo, 
Ma di un galantuomo, posto dalla integrità della 
vita, dalla impeccabilità  d-Ila coscienza, al. di- 
sopra delle calunnie dei sofferenti, dei colpiti, 
degli audaci, che hanno a vendicarsi della grande 


scopertura di altarinî compiuta negli ultimi dieci 
mesi? 5 


Ancora una parola sulla progressività dell’im= 
posta. 4 

Il Corriere della Sera prende atto della pro- 
messa che non si tenterà di colpire i titoli al 
portatore. î : 

Mi pare che l’articolista del‘ Corriere abbia 
letto..in. fretta, o abbia capito male; 


L'on, Giolitti ha pronunciare anche queste te- 
stuali parole : 


popolo forte, al quale la | 


x ” x 
« Proporremo delle misure dirette ad 
che sfuggano alla tassa i capitali mobiliari », ; 

E come se questo non fosse abbastanza chiaro, 


soggiunse : 


@ Sono sei miliardi i valori al portatore che 
oggi sfuggono interamente alla tassa ». 

"E° vero che queste cose erano dette a propo- 
sito della tassa di successione, ma mi par di ca- 
pire che quando più ippanzi l'on. Giolitti parlava 
della ricchezza nobile, dicendo che sarà appli- 
cata l'imposta progressiva, se anche la ricchezza 


mobile sia riscossa per ritennia, non pareva’ di- 


sposto a rinunciare ad applicare le sue misure. 


di precauzione anche ai titoli al portatore. 


Sempre la ricchezza mobile. 

Lo stesso Corriere per dimostrare che il mi- 
nimo di 5000 lire per l'imposta progressiva è. 
basso, dice che non può essere considerato come 
un ricco chi avendo 416 lire al mese deve man- 
tenere moglie figli ed altri parenti, 

Sicuro : se poi ha quattro famiglie da mante- 
n re, vuol tenere scuderia, e si regala una man- 
tenuta, e perde diecimila lire al macao tuttesle 
sere, non è giusto che paghi l’imposta anche se 
ha la rendita di cinquantamila lire al mose. 

Più in là, lo stesso Corriere dice che il di- 
scorso va male perchè non guarisce il paese dal- 
l’ipocondria. ; 3 si 

Veramente, chi ha l’ipocondria non si rivolga 
a un consigliere di Stato ma a un medico. E sarà 
sempre difficile che guarisca. 

Ma l'on. Giolitti non ha parlato per guarire 
nessuno, nè dall’ipoondria, nè dai raffreddore, 
nè dalla lipemania, nè dai calli, 


Per finire. e 
L'ho sentita stamattina da un avventore bron- 


tolone al momento di pagare il conto, al Restan= 


rant del Cambio : 1 


— Si vede che l’on, Giolitti non fa ‘nulla per- 


chè il Cambio... ribassi. 


Cingne, 


li discorso Prinetti 


L'on. Prinerti (guardandosi allo specchio) = Tò 
guarda un deputato che ha le/stesse mie idee. Me 
o voglio accaparrare per gli applausi al discorso di 
Merate. 


LA SQUADRA INGLESE 


Spesia, 23 — La città è imbandierata e presenta 
una insolita animazione, Il tempo è splendido, 

Alle ore sette una torpediniera è partita con il ca- 
‘pitano di corvetta Faravella e sei tonenti di vascello 


per andare incontro alla squudra inglese. 


Il capitano Faravella darà il benvenuto all’ammi- 


raglio Seymour, in nome del comandante del dipar- | 
timento. Un tenente di vascello salirà su ciascuna 
nave inglese per fare altrettanto. 

Spezia, 23 — La squadra inglese, composta delle 
navi Sans Pureil, Inflerible, Nile, Dreadnought, 
Hawke, Edgar è Surprise, è entrata nel golfo alle 
ore 10,20 ant., ormeggiandosi presso la diga. 

Una gran folla attende, presso al ponte di sbarco, 
che gli Inglesi scendano a terra per far loro festosa 
accoglienza. Barche e vaporini si recarono incontro 
alla squadra inglese, piene di persone, acclamandola. 

La Sant Pareil saluta la Spezia con salve d'arti- 
glieria, le rispondono la batteria del porto e la nave 


ammiraglia italiana San Martino, con 21 colpo di 


cannone. : 

Spezia, 23 — Il contrammiraglio Gualterio, pel 
viceammiraglio Labrano, comandante del diparti- | 
mento, indisposto, il sottoprefetto, cav. Boraggi, ed 
il Commissario regio, cav. Rebucci, si sono recati & 
far visita all’ammiraglio Seymour, DI 

La folla sul piazzale del porto aumenta ognor più 
attendendo lo sbarco degli ufficiali della squadra in- 
glese. 

La partenza di Seymour per Roma 

Spesia, 23 — L'ammiraglio Seymour col suo all. 
tante di bandiera e due comandanti, partirà domani 
sera alle ore 9 per Roma per assistere aì funerali 
dell'ambasciatore inglese, lord Vivian. 

Sarà di ritorno giovedì. 


La feste in onore della squadra sono rimandate ti: 


al ritorno dell'ammiraglio Seymour. a 
Spezia, 23 — Alle ore 2 pom. il duca di Genova 
fece visita all'ammiraglio Seymour unitamento ai 00- 
mandanti delle navi della squadra permanente. Vist 
tarono pure l'ammiraglio ingless il generale Parodi, ; 
comandante il presidio, il contrammiraglio (irand- 
ville, il vice-nmmiraglio Acvinni, il comandante la 
squadra di riserva e il vice ammiraglio Lobrano. ò 
sebbene indisposto. 3 
Spesia 23 — Alle ora 4 dopo avere. restituita 1 
visita al duca di Ganova sulla Zepanto, l’ammira” 
glio Seyîour scase a terra accompagnato dai co- 
mandanti le navi e dal console inglese e si recò in. 
vettura all'ammiragliato percorrendo le vie Prione 
Chiodo, acclamato entusiasticamente da numerosa 
ig si trovavano riuniti i vigo mini 
ragli Labrano ed Accinni, i contrammiragli Gi 
ville, Serra e Gualterio il generale Parodi, 1 
imandanti le regie navi el il sottoprefetto. 


ande 


de 


Alle ora 4,59, dall'ammiragliato lord Seymour si 
paod rostituire la visita al commissario regio, cav. 
Robueci, al municipio, percorrendo il corso Cavour 
fra le acclamazioni di grande folla, 

L'ammiraglio Seymour. ringraziò il commissario 
regio per tale festosa e dignitosa. accoglienza anche 
in nome. del governo inglese. 

Alle ore 5 l'ammiraglio ed il suo seguito ritorna- 
sono ® bordo sempre festosamente acclamati. 

] balconi lungo tutto il percorso erano gremiti. 

) j0 signore sventolavano i fazzoletti, acclamando 
gli ‘ufficiali inglesi. 
© La dimostrazione in onore di questi fu imponente. 

Spesia, 23, — L'ammiraglio Seymour ritornerà 

iovedì mattina da Roma, 

Alle ore 1 pom. vi sarà colazione al municipio e 
ricevimento nelle sale del Casino civico. 


SETTIMO SPAGNOLETTO 


Alle ore 6 vi sarà pranzo sulla Lepanto, dato dal” 


duca di Genova, ed alle ore 9 ricevimento in casa 
dell'ammiraglio Labrano. 

Venerdì vi sarà pranzo presso il comandante del 
Dipartimento 6 ricevimento al Circolo della marina. 

Sabato vi sarà colazione in casa del Console in- 
glese, pranzo sulla Sans Pareil, dato dall'ammira- 
glio Seymour, e serata di gala al Politeama, 

Pisa, 23 — Gli studenti dell’Università delibera- 
sono d'inviare una commissione a salutare la squa- 
dra inglese alla Spezia. 

Npesia, 23 — Una compagnia di marinai con mu- 
sica rendeva gli onori all'ammiraglio Seymour du- 
rante le visite ufficiali. 

la città è stasera animatissima; lo vie principali 
sono sfarzosamente illuminate. Le musiche suonano 
nei principali ritrovi. 


ERRATA-CORRIGE 

Senza dubbio il dar peso ad un piccolo articolo 
stampato sul giornale sarebbe assai ridicolo. Perchè 
chi, per esempio, oggi l’ha per le mani non sa nem- 
meno lui che ne farà domani. Può darsi che un ar- 
ticolo serio e profondo di Lascaris, che oggi, per e- 
sempio, è di fondo, domani voli via col vento; e vi- 
ceversa diventi assai di fondo uno di Vice-Versa. 

Si sa pure che il proto fa spesso degli errori, che, 
leggendo, correggono i benigni lettori. 

D'un articolo dunque non si dee tener conto... 
Ma quel ch'è troppo è troppo. 

Chi ha letto il resoconto sulla tombola di ieri, a- 
vrà travato strani in mezzo a quella prosa quei 
versi martelliani. . 

Or, per la verità deì fatti, è da sapersi che quella 
prosa invece erano tuttì versi. 

Senonchè il proto - il proto a sbagliar ci va a 
nozze - si è scordato senz'altro di correggere le 
bozze, 

Sicchè ne è risultata una storia curiosa: Per prosa 
ò troppo in versi; per versi è troppo in prosa. 


Side ffenò 


TI RUSSI IN FRANCIA 


Parigi, 23 — 10,000 persone, fra cui una dele; 
gazione degli ufficiali russi e numerosi ufficiali fran- 
cesì assistettero ieri, ad un Te Deum, cantato per 
la venuta della squadra russa, nella chiesa del Sacro 
Cuore. 

Vi assisteva il cardinale Richard. 

La Seyne, 22. — I marinaì russi vennero qui da 
Tolone ed ebbero una calorosa accoglienza. 

Fu loro offerto un banchetto, al quale assìstotte 
Loroyer, ex presidente del senato, che disse la pace 
di Europa essere assicurata, mercè 1’ unione delle 
due nazioni civilizzatrici, legate da affinità di razza, 
da interessi comuni e dalla necessità di stabilire 
l'equilibrio delle forze europee. Chiamò lo czar un 
‘lenefattore dell'umanità. 

Il comandante russo Sehwanck gli rispose dicendo 
che la nazione russa è piena di affetto verso la 
Francia. 

Seguirono altri brindisi. 

Parigi, 23 — Gli ufficiali russi assistettero a mez- 
rodi al déjeuner, dato in loro onore, dal generale 
loizillon al ministero della guerra, i cui saloni erano 
magnificamente decorati. 

Il déjeuner era di 174 coperti. La signora Loizil- 
lon aveva a destra l'ambasciatore russo de Mohre- 
nbeim. 

Il ministro della guerra, generale Loizillon, brindò 
allo Czar, alla Czarina, alla famiglia imperiale, alla 
nazione russa, all'esercito, alla marina russa, al- 
l'ammiraglio Avellan ed a tutti gli ufficiali della 
squadra russa del Mediterraneo: 

Parigi, 23, — L'ammiraglio Avellan, rispondendo 
al brindisi del ministra Loirillon, nell'odierno dejeu- 
ner dato al ministero della guerra, in onore della 
Squadra russa, brindò all'esercito francese ed ai va- 
| lorosi suoi capi esercito, nel quale il valore e per- 
fino l'eroismo sono virtù tradizionali. 
l'ambasciatore di Russia, barone di Morenhein, 
disse essere felice di associarsi a questo brindisi. Ri- 
sordò poscia gli antichi ambasciatori francesi a Pie- 
| ltoburgo, i quali contribuirono potentemente a strin- 
Kere i legami di amicizia e di simpatia che uniscono 
1 duo paesi. 

SR Dopo il dejeuner, il ministro generale .Loirilloa e 

! Suoi invitati si recarono alla Scuola militare, dove 
Il generale Saussier, governatore di Parigi, presentò 


EEN 
Hi Ufficiali russi le delegazioni dell'ufficialità fran- 
e, 


i ;1Ngo tutto il percorso, le Società di ginnastica 
e lo Società musicali facevano ala, e accolsero gli 
digli ruasi con frenetiche ovazioni. 
varigi ha ripreso il suo aspetto dei giorni delle 
ina feste în onore degli ufficiali russi, Numerosi 
“gozi sono chiusi. La popolazione si reca in massa 
} ero al carossello militare ed alle feste nau- 
ESA Grande entusiasmo. 
e 23 — Ebbe luogo, nella galleria delle 
cune, il Carosello in onore degli utticiali russi. 
1 assistevano circa 30,000 persone. a 
arosello riuscì brillantissimo fra le frequenti 
di spa degli spettatori. o 
della re finì con un défité dinanzi al presidente 
indi ‘epubblica Carnot. 
j Ad con Carnot, gli ufficiali russi e gli 
i “ancesi si recò ad assistere alla festa nau- 
dI Boint-du-Jour. 


si 


i Una folla enorme accl: 
ticamente lungo il pere 
pubblica, Carnot, ; 
francesi, 


Parigi, 23 — Il presidente della repubblica, Car- 
not, l'ammiraglio Avellan e gli ufficiali russi assi- 
Stettero alla festa nautica sulla Senna che riuscì 
brillantissima, 7 

Una folla immensa che stipava le sponde ed i 
quais acclamò, con grande entusiasmo, gli ufficiali 
russì. 


amò continuamente 6 frene- 
corso, il presidente della re- 
dl gli ufticiali russi e gli ufficiali 


La morte di Mao-Mahon 
I voti di un soldato. 

Parigi, — Il maresciallo Canrobert, nel collo- 
quio che ebbe nella Chiesa degli Invalidi col curato 
di Magenta, gli disse: « Signor curato, faceste una 
buona azione, venendo a rendere un ultimo omaggio 
dell'Italia al maresciallo ie Mac-Mahon. Quando ri- 
tornerete al vostro paese dite agl’Italiani, cho avete 
veduto il maresciallo Canrobert, il quale, prima di 
chiudere gli occhi, vorrebbe vedere l'Italia e la 
Francia marciare insieme, stringendosi la mano, co- 
me altra volta a Magenta ed a Solferino. 

Curate le tombe dei nostri soldati che sono ca- 
duti su quei campi di battaglia e sono. morti per 
voi. Essi dal fondo delle loro tombe vi parleranno 
del loro amore per l'Italia. Io non vi parlerò di ri- 
conoscenza; ma vi dirò soltanto di amare coloro che 
vi amarono e morirono per voi ». 

Il curato gli rispose: 

« I vostri voti sono i miei. La Francia e l'Italia 
non possono essere separate una dall'altra, I bei 
giorni ritorneranno, e voi li vedrete, maresciallo, il 
cui nome è presso noi sinonimo di valore e di 
gloria. » 

EER TIA AI IICIIENI EEC RAEE LA 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 

Menu del pranzo a L. 4 - Martedì 24 ottobre 

Riz au Consommé — Rouget è la Livournaise — 
Longe de, veau à la Demidoff — Broccole à la Ro- 
maine — Dinde à la broche — Salade — Boudin de 
semoule — Dessert — Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata, 
Rirormers anatre rete e so] 


VOLELE AVER GRATIS 


un'elegantissimo astuccio con un ricco ser- 
vizio da frutta in argento vero (800 m.i) — 
un portafoglio in seta raso a colori (aristo- 
cratica novità) — un sachét-Carmen profu- 
meto per signora? Scrivete sollecitamente 
alla Banca di Emissioni (Casa fondata nel 
1868) Via Carlo Felice, 10, Genova, e ri- 
cordatevi del proverbio che chi ha tempo 
non aspetta tempo. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 
Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia . . . . L. 
Lo stesso legato in tela con placca speciale » 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finst, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della» 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla * 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
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| GS III NIZIESI VENA 
Società Generale di Gredito Mobiliare Italiano 


jocietà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Barî, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3. 3 114,3 #12 000. 


Cont correnti al | S 

» » vincolati a tassi E IORVETO) 
Libretti di risparmio al portatore al T 10» 

» di piccolo risparmio al portatore #3 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #12 0j0. 

id. id. da 7 a l2id. al 4& 00 

id. id, da 13 Mesi in-più al 4 fi2 Oo. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Ccnti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
S_rvizio gratuito ai correntisti del pagamento ‘bimestrale 


della imposte. è A 
“Gusto ia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 


compenso. SAVI 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori, x 
Compra è vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. . 

Cnhèques e Lettere di Credito sull'Italia e l’Estero con ser- 
vizio speciale per CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 
della Casa A. M. 


SIGARETTE HIGHIIFE Ecestem suono di 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedito in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


MARASCHINO DI ZARA 


dell'I. R. priv. fab. MARASCHINO 
« EXCELSIOR »_ 


GIROLAMO LUXARDO inZARA 


; Dalmazia, 
Fornitore delle Corti d'Austria 
Baviera, Danimarca, ecc. 
Casa fondata ne't'anno 1891 


Questo prezioso liquore ovunque co- 
nosciuto ed apprezzato per la squjsi- 
tezza del suo aroma e per le site virtù 
rafforzative dello stomaco, merita ed 
a ragione, il favore del pubblico. — 
‘Trovasi presso tuttii principali con- 
fettieri, droghieri, liquoristi, caffé, ec. 


Agente generale per tutta l'Italia 
Ettore ZINI 
Vendita in Roma presso la ditta A. TABOGA 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


CRITERI IRC TIENI) 
Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 
SETE PRIME III NR DICI LITE PIMS STARE III 


Le tre grandi ven= 


H delle quali ieri demmo il preavviso e 
dite, che comprendono la ride mobilia di 
Madame Astor Poristed hanno luogo in via Torino, 
n. 117, nei grandi saloni del palazzo Morosi, ove il 
tutto è stato trasportato dal palazzo Torlonia in 
piazza del Popolo, perchè non a volta reale. Queste 
vendite, che hanno effetto giovedì 26, venerdì 27, e 
sabato 28, ore 10 ant. in via Torino, 117, compren- 
dono dei grandi saloni con tappeti tutti di velluto, 
altri di Bruxelles vellutati per pavimento, ricche 
portiere, tende con sofà, poltrone tutte d’accompa- 
gno, camere da letto magnifiche, mobili intarsiati, 
console specchiere dorate, mobilia stile 500, lampa- 
dari di Murano, vasi grandi in porcellana e bronzo 
veri giapponesi, cristalleria Laccarù, argenteria, ra 
meria, cucina economica, servizi da salotto Luigi XV, 
arazzi, statue in Biscuits del Volpado, quadri ricchi, 
orologi con candelabri, camera da pranzo stile an- 
tico, trofei d'armi in ferro, poltrone romane e vene- 
ziane, altre a fantasia, stufe in ferro parigine e al- 
tre in terra cotta, paraventi e quant'altro, come da 
elenco che trovasi presso la Ditta incaricata Castelli 
e Muccioli Giulio, in via Nazionale n. 50. 

In tutte le malattie distrofico e costituzionali il 
Pitiecor è miracoloso. 


Cronaca Di Roma 


PROCESSO TANLONGO ED ALTRI 

Sono state pubblicate le memorie a difesa dei pre- 
venuti Tanlongo Pietro, Mortera Angelo e Lazsa- 
roni Michele contro il ricorso del procuratore gene- 
rale Bartoli. 

La discuss'one innanzi la Corte di cassazione avrà 
luogo il 26. 

Le ragioni del primo sono state presentate dal- 
l'avv. Francesco Rosi; pel. Mortera la memoria è 
stata redatta dal professor Vitale; le ragioni addotte 
a difesa del barone Michele Lazzaroni, raccolte in 
una memoria firmata dagli avvocati Bartoccini, Busi, 
Fabrizi, Grippo, Mazza 6 Simeoni. 

Il sunto di tutte le ragioni, ampiamente svolte sì 
riassume: 

1. Nella inammissibilità del ricorso del P. M., 
perchè vago ed indeterminato, e, specialmente nei 
rapporti del barone Lazzaroni, illegalmente noti- 
ficato. 

2. In linea subordinata quanto aî motivi che in- 
vestono le formalità estrinseche della’ Sentenza, 
siano dichiarati irrecevibili, dal perchè contro quello 
che in linea di rito è accertato in una Sentenza, 
non sono ammissibili i documenti, ma solamente la 
« iscrizione in falso, » cosa che il procuratore ge- 
nerale non ha creduto di fare. 

3. I motivi di merito, contro Mortera e Lazza- 
roni, oltrechè essere infondati, non formano oggetto 
di questione di competenza della Corte di Cassazione, 
trattandosi di giudizio di fatto, emesso sovrana- 
mente dalla sezione di accusa della Corte d'appello 
di Roma. 

Queste allegazioni, accompagnate da documenti 

"importantissimi, daranno certamente luogo a grande 
dibattito. Contro la eletta schiera dei campioni della 
difesa, si afferma interverrà al dibattimento lo stesso 
procurator generale, comm. Auriti. 

L'udienza sarà presieduta non dal presidente di 
sezione, ma dal primo presidente della Corte, conte 
Ghiglieri, senatore del regno. 

La relazione alla Corte di Cassazione, è affidata, 
siccome noi già dicemmo, al consigliere commen- 
dator Spera. Ù 

Daremo a suo tempo ulteriori ragguagli su questa 
importantissima discussione, che tutto fa prevedere 
sarà indubbiamente incomineiata giovedì prossimo. 

La sentenza probabilmente verrà pronunciata. sa- 
bato, 28 corrente. ‘ 


PER LORD VIVIAN 


I funerali di lord Vivian, il defunto ambasciatore 
d'Inghillerra, avranno luogo domattina alle 10 nella 
forma solenne prescritta per gli ambasciatori di una 
potenza amica, pareggiati ai principi del sangue. 

Per la parte ufficiale ecco quanto e stato disposto, 

Tutte'le truppe del presidio di Roma prenderanno 
parte al corteo o saranno schierate nelle vie che il 
corteo stesso dovrà. percorrere. Ò 

Il Corpo diplomatico accreditato presso S. M. il 
fe vi sarà tutto in uniforme; i funzionari ‘delle Case 
civili e militari di S. M.; quelli del ministero degli 
esteri; gli alti dignitari e le cariche di Corte; le au- 
torità tutte; le rappresentanze del Senato, della Ca- 
mera 0 di altri Corpi morali; gli ufficiali di comple- 
mento, di milizia mobile e territoriale. 

Ai cordoni staranno: un aintante di campo del re 
un vice presidente del Senato ed uno della Camera, 
il rappresentante il governo inglese, un ambasciatore, 
un ministro plenipotenziario ed il sindaco di Roma. 

Interverranno le guardie municipali ed i vigili coi 
rispettivi concerti. - “a 00 

Assisteranno alle cerimonia religiosa’ i rappresen- 
tanti del re, i parenti del defunto, il Curpo. diplo- 
matico, le collaresse dell'Annunziata, ecc. 


si SINTORIC PER TONO = Pi 


di mare, presenti a Roma, dovranno partecipare alle 
onoranze. 

Oggi il comandante del distretto militare di Roma, 
inviterà anche tutti gli ufficiali in congedo a pren- 
der parte all'accompagno. — Ì 

‘Non è stato. ancora, definitivamente fissato l'itine—. 
rario che dovrà percorrere il corteo. 

La scelta però sarà fatta tra questi due: : 

Via XX Settembre - Quattro Fontane - Tritone - 
Due Macelli - Piazza di Spagna - via del Babuino 
sino alla chiesa inglese. È 

Oppure : via XX Settembre - via del Quirinale - 
Magnanapoli - piazza Venezia + Corso - Piazza dol 
Popolo - Babuino. 

. 
DR 

Il conte Giannotti, gran mastro di. cerimonie, è 

giunto ieri espressamente da Monza, per dare dispo- 


| sizioni pei funerali. 


Ieri stesso egli ha conferito col ministro degli e- 
steri e col comandante del Corpo d'armata. 


Ciò per la parte ufficiale, per la non ufficiale non 
dubitiamo che il funerale riuscirà imponente. 

Migliore occasione non si poteva presentare per 
dimostrare con dignità e senza sbraitamenti ridicoli 
ed indecorosi la nostra simpatia per l'Inghilterra. 

Avremo tra noi, in questa luttuosa circostanza, 
l'ammiraglio Seymour. Possa egli, tornando in. In- 
ghilterra, dire: — tutto il popolo di Roma ha par- 
tecipato al nostro lutto, e ha dato prova della viva 
simpatia che nutre per noi. Una dimostrazione più 
dignitosa, più seria e, nello stesso tempo, più affet- 
tuosa, il nostro popolo non poteva avere! 

Intanto annunciamo con piacere che i Circoli Vit- 
torio Emanuele e Savoia invitano .i soci a. prender 
parte all’accompagno funebre. 

I soci del Circolo Savoia si troveranno alle 9 ant., 
alla sede sociale in piazza del Monte di Pietà. 


Per un accompagno funebre 

Ieri è ccaduto uno di quei fatti dolorosi che, pur- 
troppo, da un certo tempo e questa parte, si ripe- 
tono con una deplorevole frequenza. 

Nessun odio, nessun rancore nessuna passione, 
all'infuori di quella dell'affetto, dovrebbe agitarsi di. 
nanzi ad un cadavere, 

Invece, spesso, negli accompagni fanebri degli uo- 
mini che hanno appartenuto, in vita, a società de- 
mocratiche e socialistiche, si trova qualcuno che, 
profanando la santità della bara, cerca trarre pro- 
fitto dal fatto pietoso dell'accompagno per provocar 
disordini a scopo politico. Ed è questa una delle più 
grandi irriverenze, uno dei più atroci e indelicati 
insulti che si possono dare al più nobile dei senti- 
menti con immenso scapito della causa che con quei 
fatti inqualificabili, si vorrebbe favorire. 

Ieri alle 4 e 1{2 aveva luogo il trasporto funebre 
della salma del capitano dei garibaldini Gaetano 
Fracassa. 

Dalla casa al n. 18 al vicolo del Cinque si mosse 
il mesto corteo. Si componeva in una compagnia del 
12 fanteria con musica, di circa quaranta ufficiali 
delle diverse armi (poichè il Fracassa aveva’ fatto 
parte anche dell'esercito regolare) di quattro società 
socialistiche con bandiere e di qualche amico. 

Lo cassa di acero poggiata, scoperta. su due asso 
di legno, era portata a spalla da quattro giovani. 
Sulla parte posteriore era scritto: 

Gaetano Fracassa 
capitano dei Garibaldini 
ufficiale dell'esercito 
trasportato per carità. 

Il corteo si mise in movimento e procedetto fino 
a piazza Cairoli senza incidenti. 

Qui giunto la musica militare con la compagnia 
sì dirigeva verso via Argentina, quando i giovani 
che portavano la bara s'incamminarono per via del 
Monte della Farina seguiti dalle società e dalle ban- 
diere. La truppa, l'ufficialità vedendo ciò si arresta- 
rono. 

Un delegato accorse invitando i giovani a seguire 
la truppa, sir 

Quelli si rifiutarono. Qualcuno degli amici che for- 
mavano anche il corteo intervenne associandosi al- 
l'invito del delegato. 

Gli altri protestarono. Nacque un diverbio, durante 
il quale la cassa veniva sballonzata a destra e a si. 
nistra, con spettacolo dolorosissimo e indecente. Più 
di una volta la bara che accoglieva la salma di 
colui che si voleva onorare, fu sul punto di cadere 
in terra: si dovette depositarla sui gradini della 
chiesa di San Carlo a’ Catinari. 

Dopo uno scambio poco riverente di maleparole, 
il buon senso la vinse e la invenerata cassa venne 
collocata in una vettura pubblica, senza un drappo 
che la coprisse, e il corteo proseguì senza altri in- 
cidenti per Campo Verano. 

La salute a Roma 

Col treno di ieri mattina, proveniente da Rieti, 
giunse a Roma tal Francesco Rinaldi, d'anni 20, 
Sentendosi indisposto, fsi recò in unà farmacia in 
via Nazionale, 

Il farmacista, visto trattarsi di sintomi colerici, lo 
consigliò recarsi a Santo Spirito. 

Il Rinaldi, a piedi, vi si portò. Il dottor Rem-Picci 
visitatolo, lo inviò direttamente al Lazzaretto. 

Per Carlo Alberto 

Si è costituito in Ancona un'importante Sotto-co- 
mitato provinciale pel monumento che deve erigersi _ 
in Roma a Carlo Alberto. Hanno fatto adesione .il 
senatore Briganti-Bellini ed i deputati Colonnello 
Elia, avv: Dari e cav. Grandi, oltre alle Assqcia- 
zioni: Veterani 48-49 - Reduci delle patrie battaglie 


RI 


‘= Monarchico democratico - Tiro a segno manda- 
‘ mentale - Dante Alighieri di salvataggio - Militari in 


congedo, ed inoltre il sindaco di Ancona. 

Il Comitato risultò così composto: cav. maggiore 
Riccioni, presidente - prof.-avv.- Maroni vice presi- 
dente - consiglieri: cav. Angelucci, -signor Burattini, + 
conte Bonarelli, capitano’ Cardinali, signor Fabietti, 
cav. dottor Fuà, signori Giorgi, Micciarelli, Mon- 
tanti, Pierotti, Martinelli, il conte cav. Nappi, capi- 
iano Pratilli, ing. Piccioni Enrico, tenenti. Pietroni e 
Notari, ed il signor avv. Angelucci cassiere. 

La cittadinanza ha accolto con grande favorel’idea 
propugnata dal Sotto-comitato, clie così autorevol- 


Tutti gli ufficiali superiori ed inferiori. di. terra e | nente composto, dà garanzia di ottimi risultati, 
6 x ® « 


ll segnale d'allarme 

La Società Mediterranea ha iniziato da alcuni 
anni l'applicazione alle carrozze del segnale d'alla 
me sistema \Vestinghouse, mediante il quale i viag- 
giatori possono segnalare un eventuale pericolo du- 
rante la marcia del treno. 

Ecco le norme che ne regolano l'uso. 

Nell'interno di ciascuno dei compartimenti di viag- 
giatori trovansi una o più scatole (generalmente 
due, una per ciascun fianco) dalla quale pende una 
maniglia ad anello che serve per la chiamata. 

Quando la carrozza fù parte di un treno su cui 
fonziona il treno ad aria compressa, allora tirando 
la maniglia si apre un rubinetto a fischio applicato 
ad una testata della vettura, che lascia sfuggire un 
sibilo, richiamando l'attenzione del personale’ farro- 
viario, nel mentre che i freni si mettono automati 
camente in azione e producono il rallentamento e 
quîndi la fermata del treno. 

Sugli altri treni il segnale non agisce. 

L'identificazione del compartimento viaggiatori, 
dal quale è stato manoyrato l'apparecchio, sì può 
fare senza esitazione, perchè la maniglia, una volta 
abbassata, non può rimettersi a posto dall'interno e 
quindi essa pende ad una certa distanza dal fondo 
della scatola. 

Nel casò che il viaggiatore avesse fatta la chia- 
mata senza assoluto bisogno, verrà eretto contro di 
lai un verbale di contravvenzione e potrà incorrere 
in una multa estensibile a L. 500. (R. decreto n. 
354 dal 22 maggio 1892) senza pregiudizio delle al- 
tre pene comminate dalle leggi e dai regolamenti in 
vigore. Nell'interesse stesso dei viaggiatori si rac- 
comanda perciò cho si astengano dal toccare la ma- 
piglia senza necessità e che vigilino sui bambini af- 
fidati alle loro cure, perchè inavvertitamente non 
abbiano a manovrarla, per mon incorrere poi nelle 
penalità comminate. 

Un muovo giornale giuridico 

È uscito il primo numero di un giornale giuridico 
tol titolo : IZ diritto italtano amministrativo. 

È diretto dagli avvocati Felicissimo Marabini e 0. 
A. Guizzardi : uscirà due volte al mese e porterà 
tutta la giurisprudenza di diritto amministrativo. 

I nostri augurii. 

Biblioteca Alessandrina 

La Biblioteca resterà aperta al pubblico, a comin- 
ciare dal 6 novembre prossimo, dalle 9 ant. alle 3 p. 
e la sera dalle 7 alle 10. 

L'industria italiana si fa onore 

Se dobbiamo giudicare dai pianofurti esposti in un 
negozio aperto al Corso, dai signori Garatti 0 C., 
non sì può fare a meno di convenire che l'industria 
nazionale progredisce a grandi passi. I pianoforti è 
gli Armonii piani di questi valenti industriali riva- 
leggiano certo quelli delle primarie fabbriche estere. 
Avete veduto quel pianoforte ordinato da Mascagni? 
E' un capolavoro d'arte ! Molti auguri e felicitazioni 
gi bravi fabbricanti cho davvero lo meritano. 

Associazione 

Commerciale Industriale Agricola Ronana 

leri sora, presieduta dal comm. Luigi Cavallini si 
adunò l'assemblea generalo dei soci. 

Dopo che il presidente ebbe partecipato la nomina 
di una commissione per la revisione delle tasse di 
ricchezza mobile e fabbricati, il socio Garroni, ri- 
scuotendo le approvazioni unanimi, lesse la relazio- 
ne della parte avuta dai delegati dell'Associazione 
al congresso delle Associazioni commerciali italiane 
a Vicenza. 

A rappresentanti dell'Associazione al Consiglio Fe- 
derale furono confermati i signori Ostini on. Giu- 
seppe, Cantoni ing. Vittorio e Garroni Lamberto, per 
i quali l'assemblea ebbe vive parole di plauso; e 
dietro proposta del presidente, fu acclamato il cav. 
Moisè Modigliani. 

La seduta fu tolta alle ore 11 pom. 

Un falso agente che ruba 

Un individuo che sì qualificava per funzionario di 
P. S., da parecchio tempo girava per le case, dove 
era avvenuto qualche furto. Il finto agente sì faceva 
consegnare del danaro con la scusa di dover fare 
l'emulamento di polizia giudiziaria. 

Con questo mezzo, il furbo era riuscito a frodare 
la signora Anna Monti per un paio d'orecchini di 
12 lira; la signora Adele Capodagli delle polizze del 
Monte e la signora Margherita Paniti di una somma 
di danaro. " 

Ter l'altro, letto sui giornali il farto commesso in 
danno “dalla signora Elisabetta Varè, si presentò 
colla stegsa qualifica, in.casa di questa e riusciva a 
farsi consegnare 23 lire e 60 centesimi. 

Per compiere l'opera, poi. il mariuolo, tre giorni 
fa, si fece scarrozzare per più ore per la città dal 
vetturino, Antonio Riasini, dicendosi agente di città, 
e quindi colto il momento propizio se la svignava. 

It delegato Rinaldi riusciva ieri ad arrestarlo. 

Venne identificato per carto Paolo -Sensoli, am- 
monito» 


Sotto un carro 

teri mattina alle 10 e mezza il guardiano del mat- 
tatoio al Testaccio, Pietro Talocci, d'anni 53, venn: 
investito da un cavallo che attaccato ad un carret- 
tino erasi dato alla fuga. 

All'arto del cavallo il Talocci cadde, una ruota 
della vettura gli passò sul petto. Riportò fratturate 
tre costole e dovrà stare perciò un buon mese a 
letto nella ipotesi meno favorevole. 

Per finire 

— Perchè nel mezzogiorno d'Italia, il clima è più 
dolce? 

— Perchè gli Appennini - risponde Imbecilletti - 
lo riparano dii venti freddi ch+ vengono dalle Alpi, 

— Bella risposta rajilica Stupiducci - il vento 
freddo iassa henissimo da tatti i tunmele che ha 
l'Appennino. 


J 
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N TEATRO 


La signorina Pavoni, la Piccinini, la. Bertoldo, la 
Kraus e la Duval, como il Zerri e il De Riso furono 
tutti applauditi nella replica. di Testolina sventato, 
che suscitò nel pubblico numeroso l'ilarità più schietta 
e più rumorosa. Il secondo atto é stato come sem- 
pre esilarantissimo e stasera Ja Testolina sventata 
si ripete ancora a richiesta generale. 

* 
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Giovedì avrà Inogo al teatro Nazionale Ja prima 
rappresentazione di una nuoya commedia - I! mondo 


Francobolli 


di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 


Gallo, 78, Firenz 


Cassa forte F. Werth 


ria fabbrica «di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contra il fuoco e l'in- 
frazione, si cede ad 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della Sa- 
pienza, n, 57. 


della morale - del signor Francesco Guerra. L'au- 


tore è un giovine nostro-concittadino, dotato di ec- 
cellenti qualità per le produzioni drammatiche ed 
egli si è proposto di dare alle scene un lavoro per- 
fettamente morale che concorrerà fra breve alla 
gara bandita a Milano per l'istituzione di un teatro 
morale. 

Ci auguriamo che il pubblico possa incoraggiare 
cogli applausi - questo Mondo della morale che ha 
davvero il pregio di una grande novità. 

È Ga d 


La compagnia Névelli-Zoppetti ha interpretato iar-. 
sera assai bene al Valle il Colpo di Stato del Car- 
rera e stasera la bella commedia si replica coll'ag- 
giunta di altre due attrattive, quali la Spensiera- 
tezza e buon cuore e la sempre giovane Tempesta 
in un bicchier d'acqua. 

Giovedì si avrà al Valle una vera festa artistica 
colla serata d'onore di Angelo Zoppetti e ;probabil- 
mente per venerdì, si annunzia la prima rappresen- 
tazione della Mentitrice di Daudet. 

. 


+» 
»PETTACOLI D'OGGI ; 
NAZIONALE — Yestolina sventata - ore 9. 
VALLE — Colpo di Stato - Spensieratezza e buon 
cuore - Una tempesta in un bicchier d'acqua - 
ore 9. 
QUIRINO — 1 Coscritti - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La morte di monsignor Calabiana 

Milano, 23 — L'arcivescovo, monsignor Nazari di 
Calabiana, cavaliere dell'Annunziata e senatore del 
Regno, a morto nella scorsa notte alle ore 12,30. 

Il dramma di un capitano 

Plymouth, 23 — La nave Quattro Fratelli, di 
Spezia, è arrivata da Stoccolma, in rotta per Mar- 
siglia. Il capitano Bancalari si gettò ieri in mare e 
annegò, lasciando una lettera, in cui dichiara che 
decise di suicidarsi in seguito alla lunga durata del 
viaggio, ordinando al capitano in secondo di entrare 
nel porto più. prossimo e di telegrafare al signor 
Dell'Orso, armatore a Genova, per avere un altro 
capitano. 

La nave lasciò Stoccolma il 25 luglio scorso ed 
incontrò contimuamente venti contrari. 

I sovrani di Grecia 
Atene, 23 — La famiglia reale è ritornata. 
A Gambetta 

Parigi, 23 — La delegazione dei giornalisti russi 
si recò, iersera, a Ville-Avray a deporre una corona 
davanti all' urna che racchiude il cuore di Gam- 
betta. 


Alla Camera austriaca 
Vienna, 23. — Il governo presenta un progetto 
di leggo sui premi alla marina mercantile. Il pro- 
getto accorda ai vapori e ai velieri di lungo corso 
certe sovvenzioni al movimento ed altre perla navi- 
gazione, nonchè l'esenzione’ per cinque anni dalla 

tassa patenti e dalla tassa sui redditi, 
Le Società già sovvenzionate dal governo sono e- 
scluse da tale sovvenzione. Gli armatori delle navi 


‘sovvenzionate colla uuova legge, sono obbligati, in 


| torale. 


caso di guerra, a mettere le loro navi a disposizione 
del governo. PIETA 

Vienna, 23 — Si discute in prima lettura il pro- 
getto di riforma elettorale. 3 ; 

Il presidente idel consiglio, conte di Taaffe, di 
chiara, in mezzo a grande silenzio, che il governo 
deve precisare la sua linea di condotta di fronte al- 
l'imminente discussione del progetto di riforma elet- 


All’infuori dell'azione e dell'iniziativa dei deputati 
diversi fatti sono avvenuti nella vita pubblica  du- 
rante gli ultimi anni sia in Austria che all'estero, i 
quali fecero un dovere al governo di prendere una 
iniziativa intorno a sì importante questione. Questa 
origine del progetto di legge prova che il governo 
non segue punto tendenze ostili contro le varie 
classi sociali o contro i partiti politici; deve pure e- 
scludersi l'ipotesi che il governo abbia agito sotto 


qualsiasi pressione. 


Il governo considera com? una conseguenza na- 
turale della ragione di stato l’estendersi il diritto e- 
lettorale a tutti coloro che adempiono ai doveri di 
cittadini. Imperocchè i pericoli che minacciano la 
società e lo stato da - parte degli elementi popolari 
finora privi dei diritti politici, non possono essere e- 
liminati che con una sufficiente estensione del di- 
ritto elettorale. Il tempo è propizio. 

Il governo quindi deve mantenere questa idea fon- 
damentale e malgrado l'opposizione dei tre club, li 
berale tedesco, polacco © conservatore, esprime la 
convinzione che l'estensione del diritto elettorale è 
possibile, anche conservando lo statu quo politico 
(vivi e generali movimenti). 3 

Vienna, 23 — — Camera dei Deputati — Dopo le 
dichiarazioni del presidente del Consiglio, conte di 
Taaffe, sul progetto «della riforma elettorale, i capi 
del partito liberale tedesco Plener e polacco Jaworski 
si dichiarano contrarii al progetto del governo. 

Plener qualifica un colpo di scena il metodo te- 
nuto dal governo nella presentazione del progetto 
stesso alla Camera. 

Jawo.ski, a nome dei polacchi, rilevale condizioni 
delle diverse provincie dell'Austria, sicchè ciò che sì 
può applicare a Vienna, non è applicabile altrove. 

Mette inoltre in evidenza i principii autonomisti 
dei polacchi. 

Il seguito della discussione viene rinviata. 

Le sedute della Commissione incaricata di esami- 
nare le Ordinanze relative ai provvedimenti eccezio- 
nali per Praga, sono dichiarate pubbliche. 


La divisione italiana d'America 


Bahia, 28 — L'Etna, nave ammiraglia della di- 
visione d'America, coll'ammiraglio Magnaghi, è par- 
tita oggi per Rio-laneiro. 


Giors rosta 


Londra, 28 — Il Daily Telegraph ha da Pietro- 
burgo che sono smentite le voci corse del ritiro del 
signor de Giers. 


11 Ministero Prussiano 


Berlino, 23 — È del tutto infondata la voce corsa 
di imminenti cambiamenti nel ministero prussiano. 


Madrid, 22 


lilla sono calcolate da 30,000 a 50,000 uomini 
Il governo spagnuolo concentra lo forze necess 
per fare fronte al nemico. 


Nessun nuo 


Montevideo, 


Republica, è qui giunto. Si ignora lo scopo della sy, 
venuta. ; 
Rio-Janeiro, 23 — 
Riachuelo è insorta. 


Le elezioni 
E° morto il 


Mario Funa1. Parva et pauce (Versi) Gravina, To 
S. Tanora, 1893. 25 


Sono pochi 


vorrebbe far credere l’autore. Compongono una rae 
colta simpatica di poesie giovanili, tutte rilucenti d 
ingenuità e di affetto, di poesie di occasione scritte 
per nozze di amici, riboccanti di ricordi e di auguri, — 
e finalmente di poesio quasi elegiache nelle quali du 
compianto della madre perduta sì mesce ad una ori 
ginale e ‘schietta osservazione della vita. 


Ammirabili 


spigliatezza della forma ed una eleganza lucida di 


pensiero. i 
L'autore, sul metodo della scuola muova, ha n. 


tratto con freschi colori quella espansione di affetti 
che significa abbondanza di sentimenti gentili; @ però. 
molte volte la frase e la parola è ripetuta voluttuo 
samente in tanta plotora di passione delicata e soa- 
vissima. È 

Il libro è dedicato agli amici sparpagliati per Jo 
contrade d'Italia ed è saluto ricordante un passato 
irrevocabilmento perduto. Il pensiero è cortesa e gli 
amici buoni e non immemori saran grati a Merlo 
Funai e si congratuleranno, di cuore, con lui, 
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IL DISINVOLTO 


. La prima e più forte impressione che si prova 
leggendo l’epistola del marchese Di Rudini ai suoi 
elettori di Càccamo è questa : 

— L'autore della tanto fiera requisitoria non 
deve mai essere stato al governo, non deve mai 
aver dato voto favorevole ad un ministero o ad 
una legge, deve esser l’ultimo di quei deputati 
vradicali, che non sonosi mai confusì colle mag- 
-gioranze ed hanno votato sempre contro, perfino 
contro la correzione di un errore materiale. 

E’ quindi molto grande la sorpresa che ci co- 
‘glie leggendo a piè dell’epistola il nome dell’on. 
Rudinì; del deputato, cioè, che dopo di essere 
stato ministro dell’interno nel gabinetto Menabrea, 
di non liberale memoria, è stato sempre pars 
magna del partito di Destra ‘@ ha finalmente dato 
il nome alla mostruosa coalizione succeduta al 
gabinetto Crispi. î 

Il formato del Solchetto non mi permette di 
rilevare tutte quante le audaci affermazioni indi- 
rizzate agli egregi caccamesi; mi limito pertanto 
a metterne in mostra alcune confortate da oppor- 
tunj ricordi, 


La requisitoria comincia colle offese alla li- 
tertà, a proposito delle quali l’on. marchese 
serive: 

— Le ingerenze illogittime del governo vi si eserci- 
tano (nei comizii elettorali) oramai senza freno e 
senza misura. Lo spettacolo d'ingerenze esercitate a 
viso aperto a favore di candidature ufficiali è cosa 
del tutto nuova. 

L’on. marchese non ha alcuna reminisvenza 
de.le elezioni suppletive che ebbero luogo nel bel 
regno durante ìl governo diretto da lui? Non si 
ricorda nemmeno degli scandalosi episodii delle 
lotte nel terzo collegio di Palermo e nel secondo 
collegio di Siracusa? Il comm. Colucci, allora 
prefetto di Palermo, potrebbe rinfrescargli la me- 
moria (a quattr’occhi, s'intende) ricordandogli le 
ingerenze, le pressioni e le spese governative per 
la candidatura ufficiale dell'on. Caminneci. 

Lo stesso comm. Colucci potrebbe rammen- 
targli che sotto il governo Rudinì la prefettura 
di Palermo era alla mercè di tre grandi elettori, 

| che spadroneggiavano - come egli ben dice — 
sensa freno e senza misura. 

Delle ingerenze governative esercitate nel se- 
condo collegio di Siracusa rimane testimonio in- 
confutabile il fatto che il comm. Caruso, quan- 
tunque eletto più volte (eletto per modo di dire), 
non potè mai metter piede nell’aula di Monteci- 
torio durante tutta la legislatura XVII. Gli atti 
della Giunta per le elezioni e i conseguenti voti 
della Camera non lasciano in proposito dubbî di 


sorta. 
do 


Sullo stesso argomento delle offese alla libertà, 
l'on. marchese scrive : 

=— Lo spettacolo di una moltitudine di candidati 
che s'inchina a un ministero è fatto recente. — 

Sicuro che è rerente. Rimonta infatti ‘al no- 
vembre del 1890, quando la Destra in massa col- 
l’appendice de’ Centri s’inchinò all'on. Crispi, ve- 
nerandolo profondamente. Nei tempi andati non ci 
era mai stato esempio che la Sinistra si fosse in- 
chinata ai ministeri presieduti da Minghetti e da 
Lanza ; ed è anche opportuno ricordare che du- 
rante l'imperio del trasformismo la Sinistra mosse 
guerra aspra al ministero, quantunque alla pre- 
sidenza del Consiglio fosse un veterano della Si- 
Nistra, + 

L'on. marchese, per essere completamente e- 
Satto, deve aggiungere che resterà unico l’esem- 
pio delta stessa moltitudine di Destra, la quale; 
dopo di avere captato l’appoggio del governo, si 
Tibellò come un solo Rudinì all'uomo fino al giorno 
Innanzi adorato in ginocchio. 

L'on. Rudini non può aver dimenticato che, im- 
Perando lui, la sua maggioranza convalidò l’ele- 
| Mione dell’on, Papadopoli, ad onta delle innume- 

levoli prove di corruzione messe in luce meri- 

ana dalla Giunta per le elezioni. La maggio- 
lana dell'on. Giolitti invece non ha mai esitato 
&d annallare le elezioni irregolari. Il tipico caso 

Spadopoli è una gloria della Destra, 

L'on. marchese Di Rudinìi si scaglia anche con- 
"0 gli scioglimenti di consigli comunali, ma tra- 
Seia di notare che, essendo lui presidente del 
Msiglio, i consigli comunali venivano sciolti 
S&ualmente, con questo in pù che non si badava 
nia Scelta dei commissari regi. Chi non ricorda 
| Qpomina a commissario regio, in un comune 

da) Provincia di Palermo, in persona di un tale 
at Stato ammonito dal Nicotera per motivi 
îm enti al brigantaggio? E sono forse cadute nel 
me Lete Ja nomina del sindaco dal famoso neo 
dina Nomina a cavaliere di un individuo dalla fe- 
mil  minale non candida? Questi fatti ed altri 

È sono registrati negli atti del Parlamento. 
ln sulle offese alla libertà Von. Rudinì 


3 
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È 
| 


È 


Ni della libertà telegrafica manomessa. 
ave ON silenzio veramente d’oro; poichè se 
© Parlato, l’egresio uomo non avrebbe po- 
Uon accennare al vivacissimo voto di biasi- 
to al suo ministero dall’Associazione 
tampa proprio per la libertà telegrafica 


DOPO IL TESTO DI CACCAMO 


Io non seno la Destra. 


LETTERA Al CACCAMESI. 


La destra va alla ricerca di sè medesima. 


All'opposizione non spetta 
fare da suggeritore tuttavia... 


| ‘LE FRASI DI CACCAMO ILLUSTRATE 


Vé nei rapporti internazionali 
una tensione che preoccupa. 


PaLamipone — Povero marchese! Da capo-comico 
si adatta all'ufficio di suggeritore,! 


La sfiducia si estende dagli uomini alle cose. 


Brin — Infatti, se continua questa tensione, io 
diventerò il duca di San Donato! 


Nel mare è il pericolo. 


IL paLamivone beLL'ON. GioLitTI — Caro tavolino, 
io non ho più fiducia nel presidente del consiglio ! 

IL camPANELLO — Anch'io mi sento troppo scosso... 

I. rAVOI — Il tappeto verde, che ha visto tante 
questioni, s'è stancato e m'ha lasciato a nudo! 


— Ah! se si potesse abolire il mare! Non avrem- 
mo più bisogno di una flotta, non ci sarebbo il mal 
di mare e la Sicilia non sarebbe più un'isola! 


manomessa. E questo accenno sarebbe stato tanto 
più necessario, in quanto che l’ordine del giorno, 
scritto col sale e col pepe, è dovuto alla penna 
di Ruggero Bonghi. Se un patriarca della De- 
stra si abbandonò fino a quel segno contro il 
ministero che era carne della sua carne, vuol 
dire che nessun altro ministero ha mai tanto mano- 


messo la libertà telegrafica, quanto il ministero 


Rudinì. 

Salto a pie’ pari tutte le altre affermazioni 
disinvolte dell'on. marchese e mi fermo un mo- 
mento sulla seguente: 

Francesco De Sanctis denunziò nel 1879 i primi 
sintomi del male che ora c’insidia e scrisse nel Di- 
ritto una serie dì articoli, ne" quali l'animo nobile 
e puro ebbe scatti d’indignazione sublime. 

L'on. marchese ha scritto queste parole in un 
momento di grave distrazione. Di accordo sulla 
qualifica degli scatti dell'animo nobile e puro; 
ma i celebri articoli, scritti e pubblicati non nel 
1879, bensì nel 1877, furono rivolti contro Gio- 
vanni Nicotera allora ministro dell’interno, 

Alla fine di queli'anno l’on. Nicotera cadde e 
non si rialzò mai più, finchè non venne in suo 
aiuto nel febbraio del 1891 il marchese di Ru- 
dinì, che gli ridiede il portafoglio dell’interno. 

Adesso l’egregio marchese, pur fingendo di sba- 
gliare la data, assesta il calcio dell’asino al suo 
fratello siamese. Si serva pure; ma ci permetta 
di osservare che gli articoli dell’illustre De Sanctis 
da lui citati costituiscono la più aspra condanna 
del gabinetto Rudinì. ; Ù 


LE ESERCITAZIONI GRAMMATICALI DEL MARCHESE 


(Coniugazione negativa) 


To non sono Ja destra, 

Tu non sei la sinistra, 

Cavallotti non è l'estrema sinistra. 
Noi non siamo moderati, 

Voi non siete legalitarii Ù 
Sonnino-Sidney non sono il centro. 


1 pimostrantI (urlando) — Viva lu Russia! 
IL russo — Va benissimo ma lasciato vivere an- 
cho i russi! 


I russi (con un fil di voce) — Dopo tutte le feste 
ci hanno anche cantato il Te Deum! 
— Aspettiamo che ci cantino le esequie! 


I GOVERNO DI GIOLITTI È DEMOCRATICO? 


No; dicono a Destra. Sì; rispondono a Sinistra. 
Discorriamo brevemente intorno a questo argo- 
mento. 

L’uso, anzi l’abuso che è stato fatto e che si 
va facendo della parola « Democrazia » riuscì a 
toglierle un significato preciso, chiaro, determi- 
nato. Pochissimi sono coloro i quali dicono di 
non essare e di non voler essere democratici. 
Molti, al contrario, credono sinceramente di es- 
serlo anche se veramente non lo siano. 

Ma nel caso partico'are, quando cioè si tratti 
di giudicare Giolitti, epperò il governo del quale 
è a capo, la parola « Democratico » assume un 
significato abbastanza concreto perchè tutti com- 
prendano ciò che con essa si intende di significare. 


do 


Coloro i quali negano che il governo presie- 
duto da Giolitti sia o possa essere democratico 
(in quanto gli ordini costituiti lo consentono) 
commettono l’errore di guardar più ai precedenti 
dell’uomo che alla realtà delle cose. Venuto su 
negli impieghi dello Stato, il presidente del Con- 
siglio non ha modo naturalmente di vantare ser- 
vigi resi alla causa della Democrazia; ma nes- 
suno potrebbe affermare che gli uffici occupati 
in quegli impieghi fossero tali da obbligarlo o in- 
durlo a combattere la causa medesima, Sotto a 
questo rispetto, se mancano le ragioni a favore 
suo, mancano altresì quelle contro. 

Ora, questa condizione, senza prevenzioni, dirò 
così, e senza sospetti, nella quale egli si trova, 
costituisce jet lui un vantaggio grandissimo, per- 
chè gli permette di fare e di osare ciò che ad 
altri non sarebbe concesso. . Francesco Crispi ha 
precedenti ben diversi da quelli di Giovanni Gio- 
litti, ma per ciò appunto è molto discutibile se 
egli avrebbe potuto enunciare, in un programma 
di governo, la itriposta progressiva. O 

Sono anzi di avviso clie i precedenti suoi e le 
prevenzioni ed i sospetti non glielo permettessero, 
perchè in caso diverso, lo avrebbe già fatto nel 
tempo in cuì fu a capo del Governo, la imposta 
progressiva essendo uno dei primi capisaldi del 
programma di quella Sinistra storica, della quale 
egli fu sempre onore e vanto. 

Del resto, le cose umane hanno sempre pro- 
ceduto dal precursore all’occupatore : voglio dire 
che allorquando una idea nuova ha progredito 
tanto da entrare nella coscienza del maggior nu- 
mero, chi la trasforma in legge e la _ governà @ 
la dirige è sempre un uomo della vigilia. Napo- 
leone non fece la rivoluzione francese ma la do- 
minò, così come i nostri moderati dominarono la 
rivoluzione italiana pur non avendola fatta, Su 
questo argomento, è classico e bastante per tutti 
esempio dell’attuale Repubblica di Francia. Chi 
la fondò ? Thiers... un orleanista, 


Ma, nè i miei ragionamenti, nè questi‘esempii 
basteranno naturalmente a persuadere ]a Destra 
della possibilità che un Governo presieduto da 
Giolitti sia democratico, dappoichè anzi essa se- 
guiterà a sostenere come e. qualmente un Go- 
verno siffatto non possa neppur essere di Sini- 
stra. à 

Ora, questa tesi che la stampa moderata non 
si stanca di sostenere (juasi ogni. giorno, .è ab- 
bastanza singolare davvero, . ; 


Se - infatti - il ministero non: è di Sinistra, . 


perchè la Destra lo combatte. con tanto vigore? 
E se fosse diverso — cioè di coalizione o di Cen- 
tro o di Destra - perchè la” Sinistra. lo appog- 
gierebbe con tanta compattezza ? 

Cose varie e diverse se ne possono dir molte, 
anzi moltissime; ma i fatti sono fatti, -nè vi ha 
tesi od argomentazione così sottile che li possa 
distruggere. 3 

Seguitate ad affermare che il ministero non sia 
e non possa essere nè democratico, nè di Sini 
stra; ma perchè dunque volete che nella riunione 
di Bologna si deliberasse di sostenerlo? Quelli 
tra i venticinque deputati legaliturii, presenti od 
aderenti, che si trovano da maggior tempo alla 
Camera, votarono sempre contro i Gabinetti di 
Depretis, di Crispi (nè credo facessero bene) e 
di Rudini. Perchè mai si sarebbero dichiarati 
fautori del Gabinetto Giolitti, se non lo reputas- 
sero democratico, se non lo credessero di Sini- 
stra? Si rifletta che, ad eccezione di uno solo, 
tutti gli altri non hanno appartenuto mai, in vita 
loro, alla Maggioranza della Camera, epperò maé 
hanno votato con alcun ministero. Via ! dite per 
quali ragioni disoneste o non confessabili, uomini 
di ingegno i quali per tanti anni dimostrarono 
costantemente tanto carattere, possano essere di» 
ventati oggi il contrario di quello che sono sem- 
pre stati fino a ieri. 

La verità è che un Governo il quale propone 
l'imposta progressiva è un Governo democratico, 
è un Governo di Sinistra, 
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CHE COS'E L'AMORE? 
E° il sorriso degli angoli, 
che un alito di Dio nel core imprime; 
è la forza di un demoné, 
che dall’inerzia il misero redimo ; 
è un profumo di fior che all'alma scende; 
è un tossico che l'anima avvelena : 
amor non si comprende, 
non è cosa terrena; 
è de la vita la celesto aurora: 
Chi non amò non ha vissuto ancora. 


Quando nel seno un palpito 
arcano sentirai; quando la vita 
avrà per te delizie 
o proverai quell'estasi infinita, 
che non provasti mai; quando un sorriso 
ad alte sfero t'aprirà il pensiero, 
e abbellirà il tuo viso; 
quando del mondo intero 
le gioie tutte sentirai nel core, 
allor saprai che cosa sia l’amore. 


Quando ti parrà leggere 
nei fiori e no le stelle il tuo avvenire; 
quando un ignoto fremito 
nel tuo segreto ti farà soffrire ; 
quando il mondo per te sarà un deserto 
e nei deserti il mondo troverai; 
quando con occhio aperto, 
felice, sognerai; 
quando avrai un sol conforto e un sol dolore, 
allor non chiederai che sia l'amore. 


red pr 


Anemici bevete sempre il Ferro-China-Bisleri. 


I RUSSI IN FRANCIA 


Parigi, 23. — L'aspetto della città è stasera splen 
dido. 

La notte calma favorisce l'illuminazione degli edi- 
fici pubblici e delle vie. Folla innumerevole. Grande 
animazione. : 

Ebbe luogo stasera, al campo di Marte, un ban- 
chetto di 3584 convitati in onore degli ufficiali russi. 
Il senatore Ranc lo presiedeva. 

L'ammiraglio Avellan, al suo arrivo cogli ufficiali 
russi, fu salutato con entusiastici Urrà. 


‘IL SINDACO 


Nell'ora medesima in cui Salvatore Berta parlava 
- della ricchezza dei Bricei che doveva tornare alla 
sorgente, cioè nelle suo tasche, a suffragio dell'ani- 
ma del povero fratello Luigi derubato ‘ed assassina- 
to, il cav. Montelli, seduto a tin tavolo, in ‘una ca- 
mera della caserma dei reali carabinieri, scriveva il 
suo dodicesimo rapporto alla prefettura, coll'aiuto di 
una penna molto vecchia che lo costringeva a ripetutive 
disperati tentativi sulla carta, e di un calamaio di 
cui l'inchiostro denso obbligava. il funzionario di 
P. Sicurezza a questo continuo intercalare, cho: pa- 
reva un consiglio rivolto. alle antorità politiche. per 
aver ragione dei rivoltosi: « Bisognerà allungarlo col- 
l’acqua. » Due . 
“ — Idem.- scriveva il cav. Montelli - Una casset- 
ta rettangolare, lunga trenta centimetri, larga quin- 
dici, legata fortemente con fil di ferro, su. cui si 
| legge scritto, a matita rossa: Gli anarchici di Crato 
al loro delegato. Detta cassetta, rinvenuta da. mo 
sottoscritto innanzi alla porta del mio alloggio, ieri 
sera, allo-7, fu portata, coraggiosamente,, da me sot- 
toscritto nella caserma dei RR. Carabinieri, dove fu 


$ Non fu fatto alcun brindisi. Rane e Avellan toe- 
carono i bicchieri, gridando» Viva la Francw! Viva 
la Russia! ìl quale grido fu ripetuto da tutt i con- 
vitati. ì 

Parigi, 23. — Stasera vi furono fuochi artificiali 
al Trocadero che riuscirono benissimo. S 


La folla era compatta. A mezzanotte le vie erano | 


stipate di gente. Ù = 

Farono improvvisati balli sulle piazze. E 

Parigi, 24. — Dopo mezzanotte vi fu al Cir 
militare una cena, oîerta dal generale Saussier, go- 
vernatore di Parigi, agli ufficiali russi, | x 

Il generale Saussier, allevar delle mense, disse 
« Bevo con entusiasmo allo Czar e alla Czarina che 


la Francia ama ed ammira ». 


Beveite poscia ai marinai russi, esprimendo la spe- 
ranza che conserveranno il ricordo della visita di Pa- 
rigi, e la convinzione che la grande distanza non 
indembolirà i sentimenti che uniscono le due na- 
zioni, 

Egli concluse così: « Bevo alla simpatica e caval- 
leresca nazione russa ». a 

L'ammiraglio Avellan, prendendo quindi la parola, 
lo ringraziò e disse: 

« Posso assicurarvi, che in ogni giorno della no- 
stra vita saremo sempre fieri di avere potuto brin- 
dare, oggi, alla salute dell'esercito e della marina 
francese, 

« Prima bevo alla salute del presidente della re- 
pubblica Carnot; e, adempiuto questo dovere, rivolgo 
un urrd all'esercito ed alla marina francese. Urrà! » 

I convitati risposero U;rd/ 

Parigi, 24, — La festa popolare si è prolungata 
fino ad ora avanzata della notte, fra la generale 
esultanza. 

Nessun incidente, eccetto un po’ di confusione 
sulla piazza della repubblica, ove la folla staccò i 
cavalli di un omnibus che voleva traversarla. Glia- 
genti di polizia dovettero fare sgombrare la piazza. 

Parigi, 24 — Stamane, l'ummiraglio Avellan ri- 
cevette, al circolo militare, le delegazioni lorenesi, 
che gli presentarono i regali per gli ufficiali russi, 
raccolti nella Lorena. 

Mezières espresse all'ammiraglio Avellan i senti- 
menti dei delegati loranesi per la squadra russa, i 
quali sono identici a quelli della popolazione di Pa- 
ma. 

To pregò di accettare un libro d'oro ed alcuni 
oggetti d'arte, lavorati da artisti lorenesi, e desti- 
nati a ricordare agli ufliciali russi, che essi hanno 
amici fedeli e sicuri nei 1800 comuni lorenesi. 

Le delegazioni offrirono quindi all'ammiraglio nu 
merosi regali sui quali è incisa l'iniziale L. 

L'ammiraglio, ‘molto commosso, ringraziò, in no- 
me degli ufficiali russi, per i ricordi lorenosi, i quali, 
egli disse, rimarranno scolpiti nei loro cuori. 

Parigi, 24, —; L'ammiraglio Avellan ha ricevuto 
stamane parecchio altro delegazioni, e specialmente 
quelle delle società di ginnastica e dei viaggiatori di 
commercio, che gli presentarono doni. 

Le delegazioni dei lorenesi, dopo. essere state ri- 
cevute dall'ammiraglio Aveilan, sì recarono all'Am- 
basciata russa, ovo furono ricevute dall'ambascia- 
tore, barone di Mohrenheim. 

Mezières pronunziò un discorso. Disse che la Lo- 
rena ha ricevuto l'anno scorso, a Nancy, la visita 
del granduca Alessio in una circostanza solenne. Sog- 
giunse: « In memoria di quel giorno, che ci è rima- 
sto sacro, in memoria delle visite di Cronstadt e di 
Tolone, vi preghiamo di deporre ai piedi dello Czar, 
dei nostri rispettosi omaggi, l'attestato durevole dei 
nostri sentimenti, cioè questo libro d'oro, che porta 
la firma dei sindaci dei 1800 Comunî della Lorena 
ed esprime il pensiero dell'intera Lorena. » 

Il barone di Mohrenheim sì dichiarò commosso per 
tali sentimenti e disse che se ne farà interprete 
presso lo Czar, a cui consegnerà sil libro d’oro nel 
mese prossimo, allorchè si recherà a Pietroburgo. 
Dirà allora allo Czar l’ammirevole dimostrazione a 
cui furono fatti segno i suoi ufficiali. 

Parigi, 24. — Una delegazione di ufficiali russi 
visitò oggi Versail, dove fu ricevuta dalle autorità 
civili, religiose e militari. Gli ufficiali visitarono il 
Castello e il parco e quindi fecero colazione al mu- 
nicipio. Una folla enorme acclamò continuamente gli 
ufficiali russi. 

Avellan e gli altri ufficiali russi a Parigi prosero 
parte ad una colazione di 90 coperti offerta loro al- 
l'Eliseo dal presidente Carnot. 

Carnot durante la colazione annunziò ad Avellan 
che venerdì andrà a Tolone. 

AI dessert, Carnot espresse il suo dispiacere per 
la partenza degli ufficiali russi, disse che la loro vi- 
sita lascierà incancellabili ricordi, e che sperava che 
ricordi non meno durevoli riporteranno dalla Francia 
gli ufficiali russi. 

Carnot terminò dicendo : 

< In nome di tutta la Francia auguro ai nostri 


‘i nostri sinceri rallegramenti e l'ete 


ospiti ed amici felicità e fortuna, bevo alla” salute 
dello Czar e della Czarina, » SE sali 

L'ammiraglio così rispose : -« Non saprei esprimere ' 
Ostra rico 
noscenza per la grande e cordiale sim di cui il 
popolo francese ci ha dato prova. Ab! o trovat 
la stessa accoglienza ron soltanto nelle grandi cit 
ma anche. nelle piccole, anche nelle borgate. Quando. 
lo si saprà in Russia vi sì faranno pure ovunque per: 
fin nei villaggi, voti per la grandezza è per ia pro. 
sperità della Francia. Bevo alla saluto del presidente 
della Repubblica ed alla grandezza edalla prosperità 
della Francia. » : 

Parigi, 24. — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, ha inviato all'ammiraglio Avellan il suo ritratto. 
con una dedica, st 2%; 

Porigi, 24. — Gli ufficiali russi si recarono nel 
pomeriggio al circolo di via Boissy d Avglas, ove 
ebbe luogo una accademia musicale. Fu poscia loro 
offerto un banchetto. ì 
Parigi, 24. — Gli invitati alla serata di gala al- 
l'Opera giunsero verso le ore otto. Il teatro ‘è gre- 
mito. Sono presenti il presidente del consiglio, Du- 
puy, tutti i ministri, il generale Saussier e tutte le 
notabilità. a 

Quando Avellan entrò nel palco, appositamente co- 
struito per lui, fu vivamente applaudito. È 

L'ambasciatore russo, barone di Mohrenheim pre- 
cedette di pochi minuti l’arrivo del presidente della 
repubblica Carnot. 

La musica della guardia repubblicana, posta nella 
scala, suonò l'inno russo all'arrivo dell'ammiraglio 
Avellan e la marsigliese allorchè giunse il signor 
Carnot. 

La decorazione del teatro è splendida. 

I lampadari, in forma di fiori ed illuminati a luce 
elettrica, producono un magnifico effetto. 

Parigi, 24. — Il maresciallo Canrobert assi-tova 
alla rappresentazione dell'Opera e. portava il gran 
cordone dell'Ordine di Sant'Andrea di Russia. 

L'ammiraglio Avellan e gli ufficiali russi furono 
applauditi andando all'Opera ed al ritorno. 

La folla gridava: « A rivederci. » 


PAESAGGIO INVERNALE 


Dinnanzi l'occhio stanco la pianura 
triste, bianca, uniforme, si distende ; 
ricopre il cielo nuvolaglia oscura 
e lenta a fiocchi la neve discende. 


Qua e là poche e disadorne piante 
rompono la monotona campagna; 
lontano, in fondo, candido gigante, 
bianca di neve s'erge la montagna, 

Con la natura- mesta ed uniforme 
la triste anima mia tutta s'accorda, 
in un gelido sonno anch'essa dorme, 
nè alcun affetto, alcun amor ricorda. 

R. 
ca si ottiene col semplice uso 
na, 


Cronaca DI Roma 


MISTIFICAZIONI! 

« Comizio più numeroso per intento più nobile non 
s'è mai visto! » 

Ricordo rilendo queste parole con le quali l'on. 
Baccelli cominciava il suo discorso agli azionisti 
dell'Esposizione. nella sala della Piccola Borsa. 

Il comizio aveva quella sera, secondo l'oratore (e 
seconlo me; che ne feci il resoconto) un intento 
nobile: ma siccome Ja numerosa assemblea dei sot- 
toserittori dell'esposizione non aveva innanzi a sè 
altro quesito da risolvere che questo: « Si ha da 
fare l’Esposizione, o si debbono restituire ai sotto- 
scrittori i denari versati? »; è chiaro che chi dichia- 
rava in grado superlativo nobile l'intento degli adu- 
nati, prevedeva già che essi avrebbero nobilmente 
rifiutato di ritirare le poche lire versate e gridato 
come un sol uomo: « vogliamo l’Esposizione ». 


Fu così. infatti. 

Ed io che sono stato sincero fautore dell'Esposi- 
zione, e tanto più me ne sono dimostrato fautore 
quanto più le male arti di pochi sono andate cre- 
scendole le difficoltà, ricordo ridendo quelle parole 
dell’on. Baccelli che sì protestava amico del capo del 
governo, che egli dickiarava « da legittimo impedi- 
mento impossibilitato a trovarsi alla Camera durante 
il voto a favore della platea archeologica. » 

Queste dichiarazioni facea l'on. Baccelli a breve 
distanza da quel voto e per il quale oggi dichiara 


‘ (troppo tardi |) inattuabile 1 
catore il governo. © 
‘Ora sono, più che prima, fautore dell'o 

poichè non è lecito supporre che a Roma si 

cosa attuabile o meno, sol perchè ad un noi 
chiami pure Guido Baccelli, talenti che sia 

. Ma codesta questione della esposizi 


| diventara eterna e quello cho è anche p 


spettiva. i È 

| Chila vuole davvero, senza secondi fin 

‘utile, non deve pensare ad altro che sec 

con le forze sue e nella misura dei suoi mezzi, l'a. 
zione del comitato promotore, ora che questo ha 
‘trovato un nuovo presidente se. non olimpiaco, a 
torevolo, pratico, capace. e: 


Ma così non pare all’ onorevole Baccelli, 
dal suo ritiro sul monte Aventino scaglia - precisa 
mento ora - turbando la serenità di lieti bancheti 
fra negozianti - le sue freccie contro il gove 

A sentirlo se la navicella della esposizione navig: 
ancora in alto mare, la colpa non è di chi 
posto di sua iniziativa la impresa, cambiand 
gramma ogni giorno; accreditando i sospetti 7 
oppositori fatti sorgere secondo l'ostilità dimostrata 
contro l'esposizione da una parte maligna del 
tadinanza romana; la colpa è tutta del govern 
ha mancato di parola e non ha fatto per Rom 
che per legge doveva fare. er 


Vediamo se è vero, con la legge alla mani 

L'on. Baccelli dice che per clamori e sospetti è 
ha dovuto abbandonare la prima idea di fa 
sizione ai Parioli. Chi li ha sollevati questi Sospoli 
giusti o ingiusti che fossero? Non il governo e 
mente. Chi li ha accreditati? Lui, proprio 
Baccelli. È 

Ma il governo non ha voluto decretare la 
della platea archeologica, dove la esposizione 
be potuto trovare un'area « intonata allo storico 
delebile carattere monumentale di Roma, » viola 
le leggi che « assicurano a Roma, il bonificamel 
.non solo della platea archeologica ma di una z 
più vasta ». s 

Qui sta la colpa del Governo il quale ha il tort 
di avere invece presentato all'approvazione della Ca 
mera quell'obolo di legge per Roma, che l'on, Geni 
chiamò forse per ridere, provvedimenti pierila.ci 
pitale. 

Dove sono le leggi che assicurano a Roma ii 
nificamento della platea archeologica? È: 

Quelle che l'on. Baccelli cita del 1887, del 1889 
del 1890, non stanziano nessuna somma per quest 
pera, o neppure la promettono ma rimandano g] 
stanziamenti a nuove leggi o ‘ai bilanci. L'on. È 
celli se ne accorgerà se le studierà meglio. È 

Per una sola opera di Roma, c’era uno stanzia” 
mento: per il policlinico; e di quest'opera la legge 
proposta dall'on. Genala ha assicurato il compimento” 
in quattro anni, ed anche il funzionamento in quani 
dipende dal Governo. 

E insieme al policlinico la legge assicura a Ro 
con regolari stanziamenti in bilancio, la prosecuzioi 
e l'ultimazione del palazzo di giustizia - un all 
bolo di venti milioni oltre i già spesi - la siste 
zione della via Cavour, altro obolo di tre milioni 
la costruzione di un nuovo ponte sul Tevere, 

« Ma in queste opere - ha detto l'on. ; 
non è compresa la platea archeologica!» 

E questo è vero. 


che, avrebbe dovuto rivolgersi principalmente 
nistro deli’istruzione - tanto per rispettare le 0 
petenze - ed anche, prescindendo da questo, l’oi 
nala, cho presentava una legge per determina 
regolare in base a concreti e precisi progetti la sp 
per le opere di Roma, come poteva includervi un'o 
pera per la quale non esisto nessun progetto ose 
tivo e non si può sapere, neppure. a un dip 
quanto potrà ‘costare? 1 

L'on. Baccelli, ha detto poi una cosa anche pi i 
assurda, affermando che la platea archeologica # 
rebbe costata poco o nulla, perchè il municipio a 
vrebbo anticipato i fondi. Dove li avrebbe presi? 

Il governo poi, si capisce, è un governo fiacco, pi 
ralitico, cunuco, che finge di beneficare Roma m 
tre la dissangua con contratti usurai e derisori ci 
pensi, aiutato da una Camera, nella quale il divo, 
fa la figura dello schiavo lanciato nel circo in preda. 
alle belve! ASL 

Queste cose il divo Guido le ha dette dopo ui 
pranzo, ed essendo arrivato alla fine le. ha dell 


AI suo ritorno trovò che la cassetta, aperta, con- 
teneva la carogna di un topo. 

« Idem - Una lettera anonima, introdotta, nell'as- 
senza del sottoseritto, fra ja porta. e il pavimento, 
nella casa del sottoscritto e contenente le seguenti 
espressioni che costituiscono oltraggio e minacce a 
un fanzionario pubblico nell'esercizio delle suo fan- 
zioni: « Caro delegato, se non la smetti ti facciamo 
saltare. Invece di correre appresso ai seguaci della 
nuova fede, faresti bene a tornare ai registri della 
questura di Napoli. La pelle ti è cara? Se in- 
dugi, non ti sarà pagata quattro soldi il metro qua- 
drato. » 

« Detta lettera è scritta su carta ordinaria, al- 
quanto unta ; in cima. alla lettera si veggono dise- 
gnati, colla matita rossa, dito pugnali in croce: e 
in calco è rappresentata una bestia, di origine 
ignota, forse un cane, sospesa pel collo a un palo. 
su cui è scritto: Forca - sotto la bestia sì leggo 
cav. Montelli. s : 

Idem. - Una certa quantità di carbone e di sab- 
bia, introdotta, sempre nell’assanza del sottoscritto 
nel buco della serratura del sottoscritto, di iicio 
che chi ha l'onore di serivere, softiando nel buco 
Surriferito per liberare il passaggio alla chiave ebbe 
a soffrire terribilmente nella vista e precisamente 
nell'occhio dritto, infiammato dalla polvere di car- 
bone che: vi penetrò. » _— È » 

Qui il delegato Montelli si. asciugò il sudore, sì 


088: (con un. eolpo 
è stesso, continuò 


— Idem - Una cordicella tesa ai due lati della 
strada, non vista dal sottoscritto che tornava da un 
appiattamento notturno, la quale obbligò lo scrivente 
a urtare fortemente col viso contro terra e gli im- 
pedi, în quel frangente, di scoprire chì gli rivolgeva 
questo saluto: « Buona notte, cavaliere! » saluto 
certamente ironico con cui gli autori dell'attentato 
opinavano di farsi beffe del sottoscritto. © € 

Il sottoseritto, riavutosi. dalla sorpresa, si impa-. 
dronî senz'altro indugio della. cordicella e, fattala 
periziare, constatò trattarsi di una corda di un cen- 
timetro di diametro, lunga tre metri. » 

— Bisognerà alluazarlo eon l’acqua! - ripetette an- 
cora una volta il cav. Montelli. 

« E continuò a scrivere: 

« Da questi nuovi fatti, dai fatti riferiti in prece- 
dentî rapporti, il sottoscritto erede opportuno trarre 
un suo giudizio personale, ch’ egli comunica. umil- 
mente alla S. V. senza voler dare a quel giudizio 
peso maggiore di quello che si convenga a un sem- 
plice apprezzamento. c 

« A Crato esiste una società anarchica, circondata 
da così impenetrabile mistero che, malgrado lo zelo 
e il coraggio. dei funzionari di P..S. non ancora ‘ha 
permesso al sottoscritto e ‘ai suoi coadiutori di 'a- 
verne nelle mani le fila. È 

« Quella società ha per iscopo Ja distruzione di 
ogni principio di autorità. nella persona dei Tappre- 
seatanti dell'ordine; procura intimidirlì ‘e costr 
gerli a venire a patti, con tutti i mezzi, 

« Continue minagce, per mezzo di lettere anonime; 
9 continui terrori, per mezzo distrane apparizioni È 
di rumori notturni, sono adoperati coi ; 


sari dell’attuale amministrazione. Malgrado 1 
severa vigilanza accadono cose così straordi 
che queste popolazioni fantastiche, proclivi 
perstizione, attribuiscono a opera del demo 
che non è che opera di pochi ma audaci agili 
« Il sottoscritto spera di porre la mano sui 
del complotto; ma la sua opera è ritardata 
che egli stesso è vittima delle cospirazioni 
deve pensare a difendere la propria vita p ma È 
occuparsi di quella degli altri.’ a 
« Cosicchè egli trova necessario l'invio 
una squadra volante di abili agenti, i quali 
sciuti a tutti, possano, diretti dal sotto: 0 
gare senza destare sospetti e concorre 
dei colpevoli ». . È 
Il cav. Montelli depose la penna, sutel 
che aveva sporco d'inchiostro e stetti 
la candela, la cui fiamma agi 
pareti ombra mobili 6 paurose 
A un tratto, volgendo gli occhi in 
mera, gli parve di vedere, su una parete, il | 
Gennaro Concia. Era così liante. 
l’originale, che il cav. Mor 


sindaco in carne ed ossa. 

. Nulla s'interponeva fra la. 
proiettare quel profilo. | 
{| L'ombra scomparve, 0 


Gg 


al nello che l'on. Baccelli vorrà dire o faro 


ll'interesse i Roma, lo dica e Jo faccia confes- 
one. npertamente le ragioni. Ma fino a che per 
Si la platea archeologica od altro monumento 
1 loria, egli farà balenare agli occhi de’ suoi 


ettori ‘Esposizione, od altro miraggio, subordinan- 
- gone T'affuabilità ad un'area da lui trovata (così ri- 
Ì i dai fatti) come ripiego - da sostituirsi a quella 
ma già prescelta (leggi passeggiata Flami 
illa quale egli riteneva attuabile l'Esposizione 
ie om non lo è più, in area di questa assai mi- 
sì ha il diritto, per dio, di pensare che si vo- 

tia mistificare questa povera Roma! 


1 Jeesdo Prnall 


I FUNERALI DI LORD VIVIAN 


- Per i solenni funerali di lord Vivian che avranno 
| luogo questa mattina alle ore 10, è stato disposto 
quanto segue? 
La salma, di buon'ora, sarà deposta nella sala 
d'aspetto dell'ambasciata inglese, 
Nel giardino avrà luogo la riunione dei personaggi 
che prenderanno parte al corteo. 
Questo sarà aperto dalla truppa, con musica. 
Il corpo diplomatico precederà il carro funebre, i 
cui cordoni saranno tenuti dall’on. ministro Brin, 
dagli-ambasciatori di Germania, Turchia, Spagna, 
è Austria-Ungheria, Francia e Russia, dal gran mastro 
delle cerimonie di Corte, dal ‘rappresentante il Se- 
nato e dal rappresentante la Camera dei deputati. 
Immediatamente dopo il. carro funebre seguirà lord 
Giorgio Vivian, figlio del defanto, con a destra il prin- 
cipo di Napoli rappresentante il re d'Italia, ed a si- 
nistra il colonnello J, R. Slade, addetto militare 
dell'ambasciata inglese è rappresentante la regina di 
‘Inghilterra, 
. Il personale dell'ambasciata inglese e l'ammiraglio 
Seymour, con quattro ufficiali della squadra inglese, 
| (l aiutante di bandiera tenente Hugh Eyant Thomas 
ei comandanti dello corazzate In/lewible e Dreadnon- 
ghi capitani Ande e Moor), seguiranno pure il fe- 
retro. 
. Il corteo funebre perle vio Venti Settembre, via 


S. Nicola da Tolentino, ‘Pritone, Due Macelli, piazza 
| di Spagna e Via del Babuino si recherà ‘alla chiesa 
‘inglese, dove si scioglierà. 


{ 
i 
j 
i 


La magnifica corona che fu deposta sulla bara, a 
nome della regina d'Inghilterra, porta la seguente 
‘scritta: A mark of sincere esteem from his Sove. 
reign. È 

‘ *è 
(A tutte le persone presentato all'ambasciata è stata 
partecipata la morte di lord Vivian con la seguente 
lettera: 
Lady Vivian et l’ambassade d'Angleterre ont l’hon- 
«neuv et la douleur de vous faire part de la mort de 
Son Excellence, 


LORD VIVIAN 
ambassadeur d'Angleterre, 

le 21 octobre 1893. 
Te truppe saranno sotto gli ordini del generale 
Pinedo, comandante della divisione. 
Il carro funebre sarà preceduto della legione al- 
lievi carabinieri con musica, ai lati del carro vi sa- 
Tanno le truppe del genio, seguiranno il corteo una 
batteria d'artiglieria, il 12 fanteria, uno squadrone 
di cavalleria e uno d'’allievi carabinieri. 

Altre truppe, agli ordini del generale Aymorino, 
faranno ala lungo il percorso. 


bia: 


L'ammiraglio Seymour a Roma 
"lersera col treno delle 11,20, proveniente dalla 
è Spezia, giunse l'ammiraglio Seymour accompagnato 
dal suo aiutante di bandicra tenente Hugh Evant 
| Thomas e dai comandanti delle corazzate In/lexible 
o Dreadnought capitani Aude e Moor. 

A riceverlo alla stazione sì trovavano il ministro 
| della marina, on. Racchia, accompagnato “dal suo 
| ziutante di bandiera tonente Corsi, il sottosegretario 
| agli esteri, on. Ferrari, che rappresentava il. mini 
| stro Rrin, ammalato, il sottosegretario all’interno, 
on. Rosano, il prefetto, il sindaco, il colonnello J. 
R. Slade, con gli altri addetti militari dell'amba- 
sciata inglese. 

. Appena l'ammiraglio Seymour scese dal treno, il 
ministro Racchia lo salutò, quindi i due personaggi 
fi trattennero parecchio a parlare in inglese. Il mi- 

stro presentò poi i sottosegretari, il prefetto, e il 
| Sindaco, e l'ammiraglio presentò gli altri ufficiali 
che erano con lui. 

E Passando poi per la sala degli arrivi l'ammiraglio 
da gli altri ufficiali inglesi e le autorità ita- 


Ù 
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line uscirono dalla stazione. 

‘Opo essersi accomiatati dai presenti l'ammiraglio 
®gli ufficiali salironò in un Zandau e si diressero 
all'ilotel dol Quirinale, dove presero alloggio al pri- 
mo iano, — 

“Qua lo la carrozza si mosse dalla stazione, la 
"Rente che, ad onta dell'ora tarda, si. era recata ad 
Assistore all'arrivo degli ufficiali inglesi li acclamò 

Vifamenite, 


S$ I negozianti di vino 
Rice amo e di buon grado pubblichiamo: 

î , Direttore, x 
Le sarei gratissimo se volesse avere la cortesia di 
‘Mubhlicara nel suo accreditato giornale quanto ap- 


Dopo l'esito splendidissimo della festa data ieri 
‘ Nostro: Consorzio in occasione della inaugura- 
e della bandiera donata dai soci alla sezione di 
flo 8iecorso, sento il dovere nella mia qualifica 
idente di ringraziare di gran cuore i compo- 


sa 


0 ordino 6 precisione; ringrazio egualmente 
bile signor Valiani il quale nulla omise onde 
Veramente grandioso il. banchetto servitoci 
hilimento alla stazione. 

‘sensi della mia distinta stima. 

DES 5 Il presidente 

Paolo Chiappo 


Risi Per il prezzo del pane 
Teri si è munita in Campidoglio la commissione di 
Vigilanza permanente sulla vendita dei generi ali- 
mentari di prima necessità. n > 
: Intervennero alla riunione, sotto la presidenza del 
sindaco, l'assessore Ranzi edi 


DOG ? ù ti consiglieri Piacentini, 
'anizza, Piperno, Albini, Casciani, Veraldi e Bianchi, 
La commissione conferì 


x ù con un buon numero di 
fornai della città appositamente invitati, allo scopo 
di ottenere un ribasso sul prezzo del pane. 

I fornai interpellati dichiararono di non poter dare 
alcuna risposta decisiva in nome della classe. Dietro 
però insistenza della commissione, consentirono di 
riunire tutti i fornai in un locale, che sarà dato dal- 
l’amministrazione comunale, e riferire quindi l'esito 
dell'adunanza alla Commissione, che si riunirà perciò 
lunedì 30 corr. è 

Nell’adunanza si discusse lungamente e con com- 
petenza la questione, nell’interesse comune, esami- 
nando il rapporto dei prezzi dei grani, della farina 
e del pane. 4 


Concerto al giardino d’acclimatazione 

Il concerto orchestrale impedito dalla ‘pioggia di 
giovedì scorso, avrà luogo domani giovedì, col  se- 
guente prograrama: 

a) Mendelssohn - Marcia - «Un sogno d'una 
notte d’estate » : 

b) Cherubini - « Sinfonia degli Abenceraggi »; 

c) Schubert - « Momenti musicali » ; 

d) Rossini - « Sinfonia dell’Otello » : 

e) Mendelssohn - Romanze (27.a e 30.a): 

f) Adam - Sinfonia del « S'io fossi re »; 

9) Lucidi - « La Musette »; 

h) Auber - Sinfonia del « Fra Diavolo »; 

Per Giuditta Tavani Arquati 

Questa sera per cura del Circolo anticlericale 
femminile G. Tavani, l'avv. Antonio Fratti terrà una 
conferenza privata nella sala di via della Lunga- 
retta, n, 97, per commemorare il 26. anniversario 
della. morte dell'eroina di Trastevere Giuditta Ta- 
vani. 

La conferenza essendo privata è necessario pre- 
sentare il biglietto per accedere alla sala. 

Fascio ferroviario italiano 

Riceviamo: 

Risultato di 10 sezioni circa la votazione col si- 
stema del Referendum sui quattro quesiti proposti 
dal Consiglio direttivo presieduto dall'onorevole De 
Felice Giuffrida. 

I quesiti furono proposti dietro le affermazioni della 
Società l'Unione e del Partito dei lavoratori, che i 
ferrovieri volevano il socialismo mel Fascio, e non 
la sola quistione economica. 

Quesiti : 

1. E' regolare e giusto conferire alla Società 
Unione-Ferrovieri il mandato di assumere la direzione 
della sezione del Fascio ferroviario di Milano, a con- 
dizione di dichiarare sciolta l'Unione e di rispettare 
nella lettera e nello spirito il nostro programma ap- 
provato dal congresso di Firenze? 

Risposero sì soci 1747 e no 1768. 

2. Può il Fascio ferroviario sollevare la bandiera 
del socialismo facendo adesione al Partito dei lavo- 
ratori? a 

Risposero sì soci 463 e no 3600. 

3. Deve essere esclusa dal sodalizio qualsiasi 
quistione politica ? 

Risposero no soci 220 e sì 3364. 

4. Può un ferroviere presidente generale, data 
l'attuale organizzazione ferroviaria, tutelare efticace- 
mente gli interessi dei propri compagni facendo ri- 
spettare i diritti conculcati? 

Risposero sì soci 214 e no 3217. 

L'importante manifestazione che si esplica chiara- 
mente in questa votazione, varrà a convincere l'U- 
nione ed il Partito dei lavoratori che i ferrovieri vo- 
gliano per ora soltanto la quistione economica? Per- 
metteranno ora che il Fascio segua la propria strada 
senza creargli inciampi? Dalla lealtà di quei compa- 
gni lo speriamo, 
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La sezione di Roma del Partito socialista dei la 
voratori italiani, in seguito al risultato della vo- 
tazione che abbiamo riprodotta, invita i ferrovieri ad 
un'adunanza per sabato scorso. 

L'invito dice : 

— Non a discussioni politiche v'invitiamo, o a- 
mici ferrovieri, siccome hanno potuto insinuare ì no- 
stri interessati consiglieri, ma. a una lega economica 
per il miglioramento immediato delle nostre tristis- 
sime condizioni. 

Animo; non vogliate rimanere servi per tutta la 
vita. Rafforzate il grande nostro esercito che marcia 
in fila serrate alla conquista dell'umano riscatto. 

Per intenderci a questo proposito vi attendiamo 
sabato 28 p. v., alle ore 8. pom., nella sede della no- 
stra sezione, in via Madonna dei Monti n. 75, p. p. 

La legge sul divorzio 

Un improvviso avvenimento è avvenuto a scuotere 
le opinioni dei più accaniti sostenitori del divorzio; 
si dice persino che l’on. Villa pensi a ritirare il suo 
progetto alla Camera. 3 

E l'avvenimento è della più grande importanza. 
E° ormai opinione dei più, che le cause dirette che 
spingono i coniugi a separarsi e a dimenticarsi per 
sempre si riducono a due: o la smodata ambizione 
ò l'eccessiva trascuranza delle donne. 

La donna molto ambiziosa vorrebbe fare delle 
spese eccessive che il marito non può sostenere, 
quindi malcontenti che producono le liti; i carat 
teri diventano insopportabili, l'un coniuge tradisce 
l'altro; ecco la necessità sul divorzio. Così la donna 
che è eccassivamente trascurata perchè sa di non 
poter spendere, si aliena l’amore del marito ed an- 
che loi è causa di continui litigi. 

Ora per quell'avvenimento improvviso questo due 
cause precipue che menano al divorzio sono di- 
strutte. 

Tanto la donna ambiziosa che cerca apparire bella 
ed elegante, che la donna negletta che ha tema di 
spendere, possono vestire servendosi di Engenio Fio- 
rentino, con la massima eleganza secondo l’ultima 
moda, senza alcun sacrificio pecuniario, perchè i 
prezzi sono modicissimi. i 

Nei suoi magazzini in via del Tritone n. 18 e sa- 
guenti, ed in. via Nazionale n. 43 trovasi uno spe- 
ciale e graudioso deposito in confezioni per signora 
ed un assortimonto estesissimo ‘in lanerie, velluti, 
setorie nelle ultime novità della stagione. 


__ Società dei negozianti || {|| °° 

La Società generale tra i negozianti e industriali 
di Roma e che tanto si adoprò al congresso testà 
tenutosi in Vicenza per stringere in una potente fe- 
derazione tutte le società congeneri alla sua, al pri- 
mo Congresso federale, indetto dalla grande confe- 
derazione, che si terrà a Milano il 13 novembre pros- 
simo, ha nominato a suoi rappresentanti i signori 
Lefevre Ignazio, vicepresidente: Persiani Temistocle, 


Luzzi Cesare, segretario; Finocchi Enrico, cassiere: 


Campanelli Angelo, consigliere. 
Cronaca delle associazioni 


Associazione fra gli italiani meridionali. — Que-° 


sta sera, alle ore $, nei locali della sede sociale in 
via Mòdena 37 p. p., avrà luogo l'assemblea dei 


soci per discutere il nuovo statuto, prenarato dalla | 


Commissione presieduta dall'on. Rinaldi Antonio. 


Una bella retata 
. La notte del 20 al 21 di questo mese ignoti ladri 
penetrarono con chiave falsa nel magazzino di Tren- 
tini Oreste, da Bologna, in via Giulia, n. 14. Ruba 
rono 18 prosciutti, chilogrammi 60 di lardo e 8 mi- 
la uova e un cavallo e un carretto sul quale eari- 
carono tutto. È 

Da indagini fatto si seppe che gli autori erano: 
Francesco Caprara d'anni 50 romano sarto, Vin- 
cenzo Busti d'anni 39 falegname, Adriano Maccaro- 
ni d'anni 21 fabbro romano, Vincenzo Taneredì di 
anni 48 fabbro. Furonv arrestati tutti. La refurtiva 
era stata venduta al pizzicagnolo Giovanni Serrac- 
chiani. Anch'esso fu arrestato. 

Quali intermediari per la vendita della refurtiva 
vennero arrestati Scipione Ricci d'anni 62, e Matteo 
Serpentini d'anni 63. 

Per finire 

In conversazione: 

Tra un giovane: e una signora galante clìe pos- 
siede due occhi nerissimi. 

— Credete voi, signora, che gli occhi sieno pro- 
prio lo ‘specchio dell'anima ? 

— Ma certamente... 

— Ebbene, voi avete un'anima nerissima. 


ir —@t__—2kZpÉ__________ém 
L'utilità ed efficacia dell'Emulsione Scott 
è universalmente riconosciuta ed apprezzata 
dalle Facoltà Mediche di tutti i paesi. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Ho trovato nella mia pratica molto utile l'Emul- 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
ancora per il minor disgusto e la più facile tolle- 
ranza in confronto dell'ordinario olio di merluzzo. 


Napoli, 12 ottobre 1885. 
Prof. OTTAVIO MORISANI. 

CIÒ VE grammi di Cacao Talmone basta- 

no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Il prof. Tassi crdina l'Acqua minerale di Sange- 
mini con notevole vantaggio nel catarri della vescica. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


Le tre grandi ven= 


dit dell’appartamento della nobil donna ma- 
LI eg dama Astor Bristed e della quale demmo 
ieri estesissimi dettagli, hanno luogo domani 26, ve- 
nerdì 27 e sabato 28 nei salooi ìn.via Torino 117 
ove tuito è stato trasportato dal palazzo Torlonia in 
piazza del Popolo, per non essere quell'appartamento 
a volta reale. Superflua sarebbe qualunque altra de- 
scrizione dietro i precisi dettagli di ieri su tutti i 
giornali. Il solo nome della nobil donna Astor Bri- 
sted basta a far conoscere la grandezza di queste 
vendite affidate alla tanto cognita ditta Castelli e 


Muccioli in via Nazionale 50. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418. - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4- Mercoledì 25 ottobre 

Julienne au consommè - Filets de Loup de mer 
à l'imperatrice - Boeuf braisè aux pure des pommes 
- Petits courges au beurre - Poulet à la broche - 
Salade - Gateau è la russe - Dessert - Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 

Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
——————_ n 


: JN TRATRO 


Iersera, al Valle, lo spettacolo variato dato dalla 
compagnia Novelli-Zoppetti ha piaciuto assai al pub- 
blico che affollava discretamente il teatro. 

Il Zoppetti è stato come sempre applauditissimo 
insieme al Vitti e alle signore Soia, Nipoti e Viti, 

La Zempesta in un bicchier d'acqua è stata be- 
nissimo eseguita dalla signora Lina Novelli e dallo 
stesso Zoppetti, ed infine l’ingenua ed infantile com- 
media di Carrera - Un colpo di Stato - ha trovato 
ancora una volta un lieto successo di risate e di ap- 
plausi. 

Questa sera Niniche. 


de 
Molta gente e molti applausi, iersera, all'ultima 
replica della Testolina sventata; al Nazionale. Questa 
' sera sì darà ancora una volta la Signora dalle ca- 
melie, e ricordando l'eccellente interpretazione della 
signorina Pavoni, nel capolavoro di Dumas, c'è da 
prevedere per stasera una nuova piena. 


Domani : Nel mondo della morale di F. Guerra. 


a 
Al Politeama Ciseuti, di Pola, il giovine baritono 
Cesare Galardi, romano, ha ottenuto un vero suc- 
cesso nell'opera Maria di Rohan. — 
I giornali locali lodano unanimemente ia corret- 
tezza del canto e l'intelligenza, colla quale il Ga- 
lardi ha superato tutte le difficoltà della non facile 
parte. î nà. 


ui * 
‘nre 
SPETTACOLI D'OGGI 


| NAZIONALE — La signora dalle camelie - ore 9. 


VALLE — Niniche - ore 9. 
QUIRINO — . Coscritti - orè 9. 7 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9, 


REGNO D'ITALIA 


Grande Lotteria Italiana 
% PRIVILEGIATA + 


Con l'esenzione della tassa di cui alla Legge 2 aprile 1880 
Autorizzata colla Lesge 28 Giugno 1392, N; 312 
e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892, 


GRANDE PREMIO 
diLie 200.000 Lire 


nonché OTFOMILATRECENTOQUAPTRO da Lire. 
10,000 - 5.000 - 1000 - 750 - 500, eco. 


tutti pagabili in contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 


Ognrnumero costa UNA LIRA 
ed ogni numero può vincere più premi 
—*-i« Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie 0 categoria ie 
——————————————————————————— 
I lotti speciali di Cento Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne tante 
per circa J n ed ogni 
If di M 1 L I 0 N E numero 
concorre a tutli î premi di L. 200.000 - 10.000 
- 5.000 - 1.000, ece. como sopra specificato. 
eb Solenne estrazione irrevocabile il ME 


31 DICEMBRE corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’'inter- 
vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 
Ugn: biglietto e accompagnato da quanto e 
descritto In catalogo. 
Ogni biglietto da 5 Numeri riceve. ali’atto dello 
acquisto n 
Un elegantissimò porta-higlietti in seta-raso 
a colori (per uomo) —* s n, Leica 
Un profumato « Sachéf » in seta-raso con di- 
pinto amano persignra . +. + 
Ogni lotto di 100 numeri riceve all'alto dell'acquisto; 
Un’elegante astuccio in raso conte- 
nente un ricco servizio da frutta in 
argento (garantito millesimi 800) per 6 persone. 
#5 Nota importantissima. — ‘l'utto quello 
cbe è descritto nel catalogo viene spedito 
contemporaneamente ai biglietti n 


Per le richieste inferiori a 100 Numeri eggiungere cont. 25 per Je 
spese d'invio — I Bollettini ‘ntfîiali delle Bstrazioni ver- 
ranno sempre dietribuiti GRATIS è spedili franchi in-tutto il mondo, 


SANTA ii SO 


GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 
DALLA PROVINCIA 


Zagarolo, 24, 

Permettete che vi completi, oggi, la mia corri- 
spondenza di ieri l'altro sull'inaugurazione della luce 
elettrica. 

Dopo le brillantissime corse velocipedistiche, uni- 
tamente all'on. Aguglia, deputato del collegio, alla 
sua distinta signora, agli assessori comunali Enrico 
Cinque e Domenico Vernini, ed altri ragguardevoli 
cittadini, visitammo gli splendidi impianti dei nuovi 
molini, e la stazione elettrica, eseguiti dalla ditta 
Messineo Strambio e C. di Napoli. 

Entrammo prima in una bellissima sala a destra 
del nuovo fabbricato, ove vi sono installati un mo- 
tore della forza di 16 cavalli, costruito dalla casa 
Tosi di Legnano, due dinamo-elettriche della poten- 
zialità ciascuna di 75 cavalli. Una di esse viene 
messa in moto dal motore soprannominato La se- 
conda, per mezzo di trasmissione, da funa semifissa 
Aella forza di 20 cavalli, della casa Ruston Proctor 
di Lincoln. 

Bellissima la disposizione della sala per l’ordino 
con cui sono distribuiti tutti gli apparecchi di mi- 
sura inerenti alle macchine elettriche. 

Nella sala attigua trovasi il motore della casa Ru- 
ston Proctor, che mediante tre funi di trasmissione 
dà il moto a quattro imponenti molini che trovansi 
in altra sala, più avanti ancora trovasi la stanza 
delle burattazioni. 

La caldaia che alimenta il motore per l'elettricità 
è stata costruita dalla ditta. Alessandro Calzone di 
Bologna. 

Il complesso della disposizione di. tutte le mac- 
chine è situato în ordine {perfetto, o presenta una 
estetica elegante. 

Gli assuntori délle due aziende, cioè luce elettrica 
e molini, sono i signori Nicola Picconi e figlio di 
Roma, i quali con non comune coraggio hanno af- 
frontato enormi spese per corredare di tutti quegli 
accessori di ultimo sistema, utili al perfetto esercizio 
dei due impianti. 


SE 


Questo penoso effetto altera Ja fisonomia, annuvola la lucidezza della mente, piomba nel dilemma 
dell'essere e non essere, trascina in un’esosa incertezza dalla quale si casca addirittura nell'ipecondria, 
— Uan ipocondriico si guarda allo specchio ed esclama: Sono 0-non sono? — In allora un lampo riì- 
schiara il suo animo, si scuote dal profondo assopimento della Vitalità e si accorge che o'tre alla pa. 
ralisi dello spiriw, i lineamenti del fisico sono emaciati, inarriditi, abbattuti ; il volto ingiallito, l'occhio 
oberato della usuale espressione, le rughe della fronte profonde, i capelli disordinati, ispidi e deboli; 
una mano trapassata fra essi ne raccoglie mucch: voluminosi fra le dita; al sommo del capo la mano 


nervosa non trova... che un liscio desolante, la calvizie ! 
In allora sconforiato, avvilito a questa constatazione, 


« sono calvo! questo non'è più un dubbio! » 


il dubbioso di natura, esclama tristamente 


Orbeno: coloro che propendono agli accessi dell'incertezza, del dubbio, possono ovviare il rischio 
di divenît calvi usando indefessamente l'Acqua Chinina Migore e 0. di Milano, che preparata con spe- 
ciali ed accurate ricette, evita la precoce calvizie, mantiene il capo fresco, lucida e ricca capigliatura e 


allontana ogni sintomo di decadenza fisica.. 


Deposito dell’Acqua Chiuina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


F 


Inutile dire che l'onorevole. Aguglia ne fece ai due 
srdimentosi assuntori i suoi più vivi rallegramenti. 
Anche l'on. Sani intendeva visitare l'impianto delle 
macchine; ma ci dovette rinunciare, sia per la tarda 
ora, sia per la vivissima dimostrazione di simpatia 
che volle improvvisare, in suo onore, l ospitale e cor- 
tese popolo di Zagarolo, 
Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per i contratti agrari 

L’on. ministro Lacava ha pregato il guarda- 
sigilli, on. Armò, perchè sia affrettata la convo- 
cazione della Commissione per lo studio delle ri- 
forme da introdurre nelle disposizioni del Codice 
civile che regolano i contratti agrari. 

Il ministro di agricoltura si riserva di pro- 
porre alcune disposizioni più specialmente dirette 
a migliorare per quanto è possibile le condizioni 
dei contadini siciliani, 

Si aspettano in proposito le notizie e le pro- 
poste che sono state chieste alle Camere di Com- 
mercio ed ai comizi agrari dell'isola. 


Congresso delle Società economiche 

Torino, 24. — Stamane yenne inaugurata la se- 
conda sessione del congresso nazionale delle Società 
economiche nell'aula dell'antica Camera Subalpina. 

Il presidente, on. Boselli, salutò gli antichi e nuovi 
congressisti. Ricordò che gli ottimi risultati della 
prima sessione ebbero un'eco in Parlamento e taluni 
furono attuati dal governo. Invitò ad ispirarsi alle 
memorie gloriose dell'aula, dove fu sancita la libertà 
di commercio ed abolita Ja mano morta. Ricordò le 
importanti discussioni di vomini insigni, augurando 
simili risultati anche da questa sessione. (Applausi). 

Il Congresso iniziò subito la discussione sul que- 
sito relativo alle Società anonime. 

Torino, 24, — Nella seduta odierna del Congresso 
nazionale delle Società economiche si approvarono le 
conclusioni del relatore, prof. Vivanti, tendenti a ri- 
formare il codice di commercio circa le Società ano- 
nime, con una variante proposta dall'on. Maggiorino 
Ferraris, secondo la quale si riconoscono soltanto le 
azioni nominative. 

Il principo di Napoli 

Napoli, 24. — Il principe di Napoli è partito per 
Roma stasera alle ore 10,40, ossequiato alla stazione 
dalle autorità. 

La squadra d'istruzione 

Cagliari, 24. — La squadra d'istruzione composta 
delle navi Vittorio Emauuele, Flavwo Gicia e Ame- 
+igo Vespucci è partita allo ore 7 ant. 

Conioglianze per Mao Mahon 

Parigi, 24 — Lo ezar ha diretto alla duchessa 
di Mac Mahon le sue condoglianze. I due figli di 
Mae Mahon si sono. recati dall' ambasciatore russo 
barone di Mohrenheim a pregarlo di ringraziare lo 
czar. 

Generale e sindaco italiani in Francia 

Parigi, 24 — Il presidente della repubblica, Car- 
not, ricevette alle ore 4 pom. il generale D'Oncieu 
de la Bàtie, accompagnato dall'ambasciatore d'Italia, 
comm. Ressmann e dal curato di Magenta. 

Un picchetto di fanteria rese gli onori militari al 
generale D'Oncieu de la Bàtio. 

Parigi, 24 —. L'ambasciatore d’Italia, comm. 
Ressmann ha presentato il generale D'Oncien de la 
Batie al presidente della repubblica, Carnot, che lo 
accolse col massimo riguardo e colla massima cor- 
tesia è lo pregò di ringraziare il re di averlo inviato 
a Parigi per assistere alle esequie del maresciallo 
Mac Mahon. 

Parigi, 24 — Il sindaco di Magenta fu ricevuto 
in udienza particolare dal presidente della  repub- 
hlica, Carnot, che lo accolse cortesemente. 

L'arciduoa Alberto 

Berlino, 24. — L' arciduca Alberto d'Austria è 
qui giunto alle 12,23 pom. e fu ricevuto alla stazione 
dall'imperatore e dai principi Enrico e Leopoldo. 

L'imperatore ed i principi ripartirono subito per 
Potsdam. 

Lungo il tragitto, dalla stazione di Anhalt a quella 
di Potsdam, l'imperatore e l'arciduca Alberto furono 
acclamati entusiasticamente. 

Il conte Kalnoky 

Vienna, 24 — Il conte Kalnoky partirà alla fine 
della settimana in congedo, di tre settimane, che 
passerà in Isvizzera e nell'alta Italia. Ritornerà a 
Vienna a metà di novembre. 

Dimissioni 

Vienna, 24. — Il borgomastro di Vienna, Prix. 
ha dato le sue dimissioni, conservando il posto di 
consigliere municipale. 


Il Marajah Dhuleep 

Parigi, 24, — Ib Marsjal Dhuleep Singh è morto 
nella scorsa notte, in seguito ad un attacco apople- 
tico, all'Hotel Tremouille, abbandonato da tutti. 

La conferenza monetaria 

Parigi, 24. — La seduta della conferenza mone- 
taria, che doveva aver luogo oggi, fu rinviata a do- 
mani, 


Alla Camera austriaca 

Vienna, 24. — Si continua la discussione del pro- 
getto di legge per la riforma elettorala. 

Hohenwart, a nome del club conservatore, si di- 
chiara contrario al detto progetto di legge, che pro- 
voca gravi pericoli allo Stato, minando la classe hor- 
gheso e quella dei contadini. 

Stadnicki, polacco, esprime il timore che la Russia 
possa acquistare un'influenza sulle masse della Ga- 
lizia, se il progetto di rifurma elettorale del governo 
fosso approvato. 


se DE RORE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 per 0/0. — Apertura. 81,60 — 
Chiusura 81. 
Cambio sull'Italia 12 14. 
s BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 81 18. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole, . 
Rendita italiana (contanta) — 81,60 — 81. 
Cambio su Parigi — 80,65 — 80,05. 
Cambio sull'Italia 71,10 — 70,90, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto — Piazza San Bilventro, 80, 8} 


24 Ottobre 


NON PLUS ULTRA 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 


ENRICO SERAFINI 


LIVORNO 


(Toscana) 


e subacute degli organi gastro-enterici, la dispepsia, 


VERMOUTH IGIENICO 


LIVORNO 


(Toscana) 


ì % ico combatte l'anoressia, le affezioni lente 
Cari esaii fadioculttà la l’atonia e catarri intestinali. 


Questo VERMOUTH è raccomandato dai signori Professori: 


Tommaso De Amicis — Lorenzo SILVESTRI — Errore IGO 
A. GoxxeLLi Cioni — Giacomo LumBroso — ALESSANDRO 1EDESC 


ed altri che lo consigliano igienicamente ai sani, ai deboli ed ai convale 


scenti. 


Tritone, 44 a 46. 


TROVASI 2002 fazio Dropheri, rarmacie 


Il Vermouth igienico si vende in Rotna presso la Dita A. Taboga, Nuovo 


SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni iuteramente versati 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


28.DECADE DAL 1. AL 10O0TTOBRE1893 
Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale. 


Media 


delle proprietà del 
PRINCIPE D’ANTUNI 
— ec 7 


Medaglia 


MEDAGLIA D'ORO 
‘Praga 1898. | 


MEDAGLIA D'ORO x 
Palermo 1892 PrO 


ie PESA NCON 1893. 
ROSSO SUPERIORE L 
a Lire 1,50 la Bottiglia 
VENDITA IN ROMA 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210, 
DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


Guerra alle Tasse ed al Fisco 


ROMA 

Chiunque sentesi gravato dalle tasso di ricchezza. mobile, 
fabbricati 01 alcool, corra all'Ufficio internazionale 
formazioni Commerciali, Via Mercede, n. 41 642, chè esa 
fornire veridiche informazioni sopra tutti i commereianti ita 
eri, esercitando anche da Cambia-valute, Banco prestiti ia 
pazioni di denaro sopra qualsiasi mereanzi * interesse dels. 
1°8 0/0 annuo, oltre all’aver aggregato all’Ufileio il ramo Contenzioso 
giudiziario, per ricnpero di Crediti, per cui è fornito di abile Ayroe 
cato e ragioniere patentato, ha ora aggiunto l'importante ranio di 
Patrocinio dei contribuenti, condotto da un di È 


tonvoni, 
dino 


regioni | memi GG |" Picci etti |" ot" pata |M torta folte Iont act fat puoiononi orco BE 
ANNI Viaggiatori | Bagagli È velocità velocità indiretti SUMOMSLE RI 016 desse. sia con gli Esattori delle imposte e sia, Same i 
con qualsiasi altra autorità, ; 

n Prodotti della decade deo 
is | vista È 8 atto, | i 4 25 | È 41226.00 
Differ. nel 1893 | 13,881.10 11,790.27 pa; 50,810,53 E ao 49635 | — — 313,043.40 + 35.00 
1808 23,510 PACI neo vacrggi 74,096,154.20 + — 4,281.00 
1892 | 23,101 270.15 |0 336,240.49 | 25,069,476.11 4/228,00 
Differ. nel 1893 le 536,210.95 i 28,572,08 |— 51,84.10)— — 615,333.75 !— 26,960,09 pae 131,821.91 |+ 35.00 


Rete complementare. 


Prodotti della decade 


Differ. nel 


1893 
1892 


Dìffer. nel 1893 14. 


Premiata Fabbrica di Mandolini 
Mardole - Liuti - Chitarre e relative corde armoniche 
Catania - G. e V. CARABBA - Catania 
Mag. Corso Eteneo, 244 - Officino R. Ospizio 
1. Premio all'Esposizione Italo-Americana in Genova 


Mandolini ecceltenti a prezzi discretissimi ; L. 15,18, 
25 ecc. franchi di porto in tutto il Regno. - Niuno ae 


‘ 


ld 


quisti mandolini senza consultare il Catalogo della Casa 


PRODOTTO Esercizio 


| corrente 


| 


della decade 
riassuntivo . 


Vedi come piange 


E con ragione piange quello even 
turato che affetto da ernia ed illusc 
da qualche impostore è costretto 
porture un cinto mal costruito che gl 
logora l’esistenza e lo condanna ine 
vitabilmente alla tomba. Non così gl 
succederebbe qualora facesse nso de 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE de 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale 
ha avuto il plauso universale o venne N 
brevettato con decroto ministeriale 535 
settembre 1888. — Il sistema è si INTTZ 
curo @ di facilo applicazione tanto 
che un bambino può applicarselo, Lu 
mobilità della testa di questo CINT( 
REGOLATORE costruito a molla per- 
mette di alzarsi od abbassarsi a de 
stra od a sinistra, e può fissarsi nc 
modo più conveniente. Così nor 
può dirsi dei Cinti fino ad ogg 
conosciuti, non escluse le più recent 
invenzioui. 

Nessun cinto elsstico in gomma, in) 
pelle ed in tela quando nou è munito! 


dei registri del prof. Lodovico Ghilardi non è curativo, nè tampoco appreservatiro, 


gilio per corbellare gli inesperti: ecco tutto. Se danque l’infermo ‘as 
cinti esso può morirsene in pace. Chi vuol provvedersi doll’indispen: 
Vico Ghilardi, iuviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. 


ivo, ma solamente un gin 
pettaguarigione o sollievo da altri 
sabile ciato regolatore del prof. Lodo- 


i osserva la più scrupolosa segretezza 


N.B. — Il Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato 
leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. — Dallo stoss 
per puliro i denti, L. 1 25 la scatola. 

- Prof. LODOVICO GHILARD 


Via Lungarini, 


Uniche Medaglie d'Oro conferite alla 
PROFUMERIA 


Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 
Esposizione Italo. Americana 1892 


sr 

I profumo che emana è così generalmente am- 
mirato da non lasclare dubbi sulla sua dolce 
fragranza, ilsuo grato odore è di una 
natura perfetta ed ‘elegante, 
Tale pregio ha faggiuoto 
dopo accurati 
studii cla 


sità cd securatezza come vengono trattati, 


— Ietfae po Gpohi al 
pei caselli — Giycerina —  p, 
Si vende in R.ma presso A. TABOGA Via N 

Ri Via Sisviva. 6 e Curso Vitt. Emm. 2 3 CREA: 
[?) rucchieri e Farm 


VINO T 
da L. 1,50, 1,75, 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A; 


TEMPT FRÉRES è 


Profumieri - NAPOLI É 


8 - Galleria Principe di Napoli - 5 
__——— 


Preparando prodotti che raccomandansi da loro per l'ottima qua- i 


», perchè nesso sotto la guarontigia delle 
0 Ghilardi trovasi la preziosa Brillunting 


I « Chirurgo dentista » 
N. 8, Palermo. si 


TÒsine convert ate per fizzoletti — Polvere di riso — Acqua da Toeletta É 
ilo d'uovo — Erillantina per la barba e capelli — Olio # 
tefumati al dolse e soave profumo della Violetta di Napoli. 


d \ Tritone 4t a 46, 
6. ed in tura Iualia dai priueipali 


Profumieri, Par 


Gi A. coba B 


2,25, 2,50, e 2,60 al fiasco 
Taboga, ltoma Nuovo Tritone di a 46 


suddetta che fornisce i principali Negozianti d'Italia e 
dell’estero. Grande esportazione per l'Europa e l'Amerien 


Catalogo gratis a richiesta. 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d'appetito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
i peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
fg strigo cronico edi ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALFonso MontEFUSCO 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato: 
ver la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
4 L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
g anemia, sì frequenti in questi climi aricani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizi 
S-in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
J hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono afllitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D. Troporo AxseRMINo È 
UNI Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) È 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


PRE A PNE N iaia STI 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo È 
Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 


farmacie di Roma e del Regno. 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI PER LA GIOVENTU' 


Ixiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che stf* 
fr. per errori giovan li 0 antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Tratta 0 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccomane 
dato con segretezza dal suo autore P, E. Singer, viale Ve 
vezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 

con l’ucqua igienica n) 


5 PAN A) 
LA SC If NZA stituente, la sola racco: 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO. 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno igor d. 
Sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai cape! 
e alla barba il Joro co!ore primitivo, sia biondo, castagne Ra 
Dero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria, Si vende a 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, Vl 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Foutara di Trevi) ROMA a lire di 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si apeicono A i 
a tre bottiglis in tutta Italia con l'aumento di una lira, ® 
rendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura 


bea 
|_°‘’ LE FRASI FOTOGRAFATE 


brit: + ua ie 


i 
3 


? 


PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
3 ITALIA 


* «+ L.18 

Un 85 - +.» D 

_ Un TRIMESTRE... ., » 5 
mumero separato Cent. 5 in tut 

Ogni a Gone Da rina Tralia 


AG 


Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 
NIGI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l’Italia 


| STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L86 - Sem. L 19 - Trim L10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


OSSIA 
La lettera di Caccamo 
e l'on. Di Rudini mentre la faceva 


Entrando nella solitudine del gabinetto 


— « Dobbiamo affrettarci a concedere le più larghe 
attribuzioni ai corpi locali. » 
Cominciando a escogitarla 


— « La verità serve di stimolo a potenti ener- 
Blei. » 
Prime difficoltà 


— « I disavanzi cronici trascinano alle liquida- 
zioni fra dolorosi spasimi... » 
Invocazione 


— « Ah! Voglia il cielo che questi tetrì pensieri 
‘€ queste ‘preoccupazioni sieno presto sgombrate !... » 
Pensiero patriottico 


Le x 5 
7 « Amo la Patria 0 il Re e mi parrebbe tra- 
dirli se mi astonessi dal far manifeste lo angoscie 
dell'animo mio. » 


È È L'idea madre 
ro = re 


Un atto di coraggio, un ultimo vigoroso sforzo 
Buon affare! » 


7 « E ora vi ho manifestato le mie preoccupa- 
zioni, i miei intendimenti con franchezza che potrà 
sembrare anche dura... » PS 

Uscendo dalla solitudigs.itel: gabinetto 


— « La speranza mia è-riposta nel popolo... » 
Ed è così che chi vive di speranza..... finisce 
eon la lettera 3 Caccamo. 


mn nn nr 


TORNANDO 


Mero, tornando da Dronero, indugiato un po’ 
qua, un po’ là. Perchè — per dire il verò - mi 
seccava, dopo essere stato a godermi una boc- 
cata d’aria buona, ricascare qui a Roma, per 
tornare a sentire lezioni di morale dai compro- 
messi, e, dopo essermi spinto fino agli ardui ri- 
pari della fortuna italiana, sulle Alpi, sprofondare 
nuovamente qui nella valle fangosa del pettego- 
lezzo. 


Avevo fatto lunghe tappe a Cuneo, a Torino, 
a. Milano, eppoi finalmente - la più lunga di 
tutte — a‘ Parma. 

Là, mi aveva sequestrato Corrado Ricci, il 
quale — benchè adiutore non so bene se di terza 
o di decima classe, in ricompensa del molto onore 
che fa in Italia e fuori alle nostre lettere e alla 
dettrina — dirige quella meravigliosa pinacoteca, 
adunata dai Farnesi e dai Borboni. 

Quella pinacoteca però, pel modo com'era di- 
sposta, pareva un po’ un bazar. 

E Corrado Ricci mi portò a vedere come vi 
sta mettendo ordine. Giù, attraverso la moltitu- 
dine delle tele staccate dopo un secolo o due 
dai loro chiodi, l'ordine si indovina e si delinea. 

E’ una storia parlante della grande arte emi- 
liana ; le scuole di Bologna, di Modena, di Parma, 
vi sono rappresentate largamente, magnificamente 
con tutti i loro nobili maestri, fino al Correggio, 
del quale quasi tutta l’opera è raccolta in Parma, 
miracolo di grazia e di forza. 

E quella corsa attraverso due secoli splendidi 
d’arte, con una guida come il Ricci, che dell’o- 
pera dell’Allegri sarà lo storico più fine e più 
muovo e gia è uno studioso ammirevole, mì fa- 
ceva sempre più amara l’idea del ritorno. 


—fo 


Poi per non affrettarmi, avevo scelto una via 
nuova, pel ritorno a quel lembo politico di Roma, 
che - ohimè! con tanta soddisfazione dell’Umi- 
dità Cattolica — avevo chiamata Pettegolopoli. 

Salendo in ferrovia fino a Borgataro, mi ad- 
dentrai nella galleria del Borgallo, nel traforo gi- 
gantesco, non ancora percorso dai treni, ma che 
attesta della grandezza del lavoro italiano, e della 
ferrea volontà colla quale la patria - a costo di 
ogni sacrificio - provvede alle sue industrie e alla 
sua difesa. È 4 

Avanzandomi nella oscurità, fra le ultime im- 
palcature, prossime alla - demolizione, nelle vi- 
seere dell’Apennino, fra il rumore degli ultimi 
colpi di piccone, in mezzo a quella disciplinata 
folla di operai eroici ed oscuri, che come una 
legione infinita di topi sapienti hanno rosicchiato 
nel silenzio e nelle tenebre il monte, finchè dalla 
valle del Taro non uscii alla luce fra la bella 
chiostra dei monti, ammantati di cipressi, di 
quercie e di olivi, o ardui dei candidi marmi di 
Carrara, che serrano la Lunigiana, testimone 
della gloria e della potenza di Castruccio, e ruz- 
zolando verso Pontremoli, eppoi traverso nuove 
gallerie alla Spezia, sognavo un po di pace, 
procul negotiis, lassù, in uno di quei castelli ben 
conservati, colle quattro torri saldamente pian- 


‘tate sui fianchi di una rupe rossastra, onde un 


tempo scendevano come falchi i siguori rapaci, 


Era 


PUBBLICITÀ ; 
Gli annunzi @ le inserzioni del Fslehetto ei 
ricevono esolusivamente in Roma dul conces- 
sionarie 
A. Taboga 
via Ni Trito! 45 ; eda Pi dal 
aPpresontatta 00m N. Idnes st 61 di Bi 
e Monimartre; Firenze, L. 
ta pagina: 5 colonnini dell 
+5 
quarta pagina :5 cola: pri 
= tara L. 1- corpo del 


Papi linea misurata auì corettere sette 
punti. 


Le pori private è gli avvisi scono 
AI IRAN A Ae PAC NIA ani S IE 
parola. 


Pagamento anticipato, 


e di dove oggi si contempla tanta gaiezza di ve- 
getazione e tanta ardita mole di lavoro. 


nta 


Eppoi m’ero fermato alla Spezia, » 

Per le vie, nen molte bandiere, ma molta folla 
ilare e lieta, » 

Le feste, giù tenute, per concorde serietà di 
governo e di popoli, nei confini di una schietta 
e modesta fraternità, lì dove gli echi del Medi- 
terraneo. avrebbero potuto destare dalla farneti- 
cante Tolone rumorosi delirii, più degni di inspe- 
ratè e male assortite unioni, che di vecchie soli- 
darietà, anche quelle. modestissime feste erano 
state sospese, perchè l'ammiraglio lord Seymour 
se n'era venuto a Roma ad assistere ai funerali 
di lord Vivian, l’amico dell’Italia, quei funerali 
che altrovè;-in questi momenti, sarebbero: stati 
pretesto a manifestazioni clamorose @ irriverenti 
in faccia alla maestà della sventura, e qui, nella 
capitale nostra, ebbero quella. solenne maestà, 
che alla mestizia della circostanza e alla calda 
amicizia anglo-italiana meglio conveniva. 

Ma anch'io me ne sono andato su un piccolo 
guscio a visitare la .squadra amica ancorata nelle 
nostre acque; in faccia a quella Spezia, dove gli 
spaldi ben muniti e le. navi nostre parlano a 
cuori italiani il linguaggio della risoluta e sicura 
coscienza della nostra forza, 

E m’indugiai fra i due porti del commercio; e 
della marina militare, fra le nostre belle navi e 
quelle superbe dell’amica Britannia, fra la Lepanto 
e il Sans Parcil, gareggianti di grazia e di for- 
m'dabile forza nella architettura e nelle armi, 
ferme come fortezze galeggianti; fra quelle venti 
navi, che dànno una somma di potenza, capace 
di sgomentare anche le più tracotanti e spavalde 
unioni di nemici. 

E come la vista. di quei colessi parlava al 

cuore colla voce della speranza e della fiducia, più 
che non ayrebbe potuto fare la ‘sparata retorica 
che qualcuno s'aspettava dall’on. Giolitti nel di- 
scorso di Dronero, o il trasmodare delle dimo- 
ioni popolari ! 
Tanto che, sebbene non accadesse nulla, e non 
vi fosse. che da guardare, eppoi guardare, e 
tornare a guardare, mi indugiai a vagare pel 
porto, finchè le tenebre non scesero sul golfo, il 
mare non fu tutto inchiostro, e i lumi delle navi, 
in lunghi e doppi ordini, attorno alla gran mole 
della Lepanto, tutta gaia di lumi, e risuonante di 
fanfare, per la presenza del principe Tommaso, 
non diedero alle due squadre l’aspetto di una sola 
e enorme città galeggianie. 

Ma anche quello, che spettacolo dolce e forte, 
e come remoto da quello che offre qui, questa 
gara di scimmie che s’affaccendano per risalire 
sull'albero del potere, e di quegli altri animali 
che, rimanendo di sotto, aspettano che dall’al- 
bero la pietà delle scimmie trionfatrici butti giù 
qualche frutto che li sfami! 

Ma ahi! avevo cominciato col Correggio e fi- 
nisco in Caccamo! 

Parrà naturale, ma è brutto. 


Per finire. 


Questa l'ho letta in viaggio, in un giornale di 
provincia, ncnche di opposizione, e precisamente 
in un articolo sul compianto arcivescovo di Mi- 
lano : 


— Morsignor Nazari di Calabiana apparteneva fin 
del 1848 al Senato, ma non fu di queì senatori servili 
che aderirono al banchetto di Dronero! — 


Cingns, 


I FUNERALI DI LORD VIVIAN 


È ARREBBE una festa se non 
fosse un funerale, Nel 
giardino dell’ambasciata 
d'Inghilterra è una leti- 
zia di fragranze gentili 
e di aiuole fiorite; sui 
cipressi secolari baite il 
più bel sole romano che 
si possa desiderare e su 
in alto il cielo azzurro 
purissimo, sembra sorri- 
dere ai preparativi che 
fervono nell’interro e sulla 
via. Eppure è Funa ben 
triste cerimonia che si 
deve compiere ! 

Il guardaportone è in 
lutto; ha incrociate le 
mani sul pomo della sua 
mazza e guarda passare 
rassegnato. quello stesso 
pubblico luccicante che 


ha visto tante volte venire si ricevimenti del suo 
padrone. Ora quelle stesse divise. di gran gala, 
quella stessa gente in marsina a palme dorate, 
accompagna lord Vivian alla sua tomba ed ap- 
punto per questo, in qualche istante, si ha l’ilu- 
sione di una festa, in quel recinto dove purtroppo 
la morte è passata. 


‘drone del reggimento Fog- 


La realtà tristissima è 
nella palazziva dell’am- 
basciata. 

A pianterreno un an- 
drone è stato trasformato 
in cappella ardente, ed 
un segretario in uniforme, 
vi accompagna tuti i 
personaggi che giungono 
mano a mano a piedi 0 
in carrozza. 

Tutto il personale di- 
plomatico, dipendente dal 
defunto ambasciatore è 
oecupato a dare disposi- 
zioni per il corteo. 

Fuori della cancellata 
è schierata la cavalleria; 
i battenti di Porta Pia 
son chiusi e uno squa- 


gia sta a pie’ fermo sotto 
le arcate. 

_Nel giardino si formano qua e là i gruppi 
scintillanti degli addetti militari di tutte le na- 
zioni: poi arrivano i ministri alla spicciolata e in 
uniforme’ anch'essi; quindi il conte Giannotti ed il 
princ'pe di Napoli che dopo una breve sosta in- 
nanzi al feretro, sale col giovine figlio ‘di lord 
Vivian al piano superiore, 


La cappella ardente è tutta parata di nero e‘ 


d’argento e sulla parete di fondo spicca un V 
enorme, sormontato dalla corona gentilizia. 

La cassa sparisce sotto i fiori dai quali esala 
un profumo acutissimo; notansi in prima linea: 
un grandissimo cuscino di fiori freschi in forma 
di cuore, ultimo tributo della desolata lady Vi- 
vian; la corona gigantesca pure in fiori freschi, 
dei giardini del Quirinale, offerta dai sovrani d'I- 
talia e la corona di bronzo della regina d’Inghil- 
terra, 

Nella cappella è una processione continua di 
generali e di ambasciatori, di ministri e di diplo- 
matici, di senatori e dì deputati, ma un grande 
silenzio regna  nell’in- 
terno della palazzina, dove 
fanno il servizio d’onore 
i famigliari dell’ amba- 
sciata in istrettissimo 
lutto. 

Desta una grandissima 
curiosità l’arrivo dell’am- 
miraglio Seymour, che 
giunge in landau, ac- 
compagnato dagli altri 
ufficiali della squadra in- 
glese. E? un bell’uomo, 
dal portamento elegan- 
tissimo e dal profilo si- 
gnorilmente distinto, ed 
anch'egli recasi subito 
nella cappella ardente a 
rendere l’ultimo omaggio 
alla salma del compianto 
finibasciatone 


Intanto i vigili cominciano a collocare sul carro 
tirato da quattro cavalli, 
le corone principali, men- 
tre le altre trovano posto 
su due altri carri appo- 
sitamente addobbati e poco 
dopo le dieci il colonnel- 
lo Slade, addetto militare 
dell'ambasciata e rappre- 
sentante della regina Vit- 
toria, dà ordine ad un 
drappello di pompieri, di 
trasportare la salma sul 
carro, dove sono già sta» 
te deposte le insegne e 
le decorazioni dell’estinto 
ed il drappo di una ban- 
diera inglese. 

Tutti si scoprono re- 
verenti al passaggio del 
feretro; brilla al sole il 
cranio dell’on. Crispi che 
discorre famigliarmente 
col principe di Napoli e luccica, fra gli altri, 
l'elmo d'argento del capitano Werner, coman- 
dante dei corazzieri. 

Il conte Giannotti dispone l'ordine dei perso- 
naggi secondo gli ultimi accordi; il giovine Gior- 
gio, figlio dell’ambasciatore, viene subito dopo il 
carro fra il colonnello Slade e il principe di Na- 
poli e sul suo viso che tradisce assai l’interno 
dolore, si fissano gli occhi dei presenti con senso 
di sincero compianto. 

Povero giovinetto! Non sembra nemmeno ren= 
dersi conto di tutto l’apparato ufficiale che lo 
circonda. 

Finalmente si schiudono i cancelli della villa, 
Îl carro si muove e tutto l'imponente corteo si 
muove anch’esso, ordinandosi lungo la via Venti 
Settembre, tenuta sgombra dalla truppa, dietro 
la quale si pigia la folla avida sempre di spetta- 
coli, siano lieti o tristi... non importa! 

Dalle finestre dei palazzi si sporgono migliaia 
di teste difese dal sole autunnale, da centinaia di 


sta 


e 


26 Ottobre 1893. — 


ombrellinì multicolori, che per uno strano contra- 


sto rendono quasi lieta la 
sfilata. 1 

Le finestre del mini- 
stero delle finanze sono 
gremite d’impiegati e di 
signore: vedo ad una fi- 
nestra .la famiglia di Me- 
notti Garibaldi, il quale 
si trova nel corteo e la 
saluta 

Stupendo l’effetto del 
monumento a Quintino 
Sella, decorato di grap- 
poli umani. 

Ad una fermata colgo 
a volo questo dialogo fra 
il marchese di Rudinì e 
il comm. Malvano, il qua- 
le, accennando alla sua 
uniforme diplomatica, 
dice : 

— Mi riconosce così tra- 
vestito ? 

— Eh diavolo! Siamo troppo buoni e vecchi amici... 

Le note invariabili, elegiache, di una marcia 
funebre accompagnano la sfilata che passa ovun- 
que fra due ale fitte di popolo: la gradinata della 
Trinità dei Monti sparisce addirittura sotto un 
si tappeto di teste. Non 
provo nemmeno a ricor= 
dare tutti i personaggi 
che seguono il carro, ma 
non voglio dimenticare il 
nuovo prefetto comm. Ca- 
vasola che fa la sua 
prima comparsa innanzi 
al pubblico di Roma, fian- 
cheggiato da uno dei suoi 
Ricci-Gramitto. 

Il successore dell'ottimo 
Calenda de’ Tavani è al- 
quanto dimesso nel por- 
tamento, ma in compenso 
è provvisto di un’abbon- 
dante marsina, che si di- 
rebbe quasi del suo pin- 
gue predecessore. 


Sono le undici quando 
il carro sosta innanzi alla 


chiesa anglicana in via di Gesù e Maria, ed il 
Jeretro è trasportato nell'interno dai vigili. La 


cassa viene avvolta nella bandiera britannica e 
le sole corone di Lady Vivian, della regina d’In- 
ghilterra e dei sovrani d’Italia; sono portate den- 
tro la chiesa, che ben presto si riempie di per- 
sonaggi e di autorità, 

Tre pastori officiano in- 
nanzi all’altare dell’abside 
semplicissimo, tutto guer- 
nito di candidi crisantemi, 
L’ergano manda una me- 
lodia melanconica in mez- 
zo al grande silenzio della 
chiesa tuita inondata di 
sole che piove a fasci lu- 
minosi dalle vetrate isto- 
riate delle finestre. La mu- 
sica si diffonde su per 
le volte archiacute e il 
momento appare davvero 
tristamente solenne, per 
tutto quello stuolo gran- 
dissimo di personaggi rac- 
colti intorno a quella bara. 

Le signore numerosis- 
sime, abbigliate tutte in 
nero sembrano special- 
mente commosse quando 
i vigili riportano sul carro la salma che scortata 
dalla cavalleria si dirige al cimitero: protestante 
del Testaccio. 

All’ombra dei cipressi ondeggianti presso la 
grigia piramide di Caio Cestio, lord Vivian - un 
amico sincero del nostro paese - ha trovato im- 
maturamente l'eterna pace in una fossa che la fa- 
miglia addolorata ha cosparso di crisantemi e di 


Nils 


All'Ambasciata inglese 

Alle 9 e mezza il giardino dell'ambasciata è già 
sflollato. Il carro di prima classe è già pronto; gli 
addetti all'Ambasciata d'Inghilterra - in uniforme, 
col lutto al braccio, alla impugnatura dello spadino, 
e alla coccarda del cappello - ricevono i personaggi 
© dànno le ultime disposizioni. 

Nel vestibolo del palazzo sir Giorgio Vivian, figlio 
dell'ambasciatore attende il principe di Napoli. Il co- 
lonnello Slade, addetto militare inglese, è con lui. 

Intanto tutti si recano nella sala delle colonne, 
trasformata in camera ardente: la bara giace in terra 
coperta di corone e di croci di fiori. 

Sulla base della cassa poggia un magnifico e grande 
cuscino di piccole rose bianche, a forma di cuore. In 
un biglietto è scritto: - For my husband - (per mio 
marito). 

‘Tra Je corone che ricoprono la bara si notano: 
quella dei reali d'Italia, grandissima, in rose e vai- 
miglie, con ricco nastro celesto e frangia dorata. Sul 
nodo del nastro vi è la corona reale ricamata in oro. 
Sui nastri è scritto: A Lord Vivian - Umberto e 
Margherita. Quella del duca di Galles, del Municipio 
di Roma, dell’imperatore di Germania, di sir 
Giorgio, della matrigna di Lord Vivian, dell'ammira- 
glio Seymour, del fratello Gualtiero Vivian, del primo 
segretario dell'ambasciata, lord Edwards... 

Tra le altre moltissime 6 che ricoprono letteral- 
mente due carri che sono nel cortile dell'ambasciata, 
sì notano quelle dei domestici, del console di Firenze, 
del ministro di Germania, del sig. Edmonston Char- 
les, del duca Grazioli Lante, degli ufficiali della squa 
dra inglese, del conte di Solms, di tutti i ministeri, 
del Senato e della Camera, del giornale 7%e Roman 
Herald, degli impiegati della Cancelleria, del signor 
Levy, del conte Rascon, della chiesa anglicana e di 
moltissime signore e signori della colonia inglese. 

Dodici staflieri di casa reale sono disposti in dop- 


. 


pia fila di faccia all'ingresso, fronte al grande vesti 
bolo a cristalli. In fondo al giardino un numeroso gruppo 
di ufficiali non în servizio e in congedo, tutto il perso- 
nale delle diverse ambasciate, in uniforme, i ministri 
Racchia, Brin, Lacava, Finocchiaro-Aprile, i sottose- 
gretari Carenzi, Lanzara, Sani, Rosano, Fagiuoli, pa- 
recchi generali, tra i qualì Cosenz, San Marzano, 
Terzaghi, affini d'Acceglio, Heusch, ece., il Pre- 
fetto, in uniforme, il sindaco e tutti i personaggi in- 
\ somma, le alte cariche dello Stato, civili e militari, 
che per la posizione ufficiale che occupano hanno 
una divisa da indossare o un ufficio da rappresentare. 

Disposte le corone - quella dei sovrani d'Italia 
viene collocata sul lato posteriore del carro - do- 
diei vigili portano la cassa a braccia. La seguono 
il figlio del defunto ambasciatore, Sir Giorgio Vivian 
che ha a destra il principe di Napoli e a sinistra il 
colonnello Slade. 

Sir Giorgio Vivian veste in marsina, con cilindro 
ad alta fascia di lutto, guanti neri, e cravatta bianca. 

A pochi ‘passi lo seguono l'ammiraglio Seymour 
con gli altri ufficiali della squadra inglese ‘(tenente 
Hugh Evant Thomas e capitani Aude e Moor). 
Questi non hanno decorazioni, ma solo i nastrini 
delle medaglie. 

Procedono tutti a capo scoperto e si arrestono in- 
torno al carro, nel quale viene deposta la bara. 

Alie 10 precise 


il corteo 
si mette in movimento. 

Il corteo è aperto da un plotone di guardie muni- 
cipali su due file, da due di vigili, dalla musica co- 
munale, e da un plotone di allievi carabinieri a ca- 
vallo. Seguono, la musica degli allievi carabinieri, e 
gli allievi carabinieri a piedi, 

Il carro è preceduto dal corpo diplomatico. 

Viene poi il carro, fiancheggiato dai famigliari 
d'Ambasciata, dagli uscieri dei ministeri degli esteri, 
della marina e dell'interno, della Camera. e del Se- 
nato, del municipio, da alcuni staftiori. della real 
casa. e 
Fanno anche ala i vigili e i soldati del genio. 

Avanti il carro, un mastro di casadel defunto am- 
basciatore reca’ su di un cuscino cremisi le deco- 
razioni di lord Vivian: del Bagno di San Giorgio e di 
San Stefano. 

I cordoni del carro sono retti: 

A destra: dall’on. Brin, ministro degli affari esteri; 
dall’ambasciatore di Germania conte Da Solms, del- 
l'ambasciatore di Turchia, Mohamed Bay, dal conte 
Rascon, ambasciatore di Spagna, e dal senatore Can- 
nizzaro pel Senato. 

A sinistra: dal conte Giannotti per la real Casa, 
dall’ambasciatore di Francia, Billot, dall'ambasciatore 
d'Austria, De Bruck, dall'ambasciatore di Russia 
Wlangali e dall'on. Baccelli per la presidenza della 
Camera dei Deputati. 

Immediatamente dopo il carro segue sir Giorgio 
Vivian, figlio dell’estinto, avendo a destra il Principe 
di Napoli rappresentante il R:, e ‘a. sinistra il co- 
lonnello Slade rappresentante la regina d' Inghil- 
terra. 

Seguono il fratelio del defunto ambasciatore, 
l'ammiraglio Seymour con gli ufficiali della ‘marina 
inglesi, lo rappresentanze del Senato, della Camera, 
del Municipio, del Consiglio di Stato, generali, uffi- 
ciali, ecc., ecc. 

Dopo le rappresentanze dei varii [ministeri, fian- 
cheggiate sempre dalla truppa, si vedono i Circoli 
Vittorio Emanuele e Savoia con le bandiere. 

Chiudono il corteo il"12. fanteria; una batteria 
del 13. artiglieria, uno squadrone, su tre plotoni, di 
allievi carabinieri a cavallo: uno squadrone di ca- 
valleria e un plotone di guardie municipali. 

Dopo le truppe seguono due carri con le corone 
e una lunghissima, interminabile fila di carrozze. 

Lungo il percorso altra truppa rende gli onori 
a piè fermo, 

Dietro i cordoni, alle finestre, sulle gradinate delle 
chiese, sulle terrazze e fin sui tetti una enorme folla 
si accalca e riverente si scopre al passaggio del 
corteo: 

Alle 11 e 10 precise il carro si ferma 

alla Chiesa Anglicana 
di fronte all'ingresso di via Gesù e Maria: 

La bara viene portata a braccia dai vigili nella 
chiesa e viene collocata di fronte all'altare, ai piedi 
della piccola gradinata che conduce all'abside. 

Intanto che i pastori pregano inginocchiati e l'or- 
gano suona la marcia funebre del Sav2, i personag- 
gi e le autorità prendono posto. 

Sir Giorgio Vivian, il principa di Napoli e il co 
lonnello Slade si collocano nell'abside, a destra; di 
faccia ad essi, sempre nella parte chiusa dell'altare 
prendono posto l'ammiraglio Seymour, gli ufficiali 
della squadra inglese e gli addetti all'ambasciata 
d'Inghilterra, 

Di fianco alla bara si dispongono, a destra: il mi 
nistro Racchia, l'on. Crispi, e gli ambasciatori Bil- 
lot e De Bruck, a sinistra il conte Giannotti, gli am- 
basciatori Rascon, Solms e il ministro Brin. 

Nella, navata centrale, nella parte di destra è il 
corpo diplomatico, con diverse signore tra le quali 
notammo la contessa Lavaggi, la baronessa De Bruck, 
mistress Horwitz, la signora Blanc, miss Howtrops e 
la signora Wyndham; nella parte sinistra, i dignitari 
dello Stato Italiano, gli alti funzionari e gli ufficiali 
italiani. 

Il pastore della chiesa, reverendo F. Noteombe 
Oxenham, assistito da due sacerdoti delle chiese di 
Napoli e di Firenze, venuti per la circostanza, dà 
l'assoluzione alla salma, secondo il rito inglese. 

Ad intervalli, l'organista A. B. Bulloch A. M. ese- 


l'adagio della suonata in si bam, di Bsetowen, 

La cerimonia religiosa è durata circa un'ora, 

Depo la quale la salma viene deposta ancora’ nel 
carro, è trasportata 

al Cimitero protestante 

al Testaccio, percorrendo il seguente itinerario + 

Babuino, piazza di Spagna, Due Mucalli, 
Nuovo (Angelo Castole) Stamperia, 
Vergini, Archetto, SS. Avostoli, via Nazionale, piaz- 
za Venezia, Plebiscito. Gasù, Ara-Coali, Tor de' 
Specchi, via e piazza Montanara, Bocca dalla Verità 
e Marmorata, fino a porta San Paolo ove trovasi il 
cimitero protestante. 

Il carro funebre era seguîto, in scorta d'onore, dal 
reggimento Cavalleria Foggia, con musica È 

Lungo tutte le vie percorse, una 
atteso l'arrivo del meste coavoglio. 

Sir Giorgio Vivian intanto si era recato a prendere 


si Tritone 
piazza di Trevi, 


grande folla ha 


guisce della musica sacra classica, tra ‘cui anche 


la madre sua, per accompagnarla al cimitero, dove 
le signorine Vivian, figlio dell'ambasciatore, si tro- 
vavano già da circa un'ora. = 

Quando il carro è entrato nel cimitero lady Vivian 
col figlio e col fratello dell'ambasciatore defunto, 
l'avevano preceduto. ; $ 

Mentre la cavalleria rendova gli onori, la cassa 
viene tolta dal carro e portata dai vigili sulla tomba 
preparata espressamente nella parte più elevata del 
Cimitero, quasi a ridosso delle mura Aureliane. Dalla 
cassa si toglie la bandiera inglese che ne la rico- 

Go . . ® 
PS trovavano presenti lady Vivian, il figlio Giorgio, 
il fratello e le due figlie, lord Edwards, lord Sey- 
mour e gli ufficiali del suo seguito, nonchè tutto il 
personale d'Ambasciata. È È 

Il pastore inglese, reverendo Oxeulium, ha recitato 
le preci funebri. ; 

Intanto lady Vivian, estremamente commossa, ha 
raccolti dei fiori, di cui era adorna la tomba, e 
li ha lasciati cadere nella fossa, quasi a mandare 
con essi il profumo dei suoi pensieri e del suo af- 
fetto allo sposo adorate. SR : 

Il momento è stato commoventissimo per tutti. 
Nel silenzio veramente sepolcrale che regnava in 
luogo seminato di croci e di tombe, la voce cadenzata 
e monotona del pastore che recitava i salmi dei de- 
funti, la vista di quelle signore abbrunate, a ginocchî 
innanzi ad una tomba venerata ed adorata e di quegli 
ufficiali che ad onta della freddezza naturale del pro- 
prio carattere, non riuscivano a nascondere l'interna 
commozione, era spettacolo de’ più pietosi e gen- 
tili e commoventi insieme. x C 

Dopo il primo salmo, un operaio ha porto al ;co- 
lonnello Slade della terra. Il colonnello ne ha presa 
un pugno nella mano e l'ha lasciata cadere nella 
fossa sopra la cassa già calata. 

A cerimonia terminata lady Vivian ha consegnato 
un fiore al figlio Giorgio perchè lo lasciasse cadere 
sulla bara che racchiudeva ì resti mortali del padre 
suo; il caro giovinetto ha eflettuato il geatile invito 
materno in preda alla massima commozione. 

Dopo ciò tutti abbandonarono il triste luogo. 


ea 

La tomba di lord Vivian al Testaccio sarà provvi- 
soria, poichè è desiderio di lady Vivian di traspor- 
tare la salma del suo defunto sposo, in Inghilterra. 


LA von, 


IL PARTITO 


(Spiegazioni del marchese ad un caccamese) 
La destra ?... la sinistra?.., Uhm! Chi lo sa? 
ei saranno si e no: ma quanto a me 
volto la caramella in qua e in là 
e cammino, dirò così, da sè. 


Vuoi sapere alla mia destra chi va? 
Luzzatti, Papadopoli, Lo Re? 
Poi nel banco a sinistra mi ci sta 
Treves con Niccelò, Lucca e Pullè. 


Quello che invece capirei di più 
sarebbe il centro. Ah quello sì mi va! 
Esser la destra, no: ma il centro, sì. 


La destra puoi voltarla qua e là; 
ì ministri ti vanno su e giù: 
ma il centro, caro mio, sta sempre lì. 


La Nocera come acqua da tavole non ha eguali, 


OTTOBRATE TOSCANE 


Monsummano, 23. 

La vendemmia ha vedovato le viti dei loro grap- 
poli d'oro e le pieno ultima hanno rovinato gli ar 
gini dei fiumi, ma nonostante ciò la campagna è 
sempre allegra, e come amica amorosa c’invita a go- 
derla tatta quanta; le sue seduzioni, sono infinite, e 
all'ombra dell'oliveto è liato lo zirlare del tordo, 
che cala dall'alta montagna per rimanere nelle 
reti tosegli dagli esperti cacciatori del piano. 

Questa dell'ottobre è una vita tutta nuova, è una 
vita che ci ritempra dalle fatiche estive, che ci ri- 
conduce alle dolcezze delle simpatiche conversazioni 
toscane, da cui il nostro Neri Tanfucio raccoglieva 
il materiale per le sue Splendidissime veglie. 


Torno ora di padule; di laggiù dal Cintolese, dove 
fanno le belle donne dalle forme divinamente su 
blimi, che avrebbero potuto servire di modello per le 
Tentazioni di Sant'Antonio di Morelli. 

La mia albergatrica con que’ suoi occhioni pro- 
fondi come... non saprei dirvi che, per non dirvi co- 
me il mare, mi sconsigliava a lasciarla, e mi faceva 
intravedere per domani una buona raccolta di tordi; 
ma perchè i tordi già da tre giorni mi fallivano, e 
il fucile non mi diceva il vero, decisi di venirmene 
qui a Monsummano. 

Vi scrivo dunque dalla patria di Bappe Giusti e di 
Ferdinando Martini, e potrei dirvi che vi scrivo alla 
presenza di S. E. il ministro della pubblica istru- 
zione, giacchè anch'egli è, conte me, a Monsumma- 
no in attesa di sua figlia sposa, che, col marchese 
Benzoni, dove giungere venerdì venturo. 


E guardate la combinazione ! 

Mentre deponevo il fucile, per andarmene girelloni 
a fumare un sigaro molto lucchese e poco toscano, 
fui invitato ad un banchetto... fortunatamente non 
come quello di Dronero, cioè punto politico, 

El invito l’accattai di cuore perchè i bravi musi- 
canti di Monsummano, che avevano riportato il pri- 
mo premio al concorso di Lucca, festegziavano il 
loro amato maestro cav. Vittozio Bellini, un caro e 
CSO taio, devoto alla gentile arte dei 
suom e del canto come i i i 
TR es son devoto ai maccheroni 

Napoleone Melani, eoi suoi agnellotti verdi era ve- 
nuto con tutte le batterie enlinarie dalla vicina Pi- 
stoia, e avevo piantante le tende nel Teatro Nuovo 
- non ancora inaugnrato - dove eran pronte le ta- 
vole per centocinquanta persone. 


Meno gente che a Dronero; ma tutte 
una stessa opinione ! = 
Alla tavola d'onore, nel centro accanto al mini. 
stro, sedevano il festeggiato maestro Bellini, il cay, x 
dott. Paolo Casciani, il fratello Pietro, segretario | 

particolare di S. E., il sindaco Vannelli, il pretore 
avv. Gatteschi e le altre autorità. î 

La stampa era largamente rappresentata dal... i 
corrispondente del Folchetto, 


però di 


I banchetti, voi sapete meglio di me, si somi 
gliano tutti; le portate si seguirono l'una all'altra, 
precisamente come al banchetto politico di Dronero, 
e i fiaschi di vino furono vuotati con un entusiasmo 
indescrivibile, poichè il vino di Napoleone Melani ha 
una fama pressochè mondiale. 

Peccato che Martini non prendesse parte a que- 
sta festa paesana! - stanco com’egli era dal viaggio 
pregò il dott. Paolo Casciani di scusarlo coi convi- 
tati, e mandò un saluto al bravo maestro Bellini, 
col quale è in ottimo rapporto d'amicizia. 


Qual'è quel banchetto che passa senza lrindisi { 

Il fuoco - ormai è sacramentale la frase - fu assi 
perto. dal consigliere provinciale dott. Paolo Casciani, 
îl quale portando un toust al. maestro al corpo mu. 
sicale monsummanese, dimostrò che tali istituzioni 
sono tutt'altro che infeconde e concluse coll'augu- 
rare nuovi trionfi, e coll'inviare un telegramma. al 
sindaco di Pistoia, patria del maestro Bellini, 

Non gli mancarono gli applausi, e ‘non mancarono 
nemmenò agli altri oratori, più o meno felici, 

Il signor Ghelli, recando un saluto da Pistoia, 
bevve al maestro, al ministro, e agli occhi belli 
delle signore di Monsummano, che dai palchetti del 
Teatro assistevano al banchetto. 


Violis L. Leghi 
I RUSSI IN FRANCIA 


A Teatro 

Parigi, 25. — Durante lo spettacolo all'Opera, 
l'ammiraglio Avellan rimase nel palco col presidente 
della Repubblica, Carnot. Essi dettero più volte il 
segnale degli applausi agli artisti. & 

L'inno russo fu cantato, accompagnato dal suono 
delle campane e dal rimbombo del cannone e viva- 
mente acclamato. s 

Indi si fecero ovazioni alla statua della pace, la 
quale teneva in mano un ramo d'olivo, O 

Alla partenza degli ufficiali russi dal Teatro sì ri- 
peterono lunghe ovazioni. 

Se ne sono andati da Parigi! 

Parigi, 25. — Gli ufficiali russi lasciarono il tea- 
tro dell'Opera alle ore 12, 40 ant., acclamati entu- 
siasticamente, © si diressero verso i grandi bou- 
levards. 

Lungo il percorso dall’Opera alla stazione di Lione, 
il corteo degli ufficiali russi trovò difficoltà ad avan: 
zare, malgrado che gli agenti di polizia cercassero 
di far aprire loro il passo, tanta era la folla entu- 
siastica che circondava le vetture, stringendo mol | 
tissimi la mano ed abbracciando gli ufficiali russi, Si 
gettavano fiori sulle vetture degli ufficiali russi; gi 
gridava: « A rivederci! Viva la Russia! » ; 

La stazione di Lione era circondata da una folla 
immensa, che acclamò incossantemente gli ufficiali 
russi. 

L'ammiraglio Avellan, cogli ufficiali della squadra — 
russa, è partito alle ore 1,40 ant. fra nuove 6 pro j 
lungate ovazioni, ; 

Parigi, 25. — L'ammiraglio Avellan, lasciando 
Parigi, comunicò alla stampa francese una Nota, in 
cui dice: « Gli ufficiali russi, profondamente ‘com- 
mossi dell'accoglienza ricevuta in Parigi, rivolgono 
ai parigini l’espressione della loro sincera ricono- 
scenza e chiedono a Parigi, alla Francia, di gradire 
la loro fraterna amicizìa. fr 

I giornali sono unanimi nel rilevare lo splendore e 
l'ordine delle foste russe, nonchè la saggezza della 
popolazione parigina; e salutano i rugsi dicendo « Non 
addio, bensì a rivederci. » 

A Lione 

Lione, 25 — I treni che recavano. l'ammiraglio 
Avellan e gli ufficiali russi, giunsero qui alle 9,40. ni 
ed alle 10,7 ant. e furono ricevuti dal prefetto, dal. bi 

si 
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sindaco, da tutto le autorità e da immensa foila 
acclamante. ta 

Furono presentati all'ammiraglio Avellan molti 
mazzi di fiori, $ 

Indi si formò il corteo che.avanzava a stento, tra 
una folla compatta, che gridava freneticamente: Viva 
la Russia! = 

Dalle vie e dalle finestre, gremite, si gettavano 
fiori sulle carrozze degli ufficiali russi, î 

Molti cittadini cercavano di stringere la manoagli 
ufficiali russi. a 

La dimostrazione toccò il delirio. = 

Lione, 25 — Il corteo degli utficiali russi giunse 
all'Hotel de Ville con grande ritardo, la folla plau- 
dente essendo tanta che le carrozze avevano diffi- 
coltà ad arrivare. 

All’Hotel de Ville ebbero luogo le prasentazioni 
ufficiali. 

Indi le masse corali ed istrumentali, composte dî 
2000 artisti, eseguirono in piazza Terreaux un inno — 
composto coi motivi alternati dell'inno russo e della 
Marsigliese, 

L'ammiraglio Avellan è gli uffiziali russi assi 
Stettero alla dimostrazione dal balcone e furono 0g- 
getto di frenetiche ovazioni dall'immensa folla che 
fece ripetere tre volte l'inno. " , 

Segui poscia un déjeuner al tocco alla prefettara. 

L'ammiraglio Avellan vi si recò in una vettura a- 
dorna di fiori e addobbata coi colori rassi e fran- _£ 
casi. 

Vi fa un solo incidente. Una donna rimase soffo- 
cata nella folla. 

Lione, 25 — Il dejeuner che ha avuto luogo alle 
Prefettura in onore degli ufficiali russi, sì è pro- 
tratto fino alle 3 12 pom. 5 Da: 

Alle frutta il prefetto brindò dicendo: « La 80 
conda città della Francia, la cui popolazione è la 
boriosa e desiderosa di paco feconda, saluta nell'am- 
miraglio Avellan e nei suoi ufficiali i figli di una 
grande nazione amica e gli inviati dello Czar che 
diede alla Francia molteplici segni della sua sim" 
patia. Soggiunse: Bavo allo Czar, alla Czarina 
alla famiglia imperiale. # 

L'ammiraglio Avellan rispose bevendo alla salu! 
del presidente della Repubblica, alla prospe 
alla gloria della Repubblica ed alla Francia ini 


bandiera a mezz'asta. 
Dalle ore 10 ant. allo 12 meridiane lo navi ammi 

raglio fecero le salve in segno di Jutto. 
SISIZZO 


TIE RZE 


rai ò - —_—-- 
Ji saggia precauzione lavarci col Crelium. 
e —_—__—_———_—_—_—__- 


CRONACA DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE 


po' duro. 


Nè io, pur volendo dir brevemente delle idee del 
giornale in questa materia, intendo contraddire il 


mio collaboratore ed amico. 


«Premetto che la questione politica è per me per- 
1 fettamente separata da quella dell'Esposizione. E per 
ora, su questo punto mi piace notare una cosa: - 
l'on. Baccelli, anche egli negli sfoghi più aspri con- 
tro chi gli ha reso impossibile la Esposiziono nella 
platea archeologica, ha risparmiato espressamente e 
sempre il capo del governo, come egli mi autoriz- 
zava a dichiarare, prima di qualunque sua pubblica 


manifestazione, 


Questo mi affida che, in un momento decisivo 

- (conosco abbastanza bene l'on. Baccelli per poterlo 
dire) il partito potrà sempre contare sull’on. depu- 

tato di Roma, che non ha mai smentito la sua a- 
micizia per l'on. Giolitti, amicizia superstito alla sua 


ira contro qualcuno dei ministri. 


@ 


Ma per venire più propriamente alla Esposizione 
di Roma. io posso attestare che qualunque accusa 
contro il capo del governo, in questa materia, è una 


assurda iniquità. 
Basta un breve sguardo al passato, per mostrare 


quanto ha fatto l'on. Giolitti per l'Esposizione del 


1395, e anche per dare una giusta soddisfazione alle 
ideo dell'on. Baccelli. 


@ 


Quando si trattava dell'ultima legge pro Roma, 
non fu possibile includervi la platea archeologica, 
perchè non esisteva alcun preventivo della spgsa. 

L'on. Giolitti cercò di por rimedio a questo, ri- 
mandando la discussione della legge, per trovare nel 
frattempo i modi di un accordo. 

Chi volle la discussione immediata fu un deputato, 
fino a poco tempo fa, mio caro compagno di bat- 
taglie nol Folchetto, in difesa del presente gabinetto. 
Fu l'on. Barzilai. 

L'on. Giolitti era poi da altri doveri (riconosciuti 
giusti dall’on. Baccelli stesso) trattenuto fuori della 
Camera, quando, discutendosi quella legge, l'onore- 
volè Baccelli presentò a favore della platea archeo- 
logica, quell'articolo aggiuntivo che fu respinto spe- 
cialmente pei voti della Destra. 


Venute le vacanze, l'on. Baccelli ebbe molte oc- 
casioni d’accorgersi che l'on. Giolitti era più che mai 
risoluto ad aiutare il progetto dell'Esposizione. E non 
molto tempo fa, l'on. Baccelli concretava in due pro- 
poste, le condizioni alle quali sarebbe rientrato alla 


presidenza del Comitato par la Esposizione. 

Quelle due proposte, in massima, venivano accet- 
tate dall’on. Giolitti, salvo i modi ed il tompo. E 
tutto lasciava credere che l'on. Baccelli sarebbe tor- 
nato al posto, che la fidacia della cittadinanza giu- 
stamente gli assegnava. 

Jigli poi, per ragioni che non conosco, non ha più 
eteduto di tornare a quel posto. 

Dico che non conosco quelle ragioni, e anche non 
riesco a indovinarle. 

Ma questo non importa. 

A me importa dire, che il presidente del Consiglio 
ha fatto quanto era possibile, con promesse verbali, 
o con lettere e telegrammi al nostro on. amico Bac- 
celli, per spianare la via a un accordo definitivo e 

fecondo, . 


| <q 
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i Ora, se l'on. Baccelli (pur professando - come è 
logivo - la sua fiducia nell'on. Giolitti, se non negli 
altri ministri) non vuol più cooperare alla riuscita 
della Esposizione, il governo che ha fatto il possi- 
bile per assicurare quella riuscita, deve venir meno 
ai suoi doveri verso Roma? 

Serà un altro il presidente del Comitato, sebbene 
Si sia fatto quanto era umanamente fattibile per a- 
Vere a quel posto il Baccelli. Ma l'interesse di Roma 
‘98Îge che, pel mancar di una forza. non si abbandoni 
Un savio e fruttuoso progetto. 

Jo immagino che il governo non farà l'agitatore 
ber una candidatura piuttosto che per un'altra, ma 
Doichè quanto fece, era per Roma, per l’augusta ca- 
Vitale del regno, giustizia e logica vogliono che esso 
Dersista ad aiutare, per quello che da lui dipende, 
l'impresa. 

: Liberi gli azionisti di fare o non fare; di eleggere 


Chi vogliono e chi eredono migliore; disinteressato il 

Stverno nelle lotte di persone e di interessi singoli, 
la some è dovere di onestà per noi attestare quanto 

leco finora, è debito di coerenza per lui, seguitare, al- 
infuori delle persone. ad aiutare l'impresa. 


Questo è semplice e chiaro. 
l'utto il resto è cattiveria e malignaziono. 


Il senatore Monteverde aggredito ! 
RT riferita, e noi la pubblichiamo con riserva, 
Una ben grave notizia. 
In uno degli scorsi giorni il senatore prof. Mon- 
tevarde, che trovavasi a villeggiare colla famiglia 


(Tel suo villino a Castelgandolfo, stava compiendo 
"Na passeggiata noi colli laziali. 


LA SQUADRA INGLESE A SPEZIA 


Spesia, 25. — In occasione dei funerali dell'am- 
basciatore inglese, lord Vivian, le navi inglesi e quelle 
nazionali, gli edifici pubblici e militari hanno issata 


Teri, un caro amico e collaboratore del olchetto 
esponeva il perchè a lui sembrasse strana e biasi- 
mevole la condotta dell'on. Baccelli nell'ultimo po- 
riodo della faccenda dell'esposizione, e il giudizio 
personale dell'amico nostro, caldo fautore della Mo- 
stra del 1895, riuscì, appunto pel grande amore, un 


Erano in sua compagnia due dell 
gliuole ed un contadino suo fittaioli 


cl slo alte via dig lori, 
al senatore e al co; tali VeGO SI PSE lago Sdiuo 
Spianati, di conse SI Imponendo loro, coi fucili 
adiveso: gi utto il danaro che t:nevano 

E siccome gli aggrediti titubavano, uno degli ag 
Bressori sparò contro il senatore Monteverde due 
colpi, che per miracolo andarono & vuoto. 

Il contadino, mentre il senatore Monteverde soc- 
correva le figliuole che eransi inginocchiate tutte 
Sgomentate e stavano per venir meno, si slanciò 
contro il più vicino degli aggressori per disasmarlo. 

Ne nacque una rissa furibonda, nella quale il po- 
Vero contadino si buscò una coltellata non grave, 
ma che pel momento l’impossibilitò ad agire. 

Un grosso mastino che il senatore Monteverde te- 
neva con sè si gittò addosso all’altro malfattore che 
stava fuggendo, vista l'attitudine degli aggrediti, ma 
la povera bestia s'ebbe col calcio del fucile un colpo 
che gli spezzò una gamba, cosicchè fu costretto a 
lasciare il brigante. 

I due aggressori si squagliarono per la campagna; 
e agli aggrediti non restò che riparare a casa e de- 
nunziare ai reali carabinieri l'aggressione patita. 

Finora dei briganti non si ha nessuna traccia. 

La partenza dell'ammiraglio Seymour 

Col treno delle 10 e 20 di iersera, salutato dal 
ministro Racchia e dagli addotti dell'ambasciata in- 
glese, è partito l'ammiraglio lord Seymour, con i 4 
ufficiali della squadra inglese. 

Per Mentana 

La presidenza della società dei Reduci avverte che 
la riunione dei rappresentanti delle associazioni, che 
doveva aver luogo questa sera allo 8, è stata riman- 
data a sabato 28 corr. alla medesima ora. 

Il nuovo orario delle strade ferrate 
e la riforma oraria 

Col primo novembre va in attività il nuovo orario 
ferroviario col quale la partenza e l’arrivo di quasi 
tutti i treni fu posticipata di 10 minuti e ciò perchè 
a datare da quel giorno il servizio ferroviario si re- 
gola sul tempo dell'Europa Centrale che si trova in 
anticipo di 10 minuti sul tempo di Roma. 

Un altro cambiamento negli orari è l'adozione delle 
ore da 0 a 24, per modo che le ore pomeridiane 1, 
2, 3 ecc., sono indicate coi numeri 13, 14, 15, ces- 
sando così il bisogno di distinguere con segni spe- 
ciali le ore pomeridiane dalle antimeridiane, 

E già che siamo in tema di riforma oraria, ag- 
giungiamo che col primo novembra si abbandonerà 
la consuetudine seguita in molte stazioni di tenere 
gli orologi esterni in anticipo di 5 minuti su quelli 
interni. 

Attenti dunque a questa circostanza per non cor- 
rere il rischio di perdere il treno. 

Per Giuditta Tavani-Arquati 

Iersera, promossa dalla sezione femminile del Cir- 
colo anticlericale Giuditta Tavani Arquati ebbe luogo 
la commemorazione del’ 26.mo anniversario della 
morte dell'eroina, dalla quale s'intitola il sodalizio. 

La sala del Circolo, in via della Lungaretta, era 
gremita di pubblico tra cui notate moltissime si- 
gnore. 

Alle 8 la signora Matilde Milla, presidente della 
sezione, presentò con bella parola l'on. Fratti, dopo 
aver partecipato che per iniziativa della sezione da 
lei presieduta si stavano riempendo di firma delle 
schede da presentarsi al Consiglio Comunale per ot- 
tenere ‘che alla via della Lungaretta sia cambiato il 
nome sostituendolo con via Giuditta Tavani Ar- 
quati. 

La proposta venne accolta da grandi applausi. 

L'on. Fratti prese quindi la parola e pronunziò un 
elevato discorso in senso vivacemente ed esclusi- 
vamente anticlericale. 

Inutile dire che l'oratore fa spesso interrotto da 
frazorosi applausi. 

Alle 10 la commemorazione aveva termine. 

» 
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Domenica per iniziativa della sezione maschile del- 
la stessa associazione anticlericale avrà luogo un’al- 
tra e più solenne commemorazione di Giuditta-Ta- 
vani-Arquati. 

Il corteo delle associazioni si formerà al Collegio 
Romano e si recherà in via della Lungaretta. Da 
una finestra della casa dove l'Arquati venne truci- 
data dagli sgherri papali parlerà l'on. Socci. 

La commemorazione avrà luogo alle 10 antime- 
ridiane. 

Unificazioni d’orario 

Essendo pervenute al collegio dei parrucchieri le 
domande della classe dei lavoranti circa l'unifica- 
zione dell'orario di apertura e chiusura dei negozi, 
il consiglio direttivo ha creduto conveniente sentire 
il parere del Consorzio dei proprietari parrucchieri, 
ed unitamente ha stabilito di convocare i generale 
assemblea tutti i capi d'arte per discutere e decidere 
sulle richieste dei lavoratori. 

L’adunanza, avrà luogo questa sera alle ore 9 
nella sala del Collegio posta in via Monserrato n. 34. 
Il concorso reale della Croce Rossa 

Ieri alle ore 2 si èjriunita, sotto la presideaza del 
conte della Somaglia, la giurìa per il concorso in- 
ternazionale a premi. Essa ha anzituttò inviato un 
telegramma di riverente gratitudine ai sovrani per 
la loro munificente iniziativa, quindi ha proceduto 
alla nomina dei vice-presidenti e dei segretari. Ven- 
nero eletti a vice-presidente il comm, dottor Giu- 
seppe Cipolla maggior generale medico ispettore della 
sanità militare italiana ed il dottor comm. Gurlt 
consigliere intimo, professore di chirurgia dell'Uni- 
versità di Berlino: furono nominati segretari i si- 
goori marchese Guerrero cav. Eloardo tenente co- 
lonnello di Stato maggiore aiutante di campo del re 
d'Italia ed il dottore Harmant tenente colonnello 
medico capo della sanità militare, Belga. 

Da oggi la giurìa si riunirà ogni mattina alle ore 
8 1j2 per procedere all'esame degli oggetti presen- 
tati al concorso. 

Gl'impiegati municipali 

Ieri sera gl'impiegati municipali si adunarono in 
assemblea generalo nella sala del Circolo Vittoria 
Colonna in piazza Borghese n. 10, per costituirsi in 
società di Mutua Assistenza. 

Coloro che aderirono alla costituzione della mutua 
assistenza, ascendevano sino a ieri sera a 300. 

Gl'intervenuti all’adunanza furono 130. 

Poco dopo le 7 il presidente, signor cav. Fran- 


e sue gentili fi-‘ 


cesco Labruzzi, circondato dai colleghi della Com- 
missione provvisoria, disse che il Sindaco on. Ru- 
spoli, era, lietissimo della costituzione della filan- 
tropica società degli impiegati comunali, essendo 
bene disposto a concedere tatto il suo appoggio mo- 
rale e materiale. l p 

Le parole del presidente vennero accolte da ap- 
plausi. 

Il socio Masulli Clemente (uno dei Mille: di Mar- 
sala) rivolse parole di lode alla solerte Commissione 
per aver assai bene formulato il progetto per la co- 
stituzione della nuova società, tra gl'impiegati del 
Comune di Roma. 

Sî è quindi preceduto alla discussione degli arti 
coli (34) dello Statuto Sociale. 

La lunga discussione ha durato quattro ore, sulle 
quali hanno parlato Giustini, Bedoni, Falangola, Mar- 
tinetti, Brizzi, l'avv. Thomas; Spazzacampagna, il 
segretario Puccioni, ed altri. 

Dopo le ore 11 la discussione degli articoli ebbe 
termine con un plauso generale alla Commissione 
che ha lodevolmente. gareggiato di zelo perchè in 
poco tempo fosse costituita nella capitale d'Italia la 
società di mutua assistenza tra gl'impiegati muni- 
cipali. 

Per le partorienti e per i malati 

Giovedì, 26 corrente, sì riaprirà l'istituto ostetrico- 
ginecologico La Torre, via Collina, 24, gratuito per 
le partorienti povere. La consultazione avrà luogo 
ogni martedì, giovedì e sabato, dalle 10 alle 12 me- 
ridiane. 

sa Ù 

Il giorno 1 novembre prossimo, sì riapre l'ambu- 
latorio della ‘regia clinica chirurgica in via Gari- 
baldi, 44, 

Le consultazioni gratuite avranno luogo dalle 8 
alle 10 ant. 

b I padroni fornai 

Una commissione composta dei più notevoli pa- 
droni fornai di Roma, invita tutti i colleghi ad una 
adunanza generale per sabato 28 alle 3 pom. nella 
sala dell'Acquario Romano, onde discutere o pren- 
dere accordi e deliberazioni in seguito al colloquio 
che la commissione stessa, ha avuto col sindaco 
circa parecchie questioni che interessano il ceto in- 
tero, dei proprietari di forni. 

Coltellata d’ignota. provenienza 

Alle 6 e mezzo di iersera sì presentarono alla 
Consolazione i fratelli Pellegrino e Angelo di Ve- 
roli il primo di 22 anni l'altro di 30, facchini, Pelle- 
grino aveva una ferita di coltello alla schiena e 
venne dichia.ato guaribile in 12 giorni con riserva. 

Narrò che a piazza del Pianto venne avvicinato 
da uno sconosciuto che gli dette una coltellata dan- 
dosi poi alla fuga. 

Il fratello ferito al naso, disse di esser caduto in 
terra disgraziatamente nella suddetta piazza. Gua- 
rirà in 8 giorni. A 

Dopo medicati vennero accompagnati alla Sezione 
di P. S. di Campitelli. 

Tra i due litiganti... 

In via dello Statuto, ieri, alle 6 e mezzo pom., il pos- 
sidente Enrico Silvestroni, d'anni 48 da Albano, vide 
due sconosciuti che litigavano vicino alla sua abita- 
zione al num. 68. Si avvicinò e da uno di quei due 
individui fu colpito alla testa con una bastonata che 
gli produsse una ferita guaribile in 25 giorni. 

I litiganti, allora, quasi fossero d'accordo, si det- 
tero alla fuga. 

Tra le fiamme 

[ersera alle 8, i bambini dell'avvocato Riccio, a- 
bitante in via Frattina, 119, si divertivano nella sala 
da pranzo, accendendo dei fiammiferi, che poi get- 
tavano in terra. 

Ad un tratto presero fuoco le tende della finestra 
e in un attimo le fiamme si propagarono per tutta 
la camera, 

Accorsi i vigili il fuoco venne spento. 

Il danno è di circa 400 lire, 

— La signora Emma Bracialini, d'anni 47, da To- 
rino, iersera alle 6 e mezza, in casa, in via Pale- 
stro, N. 30, accendeva il gas in una stanza. Essen- 
dosi rotto il tubo si produsse una grossa fiammata 
che incendiò alcune seterie che erano sopra una 
sedia. Prese fuvco anche la sedia e le fiamme inve- 
stirono le tende della finestra incendiandole. 

La signora si dette a gridare: - al fuoco! e per 
adoperarsi a spegnerlo si produsse delle ustioni alle 
mani e alla faccia. 

Giunti i vigili con qualche secchio d'acqua do- 
marono senza fatica le fiamme. 

All’ospedale di Sant'Antonio la signora venne di- 
chiarata guaribile in 15 giorni. 

Per finire 
— Che ne pensi della lettera del marchese ? 
— Trovo che ha... rotti i sigilli. 


EI INERTI EZIO 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Giovedì 26 ottobre 

Tortellini au consommé - Moulets bouille souce 
capres - Roastbeeff aux pommes - Epinards è la 
francaise Poularde au cresson - Salade - Glace 
panaché - Dessert - Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 

Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
C— csi seine 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 
Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia . . . . L.2— 
Lo stesso legato in tela con placca speciale ‘» 3 — 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finst, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici. » 150 
Mestica prof. Enico. La Psicologia della 
Divina Commedia. Lavoro premiato dalla 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
Rezziz ste) » 225 


Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordire alfabetico e 
spiegati con esempi . . . . . , 
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della Casa A. M. 


SIGARETTE HICHIFE dela Gase A-M: 


Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High.life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 
Società Generale di Gredito Mobiliare Italiano 


\cie nonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 14,3 na UCA 
» > Vincolati a tassì da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® #14 010. 

» i piccolo risparmio al portatore al 3, ® 314 00 

Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 050. 
id. id. da7 a 12id. al 400 
id. id, da 13 Mesi in più al 4 fi2 Oo. — 

Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 

Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 

Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 

Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Ripo.ti e Son sopra valori, } 

Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chéques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale Per CHICAGO e PER L'AMERICA DEL NORD 
‘a qualunque operazione di Banca 
aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola- 

isposizione del pubblico. 


SCIARADA 


Mi servo del primier se vò a chiamare , 
Qualcuno in casa e te l'accenna l’altro, 
Colla nave l'intier suol navigare. 


Cassa 
mento a 


Nio. 
Spiegazione della sciarada precedente 
SCIA-MARF, 


BIGLIETTI 
della Banca Nazionale nel Regno. 


Volele colla massima facilità diventare 
possessori di buoni biglietti della Banca Na- 
zionale? La Lotteria Italiana Privilegiata ve 
ne offre il mezzo. Con un solo biglietto da 
una lira concorrete al grande premio di lire 
200.000 che verrà estratto nel corrente anno. 
Oltre il concorso a detto grande premio di 
vera risorsa, ogni biglietto concorre a molti 
altri di valore minore, come lire 10.000, lire 
5,000, ecc, tutti pagabili in contanti senza 
alcuna ritenuta, ed ogni biglietto è accom- 
pagnato all’atto dell'acquisto da quanto vie- 
ne descritto in catalogo, Un ricco finimento 
da frutta in asgento (800 millesimi) per sei 
persone, è - per esempio - quanto va unito ad 
ogni lotto da 100 numeri. Un portafoglio di raso 
a colori vivaci, novità dell'High-life, va u- 
nito ad ogni biglietto da 5 numeri, oppure, 
a piacere, un profumato sachét-Carmen in 
raso per signora. E così via via, come - 
per coloro a cui può interessare - si legge 
nel programma ufficiale che si spedisce gra- 
tis a chi ne fa richiesta alla Banca d’Emis- 
sioni Fratelli Casareto di Francesco (Casa 
fondata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, Ge- 
nova. 


Il Prof. Cantani ha giudicata l'Acqua minerale df 
Sangemini utile nella diatesi urica 0 nella gotta. 

Vendesi in Roma presso A. LABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 < 


IN TEATRO 


Affollatissimo iersera il Nazionale per un'ultima 
rappresentazione della Signora dalle camelie. Il 
pubblico è rimasto ancora una volta entusiasmato 
dell’asecuzione davvero eccezionale che la compagnia 
Lombardi Pavoni, ci ha dato del vecchio lavoro di 
Dumas. La signorina Pavoni, al terzo atto efall’ultimo, 
specialmente, il Lombardi nella scena del giuoco 
hanno avuto momenti felicissimi, dei quali il pub- 
blico ha mostrato di apprezzare il vero valore ap 
plaudendo fragorosamente. 

Colla Pavoni e col Lombardi è stato pure merita- 
tamente festeggiato il bravo Zerri. 

— A stasera dunquela prima rappresentazione della 
commedia di Francesco Guerra: Il monda della mo- 
rale. 

Sappiamo che sì tratta di un lavoro audace, dati 
i tempi che corrono e che non mancherà di sollevare 
in ogni caso discussioni vivaci. 

Auguriamoci che la cronaca possa registrare do- 
mani una lieta accoglienza al nuovo lavoro. 

— Per domani sera poi si annunzia la serata d'o- 
nore del bravo brillante De Riso, col seguente at- 
traentissimo programma: Gl'inconvenienti del di- 
vorsio - Il passaggio di Venere - Quella signora 
che aspetta - Il maestro Graffigny. 

. 


Do 

Dopo l'eccellente esecuzione di Niniche che la 
compagnia Novelli-Zoppetti ci ha dato iersera al 
Valle, avremo stasera uno spettacolo di uelli, il 
cui solo annuncio basta a scuotere il pubblico e ad 
incoraggiarlo ad andare al teatro. Per serata d'onore 
di Angelo Zoppetti, il veterano glorioso dei brillanti 
si rappresenterà : Il Ratto delle Sabine - Accidenti 
ai credatori! - Grande sinfonia umoristica -— Uno 
scandalo al teatro Valle — Tigre e Leone. 

Mi pare che non si possa desiderare di più. 


Al Costanzi sono già * cominciato le prove d'in- 
sieme del grandioso ballo Messulina. 
. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Il mondo della morale - Nuovis- 
sima - ore 9. 
VALLE — /l Ratto delle Sabine » Accidenti ai crei 
ditori! - Uno scandalo al Teatro Valle - ore 9. 
QUIRINO — 1 Coscritti - ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9. 


I LIBRI 


Oresta Bruni — Per la patria, Firenze R. Bempo- 
rad e figlio, 1893. 

Si può, senza tema di essere 8bugiardati, affermare 
che da Firenze si parte la maggior quantità dei libri 
che vanno nelle scuole d'Italia. Oltre il Barbèra, il 
Le Monnier e il Sansoni, che si sono presa la ‘spe- 
cialità dei volumi. classici e di alta letteratura, ui 


ramò importantissimo della istruzione pubblica ha, 
nella città di Dante, lo sviluppo più serio e più ra- 
ARE voglio dire l'istruzione primaria e secon- 
ma. 

Iniziato da Felice Paggi, in epoc1 nella quale si 
cominciava appena a parlare di riforme per l'unità 
dell'educazione nazionala, questo corredo di pubbli- 
cazioni scolastiche ha oggi preso il suo massimo 
3; sviluppo per opera del cessionario dell'antica ditta, 
È cioè del Bemporad. Giovanissimo, il cav. Enrico, 
nulla trascura per conservare quelle tradizioni che 
hanno reso i libri di questa ditta editrice veri mo- 
delli del genere. & 

Egli sì è circondato di autori che vanno per la 
maggiore e che hanno, sopra tutto, la pratica di ciò 
che insegnano. Dal modesto abbecedario all'elegante 
libro di lettura, la collezione scolastica offre quanto 
può abbisognare ai fanciulli per una sana e ben pen- 
sata istruzione ed è ‘garanzia peri genitori edi 
maestri. î 

Uno degli ultimi volumi del Bemporad è un libro 
di lettura per la gioventù italiana del professore 
Oreste Bruni, noto per altre importantissime pub- 
blicazioni scolastiche, intitolato Per la patria e de- 
stinato a formare il carattere dei giovanetti, inse- 
gnando loro ad imitare quegli nomini che l'Italia 
hanno illustrato con l'ingegno loro, che l’Italia han- 
no contribuito a rendere rispettata col senno loro. 

Dalla intonaziore gaia delle due prime parti del 
volume, nelle quali il Bruni insegna come spesso il 
nome dato a un ragazzo dalla nascita, pare corri- 


Volete una prova incontestab e \ 
della virtù e della superiorità della 


IAA Î gono o] a esa(Zio Suor 
CHININA-MIGO) OLESTINE 
[ bi Ù Renella, Affezioni della Vescica, 
7 GRANDE-GRILLE 


chiedete al vostro parrucchiere Malattto dol Fegato o dell’ Apparecchio Bilari 
che ne usi pei vostri capelli e per i HOPITAL 


la barba e dopo poche volte sa- Malattie dello stomaco, 
i i Per evitare lo Contraffazio; 
rete convinti x contenti. BSIGERE IL NOME DBLLA sonoro 
Basta provarla per adottarla Nb a 
H ioni LE SOLE PASTIG 
Guardarsi dello contraffazioni ARE SO UNIT 
Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed în bottiglia grande a dute in scatole metalliche suggellate, 
L. 8,50 la bott'glia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri SCATOLE di L. 1, L. 2eL.5, 
del Regno. — lu Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, SALE NATURALE Estratto delle one” 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza în Lucina, succur- Scatola BO proctietti per un Litro L 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e d 25 de L p: 80. 
Ù 


Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390-A] Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5- Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. M{GONE e C, Via Torino, 
12, Milano — Società Coop, Romana dezli Impiegati, Via Flavia, 

37 — Fratelli Tommeucci, Droghieri, Via Flavia e Alessandrina 
Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 

Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


Succursale per l'Italia in @ 
nova presso Banchieri e Sam. — 


michele. 3 


Deposito in Roma presso Paolo. 
Caffarel e C..- Alfredo Sino 


sponda all'indole sua, e come qualche volta gli ani- 
mali irragionevoli siano più ragionevoli di certi fan- 
ciulli, e questi fanciulli ammnestrino, l’autore con 


brevi biografie narra prima dei giovanetti che hanno 
dimostrato ingegno «precoce 0 di quelli che dotati di 
grande ingegno non l'hanno potuto mamfestare che 
a traverso di difficoltà d'ogni genere, e poi degli 
uomini che in Italia hanno contribuito alla sua gran- 
dezza, 

Il Bruni, con vero senso pratico ha parlato spe- 
cialmente dei moderni e bene ha fatto rispondendo 
così a un desiderio dell'attuale ministro della pub- 
dlica istruzione. 

Una graziosa. prefazione in versi. martelliani pre- 
cede il volume e degli stornelli riassuntivi son pre- 
posti a ogni biografia della quarta parte dell'opera. 

Da questa rapida esposizione il lettore sagace va- 
luti la bontà «del libro che non esitiamo a racco- 
mandare come lettura e premio ai giovanetti, e co- 
me destinato realmente a formarne il carattere. 

L'autore e l'editore, non hanno bisogno di elogi 
per ciò che hanno futto: loro stessi sono tutto un 
programma. È 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'on. Giolitti 
L’on. presidente del Consiglio farà ritorno, in 
Roma, probabilmente sabato prossimo. 
Il Congresso economico 
Torino, 25. — Oggi il Congresso economico ha 
approvato le conclusioni del relatore sul tema circa 
le urgenti riforme necessarie in materia di falli- 


mento. 
Indi sì è iniziata la discussione sul Credito agra 
rio. Vi parteciparono il. prof. Garelli e l'onorevole 


deputato Luzzatti Ippolito, relatori, gli on. deputati 
Luzzatti Luigi, Schiratti ed altri. 

Furono approvate le conclusioni dei relatori sulla 
prima parte del tema, con modificazioni, rinviando il 
seguito ad altra seduta. 

Gli studenti alla Spezia 

Pisa, 25. — Domattina partirà per la Spezia, alle 
5,5, in forma ufficiale, una commissione di studenti 
delle varie facoltà dell'Università. Furono spediti te- 
legrammi all'on. ministro Martini ed al commissario 
regio a Spezia. 

Anche il Circolo Savoia sarà rappresentato da dué 
soci. 

Da un vino d'onore ad un banchetto 

Lione 25 — Nel pomeriggio fu offerto un vino 
d'onore agli ufficiali russi dal Consiglio superiore 
deli Esposizione del 1894. 

Il presidente bevetto alla prosperità della marina e 
del commercio russo, 

Indi ebbe luogo un banchetto offerto dal municipio 
in onore dell'ammiraglio Avellan e dei suoi ufficiali. 

La popolazione continuò durante tutta la giornata 
le entusiastiche accoglienze. 

Colera 

Vienna, 25. -- Da ieri si trova all'ospedale un 
marinaio proveniente da Budapest, ed il quale fu ri- 
conosciuto malato di colera. di 
DE Conferenza monetaria 

Parigi, 25. — La Conferenza monetaria ha ri 
preso oggi le sue sedute. 

| delegati esteri riferirono isulle istruzioni avute 
dai loro governi. 

Domani pure vi sara sedata. 

Gli scioperi 

Saint-Etienne, 25. — Ebbe luogo una riunione di 
tutti gli operai delle vetrerie della regione, e vi si 
decise lo sciopero nella vetreria Durif, dove tre o- 

x perai furono licenziati. 

Lo sciopero scoppierebbe in tutte lo vetrerie della 
regione, se queste eseguissero commissioni affidate 
alla vetreria Durif. 

In Kabilia 

Madrid, 25. — Secondo un dispaccio privato, il 
generale Margallo distsusse, senza incontrare resì- 
stenza, le trincoo. dei Kabili nelle vicinanze della 


frontiera. 
Gl'irlandosi 


uso della 


cazione del rinomato 


È verno ha intenzione di rimettere in. libertà parecchi ; aT 
= igionieri politici irlandesi. L A SCI. N 
DIRO O 14 E d VA 


24 Ottobre (contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO 
È a BORSA. DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 


Chinsora 80. 
Cambio sull'Italia 12 112. 
È BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 80 1}8. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana (contante) — 81 — 79,50. 
Cambio su Parigi — 80,65 — 80,65. 
Cambio sull'Italia 71,10 — 70,90. 


e a enni 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. | ma e per le sue qualità rinfrescanti 


pi cc 
Tipografis Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) yiccola L. 1,80. 


it 


Cognac Cito 


COGNAC nistiltato ta puro vino, 

COGNAC Pari ci migliori Prensesi 
COGNAC. Graie tistagiia voro dis. MI. i Re. 
COGNAC Prino iiplona d'ore a VIENNA. 
COGNAC neizsiia toro a Berlino. 
COGNAC Mediglia d'oro a Palermo, 


F.sco GITO F.ilo 


NAPOLI — Via Medina —] NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46 


La caduta dei Carelli 


Si arresta immediatamenic facendo 


POMATA 0 LOZIONE ETKUSCA 


25 anni di successo ed ì inoltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire 8 
il vaso 0 bottiglia. 


a PELI DEL VISO edi qualunque 
.. parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l’appli- 


DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il paso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendi 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo "Tritone 44 a 46. pes 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l’importo aumentato 
di centesimi 60. pel pacco -po-tale. 


Londra, 25 — Lo Slandurd assicura che îl'go- e A SI] 


ha soggiogato la natura 
con Pacqua igienica rico- 
la sola racco- 
; Ti FORO APRO 
d 3 senza. che alcuno 
sospettare l'uso di un reparato chimico, essa SA ai chpell 
e alla barba il loro co ero primitivo, sia biondo, castagne e 
Rendita italiana 5 per 00. — Apertura 79,00 —|ero morato; non macchia nè pelle, nè biancheri i 

Rendita i per 00. — Apertura 70, presso l'inventore COSTANTINO. MACAGNINI prerascivero via 
sei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di T 
a bottiglia di grammi 300 con istruzione, Si spegize 

a ire bottiglie in tutta Italia con o Sainte SL 
cendono al deposito 6 bottiglie per L. 10, 


x (Serve per uso esterno) 


LE BORSE mandata dai. medici, non contenendo NITRA 


| parrucchiere, via 
Vi) ROMA a lire due 


una lira, e si 


> (3 DIS 4 È 3 
Granatina Fiziioiolo dalla saluberrima Mela- 


i utia bibita simpatie 
combitie gli strati. jrri 


bili della gola e dei bronchi. Bottiglia da Litro L, 450 Bott 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


Î COLA LANA TI» PILA SAMO 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catalochi gratis Direzione Stabili, ( ©. Herion 
VENEZIA 


-) pesano spe fi F Ì i Per collezioni da 
onfetti o linjezione Lostanzi. FINI per vista 
i Sindacato, Scambi, Corrisponi 
A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell'Interno;4enza. , 
con sua decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massin Vendita, Acquisto, Grossa, Sar 
del consiglio superiore dì sanità, ha autorizzato la vendita di ‘allo, 78, Firenze, 
questi due medicinali tanto utili all'umanità sofferente, come; 
apt SUZUE rilevasi da un SO lettere di ringraziamenti sn pirie 
i ammalati guariti a centinaia da malattie segrete e loro con tr Î ” F V th È 
seguenze, e che il farmacista Plini possiede a dis izione del Ob orto ‘DAG eri il Ra 
pubblico. a fabbrica di Vienna quasi nuo 
, Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, pia a, sicura contro il fuoco e Ila 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta: 12210ne, SI cede ‘ad un -piete 
5 occasione. Visibile presso 
alzoleria Carducci, Via della Sw 
ienza, n. 57. È 


6 e Soci Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo: 
Via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 
diante aumento’ di cent. 75. 


\ $ E "e 


CACAO BENSDORP & C. 
AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


î 


Il CACAO BENSDORP si vende in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone; 44 a 46 


VOLETE GUSTARE 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 
© GIULIO BARATTUCCI - PESOARA 


{3 Liquore delizioso © digestivo prepar: i 
3 Liquori zio» S preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 
dicinali del rinomato Monte Maiella, n. i 
Essi farono premiati con 18 Medaglie d’oro ed ar 

urono 1 Ù 'gento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma l'onore in 


Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitor 
TARA , enza di fornitore della 


| {| CORFIMIO 
Auf ra artistica (disegnata dal Michetti). “+ Cad. L. 10,00 
» commerciale. a 5 È a 5 » » 4/00 
DATE Mezzane . 4 - 5 » > 25067 
Bottigliasbuinca aloni nea >» 53/505 
BS PRegfandec= ocra, re ea s0 
In damigiane È È; «al litro È È $5o 
Aternum. anfora commerciale . x È . granda » 4,00 
E IRE » SIERO SE mezzana » 45 
» in damigiane al litro» 3,50 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 
Bottigna da litro cad. L. 3.50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
lu damigiane (da lit. 250) L. 3,00, In damigiane (lit. 2a 50) L. 3,50 
È Ea000 postale L. 1,19 in più compreso la cassetta 

Rivolgere le Gommissicni al st. GIULI DARATTUCCI-PESCARA 
5. Conveniente sconto ai rivenditori E 
Vendita in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ia co un ir; 


* egnn a C 


TO MAPPE] 


"Becco, 


de 
Per Massava, Assas, Tripoui, Tu- 


NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso 
ciazione costa come per l'Italia 
3 [a STATI DELL'UNIONE POSTALE 
{Anno (0ro) L. 86 - Sem L19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il l'o 16 del mete 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


Domenica, 29 
USCIRA’ 
il numero doppio 
del FOLCHETTO 


Sì venderà a 
Centesimi 5 
IN'TUTTA ITALIA. 


e o 
°° SEMPRE LA LETTERA DI CACCAMU 


Le.frasi salienti 


AmLeTo — « Tetri pensieri e preoccupazioni in- 
gombrano l'animo mio ». 


— « Nel mare è il grande pericolo ». È 
«— Non abbia più paura. Tanto, lei ha già dato in 


FT POSI 7 


lo preferisco, in verità, la dolorosa sconfitta 
d Salisbury alla clamorosa vittoria dell'on. Gio- 


Gli annunzi e le inserzioni del Felehotte si 
ricevono enclusivamante ia Roma dal cences= 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone.44, 45 e 45; ad a P. dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., Sl bis 
Rus du Faubourge MOR e Firense, L. 


Montelatici; Via Ri 


Giustifica la quarta pagina Pa eoleta ini dello 
spazio destinato nr] ‘Sonori PRE in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - tirxa L. 1- corpo del 


giornale L, 1,50. 


Ogni linea misurata sui carattere sette 
punti. 


Le poni private e gli avvisi esono- 
mic. si pubblicano in quaria pagina a sent. fi la 


parola. 
Pagamento anticipato. 


— « Io, non ostante le malinconie di lberale in- 
Vecchiato e indurito... » 

— Eh via! So siete invecchiato come fate a es- 
sere indurito! 


— < ...Il dazio in oro vuol dire alzare di quasi 
dieci lire al quintale il dazio sullo zucchero e così 
via discorrendo per le vettovaglie e per le vesti del 
povero... » % 

— Precisamente. Infatti guardi: io non indosso 
che sbiti di stoffa inglese... 


— « Io non sono nè di Sinistra nè di Destra ». 
— Oh lo sanno tutti che tu non sei niente! 


GM 


A PROPOSITO DI UNA LACUNA 


I giornali furono concordi nel riferire che il 
luogo del discorso di Giolitti meglio accolto dai 
banchettanti di Dronero fu quello nel quale il pre- 
sidente del consiglio, trattando dei partiti e più 
farticolarmente di quello conservatore, accennò 
al fatto, noto, del resto, è tutti, che, nelle ele— 
zioni amministrative, specie in alcune provincie, 
i moderati si accordano coi clericali e sostengono 
insieme gli stessi candidati, 

I presenti al discoyso erano amici dell’oratore, 
© molto difficilmente questi avrebbe potuto dir 
cosa la quale non incontrasse 1’ approvazione déi 
più; ma è significante il fatto che questo accenno 
all’alleanza, sia pure di ordine amministrativo, fra 
clericali e’ moderati, venisse applaudita più di 
qualunque altra parte del discorso medesimo. 

E tanto più il fatto è significante, inquantochè 
Rudinì, rispondendo nella sua lettera a quanto fu 
detto da Giolitti nel banchetto di Dronero, non 
scrive una sola parola e non allude neppure lon- 
tanamente a quella alleanza che il capo del Go- 
verno constatava e deplorava. 

Le due circostanze si spiegano benissimo, del 
resto, ed anzi si completano: gli applausi dei 
banchettanti significavano la condanna dei mode- 
rati ; il silenzio della lettera la confermava. ‘ 

Perchè mai Rudinì non avrebbe difeso il pro- 
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«prio partito da una accusa tanto esplic'ta, quando 


lo avesse potuto? Ma come difenderlo? Col ne- 
gare il fatto? E’ noto a tutti. Coll’approvarlo? 
Sarebbe stato sommamente impolitico: certe cose 
si fanno, ma non si dicono. 


Chi voglia esser giusto ed abhia esperienza 
della vita pubblica italiana, non deve tuttavia ma- 
ravigliarsi t'oppo, nè dell'alleanza della quale si ac- 
cennò nel discorso, nè del silenzio della lettera. 

In quanto al silenzio, giova ricordare che un 
capo partito, quando anche personalmente non 
approvi — supponiamo - questa o quella cosa 
che piaccia ai suoi amici, non può rimprove- 
rarla pubblicamente, ammenonchè non voglia es- 
sere scoronato. I° molto sapiente quel detto di 
non ricordo più qual francese: « Sono il loro 
capo, epperò devo seguirli! » 

Ed in quanto al Partito, l'alleanza che esso fa 


oggi coi clericali nelle elezioni amministrative e 
che farebbe domani in quelle politiche, è del 
tutto conforme alla natura, all’indole, al carat- 
tere dei. moderati, i quali tuttavia non devono es- 
sere giudicati con troppa severità come quelli 
che hanno diritto alle attenuanti. 

Ed invero — direttamente . od indirettamente, 
con o senza trasformismi e compromessi, ì mo- 
derati ebbero sempre in mano, fin dalla costitu- 
zione del regno, il governo dei Comuni, delle 
Provincie, dello Stato. Qua e Jà', in questa 
o quella regione, furono spodestati ‘ed ora sen- 


tono l'imminente pericolo di doverlo essere dap- 
pertutto. Quale maraviglia quindi se cercano ogni 
via, se non trascurano qnalunque modo per mante- 
nersi in seggio? Ciò che essi fanno è semplice 
mente umano... 

Come davanti allo Stato camminano di perfetto 
accordo coi radicali della Camera, così davanti 
al Comune sono gli alleati dei clericali nelle pro- 


vincie. 


Di nessuna cosa mi maraviglio meno di que- 
sta, che i moderati soffrano tanto prima di adattarsi 
a subire le sorti delle Minoranze. 

‘Essere invecchiati coll’abitudine di comandare 
e, tutto di un tratto, dover obbedire, è cosa do- 
lorosissima che solo i caratteri forti possono sop- 
portare con dignità. Ora, in quanto a fortezza 
d’animo © di carattere non appare, dalla nostra 
storia recente, che i moderati ne abbiano mai 
posseduta soverchia; ed anche questa è una cir- 
costanza che non può essere trascurata quando 
si voglia giudicare con giusto: giudizio, dappoichè 
gli uomini vanno considerati quali sono e . non 
quali dovrebbero essere. si 

Così ugualmente, chiunque abbia l'animo di- 
sposto all’indulgenza, deve compatire —io credo — 
il linguaggio eccessivo di quei giornali moderati 
che non rispettano oramai più cosa alcuna, giac- 
chè le Minoranze non sono sempre completamente 
responsabili di quannto dicono o di quanto fanno. 
E tanto meno lo sono, allorchè gli uomini chele 
compongono siano stati abituati, per. lunga con- 
suetudine, a dominare colle Maggioranze, Lo aver 
veduto per tanti anni il Governo far sempre quel- 
lo che voi volevate e vederlo ora far tutto il con- 
trario, addolora, irrita, appassiona, epperò in- 
duce agli eccessi. 

Sotto a questo rispetto merita compatimento an- 
che Rudinì in quel luogo della sua lettera dove 
dipinge a colori tanto neri le condizioni dell’Ita- 
lia, giacchè si deve ritenere che egli, eccitato 
dalla passione, non pensasse neppure alle armi 
che, con quel suo quadro, offriva volontariamente 
ai nemici dell’Italia all’estero. 
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Ma ritornando alla condanna dell’alleanza fra 
moderati e elericali nelle elezioni amministrative 
— condanna emanata dagli applausi di Dronero e 
confermata dal silenzio di Rudinì — ripeto che l’al- 
leanza stessa costituisce un fatto perfettamente 
umano, viste le tradizioni del Partito moderato, 
il quale, da un lato non avendo idee proprie da 
far valere, e dall’altro vedendo la Democrazia che 
lo incalza, deve naturalmente cercare quegli ac- 
cordì e quei compromessi che possano mantenerlo 
al governo dei Comuni ‘e delle Provincie. 

In quanto a Rudini egli doveva osservare un 
prudente silenzio sull'argomento, giacchè, mentre 
non gli sarebbe stato possibile negare il fatto del- 
l’alleanza, essendo noto a tutti, avrebbe commesso 
un atto sommamenta impolitico tanto biasiman- 
dolo, quanto lodandolo : biasimandolo, perchè sa- 
rebbe andato contro ai suoi amici ; lodandolo, per- 
chè anche in politica come in tutte le azioni della 
vita, certe cose, se si possono fare, non però si 


devono dire, 


CANZONI E BALLATE 


A Torino finfierisee nuovamente da qualche 
giorno il congresso economico. 

L'on. Luzzatti vi parlerà dell'imposta progres- 
siva: un tema di grande attualità dopo il discorso 
di Dronero. 

Per ora si.sa che il congresso si propone una 
deliberazione, la quale comincia così: 

— Pur non essendo contrario al principio della 
progressione dell'imposta... 

E conclude in quest'altro modo: 


— Il congresso reputa essere opportuno non creare 
illusioni perniciose alle finanze italiane; ed a tal 
scopo il governo dovrebbe radunare dati per provare 
come allo stato attuale della fortuna nazionale l'ap- 
plicazione del principio della progressione è nocevole 
alle finanze ed al miglioramento delle. classi che 
l’invocano. - 

Dove si vede che l'economia politica è una 
gran bella scienza. 

Infatti, secondo la proposta citata, il congresso 
non è contrario al principio, ma crede che l'ap- 
plicazione di questo principio sia nocevole alle 
finanze e al miglioramento delle classi che l’in- 
vocano, 

Il congresso dunque adora ì principii, purchè 
non siano mai applicati. 

Ma il più curioso della scienza economica di 
quel congresso è questo, che si consiglia il go- 
verno a radunare i dati per provare come l’ap- 
plicazione dell'imposta progressiva sia noce 
vole ecc. r 

E perchè il governo, che ha annunziata Vim- 
posta progressiva, deve raccogliere i dati per 
provare che ha annunziato una. corbelleria ? 

Non sarebbe più logico che raccogliesse quei 
dati, i quali provano che l’applicazione del prin- 
cipio è giusta, buona e finanziariamente utile ? 

Chi sa! La scienza economica è così vasta, 
che può talvolta giustificare anche l'assurdo: 
tanto più che per raccogliere quei dati occorre- 
rebbe una commissione, la quale dovrebbe essere 
presieduta dall’on. Luzzatti e potrebbe compiere 
i suoi lavori, quando l’imposta progressiva fosse 
già sanzionata dal parlamento, applicata da dieci 
anni e abolita da un ministero di Destra! 


Fui =) 


Le feste peri russi a Parigi sono finite con lo 
spettacolo all’Opèra. Dopo lo spettacolo, di notte, 
gli ufficiali russi in alta uniforme dovettero re- 
carsi al treno e partire subito per Lione. 

All’Opèra l'ammiraglio russo Avellan non si 
eontentò di sentire la musica, ma volle dare egli 
stesso uno spettacolo rilevante. 

Senza pen are che nella sala c’era il presidente 
Carnot con la sua signora, l'ammiraglio Avellan 
gridò dal suo palco: 

— Marseillaise! 

I telegrammi aggiungono clie Avellan gettò 
questo grido come se ordinasse una manovra dal 
ponte di comando. E l’orchestra attaccò la Mar- 
sigliese. 

Ma non basta. 

Verso la fine dello spettacolo l’ammiraglio A+ 
vellan, sporgendo la persona dal palco, gridò an- 
cora : 

— Una parola sola: Viva. la Francia ! 

Intanto nel palcoscenico apparivano le comparse 
vestite da marinai russi e da marinai francesi © 
si abbracciavano reiteratamente, mentre nella sala 
la migliore società internazionale batteva le mani. 

Bisogna convenire, dunque, che l'entusiasmo fa 
talvolta dei bruttissimi scherzi. I parigini, che 
hanno buon: gusto, avrebbero arricciato il naso 
a quel genere di spettacoli e a quella grida del- 
l'ammiraglio, se in quel momento non:si fossero 
sentiti travolgere dalla pazzia filorussa. 

A. Roma quegli abbracciamenti di marinai russi 
e francesi, con le relative allegorie, sarebbero 
stati tollerabili, tutt'al più, al Quirino. 

L'ammiraglio Avellan, dal canto suo, si è in- 
gegnato di imitare quelle voci impazienti o im- 
perative del lubbione, che risuonano nei teatri 
popolari : 

— Embè, je la fumo ? 

D’ora innanzi nella società parigina sarà per- 
messo di entrare col cappello in testa, di tenere 
i piedi in mano, di tagliarsi le unghie in salotto, 
e specialmente, quando la padrona di casa tiene 
circolo, di addormentarsi e di. . russare, 

Anzi, il russare sarà superchie. 

Oggidì, a Parigi, quando un mondano sa darsi 
con disinvoltura a queste nuove abitudini, si dice 
così : 

— E° un uomo modello :. non muove un'dito senza 
commettere un'Avellanata ? 
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Ecco un avviso che bisogna riprodurre inte- 
gralmente : 


SOCIETA 


DEL GRANDE DIVERTIMENTO 

in S. Bernardino di Novellara 

Ta occazione della sagra tutti sono pregati a ve- 
nire a sentire la musica e il grande sbarro di mor- 
taletti e focchi dartificio poi nellaia del Signor ba- 
carani Batista si colochera un grande Velione col 
pavimento di legno e coperto da una rispetiva tenda 
che si potra continuare il ballo ‘anche se dovesse 
essere. una stagione mediocre e la compagnia di 
carpi medardo in comincerà il giorno 8 alle'ore 2 po 
meridiane e parte del lunedì allora precisa e term 


neranno circa dopo la messanotte e i bilietti din- 
gresso L. 0,25 per ogni due ore e i Lilietti di ab- 
bonamenti saranno a presso ridottissimi, 


E tutti a S. Bernardino. 


Tall irbonaa 


an 


ITALIA E INGHILTERRA — 
dispaccio 5 

Londray 26 — Hier un articolo del 
senatore italiano Luigi Chiala sulle relazioni fra la 
Francia e l'Italia dal 1858 al 1882. 

Il Times commentando questo articolo, dice che 
l'imperatore Napoleone III stimolò le aspirazioni de- 
gli italiani, ma volle servirsene. Il conte di Cavour 
volle l’Italia unita e libera, Napoleone III ebbe l'in- 
tenzione di accordarle invece un cambiamento di pa- 
drone. Malgrado gli avvertimenti di Gambetta la 
Francia, col trattato del Bardo, gettò l'Italia fra le 
braccia della triplice alleanza. L'inimicizia delle due 
nazioni è-basata su di un conflitto permanente dei 
rispettivi interessi. Ciascuna giuoca la propria par- 
tita, senza esitanze e senza scrupoli. L'Italia però 
si mostrò la più abile. Quanto all’accusa di ingrati- 
tudine è da accettarsi colle massime riserve. 


© TA RISPOSTA ALLA LETTERA DI CACCAMO 


(Per telegramma) 

Torino, 26. — Stasera, invitati dall’on. Chiesa, 
si raccoglievano a pranzo in casa sua il presi- 
dente del Consiglio, on. Giolitti, e gli onorevoli 
Villa, Gianolio, Daneo, Badini, Nigra, Peyrot, 
Facta, Marsengo, Chiapusso, Galimberti, Pal 
berti, Pasquali, Cocito, Buttini, Ottavi, Rizzetti, 
Pozzo, Pelti. Erano assenti gli on. Coppino, Bo- 
selli, Roux ed altri che impediti, per ragioni di- 
verse, d’intervenire, scrissero ringraziando. 

Alle frutta l'on. Chiesa ringraziò gli interve- 
nuti. Sorse quindi a parlare l’on. Giolitti, 

Ecco il testo del discorso pronunziato dal pre- 
sidente del Consiglio : 

— Un invito dei miei elettori di Dronero mi ha 
dato, otto giorni sono, l'occasione di esporre il pro- 
gramma del governo per il prossimo periodo dei. la- 
vori parlamentari. Al mio discorso fu dall'opposizione 
pubblicata testè la risposta, sotto forma di una let- 
tera, dell'on. marchese di Rudinì ai suoi elettori. 
Consentite che questa riunione d'intimi amici, in- 
detta dal nostro carissimo collega Chiesa, sia da me 
considerata come propizia occasione per una breve 
replica, la quale valga a chiarire la posizione reci- 
proca dei partiti parlamentari. 

Al mio discorso di Dronero fu rimproverata la for- 
ma troppo positiva. Devo rendere "giustizia al capo 
dell'opposizione. Egli ha evitato tale difetto e lo ha 
evitato in modo che non riesce facile discernere dallo 
altre le parti che contengono critiche o proposte con- 
crete. 

Nelle frasi dirette con studiata violenza al mini- 
stero, mi consolo col detto di un celebre uomo po- 
litico : - Ciò che è esagerato è insignificante. - 

Le parti sostanziali della lettera dell’on. di Rudinì 
sì riferiscono alla questione militare, alla finanza, 
alla circolazione e alla situazione parlamentare. Quan- 
to alla questione militare egli domanda un aumento 
di spesa per la marina ritenendo insufficienti ì cento 
milioni ora stanziati in bilancio e accetta la, conso- 
jidazione della spesa per l’esercito in 246 milioni, ri- 
conoscendo che nello stato presente dei nostri rap- 
porti internazionali egnì diminuzione di potenza mi- 
litare sarebbe inopportuna. Egli però ritiene che 
i 246 milloni più utilmente si spenderebbero tenendo 
minor numero di corpi d'esercito con maggior nu- 
mero di soldati, anzichè mantenere l'ordinamento at- 
tuale. 

Nè l'on. di Rudini nè io siamo competenti in ma- 
taria tecnica, ma il dissenso, apparentemente tecnico, 
è in sostanza politico, perchè rispecchia due diverse 
tendenze : da un lato i militari della vecchia scuola 
che vogliono l'esercito come istituzione separata dal 
paese con lunghe ferme, con numero di compagnie 
manovranti con maggior pompa nelle piazze d'armi. 

Dall'altra la scuola nuova zhe yuole quadri nu- 
merosi di ufficiali istruiti, educazione militare del 
paese, ferme più brevi, il massimo delle forze nel 
caso di guerra, un esercito che rispecchi i senti- 
menti del paese. 

Il Parlamento ha deciso ripetutamente. di seguire 
questa seconda via, e non solamente spero, ma sono 
fermamente convinto che non ritornerà sopra i suoi 
passi. 

Quanto alla finanza si ammette dall'on. Di Rudinì 
che sì deve pareggiare immediatamente il bilancio, 
che non si devono fare più debiti all'estero, che ol- 
tre alle economie, occorre un aumento di entrata. 

Queste tesi sono comuni. Il dissenso nasce nella 
applicazione. 

Quanto alle economie noi ne abbiamo fatte di 
nuove e abbiamo consolidate quelle scritte nei bi- 
lanci, ma non eseguite dai nostri predecessori. 

Basti il dire che nell'esercizio 1899-1892 la cui re- 
sponsabilità ad essi spetta, si ebbe la cifra senza 
precedenti di 28 milioni di maggiori spese di fronte 
a soli 9 milioni di maggiori economie. 

Tale fatto non.si è «ripetuto nell'esercizio di cui 
spetta la responsabilità al ministero attuale. Poiché 
noi abbiamo seguito la massima che le economie 
non basta scriverle nei bilanci preventivi, ma biso- 
gna farle seriamente. 

Aggiungo che il ministero attuale non appaltò un 
ehilometro di strade ferrate e cho le somme iscritto 
per nuove costruzioni adoperò per intero nel pagare 
lavori precedentemente appaltati. Ù 

Partroppo tali somme non basteranno perchè, come 
provò in parlamento il mio collega’ dei lavori pub- 
blici, la legge dell'aprile 1892, proposta dai nostri 
predecessori sì fonlava su un grosso errore circa 
l'ammontare dei residui disponibili. Anche in questa 
parte, come in tante altre, tocca al ministero at- 
tuale il peso degli errori altrui! Ma il più forte dis- 
senso cade sul punto dell'aumento delle entrate. Qui 
devo dichiarare che non sono riuscito a comprendere 
il programma. dell'avversario. 

. BIjVi si dichiara fcho 1 provvedimenti } proposti dal 
Ministero, i quali daranno quaranta milioni di mag- 
giore entrata e-20 milioni di minore spesa per i 
cambi e poi si ricordano come rimedi efficaci i prov- 
vedimenti proposti dal ministero precedente i quali 
consistevano in.un lieve ritocco dello tasso di sne- 
cessione, nel monopolio dei zolfanelli che davano 
meno di.10 milioni distruggendo una fiorente indu- 
stria. Ma. se non chiaramente spiagato, si comprende 
J:erò tutto il documento che è furtemente sentito il 
dissenso sulla natura dei provvedimenti proposti dal 
ministero. Un aumento progressivo delle tasso di 
successione, che al massimo potrà raggiungere una 


metà della imposta su chi eredita più di 500,600 lire 
vi è detta una riforma confiscatrice delle maggiori 
fovtune. E pet combattere il principio di una tem- 
perata progressione delle imposte sui redditi .si in- 
voca l’altezza delle aliquote attuali come se queste 
non cadessero sulle piccole, como sulle grandi for- 
tune! Il dissenso su codesto punto non mi riesce 
impreveduto. In tempi più calmi avrei potuto spe- 
rare che gli uomini i quali dirigono il partito con- 
servatore si ròndessero conto delle necessità dello 
‘ stato della inipossibilità di gravare più oltre lo classi 
povere, della giustizia di chiedere maggiore contri- 
buto a chi risentirà più immediato vantaggio dal re- 
stauro della finanza. Ma il contegno dagli avversari 
tenuto in questi, ultimi tempi non poteva consentir- 
“mi alcuna illusione di tal genere. Ma se non, potevo 
attendere e non attendevo certamente che l'on. Di 
Rudinî mon combattesse le proposte del ministero 
avevo il diritto di attendere che egli non parlasse 
di peggioramento delle condizioni del bilancio. Non 
parlo di bilanci preventivi discutibili sempre, parlo 
del conto consuntivo dell’esercizio 1892-93 i cui ri- 
sultati già pubblicati non potevano essergli ignoti. 
Ora tenendo conto degli effetti della legge sulle pen. 
sioni È disavanzo fra le entrate e le spese effettive 
fa di Y4 milioni; tenendo conto degli effetti di tale 
legge vi fa un avanzo di circa sette milioni. 3 

Da dieci anni a questa parte non si ebbero risul- 
tati così favorevoli. Perchè dunque parlare di pog- 
giorate condizioni del bilancio? Perchè venire così 
in aiuto, con affermazioni non vere, ai nemici interni 
ed esterni, i quali ora appunto muovono al credito 
dell'Italia la più ingiusta delle guerre. Dopo aver 
giudicate insufficienti lo proposte del ministero l'on. 
Di Rudinì ha la necessità di dire cosa farebbe se 
fosse al governo. 

Esaminando con cura cotesta parte della sua let- 
tera e spogliandola di tutte le frasi indeterminate di 
tutte le invocazioni alle audacie rivoluzionarie, di 
tutte le diprecazioni alle maggioranze in fermenta- 
zione, ai partiti scomparsi, alle fazioni costituite, ai 
ministeri impotenti, alle libertà oltraggiate, alle isti- 
tuzioni insidiate, non sì trova altra idea concreta 
tranne questa di sottrarre alle amministrazioni cen- 
trali in tutto o in parte le strade, le opere idrauli- 
che, fluviali e marittime fe restituire a corpi locali, 
opportunamente ordinati, le scuole secondarie e pro- 
fessionali e forse alcune fra le superiori. Con ciò 
dice l'on. Di Rudinì, l’ambiente politico si eleverebbe 
e purificherebbe, le parti politiche si ordinerebbero, 
sì eleverebbe il sentimento del dovere e il culto del 
disinteresse si fortificherebbe serapre più l’unità della 
patria. 

Egli aggiunge che di fronte a così alti probtemi 
impallidiscono le opere dei ministeri e i disogni an- 
nunziati a Dronero. 

Mi sento impari a sostenere la lotta nel campo 
della rottorica e quindi sono costretto a limitarmi a 
due osservazioni e ad una modesta domanda. Le os- 
servazioni sono queste: che come programma di de- 
centramento quelle proposte non meritano davvero 
la denominazione di quasi rivoluzionarie; e che quanto 
agli effetti finanziari a meno di lasciare l’Italia senza 
strade, opere idrauliche, fluviali e marittime, senza 
scuole secondarie e superiori la spesa cadrà ugual 
mente sui contribuenti anche quando sia fatto dalle 
provincie, dai comuni o da speciali consorzi. 

La domanda poi è questa: Per quale motivo di 
tutte codeste cose che voi dite così grandi nulla 
avete proposto in 15 masi di governo essendo a capo 
del ministero, il meno combattuto che si ricordi? La 
lettera agli elettori di Caccamo è piena di afferma- 
zioni che mi limiterò a dire coraggiose; ma dove 
giunge all’audacia è là dove parla di circolazione e 
di banche. Evidentemente l’autore crade che il paese 
abbia dimenticata la legge del 30 giugno 1891, dal 
suo ministero proposta, da lui personalmente difesa 
contro di me che la combattevo, colla quale fu le- 
galizzata la circolazione abusiva fu portato il diritto 
di emissione da tra a quattro volte il capitale e fu 
data al governo la facoltà di regolare la riscontrata. 
Egli spera che il paese abbia dimenticato come dopo 
aver impedito al senatore Alvisi di parlare in Se- 
nato, il suo ministero invece di regolare la riscon- 
trata l'abolisce. Egli crede che il paese abbia di- 
menticato come egli stesso qual ministro di agricol- 
tura nel 1892 presentasse un progetto di legge col 
quale alla Banca Romana sarebbe stato prorogato 
per 15 anni il diritto di emissione, e ciò senza nem- 
meno aver fatto eseguire una ispezione alle banche. 

Una colpa si può imputare a noi, quella di non 
avere immediatamente disfatto ciocchè avevano fatto 
i nostri predecessori! Ma purtroppo l' esperienza_in- 
segna quanto sia più facile astenersi da un errore 
che potervi rimediare. 

Non parlo del processo della Banca Romana per- 
chè il rispetto che devo alla giustizia mi vieta di 
discutere un processo pendente, ma il fatto stesso 
dell’essersi iniziato quel processo segna un distacco 
che il paose comprende dal modo di procedere di al- 
tri ministeri, 

La spiegazione della insolita violenza «dell'attacco 
che invano si cercherebbe nell? questioni di finanza 
o di economia pubblica, si trova esaminando quanto 
è detto circa i paftiti politici della situazione parla- 
mentare. 

Non mi occupo delle generiche accuse di ingerenze 
nelle elezioni già provate insussistenti, poichè com- 
prendo perfettamente clie si preferisca passare per 
Vittime della prepotenza del governo anzichè per 
candidati respinti dagli elettori. 

Ma ciò che merita grande attenzione è la dichia- 
rata sfiducia nelle istituzioni parlamentari, l’affer- 
mazione che l'ora della ricostituzione dei partiti non 
è suonata, la dichiarazione dell’ autore della lettera 
che egli non è la Destra. E' mortificante” per un 
partito che ebbe un grande passato il vedersi scon- 
fessato dal suo capo. Ma egli ha ragione: non è 
Destra, 

Gili womini, come Ricasoli, Lanza, Minghetti, Sella, 
Spaventa sarebbero rimasti fermi nel loro partito an- 
che dopo la sconfitta è non avrebbero mai intrapresa 
una lotta a base di attacchi al credito del paese 0 
alle istituzioni parlamentari. Lo spettacolo è dolo- 
roso ma deve insegnare al nostro partito 
sità di stringaro le file, di guardarsi. dalle insidic di 

c x i 
chi nasconde la sua bandiera per penetrare in mezzo 
a noi @ diyiderei, di operare energicamente per il re- 
Stauro econdmico del paese, contrapponendo ij fatti 
alio parole. Pi 

To mì considero’ coma «una. sentinella Posta. nel 


la 


la neces- 


“l'ammiraglio Seymour, 


raguay il trattato di commercio con l’Italia, 


È LA Ma safrr 

vgo del pericolo e non di: n e 
Ti ntiblica quel ceui il, mio partito 2 
cui sono ascritto avesse bisogno dei ATA 
non più come. capitano ma/ come sem: soldato : 
nella prospera e nell’avversa fortuna non nasconderi 
mai la mia bandiera. 4 È 


IN AFRICA i 


serterò il mio posto ma 
i 


L'assassinio di un tenente italiano — Il bom- 


mento di una città. s 
Sx Se della R. nave Staffetta E sta 
zione sulla costa orientale d'Africa pervenne Sc 
nistero della marina il a mia in data 
ie mese da Merka (Benadir). G 
Poli corrente trovandomi qui per assistere 
all'insediamento dell'amministrazione della Compa: 
gnia italiana, ritornando a bordo con parte dello 
stato maggiore, il tenente di vascello Talmone vente 
ueciso a tradimento da un fanatico somalo che u 
ucciso mentre tentava fuggire. Fu eseguito il bom- 
bardamento della città indigena con serio danno, ri- 
sparmiando la parte araba ove trovasi la sede della 
compagnia italiana. La salma dell ufficiale Talmono 
venne trasportata e tumulata in Itala, È i 
Dodici capi somali trovansi prigionieri a bordo, 
Proseguirò la missione, appena potrò, andando quindi 
a Zanzibar od Aden secondo le circostanze consi. 
glieranno; non potrò giungervi prima del 10 p. v. 
<Il comandante di bordo Incoronato. 
Londra, 26 — Il Times ha da Zanzibar 26: È 
« Il secondo luogotenente della nave italiana Staf 
fetta fa pugnalato ed ucciso. a Merka da un indigeno 
somalo. La città fu immediatamente bombardata, 
Parecchi somali rimasero uccisi. Merka è ora tran- 
quilla. Tutti i somali vennero disarmati. 


LA SQUADRA INGLESE A SPEZIA 


Spezia, 26 — L'ammiraglio Seymour e gli uffi- 
ciali della squadra inglese sono ritornati alla Spezia 
col treno delle ore 6,28 ant. ; G G 

Una rappresentanza degli studenti dell'università 
di Pisa è pure arrivata stamane alle ore 7,30. Essa 
è incaricata di porgere il saluto dell'università 'al- 
l'ammiraglio ed alla squadra inglese. 

Spezia, 26 — Alle ore 12,30 pom. lia avuto luogo 


una colazione di 60 coperti, offerta dal municipio in- 


onore della squadra inglese nelle sale del Casino ci- 
vico, addobbato splendidamente. 

Giunse primo il duca di Genova con i suoi aiu- 
tanti di bandiera, ricevuto dal regio commissario e 
dalle autorità cittadine; poco dopo giunsero l’ammi- 
raglio Seymour ed i camandanti le navi inglesi ed 
il console inglese. 

Una folla enorme acclamò lungo tutto il percorso 
gli ufficiali inglesi il cui arrivo fu salutato al suono 
dell'inno nazionale inglese. 

Alla tavola d’onore presero posto al centro il Re- 
gio commissario, avente alla sua destra l'ammira- 
glio Seymour, ed a sinistra il duca di Genova. 

AI levar delle mense il R. Commissario si alzò e 
disse : 

« Sono lieto di rappresentare in questo momento 
la fortunata città di Spezia. 

« Ringrazio l'ammiraglio Seymour ed i suoi uffi- 
ciali di avere accettato l' invito del municipio, e la 
rappresentanza al parlamento, la nostra marina e l'e- 
sercito di aver reso con la loro presenza più solenne 
la manifestazione della cittadinanza. In questo scam- 
bio di atti scorgo la conferma dei sentimenti di fra- 
terna simpatia e di cordiale amicizia tra le due na- 
zioni che hanno per comune intento il progresso della 
civiltà e della pace. 

« Bevo alla salute di S. M. l'imperatrice e regina 
d'Inghilterra, delle LL. MM. il re e la regina d'Ita- 
lia, dell'ammiraglio Seymour e degli ufficiali della 
squadra inglase. 

» Prego tutti di unirsi a me nel grido di: Viva 
V Inghilterra! Viva VItalia! » 

L'ammiraglio Seymour così rispose: - Sono lieto 
di portare in nome della marina inglese, a voi, si- 
gnor sindaco, i miei cordiali ringraziamenti per ciò 
che avete detto. Fu un onore per noî di qui incon- 
trare distinti ufficiali e cittadini. Colgo questa occa- 
sione per esprimere a voi ed alla cittadinanza i no- 
stri caldi ringraziamenti per le accoglienze lusinghiere 
e cordiali. Fra lo nostre razioni vi è una grande so- 
miglianza perchè circondate dal mare: siamo popo- 
lazioni marinare. Ringrazio nuovamente molto calda- 
mente per le vostre accoglienze e bevo alla salute 
del Re e all'avvenire della Spezia come porto mili- 
tare e commerciale, - 

Gl'invitati risposero ai due brindisi con calde ac- 
clamazioni. 3 

Terminata la colazione il duca di Genova, l'’am- 
miraglio Seymour e tutti gl'invitati si recarono. al 
ricevimento dato dal municipio nel teatro civico. 

Spezia, 26. — Il ricevimento al municipio è riu- 
Scito molto animato. Oltre gli invitati alla colazione 
intervennero molti ufficiali inglesi ed italiani dell’e- 
sercito è della marina, in uniforme, tutte le autorità 
cittadine, i consoli e il fiore della cittadinanza, e 
molte signore. 

È dre le presentazioni fu offerto un suntuoso “rin- 

Dopo ritiratisi il duca di 
Seymour fu improvvisato un 
gli ufficiali inglesi. 

E aan no del vice-ammiraglio 

i il duca di Genova, l'ammira- 
glio Seymour, gli ufficiali inglesi "ed italiani, le. no- 
tabilità cittadine e molte signore. 

S Il ricevimento è riuscito brillantissimo, 
81 protrassero. fino ad ora tarda; 

Spezia, 26. — Alle ore 7 pom, 
pranzo dato dal duca di 
onore degli ufficiali della 

Il duca sedeva al posto 


Genova e l’ammiraglio 
ballo a cui presero parte 


Le danze 


ha avuto luogo il 
Genova. sulla. Lepanto in 
squadra. inglese, 
n onere ed aveva a destra 
ammi] 1 fronte sedeva; il vi di 
miraglio Accinni. Assistevano al pranzo gli "aficiai 
superiori inglesi ed italiani, il sotto prefetto, il com- 
Missario regio ed il console inglese. Fo 
L'illuminazione della. città è riuscita. splendida 
Specialmente piazza Vittorio Emanuele e via Chiodo 
presentavano un bellissimo colpo d'occhio 
Città animatissima. 3 


; ; Italia e Paraguay 
Assunzione (Parogniy), 26, — B' 


) st - 
vato. dal Congresso e ratificato dal Gov, Mei 


‘erno del Pa- 


miei servigi, | 


| recavano. l'ammiraglio Avellan e gli uffici 


le acclamazioni frenetiche di immensa folla. 


‘A PALAZZO ALTIERI 
—— : " 

oni, Tanlongo e G. e DU 
le come sempre - nelle storic] 

N E dove l'aristocrazia nero-fi 
del cer ito, col pagamento di un bell'affitto 
dali fusurpatori, alla più alta magistratu 


liana. 

* Molte ragnatel 

al solito, ma anch 

nuova per quelle illus 
E' un pubblico com 

gistrati, avvocati, giornali 


Lazzar 


e - dicevo --e molta polvere cai 
ne molta gente; cosa assolutamen 
tri e sonnolente aule, 
posto esclusivamente di 

isti e uomini di finanza 


Aperta l'udienza all'una, sotto la presidenza, dell 
‘veneranda barba del conte Gbhiglieri, il consiglio 
| Spera, relatore, magistrato magro, \eccessivamenta | 
bruno, riferisco sulla causa, 5 #3 

Fa subito una certa impressione il vedere che la 
lazione, per quanto imparziale C) chiara, non di; 
mula un certo scetticismo sui motivi del ricorso dal 
procuratore generale Bartoli. 


Parlano quindi, abbastanza. brevemente gli: avvo- 
cati Grippo, Busi, Mazza, Fabrizi, Simeoni, Rosi e Mic 
tale. Eppoi prende la parola il procuratore generale. 
Auriti, è È 

Parla lentamente e in forma limpida. Dice am 
sibile il ricorso contro la sezione d'accusa, malgra 
quel che s°è sofisticato sugli orari della. cancell 
per dimostrarlo irricevibile. x pe 

Però, entrando a discutere il ricorso, trova che si 
basa tutto su argomenti di fatto futili: e’ giustifica 
specialmente il caso del cancelliere, anzi Vice-can- | 
celliere, 0 più precisamente vice-cancelliere di pre 
tura, signor Petrosi - che secondo il Bartoli - 
una delegazione di coscienza, fu pressochè l’estai 
sore della santenza della Seziono d’accusa a favor 
di Pietro, Michelino e C. 5 

Il procurator generale Auriti riconosce che il Bai 
toli avrà scritto in piena coscienza certe gravi frasi | 
del ricorso, ma deve, dolorando, tespingerle. 

Di qui, venendo agli altri motivi del ricorso, 
lontanando dal suo dire ogni cosa che apparteng: 
al fatto, e non al dritto, esaminatili abbastanza. 
lungo, conclude pel rigetto di tutti quei motivi, rae- | 
comandando solo che la Corte dichiari la inesistenza 
di reato per i fatti, per modo che il procedima 
al sopravvenire di muovi fatti, potesse essere ria:! 
perto. na 

L'impressione del caso Auriti contro Bartoli, d 
questa battaglia di procuratori generali, è profondi 
sima nell’uditorio. I 

Il presidente Ghiglieri tronca il mormorio, ritiran= 
dosì coi consiglieri in camera di deliberazione. La 
sentenza sì conoscerà poi sabato prossimo. 

Sono quasi le cinque. 


Il piccolo cancelliere. 


Il Ferro-China Bisleri vince l’apatia. 


I RUSSI IN FRANCIA 


Prosperità ai gabellotti! 

Parigi, 26. — Il ministro delle finanze di Ru 
telegrafò al ministro del commercio francese, augi 
rando prosperità a lai ed ai suoi funzionari. = 

Il ministro Terrier rispose ricambiando l'augurio. (8 

A Lione fs 

Lione, 25. — Il programma delle feste in ono 
degli ufticiali russi fu ridotto per mancanza di 
tempo. b; 

Al banchetto «di 400 coperti, dato all'Hotel de Vill 
assistevano gli ufficiali russi, tutte le autorità, com: 
preso l'arcivescovo e le notabilità del dipartimento. | 

Il sindaco bevette-allo czar, all'ammiraglio Avel 
lan ed agli ufficiali russi venuti a porre la loro mani 
leale in quella dei francesi. Soggiunse: « Il cars 
tere delle feste in vostro onore è affatto pacifico 
una manifestazione di paco, tesoro inestimabile. el 
ci assicura i benefizi della civiltà e la marcia ina 
vanti dell'umanità. La sua stella ha brillato; il 
splendore non scomparirà mai. » 

L'ammiraglio Avellan gli rispose, bevendo al pre: 
sidente della Repubblica e a Lione, città industriale. 
ben nota alla Russia. <r0l8 

Seguirono una festa veneziana ed i fuochi artifi 
ciali. Fantastica era l'illuminazione, specialmente dei 
quais sulla Saona e delle colline di Fourviè e dell 
Croix-Rousse. . È 

L'ammiraglio Avelan e gli ufficiali russi assistet: 
tero alla serata di gala al Gran Teatro, organizzata 
în loro onore dalla stampa lioneso. 

Il presidente del Comitato della stampa cons 
all’ammiraglio Avellan 10,000 franchi per le famigli 
dei naufragi della Roussalka, che è la metà del pro 
dotto della serata di gala. L'altra motà sarà Versa 
nella cassa dell'Opera degli orfani della marina fran: 


L'entrata dei russi in teatro fa salutata con fî 
netiche ovazioni. Tutto il pubblico in piedi, li acc: 
mava, mentre l'orchestra suonava l'inno TUSSO, | 
cui il pubblico volle il dis. ; 

Si suonò poi la Marsigliose, ed i russi l’applau 
rono, gridando: « Viva la Francia! » fra gene 
applausi. de, 

L'ammiraglio Avellan e gli ufficiali russi partiron 
acclamatissimi, a mezzanotte, per Marsiglia. 

eu A. Marsiglia j È: 
Marsiglia, 26. — La città è straordinariamenti 
nimata in attesa dell’arrivo dell'ammiraglio Avellan 
e degli ufficiali. della. squadra russa; 3 

St calcola a 200,000 il numero dei forestieri 
per la circostanza. a 

Una folla immensa si riversa nelle vie, che 
imbandierate. Sono stati pure eretti appositamente | 
dei portici e degli archi di tri i î 

el portici e degli archi di trionfo. PERONSE, 

Un telegramina dell'ammiraglio Avellan annunzia — 
che, dopo la sua visita a Marsiglia, ripartirà per 
lone colla ferrovia. a IR 

Marsiglia; 26. — Stamane è giunta da oloni 
cannoniera russa Yerets, accompagnata dalla 
da guerra francese. Wattignies. Essa fu'accolta dal 


Spondevano col grido di:-Viva la Francia © 
Alle 9,55 ed alle 10,15 giansero. i due treni | 


quali furono qicevuti dal prefetto e dallo aut 


Ca Sh 


farsiglia, 26 Dalla stazione l'ammiraglio Avel 
gii ufficiali russi sì recarono alla prefettura, 


i areiglia, 26, — Alla colazione offerta dal muni- 
cipio all'am T raglio Avellan ed al suo stato mag- 
giore. Îl ministro Peytral aveva a destra l’ammira- 

lio Avellan. — st 

peytral bevette all'imperatore di Russia ed alla 
i famiglia imperiale. L'ammiraglio Avellan bevette al 

sresidento Carnot. 
i MI sindaco di Marsiglia, Flaissière, bevette all'am- 
- niraglio Avellan, ai suoi ufficiali, alla Russia ed allo 


Qua È n 
N “fanmiraglio Avellan ringraziò e bevette al presi- 
| dente Carnot, alla grandezza ed alla prosperità della 
sancita 
Dopo il banchetto ebbe Inogo una battaglia. di 

fiori, che fu contrariata da una dirotta pioggia. 
| Marsiglia, 26. -- Dopo la battaglia dei fiori, Vam- 
| miraglio Avellan e gli ufficiali russi si sono recati 
alla camera di commercio, ove fu loro offerto un 
lunch. 

Il presidente della camera di commercio, Feraud, 
pronunziò una allocuzione. 

La festa dei bambini, che doveva aver luogo nel 
arco di Borely, fu impedita dalla pioggia. 

Alle 7,90 pom. vi fu alla prefettura un banchetto, 
offerto dal consiglio. generale all’ ammiraglio A- 
vellan. 


; Carnot a Tolone È 
Parige, 26 — Il Consiglio dei ministri ha delibe- 
| rato i particolari relativamente al viaggio del presi- 
dente della repubblica, Carnot, a Tolone. Venne de- 
| ciso che il presidente Carnot sia accompagnato dal 
presidente del Consiglio o ministro dell'interno, Du- 
puy, ce dai ministri degli affari esteri Develle, della 
marina ‘ammiraglio Rieunier, e della guerra gonerale 
Loizoillon. 
Il presidente Carnot arriverà a Tolone domani alle 
8,40 ant. e ne ripartirà sabato mattina. 
Il presidente del repubblica ha ricevuto oggi i 
granduchi Paolo e Sergio di Russia, fratello dello 
| czar Venuti appositamente dalla Germania per fargli 
visita, 
Parigi, 26, — Il presidente della repubblica, Car 
not, è partito, alle ore 4,25 pom. per Tolone. 
I Granduchi Wladimiro ed Alessio arriveranno do 
mani a Parigi. 
Sono ufficialmente smentite le voci di dimissione 
del presidente del consiglio, Dupuy. 
Parigi, 20. — L’ambasciatore russo, 
Mohrenheim, è partito per Tolone. 


Tappeti e Stoffe per Mobili 


TENDE, PORTIERE, COPERTE, ecc. 
S, di P: COEN e Cr 


Via Tritone Nuovo, 37 al 40 
Grandi arrivi di novità - Prezzi 
conwenientissimi. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
. Menu del pranzo a L.4 - Venerdì 27 ottobre 
 Puré des lentilles aux crantous - Mayonnaise de 
: poissan - Longe de. veau glacé à la Flamande - Broe- 
coli à la romaine- Poulet à la broche - Salade - 
Creme verse . Dessert - Vin compris. 

: Birra di Vienna A. Drehéèr. 
i 


barone di 


Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 
Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
ZI te AR] 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
w PRIVILEGIATA 


REGY 
D'ITALIA 
Con l'esenzione della tassa di cui alla Legge 2 aprile 1886 


Autorizzata colla Lesge 28 Giugno 189, N. 312 


e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


GRANDE PREMIO 

i ile 200.000 Lire 
Noiché OTTOMILATRECENTOQUATTRO da Lire 
10.000=5.000 - LODO - 750 - 500, eco. 


tutti pagabili In contanti senza deduzione alcuna 
8 garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 
UNA LIRA | 
incere più premi 


Ogni numero cos 
ed ogni numero 
ei: Ogni bigliet; corre ai premi 
Numero progressivo senza serie o categoria i+ 


Iotti speciali di Cento Numeri hanno 
Vincita garantita e possono conseguirne tante 
per circa î ed. ogni 
pl di M ti IL; I (0) N E numero 
d concorre a tutti i premì di L. 200,000 - 10.000 

“ 5.000 - 1.009, ecc. coma sopra specificato. 


D@- Solenne estrazione irrevocabile il 2 


. 3I DICEMBRE corrente anno 


Rin GENOVA, alla preseriza del pubblico e coll’inter- 
Vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 
Siite da R. Notaio. x 
— Ugni biglietto è accompagnato da quanto € 
descritto in catalogo. 

Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto dello 

acquisto 

Un elegantissimo. porta-biglietti in seta-raso 

a colori (per Uomo) o. +. +.» 
Un profumato < Saohéf » in seta-raso con di- 
Pinto amano persignora |. +» >» 4 
all’alto dell'acquisto: 
in raso conte- È 


Yj Osnîlotto di 109 numeri ricevi 


n’elegante astucec ò 
nente un ricco servizio da frutta in 
=tgento (garantito millesimi 800) per 6-nersone. 


odi Nota importantissima. — T'uuto quello 
a e è descritto nel catalogo viene spedito 
"fohtemporaneamente ‘ai biglietti E 
er leche inferiori @ 100 {Nomari aggiungere cent. 25 per le 
Mese dibvio:— I Rollettini ‘uffeiali- delle Estrazioni -ver- 
| THUnO.sempra' diari RATIS:e spedili frenchi-in-totto:1l mondo. 


Le cendita dei biglietti è aperta presso la 


ANCA di EMISSIONI FU CSARETO LE 0 


Casa fondata nel 1868) 


ENOVA - Via Carlo Felice,, 10 - GENOVA 


sendo acclamati freneticamente lungo tutto'il per-” 


fato esecativo, di 


Cioccolato Gianduja Talmone 


è specialità eccels: 
; È a della Casa 9 
sima nei Desserls è nelle ta iati 


Sapol, iu sei superlativamente buono. 


Cronaca pi Roma 


° L'ESPOSIZIONE 3 

Nella sala della Piccola Borsa ha avuto luogo ieri 
sera l'adunanza del comitato generale dell’Esposi- 
zione. RDS 
i Sulla strada, presso l'ingresso, alcuni amici del- 
sE on. Antonelli facevano propaganda perchè non-ve- 
nisse eletto un presidente non romano. 

Alle 9 e 20 l'ing. Giulio De Angelis apre la se- 
duta. 

Tra i numerosi intervenuti sì notano molti diret- 
tori di giornali, e fra i deputati, gli on. Garibaldi, 
Ostini, Arbib, Pais-Serra, Aguglia, Antonelli, Tittoni 
Tommaso; fra i consiglieri ed assessori comunali : 
Gazzani, Palomba, Novi, Casciani, Bianchi, Veraldi, 
Albini e altri. 

Il segretario iegge il processo verbale della preco 
dente seduta del comitato promotore. 

E° del 2 agosto u. s. 

(Quanto tempo... è trascorso !) * 

Approvato il verbale si leggono lettere di giustifi- 
cazioni di alcuni assenti, fra cuì quelle degli onore- 
voli Menotti Carlo, Betocchi Trompeo, Barzilai, Gio- 
vagnoli ed altri. 

In tutte quelle lettere sono fatti voti che il pro- 
getto della esposizione non sia’ abbendonato ed in 
tutte - meno in quella dell'on. Barzilai, che contiene 
un'aperta riserva, non essendo lui romano - si con- 
tiene le raccomandazione di non fare nella nomina 
del nuovo presidente questione di campanile. 

L'ing. De Angelis ricorda che nell’ adunanza del 
2 agosto 1893 l'assemblea del Comitato generale lo 
chiamò alla presidenza della Commissione composta 
dei signori Passerini, Sciolla, Amici, Guidi e Bianchi, 
con incarico di avviare delle pratiche con i proprie- 
tari di Villa Borghese allo scopo di ottenere la con- 
cessione della villa stessa per la Esposizione. Otto 
giorni dope il compromeeso con i proprietari era sti- 
pulato. 

La commissione che egli peesentò al sindaco ebbe 
da questi promesse di appoggio che furono confer- 
mate dalla Giunta, salvo l'approvazione del consi- 
glio e sotto condizione che il nuovo comitato esecu- 
tivo sì fosse costituito, e un progetto concreto, spe- 
cialmente per la parto finanziaria, avesse affidato 
della riuscita della impresa. 

Dà conto delle faticose pratiche che dalla Commis- 
Sione furone continuate, e che. i lettori conoscono, e 
che giustificano pienamente la distanza di tempo fra 
l’ultima adunanza e la presente, e sottraggono da 
ogni responsabilità del ritardo la commissione, 

Riferisce che la presidenza, a seconda dell'incarico 
avuto ha compilato una lista di proposte per il co- 
mitato esecutivo, cercando di fare in modo che vi 
fossero rappresentate ie attività, le competenze spe- 
ciali per le varie banche nelle quali la Mostra ge- 
nerale si suddividerà, e che vi fossero pure rappre- 
sontate le varie classi sociali. 

— Questa lista - egli dice - voi la giudicherete, 
potrete. modificarla, vi servirà di guida, ma siete pie- 
namente liberi sul vostro voto. \ 

Solo una cosa io vi raccomando: sia il vostro voto 
compatto sul nome del presidente e su quello dei 
vice presidenti. — 

Le parole dell'ing. De Angelis terminanti con un 
appello alla concordia sono salutati da applausi. 

L'avvocato Sciolla, relatore della Commissione, 
legge quindi il compromesso stipulato con i proprie- 
tari della Villa. Borghese, registrato in tempo utile 
e che, mentre obbliga questi, non è definitivo per il 
Comitato se non dopo l'approvazione di esso e quella 
dell'autorità comunale. 

Il compromesso è preceduto e accompagnato da 
alcuni considerazioni dalla Commissione fatte per 
bocca del relatore Sciolla. 

Vivi applausi accolgono la chiusa della relazione, 
che è del tenore seguente : 

« Da chi-non vuole l’Esposizione di Roma si cercò 
di screditare preventivamente l’opera nostra senza 
conoscerne i particolari. 

« Sarà un compenso ben superiore a quelle infon- 
date censure il vederla inveco approvata da voi nel- 
l'accettazione del compromesso, che ne è il risultato. » 

In questo punto perviene al presidente una ‘peti 
zione firmata dai cittadini Buongarzoni, Sinibaldi Giu- 
lio e altri sottoscrittori che non sono presenti, ten- 
dente ad ottenere che il presidente dal Comitato sia 
un romano. 

L'assemblea, a proposta Chiappa, Amici e Arnaldi, 
considerando che la sede per la discussione della 
suaccennata domanda sia quella dell'adunanza degli 
azionisti, delibera di non tenerne conto. 

L'avv. Amici soggiunge. che, quantunque la do- 
manda non meriti conto perchè manipolata poco pri- 
ma in una prossima bettola, nondimeno, per tener 
conto del desiderio della romanità nella presidenza 
del Comitato, propone che la Esposizione venga po- 
sta sotto gli auspici di romano autentico : il sindaco 
di Roma acelamandolo presidente onorario. 

La proposta Amici, potrebbe {dirsi approvata per- 
chè seguita da vivi applausi, quando sorge (era 
tempo !) l'on. ‘Antonelli per chiedere la sospensiva 
rinviandola a dopo eletto il Comitato esecutivo, ed 
il suo presidente. TE 

L'on.. Menotti Garibaldi prega l'avv. Amici a Tl- 
tirare la sua proposta, sembrandogli che di fronte alla 
sospensiva essa - sia pure per i pochissimi voti che 
questa avrebbe potuto raccogliere = (forse uno solo: 
quell’on. Antonelli), non avrebbe più avuto l'alto ° 
solenne significato che tutti avevano in animo di 
darle. LE dra 

Il proponente; accetta il consiglio di Garibaldi, de- 
plorando che di frohte alla‘sua proposta sì sia. po- 
tuta tirar fuori ina domanda di sospensiva. .. 

La maggioranza ‘ dei presenti mon rimane soddi- 
sfatta del ritiro! della proposta Amici e rimprovera 
questi di averla lasciata cadere, mentre venendosi 
‘ad uns votazione su di essa l’unanimità non sarebbe 


‘mancata. 


x E pe 
‘L'assemblea, sul;punto di votare pel nuovo comi- 
ibera di passare immediatamente 


alla elezione deli'uficio di. presidenza, e ‘quindi è 
separatamente. a quella dei membri del Comitato. 

Si è per votare quando l'on. Antonelli, sente, con 
sorpresa di tutti, il bisogno di fare. aleune conside- 
razioni - dice così: - sulla-elezione del presidente. 

Ricorda \che egli ha sempre combattuto, in seno al 
Comitato, l'on. Baccelli, quando il Comitatd stesso lo 
sosteneva. 

Ricorda (con grandi inesattezze che gli vengono 
contestate da numerose interruzioni) che egli ha 
sempre additato le difficoltà dell'esposizione, fra cni 
quella di farla alla platea della passeggiata archeo- 
logica, ragione per cui, - dice lui: - ha sempre so- 
stenuta la felicissima idea dell’on. Baccelli di far 


sorgere cioè i padiglioni della. Mostra in quella lo- 
calità. È 


Lo.interrompono gridando: 

— Ma se lei ha votato contro. 

— No, guardate i verbali. 

— Si guardiamoli subito. 

(La ricerca... nella mia memoria, la faccio io. e 
ricordo come alla Camera l'on. Antonelli con l'on. 
Barzilai dichiarassero press'a poco cha « di fronte a 
40 milioni promessi dalla legge Genala, rinunciavano 
alla platea archeologica! ») 


ll regioralismo e gli operai | 
© Siccome la domanda pervenuta ieri sera al Comi- 
tato dell'Esposizione, per ottenere che nella nomina 
del presidente sì tenesse calcolo della sua romanità, 
si è parlato anche a nome di operai, sarà bene pub- 
blicare il seguente ordine del giorno, votato l'altra 

sera dal Comitato operaio : 7 

— Il Comitato operaio per l'Esposizione in Roma, 
adunatosi ìl 25 ottobre, in vista della seduta del 
Comitato generale per la composizione del nuovo Co- 
mitato esecutivo : A 

riconferma il deliberato della seduta tenutasi il 

9 corr., e fa caldi voti che innanzi tutto sia tenuta © 
presente l'attuazione dell'Esposizione, e che la scelta 
del presidente possa cadere sopra persona energica 
senza farne questione di regionalismo yer riacqui- 
stare con provvedimenti efficaci il tempo fin d'ora 
sciupato onde gli operaì non siano minacciati di una 
nuova 0 triste delusione. — 


L'on. Brin e l ascensore 

E° stato inesattamente narrato un incidente occorso 
al ministro degli esteri. 

La cosa è andata così. 

L'altro giorno l’on. Brin saliva al suo gabinetto, 
alla Consulta, dentro l'ascensore. 

Il portiere aveva messo l'indice dell'ascensore al 
secondo invece che al primo piano. Si 

L'on. Brin credette naturalmente di poter scendere 
al primo pianerottolo, 

Ma, mentre egli scendeva, l'ascensore seguitava a 
salire. 

L'on. Brin fu lanciato perciò vari metri lontano. 
E fu gran ventura che non cadesse nella tromba 
della scala, o non fosse schiacciato. 

Cadendo, l'on. Ministro, sì fece molte ammacca- 
ture, e abbastanza gravi, 

Tuttavia ebbe la forza di assistere ai funerali di 
lord Vivian. 


‘Società per conferenze popolari 


Questa società che entra ora nel V anno di sua 
vita, riprenderà domenica prossima le consuete puh- 
bliche dissertazioni con un tema che non potrebbe 
essere di maggiore attualità : IZ nuovo fempo medio, 
Sarà svolto domenica 29 corr. alle 11 ant. dal cav. 
prof. Elia Milosevich nella solita sala di via del Pan 
theon, 57. È 

Per gli orfani degli impiegati 

L'istituto nazionale per gli orfani degli impiegati 
civili dello Stato, nel giorno dell’inaugurazione del 
suo primo convitto maschile in Spoleto, indirizzò ai 
sovrani il seguente telegramma : 

S. E. Rattazzi, 


L'on. Antonelli dichiara che ora egli difende solo 
l'on. Baccelli contro tutti. ; 

Si grida: — No, no. Nessuno lo combatte. Bac- 
<elli! 

— Ma- l'on. Antonelli continua: - io non ammetto 
che sì elegga un presidente non romano. 

Ricorda che lui fu tra i primi e più zelanti sotto- 
scrittori e fautori dell'Esposizione e che diede anche 
una conferenza a favore di essa 

Invitato a tirare le conclusioni delle sue promesse 
risponde: 

— Non accetto di far parte del Comitato esecu- 
tivo; cancellate il mio nome dalla lista che vi è stata 
proposta. 

— Sarà servito - grida qualcuno. 

Ma molti lo avevano già servito duranteil suo di- 
scorso. 

L'ingegnere De Angelis gli risponde: 

— Pare, da quanto ha detto, che lei soltanto a- 
vesse nel Comitato additate le difficoltà e. proposte 
le opportune risoluzioni per superarle. 

E questa sera istossa, nel ricordare una di tali 
difficoltà sceglie precisamente la più destituita di 
fondamento, cioè quella del pericolo dell’alluviona 
della passeggiata Flaminia, 

Antonelli interrompe l'oratore per gridare: « Me 
lo aveva detto l'ingegnere Mazzanti. » 

Una voce: « Perchè aveva un progetto per l'E- 
sposizione sul Gianicolo. » 

De Angelis riprende: - Ma on. Antonelli, noi ab- 
biamo seguito l'on. Baccelli da gran tempo, non lo 
abbiamo mai abbandonato, nè lo abbandoniamo nep- 
pure ora. 

Seguiamo l'on. Baccelli da quando lei. neppur so- 
gnava di divenire il deputato di Roma. 

Ma se ora l'on. Baccelli, pur dichiarando di favo- 
rire l’Esposizione, è deciso fermamente a non essere 
il presidente del nuovo Comitato esecutivo, e noi de- 
sideriamo portare a compimento l'iniziativa. dell’illu- 
stre cittadino romano, non vuol dire che lo abban- 
doniamo. » 

L'on. Antonelli abbandona la sala brontolando. 

Nessuno lo segue. 


Monza. 

«Istituto nazionale orfani impiegati civili Stato 
inaugura oggi Spoleto suo primo convitto maschile 
col concorso: autorità politiche amministrative, rap- 
presentanze diverso associazioni impiegati in Roma @ 
grande concorso di popolo acclamanti principio ca- 
rità fraterna che istituto informa e le loro maestà 
suoi alti patroni che tale principio benefico riassu- 
mono. 

« Prego umiliare alle loro maestà i voti di ricono- 
scenza e i devoti omaggi dell'intero consiglio di am- 
ministrazione. 

« Vice presidente 
« Pia ». 

Il ministro della real casa a nome dei sovrani ha 
risposto col seguente telegramma, 

Vice presidente istituto nazionale orfani im- 
L'assemblea addiviene quindi alle elezioni dopo es- piegati civili dello Stato, 
sersi rifiutata, su proposta dello stesso De Angelis, di 
adottare per la elezione del presidente il metodo del- 
l'acclamazione, suggerito da alcuni oratori. 

I numerosi rappresentanti della stampa cittadina e 
i corrispondenti di giornali non locali, commentano 
in vario senso la discussione alla quale hanno assi- 
stifo. 

L’assessore De Angelis ha comunicato per tele- 
grafo all'on. Villa lo splendido risultato della vota- 
zione a serutinio secreto, e chiedendogli contempo- 
raneamente di fissare. il giorno per l'adunanza del 
nuovo comitato esecutivo, il quale presenterà poi 
all'assemblea dei sottoscrittori il programma gene- 
tale; della Mostra Saba sata s spreca nosa circolazione colla paga degli impiegati. 

E' sperabile che le chiacchiere siano finite iersera I biglietti sono artisticamente brattini, Ma riparano 
e che si entri nel periodo del lavoro utile, per ri- | , una mancanza. e questo è quanto importa. 
guadagnare il gran tempo perduto. Arrivi e partenze 


I i Partiti: per Napoli l’on. Crispi e il sottosegretario 
| ome £ 


on. Lanzaro. 
Arrivati: da Napoli il ministro Pelloux e il com- 
Il itato 1 sie mendator Sensales. 
comitato per l'esposizione K Sai 

Ecco il risultato delle dani per il nuovo Comi- Club Alpino! Italiano 
tato esecutivo dell'Esposizione. Domenica prossima la sezione di Roma, del Club 

Dèi 189 sottoscrittori componenti il Comitato ge- | Alpino, farà un’escursione a Ponte Sfondato, Farfa 
nerale promotore dell'Esposizione, 54 erano assenti o-Fara Sabina. da 
da Roma, e 8 si erano scusati con lettera o tele- Partenza da Roma, col treno delle 6 ant. 
grammi. Dei rimanenti 127 intervennero all’adu- Stazione Fara Sabina alle 7,9 ant. 
nanza oltre 70; presero parte alla votazione della Arrivo a Ponte Sfondato alle 8,40 ant. 
presidenza 65, e risultarono eletti : Arrivo a Farfa alle Il ant. 

Presidente: comm. Tommaso avv. Villa. i Partenza alle 11,30 ant. 

Vice presidenti : Comm. Betocchi ing. Alessandro. Arrivo a Fara alle 12,15 pom. 
(Vice presidente al Consiglio superiore dei lavori pu- Partenza alle 2,45 pom. 
blici), gen. Garibaldi Menotti, comm. Monteverde Arrivo stazione Fara alle 5,25 pom. 
prof. Giulio, senatore; comm. Morelli prof. Dome- Ritorno in Roma col treno delle 6,50 pom. 
nico, senatore; comm. Tittoni Vincenzo, senatore; Portare la colazione. 
cav. Tittoni avv. Romolo (vico-pres. Camera Com- 
mercio di Roma). 


Preventivo L. 5. 
Domani pubblicheremo: i nomi degli altri eletti. 


Spoleto. 

« Augusti sovrani intesero con vivo compiacimento 
l'inaugurazione costà eseguita dall'istituto nazionale 
orfani impiegati civili dello Stato del suo primo con 
vitto maschile e facendo voti per la prosperità di 
così benefica istitazione ringraziano l’intero  consi- 
glio d'amministraziono dei suoi affettuosi sentimenti 
e omaggi. 

« Ministro 
« Rattazzi. 
1 buoni da una lira 

Iersera si sono cominciati a vedere i primi buoni 

da una lira, che oggi saranno posti in una vertigi- 


Appuntamento alla stazione di Termini alle 5 12 an. 
timeridiane. 


Hi Dialetto Veneziano 


Talvolta il caso, il capriccioso caso, fa delle burlette di una comicità degna dei più illustri umoristi. 

Tutti sannò che nella simpatica regione vene'a il dialetto, così grazioso, così candido d'affettuosità, 
propende ad una speciale impronta vezzeggiativa: Zanetto, Tonin, Carleto, i ciasseti, i spasseti, ecc. 
come Leapeesslohe amichevole, sinceramente amichevole, passa dal vezzeggiativo al superlativo: amigo 
in generale i veneziani dicono anzigone. RA s 3 li 

Giorni sono, in un elegante negozio di parrucchiere di Corso Venezia — vedi che. caso! proprio 
Corso Venezia — entra un vecchio cliente veneziano che vedendo un suo conoscente in toilette escla-. 
ma: Come stastu amigone ? RE Ri o 

L’interrogalo, dì botto.dice al garzone: « A. proposito di amigone, lavami la testa con l'acqua Chi- 
nina A. Migone. »_— : 

Quel suggerimento dovuto.al mero caso, sebbene un po’ fredduristico, denota quale e quanto cre- 
dito goda l'acqua Chinina A. Migone è C., di Milano. la sola i cui portentosi effetti per la cura dei 


capelli e della barba, sieno riconosciuti universalmente, mentre altre acque congeneri producono risul- 
| tati opposti e nocivi alla capigliatura ed alla barba. 3 
Non dimenticarvi dunque che un amigone può rammentarvi cosa utile e prediletta. 
Deposito dell’Aequa Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


Per la Dante Alighieri 
Il Comitato generale perle elezioni amministrative 
del 1893, a mezzo del suo cassieré on. Antonelli, ha 
versato nella cassa del Consiglio Centrale della So- 
cietà Dante Allighieri, L. 252, residuo della somm: 
raccolta per le elezioni suddette. 3 


Cattedra di clinica medica 

Teri la commissione del concorso. alla cattedra di 
clinica medica generale di Pisa ha terminato i suoi 
lavori. 

I concorrenti erano 18, Il prof. G. B. Queirolo, 
professore ordinario di propedentica a Genova, fu di- 
chiarato vincitore, e designato per la nomina a cli» 
nico medico di Pisa. 

Stante l'eccezionale importanza di questo concorso, 
il ministro elevò il numero dei commissari a 9. Vi 
erano quindi tutti i principali clinici italiani. La com- 
missione era presieduta dall'on. prof. Baccelli. 

Fabbricatori di onete false 

Più volte. la questura, sapendo che nella fab- 
brica in costruzione di Giuseppe Notili al viale Pa- 
rioli, esisteva una fabbrica di monete false aveva 
tentato sorprendere i colpevoli. 

L'altra notte finalmente il comandante Leproni, 
col delegato Saraiva, coadiuvati da alcune guardie, 
riuscirono a penetrare nella fabbrica e sorprendere tal 
Giovanni Paladini, d'anni 20, mentre era intento alla 
fabbricazione di monete false. da una e due lire e 
50 cent. È 

Venne arrestato unitamente al suo compagno Pie- 
tro Pascale, d'anni 23. 

Sequestrarono lire 100 da due lire, delle stampe, 
crogiuoli ‘ed altri ordigni. 

— (ili stessi funzionari sorpresero ieri notte al pa- 
lazzo Allegretti in via Famagosta, ai prati di Castello 
G. B. Crucianî, d'anni 24, il fratello Antonio d'anni 38, 
con la di lui moglie Leonilde Musetti, la portiera 
del palazzo, Luisa Turchi, danni 42, mentre fabbri. 
tavano delle monete false da una, due e cinque lire. 
Sequestrarono anche a questi cento lire in pezzi da 
cin ue, | 

Alla Wista degli agenti i falsi monetari saltarono 
la finestra, alta cinque metri o si dettero alla fuga, 
ma raggiunti vennero arrestati 

Marito amoroso 

Antonio Cannella non aveva più neppure un soldo 
por andare all'osteria, ove i compagni l' aspet- 
tayano, e si recò nella lottega da fruttivendola, di 
sua moglie Elena, in via Merulana, n. 103, e chiese 
due lire ad Elena che non volle saperne, il marito 
inferocito le si scagliò addosso e lo dette tanti pu- 
gni e calci da produrle delle contusioni ed escoria- 
zioni per la vita. 

Cani che mordono 

Proprio duvanti la sun osteria, Erminia Clementi, 
d'annì 25, faori porta S. Giovanni n. 15, venne mor- 
sicato da un grosso cane che le produsse una ferita 
al braccio destro e una alla coscia destra, 

Ne avrà per 15 giorni di cura. 

Un bel colpo 

Il signor Domenico De Gasperis, d'anni GO, da Al- 
bano, l'altra sera venne fermato in piazza della Can- 
celleria da Giuditta Giusti, che l'invitò a casa in via 
del Pellegrino. Egli la seguì. 

Dopo circa un'ora ne riusci, e s'avvide di non aver 
più il portafoglio contenente 1480 lire, o cambiali 
per 3500 lire. 

In seguito ad indagini della P. S. venne la Giusti 
rintracciata ed arrestata. 

Nelle tasche le si rinvennero 1080 lire, 

Per finire 

Su un avviso d'osteria in via Giulia si legge: 

« Correto tutti a provare il vero sugo di Bacco; e 
dopo che avrete provato il sottoscritto, (virgola) è 
certo che vi ritornerete ». 


Apertura del gran Caffè Venezia 
Sabato 28, apertura del Caffè-Ristorante Venezia. 
Unico stabilimento con grande concerto e buon an- 
damento del servizio, e frequentato dalla migliore 
società. Il gran salone è illum'nato a luce elettrica, 
come pure l'Albergo Campidoglio in tutte le camere 


"IN TEATRP 


rr 

Come era stato annunciato ieri sera al Nazionale 
si è data per la prima volta la commedia di Fran- 
cesco Guerra : /2 mondo della morale. 

La sala d'ordinario affollatissima era iersera spo- 
polata, ed un pubblico scarso aveva ceduto alle lu- 
sioghiere promesse di un po’ di “morale sul palco- 
scenico. È 

Evidentemente i tempi sono corrotti, l' immoralità 
trionfa, e se qualcuno vuole opporsi alla corrente, 
cade travolto. 

Sicuro, poichè la commedia di ieri sera, benchè 
non disastrosamente, nè clamorosamente, è caduta. 
Era piena di. buone intenzioni; aveva una tesi e 
qualche carattere, ma mancava di un intreccio inte- 
ressante, di situazioni nuove e felici, ed era trascu- 
rata specialmente una parte non indifferente in certi 
casi: la trovata del finale degli atti. 

C'è una famiglia Santovito in cui la morale è la 
sola preoccupazione, principalmente riguardo all'edu- 
cazione di due signorine: ma la morale è invece roba 
da ridere per un allegrone e spregiudicato marito di 
una moglie hevrotica mà onesta, insidiata da un 
tale Filippo, che francamente, è messo alla Ince della 
ribalta solo per fare delle stupide figure. Non manca 
un vecchio, signor Giacomo Pacini, possessore di una 
moglie che va, viene, scappa, ritorna, non si capi 
sca bene nè come nè perchè, o neppure un. profes- 
sora Alberti, precettore di famiglia, che opportuna 
mente istruito, chiude gli occhi volentieri quando 
vede qualcuno dei tanti personaggi che sì scorda 
della morale. 

Poichè i forsonaggi son tanti che quando vengono 
in iscenz, e sempre tutti insieme, pare di assistere 
alla mobilitazione di un corpo d'esercito; una metà 
di essi comuna metà di considerazioni sulle labbra, 
sarebbero bastati all'autore per raggiungere fil suo 
scopo. 

Ma como dico: J! mondo della morule come si è 
sentito iersera, è una cosa appena aecennata, è l'em- 
briona di un lavoro, al quale uno studio più aceu- 


| rato dei caratteri avrebbe potuto aprire la via al 


successo, 
Non è ai giovani d' ingegno e di attitudine per il 
teatro - poichè tale il Guerra si è rivelato - che si 


deve sbarrare l'avvenire, e quello stesso pubblico, 
che si è mostrato *giustamente severo, potrà riere- 
dersi quando il giovane autore, che ne ha affrontato 
il giudizio, avrà anche saputo profittarne. 
"L'esecuzione ‘è stata un po’ incerta. 


Questa sera il pnbllico che vorrà farsi quattro ri- 
sate di cuore, non mancherà certo alla serata d'o- 
nore dell'attore Camillo De Riso, un brillante che 
ha già saputo conquistarsi tante simpatie e che of- 
fre il programma irresistibilmente attraente che ab- 
biamo già fin da ieri annunciato. 


Una pigna straordinaria iersera al Valle per lase- 
rata d'onore di Angelo Zoppetti. Non un posto vuoto 
dalla platea ‘alla piccionaia e non un momento di 
stanchezza e di noia nel pubblico, che ha riso dal 
principio alla fine del atto delle Subine 0 durante 
tutto il resto della rappresentazione. 

Il Zoppetti è stato un Yromdoni ammirabile e un 
conferenziere esilarante nell'Accidenti ai creditori! 

Riassumendo, un vero trionfo di spettacolo e di 
pubblico. 

Rammentiam» per stasera, al Valle, la prima rap- 
presentazione della Mentitrice di Daudet. 

. 
DO 

Il teatro Manzoni, completamente res'aurato, si 
riaprirà al pubblico il }. novembre, colla compagnia 
drammatica diretta dal cav. Carlo Cola, una vecchia 
e simpatica conoscenza del pubblico romano. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Mconvenienti del divorzio - Passag- 
giodi Venere - Quella signora che aspetta- liraf*- 
figny - ore 9. 
VALLE — La Menti!rice - ore 9. 
QUIRINO — 1 Coscritti - ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Per l'Esposizione di Roma 

La riunione aìla Piccola Borsa (a parte ogni 
giudizio sui nomi) ha dimostrato splendidamente 
che i miserabili conati di qualche non romano in 
favore di un ignobile campanilismo, non trovano 
eco nei cuori dei veri romani. 

Malgrado ì poveri conati di qualcuno che ten- 
tava poriare la politica, il ministerialismo e l’op- 
posizione iu quell’ambiente, è stata dimostrata la 
ferma volontà di fare in Roma l’Esposizione 
del 1895. 

Questo importava. Ed ora, dimostrato ampia- 
mente che il governo ha fatto fino all’ultima ora 
il debito suo, occupiamoci un po’ meno del go- 
verno e dell’opposizione, e. miriamo unicamente 
a tradurre in atto un pensiero nobile e fruttuoso. 


* 


Intanto si preparano calcoli sapienti per dimo- 
strare che gli eletti del Comitato dell’Esposizione 
hanno dato il voto a sè stessi. 

Basterà osservare che i membri del Comitato 
generale devono, per lo Statuto, eleggere il Co- 
mitato esecutivo nel proprio seno. i 

E poichè il comitato generale è di duecento 
membri, e l’esecutivo di ottanta, è facile, con 
un. po' di mala fede, dimostrare che fra i due- 
cento, qualcuno doveva dare il voto a sè stesso 
piuttosto che a uno di quei nemici di Roma, che 
sono a un tratto diventati gli idolatri dell'on. 
Baccelli, nella speranza di dare. scacco al mini- 


piange °? 


Vedi come 


E con ragione piange quello 
turato che affetto da ernia ed 
da qualche impostore è costretto al 
portaro un cinto mal costruito che gli 
logora l’osistenza e lo condanna ine- 
vitabilmunto alli tomba. Non così gli 
succoderebbe qualora facesso uso del 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale 
ha avuto il plauso universale è venne 
brevettato con decreto ministeriale SR3S 
settembre 1888. — Il sistema è si- 

le applicazione tantolz 
che un bambino può applicarselo. Lal 
mobilità della testa di questo CINTO, 
REGOLATORE costruito a molla per-| 
mette di alzarsi od abbassarsi a dele 


conveniente. 
può dirsi dei i 
conosciuti, non escluse le più recenti! 
invenzioni. 
Nessun cinto elastico in gomma, in' 
pelle ed in tela quando nou è munito" 


cinti esso può morirsene in pace. Chi yuol provyedersi 
vico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 
; Si osserva la più scru 
N.B. — Il Ciuto Ghilardi non può esserò da chicchessi 
leggi che assicurano la proprietà d’invenzione. — 

por pulire I denti, L. 1 25 la scatola, 
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dei rogistri dol prof. Lodovico Ghilardi non è curativo, nè tam 
gillo per corbellare gli inesperti: ecco tutto. Se dunque l’infe 
i dell'in 


polosa segretezza 
la Imitato, perchè messo sotto la uarentigi; 
‘chè n enti 
allo stosso Ghilardi trovasi la vistose Bean 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chir 
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r È a delusione 
stero che non c'entra, e una nuova di 


alla capitale del Regno. È 
Il corso forzoso!! OE 
Rinunciamo a capire in che cosa consista i 
patriottismo di quei giornali che annunciano pei 
minente la proclamazione del corso forzoso. - 
nunciamo pure a capire le teorie di diritto c 
stituzionale che, secondo loro, renderebbero pos- 
ibi imba. è E 
sha faremo neppure a questi patriotti 
l'onore immeritatu di smentire questa notizia an- 
cora più sciocca che perversa. h 
11 fatto di Merka 


izi ssassinio di i nostri uf- 
La notizia dell'assassinio di uno dei nos 
ficiali in una ciità Somala, ha destata profonda 
e dolorosa impressione. x 

E’ di conforto però il vedere come il bravo 
comandante della Staffeita abbia compiuto con 
energia lodevole il suo dovere, e com? la puoi - 
zione esemplare segua presto l’offesa alla nostra 


bandiera. 
Il ro 


Monsa, 26, — Stamane, il re, accompagnato dal 
ministro della real casa, comm. Rattazzi, e dal primo 
aiutante di campo, generale Ponzio Vaglia, ha visi 
tato lo stabilimento di fabbricazione di cappelli Ca- 
rozzi. Lo ricevettero il signor Carozzi, l’on. deputato 
Mapelli, il capitano Camperio ed il sottoprefetto. Gli 
operai offersero al re un cappello e le operaie due 
mazzi di fiori. Il re si trattenne nella visita allo sta- 
bilimento circa due ore. 

Il comm Sensales 

Il Corriere dell’Isola - organo dell’on. Di Ru- 
dinì a Palermo - ha pubblicato la »seguente di- 
chiarazione : 
5 24 ottoro 93. 

Caro amico, 

Per la verità e per la giustizia. 

L'on. De Felice sul Don Chisciotte scrivendo la 
sua lettera, dice che il senatore Sensales fu capo 
gabinetto del Maniscalco a tempo dei Borboni. 

lo non so se il socialismo anarchico sia tenuto a 
conoscere la storia; ma so che il comm. Sensales 
dal 1857 al ‘58, ed allora era giovine, diresse in Pa- 
lermo un giornale La Favilla in apparenza lette- 
raria, che gli fruttò l'esilio. E so ancora che ci vo- 
leva più coraggio io quegli anni a scrivere La Fa- 
villa, che non ce né voglia oggi a scrivere articoli 
soyversivi; per la semplice ragione che allora la sola 
parola libertà fruttava la galera a tompo indetermi- 
nato. 

Non è vero? 


Il Congresso economico 

Torino, 26 — Il Congresso economico ha appro- 
vato varie proposte sul tema: Dell’organizzazione na- 
zionale delle rappresentanze libere dell'agricoltura, 
dell'industria e del commercio. 

Poscia, dopo animata discussione sul tema della 
imposta progressiva, ha approvato le seguenti con- 
celusioni del relatore : 

« Il Congresso, pure riconoscendo che l'onere delle 
pubbliche imposte, deve corrispondere alla potenza 
contributiva dei cittadini, non esita a conchiudere, 
in base alle considerazioni e ai dati esposti, che non 
sì può ragionevolmente presamere che dall'imposta 
progressiva, sì ricaveranno proventi tali che valgano 
ad assicurare al bilancio dello stato il pareggio e 
tanto meno quella elasticità indispensabile al bilan- 
cio di bilancio di una grande nazione. 
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La conferenza monetaria — ; 
| Parigi, 26. — La seduta odierna della coi 
renza monetaria ha durato quattra ‘ore. Vi fu n 
approvati definitivamente tutti gli articoli del 
getto di convenzione meno due di minore mpo ti 

che rimasero sospesi. S 
Si crede che sabato la conferenza’ esaurirà i 
lavori. 7 ò fs 
La regina di Grecia 
Brindisi, 26. — I° giunto il yacht reale greo 
Sfacteria per imbarcare la regina di Grecia, prove. 
niente dalla Russia. LR 


Tra imporatore o arciduca 
Potsdam, 25, — Stasera vi fu un pranzo di | 
al Castello, in onore dell'arciduca Alberto. 
L'imperatore fece un brindisi all’arciduca,, chi 
ringraziò. 
. Quarantone i 
Malta, 26. — La quarantena per le. navi prove, 
nienti dai porti italiani del Mediterraneo fu ridotta 
a sette giorni, che decorreranno dalla data della loro 
partenza. ii a 
Madrid, 26. — La Gassta pubblica un decreto che 
ordina l'invio al lazzaretto delie provenienze da 
racusa. È 


L'Austria in Boemia 

Vienna, 26. — La Commissione della Camera dei 
deputati incaricata di esaminare i provvedimenti ec- 
cezionali applicati in Boemia ha accettato, con 
voti contro 5, la domanda del presidente del con 
glio, conte Taaffa, di ricevere in seduta sezreta co 
municazione del Governo di una serie di docu- 
menti, 

Cose d'America 

Buenos-Ayres, 25. — Agenti della rivoluzione del 
Brasile si sono recati ad incontrare a ‘Rosario la 
cannoniere Bahia, proveniente dal Paraguay, Si 

Le chiederanno di aderire al movimento, capita- 
nato dall'ammiraglio De Mello. 

Washington, 26. — L'ammiraglio Stanton, coma; 
dante la squadra degli Stati-Uniti al Brasile, fu de- 
stituito, avendo egli ufficialmente fatto visita alla 
miraglio Custodio de Mello, capo degli insorti. 

Washington, 26. — E° inesatta la notizia che w 
ammiraglio americano abbia scambiato visita utficìale 
coll’ammiraglio Custodio De Mello. 

Buenos-Ayres, 20. — Il presidente della repubblica 
Saens-Pena, ha intenzione di fare un giro nelle pri 
vincie. 

La Commissione della Camera è ostile al progetto 
di regolamento del debito pubblico. di 

Lettere da-Rio-Janeiro annunziano che un decreta 
del maresciallo Floriano Peixoto limita la libertè € 
le garanzie a favore degli stranieri. SA 
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La Lingua FRANCESE 


Metodo per apprenderla SENZA INSEGNANTE 
del Prof. L. GROSSI DEL GRANDE 
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Meri, 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Dalla lettera di. Caccamo 


| grande... » 


« I nostri maggiori ci consegnarono la patria 


< @ così intendiamo riconsegnarla ai giovani. » 
Dal discorso di Torino 


francamente alle domande che le farò intorno a quella 
lettera ? n 

— Ma certamente, Io sono franco... (con amaresza) 
sono forse il solo franco che resta in Italia... (con 
accento fiero). Del resto io ho il culto della verità 
e, accingendomi al programma di Caccamo, ho mo- 
Strato questo culto in tutta la sua nudità... 

— Ne son persuaso. E, giacchè ella fa professione 
di sincerità, mi permetta una domanda, 

— Dica pure. i 

— Lei ha detto, parlando della questione militare: 
Così pensavo nel 1892 e così penso anche oggi. Dun- 
que lei pensuva oggi: e pensava anche l’anno scor- 
so... Ma non le fa male, scusi, a pensar tanto ? 

— (con noncuranza) Peuh! lo penso sempre. Ma penso 
con facilità... Si figuri che, per quanto pensi, mi 
pare di non pensare affatto... Questione d'abitudine, 

— En! non tanto. (gentilmente) Se io pensassi co- 
me lei, vede, mi parrebbe sempre d'aver la testa 
vuota, 

— E poi c'è Luzzatti... Quand'ho molto da fare do 
qualche cosa da pensare anche a lui. 

— (cogliendo la palla al balzo) A proposito! C'è 
infatti qualche cosa che sa di Gigione. Quel tesoro 
spossato, quell'anemia della circolazione, quei disa- 


vanzi cronici, quella solidarietà del male dev'esser 
roba sua... 


— Può essere: Luzzatti, sa, è un pensatore ma- 
linconico. Se non ero io che m'opponevo, s'imma- 
gini, voleva metterci dentro la spinite del credito, 
la tubercolosi del deficit, la peritonite della cassa 
e perfino il foruncolo dell’'Uscita... Capirà : in una 
lettera a Caccamo sono cose troppo dolorose... 

— Per carità! 

— Perchè Gigione, sa, è come gli orbi di Bologna: 
ci vuole un soldo per farli cominciare a cantare e 
ce ne vuol due per farli smettere: Da principio non 
ne voleva sapere... 

E — Come mai? 

— E chi lo sa? Gli ‘avevo detto: fammi il pia- 
cere : io scrivo a Caccamo e tu, intanto, stammi die- 
tro a suggerir qualcosa ogni tanto.. Ma lui, niente; 
non ci voleva stare. Alla fine si arrese, ma di mala 
voglia. Basti dire che, compiuta la bisogna, era di- 
ventato vorde... 

— Un'altra cosa, onorevole. Lei ha detto che se 
il bilancio dello Stato, avesse una disponibilità di 


< nella prospera e noll’avversa fortuna non na- 
mderd mai la mia bandiera. » 


f—- MARCH 
UN INTERVISTA COL GAGC AM{ESE 


verità, tutta la verità — I pensieri del mar- 
cnese — I suggerimenti di Gigione — Alcune 
dee sulla marina italiana — Un prossimo di- 
so a Milano. 

fido sono entrato nel suo studio, il mar- 
lava stendendo una ricetta contro l’anemia 
‘reolazione già da lui lamentata nella let- 
Suoi elettori, E 
turalmente, confortato da una cortesissima 
i Za, sono entrato subito in materia: 


n affettuosa premura) Prima di tutto : como 
la lettera a Caccamo? 
lente) Ah! mi sento sollevato. .. 

! E ora mi dica: può ella rispondere 


venti o venticinque milioni li vorrebbe concedere alla 
marina... 

— Verissimo. Oh il mare! Vede : io, come ho detto 
nella mia lettera, sono un liberale invecchiato... 

— E indurito. Lo so. 

— Ebbene: è per questo che amo il mare, il ma- 
re libero. Se fossi un'altra volta presidente del Con- 
siglio vorrei fare delle grandi economie per poì but- 
tarle tutte al mare... Noi abbiamo bisogno del mare: 
tutto l’amore dell'Italia dovrebbe essere concentrato, 
dirò così, nel bacino del Mediterraneo... 

— Infatti è questo il concetto svolto nella sua let- 
tera. 

— Precisamente. Ed è il concetto vero. Vedrà... 
l'avvenire mi darà ragione (con solennità). Il mare è 
giusto e le verità dette a Caccamo un giorno ver- 
ranno a galla.... Forse prima di quel che si 
creda... 

— Eh! Probabilmente le vedremo galleggiare alla 
prossima stagione dei bagni. 

— Forse. Ma non ci voglion credere. Gli uomini 
di Stato sono tutti d’udito grosso... 

— E' appunto quello che ha detto lei chiudendo 
la lettera: Zendano l'orecchio per udire il mormorio 
dei malcontenti... 

— Precisamente, Io, vede, quando ero al governo 
non facevo altro che tendere l'orecchio... 

A questo punto ho voluto informarmi dell’itine- 
rario pei futuri discorsi e gli ho detto: 


— Perdoni: dopo la lettera lei parlérà non è 
vero? 5 Sa È 

— Sicuro! Bisogna che io cerchi tutti i mezzi per 
sradicare dai vari paesi la mala pianta del ministe- 
rialismo. 

— Sarebbe a dire? 3 

— Ecco. A Caccamo erano penetrate in parte le 
idee giolittiane... Ma io, svelando coraggiosamente la 
verità, ho nettato il mio collegio da questa mac- 
chia... 

— E ora? È 

— E ora, dopo la lettera di Caccamo, andrò pro- 
babilmente a nettar Milano. 


SO 


i to- 
A questo punto ho creduto conveniente 
alice ti disturbo all’illustre uomo. E, alludendo 


alla leggerezza con la quale la stampa accoglie 
di solito le più alte manifestazioni dell’ingegno po- 
litico, l’ho lasciato con questo augurio ; 

— Che i giornali non vi sieno leggeri ! 
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LA LOTTA 


L’on. Giolitti deve essere gratissimo all’on. mar- 
chese Di Rudinì, il quale gli ha fornito l’occa- 
sione di pronunziare uno splendido ed efficacis- 
simo discorso. Si 

L’on. marchese, contraddicendo alla sua indole 
mite e togliendo a prestito il linguaggio de’ gaz- 
zettieri fegatosi, aveva indirizzato agli egregi cac- 
camesi un’epistola piena zeppa di accuse calun- 
niose, d’insinuazioni gesuitiche e di luoghi co- 
muni. L’on, Giolitti, non ponendo tempo.in mezzo, 
»gli ha risposto, dandogli una di quelle lezioni, 
che nessun discepolo, per quanto discolo, dimen- 
tica vita natural durante. 

L'effetto del discorso in casa Chiesa è stato 
ottimo, poiche è valso a rinfrancare gli animi e 
a infonder coraggio a quelle anime titubanti, che 
non erano rimaste molto contente di alcuni brani 
del discorso di Dronero, 

Il presidente del Consiglio non poteva restare 
indifferente di fronte alla feroce requisitoria del 
capo dell’opposizione conservatrice. Finchè le ac- 
cuse indegne erano formulate in articoli anonimi, 
egli, forte della sua indiscussa onestà, poteva 
cavarsela con ut sorriso o con un’ alzata di 
spalle; ma il giorno in cui un rappresentante 
della nazione, capo di un partito parlamentare e 
per. giunta ex-presidente del Consiglio, si fece 
spontaneamente. gerente responsabile- di quella 
immensa congerie di péttegolezzi apparsi negli 
organi delle pecore idrofobe, era necessario che 
il ministro preso di mira scendesse in campo per 
difendersi nel miglior modo. ; 

L’uomo privato può non curarsi della tempesta 
che gli si levi attorno, ma l’uomo che è alla 
testa del governo, il capo che ha coinvolto nella 
sua azione la responsabilità del partito, che lo ha 
fedelmente e mirabilmente sostenuto, ha l’impre- 
scindibile dovere di battersi come un leone per la 
difesa del programma, in nome del quale egli è 
salito al supremo onore cui possa aspirare un 
cittadino dello Stato. 

Il governo parlamentare è per sè stesso un 
governo di combattimento. 

Bisogna combattere non soltanto per prendere 
la fortezza del potere, ma ben anche per difen- 
derla dagli assalti delle truppe nemiche. 

L'Inghilterra, il paese classico del governo par- 
lamentare, ci fornisce in proposito esempî indiscu- 
tibili. Il grande vecchio uomo ha dovuto lottare 
molto per sbalzare di sella il partito conservatore; 
ma. lotta ancora più adesso che si trova al go- 
verno per impedire che i suoi avversari rigua- 
dagnino nel paese la popolarità perduta. 

I governi che evitano la lottaintimata a loro dalle 
opposizioni interne od esterne corrono sulla via 
dello sfacelo. Ne abbiamo avuto un esempio in 
Italia, all’epoca del gabinetto Crispi. Finchè l'il- 
lustre statista tenne testa — e come! — alle pro- 
vocazioni della Francia, alle quali indirizzava le 
memorande note diplomatiche per il pretore di 
Firenze e per i greci di Massaua — note, che, 
secondo il Times, erano scritte colla punta della 
spada — la figura di Crispi apparve gigantesca e 
la sua volontà, soggiogando gli animi all’interno, 
incuteva timore all’estero. Allora i francesi odia- 


sò 


vano il nostro primo ministro più di Bismarck, 
zoa l’Italia era rispettata. 

Quando poi Crispi, trascinato. dai pochi  fran- 
cofili italiani, cominciò a tentennare e si ‘mise 
sulla via delle non chieste concessioni coll’aboli— 
zione dei dazi differenziali, allora. l’uomo cieca- - 
mente odiato fu diseusso, la figura gigantesca. 
prese proporzioni umane, e si finì colla ribellione 
delle pecore, per l’addietro mai tentata e.mai so- 
gnata. e "Ri 


Qualunque sieno gli errori che il presente ga- 
binetto abbia potuto commettere, è un fatto in- 
negabile che l’attitudine battagliera assunta dal 
presidente del Consiglio di fronte all’inconsulta 
provocazione dell’on. marchese di Rudinì equi- 
vale per il gabinetto ad. una battaglia vinta; molto 
più cne il capo del partito conservatore è stato 
conciato per il dì delle feste; v 

Oggi l’on. Giolitti ha schiacciato l’avversario 
sul campo della polemica; domani il partito mi- 
nisteriale batterà, gli oppositori nelle votazioni per 


appello nominale. 
SekraDdoy 
CANZONI E BALLATE — — 


Tre giorni fa, appena ‘letta quella epistola ai 
caccamesi, così feconda di pupazzetti - una vera 
manna per noi -, il mio amico Salvador chia- 
mava l’autore di quell’allegro documento: un di- 
sinvolto. 

Oggi, e dopo aver letto quel formidabile saggio 
di eloquenza polemica, che è il discorso pronun- 
ciato dall’on. Giolitti a Torino, mi pare che il chia- 
mare disinvolto l’autore della epistola sia troppo 
poco. 

Essa era un monumento di audacia. 

Anche lasciando da parte l’audacia di certi ri- 
cordi - come per esempio gli articoli del De 
Sanctis colla data sbagliata, per non far capire 
che erano stati scritti contro il Nicotera (sepolto 
dalla Sinistra, e dissepolto dalla Destra); l’audacia 
di certe dimenticanze, come quella della legge 
per quindici anni di proroga dell'emissione e la 
mordacchia messa alla bocca del senatore Alvisi; 
quello che è a quale 


è veramente di una audacia 
confina colla follia gloriosa, è tutta l'intonazione 
del discorso. 

Sentite: la magistratura e la giustizia sono di- 
pinte - con colori che a un anarchico parreb- 
bero troppo vivi - come in piena disso uzione; 
l’esercito è disorganizzato; la sicurezza pubblica 
è ormai un mito; la finanza è una rovina; l’eco- 
nomia pubblica un poema, anzi una elegìa, di 
disperazione; i partiti non esistono più; i paese 
non ha più alcuna fede nelle istituzioni... 

Ebbene: qual rimedio a ciò ? quale argine a 
questa inondazione di sventure, di disastri, di 
orrori ? 

Uno solo: un gabinetto presieduto da 
chese Di Rudinì. 

Nessun programma, nessuna idea positiva - 
perchè, come diceva con sanguinosa ironia il 
presidente del Consiglio, il vizio del positivismo 
non c’è, nel marchese. 

No. Semplicemente, è il marchese di Rudinì, 
il quale dichiara : — Per salvare la patria, ora= 
mai ridotta in peggiore stato che dopo dieci bat- 
taglie perdute, non c’è che un rimedio : nominare 
presidente del Consiglio il deputato di Caccamo, 

Disinvoltura ? Questa è audacia ! è qualche cosa 
che confina col morboso furore, se non ha già 
sconfinato. 2 


mare 


E’ innegabile che, la patria di Cervantes e di 
Lope de Vega va facendo passi da giganti nella 
via del progresso. n 

Molti paesi civili, com'è noto, 'hanno l’istru= 
zione obbligatoria, ma la Spagna è il solo paese 
del mondo che abbia l'istruzione. gratuita, nel 
senso che, lì, non si pagano più i maestri. 

Infatti, i giornali madrileni ci apprendono che, 
giorni sono, l’alcade di Novelle avvertiva il go- 
vernatore di Valenza che, i maestri comunali se 
l’erano svignata. È 

Quei disgraziati istitutori, a cui l’amministra= 
zione comunale deve 12,742 franchi di stipendii 
arretrati, non potendo esigere il becco di un 
quattrino, ed essendo perseguitati da una ‘turba 
di creditori feroci, sì erano appigliati al partito 
di darsela a gambe. 


Pe "| 


Parlamentarismo e brigantaggio in Grecia. 

Da Atene si annunzia ufficialmente che, lono- 
revole Jakis, deputato di Trikkala, è stato ar. 
restato quale complice dei briganti che infestano 
la Tessaglia. do: 

Altri mandati di arresto, per lo stesso motivo, 
furono pure spiccati contro parecchi altri. depu- 
tati della Tessaglia. 

Per quegli onorevoli, a quanto pare, la Ca: 
mera elettiva non era altro che una succursale 
dell’antro di Caco... o - senza allusioni — dei 
boschi di Tiburzi. 


« Si annunzia che, per eccesso di russofilia, 
molti. parigini hanno chiesto al municipio di Pa- 
AS n 


rigi di cambiare i nomi di parecchie vie, di al- 
cuni viali e persino di certi passaggi. 

I proponenti, per essere logici, hanno chiesto 
che venga sbattezzato il Passaggio del Salmone, 
e che, da ora in poi, lo si chiami il Passaggio 
del Caviale. 


Le conseguenze delle feste russe. 

— A Parigi, scrive la Justice, per assistere a 
quelle foste sono arrivati circa 400,000 forestieri. 

leri, nel pomeriggio, molti fornai non avevano più 
pano, e certe trattorie dovettero chiudere alle sei 
pom. perchè non avevano più nulla da dare ai loro 
avventori. — 

Se ciò è vero, non è improbabile che, domani, 
qualche giornale parigino annunzi che, parecchi 
forestieri morirono d’inanizione e che la venuta 
dei marinai russi portò la carestia nella capitale 
della Francia. 

Quando si sballano è bene sballarle grosse. 


Pn 2) 


Dalla Lanterna pinerolese, tremendo giornale, 
che ha giurata la demolizione dell'on. Giolitti, e 
intanto lavora alla distruzione della gramma- 
tica : 


un'bel cane da ferma di 20 
mesi ed un lambicco di 300 
litri, per distillar grappa. — Rivolgersi a 
questa Tipografia. 


Da vendere 


Che diamine abbiano. in comune il cane e il 
lambicco non capisco bene. 

Ma quello che aumenta la stranezza del caso 
è che la vendita dei cani ‘e dei lambicchi si fac- 
cia in una tipografia. 


Fahelidi bona 


La Nocera non fa miracoli ma fa molto bene 


I RUSSI IN FRANCIA 


A Marsiglia 
igli», 26, — Alla fine del banchetto dato dal 
iglio generale in onore degli ufficiali russi, il 
ministro delle finanze, Peytral, fece il seguente brin- 
disi: « Bevo all'amicizia durevole dei nostri due po- 
poli, uniti nel pensiero comune della pace e del la- 
voro. > 

Il presidente del Consiglio generale pronunziò poi 
un discorso, al quale così rispose l'ammiraglio Avel- 
lan: « Ci ricorderemo sempre delle prove di simpatia 
di questa nobile, generosa e venerata nazione, che 
si chiama Francia. Bevo alla Francia! Conserveremo 
alla Francia eterna riconoscenza. » 

Dopo il banchetto vi fu ricevimento nelle sale della 
prefettura. 

Il generale Exea, decano dei generali francesi, e- 
spresse all'ammiraglio Avellan la sua profonda sim- 
patia per la Russia, manifestando la speranza di ve- 
dere la Francia o la Russia sempre unite. L'ammi- 
raglio Avellan gli rigpose: « Sono sicuro che la Fran- 
cia e la Russia sapranno conservare la pace. » 

L'ammiraglio Avellan e gli ufficiali russi partirono 
a mezzanotte, in ferrovia, alla voita di Tolone. 

La cannoniera Terets partirà stanotte. 

A Tolone 

Tolone, 27. — Il prosidente della Repubblica, Car- 
not, accompagnato dal presidente del Consiglio, Du- 
puy, dai ministri Develle e Rieunier e dall'ambascia- 
tore Montebello, è arrivato stamane e fu vivamente 
acclamato dalla popolazione. 

Il presidento Carnot si è imbarcato per recarsi a 
visitare la squadra russa. 

Il tempo è magnifico. 

Tolone, 27 — Il presidente Carnot, i ministri, 
l'ammiraglio Avellan e tutte lo autorità, hanno as- 
sistito al varo della corazzata /awregusberry, che 
riuscì felicemente. 

L'immensa folla che assisteva al varo manifestò 
un grande entusiasmo, specialmente allorchè il ve- 
scovo di Frejus diede la benedizione alla nuova 
nave. 

Il vescovo, rivestito degli abiti pontificali, disse 
cha nel momento in cui era permesso al Clero di 
porgera i suoi omaggi al Capo rispettato della Re- 
pnbblica, era lieto di esprimere i suoi sentimenti di 
patriottica fierezza, di simpatia e di ammirazione 
verso i gloriosi amici che hanno visitato la Francia 
e di fiducia in un avvenire fecondo e pacifico. Sog- 


giunse che considerava non come un dovere, ma 
come una gioia di presentare al presidente Carnot, 
in conformità alle intenzioni del Papa, che è un 
altro grande amico della Francia, colla assicurazione 
di leale fedeltà, l’espressione della devozione del 
Clero al paese, sul quale le recenti feste facaro bril- 
lare le più rassicuranti prospettive. 

Dirigendo quindi la parola all'ammiraglio Avellan 
il vescovo disse: 

« Nel riferire allo Czar lo accoglienze che vi ab- 
biamo fatte, ditogli che avete veduta la Francia che 
prega per lui e per il gran popolo russo, come essa 
prega per coloro che presiedono ai suoi destini. » 

It vescovo terminò col dire: « Possa l'amicizia 
tra la Francia e la Russia fare queste due nazioni 
le custodi e le arbitre della pace! » 

Tolone, 27 — Il presidente Carnot ha offerto sta- 
sera un pranzo agli ufficiali delle marine russa @ 
francese, 

Il signor Carnot fece il seguente brindisi : $ 

« Ho appreso le dimostrazioni spontanee, cordiali, 
e lealmente pacifiche a cui hanno dato luogo in 
Russia ed in Francia le visite scambiate dalle nostre 
squadre a Cronstadt ed a Tolone. 

« Mi è caro ringraziare la marina russa e quella 
francese, qui riunite con lo stesso augurio di felicità, 
d'avere degnamente adempiuto alla loro nobile mis- 
sione, servendo di tratto d'unione alle simpatie fra i 
due popoli. 

< Ho l'onore dî bere alla salute dell'imperatore e 
l'imperatrice di Russia. Aggiungo, rispondendo ai 
voti di tutti, un brindisi all'amicizia delle due grandi 
nazioni e mercè essa alla pace del mondo». 

L'ammiraglio Avellan così rispose : 

« Signor Presidente. Col cuore pieno di emozione 
e di eterna riconoscenza verso le autorità e verso 
tutte le classi del popolo, vi ringraziamo per la ca- 
lorosa accoglienza. 

« L'entusiasmo e la cordialità, con cui siamo stati 
ricevuti in Francia è un ricordo che farà battere i 
nostri cuori in ogni momento. 

« Ci è infinitamente dolce e gradito attestare, in 
nome della Russia riconoscente, al popolo francese 
la nostra gratitudine per questo nobile atto. La 
faccio con gran piacere e mì permetto ancora una 
una volta di bere alla salute del presidente della 
Repubblica e della nobile nazione amica della Russia, 
la Francia ». 

Tutti i convitati, in piedi, applaudirono ai due 
brindisi. La musica suonò l'inno russo e la marsi- 
gliese. 

L'intervista collo czarevich 

Parigi, 27. — Judet dice nel Petit Journal che 
fu ricevuto recentemente a Fredensborg dallo cza- 
revich, il quale si mostrò soddisfattissimo del ricevi- 
mento fatto ai russi in Francia. Soggiunge che non 
riferisce i punti salienti della conversazione avuta 
collo ezarevich, ma che furono più che gradevoli a 
orecchie francesi, o che segnala soltanto la simpatia 
vivissima dello czarevich per l'organizzazione dell’e- 
sercito francese. 

Ricevimento a bordo della « Formidable» 

Tolone, 27 — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, accompagnato dal presidente del Consiglio, Du- 
puy, dai ministri degli affari esteri, Develle, !della 
marina, ammiraglio Rieunier, e delle finanze, Peytral, 
fu ricevuto a bordo della corazzata francese Formi- 
dable, dall'ammiraglio Roissoudy, che gli'presentò gli 
ufficiali. I bastimenti frussi e francesi spararono 21 
colpo di cannone. 

Il ministro della marina disse al presidente Carnot: 

< Qui non sono che l'interprete di tutti, espri- 
mendovi con sentimento di profondo rispetto l’assi- 
curazione della nostra devozione assoluta alle istitu- 
zioni della nostra cara patria. La Francia può avere 
fiducia nella sua flotta, che si mostrerà sempre degna 
dei sagrifizi fatti per essa ». 

Il presidente Carnot gli rispose che la fiducia e la 
affezione del paese per la marina sono meritato. 

L'ammiraglio Avellan arrivò a bordo delia Formi- 
dable, poco dopo il presidente Carnot e fu ricevuto 
da questo nella gran sala dell'ammiraglio. 

Il presidente Carnot e l'ammiraglio Avallan si în- 
trattennero cordialmente e quindi l'ammiraglio ri- 
tornò sulla nave russa Nicolò I, per attendervi la 
visita del presidente Carnot. 

Però questi, prima di fare tale visita, passò in ri 
vista le navi russe, Frattanto i cannoni di tntte le 
navi russe tuonavano ed i loro equipaggi prorompe- 
vano in fragorosi wrrd, che si poté a stento far ces- 
sare. 

Una flottiglia di imbarcazioni private fece scorta 
alla lancia del presidente Carnot. 

L'ammiraglio Avellan, a testa scoperta, attendeva 
il presidente Carnot al. principio della scaletta del 
Nicolò I. 


Dal momento in cui il presidente Carnot salì a 
bordo del Nicolò 1 la bandiera francese vi fu issata 
all'albero maestro ed î marinai in russo Saronio 
« Auguriamo buona salute -a Vostra altissima Ec- 
Si prasidonte Carnot, dopo aver percorso il ponte 
dove ‘era l'ambasciatore russo, barone di Mohren- 
heim, discese nella gran na con #5 i ministri, @ 

i si irca quindici minuti. 

Ie Ciatti il presidente Carnot lasciò il Nicolò 1, fa- 
condo salire nalla sua lancia l'ammiraglio Avellan @ 
l'ambasciatore, barone di Mohrenheim. Frattanto le 
acclamazioni degli equipaggi e lo sparo dei cannoni 


ricominciarono sulle navi russe, ; i 
Il presidente Carnot si recò a bordo dell'Ammira 


î i isi i te; e poscia 

lia Nakhimof, che visitò minutamente;  ‘ 
Tentrà all’Arsenale, i cui opsrai lasciarono il lavoro 
e lo acclamarono calorosamente. 

Con nuove acclamazioni il presidente Carnot fa sa- 
lutato quando entrò nal palazzo della prefettura ma- 
rittima, dove egli fece colazione colle persone del 
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LA SQUADRA INGLESE A SPEZIA 


La divisione navale a Spezia 

Spezia, 27 — Alle ore ll ant. è entrata nel golfo 
la Divisione navale di istruzione, cogli allievi della 
Accademia navale, al comando del contrammiraglio 
Morin. 

Un brindisi del duca di Genova 

Spezia, 27 — AL pranzo offerto ieri sera all’am- 
miraglio Seymour a bordo della Lepanto, il duca di 
Genova fece il seguente brindisi in inglese: 

« Permettetemi di esprimere, in nome della ma- 
rina italiana, quanto sia piacevole per noì tutti di 
dare il benvenuto di cuore alla squadra britannica 
nel nostro porto principale. I bastimenti da guerra 
italiani sono stati sempre ricevuti con tanta simpatia 
e cortesia, dovunque sventola la bandiera britan- 
nica, che sentiamo con piacere l'obbligo di espri- 
mere la nostra riconoscenza, lieti allo stesso tempo 
di poter alla nostra volta adempiere i piacevoli do- 
veri dell'ospitalità verso i nostri brillanti e simpatici 
visitatori. Permettetemi, Sir Michael Seymour, di 
bere alla salute della regina Vittoria e della sua 
marina, con la quale siamo sempre stati nei migliori 
e più amichevoli rapporti. Bevo alla regina ed alla 
marina britannica. » 

L'ammiraglio Seymour così rispose in inglese: 
« Sono ber lieto che, al principio del mio comando 
della squadra del Mediterraneo, abbia avuto occa 
sione di visitare i principali porti della marina ita- 
liana ed esprimo il desiderio di potermi spesso in- 
contrare coi colleghi delle navi italiane. Permettemi 
A. R. di bere alla salute di re Umberto e della sua 
marina, » 


Le ultime feste 

Spezia, 27 — La squadra inglese partirà dome- 
nica mattina per Gibilterra, ove incontrerà la squadra 
della Manica. 

Il contrammiraglio Morin si è recato a fara visita 
all'ammiraglio Seymour che glie la restitui subito. 

Stasera vi è pranzo in casa dell'ammiraglio La- 
brano in onore dell'ammiraglio Seymour e poscia 
ricevimento al Circolo di Marina. 

Spezia, 27 — Alle ore 7 pom. ha avuto luogo il 
pranzo dato dal vice-ammiraglio Labrano in onore 
della squadra inglese. 

Ls musica di marina suonava, durante il pranzo, 
scelti pezzi. 

Spezia, 27 — Al pranzo dato dal comandante del 
dipartimento, il vice ammiraglio Labrano fece questo 
brindisi: 

< Sir Michael Seymour, comandanti ed ufficiali. 

< L'affettuoso saluto che vi porgo è l'espressione 
di un sentimento comune a tutti i miei dipendenti a 
tutti i marinai italiani. E voi e noi abbiamo nel pas- 
sato nobili e grandi tradizioni: e voi e noi per l’av- 
venire nobili e grandi aspirazioni. In quelle tradi- 
zioni in quest'ideale troviamo sorgenti sempre vive 
di reciproca simpatia ed affetto. Con tali sentimenti 
fo voti perchè la vostra graziosa regina sia conser- 


vata lungamente alla gloria dell'Inghilterra, alla fe 
licità dei suoi popoli: Viva la regina! Pol 

Rispose l'ammiraglio Seymour, dicendo che o 
be preferito che l'ammiraglio Labrano avesse ; 
lato in inglese, liugua che sa essere familiare a] 
ed a S. A. R. il duca di Genova. Pure, Per quanto 
ha inteso, assicura che sono reciproci i songo 
simpatia espressi verso il suo paese dagli italiani} È 
quali non sono certo superati da altri per tradizioni 
marinaresche. Beve alle LI. MM. il ro 6 Re: 

ina d'Italia. pe 
PI ricevimento al Circolo della marina in si; 
della squadra inglese è riuscito imponente pel RO 
corso di numerosi invitati e per lo splendore dell 
sale riccamente addobbate ed illuminate a luce RE: 
trica. == 

Il duca di Genova e l'ammiraglio Seymour gi ri 
tirarono alle ore 11,30, ma le danze Proseguirono 
fino ad ora tarda. i 


Il Crelium è antisettico forte e odoroso, 


ATTESTARE NCAA eee 
I funerali di Carlo Gounod 


Parigi, 27 — I funerali del maestro Carlo Gon. 
nod ebbero luogo oggi nella chiesa della Mai. 
dalena. 

Grande affluenza. Erano presenti tutte lo notabi. 
lità artistiche, letterario e scientifiche, il ministro 
dell'istruzione, il rappresentante del presidente Carnot 
ed i dignitari dello Stato. 

Ls truppe rendevano gli onori. 

Numerose corone, fra le quali si notavano quelle 
della regina d'Inghilterra e di parecchi teatri stra. 
nieci furono deposte sulla bara. 


_P_—_ T_P_—P—P—__—P—r————r———————--; 
prese ra 


Ci giunge la dolorosissima notizia di un lutto 
che colpisce l’ottima famiglia Roux. 

Il deputato Roux ha perduto un fratello, 

Al caro amico, mandiamo, con animo com. 
mosso, l’attestato del nostro dolore. 

Chi conosce queste sventure, sa che alcuna pa 
rola non può lenirle. Ma è pur caro, in tali 
angosciose, aver la prova della solidarietà degli — 
amici nel dolore, e sentir circondato sè di sim. — 
patie, e il caro ricordo del perduto, da aflettoto — 


da pietà. 
e 


Cronaca DI Roma 


DOPO L’ELEZIONE DELL'ON. VILLA 

La elezione dell'on. Villa a presidente del Comi- 
tato esecutivo dell'Esposizione del 1895, sarà proba- — 
bilmente confermata dall'assemblea generale degli 
azionisti, poichè è appunto l'on. Villa che disse di 
volere così. E con quella ratifica, sì uscirà per sem- 
pre dal limbo delle trattative e delle ciarle, per co- 
minciar subito il lavoro fecondo. 

Intanto per porre termine ad alcune di quelle ciarle 
inconcludenti, delle quali si servono coloro che 
non vogliono l'esposizione, per dimostrare - a modo 
loro - che il governo è nemico di Roma, giova il 
richiamare pochi fatti, i quali possono, sempre ché 
si voglia, essere confortati dalle prove. 

1. Il governo ha fatto quanto era umanamente 
possibile perchè l'on. Baccelli conservasse l'ufficio | 
di presidente del Comitato. dell'Esposizione, 

2. Il governo non ha mai fatto nulla per sug: 
gerire la nomina dell'on. Villa, a presidente del Co- 
mitato, e non la caldeggiò in nessun modo. 

3. L'on. Villa, con una delicatezza che lo onora, 
e con uno spirito di aquiescenza fino esagerato è. | 
quella cosidetta superstizione della romanità che i | 
veri romani respingono come una ingiuria al loro | 
sentimento di italiani volle che tutti i romani 
presidensiabili fossero interpellati, prima di indursi 
ad accettare, ed egli stesso ufiiciò personalmente 
qualche romano ad accettare la presidenza, È 

Dalle quali cose risulta - senza paura di smentite, 
e sfidando tutte le coscienti menzogne, degli avver= 
sari - che il condursi diversamente dal modo come | 
il Comitato provvisorio s1 condusse, voleva dire sem 
plicemente una rinuncia alla Esposizione. [DI 

Ora, - secondo noi, e secondo onestà e lealtà = è 
il caso di non parlare più di regionalismo fe di po 
litica, per pensare unicamente a daro attuazione ai | 
una idea nobile, che gioverà a Roma. "a 

. 


ÎÌ 


è. È 
Del resto, senza occuparci più di malignazioni e di 
accuse, che disonorerebbero non Roma ma i pseudo 
romani che tentano il danno di Roma per ignobili | 
scopi polemici, rileveremo per l’ultima volta poche. 
bugie e cattiverie comparso nelle ultimo ventiquat: 
tr’ore. t 


"IL SINDACO 


Era stata un'allucinazione; ma al cav. Montelli 
parve una realtà. Prese la candela e osservò in tutti 
gli angoli temendo di trovarvi appiattato qualcuno 
-e temendo di non trovarvi alcuno. 

Si rimise a sedere, soprappensieri, facendo girare 
distratto la penna fra le dita. 

Egli non si era ancora avveduto che l'ombra di 
Gennaro Scalora o Concia sì proiettava, non sulla 
parete ma sul suo Spirito, a sua insaputa, da qual- 
che tempo. 

Quel segretario del profeta dagli occhiali affami- 
cati che, incontrandolo, lo salutava con un sorriso 
pieno di malizia e gli augurava il buon giorno con 
una voce da ventriloquo, lo sconcertava, ridestando 
ricordi non bene precisati di antiche paure. Ne su- 
biva l'incubo come un dormiente che, riaperti gli 
occhi, non sa rammentarsi la natura dell'avveni- 
mento sognato e pure ha la fronte in sudora e una 
ultima vibrazione di spavento in cuore. 

Dove aveva incontrato, altre volte, quel misterioso 
individuo? Perchè, vi era del mistero in quegli oc- 
chiali, in quella voce, Nella ‘sua qualità di segre- 
tario del profeta, egli parteggiava per Alossio Par- 
razzola : ciò era logico e poco inquietante ancho. 
Un buon decreto, un commissario regio coi fiocchi, 
e il socialismo di Crato sarebbe finito coma doveva 
finire. 

Ma l'anarchia ! Quella terribile. cosa che era l'a- 
narchia, non mai ben compresa dal delegato, ma 
sempre molto temuta, quella forma diabolica di ri- 
voluzione inventata ner fir perdere la testa o il 


pane ai funzionari di pubblica sicurezza, non aveva 
forse dei rappresentanti a Crato? Gli anarchici non 
prediligevano forse gli attentati come quelli dei quali 
egli era quotidianamente vittima e deì quali erano 
vittime i più influenti partigiani della vecchia am- 
ministrazione ? Gli anarchici amano divertirsi colla 
persona designata alla loro vendetta come il gatto 
col topo, prima di colpirla a: morte; cominciano colla 
corda tesa in mezzo alla strada, colla polvere di 
carbone, colla scatola, macchine infernali da burla, 
e finiscono colla bomba. macchina infernale sul se- 
rio; avvertono sempre con lettere minatorie, infame 
passatempo che non va confuso colla generosità del- 
l'avversario il quale vi invitaa porvi in guardia ; e 
di avvertimenti non ne aveva ricevuti parecchi il 
cav. Montelli e non ne ricevevano di continuo gli 
avversari di Alessio Perrazzola ? 

Il delegato rimaneva indifferente innanzi alla pro- 
clamazione dell'amore libero o dell'amore forzato ; 
che le terre fossero divise tra gli agricoltori o con- 
tinuassero ad appartenere ai padroni, era una fac 
cenda questa che se la dovevano sbrigare tra loro, 
agricoltori e padroni; il mondo va sempre per un Verso, 
e se i poveri di oggi diventeranno iriechi di domani 
poco monta; ricchi e poveri si troveranno sempre di 
fronte. 

Ma l'anarchia era nn'altra cosa; che cosa essa vo- 
leva, il cav. Montelli non avrebbe saputo dire; sa- 
peva però dire che cosa faceva; e l'anarchia PASSA 
questo: rompeva le tasche al prossimo, ecco! 

Fra il mistero di che si circondava. Gennaro Con- 
cia 6 il mistero di che si circondavano gli affiliati 

. , 1 
alla temuta setta, il cav. Montelli non per ragiona- 
mento ma per istinto trovava un levame: e ogni 
volta che chiamava a raccolta tutte le facoltà 15 
suo spirito (e non doveva penar moltoa raccoglierle) 


per veder chiaro in quella faccenda, Gennaro Concia 
gli appariva come persona presente. 

Il sindaco, povero matto! non badava che a rista- 
bilire l'amore universale, come se, da che il mondo 
è in piedi, gli uomini non avessero sempre pensato 
a divorarsi a vicenda. 

Un povero scemo, quel sindaco, in continuo stato 
di sonnambulismo, e incapace di compiere le feroci 
vendette che individui sconosciuti minacciavano alui 
cav. Montelli, e a mezza cittadinanza cratese, Oh Ì 
pel sindaco il funzionario non provava altro senti- 
mento che di compassione; ma egli temeva pericoli 
gravi da altra parte; egli non era ben sicuro che un 
giorno o l'altro Crato non sarebbe saltata in aria 

Il cav. Montelli ricacciò la penna nel calamaio, il 
dito in bocca e mormorò: È 

— Bisognerà allungarlo con l’acqua! 

In verità, Gennaro Scalora 0 Concia non pensava 
a minar Crato o ad insanguinarne le vie colle bar- 
Ficate; nemmeno aveva un'idea ben chiara di ciò 
che avrebbe fatto se Alessio Perrazzola fosse deca- 
duto dal suo ufficio, se le riforme sociali avessero 
trovato un intoppo, se l'umanità avesse chiamato in 
giudizio per danni il riformatore a causa della rige- 
nerazione promessa e inadempiuta, Egli si limitava 
a prendere una rivincita delle violenze patite in altri 
tempi, spargendo dei piccoli terrori nelle piccole a- 
nìme dei eratesi. In fondo, sì infischiava di tutti; 
ma le riunioni misteriose ch'egli teneya di sera; nella 
sala del circolo « Pane e Lavoro » colla porta ben 
chiusa, presiedendo un ristretto comizio di una doz- 
zina di individui, coi quali poi eseguiva le operazioni 
notturne che mettevano lo Spavento nelle case do li 
avversari di Alessio Perrazzola, lo divertivano e a 
singavano molto. Amava cospirare, ora che un'occu- 
pazione simile non lo esponeva a pericoli; voleva 


una volta tanto cospirare in qualche modo, dopo La 
prigionia sofferta quando non cospirava. Ma erano | 
cospirazioni allegre, conciliaboli in cui si progetta dl 
vano le più ridicole imprese, e durante i quali, a 0gn! 
muova proposta, i convenuti ridevano sommessamentes 
come i fedeli in chiesa quando il chierico inciamp® 
nei gradini dell’altare, e si volgevano poi a 0s$ 
vare la porta, tendendo l'orecchio ai rumori di fuori 
Gennaro Scalora o Concia aveva, durante le 88 
dute, un mazzo di carte da giuoco a portata di mano: 
Una volta che il delegato e il maresciallo dei reali 
carabinieri piechiarono all’uscio, avendo visto un l0: 
me tra le fes-ure, ed entrarono, trovarono Gennaro 
Scalora o Concia che giuocava a carte con 
cuni degli intervenuti, mentre ‘gli altri osservavano | 
il giuoco, fumando e conversando tranquillamente» 
Quando il delegato e il maresciallo si ritirarono» | 
augurando buona fortuna e la porta fu rinchius® | 
Gennaro Scalora o Concia gittò. trionfante lo carte 
în aria, e tutti risero per mezz'ora, a tenersene, 
fianchi, ed eseguirono una danza fantastica e it” 
tarono l'incedere del maresciallo è la voce del de- 
legato, lieti della sorpresa mancata, orgogliosi d 
loro straordinaria furberia di cospiratori. 
Il cav. Montelli si era levato in piedi, piegando 
foglio, e accingendosi a introdurlo in una “grande 
busta gialla, quando uno scoppio di voci gli f 
volgere vivamente la testa verso la porta. La bus 
e il foglio gli caddero di mano sul tavolo; nel SES 
brusco che fece per riprenderli, urtò il calamaio: 
sul rapporto alla prefettura si distose una larga ® 
chia d'inchiostro nella quale, per riparare al disastri 
il cav. Montelli perdendo la testa si affrettò 2 P 
le dita. . 


(Continua), 


Per cominciare dai calcoli sui voti, notiamo che îl 
rimo Comitato dell'Esposizione, quello presieduto 

dall'on. amico nostro Baccelli, fu eletto con un nu- 
mero di voti dai 65 ai 40, nel fanatismo dei primi 
giorni; e lo stesso Baccelli eblie yoti 64, 

Notiamo poi cho tutti quelli che potevano interve- 
nire all’adunanza dell'altra sera, tenuto conto delle 
54 assenze Lio e degli 8 aderenti per lettera 
cora di 126. 7 
Di questi 126, prosoro parte all’adunanza 78, allu 
votazione 67. 

| Bastano ? 

Noi crediamo di sì, e sfidiamo a dimostrare con 
numeri il contrario. 


Un'altra osservazione, 

Dei famosi 101 firmatario della protesta dell'altra 
sera contro il presidente non romano, solo 7 sono 
azionisti, e di questi 6 sono azionisti morosi ! 

ara 

Oca non rimane che a dare una notizia. 

L'on. Villa, al telegramma, che gli annunciava la 
sua nomina, rispose accettando, ringraziando, e con- 
vocando il Comitato nuovo per martedì prossimo, 
SI corrente. 


Ed ora all'opera ! 


Il nuovo Comitato esecutivo dell'Esposizione 


Completiamo il risultato delle elezioni seguite ieri 
sera sull’indicazione dei commissari eletti, oltre l'uf- 
ficio di presidenza gia noto. 

Risultavano eletti con una maggioranza dai 42 ai 
39 voti i seguenti signori: 

Aguglia avv. Francesco, deputato - Alatri Marco, 
consigliere camera di commercio - Albini dottor Au- 
gusto, consigliere comunale - Antonelli conte Pietro, 
deputato - Amici Giovanni, avvocato - Arqusti Pa- 
squale, consigliere provinciale. 

Bernabei Felice, ispettore generale degli scavi - 
Barz lai avv. Salvatore, deputato - Basevi Angelo, 
ingegnere - Bianchi Enrico, operaio, consigliere co- 
munale - Bonelli Mario, agente di cambio, asses- 
sore comunale - Borruso ing. Gaetano, deputato. 

Calderini prof. Guglielmo, ing. arch. - Casciani 
Augusto, operaio cons. com. - Conovai Tito, segre- 
tario Banca Nazionale - Castellani Giovanni, diret- 
tore della fabbrica vetraria di Murano (Venezia) - 
Castellani Guglielmo, possidente - Cavallini Luigi, 
banchiere - Chiappa Paolo, presidente della Società 
dei negozianti di vino - Coppino Michele, deputato. 

Daneo avv. Edoardo, deputato - Da Amicis Man- 
sueto, deputato - De Cesare Ruffaele, pubblicista - 
De Angelis ing. Giulio, assessore comunale - De 
santis prof. Guglielmo, pittore - De Gregorio mar- 
chese Leopoldo, possidente - Del Vecchio avv. Pietro, 
deputato - Del Vitto Ernesto, albergatore. 

Fabj-Altini Francesco, «prof. Museo Indust. Fer- 
rari prof. Ettore, scultore - Ferraris Galileo, prof. di 
elettricità (Torino) - Freda prof. Pasquale, direttore 
Staz. agraria - Friedlànder Enrico, dirett. Agenzia 
Stefani - Fusco avv. Ludovico, deputato. 

Galanti Arturo, prof. di storia - Gallori Emilio, 
scultore - Galluppi prof. Enrico, assessore comunale 
- Garroni Evaristo, presidente Soc. Negozianti - Gaz- 
zani col. Adriano, assessore comunale - Gilardini 
Cesare, industriale - Gioia Edoardo, ing. idraulico - 
Giordano Apostoli barone Giuseppe, deputato - Gon- 
drand Francesco, industriale - Guidi dott. Francesco, 
cons. com. agrario. 

Lang avv. Filippo, cons. Soc. Tiro a segno. 

Manfredi E. Manfredo, ing. arch. - Mayer Carlo, 
ing. costruttore - Marini Marino, possidente - Men- 
garini prof. Guglielmo, ing. elettr. - Menotti Carlo, 
cons. prov. - Miche'ti Francesco Paolo, pittore - Mi- 
taglia prof. Nicola, dep. (dir. gen. agr.) - Modigliani 
Moisè, neg. (cons. Cam. comm.) - Montenovesi dott. 
Vincenzo, cons, com. - Moriggia Giacomo, costrut. 
meccanico. 

Novi Giovanni, negoziante, cons, com. 

Ostini Giuseppe, deputato. 

Pacelli Ernesto, rappr. Soc. Tramway-omn. - Pa- 
gliani prof. Luigi, dirett. pubbl. sanità - Penserini 
avv. Francesco, ex-deputato - Passerini ing. Dionisio 
ispetiore (Genio Ciy. - Pecorella prof. Gaetano, pres. 
S. Com, Esq. - Peroni Giovanni, industriale - Pier- 
rei Luigi, orefice, pros. S. Com. - Piatti Alarico, 
consigliere provinciale - Pinelli prof. Ettore, presi- 
dente Soc. Orch. Rom. 

Raggio conte Emilio, deputato - Ripamonti Dome- 
nico, industriale - Roseo prof. Rinaldo, assessore co- 
munale - Ruspoli principe Alessandro, pres. Club. 
Remo. 

. Sacconi conte prof. Giuseppe, deputato - Scara- 
mella-Manetti Augusto, deputato - Sciolla Casimiro, 
possidente - Simonetti Attilio, pittore - Spitaleri ba- 
tone Antonino (Catania). 

Tlittoni Tommaso, deputato - Trompeo Eugenio, 
avvocato, 

Vaselli Candido, ing. arch. - Veraldi Giuseppe, ti- 
pografo, cons. com. 

Si è osservato, colla consueta bonafede, che il Co- 
Mitato è troppo numeroso, ma si sa benissimo che 
degli eletti, circa un quarto risiedono abitualmente 
fuori di Roma, e che furono proposti ed eletti que- 
sti ultimi al solo scopo di corrispondere ai desiderii 
manifestati da coloro, che ora dimenticandosene, cri- 
ticano perchè il Comitato riuscisse non Locale, 
fomano, ma nazionale, italiano. Ma ora che il Co- 
mitato è riuscito composto con questo concetto della 
mazionalità, si vorrebbe inveco che tornasse ad essere 
tomano de Roma, compresa la Presidenza!... 
Quando mon si vuole ad ogni costo l’Esposizione, 
SÌ è capaci di tutto!.-. 

Dopo i funerali di Lord Vivian 

2 Il Signor Edwardes, incaricato d'affari d'Inghilterra, 

© Stato ricevuto dall’on. ministro Brin, al quale ha 

\Sensegnato i seguenti due telegrammi di lord Ro- 

Sebery: 

Br hi Voglia tosto recarsi dal signo? Brin ed esprimer- 

(Ai in nome del governo «ella regina, la nostra 

Profonda riconoscenza per. la splendida dimostra- 

Ione con la quale il ro ed il suo governo hanno 

Manifstato la loro simpatia verso la persona di 

Ul Vitiaa e verso l'ambasciatore della Gran Bret- 

“Voglia pregare il signor Brin di essere, 
Sua maestà, cort:s2 ‘intermediario del nostro 

A 


« Rosebery, ® 


« Londra, 2 
esprimere al 8 
la spontanea 


« Rosebery. » 
Per il riordinamento dei Vigili 

A tutto il giorno 20 novembre p. v. è aporto il 
concorso ai seguenti posti nel corpo dei vigili: 

; 1. Due macchinisti con l’annuo soldo per ciascuno 
di L. 2000 gravato di ritenute. 

2. Un. fuochista con l'annuo soldo di L. 1500 
gravato come sopra. 

Saranno ammessi al concorso, con prelazione a 
parità di merito, degli attuali componenti del corpo, 
tutti i cittadini italiani che ne faranno formale do- 
manda al sindaco, entro il periodo sopraindicato, 
su carta da bollo da L. 0,50 corredata dai seguenti 
documenti autenticati: 

a) Certificato di nascita dal quale risulti che il 
concorrente al posto di macchinista ha età non in- 
feriore ad anni 25 e non superiore ad anni 45, ed il 
concorrente al posto di faochista età non minore di 
anni 25 e non maggiore di 35. 

b) Certificato penale negativo; 

e) Certificato di buona condotta morale; 

(1) Certificato di sana costituzione fisica. 

Nella domanda dovrà essere chiaramente 
il posto pel quale s'intende concorrere. 

I concorrenti dovranno inoltre esibire la pat-nte 
relativa od i titoli equipollenti, e fornire la prova di 
aver dato esperimento di loro abilità in officine di 
qualche importanza. 

Essi, da ultimo, dovranno sottoporsi ad un esame 
teorico pratico sulle seguenti materie innanzi ad una 
commissione tecnica da nominarsi. 

Per i posti di macchinista. 

1, Aritmetica e Geometria pratica. 

2. Elementi di fisica e di meccanica, in specie per 
quel che può riferirsi alla teoria delle pompo e alle 
macchine a vapore. 

3. Mettere in azione e dirigere una pompa d'in- 
cendio a vapore. 

4. Dimostrare le varie parti che compongono 
una macchina, dismetterla e rimetterla in ordine. 

5. Lavorare (forgiare) pezzi di metallo per mac- 
chine. 

Per il posto di fuochista. 

1. Aritmetica e geometria pratica. 

2. Rudimenti di fisica e di meccanica in relazione 
alle pompe e macchine a vapore. 

3. Dimostrare praticamente d'essere atto alle man- 
sioni di fuochista. 

Gili eletti dovranno entrare subito in funzione. 

La nomina sarà provvisoria e diverrà definitiva, 
se verrà confermata, scorso un anno di ottima prova. 

Delle domande avanzate prima e dopo il periodo 
fissato nel presente avviso non si terrà alcun conto. 

Nell’ospizio degli orfanelli 

E' stata richiamata da qualche giorno la nostra 
attenzione sopra una deliberazione che sarebbe stata 
presa dalla Commissione Amministratice dell’Ospizio 
di S. Maria in Aquiro detto degli orfanelli e la cui 
stranezza sarebbe pari altra sua gravità. 

Ecco di che si tratterebbe. 

E’ norma lodevole di quell’Istituto di non tratte- 
nere nell’ospizio stesso quei giovani che negli studi 

mostrino assoluta incapacità di riuscita. 

Fino a pochi giorni fa la misura della incapacità 
degli studenti era determinata dalla non riuscita al- 
l'esame di promozione ad una classe per due anni 
del .corso inferiore.. 

A quel che ci viene riferito la Commissione sa- 
rebbe ora venuta nello strano proposito di licenziare 
dall'Istituto anche gli alunni che abbiano la disgrazia 
di fallire a due esami di promozione nel corso in- 
tero delle scuole secondarie. Ma quello che .sarebbe 
più strano la determinazione dragoniana presa nel 
23 luglio scorso, avrebbe effetto retroattivo e colpi 
rebbe dodici studenti dell’ospizio che fallirono agli 
esami dati in questi giorni nelle scuole secondarie. 

Trattandosi di orfanelli, assumeremo informazioni 
per conoscere se e con quali cautele e da quali con- 
dizioni accompagnata verrà realmente applicata la 
determinazione riferita, e, se del caso, torneremo 
sull'argomento, 

Ne vale la pena ! 

Per Carlo Gounod 

Oggi alle 10 ant. nella chiesa di San Luigi de’ 
francesi, avrà luogo una solenne cerimonia religiosa 
in memoria di Carlo Gounod, nella quale prende- 
ranno parte i più distinti artisti di Roma. 

Il processo della Banca Romana 

Oggi a mezzogiorno sarà pubblicata la sentenza 
della Corte di Cassazione sul ricorso del procura- 
tore generale senatore Bartoli. 

Per Giuditta Tavani-Arqnati 

Le Associazioni popolari di Roma che hanno in- 
tenzione di partecipare alla commemorazione di Giu- 
ditta Tavani-Arquati, sono pregate di trovarsi do- 
mani con i rispettivi vessilli, alle 9 3j4 precise a 
Piazza del Collegio Romano. Così si avrà il tempo 
necessario di ordinare il corteo per le 10. 

L'itinerario che si percorrerà è il seguente: 

Piò di Marmo, Gesù, Corso Vittorio, Argentina, 
Arenula, Ponte Garibaldi, Lungaretta. 

Tra i fiori 
e Ier l’altro i cronisti dei giornali cittadini furono 
invitati all’imaugurazione di un nuovo negozio di 
fiori, che il signor Tomasich, un giovane triestino 
già primo lavorante di Maron, ha aperto in via 
Frattina 36. 

Il bravo Tomasich mostrò il sistema speciale che 
egli segue nel formare i bouguets e gli altri lavori 
in fiori, col gambo di filo di ferro e il calice di carta 
verde; quei lavori che riescano tanto belli che sem- 
brano fatti con fiori finti: l'arte completa le bellezze 
della natura. 

Gl'impiegati degli ospedali 
, L'altro giorno gl’'impiegati delle amministrazioni 
ospitaliere, si sono riuniti a banchetto per salutare 
il comm. Pellacani, che terminato il suo compito 
di sub-delegato del Regio Commissario. Colucci, 
torna al ministero delle finanze. 

I più arditi degli impiegati partirono da Roma al 
mattino alle 8, parte a piedi e parte in Dicieletta: i 
primi sotto la direzione del cav. | Bertoldì l'appas- 
sionato alpinista), e gli altri guidati dall’infaticabile 
Polidori fecero una escursione nell’agro romano e 


indicato 


IO ascenzione delle... colline dette Monti Pa 
riol). 

_ Alle 2 sì trovarono tutti gli impiegati amministra- 
tivi tra cui il Persiani, e quelli degli uffici tecnici 
fra cuì gli ingegneri Mastrozzi e Galassi, riuniti alla 
trattoria Mangano. 

Al termine dello squisito pranzo, il presidente 
della Commissione Scalconi, ringraziò a nome dei 
colleghi il comm. Pellacani della sua presenza, 

Il cav. Persiani, anche egli a nome degli impie- 
gati rivolse un ssluto al comm. Pellacani, dimo- 
strandosi veramente commosso. 

Questi, disse quindi, somplici, ma efficaci parole, 
per ringraziare gli impiegati dell'affetto e della stima 
a lui dimostrata durante il tempo che ha passato fra 
loro. 

Notò che l'opera sua non aveva avuto per origine 
uno di quei fatti che rendono odioso, per quanto do 
veroso l'intervento di un commissario straordinario : 
essendo dovuto il riordinamento dell'azienda ospita- 
liera romana alla legge nuova sulle opere pio e a 
quella speciale per Roma del laglio 1890. 

Riassunse brevemente l’opera sua, e tracciò quanto 
resti ancora a farsi perchè l’amministrazione e la 
contabilità dell'opera ospitaliera romana, possano 
dirsi stabilite su solide basi. È 

Efficaci parole risposero i signori Bertoldi, Saint- 
Mihel, ed altri, provocando all'indirizzo del commen- 
dator Pellacani una vera dimostrazione di affetto da 
parte di tutti i presenti che al pari di lui erano vi- 
sibilmente commossi. 

Dopo it banchetto, riuscitissimo, la comitiva nu- 
merosa, s'intrattenne fino a sera nel giardino annesso 
alla trattoria, nella più schietta e affettuosa cor- 
dialità. 

Congresso anticlericale italiano 

Un casuale ritardo nell'invio delle circolari, la riu- 
nione dei rappresentanti le Associazioni liberali di 
Roma e provineia, che doveva aver luogo domenica 
29 corrente, è rimandata invece a domenica 5 no- 
vembre. 

Le Associazioni liberali che, por mancanza d’indi- 
rizzo, non avessero ricevuto la circolare d'invito, 
possono ugualmente inviare i loro rappresentanti mu- 
niti d’una lettera di riconoscimento. 

« Er romano de Roma » 

In seguito al deliberato dell'assemblea per l'Espo- 
sizione di Roma, il giornale Er romano de Roma, 
convinto che le sue pubblicazioni cesserebbero di es- 
sere opportune, e che, dopo la deliberazione presa, 
non avrebbero più ragione d'essere, le sospeude. 

Sotto una vettura 

Il portiere dell'Ambasciata di Spagna ieri mattina 
nell'interno del palazzo Barberini per fermare due 
cavalli attaccati ad una carrozza padronale rimase 
investito dalla vettura. Riportò delle contusioni al 
petto abbastanza gravi. 

Per dispiaceri di famiglia 

Ieri sera nei pressi del teatro Alhambra ai Prati 
di Castello, si udirono duo forti detonazioni. 

Alcuni passanti accorsero sul luogo da dove erano 
partiti i colpi e trovarono un uomo disteso in terra, 
che versava sangue dall'orecchio destro. 

Lo adagiarono in una vettura e lo trasportarono 
all'ospedale di Santo Spirito, dove venne dichiarato 
in pericolo di vita. 

Il disgraziato, chiamasi Umberto Cruciani, d'anni 
17, è garzone d'osteria e abita al vicolo di Febo, 
numero 2. 

La causa è da ricercarsi in dispiaceri di fa- 
miglia. 

Per finire 

I moderati si vergognano di Caccamo. 

Il Fanfulla stampa che l'on. Di Rudinì ha scritta 
una lettera ai suoi elettori di... Ceccano. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Sabato 28 ottobre 

Soupe è la Genoise — Friture è l'Italienne — 
Boeuf braisé è la Provencal — Epinards è la pie- 
montaise — Ponlet au creson — Salade — Bavaroise 
à la Vanille — Dessert — Vin comprì. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 
CACAO TALMONE Sementtro ene rarereio da 


ghiere e Farmacista. 


Il Dott. Anniba!di ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini più utile della Vichy nei catarri 
gastro-intestinali e nella diatesi urica. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


SCIRETTE NGELIO Sos 

Eckstein Shòne di 
Amburgo. — Per facilitare ai fumatori l'acquisto 
delle sigarette High-life — sono le migliori sigarette 
estere che si vendono in Italia — la Casa Eckstein, 
oltre alle scatole di 25 sigarette, ne ha spedite in 
pacchetti di 5 e 10 pezzi. 


IN That 


«La Mentitrice » al Valle 
Marta Deloche ha avuto un marito - Giacomo 
Olivier - dal quale è fuggita perciò non abbastanza 


| soddisfatta delle comodità della vita ch'egli le of- 
| friva e allora riesce, non si capisce bene come, ad 


insinuarsi in casa della contessa Mathier e a con- 
quistarsi un posto invidiato di dama di compagnia, 
godendo di tutti i riguardi dovuti ad una persona di 
famiglia. 

La contessa ha un figlio - Giorgio - che ella de- 
stina in cuor suo a fare la felicità di Lucilla de 
Brives sua nipote, che abita nella stessa casa, in- 
sieme a suo padre. Completa l’elenco dei personaggi 
un abate amico di famiglia, il reverendo Pietro di 
Somancourt,. 

Giorgio non divide le idee eìî sua madre circa il 
suo avvenire e prende ad amare Moria la quale cor- 
risponde; ma la corrispondenza cade nelle mani della 
contessa che, disgustata, csccia di casa colei che 
ella vi aveva accolto tanto generosamente, gettan- 
dole sul viso l'accusa di donna... divorziata. Giorgio 
difende la reietta e malgrado le minaccie di sua 
madre che lo rinnega, parto con lei, e il primo atto 


finises nel silenzio del pubblico, che aspetta le bugie 
della mentitrice. 

Al secondo atto Maria e Giorg:0 sono sposi e in 
ménage; Giorgia è impiegato presso: una compagnia 
di assicurazioni, e Maria - dice lei - dà lezioni di 
pianoforte guadagnando al di là delle speranze e re- 
stando, più che non convenga, fuori di casa. Le men- 
zogne cominciano: Maria ha dei gioielli d’'ignota pro - 
venienza, e torna a casa con dei mazzi di orchidee 
rarissime e le frottole si seguono alle frottole, crean 
dole ogni tanto delle dolorose sorprese, 
| C'è di peggio Giacomo Olivier, suo primo marito, 
che ella ha fuggito e che ha sete di vendetta è l’a- 
mico di Giorgio, e verrà fra poco a vederlo nella sua 
casa. La situazione si fa dolorosa e la catastrofe è 
imminente, ma Maria la ritarda mentendo ancora. 
Poi la madre di Giorgio viene a riconciliarsi con lui 
e con sua moglie, auspice l'abate Pietro, ma ogni 
tanto Muria è colta in contradizione con sè stessa, 
Olivier deve venire da un momento all’altro, ed essa 
allora, come nel più volgare dei melodrammi, bevo il ve- 
leno che cela sul petto, e confessandosi al prete, 
muore, mentre G:orgio si domanda perchè quella 
donna ha tanto mentito fino a fargli ignorare il vero. 
suo nome. Olivier comparisce finalmente in scena 
per chiudere il dramma, e per dire al suo amico: 

— Questa donna è mia moglie! 

Il pubblico continua nel sno silenzio e la l'aria 
di dirgli: 

— Sarà tua moglie, ma non te ne facciamo i ral- 
legramenti. 

L'intreccio como l'ho ricordato, non appare però 
delineato nettamente nel dramma; esso si scolorisce 
quà e là, si perde attraverso i mezzi caratteri dei 
personaggi ed infine non soddisfa punto il pubblico, 
che ha tutte le ragioni di domandarsi se non si 
tratta di un Daudet apocrifo. 

Certo, questo dramma dev'essere un vecchio fondo 
di magazzino di Alfonso Daudet, poichè nè il vigore 
della sceneggiatura, nè l'interesse delle situazioni e 
nemmeno lo studio dei personaggi, rivelano l'ingegno 
potente che lo ha prodotto. a 

Dov'è in esso il fine umorista del Tartarin, dov 
l'ammirabile creatore di caratteri dell'’mmortel e di 
Jack? 

Questo si chiedeva il pubblico ieri sera, consta- 
tando che la Mentitrice aveva voluto mentire fino 
all’ultimo... perfino alla fama del suo grande au- 
tore. 

Vice-Versa. 

La serata d'onore dell'attore brillante De Riso ha 
riempito la bella sala del Nazionale di sceltissimo 
pubblico elegante. Ed è stata una festa continua 
d'ilarità e di applausi a tutta la rappresentazione 
del programma «che invero non poteva essere più 
attraente. Gl'incovenienti del Divorzio e il Passaggio 
dè Venere, sono passati fra le risate senza interru- 
zione e così pure il sempre divertente Graffigny. 

Constatiamo poi con vera compiacenza, il trionfo 
- poichè tale è veramente stato - ottenuto dalla si- 
gnorina Pavoni, nella scena monologo: Quella sì 
gmora che aspetta recitata con brio, con gusto econ 
senso d'arte squisita, coll'abolizione perfino del sug- 
geritore. 

Il pubblico ha grandemente festeggiato la valente 
attrice e il De Riso, e i battimani insistenti hanno 
prodotto un lieto effetto, giacchè stasera l'intero 
programma si replica. 


La prima rappresentazione della Manon Lescaut 
al Nazionale è fissata definitivamente per la sera 
dell'8 novembre. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Inconvenienti del divorzio - Passag- 
gio di Venere - Quella signora che aspetta- Graf” 
figny - ore 9. 
VALLE — La Signora dalle Camelie - ore 9. 
QUIRINO — Paquita - ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9. 


LA VITA È PALESTRA 


Sicuramente: « e dei viveuti altri son fe- 
lici, altri lo saranno, altri lo furono -già ». 
Questi versi, ridotti in prosa riassumono l’a- 
poteosi della Grande Lotteria Italiana Privi- 
legiata la quale, al pari delle altre lotterie, 
farà dei felici entro il corrente anno. Quanti 
debboro la loro felice fortuna alle lotterie ? 


E chi sarà il fortunato mortale che vincerà 
il grande premio delle 200.000 lire al 31 


Dicembre corrente anno? E voi, egregio pes- 
simista, che arricciate il naso con aria di 
nobile diffidenza, voi, non potreste essere 
colui, che possessore del biglietto trionfa- 
tore, intascaste, senza alcuna noia, le 200.000 
lire?... Credete voi che risparmiando una 
lira, perchè per partito preso aborrite le 
lotterie, credete voi che quella lira che ri- 
fiutate alla Dea Fortuna, la spenderete cen 
miglior profitto ?... Non è vero. Perché chissà 
quante ne batterete in spese superflue, che 
non vi fruttano e frutteranno mai! — La 
Lotteria Italiana Privilegiata è un-opera- 
zione garantita con deposito dei premi alla 
Banca Nazionale, ed autorizzata dal Go- 
verno. Ogni biglietto — i biglietti sono da 
1 e 5 lire, più i lotti da 100 numeri — con- 
corre a tutti i grandi premi, pagabili tutti 
in contanti senza ritenuta, ed è accompa- 
gnato da quanto viene descritto in catalogo, 
tutto utilissimo, pratico e di necessità in 
ogni famiglia per bene. — Chiedere solle- 
citamente programma ufficiale alla Banca 
d’Emissioni Fratelli Casareto di Francesco 


(Casa f.ndata nel 1868) Via Carlo Felice, 10, 
Genova, | 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Rudinì contro Giolitti 
L'on. Di Rudini ha creduto di dover replicare 
con una letterina. alla risposta che l’on. Giolitti 
diede in Torino, alla sua. 
Lasciamo stare che convenga al capo di an 
partito lo scrivere così di botta e risposta, come, 


sì suol fare tra 
almeno fra noi, p a. 
nuovo, data la posizione dei con lenti, Ì 
linguaggio dell'on. Di Rudini, il quale dice che il 
suo avversario « alterò il significato delle sue pa- 
role: modo facile per' aver ragione quando non 
se ne ha». E più oltre: « le mie affermazioni 
non sono state smentite, ma si tentò di spostare 
la questione». Ù È s a 

Data questa opinione che il capo dell’opposi- 
zione ha del capo del Governo, Von. Rudinì ha 
ragione di dire che può astenersi da qualsiasi 
replica ; ma sembra che il pubblico non avrebbe 
torto se trovasse che questi sono semplicemente 
luoghi comuni. i 

Il capo dell’ opposizione osserva pero. che la 
risposta dell’on. Giolitti alla sua lettera racchiude 
un punto sul quale una qualche parola è ne- 
cessaria. È 7 

Il punto viene riprodotto testualmente dall’ono- 
revole Di Rudinì ed è questo : 

« Ricasoli, Lanza, Minghetti, Sella, Spaventa sa- 
robbero rimasti fermi nel loro. partito anche . dopo 
la sconfitta, e non avrebbero mai intrapresa una 
lotta a base di attacchi al credito del paese © alle 
istituzioni parlamentari ». o 

A queste parole del capo del Governo, il capo 
dell’ opposizione risponde colle seguenti : i 

«Quando la Destra cadde mi tenni fermo al mio 
posto per dieci anni. - E in ultimo rimasi solo. - 

E quando vidi che Destra e Sinistra si erano 
sciolte, ho pensato che non si potessero ricostituire 

«per far comodo alla tattica parlamentare dell’onore- 
vole Giolitti. Sarei un ingenuo se, per conto mio, lo 
tentassi. » 

Dalle quali parole si deve ragionevolmente ar- 
gomentare che se l’on. Di Rudinì respinge la ri- 
costituzione dei partiti non è già perchè non la 
riconosce buona, utile, necessaria per il funzio- 
namento regolare degli organismi parlamentari, 
ma unicamente e semplicemente per « non far 
comodo alla tattica parlamentare dell'on. Gio- 
litti », soggiungendo che « sarebbe un ingenuo 
se lo tentasse ». 

Quando è così, noi non sappiamo davvero che 
cosa ridire. Ci pensino gli amici dell'on. Di Ru- 
dinì: vedano essi se e quanto il discorso di lui 
può giovare a loro. 

In quanto a noi siamo di avviso che, quando 
il capo di un partito esce con queste argomen- 
tazioni, abbia ogni ragione ed ogui diritto di con- 
chiudere la sua replica - come appuoto fa l’on. 
Di Rudinì - coll’invocare il cielo perchè conceda 
tempi migliori alla patria. 

Soltanto rimane da chiedere se il cielo riserbi 
alla patria i durissimi sacrifici — leggi: inique 
tasse - che l’on. Di Rudinì promette. 

L'on. Giolitti 
Torino, 27 — Il presidente del Consiglio, onore- 


vole Giolitti, è partito alle ore 2,35 pomeridiane, sa- 
lutato alla stazione dal prefetto, dal sindaco e da 


numerosi deputati ed amici. 
Il comm. Mandarini 
Jari è morto a Napoli il comm. Vincenzo Manda- 
rini, procuratore generale alla Corte dei Conti. 
La perdita dell’integro funzionario è vivamente de- 
plorata. 
Terremoto 
Verona, — Stasera vi fu una sensibile scossa 
di terremoto ondulatorio, durata 6 secondi, avvertita 
da gran parte della popolazione. 
Il nuovo cavaliere dell'Annunziata 
Stuttgart, 27 — L'ambasclatore italiano, generale 
Lanza, arriverà stasera, alle 9,55, da Berlino. 
Domani, alle 5 pom., egli sarà ricevuto dal re, 
col grande cerimoniale, per la presentazione dell'Or- 
dino dell'Annunziata. 
Il ro darà domani sera un pranzo in onore del ge- 
norale Lanza. 


Il Congresso economico 
Torino, 27. — Il Congresso economico ha discusso 


27 


il tema sull'alto corso dei cambi. La discussione fu 
‘animatissima. Parlarono gli onorevoli deputati Luz- 
zatti Luigi e Ferraris Maggiorino, l'onorevole sena- 
tore Rossi, Carpi ed altri. Fu rimandato a domani il 
seguito della discussione. 
Nuovo tronco forroviario 

Salza Irpina, 2? — Oggi fu inaugurato il tronco 
ferroviario Avellino-Paternopoli. 
: Quarantene Ù 

Malta, 27 — Le provenienze dalle isole italiane 
saranno sottoposte ad una quarantena. di 15 giorni. 

Invoco le quarantene per le provenienze dall'Italia 
continentale sono ridotte a quattro giorni, 

Madrid, 27 — Fu imposta una quarantena alle 
provenienze da Castellammare. 


Guerra Espano-Africana 
Madrid, 27 — Il generalo Matias partirà, oggi, 
per assumero il comando della piazza di Melilla. 


Coso d'America 

Buenos Ayres, 27 — Il Comitato rivoluzionario del 
Brasile, residento in Buerios-Ayres, diresse allo navi 
fedeli al maresciallo Flsriano Peixoto, un violento 
prolama, invitandole a fraternizzare cogli insorti. 

Rio-Ianeiro, 27 — Cassiano Nascimento fu nomi- 
nato ministro degli aflari esteri. 

Rio-Ianeiro, 27 — La R. nave italiana Etna è qui 
arrivata. 


“LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Calma. 
Rendita italiana 5 per 0j0. — Apertura 
Chiusura 80,65. 
Cambio sull'Italia 12 ld. 
Dopo Borsa — Rendita italiana, 80,45. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 79 78. 


BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Ferma, 
lendita italiana (contante) — 80,20. 
Cambio su Parigi — 80,70, 
Cambio sull'Italia — 71. 


Ottobre 


[e] 
ba] 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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Francobolli 


di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 


Gallo, 78, Firenze. 


Sd zioni, 


la Ditta A. TABOGA, Via Nuov 
disce franca in tutto il Regno 
Prendendona sei scatole sped 


e fr verso L. 5, 6 


Si vende da tutti i 
bottiglia grande a 


Fratelli Finocchi, spe 
5 Droghiere, Piazza S. 
7. ===> Finzi è Bianchelli,. Cc 
TT porio di Profumeria, 
Cooperativa Romana d 
Ilavia e Via Alessandrina — 
Deposito Generale A. MIGONE e €. 

Per le spedizioni per pacco postale, 


‘preparata con sistema speci 
Mantenen 


Guardarsi dalle 
ed esigere sempre 


A MIGONE e C. 


‘0 — Via Torino, 12 — MILANO 

imerie a L. 1,50 e L. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46—. |: £ 
Via Muratte, Palazzo Sciarra — Caposaccia R. 


MILANI a Toru 
farmacisti e negozianti di profi 
L. 8.50. — In Rama presso A. 
cialità== Bode Carlo, DEIR 
10 i ucina — Pa io9 ù 
Io. SE Luciani N., Profumiere, Corso 390 — AI Piccolo Em- 
5. — Felice Cacciami, 


Piazza in Lucina, 
egli Impiegati. 
Si — Garibaldi e 


SPE SOLO LAOQUA. 
; ale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


do la testa fresca e pulita 
imitazioni e contraffazioni 


suletichetta il nome 


Via Flavia, 37 


Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 46. 
1°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Centesimi 80 in più. 


EI 


dei preparatori 


2 la fiala edin 


Drogheria, Piazza di Spagna — 


Via Cavour, 11. - Società 


F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 


Duro LA (SURA 


b 


‘coll'uso della rinomata Acqua Celeste 
Italiana e Acqua .Igienica Benigni, 
si può esser sicuri di rendere 
ai capelli bianchi o grigi il 


alcun' altra 
opèrazione 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Livorno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 

ita in Roma da A. TABOGA Via 


Vino Tescano 
(a L, 1,50, 1:76, 2,26, 2,50, 6 2,00 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. TABOGA, Via 
Nuovo Tri one 44 a 46 


ROMA 


(DUI 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUMI 


SIETE SS 
e ne] Medaglia 
MEDAGLIA D'ORO î MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 d'oro Praga 1898 
Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone ‘44 a 46 


per l'Estero. Ufficio 


E î frazione. 
Vendita, Acquisto, Grosso, San|q' pesa 


pienza, n, 57. 


e sani coll'uso della rinomatissima polvez i 
dell'illastre comm. Rae 

Rende ai denti 
guarisce la carie, 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga 


la bellezza dell’avorio, 


freschezza, 


Esigore 


; i apedisce franco in tutto il Rogno 
C. TANTINI, Verona, col solo au io 

mero di scatole. ti POCO 
Ovvero anche in Roma 


res: i a 
Tritone 44 a 46: Vendita (0 tutto io iegte TABOGA 


in tutte o Farmacie è Profiuinerie. 


La polvere dentifricia Vanzetti F Ro 


V. Edizione or ora Uscita. 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, necessarie 
freno per errori giovanli o anti 
lezze congenite, 0 procurate, 0 abu: 
di 320 pag. in-16 con incisione ch 
dato con segretezza dal 

nezia 28, Milano; 


A tutti 


@ Sì si 


nl 


Per collezioni da e Cassa forte E Wertheim 


ù rof. VANZETTI, speciali pare 

del chimieo-farimacista Carlo Pantini van 
à Ù ne prévie 

rinforza le gengive, ERO 


Lire UNA la scatola con istruzione 
Guardarsi dalle contraffa- 


dirigendo l'importo a È 
60, per qualche no- 


a via. Nuovo 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU' 
9A coloro che sof 
che infermità, o debo- 
St In genere — "Trattato 
pedisce raceuman- 
E. Singer, viale Ve- 
che in francobolli). 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180° milioni - intieramente versato, 


Chilom.in esere. 


Media. 


Viaggiatori . . 
Bagagli e Cani. 
Mercia G.WeP. Vieco, 
Merci a P. V. . . 


TOTALE 


Viaggiatori . 
Bagagli e Can 

Mercia0. V.eP.V. 
Merci a P. V. . , 


TOTALE 


della decade. . 84l| 
riassuntivo . |» 
(*) La linea Milano-Chi 


VOLETE LA SALUTE ?? ||}U)hL STONATICO 
Li; FELICE BISLERI 


pri- 
ma- 


ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco e l'in- 
si cede ad un prezzo 
i ione. Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della Sa- 


ll FERRO CHIN, 
Cesarini, 


VIVAI EN TRENI RETI STENTI DESINENZE CANE 
7 


sursali »— Tn tutti gli 


ESERCIZIO 1893-94 
-—etetntseo — 


Prodotti approssimativi del traffic 


RETE PRINCIPALE ()) 


dall’11 al 20 Ottobre 1898, i 
RE 


E SECONDARIA 


ESERCIZIO ESERCIZIO | nu 3 ESERCIZIO | ESERCIZIO $ vini 
corrente precedente Differenze |. precedente Differenze 

4190 4191 Csi 507 

(2 2A190 4191 Lai 807 


1,470,053| 
69,197 


j91 
T5 


1,417,537|41|+.52,516/50 64,15 
68,857/28-+ 339/97 1,693/22 
364351|97/—  7,809/41 13684194 

1,673,283|82|- 43/760 51/039/98|+ 


09] 


D2 


3,524,030|081 1,286/84] 131,485|09|. 130,575; 
Prodotti dal 1° Luglio al 20 Ottobre 1893 
| 807,280/95 
20,811}27 
130.47 
582 


611,110/08 
11852170 


196,170, 
8,908) 
27,067 
13,172] 


Vendesi presso tutti i buoni liquoriti, droghieri, 


Servizi 


perenai 


pore-Hong-Kong (gui 


Genova-Napoli-Messina-8ue>-Aden-Bo mbay-Singa- 
Genova-Monievideo-Buenos-Ayres | 


Genova-Livorno-Napoli-Aessandria 
‘enota-Napoli-Massaua (ogni quattro settii 
| Massuuo-Azsab-Aden (settimanale); : 
i Genova «Nopoli- Messina-P. 

Costantinopoli- Odessa (settima) 

top I inals). 

Genova-Mapsiglia (bisettimanale PESTE 
Venezia (settimanale). 
‘ndisi--Alessandria (ogni 


Genova-Prierino.-Brindisi= 
Venertu-Ancona-Bari— Bri 
due settimane). 


Venezia-Trieste (bisettimanale facol 
3 tativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-B} SRI fi--Pi- 
reo-Oostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari- Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimavale). 


Ancona-Zara (settimanale 
Pale: MO-Pantalerionduni;i 


—_ 


Livorno-Partoferraio-Portoi 
Livorno Porto Santo Stefa 


Portoferraio-Piombino (giornali, 
o a (giornaliero), 
Messina-Reggio (bigiornaliero), 3 


dirigersi în Roma alla 


3_Ver informasioni 
- fu Genova edin 


Pal 


NB. Tn caso di qu 


'ireo-Smirne 0 Salonicco- 


37,609,818|25|— 990,021 1,540,80 


Prodotto per chilometro 


MILANO 


La spossatezza, l'a 


combattuti col 


bibita gradevolissima e 


Nocera Umbra, Seltz e Soda — 


zione. 
Pccita l'appetito se preso prima 
all'ora del Vermout. î È 


8108614 oso) 134/44 143/96|— 
8,97305/= — 234]14 82467]. 1,69800/= — 808 
52) comune lata per 


a sola metà 


RIVSTITIANTE 


Filiali: MESSINA-BELLINZONA 


La spos a, l'apatia, i molti disturbi ori-. 
ginati dai calori estivi, vengono eflicacemente 


FERRO CHINA BISLERI 


dissetanta all'acqua di 


bile appena usciti dal bagno e prima della rea 


245,360 


4 


Indispensa= 


dei pasti, 


A PISLERI si tvende in Rema presso jla Ditta ELLI spera 


Navigaziine Canone 


7 SOCIETA’ RIUNITE 


Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


PRIA rt PRINT RE 
Lines Transocesaniche pa 


Genova-Rio Janciro-Santos 
Napoti-Gibilterra-New York 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


qu tiro settimane), 


(quindicina'e). 


cette) È 


an). 


nale). 


Maddelena-Terranova-Oaghari 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bast: 
Genova-Livorno-Oapy 
(e on, (settimanale). 
ivitaveschia-Golfo Aranci (giornalier 
Palermo-Napoli: (giomaliera aa 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napoli-Oalabrio-Mossina (trisettimanali 


3 DA 
(settimanale). Polermo-Porlo Empedacle-Siracusa a 
————__ _—_—_y ——_—__ x 
Slervizi minori | = 
see Ta 
Mortgone Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). | 


no (settimanale). 


(settimanale). | 


Palermo-Ustica (sellimanale). | — 


ermo alle Bedi 


Com 


Altri punti, dirigersi alle Agenzie della Socie 


età mo. regolati a tenore di 


farmacie e bottiglierie. 


sli 


FLORIO E RUBATTINO 


Copitale statutari» L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,00 


(facoltativa). 
(facoltativa). 


Genova-Livorno-Oxgliari-Tunisi=8 us 

n a-.S faro Gad 

Ger ba-Tripoli-Malta (settimanale). È ; 
Palèrmo-Oefali- Patti-Messina (settimanale). — 

; Genova--Napoli-Messina—Catania--Malta. (settimi 


Salina-Pana}ia-Stromboli (quindicinale) 


Gonova-Livorno-Maddolena (settimanale). 
(bisettimanale). 


ra, cele 


imanale).. 


= a = 


CELEBRI ILLUSTRATE 


US 
SEE: 
È. 


k Dalla lettera al Caccamo di ieri, 0 al « caro 


Torraca >» che dir si voglia). 
I « sacrifici durissimi »_ 


— Ci vogliono, Sansone mio, dei sacrifici durissimi, 


duri, figurati, come quì. 
Fermo per dieci anni 


a 


qui fermo al mio posto. 
Passati i dieci anni 


— Mancano dieci minuti ai dieci anni, ma eccomi 


— Eccomi sempre colla compagnia dei miei pen- 


sieri, cioè solo come un cane. 
Il marchese spiritista 


*— Voglio evocare la buonanima di Minghetti. E° 
©n modo come un altro di avere dello... spirito, 


CONTRO LA TASSA PROGRESSIVA 


Una strana rivoluzione. si va preparando in 
j Italia contro questo principio tributario annun- 
| Mato dall’on. Giolitti. e 
i Strana, principalmente, per i tipi diversi, per 
0 varie figure dei rivoluzionari. 
l primi a predicare le barricate sono i conser- 
| Vatori: cosa questa naturalissima poichè essi han- 
110 sempre strenuamente combattuto questo siste- 
ma tributario anche per la ragione che la tassa 
Drogressiva mette un limite al conservare dei 
conservatori, 
. Vengono poi tutti i diversi gruppi dei radicali 
Intransicenti che vogliono le barricate per molte 
® differenti ragioni. 

vi domandate : 

.7 Scusate; ma non eravate voi che nelle asso- 
Ciazioni, nei comizi e dai banchi dell’Estrema Sini> 
Atra domandavate ad alta voce questa riforma tri- 
Utaria ? 

Gli ingenui, quelli che, per carattere o- per 
&bitudine o per una invincibile manìa ereditaria 
che han nel sangue tutti i popoli giovani usciti 
‘dl giogo straniero, fanno ai governi l’opposi- 
Ziohe per amore d'opposizione, vi risponderanno: 
fi = È' vero, la domandavo : ma ora che la vuole 

Soverno io non la voglio più. SS: 
Questi, avvezzi a regolare i propri principii 


a rovescio dei principii dei loro a 
trebbe rispondero con lo stesso si 

— Sta bene: ma invece 
non la vogliono i moderati, 

Altri ancora 1 
cende o di interessi o di 
mento, sì 


vversari, si po- 
iStema : 
lo ora la voglio perchè 


predica le riforme che predi- 
le cosa ci resta da predicare? 
lone di coerenza ed è naturale il 


cavamo noi, ch 

Qui è questi 
combatterla, 

Altri democratici intransigenti provvisti di pa- 
recchi quattrini — ne conosco diversi — vi potreb- 
bero rispondere se fossero sinceri : ci 

— Io volevo la tassa progressiva quando essa era 
un voto platonico che non mi costava. un centesimo, 
Ma ora che mi si minaccia di applicarla davvero è 
un altro paio di maniche! 

E giù giù, vengono poi tutti i malcontenti per 
ambizioni tradite, per gioche.ti parlamentari non 
riusciti o da tentare; per passioni partigiane e 
per tanti altri motivi politici e non politici, ai 
quali non balena questa idea semplice e chiara: 

— Io sono un democratico: la tassa progressiva 
fa parte del sistema economico della democrazia: c'è 
per la prima volta un governo che la propone, Al- 
tri si perda a cercare dei perchè, dei come, dei ma 
© dei se; a me basta che questo principio che io ho 
proposto, per il quale ho gridato 6 combattuto per 
tanto tempo, trionfi in qualunque modo per. mezzo 
di chiunque; mi basta che l'idea abbia percorso la 
‘lunga via che separa le adunanze popolari dal con- 
siglio dei ministri; 6 mi basta che un uomo di Stato 
tenti applicarla, si chiami egli Tizio o Caio o Sem- 


pronio. 


Ma, politica a parte, la rivoluzione contro la 
tassa progressiva è fatta essenzialmente dai ricchi, 
ai quali non l’aumento dell'uno o del cinque per 
cento fa paura, ma l’affermazione del principio, 
l’applicazione del sistema. 

La congiura è a buon punto. 

Già si vedono molte tube lucide calate sugli 
occhi e nei ricchi ritrovi molte mani inguantate 
sollevano la serica bandiera della ribellione, 

I sodalizi di quei poveri infelici che hanno 
dalle cinquemila lire in su di rendita tengono 
continuamente adunanze tempestose. E in una 
riunione solenne tenutasi in questi ultimi giorni 
sono stati approvati unanimamente ordini del 


giorno e proclami da far rabbrividire, 

Eccone alcuni che ho potuto vedere per l’in- 
discrezione di un milionario che fa parte del mo- 
vimento. 

Fascio 
dei ricchi sfondati 

Mai come in questo momento il Governo si mo- 
strò con noi sì provocante e tiranno. Mai come in 
questo momento fu necessaria, fra i ricchi che vo- 
gliono conservare intatto quel patrimonio di idee e 
di quattrini ereditato dai loro maggiori, la fermezza 
e l'unione. 

Giolitti impone la tassa progressiva. 

Essa è oggi dall'uno al cinque per cento. 

Ma domani? Ammesso il principio chi ci garanti- 
sce dell'avvenire? 

Occorre, dunque, tutta la nostra energia perchè 
nè oggi nè poi la profana ingordigia dell’esattore 
non entri nel santuario della nostra cassaforte. 

Non per pagare noi nascemmo, ma per riscotere. 

Ed è perciò che gridiamo: 

— Viva la riscossa! 

Circolo anarchico 
dei Grandi Latifondisti 

Giovanni Giolitti ci ha lanciato un guanto di sfida. 
Noi lo raccoglieremo. ; 

Egli vuol decimare i nostri possedimenti, egli è 
nemico della nostra terra. Noi lo faremo saltare in 
azia. 

Circolo comunardo 
dei Liberi Quattrinai 

Gli economisti di parte nostra han già dimostrato 
luminosamente come le tasse imposte ai ricchi rica- 
dano sempre sui poveri. 

Occorre dunque bandire con tutte le nostre forze 
il principio essenzialmente democratico che si deve 
gravare il peso delle tasse solamente sui poveri, sui 
quali ricadrà, in tal modo, il benessere dei ricchi. 

Ove il governo non voglia concedere questo sacro 
diritto che si impone a tutti gli uomini di senno e 
di cuore, noi rovesceremo in piazza le nostre car- 
rozze e faremo le barricate. 

Comitato 

Miliorivoluzionario 

I poveri ricchi sono omai stanchi delle inaudite an- 
gherie di un governo rapace il quale mira a toglier 
loro una parte di quel superfluo che nel gran mondo 
è così necessario alla bella vita. CR 

È per questo noi gridiamo a tutti i fratelli milio- 
nari d'Italia : - Insorgete! È ; 

La tassa progressiva è un insulto ai nostri santi 
principi di uguaglianza tributaria, e se è necessario, 
noi che mangiamo poco pane abbiamo il dovere di 
affrettare piuttosto il ritorno del Macinato, 
Viva il Milione, capitale intangibile! 

Per copia conforme 


»* 


Ricevo e pubblico: 
Carissimo Cimone, d 
Alla tua lealtà ed all'amicizia che sopravvive ai 
dissensi politici faccio appello per la pubblicazione 
di alcuni brevi chiarimenti su ciò che a mio ri- 
guardo, per incidenza, è stato scritto nei due ultimi 
numeri del Folchetto. È 
Si è scritto che fui io a chiedere la immediata 
diseussic.1e della legge Genala, méntre l'on. Gio- 
litti pensava rinviarla per trovare un accordo sulle 
passeggiata archeologica. ‘ i - 7 
E° perfettamente esatto che io chiedessi la di- 
scussione di quella legge, la quale per quanto:ma- 


dei lavori edilizii, il lavoro agli operai. L'on. Ge- 
nala ci aveva privatamente spiegato assai chiaro 
che se non si approfittava di quei cinque minuti 
per far passare Jo stanziamento complessivo di circa 
42 milioni, c'era tutto il pericolo che a novembre 
= risorgendo le preoccupazioni finanziarie — sì ri-. 
mandasse tutto. alle calende... romane! 

Ed io chiedo a chiunque so, davvero, in quel 
novembre o dicembre che si fanno avanti, la Ca- 
mera avrebbe trovato la voglia di discutere la legge 
per Roma! - 

Quanto all'articolo aggiuntivo per la platea ar- 
cheologica, si poteva benissimo rimandarlo, solo, 
impregiudicato, alla ripresa dei lavori, dal mo 
mento che non faceva parte integrale. della legge. 

ienonchè l'on. Genala lo aveva respinto recisa- 
mrite: per ragioni dî merito, non d'opportunità. Ed 
aveva soggiunto: « Del resto la deliberazione da 
me portata qui è deliberazione del governo presa 
tn consiglio di ministri all'unanimità ». 

Al che io risposi - e questo a rettifica di un'altra 
reminiscenza del tuo giornale, ed è la sola unica di- 
chiarazione da me fatta circa la compianta platea 
(Vedi atti parlamentari). « Avrei desiderato che di- 
chiarazioni. così esplicite fossero state fatte tempe- 
stivamente; mentre mi corre obbligo di dire che 
fino all'ultimo momento non da lui (l'on. Genala) 
ma da altri, si è lasciato credere che il governo 
fosse completamente favorevole al progetto di que- 
Sta platea. A questo amo io non fui preso, ma sa- 
rebbe stato molto desiderabile una schiettezza mag- 
giore! » 

Dopo di che (pur con molta tre ione, dacchè 
stimavo che accolto l'articolo aggiuntivo a seruti- 
nio palese, la legge sarebbe andata a picco nel- 
l'urna) votai în favore della platea, 

Si parla ancora in uno dei vostri ricordati arti- 
coli dell'on. Barzilai, « sino a poco fa mio caro com- 
pagno di battaglie nel Folchetto, in difesa del pre- 
sente gabinetto ». Poco fa può significare ieri come 
tre 0 quattro mesi or sono - onde la frase, scritta 
in piena buona fede, può lasciar credere che io 
battagliassi in favore del gabinetto nel giornale, 
mentre da un pezzo gli votavo contro alla Camera. 

Ora se il mio primo voto contrario al Gabinetto 
risale al ventiotto gennaio 1893 (dopo del quale non 
ne diedi più uno solo favorevole): la mia collabo- 
razione al Folchetto (della quale serberò sempre 
per mia parte gratissima memoria) è cessata defi- 
nitivamente, come ricordo, col numero del dieci lu- 
glio 1892, cioè sino da quindici mesi or sono, quando 
il gabinetto attuale era ai suoi primi vagiti. 

Tanto per la verità. 

Una stretta di mano 


dal tuo aff.mo amico 
S. BARZILAL 


E rispondo subito : 

Non meno caro Barzilai! Non puoi credere quanto 
mi sia amaro, in memoria della solidarietà che ci 
avvinse nella difesa del presente gabinetto, il. do- 
vere rettificare alcune lievi inesatt della tua 
lettera, che mi affretto a pubblicare colla stessa 
cordialità, colla quale mandavo in tipografia i tuoi 
splendidi articoli a favore del ministero Giolitti, 
non molto tempo fa. 

Perchè, dopo tutto, tu dici benissimo, l'ami 
nostra sopravvive ai dissensi politici; eppoi non'vale 
la pena di saldarsi e di fare la voce grossa, per- 
chè la politica è una cosa di pura attualità, e i 
vecchi amici possono finire per incontrarsi di 
nuovo. 

Lasciami soltanto sperare che perchè avvenga fra 
me e te un nuovo incontro, non ci sia bisogno che io mi 
muova dal mio posto. E a snerar ciò, mi conforta 
un precedente. Per separarci non c'è stato bisogno 
ch'io mì movessi. Io son sempre qui a scrivere le 
stesse cose, in nome delle quali sostenevamo - de- 
bolmente ma onestamente - insieme il Gabinetto ; 
in nome delle quali, io, quasi solo, sostenevo, nel 
novembre passato, la tua candidatura, contro quelli, 
coi quali oggi, per combinazione, ti trovi solidale, 

Ma veniamo alle piccole rettifiche che volevo 
fare. 

Quanto alla passeggiata archeologica, tu giusti- 
fichi benone il tuo voto, dal tuo punto di vi 
L'on. Baccelli avrebbe forse qualche osservazione 
da fare, ma quanto a me, non ho niente da osser- 
vare. Il Folchetto ha ricordato che l'on. Giolitti era 
disposto a rinviare a novembre la discussione della 
legge pro Roma, e che chi sostenne la necessità 
della discussione immediata fu l'ottimo amico nostro 
Barzilai. Tu non contraddici a nessuna di queste 
due cose. Dunque, amici più di prima. 

Passiamo invece a quanto mguarda la tua pre- 
ziosa, indimenticabile collaborazione al Folchetto. È 
la parte più breve, più frettolosa direi, della tua 
cara lettera, ma è anche quella, nella quale per 
caso, sì trova il maggior numero di inesattezze, 

Dove dici una cosa molto sensata, è quando am- 
metti di serbare una memoria molto grata della 
tua collaborazione al Folchetto. 

E debbo dire che anch'io e tutti i miei colleghi, 
serbiamo càra e dolee memoria dell'aiuto che ci 
hai dato in quel tempo. Ti dirò di più: nelle ore 
di sconforto o di dubbio, io vado a leggere i tuoi 
articoli giolittiani del Folchetto, e ne scende come 
un balsamo al mio cuore, e ritrovo il maestro in- 
dimenticabile delle prime ore di ministerialismo, 
quando una superstizione che il ragionamento e il 
sentimento poi sgombrarono dall'animo mio, mi fa- 
ceva parer grave e tedioso l'abbandonare le armi 
e le abitudini della opposizione, lungamente eser- 
citata contro altri ministeri. 

Ti ricordi i bei giorni, quando tu mi incuoravi, 
quando non ti pareva eccessivo qualche attacco ai 
radicalissimi intransigenti, salvo poi accomodare 
bonariamente certe divergenze, e 'pentirti, e rifar 
la pace, per sovvrabondante virtù'di affetti e ten- 
denza generosa. alla quiete? 

Sei però inesatto quanda dici che la tua col- 
Jaborazione al Folchetto cessò definitivamente il 10 
luglio 1892. 

Mi pare impossibile che un uomo che ricorda 
così bene le date, non ricordi invece che l’ultimo 
articolo stampato dall'on. Barzilai nelle colonne del 
Folchetto (e non certo contro il gabinetto), un pezzo 
ottimo, pieno di umorismo, fu stampato nel giorno 
19 aprilo 1893, 

Forse tu non te ne sei scordato, ma hai modesta- 


© 


zia 


gra, anzi magrissima, assienrava la con inuazione 
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mente taciuto quel enpitolo della tua vita letteraria” 
perchè, malgrado fosse un buon pezzo di politica, 
quello era un parto poetico. ce : 

Forse hai voluto nascondere questa tua consue- 
tudine affettuosa colle muse, perchè ti è parso che 
la poesia mal si adatti a un uomo politico così po- 
sitivo come tu sei, c 

Ma confortati! si può essere uomini politici © poeti 
ad un punto. Ne hai qualche esempio sotto gli occhi 
in un illustre collega tuo, che confortò i tuoi 
primi passi nella carriera politica, dal quale ti se- 
parasti poi, e col quale ti trovi nuovamente unito. 

Ma, del resto, una piccola divergenza sulle date 
importa poco, se. tende a stabilire. che la tua 
fede ministeriale finì precisamente, quando scoccava 
la mezzanotte dal 10 all'11 luglio 1892; o che ces- 
sasti definitivamente e. per ragioni politiche di ‘col- 
laborare al Folchetto nella estate: del 1892, 

lo mi rieordo di aver_letto nell'agosto dell'anno 
scorso, che nella tua causa contro il signore Shar- 
baro, avevi detto di non aver collaborato al Fol- 
chetto. 

Addoloratissimo, ti scrissi chiedendo che tu. di- 
chiarassi al pubblico che non era vero che avevi 
detto ciò, che non poteva esser vero, 

E tu ch'eri andato a Vallombrosa, di là mi tele- 
grafavi aderendo di gran cuore al mio invito, 

E in quel tuo telegramma, rileggo con riconoscente 
amicizia le seguenti nobili parole da te firmate: 

« Dissi che la mia collaborazione non era fissa, 
in quanto da due mesi, esclusivamente per occupa- 
zioni soverchie, dovetti interromperla, ma mi onoro 
di dichiarare che per tre mesi, come collaboratore 
stabile, lottai con voi per la causa della siricerità 
politica e per la schietta democrazia, e, potendolo 
fisicamente, sarò sempre lieto di riprendere l’opera 
assidua e quotidiana insieme ad amici combattenti 
con esempio nob; no di disinteresse, di indipen- 
denza e di onestà politica per la ricostituzione dei 
partiti e il trionfo definitivo della democrazia parla- 
mentare. » 

Grazie, caro Barzilai, di queste buone parole, che 
rileggo anche oggi con orgoglio. Tu dicevi di non 
esserti separato da noi, ma di avere soltanto so- 
spesa la tua collaborazione, eselusivamente pel 
troppo lavoro, e ti dichiaravi onorato di aver so- 
stenuto il Governo, e ti ripromettevi di tornare 
sempre con noi a sostenere quella .causa, che per 
i tuoi nuovi amici è l’abbominazione delle abbomi- 
nazioni, e per te e per me era esempio mirabile 
di disinteresse, di indipendenza e di onestà. 

Ancora una volta, vecchio amico: grazie! 

E ricordo ancora. 

Non era passato il luglio del 1892, quando nel 
novembre dello stesso anno, tu, candidato politico 
a Roma, sostenevi davanti ai tuoi elettori di aver 
fatto cosa savia appoggiando il Gabinetto, e quando 
ti lasciavi, riconoscente, sostenere dal ministeriale 
Folchetto, c ai tuoi elettori dal balcone del mini- 
steriale Folchetto parlavi? 

Piccole cose, dir ma io le ho ricordate, certo 
di ravvivare nel tuo cuore di amico dolci ricordi 
di solidarietà e di affetto, e perchè nessuno po 
dubitare mai del bene che ci vogliamo, della one 
disinteressata delle nostre battaglie. 

Chi sa! leggendo la tua lettera, qualcuno poteva 
creder: che fossimo in polemica. Ma che! bisognava 
sgombrare questi brutti dubbi. 

fo l'ho fatto. 

Ne sarai certo contento. 

E arrivederci, 


Il tuo 
Cinpne, 
ALLA « RIFORMA » 


Narrati i casi di Merka, due giorni fa, il 7ol- 
chetto lodava il comandante della Staffetta per 
aver compiuto con energia il suo dovere di pu- 
nire i colpevoli. 

La Riforma, rilevata la nostra lode, la trova 
giusta. 

E, tante grazie! 

Poi soggiunge : 

« L'elogio è giustificato: una volta tanto, si è riu- 
sciti così a fare rispettare il nome italiano. Ma so il 
comandante avesse invece atteso di ricevere istru- 
zioni da Roma, sì può star sicuri che l'assassinio 
sarebbe rimasto invendicato, i colpevoli sarebbero ri- 
masti impuniti. » 


Noi siamo abbastanza imparziali per riconoscere 
che, ténuto conto di certi precedenti, la Riforma 
può aver ragione. 

E ne diremo subito il perchè. 

V'è un precedente al triste, ma vendicato, caso 
di Merka. 

Nel 1890 (badi bene alla data la i (forma) su 
quelle stesse coste, al porto Warsheick, fu ucciso 
il bravo ufficiale Zavagli, e furono feriti vari ma- 
rinai, senza che si sia reagito, senza che sia stata 
inflitta alcuna punizione ai fanatici di quella bar= 
bara città. 

La Riforma suppone forse che nel 1893 si po- 
tesse seguire la politica del 1890. 

In questa errata ipotesi, essa aveva ragione di 
riferirsi ai precedenti. 


SE LEI 
GIOLITTI CONFERMÒ FORTIS 


— Io mi considero come una sentinella posta nel 
luogo del pericolo e non diserterò il mio posto ma 
riputerò felice quel giorno in cui il ‘partito a cui 
sono ascritto avesse bisogno dei mioi servigi, non 
più come capitano ma come semplice soldato e nella 
prospera e nell’avversa fortuna non nasconderò mai 
la mia bandiera. 


Con queste parole Giolitti terminava il suo breve 
discorso di Torino, in risposta alla lettera di Ru- 
dinì. i 

Ora, o io mi inganno o queste parole rispon- 
dono perfettamente a quelle pronunciate da Fortis 
a Bologna, in occasione della riunione tenuta colà 
dai deputati legalitarii. Noi — disse il rappresen- 
tante di Forlì - noi ammettiamo che il ministero 
attuale (come, del resto, non avrebbe potuto es- 


sere diversamente) abbia commesso degli errori 
fico ad'oggi lo abbiamo sempre confortato. 
necessità, nelle mani del Partito. 


Questa affermazione esposta con molta chia: 


ontraria ad ogni ràgione e ad ogni diritto, 


succedere a quello da me presieduto. 


che lo regge presentemente. 


Questo fatto, del resto - pur lasciando stare le 
ragioni del diritto costituzionale - questo fatto 
dovrebbe maravigliare in Italia meno che al- 
trove. 

Nei molti anni che sono trascorsi sotto il go- 
verno della Destra è accaduto forse qualche cosa 
di diverso da quello che affermò Fortis e con- 
fermò Giolitti? Non è anzi accaduto sempre e per- 
È fettamente quanto essi dicono oggi che debba se- 
î guitar ad accadere? 

I ministeri si succedevano ai. ministeri, ma il 
Governo rimaneva al Partito. Ed era giusto che 
ci rimanesse, imperocchè il Partito non cessava 
di rappresentare la maggioranza degli eletti dalla 
Nazione. 

Quello che è stato fatto - se ne persuadano 
pure gli oppositori - quello che è stato fatto, è 
quello stesso che si 


Bisogna tuttavia riconoscere che sono diversi i 
tempi. Veramente, non si potrebbe neanche dire 
i tempi: sono diversi gli uomini. E’ lecito però 
sperare che la virtù degli uni supererà i difetti 
degli altri. 

Intendo di dire che la successione non inter- 
rotta dei ministeri di Destra veniva favorita, in 
buona parte, dal carattere personale e politico 
degli uomini dell’Opposizione di allora, i quali 
sapevano stare al loro posto e si sarebbero ver- 
gognati di concepire qualunque pensiero che ac- 
| cennasse a diserzione dalla propria bandira. Ve- 
: nuti su colla Rivoluzione, quegli uomini avevano 
passato tutta la vita nel campo arido ed infrut- 
tuoso delle Minoranze, erano abituati ai sacrificii 
che esse impongono e possedevano la forza d’a- 
nimo necessaria a sopportarli. 

Ma gli uomini dell’Opposizione di oggi?... Sono 
sempre stati colle Maggioranze, prima della Ri- 
voluzione e dopo: direttamente od indirettamente, 
hanno governato sempre, epperò vorrebbero go- 
vernare ancora, La forza dell’ abitudine esercita 
una influenza così poderosa sulle azioni dell’uomo, 
che molte volte vedrete come la virtù ed il vizio 
ron siano altro appunto che una buona od una 


cattiva abitudine. 


Ora, le conseguenze prodotte nell’ animo dei 
moderati dalla loro abitudine di governare, costi- 


« ma crediamo ‘ancora nelle promesse fatte dal pre- 
sidente del Consiglio circa l’indirizzo democratico 
del Governo, massime in quella parte che con- 
cerne la politica. tributaria, epperò manca a noi 

È ogni ragione di togliergli quell’appoggio del quale 


Comunque, i ministeri non durano eternamente 
ed anche l’attuale, come è nato così dovrà mo- 
rire; ma il giorno in ‘cui ciò fosse per accadere, 
il governo. della. cosa .pubblica deve restare, di 


rezza, come è consuetudine di IFortis, corrisponde 
completamente alle condizioni dei Partiti parla- 
mentari nella Camera attuale, epperò alla neces- 
sità delle cose: ma non per questo l’Opposizione 
tralasciò di censurarla, come se fosse veramente 


Ebbene, ora Giolitti è venuto a confermare in 
modo esplicito il concetto di Fortis. Se o quando 
doyrò cadere —. così suonano @ me sembra, le 
sue parole — se o quando dovrò cadere, rimarrò 
sempre col Partito al quale sono ascritto ; e 
poichè questo, rappresentando. la. maggioranza 
della Camera, ha diritto di governare la cosa 

È pubblica, così io. appoggerò il ministero che dovrà 


Gli oppositori, almeno quelli di Destra - cen- 
sureranno oggi le parole di Giolitti, così appunto 
come censurarono ieri quelle. di Fortis, delle 
quali sono un commento insieme ed una con- 
ferma; ma infino a tanto che prevalga la dottrina 
(e come potrebbe essere diversamente?) che, negli 
Stati parlamintari, il Governo spetta alla Mag- 
gioranza degli eletti della Nazione - infino a quel 
giorno, il potere rimarrà nelle mani del partito 


1 e a cgegta tr So 
tuiscono appunto 'un pericolo contro Ja perma- | blicazione di certe loro lettere che 
nenza del partito di Sinistra al Goverao, se 0 | 
quando il ministero afiuale dovesse cadere. Pur 
di non restar Minoranza, i moderati accettereb- 
bero quello stato qualunque di soggezione che po- 
tesse venir loro imposto da questo 0 quell'uomo 
di Sinistra. I precedenti ‘del trasformismo, di De- 
pretis e di Crispi sono più che sufficienti a di- 
mostrarlo, 
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| tino di rimpicciolire altre figure ben più alte, 


frettandosi a pubblicare le lettere nelle quali i 


maestro e fratello di fede, contro Giuseppe Maz- 
gini? 


‘Ma se il pericolo esiste realmente, per effetto 
appunto di quei precedenti esiste altresì la spe- 
ranza: che gli uomini di Sinistra non si lascieranno 
più lusingare, oltrechè nell’interesse delle loro 
idee e del loro Partito, anche per contribuire al 
miglioramento della educazione politica nazionale. 
Respingendo, infatti, i moderati da ogni compar- 
tecipazione al Governo, si verrà a_ soffocare il 
loro carattere, giacchè saranno obbligati a rima- 
nere Minoranza; e la scuola della Mincranza 
rappresenta, nei partiti politici, quello che rap- 
presenta, nell'uomo, la scuola del dolore. 


0) . 
CRONACHE LETTERARIE 


Giuseppe Mazzini e i fratelli Ruffini 

Il professore Carlo Cagnacci pubblica una rac- 
colta abbondante di lettere di Giovanni e di Ago- 
stino Ruffini. 

Apersi il grosso volume con quella reverenza 
che mi ispirano quei nomi, i quali mi apparvero 
sempre come una fulgida costellazione nella storia 
patriottica della mia Liguria: e presto fui colto 
da un sentimento indefinibile. Messo nell’intimità 
di quegli spiriti mi compiacevo da un Jato di certi 
particolari che Ji umanizzavano a’ miei occhi, 
spogliandoli d'ogni velo leggendario ; dall’altro mi 
contristavo di questa spietata rivelazione, che mi 
mostrava i difetti, le piccinerie, e le miserie di 
quegli uomini illustri. 

In me erano in lotta due diverse tendenze: 
- come adoratore del vero, applaudivo; come cre- 
dente nei benefici effetti di certi alti ideali, pro- 
testavo, 

Tutti gli epistolari sono un pericolo per certe 
figure alle quali la leggenda ‘ha dato luminosità 
ideali, quasi divinizzandole. In essi l’uomo — que- 
sto impasto di buono e di cattivo — vi si mostra 
quale fa veramente; l’eroe vi si manifesta con 
tutte le sue bizze, colle sue gelosie, colle sue pic- 
ssioni : ’i0 invade tutte le pagine e finisce 
collo s‘ancarvi il più delle volte, col disilludervi 
quasi sempre. 

Chi ci guada: na in tutto questo? Forse i ri- 
cercatori di documenti umani, gli anatomisti di 
quel muscolo complicato che è il nostro cuore, e 
tutti coloro che tormentano sè stessi e gli altri 
colla sottile e morbosa tortura dell’analisi; ma 
non ci guadagnano coloro che quelle lettere scris- 
sero, 

Gli epistolari sono vesti da. camera spirituali : 
ora certi uomini dovrebbero soltanto apparirci 
eroicamente atteggiati sullo sfondo austeramente 
sintetico della storia. 

I Ruffini appartengono a noi per il martirio di 
Jacopo, per l'esilio loro, per i loro scritti: e par- 
mi opera profanatrice lo studiarli sotto altri ri- 
guardi, indagando nelle loro intime miserie, negli 
ingiusti loro sfoghi, e magari in certè loro legit- 
time recriminazioni. 


che essi chiamavano vanità e « placida adora- 


ione di sè stesso ». > 
Pace nelle aspre lotte dell’esiglio i tre com- 
pagni, si prova una istintiva ripugnanza quando 
Agostino Ruffini non si stanca di parlare d 
propria fierezza, della propria nobiltà di animo, 


generoso, 


di animo irrequieto, geloso delle qualità altrui, 


rono si compiace quasi crudelmente di notare 


chiara poco puritano in fatto di amori femminili, 
e solo quando Anna e Lilla muojono il suo rim- 
pianto diffondesi nelle romantiche vacuità  del- 
l’iperbole, e in certe tirate declamatorie e tra- 
scendentali, nelle quali mai e poi mai risuona 
un vero grido di umano dolore. 

Mentre egli rimprovera « a Pippo » la sua 
vanità artistica esce, parlando di sè stesso e di 
Giovanni, in questa domanda: — « seriveremo 
noi mai come il Manzoni? Mai più. Saremo noi 
dunque dei Cantù? Il nostro orgoglio esigerebbe 
qualche cosa di più! » 


Tra i fratelli Ruffini e Mazzini scoppiavano 
ogni tanto dispute furibonde. Mazzini qualche volta, 
colpito nella sua sensibilità, che aveva delicatezze 
femminee, allontanavasi piangendo. 

E da queste lettere si vede quale era l’argo- 
m nto di quelle dispute : i due fratelli rimprove- 
ravano all’ardente agitatore la sua persistenza da 
visionario nel suo ideale; e gli davano del matto: 
e lo eccitavano a discendere daile nuvole e a 
preoccuparsi della realtà di questo mondo che egli 
amava e che essi disprezzavano. 

« Io non sono più nelle nuvole - ‘serive Ago- 
stino — e sono stanco di una serie di tentativi 
che finiscono sempre nelle lagrime e nel sangue ». 

« Io detesto coloro che non si preoccupano dei 
fatti — esclama Giovanni — e corrono dietro ai 
sogni! » - 

E certo fu in quel periodo doloroso che Maz- 
zini dubitò per un momento di sè stesso fino a 
pensare al suicidio; fu in qualche notte succes- 
siva ad una di quelle dispute che egli sentì nel 
vento il grido di Iacopo che lo chiamava, e vide 
i fantasmi dei fucilati di Genova, di Alessandria 
di Chambery. 

E cio non basta. 

Nella vita di santo di Giuseppe Mazzini sorge 
una figura soave e ideale: — sua madre! Egli 
affrontava il pericolo per recarsi a Genova a ba- 
ciarla ; egli l’adoròy la divinizzò, fu lei che gli 
fece definire la donna « l’angiolo della famiglia » 
egli volle csserle sepolto vicino, 

Ebbene quella madre, quell’angelica creatura 
che aveva spirato nel cuore del suo. grande fi- 
glio tutte le virtù più sublimi; quella santa di 
cui ancora qualche vecchio ricorda le abitudini 
caritatevoli, è in queste lettere dei Ruffini fero- 
cemente vituperata, 

Le rimproverano l’avarizia, l'ipocrisia, l'egoismo: 


perso parla perfino di « fango » lagnandosi 
i lei, 


Questa raccolta di lettere è pubblicata con una, 
starei per dire, brutale prodigalità. 

Racconta il professore Cagnacci che Giovanni 
Ruffini, nella casa di Taggia, quando suo fra- 
tello Agostino moriva, ne raccolse molti scritti, 
e li gittò alla fiamma del caminetto. 

Perchè, mi chiedo io, il professore egregio non 
ricordò quell’atto quando mise la mano nelle let- 
tere dei Ruflini? Perchè non pensò che gli spi- 
riti hanno il loro pudore, e rifuggono da quelle 
rivelazioni che pajono gli strappi di una stoffa 
immacolata traverso i quali si mostrino’ certe 
piaghe boccheggianti? Ha egli pensato se Gio- 
vanni ed Agostino Ruffini approverebbero la pub- 


È i diminuisco- 
no nella coscienza di chi legge; e par che ten- 


che oramai sono collocate nel settimo cielo delle 
purissime glorie? Ha egli pensato, .il professore. 
Cagnacci, alla responsabilità che si assumeva af- 


due fratelli inveiscono crudelmente contro il loro 


Certo quando essi scrivevano non comprende- 
vano a quale grandezza sarebbe giunto quel loro 
compagno « Pippo », del quale svelavano tutte 
le piccole miserie, tutti i difetti, e tutta quella 


parlare della 


e di tutte le proprie qualità, non rifuggendo mai 
dal cercare il contrasto e l’antitesi di tutti. que- 
sti doni divini, nei difetti del suo grande com- 
pagno. Mazzini è un visionario, un vanitoso, un 
bisbetico, un artista infine, nient'altro che un ar- 
tista, il quale trascina in trionfo il carro della 
sua utopia per una via bagnata di tanto sangue 


Agostino Ruffini in queste lettere si manifesta 


sottile ed infaticabile ricercatore dei difetti di 
quanti lo circondano. Delle donne che lo ama- 


tutte le debolezze, tutte le leggerezze: egli si di- 


h! perchè, lo ripeto, professor ; 
vi nn in tempo del caminetti ne) 
Giovanni Ruffini gittava molti scritti del si 
| rente fratello? Vara 


Nonostante tutto ciò la lettura. di questo 3 
me è molto interessante. ———— E a 
Certi particolari  curiosissimi ‘potranno. servi 
a chi nell’avvenire vorrà studiare da  vicim 
storia del nostro risorgimento, e specialmente 
quella della nostra emigrazione patriottica al” 

l'estero. È 
Quali ansie- nelle lotte col governo 
quali privazioni, quali eroismi ! AA 
I tre compagni non trovano da guadagnare 
soldo, e non disperamo mai di sè stessi. Hai 
nell'anima gli ideali dell’arte e si adattan 
umilmente e comicamente commerciare. Veri }; 
hèmes della libertà attraversano inseguiti, 
cheggiati » la Svizzera, la Francia, e finalme 
toccano la libera ed ospitale Inghilterra, 
E là tentano di collocare degli: articoli nell 
riviste; ma gli articoli sono rifiutati ; tentano il 
piccolo commercio, e questo va a male, % 
Angelo Usiglio un loro compagno di esiglio, 
uomo di forti studii, e di forte ingegno si mette 
a commerciare in salami: e quando suo padre 
gliene spedisce un piccolo carico da Genova la 
merce arriva in cofidizioni miserande. Giusepp 
Mazzini diventa mercante di olio e nell’ « affar 
perde venti lire sterline. ; : 
E sapete chi era fra i compratori di olio m 
ziniano ? Luigi. Napoleone, nientemeno! | 
E tanti tanti altri particolari, ora tristi, 
comici, si possono raccogliere in queste lette 
la pubblicazione delle quali sarebbe ottima e 
se il compilatore con provvida mano avess 
puto sceverare il buono dal cattivo. 


Svizzeri : 
= 


Questo libro così come fu pubblicato amo di: 
menticarlo. 


meli, come per il passato, miti ed eroici coi 
gni di esiglio di Giuseppe Mazzini, si 
Così potrò ancora venerare la memoria Ù 
vecchio che volle finire modestamente e glorio= | 
samente fra gli ulivi della sua dolce riviera, cir 
condato dai fantasmi del dottore Antonio, di Lucy, | 
di Lilla, e di Fantasio.... 3 


un 


L'ORA UNIVERSALE © 


(Un'intervista con Vorologio di Piazza Colo 

Ho per l'orologio di piazza Colonna una. grand 
venerazione, e posso dire di essere per lui. un ami 
non dell'ultima ora. Egli ha delle grandi qualit 
paziente, costante, fermo al suo posto, pronto è 
dere ogni momento qualche piccolo servizio, Gli 
logi, così detti, da tasca, sono generalmente in 
e, per quanto l'uomo li tenga legati con una cal 
d'oro o d'argento, o anche di ferro, fuggono 0 
tanto nella bottega dell'orologiaio o vanno a fate 
una lunga e oziosa villeggiatura nei monti, qualel 
volta anche nei montini. Invece il vecchio orologio 
di piazza Colonna è di una fedeltà rara evi confo 
appunto nei momenti difficili, Gg 

Siccome in questi giorni mi pareva un po' turbal 
gli ho rivolto lo sguardo pietoso, e anche la paro! 

— Dunque, vecchio amico - gli chiesi - 
me va? 

— Figlio mio, per me va sempre ad un mo 
Anche quando va male, vedi, io debbo cammi- 
nare regolarmente. 

— Capisco, è un incomodo. È CEI 

— Oramai ci sono abituato a questa vitacei 
Non un minuto di riposo: sempre sveglio no 
e giorno. Quando mì sento un po’ stanco, vi 
uno a caricarmi con una certa chiave... E' wi 
cosa umiliante, ma è l’unico mezzo di cui 
sponga il municipio per tenermi desto, 

— Però le distrazioni non le mancano. v; 

—- Che vuoi? Debbo passare la mia vita con 
tando i minuti — capisci che tormento? — e, 0 


"IL SINDACO 


Fuori di sè per quel contratiempo, colle dita gron- 
danti inchiostro, si lanciò alla porta, l’aperse rabbioso 
e gridò: 

— Che cosa accade? che modo è codesto? 

Chi gridava era un giovane, tondo e grasso, col 
viso ‘apopleticò, del color di un mattone uscito fuori 
dal forno dopo un'abbondante cottura. Due uomini, 
male in arnese, mal sicuri sulle gambe, tanto che 
avevano bisogno per stare in piedi di appoggiarsi ai 
randelli di cui erano armati, protestavano e rimbec- 
cavano il giovine, gridando anch'essi, con voce rauca. 
Il carabiniere di guardia procurava di mettere pace, 
cercando di salvare il giovane dall'ira dei due i 
quali, come si accorgevano di poter ritnanere in equi- 
librio per qualche secondo senza l’aiuto del randello, 
si avvalevano di quest'ultimo mezzo di offesa edi 
difesa per Jevarlo come una minaccia sul cranio del 
giovine. 

— Il signor Giovanni Bricci! - esclamò il dele- 
gato. 

Era proprio Giovanni Bricci, l'amatore perpetuo, 
che soffiava come un mantice e protestava. 

Aveva il volto in sudore e gli abiti scomposti, 
come un reduce da un pugilato. 

— lo vi domando... io vi domando... - gridava 
Giovanni Bricci, rivolgendosi al carabiniere. 

sa Ma poi non gli domandava nulla, contentandosi 
di fare dei salti paurosi a ogni movimento dei ran- 

delli. © 
Il randello n. 1, che sosteneva la conversazione 


mentre il randello n. 2 si contentava di approvare 
con an cenno del capo, solennemente, e di pronun- 
ziare, in segno di maggiore approvazione, le ultime 
parole del compagno come un'eco, rimbeccava, don- 
dolandosi sulle gambe: 

— Non dovete domandar niente... non potete do- 
mandar niente,.. 

— Niente! - rispondeva il randello n. 2.. 

— Siamo o non siamo cittadini investiti di auto- 
rità temporanea, per la sicurezza pubblica? Siamo o 
non siamo pubblici funzionari nell'esercizio delle no- 
stre funzioni ? 

— Funzioni! - ripetette congrande slancio il ran- 
dello n. 2. 

— Siate quel che volete! - strillava Giovanni 
Bricci - Ma io vi domando... io vi domando... 

Il carabiniere, interpellato ancora una volta, senza 
scomporsi, ponendosi fra i litiganti, diceva: 

— Adasi, masnà, che gnun a buggia!... 

Queste parole aprivano una sosta nella discussione 
perché î due funzionari nell'esercizio dello loro fun- 
zioni ammutulivano, guardando con sospetto it mi- 
lite, e Giovanni Brieci mormorava, contento : 

— Vedete che ho ragione? 

Ma poi, dopo pochi secondi Ai tregua, 
ricominciava. = 

— Siamo o non siamo - ripigliava il randello N, ], 
di cui ogni parola ammorbava la camera 
di vino inacidito - siamo o non siamo 
notturne di Crato, dal giorno che piacque 
sindaco (qui i due randelli tentarono di c 
cappello in segno di rispetto, gesto che li obbligò a 
trovare subito un appoggio contra la parete) che piac- 
que .al nostro sindaco di abolire quegli agenti pro- 
vocatori che erano le guardie municipali? — i 


— Munpicipali! - urlò il randello N. 
entusiasmo. . 

— Sì... ma “non bastonavano i pacifici cittadini... 

I due randelli, a quella uscita di Giovanni Bricci, 
furono presi da una ‘allegria irrefrenata. Ridevano. 
con le lagrime agli occhi, con tali smorfie e singulti 
che parevano piuttosto occupati a piangere la per- 
dita inamatura di un congiunto. 

— 1 pacifici... ah... i pacifici, dice lui... Lo sì 
trova nel momento in cui ha già introdotto mezzo il 
corpo in un finestrino a due metri da terra... Paci- 
fici, dice lui. 

— Lui! - urlò il randello N; 2, minaccioso, 

— Adasi, masnà - ripetette il carabiniere. 

— Era per... scambiare una parola... - piagnucolò 
Giovanni Bricci, 

— Con la figliuola di Gaetano Croce, eh? o con 
la serva, eh? o con la moglie, eh? Si scambia un® 
parola cacciandosi come un gatto, a sera tarda, nelle 
cantine dei cittadini che dormono, passando pei fine- 
strinì, eh? a due metri da terra, eh? È 

— .Eh? = ripetette l'eco; poi, quasi stanco della 
Sua parte inattiva, colpito da un'idea improvvisa, co- 
minciò a fare il mulinello col bastone, gridando: ” 

— Olè! olà! salta, figlio di Gabriele Bricci! salta 
grasso borghese, Olà! olà! 

> Vi lego come salami se non smettete ! 
vertì il. carabiniere, 


2, con grande 


‘la. scena 


- av 
r Sempre col medesimo tono di 
voce tranquillo, questa volta in una lingua che fu 
subito compresa dalle due guardie notturne. 

In quel momento entrava il delegato, 0 il randello 
n: 2, rivolgendo a lui il discorso, senza preamboli. 
disse, continuando ; d 

— E allora... sì vede in aria, 
cosa che non è una testa, è che 
dei davanzali, alle stelle; si tira 


di un puzzo 
le guardie 
al nostro 
avarsi il 


entro un buco, una 
Non si espone fuori 
giù quella cosa, ed 


esce dal buco la testa di questo signore. Questo 
gnore protesta, sì ribella, non vuole accompagnarel 
alla caserma dei reali carabinieri e allora... alloran: 
— Allora! - gridò il randello n. 2 - Salta, ol 
salta, grasso borghese. ? pes 
Il cav. Montelli aveva quasi ricevuto nella bracci 
ìl giovane Bricci, che gli si era precipitato incontro 
implorando protezione. s 
— Le solite storie - disse il- cav. Montelli, molto 
di malumore. LEG 
— Ecco, signor delegato... - omincio il randell 
n. 1, avvicinandoglisi e gittandogli in viso il su0 
alito caldo e avvinazzato. E 
Il cav, Montelli volsa altrove il capo, con una smor: 
fia di disgusto, e disse: 7 
.— Ho carito, ho inteso tutto. Ritiratevi. Ora 
signora è assicurato alla giustizia; lo interrog 
mo. pre ss 3 
— Dunque, buona notto a lor, signori - sì affre 
a SAR il randello n. 2, che iS pregenza deli * 
legato intimidiva; e si avviò a rinculoni Versi 
porta, procurando di- yare degli inchini senza 8 
marzare. sid 
Ma il randello n.1 non lo seguì, volendo 
piere il suc dovere fino all'ultimo. Non sì d 
st>ndere il verbale? Reclamava un foglio di 
una penna per distendere il verbale di arresti 
— Non occorre! non occorr! - ripeteva 
guto, spingendolo bel bello verso l'uscio. : 
Ma l'altro si ostinava ; Je cose in regol: < prio 
tutto. H poi, vi era stato oltrazgio a publ 
zionari. Si sarebbe sbrigato in pochi righi, p! 
l'inchiostro fosse rosso. Non sipeva scrivere 
l'inchiostro rosso. Le cose in regola, le co 
gola ; rispetto alla legge! Hp 


Sa di: 


5 E. Ruercar (8 
(Continua). e 


) sse, ogni ora e mezz'ora 
a eccatura di dover suonare. E guai, se per 
lenialità qualunque, sbaglio nel contare 0 


i toto 
Mino qui ad ascoltarla. 
E fa rabbia il vedere della gente che pas- 
} seggio su e giù per la piazza, lanciandomi ogni 


qanlo delle occhiate feroci. Costoro stanno lì a 
dire che hanno bisogno di « ammazzare il tempo ». 
ginati quale consolazione sarebbe per me se 
ipo una volta o l’altra morisse ammazzato : 
mon avrei più da misurarlo e potrei andare a 
godere un onesto riposo in qualche museo civico, 
i Jnvece tutti quei fannalloni non sono ancora ‘riu- 
citi ad ammazzare un'ora ! 

— Lei ha ragione, caro signor orologio; ma 

jsogua essere superiore a queste cose, 

— Altro che superiore, figurati! Ma l’ingrati- 
tudine umana, figlio mio, è più spaventosa del- 
‘l'eternità, e se tu sapessi che tutti m’incolpano, 
putti mi calunniano !,., 
_ — Come sarebbe a dire? 
|_— Anzitutto ci sono tutti i partigiani della palla 
di Sant'Ignazio, che, appena caduta la palla, ven- 
| gono qui ad osservare come vanno i miei rap- 

porti con quella mia incomoda e loiolesca vicina. 

Poi c'è la cannonata di Castel Sant’ Angelo che 

m’arriva a mezzogiorno preciso, quando i tuoi 

amici vanno a prendere il vermouth da Aragno. 

Andiamo avanti. Quelli che si dànno degli ap. 

untamenti e non si trovano, non sanno’ che in- 

colpare: l’orologio di piazza Colonna. Anche i mi- 

nistri, vedi, quando passano di qui per andare a 

Montecitorio, pretenderebbero che io fossi eter- 

namente ministeriale e non annunziassi mai lora 

della crisi. Lo stesso marchese Di Rudinì è an- 

| dato1a dire a Caccamo che « l’ora della ricosti- 

| tlzione dei partiti non è ancora suonata! » Se lo 

vedo un giorno o l’aitro, glie la suono io. Non 
già che io sia partigianò del governo... 

—. Come? Anchs lei ce l’ha con Palamidone? 

— Non parlarmene: me l’ha fatta grossa. Non 
contento di occuparsi degli affari bancari, egli 
viene a guastare le mie abitudini e a farmi im- 
parare niente meno che l’ora universale. 

— E° un affaraccio. 

— Soggiungi pure, figlio mio, che così finisce 
per non camminare più nemmeno il tuo vecchio 
amico. 

Abituato a contare fino a 12, dovrò col primo 
gennaio contare fino a 24, per far piacere al- 
l'Europa e al governo. Ma ti pare? In questi 
giorni sto esercitandomi a ‘contare e con un po 

ì pazienza ci arriverò: ma come farò a suonare, 
a mezzanotte, 24 ore di seguito? E siccome quan- 
do avrò finito di suonare le 24, sarà già passata 
la mezz'ora, io dovrò aggiungere un altro colpo 
e allora tu sentirai gli adoratori della palla di 
Sant'Ignazio esclamare: « Quell’asino di orologio 
suona le 25! » 

— E° vero! 

— E poi, scusa, mi raddoppiano il lavoro. Mi 
allargheranno il quadrante, mi allungheranno la 
lancetta, mi ingrosseranno il pendolo, e - pur 
troppo - mi caricheranno due volte di seguito ! 

— Povero orologio, lei mi fa proprio pena. 

— Sai che cosa ho intenzione di fare? lo mi 
butto all'opposizione, io divento un arnese della 
Destra: vado a fare l’ « ultim’ora » nell’Opinione 
e mi addormento per sempre. 


TrruSd 


Chi usa Ferro-China Bisleri mangia di gusto. 


3 LA SQUADRA INGLESE A SPEZIA 


e Colazione al Consolato inglese ; 
Spesìa, 28. — AI tocco, il console inglese, si- 

ì; 

j 

3 

p 

È 


gnor Guarney, ha offerto nella sua villa a San Bar- 
tolomeo una colazione all'ammiraglio Seymour ed ai 
Vice-ammiragli italiani che si trovano alla Spezia. 

| La signora Guarney, moglie del console, aveva 
alla sua destra il dusa di Genova, il capitano Arthur 
Wilson, capo di Stato maggiore della squadra in- 
glese, il comandante Galleani di Sant'Ambrogio, aiu- 
tante di campo di S. A. R., ed alla sua sinistra 
l'ammiraglio Seymour, il comandante Grenet, e il co- 
mandante Palumbo, capo di Stato maggiore della 
Squadra permanente italiana. 

Di fronte sedeva il console, con alla destra il vice 
ammiraglio Labrano ed alla sinistra il vice-ammira- 
glio Accinni. 

. Spesìa, 28. — Alla colazione del console inglese 
Intervenne anche il contrammiraglio Morin. 

Gli invitati erano tutti in uniforme. Il console ri 
cevette il duca di.Genova al cancello del giardino. 
la massima cordialità regnò durante la’ cola- 

zione, z 
Al levar delle mense il console inglese Guney fece 
— Îl seguente brindisi: È 
-..£ Altezza reale, ammiraglio Sir Michael-Culme 
eymour, concedetemi di bere alla salute delle LL. 
IM ire ola regina d'Italia e-di S. M. la regina 
Vittoria così amati dai loro popoli. Bevo alle navi 
È; italiane ed inglesi ed ai loro valorosi comandanti ». 
|. Sorse allora il duca di Genova e fece in inglese 
‘ Seguente brindisi: ; È 
_< Bevo alla salute dei nostri amabili ospiti il si- 
È gnore © la signora Guerney e li ringrazio per la loro 
— cordiale ospitalità ». ia 
«Dopo il cafè gli invitati si recarono nel. giardino 
Ove furono fotografati in diversi gruppi. È È 
| Alle 3,30. il duca di Genova si congedò dai co- 
Niugi Gurney. Mezz'ora dopo 1° ammiraglio inglese 
 Tartiva per Lerici, da dove ritornò a piedi a San 

attolomeo per godere la veduta del golfo. 
Vasi Il banchetto a Seymour 

Spesìa, 28. — L'ammiraglio Seymour darà, sta- 
ta, a bordo della corazzata Sans Pareil un ban- 
- Chetto.in onore degli ufficiali della marina italiana e 
Celle autorità locali. $ a, 
“La disposizione dei posti dei principali convitati 
‘8 Bégnente: 


L'ammiraglio Se à 
di Genova 3 il Se DE 
sinistra il viceam 
Parodi. 

Di fronte all'ammira 
tano Arthur R. Wilso; 
della squadra inglese, 
trammiragli Serra e M 
contrammiragli 


avrà alla sua destra il duca 
‘ce-ammiraglio Accinni, ed alla sua 
miraglio Labrano ed .il generale 


glio Seymour siederà il capi. 
n, capo dello stato maggiore 
ed avrà alla sua destra i con- 
orin ed alla sua sinistra i 
| Gualterio e Puliga. 
RA delle navi inglesi ed italiane, il con- 

Inglese, il Sottoprefetto ed il commissario regio 
per il municipio assisteranno pure al banchetto. 

. A bordo della « Sans Pareil » 

Spesìa, 28.:— Stasera ha avuto luogo, a bordo 
della corazzata Sans Pareìl, il pranzo offerto dal- 
l'ammiraglio Seymour al duca di Genova ed agli uf- 
ficiali superiori della marina italiana, 

Si è ripetuta l'illuminazione di via Chiodo, che 
mette al Politeama, ove ha luogo una serata di gala, 
e degli edifici pubblicì e militari, 

La città è molto animata, 

Gli ufficiali ed i marinai inglesi ricevono ovunque 
festosa accoglienza dalla cittadinanza. 

Spezia, 28. — Il pranzo dato a bordo della coraz- 
zata Sans Pareil riuscì animatissimo. Allo champa- 
gne l'ammiraglio Seyraour prese la parola ed espresse 
ì suoi ringraziamenti per tutte le gentilezze ricevute 
dalla marina italiana e dalla città di Spezia. Sog- 
giunse che oggi più che mai spera di avere altre oc- 
casioni di riannodare le amicizie fatte durante il suo 
soggiorno alla Spezia, tanto gradevole. Infine be- 
vette alla salute del Re e della Regina d’Italia, 

La musica suonò la marcia reale. 

Il duca di Genova gli rispose in inglese. Egli disse 
che gli rineresceva davvero che la visita così gradita 
non potesse essere prolungata di più, ma sperava 
che quando l'ammiraglio Seymour e la squadra in- 
glese ritornassero in un porto italiano, avrebbe il 
piacere di riceverli nuovamente in persona. Soggiunse 
che augurava alla squadra inglese una crociera for- 
tunata. e un prossimo ritorno, Bevette alla salute 
della regina d'Inghilterra. 

Poscia la musica intuonò l'inno inglese. 

; A teatro 

Spezia, 28. — Il politeama è, stasera, splendida- 
mente addobbato con bandiere inglesi e nazionalì ed 
illuminato a giorno. 

Vi accorse tutto îl fiore della cittadinanza per la 
serata di gala in onore degli ufficiali della marina 
inglese. 

La sala al completo presenta un magnifico colpo 
d'occhio. 

Si rappresenta l'Am/eto dalla compagnia Maggi. 

Terminato il secondo atto, alle ore 10,30 entrano 
il duca di Genova e 1° ammiraglio Seymour con gli 
ufficiali dei loro seguiti. 

Tutti gli spettatori si alzano in piedi e fanno loro 
una calorosa e prolungata ovazione. La musica della 
marina suona prima l'inno inglese e poi la marcia 
reale. 

Si ripetono fragorose le ovazioni e la musica, fra 
incessanti ed entusiastiche acclamazioni torna a suo- 
nare l'inno inglese. 

L'ammiraglio Seymour ringrazia inchinandosi e 
siede a fianco del duca di Genova, in un palco di 
proscenio di seconda fila, addobbato per la circo- 
stanza. È 

Assistono pure alla rappresentazione tutte le au- 
torità ed i consoli delle nazioni estere: 

Dopo avere assistito ad un atto dell’AmZeto l’am- 
miraglio Seymour si recò a fare visita al vice-ammi- 
raglio Labrano, al console inglese edal commissario 
regio nei loro rispettivi palchi, tornando poscia nel 
palco del duca di Genova. 

Alle ore 11.30 il duca di Genova e l'ammiraglio 
Seymour si alzarono per ritirarsi. 

Anche gli spettatori sorsero tosto in piedi e li ac- 
clamarono nuovamente cen grande entusiasmo, men- 
tre la musica suonava prima l’inno inglese e poscia 
la marcia reale. 

Alla fine dello spettacolo sì fece. ancora una ca- 
lorosa e prolungata ovazione agli ufficiali inglesi. 

Inghilterra e Italia 

Londra, 28 — Lo Standard dice che le feste 
anglo-italiane, sebbene meno brillanti di quelle fran- 
co-russe, hanno uguale significato; ma le flotte in- 
glese ed italiana non coopereranno giammai che per 
una guerra difensiva. 

Il Tìmes dice che è ormai certo che le flotte fran- 
cese e russa agiranno di concerto nel Mediterraneo; 
e che l’ammiragliato britannico deve provvedere. 


I RUSSI IN FRANCIA 


Lo czar a Carnot 

Tolone, 28 — Mentre il presidente della Repub- 
blica, Carnot, stava per ripartire da Tolone, rice- 
vette il seguente telegramma in data di Gatschina, 
27, sera: ul 

« Nel momento in cui la squadra russa lascia la 
Francia, mi stà a cuore di esprimervi quanto io sia 
sensibile e riconoscente per l'accoglienza calorosa e 
splendida fatta ai miei marinai. Essi ricevettero dap- 
pertutto sul suolo francese prove di viva simpatia; 
che si manifestarono ancora una volta con tanta 
eloquenza. Queste prove aggiungeranno un nuovo 
legame a quelli che uniscono i due paesi, e contri- 
buiranno, io lo spero, al consolidamento della pace 
generale, oggetto dei loro sforzi e dei loro voti più 
costanti. 


« Firmato: Alessandro. » 


I russi se ne vanno È 

Tolone, 28 — L'ammiraglio Avellan ha offerto, 
nel pomeriggio d'oggi, alle autorità di Tolone, un 
ballo a bordo della Rynda e della Pamyat-Asowa, 
riunite mediante un ponte. Te 

La decorazione dello due navi era splendida. 

La folla era talmente considerevole, che dovette 
essere gettato un secondo ponte fra le due navi, 

Il ballo terminò sul tardi. È 

La squadra russa partirà domani alle 2 pom. diretta 
alle isole di Hyères: poscia si recherà in Grecia. 


E tuttavia probabile che la nave Rynda sì rechi: 


in Tunisia. 
I commenti della stampa tedesca 
Berlino, 28. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung commentando la visita della squadra russa & 


Tolone dice che tale avvenimento non può cagionare 
apprensioni in Germania. : 

Soggiunge essere un fatto da lungo tempo noto 
che la Russia può fare assegno sull'amicizia, e even- 
tualmente sul concorso dell'esercito francese. Quindi 
non vi ha motivo per la Russia di pàgare con pro- 
messe di reciprocità un'amicizia che le è gratuita- 
mente assicurata. 


I funerali dell'arcivescovo 

Milano, 28 — Stamane ebbero luogo i solenni fu 
nerali dell'arcivescovo monsignore Luigi de' conti di 
Calabiana e riuscirono splendidissimi ed imponenti. 
Il tempo è coperto. La città è animatissima, Accor- 
sero moltissimi forestieri dalle limitrofe provincie. 
Fino dalle prime ore del giorno le vio e le piazze 
per cui doveva passare il corteo funebre erano im- 
bandierate a mezz'asta e molti balconi ‘e finestre pa 
rate a lutto. Tutte le botteghe rimasero chiuse. 
Folla immensa. c 

Le truppe vennero schierate lungo tutto il per- 
corso per. fare ala al corteo. Questo incominciò alle 
ore 9, a muoversi dal palazzo arcivescovile; percor- 
rendo piazza Fontana, le vie Pattari, Corso Vittorio 
Emanuele, Monte Napoleone, Manzoni, Santa Mar- 
gherita, Carlo Alberto e piazza del Duomo. 

Il corteo era così composto : Reggimento cavalleria, 
mus:che militari e di Santa Cecilia, moltissime as- 
sociazioni cattoliehe con una trentina di bandiere, il 
cardinale Sarto, monsignor Ballerini; molti vescovi, 
il clero, tutti i parroci dell’ archidiocesi. Poi veniva 
il feretro su di un carro tirato da quattro cavalli. 

Seguivano il duca d’ Aosta, rappresentante il re, 
senatori, deputati, il generale comandente il corpo 
d'armata, altti generali, gli ufficiali che non erano 
sotto le armi, il presidente della corte di appello; il 
procuratore generale, il prefetto, la deputazione pro- 
vincialo, il sindaco colla giunta municipale e moltis- 
simi invitati. 

Il corteo era chiuso da un battaglione di fanteria, 
cui tenevano dietro molte carrozze private. 

Alle ore 10 1}2 il corteo entrò in Duomo, parato 
sfarzosamente a lutto. 

Il feretro venne deposto sopra un apposito e ricco 
catafaleo ed ebbero quindi luogo le solenni ese- 
quie. 


Il numero doppio 
del FOLCHETTO 


Si vende a 


Centesimi 5 
IN'TUTTA ITALIA 


nr—t 


Ai fanciulli poveri di saluto, diamo sempre quoti- 
dianamente, il Pitiecor. 


Cronaca DI Roma 


PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Nell’udienza di ieri il primo presidente della Corte 
di cassazione senatore Ghiglieri lesse la parte di- 
spositiva della sentenza della Corte suprema. 

Il ricorso del procuratore generale era ammissi- 
bile, secondo la Corte, ma destituita di fondamonto 
e per conseguenza venne rigettata. 

La Corte di cassazione, nella sua sentenza, rispon- 
derà che le eccezioni opposte dagli interessati con- 
tro il ricorso del procuratore generale del re presso 
la Corie d'appello di Roma; sono frivole. 

E le ragioni sulle quali si baserà la sentenza sa 
ranno presso a poco queste: 

Le memorie a difesa dei diversi imputati orano 
già state giudicate dal pubblico, nella sostanza, del 
tutto infondata in quella. parte. che concerneva le 
questioni d’irrecivibilità. Nessuno si era persuaso 
che il cancelliere sebbene avesse l'obbligo di rima- 
nere nell'ufficio solamente fino alle ore 5 pom. es- 
sendosi trovato all'arrivo del procurator generale 
alle 5 1j2 non potesse ricevere un ricorso che pote- 
vasi presentare, in ragione delle 24 ore utili, fino 
alle 6 12 del giorno 21 settembre. 

Questa confusione dì diritto e di doveri di obbli- 
ghi e di facoltà era stata segnalata da tutti. 

Neppure aveva fondamento di serietà l’affermazio- 
ne che il ricorso fosse irrecivibile perchè il procu- 
rator generale aveva designata vagamente la sen- 
tenza contro cui voleva ricorrere. Quando il procu- 
rator generale aveva affermato di ricorrere contro la 
sentenza della sezione d'accusa profferita il 20 set- 
tembre nella causa Tanlongo ed altri, parve a tutti, 
avesse esaurito il compito suo precisando l’atto giu- 
diziario che denunciava alla Corte di cassazione nel 
modo più preciso e determinato. 

L'ultima eccezione d'inamissibilità dedotta dagli 
imputati che fondavasi sulla irregolarità della noti- 
fica fatta al barone Lazzaroni al suo domicilio in 
Roma in luogo di quello eletto nell’atto della libertà 
provvisoria a Palestrina, era già stato giudicato da 
tutii assolutamente insussistente. 

La legge citata all'appoggio di questo motivo era 
indicata a sproposito, perchè come avvertì il procu- 
rator generale nella sua orazione alla Corte, la mo- 
dificazione intervenuta per fatto della sezione di ac- 
cusa che aveva tolto al barone Lazzaroni l'obbligo 
di risiedere in Palestrina e con ciò ha motificato 
ogni disposizione relativa alla residenza e al domi- 
cilio în quello eletto. Î 

Quanto al merito del ricorso la Corte Suprema 
per bocca del suo relatore in questa causa fece già 
sentire che giustizia sarà fatta in modo inesorabile. 

In questo intendimento gli ammaestramenti della 
Corte saranno i seguenti : 

In massima non mancherà di ricordare che contro 
le dichiarazioni che si contengono in una sentenza 
relativamente alle forme dalla legge stabilite e seru- 
polosomente osservate non essendo possibili i docu- 
menti di qualunque genere per metterle in dubbio, 
si esige la querela dì falso. 

La Corte poi nella sua sentenza, è agevole il pre- 
vedere, come dichiarerà inesistente, calunniosa l'af- 
formazione fatta che la sentenza non fosse opera dei 
magistrati, rintuzzerà quella frase di delegata co- 
scienza che fu lanciata contro la magistratura ita- 
liana, 
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Rispettando profondamente il. giudicato doll’alta 
magistratura, non sappiamo tuttavia tacere che l'im-. 
pressione della sentenza non è stata pienamente fa- 
vorevole. 


, ' 


I fornai 

Teri, alle 4 pom. ebbe luogo all'Acquario Romano, 
in piazza Manfredo Fanti, la riunione dei padroni 
fornai per udire la relazione della Commissione rice- 
vuta dal sindaco per definire l'importante questione 
del prezzo del pane. 

Intervennero circa un centinaio di fornai. 

Il signor Franceschetti, avuta la parola dal sig. 
Parisi, presidente dell'assemblea, lesse la relazione 
di quanto fu dalla Commissione detto e fatto- presso 
le autorità municipali. ; 

Dopo breve discussione fu approvato il seguente. 
ordine del giorno: 

<« La classe dei proprietari fornai, riunita in as- 
semblea generale onde discutere, dietro invito del- 
l'onorevole sindaco di Roma, l'opportunità del ri- 
basso del prezzo del pane, 

< Considerando che la migliorata qualità dello 
stesso, massimamente sulle seconde qualità, già co- 
stituisce un eccezionale ribasso di prezzo; ricono- 
scendo l'impossibilità assoluta di addivenire ad ul- 
teriore ribasso, senza compromettere gli impegni con- 
merciali dei singoli esercenti; 

« Delibera di astenersi, come per il passato, da 
qualunque accordo, sia per l'aumento como per il 
ribasso del pane, lasciando che la libera concorrenza 
continui a stabilirne spontaneamente il giusto prezzo. 

I nuovi biglietti da una lira 

Non appena messì fuori i nuovi biglietti da ura 
lira, si è sparsa la voce che ve ne fossero in circo- 
lazione molti, falsificati. 

Di falso, invece, non c'è che la voce mossa in 
giro da qualche burlone. 

Corse velocipedistiche 

Alla pista di Tor di Qeinto avrannno luogo, oggi, 
grandi corse velocipedistiche nazionali. 

Sono inscritti per queste corse: Alaimo, Colombo, 
Dani, Trifoni, Storero. Stroscia ed altri. 

Biglietto d’ingresso cent. 50; tribuna B, lire 1; 
tribuna H, lire 2. Ingresso nel recinto col velocipede 
lire una. 


AI Circolo Artistico 

Ieri sera i soci del Circolo Artistico hanno offerto 
un banchetto d'addio al pittore Anastasio, loro col- 
lega, che lascia Roma per andarsi a stabilire a Lu- 
gano. Manco o dirlo, il banchetto, improntato alla 
cordialità più schietta e più sincera è stato un suc- 
cedersi giocondo di risate e di evviva, misti agli au- 
gurii di riavere al Circolo, in un giorno non lontano, 
uno dei più celebri capi-sminfi delle carciofolate tra- 
dizionali. Dopo il pranzo-gli artisti si sono riuniti 
nel salone da ballo attorno al pianoforte ‘e l’Ana- 
stasio è stato portato in trionfo, dopo aver cantato 
una quantità di canzonette una più... militare del- 
l’altra. 

Alla fine una comitiva di artisti in costumi mai 
veduti ha offerto al loro amico una bellissima per- 
gamena miniata dallo scultore Francesco Ferraresi, 

Quest’oggi i soci del Circolo si recano ad una ge- 
niale ottobrata artistica in una vigna fuori porta del 
Popolo. 

L’ottobrata della Croce Rossa 

Oggi i membri della giurìa della Croce Rossa, e 
parecchi dei componenti il Comitato, compiranno una 
escursione attraverso i castelli romani, guidati dal 
conte Gianluca della Somaglia, presidente dell’Asso- 
ciazione. Sì recheranno in ferrovia ad'Albano e quindi 
faranno in vettura il giro dei due laghi, visitando 
Albano, Ariccia, Genzano, Castel Gandolfo e Marino, 
fermandosi quindi a Frascati, dove sì riuniranno ad 
un sontuoso banchetto nelle sale dell'Yote? Frascati. 

Saranno di ritorno a Roma stasera alle 10, 

Per l'aggressione di Monteverde 

Riceviamo e pubblichiamo la seguente, che metto 
ne’ suoi veri termini la notizia da noi data con ri- 
serva, sulla presunta aggressione del senatore Mon- 
teverde, presso Castel Gandolfo. Avremmo potuto 
riassumere la lettera e narraro semplicemente i fatti, 
ma amiamo pubblicare per intero l'opistola di quel- 
l’integro funzionario che è il {sindaco Costa, nulla 
togliendo alla forma che, se non altro, è nuova, 

Ecco la lettera: : 

« Invito (1!) la .S. V. smentire del tutto la notizia 
pubblicata nel suo accreditato giornale del 26 perchè 
non conforme alla verità. 

E' falso che la famiglia Montevèrde nel rincasare 
sia stata aggredita da due individui bendati ed. ar- 
mati di facile perchè se vi fu aggressione, come me- 
glio potrà in seguito venir alla luce dalle indagini 
dell'autorità, ciò fu per vecchi rancori fra i parenti 
del vignarolo, essendo in antecedente già stato mi- 
nacciato. AR Pg 

L'individuo poi che affrontò il vignarolo di ritorno 
dall'aver accompagnato il senatore Monteverde, era 
armato di revolver che nella colluttaziono se ne im- 
padroni ‘il vignarolo. SSR È : 

Furuno arrestati duo individui come ritenuti so- 
spetti di mancato omicidio contro il vignarolo. 

Questi sono i fatti, e spero vedere subito (oh/ 04/...) 
la rettifica dell'allarmante articolo pubblicato ». - 

Il sindaco 
Costa. 


Una nuova invenzione 
La signorina F. Macioci che da qualche tempo 
dedica la sua intelligenza all'arte, ha con un pro- 
cesso tutto speciale trovato il mezzo di portare in 
basso rilievo, qualunque quadro : fotografie, litogra 


fie, acquerelli, ecc. senza alterarne le forme rima- 


nendo esse riprodotte al vero. Tale sistema che è 
frutto di lunghi studi e di costante pazienza riuscirà 
di grande vantaggio agli artisti ed agli amatori del 
bello. 
Nuove pubblicazioni musicali 

Annunciamo con piacere che il solerte editore Pe- 
rino, ha pubblicato un album di sette melodie, del 
noto maestro Collina, il fortunato autore di Fanciulla 
bionda, e di tante altro romanze che spesso sen- 
tiamo ripetere con successo, nei salotti aristocratici 


della capitale. ì { 
Alle nuove romanze del maestro Collina - il quale 


è certamente ‘uno dei pochi che sappia riunire ai ‘ 


cato, e nel tempo stesso melodico - non potrà ma 
caro la fortuna delle precedenti. 
Per finire 

In ferrovia. 

Entra un signore e mette una enorme valigia sulla 
rete, proprio sopra la testa di una signora. 

— Non ci sarà pericolo che mi caschi in testa? 
- chiede la signora. 

— Oh! non abbia timore - risponde con sorriso di 
riconoscenza il signoro - se cade non c’è niente di 
fragile che possa rompersi... 


A proposito di pellegrini 

Come in antecedenza annunciammo, sono attesi 
fra giorni i pellegrini spagnuoli che vengono in Roma 
a visitare il pontefice e a porre termina alle feste 
giubilari di Leone XIII, È E 

A proposito di questo pio pellegrinaggio, ricordiamo 
un fattarello riguardante questo ultimo, e che può 
servire di esempio aì nostri amici, 

Moltissimi pellegrini dell'Alta Italia, venuti quì 
col ribasso ferroviario, desiderando di fornirsi di a- 
biti, pregarono un loro amico, molto pratico di Roma 
che lì consigliò di recarsi al grande magazzino Ca- 
mandona al Corso Vittorio Emanuels N. 25 - 27 - 
29 31, e là, con pochissima spesa poterono for- 
nirsi di abiti elegantissimi. È 

Il Camandona ha sempre i magazzini forniti di 
stoffe ultime novità per tutte le stagioni, e i prezzi 
limitati gli assicurano sempre un lavoro grandissimo. 
Consigliamo perciò gli amici nostri a rivolgersi dal 
Camandona, e provare se realmente diciamo il vero. 

Siamo certi che resteranno soddisfatti come i pel- 
legrini, che a lui si rivolsero e che si vestirono bene 
spendendo poco. 

Da Rothschild a Diogene 

Nell'elegante magazzino di cappelli testè aperto in 
via del Corso N. 150 all'insegna Cappellerìa Romana 
trovasi un vasto assortimento di cappelli di tutti i 
prezzi, e di berretteria, da accontentare l'aristocra 
zia più esigente, come il più modesto operaio. % 

Questa sera al detto magazzino grande esposi- 
zione di articoli di alta novità a prezzi modicissimi, 
mai praticati da alcuno a Roma, Se il pubblico vuole 
persuadersene corra numeroso alla C. ppelleria Io- 
mana, e vedrà che in detto magazzino con poco da- 
naro si acquista un cappello buono, fine e durevole. 


Liquor» del Pellegrino 

Per le sue regolari proprietà igieniche è migliore 
del Benedietine e dello Chartreuse. Squisito d'un 
sapore oltre ogni dire gradevole tossico appetitoso, 
utile tanto pritna che dopo il pasto. 

Raccomandasi a coloro che soffrono d'inappetenza 
causato dai miasmi paludosi od altro. Giovevole pel 
male di stomaco nelle difficili d.w: stioni, per le ma 
lattie nervose e inolire è cfficace ristoratore delle 
forze agendo sui nervi della vita organica. 

Il liquore del Pellegrino conosciuto tanto in Italia 
come all’estero si vende presso l'inventore Domenico 
Chiara, hia Nazionale 57 angolo via Genova, n. 3, 
7,9 e presso A. Taboga, Tritone Nuovo 44-45.43, 

Bottiglia da litro L. Mezza L. 2. Piccola 


L. 1,9. 
H Lidia Via Depretis 62, 
A. Giovanne Grande commer- 
cio di libri, francobolli per collezione e musica d'o- 
goi genere. Vendita, acquisto, cambio, Condiziovi 
vantaggiosissime. Cataloghi gratis. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Domenica 29 ottobre 

Consommé à la royale - Rouget à la venetienne - 
Faux filet de boeuf piqué a la Colbert - Chause 
fleur au beurre - Dindon è la broche - Salade - Glace 
à la napolitaine . Dessert - Vin compris. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


VINO AMARO DI ROMA 


(Tonico digestivo) 


mu 


Sotto queslo titolo la Ditta Lnigi Olla di Gi 
Roma ha preparato un eccellente vino 
al possedere diverso proprietà igieniche 


vauni 0 0, di 
rimout, il qual» oltre 
constatato da molte 


autorità mediche, ha pure uno squisito gusto ed un delizioso 
profumo. Nei carneyali del 1891 « 1892 venne premiato con 
medaglia di bronzo all'Esposizione enelogiea di Roms 


naîe d'Asti ed AIVE 
ino riportando nellaprima il di- 
n d’argento. All'Esposizione ali- 
so meritevole della medaglia 
ono igienica farmaceutica 


cessi vamente alla Mostra N 
internazionalo vinicola di E 
pIoma 0 nella seconda la m 
montare ‘igienica di Puri 
d'oro di prima casso 0 nell'Espos 
touutasi nello scorso febbraio a Londra ottenne Ja medaglia 
d’oro della Regina Vittoria. Di recente tanto a!la Mostra in- 
foroazionale di Marsiglia fche all'Esposizione alimentare di 
Praga (Boomia 10 premiato con medaglia d’oro di prima 
classe, Sappiamo poi che fra poco il detto tonico verrà messo 
in commereio presso i principali uegoziauti del Regno. 

Facciamo i nostri rallegramenti cco la Ditta Olla, Ia quale 
soppo indovinare col suo prodotto l’ormai difficilo gusto del 
pubblibo, fornendo il mercato euologico italiano di uu tipo di 
vino proprio prezioso e rolativameute a buon prezzo. 

Il deposito in Roma sarà presso il magazzino di vini sardi 


della Ditta Fraucesco Spanò in via Agostino Depretis N. 4G.- 
e 


a 
CACAO TALMONE esime contee 
RULE SIGNORE 


IN TEATRP 


A proposito di manifesti 

Dopo la carestia di sy attraverso cui è 
trascorsa la stagione d'estate e huona parte di 
quella d'autunno, i tabelloni delle. cantonate di 
Roma si sono coperti di manifesti, che souo come 
il preludio dell'attività teatrale di questo prossimo 
mese di novembre, il quale si presenta così lieto 
di lusinghiere promesse. 

Già da qualche giorno il bellissimo manifesto 
cromo-litografico disegrato dal Marchetti annun= 
cia la Messalina, che si sta. fehibrilmente alle- 
stendo al Costanzi, con uno sfarzo e con una grau- 
diosità tali, da eclissare le più gloriose memorie 
degli spettacoli di tal genere. 

E’ comparso pure il manifesto del'ieatro Dram- 
maatico Nazionale, il quale sul fonlo grigio non 


soli 


bbandonato, racchiude, tra i fregi rococò 

tti e dorati dell’epoca di Luigi XV, 
nunzio della Manon Lescaut, che è quanto dire 
un avvenimento musicale per la città nostra, alla 
quale tocca davvero un po’ tardi l'onore di giu- 
dicare la musica di Giacomo Puccini, 

E poi - ultimo fra cotanto senno — è stato ap- 
piccicsto un lenzuolo di carta - che avverte .il 
pubblico di un corso di rappresentazioni al Qui- 
rino, dato dalla compagnia Fin de siècle, diretta 
da Leopoldo Fregoli. E 

Su quest'ultimo manifesto, intendo appunto di 
dire qualche parola, per deplorare che uno dei 
nostri teatri più importanti sia sceso fino al li- 
vello di una delle tante birrerie filarmoniche 0 
di uno degl’icnumerevoli caffè, dove non è pos- 
sibile bere in pace una bibita, senza lo strazio 
del buffo napolitano o della cantante viennese. 

Al Quirino, si sono potuti oltraggiare retente- 
mente con esecuzioni che tutti rammentano i capo- 
lavori di Verdi e di Donizzetti e... pazienza, ma nes- 
suno avrebbe potuto credere che sullo stesso palco- 
scenico dove Francesco Pasta, Tina di Lorenzo, 
Andrea Maggi e Zaira Gattini, diedero un tempo 
così luminose manifestazioni di arte vera, sareb- 
bero venuti a chiedere applausi Lepoldo Fregoli, 
la cantante eccentrica Ella Werner, gli. acro- 
bati Donatos e il buffo napolitano Virgilio Cre- 
scenszi, tutti artisti bravissimi che hanno avuto 
anch'essi i loro battimani, qui in Roma, fra gli 
chopp di birra e le mezze cassate alla siciliana. 

Eppure è così; costoro anno voluto varcare i 
confini del campo dove mietevano allori, per in- 
vadere quello che ad essi non ispettava di occu- 
pare. Si son dati il nome di compagnia Fin de 
siècle e siccome ormai sotto quest’egida ogni cosa 
è permessa, hanno trovato subito chi ha trasfor- 
mato per essi uno dei nostri più simpatici teatri, 
negli Orti di Muzio Scevola o in wa Diocleziano 
dell’ottimo Scagnetti. ", 

Ma allora l'impresa che ha dato prova di così 
elevato discernimento, m’immagizo che avrà anche 
il dovere di far mettere in platea dei comodi tavo- 
lini per le consumazioni, di provvedere il botte- 
ghino di una buona provvista di pagnottelle alla 
piovatura, sacrificando magari qualche palco, per 
adibirlo ad uso di cabinet particulier, che in 
. non sì sa mai... 


Vice-Versa 
. 

Un bel successo ha riportato iersera la signora 
Lina Novelli nella interpretazione della Signora dalle 
camelie, in cui anche il Vitti ed il Nipoti sì mostra- 
rono efficacissimi. 

Stasera poi per aderire alle numerose richieste 
l'intero, stupendo programma della serata d'onore 
di Angelo Zoppetti si replica e questo solo annuncio 
vuol dire che il Valle sarà, come l’altra sera, gre: 
mito di pubblico disposto a ridere dal principio alla 
fine della rappresentazione. 

La serata d'onore della signora Lina Novelli è 
fissata per domani e sì rappresonterà Nicarete di 
F. Cavallotti e Mia moglie non ha chie, che è quanto 
dire il cavallo di battaglia della brava attrice. 

. x . 

Come era facile yrevedere la replica dello spetta- 
colo umoristico in onore del brillante De Riso ha 
riempito di nuovo, iersera, il Nazionale. Gli applausi 
sono stati continui e fragorosi e oltre al De Riso, 
buona parte di essi spettano alla signorina Pavoni. 

Uggi due rappresentazioni, di giorno: Guerra in 
tempo di pace e di sera si ripeterà la Cecilia di cui 
la interpretazione ha lasciato nel pubblico così grato 
ricordo. 

Domani ultima recita della stagione e serata ‘d'o- 
nore dell'attrice Carolina Stocchi, 


«a 

Il 3 novembre comincerà al Valle un corso di re- 
cite la compagnia Paladini e Talli, della quale fanno 
parte artisti già favorevolmente apprezzati dal pub- 
blico romano, quali la Ida Carloni-Talli, Ja Tassina- 
ri, la Merelli, Ettore Paladini e Virgilio Talli, 

La compagnia promette naturalmente nel corso 
della stagione parecchie novità di autori italiani e 
stranieri. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Guerra in tempo di pace - ore 5 
Cecilia - ore 9. 
VALLE — Il Ratto delle Sabine - Accidenti ai cre- 


ditori! - Grande sinfonia umoristica - Uno 
scandalo al teatro Valle - Tigre e Leone - 
ore 9. 


QUIRINO — Pagizita - ora 5 e ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 5 e ore 9. 


_——xtr—_r- 


DALLA PROVINCIA 


3 Frascati, 28 

Feste popolari. — Oggi, ultima domenica di otto- 
bre. avranno luogo delle attraenti foste. 

Eccone il programma : alle ore 3 e mezza pom. 
fuori di porta romana, si effettueranno le corse de- 
gli asini con premi di liro 10 al primo vincitore, e 
lire 5 al secondo. 

Alla sera s'ianalzeranno alcuni 
umoristici. 

Alle 7 sulla vasta piazza Vi 
cendieranno i fuochi artificiali 
tecnico sig. Leopoldo Ruberti. 

La festa sarà allietata del bravo ‘concerto comu- 
nale diretto dal giovane maestro Panizza. 

Prevedesi un concorso straordì 
cialmente da Roma 
ma domenica 


globi aereostatici 


ittorio Emanuele s'in- 
s per cura del piro- 


i nario di popolo, spe- 
: per chiudera allegramente l'ulti- 
di ottobre. 

Calzolai in festa. — Domani lunedì, 
della fosta di S. Crispino, i calzolai 
lennizzerranno la festa del loro patrono con un cor- 
dialo 6 fraterno. simposio nella trattoria di Cipal- 
lett, £ 

Alla sera percorreranno in massa le principali vi 

50 e principali vie 
br fina a suono della musica, quindi 3 piazza 
el Municipio lanceranno un .m nifico 
corta ì agi globo areo- 
i La commissione ordinatrice della fosta é 
lei cittadini Marini Antonio Spalletta A ; S 
es RES a pur i ci 
lanì Telemaco, Telarì Natale, Romagnoli "oa 
Del Prete Filippo e Cirilli Pancrazio, .. ti 


per la ricorrenza 
di. Frascati so- 


composta 


Julius. 


r È a 7% da l 
INFORMAZIONI 
11 presidente del Consiglio - 

Jeri mattina, col treno delle 6,25, proveniente 
da Torino, fece ritorno in Roma il presidente del 
Consiglio dei ministri, et 

Alla stazione, oltre al sotto-segretario di Stato, 
on. Rosano, erano a salutare l’on. Giolitti mol- 
tissimi amici. 3 

Le inesattezze 

Sotto il titolo Sempre @ base di inesattezze, 
il Diritto stampa il seguente articolo, che ripi0- 
duciamo, perchè contiene parecchie notizie inte- 
ressanti : È 

E° il sistema, lo notiamo anche più sopra, adot- 
tato definitivamente dai fogli dell’Opposizione. Ed 
eccone qualche altra piccola prova. A: 

« L'on. Giolitti - dicono - sentì il bisogno di ri- 
spondere subito all'on. Di Rudinì e s° improvvisò il 


banchetto Chiesa ». 1 È 
Non è vero : il banchetto Chiesa era combinato 


fin da prima di quello di Dronero. x 3 

« Giolitti - seguitano - innanzi di parlare a Torino 
conferì con Zanardelli ». SS È È 

Neppur questo è vero. Zanardelli riparti da Torino 
mercoledì sera per Brescia, e Giolitti vi arrivò gio- 
vedì mattina da Cavour. 3 

La lettera di Rudinì obbligò ad una risposta, non 
per il suo valore, ma come occasione di protesta 
per le male voci che ha suscitate coutro il nostro 
credito, 

L'accordo tra Giolitti e Zanardelli è completo su 
ogni questione, e completo è pure quello fra i prin- 
cipali uomini della Sinistra ministeriale. Giolitti ei 
suoi colleghi, Zanardelli e tutti i deputati della mag- 
gioranza, sentono tropvo la responsabilità del mo- 
mento per dividersi e disertare. È 

Tutti saranno al loro posto il 23 novembre, giorno 
della ripresa dei lavori parlamentari, e quella mag- 
gioranza che ha resistito ai sospetti, alle ingiurie, 
alle calunnie, dimostrerà di non aver ceduto nem. 
meno al lavorio dissennato di questi quattro mesi 
di vacanza. 

A Stoccarda 

Stuttgart, 28 — L'ambasciatore italiano, generale 
Lanza, in grande tenuta ed in vettura di. Corte, si 
è recato alle 5 pom. al Wilhelm palast, ove fu ri- 
cevuto in forma solenne dal re. 

Il generale Lanza, ringraziò il re, in nome di re 
Umberto, per l'accoglienza cordiale fatta al principe 
di Napoli e gli rimise l'Ordine dell'Annunziata. 

Il re conferì al generale Lanza la gran croce del- 
l'Ordine della Corona wurtemberghese. 

Stasera, ebbe luogo a Corte un pranzo in onore 
del generale Lanza. Vi assisteva pure il rainistro 
degli affari esteri, barone di Mittnacht. 

Il generale Lanza tornerà a Berlino, domattina 
alle 9,55. 

Buone notizio degii spezzati 

Parigi, 28 — La Conferenza monetaria terrà an- 
cora, prima della sua chiusura una o due sedute. 
Sono però fin d'ora stabiliti i seguenti patti : 

L'Unione monetaria latina, c&ntinuerà a sussistere. 

Un unico articolo viene modificato e cioè quello 
che riguarda gli spezzati d'argento. Mercè tale mo- 
dificazione, le monete divisionali italiane di due lire, 
di una lira e di mezza lira cesseranno di aver corso 
negli Stati contraentì. 

Il pubblico dovrà versarle nelle casse dei rispet- 
tivi Stati e man mano che vi rientreranno saranno 
consegnate all'Italia. Questa le rimborserà in oro 
agli Stati detentori. 

L'Italia ricupererà cosi la sua libertà per l'emis- 
sione delle sue monete divisionali. 

Il solo punto che rimanga tutt'ora a discutersi 
dalla Conferenza, si riferisce alla domanda di un 
trattamento speciale fatto dalla Svizzera alla data 
delle consegne e dei pagamenti degli spezzati metal- 
lici italiani. 

Parigi, 28.— Oggi la Conferenza monetaria si li- 
mitò alla lettura dei processi verbali, stante .l’as- 
senza del ministro francese delle finanze, Peytral. 

La Conferenza terrà lunedì 6 martedì sedute in co- 
mitato per il coordinamento degli articoli della Con- 
venzione e seduta plenaria giovedì. 


Un tumulto a Betlemme 

Gerusilemie, 27 — Teri sera nella chiesa di Be- 
tlemme, durante le sacre funzioni, in seguito a di- 
sputa per futili motivi, nacque un tafferuglio durante 
il quale a colpi di.rivoltella un frate venne ucciso 
e due rimasero feriti. I tre frati essendo italiani, e 
la nazionalità del colpevole non essendo ben accer- 
tata, il console d'Italia ha. tosto presentato formale 
richiesta di procedere tanto al governatore quanto 
al console di Russia. 

Gerusalemme, 28. — L'autore del misfatto di Be- 
tlemme, essendo stato riconosciuto essere suddito 
austro-ungarico, il regio console d'Italia ha rivolto 
la richiesta di procedere al Consolato austro-unga- 
rico. © 


Parla il buon curato 
Porigi, 28 — Il Figero pubblica una lettera del 
curato di Magenta, il quale ringrazia per l’acco- 
glienza ricevuta in Francia. Egli dichiara di avere 
grande fiducia nello avvenire: pacifico della Francia 
e dell'Italia; ed esprime il voto di vedere la Francia 
e l'Italia darsi la mano conchiudendo con un: Vica 
la Francia! Viva l'Italia! = 
Tra kabili e spagnuoli 
Madrid, 28. — Il governatore militare di Melilla, 
volendo fortificare un punto distante dalla base delle 
operazioni militari, subì con un distaccamento di 
truppe una leggera sconfitta, ed al sopraggiungere 
della notte dovette ritirarsi dinanzi alle forze schiae- 
cianti dei Kabili. - 
Questi vigilarono il territorio spagnuolo, 
Si continua attivamente a in 


Sic nviaro rinfurzi contro 
i Kabili. 


Grandi Magazzini del Printemps 
Vedi avviso in ottava pagina, 


Cognac Cito vedi avviso in 8 


< 


pag. 


La triplice e i suoi effetti 


DE Questa lean ferrea che chiud 

osie e rivatità nelle altre potenze, Franci 
e 10, n ì 
Heroso Stretto fra fra gli part 
‘è però un'altra triplice alleanza i i 

è ne a 1a. Ì 

Germania, Inghilterr, apo 
dustriale, ed in particola; 
_ Oggi è notoriament 
Milano, acqua portento: 
dotti potenti che ha de 


» sono ache benevoli agli interessi comme 
Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali F 


ROMA-MILANO-GENOVA. | 
Capitale interamente versato N. 30.000,00 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via del Plebescito N. 112 © 

i correnti: ù ni 

OE a . + « + all'interesse 3 Oro in razione daga 
con vincolo di 2 mesi - 3 174 010 “ i, 
con vincolo di 4 mesi È 3 112 010 @ 

con vincolo di 6 mesi 3 314 010. Li a, 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chègues. pi 9 LL 
fino a L. 207000 a vista SSTIRIO 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di p 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dorramno 
prendersi accordi speciali con la Direzione... | pe. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rip 
vata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi, — “© 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L, 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 010; 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 3,000 a vista n ten 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavvisa Pi 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 8 814 010; E 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno VS %; 
per somme maggiori dieci giorni di Proùrrizo 

Rilascia Buoni fruttiferi: CE 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 
da 7a 12 mesi 4 010 
da 13 masi a più “ 412 010 r 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti gr, 
pra dep: siti di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del — 
Tesoro al tasso da convenirsi. ; 

Sconta Effetti cambiari commerciali ayenti ji 
firme di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven. 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel R:gno come all'Estoro. r EST 
Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Talia 
ehe all'Estero, ; x 

Rilascia Assegni e lettere .di Credito sull’Italia DI 
sull’Estero 
Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'ki 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa quslunque operazioni di Banca, 

Eseguisco pagamento de ie imposte per conto 
ati e Correntisti, 

Riceve Titoli iu custolia ed. in amministrazione ed 

cassa gratuitamente i compons sui titoli depositati, 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, o il diriti 
che es:n peri è fissato a 112 0/00 per sei mesi, © 
Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni 
speciale favore, 


* agg GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
sino, PRIVILEGIATA. 


Con l'esenzione della tassa di c 
Autorizzata colla Lesg 
e Decreto Mini 


GRANDE PREMIO ) 
diLire 2 00.000Tire 
nonché OTTOMILATRECENTOQUATTRO da Lite. 
10.000 - 5.000 - 1000 - 750 - 500, ti 


tutti pagabili in contanti senza deduzione alcun i 
e garantiti da corrispondente deposito presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 
———_—_____——<6@ N 


Ogni numero costa UNA LIRA 
ed ogni numero può vincere più premi 
gni biglietto re ai premi col solo. 
gressivo senza serie o categoria te 


anto Numeri hanno, 

ba garantita e possono conseguirne tante 

per circa Ù ni ed ogni: 
jd di M ti L I 0 N E numero 
concorre a tutti i premi di L. 200.000 - 10.000. 
- 5.000 - 1.000, ecc. como sopra specificato. 


De Solenne estrazione irrevocabile il mi 


31 DICEMBRE corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’inter= 
vento delle Autorità Governative e Municipali assi 
siite da R. Nota 

Ogn: biglietto 
descritto in catalogo. 


Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto dello 
acquisto 


Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso 
a colori (per uomo) © suna dla ra 

Un profumato « Sachéf » in seta-raso con di- 
Pinto amano per signora —. . 


Ogni lotto di 100 numeri riceve all'alto dell'acquisto! 


Un’elegante astue in raso conte 
nente un ricco servizio da frutta in 
a nto (garantito millesimi 800) per 6 narsone. 


Nota importantissima. — Tuuo quello: 
che è descritto nel catalogo viene spe lite. 
contemporaneamente ai biglietti TRI 
Per le 1ichibsto inferiori a 100 Nomeri aggiungere cent, ‘2610aN 
speso d'invio — 1 Bollettini. ufficiali dello Bstrezionio ver 
dietribuiti ORATIS"e spedili franchi in tutto ilmondbî 


La vendita de bagliett 
Ti CASARETO ILE. 


BANCA ci EMISSIONI FiivisineroriE® fl 


GENOVA - Via Carlo Felice, {0 - GENOVA fl 


‘ompagnato da quanto è 


aperta presso la 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 
Chiusura 79,35, + 
Cambio sull'Italia 12 Sg. 
Dopo Borsa — Rendita italiana, 79,15. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Finografia Folchetto — Piazza San Silventro. 80, 


28 Ottobiei 


per 0/0. — Apertura 80 


” . K 
le l'Europa in «ina catena d'acciaio, ha sollevato potentissime &' 
ghilterra specialmente, 


Juistato dall'acqua di Chinina Migone e. 
distrugge la spoetizzante forfora, è uno dei NY 


armacisti, Profumieri e Droghie 


“Anno II - Num, 299 
| PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


acienra e ee LIS 
i UNBSEMESTRE . . . . >» 9 
Lo Un TRIMESTRE. . . .;» 5 
sa i numero. to Ci 5ì 

n; Ogni separa: Gar Spa tetta Italia 


Gli annunzi @ le inserzioni dol MoloNette si 
ricevono sselusivamente in Roma dal consese 


A. Taboga 


| Per Massava, Assis, Tripoti, T 

i nisi, Suga D'AFRICA, GOLETTA, Tao 
azione costa come per l'Italia 

Ù STATI DELL'UNIONE POSTALE 
(Oro) L 86 - Sem.L.19 - Trim 1.10 

|° L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 

‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


j golonziai dello 
gent. 40 la linsa - torza L. 1- corpe del 


pari linea misurata cul carattere setta 


Le coi ndenze private e gli avvisi econo- 
mia pubblicano in quarta pagina a sent. 5 la 
paro! 


Pagamento anticipato, 


O TEO SB RIA Ra 


rt 


A Cavour Ad Anagni A Nocera A Caccamo 


Boneui, — Lasciatemi fare l’ottobrata nel vostro 


R 3 ART: 5 NicoreRA. — Qui almeno si Ista allegri! 
Collegio; è l'unico che mi' sia rimasto fedele, 


Nel regno della pace A Gardone 


77 
TAZZA 


2 I 
JI 


Sie7/ 
INNESTA — yy 


» Giowirti. — Cadono le foglie; cadono i fogli da 


Ernesto Teodoro Brin e Benedetto Moneta. ZANARDELLI. — Non vi potrebbe essere calice più 
una. lira. Purchè non cadano i... portafogli. 


Rupisi. — Non c'è tempo da perdere; l'ottobrata 
amaro di questo... campanello. 


a Caccamo è un bisogno. 


A Friedrichsrnhe A Padova A Sassuolo All’angolo di Palazzo Braschi 


ni ele 


ATO 


“A } 


== 


Sansone Luzzati. — Bisogna che la derrata si QuattRorrATI. —, Cameriere! Siamo in quattro; 
converta rapidamente in ispecie metallica. Dammi  portaci,un quinto. 
un soldo di semi di zucca. 


In sacrestia Dappertutto... 


\ 
[3 Ì 


): 


4 


È È Da 3 Pierino Lucca. — E pensare che mi tocca di far 
set Baviamo uno-ch opp e rendiamo un ser- Don Bruno. — Servite Dominum in laetitia. + +++ dove c'è da bere. l’ottobrata qui fuori! È 


; Nba 


OTTOBRE | - 


La magica pompa del verde 
Non anco le rame diserta; 

Ma l’alba d'ottobre, malcerta, 
Nel vel de le nebbie si perde; 

Col dubbio del brivido primo, 
Suaso dal gelido morso, 
Discorre tra l'apice e l’imo 

. La voce d'un mesto rimorso. 

Ahi! liete di germi vivaci, 
Pensose d’un Fato superno 
Le nevi de l’ultimo verno 
S’acceser di spirti feraci; 

Ma l’inno fecondo d'amore 
Non mosse i tuoi palpiti lenti: 
Già tutta rinunzii, mio core, 
La speme di nove sementi? 

Ben gaio l’aprile fiorio 
In grembo a le pronube zolle; 
Perchè di gioconde corolle 
Sì povera mèsse, cor mio? 

DI linfe, d’azéto, di sole, 
Ben, fiera, s'incinse la state: 
Tu solo, cor mio, senza prole 

2 Sbadigli a le vacue giornate! — 

Oh sorgi, fatal disillaso 
Da un folle, inumano desire! 
È un germe d’eterno avvenire 
Ne? tuoi penetrali racchiuso. 

Oh sorgi! Le nebbie disperde 
1l raggio dell’ iride aperta... 
La magica pompa del verde 
Brevora le rame diserta. 

Roma, ottobre, 93. 
E. Facco DE LAGARDA:; 


L'OTTOBBRATA 


P' l’ultima domenica d'ottobre: Nunziata la del- 
Tona, dalle 5 del mattino non fa che girare per casa 
destando i figliuoli, che non vogliono saperne di le- 
varsi a quell'ora; e mentre grida a Giggetto che se 
sveji presto, a Nannina che nun facci la cicia lenta, 
e ad Augusto che se roppi le gamme a scegne dal 
letto, sinnò stamatina ce le pia, prepara il mi- 
glior vestito per Cencione, suo marito, acciò possa 
far figura anche lui, come gli altri, e più di tutto, 
possi fa fichetto a quer ciafrujone de Ghitano, er 
Vello de Teta la buattara. 

Dopo un po’ di tempo tutta la casa de Nun- 
ziata è sossopra: Giggetto per lavarsi le mani ha 
rotto Za cunculina; :Nannina, pe' tirasse su quelli 
du’ ciurli, ha fatto cadere lo specchio sul tetto della 
loggetta, ed Agusto per prendere il fagotto de li 
spaghetti la fatto sciogliero un pizzo, e tutti li 
maccaroni stanno a spasso pe casa. Nunziata 
grida, urla, s'arrabbia e corre ora da uno ora dal- 
l’altro per rimproverarli e per far-sì cne si spiccino, 
poichè a momenti vierà er landò a pijacce. 

Che ve piji un accidente in de le mano; e che 
ce l'avete de ricotta tutti quanti, stammatina? 
Bada sa’ Agusto che a te te lasso a casa si nu 
la finischi! E tu Nannina levete quer fiocco rosso 
a li coralli sinnò te li faccio in cento pezzi: io 
nun voio tante ciovettate, me capischi? 

E quello stupido de Cencio, che fu che nun dà 
du’ sganassoni a Giggelto? A Cencio; nu’ lo 
vedi che sta spizzicanno tutl'er parmiggiano? 


n 


©) 


Basta, dopo un paio d'ore, come Dio volle, la fa- 
miglia de Cencione è all'ordine, e non s'attende al- 
tro che l'arrivo der Zandò. La sora Nunziata, rin- 
chiusi if un fazzoletto de colore porta quattro pol- 
lastri arrosto, sci libbre de spaghetti e un ber 
t)eco de parmiggiano. Giggetto ha le tasche pieno 
di castagne, alici e salame cotto: ed Augusto, ag- 
ganciato ad un bastone che appoggia sulla spalla 
destra, cià er fagottello de Vinsalatina. 

Mentre syno sulla porta così acconciati, in attesa 
der compare Giuvanni Lingualonga, Cencio im- 
paziente di dover sempre attendere er commidaceio 
de l'antri, sbuffa e passeggia con una certa aria di 
gravità, mettendo in evidenza er catenone d'oro, 
l'anello drento ar fazzoletto der collo e lu fuscia 
de seta rossa alla cinta. Pui voltandosi rabbonito 
a Nunziata: Zo sai che me dispiace davero che Lu- 
ciola'e Menicuccio nun vengheno! To nun posso 
rivà a capì perchè se sieno tirati indietro, avenno 
visto che je dispiaceva proprio sur serio a dicce 
de no. i 

Sfido io che je dispiaceva - risponde Nunziata - 
me l'ha detto pora Luciola er perchè. E? un mese 
che Menicuccio nun lavora, e pe’ quanto hanno 
fatto, nu j'è riescito-a trovà chi je prestava dieci 
lire. Ma pe curità, nun ten'escì co gnisuno sinnò 
nun sai sì quanto j'arincrescerebbe? Luciola, mi 
l'ha detto in segreto .. anzi Vaveva chiesti puro ar 
compure Giuvanni, ma quello, all’urtimo momento, 
ha fatto orecchie da mercante e nun j ha dato 
manco un sordo. 

Tutti accusì quella gente arifatta- dice Cencio. - 


di solennizzare gli ultimi giorni di ottobre, 


“IL MIGLIOR: MODO. 


consacrati alle 


feste ed alla allegria, è quello di abbonarsi al più brillante 


giornale di Roma. 


L'abbonamento speciale al £ Folchetto ,y dal 7° r0- 
vembre a 31 dicembre 1893, costa IL. 2,50: 


Eppure er compare, a lei, nu’ gne l'aveva da negà 


davero! 


A mamma - grida Giggetto - ecco Luciola che 
viè tutta de prescia, e ce sta chiamanno. Davero, 
davero! rispondono tutti gli altri e le vanno incon- 
tro facendo le più festose accoglienze. 

E com'è sto fatto - dice Nunziata - che, venite 
co' noi? Sì - risponde Luciola, battendo le mani 
come un bambino in segno di gioia - si che ce ve- 
mimo: era impossibbile de restassene a casa l'ur- 
tima Domenica d'Ottobbre! Se capisce - rispon- 
dono in coro gli altri. - Figurateve - continua Lu- 
ciola - che sarebbe stata la prima vorta da quanno 
che so' nata, che de stu giornata nu so’ ita'a fà 
na bisboccia. 

Ma quanno ve sete decisi? Ieri a sera Meni- 
cuccio me disse propio che nun potevio venice. 

E,.. stammatina - dice Luciola - da quanno 
che me so’ svejata, m'aveva preso un avvelimento 
tale come si me fussi successo quarche disgrazzia, 
e’gni tanto me toccava a piagne pe' forza. Al- 
lora Menicuccio vedennome occosì, m'ha fatto: 
ma che davero davero sarà mòrto er monno? 
Mo ce penzo io. E senza dimme nè tanto, nè 
quanto, se n'è ito via, ariccommannannome che me 
fussi vestita. Io, quanno so rimasta sola, me 50° 
data un aranciata a la mejo, e defatti doppo un 
po’, lui è tornato tutt'alegro e m'ha detto ch’aveva 
combinato un affare, e che fussi curza subbito da 
vojantrì per avvisavve ch'avessivo aspettato un mo- 
mento, perchè mo veniva puro luis. Io, nu me lo 
so’ fatto di du’ vorte, e adesso eccheme quà. 
Brava, brava, brava. 


D 


In quel momento s’ode il rumore d'una vettura 
cho si avanza al trotto serrato, © sì distingue il tin- 
tinnìo delle moresche dei cavalli: non c'è dubbio; è 
il landau che arriva. Un fremito di gioia scorre 
sul volto di tutti: i ragazzi gridano, lo donne si 
pigliano a braccetto, e Cencio fatica a tenerli fermi 
acciò non debbano andare sotto i cavalli. Le grida 
ed i segni di contentezza aumentano quando com- 
parendo la vettura, vi scorgono dentro er compare 
Giuvanni è Menicuccio. 

Un pu’ di confusione snecede per accomodarsi tatti 
in una carrozza sola, ma non c'è via di rrezzo, nes- 
suno vuol dividersi perchè - dice er compare Giu- 
vanni - l'ottobbrate se fanno accosì: 0 tutti 0 
gnente, e più semo e mejo stamo. Così, dopo un 
quarto d’ora sono tutti a posto. Agusto e Nannina 
se so' arrampicati in serpa, vicino a Boccastorta, 
er cucchitre più conosciuto de Roma; Nunziata, 
Luciola è Giuvanni, dalla parte de dietro; Gig- 
getto a sede sur soffietto e Cencio e Menicuccio 
de la parte de li cavalli. 

Al primo colpo di frasta che Boccastorta infligge 
agli ossuti quadrupedi, un movimento generale suc- 
cede nell’ interno della carrozza, ed ognuno per non 
cadere, è costretto ad attaccarsi al vicino. 

Arregeteve forte-grida Nunziata ai figli - attac- 
caleve a li ferri de la serpa, e tu Giggetto ac- 
chiappete ar soprabbito der compare. State attenti 


sapè, nun ce fate arimpone la festa; e tu, Bocca- 
storta, sta attento a le bughe e nun te fa rubbà 
la mano da li cavalli. 

Con questi ed altri avvertimenti sì tira innanzi, 
sempre dicendo male dei conoscenti, dei pigionanti e 
dei vicini fino alla trattoria der tavolato. Tvi giunti, 
li regazzini cominciano a correre sull’orba facendo 
a mammancia ed a morè, gli uomini danno gli 
ordini al cuoco e n’assaggeno un goccetto, pe' sentì 
si è propio quello de la chiavetta, mentre le donne 
scelgono un posticello adatto, all’ombra de 7a per- 
gola ‘de cesanese. 

Prima di porsi in tavola, Luciola chiama da parte 
Menicuccia e, Dimme un po’ Menicuccio, com’ hai 
fatto poi a trovà li sordi? Chi te Vha pre 
stati? 

Mo, nun ce penzà: cerca.a divertitte e a stà 
allegra che a questo qui - ce penzeremo domani. 
Ciò venti lire e per oggi so” un signore! 


A tavola, a tavola- dice er compare Giuvanni - 
sinnò s'ùrifreddeno li spaghetti. 

Come una nidiata di passeri affamati tutti si pre- 
cipitano attorno al tavolo gridando, e pe nun fà 
comprimenti, ognuno se fa la parte da sè. ‘Agusto 
e Giggetto, per non perdere tempo, agguanteno li 
spaghetti co’ le mano e poi sì litigano la proferonza 
perchè ognuno dice che il piatto già ricolmo è quello 
suo. Da ciò nasce un battibecco, ed i spaghetti fi- 
niscono per cadere sulla tovaglia, sulla tavola e sui 
calzoni de Giggetto. 

Sò più minchiona io che ve ce porto! - grida 
Nunziata - brutti fijacci de ’na ‘bona donna! 
M'arillegro co’ voi ; dice ridendo Menicuccio. E che 
volete, me fanno levà propio er lume de la rag- 
gione: pare che gnissuno j'abbi imparata l'adueaz- 
zione ; pare che sieno li fiji de peggio! E pensà 
che io me sfiato tutt'er giorno, e mica me sen- 
teno. Fermateve, ve pîji ’na saetta, sinno vengo 


là e ve ne do tante finchè ciavete fiato a sop- 
portalle, 


Fina]mente le bocche si riempieno e torna il gi-' 


lenzio, interrotto a quando a quando da qualche 
esclamazione di questo genere: Accidenti quanta 
80° boni! Ammazzelo’sto coco come cucina bene! 
E de ’sto vinetto che ve ne pare? Questo è piscio 
dell'angeli der paradiso! Possì esse benedetta quella 
pianta che lo mena! Accidenti a chi ne dice 
male! 

Nel frattempo viene in tavola l’ummido, poi li polli 
arrosto co’ l'insalatina, poi er cacio, la; crostata 
e Te callaroste; Giunti a questo punto i litri vuo- 
tati non si contano più: tutti, chi più chi meno 
ne risentono è benefici effetti, e gli allegri frizzi ed 
i motti spiritosi di prima, sono già cambiati in ba- 
lordaggini privo. di senso comune. Le gambo si 
rifiutano di sorreggerli come si deve, e per quanto 
abbiano provato ad alzarsi, tornano sempre a se- 
dere... assaparorandone un artro goccetto. 3 

L'unico che stava ancora in gax:be, era er Com- 
pare Giuvanni, che aveva ordinato al cameriere di 
preparare un caffè forte con qualche schizzo d’amo- 
niaca pe faje smartì la sbronza. Difatti il caffè 


fu servito - e si dovette alla sna- efficacia se por:mna 


terra aveva dato loro. 


"» 


Al conto avvennero delle questioni col cameriero, — 
col ‘cuoco e col padrone. I prezzi erano esagerati, Ja 
quantità dei litri era aumentata, lo scommido era 
un furto, er connimento un ladrocinio. - Mu come . 
dicova Cencio — per allessù du spaghetti, 35 ta 
jocchi? Pe’ du gocce d'ojo @ aceto 18 sordi? 
E pe’ quattro stracci de sarviette - diceva Nun- 
ziata - che puezeno de smacchietto du' mija lo 
tano, du' lire e mezza? Ammazzeve che ladri] 
E annate a la macchia a sgrassà !. Perchè ny 
| ciavete messo a conto pure li stuzzicadenti? 

Appianate questo piccole difficoltà, con un po’ di 
condiscendenza da ambo le parti, Boccastorta riat- 
tacca er landò e nello stesso ordine col quale erano 
venuti, ognuno prende il suo posto, meno Giggotto, 
che, dormendo profondamente, fu adagiato sulle gi. 


nocchia del padre. Tutti erano in preda ad una 


smodata allegria e lungo la strada fu un continuo 
cantare di ritornelli e canzoni popolari fino a che si 
giunse a porta S. Giovanni. À 

La più allegra di tutti però era Luciola. Sia che 
la gita inaspettata, le avesse più che agli altri fatto 
impressione; 0 sia che qualche paroletta dettale 
all'orecchio dal compare, le avesse fatto molto pia» 
cere, era evidente che Luciola era contenta fino al- 
l’ultimo segno, tanto che quando gli altri avevano : 
già fatto silenzio, essa continnava a cantare, ed ai: 
rimproveri del marito, rispondeva: lasseme fa, me 
sento propio alegra e vojo sfogamme;! 

Giunti a Roma la carrozza si ferma alle Zoccolette 
ove scendo la famiglia di Cencio. Li regaszini dor= 
miveno tutti e tre, tanto che Nunzata fu costretta 
a pigliarno în braccio due assieme p'accompagnalli 
insino a letto. Dopo i saluti più affettuosi il portone | 
si chiude e Luciola, Menicuccio e er compare pro 
seguono, sempre in carrozza, fino a casa, felicissimi 
della della ottobbraia fatta. Il compare se ne va e 
Luciola è Menicuccio salgono le scale per andar: 


sene a dormire. 


Sulla porta, Menicuccio, come preso da un improv= 
viso pensiero, si turba nel volto, è nel mettero la | 
chiavo alla toppa, un tremito 8’ impossessa di lui, 
tanto che Luciola è costretta ad aprire da sè la porta 
di casa. ì 

Menicuccio - dice affettuosamente Luciola - va là, 


nun è gnente, nun te pijù pena; sarà ch' haù © 


bevuto un goccetto de più: fa presto, spojete e 
annamocene a letto che te se passa tutto. 

A letto? - dica Menicuccio - A Tetto nun ce 
posso ven) ! Perchè? - risponde Luciola, - Perchè 
el letto l'ho impegnato stamattina pe’ fumme dù 
le 20 lire! 


Augusto Lupi, 
UN’OTTOBRATA FOR DE PORTA i 


E 
Andata. 

— Tie’, va a portà ar montino sto fagotto — 
fece la sora Betta a’ rregazzino. 
Arfredo curse subbito ar montino 
e aritornò co’ cinque e quarantotto. 

Dellà Giuvanni, un bravo giovenotto, 
stava ammannì in cucina cor sor Nino 
un piatto de spaghetti ar pecorino, 
che cce se bbeve tanto bene un gotto. 

Quanno fu tutto all'ordine e ammannito 
s' incamminorno tutti alegramente, 
la Betta sbraccettanno cor marito, 

e Giuvanni facenno li dispetti 
a Arfredo, che-portava er recipiente 
seminanno pe’strada Ji spaghetti. 


II 
Ritorno. 
La sera tardi, verso un'or de notte, 
- tutta la ggente for de porta Pia 
s'aridunava avanti a ’n’osteria. 
— CA è successo?... - Dio mio !... - so’ state botti 
— Perchè ? p'er gioco ?... — No; pe gelosia. 
— Quanno ce so’ dde mezzo ste mi....otte; | 
nun c'è de peggio !.., — Intanto vie' ’na bbòtte, | 
che s’arricoje li feriti e via, ; 
Allospedale a Ilei j’ariscontronno 
un bucio ’ndo’ se pizzica la serva; 
a llui un corno ’nder capo tonno tonno; 
a Giuvanni ’na botta leggerissima, 
guaribbile in sei giorni co’ riserva; 
e a’ rregazzino ’na tropea santissima, 
Guipo Vinti, 
TERI SERE 


La tipografia Folchetto. 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fionto all Pasta) 


essendo largamente fornita di car da, 
pografici d’ogni genere, di magnifiche 10 
chine, e di due grandi motori a gaz, € de 
grado di assumere anche la stampa di 

giornali, opere, memorie, cataloghi an ; 
| a diversi colori, registri moduli.e qualunqu? 
altro lavoro.in stampati... 


, 


nelle Ambulanze, nelle Cli 
1) facilmente digeribile ed assimilabile 


TL n IT ee 


niche e nella 


anche dagli stomachi 


mirabilmente efficace per ripristinare le 


Dalle estesissime esperienze fatte da gran numero di insi 
pratica privata, risulta luminosamente che i 


LECCO ; 


Orio di fegato di merluzzo finissimo con cal'amina - speciale olio di catrame Berllli-5.010 sa 


gni Medici negli Ospedali, 
lumi ent il Pitiecor è un ricostituente sicuro, di pronta azione, 
Ì più indeboliti. — Migliaia di relazioni mediche provano che il Pitiecor è È 
forze ai deperiti per; 


alata croce di etto, ts, emorragie, alatamento, cceso di lvao, lunghe cosvlescenze 


CHI FU AMMALATO D'INFLUENZA 


troverà nel Pitiecor un prezioso agente onde riacquistare la perduta vigoria e premunirsi 
contro le pericolose ricadute 


i Nel primo Congresso Pediatrico (cioè di Medici 
sa le malattie dei bambini) 
Hg) Sicna 1891, si presentarono ) 
Wi) fici effetti del Pitiecor nella 


SCROFOLA 
RACHITISMO - CLOROSI 
LINFATISMO 
DEBOLEZZA POLMONARE 


Mio sebbene io. non fossi molt) tenero delle 
specialità, pure mi è grato dichiararle che il 
Pitiecor è una eccezione e credo di non esa- 
gorare dicendo che esso in moltissime circo- 
stanze risolve, specie nei bambini, tsJuno con- 
dizioni morbose che non sarebbe facile vincere 
altrimenti»... 

Roma, 27 aprile 1892. 
Dott. Cav. RUGGERO FERDINANDO 
Medico-chiv urgo. 


.4 .. Ho în cura una bambina serofolosa che 
ritrova mirabile giovamento nel Pitiecor, lo 
prende volentieri e non accouna a disgusto... 

Roma, 6 maggio 1891, 
Dott. G. D. LANZI. 


“ .. Avendo esperimentato con rigore scien- 
tifico il Pitiecor, mi sono convinto che è un 
sovrano ricostituente non solo in tutte le ma- 
lattio di petto, non escluso quelle consuntive, 
ma anche, con preferenza all'olio semplice di 
merluzzo, nslla rachitide, nella scrofola e si- 
mili.... 

Roma, 8 gennaio 1891. 
Dott. P. GRIMALDI. 


4... Esporimentai il Pitiecor in un povero 
bambino, affetto d erofolosi con anemia e 
catarro gastro-inti le cronico. Il rimedio 
superò l’aspettativa; il bambino guarì total- 
mente dal enti enterico 6, attivato prodi- 
giosamente il ambio organico, lo vidi in 
breve risorgere e sviluppare. Dopo questo ri- 
sultato, 1° ho ordinato sovente in soggetti con- 
simili, e posso diro per la verità che sempro 
in ogni caso, le condizioni generali si sono 
migliorato notevolmente... » 

Roma, 10 maggio 1891. 
Dott. GIOVANNI ROMANINI. 


4... Ho adoperato il P/tiecor nolla mia 
clientela od ho sempro ottenuti completi, du- 
raturi vantaggi, tanto che. non esito a pro- 
clamarlo il galvanizzatoro. della cellula orga» 
Dica... 

Roma, 7 agosto 1893. 
PIETRAGLIA Dott, GIULIO 
[Specialista per le malattie dei bambini. 


Il Pitiecor costa L. 


UNA BOTTIGLIA MONSTRE (capacità trip 


specialisti per 
Roma 1890, e nel Congresso d’igiene di 
Memorie scientifiche constatanti i bene- 


Al contrario dell'olio di fegato di merluzzo semplice e di altre 
preparazioni congeneri, il Pitiecor non ha quel caratteristico sapore 
nauseante che è l'ostacolo principale alla ‘tolleranza ed all'assorbi- 


mento. Per il suo grato sapore 


3.00 alla bottiglia, più 


I BAMBINI 
lo GUSTANO e lo CHIEDONO 
CON INSISTENZA 


Li ed usandolo di continuo 
si mantengono sani e robusti 


4. Il Pitiecor fu trovato utile nei fan- 


ciulli serofolosi e linfatici..,. , 
Roma, 81 luglio 1893, 
Dott. MARIANO CRESPI. 


4... Nella rachitide, specialmente compli- 
cata o catarri, bronchiti e disturbi degli in- 
tostini, il Pitiecor non ha riv: 

Roma, 19 settembre 1891. 
Doté. Prof. EUGENIO CASATI 
Professore all'Università di Roma. 


4... Torno a confermarle l’efficacia del Pi- 
stiecor nelle affezioni bronco-polmonari croni- 
che e ne dichiaro l'utilità manifesta in tutte 
le malattie che dipendono da povertà ‘dell’or- 
ganismo.... » 
Nettuno (Roma), 3 marzo 1893. 
Dott Cav. NORBERTO PEROTTI. 


4 .... Il Pitieeor l'ho esperimentato prima 
in due bambini rachitici, nei quali si ebbe un 
ottimo effetto; la nutrizione generalo se ne av- 
vantaggiò moltissimo, l’appetito crebbe e con 
esso ancora le forze. Ho somministrato il Pi- 
tiecor in uu terzo bambino in istato:di ane- 
mia e di gracile costituzione con tendenza a 
«diarrea, anche in queste caso venne bene tol- 
lerato dallo stomaco, le condizioni del tubo 
gastro-enterico migliorate, ed. alquanto anche 
lo stato generale. In complesso mi pare che il 
Pitiecor, usandone per un certo tempo, debba 
riuscire utilissimo nelle discrasie infantili.» » 

Caprarola! (Roma), 30 aprilo 1891, 
Dott. FRANCESCO BIAMONTI. 

4... Il Pitiecor è l’unico rimedio a cui 
possono affidarsi le curo di talune malattio...,, 
Esso può vantarsi superiore a qualunque ultro 
preparat) a base di. olio di fogato di mer- 
luzzo.... 


M 


8. Giov: Campano (Roma) 22 apr. 1893. 
Dott. MATTEO LUTRARIO. 


% .... Il Pitfecor, secondo mo, non potrà aver 
competitori... L'ho visto produrre mirabili 
effetti negli adulti; ma più particolarmente in 
quei piccoli organismi affetti da distrofio.... » 

Zagarolo (Roma), 2 agosto 1893. 
Dott. MANLIO BENEDETTELLI. 


“ .... Ho fatto e faccio tuttora prescrizioni 
sn larga scala del Pitiecor e pillole di. catra- 
mina, di cui ho rilevati splendidissimi risul- 
tati... 
‘Terracina (Roma), 10 aprile 1893. 

Dott. GIOVANNI FRATTALI. 


cent, 60 se per posta; tre bottiglia L. # +60 franche di porto; 
fa delle bottiglie da tre lire) L. 5.50, più lire 0,60 se per posta; 


TTIGLIE MONSTRES L. £2.25, franche di porto, dai proprietari esclusivi con brevetto A, BER- 
DELL È C., Chimiei-Farmacisti, MILANO, via Paolo Frisi. 26, comproprietari della  BERTELLIS CATRAMIN 


Volete mantenervi la pelle morbida? 


Usate il ® 


C'è un sapone che costa 80 centesimi, che dura otto 
giorni, che rovina la pelle, © l'economia. pettegola, pic- 
cina; lo suggerisce; c'è un altro sapone, che costa il 


quaduplo, che dura quattro volte di più, ravviva, am- 


morbidisce, 


conserva la pelle, e viene dalla vera e sana 


economia consigliato. Questo sapone è il Sapol, ed è 


prodotto italiano, 


lodato da illustrazioni mediche 


e ado- 


perato da tutte le perscne che hanno un ‘concetto pro-. 


fondo-tanto dell'igiene quan 


(*) Ma chi, oggi, ha un giusto criterio dell' 


to dell'economia. (*) 


economia associata all'igiene? 


COMPANY, di LONDRA, Holborn Viaduct E. C., n. 64 e 65. — VENDESI IN TUTTE WE FARMACIE. 


LERIAISAI E 


© 


LTT LETT 


to WC -] 


carati 


Pramiato allo Esposizioni adito 0 dii? 


con medaglia d’oro 6 d’argento - 
sono vivamente raccomandate 
da maltisime votabilità Mediche contee la LO 
TOSSI «, 
CATARRI 


delle vie respiratorie ed orinarte 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 


ficatola da 60 pillole ..,, IL, 8.6f 
da 80 pillole 55; Lc 1.68 


ILE 


n 


Propriotari 


VENDONSI INT 
Vanssss, per LL 


INT() 


ISPRA 


Sapone extrafino, a base di: puro. olio. di 
oliva e di sostanze balsamiche, specialmente 
properzia per la pelle-delicatissima dei bam- 
bini e delle signore. — Coll'uso continuato 
del Sapol, si ottiene la tanto deiderata e 
seducente 


BELLEZZA DELLE MANI 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non 
è fatto con sostanze alcaline — non irrita 
la pelle, anzi produce una impressione ca- 
rezzevole, come di velluto. 

Il vero Sapol si vende dalla Ditta produt- 
trice A. BERTELLI e C., Milano; a b. 1,25 
il pezzo, più cent. 50 per il porto; due pezzi 
L. 2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto. — Ai medesimi prezzi il Sapot si 
vende in tutte le Farmacie, Drogherie, Pro- 8° 
fumerie, Chincagliere e Negozi di Mode. È 


BERIRILLIATIRI 
x 


® 


Par 


L) 


ÉG 
® 


LARINGITI, ASMA, ETISIA 
$ (5) Catarri Vescicali e Intestinali i 


® 


Va 


sono curati coll’uso delle 


: 


o 
% PILLOLE DI 

4 CATRAMINA 
= BERTHILILI 


raccomandate dai Medici 
PREMIATE dai Congressi Medici 
ed alle Esposizioni Internazionali 
adottate dagli Ospedali. 
Sono di sapore grato, ricercate dai 


i 


VE. 


bambini, ben tollerato dai vecchi, © 
aiutando la digestione, Li 
Scat. grande da 60 pilloleL. 2,50 De 
È n piccola » 80 » » 1,50 a 
S Proprietari A. BERTELLI e/C. SA 
x 6 Camo: Farmacieri - Miao JI 
È (Comp. della «Bertelli’s Catramin Compan o 
(Comp. È Viaduct, 64-65 E. Ci, Lostseti DEE 
(9 VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DI 
BO) RAPPRESENTANTI per l'America del © 
ES Sud C. F. Horer x C., Dr GENnYA 5 
7 ica del Nord * St 


unt, New=Yome 
43, Union Square 


ONO 


© 


mito 
i 


fa 


Tipografia “ FOLCHETTO 


Piazza S. Silvestro, 80, 8I 


Per ES 


Questa Tipografia, situata riella 
parte più centrale della càttà, di 
fronte alla Posta ed a pochi, passi 
dal. Corso e dalla Camera, dei, 
Deputati, fornita di macchine ce- 
leri e perfezionate, di due mo- 
tori a gaz, con un grande, as- 
sortimento dî caratteri acquistati 
dalle primarie fonderie tipogrà- 
fiche d'Italia, èin‘grado d'as- 
sumere qualsiasi lavoro con sol 
lecitudine ed esattezza, i 


IG, 


Servizio telefonico ; 


Questa Tipografia, per co- 
modo dei signori Gomittenti, 
è aperta in permanenza; 


è Piazza S. Silvestro; 80/31 ; 


Tipogrîa “ FOLCHETTO 
i | PIPERITA 


sa 


= pena 


OESSSsSnsS 


FRICIO, denominato 


Bari, Napoli. 


CETTE 
Difterite e Crup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI ! 


Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il crup sono malattie epidemiche 


infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardaro da esso i 
vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l’unica salvaguardia, 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI. 


CRELIUM 


(Sapone antisettico) 


\il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della 
difterite e del crup. Mantiene anche i denti sani non. permettendo lo sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell’In- 
fluenza o che i medicì lo raccomandno anche agli adulti. 

TEO vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. 1 il pozzo, più 
cent. 20 sè per posta ;'duo pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi ancho presso tutte 
le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

Concessionari perla vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 


| 


i N 


NON PLUS ULTRA 


VERMOUTE IGIENICO: 


LIVORNO SPECIALITA DELLA DITTA LIVORNO 


Coreano ENRICO: SERAFINI /; roeno 


Queste VERMOUTH tonico nev'estonico combatte l’anoressia, le sffezioni lente 

e subacute degli organi gastro-@rterici, la dispepsia, l’atonia e catarri intestinali. 

Questo VERMOUTH è raece mandato dai signori Professori : NOVIT À 
‘Tommaso De Amsas —- Lorenzo SiLvestri — Errore BraccHinI palato 


A. GosxeLti Cronr — Giacomo Lumstoso — ALessanpro TEDESCHI ” Invio gratis e franco 


ed altri che lo consigliano ‘igienicamente ai sani, ai deboli ed ai convalescenti. del Catalogo generale illustrato 
- — -_- n =_= in Italiano o Francese conte 


E A r nelle primarie | Drogherie, Farmacie, Tia llaite le. nuove mode 
TROVAS Liquoristi, Alberghi, Caffè; ece. 


| pella STAGIONE d’INVERNO, 
» not) = dirizzo; 
55 5 s. Signori Jules daluzot al 
Il Vermouth igienico si vende in Roma presso la Ditta A, Taboga, Nuovo PAR 
Il 


ietro richiesta affrancataall’In- 

Sono egualmente inviati franco 
Fee 1 campioni di tutti 1 tessuti, com= 
UESIO ZIEONEZEA EI IE IAII IERESZZI 


a 
VOLETE LA SALUTE |[)[/)K} STONATIOO RICOSTITORNTE 
Mii FELICE BISLERI 


1 prezzi e le qualità. 
MILANO 


‘Tutti gli schiarimenti necessari 
alla buona esecuzione delle ordi= 
Filiali: MESSINA-BELLINZONA 


nazioni sonoindicati nel Catalogo. 
Spedizioni, franco di porto e di 
gana, per tutta l’Italia coll'au- 
mento del 20°/ sull'ammontare 
della fattura secondole condizioni 
del Catalogo. 
Le spedizioni sono fatte franco 
di porto a destinazione a partire 
di 25 lire e contro assegno, cioé 
pagabili allaricevuta dellamerce. 
Telienti non avranno alcuna pra- 
tica afare perricevereinostriinvii, 
tutte le formalità sono fatte dalla 
nostra casa di Rispedizione, 6, 0/2 
Carrozzai, TORINO. 


La spossatezza, l'apatia, i molti disturbi ori- 
ginati dai calori estivi, vengono efficacemente 
combattuti col 


FERRO CHINA BISLERI 


bibita gradevolissima e dissetanta all'acqua di 
Nocera Umbra, Seltz e Soda — Indispensa- 
bile appena usciti dal bagno e prima della rea- 
zione. 

Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
all'ora del Vermout. 


Le Sole Vere Acque di 


VICHY 


sono quelle dell sorgenti dello Stato Francesa 


CELESTINS 


'Renella, Affezioni della Vescion. 


GRANDE-GRILLE 


iMalattio dol Fegato e dell’ Apparecchio Billari. 


HOPITAL 


7 n ° Malattie dello stomaco. 
Il FERRO @HINA BISLERI si vende in Roma presso la Ditta ELLI piazza S. Nicola ev evitare le Contraffazioni 
Cesarini. . ISIGERB-IL NOMR DELLA SORGENTE 


sulla Capsula, sull’Btichetta e sul Turacciolo- 
VOLETE GUSTAR 


IL VERO 


CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


SPECIALITA’ 


GIULIO BARATTUCCI - PESCARA 


elia DERE 


Vendesi presso tutti ì buoni liquoriti, droghieri, farmacie e bolttiglierie. 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate col Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L. 1, L. ZeL. 5. 


"SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pacchetti per un litro L. S__» 
d° 25 d° do L 2,50 


FSMUNUFITA 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


Cassa forte È Werthem Pre 


ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco e l'in- 
frazione, si cede ad un prezzo 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della Sa- 
pienza, n, 57. 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 4% Erbe aromatiche e me- 
dicinali del rinomato Monte Maiella. 

Essi furono premiati con 18 Melaglie d’oro ed argerito 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore în 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
Real Casa. 


CORFINIO CIT = = 

Auf.ra artistica (disegnata dal Michetti) » ‘Gad. L. SAI ran e 

>; scOmmarcigle si 4-5 sorti geo, gta È uscita la prima Disp. a Cent. DIECI 

» Mezz . 

BI Bottizlia Tavo Tezzane TRI Pubblicazione utilissima per tutti, speciaSmonte 
s1 glia bianc AMONG ONR PEe LISTE, Arg et per gli scolari, commercianti e industriali a 
» più grande. . . . 1 7 » >» raga) ) 
In damigiane . . » allitro n » I ‘) 
Aternum anfora commerciale . «+ + grande » h| II | 1 
» " » pa » . . . mezzana » 0) 
» in damigiane al litro » Ù 


Metodo per apprenderla SENZA INSEGNANTE 
del Prof. L. GROSSI DEL GRANDE 
Lezioni periodiche, semplici, metodiche, graduali 
—- Opora completa di 50 Dispense Liro CINQUE 


Amaro Maiella — Centerba forte a dolce 
Bottigha da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit.2a.50) L. 3,00..In damigiane (lit.2 a 50) L. 3,50 

Pacco postate L. 1,10 in più compreso la cassetta 


Rivolgere le Commissioni al sit, GIULIO BARATTUCCI=PESCARA 


S Conveniente sconto ai rivenditori er 
Vendita in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


POPOLINI GIOVANNI 
Giardiniere fioraio 
In occasione della ricorrenza dei morti si eseguisce qualun= 


È que commissione in corone di fiori fresch . 
LA Grande assortimento di corone artificiali. 
Oggetti di fantasia da montarsi con fiori freschi. 


Ru Corso Vittorio Emanuele, N. 108 
incontro a via Monteroni 


INuDUTR 


PRINCIPE D’ANTUNI 


Chi spedirà all’ Editore E PERINO, Roma, 
)f Via del Lavatore Dariolina-Vaglia di 
Lire CINQUE riceverà subito l'Opera completa 
franca di posta 2 domicilio. 


CISSE 


ZA) EEEZIZA VEREZZI ZI ZII 
> A Nel negozio di Telemaco 
ca Tofani, Via del Corso, 502, 
si vendono i velocipedi 
Kaleigh, Quadrant, Nau- 
man ed altri e si danno 
a nolo macchine nuovis- 
sime tubolari e pneuma- 
tiche, (N. P.) 


—_—= 


a >, \d SÌ 
HAIR?S:RESTORER 
RISTORA TO RE DEI CAPELLI NAZIONALE (n 

preparazione «fel ‘Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 


M? \RC,4 DI FABBRICA DEPOSITATA «. 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro] 
primitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 


_ forza e bellezza della gioventù. 

x eee Toglie la forfora e tuîte le impurità che po_._.0) 
Medagli: essere sulla testa, ed. è da tutti preferito per la 
MEDAGLIA D'ORO aglia sua efficacia garantita da moltissimi. certificati 
D l MEDAGLIA D'ORO E pel Jantaggi di OG SOR Ret] 
doro N7 iglia L. iù cent. 6o se per posta, — otti-! 

Palermo 1892 Praga 1893 A glie [a a ttanche di. porto. 3; 

4 


Besangon 1893 Diffidare dalle falsificazioni, esigere lal 
IZ IEEE INIZI cosm = ' presente marca depositata. » 
ti ETIC® cEM NICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ail 
mustacchi bianchi imitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
SE macchia la lx. ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute| 
x PITT CIC © mesi, Cod aL. 5, più cent. bo se per posta. 

| L ACQUa CH LESTE AFP-CANA. (f. 3) per tingere istan 

Ì 

I 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA. 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


[tancamente e sute. i; bari i i ù 
ent: 6080 DE ai rrsanete A barba ei peli DL 4 più 
Tua dal Drepùri itore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 
4A È Vendita: ‘© ROMA presso A. TABOGA: via Nuovo Tri- 
i rai Manzoni # €. Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia 
i ‘onore ciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli, 


parrucchissi:w: Profumo 7 Margaria Giuseppe e da tutti i farmacisti; 


E i = 
5000 lire si regalano ir 


È stere una tintura miglior 


e dell’acqua di Roma, per ridonare ai 
orni i pinna colore BiBnaa Geena 

iare la pelle nè i heria. — Do 
e nero morato, senza maeoit fessori della capitale dichiarar. | 
nia Seri ica acqua ricolorante che si. possa usare senza nuo. 
che è l'unica acque pottiglia di 300 grammi cern istruzione lire 
cere alla. salute. Ga ‘una a trebottiglie in tutta Italia con Pay- 
2, sì spediscono da co deposito in Italia è presso l'inventore 


mento di una lira. L'uni 50 Roma 4 
VEE ; via della Maddalena, n. cqua alla 
NO ina e capelli istantaneamente, scatola due hot- 


tiglie e istruzione liredue. Si spediscono in Italia da una a sei 
scatole con l'aumento di 80 centesimi. 3 


capelli bianchi in pochi gi 


Oggi ultima Domenica d’Otty. 
TUTTI A S. PAOL bre, consie, amo tutti, se vo- 
rl ave una giornata indimenticabile facendo una bell 
da anionaia: di recarsi alla Trattorèa del Ponticello a 100 
n'a sic Locale elegantemente decorato, panorama in 
Picvole, squisita cucina e vini prelibati di Irascati e Grotta- 
T iS 


ferrata a prezzi discretissimi. Confortable degno di nota e ser. 
vizio inappuntabile. 


Catania - G. e V. CARABBA - Catania 
Mag. Corso Eteneo, 244 - Officine R. Ospizio 
1. Premio all'Esposizione Italo-Americana n Genova 
Mandolini ecceltenti a prezzi discretissimi i; L 15; 18; 
25 ecc. franchi di porto in tutto il Regno. - NUDO 
quisti mandolini senza consultare il Catalogo della Casa 
suddetta che fornisce i principali Negozianti d'Italia e 
dell’estero. Grande esportazione per l'Europa e l'America, 


Catalogo gratis a richiesta. 


Premiata Fabbrica di Mandolini 
Murdole - Liuti - Chitarre e relative corde armoniche 


COGNAC Distitato ta puro vino 
COGNAC Pari ai migliori Francesi 
COGNAC urente Metaglia om dis. M. il Re. 
COGNAC Primo divioma d'onore a VIENNA. . 
COGNAC sisi too a Berlino. 
COGNAC ueiigiia o a Palermo, 


F.sco GIT (©) F.Iflo 


NA POLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


words. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parici 1989 


VJCISONUOQUI 


ONNUZIOÀÀEN RADI] 19 .O]219DOM 0ZZ0II 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, presso A. Taboga |. 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


— — GUARIGION 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


{cattiva digestione, mancanza d’appotito, bruciori, crampi, ecc.) 
COLL'USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato în Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 
Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
Strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 
Dott. ALronso MontEFUSCO 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 
Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari- 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo .elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi airicani, Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizi 
in molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte nelle sofferenze da cui sono aftlitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
D. Troporo AnseRMINO 
Medico Dirett. dell’ Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


- Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali | 
farmacie dì Roma e del Regno. RARE 


i * 

Per Massava, Assas, Tripori, To- 

61, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso 

‘diazione costa come per l'Italia 

© STATI DELL'UNIONE POSTALE 

| Anno (0ro) L86 - Sem. L19 - Trim L 10 

| L'abbonamento decorre il 10 16 del mese 

‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


"Via Poli, num. 25 
ROMA 


LA BATTAGLIA FRA 


n - 4 
perl RO È 


; 


DRONERO E CACCAMO 


EEE MARCHESE (allo scudiero Teriaca) — Pare che quellotdica_suljserio. 


QuatTROFRATI — Perdono ! Errammo : credevamo che lei rion fosse un uomo di Chiesa ! 


— Ma reverendo {Chimirri, come mai un partito 
così religioso, si duole perchè il governo è affezio- 
nato a uno che si chiama Chiesa ? 


PROVERBI ILLUSTRATI 


In Chiesa coi 


santi .. 


CANZONI È BALLATE 


Dronero ha aperta la bocca ai deputati. 

Allon. Rudiai. non ha aperta veramente ti 
d ca, ‘perchè il marchese preferisce | altri modi 
le manifestazioni de’ suoi pensieri. _ » 

Ma gli altri deputati non lo seguono in ques ; 
Sua consuetudine di rivolgersi 2 Cadcamo: gli 
‘onunziano dei discorsi politici con o senza 

LR è n 
Così abbiamo’ il discorso dell’on. Prinetti a D- 
fg che, mentre scrivo, non è anco"a 
lifuso, ma che sarà certamenio forte, 6, grattato 
strerà un po’ del Plebano. 


L'on. Prinetti, fu designato, un giorno, come 
il condottiero della Destra. La sua parola è dun- 
que necessaria oggi, dal momento che il mar- 
chese di Rudinì ha perduto di vista il suo par- 
tito. 

Del resto, le falangi della Destra non si trove- 
ranno a disagio con l’on. Prinetti; avverse finora 
ad orientarsi verso Caccamo, sì sentiranno a di- 
rittura in Merate. 

I deputati, dicevo, si accingono a parlare. — 

Mentre a Gallipoli dura l’eco di un’ orazione di 
Giovanni Bovio - che non ancora farà scintillare 
al sole le armi brunite, guardate nella caverna 
dei sètte draghi - l'on. Attilio Luzzatto spiega 
a Montevarchi le sue idee sulla situazione poli- 
tica e i moderati milanesi ‘si preparano ad a- 
scoltare una conferenza politico-finanziaria e mi- 
litare «dell’on. Colombo. 3 : 

Perchè l’on. Colombo si sia dedicato alle armi, 
non si sa nemmeno dai frequentatori del  caffò 
Biffi; sotto la Galleria. Ma una ragione ci deve 
essere e i suoi ammiratori dicono che l’on. Co- 
lombo, quando fu ministro delle finanze, iniziò 
una brillante campagna contro i vincitori al 
lotto. £ 

Il piano di guerra, però, era sbagliato: la sua 
campagna al lotto si può dire una campagna 
perduta. i i 

Ma a me tutti questi discorsi fanno piacere. 
Essi dimostrano che veramente il programma di 
Dronéro ha scosso il nostro mondo politico ed ha 
suscitata la discussione anche fuori del solito am- 
biente di Montecitorio. La distinzione dei partiti, 
solennemente proclamata dal capo del governo, 
ha rotto il sonno nella testa dei deputati, che 
sentono il dovere, come se fossero alla vigilia dei 
comizi elettorali, di spiegare innanzi al popolo la 
loro bandiera e di riaffermare il loro programma, 


= 

Fa il giro de? mondo questo telegramma da 
Londra: 

Il Zimes ripetendosi dice che la condizione finan- 
ziaria dell'Italia esige uno statista più forte che non 
sieno Rudinì e Giolitti e la formazione d'un partito 
nazionale capace di soverchiare il regionalismo della 
Camera e dei collegi elettorali. 

Lasciamo stare lo statista più forte; ma la 
formazione di un partito nazionale è una specie 
di rompicapo, che nessun spiegatore - di sciarade 
è capace di risolvere. 

Un partito nazionale?! Che cosa sarà mai? 

C'è una sola ipotesi che può interpretare il 
rompicapo del Times. 

Può essere che col nome di « partito nazionale» 
si intenda di rimettere a nuovo il vecchio e abu- 
sato trasformismo, al quale si debbono imputare 
quasi tutti gli errori della nostra politica, e non 
esclusi» gli errori economici e finanziarii. 

Uno statista’ fortissimo, appoggiato da un par- 
tito nazionale, ‘ossia «da un nuovo trasformismo, 
non farebbe che aggravare la nostra condizione, 
aumentare le spese, accrescere i debiti, acconten- 
tare i banchieri esteri, che ora si lagnano ‘di noi 
perchè non diamo più loro frequenti occasioni di 
compiere lucrosi affari a carico di questa povera 


Italia. 
7 muso <=") 


Il vate Lappesca mi manda alcuni suoi versi 
sui buoni da una lira : 


No, certo, inutile 
non è, lo ammetto, 
il d'una semplice 
lira biglietto; 

breve, simpatico 
visto di dietro, 
trasparentissimo 
come di vetro; 

insomma è un'ottima 
istituzione, 
ma... già dileguasi 
l'illusione! 

Quando men facile 
era il baratto 
anche d'un misero 
scudo, e, nell'atto 


di trarlo, il niffolo 
torcea sdegnato 
chi, per esempio, 
vi avea già dato 
caffè, rhum, sigari 
0 merce tale, 
un pranzo, un abito, 
anche un giornale, 


allora illuderci 
noi si potea 
che balenassegli 
la dolce idea 
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PUBBLICITÀ 


Gli annunzi @ le inserzioni del Folohetto ni 
ricevono esalusivamente in Roma dal cences- 


A. Taboge 


via Nuovo tana di 53 a “i sd di pai 
suo rappresentante John F. Jones et C. 

Rue du Faubo Montmartre; Firense, L 
Montelatici, Via oli, 39. 

Giustifica la quarta pagina :5 colonnini delle 
®pazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
|| Pag. cent. 40 In linea - toraa L. 1- cerpo dal 
Giornate L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 

|| punti. 
| Lo di rivate e gli avrisi eceno 

mici si puibito patina n 

paso! 


licano in quarta pagina a cent. 6 la 


Pagamento anticipato. 


di dirci: Grazie, 
passi domani, 
per oggi spiccioli 
non ho tra mani; 
vada, che diamine, 
poi pagherà. 
Ora... è impossibile, 
‘ or ciascun ha 


pronta la minima 
carta al baratto, 
or della vendita 
sì paga all'atto, 

e l’uom fiducia 
più non ispira, 
e il mondo sfasciasi 
a lira a lira. 


Edizione definitiva... 

E’ scritto così in fronte ai due volumi ora e- 
diti dalla Casa Zanichelli di Bologna: Le poesie 
di Enrico Panzacchi (Edizione definitiva e il- 
Tustrata). 

Che la ricca edizione degnissima degli editori 
omai celebri e gloriosi per aver pubblicate molte» 
fra le migliori cose del tempo nostro in. Italia, 
sia illustrata splendidamente, è cosa certa. Vi 
sono finissimi disegni di Telemaco Signorini, di 
Giovanni Muzzioli, di Eugenio Cecconi, di Ni- 
colò Cannicci, di Francesco e di Luigi Gioli. 

Ma che sia definitiva non credo. 

Converrebbe che Enrico Panzacchi e la musr- 
usciti una volta dai torchi i due volumi ne va- 
rietur - non si incontrassero più. Ma la musa 
andrà a trovare un di o l’altro il sempre gio- 
vane amante... 

Della opera poetica del Panzacchi, oggi che è 
scelta, ordinata e raccolta, converrà che. si di- 
scorra di proposito. 

Per oggi bastava l’annuncio. 


Russofilia francese. 

La Justice annuzia che, durante gli ulnmi* 
quattro giorni delle feste  franco-russe, a Parigi, 
affluirono dalle provincie un milione e mezzo di 
visitatori. i 

Sulla. rete ferroviaria  Parigi-Lione-Mediterra- 
neo l’affluenza fu tale che, quella Compagnia si 
dovette far prestare 296 vagoni dalle Compagnie 
dell'Ovest e di Orleans. 

Un altro giornale, l’Echo de Paris, ci ap- 
prende che, negli otto giorni che l’ammiraglio 
Avellan rimase a Parigi, egli ricevette diciano- 
vemila lettere. 

In quella enorme corrispondenza epistolare si 
trovano più di diecimila lettere scritte da signore 
per. chiedere una udienza, o un autografo, 0 
una ciocca di capelli quale gradito ricordo. 

Se l'ammiraglio russo avesse contentate tutte 
le richieste di capelli, i cinquanta ufficiali della 
sua squadra sarebbero ritornati in Russia com- 
pletamente calvi. Que on se le dise! 


TAAFFE IN PERICOLO 


Da quanti anni il conte Taaffe sia presidente 
del consiglio e ministro dell'interno nell’ impero 
austriaco, non è facile precisare a memoria, For- 
se da oltre quindici anui; certo è che fra i mi- 
nistri duraturi egli era l’unico superstite in Eu- 
ropa dopo la caduta quasi contemporanea di Bi- 
smarck e di Tisza. 

Il suo lungo ministero non sarà passato sotto . 
silenzio nella storia della monarchia, poichè gra- 
zie ad esso il governo imperiale ha subìto una 
profonda trasformazione. 

Prima di lui l'impero era sotto quella tradizio- 
nale esemonia dell’elemento tedesco, che per i 
popoli oppressi rese il nome di austriaci sinonimo 
di tedeschi. Anche oggi nell’Alta Italia sono dal 
volgo chiamati tedeschi i. sudditi di Francesco 
Giuseppe. 

Il conte Taaffe venne su con un programma 
di preteso equilibrio. Poichè i vedeschi erano una 
minoranza fra i popoli della monarchia, non era 
giusto che essi avessero il monopolio della cosa 
pubblica, Bisognava dare ad ogni nazione la sua 
giusta rappresentanza: polacchi, sloveni, czechi, 
croati, ecc. dovevano essere pareggiati ai tede- 
schi, perchè al pari di questi pagavano le im- 
poste e davano il loro contributo all'esercito im- 
periale. = 

Lo sviluppo dei nuovi elementi tornò natural- 
mente a danno del vecchio; il quale, vistosi pri- 
vato della secolare supremazia, non diede mai 
tregua al ministro che sembrava rivoluzionario. 

Da ciò la guerra aspra ed incessante fra la 
sinistra tedesca e il ministero Taaffe, il quale 
per ragion di conservazione andava sempre più 
favorendo gli elementi non tedeschi e special- 
mente quello czeco. Così nacque e divenne gi- 
gan.e l’idea della risurrezione del regno di Boemia, 
patrocinata da’ vecch: e dai giovini czechi. 


Non si esagera dicendo che il conte Taaffe ha 
scaldato la serpe: in seno, [poichè fra Je cause 
che costringono il vecchio ministro a ritirarsi è 
precisamente il pericolo gravissimo in cui l’unione 


dell'impero è stata messa dalle pretese sempre 
crescenti dei giovani czechi. I quali - e dal loro 


punto di vista non hanno forse tutti i torti — vo- 


gliono che si crei un regno di Boemia ad im- 
magine e somiglianza del regno di Ungheria. Fin 
là non può naturalmente arrivare l’imperatore; 
il quale se consentisse a farsi proclamare re di 
Boemia, non avrebbe modo e forza di respingere 
la corona polacca e così via ad infinitum, es- 
sendo le nazioni in Austria molto più varie e più 
numerose dei colori dell'iride. 

Qualunque sia la causa della annunziata cata- 
strofe, certo è che il conte Taaffe cade relativa- 
mente bene, avendo egli avuto il coraggio di 
proclamare dal banco dei ministri la necessità di 
allargare il suffragio politico. 

La riforma elettorale proposta dal conte Taaffe 
non soddisfa coloro che vogliono il suffragio uni- 
versale segreto e diretto ; ma essa segna, senza 
dubbio, un grande progresso di fronte alla legge 
vigente, chiamando alia vita pubblica le classi 
popolari adesso completamente escluse, 

E ciò è tanto vero, che i conservatori di tutte 
le nazionalità, i quali avevano sempre, più o 
meno caldamente, sostenuto il gabinetto Taaffe, 
sì sono ribellati ad esso appena lo spettro della 
riforma elettorale ha preso consistenza. 

] liberali tedeschi, dominati da preoccupazioni 
borghesi, si sono uniti ai conservatori e Taaffe 
è rimasto in minoranza. 


Adesso si annunzia come inevitabile il ritiro 
del conte Taaffe per rendere possibile un gabi- 
netto di coalizione fra i polacchi, la sinistra 
tedesca e è conservatori, 

Nan tocca a noi altri italiani di dar consigli 
in casa altrui ; mi limito quindi a notare che un 
gabinetto composto di tali elementi — acqua, aria 
e fuoco — oscurerebbe la gloria del gabinetto Di 


Rudinì-Nicotera. 
(Per dispaccio) 


Vienna, 29 — Il giornala la Presse pubblica un 
comunicato in cui si dichiara che il Gabinetto Taaffe 
non ha ancora presentate le sne dimissioni ma che 
fra poche ore si avranno importanti decisioni. Oggi 
si riunirà il consiglio dei ministri sotto la ‘presidenza 
dell'imperatore. 

Vienna, 29 — Stamane, alle ore undici, si è a- 
dunato il consiglio dei ministri sotto la presidenza 
dell'imperatore. 

Vienna, 29 — Hohenwart, in una intervista con 
un redattore della Neue Freie Presse, dichiarò che 
il solo rimedio nell'attuale situazione è di raccoman- 
dare al presidente del consiglio, conte di Taaffa, di 
rassegnare le sue dimissioni, onde rendere così pos- 
Sibile un Gabinetto di coalizione fra i polacchi, la 
sinistra tedesca e i conservatori. 

Vienna, 29 — In seguito all'autorizzaziono del- 
l'imperatore il Reichsrath è stato aggiornato a da- 
tare da oggi. 


CRONACHE LETTERARIE —— 


L'inarrivabile (I) 

Ho cominciato a leggere il libro coa qualche stu- 
pore, poi sono andato avanti con interassamento af- 
fatto speciale, stupore ed interessamento cho deri- 
Vavano dal parermi esso la più tipica, la più devota 
espressione d'un certo manierismo odierno, L'autora 
potrebbe dire: Ma io ho voluto dipingere appunto 
codesto manierismo moderno. Ebbene, in prinzo luogo 
si noti quanto un simil proposito sia comune, poi- 
chè i nove decimi dei protagonisti dei romanzi e de 
le novelle da noi e, al solito, in Francia, sono 0 
vogliono essere nevrotici, sofistici, analizzatori di sè 
medesimi, inetti all'azione, gingillantisi con le sen- 
sibilità esagerato della propria coscienza, in secondo 
luogo, rappresentare un vizio non significa mostrar- 
sene cariato. E questo è il caso dell'Angeli. Non 
soltanto il suo Giuliano Crètaro procada sul binario 
orma! più che consueto, sciupatissimo, del pessi- 
mismo evanescente, ma gli altri personaggi ne of- 
frono le tracce, di più non potendo perchè figure 
accennate. E ciò sarobbe poco: il peggio è che l'au- 
tore parla precisamente come il Critaro, ostenta i 
suoi gusti e, se li discute, lo fa per dar loro mag- 
giore risalto. Tanto è vero che il padre di Giuliano, 
che pure dovrebb'essere un'uomo abborrente dalle 
sofisticherie di ‘moda, ed anzi le rampozna al fi- 
gliuolo, è poi preratfaellita e simbolista anche lui. 

* L'Angeli dice, parlando di lui, pittore: « Ia imme- 
diato contatto con la natura egli avova a poco a 
poco abbandonato la prima maniera preraffaelita e 
la nuova tecnica, più larga, più vigorosa, più sana 
aveva rinnovellato l'opera sua. » Ma non pare sia 
così, poichè leggiamo subito dopo: « Ta-quei giorni 
stava terminando un nuovo paesaggio in cui una 
schiera di giovani contadine, tutte vestito di rosa e 

— di bianco, si avanzavano recando sulle braccia grandi 
mazzi di eriche piene di fiori, Dietro le loro teste, 
sulla cima del quadro, si svolgeva la linea di Ca- 
praja, un colle sagomatico, che ricordava i paesaggi 
dei Primitivi, e dove i sottili cipressetti si rileva- 
vano in fila sul cielo dorato dal tramonto. » Lorenzo 
— dunque, il vecchio artista, guaritosi della « primà 
maniera preraffaelita », dipinge delle contadine ve- 
suite di bianco 6 di rosa, sur un fondo che ricorda 
quelli dei Primitivi, coi mazzi di eriche e fiori 0 i 
sottili cipressetti. E che faceva avanti la guarigione? 

C'è un altro personaggio a cui l'autore attribuisce, 

. per eccezione, un carattere non pessimista-evane- 
scente, ed-è ‘un giornalistà letterario, Luigi Darenti, 
che non ha la menoma azione nel romanzo; vi entra 
Jer discutere, non cava un ragno da un buco, e se 
ne va. 3 


Ma io noa condannorei” l'arte dell'Angali per la 
sola ragione ch'egli si Jimita 0 quasi a presentarei. 
personaggi spirituali, intellettuali, come ora sì dice, 
falsi ed incongrui secondo la moda; il vero male-è 
nel modo con cui ce li presenta, cioè nello seriverno 
con tutte quelle affettazioni che costituiscono la ma- 
teria letteraria della scuola già accennata, L'autore 
insomma e il protegonista parlano lo stesso linguag- 
gio. Grave peccato. Considerismo poi che questo lin- 

(1) Romanzo di Diego Angeli, Roma, E. Bontem= 
elli, 1893. è . 


guaggio è quello di altri autori e di altri  protago- 
nisti, ed ecco il peccato diventar gravissimo. Potrei 
dire che Giuliano dell'Inarrivabile imita nella ma- 
niera d'esprimersi Andrea Sperelli del Piacere, Tullio 
Hermil dell'Innocente, come Diego Angeli imita Ga- 
briele D'Annunzio, sempre nella maniera d’espri- 
mersi. 

Imitare, ho detto, e vorrei dir copiare; ma imitare 


e copiare non significano sostanzialmente rifare. Per |. 


questo vediamo Giuliano Crètaro atteggiarsi, vestirsi 
quasi e camminare come sì atteggiano, vestono e 
camminano lo Sperelli o l’Hermil, ma non operare 
‘come questi operano, o meglio non operare affatto. 
_ E si noti. Qui non vale l'allegare lo specioso ar- 
"gomento che quel personaggio mon opera perchè di 
sua ‘natura è nemico dell’azione, poichè sappiamo 
che esser nemico dell'azione vuol dire operare in un 
certo modo. Ma l’Angeli scrivendo il suo romanzo 
non si propose di far vivere. una sua creatura, o di 
manifestare un suo sentimento o simili fisime; no; 
volle semplicemente suonare una variazione sul tema 
in auge, e bisogna dirlo, la sua variazione è la più 
scrupolosa che siasi mai tentata. 


Fin dal titolo scorgiamo la fedeltà religiosa a 
programma di dilettantismo letterario. Sono di moda 
i vocaboli pragni di assoluto negativo; il D'Annunzio 
scrisse l'nvincibile: ebbene, 1’ Angeli ha l'Inarriva- 
bile. 

E' di moda, ora un po’ stantia, il preraffaellismo 
o prerafaelismo, la fratellanza inglese mossa dal 
Ruskin e dal Rossetti; il D'Annunzio ne intinse pro- 
se e versi; ebbene, l'Angeli vi tuffa dentro l’intero 
suo romanzo. E' di moda la menzogna d’ amore di 
cui è prima vittima l'ingannatore; dal sublimo A- 
dolphe del Constant è derivato l’adolfismo di molti, 
di troppi personaggi del Bourget, è infine la falsità 
cosciente e sofferente di Andrea. Sperelli; ebbene, 
Giuliano Crètaro mentisce l'amore con Olly Herthios, 
consciente e sofferente. 

Sono di moda le frasi vaporose lanciate in un' at- 
mosfera gloriosa, trionfale, ed ecco il verde d'un ca- 
prifico divenir glorioso, una canzone popolare dive 
nir gloriosa, e non so più quali bazzecole divenir 
trionfali, qua e là per le pagine dell'Inarrivabile. E* 
di moda, per influsso slavo che a noi giunge dalla 
Francia, la fallacia della vita e l'incombere del pen- 
siero della morte; ed ecco nel romanzo dell'Angeli 
un continuo sprezzo per gl'inganni della vita e un 
perenne sgomento per la minaccia della morte. 

Questo romanzo dunque è un zerhinotto abbigliato 
secondo l’ultimo figurino; ha la cravatta del dolce 
stil novo e, in mazzo, la spilla del nirvana. Che vo- 
lete di più? 

Come pretenderne un sentimento fpersonale, una 
forma, o almeno un tentativo di forma propria? 

La trama, se pure può chiamarsi trama, è questa: 
Giuliano, accompagnando la svedese Olly in certe 
passeggiate artistiche attraverso Roma, sente il de- 
siderio di conquistarla; Olly sente il desiderio d'esser 
conquistata; non si amano e se ne dolgono; poi 
Olly parte, e Giuliano, che sospirava questa libera- 
zione, rimane accorato. Nulla di più comune. 

All’Angali par forse raro, eletto, raffinato che un 
uomo e una donna faccian le viste d'amarsi, pur non 
avendo abbastanza cuore per amarsi davvero? Ma no, 
è quel che v'è di più ordinario. 

Sarà forse raro, eletto, raffinato il sentirne tanti 
rimorsi, come fa Giuliano; ma in sostanza codesti 
rimorsi a che approdano? A segaitare nel feollo a- 
moreggiamento per qualche mese? Eh via, son cose 
che succedono. Intanto, un giorao ch'egli è in cam 
pagana, per guarire del suo gran male, incontra una 
contadinotta e... fa quel che avrebbe fatto così. un 
garzone da caffè come un usciere di tribunale. Sol- 
tanto egli pensa che in quella villanotta « non vi è 
nulla di spirituale o di decadente: ha in sè qualcosa 
di Omero ». 

Guardate un po’ dove va a ficcarsi Omero! 


Diego Angeli è molto giovane; ricordo i suoi pri- 
missimi saggi nei quali l'attitudine artistico senza 
dubbio si rivelava; questo romanzo, immaginato e 
scritto con l'assoluto proponimento dell’assoluta ob- 
bedienza alla moda deve far disperare del suo intel- 
lette? No, a parer mio. Spero anzi, che esso gli sia 
servito, così, per isfogare tutto il trito materiale as- 
similato, e che d'ora ia poi egli sentirà che opera 
d'arte vaol dire opera libera. Non mi faccio seru- 
polo della tale o della tal’altra tendenza estetica; 
il preraffaellismo, il pessimismo slavo, il buddismo, 
tutto quel che vuole insomma può esser materia 
d’arte, a un patto però, che essi siano direttamente 
sentiti, osservati 0 manifestati. 

Ci riflatta, e forso egli medesimo non tarderà a 
darmi ragione. Allora scriva davvero un romanzo. 


LE DUE SCUOLE 


Dal loro punto di vista, i giornali di Opposi- 
zione hunno ogni ragione di confutare e disappro- 
vara quella parto del discorso di Giolitti nella 
quale rep'ica a Rulioì sulla questione militare, 
Hanno ogni ragione di farlo perchè, dopo l’an- 
nunzio dell'imposta progressiva, le parole riflet- 
tenti l'organizzazione dell’esercito rappresentano 
la parte più democratica delle idee esposte re- 
centemeute dal presidente del consiglio. 

Quelle parole, infatti, sono del Seguente te- 
nora: 

— Nè l'onoravole Di Radinî, nè io siamo competenti 
in materia tecnica, ma il dissenso apparentemente 
tecnico, è in sostanza politico perché rispecchia due 
diverse tendenze: da un lato i militari della vecchia 
scuola che vogliono l'esercito come istituzione sepa- 
rata dal paese con lunghe ferme, con numero di com- 
pelle Ana TTanii con maggior pompa nelle Piazze 

armi. 

Dall'altro la scuola nuova che vuole quadri nùme- 
rosi di ufficiali istruiti, educazione militare del paese, 
ferme più brevi, il massimo delle’ forze in caso di 
guerra, un esercito che rispecchi i sentimenti del 
paese. — 3 

E’ molto che un capo. di Governo discorra a 
ques‘o modo delle cose militari. nè vi ha demo- 
eratico intelligente il quale non debba essergli 
grato. 


Sì, le fiere polemiche sollevate, da parte anche 
di militari, contro le novità che vengono intro- 
- dotte nell'esercito, hanno la loro. hase nelle ra- 
gioni politiche, anzichè nelle ragioni tecniche. 

Si tratta veramente di due scuole, ma scuole 
civili non già militari: si tratta delle idee mo- 
derne che, come dappertutto, vogliono entrare 
anche nella caserma sulla porta della quale il ca- 
poral di guardia tenta invano di arrestarle.. 


= 
‘Un giornale militare, confutando le pareliiel 
presidente del consiglio, afferma che, non dio 
non esistono due scuole in materia di ordiname Ù 

dell'esercito, ma non possono neppure - esi- 

re. È 7 
prora abfliizione, davvero, quando si Sona, 
derino i mutamenti subìti negli ultimi anni dalle 

militari!... È 
ur volontariato di un anno succeduto al cambio 
e la diminuzione di privilegi che andò mano & 
mano verificandosi nel volontariato medesimo (o) 
le odierne maggiori facilità. di aspirarvi, SAS 
forse riforme di ordine tecnico ? Non hanno E 
loro origini nella politica, cioè nei principi del- 
l'uguaglianza ? Non furono promosse: e sostenute 
e.volute dalla parte dompora tina contro la oppo- 
izione dei conservatori ? si 
E ‘l'abolizione del volontariato - 0 quando meno 
la possibilità di aspirarvi per sola virtù di esame 
e senza pagamento di tasse - questa nuova rl- 
forma che si comincia già a domandare e che 
un giorno verrà certo concessa - ha forse carat- 
tere tecnico? Non è essa propugnata da una 
scuola: la scuola democratica ? 

E le successive riduzioni di ferma da otto, a 
cinque, a tre anzi non furono il risultato di lotta 
tra i fautori dell’esercito da parata ed i fautori 
dell’esercito da battaglia ? 

Fra i sostenitori e gli oppositori di un distacco 
del militare dal borghese, del soldato dal citta 
dino? Anche in quelle riduzioni successive non è 
sempre apparso il contrasto delle due scuole: 
quella della caserma e quella del progresso ? 

Le argomentazioni dei sostenitori della caserma 
non erano forse quelle stesse usate oggi da colo- 
ro i quali combattono la riduzione della ferma a 
due anni? Non si diceva forse anche allora quello 
stesso che si dice ora: « voi scompaginate l’e- 
sercito? » 

La verità è, che, ad onta dell'opposizione dei 
vecchi -— tanto rispettabile, del resto, quanto na- 
turale - anche l’esercito doveva e deve sentire e 
subire l'influenza dei tempi nuovi, i quali voglio- 
no che l’appellativo « democratico » possa venire 
applicato alle monarchie ed ai re, e perfino al 
papa. 

Quando il Trono e l’Altare - i due cardini 
della Società per quasi due millenni -— ‘avevano 
modificato i loro ufficii ed i loro istituti, gli eser- 
c'ti non potevano più rimanere intatti e la « ca- 
sta militare » doveva cessare di esistere. Era na- 
turalmente inevitabile che sorgesse una corrente 
contraria alle idee nuove e tentasse di resistere, 
tentasse di conservare. Da ciò le due scuole, alle 
quali ha accennato il presidente del Consiglio e 
che, nel fondo delle loro dottrina come .in ‘quello 
delle loro origini, nu'la hanno di tecnico o di mi- 
litare, tutto di politico e di civile. 


coni deg cori ra 


Ricevo e pubblico: 

Domenica. 
Caro Cimone, 

Leggo la tna coda. Costretto ad assentarmi da 
Roma per ventiquattr'ore, voglia ta serbarmi un po' 
di spazio, per una replica, del numero di martedì. 

Grazie anticipate. 

Tuo 
BaRzILAT 

L’amico Barzilai ha bisogno di un po’ di tempo, 
e Folchetto glie lo accorda, felice di averlo a 
collaboratore come una volta, a memore delle sua 
promessa di tornare a collaborare sempre. 


> are ESE 
LA SQUADRA INGLESE A SPEZIA 


._ I funerali di un marinaio 

Spesia, 29. — La Squadra inglese ha rimandato 
la sua partenza alle ore 4 pom. di oggi, in segnito 
ai funerali che hanno avuto luogo stamane del ma- 
rinaio Federico Kaines, della nave Horwke, caduto 
battendo il cranio sulla coperta e rimanendo cada- 
vere. Ù 
; Accompagnayano il feretro un plotone di marinai 
inglesi armato ed un altro disarmato, un plotone di 
mia italiani e le guardie di città. 

ulla fossa furono sparate ti i 
E ia parate tre salve di moschet- 
È La partenza 

pesia, 29. — La squadra inglese é artiti Do 
4 pom. per Gibilterra, a ga 

Spezia, 29 — Oggi l'ammiraglio Labrano si è re- 
cato a far visita di congedo all’ammiraglio Seymour. 

STRA folla acclamante ha assistito dal molo alla 
partenza della squadra inglese. Numerosi Vaporini e 
Dafohe Bremite di persone si recarono alla Diga e 
sarutarono con calorosi evviva l'uscita d. 
taideto dal golfo. a 

li equipaggi delle nave italian, 

I (e ancorate nel 

orto, e dell ì i 
cr 0 la squadra inglese, cambiarono prolan- 


See Lera 
I DISCORSI DEI DEPUTATI — 
ag dolnenia di ottobrate elettorali ‘questa 
Il discorso 
Merate. 


E' giustizia riconoscere che 


più lungo fa quello dell'on. Prinetti a 


0 del  gabi- 
“dalle riforme» 
diato sollievo 


> | Lo Czar y 


alla finanza. E in quest'ordine di idee, i par 
la più pratica, fra quante ne ha esposte, sia qu 
di non nominare impiegati nuovi per vari ani 
rando anzi che ne muoianò Sed dei ve 
appiamo se l'on. Prinetti voglia completa 
sigiatio, proponendo la fficilazione degli im) 
più restii a spegnersi di morte naturale. » 

Tutto il discorso che escludo l’esistenza dei pa 
titi, fa intonato alla tendenza cosidetta liberale co 
‘tro quella socialista. = 5 3 a 

Il per finire (suscettibile di pupazzetto) fu su 

talia, che è l'obbiettivo - dice lui - della virilità del. | 
l'on. Prinetti. 


t 


In ordine dì lunghezza viene secondo il « discorso, 
pronunciato a Montevarchi dall’on. Luzzatto, diret. 
‘tore della Tribuna, il quale ha pure esaminato il 
| presente momento politico, specialmente intrattenen- 
dosi della questione bancaria, e relativo processo, che 
gli fornirono argomento ad ampia critica della coi 
dotta del governo nella delicata: materia. 

Nel complesso, malgrado una certa intonazione 
stile verso il ministero - dei cui membri l'on. Luz 
zatto si dice estimatore - non ci pare di aver ben com. 
preso (certo per difetto nostro) quali sieno de ten- | 
denze e le simpatie dell'onorevole collega, in vista — 
di una crisi, ch'egli ritiene imminente, ela definitiva — 
orientazione delle idee che l'autorevole consorella, la 
Tribuna, rappresenta. se 


Terzo discorso è quello dell'on. Bovio, che non sì 
può riassumere. n oo: 

L'egregio uomo ha parlato dal suo punto di vista 
molto filosofico, carcando di riformare. il secolo, @_ 
sperando molto dal Comitato dei Sette e dai sette 
anni che mancano al secolo venturo, ma non ha 
toccato particolarmente delle cose che importano 
nell'ora che corre. Egli si è allegato - come eg] 
stesso dica - mella storia, mostrando di ayer fed 
in una soluzione morale certa ed imminente. 

Intanto crede mature taluna riforme da parte delli 
‘Camera, la quale - a suo ‘avviso - ha poteri costi 
tuenti. Ù 

Non ha attaccato personalmente l'onor. Giolitti 
che secondo lui è un liquidatore, e uno strument 
di una legge superiore. : 

In complesso: un discorso ;pieno di citazioni e di 
bei pensieri, ma cho può dire scarso lume sulla si. 
tuazione reale, 

Quarto discorso, 

L'on. Tittoni ha confidato all'associazione ope 
di Bracciano, le ragioni per le quali non appro 21 
programma finanziario del governo, e ha concluxt 
che la deputazione romana devé far parte dî sò. 

È un'idea come un'altra, ma non sappiamo quanto. 
saranno grati i veri romani all'on, Tittoni di questa. 
proclamazione di un regionalismo, anzi provincialismo — 
così ristretto, e così poco fecondo di utili risultati. 

Un partito politico che non può avere per legge 
che una dozzina di membri non può infatti pesar | 
molto sulle risoluzioni della Camera. 


ce 


Discorso numéro cinque. 

L'on. Sidney-Sonnino ha parlato a Scandicci, 

Ha narrato di certe malinconie sul disavanzo che 
lo tenevano di malumore fino dal 1839, eppoi ha 
combattuti i provvedimenti sociali e finanziari. del 
governo, ricordando anche qui i suoi studi se 
stenendo la necessità di fiere imposte. 

Si teme che il discorso sia stato molto lungo. 
Fortunatamente il sunto della Stefsni è breve. 


Finalmente anche l'on. Rizzo, dell'Opinione, ha 
parlato a Oderzo. 

Nel dubbio più che fondato, che neppure i suoi 
elettori leggano l'Opinione, egli non ha stimato 8 
perfluo dichiarare che combatte l’attuale ammi 
strazione, é 

Un telegramma della Riforma diffonde la voce che 
l'ottimo Rizzo abbia esposte lo sue idee su tutte le 
questioni politiche, 


L'on. Preopinante 


Il prolungato uso dalle Nocera migliora la salute» 


I RUSSI IN FRANCIA 


I russi se ne vanno 
Tolone, 29 — La squadra russa è uscita dal port 
alle ore 3 pom. SF 
.Nel momento della partenza, i marinaii delle squa. 
dre russa e francese e gran folla ri scambiarono em 
tusiastici saluti. ua 
Tolone, 29. — La squadra russa, dopo essersi fi 
mata nell’isole Hyères, andrà ad Ajaccio, dove ri 
verà ordini ultetiori, 4 
Tra czar e Carnot 3 
Parigi, 29 —-I giornali sono unanimi nell’espri: 
mere completa e profonda soddisfazione per il tel 
gramma dello czar al 


tanza. a a 
. La maggior parte di essi lo giudicano un'afferma: 
zione solenne davanti ;l'Europa dell’ unione del 
Francia e della Russia per il consolidamento della 
pace generale. Raso 
Parigi, 29 — Il presidente della Repnbblica, c 
not, ha inviato allo ezar il Seguente dispaccio È 
« Il telegramma, di eni ringrazio V. M., mi è 
venuto nel mometito, in cui stava per lasciare To 
lone e ritornare a Parigi. Bella la squadra, sulla; 
quale ebbi la viva soddisfazione di salutare la ban 
diera russa nelle acque francesi ! L'accoglienza cor= 
diale, spontanea che‘i vostri valorosi inco 
trarono dappertutto in Fraùcia, 
volta splendidamente, le simpatie re, 
scono i nostri due paesi: ed attesta all 
tempo la fede profonda nella benefica infla 
possono esercitare insieme le due g 
‘devote alla causa della pace ». 
Firmato 
iers a Mohrenhei 
Il signor de Giers 
a Parigi, barone di 
ra, ama da, 
o 


Parigi, 29 - 
basciatore russo 
seguente telegi 


sincera gratitu 


da 


come presso i rappresentanti di tutte le classi 
jali che presero parte alla brillante e cordiale ac- 
e fatta alla squadra russa in Francia, S. M. 
005 Ssibilissima ai sentimenti di simpatia e di ami- 
Li + tanto ammirabilmente dimostrati in questa cir- 
fa . M.-ha già telegrafato direttamento al 
É Presidente della Repubblica, Carnot. » 
{l barone di Mohrenheim ha comunicato il tele- 
* pramma ricevuto dal signor de Giers al. presidente 
7 del consiglio, Dupuy, che lo trasmise a tutti i pre- 
fotti della Francia. E 
I principi russi 
Biarritz, 29. — Il granduca Alessio, è partito per 
es, via Tolosa e Marsiglia. 
| ‘Parigi, 29. — Il presidente Carnot, ricevette, nel 
) meriggio, il granduca Vladimiro, al quale restituì 
‘tosto la visita. o 


| Tra kabili.o spagnuoli 
| Madrid, 29. — Il generale Margallo, governatore 
di Melilla, fu ucciso durante il combattimento di 
jeri. — È 
È I Kabili furono respinti con grandi perdite. Le per- 
dite degli Spagnoli sono poco considerevoli. 

Il consiglio dei ministri decise che partano imme- 
diatamente oggi per Melilla rinforzi, sotto il comando 
del generale Macias, 

‘| Madrid, 29 — I giornali annunziano che nel com- 
battimento di Melilla vi furono 70 spagnuoli morti 
e 122 foriti. 

Si erede però che queste cifre siano inferiori al 

vero. 


n verno, i 


L'assassinio del sindaco di Chicago 
Chicago, 29 — Carter Harrison, sindaco di Chi- 
cago, fu assassinato nel proprio. domicilio con una 
revolverata. 
L'assassino è sconosciuto. 
Chicago, 29 — L'assassino del sindaco Carter 
Harrison è certo Prondergast, riconosciuto pazzo. 


Egli eta entrato in casa del sindaco per sollecitare 


un impiego. 
TIRO NIE EREZIONE O TI 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Lunedì 80 ottobre 

Crdute au pòt — Soles au vin blanc — Noise de 
veaul à la Triestino — Epinards à la Francaise — 
Grives è la broche — Salade — Charlotte è la Mi- 
lanaise — Dessert — Vin compri. 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino‘a notte inoltrata. 


IL GRANDE DIBMO 


di Duecento mila Lire 


in denaro contante, e che formerà la fortuna 
di chi avvedutamente avrà acquistato un bi- 
glietto della Grande Lotteria Italiana Pri» 
vilegiata, verrà sorteggiato entro il corrente 
anno a termine di legge. 
Datta Lotteria incontrò il massimo favore 
del pubblico e ne acquistò tutta la fiducia, 
poichè e garantita con depositi dei premi 
alla Banca Nazionale, ed è autorizzata dal 
Governo con leggi e Decreti Ministeriali, 
Ogni numero costa una lira, ed ogni bi- 
glietto è accompagnato da quanto è descritto 
in catalogo. Per informazioni, per acquisto 
di biglietti e per chi volesse interessarsi 
della rivendita, rivolgersi alla Banca di E- 
missioni Fratelli Casareto di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Felicò, 10, 
Genova. 
i TENERLO] 

Da che si conosce l'’Emulsione Scott, i Me- 
dici in generale la prescrivono di preferenza 
all'olio di fegato di merluzzo comune. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Rhbi già occasione di prescrivere alcune volte 
l'Emulsione Scott ai bambini, e posso dichiarare 
che è Wi facile digestione, di gusto assai meno 
spiacevole dei consimili preparati già prima esi- 
stenti, e di effetto veramente utile 

Per questi motivi io la credo preferibile special 
mente nei bambini, nei quali la ripugnanza all'olio 
di fegato di merluzzo semplice impedisce luso d'un 
rimedio tanto conveniente. 

Dott. GIOVANNI INVERARDI. 
Libero docente di Ostetricia nella R. Università 
di Torino. 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più convehiente sotto 
ogni aspetto. | \ 


La fama del Sapol ha traversato i mari. Ri 


Cronaca Di RomA 


L'ESPOSIZIONE DELLA CROCE ROSSA 


Abbiamo fatto una nuova visita, più diligente, più» 


Particolareggiata alla mostra internazionale, orga- 
nizzata dal Uomitato centrale della Croce Rossa Ita- 
liana, in seguito al concorso reale a premi per i 
Migliori mezzi di trasporto dei feriti sul campo di 
battaglia, È 
La serie dei tipi presentati...occupa, l'ampio .corri- 
010; che circonda, il gran salone centrale del padi- 
glione dell’Rldorado in via Genova. Mi 
Nell'atrio di quel padiglione, sono: esposti, a cura 
Vel ministero della guerra, ma fuori ‘coficorso;' al: 
Sun materiali pel servizio sanitario torritoriale, @ 
Quasi tutti quelli destinati in guerra al fanziona- 
| mento tecnico delle sezioni di sanità. Vi è una ta- 
Volettaxdesco, con la quale i malati negli ospedali 
Possono comodamente mangiare, e anche scrivere +0 


trasporto di malati în città, il quale carretto è ri, 

dotto alla semplicità d'un telarino, su cui si colloca 
® barella co! malato (quella stessa barella, che 
| ANNO i corpi pel servizio in campagna): sulla ba- 
- Tella è distesa una copertura di tela fulva; le stan- 
ghe della barella diventano le stanghe del carretto. 


leggere a letto. Vi è un carretto, a due ruote; fpel” 


Pel servizio in guerra sono esposti: 
trasporto di feriti: una “an di sanità per tra- 
sporto So tecnico-chirurgico, e di medicinali: 
o n ia AGIO dei feriti in mon 
( 4 a dorso di quadi i): — 
sostegnì per malati e feriti lots sa su le 
sporto a dorso di quadrupedi: - una portantina a 
seggiole con sedile mediano e tenda, per trasporto 
di feriti su cammelli, e perciò utilizzata nel servizio 
in Africa: - e finalmente una cesta-cucina, inge- 
gnoso ed opportuno apparecchio per preparare del- 
l'acqua calda in campagna, Di tutti questi materiali 
va dovuto il merito all’inventore, il tenente colon: 
nello medico Guida, uno dei più intelligenti e colti 
ufficiali del nostro corpo sanitario. 


@ 


Nel gran salone centrale sono esposti, anche fuori 
concorso, i tipi principali delle unità sanitarie, alle- 
stiti dalla Croce Rossa. Vi si ammirano le dotazioni 
di due ospedaletti da guerra (da 50 letti) con mate- 
riale (sacchi impermeabili. casse, colli) completa- 
mente someggiabile, perchè si possa andare a im- 
piantare una stazione di ricovero e cura in monta- 
gna. Vi son campioni di materiale per treni-ospedali, 
per un pozzo di soccorso da instituîrsi, lungo le linee 
di tappa, prosso una stazione ferroviaria. Nel mezzo 
del gran salone spicca maestosa una tenda da me- 
dicazione da montagna, che fa parte. del materiale 
degli ospedaletti da guerra, e che è affatto identica 
a quella adottata per le sezioni di sanità da monta- 
gna dell'esercito. Anche di questa tenda è stato in- 
ventore il tenente colonnello medico Guida. 

Altri materiali esposti, ma pure fuori concorso, 
sono: un carro dell'armata Svizzera per trasporto di 
feriti, una barella del colonnello medico Ubandi, una 
stanga portaferito del colonnello Biancardi, una ba- 
rella pieghevole del signor Biagi, un faro del signor 
Alesi. 

Quanto ai modelli di trasporto, esposti pel con- 
corso è ammirevole l'interesse spiegato nella nobile 
gara delle varie nazioni. Il maggior contingente di 
esvosizioni’ è fornito dall'Italia, dalla Germania, dal 
l'Austria. Dei 60 concorrenti al premio, 5. apparten- 
gono all'Austria, 1 alla Bulgaria, 2 alla Francia, 21 
alla Germania, 1 alla Grecia, 1 alle Indie Inglesi, 
28 all'Italia, 1 alla Svizzera. 

Con dispiacere abbiamo appreso la. morte d'uno 
dei: concorrenti della Germania, il Miiller da Rati- 
sbona (Baviera): egli aveva esposto un modello di 
barella, del quale l'inesorabile fato gli ha impedito di 
vedere la sorte. 


un carro per 


Oggetto dal concorso era lo studio dei mezzi atti 
ad ottenere, facilitare, affrettara il sollevamento dei 
feriti, ed il rapido, sicuro, comodo sgombero di que- 
sti dal terreno della pugna, cominciando dalla linea 
del fuoco fino al primo ospedale da campo, od ai 
luoghi dai quali l'ulteriore trasporto dei feriti può 
farsi con i mezzi di trasporto ordinari, già noti e 
comunemente adottati. 

Ma di questi e dei vari lavori esposti a concorso 


parleremo domani. 


La « Croce Rossa » ai castelli Romani 

Come avevamo annunciato i membri della giuria 
per l'esposizione della Croce Rossa, hanno compiuto 
ieri la progettata escursione attraverso ì castelli ro- 
mani. 

I gitanti. erano in tutto una trentina e si nota- 
vano. fra di essi il conte Gianluca della Somaglia 
presidente del l'associazione, il prof. Postempski, 
il'commendator Silvestrelli, l'on. Cadolini, il co- 
lonnello Galiani, il.generale medico comm. Cipolla, 
l'on. Stanislao Torlonia, il comm. Becchi, .il  colon- 
nello Guenero, il senatore Borromeo, l’ingegnere Set- 
timi e fra î rappresentanti esteri, i professori Nei- 
dhardt, Jorgensen Myrdacz, Guret ed Hermant. 

Una giornata stupenda, di quelle che sono una 
specialità di questo superbo ottobre latino, ha favo 
rito l'escursione diretta egregiamente dal signor Dal- 
vitto proprietario dell'Hotel Frascati. Alle 12.45 la 
comitiva è partita per Albano dove erano ad atten- 
derla setto Zandauw coi quali i membri della giuria 
sì sono recati passando per Albano e per l’Ariccia 
a visitare la villa Sforza Cesarini a Genzano, Gi- 
rando quindi attorno ai laghi, hanno attraversato Ca 
stel Gandolfo e Marino, sostando a Grottaferrata 
ove si sono trattenuti ad una visita alla celebre Ab- 
bazia: ammirandovi le cose d'arte ivi conservate e 
specialmente gli affreschi del Domenichino. 

Alle cinque gli escursionisti sono arrivati a Fra- 
scati, ossequiati dalle autorità locali ed in seguito 
ad un gentile invito del duca Leopoldo Torlonia, 
hanno visitato lo villa Torlonia, dopo di che alle sei 


|-ha avuto luogo l'annunciato banchetto. 


Esso è stato servito nei saloni terreni dell'Hotel 
Frascati, decorati con ottimo gusto cogli stendardi 
della Croce Rossa e colle bandiere italiane, francesi, 
russe, germaniche, austriache e delle altre nazioni, 
nonché con emblemi allegorici allusivi alla pace. 

Durante il pranzo fra i ragguardevoli personaggi, 
ha regnato una lieta cordialità e all’arrosto, il conte 
Gianluca della Somaglia ha portato un affettuoso 
brindisi alla Giuria intera della Croce Rossa. 

Dopò di lui ha parlato il prof. Postempski con 
benevoli e-cordiali allusioni ai rappresentanti esteri, 
brindando poi alla salute dei sovrani d’Italia, ed in- 
fine il generale medico Cipolla ha riassunto con fe- 
lici parole l'evoluzione della Croce Rossa in Italia, 
bevendo alle donne italiane èhé'ne fanno parte e alla 
prosperità avvenire dell'associazione; 

I commensali dopo aver espresso ai proprietarii 
dell'albergo ‘Frascati. la loro sincera soddisfazione 
pel:modo col quale la gita è stata condotta e*per la 


treleganza con ‘cui ‘è stato ordinato il banchetto, sono 


ritornati a Roma coll’ultinio ‘treno della sera, in 
mezzo all'allegria rumerosa degl’innumerevoli reduci 


‘dalle ‘ottobrate tuscolane. 


% PER: GIUDITTA TAVANI ARQUATI 
Il cielo purissimo fe la dolcezza dell’aria, invita- 
vano, invero, molto. più alla campagna che non ad 
una commemorazione. L'ultima domenica d'ottobre 
poi è, per tradizione, il giorno in cui.è dovere di 
è ogni buon romano, € specialmente di ogni trasteve- 
rino, di fare. l’ottobrata. i E 
Eppure, ni afiretto a segnalarlo la commemorazione 


di ieri, ad onta-delle seduzioni del cielo e dell'aria, i 


riuscì imponente. 


Alle 10 il corteo, composto di oltre 20' Associa 
zioni con bandiere, si mosse dalla piazza del Colle- 
gio Romano. SR 

Tra le Società, notate la Società femminile 
Giuditta. Tavani Arquati, che era alla testa, quella 
Generale Operaia trasteverini, Reduci 48-49, Gior- 
dano Bruno, Fornai, Santieliani residenti a Roma, 
Cooperativa conciatori di pelle, Lungo: Tevere, Cir- 
colo Balilla di Marino, Patria e Lavoro, Circolo an- 
ticlericale Cesare Lucatelli, Cappellai, Circolo indì- 
pendente, Circolo Mentana, Circolo Speranza, ecc... 

Nel corteo si notavano anche tre corone di alloro 
con bacche dorate. Una aveva i nastri con la 
scritta: 

« La Società Giuditta Tayani-Arquati alle vittime 
dei proti ». 

È E un'altra: Il « Circolo anticlericale femminile Giu- 
ditta Tavani Arquati ail'eroina di Trastevere, » 

Questa corona era portata dalle opsraie Giulia Ba- 
nefial e Teresa Bottina. - Teodolinda Casadio por- 
tava la bandiera del Circolo. i 

Alla cerimonia non potettero intervenire nè vigili, 
nè concerti, 

I vigili dovettero recarsi alla Caserma della Car- 
naia dove il nuovo comandante Da Maria. doveva 
partecipar loro degli ordini, 

Il concerto comunale fu negato dal sindaco con 
una lettera nella quale mentre ringraziava il Co- 
mitato per l'invito fatto alla Giunta, partecipava che 
il concerto comunale, non si concede che nelle com- 
memorazioni in cui la Giunta interviene in forma 
ufficiale. Il concerto Volpari, anche invitato, non 
potè intervenire perchè occupato a Monte Porzio. 

Così il corteo procedette fino alla Lnungaretta, 
composto, compatto e in silenzio. 

. 


sa 

Nei pressi della storica casa un discreto ma ben 
velato, apparato di forza. 

Alle 10 e mezza la via della Lungaretta è affollata 
da circa 3 mila persone. 

Le bandiere si dispongono in semicircolo sotto il 
busto dell'eroina, mentre due popolani salgono sulle 
scale ad appendere le corone. 

La sala della Società Giuditta Tayani Arquati, che 
è quella appunto dove avvenne l’orribile eccidio, si 
riempie. 

Accompagnano l'on: Socci gli onorevoli Menotti 
Garibaldi e Barzilai. 

, Giù nella via, confusa tra la folla, vedo la signora 
Virginia Arquati vedova Parboni, vestita a lutto. 

Alle 10 e trentacinque l’on. Socci si presenta al 
balcone e comincia senz'altro: 

— Cittadini — Doveva oggi parlare a'voi da que- 
sta storica casa, che nella sua modestia può chia- 
marsi il principio della Roma moderna, Felice  Ca- 
vallotti. — 

Dice poi che l'on. Cavallotti impedito da circo- 
stanze impreviste non ha potuto accettare l'invito. 

Ed entra subito a descrivere a vivaci colori la 
scena straziante dell'eccidio di Casa Aiani. Ram- 
menta Gioacchini, Marinelli morti anch'essi poco di- 
stanti da quel luogo, vittime dello stesso. ferro o- 
micida. 

‘Dice che in quel giorno nefasto oltre ai giovani 
studenti dell'università era. in quelluogo un pagliac- 
cio, fuggito ai lazzi del circo pèr impugaare il fiicile e 
combattere per la libertà. 

— Ta mezzo a questi eroi - esclama l’on. Socci: - 
vi era la figura radiosa di un'eroina che dovrebbe 
essere additata a tutte le spose, a tutte le madri d'I- 
talia. Essa incitava suo figlio, incitava il marito, con- 
fortava ì combattenti, irradiando del suo sorriso di 
donna questa scena sublime. 

E quando gli sgherri entrarono nella casa, per tru- 
cidare la famiglia intera dei combattenti. e allorchè 
Giuditta Tavani Arquati vide il ferro ‘omicida rivol- 
gersi contro il marito e contro il figlio, memore che 
altra donna nel 1849, Colomba Allegretti, era morta 
accanto allo sposo, capì il fascino di un apostolato 
d'amore e interpose il proprio petto. 

E fu bene che la religione della patria avesse per 
ostia immacolata una madre! — 

Passa a parlare delle commemorazioni e. dice che 
commemorare i morti senza raccoglierne le virtù è 
opera da prete. Mentre possono essere. di savio am- 
maestramento e di. efficace incitamento a seguire l’e- 
sempio, dei grandi. ; 

E dopo aver chiamato il papato, come disse un 
grande politico: un coltello avvelenato piantato nel 
cuore d'Italia termina: 

— Fate che il prete non solo non trionfi più, ma, 
debellato, muoia nella sua bile che ha vomitato 
fin qui, 

Quel giorno sarà veramente l'apoteosi ‘di Giuditta 
Tavani Arquati, quel giorno sarà il vero trionfo dei 
romani! — 

Grandi applausi salutano il. bel discorso dell'ono= 
revole Socci. 

Sono le ll e dieci. 

Proprio in quel momento'il sole illumina intero il 
bianco busto dell'eroina trasteverina che \dall’alto 
sembra sorridere alla folla che lentamente si al- 
lontana. E 


Le corse nazionali > / 
Riuscirono splendidamente per concorso di pubblico 


| 


interesse destato dai valorosi campioni - î più forti | 
d'Italia - che si contendevano la vittoria. 

Una vera tragedia è stata, come sempre, l’occupa- 
zione del posto nei trams: una lotta titanica, dalla 
quale le signore uscivano peste, eontuse, royi- 
nate. 

Altra tragedia alla fermata al posto d'arrivo, che 
invece di essere all'ingresso della pista, come tutti 
credevano, era al Ponte Molle. 

Le corse cominciano alle 2,35, con quella d'inca- 
raggiamento. 

Biciclette. — Libera ai non classificati che non 
hanno vinti primi premi. - Percorso m. 2000 (giri 4), 
tempo massimo. (4°, 5°). — 

Corrono : Hinna, Celli dell'Unione ciclistica roma- 
na, Fabbricini e Cacchioni. 

Giunge primo Celli, secondo Hinna 6 terzo Fa- 
bricini. 

Seguo la Corsa Juniori. 

Biciclette. — Libera ai soci classificati juniorì. - 
Percorso m. 4000 (giri 8), tempo massimo 7° 39°". 

Corrono Lodi (Società Ginnastica Roma), Reineri 
(Unione ciclistica romana), Tritoni (Veloce-club A- 
quila). 

Corsa molto interessante. Lodi tiene la testa per 
sei giri di pista, ma al settimo viene sorpassato da 
Trifoni; a metà dell'ultimo giro Reineri, con una 
splendida volata, lo sorpassa, e giunge primo per 
parecchie lunghezze. 

Segue la Corsa Militare che, desta, come al so- 
lito, grande interesse. 

Biciclette tubolari da vìaggio non inferiori al 
peso di Kg. 17. - Riservata ai militari in attività di 
servizio, del presidio di Roma. - Percorso m. 2000 
(giri 4), tempo massimo 4°, 5". 

\ Corrono. 

1. Velo Domenico, vice-brigadiere legione allievi 
carabinieri. - 2. Dall'Asta Umberto, allievo carabi- 
niere. - 3. Fabri Michele, soldato del distaccamento 
terzo reggimento genio, - 4. Colombo Attilio, soldato 
terzo reggimento genio. 5. Verdeio Pietro, caporale 
11 reggimento fanteria. - 6. Piangerelli Telio, capo- 
rale 12 reggimento bersaglieri. 

Giunge primo, come nelle precedenti corse, il ca- 
porale Pingerelli del 12 bersaglieri, 

E siamo così alla Gran Corsa Roma, che. è la 
più interessante di tutte, per-i nomi dei corridori. 

Essi sono infatti: Alaimo (veloce club Torino); Dani 
e Colombo (veloce club Firenze), Tifoni (veloce club 
Aquila), Reineri (w. c. r.), Lodi (sez. veloc.. società 
ginnastica. Roma). 

La corsa è per biciclette - libera a tutti. - Per- 
corso m. 10,000 (giri 20) tempo massimo 49°. 

Alaimo prende subito la testa e la. mantiene per 
due giri, dopo i quali cede il campo a Colombo che 
mantiene la testa per nove giri, seguito immediata- 
mente da Alaimo e da Dani. 

Al decimo giro Alaimo sorpassa Colombo e così si 
mantengono, contendendosi il primo posto. 

Al quinto giro Lodi sì ritira per un guasto verifi 
catosi al sellino della sua macchina. 

Al ventesimo giro (l'ultimo) Trifoni tiene la testa 
seguìto da Alaimo, da Dani, Colombo e dagli altri. 

A metà della pista, con uno slancio riuscitissimo, 
Alaimo e Dani prendono la testa e s'impegna in quel 
secondo, la lotta tra i due forti campioni. Alaimo 
giunge primo per mezza ruota, e guadagna così il 
primo premio di lire 400. Il secondo di lire 159 è 
dato a Dani, il terzo di lire 50 a Colombo. 

Grandi applausi salutano î vincitori; il pubblico 
invade la pista e circonda l'Alaimo festeggiandolo. 

Le corse si chiudono con quella nazionale traguardi 
— Bicicletta — percorso m. 4000 (giri 8) tempo 
massimo 7°,92"". 

Corrono Dani, Alaimo, Colombo e Trifoni. 

I traguardi di L. 15 ciascuno sono vinti successi- 
vamente da Colombo, Dani, Colombo; ‘tutti gli al 
tri meno l’ultimo di 30 lire cho è vinto da Colombo, 
li guadagna Alaimo. 

Sono le cinque e un quarto, le corse sono termi- 
nate e tutta la gente prende parte alla corsa finale: 
quella per la occupazione di un posto nel tram, 


Vino d'onore 


Iersera, al Padiglione Margherita, la Società di 
M. S. tra gli uscieri e inservienti al ministero d'a- — 
gricoltura, industria e commercio, ha offerto un vino 
d'onore al proprio presidente, Alberto Pavoni. 

Erano presenti, oltre i 70 soci della predetta as- 
sociazione più che 300 (in tutto quasi quattrocento) 
agenti di altre amministrazioni, ai quali era stato' 
esteso l'invito. 

Al tavolo d'onore sedevano i signori Alberto Pa-' 
voni, Buzachi Carlo, vice-presidente della stessa as- 
sociazione,. Uberto, rappresentante, (con altri 15 soci 
presenti) la Società di Previdenza fra i Sarti; Ban- 
chetti, presidente dell'Istituto Umberto I, ‘per gli 
orfani degli agenti subalterni delle pubbliche ammi- 
nistrazioni; Rossi pere la Società dei portalettere, 
Tofani per la Società generale fra gli uscieri delle 
amministrazioni pubbliche, civili e di Casa Reale; 
Panunzi e Fantera per la Società ‘uscieri e custodi 
Scuole comunali. 

Erano pure rappresentate le società di Mutuo soc- 
corso fra gli uscieri delle poste e telegrafi, (dal vico- 
presidente Angelini) quello degli straordinari di-tutte 
le pubbliche amministrazioni, i Circoli Vittorio Ema- 


distintissimo e numeroso, per splendore di cij:lo e per ‘ nuele e Savoia. 


FATT 


della rete:Adhiatica, il giovane ed elegan 
sali in un coupè ove trovavasi, accompagg 
rotaartista; proveniehte da Napoli. ì 


5 i 
Il 22 del decorso mese nellà sosta che ‘fa a Bologna il trenò diretti 


STRANO. 


imo notturno Roma-Milano 


> conte Gastone de . . ‘. (per riguardo taciamo il cognomo 
ata dal padre, la conosciùtissima signorina Teresina B.... 


Il conte Gastone,/lieto in cuor: suo dî quel felice incontro, ammiccò la bella e simpatica giovinetta, 


la quale non rimase ‘affatto — oli! anzi =- indifferente alle assiduità occhieggianti del contino; ‘fre= . 
eo dalla presenza severaraente iaustera del_vecchio genitore, 


sua testa; tranne le regioni 
come unò specchio, Teresina se 
Il treno giunse ilano ed i viaggiatà 


stone e meravigliata osservò che una fitta | capi 


Chinina ‘Migone, ch unica, oli 
tiene fresca la testa e distrugge Ta forft.r: 
Il Deposito dell'Acqua Chinina 


È 


ina; che il | 
ltré.chè ridonare i capelli, ritarda la canizie, rinforza i bulbi, 


(fatto:strano? Aveva Ta parrucca@ Tutt'altrt».. Uno sq 
Milano fece avvertita/la simpatica signe 


o o; 


i Si mise in moto e frattanto ?l conte Gastone. completò la sua mise di | viaggio osservato 
dall’amabile signorina; d'un tratto però, ella, in modo visibilissimo, fece una smorfia. di 
uel momento von rivolse più uno sgnardo al pnvero conte rimasto attvnito. e confuso; 

‘si il cappello per mettersi wu elegante bonnet da viaggio, lasciò necessariamente scor- 

de lle tempie e della nuca, era rosea, troppo rosea. ma lisca * 

e spoetizzò; Gastone pur tro 
i scesero e si separarono. 

Sere sono all'Eden la signorinaTeresitia, sempre col papà, si trovò faccia a faccia col 

atura crnava la testa di lui: 


ppo capì e si rassegnò. 


bel Ga-; 


conte Gastone doveva quella trasformazione all’uso . 


Migone uroy asi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri.. 


i ( a cosa attribuire: quel 
nisito profumo. d'acqua Chimna. Migone se. C..di 


La Stampa era: pure rappresentata e fra gli altri, 
anche dal prof. Sbarbaro. 

Il vics-presidente Buzachi ha per primo parlato, 
salutando i presenti e ringraziando il presidente Pa- 
voni per quanto ha fatto a favore della Società. 

ll signor Banchetti, per l’Istituto degli orfani, ha 
pure salutato nel presidente Pavoni, il direttore del- 
dell'Istituto stesso e il cooperatore della classe degli 
agenti subalterni. 

Il signor Donzelli ha provocate della dimostrazioni 
a favore del ministro della poste con ispirato brin- 
disi. 

It sig. Pompili notando quanto ha fin qui ottenuto 
la Società degli uscieri, ha tracciato quanto, resta 
ancora ad ottenersi. 

L'avy. Pompei, invitato pronuncia un applaudito 
discorso, terminando fra le entusiastiche approva- 
zioni con un brindisi alla concordia. 

Il prof. Sbarbaro trae argomento dai recenti scan- 
dali bancari per notare che da quelli nessun usciere 
sia uscito avcusato, nè sospettato. 

Termina brindando agli uscieri che come egli ha 
detto sono alla base della piramide burocratica, e al 
re che della piramide del potere esecutivo è, inc»n- 
taminato, al vertice. 

Infine il signor Pavoni comincia così: 

È « Questa che doveva essere una festicciuola di fa- 
miglia è riuscita una festa di classe. 

Non cessa perciò di avere carattere di famiglia, 
perchè tutta la classe degli uscieri e serventi delle 
pubbliche amministrazioni non costituiscono che una 
sola, una grande famiglia (uno dei bambini, accom- 
pagnati dalle famiglie dei soci, e cha nelle gradinate 
all’intorno assistono alla festa, interrompe, piangen- 
do, l'oratore). 

Questi ne‘trae argomento per portare. una vibrata 
nota affettuosa fra i presenti parlando delle loro fa- 
miglie, 

Risporide al prof. Sbarbaro che non dai recenti 
scandali bancari; ma da tutta la loro vita di lunghi 
anni uscivano incontaminate le fisnre dei martiri del 
dovere e del re. 1 

Traccia il programma che ciascuna delle associa- 
zioni di Mutuo soccorso fra gli uscieri deve proporre 
A sè stessa. 

Invoca la solidarietà, fra tutti, a qualsiasi ammini- 
strazione appartengano, perchè solo la solidarietà po- 
trà correggere quella diversità di trattamento, quella 
diversità di indirizzo che rispetto al personale subal- 
terno è in ciascuna amministrazione, ciascuna di que- 
ste avendo modi, stipendi, e regole diverse per il 
personale stesso. 

Nell'udir parlare dell'Istituto degli orfani i prosenti 
sì mostrarono commossi. 

L'oratore termina con un. brindisi ai presenti e alle 
loro famiglie, invocando l'unione di tatta le terre, per 
una vasta federazione fra le varie associazioni. 

Durante la festa è regnato sovrano il sentimento 
della cordialità e del reciproco affetto tra i pre- 
senti. 


La salute a Roma 

Dalla caatrada Malafede fuari di parta S. Paolo 
venne a Roma ieri mattina tal Francesco Colasante 
d'anni 15, con la sorella Giuseppina, Andettero ad 
alloggiare presso una loro comare Anna Cerasari, 
abitante in via Emanuele Filiberto n. 175, interno 
28. Il Colasante da parecchio tempo aveva le febbri 
maloriche, @ ieri appena giunto a Roma venne colto 
da vomito e diarea, 

In casa non si allarmarono durante il giorno, ma 
verso sera incominciarono ad impensierirsi: lo con 
dussero allora in una prossima farmacia. 

Fu consigliato alla Cerasari che, lo aveva accom- 
pagnato, di portarlo subito all'ospedale trattandosi 
di un caso sospetto. 

Così essa fece. 

Tal Giuseppe Gigli, e il milite della Croce Verde, 
Pio Pirgnabei lo trasportarono prima all'ospedale di 
S. Antonio e da qui a quello di S. Spirito da dove 
è passato al Lazzaretto in uno stato abbastanza 
grave. 

Alla mezzanotte la casa venne piantonata, e sta- 
mane le persone che ebb?ro contatto col Colasante 
veranno mandate alla casa di contumacia a S, Pan- 
Fregio: 

L'on. Rosano 

Jeri alle tre è pg par Civitavecchia il sotto- 
segretario di Stato, on, Nosano, accompagnato dal 
suo segretario. cav. Bladier e dal direttore delle 
Carceri, comm. Ciecognani. 

Alle 5 si è imbarcato per la Sardegna, diretto ‘al 


‘Golfo degli Aranci. 


L'on. Rosano si fermerà dieci giorni nell'isola. 

Si recherà pure a Caprera e al ritorno visiterà il 
Bagno penale di Civitavecchia. i; 

Lo scopo del viaggio è quello d'ispezionare le co- 
lonie penali agricole che egli istitu in Sardegna a 
titolo di. esperimento. 

Gl'impiegati daziari 

leri sera, nelle sala, gentilmente concessa dalla 
Società genoralo fra i negozianti e industriali di 
Roms, ebbe luogo l'assemblea ganerale degl'impie- 
gati daziari di Roma per discutere lo Statuto rappresen- 
tato dalla Commissione provvisoria eletta il 28 set- 
tembre, è procedere alla votazione delle cariche so- 
ciali. 

La riunione, numarosissima, fu presieduta dal pre- 
sidente provvisorio signor Pietro Escalar. 

Dopo aver, l'assemblea, votato un plauso alla So- 
cietà negozianti e industriali, per la-concessa ospi- 
talità, il presidento fece dar lettura delle 158 ade- 
sioni, su 215. impiegati,.«peryenute alla Commissione. 
e quindi diede comunicazione delle pratiche fatte 
dalla Società generale degli impiegati per una fu- 
sione. 

L'assemblea, unanime, si dimost® sfavorevole alla 
detta fusione. 

Lo statuto, presentato dalla Commissione, fu ap 
provato con qualche lieve modificazione. 

Proceduto quiadi alla votazione dalle cariche so- 
ciali, risultarono eletti: 

Presidente: Esealar Piotro. 

Vice-Presidente: Falasca Augusto. 

Cassiere: Cremonesi Luigi, 

Segretario: Tedeschi Riccardo. 

Consigliari: Bacchini Salvatore, Mocavini Leandro, 
Ugolini Galeazzo, Marzetti Salvatore, Feliciangeli 
Luigi, Bedoni Felice, Marchesi Francesco, Molsioli 
Alberto. 


i piane sara 


Censori: Popoli Luigi, Nus Luigi, Marini Cesare. 
La Società di assistenza e previdanza fra gl'im- 
piegati daziari, s'intende costituita dal 1. novem- 
bre 1895. © 
Direttore di un dispensario celtico 

Fin da ieri si è compiuto il lavoro della Commis- 
sione esaminatric3 dei documenti per il concorso al 
posto di medico direttore del quarto dispensario Cel- 
tico governativo di Roma. 

Fu nominato il dottor Alessandro Magini. 

Mercato in piazza della Cancelleria 

A richiesta. dei venditori di merce nel mercato 
settimanale. in piazza della Cancelleria ed adiacenze. 
l'assessore dell'Ufficio settimo, Ercole Ranzi, ha 
permesso che in luogo di mercoledì primo novembre, 
(festa di tutti i Santi) sia tenuto il: giorno di mar- 
tedi 31, corrente meze, 

Conferenze popolari 

Moltissime signore, professionisti e insegnanti as- 
sistevano all'interessantissima conferenza sul Nuoto 
tempo medio d'Italia, tenuta dal prof. Milosevichz! - 

Delineata la storia dell'adozione del meridiano-dì 
Greenvich, l'oratore descrive î 5 vari tipi di tempo, 
dimostrando come gli orologi abbiano creato la ne 
cessità del teimpo medio, mentra le ferrovie e il te- 
legrafo portarono all'adozione del temp0 medio nor- 
male. x n 

Rivendica all'italiano prof. Filopanti la priorità dei 
fusi orari e dà una chiara idea del rapporto fra lon- 
gitudine è tempo. 

La differenza fra il tempo medio di Romae il 
nuovo che andrà in vigore non è di 10 minuti, bensì 
di 10 minuti, 4 secondi e 45 centesimi di secondo. 

Non sa spiegarsi la differenza che vi sarà al primo 
novembre cogli orologi francasi di 57 minuti se non 
ammettendo che essi partano dal meridiano di Rouen. 
Altrimenti se adottassero le ferrovie francesi il me- 
ridiano di Parigi la differenza sarebbe di 51 minuti. 

Perchè adottara il meridiano di Rouen? 

Non si sa. 

Non crede opportano abbandonare il sistema delle 
ore antimeridiano e pomeridiane che durerà ancora 
molti anni. 

L'oratore chiarissimo fu vivamente applaudito. 
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ELIXIR 


POLVERE e PASTA 
DENTIFRICIA 


VITALE 


Tritone, 44 a 46. 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


— o 


MEDAGLIA D'ORO 
Palermo 1892 


o MEDAGLIA 
d'oro 


Besangon 1893 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 


| Medaglia 


Dispensa: nel Palazzo del Drago; Quattro Fontane, 210. 


DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46° 


Cassa forte P. Wertheim 

. m a- 
ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco e l'in-- 
frazione, si cede ad un - prezzo 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della Sa- 


pienza; n. L7. 
Francobolli Per collezioni da e 
per’ l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 1 
Vendita, Acquisto, Grosso, San 
allo, 78, Firenze. 


VINO 
RABOSO DI PIAVE 


Excelsior. 
L. 2 la Bottiglia. Vendesi e- 
sclasivamente dalla Ditta A.TA- 
BOGA, Roma Nuovo . Tritone, 
44 a 46. i 


mot eni 


VEANOUTH: AL. BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da ilitro L. 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Koma Ni RNE Coeli 
qimune Li ma Nuurò “i si FERNET-BRANCA vendesi în Roma da A. TABOGA, via "e entando a 
z Spedizione ln tutto fl Regno di una bottiglia grande o di £%Y0 Tritone, 44 a‘ 46. Aumentando al 
.£ Blovele. Lo la 


2NORE ! 


Ir] 
ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 


SPECIALITA’ RACCOMANDATE 


per l'igiene della bocca e pulizia dei denti : 


Premiata profumeria, Genova, Via Carlo Felice, 12 


In vendita. presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
(4) 


DI SUTR 


D'ORO 


Praga 1898 


Per finire 

Scenetta coniugale. 5 È 
Jl marito si ritira alle 5 ant. e la moglie dispe- 
a ge modo non si va avanti - dice la mo- 
glie al discolo marito: - Tu ogni sera rincasi... la 
mattina! 


 INTRATAPCI 

Tanto nella rappresentazione diurna colla Guerra 
in tempo «li pace, come in quella serale tous: Ceci- 
lia, i bravi artisti della compagnia Lombardi-Pavoni 
sono stati festeggiatissimi. 7 

Il Lombardi è stato un eccellente Giorgione e la 
signorina Pavoni una Cecilia ammirabile per valore 
artistico 0 per squisitezza d’interpretazione. 

Purtroppo quella di stasera è l ultima rappresen» 
tazione di questo fortunato corso di recite, che ha 
nel pubblico romano così vivo ricordo di 


ndo l'occasione ‘ad artisti egragi, co- 
il De Riso 


lasciato 
impatia, porge 
So la Pavoni, il Zyrri, il Lombardi ed 
«li farsi tanto benevolmente apprezzare. ; î 

Speriamo che essi non vogliano deludere il desi- 
derio che lasciano fra noi di rivederli presto e che 
ritorneranno fra non molto a nuovi successi di ap- 
plausi e... di quattrini. CRE 

Stasera per serata d'onore dell'attrice signora Stoc- 
chi si rappres nterà: / Cantico dei Cantici - Oro e 


- Orpello - La Margot. 


A . 


DO 

Molta folla ha popolato iersera la vlatea e i pal- 
chi del Valle, per assistere alla replica dello spet 
tacolo in onore del brillante artista Angelo Zop- 
petti il quale insieme a tutti i suoi compagni è stato 
applaud:tissimo. 

Stasera poi si darà uno spettacolo il cui solo an- 
nuricio basta a far comprendere che si tratta di una 
festa artistica. La serata d'onore della signora Lina 
Novelli vuol dire certamente una piena per il Valle 
tanto più che si rappresenteranno due lavori in cui 


Cesarini. 


Rappresentante per Roma e 
vecchiato — 


ed alle Esposizioni uni S 

Melbourne 1881, Sidney | Teo + 
Gran Diploma di r-* 
Medaglia doro Pali 


rt) 

L'uso del FERNET-BR? £ 

febbri intermittenti cava 
LU 


Prezzo Bottiglia gran 
i sulltichette la firma 3 


“ermi; questa sua mirabile 


i VOLE E LA SALUTETT ||)}i}} STUMATIVI RICOSTITTAMIE 


F a È 7 SIENNA 
Il FERRO CHINA BISLERI si vende in Roma presso Ja. Ditta ELLI piazza S. 


ERI STNTEO 


MARSALA (Sì cilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 
Fondato nei 1870 


Premiato con grandi medaglie all’E izi i 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano INIL Gioni = 


Medaglia d’oro 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Ttalo-Amer: 
provincia Ditta G. Gr 


vecchia end'ta per Roma A. T. 
i principali Droghieri, Pasticceri, CAR OGA Nuovo 7 


quore com questa beva; È oli 
af. — La ingredienti vegetali stri, fa ni glia 
di stimo!” n principale sì è quella 
sone tte Puglia la digestione, è som; 
i CAPO, causate essere prodotto dallo 


l'elegante attrice, è di un valore eccezionale; . 
ret: e Mia moglie non ha chic ! 
. 


Do ; 
Teri sera si è rappresentato al Quirino perla;pri 
volta l’operetta: Paquita del maestro Vincenzo Vi 
lente e quantunque l'esecuzione non sia stata dell 
migliori, pure la musica del popolare , e davvero v; 
lente maestro napoletano, è stata giudicata. di ot. 
timo gusto e di squisita fattura. ; 3 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Il Cantico dei Cantici — Oro e gi. 


pello = Margot - ore 9. ; 2 
VALLE — Nicarete - Mia moglie non ha chie! 
- ore I. i 
QUIRINO — Pagiita - ore 5 e ore 9, 
ROSSINI:— Compagnia Persico - ore 5 6 ore 9, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri a Consiglio 
Jeri, a palazzo Braschi, i ministri si sono ju. 
niti a consiglio, occupandosi specialmente della 


relazione del comm. Sensales sulle condizioni. 


della Sicilia, e sui provvedimenti analoghi. 
Angelo Minich 


iersera. RIE 
Venezia, 29 — L'on. senatore Minich ha lasciato 


circa mezzo milione all'Istituto veneto di scienze, ed 
ha legato, per opere di beneficenza, circa lire due- 
centomila. 


Battesimo regale 
Bucarest, 29 — Ha avuto luogo ìl battesimo det 
neonato principe Carlo. rad 
Fu celebrato un Te Dewm in tutte le città della | 
Rumania. 
Bucarest è pavesata ed illuminata, 
MID: ATE TATA RESENTIA NT 


Venezia, 29 = Il senatore Angelo Miniclh è morto © 


Foccniet i 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. — 


n onairsccondi euseeni 
Fivografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, Ri 


FELICE BISLERI 


MILANO 
Filiali : MESSINA-BELLINZONA 


La spossatezza, l'apatia, i"molti disturbi ori- 
ginati dai calori estivi, vengono efficacemente 
combattuti col 


FERRO CHINA BISLERI 


bibita gradevolissima e dissetanta all'acqua di 
Nocera Umbra, Seltz e Soda — Indispensa= 


bile appena usciti dal bagno e prima della rea- 
zione, 


Eccita l'appetito se. preso prima dei sti, 
all'ora del Vermouè, SENIO Ro: 


Nicoli 


Roma 1876-1877-1878 e 1892 


icama di Genova 1992 


aadagnin Bon- 
ritone, 44 a 46 e presso 


FERNET BRA'«CA 


Specialità dei FRATELLI BF . 
rsa i CI BF LANCA di Milano 


1 soli che posseggono il verga 

Medaglie d'oro alle Espogizi "MG 

e Esposizioni. * a 

< Pari i f 
eta 578, Nizza 1883, Anversa 1885, 

amo grado all'F sposizione di Londra 1888 

posizioni . li B 


arno 
nuino processo 


ino 1881 e Torino 1884, 


> 


50; Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
arcellona 1888 e Parigi 1889. 


it digestioni ed è raccomandato per chi soffré 
® sorprendente azione dovrebbe solo bastare % 


preferisconi 


a no ‘ernet- È 
Effeiti garantiti da certificati di perte LATI ch si in casi di simili 


le L. 4 — Piccola L. 2. 
© asversai ' FRATELLI BRANCA e G. 
GUARDARSI DA! LE GoM TRAFFAZIONI. 


- Viaggiatore por Rama o 


N 


prov ucia Giuseppe Gaggiotti. 


MEO 


sra raptigicà 


a a 


Vl 


che cosa meno di prima, 


5 je È 

Per Massaua, Assa8, Trrpott, Tu- 
Susa D'AFRICA, pane ne 

‘ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L 36 - Sem. L 19 - Trim 1.10 
L'abbonamento dacorra il 1*0 16 del mese” 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
egizi gene ofigge rc, sn sb 


FILOSOFIA E POI ITICA 


To immagino di essere quello che non sono mai 
stato: uno di quei radicalissimi malcontenti, che 
‘campano di rabbia e di opposizione. lo immagino 
anche di aver voglia finalmente di uscire dalla 
vani.à delle critiche foroci scatenate attraverso 
ua-cognae, fra un caffè intransigente e un pon- 
cino fremente, e di leggere il discorso di Gio- 
| vanni Bovio a Gallipoli, coll’intenzione di tro- 
 varci dentro il programma positivo e definitivo 
della iperdemocrazia. 

Ohimè: dopo letto il discorso, ne saprei 


qual- 
e fra una forchettata e 
l’altra di spezzatino di monarca con patate, do- 
vrei contentarmi di esclamare::- Così non si va 
avanti! Morte ai tiranni! Mr 


| ‘Perchè non v'è modo di capire con precisiona 


quale sia il programma che attuerebbe l'on, Bo- 
vio, quando, per singolare ventura. della demo- 


\crazia e grave iattura della università napoleta- 


na, egli giungesse al governo. 

Egli ci rimanda dai Buondelmonti a Macbeth; 
ci consiglia ora di chiedere un parere al com- 
pianto Machiavelli, ora di andar per notizie da- 
gli allocchi che sbucano dalle terme di Caracal- 
la; e venuto alla parte più solida del suo dire, 
intitolata modestamente e positivamente Politica 


| economica e finanziaria, invece di farci sapere 


a quanto ammonti il deficit e ai mezzi per ripa- 
rarvi, ci dà la consolante notizia cha l’uomo non 
è soltantovun animale religioso, un ma animale eco- 
nomico, un animale sociale, un animale ragio- 
nante; tanti animali quanti bastano a mettere in- 
sieme l’arca di Noè. .Ma la politica finanziaria, 
dov'è e qual'è? 

Anche del maggior problema, non pure italiano, 
ma mondiale, il problema sociale, pare che \’il- 
lustre uomo voglia occuparsi, ma tutto si risolve 
in un inno alla plebe, con largo corredo di non 
 dissimulata erudizione e di citazioni, 6 (io forse 
| capirò poco) non ho afferrato con precisione nep- 

pure questa semplice idea: — il Bovio segue la 

corrente socialista, o si tiene attaccato alla vec- 
chia scuola liberale? 
E infine: che cosa vuole, che cosa spera il 
. Bovio? - 
Spera molto dal Comitato dei Setie e dai sette 
anni che mancano a compiere il secol nostro. 
._ Giuochiamo dunque il numero sette al lotto, ma 
«non si saprà con questo a quali provvedimenti 
| ricorrerebbe l’on. Bovio per dare pace alla sò- 
| cietà e benessere al paese. 


Dico questo non per mancar di rispetto all’in- 
| tegro e sapiente ucmo che ha discorso a Galli- 
poli. 

Ma per confermare un principio, dal quale —- 
secondo il mio modesto avviso - non bisogna sco- 
starsi ragionando di politica. 

La filosofia è una cosa: e un’alira cosa è la 
politica; come una cosa è il metafisico, e un’al- 
tra cosa il contingente. 

Non è che la filosofia e la storia siano inutili 
all'uomo politico. Devono anzi essere il nutri- 
mento del suo spirito. E deve egli, dopo aver 
fatto di quegli studi carne e sangue suo, guar- 
dare i fatti secondo la realtà, e alla realtà. adat- 
fare la teorica o una parte della teorica secondo 
| che i fatti richiedono o consentono. 

Ma esaminare sempre la politica da un punto 
di vista speculativo, o per fare una bella parata 
| di erudizione, 0, diciamo pure, di dottrina, è una 

grande vanità. Il mondo è quello che è, gli uo- 
| Mini ‘sono quali sono: all’ideale si guarda, per 

Poter camminare con una fede, per migliorare, 

non colla folle speranza di raggiungerlo. Fare il 

bene per quanto si può, procurare di evitare il 

male, volgere ogni sforzo al benessere dei più, 

Non di tutti, chè è impossibile, ecco i termini 

‘Necessari, ai quali la teoria e l’astrazione si fer- 

Mano così nella realtà della vita, come nella po- 


Mbica, CI 
Dini 


Perciò un uomo che si ferma al dottrinarismo, 
tile affermazioni generiche, e non cerca di adat- 
ire le sue idealità alla realtà del momento e 
dell'ambiente, fa inutile pompa di metafisica o 
Critica pura. ; 
E un uomo politico incompleto. O meglio non 
ì dell'uomo politico che la preparazione. 
a So che queste parole parranno irriverenti, ma 
] chè SÌ può essere un ottimo scrittore o un 
luon rofessore, senza essere per questo pasta 
di mi Stro, non so perchè dovrebbero spiacere 
Si ammiratori dell’on. Bovio. ; 
a ulrò di più. Nello stesso parlamento, , questi 
mini di dottrina .sono utili, e possono, in certe 
ue essere necessari. Guai se nella Camera se- 
“ssero cinquecento otto filosofi; ma che qual- 
Ve ne sia, è certamente un bene. È 
olitica guarda ai fatti più che alle dottrine, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Dal discorso Prinetti 


« E° necessario che i nuovi partiti nascano », 


« L'Italia è l'obbiettivo della mia virilità. » 


Dal discorso Bovio 


« Dov'è T'Italiat » 


Dal discorso Luzzatti 


« Debbo confessare i miei piccoli peccati. » 
— Confessa, figlia mia, non aver paura del con- 
fessore. 


SE I PARTITI ESISTANO 


Per giudicare con sicura coscienza un discorso 
politico, bisognerebbe avere sott'occhio il testo 
preciso. Quando però Je diverse versioni’ di di- 
versi giornali, pure nei sunti telegrafici, riferi- 
scono conformemente sopra una determinata que- 
stione, si ha ragione di ritenere la versione con- 
forme al vero, epperò deve esser lecito il com- 
mento. LOI 

Secondo adunque il resoconto di parecchi gior- 
nali, anche di colore politico diverso, il deputato 
Tittoni, nel suo discorso di domenìca a Bracciano, 
affermò che « la deputazione romana deve far 
parte da sè. » È 

Questa affermazione è così grave — specie dopo 
gli ultimi incidenti riguardo all'Esposizione di Ro- 
ma - che legittimerebbe un lungo discorso in 
contrario; ma io mi limiterò a rispondere breve- 


mente. i 
TS 


Non ho l’onore di conoscere personalmente il 
deputato Tittoni; ma ricordo che - prima del 
1870 - un romano del suo stesso casato faceva 
parte di quel Comitato Nazionale i! quale doveva 
tener viva e desta in Roma la idea italiana, di 
accordo e coll’ausilio del governo di Firenze. Quel 
Comitato Nazionale, epperò quel Tittoni, erano 
valorosissimi nel far appiecicar bandierette tri- 
colori su pei muri; ma non pensarono mai a 
provvedere uno schioppo, ed i cospiratori del 
1867 si guardavano più da loro che dalla polizia 

overno del papa. n 
Lo mancanza Fogli schioppi, cui il Comitato 
Nazionale mai pensò di provvedere, fece sì che 
nel 1870 l’esercito del re non potesse trovare 


«Quanta verecondia di puerperio nell'on, Giolitti, » 


= = 


una sola porta della città aperta, cosa la quale, 
se fosse accaduta, avrebbe resa diversa la caduta 
del potere tamporale davanti all’estero e davanti 
alla storia. = 

Ora, io dico: il Tittoni dal discorso di Brac- 
ciano, se non è figlio del Tittoni del Comitato 
Nazionale, politicamente parlando meriterebbe di 
esserlo. Imperocchè l’atavismo, come nella com- 
plessione fisiea, così ha una influenza grandissi- 
ma anche nella complessione morale. Solo da chi 
fu membro del Comitato Nazionale può derivare, 
in Roma, sia pure alla distanza di una genera- 
zione, il pensiero che la deputazione romana 
debba far parte da sè. Guardate un po’ se pen- 
siero siffatto potrebbe essere concepito da un fi- 
glio della Tavani-Arquati!... 


ss 


E perchè questo pensiero così antinazionale, 
così antipatriottico, nel deputato» Tittoni? Perchè 
egli si trova a lottare nell’Opposizione, perchè il 
suo Partito è in minoranza, perchè il Paese è 
governato da uomini di Simistra. E poi si osa 
affermare che i Partiti non esistono!... 

Quale altra passione che non sia quella politi- 
ca, cioè di Partito, potrebbe mai indurre un rap- 
presentante della Nazione ad invocare l’accordo 
- ma che dico l’accordo! - la combriccola dei de- 
putati della provincia di Roma? 

To ho sempre creduto che - come del Senato 
romano - i moderati, giudicati individualmente, 
“siano o possano essere uomini degnissimi del 
massimo rispetto, ma, considerati collettivamente, 
rappresentino l’egoismo più sfrenato e la viltà 
maggiore. La invocazione del deputato Tittoni è 
per me una riprova. 


Non esistono i Partiti politici !... 

Il rappresentante di Bracciano avrebbe detto 
sotto il ministero Rudînì quello che disse sotto il 
ministero di Giolitti? lo lo domando a tutti, così 
ad amici come ad avversari. 

Imperocchè il chiedere che la deputazione ro- 
mana faccia parte a sè - prescidendo pure da: ogni 
alta idealità nazionale - non può derivare, in una 
mente sana, dal pensiero o dal desiderio di gio- 
vare - sia pure per ragioni non confessabili - 
agli interessi da uomini meschini della citià o 
della provincia. Quando anche il caso della com- 
briccola fosse possibile ed ì deputati romani sen- 
tissero davvero così poco dì sè medesimi da effet- 
tuarla, quale vantaggio potrebbero mai recare do- 
«dici votì sopra cinquecento? .° 

Ma no, ma no: non fu nè il pensiero, nè il 
desiderio di avvantaggiare la città o la provincia 
di Roma (cosa parlamentarmente impossibile) che 
consigliò il rappresentante di Bracciano a racco- 
mandare la combriccola della deputazione ro- 
mana; ma bensì il sentimento di opposizione ad 
un ministero di Sinistra, sentimento generato da 
quella passione di. parte alla quale solo i mode- 
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Ottobre 1893 


Gli annunzi e le inserzioni del Yi CI 
ricevono ‘esclusivamente im Roma dpr 
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rati, in Italia, hanno l’animo così faito da 
arrivare. 

E questo fatto — quando mai fosse stato neces- 
sario od anche solo utile — riprova come i Par, 
titi politici esistano veramente. 


costi Ljroriz 
54 — ARCESBRPEDO, CUT 


Stupide belle, che passate via 
cogli occhi fermi e la boceuccia ad o, 
voi, che avete la ciera onesta e pia 
che mai fiamma d'amore non bruciò, 
Voi, che avete il profilo regolare 
e le gote color di latte e vin, 
‘come deve esser sciocco il vostro amore 
che teme di scomporre il ricciolin! 


poter 


La mia adorata invece, ha grazie strane, 
dalle sue gote il rosa, amor smarrì, 
ed hanno vampe voluttuose, arcane, 
gli occhi neri suoi, grandi... così. 

La bocca larga ha uno splendore bianco 
pei denti che v'abbagliano a guardar: 
quando cammina s'erge ben sul fianco 
e un canto in core sveglia nel passar! 


Non bada se le sciupo il vestitino 
quando fra i baci me la stringo al cor! 
Ai baci bada, e non al ricciolino... 
Ragazze belle e sciocche, ecco l'amor! 


Giuseppe Borghetti. 
GL'IMPIEGATI DEL PAREGGIO — 


ONOREVOLE Prinetti ha 
discorso a Merate. La no- 
tizia non è nuovissima, 
poichè l’egregio deputato 
l'aveva fatta sapere fin 
sulle. quarte pagine dei 
giornali, cercando di tra- , 
scinare ad ascoltare il suo 
verbo, i fortunati posses- 
sori d’idee che combinas- 
sero col'e sue. Ma ora 
w che il verbo è venuto, sa- 
rebbe azione indegni di 
2 noi il voler negare all’il- > 
lustre uomo, capo di sè 
stesso, qualche parola di 
. commento alla*sua fiera 
requisitoria ‘contro. Pat- 
tuale sistema. 

Il telegrafo ci ha già 
fatto sapere i nomi dei 
senatori e dei-deputati, le 
idee dei quali combinano con quelle dell'on. Pri- 
netti, e ci ha dato pure la notizia che molte. si- 
gnore assistevano al discorso pronunziato nell’aula 
del Collegio Manzoni, a Merate. ; 5 

Veramente questa delle signore ai discorsi bril- 
lanti della forza di quello dell’on. Prinetti mi pare | 
una novità ; ma già si capisce, l'oratore è un de- 
putato essenzialmente mondano e «ha voluto che 
anche le donne fossero edotte delle;0ause.dei no- 
stri mali. ea 

Però, per riguardo al gentil. s@sso, l’on. Pri 
netti avreble fatto meglio a mettere in versi le 
imposte muove, i dazi in oro e la questione mi- 
litare, mettendo finalmente a profitto quella sua 
fenomenale sovrabbondanza di... piedi. 

Ma già non è di questo che io ‘voglio e debbo 
parlare. Tutto il discorso è una miniera di frasi 
da illustrarsi che potrebbero appena trovar posto 
in un numero quadruplo del Folchetto. Tuttavia 
v'è in esso un passo sul quale amo di fermare 
l’attenzione dei lettori. e 

L’oratore parla del come si dovrebbe provve=. 
dere alla finanza, date le attuali condizioni : 

— E proseguendo su questa via - egli - dice perché 
si è ripreso a impinguare allegramente di nuovi impie- 
gati tutte le amministrazioni, mentre da tutti è ricono- 
sciuto che il numero complessivo dei funzionari ‘ita- 
liani, anche ammessi gli attuali ordinamenti, supera 
di un quarto il bisogno ? 

Una statistica fatta da un deputato diligente, mo- 
strò che per effetto di morti, di dimissioni, di licen- — 
ziamenti, di collocamenti a riposo, ogni anno escono 
dalle amministrazioni tra il 4.e il 5 0,0 degli impie- 
gati esistenti. 

E’ dunque chiaro! L'on. Prinetti ha le sue 
idee combinanti con quelle del diligente deputato 
che ha fatto la suddetta scoperta statistica, 

Il deputato di Merate si rallegra, sempre per 
il bene della finanza, che gl’impiegati diminui» 
scano per dimissioni, licenziamenti e morti, dun- © 
que bisogna provvedere ‘perchè le ‘morti Sspe- 
cialmente, siano più frequenti onde assicurare fl 
pareggio del quale abbiamo tanto bisogno. — 

Bisogna quindi insidiare alla vita dell’impiegato ! 


Che cosa mai potrà essere l’esistenza del po= 
vero travet, quando tutto l'organismo burocratico 
non sarà altro che un amabile congegno per fa- 
cilitargli il mezzo di... stirare le cambe ? 

Egli tremerà come dinanzi ad una sentenza di 
morte, ogni volta che sui giornali ministeriali si 
parlerà della necessità di nuove. economie ed un 
un bel giorno, anzi un brutto giorno quando l’o- 
norevole Prinetti - Dio.ci liberi tutti — sarà pre- 
sidente del consiglio; allora. mons Travet avrà 
finito di vivere. î : 


Togni dI0A - ù x 
L’impiegato che si recherà’ alle sue mansioni, 
invece del solito saluto dei ragguardevoli uscieri, 
riceverà le loro ultime strette di mano miste alle 
espressioni. di sincero compianto per la disgrazia 
che starà per accadere e poi appena seduto al suo . 
posto troverà i frutti degli ordini superiori. 

Cioè: un bel calamaio esplodente che appena 
toccato scoppierà in faccia al modesto funziona- 
rio, oppure una graziosa sorpresa nel campa- 


nello elettrico, per la gua'e la povera vittima 
sarà immediatamente fulminata. 

EESaranno specialmente presi di {mira gl’impie- 
gati che hanno l’abitudine di bagnare con la lingua 


la punta della matita, fornendoli di eccellenti lapis 
all’acido prussico, indicatissimi per... ottenere il 
pareggio. 

Pei vecchi funzionari superiori, si provvederà 
al risparmio dei loro stipendi, con oppbriune e 


frequenti infornate senatoriali, tanto per provare 
che la cosa è... scottante. 

Si estenderanno le onorificenze per avere il 
maggior numero di crocifissi e si applicheranno 


| 


più che sia possibile i decreti di... sospensione. 

$. E. Prinetti - si salvi chi può - presidente 
del consiglio, non avrà altro da fare tutto il 
giornosclhe apporre la sua firma ai decreti di col- 
locamento... all’eterno riposo. 


Il primo atto di governo dell’on. Prinetti sarà 
una legge per l'istituzione di una classe d’impie- 
gati in lieve antagonismo con quella esistente: 
quella dei... beccamorti di Stato. 


Ni è 


EPISTOLARIO BARZILAI 


Ricevo e pubblico: 
Carissimo Cimone, 


Grazie della dilazione che mi hai concesso (e 
che io ho sciupato viaggiando in Toscana), © 
son qua. 

Io tenevo ad escludere bene — contraddicendo 
alla interpretazione di quella tua collaborazione 
di poco fa dell'amico Barsilat — che mentre 
combattevo alla Camera le operazioni di politica 
esvera dell'on. Brin, e votavo tre volte Pinchiesta 
contro Giolitti, e propugnavo la sospensiva ban- 
caria e quindici voti davo contro le banche, mi 
trovassi poi nel tempo medesimo - poco fa - & 
battagliare con te nel Folchetto per la difesa 
delle opinioni del piinistero in tutte queste fac- 
cende ! ra 

Perciò precisai le date e dissi: Mi schierai a- 
pertamente all'opposizione col voto del 28 gen- 
naio 1893 e molto prima, il 10 luglio 1892, aye- 
vo cessato di collaborare al giornale. L'epoca in 
cui finiva quello che tu chiami il mio ministe- 
rialismo l'avevo con questo fissata io, con alge- 
brica precisione, al gennaio, e non come a te 
piace sapporre, per innocente comodo di polemi- 
ca, nel luglio dell’anno prima. 

Cosa dovevi, amico mio, dimostrare allora per 
confutarmi? Che c’era stato tra noi consentimento 
nelle battaglie a favore del ministero, dopo quel 
fatidico gennaio dell’anno corrente. E cosa narri 
tu per fornire tal compito dimostrativo ? 

Che nell’aprile di questo anno ti ho data a 
stampare una poesia non contraria al Gabinetto, 
un ottimo pezzo di umorismo come per tua 
grande bontà ti esprimi, - Ed è proprio vero! - 
Durante una noiosa seduta di Montecitorio in re- 
plica ad una parodia del carducciano Canto del- 
l’amore mi prese la malinconia di contraffare lo 
stecchettiano canto dell’odio. Buttai giù qualche 
strofa sgangherata nella quale si vede la Destra 
che sulla tomba politica di Giolitti sfoga l’odio 
rinfacciandogli di averla a suo tempo respinta. 
Niente di più stupido e di più innocuo. Ti man- 
dai quella roba alla Tribuna della Stampa scri- 
vendoti ad un dipresso che se trovavi un Vate- 
Lapesca qualunque che la firmasse, glie ne avrei 
ceduta la proprietà letteraria. Ora io ti ho co- 
nosciuto troppo giornalista di buona fede, perchè 
tu voglia dare ad intendere ai tuoi lettori - come 
si potrebbe forse arguire da un periodo ingenua- 
mente mal riuscito della tua coda - che per que- 
sto episodio la mia collaborazione dovesse rite- 
nersi cessata non al luglio 1892, ma all'aprile 
1893, e io avessi detto una bagia lunga ben 10 
mesi! E, d’accordo su questo, tutto quanto rac- 
conti circa il periodo anteriore al gennaio è un 
fuor d'opera, sia pure destinato con abile lavoro 
d’intarsio a destare verso il tuo carissimo ami- 
co, nei tuoi lettori una certa determinata im- 
pressione! 

Tu ricordi che nell’agosto 1892 ti ho spedito 
un dispaccio assumendo tutta la responsabilità 
dei miei tre mesi di collaborazione e difendendo 
la onesta indipendenza ed il «disinteresse del 
giornale. Ho fatto di più: mi sono, circa a quel- 
l’epoca assai vivacemente attaccato con un col- 
lega che metteva in dubbio quelle bellissime qua- 
lità. Interpellato oggi sulle cose d'allora. ti rispon- 
derei senza esitanza nell’identico modo! 

Dici di avermi appoggiato nelle elezioni, lo ri- 
cordo bene e - sostenendo tu nel patrocinarmiche 
il voto al Giolitti l'avevo dato solo per seppellire 
il trasformismo, e in odio all’anticipata rinnova- 
zione delle alleanze - per la cosa ed anche più 
peril modo te ne sono schiettamente riconoscente. 
Come riconoscente sono a Ferrari a Colajanni a 
Bovio a Nathan a Cavallotti che a lor volta pro- 
pugnarono la mia rielezione, sapendo benissimo 
che il dissenso nel voto non voleva dire abban- 
doro della mia fede politica, sapendo come di- 
chiaravo nel mio programma elettorale che per 
nessuna cosa al mondo avrei vincolata rientrando 
nella Camera la mia assoluta indipendenza di 
giudizio su uomini e cose! 

Ricordi che in quel mio discorso elettorale so- 
stenni il mio voto del maggio; dissi anzi preci- 
samente che mi sentivo fiero di quel voto: favo- 
revole perchè più coraggioso di molti contrati. 
Ed oggi — pure essendo ben ricreduto dell’er- 
rore di giudizio sugli uomini -— ripeterei quanto 


dissi al novembre; confermerei che in nessun 
modo ho da arrossire di un voto dato, come pur 
ripetevo testè nell'ultimo mio discorso, in piena 
buona fede e col più assoluto disinteresse. Tu 
sai che taluno dei miei più fieri avversari in una 
riunione ricordevole dichiarava che data la com- 
posizione del mio collegio, ove candidato di fie- 
rissima opposizione avevo riportato 600 voti più 
di tutti gli altri, una pessima raccomandazione 
mi ero procacciata con quel voto, onde non riu- 
sciva egli ad indovinare la causale del mio ma- 

io ! i 3 
e ancora che io ringraziai gli elettori 
dalla tua finestra ove mi colsero, ed jo SI rin= 
grazio ancora una volta della ospitalità che mi 
hai data ed.oggi amicamente mi ricordi. È 

Tutto questo è vero, ma è completamente fuori 
della questione. E presso alla parte che ciamer ) 
decorativa c’è nella tua risposta qualche cosa di 
abbastanza inesatto. Tu parli molto a memonia di 
quelle sei settimane 0 poco più nelle quali SE 
laborai con te consule Giolitti difendendo schiet- 
tamente la situazione che avevo cooperato a creare 
col mio voto e ribattendo talora vivacemente gli 
attacchi spesso feroci degli avversari. A MEOLO: 
sito di queste ribattiture tu ricordi un articolo 
contro i radicalissimi intransigenti ed alludi ad 
Imbriani. Non ho difficoltà a confessarlo. Attac- 
cato da lui in modo crudele sentii il bisogno della 
ritorsione e scrissi un articoletto assai amareg- 
giato, nel quale vedendo molto nero dicevo che 
forse egli mi credeva un inciampo e voleva cab- 
battermi. Ne fui dolente dopo, e il dolore e il di- 
spiacere della violenta polemica manifestai alla- 
mico Mirabelli, e con lui convenni che bisognava 
temperarne l’effetto con una lettera da me firmata, 
da pubblicarsi sul giornale. Ed io l’ho scritta, 
ma!grado i suoi attacchi continuassero, e tu l’hai 
pubblicata. 

Que.to per incidenza. Dicevo dunque che tu, 
nella tua risposta, per innata modestia, mi  qua- 
lifichi tuo maestro di ministerialismo, e che io ero 
un siolittiano fervente rimpetto a te che avevi 
ancora l’imbarazzo di serupoli e pregiudizi infane 
tili! Ripiglia amico mio in mano la collezione. 
Vedrai che a quell'epoca sempre con un fondo 
benevolo per la ricostituzione delle parti che si 
enunciava, scrissi circa 15- articoli di politica par- 
lamentare. Un giorno scrivevo Gli ‘amici del 
commendatore, che per quanto la vita politica 
renda scettici mi rifiutavo a credere a un tradi- 
mento dell’on. Giolitti col partito di Destra; un 
altro giorno (Senza fiducia) dicevo abilissima la 
dichiarazione deil’on. Giolitti, escludente ogni si- 
gnificato di fiducia al voto sui bilanci, perchè 
dava modo di votare per ineluitabili necessità di 
ordine amministrativo ancha a coloro che come 
me non avevano ragioni sufficienti per fidare 
nel programma del ministero, e sopra di esso 
volevano riservato ogni giudizio. Un altro giorno 
scrivevo: Mentre s'alza la tela, che era per- 
messo di essere molto scettici sul ministero, che 
non mi bastava la soddisfazione di vedere dei si- 
nistri in abito da ministri; che un palamidone di 
più o di meno poteva costituire Ja messa in scena, 
non la sostanza dello spettacolo. Noi aspettavamo 
la prova dei fatti. 

Un altro giorno ancora (cento settantanove 
lire) facevo l’onore all’on. Giolitti di credere che 
avendo qualche precedente ministro già rivolu- 
zionario, infierito contro la libertà forse lui ex- 
procuratore del re autore di dichiarazioni restrit- 
tive pel 1. maggio, lui bigotto della Monarchia 
non avrebbe sentito il bisogno di salvare ogni 
giorno le istituzioni. A questo mondo, conelu- 
devo, se ne vedono tante! E in un altro articolo 
(cattivi sintomi) a proposito dei sottosegretarii di 
Stato dicevo tra altro, il gabinetto se ha da es- 
sere di Sinistra lo sia risolutamente; se no tanto 
valeva lasciar dormire i nomi e le tradizioni e 
non scomodare per il battesimo e per la cresima 
le deità maggiori di quella parte politica. 

Ancora un altro. giorno il mio ministerialismo 
(Sono un ministeriale?) lo volgarizzavo così: 
« Ammesso anche il bene fondato sospetto ch» 
la politica abbia a restare la stessa, a buon 
conto, io preferiseo quelli che ancora non 
hanno fatto nulla per attuarla e che hanno dei 
nomi i quali potrebbero lasciar supporre alla 
gente di buona fede un diverso indirizzo a quelli 
che già conosco ed ho sperimentato per 16 mesi, 
vuol dire che non appena gli uni entreranno nel 


‘IL SINDACO 


— Sta bene; rispetto alla legge. Avete perfetta 
mente, ragione! - ripeteva il delegato, mentre il’ ca- 
rabiniore apriva la porta della caserma, e aiferrava 
per un braccio la guardia notturna, 

— Due righi soltanto: per rispetto alla legge, si- 
gnor delegato. 

— Sta benone! - ripetette ancora il cav. Montelli; 
ed'egli e il carabiniere con un'ultima Spinta misero 
fuori dell'usc!o il funzionario. Il compagno lo atten- 
deva di già in istrada, © 

Come fu solo con Giovanni Bricci, il cav. Mon- 
telli ebbe uno scoppio d'ira contro il carabiniere. 

Dov'erano gli altri? il maresciallo dov'era? Ja ca- 
serma guardata da un solo milite! si poteva conce» 
pire una imprudenza maggiore? 

E come il carabiniere esponeva le ragioni di sor- 
vizio, per le quali egli si trovava in quel momento 
solo, il delegato se la prese con lui, che non aveva 
scacciato i due ubriachi o non li aveva chiasi in ca- 
mera di sicurezza. 

— Ma... sono le guardie del municipio... - osser- 
vò il carabiniere. 

Allora il cav. Montelli si inviperì contro i muni- 


_ cipiin generale contro il sindaco di Crato in partico- 


lare, e contro le guardie del municipio-in modo spe. 
cialo, 

Aununziò che tutto sarebbe finito fra pochi gior- 
ni; che una città fuori della legge era una vergo- 
gna pel Governo; che il Governo avrebbe rimediato 
o egli non sarebbe più rimasto al suo posto. 

E siccome Giovanni Bricci approvava, il cav. Mon- 
telli si ricordò di lui, @ gli si rivolse "abbioso: 

— Ma voi... voi a quale scopo vi andate introdu: 


cendo come un ladro pei finestrini delle cantine? Era” 


la cantina di Gaetano Core? 

— Si, signor cavaliere - rispose il giovanotto con- 
fuso. 

— Ma sapete che vi si potrebbe processare per 
violazione di domicilio? Senza contare che Gaetano 
Core è uomo da stendere con una fucilata morto chi 
gli insidiasse la figliuola... 

Giovanni Bricci chinò gli occhi, e rispose, con un 
filo di voce: 

— Era la serva! 

Il delegato non ebbe il tempo di deplorare che il 
figliuolo di Gabriele Bricci, dell’antico funzionante 
da sindaco, perdesse il tempo colle serve ed espo- 
nesse ai passanti, di notte, dalle finestre delle can- 
tino ciò che non era dignitoso esporre nò di giorno 
nè di notte. 

Un uomo era apparso sulla porta della caserma e 
aveva gridato : 

— Signor cavaliere, fuoco al manicipio ! 

Il delegato, che volgeva le spalle alla porta, tra- 
salì e si voltò bruscamente. 

L'uomo era scomparso; si ulì per poco il rumore 
dei suoi passi frettolosi, e la via ricadde nel si 
lenzio. » 

Il cav. Montelli guardò Gaetano Brieci, guardò il 
carabiniera, ìrresoluto, abituato da tempo alle ‘ffifor 
mazioni false, a quelle notizie allarmanti con coi si 
prendevano giuoco di lui; poî, il dubbi,: È se fosse 
vero ? - lo spinse in istrada, seguîto dai giovine Bricci 

Crato dormiva sotto il cielo stellato. Su totte 16 
miserie umane gli astri piovevano | 
200. HM piafete E È; p a dolce luce che 

Le vie erano deserte; nessun rifle 
arrossava le vetrato delle case, nessu 
peva l'alta quiete. 

Allo svolto di una via il cav. Montelli e Giovanni 
Brieci videro duo individai, che se ne stava sd 
duti per terra, colla ‘schiena. contro il Muro, ne ca 
sta china e un bastone fra lo gambe, AS 


sso d'incendio 
n rumore rom- 


pugni. 


periodo esecutorio perdendo ogni See di pi 
renza sui caduti concorrerò senz'altro a b tar] 
giù venga quel che può venire! » FSE 

E nell'ultimo articolo stampato nel tuo gio 
nale (It vino dt, Cuneo) rallegrandomi di trovai 
mi d'accordo col Secolo, io scrivevo « Quando 
i abbiamo anche beata Lan do una 

i ualsiasi, vers ero. Gioli 
Et di schietta Sinistra nelle intenzioni 
nei fatti e nei rapporti personali? Anzi noi al. 
biamo detto e diciamo di più: Il suo programma 
deve esser tale che chiamandosi di Sinistra voglia 
dire democratico nel senso più largo della parola, 
e comprenda î caposaldi del programma; demo 
cratico, dell'avviamento progressivo ad un nuovo 
orientamento nella politica estera sino alla più 
ampia e sincera pratica di libertà nella politica 
interna e ad una politica finanziaria demoer, 
tica. ugualmente convinto dell’eccessività di certe 
spese, persuasa dell’impossibilità di nuovi Qg- 
gravi. E mentre io scrivevo così gli altri miei 
compagni di lavoro cosa, facevano? Ti ricordi 
come prendevamo in giro l’emarginatore? Ricordi 
l'articolo sulla madonna di Pompei per il buon 
Rosano ? Ricordi quell’altro articoletto contro il 
raccolto dei fagiuoli? E ti sovviene di quello 
che il 9 luglio un giorno prima del mio ultimo 
articolo non ricordo più chi, scriveva circa il 
Grimaldi? L’on. Giolitti pigliandolo nel Gabinetto 
aveva abbandonato il eriterio morale, per cui lo 
sì appoggiava; il ministro nuovo era un morbo 
procuratosi dall’on. Giolitti e a quanto pareva 
d’indole gallica! Dimmi; Cimone mio, le seri» 
veresti anche oggi o le lascieresti scrivere di con- 
simili cattiverie? È 

Se tu dici di sì; se mi lasci tirare a filo di 
logica nelle colonne del giornale come ho fatto 
alla Camera le conseguenze di quelle mie pre- 
messe di quel nostro ministerialismo d’ allora, 
tanto di manica larga, io mì impegno di ripren. 
dere la collaborazione soltanto sospesa. Ti per 
suade? : 

Dunque lasciamo andare la questione di chi 
sta al posto e di chi è fuori di posto. = Al posp. 
ci sta per adesso anche l’on, Giolitti ! 

Lasciamo stare la questione dei miei avversa 
del maggio o del novembre, coi quali — badando 
alle idee — posso trovarmi, cessato il dissenso, 
pienamente d’accordo e spero trovarmi d’accondo 
per molto tempo. 

Lasciamo andare la maraviglia perchè io di 
divida il concetto che la politica, attuale è dete- 
stabile, mentre un anno fa credevo ancora con 
te che ci fosse qualche cosa a sperare. L’onore- 
vole Baccelli che tu metti ancora tra gli amici. 
del Giolitti, disse felicemente che non era respon= 
sabile se aveva tenuto a battesimo un bambino 
e coll’andare del tempo questo ero venuto su un. 
malfattore, Dicono e pensano ad un dipresso la 
stessa cosa dopo i fatti di politica estera, interna, 
economica, bancaria, giudiziaria mi hanno assi 
stito, uomini cui hanno assistiti uomini che hanno 
pur votato in favore fino all'ultimo giorno come 
il Mussi, il Gallo, l’Amadei, il Tittoni, il Piceolo= 
Cupani e tanti altri che so io e dei quali non. 
dico il nome per serbarti l’emozione della sorpre- 
sa! Tanto meno responsabile, a loro. confrono 
mi scuso io, che delle tendenze al mal fare mi 
sono accorto due mesi or sono e ho cercato, im 
pedire — invano! -— i più grossi malefatti, Ta 
sciamo andare tutte queste, che tu chiami begli 
simo piccole cose e continuiamo a persuaderci che. 
non ci troviamo affatto in polemica. Ma chie? 
stava a sgombrare certi dubbi. i 

lo l'ho fatto. : 

E tu sarai certo contento. 

Arrivederci 


ma 


tuo aff.mo amico 
S. BARZILAI. 


Rispondo subito: 
Mio amicissimo! 

Beato te che dal mezzogiorno della domenici 
al mezzogiorno del lunedì puoi viaggiare tutta da 
Toscana gratis anche per merito di quella me=. 
daglietta, che nel novembre scorso, il minister 
del mio cuore non ti contese. Beato te! To ‘80n0” 
Stato qui a crucciarmi all’idea di averti pot 
dispiacere colla mia risposta, mentre tu. corr 
pei colli d’Etruria, leggendo beatamente la coll 
zione del Folchetto pe: trovarvi la dolce Dei 
che se tu da redattore del Folchetto, ministeriale 
quando tu ci scrivevi e ministeriale oggi collo 


Quei due rialzarono la testa all’ avvicinarsi del 
fanzionario, e uno gridò : 

e Ola! salta, grasso borghese ! Ancora? Salta, 
olà 1... 

L'altro, poggiando le mani a terra, carponi, men- 
tre faceva sforzi per rimettersi in piedi, diceva: 

— E' il signor delegato. Benissimo. Due righe 
soltanto di verbale. Le cose in regola... 

+ — Vi è il fuoco al municipio? - chiese il cav. 
Montelli, fermatosi un momento a interrogare. 

— Fuoco? eh! rispetto alla legge. Avete la carta 
e la penna, signor delegato ? 

Il cav. Montelli tirò via, seccato ; Giovanni Bricci 
gli si era paurosamente attaccato a un braccio. 

Allora, uno dei due mandò loro dietro quest'ultima 
esclamazione » 

— Ola! salta, salta! 

Il delegato e Giovanni Bricci, 
nava il braccio ‘del funzionario, 
casa comunale, 

t Nell'oscurità della notte essa apriv. 
di cui avevano dimenticato di chiude; 
come occhi vigilanti ; 


che non abbando- 
giunsero innanzi alla 


a due finestre, 
re le imposte, 
: non una striscia di 
una lingua di luce, non un rumore Seat Tae 
avversario di Alessio Perrazzola aveva detto che la 
casa comunale sarebbe stata la tomba del profeta 
ela casa pareva cominciasse sin da quella sera a 
somigliare a un mausoleo, nel silenzio che la circon- 
dava, colle Mura antiche e annerite: un Cane va; 
bondo stritolava un osso, in un angolo Vac 
di traverso, cogli occhi che scintillavano nel tuo; 
le due ombre apparse in fondo alla via. : 

_ Niente; - osservò Gaetano Bricci. 

IL cana interrupve il lavoro delle mascellà e .rì 
spose a quella voce con un ringhio. se 

Il delegato non rispose nè all'uomo n 


è tornò indietro. Si mordeva le labbra 6a 


e stringeva i 


Sempre così! continui allarmi, corse pazze per non 


trovar niente. Di chi doveva fidarsi dunque? 
fra tante notizie una fosse vera? Non era suo dovere, 
dunque, prestar fede a tutte? Sì, ma era vita quel E 
Perdeva la testa e diventava ridicolo. > ss] 

Augurò la buona notte al signor Giovanni, torni 
alla caserma per prendervi il rapporto dimentica 
Sul tavolo e si avviò malinconicamente a casa «BURRI 
abbandonandosi a un soliloquio che, a giudicarne d 
gesti rivolti ora a una porta chinsa, ora alla finestr®. 
illuminata di una casa, ora a un imaginario interlo= 
eutore, doveva essere molto complicato e riguardare 
soggetti vari.‘ i o 

Salendo per la breve scala che conduceva 
suo modesto alloggio, il funzionario accese un cerino 
e, tenendolo fra l'indice e il pollice della mano | 
stra, cominciò con quella mano e con l’altra, 
il pollice e l'indice erano uniti al medesimo modo 
come se reggessero un altro. cerino, una mi 
Spressiva al punto, che l'interlocutore invisibile Di; 
si rivolgeva il funzionario, diventava. visibile 0 
reva fosse l'ombra sua che ballava sulle pareti 
scala. È p 

Il colloquio ridiventò soliloquio, quandoil deli 
fece atto di ‘schiacciare sotto un piede non si 
vinava bene se una vipera o un individuo che | 
tava il medesimo trattamento. 

E nel medesimo istante il delegato gettò un g 
- Ah! - e sì arrestò spaventato. ( ; 

Il suo piede avova incontrato qualche cos 
molle, come un corpo umano, che aveva cedu 
il colpo di tallone. Quella qualche cosa giace 
traverso innanzi all'ascio. Egli non vi aveva 
trovandosi soprappensieri e non potendo ved 
per la luce vacillante del cerino agitato. — 

Fece paralume della mano sinistra agli 
guardò attentamenta. 5 


| (Continua), 


| stesso ministero, Sel diventato giornalista e de- 
putato d'opposizione, tu sei più coerente che mai. 
Ji io non dico di no. Ti sono troppo amico per 
contraddirti. Ep " t3 

E sopratutto ricordo sempre con riconoscente 
amicizia come, molti mesi depo il 10 luglio 1892, 

|. fissato da te con algebrica precisione, come il 
tempo. della fine del tuo Iministerialismo, rispon- 
© dendo a un mio invito un po’ imbroneiato, ti di- 
cevi onorato d’essere stato ministeriale con noi, 
e pronto 2 tornarlo ad essere. 
Jici coerente anche allora. 
Jppoi in sostanza, “quando io ti rammentavo 
je nel Folchetto serivevi anche molti mesi dopo 
# ja data da te scritta e fissata nella prima tua 
| Jettera, io volevo dire che in questo foglio sco- 
« municato dalla democrazia sopraffina e patentata, 

{u seguitavi a scrivere non molto tempo fa, e 
con una certa continuità, perchè del tuo nobile 
stile questo fogtio si è fregiato anche nel periodo 
elettorale, cioè nel novembre dell’anno scorso, nel 
ual mese non ti era discaro il nostro appoggio, 
ed erano passate tante settimane dacchè dicevi di 
non scriverci più, e tu ti servivi del balcone di 
un giornale ministerialissimo per parlare ai tuoi 
elettori, i quali non dovevano credere di applau- 
dire un nemico del governo, quando andavano in 
visibilio sotto il balcone della mia stanza, (dove 
ti colsero per caso, dopo che ci avevi fatto po» 
tare per caso ì candelabri della luminaria fin dal 
mattino) acclamando a te che chiamavi la tua 
una vittoria del senso morule contro la calun- 
nia, la qual calunnia era poi la polemica fatta 
contro di te dai tuoi nuovi amici, 

Ma non mi parlare di algebrica esattezza. La 
tua anima è tutta impeti e scatti, e fierezze sde- 
gnose, I maligni potrebbero dire che tu chiami 
algebra la tua condotta perchè vi, sono molte 
® incognite, e io dovrei sciupare a difenderti il 

oco inchiostro che mi avanzò quando ti difesi 
cendidato del governo, un anno fa, anche per 

gratitudine, dacchè dici d’esser sempre pronto a 

giurare pel disinteresse e la indipendenza del Fol- 

chetto, quel disinteresse e quella indipendenza che 

ti facevano scrivere tante belle cose dell'on. Gìo- 
litti e del suo governo. 

i Io non ho tutto il tempo che hai tu, viaggiando 

in Toscana dodici ore, di rileggere la collezione 

del Folchetto del dolce tempo che lo serivevamo 

i insieme, ma scorrendola, sia pure frettolosamente, 

con memore. affetto, vi trovo degli articoli tuoi 

(9 giugno 1892) in favore dell’esecrato esercizio 

provvisorio accordato all’ on. Giolitti, e dell’on. 

| ‘Giolitti trovo scritto da te, che un tal uomo non 
potrebbe essere (11 giugno 1892) più schietto, 
più arguto di quello che è, che è (15 giugno 
1892) uomo troppo conscio dei suoi doveri; e 
per non dir altro, riprodotto da te a titolo di e- 
logio (16 giugno 1892) trovo un brano - arrossisco 

. nel dirlo — di un mio articolo, nel quale, in sostanza, 
si definisce il programma elettorale in questi ter- 
mini: appoggiare tutti quelli che avevano votato 
pel ministero Giolitti, e anche quei pochi di E- 
strema Sinistra (per concessione) che lo avevano 
osteggiato... 

Ma che giova ricordare queste vecchie can- 
zoni? À te saran care perchè da un pezzo non 
le canti più. Io invece invecchio cantandole? 

Sono però felice che il ricantarle non mi privi 
della tua gratitudine, dacchè mi ringrazii ancora 
insieme al Bovio, al Cavallotti, al Nathan e via 
dicendo. Che tel cuore, che ampio cuore! C'è 
posto per la riconoscenza verso tanta e così varia 
gente ! 

lo invece ti sono grato di un’altra cosa: che 
tu rammenti i liheri giudizi, le libere prime im- 
pressioni su uomini e cose, scritte nel Folchetto. 
Questa è precisamente la prova di quella serena 
indipendenza della quale dài ancora a questo 
foglio spontanea lode. 

E a proposito di libertà negli scrittori del 
Folchetto, permettimi di ricordarti come andò 
veramente il caso della smentita all’articolo con- 

i tro Matteo Renato Imbriani. 
E lo ricordo con affetto perchè quel caso di- 
mostra quanto fosse indulgente per te l’affetto 
dei redattori del Folchetto. sa 
Senti, Un bel giorno tu portasti non un arti 
colo, ma una informazione polemica contro l’o- 
norevole Imbriani. A noi quello che si diceva 
i contro l’Imbriani pareva violento ed eccessivo. 
Ma però sì trattava di difenderti. e finimmo per 
cedere alle tue preghiere e la stampammo. Uscì 
come una informazione, anonima naturalmente, 
sotto la responsabilità di chi dirigeva il giornale. 
Eobene: il giorno dopo, il Folchetto pubblicava 
una lettera firmata Barzilai che disapprovava 
quella informazione anonima, scritta dall’onore- 
vole Barsilai, e rettificava colla autorevole firma 
Barzilai quello che l’on. Barzilai aveva scritto 
anonimamiente il giorno avanti. ; 
Vedi : io non rammento questo fatto per darti 
un dispiacere. Anzi: se tu sei per tal modo e 
così dolcemente fatto da dar torto a te stesso — 
per consiglio, come tu dici, di amici — a venti- 
quattro ore di distanza, voglio con ciò spiegare 
come sia sempre maggiormente dimostrata la tua 
buona fede nel cambiar d'opinione da un mese 
i all’altro. 3 
Eppoi questo caso dimostra sempre meglio di 
quanto ffetto t'amassimo noi fino da allora, se 
per amor 1uo ci lasciavamo da te smentire di 
quello che non noi avevamo scritto, ma tu avevi 
composto, spedito in tipografia, corretto, e riletto 
con giusto orgoglio di letterato e uumo politico. 
Ma tu in quelli che chiami momentanei dis- 
sensi, sei sempre - che bel cuore! — di manica 
larga. i 
Coloro dai quali momentaneamente dissentivi, 
toi quali oggi ti ritrovi, e coi quali io serbava 
affettuosa dimestichezza anche allora pur deplo- 
“ando che non apprezzassero come me l'ingegno 
© le virtù onde vai ornato, mi pare di ricordare 
che allora ti trattassero di venduto, © — vedi 
Sranezza di progressisti e di liberi pensatori — 
Persino di iettatore. Non dico il resto, perchè tu 
Sai il bene che ti voglio, o la mia penna rifugge 
il riscrivere tutto quello che hanno seritto di 
te, tutto quello che lianno. detto, anche in pub- 
iche adunanze, per cacciarti — 2 mo’ d'esempio 
- dal Circolo Radicale, dove non potevano stare 
Quei deputati democratic i sospettati - com tu di- 


cevi con strldente ir 


= ‘onia, Ò "i 
seri venduti nel Folchetto — di es- 


ui per e © poche piastre borbo- 
o] H = 
eng lammentare un caso che si 
aa î a quei momentanei dissensi, dei 
q parli. E lo rammento volentieri perchè 
a me fa rivivere certi bei giorni di Slide 
(eravamo ai tempi delle elezioni generali) quando 
tu A trovavi nelle tue faccende politiche e per- 
nato Ra ar del diedoe del mini- 

PE cioso 10 chetto. ; 
it pr Di pero tu mi mandasti a chia- 

, come un medico. Un caso 
grave, dunque, che ti impediva di esporre all’aria 
libera la preziosa salute del rappresentante delle 
terre irredente, 7 

‘Io ti trovai in una sala della Camera. Mi di- 
cesti che in una lettera uno di quelli, coi quali ti 
trovavi in quello che oggi chiami dissenso. mo- 
mentaneo, ti scriveva d’essersi deciso a privare 
me del suo migliore amico, o in altri termini che 
ti voleva morto. Eri pallido, non di timore cer- 
tamente, ma di indignazione. 

Io ti confortai, sorridendo. Ti dissi che quando 
uno vuole ammazzare un altro non glielo scrive 
prima. E anche ti feci osservare che quello non 
era forse che un modo per provocarti a duello. 

Tu allora, con quella prudenza che non si di- 
scompagna mai dalla ‘vera fortezza d’animo, ti ri- 
volgesti al signor questore. E da allora la tua e- 
sistenza, cara a tutti, a me dilettissima, fu ser- 
bata al paese da due guardie, che ti scortarono, 
fedeli, taciturni;, non discari amici. 

Tu avesti le tue due come il Re ha le sue 
Cento Guardie, 

Allora fra te, milite della democrazia intransi- 
gente e il re d’Italia, la sola differenza era... di 
novantotto guardie. 

Dissensi momentanei! 

E cesseranzo anche i nostri momentanei dis- 
sensi, 

E sarà quella la più emoziante delle sorprese 
che mi prometti. 

lo sarò rimasto qui al mio posto, e tu tornerai 
fra le mie braccia, 

Sarà domani o dopo, ma ritroverai il tuo vec- 
chio amico, sempre affezionato, sempre uguale, 
che tornerà cordialmente a mandare in tipografia 
i tuoi articoli, disperazione dei tipografi, i quali 
trovano che bai un carattere incerto. 

Che gente strana i tipografi! 

Io trovo invece che hai un carattare del quale 
ti servi benissimo. 

E con questo, tanti saluti dal 

tuo vecchio amico 


Ci 
ine, 
Gli sposi sono felici bevendo Ferro-China-Bisleri. 


CANZONI E BALLATE 


Come l’on. Sonnino abbia trovato il 
utilizzare i Fasci siciliani. 

Il deputato delle imposte se ne è servito inge- 
gnosamente per fare la réclame ad un suo vec- 
chio libro, del quale certamente dev'essere esau- 
rita l'edizione. 

Egli dice così: 

— Tutti ora parlano dei contadini siciliani, perchè 
la questione si è fatta minacciosa con l'organizza- 
zione dei. Fasci. Ma fin dal 1876, dice l'on. Sonni- 
no, mi occupai con queli’amorevole studio che l'o- 
norevole Giolitti ci promette ora, delle condizioni 
economiche e morali di quelle popolazioni e pubbli- 
caì un volume in cui, esaminando partitamente quei 
contrattì agrari, additavo i pericoli di un tale stato 
di cose e la necessità di provvedervi per amore di 
patria e per sentimento di umanità. 

Dunque siamo intesi, Bisogna comperare il li- 
bro seritto dall’ on. Sonnino nel 1876 per isco- 
prirvi la necessità di qualche provvedimento in 
Sicilia. » 

E pensare che l’on. Giolitti in 14 anni non ha 
ancor trovato il tempo di leggere quel. volume! 

Sono cose che, se non le affermasse un uomo 
della tempra dell’on. Sonnino, non sì credereb- 
bero. 

Ora però, grazie al discorso di Scandicci, il 
rimedio è venuto alla luce. L'invio delle truppe 
è diventata una cosa inutile, ridicola. Basta che 
l'on. Giolitti mandi in Sicilia alcune copie del 
libro sonniniano e i fasci si scioglieranno da sè. 

Anzi il comm. Sensales dovrebbe rifare il viag- 
gio e appiccicare per i muri delle città e delle 
borgate il seguente manifesto: 


modo di 


NON PIU’ GUARDIE!! 
Siciliani, 
Volete  chrare radicalmen‘e 
tutti i vostri mali? 
Loggeto 
| il volume dell'on. Sonnino, 
Ultima novità 
del 1876 i 
utilissimo per lo scioglimento dei fasci. 


Pm = / 


L’usura in Germania. sò 

Il 24 corrente, davanti al iribunile di Anno- 
ver è incominciato un processo contro alcuni 
usural che potrebbero dare dei punti a Ser Cia- 
pelleito ad a Shylock. 5 i 

Gli otto imputati che si spacciano per dan- 
chiert, sono degli strozzini che spogliarono iade- 
namento ‘alcuni ufficiali dell’esercito aj;parte— 
nenti alle più illustri famiglie del paese. 

Quei pseudo-banchieri prestarono , loro del da- 
naro al modico interesse del quattrocento e del 
cinquecento per cento, e si fecero rilasciare delle 
cambiali, che non essendo state pagate alla sca- 
denza, hanno dato luogo al processo attuade in 
cui figurano, quali testimoni, nn centinaio di uffi 
ciali d’ogni grado. 


ss 


Paese che vai, usanza che trovi. 

A Berhampour, nelle Indie inglesi, furono tra- 
dotti davanti a quel tribunale criminale, e pro- 
cessati per bigamia, due coniugi indigeni, uno 


= 


dei quali, il marito aveva nove, e la moglie sei 
anni. A 

Essi avevano contratto matrimonio senza pre- 
occuparsi del fatto che i genitori della sposina 
l'avevano destinata ad un altro marito, e siccome 
avevano violato un uso sacro e tradizionale, ven- 
nero processati quali bigami. 

Siccome poi la tradizione indiana non ammette 
che Vl Sia presunzione di morte, finchè non si 
può constatare che uno degli sposi rimase as- 
sente sette anni di seguito, la sposina, che aveva 
soltanto sei primavere, non potè nemmeno invo= 
care quella scusa; ma i giurati, tenendo conto 
della giovane età degli sposi che non compren- 
devano quale fosse la loro colpa, li mandò as- 


solti, 

Una veste da sposa. " 

1 giornali di Vienna annunziano che la princi- 
pessa Stefania, arciduchessa vedova d’Austria- 
Ungheria, inviò in dono alla chiesa di Bozen il 


+ suo abito nuziale, 


Quel vestito, di seta bianca ricamata in argento, 
e con gli stemmi della casa di Asburgo e del 
B Igio, venne trasformata in una ricca pianeta, 
che il decano Wieser indossò domenica scorsa, 
giorno in cui procedette alla consacrazione di 
un’ala della chiesa di Boren. 

E proprio vero che: Tout lasse, tout casse, 


tout passe. 


Un credito inesigibile. 

Il municipio della città di Berlino è stato testè 
citato a pagare la modica somma di 3 miliardi e 
500 milioni di marchi. > 

Ecco la origine di quel credito. 

Il borgomastro di Mittenwalde, nel Brandeburgo, 
rinvenne nell’archivio del suo comune due docu- 
menti. .del secolo decimosesto i quali constatano 
che, a quell’epoca, il comune di Mittenwalde prestò 
una somma considerevole a quello di Berlino, 
somma che non fu mai restituita, e che, tenendo 
conto degli interessi composti, oggi rappresenta 
per l’appunto 3 miliardi e 500 milioni di marchi 
di cui chiede il rimborso per via giudiziaria. 

E’ vero che vi sono dei giudici a Berlino, ma 
nbi persistiamo a credere che il borgomastro di 
Mitterwalde farà un buco nell'acqua, prima di 
tutto perchè il suo credito è troppo grosso, e poi 
anche perchè è di data così remota che dev’es- 


sere prescritto. 


Per finire, ecco un curioso aneddoto storico. 

Nel 1810, Napoleone e l'imperatrice Maria 
Luisa visitarono le città del Nord, ‘e, arrivati 
che furono in una grossa borgata dei dintorni di 
Anversa, i sovrani dovettero passare sotto un 
grande arco di trionfo, sul quale si leggeva il 
seguente distico: 

Il n'a pas fait une sottise 
En e pousant Marie Louise. : 

Quelio sforzo d’immaginazione poetica fece ri- 
dere Napoleone, che, chiamato a sè il borgo- 
mastro, gli disse: 

— Signor sindaco, 
coltivano le muse. 

= Sì, ov sire, io compongo dei versi. 

— Ah! dunque voi siete il poeta della località. 
Me ne rallegro con voi. E ditemi un po' - aggiunse 
presentandogli la sua tabacchiera d’oro tempestata 
di diamanti - prendete tabacco? 

— Si, o sire, qualche volta. 

— Ebbene - replicò Napoleone - accettate questa 
tabacchiera quale ricordo, e 

Quand cous | prendrez une prise, 
Souvenez-v0us de Marie Luise. 


Nella scrofola, il Pitiecor è il re dei rimedi. 


Tra kabili e spagnuoli 

Malaga, 30. — Notizie ufficiali da Melilla dicono 
che gli spagnoli ebbere soltauto cinque morti e trenta 
feriti nel combattimento del 28 corr. I Kabilì non 
hanno cessato il fuoco da 48 ore. 

Londra, 30. - Lo Standard dice essere probabile 
che la Spagna chieda al Marocco una grande ces 
sione territoriale, che ravviverà le gelosie fra le po- 
tenze. Ma, se la Spagna si spingesse troppo oltre 
colle sue domande, l'Inghilterra saprebbe proteggere 
i suoi interessi. ; 

Madrid, 30 — Il ministro della guerra, ganerale 
Lopez Dominguez, partirà prossimamente per Me- 
lilla, dove il generale Macias prese il comando delle 
truppe. che ascendono a 8000 uomini. 


R. Bemporad e Figlio - Editori 
Cessionari di Felice Paggi 
FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 - FIRENZE 


Recenti pubblicazioni 
Bruni Oreste, Per la Patria, libro dedi- 
cato alla Gioventù d’Italia . . . . L.2— 
Lo stesso legato in tela con placca speciale  » 3 — 
Leopardi Giacomo. I Canti, commentati 
ad uso delle scuole da Giuseppe Finst, 
aggiuntivi un dizionaretto e vari indici » 150 
Mestica prof. Enrico. La Psicologia della 
Divina Commedia, Lavoro premiato dalla 
R. Accademia della Crusca nel concorso 
Rezia e ere n 
Pera Francesco. Omonimi italiani e la- 
tini, compilati in ordine alfabetico e‘ 
spiegati con esempi . ... «+2 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu del pranzo a L. 4 - Martedì 31 ottobre 

Potage è la Zermath - Merlan à la Touluse - Boeuf 
braise à la moda - Petits courges au parmesan - Pou- 
let à la broche - Salade - Boudingh à la moderne - 
Dessert - Vin compris. 

Birra di Vienna. A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 

che all'ingrosso. 


Il locale resta aperto sino a notte inoltrata. 


vedo con piacere che qui sì 
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REGNO Ò D'ITALIA 


: Grande Lotteria Italiana 
* PRIVILEGIATA = 


Con l'esenzione della tassa di cui alla Legge 2 aprile 1886 
Autorizzata colla Legge 28 Giugno 189?, N. 312 
e Decreto Ministeriale 12 Luglio 1892. 


GRANDE PREMIO 
diLie 200.000 ire 
nonchè OTTOMILATRECENTOQUATTRO da Lire 
10.000 - 5.000 - LOOO - 750 - 500, eco. 


tutti pagabili In contanti senza deduzione alcuna 
e garantiti da corrispondente depos:to presso la 
BANCA NAZIONALE Sede di Genova 


Ogni numero costa ITNA LIRA 
ed ogni numero può vincere più premi 
—*-i* Ogni biglietto concorre ai premi col solo 
numero progressivo senza serie 0 categoria ine 

_————— + _+—"+P+@& 
I lotti speciali di Cento Numeri hanno 
vincita garantita e possono conseguirne tante 

per circa cp ed ogni 

14 di M 1 L 1 (0) N 1D) numero 
concorre a tutti i premì di L. 200.000 - 10.000 
= 5.000 - 1.000, ecc. coma sopra specificato. 

Deb Solenne estrazione irrevocabile il ME 


- 31 DICEMBRE corrente anno 


in GENOVA, alla presenza del pubblico e coll’inter- 
vento delle Autorità Governative e Municipali assi- 
siite da R. Notaio. 
Ugn: biglietto e accompagnato da quanto è 
descritto in catalogo. 
Ogni biglietto da 5 Numeri riceve all'atto dello 
acquisto 
Un elegantissimo porta-biglietti in seta-raso 
a colori (per uomo) © . . . . 
Un I « Sachéf » in seta-raso con di- 
pinto a mano per signora —. . . . 
Ogni lotto di 100 numeri riceve all’alto dell'acquisto: 
Un’elegante astuccio in raso conte- 
nente un ricco servizio da frutta in 
argento (garantito millesimi 800) per 6 persone. 
@@5- Nota importantissima. — ‘l'utio quello 
cbe è descritto nel catalogo viene spedito 
contemnoraneamente ai biglietti ei 


Per le richieste inferiori e 100 Numeri eggiongere cent, 26 por le 
speso d'invio. — 1. Bollettini ufficiali” delle. Rstrazioni “ver- 
ranno sempre distribuiti GRATIS e spedili franchi in tutto il mondo. 


La vendita dei biglietti è aperta presso la 
BANCA di EMISSIONI PLONE 
GENOVA - Via Carlo Felice, 10 - GENOVA 


Cronaca Di Roma 


MA CHE MIGRAGNA! 
Fa mmale certa ggente a llamentasse 
e a ddì che la micragna è ttanta fitta, 
che non sapemo indove arivortasse, 
nè a Immancina, nè a dritta, 


Perchè accusì se famo “na recrame, 
se famo "na nomea propio da micchi 
e ppare che da noi puro li ricchi 

se moreno de fame. 

Eppoi succede un fatto ‘rigginale : 
ar pretume je pare d'ave' vvinto 
ariporta li versi de Giaquinto 

*nder su "bbravo giornale, 


che tutt'alegro strilla a ppiù nun posso : 
so'lloro stessi a ddillo, pòri guitti ! 
nun s'areggeno ppiù nemmeno dritti, 
so’ tutta pelle e osso... 
E nun s'insogna l'Unità cattolica 
quanti polli e tropee se diggerimo !... 
ce mora lei de fame; noi morimo 
o de sborgna o de colica. —} 


Mind 2 


Per l'esposizione di Roma 

Domani, mercoledì, alle ore 8 1j2 pom., nei locali 
del Bene Economico (Mercede, 50) sì adunerà sotto 
la presidenza dell'on. Villa il nuovo Comitato esecu- 
tivo dell'esposizione. 3 

Circolo Società impiegati 

Nelle splendide sale di questo Circolo ebbe luogo 
la sera di sabato u. s. uno stupendo concerto vo- 
cale e strumentale. 

Fu eseguita mirabilmente della eccellente mu- 
sica. 

Gli esecutori furono le signorine Angelini, Cec- 
chini, Berti, Lazzarini e Conti ed i professori Bo- 
nucci e Nardi che da valentissimi artisti entusia- 
smarono l'uditorio. Tutti i pezzi indistintamente fu- 
rono applauditi e l’intiero programma bissato. 

Al piano siedeva la distinta Persichini valente pia- 
nista, che unitamente alla sorella sua allieva ese- 
guirono una riduzione sugli Ugonotti. 

Il consigliere Stefano Stanganelli, istancabile e 
felice organizzatore di tali trattenimenti, con gentile 
pensiero a nome della Società offrì alle. signorine 
che presero parte al concerto, bellissimi mazzi. di 
fiori. 

Per i tipografi disoccupati 

L'assemblea de’ tipografi, nella seduta del 30. ot- 
tobre, in vista de' numerosissimi disoccupati, ha 
deliberato, per venire in loro soccorso, di prelevare 
da' fondi sociali la somma di lire 800, e d’imporre 
per una sol volta una sopratassa di lire ]. 

Collegio Nazareno 

Terminati gli esami, il giorno 23 corrente, si ria- 
prirono le scuole del collegio Nazareno, liceo 6 gin- 
nasio paroggiati. 

I risultati ottenuti lo scorso anno, sono stati sod- 
disfacenti. 

Sopra 29 candidati alla licenza liceale, 24 ottennero 
la licenza, 

Licenza ginnasiale diciotto licenziati sopra venti- 
quattro candidati. 

E sempre il coltello! ; 

Alcuni calzolai addetti al distretto militare, si tro- 
vavano, iersera, alle 5 1j2, a bere nell'osteria di 
Tito Terinoni, in ‘via dell’Olmata, 45. 

1 Per il soverchio vino bevuto vennero a parole tra‘ 
oro. 

L'oste visto che la lite prendeva una brutta piega 


IP 


rissanti fuori. dell'o- 


ste Ò < 
Uno di essi, Giuseppe Mastrantonio, d'anni 20, da 
- Ceprano, ubriaco fradicio, estrasse un coltello e bar- 
collando, all'improvviso ne vibrò un colpo al brac- 
cio destro dell'oste, Questi fu trasportato all’ospe- 
Si dale di S. Antonio, dove venne dichiarato guaribile 
în quindici giorni con riserva, per la recisione del- 
l'arteria. 
Il Mastrantonio venne arrestato da un furiere del 
70. fanteria e da un sergente. 


= E sempre i briganti 
à * Ieri mattina, alle 10 e mezza, sulla strada Mon- 
315 Si taporzio, Montecompatri, venne formata, da tre in- 


* dividui mascherati ed armati, la corriera postale. 

I passeggeri vennero spogliati di quanto avevano, 
in tutto cento lire: ad una donna furono telti gli 
orecchini e del denaro, in tutto per 75 lire. i; 

Dopo aver fatta loro la solita raccomandazione di 
non fiatare con alcuno dell'accaduto, scomparvero 


per la campagna. 7 
Non era una bomba 

Il giovane Luigi Stella, d'anni 16, addetto al ne- 
gozio di stadero ia via dei Chiavari, di Pietro Ver- 
zilli, ieri alle 3 pom. gettò un fiammifero acceso in 
unà fiasca che aveva contenuta della polvere pirica. 
La fiasca în cui era rimasta quantunque in piccola 
quantità tale materia, esplose con grande fracasso. 
La forte detonazione fece accorrere una folla di gente 
che aveva immaginato trattarsi di qualche bomba. 
Fu trovato lo Stella con parecchie ferite e ustioni 
alla faccia. È 

Alla Consolazione, dove venne. trasportato, fu di- 
chiarato goaribile in 15 giorni con riserva. 

L'amore e il rasoio 

Da parecchio tempo il muratore Ferdinando Piz- 
zati, d'anni 26, romano, perseguitava la domestica 
Giacinta Paesani, d'anni 30, da Orvieto, per farsi 
amare da lei, Questa non voleva saperne poichè il 
Pizzati era disoccupato. 

Ieri mattina, allo 7, la ragazza uscì di ‘casa în 
via Calabria n. 26 per recarsi dalla sarta in via AL 
fredo Cappellini n. 20. Ferdinando che l'attendeva 
per la via senza ch'essa se no avvedesse, la segui. 

Appena entrata nel portone «della sarta, in due 
salti Ja raggiunse, e prima cha la giovane avesse 


pensato a difendersi o gridare aiuto, ricevette dallo 
sfortunato amante quattro rasoiate alla faccia e alla 
mano sinistra dandosi quindi alla fuga, ma raggiunto 
venno arrestato dal furiere Antonio Sarti del di- 
stretto di Roma. 

La Giacinta, all'ospedale di S. Antonio, venne di 
chiarata guaribile in 15 giorni con riserva. 

Per il ginoco delle hocce 

In un'osteria in via dei. Volsci fuori porta SanTo- 
renzo, ieri sol mezzogiorno una comitiva di quattro 
giovanotti tra carrettieri è muratori, si misero a giuo- 
care a bocce. Tutto ad un tratto nacque una feroce 
lito tra loro per la contestazione di un punto. 

ll muratore Domenico Orsi estrasse ur 
si svventò sul carrettiere Fingo Severini d': 
Accadde tra ì due una lotta corpo a corpo. S' in- 
terposero gli altri due compagni. Severini cadde a 
terra in una pozza di sangue per aver ricevuto otto 
coltellate dall'Orsi che alla sua volta colla propria 
arma si ferì alla faccia leggermente. 

Francesco Fabbri e un altro carrettiere che cerca- 
rono separare i rissanti rimasero aneh'essi feriti non 
gravemente. 

L'Orsi si dette alla fuga. I feriti vennero portati 
all'ospedale di Sant'Antonio. 

Il Severini versa in pericolo di vita. 

Gli altri sono guaribili in pochi giorni. Vennero 
arrestati unitamente all'Orsi che si era recato in 
quell'ospedale per farsi medicare. 

Caduta fatale 

Nelle vecchie carceri di Termini si sta lavorando 
per trasformare quel locale in orfanotrofio femmi- 
nile. Le grosse inferriate delle finestre vengono le- 
vate per sostituirle a finestroni. 

leri alle 5, il muratore Giovanni Lerini, d'anni 35, 
romano, salì sopra una scala per togliere in cima ad 
una di quelle finestre, dei chiodi. La scala mal 
messa scivolò ed il disgraziato cadde sul pavimento 
dello stanzone. 

Soccorso e trasportato da alcuni compagni accorsi 
all'ospedale di S. Antonio cessava di vivere alle 
2 pom. 

Aveva riportato la lussazione del polso sinistro e 
fa frattura di sei costolé. 

Per finire 

— Ho litigato col mio padrone di casa per via 
della pigione ed egli mi ha consegnato uno schiaffo. 

— Oh! e non gli chiedi riparazione ! 

— Ahimè! non posso. Nel contratto di affitto è 
etto che io non potrò reclamare alcuna ripara- 

one. 


*._ IN TRATRP 


Affollatissimo iersera il Nazionale per (l'ultima re- 

* ita della compagnia. Lombardi-Pavoni. La signora 

Stocchi la quale dava la sua serata d'onore fu molto 

applaudita nell'Oro ed orpello insieme allo Zerri, al 
De Riso e alla signorina Krauss. 

Il Lombardi e la Pavoni interpretarono come sem- 
pre benissimo 1? Cantico dei Cantici, e la rappre- 
sentazione finì fra gli applausi che erano insieme 
‘augurio e saluto, t 

La compagnia proseguirà nel suo attuale com- 
plosso per un nuovo triennio, sotto la direzione in- 
telligente di Antonio Zerri, e seguiterà quindi ad a- 
vere come principale ornamento la signorina Pavoni, 

‘ugualmente felice e coscienziosa nelle sue interpre- 
tazioni più disparate dalla Pia del Cantico dei Can- 
tici a Margherita Gauthier. S 


Bellissimo xpettacolo e bellissimo teatro al Valle, 
per la serata d'onore della signorina. Lina Novelli 
che fu assaì festeggiata con applausi, fiori è doni. 

Stasora il programma si replicherà, e siamo ‘certi 
che si replicheranno pure la folla ed il successo. — 

gs: . 413 


= be: i 
Questa sera al Quirino serata d'onore della signora 

Zalligaris. : 
Ci telegrafano da Figline: ù 
L'altra sera nol igoletto ha osordito in questo 

teatro il giovane basso Oreste 


Poli, romano. Ha 


‘voce robusta @ simpatica, canta bene, ;0 il pubblico 
lo ha ripetutamente applaudito. | — 
| | SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Nicarete - Min moglie non ha chic! 
= ore 9. 
© QUIRINO + 1 coscritti - ore 9. 
ROSSINI — Compagnia Persico - ore 9. 


‘NOTIZIE E INFORMAZIONI © 
‘Il consiglio dei ministri 

Anche ieri si è radunato il Consiglio dei mini- 

stri e si è occupato della questione monetaria, € 

- di altri argomenti urgenti. ; 


Lo goonto alla Banca 


: Nazionale 

A datare da ieri il saggio per lo sconto delle 
cambiali e l'interesse sulle anticipazioni, praticati 
dalla Banca Nazicnale, furono aumentati del- 
l'uno per cento e così portati al 6 0/0, 

Una smentita opportuna | 

Alcuni giornali hanno riprodotto la notizia che 
le dotazioni dell'artiglieria da campagna, prepa- 
rate per la mobilitazione, si consumerebbero fino 
da cra. | si 7 

Il ministero della guerra smentisce recisamente 
questa notizia. la quale è del tutto contraria al 
vero, giacchè le dotazioni dell’artigtieria da cam- 
pagna sono in continuo pregresso, sia pel numero 
che per la qualità. 3 È È 
Commissione consultiva per il credito agrario 

Nelle due ultime adunanze la Commissione in- 
iraprese, ed in quella di ieri ha proseguito, 
l'esame delle proposte di emendamento alle leggi 
che regolano il credito agrario presentato dal mi- 
nistero e le ha accolte tutte con qualche modifi- 
cazione. i 

Le proposte sinora discusse e votate concer- 
nono principalmente la maggiore efficacia del 
privilegio agrario ed aleune agevolazioni ai mu- 
tuatari sui riguardi fiscali. 

La commissione si adunerà oggi di nuovo per 
porre termine ai suoi lavori. 

Dre 

Torino, 30, — Il Re ha transitato stamane per 
Torino ed è arrivato alle ore 6,30 a Roccanigi. 

Racconigi, 30, — Col Re giunse, stamane, anche 
il Conte di Torino. i 

S. M. e S. A. R. ripartiranno domani. 

L'on. Rosano in Sardegna 

Cagliari, 30 — Il sottosegretario di Stato per 
l'interno, on. Rosano, è arrivato alle ore 5,30 pom. 
Il prefetto, il presidente della deputazione provin- 
ciale, il deputato Cao-Pinna ed altre rappresentanz 
sì erano recate ad incontrarlo a Macomer. 

Alla stazione di Cagliari, erano a riceverlo le aue 
torità, gli on. deputiti Cocco-Ortu, Merello e Ca- 
stoldi ed una numerosissima folla plaudeata. 

Pel servizio metrico 

E' stata fatta dal Ministero di agricoltura una re- 
cente pubblicazione che per la sua specialità merita 
di «ssere segnalata, come quella che tende ad elimi- 
nare le controversie, a rendere impossibili gli arbitri 
e a garantire i diritti e gli interessi dei cittadini e 
dell’erario, . 

Colla legge metrica ora in vigore essendo stabilito 
che biennalmente, e non più ad anno, debbano as- 
soggettarsi a verificazione i pesì e le misure adope 
rati per le transazioni commerciali, il ministero rico- 
nobbe la necessità di tutelare la fabbricazione di tali 
strumenti con norme che meglio ne garantissero la 
esattezza, solidità e durata, e rispondessero nel tem- 
po stesso alle cresciuta esigenze del commercio. Così 
ha provveduto convenientemente rendendo esecutorie 
per gli uffici di verificazione e per ì fabbricanti di 


SERVAZIONE:$ 


TE 


.Ò 


Me 


Una chioma folta e finente 


| La barba ed i 
è degna corona della 
bellezza. | 


di bellezza, di forza 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
SRI e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
fori virtù terapeutiche, le' quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 


3 


prematura. Essa ha dato risultati immediati e sodd 


simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate dell' ACQUA CHI- 
T Ù gli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 


NINA-MIGONE pei vostri 


pigliatura. 5 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C,i — Milan 


.« La Vostra Aegua di Chinina, di soave profumo; mi fu di 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli 1 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole 


erano.in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capizliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto. sem- 
plice che ha base di essenza: di rhum e si vende: in fiale da 


L. 1.50 e L. 2; e în bottiglie grandi per l'uso dellli 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i oi di dae 


gno. Alle spedisioni per pacco postale ‘iungere cent. 80. 
In Roma presso À. Taboga, Nuovo ‘nritone, di ha 


«rato, 46. ) 
Deposito generale da 


A. Migone e C. Via Torino, 12; Milano. 


as 


aggiungono all'uomo aspetto 


; î nego lì profumerie. 7 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 


a46— o i Fi i 
specialità — Bolle Carlo, Via Muratte, Palkzto Sciarra — Gauacaotta fo Dott 
ghiere, Piazza.S. Lorenzo in Lucing, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Pitzza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 800 — AI Piccolo Emporio di profameria, Piazza ia 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società. Cooperativa  Ro- 
maoa degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeuccì, Droghieri Via 
Flavia e Via Aloseandrina — Garibaldi o Trombetta, Via. Porta S. Lo- 


sumenti metrici un volume 
1 quale è allegato un atlante dimostrativo, compo- 
‘sto di oltre 100 tavole nitidamente e con minuti det- 
tagli impresse colle quali sono esattamente ripro- 
dotte le principali forme ed i metodì ‘di. bbricazione 
più ‘comunemente usati nel regno per gli anzidetti 
strumenti. È Sei 
Trattasi di lavoro, per cui la sola Germania può 
vantare la precedenza, avendo essa, prima dell» Ita- 
lia, provveduta in materia diramando ai suoi uffici 
esecutivi una consimile pubblicaziene corredata da 


atlante che serve di guida pratica per la costruzione | 


degli strumenti metrici i quali debbono essere lega- 
izzati. ; 2 

La Francia e l'Austria Ungheria vanno a eiò prov- 
vedendo in modo saltuario; la prima con srdinanze 
periodiche, quando se ne presenti la opportunità: la 
seconda con pubblicazioni sparse, tenute presenti le 
innovazioni e la iatroduzione.in commercio di nuovi 
strumenti. A 

Scontro di treni 
Novara, 30. — Stasera, ‘alle 4 1g pom., il treno: 
‘ diretto n. 1], partito da Novara per Milano, investì, 
al passaggio a livello di Trecate, il tramway da No 
vara a Vigevano. Rimase morto il fuochista del tram- 
way 6 ferito il macchinista. Il diretto sviò, ma non 
vi farono altri morti, nè feriti. 
Milano, 30. — Nello scontro di Trecate due vet- 
tare del treno diretto n. 11 Torino-Milano, furono 
sviate, i 
La linea è interrotta ed ha luogo un trasbordo fra 
Trecate e Ponteticino. 

Guasti rilevanti patirono lo macchine del treno 
n. ll e del tram. ; 

I viaggiatori furono trasbordati con materiale giunto 

da Novara. 


La situazione in Austria 

Vienna, 30. Secondo 1a ultime informazioni, fera 
bra che il Consiglio dei ministri. adunatosi ieri sotto 
la presidenza dell’ Imperatore, non abbia preso una 
decisione definitiva sulla situazione. 

Vienna, 30. — L'Imperatore partirà domani sera 
per Budapest. 

L'Imperatore e l'Imperatrice ritorneranno a Vienna 
l°8 novembre prossimo. 

Vienna, 30. — L'Imperatore ha ricevuto nel po- 
meriggio, in separate udienze, Clumecky, presidente 
della Camera, ed i capi dei ire Clubes conservatore, 
polacco e nazionale tedesco Hohenwarth, Jaworski 
e Plener. 

Vienna, 30. — Secondo la Politische Correspon- 
dens, il conte Kalnoky aggiornò la sua partenze, e 
non, andrà in. congedo che alla fine della setti- 
mana. 

Tutti i giornali sono unanimi nel dichiarare che la 
corona non presenta ancora alcuna decisione intorno 
alla questione internazionale. 

La maggior parte di essi na attendone la soluzione 
soltanto copo il ritorno dell’imperatore da Goedeolle, 
cioè nella seconda quindicina di novembre. 

Alcuni giornali cercano di prevenire i fatti con li- 
ste ministeriali, che rispondono puramente a con- 
getture. 

La soluzione della "situazione 
tuttora indecisa, 

La squadra russa 

Ajaccio, 30 — La squadra russa arriverà qui do- 
mani. 

Il Consiglio municipale conferì pieni poteri al sin- 
daco per i preparativi del ricevimente della squadra. 
Conferenza monetaria 
Parigi, 30. — Il ministro degli affari esteri, De- 
velle, ricevette, stamane, l'ambasciatore d'Italia, 

comm. Ressmann. 


è assolutamente 


AVVISI ECONOMICI 
Corrispondenze private 


CENTESIMI 5 LA PAROLA 


Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento. 


Pabblicazioni consecutive - Pagamento 


anticipato. 
Amatissima, Ti.auguro ogni be- 
i ne. Ricorda intanto 
cge 10 sono iutto per te, per te 
sola, amore. 
Tuo Undici Agosto. 


capelli 


edi senno, pri- 


Cassa forte F. Wertheim n. 
ria fabbrica di Vienna quasi nuo- 
va, sicura contro il fuoco e l’in- 
frazione, sì cede ad un prezzo 
d'occasione. Visibile presso la 
Calzolerìa Carducci, Via della Sa- 
pienza, n, 07. © 


l—_@@@@@@s’ 


Francoo i Per collezioni da e È 
AU per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
e 

endita, Acquisto, Grossa, San 
Gallo, 78, Firenze. & n 


isfacentis- 


crm MIND 
sg RABOSO: DI PIAVE 


che prima 
Excelsior | 
L. 2 la Bottiglin.® Vendesi es 


famiglie a "BOGA, Roma Nuovo. Tritone, 


44 a 46. 
tico" 


TERMOGTIE AL BanoLo 


della rinomatissima Casa . 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 


Rivo], 5 o 
ni Tritone cina ET) Roma Nubro: 
} È 


i —= CETO 


) prenderla în es: 


. riuscita della Conferenza per la nazionalizzazione 


PRINCIPE D’ANTUNI W 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


a Lire 1,50 la Bottiglia 


Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane; 210. 


presso A. TA 


LA SCIENZA 


inandata dai medici, non 
(contiene 1 
sospettare 
e‘alla barba il loro co 
SE MORO non sca nè pelle, Gai 
presso l'inventore ANTINO MACAGNINI parrucchiere. Y 
ORO] e 8 (presso Fontai.a di Trevi) ROMA a lire 

a tre bottiglie in tuita Italia con' l'aumento di una 
Sclusivamente dalla Ditta A. TA. “endovo al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


INDISPENSABILE AI 


COGNAC 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


FIASCHETTE jnuetie, per pun 


Ditta A. TABOGA, Roma, 


i erede che la Camera, la ‘ 
ovaio che sarà conchiusa fra gli 


nione latin 


do dedicare prima molto tempo alla È 
DalEri, in seguito alle recenti elezioni generali | 


tiche. 


: Parigi, 30. — Si conferma essere certa 


li spezzati d'argento italiani. 3 
Entro un breve periodo di tempo dallo scami 
delle ratifiche, le casse pubbliche degli altri Si 
non riceveranno più gli spezzati d’argento i 
Gli spezzati italiani raccolti e im È 
altre parti contraenti saranno considerati a debi 
‘dell’Italia, Ja quale pagherà un tenue interesse fin 
al giorno del rimborso. Il ritiro delle somme di 
dell'Italia sarà fatto in periodi trimestrali e 
borso delle somme ritirate avrà luogo mediante tr 


mente le decisioni della Conferenza monetari; 
guardo al ritiro della moneta divisionartia. d’argei 
italiana e specialmente le facilitazioni date all’ 
pel relativo rimborso. È 
Quarantene i 
Costantinopoli, 30 — Le quarantene per le p 
venienze dai porti del golfo di Napoli sono. rido 
da dieci a cinque giorni e sono pure ridotte a 
ore per le provenienze dai porti di Massina e Ca. 
tania. 
La Francia al Dahomiy fs 
Parigi, 80. — Un dispaccio del generale Doo 
dal Dahomey, annunzia che riprende, colle sue tra 
in tre colonne, la marcia verso il campo .di Re By 
hanzin. do 
La regina di Grecia 
Brindisi, 80, — La regina di Grecia, provenient 
dalla Danimarca, è arrivata stamane allo ore 11} 
è ripartita alle oro 2 pom., a bordo dello Sfacterì 
per la Grecia. È 
Cose d’America a 
Rio-Janeiro, 30. — La R. nave italiana Volta è 
quì giunta da due giorni. 
New-York, 30. — Un dispaccio da Washinghta 
alla Tribune attribuisce una grande importanza all 
l'invio di un incrociatore degli Stati-Uniti a Rio 4a 
neiro, poichè la vittoria dell'ammiraglio Custodio ig * 
Mello implicherebbe la ristaurazione della Monarchia 
mediante l'intervento straniero e l'abrogazione. del 
trattato di commercio cogli Stati-Uniti. s 


New-York, 30, — Il New York Herald ha da Lil 


«I partigiani della candidatura di Caceres sì riuni- 
rono dinanzi il palazzo del presidente. della Repub Si 
bica domandand» lo scioglimento del congresso. 
« La cavalleria disperse l’assembramento. 
«Il ministero ha presentato le dimissioni, 
«Il Presidente della Repubblica mifiuta’ di ‘accet 
arle ». Ne: 


LE BORSE 


® BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma, 
Rendita italiana 5 
Chiusura 80,15. 
Cambio sull'Italia 13 00. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0]0 — 79 1}8. 


30 Ottobre. 


per 010. — Apertura 70,90. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


* ografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8 


Uh 


delle proprietà del 


— i 


Medaglia ; 
MEDAGLIA D'ORO. 


d'oro Praga 1898} 


Besancon 1893 
ROSSO SUPERIORE 


ana, 
VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO È 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


ha soggiogato la 
con l’acqua igienica I 

; TT sol de È 
contenendo O D'ARGENI 
TURNO) senza che alcuno pi 
reparato chimico, essa ridona ai 
ore primitivo. sia biondo, casti 
nè biancheria, Si 


40 0j0 di SAL SA 
l'uso di un 


grammi 300 con istruzione. Si spe liseouo di 
lir. 


(Serye per l’uso esterno) 


Fine Champagne in eleganti 
Li 125% 1.502,50 25 Rivola 


Nuovo Tritone, 44 a 46 : 


